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PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine Sovrano, verrà assunto il lutto 
di Corte per S. A. R. Augusta Principessa di Ba- 
viera, nata Principessa Imperiale e Arciduchessa 
d'Austria, testè defunta, incominciando da oggi, 
mercoledì 27 aprile, per quattro settimane ; cioè, 
insieme all'attuale lutto di Corte per S. A. I. la 
defunta serenissima Arciduchessa Iidegarda, 
seguenti cambiamenti : nelle prime due settima- 
ne, vale a dire dal 27 aprile fino al 10 mag- 
gio inelusivamente, il lutto profondo; e per le due 
ultime settimane, dall'41 maggio a tutto il 24 
detto, il lutto leggiero. (6. U/f di Vienna.) 


















S. E. il sig. cav. Luogotenente di S. M. I. 
R. A., nel Regno Lombardo-Veneto, ha nominato 
ad aggiunto presso l'L R. Casa di” correzione e 
pena maschile di Venezia , Giuseppe Brocchieri , 
attuale scrittore contabile della Casa stess 















stero del commercio, con | 
Dispaccio N. 4142 6 andante, ha concesso ad An- 
tonio Rossini a Milano (rappresentato da Amadeo 


|P 
Sommacampagna a Verona) un privilegio esclu” | ebbe sè stessa, non tanto materialmente. quanto 


sivo per la durata di un anno, per un migliora: 
mento de' beccucci di gas. Tunto si reca a pub- } 
blica notizia. 

Il Ministro di finanza, al $4 
del Regolamento per la Sezione del eredito ipo- 
tecario della Banca nazionale, e sopra proposta 
della Direzione della Banca, nominò i signori 
Giorgio di Jàry, e Ladislao di Barlanghi, a uo- 
mini di fiducia presso il Comitato della suddetta 
Sezione della Banca nazionale. 

Il Ministero di finanza nominò ad ammini- 
stratori del Lotto e cassieri : per Buda, l'attuale 
amministratore del Lotto e cassiere in Hermann- 
stadi, Francesco Grabmayer ; per Innsbruck, il 
controllore dell’ Uffizio del Lotto e della Cassa in 
Lemberg, Federico Keil; e traslocò | amministra» 
tore del Lotto e cassiere a Temesvar, Giuseppe 
Fritsch, sopra sua richiesta, in eguale qualita a 
Linz. 

L'L R. Tribunale d'Appello lombardo-veneto, 
con sua deliberazione del 26 aprile, ha trovato di 
conferire il posto d'aggiunto degli Ufiizii d' ord 
ne, vazante presso l'I. R. Tribunale provinciale in 
Udine, all'ufficiale del Tribunale medesimo, Fran- 





























4864 
( Bullettino delle leggi N. VII-19 ), i muovi Asse- 
gni parziali ipotecari dovranno essere muniti 
delle parole : « Per la Commissione di controlle 
« ria dei debiti dello Stato », e della stampiglia 
del nome del presidente e d'uno dei membri 
della Commissione. 

Siccome l'edizione, resa necessaria da questa 
disposizione, è ormai terminata, si comincierà l' 
emissione dei nuovi Assegni ipotecarii parziali 
presso la priv. Banca nazionale austriaca, e pres- 
so le sue Casse filiali nelle Provincie della Co- 
rona, il 2 maggio 1864. 

' nuovi Assegni si distinguono dagli attuali per 
la controsegnatura, aggiunta nella prima pagina, 
della Commissione di controllo dei debiti dello Si 
to del Consiglio dell’ Impero; come pure per e 
che il testo, dalla parte posteriore, è stampato sen- 
za contorni, in colonna, e in esso si trova, invece 
« delle parole la somma massima di cento milioni 
« val, aust. fissata con Sovrana Risoluzione del 5 
« settembre 41861 », soltanto il richiamo alla legge 
del 47 novembre / Bullettino delle leggi N.9$ ), 
colla quale fu stabilita la somma totale degli Asse- 
potecarii parziali da emettersi a 80 milioni 
di fiorini, e rispettivamente 100 milioni. 

La seconda metà dello spazio della. parte 
posteriore fu ritenuta per le aggiunte delle casse 
della Banca. 

« Fino a tanto che gli Assegni ipolecarii 
parziali, che trovansi in circolazione alla fine d' 
Aprile, hon sieno muniti ancora di ricevute d'in- 
teressi », non v' ba opposizione alla loro proli 
qazione, verso bollo, € non può aver luogo l'emis- 
sione di nuovi Assegni se non verso deposito in 
denaro, ovvero (in caso di prolungazione ) dopo 
scorso l'ultimo periodo d' interesse degli assegni 
precedenti. 

Vienna 25 aprile 1864. 
” istero di fi 
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Venezia 2 maggio. 

LA CONGREGAZIONE DI ’ DELLA 

1 vic 

Tra' Luoghi pii, di cui va 
peculiarmente di lode |’ Ospizio, 
colo XY da Giampietro Proti pei gentiluomini } 
venuti in povertà. Lo accoglie un bell'edifici il 
quattro ordini di logge, ove 38 abitazioni : 
























asilo a quegli sfortunati colle loro famiglie. 

Per lungo tempo pareva quasi dimenticato 
dai testatori, ma nelle presenti condizioni, pel 
volger al basso di tante famiglie civili, se ne’ sen- 
iù preziosa l'utilità, e in pochi anni l'Ospizio 
da lasciti generosi accresciuto il suo patri» 





Gli si aggiunge ora una cospicua eredità di 
ten oltre 200/000. lire austriache da Gio. Batti 
sla Malscarne, uomo di viaggi e di stud 
cato a' vivi il 23 aprile, all'età di 81 anno. 

La salma dell’uomo che ha falto sì seg: 
lato beneficio al paese, veniva accompagnata al 
sepolcro dal Municipio ch'è il patrono dell'Isti- | 
tulo, dalla Congregazione di carita, che lo rap-, 
Presenta, e dai poveri e rettori degli altri Luoghi 
i, da essa amministrati. — A È 

La Congregazione di carità rende tributo di | 














{ accade. nelle Du 






| lenza e dell'ingiusti 


gratitudine al concittadino , il cui at 
mente benefico, non che ridondare a 
taggio dell' Ospizio Proti, sarà esempio utile e fi 
condo pegli altri Istituti. 


Vicenza, il 29 aprile 1864. 



















1 quattro quesiti e il Comi 
(Continuazione. — V. la Gazzetta di sabato.) 
Passando al secondo quesito: « F' 
senza danno e vergogna tollerare 
cie italiane d' n 
Governo straniero? » la dialettica del 
è sempre della stessa forza. 

Prima di tutto, vi è detto con rara ingenui- 
tà, che, avendo provato non potere il Veneto 
rassegnarsi a star disgiunto dall'Italia, ec., è per 
sè evidente, che l'Austria non può entrare in una 

federazione italiana ! Poi l'autore si fa a par- 
lare dell' obbligò morale, che il Governo italiano 
ha verso i Veneti, avendo accel 
Parlamento di Torino la dedizion 
vendo accolti tanti veneti. nell'esercito Ap 
esso, il Comitato parla dei vantaggi che avreb. 

il nuovo regno coll'aunessione del Veneto. Ml 
vrimo vantaggio sarebbe che l'Italia complete 








l'Italia 
he le Provin- 
no ad un 
l'opuscolo 



























to e sancito nel 


del 48, e a- 











moralmente, e udite il come, lettori. — I Veneti 
sono pecorelle mansuete , secondo l'opuscolo, e 
sarebbero un elemento di moderazione, di concor- 
dia e di pace, sì che il Piemonte li governereb» 
be senza un soldato, ben diversamente da quanto 

Sicilie. Adunque , secondo il 
Connitato, | Itala non è moderata, concorde, 
nè pacifica, e ci vogliono i veneti per recarie il 
tesoro di queste doti, che non possiesle ! Se la co- 




















{sa è così, oguuno vede quanta ragione abbia il 


Comitato?! Îl secondo vantaggio sarebbe la rico- 
slituzione del principio morale d'autorità. Oh 
vedete un poco, la volpe da lezioni di morale alle 
galline !! Il principio d'autorità non esiste nel 
Veneto, e per farlo spuntare ci bisogna proprio 
l'annessione ! Per darci poi un'idea del discer- 
nimento de' pari suoi nel Veneto, il Comitato af- 
ferma, che se alcuno, sospetto d'aderire al Go- 
verno, parla anche le cose più sante, non si rico- 
moscono più per sante, e ch'egli {il Comitato ) 
udì un Vescovo austriacante parlare contro Re- 
nan con sentimenti, che un Cristiano doveva ap- 
provare, e vide gli uomini cristiani, devoti, pti, 
che l'ascoltavano, sorridere, come se parlasse con- 
tro Vittorio Emanuele! ! È il Comitato chiama 
cristiani, devoli e pii siffatti bipedi ? ! Dunque per- 
chè il senno torni alle devote e pie zucche, che 
ammira il Comitato, non basta S. Servolo, biso- 
gna proprio che il Veneto sia digerito dal Pie- 
monte 
Un terzo vantaggio, e questo è il massimo, 
dell'annessione, sarebbe, che il nuovo regno noa 
avrebbe più paura! Che il Piemonte debba aver 
paura , finchè l’Austria è nel Veneto, e special. 
mente’ nell'Oltre Po, il Comitato lo prova © 
un branello del celebre conte di Maistre, la cu 
tria, per paura dell’ Austria, è stata venduta al- 
la Francia! ! Ma lo sapevamo anche senza il sig. di 
Maistre, che finchè l'Austria è nel Veneto, l'A- 
damo piemontese non potrà mai bene inghiottire 
il frutto vietato, e che potrà sempre venire il 
giorno vindice della giustizia oltraggiata ; ma sap- 
piùmo ancora d'altra parte, che il Piemonte de- 
















































ve aver paura, più che dell’ Austria, delle sue o- ! 5 


pere ingiuste, perchè | ingiustizia sovverte i Re- 
gui e la sola giustizia li edifica. 

Ma per ottenere e godere lutti questi van- 
taggi, bisogna, dice il Comitato, venire alla guer- 
ra. Così non si può più reggere. Eccessive le spese, 
eccessivo il debito, eccessivo l’esercito in Austria, 
e in Italia... ue ? bisogna venire al cozzo 
un'ultima volta , sempre il Comitato 
che parla, perchè in Italia un Regno ed uo Im- 























pero non ci posson 
A noi pare che a quest’ ora in Italia stieno 
contemporaneamente l Austria nel Lombardo-Ve- 





neto, il Papa nel piccolo Stato romano, l'Inghil- 
terra a Malta, la Francia in Corsica , a Nizza e 
nella Savoia, l'anarchia nelle Due Sicilie ed al- 
trove, e S. M. il Re di $ xa nel resto della 
penisola, dove per altro l'imperio non sia diviso 
fra Cesare e Bruto. Danque in Italia ci stanno 
benissimo due Imperi, tre-Regni, l'anarchia e la 
Repubblica 
la guerra, ebbene, ammettiamo la guerra, 

Il Comitato esamina quali ne saranno le con- 
seguenze, e scopre che l'Austria può vincere e 
dere; che, nel primo caso, essa potrebbe 
esi di tutta quanta l'Italia, e nel secon- 
Ma se l' Austria occu- 
passe tutta l' Italia, sorà essa tollerata dalle altre 
nazioni, e specialmente dalla Francia? Il Comi- 
tato spera, che le Potenze straniere interverreb- 
bero a difendere il nuovo Regno, ed ecco sempre 
la speranza dell'intervento straniero !! E sì ch 
l'esperienza dovrebbe avere insegnato, che ogn 
i la Francia, svolta în favor dell'Italia , è 
questa con tre Dipartimenti alla Fran- 
a poi l'Inghilterra, la merce sa- 
rebbe ancora più cara. Ecco dove finiscono i pen- 
sieri dell'indipendenza e dell’ unità italiana nel» 
le devote e pie zucche del Comitato! E con queste 
ragioni e con qualche altre inconcludente di 
ueste è dimostrato il secondo quesito !! Se poi 

Austria è respinta a' suoi confini, l' Opuscolo 
non dice se potrebbe sì 0 no ripassarli di nuovo. 

‘Tra le molte ciance del Comitato, la ragio- 
ne della paura è una buona ragione. Caco non è 
sicuro ella sua caverna, porch, Ereole, con un 
colpo di clava, può distruggere l'opera della vio- 

n dustiia. Solo non intendiamo ‘oe 
me si debba for la guerra per liberarsi dalla pau- 
ra, e col pericolo di farvi i guadagui, che hanno 
fallo i Francesi a Mosca; a meno che il nuoro 
Regno noa preferisse di morire sul campo della 
gloria, invece di morire soffocato dai debiti, dalle 
imposte e dal sangue della Pica !! 

Che la guerra si stimi indispegsabile noi lo 






























































| tuzzano senza 
| Danimarea. Tocchi 


Ma se il Comitato crede necessaria ! 


crediamo, e l'ha detto anche il sig. Visconti Ve- 
nosta, nella sua circolare del 2 marzo, agli agen- 
ti diplomatici sardi all'estero, molto prima che 
il Comitato veneto avesse scoperto ciò che tutti 
pevano, Solo osserviamo che alle volte la guer- 
ra si vorrebbe fare e non si può, ed alle vol 
non si vorrebbe fare ila per. forza, 
non sappiamo qu casì possa veri 
carsi per il Piemont ciò che sappiamo si 
la gueri e condotta a dovere dall’ 
è la sola che possa far rientrare il 
Ile zucche che lo hanno smarrito, ristabi- 
lire il principio d'autorità , che il Comitato de- 
plora perduto nel Veneto, € restituire a ciasche- 
duno Îl suo, a Dio ciò che è di Diw a 
sare ciò che è di Cesare. Ma questo esito della 
guerra non iscemerebbe i debiti, le miserie e le 
calamità del nuovo Regno, e soprattutto dist 
ebbe le dediizioni e le annessioni, e mander 
in fumo i Comitati centrali e non centra! 
i e il nuovo Regno e' è questa dif 
cia 





qualificate, secondo il caso, come Congressi o come 
Conferenze. Non è necessario d'essere versatissi» 
mo nel linguaggio de' G.binetti ,, per sapere che 
si distinguono col nome di Congresso le grandi 
ovrani in persona, o de' loro ministri, 

ch'hanno per oggetto lo scioglimento diffinitiv 
un complesso di questioni interessanti il di- 

bblico e lo stato generale dell' Europa ; di 
che, uno storico moderno potè 
buona ragione Concilii diplomatici. Si ri- 
per lo contrario, il nome di Conferenze a 
semplici adunanze, composte di ministri o d'in- 
destinate unicamente a trattare una que- 
me speciale, che, malgrado la sua maggiore 
0 minore gravilà, rimane pur sempre una que- 
stione particola 

Ecco ora ln nomenelatura della varie adu- 
nanze dell'una e dell'altra specie, coll' indicazio- 
ne somi del loro oggetto. 

Il Congresso di Aquisgrana, aperto il 28 set- 
tembre 1818; esso ebbe per oggetto lo sgombero 
diffinitivo del territorio francese. 

Il Congresso di Lubiana, gennaio 4821 ; esso 
ebbe per oggetto la repressione della rivoluzione 

Napoli e del Piemonte; la rivoluzione greca 
scoppiò mentr' esso era ancora adunato. 

Il Congresso di Verona, settembre 1822; ci 
si occupò della rivoluzione operata dalle Cortes 
in Spagna, degli affari d'Oriente e d' Italia, e del- 































































ma non la teme, e che il n 
cia sempre, la teme e non 
guerra dovesse 
amo convinti, 
nza di ave 
tempo di dure prove, 
furono cond: 





a fa mai. Che se 
ver luogo davvero, noi 
‘he Venezia henedirebbe la Prov- 

































Sovrani legi sciuti l'abol della tratta dei negri. 
dere per violenze e tradimenti la loro antic Il Congresso di Teplitz e il Congresso di 
onorevole autonomia, ed a passare per tutti gli Manchengratz, agosto-settembre 1833, concernen- 





stadii d'una beotica oppressione! te | 





gitazione rivoluzionaria in Gercania e nel 








i { Sarà continuato.) ' resto dell' Europa. 
| Lvarirolo dalla W n: Il Congresso di Parigi, febbraio-agosto 1856, 
ET recitata rase dopo la guerra di Crimea. Pel suo carattere ge- 








nel Bullettino di venerdì, è del tenore segi 


| È nerale, pel numero e l'importanza delle questio» 
| «Il Memorial diplomatigue sorprende colla L tl i 
| 


ni, che in esso furono sciolte, quel Congresso è 
dunanza diplomatica più rilevante dopo il 
1813. 

Tra le Conferenze più importanti , conviene 

re: 
La Conferenza di Carlshad, agosto 1819, in 
torno alle tendenze democratiche della Germani 

La Conferenza di Troppau, agosto 1820, qua- 
lificata alcuna volta come Congresso. In realtà, 
quell’adunanza si confonde col Congresso di 
Diana, dopochè i Sovrani e i loro rappresent 
si trasportarono în quest'ultima citta. 

La Conferenza di Londra, novembre 4830 - 
dicembre 1831, relativa alla formazione del Re- 
gno del Belgio. 

Le Conferenze di Londra, 1850 e 1852, pel 
regolamento della questione danese. 
nalmente, la Conferenza di Londra del 20 
aprile 486%, alla quale auguriamo buon esito; e 
che deve essa pure, si dice, trasformarsi in Con- 
gresso. 14. des Déb.} 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 








notizia che le Potenze occidentali abbiano posto 
la _concl o come condi 












che a- 
Quest’ asserzione suo- 
nperciocchè ell’ è per lo 
| meno una supposizionesingolare quella che Potenze 
neutrali abbiano a porre in vista eventualità guer- 
| resche, sino dal principio d'una Conferenza, che 
fu convocata per ripristinare la pace; ed inoltre 
la posizione delle due grandi Potenze, come Po- 
| tenze europee, e della Germania, non è certamen- 
| te tale, che si potesse sperare di spaventarle con 
vuote minacce. Oltre viene essa confutata da 
quanto si è già.comunicato ( Y. af Gazzetta di 
giovedì.) In tutt'i casi però, la Francia e l' Inghil- 
terra dovrebbero rivolgersi colla loro pretensione 
al Governo danese. Egli è un fatto guarentito che 
i plenipotenziarii danesi alla Conferenza di Lon- 
| dra, quando fu mossa la questione dell’ armisti- 
zio, dichiararono di essere senza istruzione a que- 
| sto proposito; e questo fatto mostra bene a suffi- 
| cienza che invece il Governo danese è quello, che 
| per parte propria non ha, per lo meno, lasciato 
arguire in via assoluta la sospensione delle ostilità. 
E dicesi in via assoluta , imperciocchè dee rite- 
nersi che le grandi Potenze belligeranti non pos- 
che ad un armistizio senza eccezio- 
ni, non limitato in aleuna parte, un armistizio 
per terra e per mare. documentato 
troppo la loro propensi bilire la pace, 
‘hè potessero essere considerate come un im- 
pedimento alla pace, tuttavolta che si corrispon- 
da alle loro giuste esigenze. Se la Danimarca è 
risoluta a non accordare le guarentigie, che si pos- 
sono esigere da lei, e vuole affidare anche in seguito 
le sue smisurate prefensioni alle eventualità 
la sorte della guerra, non si potrà elevare alcun 
rimprovero le grandi Potenze germaniche, 
se esse continuano con piena forza la lotta e rin- 
vardo l'ostinata resistenza della 
‘da questa a giudicare se allora 
potrà aspettarsi di meglio alla ( 





na alquanto inverisimile 











nti 
















































Vienna 28 aprile. 

La notizia che il Luogotenente della Gallizi 
conte Alessandro Mensdorfi-Pouilly, dovesse arri 
vare qui ieri, riposa secondo l'Aufogr. Corr., so- 
pra un errore. La signora contessa Mensdorff giu: 
| se qui ieri colla famiglia, e si reca quindi asuoi 

beni di Moravia. Il conte Mensdorff accompagnò 
| la famiglia fino a Cracovia, e ritornò quindi a 
| Leopoli; ma per ora non vien em 
pe 5 (FF. di V.) 
Altra del 29 aprile. 

Il conte Karolvi , inviato austriaco a Berli- 
no, ebbe ieri, appena qui giunto, una conferenza, 
€ fu ricevuto ieri stesso da S. M. l' Imperatore. 

(FF. di V.) 





































Col 1° magg 













corr., comparirà a Pest un 
nuovo giornale politico, commerciale, industriale 
e sociale in lingua tedesca, intitolato : Pester Bote. 
La tendenza del foglio è liberale nel pieno senso 
della parola. Il suo motto è libertà e giustizia , 
libertà e legge. L'associazione per la Monarchi 
è di 15 fior. annui; per maggio e giugno 
270. Il foglio comparirà giornalmente. ( Di 
Praga 27 aprile. 
l'altro, giunse qui il sig. Ministro cav. 
di Schmerling. Il dirigente l'I. R. Luogotenenza 
conte Belcredì, il Luogotenente di Trieste barone 
di Kellersperg , ch'era arrivato la sera stessa, il 
liere aulico conte Lazansky, buon numero 
di deputati della Dieta, fra' quali citasi il conte 
Thun, aleuni ufiiziali i bersaglieri, alcuni 
membri de tedesco ed altri signori s' era- 
no radunati alla Stazione della ferrovia, per ri- 
cevervi il signor Ministro. L'E. S. era evidente 
mente sorpresa di tale ricevimento. « Ad ora co- 
, taati signori ! diss' egli ). E io credev 
di arrivare a Praga del tutto inosservato. » Egli 
salutò cordialmente coloro, che lo aspettavano , 
strinse la mano a questo e a quello, rivolse af: 
fabili parole ai suoi conoscenti o alle persone che 
gli furono, presentate e disse esser lieto di poter 
visitare di nuovo, dopo un anno, la bella città 
di Praga, (Il sig. Ministro e il barone di Keller- 
sperg assistettero il 28 alla seduta della Dieta.) 
(0. T.) 





gicamente l'esigenza dell’ 
a rimpetto del } 

« Le ullime notizie dai teatro della 
pongono in vista lo sgombero di Alsen, e pa 
tempo d'un rinforzo dell'esercito da 
nese nell’ Jutland settentrionale, che avrebbe 
go in questo caso. Sembra quindi anzitutto che i 
Danesi sieno ancora risoluti a tenere l’ Jutland, e 
iterebbero le Toro operazioni, come si x 
tenuto, al blocco di mare e dei porti.» x 































Ora che la Conferenza di Londra ha in- 

i lavori, non è forse senza 
interesse passare rapidamente in rivista le a- 
dunanze di tal qualità, che, dopo il celebre Con- 
gresso di Vienna, furono chiamate a decidere di 
qualche affare importaute. H principio di codeste 
adunanze fu chiarissimamente difliuito nell’ arti- 
colo 4 del protocollo di Aquisgrana , del 18 no- 
vembre 1818. Quell'articolo è così concepi 
« Se, per meglio conseguire lo scopo sopraccen- 
nato (il mantenimento della pace generale), le 
Potenze, che concorsero all'atto presente , giudi- 
cassero necessario di formare adunanze partico» 
lari, sia tra gli augusti Sovrani in persona , si 
tra' loro ministri e plenipotenziar 
trattarvi in comune de'loro propri 
quanto si riferiscono all'oggetto delle loro deli- | 
berazioni attuali , il tempo e il luogo di quelle 
adunanze verranno, ogni volta, in antecedenza 
divisate mediante comunicazioni diplomatiche ; e 
nel caso che quelle adunanze avessero per ogget- 
to affari, specialmente legati agl' interessi degli al- 
{ri Slati dell'Europa, esse not avranno luogo se 
non per invito formale da parte di quegli Sta- 
ti che i detti affari concernessero, e soito la ri 








































STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 26 aprile. 
**Il Santo Padre ieri l’altro è andato al 
di Propaganda per pubblicare due de- 
creti di beatificazione e di canonizzazione. Il pri- 
della beata Fran- 





















ì ed a'consultori dei riti: An 
censerent, stante approbatione duorum miraculo- 
rum post indultam venerationem, tuto procedi 
posse ad solemnem beatae Mariae Franciscae cano- 
mizalionem ? e tulli avendo risposto in senso af- 


rii. » In virtù di quest'articolo , sottoscritto dai 
rai ntauti delle cinque grandi Potenze , ogu 


volta che la pace d'Europa fu gravemente mi 
macciala, 0 gravi questioni internazionali furono 
sallevale, si ricorse ad adunanze diplomatiche , 








ppellar= | 















fermativo, nell'adunanza preseduta il giorno 4 a- 
rile da Sua Santità domenica mattina, il Santo 
retò: Tuto procedi posse ad canonizi- 












Margherita A- 
al sacro Cuo 






gregazione autip 
presso dl Cardinale Patrizi, prefetto doi Riti; me 

ottobre 1863 fu discusso la seconda volta nel- 
l'adunanza preparatoria, fenuta alla presenza di 
Sua Santità ; e finalmente fu discussa per la ter- 
za volta nell' adunanza generale del passato mar- 
20, nella quale fu proposto il dubbio : Se consta- 
va, e di quali miracoli, operati da Dio per inter- 

ne della venerabile Margherita Alacoque. I 
Cardinali ed i consultori, avendo profondamente 
discussa la causa dichiararono che veramente «e 
no reali i miracoli, proposti all'esame: e il 
to Padre domenica fece pubblicare il decreto, c 
quali li approvava. Il decreto Constare de 
tribus miraculis in tertio genere, venerabili Mar- 
garita Maria Alacoque intercedente, a Deo pa- 
tratis 

Dopo la lettura dei suddetti due decreti, il 
Papo, nell’ accogliere i ringraziamenti dei due po- 
stulatori delle cause, fece un discorso della p 
alta importanza. Dapprima parlò della beata Fra 
cesca delle Cinque Piaghe e della venerabile Mar- 
gherita Alacoque, a cui sono decretati gli onori 
degli altari; poi disse che il dovere del suo apo- 
stolico ministero gli comandava di alzare la 
contro coloro, che fanno guerra alla Chiesa. D) 
se che doveva alzare la voce, per non avere 
rimorso di aver taciuto, per non essere costretto 
a dire un giorno a sè stesso: Vue mihi, quia ta- 
cui ! Quindi Sua Santità annunciò, che vedeva con 
profondo dolore una delle più grandi Potenze d' 
Europa profittare d'una sciagurata rivoluzione, 
che ancora dura in una parte del suo Impero, 
per perseguitare nel modo più violento la Chiesa 
cattolica: perseguitarla, non solo col togliere al 
clero ed a' fedeli ogni mezzo per comunicare con 
Roma, non solo coi cacciare nelle carceri, met- 
tere a morte o mandare in lontano esilio perso- 
ne, che forse non sono colpevoli; ma col tugliere 
perfino a’ Vescovi la propria giurisdizione spi 
tuale. Soggiunse che questa persecuzione era 
lenta e continua e sistematica, che all’ animo suo 
recava gravissimo dolore, e che bisognava prega- 
re il Dio delle misericordie perchè la facesse ces- 
sare. Il Papa parlò con forza, e ognuno facil- 
mente comprese che intendeva parlare della Rus- 
sia, la quale, sotto il prelesto di punire © frenai 
la rivoluzione polacca, perseguita nel modo più 
iolento i cattolici e calpesta le convenzioni e- 
sistenti. Sotto il Governo di Alessandro II, non si 
fa nè più nè meno di ciò che contro la'Chiesa 
cattolica si faceva ai tempi di Nicolò 1, cui Gre- 
gorio XVI annunciò in faccia a tutto il mondo 
come un grande persecutore della Chiesa. Il 
scorso di Sua Santità fu pronunciato alla presen- 
za di molti Cardinali, dell' Arciduca Vittore d' 
Austria, della Principessa Isabella di Portogallo, 
e di moltissimi altri personaggi, e in tutti ha de- 
stato la più profonda impressione. 

S. M.l’ Imperatore del Messico, prima di 
tire da Roma, ha conferito diverse decorazioni 
dell'Ordine della Guadalupa. Fra i personaggi di- 
versi ha nominato il Cardinale Antonelli gran 
croce, ed i prelati Borromeo e Pacca grandi uf- 
ficiali, Il Santo Padre ha regalato all’ Imperatri 
ce una preziosa corona. 

Il sig. Collemasi, nel suo nuovo posto alla 
direzione generale di polizia, ha spiegato un' as- 
sai lodevole attività. Egli si è occupato soprattut- 
to dei detenuti, che stanno a disposizione della 
Polizia : ha esaminato perchè sono stati arrestati ; 
i pe' quali non trovava ragioni che fossero 
più a lungo tenuti in prigione, ha fatto mettere 
libertà. Dal primo di aprile fino a questo giorno, 
sono stati dimessi 300 detenuti; fra questi, molti 
di coloro, che avevano scontata la pena, e che 
erano stati affidati alla Polizia. 






























































































Anche il nuovo avvocato dei poveri, il sig. 
Annibaldi, ha molto giovato ai detenuti ; perchè 
egli visita’ spesso le carceri, fa sollecitare i pro- 








e nulla lascia intentato specialmente perchè 
non sia lesa la giustizia a favore dei prevenuti, 
e l'umanità a favore dei condannati 

Sembra che la Polizia abbia potuto arresta- 
re l'assassino del sig. Allard, pittore francese, uc- 
ciso nel proprio studio nei passati giorni. Sembra 
dubitato che l'assassino sia stato il giovane, di 
cui il pittore si serviva per modello. Questo as- 
sassinio è ancora misterioso, perchè il pittore non 
ha potuto dare nessuno indizio poche vre 
che è sopravvissuto ; egli è stato ucciso a colpi 
di martello, ed il martello apparteneva all'artist 

Gl' luglesi residenti in Roma hanno voluto 
celebrare anch'essi sabato passato il giubileo del 
celebre loro poeta Shakspeare, Si sono perciò riu- 
niti alla villa Albani, e la hanno onorato il gran- 
de loro concittadino. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 88 aprile. 


d'ieri della Camera dei depu- 

tati, approvata che fu la mozione, fatta dal de- 

tato Boggio, per differire alla discussione del 

filancio le interpellanze, ch' erano state inscritto 

nell’ ordine del giorno , 5 incominciò a_ trattare 
della parte siraordinaria del bilancio Da seu 
. UM) 



































Nella torna 

















ln data di Perugia, 48 aprile, leggesi nella 


| Gazzetta dell' Umbria: 


La Provincia nostra era da qualche tempo 
È tutta I° estensione CT parola, da fal- 
i i ri napoleoni d'oro. 

sl pon meat oto d'Or 
zione di tale delittuoso traffico, dannosissimo ai 
particolari ed alla morale riputazione del Gorer- 
No, rivolse tutte le sue cure ad iscoprirne la fon- 




















Liri 








voce era indicata nella 





Soppiamo difatti che le relative indagini, 
fatte in proposito, sortirono il più favorevole ri- 
sultato, © che in questi giorai il nostro operosis- 
simo e solerte delegato centrale, recatosi, giusta 
inearico ricevuto dal prefetto della Provi nel- 
de citò di nt fi col concorso della lo- 
cale arma i carabinieri, a for al 
resto in flagranti di ben cinque fab 
i quali esercitavi ‘ola la professione 
lori di metalli. Taluni di costoro, ci si assicura, 
erano già stati precedentemente processati per 
eguale rento. Speriamo. che tale lezione sia per 
giovare a'molti altri esercenti siffatto traffico, i 
come ci si accerta, abbondano in Pistoia. 
* L'esposizione dei succitati fatti serva anco- 
ugaino la Nazione, la quale, in uno 
meri, indicava come fallita quasi 
l'indagine del predetto delegato centrale, ed a; 
giungeva che solamente un fanciul 
anni era stato tradotto in carcere. Quel fanciullo 
fu realmente preso, non per ritenerlo in carcere, 
ma per interrogario, essendo stato trovato nel 
luogo, ove si falsificavano le monete. Del resto, 
noi crediamo poter asserire sia esso in libertà. 












































te che gli studenti 
via hanno dato pieno 
orevoli deputati Macchi © Cairoli 
ianare la difficolta sugli esami col sig. mi- 
ro dell'istruzione pubblica. Noi portiamo spe- 
ranza che i mandatarii riusciranno nella loro dif- 
ficile impresa. (Mon. Hat. 
Altra del 2) aprile. 

Anche questa mattina, 29, alle 9, gli studenti 
volevano ritrovarsi d iversita, spinti 
più che altro dal desiderio d'avere notizie e dar- 
si consigli sul da farsi. L'egregio professore Pe- 
roglio, informato a tempo, per impedire qualsiasi 




















ca piaceri, come della Giunta 
nominata ieri mattina, fece affiggere un procla- 
ma, col quale, richiamando gli studenti alla paro 















































la d'onore, che avevano a_ lui data, di non più 
assembrarsi, gli pregava di disperdersi, promet- 
tendo che la farà tutto il possibile onde 
l'onore del Corpo universitario rimanga illeso e 
gl'inferessi materiali degli studenti non soffra- 
no danno alcuno. Se ora tutto si può dire cal- 
nor. professore 
, che infaticabilmente operò a 
calmare gli ; e moralmente domi 
massa degli studenti, e noi gliene ren 
blicamente le meritate lodi. Però ci rine 
moltissimo ad accennare una persona, che fin da 
principio doveva parlare agli studenti, mettersi 
di mezzo alla controversia e farsi i 
loro domande ; ed ora che tutto è rientrato nella 
quiete, lo diciamo francamente, ci rineres 
il signor commendatore Ricotti, rettore dell' Uni- 
versità di Torino, non si abbia mai fatto vede- 
re, e che, mentre tulto era ancora in agita 
ed'in trambusto, non abi 
raggio civile di firmare 
gavano gli studenti a non 










Nel pomeriggio d' oggi dalla ‘ Commi 
universitaria venne rimessa nelle mani del mii 













one, si dice, presenterà fra qualche 
petizione al Parlamento perchè decida 
sulla questione fra gli studenti ed il Ministero, 
(Idem) 








DUE SICILIE. 


In data di Napoli, 25, leggesi nell’ Stalia : 
« La Questura da molto tempo era sulle tracce 
di coloro, che avevano dato mano alla fuga del 
Cosenza (4). Ieri fu svelata ogni cosa. Il Questo 
fece venire al suo cospetto i graduati di pub 
icurezza , e lesse loro molti documenti rela- 
tivi ad un Sabella vicebrigadiere, ch' era pure 
presente insieme cogli altri. Il quale, udendo l'ac- 
cusa e le pruove, si eonfuse, e non seppe nulla 
rispondere ai documenti, che dimostravano evi- 
dente la sua reita. Il Questore gli fece togliere 
la divisa, da lui contaminata , è lo mandò nelle 
Castel Capuano, a disposizione del po- 
tere giudiziario. Questo tristo Subella, ex soldato 
borbonico, supera così bene infingersi, ed ingan- 
nare i suoi superiori, ch' ebbe l'incarico d'anda- 
re egli stesso a cereare più volte dove poteva es- 
sere nascosto il Cosenza. » 


i nel Giornale di Roma, in data del 
25 aprile: 


La preconizzata adunanza © meeting, pre- 
seduta dal Ricciardi, ebbe ieri luogo in Napoli, 
a quanto ne accenna un odierno telegramma. È 

utile dire come, sotto il pretesto di votare un 
dirizzo di ringraziamento al popolo inglese per 
l'accoglienza falla a Garibaldi, furono esternate 
le solite ultra-rivoluzionarie 
talia e per l'Ungheria. 
dirizzo suddetto al console i 











































spetti di quella Provincia, a 
‘Torino per assistere alle sedute 
della Camera, amino invece rimanere tranquilla 
mento nelle rispettive città, se i 
alcuno dei pe ‘può versare 
stante all’ altro ed avvisare a' 
convenienti a sco E difatti è not 
me la Camera de' deputati di Torino 
cosente, per mancanza di deputati, a prorogare 
per qualche giorno le proprie sedute; e perchè 
anche tale proroga non debba aver d' uopo di 
una prolungazione, 11 presidente Cassinis ha spe- 
dito, il 22, per telegramma, un invito ai deputati 
tuttora assenti da Tori novaudo loro le più 
Vive istanze, affinchè si rechino immediutamente 
al loro posto, Così si legge oggi nel Giornale 
Uffziale di Napoli. 






































i lettere, proprietari 
militari del disciolto esercito, e popoluni, 
dalla Questura compresi; nella impro- 
messi in fantastiche cospirazioni legittimiste, e 
quindi carcerati. _Intori 
congiura, che alcuni periodici governativi vorreb- 
bero for credere di allis portanza, si leg- 
ge nel Popolo d'Italia, che le corrispondenze 
venute non sono cosa neppure di qualche 
AI contrario, pare indubitato che la Polizia vogl a 
darrilievo e colorito alla cosa, per tenere a bada 
il parlito d'azione collo spettro della reazione , 
per aver ragione a prorogare la legge Pica, è 
per mostrare ch'essa è veramente vigile alla si- 
ne Stato. ua cat 4 

do i arresti, non cessano i 
giornali. St rada dall accagionare al par- 
filo legittimista altre agitazioni ed altre mene. | 











a codesta decantata 


























(I) Hal Slatino del giorno 23, N. 4, aldiamo detto 

‘ome feste rale in Roma. al harvue Grsenza, la sera 

felIA apri iui e sue carie e mavdate a Torino. È pro- 
"pri Me abbiano dato il filo per iscoprire le re- 
— let Sabella col barone Cosenza. 





(5) 





tata | 


Così dal Popolo d'Itilia si narra che, il 2, fu- 
rono sparse tra le file della guardia nazionale 
moltissime copie di un appello agli uffiziali, sot- 
tuffiziali e railiti, pel ripristinamento di.un Go- 
verno omogeneo e simpatico alle aspirazifini con- 
servalrici del poese. 

« Con la fine del mese, finisce la proroga, 
data alla legge eccezionale Pica. Taluni opinano 
che verrebbe prorogata solamente in parte, e che 
per altri tre mesi sar. bbero soltanto ritenuti 
quattro articoli, riguardanti i Tribunali di guerra. 
Il domicilio costto e l'arresto de' manulengoli 
sarebbero abrogati. Il fatto è però, che su larga 
scala seguono tuttora gli arresti di manutengoli, 

reali a eentinaia, vengono diretti alle 
dell'alta Italia. 



























intero casamento venne a 
vidui restarono sotto le macei 
sei soli poterono essere sottr 









Tra questi , u 





IMPERO RUSSO. 

Si sta lavorando con grande alacrii 
lestimento di legni da guerra nella rada di Cron- 
stadt. Secondo il Bote, si stanno allestendo. nel 
di guerra i clipper a vapore Feumrad (lo 
Smeraldo). Jahont (il Rubino), Xemring (la 
Perla ) è Vsadnik (il Cavaliere), la corv 
elice Bajan (l' 
fregate ad elice Gromovi | Dmitri 
Donskoj © Svietlani ( il Luminoso), il vascello di 
linea a vapore Imperatore Nicolò I, nonchè na- 
vi da trasporto e piroscafi ; come pure la freza- 
ta a vapore Hrabri (il Vatoroso ). 1 lavori della 
azzata Pervenez | il Primoyenito) pro- | 









































cedono alacremente, e già la rivestitura interna 
ed esterna è molto avanzata. OT. 
IMPERO OTTOMANO. 
rivono da Galatz alle Ung. Nachr. e 
dì 17 corr. giunse cola il colonnello moldo-ral 
co Duca, con tre ufliziali superio sorgenti 


ch'egli aveva arrestato Roman pei 
Principe, onde spedirli oltre i confini 
s'era organizzata una banda di 3 a 490 uo 
bene armati, di pretesi Polacchi, 
dicevano apertamente che avrebbero ad intrapren- 
dere quanto prima un colpo di mano contro l' 
uno, 0 l'altro degli Stati limitrofi. L' arresto dei | 
loro tre principali capi, fatto dal colonnello Du- | 
ca, mandò ora a vuoto le speranze di quegli av- 
venturieri. (Abendpost. 
REGNO DI GRECIA 

L' Osservatore Triestino ha la seguente cor- 
rispondenza da Atene 23 aprile 

* Continuano nell Assemblea nazionale le 
discussioni sul bilancio dell’ anno corrente, e cre- 
do che, i di giorni, sarà finita anche 
questa qu&tione. Già da empo essa poteva esse 
| se non fossero le frequenti interpella- | 
cui I° e si lasciò and 

































p 
sia atta alla lotta, interpellò il Governo su certe 
lettere, che i 
se ad ale personaggi delle Isole Tonie, 
e che furono iate di tendenze anticostituzio- 
nali; anzi alcuni degli oratori dell'opposizione 
osarono esprimere il desiderio che sia levata la 
barriera, che separa il Re dai puri rivoluzionarii, 
intendendo il conte Sponneck ed il suo segreta 
sig. T. Filimon, contro cui l' invidia e la ge- 
losia han già da tempo teso l'arco. AIl'interpel- 
lazione risposero i ministri dell'interno e degli 
affari esterni, i quali dimostrarono che l' opposi- 
zione cerca di rinforzarsi ad ogni costo, persino 
collo spargere idee anarchiche. Dopo che molti 
oratori occuparono la tribuna , la Carnera passò 
alla votazioane, ed il Governo ebbe uva maggio- 
rità di più di 70 voti. Da lunedì sentur» in poi 
l'Assemblea interrompe per una quindicina di 
giorni le sedute, a motivo delle feste di Pasqua. 

« L' ambasciatore inglese domandò ier l'al- 
tro al ministro degli a se le truppe 
greche, destinate per le Isole Tonie, saranno în 
breve pronte a partire per la loro destinazione ; 
si dice ch'esse partiranno dopo Pasqua. Da ieri 
sera però, corre la voce che gl'Tuglesi non lascie- 
ranno le Isole Tonie se non in giugno p. v. 

« Il maestro di cerimonie di $. M. ritornò 
mercoledì mattina da Corfà, ove gli fu fatta u 
accoglienza entusiastica ; il Re fece dire agl' lo- 

per mezzo del suo cerimoniere, che non vede 
l'ora di trovarsi fra loro, il giorno della 
partenza di S: M. non è stabilito; si ered 
prima di andare a Corfù il Re visiterà diversi 
porti e città del Peloponneso, ove la popolazione 
è ansiosa di vedere l'eletto del popolo ellenico. 

* Per ordine reale, la bandiera della truppa 
greca riceverà nel centro l' imagine di S. Giorgio. 

« Da aleuni si trova nel porto di Pi 
reo una bellissima fregata itali con a bordo 
+ che fanno un 


























































































aggio d'istruzione. 

« La Banca nazionale ellenica ha ribassato 
lo sconto a 7 per 0”, dal 20 del mese corr. st. v 

« Dicesi che l'ambasciatore inglese sir Gamp- 
bell Scarlet, verrà richiamato, e che il 
basciatore francese presso la’ Corte 
| Bourie, ritornera al suo posto, non ave 
oltenere una traslocazione altrove. 

« Si trova fra noi il famoso prestigiatore 
Bosco, il quale dopo Pasqua darà alcune rappre- 
sentazioni nel regio teatro d'Ate 
















‘a, sig. 
potuto 














INGHILTERRA. 
| aprile cominciarono in tutte le cit- 
| ta d'Inghilterra le feste per onorare il terzo 
| centenario della nascita di Shakspeare, detto 





| bileo di Shakspeare. Ebbero principio alle ore 
dopo mezzodi. col sonare a festa di tutte le 
la città 
ito di ot- 
reseduto da lord Carlisle, 
te e i principali membri erano vestiti 
con fogge usate ai tempi di Shakspeare, ogni 
convitato aveva innanzi un piccolo busto del poe- 
ta, e le vivande pigliavano tutte nome da uno 
de' suoi drammi. Il primo brindisi, proposto dal 
presidente, fu alla memoria di colu 
Euro, © maestro: della moderna arte 
ico. Poi seguitò un brindisi alla Regina, 
a cui si applicarono i versi, che Shakspeore nell' 
Enrico VIÙI riferì ad Elisabetta: 
She shali be 
A pattera to all Princes living with her 
And all that shall succeed. 
Specchio ella fia 
A tti reni de mo tempo © 2 quel 
Che dopo lor verranno 
Il lunedì appresso si fece in Stratford un 
o mesicele, dove fa cantato il Mer 
i furon poi corse di cavalli e la 
sera fuochi d'artifizio. 
Molte delle principali Università, tra cui quel- 
le di Mosca e Pietroburgo , aveano mandato al 
pod Stratford, per via telegrafi 
menti del di festivo. Le Università gern 
eran fatte rappresentare da una deputazione di 
professori, fra cui si notò il sig. Max Muller di 
Oxford e il dott. Leitner dell’ Università di Lon- 

























































| tori dell'adunarza avessero fat! 


| sporto a vapore, l'Eure, è 















dra. Il professor Max Muller fece un'arrioga pub- 
blicata e assai lodata da'gioraeti. 


Parlamento inglese. 
Casena pes comos. — Tornata del 25 aprile. 

Il conte Lewis domanda al segretario di Sta- 
to per le cose interne s'egli diede ordivi alla Po- 
lizia di disperdere l'adunanza;tenuta sabato pas- 
sato dagli operai di Londra per ragionare della 
partenza di Garibeldi. ' ‘ 

Sir Giorgio Grey cisponde non aver nè egli, 
nè alcun commissario di Polizia dato ordine ai 
sergenti d’impedire l’adunaaza meatovata dall'o- 
norevole signore. Quanto a sè, egli non sapeva che 
vi dovesse essere, nè seppe quel che avvenne che 
ieri mattina (domenica ). Il prim» commissario 
delle opere pubbliche aveva dato licenza d’adu- 
marsi nella collina di Primro tarsi un 


























albero in commemorazione dell anniversario di ; 





hiesero la 





Shakspeare, e i capi dell'aduugnza 


Polizia che vi si trovasse presente per tutelare 
r E n ogni ordine; 


lordi uza seguì 


Quest’ adui 









cl petto ‘a Garibaldi. Al 
spettore di Polizia si fece innauzi, e disse al pre- 
sidente che tale adunanza non poteva farsi. in 
quel luogo. Il preside: ndò tosto gli adu 
nati, dicendo che sarebbero sti 
tro luogo. Così fu fatto, senz'usare modi 
A tale propositi 
moi fa, qu 

ordinò che 








ati in al- 



















cordare che, 
tumulti nel pare 
chi e altri luoghi pubblici non si potessero fare 
discorsi alti a concitare il © muoverlo a 
tumulto. Y purchi, essendo [ti per pubblica pes: 
segginta, non potevano esser usati per simili a- 
dananze romorose. 

tore di Polizia, che si trovò sabutò a Primrose, 
non operò per aleun ordine particolare, ma in 
virtà della legze; e benchè si sarebbe forse po- 
tuto in quel caso permettere che l'adu 
guitasse, nondimeno l'ispe 

gerimento del Governo, pensò 
per atto pubblico ne avea 


























l'avrebbe di 
dovere , per cagioni 





ne, l'ispettore 
Il signor. Bentinck di 
proprie, sco’ sare l'ammiragiio Mundy d'un fatto, 
che può tornare a suo discredito. Il generale Ga- 
ribaldi disse che, senza l'aiuto dell’ammi 
non avrebbe potuto trasferirsi 
mel continente. Ora l' ammiragli 
mai questa violazione della new 
solamente il generale Gariba 
gno, ma a richiesta del gruerale Lanza . borbo- 
nico. Fece poi prigioni alcumi Garibaldini, che 
avevano preso il legno inglese Oricell, e li man- 
dò a Malla, dove furono li 

















ricevette 
sopra il suo le- 

















Serivono da Pai 
ranza: 
* La diminuzione dell’ effettivo dell’ esercito 


25 aprile, alla Persere- 








> tutta il paese, ed un t 











do a bordo la maggior parte di queto ‘corpo. 
Per colare i vuoli, prodolli da (ue dicsienzio: 
ne d' effettivo, s' apersero arrolamenti volontari 
pel reggimento straniero, che sarà aumentato di 
due battaglioni ; ed il numero dei volontarii fu 
sì grande, che un terzo solo degli inserilti potrà 
essere ammesso. 

« Domani © dorvan l'altro, avrà luogo al 
Teatro lirieo la prima rappresentazione d' una 
nuova opera di Feliciano David, la Captive. An- 
cora un'orientale in musica: sapete ch' è il ge- 
nere di Da 

« leri seguì il matrimonio del sig. Emilio 
Pereire, figlio, con madamizella E. Chevalier. Si 
spiegò un lusyo straordinario în questa circosian- 
za. Il velo della sposa costava centomila franchi. 

è fotografato tutto il cort 
























« L' Imperatore Ni 





poleone ha diretto a Mas- 








similiano I, che ora trovasi a Gibilterra, un lun- 
go dispaccio per onnunciargli la ri del suo 
prestito. 

* Partirono 







rat, ch'era protestante, si è convertita al eattoli 
cismo. Il prete Guerry, curato della Maddale 
ricevette la sua abiura. La Principessa Anna , 
in America, era stata educata nella 











ne protestante. » 







TT 
vette un’ ammo 





i-Scheik il carattere di guerra santa, 
urrier d'Oran S'è sforzato di spargere l'i 
ne negli animi, e perchè, d'altra parte, quel- 
o era di tale , da far nascere chi- 

\e speranze. « Un' ammonizione ha ricevu- 
to altresì I Echo d'Oran per un articolo, nel 
quale « insinuando che 
nunziata da due mesi, 
militare un sospetto 



















Il Messager du Mi 
d'un uftiziale: del i 








parente, nella quale son narrati interessanti par- 
ticolari sull'insurrezione algerina ai confini del 
Maroce 


* Da Tiaret, 14 aprile 1864. 

* Questa volta ti scrivo dalla tenda, e s\pra 
inocchi , col revolorr carico ed il cavallo sel- 
lito. La nolizia, che già sapete, è pur troppo ve- 
ra, e la storia delle nostre campagne d'Africa 
conterà una pagina di tradimento di più. 

« Il colonnello Beaupritre , alla testa d'una 
compagnia di turcos, d'uno squadrone di spaht, 
di quarant' uomini del battaglione d'Afri 

mpagnato da un uffiziale deil' Ufficio arabo e 
d'alcune centinaia d'uomini del gum, è partito 
il 24 marzo da Tiaret, inseguendo Sidi-Seli 
figlio di Sidi-Amza (grande personaggi 
morto improvvisamente, tre anui fa, în una tra 
versata da Orano ad Algeri. ) Sorpreso dagli Ara- 
bi di Sidi-Seliman, che si precipitarono sulla sua 
truppa allo spuntar del giorno, il colonnello ha 
fatto valorosamente il suo dovere, e soccombette 
tra' primi. Il capitano dell' Ufficio arabo, col qua- 
le aveva fatto colazione un mese prima a Mo- 
staganem (bel giovine, prossimo a passar capo 
di battaglione ), ebbe il’ coraggio di scrivere due 
lettere in mezzo a’suoi soldati formati in qua- 
drato, avendo già la spalla fracassata da una 

lla. Duecentocinquanta prodi sono rimasti, coi 

i, sul terreno. 

« Ti risparmio gli odiosi particolari delle 
scene selvagge, che seguiroro. Glì Arabi del 1864 
si sono inostrati pari a'loro correligionarii del 






































sguardi da quelle scene di 
cannibali, e si ni on legittimo orgoglio 
sul te falto, guarentisco l''autenti- 

. Un distaccamento di trentacinque uomini 












Udite! udite!) CoA l'ispet- | 












in tutte le gran 
munzia , che. per gli Uffici 
derburgo, Nordburgo e Flenshurgo, 
Flensburgo, e per 

elezioni per la 








battaglione d'Africa, sollo d'un 
o a coronato, È quaranta leghe da Tia- 
ret, nello scavo d'un. pozzo artesiano. Il distac- 
camento era veltovagliato ogni dieci giorni 

Verso il 10 aprile, avvisi misteriosi giun- 
sero al comandante, che lo sollecitavano a rien- 
| trare in Tiaret ; perchè. doveva essere sorpreso 
| dai ribelli. Escndo Je vettovaglie in ritardo di | en e T itmpioga 
uffiziale il suo convoglio | possidente H. C. 
ERE IRR 00 ae | de suddetti. Disirlti di 

















| tre giorni d n 
fosse stato sorpreso , e decise di parlire, non a- 
| vendo più viveri. 
* Allora cominciò una marcia eroica, che 
resterà nei fasti militari della colonia. Il dista 
camento partì una domenica di sera, e marciò li 
| ta da notte senza dir parola. Assalito all'alba, 
! formò in quadrato, e continuò la sua strada 
sette ore ancora,  battendosi e marciando, 
mezzo biscotto ed una tazza di caffè nello sto- 














avevano _sevi 






de' Prussiani nell’Jutiand desterà fi 


Copenaghen 27 aprile. 
forte di 10,000 uomi marci 








in 








28 april 





Così proseguirono fino a Tiaret, dove sono 
que ore, dopo a- 





ver fatto quaranta leghe in tr 
senza mangiare. Ciò non di meno non perdeltero 
se non tre uomini, de’ quali uno ritornò due giorni 
dopo , affatto nudo , con una palla in una spalla 
| ed una ferita di coltello nel ventre. Quei treo- 
hanno fatto prodigi in quelle 
chezza era tale, che gli 
| uni dormivano quasi marciando , gli altri vede- 
vano muri, giardi © non esistevano. 
| «Ad un dato punto, si dovette far qualche 
! sacrificio, ed abbandonare al nemico una preda. | 
| La sorte cadde sullo sventurato mulo, che porta- | 
il lieve bagaglio della colonna. Ma, mentre il | 
si disfogava svaligiando il mulo, i nostri | 
ercitandosi al bersaglio, fecero pagar | 
rapacità ai ladri del deserto. 
po' piu lungi, furono i sacchi dei sol- 
| dati. che servirono d'esca e di bersaglio. 
| « Ma sarebbe troppo lungo |’ enumerare tutti 
l i particolari di questa mirabile ritirata. 
* Noi siamo in 400 a difendere Ti 
n nuovo colonnello , e cartue 





In mancanza del rapporto uffic 





dalla Bullier il seguente riassunto 
la Copenaghen, a 
niera, anche la 
futta la mattina, le 
siane tirarono continuamente di 
Duppel-Hill, che sono uniti fra loro 
mtinuo. Ogni volta che diss 
0, vedevansi le colonne nemi 
nelle paral intero esercito pr 
‘mi. Distinguevausi i pionieri aust 
| ro piccola tunica chiaro-azzurra. La 
| Dàppel non risposero neppur un 













































si | Non contavuno cl 
li | SUlle punte delle loro baionett 









però 












uno, Adunque lo scoi 
aveva nulla di straordinario. 





{ di fronte? » 
SVIZZERA. 

Nella seduta del 

del Cantone Ticino, 
pellanza circa |’ espulsi 
le la Gaszetta Ticinese 





| gran Consiglio | sarono di far fuoco. Nel medesimi 
Bruni fece una inter- | varono al piede delle fortifi 
di Mazzini, della qua- | colonne d'assalto, feci 
‘nde conto come seg ne, e diedero immediata 
«Il sig. Bruni, premesso che l'alto Consi- | nesi, appunt.ti i loro fu 
federale, col- suo recente decreto di bando | mo fuoco. Gli assalitori cadevano i 
Svizzera del patriotta italia- | mero, ma altri e più nun 
azziui, abbia profondamente ferito | loro vece. 
ità nazionale e quella costante sim- «1 Prussiani, 
patia, che il regime liberale del Ticino addimo- 
politica, che cercava un ri- | n 
fugio su questo suolo repubblicano ; e premesso 
che dai pubblici fogli si apprende che la nostra 
ità governativa, o dipartimentale di Polizia, 
abbia ciò che non erede) iniziato pratiche coi 
potere centrale al succitato scopo, cui nessun pe- 
colo per la patria giustifica, dirige al Consiglio 
di Stato l'interpellanza formulata come segue: 
« Invito il lodevole Consiglio di Stato ad 
« mare se e quale ingerenza ebbe l'Autorità no- 
« stra governativa, o dipartimentale di Polizi 
«in punto al decreto di bando, riconfermato re- 
< centemente dall'alto Consiglio federale ia odio | taccare i ridotti © y 
« di Giuseppe Mazzini. » l'imionelta. 
« Il presidente del Consiglio di Stato, signor | 
Vicari, dichiara che ne sarà preso atto dal Go- | noi 
verno, e verrà data la relativa risposta dopo do- | n 
mani. » 






































no di ronda, 1 bat 
no in col 
so di corsa contro i fu 
fiziali, che ue danno l'esempi 
«1 lasciati i luro 
| vevano che i cappolli ad armacol 
file avevano assi e malerassi per ev 
colpi. 























perdite. I ridotti n. 





| subirono griv 
sero una Vi 
no presi rapidamente. Vedev 





isi i Prussiani at 











abbandonarono i loro pezzi. 
ite le opere furono prese. Il 








GERMANIA. 

Recno pi Pnussia. — Berlino 

La Neue Pr. Zeitung reca il seguente 
no Autografo al maresciallo barone di Wrange 

* Caro feldmaresciallo generale bamne di 
Wrangel! 

« In vista della splendida vittoria, ottenuta 
in bella gara dall'esercito al 
Lei supremo comando, i 
contro 
cere di conferirle, quale distinzione per così al 
meriti, la eroce di commendatore del Mio Or- 
dine militare di Maria Teresa. Onde perpetuare 
contemporaneamente la memoria della fraternità 
d'armi fra il Mio esercito e quello del Mio re 
le alleato, nuovamente suggellata in questa gue 
ra, la nomino, caro maresciallo, a proprietario 
del Mio secondo reggimento di corazzieri, che 
dovrà quindionanzi portare il suo nome. 

* Vienna 49 aprile 1864. 


* Sott. — FRANCESCO GIUSEPPE. « 


Fatti delli 


Intorno al combattimento naval 
buschi, non si hanno particola 


| battimento, come aveva fatto il 
i « La Superiori 
Prussiani era tale, ci 
| se breve la loro 
normi ; mentre i 
min 
assai. 
* Fra' prigionieri, che soi 
| nolarono tre ulliziali svedes 
« Gli acliglieri prussiani posero 
mente in pe ie rigati, 
rono a tirar batterie danesi 
Alsen. 
«E 
ti e moribondi, ammuci 
ne ferite, prodotte 
rende. LD: 
alla testa. 1 fratelli Sa 
di Dio, accorsi sul luogo, prestarono 
afeltuose a quei pove 
e fra vin 













Ira morti e feriti. Ma gli ufti 





olle lo 















ti nelle tri 















er la maggior 



























presso Dorn- 
che nella Oder-Zeit 


































di cui tre colpirono; 
di questi incendiò un albero della fregata, gli 
tri colpirono a_ prora e a poppa. A_ bo 

Grille trovavasi il P 


del S. Padre 

4. Una notizia importante è 
dalla Gazzetta austriaca, 
data del 27 aprile. 

















il giorno 
sto consorte, € vi. pa 
delle acque. L' Impe 
gea sino alla fine di 
a Pietroburgo, $. 
d'Austria è aspettata ai 


orabusch. non 
Alle 7 pom., giunse qui 
per prendere munizioni pel Grilte. 
Copenaghen 24 aprile — La Berl. Tid. fa 
ascendere la perdita complessiva dei Danesi a 
4000 uomini ; 1200 di questi fra morti e feriti, 
e fra questi ‘ultimi si trovano circa cento uffi. 
ziali. Il resto, cioè 2800 uomini, furono fatti 
gionieri. Quattro reggimenti danesi sarebbero giun- 
ti (secondo il Fyens- 9 corr. in Fagborg. 
sarebbero rimasti che 30 uffiziali, 75 sottuf- 
fiziali e 1800 soldati. La prima brigata, com- 
posta del 2° e del 22° reggimento .. perdete il 
suo comandante e un tal numero di sottuflizia- 
li e soldati, che fu deciso d'incorporare il 2° 
reggimento al 9°, e il 22° al 20°. Le divisioni 
devono essere di nuovo formate in Odersee, e 
rinforzate coi soldati della Scuola di reclute, di 
recente istituita. 

Copenaghen 24 aprile. — più recenti rap- 
porti del F sn dell guerra anpunziavano al- 
cuni scontri insiguificanti, ch' ebbero l li 
ultimi giorni fra gli avamposti del coro dar 
mata del tenente generale Hegermanu-Linden- 
krone e i Prussiani, che s'avanzavano, 
re l'occupazione di Horsens 
















non è 
amento tri 











sarà pericolo di qualche 
animatissima, 









proposta danese dell 








ev 
sa, e che per conseguenza la 
dovuto perdere inutilmente un te 
Alcuni giornali eredono, che 














in un Congresso. In tal modo 
rebbe la sua idea prin 
poco garbo dall 
Potenze il general 
si che l'Ingi 





@, stata 





disormamento in Ei 
lterra sosterrà la pi 











chè da più d'un 








za darvi molta credenza. 





parte a tale elezione in Alsen, non si rileva 
Notificazione del Governo. I Commissarii 


— La Norddeutsche 
Zeit., riferisce dalla Schnellpost di Malmoe: + &j 
dice nuovamente essere stata sospesa la misura 
di concentrare un numero rilevante di ruppe 
(FF. di V. 











Igrado la dispe 
stenza dei Danesi, preudono posizione nel cam- 








scoppi di bombe, 


h' essa a Kissingen per 
ed essendo probabile che $ 


po prezi 
ew la politica della Fran- 
cia inelini a tirare in lungo la Conferenza per 
preparare gli animi delle Potenze a trasformarla 
Napoleone spunte- 


ghilterra, € proporrebbe 





posta 
Le voci di Congresso, ben 
ormale sieno tenute in credi- 
{2 goi le rpeliamo per dovere di cronisti, set 








Governo en. 


di Apenrade, Son: 


per la 


dalla 
civili 
mente proibito, com' è noto, d; 
preudervi porse.) Il Dagbladet spera che l'avanzars; 


valmente dal 


loro letargo le Potenze amiche della Danimarca 
Un cor; 


nemico, 
irezione di 


Ali, 





ciale del 


nerale danese sulla caduta di Doppel, riportiamo 


di varii suoi 


ine di far conoscere, 


ne dei vinti: 
batterie pr 
eci forti di 
mercè un ri. 
pavasi il fu- 

impegnarsi 
siano era in 
riaci colla lo. 
batterie di 








lpo. 1 soldati 
danesi, schierati dietro le loro fortiticazioni , a 
{ meta smantellate, manfenevano un cupo silenzio 

è sui fuochi dei loro. fu 





senza 
riamente ad 
muniti d'arti. 


zappatori del genio imparano da un br noma speranza diipatce resistere 10 
d'artiglieria, che s'è trovato qui per caso, la | 2VVersarii Hi fora pin lipr: 
manovra del’ cannone. Noi aspettiamo il nemico | Alieria di Ria farne PURO GET, 
a piè fermo: ma oserà egli venirci ad assalire | Si di fucili, coi quali Ris 


colpi contro 


iamento dei Danesi non 


« Alle dieci, tulte le batterie prussiane ces- 





teste delle 


o scaglioni colle loro fa- 


scalata. | Da- 


apersero un vivissi- 


no gran nu- 


sì subentravano in 













ta resi- 


hi, non a- 
Le prime 
primi 





* Il ridotto n. 2 respinse gli assalitori, che 


8 69 opp 


resistenza, ma butti gli altri furo- 
netrarvi, combattendo alla 


« I Datesi, tirati appena alcuni colpi di can- 


n venti mi- 
Rolf-Krake, 


giunto troppo tardi, non potè partecipare al com- 








ussiani ebbero solo 600 (?) uo- 


ali soflersero 


numerosissimi, si 


ro uniformi. 
immediat 
€ comine 
nell’ isola di 






un tristo speltacolo il veder tanti mor 


nes 





c parle 
an Giovanni 
le cure più 


, senza distiazio» 





Venezia 2 maggio. 






Si serive a quel giornale da Stralsunda 24 a Bullettino politico della giornata, 

« Quest’ oggi omeriggio ebbe luogo a Dorn- 

busch (isola di Hiddensee) un combattiment dito divario è 1d' Auetria a 

vale fra il Grille e una fregata danese. [II Ocnupala Gent arie 

tiravanò 4 bordate; ma le palle giungev — 5. Politica della Da: 

mille passi di distanza dalla meta. La fregata get- alleati. — 6, La tornata 

tò pure delle bombe , una delle quali scoppiò a “Torino, — 
Il Grit- 





stata pubblicata 
tale da Kissingen, in 
Un telegramma ha aununzia- 
imper 













inverosimile 
‘a i due Mo- 


La stagione delle acque a Kissingen, se 







2. La ripulsa delle due grandi Potenze ger- 











reietta 





Vuol. 
il’ Im 










ogg guerra in 
RE abba 
Quella fori 





non dara luoge 
mar pustriache Tomas 
fl fortezza abband n 
) trovato 

pn I Danesi si 
b indono 

‘de’ Danesi nell'Jutland 
si avanzano, sembra il 
qu salvare gli avanzi] 





mare anche l' Jutlan 
battaglie. Gli alleati h 
e se, come sembra 
Jutland, assicuratisi 
sibile rit o de’ Danei 


ve marceranno ad ov 

della provincia, e 
FSM ii RG 
m'è gia noto 
hleswic ; visita, 





ui paese hanno dato di 
fra per altro naturale) 
di far conoscere i 
riconoscenza in per 

la spiegazione più nat 
aggio e giunto 
d'assalto parate in tu 
re intorno n sè tutti 
tutti gli uftiziali, diss 
esprimere la sua rico 
cito, per la mirabile 
immense fatiche, © per 
toria ottenuta nell'ult 
mo di non essere stal 
sta campagna, ma do) 

















ri di Stato; l'Europa 
uno speciale distin 
d'assalto per il valore 


provata nell'assalto è 
no di pai ù 


5. La 
tuto l'animo del sol 
matici dello Punim 





‘dotti di 
quanto < 





la Danimare: 
provvida e funesta osti 
a meno che non inter 
sue forze nella difesa d 
sempre un piede nella 
dello Schleswig e deli 
mano alle Potenze gel 








merca! manica 
abbondante indennità d 
to, secondo l'Ost-Deuts 
ziale i 
stria e di Pi 


zione a sc 
per la proro; 
legge Pica È 
per la proroga. Il be 

ne sarà lieto!! Nella 
autorizzò la s| 
fre er l'acquisto) 
d'artiglieria, « 

sione la spesa. strord 
per l'armamento del 
confermo votando a 

nata del 30. 
7. n giornale di 
alle sollevaz 1 
trebbe giura 




















la e d'Aspromol 


Venezia 2 muggio 
varie barche, n 
sanno da Nunlredonia, v 
mapol. Violante, con 
Ti mere 

sostegno gi 
nel so, sempre n migliore o 
cheri pesti A 

pignotetto, per sio 






re 26. In Adria pure, ve 
frumenti e frumentoni; + 
usar 
i muovi } 
pria er 
ne di pagane 
part 
nei frum 
per tutto per le poche n 
nascendo quasi 1 ogni luog 
ducazione se ne parli le 
sele, con vendite attive, dl 
Le valute non lano 
Merti 
il naz hi: 
e la rendita ital si 


2 a in tutto uan 





(ii ezine dui pu 
nur 

camti Sud 
vevatol 
ont sano 





guerra in Donimarca lenta- 
pe, la presa di Doppel, ma un fatto im- 
cante è l'abbandono di Fridericia da. parte 
Ri Danesi. Quella fortezza | che parera, dovesse 
sere il secondo @ terzo baluardo della Da 
Sérea, non darà luogo a nuovi assalti. Le bri 
gle austriache Tomas e Nostitz hanno ‘occupata 
flliorlezza abbandonata dai Danesi. Gli Austriaci 
i hanno trovato 1‘ vito materiale 

ra. I Danesi si sono ritirati nell'isola di 

. L'abbandono di Fridericia, e fl ritirarsi 
EE Danesi nell'Jutland, innanzi agli alleati che vi 
Si avanzano, sembra indizio che la 
glia salvare gli avanzi del suo ese 
fonare anche l' Jutland , senza accettare nuove 
battagli alleati hanno rioccupato Horsens, 
è se, come sembra, vogliono impadronirsi del: 
futland, assicuratisi a Fridericia, contro un 
sbile ritorno de' Danesi dalla Fi i i 
te marceranno ad occupare Viborgo, capoluogo 
della provincia, e gli altri luog! 

4, S. M. il Re Guglielmo di Prussia è 
to, com’ è già not itare il suo esercito 
nello Schleswig ; v quale i giornali d'o- 
ni paese hanno dato diverse interpretazioni. Sem- 
fra per altro naturale che il Re avesse. bisogno 
di far conoscere i suoi sentimenti di stima e di 
riconoscenza in persona all'esercito, e questa è 
la spiegazione piu naturale e più semplice di quel 
viaggio. Il Re giunto a Dappel salutò le colonne 
d'assalto parate in tutto punto, e fatti raccogli 
fe intorno a sè tutti i sottufliziali decorati, e 
tutti gli uffiziali, disse loro: « essere venuto per 
esprimere la sua riconoscenza al valoroso eser- 
cito, per !a mirabile costanza, con cui sostenne 
immense fatiche, e per la grande e magnifica v 
toria oltenuta nell’ ultimo assalto; dolergli l'an 
mo di non essere stato tra'suoi soldati in que- 
sta campagna, ma dover obbedire ad altri dove- 

Stato; l'Europa aver gli occhi fissi nell’e- 
sercito, e l'esere averne meritata la stima e la 
lode, frutto dell'ottimo spirito, che anima ed an 
mera sempre l'esercito prussiano; vdler conferi- 
re uno speciale distintivo d'onore alle colonne 
d'assalto per il valore e l'intrepidezza altamente 
provata nell'assalto e nella vittoria ; salutare con 
animo di padre gli uffiziali, e affidar loro l'in- 
carico di farsi interpreti presso l'esercito della 

rana riconoscenti 

. La caduta di Dappel deve 
tuto l'animo del soldato danese. Mentre i di 
matici della Danimarca hanno l'intrepidezza sin- 
golare di chiedere l'armistizio e la continua 
ne del blocco marittimo, Fridericia cade in po- 
tere degli alleati. In tal modo gli alleati, in breve 
tempo, nel cuor dell'inverno, e d'un inverno 
straordinariamente cattivo, hanno costretto i Da- 
nesi ad abbandonare senza resistenza il Danne- 
virke, e lo hanno demolito, hanno conquistato di 
viva forza i ridotti di Doppel, e saranno anche essi 

‘ono opere di forti- 
ficazione, hanno oceupato Fridericia, le cui mura 
saranno rasate al suolo; in tali condizioni di cose, 
la Danimarca conti tuttavia nella sua in 
provrida e funesta os ? Non lo erediam: 

a meno che non intendi concentrare tutte le 
sue forze nella difesa dell'isola d' Alsen, per aver 
sempre un piede nello Sehleswig. L' occupazione 
dello Schleswig e dell’ Jutland sono utili pegni in 
mano alle Potenze germaniche , per obbligare la 
Nanimarca, non solo a venire a patti relativamente 
ai Ducati, ma a resi tutte le navi della mari 
mercantile germanica calturate, ed a pagare un' 
abbondante indennità di guerra. Quest'ultimo pun- 
to, secondo l’Ost-Deutsche Post, forma parte essen- 
ziale delle istruzioni date ai plenipotenziarii d'Au- 
stria e di Prussia alla Conferenza. 

(i. La Camera dei, deputati a Torino, nel'a 
sua tornata del giorno 2), ha rinnovato la vota- 
zione a serulinio ul progetto di legge 

er la proroga di arli della fumosa 
lisce Fica, e sopra 191 votanti , 151 vota 
ll beato Regno delle Due Sicilie 
Nella stessa tornata, la Camera 


Ts 
ste 


per la protog 


risoluzioni che 
confermò votando a serutinio segreto nella for- 
nota del 30. 

7. Un giornale di Vienna fa suoi commenti 
alle sollevazioni. di Tuuisi e dell’ Algeria. Chi po- 
trebbe giurare , egli dice, che l' Inghilterra , la 
quale ha decrelato onori quasi reali ali’ eroe di 
Marsala e d'Aspromonte, non abbia voluto pro? 
curare un poco di filo da torcere a' Francesi 


' 





| 
| 





l Algeria? Dee starle a cuore di 
qualche tempo i suoi cari e ole ne 
cè l'Arciduea Ferdinando Massimiliano 
del Messico comincia ad assestarsi per 
cia. Si ea bene che l'Inghilterra ha 
tutto suo particolare di far solletico a’ suoi a- 
mici, e di occuparli utilmente. — Queste poco 
ilatevoli insinuazioni sono fatte, non già 
itare, ma per far ridere lord Paimerston. Egli 
si è liberato, a quanto sembra, dalla opposizione, 
che lo minacciava, colla comparsa di Garibaldi; 
si è liberato di Garibaldi colla gita di lord Cla- 
rendon a Parigi; ed ora cercherebbe, se è vero 
ciò, che dice 1 Out-Deutahe Post, di iberarsi Le 
troppa paderanza francese mezzo li 
Arabi del deserto € delle iribù | tunisine. Cia- 
se@ino si aiuta come può meglio. 
8. La marina danese, della quale tanto si 
vanta la preponderanza, non ha dato sinora nes- 
pruova d'ardimento, nè di valore. Qualche 
scontro navale di fregate e vascelli danesi contro 
cune cannoniere prussione è riuscito in vantag- 
gio ed onore di queste, sebbene in numero mi- 
nore de' loro avversari. Ora a Vienna si aspetta 
di giorno in giorno che un telegramma annun- 
zii l’arrivo della squadra austriaca nel mare del 
Nord, ed un attacco diretto da essa contro il 


per l'effic 
Nulla è tanto 

nelle regioni politiche a Vienna, dice un giorna- 
le, quanto di vedere che le forze marittime del- 
l'Austria dieno alia Danimarca sul mare una le- 
zione simile a quella, che le sue forze terrestri le 
hanno data a Oberselk, Obersee ed a Veile. Il ri- 
tardo dell'arrivo della Motta non è stato cagio- 
nato da altro che dal mare burrascoso, dai tem- 
pi cattivi, e dalla necessità di provvedersi frequen- 
temente di carbone, non potendo molte navi 
che caricare poca quantità di combustibile. Final- 
mente bisognò che la flotta arrivasse tutta uni 
innanzi alle forze danesi, e perciò i navigli più 
rapidi hanno dovuto moderare il loro corso per 
non dilungarsi dai meno veloci. Ora si annun; 
che_la flotta inglese salperà anch'essa per il gol- 
fo di Finlandia. 

9. Nella Polonia russa ferve l' opera della 
emancipazione dei paesani. Quattordici Commis- 
sioni sono state istituite nelle Provincie del Re- 
ino per vegliare ione della nuova leg- 
e sull’emancipazione. I Comuni rurali si v 
costituendo da per tutt 
mina dei nuovi sindaci 


il Santo Padre nell’ ul 
locuzione fatta al sacro Collegio. Alc 
esagerano stranamente ed alterano quelle parole; 
il nostro ndente di Roma le riferisce cer- 
tamente più conformi alla verità, ma per cono- 
scerle nella loro iuterezza ed apprezzare a dove- 
re, è da aspettare che sieno pubblicate dal gior- 
nale ufliciale. () 
Trieste 30 aprite. 

leri sera S. E. il sig. tenentemaresciallo con- 

te Degenfeld è partito alla volta di Vienv 
(0. T.) 
Francia. 

Scrivono alla Perseveranza da Parigi, in da- 
ta del 28 aprile: 

« Le notizie dell'Algeria non sono buone nep- 
pur oggi. L'insurrezione araba, se non si va 
estendendo, non sì restringe nemmeno, e furono 

inte forze impone: Ji 

le. 
Questa mane è partita da Tolone una cor- 
vetta a vapore per recare al capo della squadra 
innanzi a Tunisi, signor d’ Herbinghem, le istru- 
zioni particolari, che egli non ebbe il tempo d' 
aspettare. Qui scema la credenza che l' agitazio- 
ne di Tunisi abbia qualche rapporto, più o me- 

no palese, con quella d'Algeria 
Berlino 27 april 

Le conferenze doganali ricomincieranno a 
Berlino il 2 maggio. (FF. di V. 

La Norddeutsche Allg. Zeit. aggiunge alla no- 
tizia della Conferenza di Londra le seguenti os- 

azioni : « Il modo, con cui la Danimarca ha 
sinora provocato e condotto la guerra , impone 
alla Prussia l' imprescindibile dovere di esigere 
sempre, oltre lo sgombro di tutto lo Schleswig, 
Alsen , © la conservazione dello statu 

quo militare, la restituzione dei bastimenti tede- 
schi predati di 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 maggio. -— Fra gli arrivi di ieri, di 
varie harche, notammo il brig. austr. Nuoro Las- 
aanno da Manfredonia, vuoto, allord. 

tapol. Violante, con 


gen 
sempre im migliore opiuine, ed an 

chi pesti. A_Rovig 

pisnoletto, per sino lire 16, ed il fru 

te 24. In Adria pure, vennero molto sostenuti 

frumenti ni; i 

1 uwovi frumenti si _poga 

on tre 6 a L6 di caparra A Dova ancora, ven 

evansi 


sempre maggiore nei frumenti, e 9 sì può dire, da 
qer lutto” per le poche resanze. È cavaberi. va 
uscendo quasi in ogni luogo, € finora della loro 
ducazione ‘se ne parla bene, e bene ancora_per le | 
see, con vendie attive, ad Udine specialmente 

Le volate non Hd Ie Immennta ee 
date a 4 d'alcuno, si tennero sempre ferme da 88 4, 
a 4/, e fermi ancora | prestiti; 1} 1860, da 84 x 
ad 8; il naz. da 70% a ‘/g: il veneto, da 88”, 
ad 84, e la rendita ital si olfrse ognora a 67*/ 
na in tutto co iscarsissine trausazioni.- (A.SY 





BORSA DI VE 
del giorno 30 ap 
(id gian di gususca agrati di cambi. 
campi Corso 
da 


Anburge (3 md per 400 marche & 


100 iivenat 6 
100£ vuo 3 


+ AU0 fraseri 
è {00iivata 


imouagzzzza: 41094 


VALUTE. mei 
rs 


— — Diari vee 
44 06 } ehio cosio imp — a 
Corso presso le LR. Cute. 
.18.50 
1465 


1378, 
2688 


dirlo 
le 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


futte nell’ Osservatorio del Semmario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.2{ sopra il livello del mare. — Il 30 aprile e 1° maggio 1860 


può 
fondamento lo scioglimento della Camera, essendo 
assai dubbio ch'essa accetti la nuova legge elet- 
torale. (6. UM. di Vienna.) 
Brusselles 2) aprile. 
un Ministero della destra 
La dimissione di tulti i ministri 
venne accettala, e formato un Ministero fuori 
delle file parlamentari. { di Trento.) 
Parigi 29 aprile. 

Londra 28. — Garibaldi è partito da Saint- 
Mawes questa mattina alle ore 6. 

Bucarest 28.-— Il giorno 27, fu fatta una 
grande dimostrazione con acclamazioni al Pria- 
cipe per la presentazione della legge elettorale, 
La folla si disperse dietro invito delle Autorità. 

Messico 29 marzo. — Dal Moniteur: « Le 
adesioni alla nuova forma di Governo si molti- 
plicano. Le guerriglie sono quasi tutte disperse. + 

Parigi 30 aprile. 

Nuova-Yorek 20. — L' armata di Banks ven- 
ne completamente disfatta, e perdette 2000 uo- 
mini ed una batteria. | federali battono in riti- 
rata, onde riorganizzarsi. — 
calcolano le perdite de' feder: f 
molti feriti arrivano a Batoo Rouge. — Cambio 
184, oro 69. 

Copenaghen 30.1 Danesi, sgombrando Fri- 

portarono seco il materiale da guerra più 
importante e le munizioni, ed inchiodarono i c: 
noni. 3 
igi 30 aprile, 
La France dice che l'Inghilterra spedirà una 
flotta nel Baltico per far cessare le esitanze della 
Prussia e dell'Austria cirea l' armistizi 

Londra. — La flotta del canale è partila pel 
Baltico. 

Messico. — | Francesi hanno occupato Co- 
lima e Monterey. n (EF. SS. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna 2 maggio. 
| Spedito îl 2. ore 8 min 40 antimerid ) 
( Ricorato îî 2 ore 9 son 49 ant.) 

Il Granduca Costantino ritornerà pre- 
sto a Varsavia, dicesi col titolo di Vicerè 
di Polonia. — Sua Santità il Papa ricevet- 
te Ciartoryski. — Serivesi da Macerata al 


Constitutionnel che Garibaldi ha intenzione 
d' impossessarsi del porto di Pescara, ove,| bero gia acquistato due terreni ; 
av — Il duca di Su-' sione di 250,000 piedi, sulle alture che dominano 


organizzeri ntarii 
therland visiterà sul suo iacht le coste del- 
N’ Adriatico. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 2 maggio. 
(Spedito îl 2. ore 11 min 45 antimeri. 
(Ricevuto il 2, ore 1 min. 3) pom) 





Trieste 29 aprile. — 
non corrispose nell'ordinario periodo, a quanto in ge- 
erale si attendeva ; a Vienna pe 
ti non lanno avuio importanza , e qui limitavansi 
gli aflrì a liquitazioni anticipate ed a storni, pel 
Credit € nei Napo eon. Lo sconto si contenne sem- 
pre egualmente, da 5 a 54/, per /y Delle mercan- 
zie, Vendite seguivano nei ca a prerzi più deboli, 
come negli zuccheri pesti. Sì 
i coloni, e dei cereali, le vwndle sommarono poco 
iaia 400,000, e le maggiori, 
<, | enti che nei frumentoni per consegna, per sino a 
n * | dicembre e geonaio p. v., e con premio perduto, o 
assolutamente , e qui posto ed a Venezia ‘iu valuta 
d'oro odin Banconote a prezzi vari, ma ognora di ' 
| sostegno. Varie vendile notammo d'olî, in patico- 
lare pronti di Susa, a for. 37 eoa ineooti; gli oli | 
mezzulini 0 fini, da fior. 40 a £. 8, chiudevano in ca- | 
ma. Affari ancora nelle mme; poche cere di Stuir- 
a for. 134 "in eftivo, sostentissime 
affari di rilievo negli agrumi ; ribasso nelle 
ca pci, e n perde i 
cui as, ed in generale, in 
tutte le uve; ‘si dice anche il 


In queste sfere uffiziose si riguarda 
la notizia del Comatitutionnel ( V. sopra) 
ì 


là due fregate turche. 
(Nostra corrisp mdenza privata. 


Metalliche al 5 p.% . . 
15 P.%0. 


Azioni della Banca nas. 
Az. dell’ Istit di credito 


Mhedra: cir 
Tacchini Imperiali . . . 


andamento delle Borse 


le oscillao- 


tennero ben sostenuti 


lanto: nei fru- 


* d'oro al corso di piazza. 


vpa, — Ogil 


D 


pruss 
poss 
di Filadel 


fi 





| nanogmno | reasoaerno aureo 
Umido _ 


E 





8°,8 169 Nuvoloso 
52 Quasi sereno 
(64 Sereno 


10,3 | 
10-,5| 


91,0 {64 Sereno 
11°,0 155 Quasi sereno 





40.0 61 Nuvoloso 


Dalle 6 a. del 30, 
spreco) 


5 
É 


Tr 
E 


alle 6a 


È 


maggio T. 


7071 
at 





ii 


Dil 
pri 


ari 


Per moggio padovano ed in moneta 


Arrivati da Verona i signori : Pstross Emanne- 
&e, 1. R. notaio, boemo, alla Città di Monaco. — 


opa , - Fish M. Marco, 
Alessandro ; all Europa , ti 
poss. irgl — Da Triste: De Exnera Pietro, 
Danieli. — Da Milano : Verdier 
‘rane. da Danieli. — Shaw H. Edoar- 
ia, da Danieli. — Hutterott €, 


iCorei di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 30 aprile 1864. 
Rentita 3 pn... . 

Stra "e ferrato amstrische . 415 — 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nell Ossercatore Triestino, in dala 
del 28 aprile corrente: | 
“ « Scelto e numerosissimo pubblico si radunò | 
ieri sera nella inde sala i 


che cosa a desiderare; ma Miani non aspira ad 
essere un oratore forbito, e preferisce di presen- 
farsi come l'uomo della scienza pratica e del co: 
raggio; ed i molti ed interessanti dati, svolti da 


alle va al 
ubblico î pro- 
lema della sua vita. In questa linea, il sig. Mia- 
ni ha giustificato la fama, che lo precede, ed ha 
dimostrato che non gli manca nè il coraggio nè 
la pratica, e che, se gli verranno forniti i mezzi 
per associarsi delle specialità scientifiche, la sua 
nuova spedizione potrà rallegrarsi di buon suc- 
cesso, sotto qualunque rapporto. Alla spettabile 
Deputazione di Borsa poi ci crediamo in dovere 
| di porgere i più ti ringraziamenti, per la ge- 
| nerosa ospitalità, e per l'appoggio, accordato 
celebre viaggiatore, come pure per la pubbl 
zione della carta geografica comparativa, da lei 
operata. 
| © « Se, come abibiamo ragione di credere, la 
nuova spedizione effettuarsi, il rispelta- 
bile ceto commerciale di Trieste an bella 
sodisfazione di avervi non poco contri 
| mezzo dei proprii rappresenta 


| Unosgraziato incidente, sulle cui cagioni 
| è mai di troppo il richiamare l'attenzione, si 
| nifestò la mattina del 

| Lavizzari. Certo nego; 

| con un lume in 

sco di vetro un po' 

ticella. Avvenne © 


Valtellina.) 


1 Gesuiti intendono, dicesi, di fi 
stantinopoli un grande Stabilimento. E 





{il villaggio di ( 
i di, nel villaggi . ÎLa celebre Congregazione 
! avrebbe pure intavolate pratiche per l'acquisto 
| di una delle più vaste case di Pera, ch' essa tras- 
| formerebbe parte în una chiesa, e parte in abita- 
| zione per collocarsi un certo numero di reli- 
| giosi. {Lombardia.) 


Leggesi nel Moniteu 
scientifica del Mi 7 
27 febbraio se 


l’altro di 30,000 


la storia; la linguistica ; l° 
lavori pubblici ; I ammin 
ndustria antica del Messico. Ognuna 
| le Giunte ha adunanze particolari, 
| paravo i programmi e le istruzioni, d 
| membri della sped come pure la scelta de- 
gli esploratori. per non andar a 
| cercare al Mes aveva alla 1 
| Europa, s' incor 
. le Raccolte pubbliche e pri 


‘li crediamo grandi 


nerale, e comunicati a’ capi de' nostri grandi ser- 

al Messico, al generale Bazaine, all' ammira- 
glio Bosse ed ‘al conte di Montholon. Tutto è 
pronto a Parigi, e tutto si apparecchia al Messi- 
co per operare, non appena il Corpo legislativo 
ne avi i mezzi, col voto dell’ assegnamento 
domandato. » n 


Intorno all’applicarione dei motori a gas, 
leggiamo nel Petit Journal di Pari x 

« In una delle lezioni popolari del sig. Per- 
donnet, egregio ingegnere , nell’ anfiteatro della 
Scuola di medicina, si vedeva un pezzo di ‘ 
to, nel quale penefrava un ordeguo a 
diamante ; per farlo girare, non v' era impiegato 
un uomo, attaccato come uno schiavo romano 
ad una manovella, ma una graziosa macchinetti 
che, vicina al professore, si metteva in moto, 
fermava, ad un segno. Ci parve sulle prime una 
macchina a vapore, ma invano cercavumo la 
caldaia, il fuoco, il commino. 

__* Quello che fa girare questa macchina, ci 
disse allora il Perdonuet, è questo tubo di caut- 
ciue, che è stato testè collegato ad un becco di 
gos. Non è una macchina a vapore, è un moto- 
re Lenoir, un motore a gas; simili sono in Pa- 
rigi, e molti, i quali fanno ogni sorta di lavori; 
niente di più semplice, ù comodo. 

mo andati al abbiamo e 
co 
vel ca- 


enta l'albergo 
di acqua, dalla a alla soffitta ; un altro tira 
su dalle cantine al quarto piano le pietanze; un 
altro fa girare la sorbettiera , dove si congelano 
a migliaia i gelati, ecc. Bisognerebbero sei uo- 
mini, con grandissimo sforzo, per muovere quel- 
le sorbettiere omeriche, che il piccolo motore con- 
duce come una trottola. 

- « Un altro trasporta a tutti i piani rispettis 
vi i viaggiatori , seduti modament 
giolone disposto per quel viaggio pei 
Un altro tira su i bagagli; e tutto questo senza 
rumore, senza fuoco, senza fumo, 

* Con gentilezza, 
nell'albergo di tu 
vedere come 
€ si fermano istani 
ro da il mot 
gina distribuisce in tutta la città; viene ad ali- 
mentare il motore Lenoir, come fa per un lam- 
padario od un calorifero. 

« Abbiamo visto il motore Le 

+ lavorare il 
lire il vetro, macinare il cio 
uechielli metallici, tosare e tagliare le pelli di 
coniglio per l'industria dei cappelli. 

* Questo motore è dunque un mezzo di 
estendere la produzione ile, di far rende- 
re all'utensile creatore non readerebbe, 
mosso dalle braccia dell'uomo: tocca. dunque 

de questione dell'industria na 
la nella lotta organizzata dei ti 
mmercio, questi forieri del libero scambio. 

« Abbiamo apprezzato i risultati ottenuti, 

i presente, immensi per 
Ili, che non fossero convinti, di- 


stola a due canne, carica di pal- 
lini, di proprietà di certo Favero, la fece 
vedutamente scoppiare, ferendosi nella mano de- 
stra e nel petto. 
enel 


Dichiarazione. 

Ne' Fatti diversi della Gassetta di sa- 
bato, abbiamo narrato che certo M. Anto- 
nio, negoziante di 
parve, dopo aver truffato alla di 
toni N. 648 libbre di seta, pel valore di 
6000 fiorini. 





ziale, dobl in essa 
ludevasi al nom fandelli, e che ni 
di il fuggitivo non è altri che Antonio Man- 





i programmi e le istruzioni furono per la mag. 
gio parte esaminati, approvati in adunanza ge. 





dir Vallace, maggiore i 
Mi 


Pauzin de 


frane letterato 


belgi. — dundzili co. Vittore, poss. di 
Boyle R. V., poss. di Bengal 
Nel 1° maggio 
Arrivati da Vienna i signori 
possi. di Schwerin, alla Si 
dova : Smith E. (., da Barbe 
mbi poss. ingl 


— Donaldson M. A., poss. ingl, 
Da Lisca' march, Gu- 


glielmo, poss, 

iolommeo , pos 

Mantova : Sourdes nob. 

to di Mantova, al Vapore. 

Luisi, possid. franc. all' Europ 

possid. frane. , da Dinieli. — Freeborn ( 

poss. amer. da Danieli. — Rurhmayer H 

ni, megez. di Francoforte, alla L 

no: Watis Harrison, poss. amer. alla Vi 
ss. frane, all'Europa 

visconte, ingl. da Da 

poss. frane, da Danieli 


alla Vittoria 


all'Europa — Da Piero 
acomo  col.muello russo, a 


Partiti per Verona i signori 
mes, eccis. ingl. — Biart Edoardo, 
Per Tri ste: CI poss. ingl 


vienn. — Prosch Edoardo, consigl 
clemburgo. — 
ingl. — Lasserre Giorgio, pose. frane. 
— Da Pado- | — 


Arcivati. 


130 ape. rt: 


Artiat. 
Partiti. - 
cor varone DeL LLOYD. 
$ Arrivati.» 
È Partiti. 

$ Arriva 

4 Parti < 


Ni 1° maggio. » 


11 30 aprile 


li 4° maggio 


11 30 aprile e 1°, 2,366 
in S Maria Gioriosa dei Fraî 





Lucassen Francesco, - 
Paolo, tutti quattro 


ho, 1. R. Vice Delega 
Da Trieste: Denavit | | gui 
— Roger Giulio, 


Du Beaumont Carlo, 
- Campbell James, possi 
amer, da Danieli — Lippincott Enrico, da Danieli, 

c ambi pose. di Filadel= 


Chowne H. Ja- 
Gustavo, poss. di Elberfeld. — Wiesche Lui 
di Francoforte. — Lewizchi co. Giuseppe, 
Per Milano : Tyrrell Avery, possià. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


R. Lotto, seguita 
10 30 aprile 1864, sortirono i segue: 


76, 84, 34, 4, 28. 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 44 maggio 1864. 


è possid 


SPETTACOLI. — Lunedì % maggio 


TRATHO GALLO A SAN BENEDETTO. — lrammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Rubetti. — 
Pellegro pittore genovese. — Il matrimonio de!- 
la libertà. — Alle ore 8 e mezza. 


qratao warisnan, — Cosmica Drammatica Compa 
giana. — Anon, genio € sventure di 

Îuere:ia Mana Daviduon poetessa americana. 

Guglielmo 

Ri Giovane 
——_—_ ww 

ittria. 


"8 vie | SOMMARIO. — utt 


U Corte, Privtlegio © 
nominazioni, Notificazione, Pio legato, 4 quate 
tro quesiti del Comitato reneto, Lu Conferen= 
24 e da proposta d' armistizio. Notizia storica 
au Congressi e sulle Conferenze dal 1805 ul 
presente, — Impero d' Austr tifivazione, 
Conferenza ed wlienza, Nuovo giornitte, 1 Mi 
nistro di Stato a Praga, — Siato Poniiticio; 
Nostro carl il Sunto Pulre ul Collegio 
di Propazaidi ; suoi deere; 500 discor 


duro : De 
S. Marco, 


belgio. 


na 
put pe det he: Coma 


dla rapa 
ect fregata itliani ad Pinto; la Band 
aci 5 Bose. = Inghilterra: centenrio di Shali. 
riamento, = Francia: È creto del 
more "opera "di Feliciano Dacid ; 
tue. Lettera imperiale 5 partenze 
ali per la Moldo-S alacciià ; bia 
Notti sell tigeria, 
diglio del 


Sat IRE celo giornata. 
lettino potitico della giornata, 
— Gazsettino Nercantile 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
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- 111:20, in seguito anche a correlativa istanza degli Pasti dig H 
ATTI UFFIZIALI bile per ottazione fino a fior. 4680 e 1890 v. a., si apre Qualora cene devio ache tale eperimenio, ve ne tre | FILI, (I SEO noto: L estive 
n | rano ela avvertenza, che fi sprint dovrai se [ag [eil Sere a giorno 21 maggio SI DIFFIDA COLLA PEPSINA DI WASMANN 
Snai ila et meta pre ea at |" Dal fed geo. ee n Feletto per operazioni ‘noli sero Ia persona e | -_—_ PREPARATE DA B. PEURRET, 
fodere A rear galiza N Cei fnendente, Bin Leni del menzionato notaio Cessì, A presentare al pro- | Tali Pamtlgrlle s0n0 prescritte dai medici | 
| prescritto dalla Sovrana Pateate 3 maggio 1853. Consigl, Intendente, tocollo di questa Camera i propri titoli entro tre mesi. | tgenti, in tutti i casi in cui la digestione deg te 
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commercio volume delle firme sic= | dlle firma singole al progressivo | per Je firme siegol, fa oggi. io ll Presidente, Zapna. cav. Girolamo Rici, col'ameo Al primo sd al secondo | Tribusale alto precursore, man: | 1 nops aa arto Al Trib 











ole al progressivo N, 336, la"dr- | N. 340. ta firma di Giovanni Rosa, | scritta la Ditta seguente :L Mor= esperimento, i fondi pop verrane | ire tn 





dovrà aserivere a 


































































































































ma della Ditta Aogalo Chiappa, co- | imprenditore, qui domiciliato. N. 3233 Unica pubb | Anna Ccen, raporesentata dagli sotto del ve: n D p 
sita dal modera, uo pre» | — > 1 preso s'inerisca ona AVVISO. areli Fao" Dal Voto ud ata la” tagione di | roper, ‘rnmgnnne dall gomito ad sua l'avvocato di APP 
prietario # firmatario, aserceote il | sola volta nella Gazzetta Uftziale Si rende noto, che in oggi | Banvenvta Coro, l'istassa 7 no- i ruodita crosuaria Ri il presenta si pubblichi od | rudéettà vertenza, ali e 
commercio fa contri, qui abi- | di qui. — ui. muore inscritta nel Registro di | wembre pp. per pignoramento | © — Totae forini 1044 : 29. 8, importa Gorini | age ue 'voghi ell, è rime | [regata tata all'lfitto che Bio 
dante ed avente la sua sedo, Dall". R. Tribunale Commer- R Tribunale Prot, | commercio di questo Tribunale la | immebilaro, e che con” Deereto II presento verrà. pubblicato Copeteedo glio. tr: | [ornata vernta 10-82 in oc» Del monastero e dell 
Secco, 16 apr 1864. | | Sme Nardo Pur, : merito | 10 duto mu, Î- 19167. vee | sd nl alli i te goperimonto lo sariono a | sta Uil a tura ia Spa | OMO, dl made E 
Ul cav. Prasidento, Fontana. — | di ss'samentaria in Schio, conira- | accordato il chiasto pignoramento | salta di Comuoe, ed mnse- | qualunque prezzo anche inferiore | dizione ge rele gli Angeli di Muri 
Fraschini Dir. | da Corse, di cui è propriatario lo | fio alla concorrenza @ì a. L. 300) | rito per uslla Gazsetta | al loro valore censuario. Dall'L R. Tribunale Com- | "Sì ci l'ab. Vincenzo Zur 
Ù stesso sig. Pietro fa Gia- | ed acsassorii, ia esecuzione dl Uttzialo di IL Ogni concorrente all'a- | merciale @ Marittimo, e rete e di pag. 0, con 
da ui pda | 997% vpi ab | comodi o i Pron, | 9 gambiro 59 agonto 1858 |“ Dal" imp. R Prot Fingers Previamene depositare | -— Venzi, 12 aprile 4804. | Senta ufo ao cl pre menti, 4864 (1 
68 oe ri FARO i st, |N 44667. Resendosi intimato tale | -—Tarone? Importo corrispondente ala me- | 1 Procidenia, BiaDEME = | forma li oto Edito, il quale ari Nella primavera 
Registro di commercio | Visenza, 1% aprile 1864. Decreto all'avvocato Besi che si è Il Protore, PevranT. ti del suddetto valore consuario, dir. Jogale citazione, perchè lo ella primavera 
Li 1A. Trbmal Comm: | er de me sol fo egi i ll Presidente, Zaona. Sominato in so curatore ad scam. cd i delberatario dotrà sal oe Reggio Dir. | sappia © possa volendo” compa. ber, Consigliere luogo] 
ciale Marittimo di Venezia rende | scritta la Ditta seguente: Natale 7, Incomberà ad essa Coro di meoto pagare tutto il di [n suse, ire A debito tempo, oppure fre no il tempio sero a 
noto, che vengo inserita nel Re | Barbara, avente Stabilimento prin- | N. 3332. > Unica pubb. | tari giuogore pere sie cpl N 2679, delibera, a sconto del quale verrà EDITTO. apre, © conocre al detto paro Blcbicao see guai 
di commercio volume 1 | cinaleia Verona, unico proprietario AVVISO. — | erodata eccezione, 1 EDITTO. imputato l'importo del fatto de- i es uatore i proprii messi di dita Mio Siate Usso vedi 
gistro di commercio volume | delle | delle firma singole al progressivo | e firmatario Giuseppe Barbarani fa Si rendo noto, che in oggi ab L'L R. Protara di Valdagno | posito. ftp ci ed indicare a aio esso e 
Sme sogole i progress vo 338, | N-309 Ja frma i Carlo Mochin, | Natal, che in commerdo firma | venne inserita oi di come | vo paro, mentre ia dlto A notala, ‘he ceo © a questo Tribunale altro patrocinatore mnemente al 
la firma di Gion i Spewati, ne | armatore, qui domiribato. Natale Barraravi. marcio di questo Tribunale la fir- ascrivere a sì madecima le d chiarò chi so îl è in somma fare 0 far fare tutto , Qui non diremo 
goziante di manifatture a $_ Marco. Il presente 2’ inserisca una DallI R Tribuoa'e Prov., | ma Gio. Batt de Lorenzi, privile- eoeteonze dala propria inzione. con Editto 5 set tal che 0pj per se inciò quel magist 
Dal). R. Tribunale: Com- na volta tella Gazzetta Uffiziale r Ver rie sen sip gu0;e punto abito presente si ai salme 1 n.304 ata istane È dilata, co fusga to inspirato al culto 
mercilo Marito, mi : av. Presidente, Fo cr ici li e aim | sa di Antonio Rigon, i , istanra ossa Tidestare ‘a. vit 
Vitto #0 apre 864 mogli R Tibia Con Frachi Di, | ve saltino Vem, di | pc pr fr Nol (qu | $i limo rp ni it | rosi esito ed dal di | tace di Piagge ci ati Fra mare 018. pet 1066 Te: questa Venezia, ove | 
role È posto ris | I. n 
\alzaz Roggio Dir. | Venezia, 5 aprile 1864. N 9369. rigo Ota pubd. | Cio. B.tt. de Lornesi fu Leocardo | Spedizione. Dall1L R_ Pri vita neo | Penta grmano e contorti di | 6 maggio pv. per la convoci- Un innato sentimento] 
ei ll Presidente, Buapexe. AVVISO. di detto huogo NI A Tribale Com- | Valdsrso, % sprie 1864. | asce sica gautsia par la pr | “ine, ta E cel con 
N 7852. Unica pubb. > Si reno pubbiicame ta noto, Dal'L R Tribunale Prov, | merciale Marittimo, Ni. Protore, Cumune LL prietà e ibertà dei fondi subastati. Li bei za Jo Zanetti, nella pi 
ADITO. che in egzi verno in eritta in Vicenza, 12 apri 1864. Venezia, 28 aprile 1864 = ce] Fn) bet riale eng pg 
L'L R. Tribunale Commer- ato Registro di commerci, la tr- 1 Presente, Zaona. 1 Presidente, Bue. 61. 8 pubb. | ttta di lai cara e spesa far ese |" "TÌ L'efer te deveb previa» Pei 
ciale Marittimo di Venezia rende ma Giscomo Puppati, negoziante — Reggio, Dir. EDITTO. ire in Censo entro il tarmioo | mente depestare Î deemio. dal questo Archiv 
e ARA na le rg terno peer gari No | di lesse la voltura alla propri | valere a m Comu ssione. AA RO 
neehi si 180. sopra istanza. immobili. deliberati libera I 
noto, che venne inserita nel Re | retta Utfsule di Venera. Sì rende noto, che in oggi EDITTO bt. Lugi Ginrdai 0° Clio | 0 ra ci conati dro ato Fer aa i dovr i DAR Tribunale Pre tro a 
di commercio volume T| Doll RTrivnae Prov, | venne iserit nl Si grado nolo, ché sopra | Zuin, per lat Giovani fra | È pagazeoio pur intero dave | gote Born pi ea 
valuto, qui domiciliato. firma del'a | - Udine, 15 apnle 1F64. mercio di questo di du tato qa rieti Zanni. eredi | lativa tasca di rasenta: "” | Udine prc, alviccor er fi cin , 
Dall I. R. Tribunale Com- {li Presidente, ScuenavrZ ma Gio. Butt. Costa'uoga, commer- | sua qualità di ammnicistratore del- verso la Dita Isidoro MII Mancando È delibere- | canto suecaderà a tutto sus spere fap (2) IR. Erario vi sof 
mercio Maritime, G Vilooi. | cine in gunerdi salsomentaria in | la marsa obera a di Anca Cosi vanni Segato, è d-lo | tario al'immedato pagaia del | rich (I Cod ti € in riguardo alle preziose 
Venezia, 15 aprile 1864. eno, stata S Port, dini | Cc, di Tot, i rn | viso ledoo Co era Dita | peo, porter 0 Ct att | * i MAIL ua pre- adorno, det am ano 
1 Prasitente. Piave: N 3182 Poiea pobb. | a progritro lo, stsso sg. Gi». | nl ms duna di q; eta Prot, | Icdro Cole @ C*  dimorazti n | © sarà pa i arredato tarsia cationi. 6 dello Sato veti idv 
: Reggio Dir. Avviso. Bat Cost'unga fa alto Gio. Bat. | nai giorni 13 è 30 maggio Pv. | Veneri, vene accidata la pre | ccm o de Co' tipi della Gaxxenta UiBe Aeg ten: 
TI presento s'inserisce ira reode noto, che in oggi | di dano luego. dale ore 10 avtim ale 2 po | edura di eomporimeto a Bore | trscsiò. al pagamento n ve 8 a di meglio, riicament 


Bott Tomaso Locareu, Propriatario è Compizion, 





\amila fiorini 













lati stanza degli 
ATTI UFFIZIALI bile per ottzione fino a fir. 4680 e 1890 x. a, si apre î | -—Qualora cadesse deserto aorbe tale esperimento, se ve er | 111.20. in seguito anche a correlati Pastiglie digestive 
















































: ta todi i t mid 
SEI Ure desde cp Detie, core pani | i pelo NO O SI DIFFIDA a SOLLA PEPSINA DI wasmany 
timane deceribli dalla ierta inerzione de preset nella Gar- |" Dall R. lntendenca pros. delle inno, chiunque avesse. 0 pretendesse di avere ragioni di PREPARATE DA B. PEURRET 
N 0843. AVVISO (3 pubb) | sta Ufiie di Vera dî Vena: cranio Verona, #0 sprio 1668: , felutegro per operazioni notari n persona © |-_, PREPARATE E Li 
Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento Sgr; Acareg ei gati L'È R Consigi, intendente, Bou beni del menzionato notaio Cessi, a presentare al pi 11) Pastiglie sou0 prescrite dai medici tn. 
g{ asta eri tenutosi, 1 seguo all Avviso 50 gennaio tono, | "Tuo, aaa 3 massi, = Scu, di quat Camera | Eroe Ol cor e mc | gent o tt 1 Gal cl a gno dg ai 
N. 1806, per la vendita del quoto spettante all’ R. Erario antova, 25 aprile 1868 i } ACCUSA. (1. pubb) | dalla data della terza inserzione * drei ne medita: he e Fase co. 
al dirt fee merce ml nocagne co diri detta ur MI Re O RO IA polare toni Alle. Corse Lifaiale Ri Fenie, cda arreca eptira 
ont Lisini, in Distretto di Verona, si rende noto che nel e che scorso | d " © sotto una 
gono 12 maggio pts sarà tenuto presto. la Sedie I di - 1 imizoe per rinine di| Scu domanda. 4 procederà lo svincolo srrierto 
questa I. R. Intendenza un secondo esperimento per la_vendi- | N. 6527. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) E: Taro diete de” dimo di | DaIW'L K. Camera notarile, 
fa suideità, sullo stesso dato focale di for. 2800, e sotto la | Ceo odierno conchite fa porto in itato. di aceta. piro ippici Mantova, 16 apre 1601, 
va ioni tutte contemplate dall' Avviso suin- | erimine di perturbazione della pubblica tranquillità, previsto e | Tazzone, di anni 46, mugnai k A Ù da 
E De a punito del È 65 Cod. pra. il latitante Costano Rovi di Lui Vista la proposta 4 corr. mese, N° 624-269 della loca Preaiden 





LR. Procura. 








Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter. | gi, nato a Verona, commesso esattore a Tregnago, ammoglit 


‘uccessi gio 3 si 

rà un terzo nel successivo 49 maggio sotto Je condi- | con un figlio di anni 3 eirea ceo 

zioni medesime. ope Si ricercano tutte le Autorità di sicurezza pel suo arre- | ha poi AI Denma” pe >. pra fi DEPOSITO MEDICINALI 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, sto © traduzione in queste cari, soggiungendoi i connotati | | _ e iprdierd. Sept Pepe 





tenuta la propria competenza allulteriore procedimento, 






































































































































































































































































































































i cio, no di tatara ordinaria, viso regolare pallio, oo- | ne di foro previto li RS 171, 178, 174, punibile a er | pei signori savors e Moore, chimici della Regina | | ceo i 
sa eri, sopracciglia nere, naso piuttosto grosso, bocca media, | !* pe " Cod. pen. a Londra. alla ca, in Ditta | si = 
N 6629 AVVISO (8 pubb. )__| cpl nori. berto nere ed intera, veto Giviiente © cammi Verona, 6 aprile (N68, Sdl'aciante. in votizia con | Peli] 583 

Calo dist, pr mancanza i pianti, l'esperto | 1 mà rus, See a Poliei di Seat. in | S83 - 
A i ile ari LI Rai "1 Vice-Presidente, Cartanzo. a granulare effervescente. | 365 = 
censuario di Pi, Distretto di Bardolino, i apri Nè 86, 92 - __- » Citrato di Chinina, di ferro ecc., ecc. >. i Si 
99, colla superio complessiva di pertche 9.17, # rendita di | N, 120714. AVVISO D'ASTA (8 pubb) AVVISI DIVERSI. Dell'Ergotina di Rye granulare. dell Acqua mine- si = 
lire 2:26, si previene. che ne qoorno 2 giugno p. %. sarà | Caduto deserto l'esperimento "d'asta tenutosi ell tico ch, CON ie — Ne 
vm, 1 scono eperiento, peo 1a Sen 1 di questa | i quota atene, st i Parri di Salate | 14, ul i cacca Cotenziali srnciai dcia HE = 
4. ltendenza sullo seo dato fiscale di for. 140. e sotto | Circondario di $ Bartommeo, al civ. N. 4645, per l'aittne | N° MOL: Lo da Foiali — 6 RG HER della Bevanda Gi Zensero Gi ACQUE 
F'oervanza dele ate odio tte contente nell'Avvbo | a el glie atri i Ito Per it Procincia del Friulî — Distretto di Codroipo cha doll Revenge @ Zocaro pi ANG | Bremali e È 
suddetto, nio, nonché sotto riserva della spprovazione Superiore, avviso DI CONCORSO. Del migliore Olio di MERLUZZO. depurato è pre- = sti = 

Qualora cadesse deserto anche tale esperimento, se n ter | is, che ul giorn ming, 18 secondo. Inno Re malo MESS: dai edala = 
rà un terzo nel successivo giorno 3 giugno sotto Îe condizio- | zo esperimenta, avrà da 3 Signori, Sivony £ Moore {clio | È = 
0 medesime | a la rinnovazione sul soldo dell'a 5 è 143 New Bond Street, Londra. ‘| E co) 

Dall. R, Intndenza prov. delle finanze, | va e agli esi pati e condizon È faPia || TE di 

e | eden Avrico 14 agio cor, DA 115191122 a 8 ia i 51] E33 neto , ha confermati 

X vsigl., Intendente , Bow Gazzetta Ufliziale di Venezia, nonché dello speciale ca Comune , av rarioni . Si a - 9 Salso! 
—__—_—_‘ impa, che si renderà ostensibile a chiunque presso la Sezio- o lunghezza | e 2 in lrghezza FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO | e) I x a signori Pi i li rà 

N. 385. AVVISO (3 IV all'atto dell'a o e buone, e conta gaia | | È. = sessori. presso la C 

Resos disponible presso questo 1. R Triburale La olete in iscritto si riceveranno a protocollo fino alle si Sl | | = Treviso. 

di consigliere, collannue soldo di fior. 1890, ed _in ca ore 11 ant. del giorno 6 maggio suddetto. “ar I = sl 
eo quello di for. OMO, 0 di fl. 1470 oltre Fs: | °° "Mu i: idea te te n, e puo, a) = SMIRA 
de 10 pr Sy sino ut calo ehe inten Vr ti spe (RC I NO Ù FA. MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA sari 3 PI aprile a. 6; si 
deoero aeprarvi, a produrre col tramito di legge le loro sup gl di Prefettura  Intendente, F. Gnassi. an ; nominate ‘il vice 
ice, al più tardi dla terza iser- | L'L R. Commissario, O. nob. Bembo. LL R. Commissario distrettuale, Cassini PASTIGLIE salute per l'acqua di Scala. lm vizi 
tal Presenza dell LR. Ti pre Prerisone: Gale alette EE » n tore della stessa 
sggeglio Lilli dar Locale terreno detto Stallone, Sestiere di S. Polo, Par I 
Venezia, 26 aprile 1864. ii de N, 1909, 389 SMIRA. 
Vestoni pnl ly fads 138, anaenfici 47348. | a Prepositura dell'Istituto degli Esposti in Venezia GALERA III: 42 aprile a, c., si è 
sana: pigione fo a depositarsi fo. 185 Decorrenza RR en z = da sita; 
N. 866, AVVISO D'ASTA (3. pubò,)_ | da 15 maggio 1864 a 14 maggio 1861 Che in segui COL SALE DI BERTHOLLET a rene dal Sangue. Son pi 

Dietro Superiore autorizzazione, si apre dalla serivente il “enna clita Congregazio (Cierate di Potas). i palo, freziono 1a, al e 
Pond g pela , Mo core | N 16188 AVVISO D'ASTA — (1. pubb) | ca, onerera a Morno 7 maggio Pacman di mi dg) spet di Parigi | emostatico cei spmti di sangue. ra fyokaa, in ricono 
po di gondola nuova, senza felze ed altri forn Nel 12 maggio pv, sarà tenata, presso lL. Ri Ispezio- | ore 10 di maitinà asra luogo presso fl proprio "Of onto le malate. dll ol (up angina le eee mali di stomaco, umori Unfitici colori paid rn da lui prestati p 

Le relative oferte suggllte, dovranno presentirsi a que= | ne forestale in Palma, un'asta pubblica per la quinquennale a: | cio d''ammministrazione = Capriate” di estivo odore del fiato; DB | cancrenose, emorroidi, perdite, ed ogni cenere Uto SMIRA 
2 gene no più indi dl gino ig Vuole | Mana do i sedia dol ero Scam i beh ic, offerente, la (iennale ai ion eran predetta del tabucco e prevengono B/_| morrazi» © siimento Magica 
op erariali di que riparto forestale. piani puesta regia cità. i Ta N 

Dall’ Ispezione dell'IL R. Fabbrica tabacchi, HI dato regolatore d'asta è di annui for. 293 : 03. inza all'IL R. AccattemJa di belle arti, all'a sala ifinoa cli Qualo cone di ordinare che 

Nea ro Geo Oni pito Get dito dpi ds in di oli Lie dl pro fc if ELISIRE E POLVERE Sela dolorifuga di Scala STRIALI 
dilone VR a SS RI ogo Capitolato normale. che potra da | pa DENTIFRICI, COL SALE DI BERTHOLLET, i) approvata dall Accademia di oltocalo, sopra di li 

platee se0RE, ed in iseritto. o Capito sormale, che Ì i Contro e bili MEDI I APOCONE nia AA nadia 

N. 308. AVVISO (3. pubb) Le ulteriori condizioni d'appalto sono contenute in appo- ‘pezionato presso I' Ufficio suddetto. | Mi gei devti, i saoguinare delle gengire e gli effetti del ai tgn nie | memmatismai fort ROIO ono Na 
3 | o la n Venelià. 21 apre 1561 | EeZIZIITA nici ralgie, i raffreddori © tuti in tale occasione la 

AE E Eee RI eeee Ural e dle cia edile to era Lepazione Il medico direttore, | Risaso perito delle gengive, ta bianchezza e ta sati dolori articolari, |: gotta, ecc. dicon sato CARI Lo 
cante un posto di consigliere, coll od fo 1890, |> DalL Ti Intendenza di f pil matie die auge perito dello grogire, la banchezsa o a csi 
od in caso ione quell di for. 1680, o di 1470 Ì Udine, 20 aprile 1846. È Î "1 due rimedi si'usano concorrentemente. cla suddetta farmacia e dro- prestati. 

Tutti gli eventuali aspiranti ati a produrre a gheria: Feezia. Farmacia tel dott, Zempino, SMIRA., 
qua Preside e op mente sel e | pura n cima) [276 o. MES, Si ud, Come: Fio, telo te 20 aprile a. e, si è 
Ri Via presta dle iogpa, semana ® cioggio berigi io. dl (ron! Îl dott. in legge ente sig = ‘erona, Èriuzi: Legnago, &. Valeri: Bassano, Îì conferire li 
Sult lime der al za ie dl pnt | Co de mancanza di spie, l'aplimnio ot in eee x ANTI dt | terre Fri; fegnago; Li alri: Dusan, di coeve i cr 
Avviso nella Gazzetta Ulfiiale di Vienna, d'asta ieri tenutosi , în seguito all'Avviso 90 febbraio 1866, et ola N L Cubehe | Filipurzi: rulma | Marai: Trexto Giujponi: Bellunei corona, al capovilla 

Dalla Presidenza dell'I. R, Trib. prov, N. 3222, per la triennale afittaza di un magazzino terreno | per. morte. dall' ese della professione di notaio ARONNE ARG ni Tan | Locatelli: Lie, Martini: Adria, Paolucci: Revere, Cos nio Glibotta, in 

Udine, 25 aprile 1864. nell'ex capitanato , respciente la Piazza dei Signori in Vero- | Polia residenza in Maniata. ghi: Moniegnana, Andol@ato: Folmezzo. Chiussi: Pore operosità e co 
ScMERAUZ. | na, attualmente condotto da Antonio Dettni, si rende noto. | ©’ ”Dovendosi pertanto. & sensi delle veglianti H fa, | denone, Varaschii: Ragusa, Drobaz; Fiume, Rigolti SMIRA 
no | che nel giorno 20 maggio p. v., sari tenuto presso la Sez IÎ | pline, procedere elio svinrolo ella relaticacesuzi le Grazio: Sebenico, Misturà e Berog; Man: De i 
N 161. AVVISO. (3. pubb.) | di questa |. R. Intendenza un secondo esperimento sullo stesso | consistente nella ‘cartella dell'I.R. Monte del Ro arigi, rue Lamartine, 35 telli; Maniago, Janna. 22 aprile 
Resosi vacante presso questo |. R. Tribunale prov., un | dato di fior. i e goto osservanza delle condizioni | Lombardo-Veneto, 1G gennaio 1838, N. 50623. intesta- | Deposito in tutte le principali farmacie dI di confe 















uumenta- | contemplate dall’ Avviso stesso suindicato ta a suo nome, dell'annua rendita. perpett 





posto di consigliere, col'amnuo soldo di fior. 14 di fior. | 






di Tribunale circola 
unale circolare di 









































































































































































































































































































































































































ie mento di 
Dal'L R. Tribunale Prov,, | il primo @ ssenalo incanto delle | ma della legga 17 dicembre 1862 | prazzo di deliber: daliberatario è esente dii depositi ib eiceteoy RNA 
ATTI GIUDIZIARIE Vs 18 mie 186L | uit ento pit a sogni | sa ct moti orse | Erre ti i pedina da lui prestati per | 
= ll Presidente, Zanna. Coodiz on. esistente, ed. immehJe esistente | fondi a tutto di lui rischio e pe- | o fatta conventione fra eraditri , 
5 i 1.1 stabili saranno venduti | nale Proviocie tutte dell'Impao | ricco, in un solo. esperimento & | | asecaaota” del b tati. gusti L'eccelso 1. R 
4, pabb. 1185. Unica pubb. pri cui è pre- | N. 3834. Unica pubb. | tanto uoiti che sosarati. austriaco ad e cez ose dell’ Unghe- | qualungue presto. dopo la decisione, cd il minò il ricevitor 
Avviso. EDITTO. Xi Presideta, BaneE. | pritario lo sesso sig. Luigi Mi- AVVISO. Ii Noi prim» e sseendo e- | ria, Grossi, Schier.na, Tratsik | © — leamobil ds subastusi. to, pigare 1 creditori Leopoldo E 
Avviato col Decreto 4 aprile | —L'L R. Tribunale Commer- Reggio Dir. | rangoni ed Antonio di detto luego. | Si rente note, che in ogti | sperimeno la del vara s guirà sob | vasia è Corti Mi la Provi ca di Treviso, Commune | inseriti a lui anteriori, 0 che sb Dogana di 
1864, N, 318 d.lL R Trbur | ci —— Dall 1 R Triburale Prov, | verme inserita el Ragistrodi e m- | tanto a preszo di stima risulta: | nente a 1 idoro C lle @ geoonario di Frogona, Distretto | bene posteriori, rimanesse pretto > Ri 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il sig. cav. di Toggenburg, Luogote- 
nente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo-Ve- 
neto, ha confermata ia consigliare elezione dei 
signori Pietro Gelsoi e Carlo Vergani ad as- 
sessori. presso la Congregazione municipale di 


Treviso, IE DRE IE 

S.M.I.R.A., con Sovrana Risoluzione del 
20 aprile a. c., si è graziosissimomente degnata 
di nominare il vicedirettore. della. Direzione del- 
Ja Zecca in Venezia, Francesco Moraneek,a diret- 
fore della stessa. 

S.M.I.R.A.,con Sovrana Risoluzione del 
42 aprile a, e., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la eroce d'argento del Merito, 
corona, al conduttore postale in P iovanni 
Tyokam, in riconoscimento dei proficui servigi 
da lui prestati per 50 anni 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di ordinare. che il colonnello Giorgio Ghilpin di 
Membice, det primo battaglione cacciatori, venga 
collocato, di lui richiesta, in istato perma- 
nente di riposo, e che gli venga fatta conoscere 
in tale occasione la Sovrana sodisfazione, in ri- 
conoscimento dei lunghi e proficui servigi da lui 
prestati 

M.I.R.A., con Sovrana Risoluzione del 

90 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata | 
di conferire la croce d'argento del Merito, colla 
corona, al capovilla di Slivno in Dalmazia, Anto- 
nio Glibotta, in riconoscimento della sua meritoria 
operosità e costante lealtà per lunghi anni. 

S.M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
22 aprile a. e, si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo e il carattere di consigliere 
di Tribunale circolare al segretario presso il Tri- 
bunale circolare di Gorizia, Francesco Repitsch, 
in riconoscimento dei fedeli e proficui servigi, 
da lui prestati per lunghi anni 


L'eccelso I. R. Ministero delle finanze no- 
minò il ricevitore dell’ I. R. Dogana di Rovigo, 
Leopoldo Bisoni Perisinotti, a ricevitore dell'I. R. 
Dogana di Chioggia. 

L'eccelso I R. Ministero delle finanze ha 
trovato di nominare ricevitore presso la Dogana 
di Vicenza il controllore della medesima , Chia- 
vacci Vittore. 

L'LR. Ministero delle finanze ha nomina- 
to, dietro sua domanda, ufliciale superiore doga- 

II classe, il controllore doganale, Antonio 


i eli] 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 maggio. 


Con deliberazione del giorno 15 
le, la Congregazione centrale lombardo - veneta 


p. p. apri- 


ha trovato di elevare, dietro sua domanda, il Co- | 
mune di Sedico, in Distretto di Belluno, al IV; 
rango, con Ufficio proprio. 


Togliamo alla Wiener-Abendpost del 30 apri- 
le quanto segue : 
« Le ultime notizie dal teatro della guerra 
ci annunziano un avvenimento di eminente im- 
portanza militare, la caduta di Fridericia. Ci man- 
‘a qualsiasi base circa i motivi, che possono ave- 
determinato i Danesi a rinunziare ad una po- 
sizione, che anche ultimamente fu dipinta come | 
non meno forte nel suo genere di quella di Dup- 
pel-Alsen. È però possibile che vi abbiano contri- 
to del pari motivi militari e diplomatici. Ad 
ogni modo, l'imbarco delle truppe danesi per l' | 
isola di Fionia seguì con gran fretta, come emerge 
dal numero non insignificante di cannoni e di copiosi 
materiali da guerra, lusciati indietro, che caddero 
nelle mani delle truppe austriache. Siccome con- 
temporaneamente altri annunzii fanno conoscere 
che, da parte dell'esercito danese, non si pe 
sa più ad una seria resistenza. nell' Jutland, non 








APPENDICE. | 


Brotiognaria. | 


Del monastero e della chiesa di Santa Maria de- | 
gli Angeli di Murano ; Memorie storiche del- 
l'ab. Vincenzo Zanetti Muranese; un volume, 
di pag. 340, con tavole. — Venezia Tip. Cle- 
menti, 1864 (1). 

javera del 1860, 

re luogotenenziale, visitava in Mu 

jo sacro a Santa Maria degli Angeli, | 

già chiuso per guasti fino dal 4848. È a spese | 
dello Stato esso veniva ristorato ed aperto so- 

lennemente al culto il 12 luglio 1863 (2). Ì 

Qui non diremo qual parte nobilissima aves- | 
se in ciò quel magistrato, quanto intelligente, tan- 
to inspirato al culto del bello, e a ciò tutto, che 
possa ridestare a vita pregevoli monumenti di 
questa Venezia, ove le arti belle furono sempre 
un innato sentimento. 

E cel narra con giuste parole di riconoscen- 
za lo Zanetti, nella prefazione alla sua opera, te- 
stè compiuta. La quale, il valoroso illustratore 
pazientemente conduceva sui documenti conser- 
vali in questo Archivio generale, dividendola in 


sig. cav. di Al-' 





(4) N ritratto dalla vendita dell'opera, ch'è vendibile 
presso il Museo di Murano, è destinato a favore della chiesa 
suddetta. H 
di fior, 5624. 47; 
cui quel tempio È 
tod: È por a spe 

i 





(8) 11 R. Erario vi sostenne Ta spes 
€ in riguardo alle preziose opere d'arte, 
idorno, decretò un annuo. pelegia a un 
St della Stato verrà ridonato al culto il 


( Sono uffiziali soltàntò gli atti'@ le notizie compre 


è esclusa la supposizione che sia imminente una 
novella concentrazione in Alsen delle forze com- 
battenti danesi. Se alla Confereaza di Londra ve- 
nisse per avventura trovato, che, per. sospendere 
intanto le ostilità, fosse sufficiente di mantenere 
lo statu pon sarebbe di poco rilievo per la 
Danimarca di essersi mantenuta in possesso di 
Alsen e di npedito I" occupazione completa 


Î' Jutland non fu compreso se non 
indirettamente ed in seconda linea nell'azione del- 
le due grandi Potenze germaniche , col ri 
ziare alla posizione nell’ Jutland la situazione di 

della Da 

confronto meno alterata di quello che sarebbe av- 
venuto coll’abbandono di Alsen. Ad ogni modo, 
la cosa più verisimile si è che l' esercito danese 
non potesse sperare di poter sostenere nemmeno 
per qualche tempo Fridericia. Eco be, possiamo 

ene affermarlo , impar perfetta. 
mente l' energia delle operazioni del comandante 
dell'esercito austriaco ed il valore delle sue trup- 


pe, ed è palese che le sue forze combattenti su- | 


no state sensibilmente indebolite dagli ultimi av- 
venimenti. Per fare una piena resistenza con pro- 
fitto, Frider esige una guarnigione di 30,000 
uomini, e l'esercito d non ne ha per co- 
prire l'Jutland più di 25,000. Ad ogni modo pe- 
riesce incomprensibile anzitutto la fretta della 
ritirata, mentre gli ultimi giorni avrebbero offerto 
l'opportunita di allontanarsi a pico a poco e di 
sgomberare il materi guerra. Sembra che 
siasi temuto pel fatto un assalto, il quafe impe- 
disse alla guarnigione d' imbarcarsi. Se la pugna 
dovesse essere continuata, la Fionia ed Alsen costi- 
tuirebbero naturalmente i punti d' appoggio della 
est'ultimo luogo almeno avrebbe 
lo essere attaccato assai energicamente dall’ 
mbinato. La fortificazione delle coste 
dello stretto d' Alsen, da parte dell'esercito da 
nese, mostra che si è in aspeltazione di tale at- 
tacco. » 


CRONACA. DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





Vienna 29 aprile. 


1 comandanti in Ungheria e Boem 


* segnarli alle Autorità pontificie. Il gener 


‘ca viene ud essere senza | 


È 
| se otterrebbe qua 


Ì 
È 


nistro dell'interno, Peruzzi, nella tornata del 18 
aprile corrente, per proroga di alcuni articoli del- 
| la legge 7 febbraio 1864, per la repressione del 
| brigantaggio. 
Lazzaro. Esaminerà gli effetti delle conven- 
| zioni militari fra il Governo italiano 
ed il francese. Il contegno dei Francesi a' confini 
| pontifici è quasi ostile a noi. I Francesi non fe- 
cero mai di più che disarmare i briga 
ale Goyon 
dichiarava di non avere altra missione che di far 
rispettare la neutralità. 1 briganti adunqu 
dai Francesi considerati c parte belligerante. 
Solo al tempo di Aspromonte i Francesi 
Essi si ritirarono a Ro- 
oluzione. For- 
e cosa anche un linguaggio 
energico, se lo si sapesse adoperare. Ma_il Mini- 
stero ci ha annunciato una politica di riserva. 
Frattanto, i sentimenti del Governo francese rela- 
tivamente al brigantaggio sono tutt'altro che fa- 
vorevoli a noi. 
Della Rovere, ministro della guerra. Rispondo 
subito all’ onorewole Lazzaro. + 
Alla parte del sto discorso, che concerne la 
presenza dei Francesi a Roma, non è questo il mo- 
mento opportuno per rispondere 
L'ultimo discorso della Corona non fece cen- 
no che di accordi colle Autorità francesi, ai quali 
queste si erano dichiarate disposte per la più ef- 
ficace repressione del brigantaggi nfini. 
Per conchi 


Ad essi nor 


dere questi accordi, sì prese per 
base un la già fatta col 
generale Goyon , rispetto al confine umbro, cre- 
dendo poteria applicare anche al confine napole- 
tano. Ma le diverse condizioni topografiche di quei 
due confini resero questa base inattendibile. 

Si studiò allora il modo di perseguitare i 
briganti coll’azione combinata dei due eserciti. 

Ma su questo punto convenne lasciare che si 
accordassero di caso în caso i generali, che si 
trovassero ai rispettivi cc 1 risultati furono 
buoni , perchè il brigantaggio diminuì; special- 
mente in Terra di Lavoro. 
Del resto, si suole esaerare, quando si parla 

nerose bande, che varcano il confine. I bri 

ganti le passano alla spicciolata, e per quest 
si possono accusare le truppe francesi, nè di con 
nivenza, nè d'incuria, tauto meno che ci vengo- 
no consegnati futti quelli, che cadono loro nelle 


te-' mani, e che noi reclamiamo. 
nentemaresciallo conte Coronini e conte Ciam- | 


Îl brigantaggio è in deerescenza da per tut- 


! adotti il prog 


| ci e relative esazioni operatesi 
i 


! esazioni per esportazion 
| risultati non possono dirsi so 


"nella -Parte uffiziale. ) 


gurasse nel discorso della corona all’aj 
Parlamento, era la chiara allusione ad una con- 
venzione militare franco-italiana per la repressio- 
ne del brigantaggio. leri, il min 

re confessò che quella convenzi 

egli tentò darne un motivo apparentemente plausi 
bile, ma il fatto sta che la Francia non volle 
acconsentire ad aleune clausole apposte dal no- 
stro Governo, e quindi la convenzione favoreg- 
giata dal Ministero presente, in aria. 

« V'è molto luogo a credere che il generale 
Menabrea, deciso a prendere una definitiva riso- 
luzione sulla questione del passaggio delle Alpi 
elvetiche con una ferrovia, sia per adottare il 


| progetto milanese del passaggio dello Spluga. M'è 


noto però, che altri fanno molta ressa perchè si 
ito del Lucomagno: ma se non fos- 
se dir troppo, quasi quasi direi a' Milanesi di vi- 
ver sicuri che la quest nta in favor loro 
« La Gazzetta Uffiziale ha un quadro delle 
importazioni ed esportazioni delle principali mer- 
I Regno duran- 

onfrontate con quelle dell' anno 
sulla che in questi due anni 


l'anno 1863, 
4862. Da questo 
lo Stato ha esatto 


esportazione 


portazione 

Anno 1868 L. 45,145,044 

Anno 1862 « 41,672,690 

Nel 1863 dunque, per le importazioni, v'è un 

aumento di lire 472,354; ma questo viene an- 

nullato quasi da una perdita di 3,220,384 nelle 
È 





| 
{che i dive 


| Amministrazione, non osa bruciar gl’ i 


‘ adorò un giorno. 


SI 


Vi è sempre difficoltà di avere il numero 
legale nella Camera. È vero che la vitalità si 
ritira dal Parlamento, il lavorio di dissoluzione, 
vi hanno operato, è ormai 


un fat i può più revocare in dub- 


‘ bio. La maggioranza non sente più il dovere di 


sostenere un Ministero, ritenuto universalmente 
incapace di governare l' Ital l'altra parte, 
certa del come si possa ricostituire una nuova 
i, che 

(Mon. Ital.) 

Altra della stessa data. 

ndentemente dalla protesta, che fu pre- 
sentata ai ministri per parte degli studenti , sì 
sta ora firmando un indirizzo, o petizione legale 


| al Parlamento, sul merito della legge per gli esa- 
i mi di laurea. Una simile petizione verrebbe in- 


Gallas, giunsero qui ieri da Praga, ed ebbero ; to; e quei pochi, che ancora vauno errando, sono : viata dagli studenti dell Università di Pavia. Es- 


udienza da Sua Maestà. 
Il governatore conte Palfs, che venne pure 
ricevuto da S. M., conferi poi col nuovo Cancel- 
liere aulico ungherese conte Zichy, il quale partì 
ieri per l'Ungheria, indi ritornò losto a Pest. 


L' Ost-Deutsche Post crede sapere che S. M.* 


abbia concesso il permesso d'un anno a 12 0 
14 sottufliziali dell'armata, onde prendere ser- 
vizio nella guardia del corpo dei Irabanti pres 
so S. M. l' Imperatore del Messico Massimiliano 1. 
Il barone Wydenbrugk. plenipotenziario del 
Duca d'Augustemburgo, diede ieri un pranzo, al 
quale presero parte, fra altri, i due baroni di 
Gagern e il barone Sommaruga. (FF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Tornata del 28 aprile. 
{Presidenza del vicepi (e Cantelli.) 
La tornata è aperta alle ore { è mezza po- 
diane colle consuete operazioni preliminari. 
Si procede all’ appello nominale. 
Della Rovere, ministro della guerra, presen- 
ta parecchi progelti di legge. 
Uno di questi 
che dispe 


CAMERA DEI DOPCTATI. 


vilegi va i cl 


| la leva. 


Bertea all'inchiesta ordin: 
Camera, relativamente all'elezione di Foggia, av- 
venuta nella persona del conte Giuseppe Rieciar- 
di, l'elezione del quale propone che venga conva- 
lidata. 

É convalidata dopo breve discussione. 

L'ordine del giorno porta, per primo, la di 
scussione del progetto di legge, presentato dal 1 


tre parti: del monastero e della chiesa fino alla 
loro rifabbrica 1188-1529; da questa 
sione, 1529-4810; da a 
succursale fino ai nostri giorni, 1810-1 

Egli vi discorre le origini, le costruzioni, 
parte ecclesiastica, i possedimenti e i reddi 
dipinti, gli arazzi, le inserizioni, 

Splendidi oggetti d'arte ha infatti quel 
pio; pregevolissimo il bassorilievo del secolo XV 
sulla porta, che mette al cortile d'ingresso ; la pa- 
la dell’ altar maggiore, del Pordenone; i begli araz- 
zi tanto diligentemente riparati da alcune signo- 
re muranesi, lavorati forse sui disegni di Andrea 
© Luigi, il seniore dei Vivarini, e fra'quali sono 
bellissimi due angeli, uno col ninfale, l'altro col- 
la cetra; il soffitto, di » del trivigiano 
Piermaria Pennacchi, discepolo del Giambellino. 

Altre opere distinte ha quel tempio : il pic- 
colo, ma elegantissimo monumento sepolerale di 
Adriana Dandolo, l'ara maggiore, seb- 
bene di stile barocco, rieca di bei marmi; il 
monumento di Jacopo Soranzo, il cui busto è 
dello searpello di Alessandro Vittoria ; altri se- 
poleri e lapidi , e stupende tele di Bartolommeo 
Visarini, dell’ Aliense, del Salviati, del Di 
di Giambellino, di Domenico 
gorio Lazzarini, in parte gia ridonati al primi- 
tivo splendore dal prof. Alberto Andrea Taglia- 
pietra, con quell' intelligenza e quell' amore, per 
cui egli ha sì bel nome tra noi (8). 

Sen meritava adungue quel tempio di esser 
illustrato con quello studio, che vi profuse lo 
netti, acceso, com è, di ardente affetto a quell 





(8) Il ristauro degli altri è decretato, è verrà compiuto 


tra breve. 


| ce ne libererà compi 
Ì 
| se mai il brigantaggio avesse a scoppiare al di 


guarda l' abolizione del pri- ! 
ci dall’ obbligo del- ! 


alla‘ 


lla soppres- | 
ppres- | 


in ‘gran parte indigeni. La legge, che presentiamo, 
va sperarlo. 
Peruzzi, ministro dell'interno, dichiara che, 
qua del Tronto, non si crederebbe autorizzato da 
questa legge a reprimerlo, e quindi farebbe una 
nuova proposta in Parlamento. 
Dopo l'approvazione degli articoli sperial 
si procede alla votazione a scrutinio segreto. 
Ma la Camera non risultando in numero, la 
seduta è levata alle ore 6 e 5 minuti. ( FF. $S) 


Torino 30 aprile. 


La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
approvò per iserutinio segreto, favo- 
revoli e 43 contrarii, lo schema di legge, discusso 
nella seduta precedente, per la proroga di alcuni 
articoli della legge di repressione del brigant 

gio; approvò senza discussione due altri disegni 
di legge coucerneati spese straordinarie per l'ar- 
mamento dell'esercito e per compera di materia- 
le d'artiglieria; quindi proseguì la discussione 
della parte straordinaria del bi 1864, di al- 
cuni capitoli della quale ragi 0 i deputati 
Boggio, Mellana, Lazzaro, € Lanza, Co- 
lombani, Saracco, La Po i, Borella, il 
relatore Busacca e il ministro delle finanze. 


(6. Ur.) 


Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, da Torino, 29 aprile: 
ri, un piccolo colpo all’ esistenza 
ale fu portato dal ministro stesso della guerra. 
Ricorderete che | importante che fi- 


} «Coll 


| se sarebbero presentate alla Camera, e sostenute, 


Ja prima del deputato Boggio, l'altra del deputato 
Macchi. {Discussione.) 


il —T———_—& 


| Daal 


ne nostre corrispondenze di Spoleto, 
dice l' Unità Cattolica, leviamo le notizie seguenti : 
mensa gioia che m'innonda il cuore, 
mi afreito annunziari, che nelle ore pomeridiane 
| di ieri (22 aprile), fu partecipato al venerando 
mio monsignor Arcivescovo il noto deereto della 
Sezione di accusa di Perugia, e nel tempo stesso 
{l'atto di dimissione er ufficio dal carcere; non 
essendo stata richiesta all'esimio prigioniere al- 
cana dichiarazione, nè a voce, nè in iscritto. 
Questi, dopo aver visitato, previa licenza avu- 
{ane, il suo pro-vicario generale, monsignor Pro- 
fili, sì restituì in quesfa sua residenza, con gene- 
rale contentezza di tutta la città «ed arcidiocesi. 
| « Tlavori del nuovo tempio sî sono riattivati 
nell'attuale propizia stagione, con la massima 
alacrità. Voglio sperare che il popolo cris 
non cesserà di concorrere alla grand' opera del 
tempio, che si sta innalzando a gloria della gran 
Madre di Dio. 

« La Sezione d'accusa di Perugia, nel di 29 
decorso marzo, deliberò farsi luogo a 
sul titolo ineriminato a monsignor Arcivescoto, 
per la nota pastorale, e dichiarò eziandio, non 
si sa per quali ragioni, esser la causa di’com- 
petenza, non già della Corte di Assisie di Spoleto, 
ma di Perugia. 

« Fra le mollissime angustie ed amarezze, 
non è stata piccola con ne pel nostro mon- 
signor Arcivescovo, l' essersi potito prestare, dopo 


| del 24, seguitano a 


la salvezza delle anime: 
ha dato i santi ese ' reclusi, ed in ultimo, 
altra muta di esercizii ai carcerali. » 
DUE SICILIE. 
Leggesi quanto appresso nel Giornale di Ro- 
ma del 26 aprile: 
«I pochi giornali 


Pasqua fino ad ogg, 


, giunti da Napoli in data 
re delle carcerazioni e per- 
ioni domiciliari, che si succedono le une 
alle altre sempre pel preteso titolo di cospirazio- 
ne legiltimista. S' intrattengono pure lungamente 
l'Assemblea, tenuta al Giardino d'inverno, e 
di cui fece cenno un dispaccio telegrafico ; par- 
lano delle sconfitte, subite dal partito governativo 
nelle recenti elezioni di deputati, della dimissio» 
ne del sindaco di Napoli, dei frequenti assassinii 
e audacissimi furti, che vengonsi perpetrando 
delle carcerazioni di menutengoli, della fuga d' 
idui condannati dai Tribunali militari a do- 
micilio coatto, e finalmente delle geste delle ban- 
de armate. 

« La Campana di S. Martino dedica uno spe- 
ciale articolo agli onorevoli deputati perchè non 
accorrono ad occuparsi delle sorti ‘pericolanti 
della patria comune nella Camera. 

Il Consiglio comunale e la guardia naziona- 
le di Campagna, Provincia di Salerno, hanno vo- 
fato una energica protesta contro un'ordinanza 
di quel prefetto Bardessone, con la quale si è 
disposto che, nel termine di 10 giorni, tutto il 
bestiame fosse raccolto entro un chilometro dalla 
città, Io tale spazio di terreno non v' hanno pascoli, 
e quindi 42,000 capi di bestiame, quanti ne con- 
ta quel paese, sono condannati a perire di fame. 
Aggiungasi che quella parte di bestiame, raccolto 
già nel territorio di Campagna, ba prodotto mia: 

,, che, insieme a quelli sviluppatisi pel gran 
hanno cagionato il tifo. La 
protesta ricordata chiama barbara ed iniqua l' 
ordinanza della Prefettura, e il Consiglio e la 
guardia nazionale, caso che non venga rivocata, 
i 10 dimeltersi in masso. Un violento re- 
clamo è stato spedito ancora al Governo torine 
se, mediante i deputati locali. » 
IMPERO RUSSO. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica una de- 
cisione, con la quale lo Czar sopprime la gralifi- 
cazione pecuniaria, che sinora era stata accordata 
ai sottufliziali ed ai soldati israeliti e maomel- 
tani, che si eonvertivano alla religione ortodossa. 

INGHILTERRA. 

Il generale Garibaldi fu martedì, 26, in Ply 

mouth, donde il Times ebbe questo telegramma : 
« Plymouth, martedì sera 

« Il mayor di questa città presentò oggi 
generale Garibaldi l'indirizzo della Corporazio- 
ne municipale. Il generale se ne mostrò grato, e 
disse alla deputazione ch’ egli spera poter in tem- 
po poco lontano tornare in Ing 

« Arrivarono altre deputazioni di 
cine, e da Devonport e Bodmin vennero indiriz- 

e congratulamenti. Il colonnello Zach Szyrma, 

nome degli esuli polacchi, lesse al generale un 
indirizzo, a cui egli rispose: « Io sono il fratello 
* de'Polacchi. 

« Il generale pensa imbarcarsi domani per 
tempo, col duca e colla duchessa di Sutherland, 
sopra la nave l'Ondine. Il vento di levante , che 
ora spira, aiutera la nave ad uscir presto del 
canale. 

«Il generale si è quasi del tutto riavuto 
dalla grande debolezza, cagionata dalle molte fa- 
tiche e continue commozioni d 

« Il suo figlio minore, Rieciotti, ch'era ri 
masto in Wevmouth per attendere ad uno de' suoi 
amici, ammalato per via, è arrivato questa sera 
in Plymouth, e partirà col padre. » 


Il Times ha inoltre questi telegrammi intor- 
no alla partenza di Garibaldi : 
* Piymoutli mercoledì sera. 








sol, di cui fa rivivere le antiche memori 

Ed e 
ro già riechi di quasi qual mila ducati 
nui, in parte legati dal Doge Agostino Barbari- 
go ; dal quale, Ja chiesa degli Angeli redava pu- 
re una delle più stupende opere del Giambellino, 
ora esistente in quella parrocchiale di S. Pietro 
Martire, 

Dieemove lapidi, giovandosi anche delle cp- 
| gnizioni paleografiche, illustra eruditamente lo Za- 
netti, le quali esistono nel tempio degli Angeli, 
| aleuna notevole per pregi artistici, e che recano 
| i nomi di celebri patrizi, quali di Lorenzo Con- 

tarini, di. Jacopo Soranzo, del Doge Sebastiano 
Venier, dei Pasqualigo, Loredan, Priuli, Duodo ; 
dei Bernardi, Dolfin, e d'altri. 

Copiose note, di cui taluna assai importan- 
te, e qualche brano di storia vagamente pennel- 
leggiato, meritano lode. L'argomento in generale 
è svolto con molta critica e col maggior corre- 
do d'erudizione, che l'autore trasse da opere e 
da numerosi documenti. 

E ben potè egli conoscere come ogni cosa, 
che aftenga al passato, richiegga lunghi studii e 
pazienti ricerche; ce ne fan pruova le molte ci- 
fazioni, che corredano i suoi asserti. 


solenne festa per la riapertura di quell’ insigne 
tempio, onde resti nella storia un ricordo di 
quanto fare, da una parte l'autorità del 
| magistrato, diretta dall'inteligenza e dal cuore; 
dall'altra l'affetto patrio, e quella vicendevole at- 
monia , che feconda l'opera, si appura al con 
glio ed è seme di cose waghanime e duraiure. 
E qui, priché ci occorre di ricordare in qual 
| guisa, con' ogui maniera d 





Ben fece egli poi a narrare in sul fine la | 


istituzioni, s' intenda pa della Depatazione di 


in Murano a levarsi all'altezza dei tempi, non 

ometter una parola di vero conforto e 
di vanto a chiunque divide con noi l’amore a 
Venezia e al suo avvenire. 

L'arte dei cristalli, degli specchi, delle fili- 
grane, delle pitture a smalto sul velro, collo 
scorso secolo, e prima, decadde in Murano 

h' essa più non potesse fiorirvi. 
n è qui a dire che nella iattura di un’ indu- 
stria pur sì egregiamente esercitata per secoli 
dai Muranesi, ebbe gran parte la concorrenza, 
mossa a’ prodotti nostrali dagli stranieri, riechi 
d'ingenti mezzi, soccorsi da speciali condizioni 
della natura, e che applicarono all'arte, trova- 
menti della chimica e della fisica. Tuttavia, per 
quanto è da noi, dobbiamo tentar ogni modo, 
onde chi con buon volere affatica mente e brac- 
cia a far rivivere qualche ramo, sia pur secon- 
dario, dell'arte, trovi consigli e incoraggiamenti ; 
e se non si giunga ad emular gli stranieri nelle 
proporzioni del lavoro, si faccia almeno di egua- 
gliarli nella perfezione. 

Inspirata a questo intendimento, la Deputa- 
zione del Comune di Murano ha insituito nove 
premii (4), da decretarsi a vetrai, che presentino 
svariati prodotti dell'arte del cristallaio , del la- 
voratore di lastre, vasellami, campane filigrane, 
candelabri, lampadarii, smalli per conterie e per 
musaici ; perle ed altri lavori a lucerna; vetri 
incisi , lavorati a rotella, ridotti a mola; dipinti 
| smalto alla fornace, filati e tessuti (3). 

+ (5) Una medaglia d'oro, due d'argento, tre di bronzo, 
ire menzioni anorevoli 

(5) Le modalità de’ si veggano nell'A; 
4* nr p pù 8 


Chi sappia a quali meravigliose applicazioni 
abbia rivolto gli smalti all'oro, all'argento , e 
colorati per musaici, il coraggioso avvocato Sal- 

bbia, anche in paesi eminentemente 

manifolturieri, ottenuto di far apprezzare quei 
prodotti nostrali egregiamente ap) 
saici (nei quali basti solo ricordare il bravissimo 
Podio) e alle tarsie, può associarsi alle speranze 
del Comune di Murano: di veder, cioè, risorgere 
al patrio impulso qualche ramo della vetraria. 
Tutti ricordano che dianzi il Salviati fondasse 
tra noi il suo Stabilimento, e vi lavorasse gli 
smalti e le calcedonie del bravo Muranese Lo- 
renzo Radi, questo modesto artiere disperava qua- 
si che i suoi prodotti, frutto di diuturne falce 

ed anni, potessero trovar mai un'u- 

plicazione ! 
luno giudica vieti ed inut 

vorrebbe convertita in d 
i Governi e i Mi 
glio meritato n 
oltre che un premio in moneta non ci parrebbe 
nè nobile nè conveniente, esso riuscirebbe assai 
di rado a compensare materialmente , delle fati- 
che e del denaro versato, un inventore, 0 chiun- 


i quelli che già corrono in commercio, un 
‘ualche lucro, nol può chiedere al premio, ma 
alla propria opera nelle sue applicazioni avvenire. 

Però crediamo che il divisamento del C 
mune di Murano meriti vero a cia : 
ispondano quei vetrai, e Sinspirino agli antichi 
capolavori di quell'arte, che valse ai loro proovi 
tante glorie e ricchezze; nè obbliino mai con 
quanto affetto li regga quella comunale Rappre- 





i per 400 franchi. » Il fatto è vero, e | taglione del 24°, vento di Marsiglia, quindi rin- | di tre mil 
persone, messe così a contribuzione, pa- tornerà provvisoriamente a Tolone per as- | dal Cantone 
gorono volentieri. Che gli Havresi facciano lo | sicurare il servizio della piazza: è ciò un opera- | e mezzo dal Vi 
rà ilsuo battello.» | re con molta 2. Ma si spera che il. ma- | la Compagnia inglese e quel 





« Vanno attorno in Nuova Orléans vori x 
nistre dello stato de' federali sopra îl fiume Rose, 
Dicesi che 200 federali fossero presi presso Alec 
sandria, nella Luigiana. 







S' imbarcò salutato da salve d' ar- 
folontarii di Cornwall, comandati dal 
tenente Short. Montò poscia l' Ondine nel 






























LI 'Sefton i relidià Sede Idi lei ernne nica tesciallo Pelissier domerà beatosto i predatori a- | per le condizioni, alle quali sarà fatto il proget- Hai e sai stagni andando 
il dott. Basile, i signori Basso, Pietri, che vanno Serivono, in data del 28 aprile, da Parigi, | rabi e si rimelterà tutto a posto. | tato compimento delle linee. Alla prima e Nole Ary le vennero alle’ mani in 
con lui a Caprera, ll generale era commosso sino | alla. Perseveranza « Due ore pomeridiane. — È arrivata testè da | renza parteciparono i consiglieri di Stalo Birne: '« La Camera dei veppressolenti Digi 

alle lagrime; e vivamente pregò il colonnello l'Ambasciata giapponese occupa, al Grand | Algeri senza alcua passeggero militare la fregata | e Jan: per Vaud, Allet e dei Riedmatten pel Val- |. deliberazione, la proposta del sig. tan 40 
Peard di accertare il popolo inglese ch'egli sente | Hotel, appartamenti isolati, con cortile ed en- |a vapore il Cacique. lese, llle-Vendl, Richard e Vaier per Gin: | sua deliberazione, la proposta del sig. Lon, dell 
nel cuore le affettuose accoglienze ricevute; non | trata particolari. Paga per ciò, o meglio il Go- “ Nella colonia non s' inqui i A ROLE, va meridio. 
ne potrà esser mai più cancellata la memoria; | verno paga per essa, 4000 franchi al giorno. È | \' insurrezione degli Arabi del mezzodì. | mriiane dl gino comi; amo Sacra SIAE o alari di TI 





ivedere i suoi amici. | una bella somma per un albergatore; eppure, il « Dicevasi che fossero interrotte le comuni 


iacht | padrone del Grand Hotel sì laguna ancora, per- | zioni con Laghonat, la eui guarnigione è com- lendo alle sue o- 


nanze, è in Nuova Yorck, atte 
perazioni finanziarie. » 





sperare di poter tornare 
« Il vento spira forte da levante, © 








i Francesi 






















camminava a va) a vele; ma ses- | chè pretende che guadagnerebbe di più affittando | posta di due compagnie, ma non s'era in ansie- sa 

sendo divenute inutili, è entrato nel porto di |a parte a parte agli stranieri, che ora affluiscono | ta. Del resto, se l' attacco fu improvviso, la repres- * Nuova Yorek 16 april. IUS Wigliata da dl 
San Mawes, £ Parigi, ciò che affitta cumulativamente si Giap- | sione sara terribile, e sì prendevano a questo f- a confederati che avevan preso improvvise» BI (EE dato nel 
« Falmouth mercoledi. mesi. ne disposizioni men lucah, nel Kentucks, ne furono cacciati. P 

«E arrivata l'Ondine col generale Garibal |". « Questi si distinguono, come i loro prede- "Pare che il colonnello Beaupritre sia stato | sanzione. Aveano chiesto la resa della fortezza, ma i fede: Egeo 

zi, spinto da forte vento di levante. Il capitano | cessori, per la curiosità, con cui ossersano tutte | sorpreso nella sua tenda al momento che cambia» rali uscirono loro contro, e li voltarono in fuga terr è ya diano: i 
Grenfeld, del San Giorgio, andò subito a riverire | le maraviglie, che offre ai loro sguardi l'industria che sia stato ucciso con due cok Pera È « Il Segretariato della guerra non ha nuove ei che le Pot 

il generale e il duca di Sutherland, ma il gene- | europea ; ben differenti in ciò dagli altri Orien- eat ordino equestre di | Granducato di Meck | dota presa i forte Pillove è però nè pare dal così che le Potet 

rale norf è venuto a terra, essendo un poco am- | tali, i quali affettano davanti a tutto la più per- . LCA pin fosco Legge "e bra Redi fstegg = lei vecisione di quanti v' erano a difenderlo. DEL adipe 


« Il prezzo dell'oro è salito a 78, e toecò 





dagli orafi, dai 






malato. Ha però acconsentito di ricevere domani | fetta indifferenza. Fanno acquisi 
I mayor e una deputazione della 





sulle loro terre, che risguarda i coloni 
domestici e gli operai , e riconosce nei primi 
diritto d'infliggere ai secondi diverse pene cor- 






ieri 74 e 1/,. Il mercato è ora più calmo; il da- 


cogli assalitori. Î 
naro poco abbondante. » 


« Il veterinario sfugga grazie al vigore del suo te nella rada di 


fregate, una delle 













































































































pla ed alle perfolta conoscenza, che avere dell orsi). tn faire “quela di er Sr foro | mmmemmemezeemeozeeezezzzn ta dell marina 
Fi k In) im- | sino a 25 colpi di bastone. Una i "PVT. {hò che la notte 
rimrose, era stata dispersa dalla prov eteri a prora De regna nel Granducato: ed essa è tanto più nati NOTIZIE RECENTIA AME. l'arrivo nel Cani 
$ po i nuovo adunato per udire lo Hrartes necessità l' imbarcò precipitato dei signori | rale, in quanto che il progetto di legge, votato ione viate pel mare del 
li sposta ‘del segretario di Stato, sig. Grey, all ‘La Captive; ora vengo a sapere | Cazal e Martin, chirurghi di prima classe ordine equestre, era stato respinto dall'altra “enezia 3 maggio. ora si annunzio, 
| testa presentatagli) da una deputazione, che, dopo alcune prove, l'autore, pentitosi del cati dee bestimenti si sono messi ‘amera ; e ciò nondimeno fu munito della san- Bullettino politico della giornata, congiunta colla pi 
dal sig. Taylor, membro del Parlamento. suo lavoro, lo ritirò. Egli serive adesso, per l'0- pensiate zione del Granduca. EI [respon tesggatmpnrti aero. Conferenza di | 
Ì Il sig. Grey rispose alla deputazione le cose | pera comica, uno spartito intitolato : Tout est | timo battaglione dell'87- = "i d'Orano in Afr la Provincia spendere le ostili 
stesse, che ave già detto nella Camera de' comu- | bien qui finit bien, che conterrà cinque parti per | mezzanotte, è stato imbarcato questa mane alle 5. Fatti della guerra. causa reale danese dovrà sos 

o, che il Governo non aveva dato ordine | donna. » * Alle & del matti iunto a Tolone per le L'allocuzione di Re Guglielmo, tenuta ai | insurrezione di Tu che non sarà me 

alcuno , nè aveva pure saputo ch'era por farsi = ac | vie rapide, venendo me. un secondo con- | soltuffiziali decorati e a tutti gli ufficiali, dopo | ceria. — 5 1a sieno state le Di 
quell'adunonza. Ma la Poliia procedette secondo ua voglio la parata delle colonne d' assalto, viene ora pub- | Sîfello e bel mare del Nord, — G. L'abbandono della Danimarca 
i termini della legge, che vieta adunarsi e fare | —La Putrie ha ricevuto questi telegrammi da | battaglione di dl intero dai giocnali prussiani nel mo- moro prestito a Parigi. — 8. ll Govente Lola 

| aringhe ne'parchi, senza averne ottenuto una par- | Algeri, 26 aprile: « Questo battagli do 5 ignori, sono qui venuto, ande i è il Messico — 9, Indirizzi di Ga- Danesi, ha le 
i! ticolare licenza. Îl sig. Beales, che presedeva |” «Ore 5 e min. 55, mattina. -—zod e partirà nella se esprimere personalmente la mia riconoscenza al rono di voler re 
adunanza, disse, esser l' ingerimento della Poli; « Il Monitore Algerino, pubblicato domenica, « Le notizie di Tunisi, per via telegrafica, Mio valoroso esercito perl straordinarie 4: La: Provincia) di Oreto, as dita re Pro: quando videro i 

ad onta delle cose dette dal sig. Grey, violazione che il vapore francese la Metéore era | no sino al 28. La corvetia Etna era giunta il 25. | prestazioni, c tici; RA CE ARI via IATA glioni da Duppel 
| dei diritti costituzionali de' cittadini. Venutosi | partito il giorno prima per Tunisi | dietro do- | La fregata Garibatdi non giunse a Tunisi che il | dimostra Corepreeda fui peri occiiouleto delle Lee! affrettarono a co) 

Ì Garibaldi, il Sig. | manda del nostro console, a fine di proteggere i | 27. Nello stesso giorno, l'Etna partì per Susa. | l'eccellente condotta delle truppe per ottenere dalla ‘Toce ‘deli Tennis sino alle frontiere mezzi di difesa 
5 | . Gladstone fatto inten- | nazionali francesi, se ve ne fosse bisogno. L'insurrezione continuava sempre ; il Beì, che si | una grande e magnifica vittoria. Sarei stato vo- iapero di Marocco. Nella parte meridionali Prussiani, non ti 
ldi che la sua dimora in Inghilter- | stesso foglio conteneva il proclama, che il gover- | trovava a questa data in Tunisi lentierî, © signori, in mezzo a voi in questa cam- | 4; questa Provi RIA gptefziatentone; ria di Doppel, m 





si d' Alsen, quand 
sconfitta e dalle 
si, riavutisi d'or 
forzi nell’ isok 
conquisto ne riu 
indotto 





atamente, non me lo permelle | delle tribî indi 
a prender 

ontana: 

, loro ac- 

. Lor signo- 


lissier, duca di | recenti imposte, e soppresso di fatto i tri pagna; ma, sfort n 
robe cabaile per | rendendo giustizia egli stesso. Queste disposizioni | In posizione, che sono ora chi 
avevano calmato alcun poco le popolazioni limi- | altre circostanze richieggono la mia 
trofe all’ Algeria, ma quelle di Susa continuava- | dalle truppe, che sono al campo, e 
no nella loro attitudine ostile: Le navi francesi | certo, fa male al mio cuor di soldat 


contro i Francesi, capo della 
i | quale e promotore è stato Si-Seliman, il base-agà 
| degli Uled-Sidi-Sceikki, che sperava di liberare 
| que' popoli dal giogo francese. Il comandante del 
circolo di Tiaret, colonnello Beauprétre, erasi re- 





i ra metteva impacci al Governo. Fu quindi del 
berato che si facesse una petizione al Parlamen- 

to per chiedere l'inchiesta sopra questo fatto mi- | annun 

Ù sterioso, si coloro, che 
Con alira deliberazione fu fatto un in 





natore generale, maresciallo 
resse alle 1 

























la la popolazione algerina si 















































‘et 10 al popolo inglese per sollecitarlo a soseri mostrava misure pronte ed energi- | non erano ancora arrivate a Tunisi, e le inglesi | ri hanno attirato a sè gli sguardi di tutta prio AV P tivo h 
| al:fondo di Garibaldi. the fre dal governatore generale. — I tre ime | erano giunte dopo le italiane. » (6. Uf). |pa, mietuto ovunque Je maggiori lodi. € (orata ‘pes 0 drappi ria diga saio derit 
a sati della Stazione del telegrafo tunisino del signori, è frutto dell’ ottimo spirito, che anima, | Sei Da Le agillo | 

di _ll Diritto ricevette questo telegramma, Ril'arano giunti a toccaro mani a. oalvi Mi trito: SVIZZERA. com’ è universalmente noto, tutto l' fata} saiyan cava ueno pata a » pericolo 

dl ta di Londra 28 april rio d'Algeri. » Dalla relazione della seduta del 28 corrente | siano, e che non si estinguerà certamente mai in | 40; soldati. ma anche Si Seliman fu ucciso nel tutta dano 

Ì #1 giornali pubblicano uno speciale indiri « Ore 10 e min. 45, mattin |del Gran Consiglio del Cantone Ticino , recata | esso. Esprimo di nuovo a lor signori | lla rabetht& Uil giovane fratello del'o6po destini mico, al quale n 
| 10 di commiato di Garibaldi, al De inglese. «In un suo articolo, il Momitore Algerino si | dalla Gazzetta del Popolo Ticinese, togliamo | profonda riconoscenza. Io conferirò uno speciale | sorgenti gli succedette nel comando. pei na resto, 

* Egli attribuisce all'Italia le accoglienze | esprime come segue sul sollevamento degli Uled- | quanto segu distintivo d' onore alle colonne d'assalto per la | Sopoazioni alla riscossa. Al suo grido risposero tutto l'Jutland i 

i avute; loda le istituzioni inglesi : il rispetto alle | S/;.Cheick: * Venta all'ordine del giorno la risposta | bravura e per l'inepidezza in. così ito grado | Poteechie tribù del Mezzogiorno, © alla testa dei l'isola d'Alsen 1 

de- | dimostrate, con cui ottennero la grandiosa vitto” | sollevati si sono posti diversi capi, che hanno più ‘belin 


leggi , l'ordine , la libertà piena di coscienza, |' | 5 Chric degli avvenimenti, che segui- | sulla interpellanza del sig. Bru 
insiolabilità del domicilio, della stampa, delle AS- | rono "ne sas 'gador resese eslaciinia segui” | treto del Consiglio federale di 
sociazioni. Loda l'esercito, la flotta, f Rifte to: | Tono ta italiano Giuseppe Mazzini , quest 

I Dipartimento di Polizia, sig. cons. | mano loro la mia reale riconoscenza. 











Facciano parte a tutte le 
ovrana gratitudine, ed espri- 
(Vil Bul 


ria. Addio, sign 


truppe della m volte combattuto sotto la bandiera francese. 


2. Sembra che una delle cause della insur- 






































































| lonteers, la forza, l’attività, la perduranza «« Dopo il fatto d'Ain-Bubeker, gli Narars del | dal : i " 
| 7. Li Ialia dee prendere esempio dallInghit- | Circo darei tanto defesionato: gl Ciel | di Sioto Pioda In una circostanziata reazione. | letino der) | Siena helle tia i acero. che la Fravia n 
terra. Crede la guerra inevitabile. L' Inghilterra, del Circolo di Boghar, hanno seguito l' | Il sig. interpellante, dichiarandosi non sodisfatto Serivono alla N. P. Zeit. da Veile ( Sitiand) | Voglia distruggere il popolo aribo, e che siae wig dall'isola d 
favorendo l’Italia , contribuirà all’ordine e alla | esempio. Questi ultimi hanno respinto da Ta- | della stessa, conchiuse facendo voti che il Con- | 23 aprile: « Ancora alcuni particolari intorno al 5%) ea Ma "dell ullinio” Cotti del dili, fortificando 
hi pace europea. Ù sì non avere uito | siglio federale cassi l'odiosa misura di bando, e | combattimento di nizione del 22 corr. fra PERO: RIA] 7.1 giornali 
n À guin , dove trovavasi per eseguito ” 08; degli Agà, de’ Caidi, degli Sceikki e 
« Non fra parte solo d’Italia; e però rae- | fn ordine, uno squadrone di spabì, di cui un | che, per l’ avvenire, la nostra Polizia cantonale | gli usseri prussiani e danesi. Il tenente Qoeta credenza, propdgati (i NICO de il generale 
comonda all’ laghillerra la causa dei popoli op- | pelottone venne assai maltrattato in circostanze | eviti per parte sua inconveniente di avere do | conte di Galen fu invialo, coo un sottufiiziale € | popolo, è il motivo apparente. ma ll segreto mo» a Parigi, abb 
| pressi. } È redento; he a quelle, in cui soccombet- | mandato al Consiglio un'istruzione sulla | 6 soldati, per fare wi | cl i meda cale l'amione elligdii m di trattare © 
“ Conclude invocando, sotto gli auspici del [ie ore presenza eventuale di Mazzini, e ciò a protezione | d' Horsens. Fino a ro do crm peru iacale amore fede, di Roma. Ora unl 
È) la libertà, l'alleanza anglo-francese. Allora, anche “brewo gli Marars « gli Uled-Chaib, furono | del diritto di asilo sacro alla nazione svizzera. | Horsens, non i SE e Peel Ale TRO ta invece, che il 
Ì senza gnalonre la spada, sarebbe assicurata la | uccisi alcuni soldati isolati. ma non abbiamo a la- « In seguito ad una larga discussione sull’ | uomini per annunziare € usi ne ne di venieaioInsccasdo TI ziane di sotto n 
t pes dial ada mentare la morte di nessun colono argomento, emersero due mozioni; l'una del sîg.| ri 5 uomini a 2000 passi da Horsens, venne | TS Sla pedi Sacendio, il 460 milioni di ( 
FRANCIA. “1 contingenti insorti sono riuniti tra consigl. Baltaglini proponente di risolvere: « ÎÌ | attaccato improvvisamente da una pattuglia Ne- | rocciallo. Pelissier, governatore generale dell'Alta: prestito per via 
1l Wanderer ha il seguente telegramma da | ville e Saida. Le colonne, attualmente organizza- | Gran Consiglio, nella fiducia che, da parte sua e | mica, composta d'un uffiziale e 9 soldati. er | ria. ha subito avuto ricorso a Lelli monte Ta uno sj 
Parigi, 25 aprile: « Il Principe Ladislao Czarto- | te a Boghar, Teniet-el - Haad, Frenda e Saida, | per quanto da lui dipende, i Consi di Stato s'impegnò una lotta, nella quale 3 soldati | persuasione e la forza. Egli ha pubblicato, ind 460 milioni, pro 
ta re ‘è l'insurrezione non | non verrà mai meno ai doveri @ ai diritti dell’ | danesi rimasero morti, due gravemente feriti, e | [ef s , re nelle Di 
‘yski, in seguito ad un invito, giuntogli per te | marceranno verso il Sud , " 8 ta d'Algeri 21 aprile, una circolare, di i guire nell 
egralò di Rome, è pianifica |. | tarderà ad essere compressa. sil, passa all'ordine del giorno; » l’altra del | gli altri costretti alla fuga. Il conte di Galen | Pa Circolare, diretta ‘a-bitti alle porte 
il 1a CIAU. è (V. È nosto dispacci dirt) odi "La tranquillità del Tell non venne turbata, | signor Varenna , proponente di deliberare: « Il | ricevette tre colpi di sciabola al capo, e trovasi 13 popoli arabi e Cabili, nella qual, esposti i pri Ft ameno ln 
If È e non potrebb esserlo, ora che quelle colonne si | Gran Consiglio, udite le spiegazioni del Consiglio | nell' ospitale; però le ferite sono leggiere: An- | bentosto srl Ea Figari 8.11 6 
s a i 


ricevuto dal Go! 










Scrivesi da Parigi, 26 ‘aprile, alla Lombar- | portano nel Sabara , € che le truppe spedite di | di Stato, fidente ch'egli continuerà a conciliare | che un ussero, dopo aver ucciso un dragone, imliaiio 


































pia Ficeoia sharcheranno sd Algeri € 24 Oruno. l'adempimento dei doseri federali e internazio- | portò 4 ferite. Una di queste, al piede, è molto peri- sodisfacenti re 
« Si sta per pubblicare a Parigi un Corrie « I gravi disordini, AGR L leeo a fg colla dignità del Cantone e col diritto di | colosa. — Si ha la dalla ffotta che ieri faro- Aipnoniatii lt n dove la esercita con dei deputati risp 
re Italiano, foglio ebdomadario, scritto nella vo- | genza di Tunisi, non paiono tali da complicare le | asilo. passa all’ ordine del giorno. no vedute a Rogen alcune navi da guerra nemiche peg efiopiiico la peace to confermato « 
stra lingua cose nell’Algeria. » “ Accostatosi il sig. Battaglini all’ ordine del | in grande ma non accettarono l’offerto | cigio de Ras gine della Francia l'ultimo ce- blica questa not 
« Un letterato distinto, il 4}, Laye, si ceco» i, giorno, progeltato dal siz. Varenna, il sig. cons. | combattimento. ica ai e e accomanda al copio no e quale impd 

pe gi ua progetto grandioso, somigliante a qud- 1 rapidi movimenti delle truppe, destinate per | Pe Marchi dichiara di assumere per suo conto Sicinemiinde 25 aprile. — Alla notizia del | Gistaneno trancuili NOn" femere di nulla e di Governo degli 

lo del sig. di Lesseps. Il sig. Laya vorrebbe apri- | l' Alg provano che il Governo francese vuol | !’ abbandonato del giorno del sig. Batta- nto, avvenuto presso il Posthaus, | cporsi nat Na di conviene ai popoli 

re un canale attraverso la Spagna. prontamente reprimere I glini , ed, in seguito ad alcune osservazioni , si | questa flotta, composta dell’Arcona. della Ninfa,‘ short ti mali terribili dell ezione è dell rizzo di Garibal 
9 alle navi il giro, dello stretto di i sorrispondenza di Tolone passa alla votazione sull'ordine del giorno pro- | «di 3 cannoniere e del piroscafo a ruote, l' Unione, | 8" iatale magnifica raccolta promette assai lungo al pi 
È che le difficoltà tecniche non _ sarebbero insupe- posta dal sig. Varenna, che viene adoltato ; con | doveva andare verso la mezzanotte in alto mare; g, ulti generalmente il benessere e la prosperità do indirizzo ea 
rabili, e che la spesa si ridurrebbe a soli 420 | guardo i seguenti particolari : ciò cade quello del sig. Battaglini, riassunto dal Go Popoll, obbliando il passato, non avessero fe- liberta. 11 partita 
| milioni. « La fregata a vapore Gomer e il Descartes | sig. De Mare net premete: ii maresciallo 1U'conail Qi grande asseznar 
si Pregio i ‘gere la lettera dell' Imperatore del 6 febbraio figno del Times 








« Alessandro Dumas, è andato all’ Havre ed |sono disposti a partire da stamane. Si annunzia 





1863, nella quale è detto esser egli l' Im 















le (così la Gazzetta di Lo- 








































ha fatto annunziare nei giornali di quella citta | il 77, che arriverà questa notte per le vie rapi- Venerdì 15 al la mattina appresso alle 1 degli Arabi, come | ; palate di 3 
| che lo scopo del suo viaggio è quello di acqui- |de: l'armata, è presta; non si attendono più | sanna) ebbero luogo a Ginesra due conferenze | veduto nessun legno danese. e e tara do i stilo, dopo il via 
| store un battello per la Società di salvamento di | che le truppe per trasportarle in Aleeria e l'ulti- | cirea l'impresa del passaggio ferro AMERIC. Ot pipe Blei MIT) po tn breve per 
Î Napoli. AI celebre romanziere non e Ieilalioal sel mbarca dopo mezzodì. | pione. In aspettazione di più favorevoli circostan- i, AMERICA. (poso Lello, e secabra che acche il mare dere id'emsere. e 
| che una cosa sola per mandare ad € « L’ Eldorado si è ancorato testè nella rada, | ze, che permettano d' intraprendere Gli ullimi avvisi degli Stati Uniti, che arri- (ja "ricorse ATA Roe assegnamento; perciò egl abba tanza debo] 

progetto: gli manca il denaro, Egli va perciò a | proveniente da Aiaccio, senza ricondurre il resto | traforo, trattavasi urare la costri vano al di #6, aprile sono per via felegrafica così | R2 ricorso di preferenza ai mezzi conttivi. — 
| domandario agli Mavresi. Dumas determinò la | del 36 in seguito a un dispiccio, che trovò al suo | le strade ferrate sino ai due fianchi della monta- | "feriti dal Morning Post: ina cano, di o 

| signora Fanny Gordoza a dare un concerto a fa- in Corsica, che gl’ ingiungeva di venir a a Domodossola da una parte, ed a Briga dal- è Noova Yorck 15 aprile. ni re evgpe della 08 

Î vore della nuova Società ; ed il prodotto del con- | Tolone al più presto, a_ fi ere al tra- | l’altra. Una Compagnia inglese. che esercita una « Il generale Grant è partito per andare all''| germi non IENE "el Mezzo pati danubiani 
certo, unito a quello delle. sottoscrizioni , darà | sporto delle truppe, che si maudano iu Algeria. | strada ferrata nella valle del logo d' Orta in Pie- | esercito del Potomac. puguo ; sulla Pol 
certo i fondi necessarii all'acquisto del battello in | Dicesi che si tratti di spedirvi 10,000 uomini per | monte, si è presentata per assumersi questa co- «I confederali, condotti da Forrest, preser cora sotto la cel 
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mandante la divisio- 


impresa del Messi- | struzione a suo 
ta bastanti ad impedire 


discorso. Nella lettera di riempiere le lacune fatte per ischio € peri la fortezza di Pillow, so democratico, chi 
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|A o, Dovendo ogni fregata portar 1200 uomini e | che sarà abbandonato il tracciato del ch e ia n  Inghilte 
Ì 45 ufficia Descartes, l' Eldorado e | giore, cl più. costosa Mi randa Miri avvisi le: | l'insurrezione si estenda, ed a rassicurare le tri caso 
I “per > ” lerati uccisero ! bù fedeli alla dominaz r 
iN. il Cacique potranno terminar l'operazione in due | della valle d'Orta , Cantoni interes- e che sgombri» |'surrezione tocca ni se. Sinora T'in- 
| pugno e senza autorizzazione al viaggi. sati sovvengano l'impresa. Sentiamo che da par- | no il forte Pillow, per andare all'assalto di Menfi, | Costantina — benché Lu Pte nella Provincia di AZZETTI 
Ì Ù fp, Umberio per 400 franchi, il Principe “ Intanto, essendo ritenuto in Africa il resto | te dell’Italia vi sarà una sovvenzione di tre mi- « I confederati presero la città di Paducah, nei | veduto nella ni Into ne «VAGLIA 
; « leone per 100 franchi, e ciascuno dei ministri | del 3°, resterà a Nizza il resto del 22. ni, e da parte della Svizzera una sovvenzione | entuky VETRI e pie per Star pere I meinetli 
| e nisi obbligano i 
sentanza, e come essa maturi a loro vai « Abbiamo veduto, tempo fa, il pri SOLE dl kat _———_—________n 
si A ol o fece il Mantor: chi ‘he. P 
sempre nuovi ed utili provvedimenti. me presso che finito, e possiamo attestare che unti , à appuni ani, che anche die' segno 
Nè qui sa presa p<L Ari meglio queste linee | l'edizione è tanto bella, tanto splendida, che non | apertura de tenoniani ; stomaco e inte |"! repeennie dale Lorna di Giovanni |di aula giudizio, pro servare il 
cha fto Ieri reo ola | pere iron la più pat iano | sin osi; [nto e mila sorti La pi eg in co sr pile fo vci piltare; nl che 
| foga Alber di quella gratitolico, cho. per palegBira è Geruacb. Gli duce ai maravigliosi Musei, fu adornata, da Gio- | guasti altro ei non fece che pulire l'antico. ue 
SEO canori per var Iniio dallo porta vannì da Udine, di pitture e di stuechi oltre ogoi i ne' dipinti nuovi certo colore dolce e 
La giada ati dnaio aa Lalliagra pr perizia. la ingua del Lazio; dà lung onata | no ì dire vaghissimi, divisati in gentili e svariati scom- che con piacevole armonia ogni cosa 
Te a pone dl NE peppe spinale offriva le tonache rachidee in partimenti di sioriette, di figurine, d' imprese, di | insieme collega. Egli, in somma, seppe fare per 
MINI anal dallo che, nel darvesa della sode cavità vertebrale ripiena di linfa plosti Fabeschi, di fogliami | di frutti, di pergolati; di | modo che chi vede oggi le pitture da fui condotte 
pe costeuture, si pesi anehe a redimere dall'b- | nando sulle orme del Miniscachi, volgano il lo- | dolo nervoso alquanto molle e sparpolaile Dai | tania uire leegidrie di grotte Co te e | ariamovelp e pruova quello sesodiletoe compia 
bilo quelle grandiose dei secoli scorsi, che ci par- | ro ingegno e profondano le loro ricchezze intor- s riaion Has con cpr patologica gusto squisito, e quali sapeva imm: Venus sota Peri udito e e provare i cortigiani di Leo- 
lano al cuose il santo linguaggio della moesià e | no a questi studi, nei quali noi avemmo, giù il dae aa eso, gorgo in ua' aerazione pe | Sua fantasia, educata nel magistero delle ail dale | quel valoroso disecrolt dat State ie to di 
si 3 , costi- , - Ù o del Sanzio fanta copi 
lella gloria? cn tuendo una nevrosi specifica, influente messina, | !° studio delle antichità, e dagli ammaestramenti | leggiadri cap utti quelli, che videro desto 
{renda “ = mente sulla genesi e sullo sviluppo del virus i- | Più dall'esempio portogli dal Raffaello. Ma il | lavoro, menato già innanzi per guisa, che non ri- 
calo ala indi drofobico negli umori salivali e nella bava del | ‘°!?PO; che tutto guasta e consuma, aiutato ma- | mane a fornire che la parte inferiore dei pilastri e in mapol. d'oro. Gi 
: Ù genere cani [ ] giova richiamare lee dalle età grosse succedute al | delle pareti, essendo gia perfetti tutti gli spartimenti Mentana di for. 22 
Leggiamo nella Gaszetta Uffziale di Torino 7 Dell'idrofobia. Ù saprattutolallenzione di cinoitr su questo nuo- | Cielo rertime tenti grreno che all nulla | lle iredici vollicelle, ebbero a lodare altomea- Segr di Lon | 
Un grosso cane di razza bastarda, d'i&nola |’ *Rappresentato il caso alle Autorità compe- | PET Munificenza di Pi a fore con una delle migliori cpert. di some \oosifdlpdizioi 
n piacere che a Verona fra gravemente indiziato di rabbia idrORODI- | 1; CO pirlo i mec Con gua delle migliori opere di sommo sego, delle gran 
poche settimane verrà in luce un'opera, che tor- roducesa , nei 30 gennaio p. p.. nel te Li cora ire Prot fa ito preso a de: | forse alcuno che gli sia pai; © questi è capoce di spaziare di per st olio a Menna Mo più vi gli att 
nerù a grandissimo onore del. nostro paese. 1l {nere di Lamon, Distetio di Fonzaso Provincia | Centrale lombardo.tenia. con ro Ce rerazione | rese Alessandro Mantovani, ‘che. nelle logge dî | volle discostarsi pur d'ne. cepatlo. Salto atto Dè les , in uutto "in 
conte Francesco Miniscalchi-Erizzo , valentissimo | di Belluno; e, percorrendo la solitaria to 22 marzo p. p, N. 1350, provridamente de- | S°PT2 ha già dato largo saggio di ciò che sappia, | lui, conducendo per siffatto Dolo la 'GRdI ale della stagione, oca i 
rientalista, dopo avere con paziente ed amorosa | lata del torrente Sinniga per un angusto sentie- ri le al sumnominato Pietro ‘Tolar: | 2*orando col Consoni, e mostrando come anche il | pria ritornato lo' stesso da Udine a ridarca Quai Lo valute hanno | 
fatica per ben diéci anni lavorato intorno ad un | ro, s'avventava contro un giovine legnaiuolo, cer- | jo i] premio d''incoraggiamento di fior. 20, A fer reati pon da Telioe a Ara qui 
Evangeliario, testo caldaico in dialetto gerosoli- | to Pietro Tolardo di Lamon, che solo ineontra- | {510 di rimunerazione per quell' atto umanitario pu nre. de ii vat LTT RA 
mitano, additatogli dal Cardinale Angelo Mai, |va sullo stesso sentiero, minacciando di addentar- CARIATI ale rscomsaigen in gara da' migliodi a DAL coi nere di bei tre, secoli 7 
nella' Vaticana, finalmente si è risoluto di pub: | lo. Il coraggioso | contadino lo, assaliva con Un | giusto riguazdo l'istituzione di comicidi comu: uomo vedesse, fn questo nuoro lavoro asp Topo RI galere appaia, Gre fato ue 
blicarlo in questi giorni in Verona, sua patria | forte bastone, che a' sonoro Pi | un dipintore, che, facendo quasi una | spaveatarsene qualunque sente le. mulagecolezae F 
per mezzo del Vicentini e Franchini. Eccone il | ricolo della vita, gli riuseì di uecid | cosa medesima con l'Udinese, pigliasse la non | dell'arte; ma tutto vince l'amore per tuelle che 
| Tibet sl ‘role: Brangelina |» Tasporato cadere nl lio comun: | re a Cd, cio la me | dela; ca olo inca l'amore pe que che 
| « Rierosolimifanum ex Codice vaticano palaest- | le di Lamon, il dott. Jacopo Facen, medico di- e non volesse già operare baldanzosamente di | lo affida nelle difficili imprese. promettendo. di 
« nense deprompsit, edidit, latine vertit, prolego- | strettuale, passò, ancor quel giorno, alla zootomia proprio capo, ma si stesse contento al ravvivare | far vivere il suo nome in monumenti, che saranno 








I mondo non sarà af- 
fatto perduta la conoscenza del bello. °°" 














menis ac glossario adornavit. comes Franciscus | patologica del bruto, alla presenza di due testi- con diligenza, e quasi indovinare, quell” i, si 
| _* Minisealchi Erizzo. » monii, e, sparato il cane, ebbe a riscontrare : il lorata ed in molle porti vesta meno. È flo Meo praga li csc 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































prendere serie disposizioni, e perciò == = 
davidio orse De Rai WgRIVA RETE prncre, cho Gariballi +'è procsoriala mal 
E Unito; finalmente anche sia poco sel fia] 
tela 177° egioento di oca è | ra la Garibaldi nel suo "diizo ll Ing 
| dpr Fa io pilota coni perito to a persona prati 
|. Ta regine di inse perte perci le so combattere, coll’ europea, si pre- VOTE, persoae  Peetia "al. com 7 i "proceda 
“he. parte per | e sue forze contro ssaa ento cessate | Mae Bla Dorne ‘ 
png, dell’ 4, S'ignora tu tavia se la i ;’outinente debboi n Potenze del iz jotate quindi il pri È i quali chè 9 
meridi insurrezione nell i - ;ono vegliare atteni sr n quindi alcune mende, imo in possesso + perchè trovato JI 
fo. di tutte l'Ausri, la quale ha la tamento, me più « gotenua dlla Svga e dl Rusia, La Da Cini ii equi con | mili a quelle mancate vare mogele d'oro. si | ‘ 
Lia noce deere sempre asia, quando la rivol | Eantenere ance ul mò | sopensione delle ost | Me un Barereto pacem laziali nda pechè pontedera una chive Che apri | i 
sue 0° line in Europa. Mantenere anche sul mare le posi chiese di poler | "Pe Un bell'avvenire, nel quale he ormai gli | restati e consegnati sig. Sabinotto, furono ar- 
I (a) mare le posizioni occupate (1), | sPeriamo, libro delle. paste De SOR pi sele, | mo seed MILL STAR e IN 
L'H Parigi 1° maggio. i, dei manierismi ei "convenzionali. | te Apr Ù 1 
E BA de SR Ra Del Monitenr: » 1 Gorerno dell e eni rig e lrgirei scgitete tia "ocio Uto a I} 
Ja Russi n dgionareno stamane. (a (Dini fe gestori] attimo pre Rap i Tenta mne nea le reazioni ET | Pn preli-ealnaei dinner sii 
i si Ù ra] nti, relativo al Messi mera dei | dei locarsi solidamente nel nov Dall'I. R. Com i 
bee Indie alla Spagna nell'isola d'Ait cana 1° monia. | ESE Re Gorerno, pelle ico. e — La Frest | sala lalla 1 ses dtcsro © li cuo pri eTO | cenza, vennero. rieoperate. d gi Polizia a Vi | 
l'ora danno molestie alla Francia in Afr ti, | —11 Duca di Modena gi ner Consigli generali, non” manterrà più elezioni pei TMAMASNO TI su ateoro e' il eno peemaiooe (Re messia idee perio ELI 
Lulieeliioa La RERDOSt if IRE | 9 gal ono viaggio rdena giunse qui ieri di ritor | asl aa riso Leggesi nella Lomba: e ul | sei gp PL pr fe Pei ono 
impiecl ina di esse può dire: loro | gi è qui attesa me. Og- Londra. — L'invi 7 29 apri ia, in data di 
OE PZA Nera ihegalia 00 gi è qui allea la signora Duchessa, che ronasi è | ion bedra: —_ L'lovio della tia nel Bellico api “me iI 
RE gi eo eine VERE Lt | mente um cartier di dios Fievio errebbe | tticionteri te presti peli sla ARTICOLI COMUNICATI, RA | 
La ibilterra, sino dal 20 apri Germania. re la proposta della sosp@isi Li nali false procede al lì banconote austriache 3 
fregate, una delle quali corazzata, aprile, tre Il Dagbladet di Copenaghen lità. ( V. pursert sione delle osti- | tit alacremente. Come abbi cad Ù; 
— dan ri , ed Copenagi pubbl: ’. sotto i mostri di i). » lito, trattasi di Ùi iamo avverr . Ì 
E sel marina impeile azzat, cd una corvo | ino dA fuer dal ind n pb gl ST, pat]. CPP SS.) | ve e e dla sine Aeon i ALL''OTTINO GIOVANETTO CARLO ZAMICENI oh 
A A, e del 30 apri x ‘aprile, del seguente tono: |‘ cotimare i ecco de "| Tirolo, Pare Lombardia e nel ibi 
l'arrivo nel Canale della squadi re: «Il nemico, dopo aver pernotta! tte teno- porti germanici. (X) | zi Pare constatato che i lu DI vEN DIRT 
i o to nei dintor- ) | zione dei valori, Joghi di fabbrica- n NEZIA. î 
È tiate pel mare del Nord ra austriaca , as- | Di fra Silkeborg e Linga, Pang pl] o i, erano Milano e la Si L'offerta che mi faresti dale MIE 
ie 10" son, che equal ito ci pr cen foci e ciigieai MPOt i 200 anto i ie i sr scopro | Sen dic trio ii 
congiunta colla prussiana nel mare di ce she fa abbandonato ieri dal nemico; ssetta Uffiziale di Venezi reato, ma i registri re, avvegnachè Ja m p ti 
Conferenza di Londra non re del Nord. Se la | Skanderborg e Horsens egualmente ; ad Lerperd a enezia. n questa estesa Associazi dl quella 
qulre le ostilità solleci ene n pon due ultimi siti rimangono por pe (Spedito i 5 Vienna 3 maggio. per ci sprite hentai a eri og pieni Lori a retto PARI 
Fair Pisana ice Scontro navale, | si calcolano gente Viborg, (iero 03. CR) PRA suomi lea sti Narra: (fi rana ene ie n ransioni e fra INI È 
ci "4 Teotuso i i DI È vl p po n ant) 0. Cert » Îl seguente serenità del il 
SAR ERO Pater PIT) ae nr 15 telegramma da Vle anmunzia, che i130 La squadra austriaca s'è congi fateetlo. Certo signor De Dom... del Veneto del | 
della Danimarca. per” l'esercito | aprile il Principe ereditario di P , che i 30 | menica presso T' giunta do- | l' Alber iera di Lombardia , ve u 5 
L'abbandono di Frideri sciallo di Wrangel sarebbero enti russia e il ma-| pa, sso Texel alla flottiglia prussia- | qual rgo derubato del suo Piotta nel | 
D Ma e su8 hi Fridericio, da parte dei Il generale di Raven entrati in Fridericia. | 1) ‘Piymeg morto ieri a Parigi Meyerber pal; Lenova i porifogio i eoo di pena a 
Leo ron srieula: | guito alle sue ferite, da At persa ‘a | Il Times contiene un violento artic (api bis, ehe a quanto pare, il De Dom spl | d- 
tre Pro quando videro i Sergio quella fortezza ume quelle, prodotta. paralisi polmonare, da | tro la ci ‘olo con- Di EI cambi dro' la (ecne nadia d'ore I do 
ancese , glioni da Dîùppel alla volta dell’ Tinga ori Diappel 25 aprile. — Dopo l'assalto dei Nostra corrispondenza pri ; Da Ubi 
ila Reg: afretarono a conentrare le ce E asd 1 pon avvenne qui nulla d'imporiane; i Bani Vienna 3 Dutert pe iooi granello vince anzichè lmtrti nel canta vanità. #-al I 
intiere ezzi di difesa nell'isole di Fi y p | si tengono tranquilli in Alsen; ma v fai ‘ienna 3 maggio. i elle banconote. Scopertane | Mit RARE VARA b 
idionale Prussiani, non ti ionia e d' Alsen. 1 | ‘fici gione: vi fanno dor: (Spedito îl 3, ore 4 è si sificazione, si procedette all’ arresto di chi e | e 
rrezione ca di Dippe, sgeaiponia Era sug L19028 aprile (li poll). — Da Co elio ns no, I caratte grafia Fcco dunane a vi 
o della si d'Alsen, quando il nemico e ronir- | Paghe i sera, viene riferito pe Parigi 2 si) Praia Peel Late RIG; commesso 
sconfitta e dalle perdite THE abbattuto dalla | “1! nemico continua i lavori quanto segue: | pg EC aane: Leggesi nel Mo- |!" gazzino, d'anni 27, costretto a " 
n tp le; e int i n i sulle cost ; | niteur che |’ I o- | l' Autorita da svelare al- 
Si i MO i | pg fi ce | ie TE micio | 
isola, si sono muniti, sì ji | dell'3 lino: i — Steno Ls l'int Austria ch’ ella non ha | di "ire 8000 circa i per l'importo a, facile cd armoni 
conquisto ne riuscirà più diffici (i lutland, che giungono intenzione di mandar navi n “Il Ri les Î 
, Un il ab navi nel Balt Rimol.. Ò asi Fi | 
io ilo Danti ie Vi alto mo: i emo eco perio on fore considereoli da rinmnzia d inviare nel Baltico la sua pri vera riavenute eno le a. | cura ch uo libro a | 
ino persuasi di non. pote penne i dicesi che Horsens . — L'Austria e la Prussia cinsi lando questa confessi via... poi ritrat- | mi ieimanco noe i riesca distare un consiei nti | 
all'assalto degli Austria Fal spit li ramente abbandonato. Aarhuus non sia | sulla levata del sia «insistono | ricato da ui Ai n MLA scaro un consiglio, ché 
al certo pericolo di € piuttosto che esporre | ©° occupato il 25 aprile. papato iarlichimzia blocco ; la Prussia offrireb- | da una persona di venderle, e parole, ed è am 4 saper, ma sito delle: tue stesse 
gravissimi danni la la AL pol be in com dirsi offrireb- | 'Ungarsi troppo dal v , e per non di- | modera la cors per. ma cireoserici le voglie TI I 
fione tutta danese della città, la popola. |... Altra del 30 aprile. — ha è hpenso rinunziare all | derubai ppo dal vero nominò appunto il facili va, se non Vuoi che. ass glie, e 
i , la las x. | tizie incerte ‘hanno soltanto no- | Zone dell’ Jutl: all occupa. | to, ch'egli seppe ch i facili lodi. ed a guisa d' a ile troppo % 
mico, al quale non avrebbero fecero LI Pad ‘sella direzione, a cai sS vili lutland ed alla contribuzi 3 “= ppe chiamarsi De Dom là 
la. Del resto, l'abbandono Pig sontender- | !® guarnigione di Frideri ù i si è ritirata | guerra su quella i uzione di | e trovò nel portafogli. F. I 
| resto, è o ; però sì dubita mol- a su quella Provincia; lascierebbe in- | ci è molti TARDI {i 
Luo h Jutland in polere desti ierrpipcvceri to eh'essa siasi recata nell si dubita mol- | oltre im neia; lascierebbe in- | ci perd olto intricata, e il Rimol 
ni leati, e sebbene | si na a nell'isola di Fionia (come | ni liatamente l’Jutland, | ci perdette del conto s , g_il Rimol .. ì 
eine le sso pelli loro le | si narrava). 1 Danesi ineroci (come | nimari land, se la Da-| deot uo in quest' affare. Indi | b 
"isola | per anco nelle loro ma- | Vegia Po iano tra la costa nor- ‘ca sgombrasse Alsen vat) Ì atemente da questo fatto » Indipen- È 
ni, essi posseggono un pegno, a ri o me: 4 olandese. Questa notte fu > navi catti Isen, e restituisse le | venne a noi + che narrano come GF 6 
le la Da En ale riscattare il qua- | a!rivo dei legni da fu segnalato | i catturate. — Notizie d' i i pure narrato, sappia! 4 Dici 
bl Din der reo ft dsl | ro di eni da Guerra siria me, Cano | 0° Prova e rai Cr rai e ona li ndo la aventura gravi sul povOrO 2 îî 
Spese della guerra. Questo alle afie, ch Ta pdieza dal Daca Folio dl pratese Legi di della situazione. è signo a e i ; di 
| nesi potrebbero minacci , che î Da-| Una specie di seduta di i go» Londra 2. — x i 
ea bero qleezzire agi ieo1 nilo Sch di sab ir rela ie Turi E Lan EA Pr ole retina {È 
dili, fortificando le alture ne gina Oer ro totale (?) dei Ducati lo sgom- | nale, giun che la flotta del Ca-|le m: si moriva nel nost È 
cnr ture di Dappel. Dopo una li per parte dei Danesi nale, giunta nelle dune del ‘l la jaggiore il giorane Severo Pedroli, d i 
VET: ara alicell Pegi Beto credere | Moderata Fersen ella intra pienamente pronta in 24 Ren | "ac ata clio aa po fe a | D 
a Parigi, abbia avuto dal la qualche tempo | Sito della Conferenza di Lond utto l'e. | da se la squadra austriaci ca Man | fobia, dopo fa ‘a mio totale benè 
n di rtae col Pi adi risi re attentamente la politie e ione tico;- Layard risponderà Fee nel Bal- | nell'Osptale pesto ppt deva pare “n lea schiera HAI 
lì Roma. Ora una es daga ri tra 30 aprile. — mes " à GO lari brava pi 
n pas arpa Pre ‘assicu- | 80, Brema e Mn ne A ( Correspomdenz-Bureau. ) Label E dra guscio trasferito nella stanza petardi è brava gi | 
o i a i , co j rr +@ 6 ieri mattina all’ nari | 
ziare di sotto mano un_ presti rigi per nego- | Ciare che la squadra danese pel bl nta | già cadavere. Nel cori attina all'alba era i 
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Le condizioni delle 


=_===—======T====== === fTr_T=oi Ae 
$ tative d'asta e del contratto, in = 


soave e piacevole calma; equilibrio, ond'egli sosten- 

ne le ambascie della lunga agonia € il formidabile a- 

spetto della morte col tranquillo eroismo dei santi. E 

tu. 0 Francesco, eri un santo, e come un santo vivrai 
jemente nel cuo 


per di titti 
esempli sprone e con 


sola i tuoi poveri genitori 
mici, è rimunera tu per noi 
Congregazione , che spont 
tutti a suffragarti di sacriî 
degna di venir imitata da tutto 
per la quale, come fosse stata 
serveremo sempre grata memoria. 

Salzano, 20 aprile 1866 

Alcuni parrocchiani. 


—rcnuec 
ATTI UFFIZIALI. 


N 19974. AVVISO D'ASTA. lb) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi nell'Ufficio 
di questa I. R- Intendenza, sito in Parrocchia di S. Salvatore 
Circondario di S Bartolommeo, al civ. N. 4645, per l'affitan» 
aa dello stabile sotodeseritto © per la durata di un quinquen 
nio, nopchè sotto riserva della approvazione Superiore, sì as- 
i, che nel giorno 6 tondo è saggio in tr 
20 esperimento, asrà luogo preso l'Ufiio dell'Iterdenza stes 
"E timerazioe dell'a, si olo dell'anno canone di 
tesi atti £ condizioni tracciate nel pre- 
cedente Avviso 11 aprileccorr, Ni {4542-1132 inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, nonchè dello spciale capitolato a 
stampa, che si renderà ostenslle a chiunque presso la Sezio- 
ne Va E 
Le 


ta a noi stessi, con- 


l'atto dell'asta 
offerte in iscritto si riceveranno a protocollo fino alle 
ore 14 ant, del giorno 6 maggio suddetto 
Dall R. Intendenza prov. delle 
Venezia, 11 aprile 1864. 
L'IR Consigi. di Prefettura , Intendente, F. Gnassi 
LI R. Commissario, ‘O. nob. Bembo. 
Descrizione vello stabile d' fittasi. 
4. Locale terreno detto St 
roechia È. Silvestro, Rialto, al ci 1.348, 
annua pigione fior. 182, da depositarsi fo Decorrenza 
da 45 maggio 1865 a 14 maggio 1569. 


terremo 
iazza dei Signori in Vero- 
e condotto da Antonio Detto, si rende noto, 
ne giorno 20 maggio p. %, sarà temuto presso la Sez. li 
di questa LR. [utendenza un secondo esperimento sullo stesso 
dato di for sotto l'osservanza delle. condizioni 
contemplate dall Avviso stesso suindicato 
Qualora cadesse deserto anehe tale esperimento, se ne ter- 
rà un terzo nel succesivo giorno 24. maggio sotto le condizio= 
i medesime. 
Dall R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 20 apnle 1864. 
LL R Coosigi, in 


N. 8479. DI 


togli da 
(n 


MIUSO D'ACCUSA. (2 pubb.) 


za del potere conferi» 


Vista la proposta 4 
1. R. Procura, 

Ritenuta la propria competenza 
ha dichiarato 

Sante Stovanellî viene messo în stato d'accusa ed avvia- 
to al finale dibatimento siccome legalmente indiziato. dl cri 
ne di furto previsto dai $S 171, 173, 174, e punibile a n 
to del sueressivo $ 178 Cod. pen 

Dall'L R. Tribunale prov, 

Verona, 6 aprile 4868. 
II cav. Presidente, Fontana. 


ulteriore procedimento, 


N. 2084. (4. pubb.) 

Concorso ad un posto di alunno di concetto presso la Di- 
rezione delle. Poste lomb-venete coll'adiutum di annui fiori 
ni 350, e verso l'obbligo di assoggettarsi ad un tirocinio in 
ia di esperimento per almeno se settimane. Allorquando il can- 
didato avrà comprovato con ciò la sua attitudine , esso verrà 
indi ammesso al giuramento, ma dovrà però prima di intra 
prendere la pratica di concetto , esser ancora adoperato per lo 
meno per sei mesi nella manipolazione postale. 

Gli applicanti a tal pesto, avranno ad insinuare presso le 
Direzione delle Poste a Venezia, entro tutto maggio p. v., la 
documentate loro istanze dimostrando di avere pereorso gli stu- 
diî politio-legali e sostenuti con buon esito gli esami di Sta- 

di possedere la piena conoscenza della lingua italia 


Dall’ L. R. Direzione delle Poste lomb.-venete, 


Venezia, 28 aprile 1864. 
Bencen. 


ATTI SIUDIZIARII. 


N 7998 Unica pubb. 
EDITTO. 
L'L R. Tribunale Commer- 


del Adrint co. 


EDITTO. 

LI. R. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo di Venezia rende 
noto, che venne inseritta nel Rogi- 
stro di commercio voume | delle 
firme singole al progressivo N. 334, 
la firme della Ditta A. Weber 
success. Waber eredi Svojue, costi 


Venezia, Torace 1868 
ap È 
Presidente, Bi 
M Reggio Dir. 


N, 7665. Unica pubb. 
EDITTO. 

L'1, R. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo di Venezia rende 
noto, che venne inscritta al Re 
Leo dep pregno 

firme ivo N. 
337, la "fra dll Dita Polo 
Barbesi, costituita 
unico proprietario 
esercante Îì commercio, quale al- 
Bergatore, abitante in Verona ed 
vente la sua 
Venezia in calle 


tuita da Amadeo Weber, 
vate. 


11 Presidente, 


merciale Marittimo, 
Venezia, 19 aprile 1864. 
ll Prosideote, BiapeNE. 
Reggio Dir. 


N 7433. Unica 
some Pebb 


LI. R. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo di Venezia rendo | domicii 
noto, che venne inscritta nel Re | Dall’ R. Tribunale 
intro di commercio volume | delle | merciale Marittimo, 

sociali al progressivo N. 71, 

ma della secietà in ro 
solettive Nicelò Pamonte. 


N. 7490. 


oli, ciale Marittimo di Venezia 
more è nei soci Benedetto  Gia- 


LO OT. Reg. Trduale Com 
N. 3: 
” 


rmatari 
qui abitante 


DI 
L'L R. Trbuoele Commar- 
Marittimo di Vecezia rende 





R. Tribunale provinciale, Sezione penale 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
manda dell’ I. R. Procuratore di Stato, ha deciso, 
che il tenore dei sottoelencati stampati custituisce 
i crimini contro indicati, e pronuncia a termini 


TITOLO DELLO STAMPATO 
È . 
È 
" Nome dell'autore od editore 


icembre 186% 
comminatorie portate dal $ 


| distruzione degli esemplari in 


duelli che venisero in sega 
lell’ intero periodico. 


ee |] 


GENERE E SPECIE 
dell'azione punibile, per la ‘quale seg 
fl divieto 





4 fPuotata N 
morstco illustrato, che si pubblica in Milano ogni 
giovedì della settimana; datato Milano, giovedi 21 
eprile 1864. 


Venezia , 27 aprile 1864. 


451 dello Spirito Feletto, giornale w-f 27 aprile 
N. 4861 


[Duplice crimine di offesa alla M. S. ed ai membri 
"ta Cas” Imperial, previsto dì 99 68, 68. 
Cod. pen 


1866 


e e  ---.blib€ile- 
Ta presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soli 


ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Il Vicepresidente , € 





N. 12860. (4. pobb.) 

L'I. R. Intendenza prov. delle finanze în Venezia, avvi- 
sa: Che per sopravvenute circostanze, rimane sospesa fino 3 
nuova disposizione la pubblica concorrenza mediante offerta in 
iscritto, che coll’ Avviso di questa Intendenza medesima % a- 
prile corr, N. 6237, era stata dichiarata aperia fino alle ore 
12 merid: dell giorno 10 maggio p. v., pel conferimento del- 
l'esercizio di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
hollo in Venezia, a S. Felice, Calle Ca d'Uro. 

Dall. R. intendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 22 aprile 1861. 


ob. Bellati 


sNismee AVVISO 

Nel 12 maggio pv, sarà 
ne forestale in Palma, un'asta pubilica per la quinquennale af- 
fitanza dello sflcio e vendita delle erbe e strami nei boschi 
erariali di quel riparto forestale. 

II dato regolatore d'asta è di annui fior. 293: 03 

Ogni aspirante dovrà effttuare il deposito d'asta con un 
decimo del dato regolatore. Possono insinuarsi offerte. verbali 
ed in iscritto 

Le ulteriori condizioni d'appalto sono contenute in appo- 
sito capitolato, ostensibile presso la suddetta Ispezione 

Dall'L. R. intendenza di finanza, Udine, 20 aprile 1846. 
LL R. Gonsigl., Intendente, Pastont 


(2 pubb) 


7 (1 pubb 
seguito ad ossequiato reseri R. Ministero 
della guerra, in data 31 go 
sono da allogarsi al 

prezzi più ribassati, i 


rispettivamente 

falegname, fabbro, ve- 

d'asfalto e di vati per la nuo 
Spedale di guarnizione in Triest 

La relativa trattativa d'asta in via di offerte, avrà luo- 
go il 18 maggio 1864, alle ore 11 antim., nella Cancelleria 
di quest LL R- Direzione del Genio, a mezzo di offerte da pre- 

in iscritto, cola riserva della superiore approvazione 
pprossimativo prezzo dei singoli lavori coi rispettivi 
avalli @ cauzioni è il seguente 

Pei lavori di falegname, spesa approssimativa fior. 46,000 
vadio del 5 per cento fior. 2,300, cauzione del 10 per cento 
fior. 4,600. 

Phi lavori di fabbro , spesa approssimativa fior. 15,000, 
vadio del 5 per cento fior. 750, cauzione. del 40 per cento 
fior. 1,500. 

Pei lavori di vetraio, spesa approssimativa fior. 5,000, 
vsdio del 5 per cento fior. 250, cauzione del 10 per cento 
fior. 500. 

Pei lavori di pittore, spesa approssimativa for. 8,000, 
vadio del 5 per cento fior. 400, cauzione del 10 per cento 

. 800. 

Pei lavori d'asflto, spesa approssimativa fior. 12,000, 
vadio del 5 per cento fior. 600, cauzione del 10 per cento 
fior. 1,200. 

Pei lavori di terra cotta, sj 
vadio del 5 per cento for. 4! 
fior. 900, 

A questa trattativa d'asta in via di offerte. verranno 
ammessi solo quegl' imprenditori, i quali possono prestare all’ 
Erario militare la sicurezza prescrittà, e che con un cetif- 
cato, esteso espressamente a quest uopo, sia dalla rispettiva 
Camera di commercio e d'industria o dall'Autorità locale, 
possono legittimare la propria solidità ed attitudine per l'as 
sunzione dell'impresa dei lavori da appali 

Al contrario, la Direzione del Genio potrà eseludere tutti 
quegli aspiranti, che in qualche loro anteriore impresa o man- 
carono ai patti del contratto stabilito, o demeritarono la fidu- 
cia dell’ R. Autorità militare. 

Quelli che non sono imprenditori di profe 
vori assunti , nel caso in cui restassero levatari, sono obbli- 
gati ad impingare come soprastante un maestro ‘abilitato per 
l'esercizio del relativo mestiere. Tale soprastante deve prima 
venire riconosciuto. quale idoneo sostituto dalla direzione del 


approssimativa fior. 9,000, 
, cauzione del 40 per cento 





agonto della Società Myotanistica | noto, che venne inserita nel 
Detta Società ha la sua sodo | fi 


siante a S. Maria Formosa, avente | sua sede commerciule. 
per attore Giuseppe di Angle 
ro 


Dall". R. Trib. Comm. Maritt, 
Venezia, 19 aprile 1864, 
Biapewe 


noto, che venne inseritta nel Re- 
di commercio volume | delle 

ire sociali sl progressivo N. 78, 
firma dell: Socierà in nome col- 


sede ciale Marittmo di Venezia rende 
lito | 


Caresa @ Gaetano Fiorentini, pro» 
| prietari 0 firmatari, esercanti il ' N, 5798. 
commercio di cambio valuto, qui 


Venezia, 19 aprile 4864. 
ll Proideoto, Biapene. 
Reggio Dir. 


Tnica pubb. | Chamsoni fu Giuseppe, ne è nico 
L'L R Triburate Commer- 


noto, che venne inscritta nel Re 
gistro di commercio volume I 
dale firme singole al prograssivo 
la firma della Ditta Giu- 
p-0 Zecchio fa Lorenzo, costitui 
ta dal medesimo, unico proprietario 
reacte il commer 
cio in conterie e cambi.-valute, AVIS 
avente la sua sede. 
Dali LR. Tribunale Co 


Genio. Esso poi dovra sempre ed esclusivamente eseguire tutt 


N. 7509. 
EDITTO. 


cile Marittimo di Venezia rende 

ato di commercio volume | 
resivo N.339, N, 2739. 
Giusappo Mir Moro, | 
abitante a S. Maria 
{ che sopra 


rerciale Marittimo, ii, 


te pei paesi nei 
N. 7540. 
Z 


cile Marittimo di Venezia rende 
noto, che venne inscritta nel Re- ! ta. Mi 
giaro, di crmmerto vee I 

firme singole al progressivo 
nego- | tunato, qui abitante ed avuote la speso 
tanta 


mnerciale { reote lasinuazione 


Dall LR. Tribunale Prov, 
Verona, 9 aprilo 1864 
Ul cav. Presidente, Fowrana. 


Usi 

ni ATTO "A 
Rogistro di commercio 

per lo fire sociali fa oggi in- 

seritta la Dita seguente 

| Chinmparî ,, avente 

principale n Vercni, ne seno pro. 
i i ver in come calltivo 

‘fratel 


Com 


gelo, Gulo # Ce 


lore è firmatario il socio An- 
pai, che firma Giuseppa 


verde Sewà rossiste cal 


R. Tribunale Prot, 
*  Varono, 9 apre 1864. 
1 cav. Prosidecto, FoNTANA. 


N. 5777. Uni a pubb. 
Iso. 


Nel Registro di commercio 
per le firme sociali, fa oggi in- 
teritta la Ditta seguente: Eg 
Biasi, averto dce oegorti ia Vera- 
na, ne sono proprietari e firmara- 
ri soci in neme coletivo Pras- | sopra tutte 
ctsto Biasi fa Egidio @ Carlo Biasi | tasto nel 
fa Angulo di qui, i quali colla fir- | regione di 


N. 5395 








ita, presso I. R. ispezio- | 


one pei =} 


i Lavori sotto la persofie garànzia del levatario, a tutto ri- 
schio e pericolo di quest'ultimo, e conformemente alle condi 
zioni del contratto. 

Quelli che vogliono mettersi in concorrenza a_nome di 
un terzo, non possono venire ammessi alle trattative d'asta 
se non producono una coneisa procura, giudizialmente legali 
tata ed estesa esclusivamente allo scopo dell'asta. presente. 
Tale procura dev'emer unita alla reativa offerta ,_ tanto più, 
che, in mancanza di quelle, l'offerente verrebbe come levata= 

MESS, rivi e al ne ml i n 
cati la d Una partita dei medesimi , od a tutti 
assiene ; sempre però devono ì vadii contenuti, corispondere 
all'importo del aspirato dallo 
offerta si riferi a più od a t 
citamente dichiarato, se l'offerente intende di 

iti lavori senza elisione d'alcun 
mente l'uno © l'altro al rissa offerto. 

La trattativa d'asta si fa in prezzi d'uniti. 

Le offerte devono venire presentate nella Cancelleria del- 
FL R. Direzione del Genio in Trieste, sino alle ore 10 ant 
meridiane. del giorno 18 maggio 1864, ed essere stilizzate 
giusta il seguente Formulario. 

Con bollo da 50 soli. 
OFFERTA 
in virtù dlla presente mi obbligo ad 
occorrente nella muova fabbrica dello 
este, e messo all'atà colla Not 
Mi obbligo di eseguire tale la- 
voro con un rilmsso del parole) per cento, 
ni prezzi di unità. In pari tempo mi obbligo ad eseguire 
puatoalmente tanto le condizioni generali, quanto le condizioni 
farieolari del relativo contratto. 

* Der garanzia dell'eceelso Erario archiudo a questa of- 
Serta il vadio prestabilito, mell'ammontare di fior... . soldi 
valuta austr., in baneonote ( bblicazioni di Stato, ovvero an- 
che nel caso che fosse già stato fatto il deposito presso una 
delle IL. RR. Casse), la fede di deposito del prestato vadio di 
fior... soldi... presso I'LL R. Cassa ... in... Restando 
in levatario, mi obbligo di raddoppiare la cifra del vadin, com- 
pletandola sino all'importo della cauzione, tosto che mi sarà 
fatta l'uffiiole intimazione di cià. Maucando tale condizione 
mi oblfigo di sottostare alla. procedura giudiziale ,, preveduta 
per tal caso 

* Dichiaro di avere presa ispezione e lettu 
delle condizioni eenerali e particolari, in uno 
prezzi di unità, avendoli io pare firmati (fatti firmare dal 

munito di legale procura ), in prova di averi 


dev'essere espli= 


dei piani e 


* Per l'invio diretto ed a tempo utile del certificato del- 
la mia idoneità ad assunzione dei lavori a cui aspiro, mi sono 
rivolto alla Camera dî commercio ed industria (all Autorità.) 
di 

Annotazioni. Pel caso che la concorrenza sia fatta a 
nome di un terzo, sî deve agziungere : « Unisco qui presso la 
procura estesa dal mio mandante, giudizialmente legalizzata. » 

Se poi l'olfesta venisse fatta in società da diversi indivi 
dui, si deve aggiungere la clausola: « Per l'esatto adempi- 
tento delle condizioni de centrato, pi ci facciamo insoli- 
riamente garanti, e ci ebblighiamo uno per tutti e tuti per uno.» 

NON il 1868. 1a # 

Nome e cognome, carattere e domicilio. 
Soprasenita dell'offerta. 

x Offerta per l'assunzione del lavoro da -.., nella muo- 
va fabbrica dello Spedale di guarnigione în Trieste. Aggravata 
del vadio di fior.....r. a » 

Rispetto alle Oiblizazioni dello.Stato ehe possono venire 
impiegate per la prestazione dei vadî , viene stabilito ch' esse 
verranno accettate al corso della giornata; e che i. vigltti 
del prestito con lotteria degli anni 1839, 1854 e 860, ove 
il corso della gi 
noa verranno accetti 

Ogni offerta che non fosse identica al formulario qui so- 
prascrtto , 0 fosse presentata posticipatamente, non può venir 





Unica pubb. | ma Egidio Biasi obbligano la Dita. } Giavanaiafituale abitante alla Cop 
DallL R Tribunale Prot, 
Verona, 16 aprile 1864. 
N cav. Presideote, Fontana. | poter dimostrare qual ha ragione 
Fracchini Dir. 


EDITTO. 
Si deduco a pubblica notizia | vocato 
sta a questo Na a 
Ja 1 Rog. Tlbmala Cam mer dal Diva di qu Laga Za | sositzione po cso_d impo 
con odierno Decreto ordinate 
ai riguardi 0 sopra tutta la so- 
stato mobi cd inroobie esi 
Î quali è io vigore 
Unica pabb. | la logge 17 dicombre 1862, della 
Ò sivssa 


LR. Tribunale Commer= muto della procedura di com 
nimento contemplata dalla 

isterialo Ordinaana . cola 
nomina in Commissario giudiziale 
di questo Notaio dott.. Federico 
N. 235, la firma di Bianchi For- Dal Corno, rivmato frattasto so- 
i‘ pagantanto, con avver- 
e verrà particolurmente 
Dall'L R. Tribunale Com-  pubbirato l'invito per la oecer- 


| relativa pertrattazioni ; ma che ad 
ata di ciò sarà bbero ai eredi 


Si rende pubblicamente noto, 
cho par nom essersi insisuato al- 
cun creditore nel ermine fissato, 
fu coo odierno Decreto dichiarato 
chiuso È concorso aserto calle 
atanzo dei cedenti i broi coniogi 
Nalasso Urbano e Corl.tta Can- 

qui, ci cui l'Edito 15 
pp N. 678, 
DIL R. Pretura, 
Mestre, 21 aprile 1864. 
Il Pratore, VoLroLIa. 


apITTO. 
LIL R. Pretora Urbana in 
Mavtova notifica col presente a 
tutti quelli che vi hanvo interesse 
di avere aperto Îl conto s> gene- 
rale dei eraditori sopra tutte le 
dostanse mobili ovariue 


presa in alcuna considerazione. 


palletta Comune di Quattrovili. 
E gi necita chiupave crodesse 


od aniene centro i suddetto obe- 

ato ad insiouarla a questa Pr- 

4. pubb. | tura con regolare petizione entro 
giugno p. v, in coolronto dell 

nardo Fano deputsto a 

cuzatore ale liti della massa con 


mento dell avvocato Giuseppe Z;p 
paroli, dimostrandovi non selo la 
sossistonza del'a sua proteca ma 
arco il diritto per il quale doman” 
da di essere graduato nell una 0 
rell'a'tra ciaase poichè in difetto 
dini l'avvio» 


dii crediti è 


5 
si 


È 


i 
E 





FELL] 
i EEE: 
sbifizzizo 


rase, ad incorno per tre vlt pel 
| la Garrotta Ufficiale di Venezia. 
Dal1 R Pretora Urbana, 
Montova, 44 aorile 1864 
Cons. Di-ig. Piotr 
Rancho. Gsmeroli, Agg. 


r to palò 
ca AVVISO. 

Avviato col Decreto 4 aprie 
4864, N 2318 dl'L R_ Trbo 
rale Provinciale in Vioeva la pro- 
eolura di compon m nto ami he- 
vola dei creditori della Ditta Di- 


ppriri 


} 





i 


ovvero anche separata» | 


88 della legge sovrana 
dmmbre 1862. 


Sono invitati tutti i eridi- 
tori di Ferdinando Piva, vogo- og 

ziacia di merci in Pordenone, a | 
voler iosinuare presso il sotto 

acritto Comunissario gindiziale, me- | 
diante regolare istan 

documemata, tutsa Je lcro pretese | 
di credito da qualsiasi titolo deri» 
vanti a tatto 


i 


uno ai piani ed si prezzi d'unità, sono ostensibli presso ll. 
Tini "ine giormimente, selle consuete ere d 
Ufizio 
Trieste, il 18 aprile 1866 - 
Doll E R_Di del Genio 
——— 
(COLARE. {1 pubb) 
N. TATE cero conico pari Num. venne posto 1 itato 
d'accusa per crimine di truffa mediante falsificazione del bollo 
4° imposta in carie da giuoco, previsto dai SÉ 197, 199 d. e 
guaio giusta il successivo È 202, il latitante e d' ig 
ora Eno Egidio, fabbricatore di carte da giuoco in l’adova, 
‘d'anni 45, statura hassa, corporatura sneb- 
te fassa, occhi 
tarato dal vaiolo 
invitano perciò tutte le Autorità alle quali è, demandato 
Free tt lt 
Fano, e successiva sua traduzione in queste carceri criminali 
DallI. R. Trilunale provinciale, 
Padova, 24 aprile 4864. 
11 Presidente, Mecsuran 


————#@@____- 
AVVISI DIVERSI 





Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso 

il medico della. sua propria famiglia. Qualora la sua 
moglie 0 Ì suoi tunciulli vengano alii da eruzioni 
. tumori, gonfiature, dolori di gula, 

isma, 0 da qualunque altro simile male, un uso pere 
severante di questo Unguento, è atto a produrre una 

me perfetta. 
GAMBE E TUMORI AL SENO. 


to abbia fallito nella 
Migliaia di perso: 
guariti e 
i come 
ga a colpire 
tisando l'Un 
LE NALATTI! 
RATE, POSSE 
Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori sero- 
affezioni, ceono sotto l' @cacia di que- 
riguento, quando sia ben fregato sulle 
Darti affette, due o trè volte al giorno, e quando si 
prendano ariche le Pillole allo scopo di pu 


GRANDE RIMEDIO DI FAMIC 


Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 

iù soggetti, come sarebbe a dire: croste sul- 

la testa e sul viso, focore , empetiggine , serpiggine , 

lette ecc., s0nO presto alleviate © guarite , senza 
lasciar cicatrice 0 segno qualunque. 

Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, sono 
il miglior rimedio del mondo, contro le infermità se- 
guenti: 

Cancheri — Contratture — Detergente per la pel- 
le — Enfiagioni ale, e landulari — Eruzioni 
scorbutiche — ci E 

mancan= 
— Furuncoli — Gotti — 
anchio — Infermità cutanee, delle articolazioni, del 
Infiammazione del fegato, della vescica, del- 
la cute — Lebbra — Mal di gola. di gambe — Mor- 
sicature di rettili — Oppressione di petto — Difticoltà 
di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare , d'it- 
selti — Pustole in rale — Reumatismo 
(7 ‘abbia — Scorbuto — Seottature — 
lature sulle labbra, sulle mani — Scrofole — Sup 
zioni putride — Tremito nervoso — Tumori in 
rale — Ulceri — Vene torte 0 nodose delle gaml 

Questo maraviglioso Unguento eaborato s01 
soprintendenzg del prof. Holoway, si vende ai prezzi di 
fior. 3, fior. 2° soldi 90 per vaso, nello Stabilimento 
cenîrale 24 Sirand, a Londra, ed in tutte le Farmacie | 








FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO |°} 


ELISIR DIGESTIVO 


ma è um 
scoperta dela 
tor Corsisani 


îl nome e l'autorita del suo inventore la 

no a tutti i medici. Essa possiede la. prop 
digerire gli alimenti senza alcuna fatica dello 
e degl’ intestini. Mediante la sua intuenza 
digestioni, le nausee, le vent la 
fiammazioni dello siomaco € degli intestini ceo” 
come per incanto, e le gastriti e le gaatraigie e en 
ribelli | micranie, mali di capo provenienti 
digestioni, spariscono 0 vengono rapid 

ficate. L 


n 
xt 


È 
VEGETALI a MATICO Yi stic 


a tutti gli 
al principio del male; sul in tuti 
fezioni croniche ed inveterate Fill ile pre 

base metallica 

rue die la Feuiliade, — Preg 

5, delle capenle fr. 5, 


apparire 
si adoper: 
i casi di 
parazioni di rimedi a br 

Deposito a Parigi, 7 
20 dell'intezi 


della Farmacia © Drogherla 


SERRAVALLO in TRIESTE 


Quest'Olio preparato a freddo e puris- È 
gino, in numerosi casi spersmentatoi più 
utile per sanare le affezioni scrofolo! 
lerachitidi, le vario malatt 


sento della salute ove questa 
ta da gravi malattie, pri 
febbri tifoide® ai 

LOL di SERRAVALLO, pi 

tintimo, è eziandio il 


Serravallo è il 


privilegiato in Nadia e Spi 
&na  iregiato con grand 
medaglia d'oro (fuori cla* 
se), e membro deria Società unitaria de’ chimici il 
Lontra, — le antiche Pastiglie pettorali dd- 
l Heremita di Spagna composte di vegetali en- 
Dici. gono f«mose în tutto il globo, perchè superio 
ri ad ogni altro pre) o. Agiscono cit 
‘omente per la prova guarigione della tosse, am- 
ip, tisi di primo grado, asma, 
e voce velata 
cantanti e declamatori. (Effetti gara: 


Deposiarii dell anddetta farmacia e dro 
Fenczia, Farmacia del dott. Zampiro- 
mi, a S. Moisè: Padora, Cornelio: Vicenza, Be lio Va 
leri: Feruna, Frinzi: Legnago, &. Valeri: Hassano, 
Ghemin: Treviso, ni; Ceneda . Marchetti: Ldine, 
Palma Trento, Giupponi ; Belluno, 
Este, Martini; Adria, Piolucci: Recere, Co 
ghi; Montagnana, Andolfato; Tolmezzo . Chiussi: For 
denone | Varaschivi ; Ragusi, Drobaz; Fiume, Rizotti; 
Spalato, de Grazio; Sebenico | Mistura e Berùs; Man 
telli. Manlago, Jannd. 





giorno 5 luglio suecassivo, alle 
ore 11 antim dinanzi 


creto 


suddetta, né insinuare. presso lo 


stesso 


precisamente in via Selcato San- 


t'Anto 
temp lato dai $$ 23, 
ai avranno per cop- 


titolo, 
pluralità dei com- 


4864. 
giorni 


inserzione dei 
gotto_ Je avvertenza dei $$ 35, 
36, 38 della prefata logge 17 


combre 


Venezia. 12 aprite 1864. 
debitamente. Il Presidente, Vawront, 
giorno 24 dl ve; N, BAT. 

per TI 
nane 
rello Gi 
Bossett: 


col presente Edit 
| 10 l'amsente ig 
seppo Tetfoli, di 


ranno pella residenza 


R. Pro 
missione 
io 


, rimenti 
precatto di pigameto di L. 200 dizi 


che tato dalla camba 
Di la cam 


1 Al primo ed al seconde srpe- 


rimento, 


deli 
berati al di sotto dell valore cen- 


4 
402: 42, importa fior. 896: 47 1/2 


di nu 


loro valore eeasuario. 


corrispondente alla metà del 
vale 


i 


5 
Hi, 


delibera, 


ti 


AZ A 
| asse 


Hi 
+ 


a 
ii 
I 


tu 


less: 


di Padova 12 aprile corr. N. 4193, 


Joro pretase derivanti da qualciai 


delatimente dec mentite 
dei preseriti bili: vel termine di 


Padova, 20 aprile 4864. 
1 Gommiwario giud.t 
Luci Dore. Rasi, Notaio. 


N 6498, 


pi 
cura di 


6 giugno p. v, sarpre dlle | 
re 9 ant alle 2 por, ire espo- | 


renti restituito l' 
pouito rispettivo. 


dell'IL R. Tribunale Prov, Ditta dell'immobile daliberatgii, 
resta ad esclusivo di lui sunco il 
pagamento per intere della rea- 
tiva tassa di trasferimento. 

VIL. Mancande il deliberata» 
rio all'immediato: pagamento del 
prezzo, perderà ii fatto deposito, 
& sarà poi in arbitrio della parts 
esccutanie, tanto di astringerio, 
oltraceò al pagamento dell’in'ere 
presto di delibera, quanto invets 
di eseguire una nuova subarta del 
fovéo a tutto di lui rischio e pe 
ricolo, in un solo esperimento 4 
qualunque pretzo. 

Tumobl: di subastarsi. 

1 seguenti fondi in Comune 
cansuario di Albichiero, Distrett» 


tuti i creditori della Dita 
Commissario giuticiale è 
nio civ. N. 4375, tutte le 
è ciò con reg 


ra istanza. 
muni a 


30 decorr bili della prima 
sento avviso, 


3. pubò. 
evito, * 
pubblicamente noto, 
nora deli LR. Pro: 
ì Finta L. V., 
R. Intendenza "delle 
in Pafora, contro Fit: 
io. Batt. di 
Gio. di Pi 


at arb. vt, prt 
cons, 0.75, reni, a L. 4:08, 
Compiersian ente vert. con. 
24.60, rend. a. L. 102: 42. 
Dal'I. R. Pretura Urtana, 
Padova, 14 m'izo 1866. 
Il Cons. Diric., Fionast, 
Frarehi Sp 


ra invanzi apj 
so nei giorni 2: 


d'asta gella vendita giu- | 
degli immobili in calce de | N, 1811. 
od ‘allo seguesti 

Condizioni. | 


3. pubò. 


Si notifica a B:ovanuta Cose, 
assente d'ignota dimora, che il sig. 
cav. Girolbmo Ri-eini, col'avvo 
ato Bia, produsse 
Avna Coen, 
rudi Felice 
Beoveauta Cos l'istasa 7 ne 
valuta ausirica; invoco | vemmbre. p. p. por. pignorameote 

Jo saranno a |immeblare, e ‘che ‘con_ Decreto 
ue prezzo anche inferiore | 10 detto mese, N. 19167 venne 
{ accordato i chiesto pignoramento 
fino alle concorrenza di a. L. 300) 

‘ed 1csessorii, in esecuzione del 
ceto cimbiario 29 agosto 185% 
N. 44667 Euseodosi intimato tale 
Decreto all'avvocato Bes che si è 
nominato in suo curatore ad ae’. 
i n ad es tao U 
gore in tempo uti» ogri 

creduta eccazione, opere 

ro è partecipare al ‘tribunale ab 
tro rn mentre in difetto 
dove ascrivere a sà medesima 
c001 4 della ia pere 
di presente si pubblichi 
di afigea ne luoghi soi e io 
sivista per tre. volta in querta 
Peron Uffiziale a cura dela 


i fondi non verran 


he in ragione di 400 per 
ctosuaria di a L. 


reviamente depositare l'im- 


i, verrà agli altri coreor- 
porto del der 


La parte esecutanie non 
aleana garanzia per la 
0 libertà del fondo su- 


tai cora @ spesa far ese 
Cento eotro il termina 
da voltura alla propria 


Vevenia, 28 aprile 1864. 
ll Presidente, BaDENE 
Baggio, Dir. 





( Segue il Supplimento, N. 55) 


24 aprile a. €. 
di conferire al 
celleria aulica 
tolo di 


Il Minister] 
za con quello 
cancelliere dell 
Paolo Reglia, a 
sorio aggiunto 
ce-cancelliere | 
Il Ministe 
lo della giustizi 
messo al di 
ga, Giovanni N 
cietà per soci 
maestri di ( 
a Praga, e ne 
Il Ministe 
tuti proei 
rii di C 
Boemia: l'agg 
per Jungbunzla 
tuale, 
giunto di Tribi 
per Pissek, que 
Il Ministro 
sigliere di finai 
ne di finanza d 
l'Amministrazid 
Prambergi 


La R. Car 
stro delli 


principali del 
datore Leopold 


giunti di 
Kemptner, 


Stato degli 
trovansi in ci 

La somma 
nela spicciola 
fine di marzo 


reggimento di f 
lo Schwarz 


vanni F 
gozzini di prov 
rimanendo nel 
A tenentid 
di Petrowicz, d 
derico Guglieln 


gimento fanti 


barone di Hess 
niele Grubissie 
nale n. 14, pr 
di Brood n. 7 
A maggior 
nio Czerny, de 
vico n. 85 
reggimenti 
Mecklembur 
del Ministero 
Pawlikowski Ad 
Granduca Fi 


del reggimento] 
loro regziment 


40, presso il rd 
vatore di Tosc 


ritto di Wyezol! 
duen Ferdinand 
gimento : Fedei 
harone di Fran 
barone di Gori 
vac, del reggit 


Furono % 
gio Doloschok 
sal 


mitato d'artig] 
artiglieria n, 
Klaimayra, dal 


dinando IV 
Granduca Fed 
Strelitz n. 31 
fanti Granducd 
al reggimento 
di Toscana n 


confinarii di B 





ANNO 1864. - N. 100. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : sold! austr. 10% alla linea; qui giudiziari: eldi nuste, 3 
È t . 3 #5 alla nea 
13 cari secondo i esi cia è Da Guilisl, pubblicazioni costano some due; le 


La inserzioni si ricevano a Venezie solo dal nostre Uffizle; e si anticipatamente. 
iemere dl edlazto sporta, ven" 


sati non di resiiciscovo ; si abbruciane. — LA Gli artisoli nes pubbl 


afiraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella -Parte uffiziale. ) 


Roe cale det 
la 
te per la gua 


Htalia ha formato un esercito re- 
trecento cinquanta mi battenti 
icco materiale di guerra, una marin 
militare superiore all'austriaca, 220 battaglio 
ni di guardia nazionale mobile, 700,000 guardie 
nazionali armate, e poi tutto il popolo, ecc. Al- 
tro che gli eserciti di Serse, di Gengis-kan e di 


PARTE UFFIZIALE. 


Sì M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
24 aprile a. è graziosissimamente degnata 
di conferire al segretario aulico della regia Can- | N 
celleria aulica ungherese, Carlo di Fischer, il 
tolo di regio consigliere, esente da tasse. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 maggio. 


NB. — A motivo della festa dell' ASCENSIO- 
È DEL SIGNORE, domani non esce il foglio. 


rappresentare la Confed 

di Viem e entrato 
, nell'idea di quello di Berlino; che sarà però meglio 
ghe la proposta proceda da altri membri della 
Giunta , anzichè dalla Prussia e dall’ Austria. 

« La seconda parte della Nota del conte 
Rechberg, così continua il dispaccio, si occupa 
dell'istruzione da darsi ai plenipotenziarii da 
parte della Cor ione. Anche sotto questo 
riguardo non posso che dichiararmi perfettamen- 
{ te d'accordo colle proposte del conte Rechberg 

circa i tre punti, che dovrebbero contenersi nell 
i istruzione. In appoggio del primo punto (con- 
sulte preliminari tra' plenipotenziarii ), potranno 
servire le considerazioni, esposte nella mia circo- 
| lare 30 

riguardo agl'interessi comuni dei Governi ge 
manici in faccia all'esterno. Anche il secondo pun- 
tolo riguardiamo col sig. conte di Rechberg, co- 
me un mezzo opportuno per rendere possibile 
alla Confederazione di entrare nelle discussioni 
| della Conferenza, mantenendo il suo principio, 
| senza che con ciò sia in modo alcuno pregiudi- 
{cata la posizione della Prussia e dell’ Austria, e 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 30 aprile. 
A fine di conseguire più favorevoli risultati 
Istituti d' educazione militare, e di scemare 
innanzi, per quanto è mai possibile il nove- 
ro degli allievi, che ogni anno devono venire al- | 
lontanati a motivo di non sodisfacente pro 
sembra necessario, nello scegliere quegli aspiran- 
ti che vengono ammessi all' educazione militare, 
di annettere una speciale importanza, oltre ai me- 
riti e titoli a riguardo dei loro attinenti , anche 
ad una corrispondente istituzione preparatoria dei 
ragazzi 
Poichè annualmente il numero degli aspiran- 
ti è di gran lunga maggiore di quello delle piaz- 
fa d'uopo di sceglierli molto accu 
di l'eccelso LR. Ministero di Sta 
concerto col Ministero della guerra, trovò 
, in base a quanto în proposito | 
lamento per gl' Istituti d' educa- 


La Corrispondenza generale austriaca reca: 
«A quanto sentiamo, S. M. LR. A. si è grazio- 
legnata di destinare l'importo di 

.. 2,000 in soccorso del culto greco orientale, 

e dell'istruzione, in Transilvania, di cui 4000 per 
miglioramento dell’'emolumento del Vescovo gre- 
co orientale; fior. 2400 per migliorare la dotazio- 
ne del vicario generale , la cui nomina resta ri- 
servata a S, M.; fior. 4800 per dotazione di 4 
consiglieri concistoriali, da confermarsi da S. M.; 
fior. 800 per la dotazione del segretario vesco- 
vile; e fior. 2300 per ispese della Cancelleria ve- 
scovile e della cattedrale. Altri fior. 3800 sono 
per la dotazione di 4 professori della Facoltà tco- 
logica greco-orientale; e fior. 300 per rimunera- 
zione del direltore di questa ; come pure fior. 2000 
per porre in grado, quattro allievi ecclesiastici di 


sibiicinto negl 
Il Ministero degfì affari esterni, d'intelligen- | q 
za con quello del commercio, nominò il secondo | 
cancelliere dell'I. R. Consolato in Costantinopoli, 
Paolo Reglia, a primo cancelliere; e quel provvi- 
sorio aggiunto consolare, Francesco Jelinek, a vi- 
ce-cancelliere presso lo stesso. 
jtero di Stato, d' intelligenza con quel- | 
della giustizia e della Polizia, concesse il per- 
messo al direttore del Ginnasio d' Altstadt in Pra- 
iovanni Necasek, di poter fondare una So- | 
cietà per soccorso alle vedove e agli orfani dei | 
maestri di Ginnasio e di Scuole reali, colla sede 
a Praga, e ne approvò gli Statuti. 
Il Ministero della giustizia nominò a sosti- 
tuti procuratori di Stato, col carattere di segreta- i 


{ra guerra al 
nuovo Regno_d'Italia fosse forte, come va su- 
gnando il Comitato, se fosse libero dalle ingeren- 
ze straniere, avrebbe già assalita |’ Austria, e se 
non lo ha fatto, è segno che non può farlo. La | 
gran ragione si è che da solo non può far nulla, | 
o può perdersi, e che la Francia lascia al su 
vassallo la libertà d’assalir l'Austria, se lo vuole, ! 
ma non gli accorda nè i, nè malleverie. Fe- 
il segreto della prudenza e dell'aspettativa de- 
gl'Italiani, che si dicono liberati dallo stranieri 


iù puro e il più a buon mercato, 


Serravallo è il pi 


per uso medico, che trovasi in Europa. 


L’ olio di 


rii di Consiglio, presso i Tribunali circolari di 
Boemia: l'aggiunto distrettuale, Francesco Komers, 
per Jungbunziau; l'aggiunto di Giudizio distret- 
tuale, Venceslao Binder, per Kuttenberg; e l'ag- 
giunto di Tribunale circolare, Francesco Bauer, 
per Pissek, quest’ ultimo provvisoriamente. 

Il Ministro di finanza conferì il posto di con- | mento, prese 
sigliere di finanza sistemizzato, presso la Direzio- | superiori o dei Ginnasii_ superio 
ne di finanza della Bucovina, al segretario presso | produrre un attestato appien 
l'Amministrazione delle imposte di Leopoli, Ugo { assolto il Corso completo in un 
Pramberger. feriore od in un Ginnasio inferiore. 


La R. Can ulica ungherese nominò Gu) aapiranti: allo 
il maestro della Scuola reale superiore di Cas- 
sovia, Emilio Rozsay, a maestro effettivo presso 
il Ginnasio superiore cattolico di Eperies. 


Il Ministro di finanza nominò presso le Casse 
incipali dello Stato, a quello sottoposte, il liqui- | 
tore Leopoldo Gusenbauer a controllore, il cas- 

siere Maurizio Venus a liquidatore, e gli ag- | 
giunti di Cassa, Antonio Neumann e Antonio 
Kemptner, a cassieri. 


nato da 


zioni preliminari debbano venir 


lastici. 


militari, dovra conoscere le, materie d' 
; od alm 
isfa 


i 
di cadetti, dovranno aver a 
con esito appieno sodisfacente almeno la 44 
se normale. 


Stabilimento superiore d' educazione 
assolto con esito appieno so. 
32 classe normale. 

Stato degli assegni di moneta spicciola che | 
trovansi in circolazione I 

La somma complessiva degli assegni di mo- 
nela spicciola che trovav colazione alla 
fine di marzo 1864, importa fior. 6,179,164. 

Vienna 29 aprile 1864. 


Dail I. R. Ministero di finanza. 


le materie segnate per essere ammessi nelle Ai 
demie militari o nelle ( 
no necessarie quelle c 


Cambiamenti nell'I. R. esercito. 
Furono nominati : Il tenentecolonnello del 2. 
reggimento di fanteria confinaria banale n. 11, Car- 
lo Schwarzenbranner, a colonnello e idant 


e del p 
bia già avuta l'istruzione elementare 


quali cogni- 
lì aspiranti 
comprovate mediante produzione d'altestati sco- 


Chi aspira a venir acceltato in Accademie 
le pel 1.° Corso delle Scuole reali 


cente d'aver 
scuola reale in- 


Compagnie di scuola do- 
vranno conoscere le materie che s' insegnano nel 
jo in una Scuola reale inferiore od in un 


ad entrare nel 1.° Corso 
olto 
clas- 


E chi aspira ad entrare nel 1° Corso d'uno 
dovrà aver 
icente almeno la 


Per venir accettati in uno dei Corsi superio- 

ri degl’ Istituti, da ulfimo indicati con riflesso al- 
na 

impagnie di scuola, so- 
nizioni preliminari , che 
sono frutto del progressivo insegnamento nelle 


quattro quesiti e il Comitato veneto. ! 


Ma questi sproporzionati apprestamenti mi 
litari sono poi una forza vera? noi crediamo di 
no. Intanto |’ Opinione, uno degli organi del Mi 
nistero sardo, dice apertamente che l'Italia non 
può disarmare per paura dell'Austria. Se con 
fante forze ha ancora paura, come potrà metter 
fine al dominio dell' Austria nel Veneto, e a che 
mai tanti apparecchi di guerra? Nel Parlamento 
di Torino, un deputato ha detto il 
cl Austria starà aneora alcuni 


nuovo Regno a t 

sproporzionato colle sue entrate, il nuovo Regno 

dovrà senz' altro morire di consunzione. E que- 

iclusione il solo frutto, che racco- 

iera da fanti sforzi guerreschi il nuovo Stato 
italiano. 

D'altra parte, se con tante forze non è nep- 
pure in grado di stabilire | interna concordia , 
di guarentire l'ordine pubblico e ln sicurezza 
delle vite e delle sostanze itadini, come può 
sperare di conquistar Roma contro la Francia , 
e Venezia contro l' Austria? Novi lascieremo al Co- 

la cura di rispondere a questo quesito. 
ertamente f'opuscolo del Comitato delle la- 


per qualche lel- 
je bomba fatta lanei 
tì. D'ora innanzi il 
pur di continuo op 
vuol essere tenuto gi- 
star sempre all’ oscuro ; 
e sa pochino, dovre! 
fato, mettendo al pui 
i 


Comitato seriva 
scoli simili a questo. € 
gante ed è pigmeo, d 
chi vuol deltare 

be tacere; pe 

blico, se non il st 


stamj 


Jere in piedi un esercito tanto | 


senza che sieno costrette a fare dichiarazioni par- 

ticolari. In riguardo al terzo punto, 

sere di particolare importanza una 

espressa sulla destinazione di Rendsburgo a fortez- 

za federale, costituendo questa una delle guaren- 
i laddove riteniamo , col conte 





i questione sull'annessione for- 
ò Schleswig alla Confede bbiso- 

gni di ulteriore ponderazione, € 
Sia opportuno di comprenderla nell’ istruzione da 
| darsi ai plenipotenziarii della Confederazione. A 
po di tutto sarebbe da porsi come nucleo es- 
i senziale della istruzio incarico ai plenipoten- 
{ ziarii : « di adoperarsi per la più lata indipendenza 
| « dei Ducati, e sostenere in tutti i sensi i diritti e 
| « gl'interessi dei medesimi, ed esigere per ciò ogni 
« possibile guarentigia «, senza che vi fosse bisogno 
i d'indicare esattamente la via, per la quale ciò 

! potesse essere conseguito. 

* Speriamo che in questo modo potrà conse- 

guirsi un accordo sopra una istruzione. » 
iccio dichiara inoltre non doversi 
stabilire la discussione sull'istruzione, ed un ac- 
cordo sulla medesima, come una condizione pre- 
ventiva per la dichiarazione della Confederazione 
invito alla Cosferenza, e sulla proposta della 

questo riguardo. 
una istruzione 
ismarch si pro- 
ja quello toccato. 
Egli osserva: 

« ad 2. (il punto sopra indicato). Se l'accen- 
nare all'importanza dell'integrità della Monar- 
{chia danese dovesse portare inciampi e cagiona- 
ire diflicoltà , non apparisce necessario di avervi 
espressamente riguardo. All'incontro, diamo gran 


frequentare | Università. Tale notizia fu inviata, 
a quanto udiamo, in via felegrafica , al Vescovo 
greco-orientale, il giorno stesso in cui fu emane- 
ta la Sovrana Risoluzione. » 


Leggesi nella Bohe 
data del 28 apri 

« S. E. il sig. Ministro di Stato ricevette ieri 

E. il comandante generale , gene- 
Clam-Gallas. Durante le 
mto del sig. Ministro, 
si suecedevano incessantemente le carrozze di 
zi all'albergo, in cui alloggiava lE. S. Fra le 
persone che vi si recarono, si trovava pure il bor- 
gomastro, dott. Relsky. Alle 8, S. E. il Ministro 
Stato andò in carrozza col sig. Luogotenente, 
barone di Kellersperg, al pranzo presso S. A. R. 
il principe Carlo Auersperg. Oggi quei due eccel- 
si ospiti, come pure il dirigente la Luogotenenza, 
conte Belcredi , il gran maresciallo provinciale, 
conte Rotbkirch-Panthen, il Luogotenente, conte 
Taafe, il consiglier aulico, conte Latnansky, il Ve- 
scovo lirsik, il capo circolare, barone Malowetz , 
e il borgomastro dott. Belsky, erano invitati al 
pranzo di S. E. il Cardinale Arcivescovo, pri 
pe di Schwarzembetg. 

« Verso le 7, il sig. Ministro tornò, dopo ter- 
minato il pranzo, al suo albergo, ove rimase, a 
quanto sentiamo, durante la sera. A quanto si 
sente inoltre, il sig. Ministro di Stato Jascierà 
Praga sabato, Un numero di deputati della Dieta 
provinciale, è intenzionato di dare un pranzo in 
onore di S. E. 


giornale di Praga, in 


Un telegramma da Bucarest dell' Indépendan- 
ce belge, confermando la nostra notizia d' ieri, an- 


nunzia che i lavori della ferrovia valacca saran- 


duliboratogl, @ 


del reggimento fanti confinarii di Brood n. 7; 
di Ji carico il 


il tenentecolonnello dellò stato maggiore d'arti 
glieria, Giuseppe cav. di Leithner, come ad latus 
del preside del iglieria ; il tenente 
colonnello titolare dello stato dell'armata, Gio- 
vanni Fabry di Rumunyest, controllore dei ma- 
gozzini di proviande, a tenentecolonnello effettivo, 
rimanendo nel suo impiego. 
olonnelli, i maggiori : Pietro cav. 
iti Granduca Fe-! 
o-Strelitz n. 34; | 
lenza di grado del reg- 
gimento fanti barone di Kellner n. 41, rimanen- 
do nel suo posto presso il Comando generale d' | 
Udine; Carlo Kirchmayer, del reggimento fanti | 
barone di Hess n. 49, nei loro reggimenti; e Da- | 
niele Grubissich, del secondo reggimento fanti ba- 
nale n. {1, presso il reggimento fanti confinarii 
di Brood n. 7; 
A maggiori, i ce 


re, non ci sarà p eso al riportarsi, in via di riserva, in quella for- 
a che apparirà più conveniente, ad un giudicio 
legale circa la questione della successione, a fin 
d'eseludere sino da principio un semplice arbitrio 
ed una decisione della Confederazione ; 
« ad 3, Non è del pari necessaria, a mio av- 
viso, l'espressa aggiunta delle parole nell’ interno 


no intrapresi quanto prima nella direzione di Bu- 
carest per Orsova, dopo che la Camera si sarà 
pronunziata sul relativo progetto. Aggiunge bensi 
che il Principe non imparti ancora la sua con- 
ferma ; ma dall’ andamento attuale delle cose sem- 
hra emergere troppo chiaramente che si abbia |" 
intenzione di prevenire, col fatto compiuto, i pro- 
gelli del Governo austriaco, i attraversarli, 
perchè in ciò non dovesse trovarsi un forte im- 
pulso per. la conclusione finale della questione del- 
le ferrovie transilvane. (C. G. 4) 


D aprile e del 2 


Per risolve quesito 

cessario ed urgente cessì il dominio dell'Au- 

stria in Italia », l'opuscolo si fa a parlare a lun- 

go di Roma, del Papa, della Chiesa liberale, e | lano senza mandato in suo nome 
| di profferire il pi 


Lezion ole, affermando È Je presunzione della Monarchia danese, se in generale non si 

non ose in Ialia, « non vi serebbero più di gloria ben meritata , che i secoli e il seuno | contempla nell'istruzione modo alcuno determi- 

denze tra" nze incerte nè inte | degli antichi deposero sulla sua fronte. Il Comi- | nato di risolvere la questione, rione. oltre la 

| ressi complicati ; e Potenze tato sì ricordi di quella sentenza di Napoleone 1 « aa 4. Il comprendere nell'istruzione, oltre 

| nerebbero le loro antiche tradizioni, e On peut s'arréter quand on monte ; jamais, quand azione di Rendsburgo come fortezza federale 
hi on descend ; ma il Comitato discende e continuerà gli altri desiderii circa la difesa delle co- 


terebbero di buon grado al nuovo diritt È È 
apt x curi | a discendere (1) (2)  |ste, il porto di Kiel ecc., non è cosa 
che sarebbe di grande utilità che uno Stato for- RIE apri 


te e nel mezzo (sic), dicesse la sua parola di pa- Carpi gpl. cine ipo 
ce; che fp Lugo ego non esclude che a tempo opportuno si facciano 
ferie (e/di messo) ES RE A e na valere questi desiderii anche nella Conferenza. » 
Lar pila GIR Fu rimesso ai siguori di Sydow ed al ha- | GI0. 
RIV eg atin rone di Kubeck, d' intendersi circa la redazione. 
poet ssendo state comunicate tutte le istruzioni prus- 
lav Je al conte Rechberg, questi si dichiarò il 7 
prg di aprile come seg 
ho difficoltà di dichiararmi d'a 

do col dispaccio 4 corrente del regio Gabinetto 
prussiano al sig. di Sydow, e credo soltanto di 
dover osservare che, a nostro avviso , il rappre- 
sentante della Confederazione, non solo dev'essere 
richiamato in generale a procedere col possibile 
accordo coi rappresentanti dell’ Austria e della 

ma gli debbvessere fatto obbligo di con- 
sullarsi in tutte le eventuali questioni coi rap- 
presentanti delle due e germaniche, prima 
di fare le sue dichiarazioni alla Conferenza. Que- 
ste farebbero luogo ad una piena reciprocanza 
in argomento. 

« Ci reca particolare sodisfazione che il 
Gabinetto di Berlino dia, al pari di 
peso ad una positiva riserva di 
gale circa la questione sul 
Francoforte si trovasse più facile di entrare nell 
Conferenza senza fare nessuna menzione di 
questione sulla successione, riferendosi semplice- 
mente, in generale, allo scopo di tutelare i diritti 
e gl interessi germanici e la maggiore possibile 
indipendenza dei Ducati, nulla avrebbero le due 
grandi Potenze ad opporre secondo il loro punto 
di vista. La necessità di determinare, almeno în 
| generale, la ragione della Confederazione nella 
| questione sulla successione, si manifesterebbe to- 
! sto a Londra, e questa ragione in null'altro po- 

rebbe consisiere che in quella. riserva@appunto 
di un giudizio legale od arbitramentale. Imper- 
la competenza della Confederazione nella 
questione sulla successione (si dovrà finalmente 
convincersene) non si estende in vero al di la 
| dell'esigenza, che in massima, prima che venga | 
{disposto definitivamente sul voto ora sospeso di | 
Holstei 
ne gi 





esperimento 4 Giuseppe 
nstarsi, 
ll in Comune 
bhiero, Distretto. 


LI R 
Governo di 


istero del commercio invitò 
genfurt a far intraprendere fra 
il 40 e il 45 corrente, l'esame fecnico e di poli- 
zia della linea Clagenfuri-Villaco, affinchè questa 
possa aprirsi al pubblico entro il mese di mag- 
(PE. di V.) 
Altra del 1° maggio. 
L' Arciduca Carlo Lodovico e l' Arciduches- 
sa Maria Anuunziata partirono ieri per Gratz, da 
dove continueranno il loro viaggio di salute per 
Trieste. e prenderanno stanza cola. 
(EF. di V.) 


Documenti diplomatici. 

Sulla questione dei Ducati , la Gazzetta di 
Cotonia pubblica una seri umenti, che si 
riferiscono partie: le alle proposte prusso- 
austriache relative alle istruzioni da darsi al ple- 

potenziario della Confederazione g si. 
la Conferenza di Londra. Il sig. di 

prussiano alla Dieta federale, s 
aprile al sig. di Bismarck: 

« Sulle proposte austriache per la istruzi 
del commissario federale, mi prendo la libertà di 
osservare soltanto quanto segue: 

«4° È cosa affatto naturale che sì racco- 
mandi il possibile accordo del commissario della 
Confederazione con quelli delle due grandi Po- 
tenze germaniche, ben inteso, verso reciprocan- 
1a, ed è sperabi così una espres- 
sione, che non amm 

+ 2° Ritengo che non 
menzione nell'istruzione dell' importanza dell’ 
tegrità della Monarchia danese, © ciò atteso che 
è bile l'opposizione. E così neppure di ri- 
udizio legale o arbitrame: 


ia persone fanto dappoco in poli 
ritte,e che il famoso Comitato 


Mecklembargo-Strelitz n. 34, 

del Ministero della guerra ; Giuseppe cav 
Pawlikòwski di Cholewa, del reggimento fanti 
Granduca Federico Guglielmo di Mecklemburgo- | 
Strelitz n. 31: Federico Liebknecht, del reggimen- 
to fanti barone di Kellner n. 41; Carlo  Rotter, 
del reggimento fanti Arciduca Alberto n. 

loro reggimenti ; Francesco Ehrler, nob. 
lenburg, del reggimento fanti barone di Hess n. | 
40, presso il reggimento fanti Arciduca Carlo Sal- 
valore di Toscana n. 77; Guglielmo Schenk, del 
reggimento fanti barone di Gorizzutti n. 

s0 Îl reggimento fanti cav. di Frank n. 79 

ritto di Wyezolkowski, del reggimento fanti Gran- 
duca Ferdinando IV di Toscana n. 66, nel reg- 


regno e del valore degli au- 

scolo, 

Finalmente siamo al quarto ed ultimo que 

sito: Come può cessare il dominio austriaco in ! 

Htalia? — I modi di soluzione sono due, rispon- 
pacifico, l'altro guerrese 


La procedura penale inc: la questo 
le provinciale contro il carrettiere Giu- 
imine di perturbazione della pub- 
è per la trasgressione contro 
la patente sull i, è ora terminata. È noto 
ch'egli fu arrestato dall’ Ufficio del borgoma: 
stro della gendarmeria in Geras, con due 
colla destinazione per Gloggnitz. Nell’ esa 
re la vettura, vi si trovarono armi, e perciò fu 
incamminata dapprima la procedura contro di 
lui dall'I. R. Giudizio distrettuale di Wieden. 
Aumeni in seguito sempre più c 
gl'indizii che le armi non fossero destinate pe 
Gloggnitz, ma bensì per gl’ insorgenti 
il processo all'IL R. Tribunale provi 
getti penali, pel crimine di perturbazione della 
pubblica tranquillità. (Hem) 


segnamento, e 
come il 

GI It 
go straniero, non hanno lasciato invano trascor- 
rere il tempo, e le liberali franchigie furono usa- 
te da loro con senno provvido dell'avvenire. » Ma | 


ini, col 
n confronto di 





Federico Steiner, del reggimento fanti i come può dire il Comitato, che le Due Sicilie, Di ar 


imento ; 
farone di Frank n. 79, presso il reggimento fanti | gli Stati pontifici, la Toscana, Modena e Parma 
barone di Gorizzutti n. 56; e Sabbato Davido-' sieno state liberate dal giogo straniero ? 
vac, del reggimento fanti confinarii di Brood n. 
7, presso il secondo reggimento di fanteria con 
naria banale n. 41. n 
Furono traslocati : 1 tenenticolonnelli, Gi 


! che vi dominavano, i ministri, 
| zionarii pubblici, non erano italiane le istituzio- 
| ni, le leggi? Erano forse sotto il giogo straniero 
Doloschok, dal reggimento fanti confinarii di | Savoia e Nizza, o non è la nuova Italia liberata 
rood n. 7, al secondo reggimento fanti confina- | dal giogo straniero, che le ha vilmente tolte all'Ita- 
banali n. 41, e Giuseppe Sichrowski, dal Co- | lia e date allo straniero? E Nizza è ora tanto stra- 
mitato d'artiglieria, al Comando dell’ arsenale d' | niera all'Italia che tutto vi è divenuto francese , 
artiglieria n. 13; i maggiori, bar. di | persino i nomi delle contrade, e tra pochi anni ne 
Klaimayrn, dal ae fanti Granduca Fede- | spariranno tutte le tracce della nazionalità italiana, 
rico Guglielmo di Mecklemburgo-Strelitz n. 34, al il'ehe non avviene certamente sotto il dominio 
reggimento fanti barone di Hess n. 4; Antonio | dell' Austria, ehe ha un sacro rispetto per la lin- 
Bruckmiiler, dal reggimento fanti Granduca Fer- | gua, la letteratura, le tradizioni storiche e poli- 
dinando IV ‘di Toscana n. 66, al reggimento fanti | tiche e per l' autonomia delle nazioni sorelle, che 
> Guglielmo di Mecklemburgo- | costituiscono l' Impero. 
3 e Carlo Hossler > Ma quali sono i miracoli, che ha fatto la 
duca Carlo Salvatore di Toscana n. nuova Italia, liberata dallo straniero, ma nata e 
al reggimento fanti Granduca Ferdinando Carlo ' cresciuta nella servità della Francia? Il Comita- 
di Toseana n. ._ | to non parla della oppressione della Chiesa, dello 
Fa pensionato : il colonnello Carlo Degorie- suoi beni , delle cattive leggi, dello 
zia di Freyenwald, comandante il reggimento fanti scialncquo delle finanze, della pessima am 
| strazione, delle fazioni interne, e delle civili di- 
scordie, ma parla solo d’ armi e d' armati. 


Il di 28 aprile morì a Pest il sig. Paolo 
nik, questore della Dieta d' Ungheria nel 1861, 
nell' età di 56 anni ( Idem.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Serivono da Torino, in data del 4.° maggio, 
alla Gazzetta di Milano: 
« Il barone Ricasoli è sempre in Torino; lo 
o sotto i portici di Po. 
begli ebbe un lungo 
pur tuttavia si riliene 
ragione della sua venuta a 
tutta nell’importante seduta , ten 
a î dal Consiglio di amministrazione della Socie- 
in, si apra la possibilità di una conclusio- | tà delle ferrovie meridionali, ove l' opposizione, 
iuridica tra il Re Cristiano IX e coloro, i | da me preventivamente accen ifesta 
quali credono di poter oppugnare la legge sulla | contro il Bastogi, volendosi dagli azio; 
successione al trono del {852 in qualsiasi forma | jui, come appaltafore , e non sopra di loro, rico” 
legale od arbitramentale.» (G. Uff. di Vienna.) | dessero tutte le forti spese, incontrate per l' inau- 
gurazione del treno 'oggia, mentre la via 


di trasformare Rendsburgo in una fortezza fede 

rale, ma non posso a meno di desiderare assai 

che non venga dimenticato Kiel ed il suo 

to (possibilmente con Friedriehsort). Con 

rebbe conseguita una valida guarent 

dosi anche essenzialmente l’ interesse tedesco. » 
Il sig. di Bismarck risponde, in un dispaccio 

del 3 aprile che, il conte Rechberg aveva indicato 

il sig. di Beust come il personaggio particolar- 


arlo* 





noa 
adio 
dirmi 





ieri reca un viglietto di Girola= 
ia cui ringrazia il Comitato 
dato una copia dell'o- 

del cui 





sia presto libera dalle Alpi 
te Bonvicino, © dal Varo al Ancona. 














non era compiuta, onde la necessità di maggior 
lavoro e di spesa maggiore. 
« In ogni modo, tornando al Ricasoli. 
sì crede che per ora egli possa assumere alcun 
lafoglio, e benchè sia generale il desiderio di 
uscire da questo stato di mal essere e d'incer- 
tezza, che sono il carattere della situazione, nes 
suno sa dire come e quando e per quali muta- 
menti possa cessare. » 
DUE SICILIE. 
La Putria di Napoli, del 28 aprile, dice : 
« Altri arresti di borbonici sono stati fatti ed in 
vasta proporzione. 
« Tra costoro è da annoverarsi il signor 
Beniamino Sarti e precchi altri. 
fel Monitore fu assicurato fin 
ora quel foglio ha sospeso le 
sue pubblicazio: 


« Negli arresti fatti ieri, pare che figurino 
persone di tutti gli ordini sociali, e che tutti 
appaiano gravemente compromessi. » 




















Leggesi nel Nomade: « Il generale Lomar- 
mora è partito con un suo aiutante di campo 
per la frontiera pontificio, per ispezionare i varii 
distaccamenti, che sono su quella linea. 

E nel Roma: © Il delegato di Sessa ha sco- 
verto ed arrestato la comitiva di malviventi, rei 
di varie grassazioni e dipendenti dal capobanda 
‘Tommasini, cui univansi in occasione di grande 
impresa. Gli arrestati sono stati passati a dispo- 
sizione del Tribunale 


















Gli ultimi Numeri del Giornale di Roma 
contengono le seguenti notizie : 





« Nei trascorsi quattro anni 
detto brigantaggio napoletano, mai vennero meno 
i periodici al soldo della rivoluzione di preco- 
nizzarne quotidianamente l'immanea 

Se non che, que’ giornal 
slo, vidersi in ciascun 
i dalla forza de' fatti a smentire i presogi, re- 
gistrando ognora nelle loro colonne la cronaca del- 
incessante lotta e de'contliti, che, senza tregua, 
si successero tra le hande e le truppe dell’ intru- 
so potere, e riproducendo le efferale disposizioni 
che i Piemontesi proconsoli venivano adottando, 
o le leggi eccezionali, che a Torino sancivansi per 
le Provincie. meridionali dell'architettato novello 
Reame. La Discussione di Torino, il più imper- 
territo di que' giornali a sostenere il conflitto tra 
le proprie asseveranze e le incorse smentite, do- 
po aver annunziato, il 44 aprile, che il brigan- 
faggio era gia stato ovunque colpito di colpo 
mortale, non esita ora ad annunziare il provvedi- 
mento preso, di ordinare squadriglie di volontarii 
nelle Provincie ieti, Molise € Benevento per 
isterminare le bande, che arditamente le scorrono, 
e, nel suo foglio del 22 aprile, segnala dodici di 
quelle squadriglie già ordinate e pronte. 

i briganti, sempre debellati e morti, ri- 
nascono, e la stessa Discussione del 24, parlando 
dei molli arresti operatisi di questi ultimi giorni 
a Napoli, scorge nei ptetesi complotti il loro 
spettro; e dice come i congiurati si proponesse- 
rodi sorreggere con ogni miezzo il brigantaggio, 
nell' intendimento, allo scoppiare di una guerra , 
di farne il nueleo di una generale insurrezione 
nelle napoletane Provincie. 

« Il Giornale di Napoli dei 26 aprile ha per te- 
legramma da Candela, Capitanata, che il 23 fuv- 
vi uno scontro tra un distaccameuto di truppe e 

hiavone e Marciano, che vennero vol- 
Nomade da Bari 
fa sapere che il 24 una comitiva di armati ver- 
so la masseria Nicolaî fu sorpresa da un dista 
camento di cavalleria in perlustrazione per quel- 
fe terre, e costretta quindi a ritirarsi. Allo stesso 
Nomade scrivono essere ricomparsa tra Pontelan- 
dolfo e Morcone la comitiva Polucchiello, 
sersi dati gli ordini opportuni dai 
piemontesi perchè la “banda 
distrutta. Leggesi nella Borsa che il Ciueciarello, 
co' suoi armati, sostegne un combattimento nei 
bosco di Montemestri. » 

#29 aprile 

« L’ Italia di Napoli, che s'intitola giornale 
dell'Associazione unitaria costituzionale, 0, come 
altri lo chiama, della consorteria governativa, nel 
suo Numero del 25 serive un articolo sulla ma- 
le napoletane. Preziose con- 
li bocca: « Le Provincie del 
* Napoletano, essa dice, sono scontente ed irritate 

perchè soffrono gravi mali, di cui danno la 
il quale non sa trovme i ri- 
‘opportuni. Questo scontento ed irritazio- 
« ne si manifesta ogni giorno in tutti i discorsi 
« familiari, ed ultimamente si è manifestato ezian- 
« dio nelle elezioni politiche .... £ uno sfini- 
« mento di cuore leggere le cronache giorn 
* delle effemeri 
« bamenti, violenze, persecuzi 













































































































« re, fucilazioni, famiglie diser 

« distrutte, campagne abbandonate, proprietari 
watterriti, coloni sospetti i € tutto ciò a fron- 
« te di un' Amministrazione interna, che trova 





« mille intoppi, e di una giustizia punitrice ti 
« midi talvolta parziale. » L’ Ita 
conchiude |’ articolo suo, quasi pr ndo 
che il nuovo regime vedrà scorrere a 
e molti lustri pria che cessino questi mali 

« Abbondano tuttodì nei giornali di Napoli le 
notizie sulla pretesa scoperta cospirazione, la quale 
per alcuni fogli è vera e reale, per altri è un 
fuoco fatuo, un tranello teso a bella posta dalla 
Questura per sagrificare onesti , che non 
condividono le idee della domi msorteria, 
Così la Tromba Cattolica del :27 constata che la 



























+ scorge le 

cose solto un aspetto al tutto diverso. Dice es- 
servi state nella notte del 26 altre visite domici- 
liari, per le quali la Questura è venuta in pos- 
sesso di altri documenti, mercè cui sonosi ese- 
guiti oltre a 50 arresti nella città di Napoli. I 
documenti sarebbero tutti in cifra, e per | 
terpretate loro indicazioni, anche a Foggi 
serla, Capua, Salerno, ece,, si sarebbero operate 
diverse carcerazioni. 

+ Lo stesso Nomade ha da Terra di Lavoro 
notizie inquietanti del brigantaggio. La banda 
Fuoco si è ingrossata sino a raggiungere la cifra 
di 70. L bande del Guerra, del Tomma 
ni, del Giuliani, del Pace, sono anch' esse. diver 
tale di maggior numero, ‘attalchè il generale 
marmora ha creduto conveniente di recarsi sul 
luogo. Il Nomade vorrebbe che si procedesse 
energicamente ed immediatamente con rigorosi 
rimedii, giacchè quella Provincia, egli dice, è in 
uno stato veramente lagrimevole. » 

« 30 april. 

« Si ha dai giornali di Napoli del 28 aprile, che 
in seguito alla protesta, fatta dal Munici 
guardia nazionale di Campagna contro 
del prefetto di Salerno, di restringere in breve 
spazio di terra dodi capi di bestiame, fu- 
sono praticati diversi arresti fra' consiglieri mu- 
nicipali e gli uffiziali di quella guardia. Cotali 







































a molti | 





, a detto del Popolo d'Italia, h 
ira del malcontento in Prov 
Jerno verso il prefetto, il quale vi 
ormai come un flagello, 

« Il Giornale di Napoli, del 27 e 28 aprile, 
contiene molti particolari riguardo alle bande rea- 
zionarie. Senza accennare alle diver 
cui, stando al mentovato Giornale 
o aggressioni di corrieri, arresti 
manutengoli, o fucilazioni, diremo sola- 
in ordine ai conflitti, che quel periodico 
vrisce che un distaccamento di truppe e cara- 
ri, mentre il 24 bat i Ru- 
Basilicata ,, venne alle mani banda 
la quale per due ore sostenne ua fuoco 
ritirandosi a mano a mano verso luoghi 
più favorevoli. Il Giornale si limita a dire che 
fi truppa non ottenne grandi risultati. + 

IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Prevesa, in data del 21 a) 
all Opinione : « Da qualche tempo, il famoso ladro 
Careazula trovasi sui confini greco-tarchi. La sua 
banda è numerosa assai, e divisa 
con quattro sotto-capitani, ed il 
colonnello, Nella notte del 17 cor 
ro considerevole di questi 





















































di SM. I il Sultano, a fine di fare sui 











una specie di cordone militare, ta quella 
o due guardie di truppa irrego- 
varii maestri falegnami, i qui 





da ui 
irrego 








AÎ mattino, il 

stri e la guardia, ed ordi- 
tornare in Turchia, a portare la 
scatto di questi quattro, il ca- 
pitano Carcazula pretende 15,000 piastre, e che, 


ati sulla terta gi 
Je solo tre mi 
altri di 
notizia che, pel 





tratte 











passato qualche tempo senz' averle 
d ‘Turchia le quattro loro teste. 
la si sentì di quegl' inf 
trista. + 





PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALAcc 
Un telegramma annunziava l'altro giorno che 
il Governo romàno aveva presentato alla Camera 
il progetto d’ una nuova legge © 
Il progetto stabi 
versale. Ogni cittadino di 
La comuni questo progetto fu 
accolta dalla Camera con un profondo silenzio, 
sece destò nelle tribune e nella folla riunita 
innanzi alla Camera un indicibile entusiasmo. 


( Persev. 
INGHILTERRA. 

Leggesi nel Pays: « Come avevamo annun- 
iato, il Principe Alfredo d'Inghilterra dee far 
te alle diverse Corti di Germania. par 
tito martedì sera, per Brusselles, dove passerà al- 

























cuni giorni ; poi si recherà nel Ducato di Sasso- 
Gotha. » ( V. sott 





za delle conferenze a Londra fu vi- 
sitata da un corrispondente della Koln. Zeit., il 
quale ne dà la seguente descrizione : 

« Quattordici plenipotenziarii erano presenti 
prima seduta, e 14 sedie, non 13, come as- 
seri erroneamente il Morning Post, sono collo- 

ate intorno alla tavola verde. Il pi 
essa. rappresentati | 
ero di deputati , 















quanto nplici senza 
bracciuoli, e soltanto fu posta una poltrona per 
lord Russell, onde distinguerlo nella sua qualità di 
Presidente in modo appariscente. La stanza guar- 
da sul giardino di Whitehall ; essa è semplice, 
senza sfarzo, una così detta Waiting-room dell’ 
Uffizio del Cancelliere del Tesoro. La tavéla non è 
ovale, ma rotonda, e il solo ornamento del 
stanza è la biblioteca , che fu posta colà es 
mente per uso dei membri della Confere 
è così accuratamente scelta, che lord Russell, il 
quale non è un uomo forte; potrebbe portarla 
sotto il braccio. Sono sei fascicoli di Libri azzur- 
ri, il primo dei quali ha data del 1850, due 
volumi d'un Dizionario anglo-francese, 
ultime annate dell' Almanacco di 
Lone si vede, è cosa 


























le due 


















cola carta, sebbene si possa asseri 
za che si tratterà di separazione dello S 
settentrionale dal meri: 
do la lingua, e di A 
tro fu usata un'attenzione affatto speciale agli 

stranieri, col disporre presso alla sala u 
stanza per fumare. Lord Russell entrerà diflici 





ben sovente lord 
Clarendon, ch'è egli stesso gran fumatore. » 


FRANCIA 











piesimi al fo- 
motivo, che 
induce il Governo a fare codesta concorrenza al- 
la stampa ufficiosa e imperialista, Tuttavia, se l' 
edizione della sera non conter 
| del mattino, la 
Se il giornale ufti 















durante il giorno, e le 
a quelle i giornali del mattino, non v' 
ha dubbio ch'esso cazionera il più grave danno alla 
stampa ufiiciosa. Ma gli altri giornali, special- 
mente quelli d' opinioni liberali o legittimiste, non 
hanno naturalmente nulla a temere dalla nuova 
blicazione. Dicesi che parecchi direttori di 
giornali ufficiosi, essi il La Guéronnière, 
sono raccolti per fare al Monifeur un processo 
per concorrenza sleale. Il Moniteur 
suo primo Numero della sera a 
plari. Esso avrà depos tutte le 
tutt’i capiluoghi di Circondario. 
anche dal bollo postale, e potrà c 
dicita del suo prez 
laggi, i cui podest 

























‘itta e in 
arà esonerato 
ì, per la mo- 
nei più piccoli 
ligati all’asso- 





Leggesi nel 
setta di 
« WF ricorderò come, all’ epoca dell’ ultima 
cospirazione contro la vita dell’ Imperatore, mol- 
ti Municipi italiani mandassero a Parigi 
zi di condoglianza e di congratulazione. Ora è 
ibblicata la risposta, che 
ne III ha fatto al Consi 
Miniato, i 
naparte. Questa lettera fa. prova implicitamente 
della ricordanza, che lega l' Imperatore alla culla 
! della sua famiglia, culla da lui riconosciuta fin 
do donò, aleuni anni or sono, alla città di 
Miniato una vistos: somma, destinata a ristaurare 
le tombe dei Bonaparte conservate nella cattedrale. 






















































NOTIZIE DELL'ALGERIA. 

Ecco il proclama del maresciallo Pelissier, a 

cui accennammo nel Bullettino d'ieri: 

Il maresciallo Pelissier, duca di Malakoff, 90- 
vernatore generale, a tulte le popolazioni ara- 
be e cabaile. 

Vel Sud della divisione d' Orano, sono scop- 

piate turbolenze, e Si-Seliman, il basc-agà degli 

Uled-Sidi-Sceik, uscendo dalla via che banno 

onorevolmente seguito Si-Hlamza, suo padre, e 

Bu-Beker, suo fratello, s'è fatto il capo del mo- 













dante del Ci 
listaccamento di fanteria ed alcuni gum, e- 
rasi portato ad Ain-Bu-Beker, è stato sorpreso da- 
gl'insorti. Una parte dei gum l'ha abbandona! 
e quell'uffiziale superiore soccombette colla poca 
gente che aveva. 
man è stato ucciso sin dal principio 
del combattimeato ; ma) ilysuo giovine fratello, 
succedendogli, ha, al par di lui, chiamate le po- 
polazioni alla’ rivoli 

































+ Parecchie tribi del Sud hanno | 
la sua chiamata, e capi, che da lung r- | 
ciavano sotto la bandiera di Francia, 


| 
loro testa. | 
« Ora sono in marcia delle truppe, e l'in- | 
me sarà hen presto repressa, Nessuno può 

he la Francia non punisca un tradimen- 
rita, là dove essa 












questi avvenimenti, i comi 
a cui dan luogo, possono gittare inquietudini 
l'animo dei capi e delle popolazioni, 

« Vi sono individui, che ripetono continua» 
mente che il popo!o arabo d istere, 
è prossimo l'istante in cui i base-agà, caidi, 
Sceik ed altri, spariranno affatto. 

* Queste parole sono senza valore. Esse non 
sono l'espressione del pensiero del Governo fran- 
cese. I capi indigeni si rassicurino, le tribù ri- 
mangano calm 

* Ora che l'abbondante ricolto dello scorso 
anno, che la speranza d'un più bel ricolto anco- 
ra in quest'anu0, restituiscono a tutti il benesse- 
re e la prosperità, vorrete, rirominciando disor- 
dini, insurrezioni, guerre, esporvi ai mali di ogni 
che ne sono la conseguenza ? 

"Se /e popolazioni, dimentiche del passato, 
non avessero fiducia nel' presente, rileggano la 
lettera, che l'Imperatore m'indirizzò il 6 feb- 
braio 4863. 3 | 

« Esse vedranno come sono benevole le in- | 
tenzioni del Governo a loro riguardo ; trover: 
no un pegno Sicuro per l'avvenire in queste pa- 
role di S. M. 

«« lo sono non meno l'Imperatore degli | 
* Arabi, che l'Imperatore dei Francesi. » » “| 


« Il governatore generale dell' Algeria, 



























































* Maresciallo Piussien, duca di Maru 
SVIZZERA. 
Ticino. — Lugano 30 aprile | 


Da fonte sicura ci consta che la Società della | 
strada ferrata centrale europea ha conchiusa una | 
convenzione colla grande International central 





console generale svizzero a Lon- 
dra. sig. Rapp, per 50 azioni. Tr, 








Il Governo italiano desidera che le disposi- 
i, prese dal Governo dei Gri sull’ intro- 
duzione del bestiame dalla Valtellina, cessiuo 
imavera 0 nell'estate, a » che l'e- 

masi pienamente spenta, e solo rari 
ro negli ullimi tempi 

















GERMANIA. 
Rieno Di Prussia. — Berlino 28 aprile. 
Notificazione ministeriale , viene proi- 
0 a nuovo ordine il commercio girovago 
nei Distretti di Posen e di Bromberg 
FF. di V. 








in unarti- 
la Conferenza» « Un 





La Nordd. Allg. Zeitung ossei 
sulla questione 





tativo d'alcuni fogli di negare che 
l'Imperatore Napoleone abbia fatto pervenire al 
Re di Prussia le sue congratulazioni per la vit- 
toria dell'esercito prussiano a Doppel. Persino 
l' Indépendance fu tratta ia errore, rappresenta 
do il dispace le siccome una risposta 
d ‘azione, indirizzata dal Principe 
‘o Carlo all’ Imperatore Napoleone. In ge- 

a noi sembra alquanto improbabile che 
il Principe abbia inviato direttamente a_ Parigi 
{ale comunicazione, pasiamo ripetere soltanto da 
sorgenti sicure che la congratulazione dell'Im- 
peratore , e precisamente con e- 
pressioni 































Altra del 29 aprile. 
fficiosa Provinzial Correspondenz. reca 
licolo, intit La vittoria e le sue conse- 

e riportato dalla Nordd. Altg. 
rit., siccome significante, a capo del suo fogli». 
‘articolo volge uno sguardo ret 














della guerra colla Danimare: 
Ed ora i Danesi 







ne, ci 
ta guerr: 
tutte le 








ferno; e il prezioso sangue, 
Missun 
manzi a Dippel, grida al cielo che debba venir 
posto fine una volta per sempre alla tirannide e 
alla malvagità dei Danesi nei paesi tedeschi. La 
Prussia non ha colpa, se l'antico accordo delle 
Potenze europee intorno ai Ducati fu lacerato e 
distrutto, dacchè ciò avvenne anzi per parte della 
Danimarca; e siccome oramai i successi della 
dal debbono essere posti nella bilancia dell 
decisione politica, la gloriosa vittoria di Dap-| 
pel contribuirà completamente a dare un peso 
decisivo e piena forza alle nostre esigenze per 
autonomia nazionale e per l'indipendenza dei 
Ducati. — / vincitori di Diippel non lascieranno 
il terreno, su cui molti dei loro camerati sparse 
ro tutto il loro sangue per la libertà dei Duca- 
ti, fino a tanto che non si sappiano liberati per 
sempre, e riuniti colla Germania. — Il Re Gu- 
glielmo, il liberatore dello Schleswig dal giogo 
danese , 12) bond coll’ Imperatore Francesco 

, diede personalmente la garantia ai Du- 
l’coler recare a buca fine ‘la loro. senta 
Confidino gli abitanti dello Schleswig- 
confidi tutta la Germania che questa 
santa causa è in buone mani ! 








































Il fatto, che il comando superiore delle trup- 
pe d'assedio dinanzi Fridericia venne affidato al | 
tenentemaresciallo di Gablenz, è accennato dalla ! 


Nordd. AU. Zeit. come una nuova smentita alle no- 
tito te per ispirito di partito, che l'armonia 
fra le due pile Potenze germaniche sia tur- 
data. 
Altra del 30 aprile. 

Il Pri Alfredo d'Inghilterra è qui arriva: 
to, ed alloggia da S.A. R. la Principessa eredi 
ia. Il Principe fu ricevuto a un'ora dal Re ; alle 5 
si diede banchetto di gala in suo onore. S. A.R. si 
tratterà a Berlino circa 5 giorni. Una voce di Bor- 
sa, la quale però non è punto guarentita, dice 
che il Principe sarebbe ine: 
Secondo una lettera privata, 
‘arsavia, nel palazzo d'estate di Lazi 
Îi preparativi pel ricevimento 

(0.T. 



























lAnsoven. — Annover 30 marzo, 


La Camera dei deputati decise con gran mag: 
n 





gioranza di manifestare al Governo il disgusi 
paese per la politica, seguita dal conte di Plat 
ministro degli affari esterni, riguardo ai Ducati ; 
in pari tempo, la Camera domanda se il Libro 
azzurro abbia detto il vero, ed invita il Gover- 
no a far cessare la diffidenza, abbracciando una 
politica nazionale. (FF. di V.) 
pucaro pi nassar. — Wisbaden 27 apr 
Nell'odierna seduta delle due Camere, la Com- 
che il Duca ri- 
risposta al discor- 














Fatti della guerra. 


Dippet 25 aprile. — N vascello da linea Skiold, 
è sempre nella posizione presa sei giorni sono; 





piccoli piro escono con bastimenti di tra- 
sporto carichi da Horuphaff, e tofnano vuoti ; 
sono carichi probabilmente di materiale da guer= 
ra, che i Danesi avevano mandato negli ultimi 
tempi ad Alsen cupandosi alacremente, 
coll'erigere, forti e coll'acquisto di munizioni, 

i trovarono già collocati molti cannoni 
danesi e munizioni 

Il Sundewitt, 
è quasi vuoto; molti 
ritornano giornali 
trovare le loro abitazioni, ma sono contenti di 
avere ancora i loro campi. 

AI campo delle operazioni presso Dappel, re- 
gna ora silenzio solenne. Le famose fortezze sono 
un mucchio di ruine. I bastioni di Dappel diven- 
nero ora un vero pellegrinaggio. Da ogni parte 
vi affluiseono genitori, fratelli, amici © parenti. 
e curiosi, onde visitare il luogo, ove il figl 
fratello, l'amico combatte Amburgo of- 
fre un vistoso contingente di tali visitatori, i qua- 
li sono masse, che provocheranno forse 































qualche restrizione dal Comando delle truppe. 
1 cadaveri degl 

battaglia di Di 

questi v ha 


uffiziali danesi, morti nella 
ci, giunsero a Copenaghen. Fra 
salma del tenente-generale Du Plat, 
tesa bara in cui il corpo fu posto 
i Prussiani , sulla quale trovansi due corone 
d'alloro, dei Prussiani, e vi sono fis- 
sate sopra due piastre d'argento. Sopra una di 
quelle sta seritto: « Da S. A. R. il Principe ere- 
ditario di Prussia + e nell’ altra : « Dal maresc 

































Copenaghen 25 aprile. — L'articolo gi 
del Berl. Tidende, intorno ai bastimenti 
che presero poco fa la bandiera russa, 
ra in alcun modo, come osserva |' 
Ostsee-Zeit., che il Governo danese farà arrestare 
questi bastimenti; ma invita il Governo russo 
ad impedire tale procedere, altrimenti non sarà 
d'attribuirsi al Governo danese, se farà fer 
i bastimenti venduti sotto tali circostanze. 
L'articolo è indi solo una mina 

condo il regolamento danese per le prede, 
zionalità di bastimenti neutrali è da constatarsi 
ro le carte che sono necessarie, secondo le 
leggi, a legittimare la nazionalità delle 
navi. Per ciò valgono quindi le leggi rus 
vestione sta nel vedere se le disposizioni 
riferisce la Berl. Tid., della convenzione 







































dell'anno 1801 , son 
ancora validità. 








In una corrispondenza dal Times dall 
dl Alsen (1) troviamo i seguenti interessanti par- 
ticolari : 

* Debbo farvi menzione d’ una Società di gio- 
vani inglesi, qui convenuti per semplice cu 

vedere la guerra reale, che attualmente 
combattuta, e della temerità, con cui si espongo- 
no incessantemente ai pericoli alcuna ne- 
cessita. Non vi declinai prima d' ora i loro nor 
perchè la loro condotta non mi parve ragi 
vole ; debbo però dire che nel caso presente sono 
divenuti gli eroi del giorno. Ora appago la vostra 

osità, € vi dico che uno di essi è l' onore- 
vole Auberon Herberi, fratello del conte di Ca 
narvon ; un altro, il sig. E. W. Hall 
pagno di viaggio ; un terzo, è il 
Boud. Dopo alcuni giorni, i predet 
no famigliari ai soldati danesi ; qualche cecen- 
tricità di costume, la loro conoscenza imperfetta 
delle lingue parlate qui, aveva lor dato una certa 
celebrità. 

* Vedeadoli di spesso esporsi al fuoco dell'in 
mico, senza plausibile molivo, questi buoni Da- 
nesi facevano osservare «che gl' Inglesi hanno 
* frequentemente accessi di una terribile melan- 
e che, quando ne sono affetti, ei 
« sono piuttosto sodisfatti che dolenti di ogni oc- 
* casione per farsi batter via la testa @ per isba- 
« razzarsi così in modo spiceio di quest’ appe 
* dice di tutti i mali, che l'accompagnano. 

* Adesso pertanto e cittadini ed ufficiali 
tengono in proposito di que' signori un tut- 

bro linguaggio. 1 soldati rimasero. stupefa 
nel vedere cotesti uomini di condizione civile 
condividere senz' armi i loro pericoli ; ed allor- 
quando, nel bollore d'un combattimento, il sig. 
Herbert uscì dal luogo ove s'era riparato, e si 
lanciò coll’ ambulanza nel bel mezzo della zuffa 
fer, raccogliere i feriti, imbrattandosi le vesti col 

© sangue, il sarcasmo si mutò tantosto in en- 
tusiasmo, di modo che le truppe danesi non rico- 
nobbero piu limite alcuno nell’ esaltare i bravi 
Ioglesi, rendendo caro al loro cuore il nome 
stesso del paese, di dove erano venuti sì inattesi 
ausiliari. » 
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APRICA. 
Il Temps riferisce le seguenti 
surrezione della Reggenza di Tuni 
__* I tumulti sono scoppiati nel Distretto di 
Reja, sui confini della Reggenza, ove gli Arabi 
hanno ricusato di pagare l'imposta. Il” generale 
Farhat, governatore del Distretto-di Kef, marciò 
con un piccolo numero di cava- 
gola di montagaa si trovarono in 
lieci volle superiore d’ 
ribell. Dopo un'eroica esistenza l generale Farhat 


















uccisi. 
* Questa vittoria rese audaci gli Arabi, che 
nni, 
(1) È noto che il corri 
Vengo, giù deputato 2 Parola di Terne 





p generale Farbat | 
€ una decina di cavalieri del suo seguito, furono | 


dei Times è il sig Gal. | Costruzi 


si dichiararono allora in aperta ribellione contr 
la Costituzione, contro il Bel e il Kasnadar (pri. 
mo ministro ). Il corpo del generale Farbat hg 
potuto essere salvato dalle mani dei ribelli; ln sua 
inugnazione s'è falta con gran pompa, a Tunisi 
Il Governo ha chiamato truppe dalla co. 
staw- parecchi bastimenti europei han prestato {| 
loro concorso per trasportarle, e i consoli di tut. 
te le Potenze si son recati al palazzo per offrire 
la loro assistenza al Beì e al suo Governo. Uno 
dei consoli avrebbe consigliato al Be) di abolire 
la Costituzione, e di destituire il primo 
il Bei ha ricusato di seguire 
crede che i provvedimenti ‘dall 
Governo, impediranno all' insurrezione di propa- 

rsi. Si faceva pure osservare, che le tribù di 
Homamas e di Khomir, che han dato il segnale 
dell’insurrezione, non sono mai state interamen. 
te soltomesse alla Reggenza. » 

Il Courrier de l'Algerie, in data di Bona, 23, 
ca che le tribù insorte sono ventitrè. 

Il Governo italiano ha nelle acque di Tuni- 
si, le fregate Duca di Genova, Maria. Adelaide, 
Magenta e Garibaldi ; due corvette, Etm 
Alberto ; l'avviso Sirena. {S 







































L' Havas-Bullier ha da Marsiglia, 29 aprile: 
Lettere dal Marocco, in data del 20, annun- 
0 che i governatori Ben-Bumedi e Sid-Basal, 
della Provincia di Mazagan, hanno fatto proibire, 
mercati, di commerciare coi cristiani. » 


a i 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 maggio 


Bullettino politico della giorn 


soywanio. 1. Inazione della Conferenza. — 
"fra austriaca © la squadra prossir 
‘o in Inghilterra. — 4 




































lizioni in Francia. — 
ucaso alla Russia — 7. 
— & Crisi. miuiste: 


germanici, 
cora fatto conoscere se intenda di passar oltre 
alla proposta dell'armistizio, e trattare invece del- 
la composizione finale della controversia dano. 

oppure se voglia costringere la Dani- 
marca a togliere il blocco affinchè segua l' armi- 
slizio. Sembra, dice un giornale, che le Potenze 
neutrali non disperino di trovare una combina- 
zione, che possa liberarle dall'obbligo di scegliere 
{ra due risoluzioni, che offrono egualmente gravi 
inconvenienti. Esse cercano un compromesso ac- 
cettabile dalle parti, che sono in guerra, e a tal 
fine non i ] 



























l ‘giorno 28 aprile i mini- 
stri accreditati a Parigi di tutte le Potenze rap- 
te alla Conferenza di Londra, onde avvi- 
sare a' mezzi da togliere le difficoltà, che incep- 
pano i lavori dell’ Assemblea. È una specie di Con- 
ferenza succursale a quella di Londra. Sembra 
che l'adunanza abbia avuto un esito favorevol 
essendosi diffusa nel pubblico più forte la fiducia 
la finale pacificazione. 

2. Mentre i diplomatici cercano la pace, sen- 
za poterla ancora raggiungere, la flotta austriaca, 
secondo un nostro telegramma privato d' ieri, ha 
raggiunto la flotta prussiana .il primo di maggio 
in vicinanza di Texel, isola dell’ Olanda seiten- 
trionale, nel mare del Nord, luogo celebre segna- 
tamente perchè, nel 1794, la flotta olandese rap 
presa nel ghiaccio, è stata conquistata dalla 
valleria di Francia. Se la congiunzione delle due 
squadre ha 
riunite sarar dell'Elba, ed Amburgo 
avrà libero il mare. | giornali hanno già annun- 

ato che il blocco alle fo questo fiume è 
ormai stato icvato di probabilmente per 

presentimento del rrivo delle flotte 
te. I Danesi 
re in più parti le loro forze marittime , 
ma bisoguerà tenerle riunite per poter assalire le 
flotte nemiche, o almeno per potersi difendere in 
caso d'aggressione. Sembra che la squadra au- 
siriaca non entrerà nel Baltico, ma il fatto non 
nbra tuttavia bene accerlato, perchè il na- 
vilio danese infesta, non solo e del Nord, 


























































ma ben anch leggia grave. 
mente il commercio La flotta 
inglese, si crede voglia a si nel Bal- 
tico, se lasse Îa squadra austriaca; ma con 








quale scopo ? Se fosse per difendere la Danimar- 
ca, bisognerebbe che l' Inghilterra dichiarasse la 
guerra alla Germania; © questo non è verosimi- 
fe; dunque non ci potrebbe andare che per co- 
stringere la Da ‘a a levare il blocco, onde 
: i ma noi crediamo che a 
iò basterebbero gli alleati, anche senza Ja Gran 
Bretagna. ‘ 
Anche l' Inghilterra adotterà probabilmente 
tra pochi giorni il sistema metrico de pesi e del- 
le misure. Il bill, proposto dal sig. Ewars nella 
c de comuni è gia stato approvato alla se- 
conda lettura, che suol essere la più decisiva , 
da una ragguardevole maggioranza, © ottenne il 
voto favorevole di tutti i quindici membri della 
Commissione d'inchiesta, che lo prese in esa 
pa ha an i suoi oppo 
a questo bill, che fu allora discusso 
de' comuni, ei fatto rimpro- 
obblig del sistema 





































metrico 0 decimale, obbligo che pareva offendere 
ndivi- 


in Ioghilterra il sentimento della libertà i 
duale. Nella nuova redazione, data dal si 
al bill quest'anno, è sostituita la facoltà all’ ob- 








blizo di far uso del sistema decimale. il signor 
Milber: Gibson, che ha combattuto il bill nel 
6a 


lo ha combattuto anche nel febbraio di 
la introdottavi , allegan- 

non ha vantaggio che 
oni del commercio esteriore, € che 













per le opera 
per conseguenza non se ne potrebbe giustificare 
l'introduzione nel commercio interno. Îl sig. Ca- 


mus, nel Journal des Débats, osserva chi 
stema metrico è facile in prati 
sparmiar molto tempo ai giova 
negozianti quando trattano 
quando passano le seritture, e ch'egli offre sugli 
altri sistemi il vantaggio ci rono le cifre a- 
rabiche in confronto de’ numeri romani. L'anti- 
patia di alcuni Inglesi, e specialmente di lord 
Palmerston e di Milner Gibson contro il sistema 
metrico, è nata dalla credenza che questo 
ma sia un prodotto francese ; ora il sig. Camus 
sostiene ch' esso non è assolutamente un’ idea fran- 
cese, e che anzi questa idea non è nemmeno 
spuntata in Francia, benchè vi sia stata accolta, 
studiata e promossa. Vedremo tra pochi giorni 
quale sarà la sorte della proposta del signor 
Ewars 

4. La Prussi 
accordo nella qs 
unione politica dei ; 
uza e indigenato comuni ; 3° trasfo 
dsburgo in fortezza federale; 
ne del canale tra il mare del Nord e il 


il si- 










ri, ai contabili 



















































i2) | Baltico; 5° pagamento delle spese di guerra. Il 


si discute ora nel 
è una legge di gi 
sione, che se ne 
Soppressione delle] 
gli artigiani, i la 

che vivono 


giornale, si era 
re, la dignità e | 
dà retta alle lagn 
tanti anni, si dev 
questi beni sperai 
{iere non 

modi, m 
egli è fatto schia 
la forza, che nasef 
lismo l'ha ridott 
zioni sarebbero di 
convenienti del 
sentimenti genero 
spirito cristiano 
mato, un corretti 
strofi. Questi gra 
le menti a 
cui origine è es 
potrà 





che, N° d 
bene quanto pel 

animata dallo spi 
bisogno era stato 
elementi utilissim 
oggidi non se col 
fa meraviglia chel 
bile, e che si dell 
le leggi, dalle qui 
giori vantag: 
po legislativo, le 
nifestano da Lutta 
da temere che 

sorgente del mali 
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vi, che non sal 
che irritar le im 
6. I Monit 


sottomissione d 
Alcune tribu si si 
za, le più ostili 
Russia va aprendi 
col mezzo delle d 





ne sarà asl 
pestri regioni. (I 
portanza, percl 

fer disporre di u 
e formidabile, 

con esso il corp 
glia sotto il coi 
frontiera della Bd 








dagli all 
scire nella for 
i membri della «l 
Dunque le coneì 
avrà luogo la wu 





torneranno al Mil 
8. In Grecia 
dal Re di formi 
teme ch'i poss 
è, dicesi, generali 
male. Per un Re 
è l'attuale Re di 
broglio il dover 
per non dive 0g 
vere un siste 






M. l'Impd 
ua 

duca 

i d'eq 
tati. 


avrà oggi udienzi 
L'aiutante 


giunto di ritorno] 
nistro di Stato, « 
Praga 


Hi primo ten 
gioniero dei Dan 


sotto scorta da ( 
posti nelle prigio 


La Lemb. Za 
tutto infondate, 
cate da al I 
a Vienna di S. È 








casto il big gl (4 
done per Pegorett; 
merito Nirolo, cap 


Odessa ‘il brig austr 
con grano, ad A_d'1 
vista 

Hi mercato degli vl 
Stenuto si ven 
sconto 12. per 
meglio tento in li 
la mancanza di arrivi 
gior pretese per quel 

gava a lire 40:50) 
lite 41 a 41:50 


ai prodotti 
valute, invatiat 








ni 





Wemorial Diplomatigue ha aggiunto un sesto pun- 
ARI è l'integrità della Monarchia danese. Ora, 
‘?.codo una corrispondenza da Berlino, si afferma 
“nelle stipulazioni de' due Gabinetti di Vienna 





lizia, ten. mar. conte di Mensdorff-Pouilly , per 
essere consultato; della delegazione d'un impie- 
gato a visitare la Gallizia ; e finalmente di pre- 
lese conferenze intorno all’ abolizione dello stato 





in Amsterdam, Berlino , Francoforte , Londra e 
Parigiogni,. semestre, senza diffalco dell’ imposta 
sulla rendita dal coupon. .L'esame delle offerte 
avrà luogo l' 44 corrente. Le ofrle al disotto di 
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Strade ferrate austriache . 412 — 
Credito mobilere . . 4472 — 


Borsa di Londra del 3 maggio. 








volle concorrere al loro sollievo, dando ad esclu- 
sivo loro vantaggio una 
che fruttò molte 
‘essendoy 












Sii Berlino, non sia stato stabilito nulla in pro- | d'assedio in Gallizia. 10 milioni sono (0. T) Comalidato inglese -. sa_ Resia che peri ili 
e A | Trieste 3 maggio. Londra 2 maggio. r_——r pruove che diele di cor: ‘i ì 
1 sii queer sera giunse qui SE. il generale d'art | __ La fota dl Come, orto per Je Dune, del FATTI DIVERSI. Renee ala altri modi, ili 
za, e la diseus: | Prendendo alloggio negli apparinmaenti del Miei | medesima v Chismati io vis Cierea i [Ei a prserne Ca se Ele EI 
istrultiva. Dopo la | alloggio negli appartamenti dell’ Hotel vennero via telegrafica. Il | icrapeuta p'ionicoLtORI, coNwERCIO ED anti tà Tnt tati e pria gi i 























de la Ville, e ripartì questa mattina per Pola, don- 
de ritornerà fra noi giovedì (5), per tenere ve- 








Times dice essere probabil cosa che la flotta del 
Canale parta, in unione ad una squadra francese, 





DI verona. 


















to, un altro fatterello, che di lui si 


















n Pag : Ii 
gli artigiani, i lavoratori, in ogni ramo d' indu- | perdi imo una grande rivista militare, dopo | alla volta dei Ballico. ( Y. i nostri dispucci d'ieri; | , Nell'adunanza ordinaria del 7 aprile, il so- | una sera a pernottare PIT 
sro, ch Rund salario giorn: iero (SONO la quale avrà luogo un banchetto all’ Hotel de la | e più sotto quelli d'oggi.) —(G. di Trento.) " | cio tivo ed assessore, pia ei [Apglieni € Î| 
Sia a concor be | at e Siena goin, Pie pa POE mia to tape, dt” Cine | e e tà ia dati |] 
giornale, si era creduto d'aumentare il benesse- | * 2"0 dicesi, sa (IDSR) Il Moniteur pubblica una corrispondenza di | sull' apicoltura. * [Mi manecno 10,000 franchi. diceva il buon pe: ip te 
] segnale fe, la dignità e la libertà dell'operaio ; ma, se si | Due Sicilie. Firenze, la quale dice che gli ultimi fatti, avve- Riassu slore, e ci vorra tempo prima che i miei poveri DI 
teramen- da retta alle lagnanze incessanti, che si fanno da | Leggiamo quanto appresso nel Nomade, del | nuti in Inghilterra relativamente a Garibaldi, non | gresso del parrocchiani li possano raggranellare. ir Arti ANO) 
deve conchiudere che nessuno di | 29 p. p.: possono essere di sfcuna utilità nè all'Italia nè | mente la mal le, rispose tosto Blondin. la mia corda supplici I 
Bona, 29, beni sperati non è stato conseguito. Se l’ar- «li gen. Pallav è ritornato a Spinaz- | al suo Governo. — Ogni illusione sopra Garibal- | mente usate, le quali costringono a lutto. — L'artista mantenne la parola Pregra Dl 1 
si liere non è ora y to dai | talvolta inco- | zola, senza percorrere l'itinerario, che si era pro- | di non è più possibile, il suo discorso di- | delle api, allorchè vogliasi ric ni dopo egli rimetteva nelle mani del suo ospite L] 

modi, lo più henef posto. E la seconda volta ch' egli accenna al mar | retto a Mazzini. Tutti quelli, che sentivano qual- | cera. Dietro a ci ne come si daemila dollari, frut Ni Ù 


La squa- 
HI siste» 
dell An- 


Drouyn 
in 





maggio 
setten- 


le flotte 
mburgo 
annun- 
fiume è 


ma con 
animar= 
Jarasse la 


esame. 
opposi 
discusso 
rimpro- 
sistema 







egli è fatto schiavo del 
la forza, che nasce dall’associazione; 
lisno l'ha ridotto all’ impotenza, e le sue condi 
gioni sarebbero divenute intollerabili | se gl' 













| Tonio, e poi torna inopinatamente al suo vecchio 
quartier generale di Spinazzola. 

» Evidentemente sue marce sono deltale 
dalla più sana strategia; ma pare che egli non 





che interesse pel generale, temevano di questo 
ferricinamento. Le conseguenze, che polrebbero 
derivare da esso, impongono al’ Governo italiano 


l'obbligo di raddoppiare la vigilanza. 

















bisogni dell’ apicoltura l'arnia di Alessandro Ma- 
gni; la quale però presentando ancora alcuni 
fetti, questi vennero corretti dal socio Alberti, nel 
larnia da esso lui presentata. Descrive qual 














d'alcuni spettacoli, da lui 


dati nella vicina città. » 








È morto a Londra il celebre Enea Mackin- 
ventore di una macchina, che riduce 





convenienti della legge non avessero irovato nei | ne abbia ricevuto tutto quel frutto, che ne sperava. Copenaghen 1°. — Leggesi nel Dagbladet:|no le modificazioni dal medesimo introdotte nel- Jana e i pannilani usati in una stoffa mas- 
sentimenti generosi del carattere francese , nello « Il brigantaggio in Basilicata però non è | « Le discussioni intavolate nella Conferenza circa | l'arnia Magni, le quali anche ultimamente furo- | siccia ed a buon mercato, cui fu dato appunto 
spirito cristiano terno, di cui è anco più nelle proporzioni del 3 armistizio, dimostrano quale esito si possa a-|no da lui portate ad un maggior grado di per-| il suo nome, e tanto comoda Ò 





mato, un corretti 
strofi. Questi gravi inconvenien 


che ha prevenuto grandi c 
fecero rivolgere 





le menti a cercar rimedi nell'associazione, la | 


pe è esenzalmente eitina, e che sola 
trà prevenire il monopolio dello Stato nella pro- 
fino dell'operaio, cioè Il socialismo. We non 
che, l'associazi 
bene quanto pel 
animata dallo spirito religioso, Un tempo questo 
lisogno era stalo compreso , e se n'eran cavati 
elementi utilissimi di stabilita e di benessere ; 
oggidi non se comprende l'importanza, e 
fa meraviglia che non si trovi più nulla di sta- 
bile, e che si debbano continuamente modificare 
le leggi, dalle quali speravasi di ottenere i mag- 























giori vantaggi. Nella discussione attuale del Cor- | 


po legislativo, le più generose intenzioni si ma- 
nifestano da tutte le parti della Camera, ma è 
da temere che non si vada ancora alla vera 
sorgente del male, e che si tentino vani palliati- 
vi, che non ne saranno il rimedio, e non faranno 
che irritar le impazienzi 

6. Il Moniteur di 
sottomissione de' Circassi alla Russia è completa. 
Alcune tribu si sono date ui Russi senza resisten- 
za, le più ostili sono emigrate in Turchia. La 
Russia va aprendo strade strategiche nel Caucaso, 
col mezzo delle quali le sarà facile prevenire qua- 
lunque sollevazione. D' altra parte, supplirà ai 
Cireassi emigrali con una immigrazione di Russi 
e così ne sarà assicurato il dominio in quelle al- 
pestri regioni. Questo fatto ha una grande im- 
portanza, perchè da alla Russia la facoltà di po- 
ter disporre di un esercito avvezzo alla guerra, 
e formidabile, e di poter rinforzare notabilmente 
con esso il corpo di 60,000 uomini, che surve- 
glia sotto il comando” del general Kotzebue la 
frontiera della Bessarabia. 

7. Il Ministero Frère e Roger si ritira tutto 
dagli affari, il sig. Dechamps non ha potuto riu- 
scire nella formazione d'un Ministero scelto tra 
i membri della destra conservatrice . . . dunque? 
Dunque le conclusioni sono due. Chi dice che 
avrà luogo la nomina d'un Ministero d'affari 
extra parlamentare, e chi sostiene che un tal Mi- 
nistero sarebbe impossibile. La /ndipendenza Bel- 
gica sembra persuasa che i sig. Frère e Roger 
torneranno al Ministero. 

8.In Grecia. il sig. Balbi è stato incaricato 
dal Re di formare un nuovo Gabinetto, ma si 
teme ch'ei possa riuscirvi. L' opinione pubblica 
è, dicesi, generalmente ostile all' Assemblea nazio- 
nale. Per un Re costituzionale così giovane, qual 
è l'attuale Re della Grecia, non è un piccolo im- 
broglio il dover cangiare di servitori ogni mese, 
per non dire ogni settimana! Il Re dovrebbe a- 
Vere un sistema politico determinato, e seguir 
quello, conservando i suoi ministri il più lungo 












annunzia che la 





























tempo che gli fosse possibile, perchè queste cou- | 


finue variazioni del potere esecutivo sono nm gra- 
ve danno pel paese. @ 
Vienna 2 maggio. 

S. M. l'Imperatore visitò ieri l'arsenale, ove 
fu ricevuta dalî' ispettore generale dell'artiglieria, 
sig. Arciduca Guglielmo. S. M. visitò le armi e 
gli oggetti d'equipaggiamento danesi, di recente 











Il fu ministro della guerra, conte Degenfeld, 
avrà oggi udienza da S. M. l' Imperatore. 

iutante generale conte Coudenbove è qui 

giunto di ritorno dal sito della guerra, e il Mi 

nistro di Stato, cav. di Schmerling , ritornò da 








primo tenente conte Czernin, che fu pri- 
jero dei Danesi ritornò presso i suoi con- 
i in Proga. 

Colla ferro 





ia del Nord furono condotti qoi 

racovia 16 insorti, che vennero 

Polizia. (FF. di V)) 
Lemb. Zeit. è autorizzata 

tutto infondate, e prette n 

cate da alet 











posti nelle prigion 




















Venezia 4 maggio, — Sono arrivati: da New- 
castle brig. ingl Copse, cap. Dennison, con car 
tone per Pegoreti; da Putrasso il piff. austr. Bene 
merito Nicolò, cap. Mondaini, vuoto all'ord ; e da 
Odessa “il brig. austr. Marietta , cap. Tomanovich , 
oo grano, ad A. d'Îtalia, e qualche altro eravi 
vista. 











ll mercato degli oli si tiene egualmente bene so- 
stia vendevano spratii di Motta, ad 290, 
sconto 42 per ‘y: i comuni egualmente tenuti. Il 
tiso, qui, si sostiene sempre di più , perehè 








inque mestieri che sia | 


ra più offerta. Il nuovo prestito, a Vienna, segna- 





( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 






senior: 








stante non cessa d'essere inqu 








« Sappiamo che il gen. Lamarmore 
sua ispezione a' confini, si recherà nel Potentino, 
| per esaminar da vicino lo stato delle cose e por- 
| vi un riparo. » 


Il Giornale di Napoli, del 29 aprile p. p, 
narra quanto segue 
ina. pattuglia de' bersaglieri , stanziati 

Colliano e Laviano , Principato Ulteriore , perlu- 
| strava nel 24 corrente quel territorio. 

« Come giunsero in vicinanza della masseria 
Melito, videro alcuni pastori, che, gettando in a- 
loro cappelli e gridando e fischiando, sem- 
o far segno a qualcuno di stare in’ sugli 
. Venuti in sospetto , i bersaglieri mossero 
di corsa verso la masseri però presto 
da poter impedire la fuga di 5 briganti, che, 
traendo profitto dell’ all'arme avuto, ne uscivano 
|a precipizio. 

« Ì nostri, ritornati sul luogo ove i pastori 
si (trovavano, ne arrestarono sei. « 

Grecia. 

Gi si serive da Corfù che l'evacuazione del- 
le Isole Jonie per parte del Governo inglese non 
sarà terminata prima della metà di giugno. 

( Stampa ). 
Francia. 

Il Moniteur pubblica un decreto, che prolun- 
ga la sessione del Corpo legislativo sino al 49 
maggio inclusivamente. 






























Si annunzia che pel 1! Governo intende 
aumentare di 50,000 franchi, il credito di 465,000 
franchi già inscritto nel bilancio del Ministero dell’ 
interno, per soccorsi ai profughi stranieri. 


Sappiamo che 256 uffiziali e sottuffiziali 
messicani, ch’ erano internati Francia, hanno 
| fatto la loro adesione al Governo dell’ Imperato- 
re Massì no, e sono partiti da Cherburgo sul 
trasporto a vapore l' Allier, per recarsi alla Vera- 
eruz. France.) 

Germania. 

j Fridericia 30 * aprile. — L' Oesterreichische 
| Zeitung ha telegraficamente, sotto questa data : 
| « Il maresciallo Wrangel e S. A. R. il Principe 
! ereditario di Prussia hanno visitato quest’ oggi 
| la fortezza, presa in possesso da noi. Il numero 
| dei cannoni danesi, venuti nelle nostre mani, a- 
{ scende a 206. Inoltre ci siamo impossessati di 
| molto altro materiale da gueri 
| Danzica 30 aprile (di sera). La corvetta a 
pore Vineta attaccò, nel pomeriggio d'oggi, tre 
ni da guerra danesi, fra cui un vascello di 
! nea; però quest’ ullimo non accettò il combatti 
mento. La sera, siecome il vento era divenuto 
molto impetuoso, la Fineta ritornò nel porto. 

Una relazione di marina del 29 aprile di 
« Il 24 corr., 10 lance cannoniere prussiane si 
presentarono fuori del porto settentrionale 
Dornbusch. Un bastimento, probabilmente il Grit- 
le, tentò d’assalire la fregata Vordenskiold, e la 
cannoneggiò per molto tempo , portandole via il 
sartiame. Le palle della fregata non poterono col- 
pire le lance cannoniere. (EF. di V:) 

I Monaco 29 aprile. 

In occasione della Conferenza di Londr: 
Comitato della Società della « Grande Germania» 
di Monaco domanda che la giunta dirigente della 

età della riforma tedesca di Francoforte dic 
di riservare tutti i diritti della Germania, del Du- | 
ca d' Augustemburgo e dei Ducati, e pros 
manifestazione in questo senso per parte di tutte | 
le Società riformiste tedesche. 































































Dispacci telegrafici. Ì 
Vienna 3 maggi 
La Gazzetta Uffziale di Vienna pubblica la 
ptificazione relativa all'emissione del nuovo pre- 
to di 70 milioni in argento, in Obbligazioni di | 
interessi sono pagabi 
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Prestito loa-van. god 


Peostito (RG con lettaria 
Azioni dllo Stab mere. pr una 
Azioni dela strada far. pr una. 
Corso melo dell Banemmese A 
eorrispandezio 1 143: 96 p 


petlare da essa, Sarebbe meglio per la Danimarca 
che aprisse trattative direttamente collo stesso ne- 
mico ; essa potrà sperare di ottenere migliori con- 
dizioni a Berlino di quello che a Londi 
(FE. 
Parigi 2 maggio. 
Londra 2. — Un articolo del Morning-Post 
dice che la Conferenza è illusoria, e che non vi 
ha speranza che | armistizio venga accettato. Sug- 
giunge: « La flotta inglese, che è andata alle Dune, 
trovasi a cinquanta ore dal Baltico; se la Ger: 
mania vuole distruggere la Danimarca, la flotta 
dovrebbe immediatamente recarsi nel Baltico. » — 
La Borsa è chiusa. — La Banca elevò lo sconto 
all'8 per cento. 
Alene 29 aprile. — Fu adottato il bilancio. 
— L'Assemblea regolò in una maniera sodisfa- 
cente le elezioni delle Isole lonie. (FF. SS. 
Bertino 2 maggio. 
Lo rp pi di quest'oggi reca 
divisione del general maggiore Monster si è 
zata fino al Ljimtiord. Tutta la Jutlandia, ad ec- 
cezione della parte deserta al settentrioi 
Ljimfiord, trovasi ora nelle mani del 
alleate. » 



































DISPACCI TELEI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 4 maggio. 
(Spedito il 4, ere 9 min. 15 antimerià. ) 
( Ricevuto il 4, ore 9 min 50 ant) 
Il maresciallo Wrangel imj 
tland una contribuzione di 650,000 talleri, 
ed a Veile di 50,000. — Oggi s' adunerà 
a Londra la Conferenza. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 4 maggio. 
| Spedito il 4, ore {1 min. 30 antimerid. } 
(Ricevuto dl 4, ore 12 min 40 pom) 
Londra 3. — Alla Camera de’ comu- 
ni, sir €. Grey, rispondendo al si 
fith, dichiara che, giusta assicurazioni po- 
silive dell'Austria, la squadra austriaca 1m- 
pedirà soltanto il blocco dell'Elba e del 
Weser. L'Inghilterra ha moti 












non entrerà nel Baltico. La flotta inglese 
ha istruzioni per un tal caso. 
Nuova-Forrk 23 aprile. — Corre vo- 
ce che gli eserciti di Grant e di Lee sia- 
no in marcia. Tre cannoniere unioniste fu- 
rono colate a fondo presso Plymouth, nel- 
la Carolina, da una nave corazzata confe- 
derat 
Amburgo 4. — Il magistrato di Hor- 
sens, rifiutando di pagare la contribuzione, 











imposta dal maresciallo Wrangel , fu tras- 
portato a Rendsburgo. 
( Correspondenz-Bureau. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'I. BR. PUBBLICA BORSA DI MENNI. 


EFFETTI 


del 2 maggio. del 3 maggio 





cambi 


Argenti .. 
Londra... .. 
Zecchini lrvperiali . 
(Corsi di nera per tetegrito. } 
Borsa di Parigi del 3 maggio 184. 
Ri 
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all'Ju-| 


Grif | 


molto fon- | 
dati di credere che la squadra austriaca | 





100 freschi 6 
400 rudi 6 
400 lirvital. 7 
10tra 6 


fezione. 





ta che l'arnia Al- 
berti adempie alle condizioni necessarie pel buo- 
no allevamento delle api. Quantunque debba con- 
siderarsi superiore ad ogni altra l'arnia a favo 
mobile, avverte tuttavia, l'uso di questa i 
re un certo grado d'istruzione e d'intelligenza, 
che non può pretendersi nei coloni ; e quindi do- 
vere ritenersi, pegli usi comuni dell'apicoltura 
nelle iuale condizione di coltura dei nostri vil- 
lici, di ogni altra più opportuna l'arnia Alberti, 
siccome quella, che non richiede un grado assai 
elevato d'istruzione. 

Passa quindi all'esame delle singole propo- 
sto, fatte nella sua. Memoria dal costo pi Tic 
espone il proprio parere intorno a ciascheduna 
delle medesime. 

In vista pertanto dei miglioramenti, 
ti dal socio dott. Alberti all'arnia Magni, di 
ra meritare essa l'approvazione dell’ Accademia , 
{e tributando il dovuto encomio all’ autore, pro- 

pone che la Memoria sia stampata negli Atti ac- 
cademici, conferito all'autore stesso il premi 
| della medaglia d'argento, incoraggiandolo a pro- 
seguire ne'suoi studi a vantaggio di questo ra- 
mo della rurale economi: 

Tali proposte, previa discussione, vengono 

ovate dal Corpo accademico, ed alla Memoria 
del socio dott. Alberti, si anteporrà, nella stampa, 
il rapporto del socio nob. De Betta. 

Il Segretario perpetuo, 
Antonio MancaNoTTI. 


| —Leggesi nella Perseveran: 
la seguente lettera. 

Onorevole Redazione del giornale 
| La Perseveranza. 

* Sarnico 28 aprile 

« Ho veduto, da' Numeri del 18 marzo, e 5 
| e 14 aprile, del vostro giornale, che voi avete pre- 
| so interessamento all’ educazione precoce de' semi 
| bachi del Giappone, portati in Italia dal sig. Carlo 
| Dareès, e che vi eravate prefisso di tener infor- 
Î 















































ne diretta 





mati dell'esito i numerosi vostri lettori. Trov 
do saggia ed opportuna d'assai tale vostra deter- 
minazione per l’importanza massima, per l' Ita- 
lia in generaie e per la Lombardia in i i 











ite la risultanza più confortevole e 
fosse stato lecito di desiderare. 
Ogni allevamento da me istituito, con la 
possibile cura e precisione, e sotto l' assidua 
nza di parecchie persone espertissime, riu- 
sciva finora completamente, e sempre, in ogni sua 

















mente 
pochi giorni comple 
un piacere di diramare ai 
otto giorni si possono verificare i 
tati, che feci avere anche ad alei 
spondenti di costì. Da tali replicate prove godo 
di potere stabilire la perfetta sanità de' semi giap- 
ponesi del sig. Darcès e la piena attitudine ad 
essere riprodolti, con vado a predisporre. 
« Anche altre provenienze giapponesi 
dotte mi riuscirono stupendamente, ed i 
lità quella della Casa Folsh e C. di Marsiglia. 
| © « Mi è grato di potervi comunicare quanto 
sopra, perchè, se lo credete utile, possiate portarlo 
a cognizione de' lettori vostri 
* Colla massima considerazione, 
* Devot. sero. 
GmoLINO DerLi-Btuxca avv. » 
e o; 
Scrivono da Roma al Credente Cattolico : 
| « Il celebre acrobata, che destò fanto entusiasmo 
e tanta ammirazione in America ed in Europa, 
il francese Blo Roma da qualche set- 
timana, ed ha segnalato il suo passaggio per que- 
| sta città con un tratto di squisita carità e bene- 
| ficenza, che lascierà di lui grata memoria nel 
| euor de' Romani. Molte famigli militari pon- 
defunti, essendo cadute nell'indigenza, egli 










































ragon march. Carl 
Peyrusse Leonce, - Du Beaumont Carlo, 
tro poss. frane. — Watts Harrison, poss 
Strausfeld W. T., poss ingl. " 

poss. pruss. — De Bulow Carlo, poss. di 
— Per Bologna : Frayssinet Luigi, poss. 











MOVIMENTO DELLA STRADA FERA 


tata: 


cor varone DeL LLOYO. 
70 | ma maggio... per 


N 3 maggio. - 


33] gRaReaRRIE 


Partiti. 


Brazfeesuesss|® 


jgas de la Boissonn 


De Emern Pietro, 





lauti guadagni, e 
lasciato alla sua fami- 
160,000 lire di sterlini (5 
milioni di lire italiane.) (Lomburdia.) 






Leggesi nel Memorial de la Loire del 20 
aprile: « A. Borgo Argental, sabato scorso fu se 
polta una donna di 110 anni. Sua madre era 
morta in età di 441.» 





La Gazette des Tribunaur dice che a Parigi 
le disgrazie, occasionate dalle vetture e carrozze 
furono 522 nel 1853; nel 4854, 475; nel 1858, 
780; e 909 nel 1861. 








Certo Augusto Miller, e tre donne, che viag 
giavano con lui, furono arrestati nel Distretto di 
Castelfranco, nell’ atto che rapivano il danaro dal- 
le cassette della chiesa di Cendrole. Essi sono i 
medesimi malfattori, che consumarono altro fur 
to sacrilego nella chiesa di Maren. 


‘Nella mattina del giorno 27 aprile 1864, 
Marco Boivin, Consigliere imperiale e Direttore 
dell'IL R. del Monte Veneto, 
non era più. 

Onesto, pio, cortese con tutti, affabile cogli 
vali, rese agl'inferiori gradita la dipendenza ; 
incoraggiò colla lode, lì sorresse col consiglio. 

Caritatevole senza pompa, non havvi alcuno, 
che, richiestolo di benelicio o favore, non l' abbia 
ottenuto, ed a tanto giunse in lui il desiderio di 
fare il bene, che n'era tutto animato perfino nel- 

ora suprema, in cui il presentimento della pros- 
sima fine s'insinua nell'anima. La morte tolse 
nel Boivin il tipo dell'uomo onesto. 

È sia questo il primo, il vero, il sommo e- 
logio della sua vita. 

E fu questo il primo, il vero motivo della 
frequenza di funzionarii finanziarii d'ogui ordi- 
ne, che accorsero pietosamente a rendergli ne' fune- 
rali, l'estremo tributo di afezione e di stima. 

Venezia, 29 aprile 186: 

G1' Inriscani 
dell' I. R. Cassa principale, 
e del Monte Veneto. 














ssa principale € 





























Il maestro Antonio Granara, che per diutur- 
na dimora in Venezia, e per l'affetto che ad es- 
sa lo legava, poteasi dir. Veneziano, non è più! 
Morbo istantaneo lo rapiva crudelmente, la notte 
del 2 al 3 corrente maggio, all’ amore di un’ 





unica figlia, cui diede sempre tutto sè stesso, all’ 
affetto ed alla stima di tauti amici, che lo cir- 
condavano in questa sua seconda patria. 
Sarebie d'altra penna che non della 
deguati 


pia il 
Na valentia del mae- 
coltivava con raro a- 
dedicandosi indefesso e paziente alla nobi- 
le missione dell'insegnamento. Egli amava vera- 
mente l’arte sua, e quante volte mi dicea : vedi, 
nella solitaria mia stanza, quando mi ricorrono 
alla mente tante dolorose rimembranze de miei 
primi anni, e la lunga coorte di sciagure, che mi 
colpirono, unico mio conforto è la musica; in es 
se trova la mia anima quel sollievo, che altrove 
inutilmente io cerco. 

Fosse un fatale presentimento, causato dal 





tessere 


















siero della morte di sov 
allora a Dio volgea le sue 
Ja sola campagna nelle sue gio 
dolori, ta sua uni > iztia, nelle ci 
l'estremo anelit 

Il maestro <anara fu religioso, integerrimo, 
leale, e meritò ia riverenza di quanti ne ammi- 
ravano le doti preclare, il vasto sapere e la mo- 
destia. 

A me, cui fu istitutore ed amico affettuoso 
fino dalla ‘giovinezza , la sua crudel dipartita è 
grave cordoglio, ed alla sua memoria, che mi sarà 
cara per tutta la vita, consacro queste poche li- 
nee bagnate di pianto, 





ne' suoi 
braccia esalò 














Antonio Di Mosro. 









tutti quat- | N 
ame. 


Schwerin. 
frane. 








TIATNO GALLO A SAN BENEDETTO. 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robot 

Ta La putrice ed il cieco. — La vedova dalle 
> 842 | molle. — Alle ore 8 e mezza. 

864 | taamo warimnan, — Comica Drammatica Com 
nia Goloniana. — Le baruffe chiossotte. { l'- 
67 | tultima recita.) — Alle ore È. 
il-__—_—_——————_————————É—=s 
SOMMARIO, — Onorificenze © nominazioni. 























tati 
A T7 | Corso presso te LR Cose. 


Sud 


ARRIVI E 





Nel 3 maggio. 


ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO 


Moneta spicciola tn circolazione, Cambiamenti 
hell'1. RL esercito, Pretensioni per l' ammissio= 
ne negl Istituti d'educazione militare. | qual- 

















+ insane 
tteglio tenuto in Piemonte, da cui dipende da colà, |» veneti » 
la maneanza di arrivi, ed in conseguenza le mag- 

gior pretese per quello delle nostre pile. !l sardo si 


È I 11 30 aprile e 1°, 2, 3 e 4 maggio, 
Arrivati da Verona i signori : Kronecker Ugo, in S' Menia Gioricse dei Fran 
dott. in medic,, pruss. alla Luna. — Berg de Fou- HW 5, 6, 7 e 8, in S 
(uieres, alla Luna, - Gras Carlo, alla Luna, ambi > e nell'8 
propr. frane. — Tanquerey Michele, negoz. franc. , 

alla Lona. — Deuttonovich Ignazio, dott. in meli. 
di Corte, moldavo, alla Stella d'oro. — Do Pado- 
ve: Ecxieston B. Tommaso, da Barbesi, - Preston 


tro quesiti e tl Comitato ceneto, Documenti di- 
plomatici, — Impero d'\ustria : largizione n 
periale. Soggiorno di S, È. il Ministro di St 
tt Pruga. Ferrocie. Augusti viaggiatori. Pro= 
Gesso per: perturbazione della pubblica tran- 
quillita. Paolo Majudk 5. — Regno di Sarde= 
Nel giorno 29 aprile. — Maria Maria, marit. |KMa; ficusoli a Torino ; scopo del suo rig- 
Hi 4, da Barbesi, ambi post. ingl. — Da Trieste: | Casini, di Antonio, di anni 29, cucitrce. — Veru- | gio, — Due Sicilie. muori arresti 
Bonar bar. Ernesto, poss. istriano, a S. M. del Gi- | da Angela, marit ste fu Antonio, di anni sea decoro 
glio. N. 2467. — Lamberg co. Francesco, possd. | 61, mesi 9, civile. — Tutale N. ® Conferenzi cl Montenegro. Cose della Motdo= 
Arai i Calza Angela Maria. | D'adacchia : il nuoto progetto di legge elett 
largo, all Ml Voe — Do Milano: Somi Al-| mb. fi Matto, di soi 74. — De Naro Luvi {rie = inghinrra; "det Prtneipe Ale 
0, da Pasquale, di 88, fabbricate di esta. — | ("4% lle Corti dî Germunia, stanza della 
"1 Gli Giuseppe, di Andrea, i tI, es Teca di Lontra. = Eranela; l'edizione 
Greci Giuseppe, fu Antonio, di 59, po A È Indirizzi de Municipli 
dii, detto Bits Gio Batt, fa Pasquale, di 53, bro: | DoPolare del MOMENT: N iii di questo 
ferraio. — Montaguer, detta Favero Antonia, uh, | nf indirizzo del. Municipio di S, Miniato, No 
— Nicolelti Lui "id dgerta proclama del maresciallo 
> Cemetin, | li Sila razione. Desieio 
ricoverata preso rerno italian notizie di 
4, mesi 10. — Scarpa Tommaso, fu Domenico, Didme di Tunisi è di Marocco. — No 
capitano mercantile — pStivanello Wa, di E | izie Recentissime : Mulettino politico, della 
‘di anni 1, mesi 10. — Vian Giovanna, pub, |gioruata. — Fatti diversi. — Gazzettino 
‘Andrea, di 83, civile — Zanioli Luigia, nub., | cautile. 











Maria del Pianto, 
Aportoli. 











‘ind 
linà 
Im 


PAGAVA a lire 40:50, qualità basse ; il novarese, da 
lie 41 a |, 41:50, ora tutto più fermo. Fermer= 
ta nelle granaglie , ma con scarsissimi affari. Così 
dei, a Treviso, le maggiori pretese nei frumenti, ma 
nel complesso, le transazioni furono di poco conto , 
* tanto sentiamo pur da Rovigo, dove non sì loda- 
no molto dell'andamento della stagione, perchè trop 
o duminata dal freddo, e si erede poco favorevole 
di prodetti. 

Le valute, invatiate; le Banconote caddero ad 88, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Ossereatorio dal Seminario patriareato di Veneni, all'lvrza di metri 20.31 sopra il ivllo del mare — ll 3 maggio 1964 











trapassa! 


















— — {Coro presso ell. R.Ufici 
12.06 |  postshie telegrafici 


346 
18 
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) sist 
| Camus 



























arlo? 





non 
dio 
lirmi 




































ont 
dall ossorvazione 


Dalle 6 ant. dai 3 maggio allo Ga 
dei 4- Temp mann 150,8 
—| ® min 10,0 
l'pase 8 (E dol tn: gioni 37. 

9 |: 
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ARTICOLI COMUNICATI. * 





107 
LE FONTANE DI SCHIO 


LETTERA Il 











Al mio Carissimo È 


D. GIOVANNI PANCIERA 

‘Trieste. 
Per esser fedele alle promesse che jo tengo con 
voi, v'annunzio che il giorno 28 dello spirato aprile, 


i tre nostri compatrioti D. Antonio Nobile di Bregan= 
20, Ingegnere Distrettuale, D. Gio, Batista Garofoi 






















igegneri Dilettanti, visi= 
10° percorrendo la line 

cappuccini è delle Falgare, ch 
rcorse con sua piena sodisfazione il nostro onora 









issimo comune amico Lodovico Pasini, 
























dell io avea peri 
prima indie 

co, mio ri 

20. Îì risul 

eseguira 

Schio. senza pretesa, ma 

li, addottrinati ili studieranno solto ogni ri- 
guardo il progetto il più conveniente per la desidera» 
tissima che non potra, io credo, essere 
altraversata né da studiati raggiri ‘ né da sotlili s0fì- 
smi. Il progresso, la civiltà, Ja ragione, l'umanità e le 
provvide leggi approvano, raccomandano, proteggono 
Pato dello Ghiare, resche ‘e dol acque stabi delle 








provvidenziali nostre fontane ‘anno ora a disper= 
Rersi miseramente tra Ì sassi del torrente. 








Se la Repubblica Veneta ne investi, qualche seco» 
lo addietro, la MAGNIFICA TERRA DI SCHIO ad uso 
dei omeni et animali, noi abbbamo, per non esser giu- 

ssimi, tutto il diritto e il do- 


gia v' immaginate, Amatissi= 
la stata per tutti cittadini la 
Korpresa, la fiducia © la gioia nel vedere una Commis- 
sione tecnica così rispettabile, assumere positiv 

per solo amore di patria, il'lavoro non lieve d 














causa tanto nobile © patriottica, e tanto umanitaria 
così la maldicenza . sprezzatrice sfacciata dei dovuti 
riguardi per le persone le più distinte per talento, per 





ricchezza è per social posizione, trala: 
sogghignando : che i SIGNORI DI $ 
ed ipocriti, © che sono tanto 
soffocati nell'acqua i poveri defunti ; las 
dirsi di sete 0 iusozzarsi di fetida è Vel 
i poveri viventi, che devono, per non morire, trangu- 
giare quella schifosissima broda, ci ima stessi 
Fitlutano. Oh è pur detestabile la VIPERINA GENIA !!! 
Vi saluta col cuore, 

Venezia, ll 3 maggio 1864. 

















Il Vostro 
Doce Bovo, 













Anche la sera il nuovo teatre 
le in Padova ei elodie dell’ 
de, animato dall’ ispirazione del Colasanti , unico , in 
superabile. 

Emma Bondi trasse dal Pianoforte suoni nuovi e 
forse soltanto troppo marcati 
mune intendere. 

L'orchestra ed il direttore Ghiocchi 
con esalla maestria i rapidi 























\e chiamato senza pi 
a, comprese l'anima del Co- 
lo a 





Padova, 


® maggio 1864. 








ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb. ) 





N. 10497. 

Avviso. 

Nella legge di finanza, Sovranamente appro- 

vata corrente anno amministrativo, è accor- 

dato l'importo di fiorini 25,000 V. A. per con- 
ferimento 

a) di stipendi ad artisti sprovveduti di mez- 
zi, ma di belle speranze, e che, od hanno già 
esposto al pubblico un lavoro proprio di qualche 
entità, o sono in grado di dimostrare delle pre- 
sta: di qualche maggior merito artistico; 

b) di pensioni, vale a dire, di sussidii ad 
artisti, che hanno già dato alla iuce opere im- 
portanti © pregiate, ed ai quali, mercè questi sus- 
sidii, sia reso possibile di continuar a percorrere 
con lieto successo |’ intrapresa carriera. 

€) di commissioni in oggetti di belle arti, 
e precisamente a quelli che raggiunsero già un 
grado da eseguire, come artisti lavori propriî. 

Mentre il Ministero di Stato, cui è deman 
dato il conferimento di tali assegni, si riserva di 
deliberare nelle sue attribuzic 
guarda la concessione delle pens 
eseludere il diritto di concorrere per conse 
€ rispetto alle commissioni di lavori di belle ar- 
ti, riservasi di prendere in considerazione anzi- 
tutto i bisogui, che lo Stato ha di 
quindi disporre di conformità ; S'invi 
rere ai suddetti stipendii tutti gli arl 
delle arti rappresentative (architettura , pittura e 
scultura), nonchè quelli che coltivano la_ poesia 
e la musica, a qualunque Regno o Dominio della 
Corona essi appartengano, e reputino d'aver ti- 
tolo a conseguirli ; e ciò producendo le loro i- 
stanze al più tardi, pel 45 maggio p. v. 
le rispettive Autorità territoriali , 0, 
fosse possibile, a loro circostanze , presso 
PI R. Ministero di Stato. 

Le suppliche devono contenere : 

4. L'esposizione degli studii fatti e delle cir- 
costanze personali dell'aspirant 

2. L'indicazione del modo, col quale egli in- 
tende usare dello stipendio per lo scopo dell’ ub- 
teriore sua coltura; e finalmente, 

$. La produzione dellg menzionate prove del 
talento e del grado di coMir, gia raggiunto ne 










































































Questi stipendii vengono preliminarmente con- 
feriti per la durata di un anno, osservandosi che per 
la determinazione della misura dello stipendio da 
conferirsi, serviranno di norma le personali cir- 
costunze dell'aspirante, e lo scopo da raggiunger- 


ATTI GIUDIZIARII. 


—__——_ 
n ru Uniea pubb. | il medesimo è unico 
EDITTO. 


Dall'I. Rog. T, 
LI. R. Triburale Commer- | mercialo 

cile Marittimo di Venezia rendo 
noto, che verno inserita nel Re- 
di commercio veiume | 

fire sngoe al progressi 
N. 341, la firma dela Diva G. 
Antonio de Maczoni. cotituita dal 
medesimo, unico proprietario e fir- 
matario, esercente fl ccmmercio di 
legnami 
lo Stabilimento priscipa‘e in Ve= | gistro di commercio 


cme singolo al progressi 
Dal'L. R. Tribunale Cm 


























N 77%, 


cile Marittimo di Venea 








mercio Marittino qui domieriato. 
Vosesia, 33 aprile 1864. Dall'1 R. Tribucale 
A mercile Maritim, 


Il Presidente, Biapex.. 
Reggio Dir. 





N. 1915. Unica pubb. Reggio Dir. | merciale Marito, 
ale Commer- | N. 7822. Unica pubb. “ Vili Rane 
LR. Tribucale Commer- . bi x 
Pi pei BDITTO. Reggio Dir. 


noto, che venne insritia ne Re- 
i eommartio vele del 
singole s1 progressivo , 
la firma delia Dita Carlo Porti, 
ottiro, qui demicî ito dela stesa 


venne inseritta pel Regi 





ciali 21 prozressivo N. 74, 












rietario. 


Marittimo, 
Venezia, 32 aprile 1964. 
‘rali Boe 
Reggio Dir. 
Unica può. | 
pro e | 
LL A Trib Common | 
oto in Agordo, avete | note, sche venne insritta nel Re- 


N. 343, | 
la firma di Bocaventura Cevil, | firme siogole al progressivo N.346, 





LI. R. Tribunais Commerciale } 
Marit. di Vecezia rende zoto, che | N 1823. 


commercio volume dalle fire so- 





si col conferimento dello stipendio stesso; su di 
i rimane libero di esporre i personali 





Dall'I. R. Ministero di Stato. 


Vienna il 3 aprile 1864. 


x. 7208 AVVISO (3. pubb) 

Caduto deserto, per mancanza di aspirati, l'esperimento 
d'asi feri temas 1 seguito l'Arno 20 filato 1666 
N. 3222, per la triennale affitanza di un magazzino terreno 
nell'ex capitanato, respiciete la Piazza dei Signori in Vero- 
na, attualmente condotto da Antonio Dettoni , si rende noto, 
che nel giorno 20 maggio pv., sarà tenuto presso la Sez. li 
di questa LL R. Intendenza un secondo esperimento sullo stesso 
dato di for. 35 annui, e sotto osservanza delle. condizioni 
contemplate dll’ Avviso stesso suindicato. 

Qualora cadesse deserto anche tale esperimento, se ne ter- 
tà un terzo nel successivo giorno 241 maggio sotto le condizio» 
ni medesime 

Dall'I R. Intendenza prov. delle finanze, 

Verona, 20 aprile 4864. 
LL R. Consi. 











D'ACCUSA. 
L'L R. Tribunale di Verona, in forza del potere conferi 
ogli da S. MAL, 


(3 pubb.) 





Esominati gli atti di penale inquisizione per erimine di 
forto a prevenuta opera di Sante Stevanell, detto Vratosco di 
Tazzone, di anni 48, mugnai 

Vista la proposta 4 corr. mese, N' 624-269 della locale 
IR. Procura, 

Ritenuta la propria competeuza all'ulteriore procedimento, 
ha dichiarato: PI 

Sante Stevanelii viene messo in stato d'accusa ed avvia» 
to al finale dibattimento siccome legalmente indiziato del eri 
ne di furto previsto dai NY 174, 173, 174, è punibile a men 
te del successivo $ 178 Cod 

Dall'L R. Tribunale prov, 

Verona, 6 aprile 1864. 
Il cav. Presidente, Fontana 














N. 2084 (2 pubb.) 

Concorso ud un posto di alunno di concetto presso la Di- 
rezione delle. Poste lomb-venete coll’adiulum di annui fiori» 
ni 350, e verso l'obbligo di assoggettarsi ad un tirocinio in 
via di esperimento per almeno sei settimane. Allorquando il can- 
didato avrà comprovato con ciò la sua attitudine, esso verrà 
indi ammesso al giuramento, ma dovrà però prima di intra- 
prendere la pratica di concetto, esser ancora adoperato per lo 
meno per sei mesi nella manipolazione postale. 

Gli applicanti a tl posto, avranno ad insinuare presso le 
Direzione delle Poste a Venezia, entro tutto maggio pv., la 
documentate loro istanze dimostrando di avere percorso gli stu- 
dii politico-egali e sostenuti con buon esito gli esami di Sta- 
to, nonchè di possedere la piena conoscenza della lingna italia 
na è tedesca. 

Dall'L. R. Direzione delle Poste lomb-venete, 

Venezia, 28 aprile 1864. 
Bancen. 











N. 12860. (2. pubb.) 

1° LR, Ttndeza prov. dle ann in Vetri 
sa: Che per sopravvenute circostanze, rimane sospesa fino a 
nuova disposizione la pubblica concorrenza mediante offerta in 
iscritto, che coll'Avviso di questa Intendenza medesima 2 a- 
prile corr, N. 6237, era stata dichiarata aperta. fino alle ore 
12 merid. del giorno 10 maggio p. v., pei conferimento del- 
l'esercizio di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo in Venezia, a S. Felice, Calle Ca d'Ùro. 

Dall". R. intendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 22 aprile 1865. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'L R. Commissario, nob, Bellati. 
Numa AVVISO D' ASTA. (3. pubb) 

Nel 12 maggio p. v, sarà tenuta, presso I'LL R. Ispezio- 
ne forestale in Palma, un'asta pubblica per la quinquennale af- 
fittanza dello sfalcio è vendita delle erbe e strami nei boschi 
erariali di quel riparto forestale. 

Il dato regolatore d'asta è di annui for. 293 :03. 

Ogni aspirante dotrà effituare il deposito d'asta con un 
decimo del dato regolatore. Possono insinuarsi ofrte verbali 
ed i isritto. 

Le ulteriori condizioni d'appalto sono contenute in appo- 
sito capitolato, ostensiile presso la suddetta Ispezione. 

Dall". R. intendenza di finanza, Udine, 20 aprile 1846. 
L'È R. Consi, Intendente, Pastoni. 
N 7 CIRCOLARE. (2 pubb) 

Coa odierno conchiuso pari Num, venne posto in istato 
d'accusa per crimine di truffa mediante falsificazione del bollo 
d'imposta in carte da giuoco, previsto» dai $$ 197, 199 d. e 
punibile giusta il successivo $ 202, il latitante e d'ignota 
dimora Fano Egilio, fabbricatore di carte da giuoco in Padoa, 
dell'apparente età d'anni 45, statura bassa; corporatura snek: 
ta, faccia oblunga , capelli cast gni chiari , fronte bassa, oechi 
neri, naso regolare, bocca piccola, denti sani, tartato dal 

invitano perciò tutte le Autori 
L'arresto di colpevoli, di contribuire all 
Fano, e sueessiva sua traduzione in queste carceri criminali 
‘Dall LR. Tribunale provinciale, 
Padova, 24 aprile 1864. 
Il Presidente, Weoruen, 
NOTIFICAZIONE. (2 pubb) 
Ni giorno 48 maggio 1864, alle ore 44 antim., nella 
Cancelleria dll'È.R. Direzione del Genio in Trieste , verrà 
uta una trattativa d'asta in via di offerta in inerito, salva 
la superiore approvazione, per allogare a chi meno esige i li 
vori di falegname, fabbro, pittore, vetraio, d'asfalto e di terra 
cotta, occorrenti nella nuosa fabbrica dello Spedale di guar 
gione in Trieste, ordinata con resertto dell'eccelso IL R. Mi- 
tistero della guerra 34 gennaio 1863, Sezione 8 N. 208. 

Il valore approssimativo dei. lavori da eseguirsi è calco- 
lato con 46,000, 15,000, 8,000, 5,000, 42,000 ed 9,000 
fiorini valuta austriaca. 

Dall". R. Direzione del Genio, 

Trieste, il 45 aprile 1864 





















































57. AVVISO D' ASTA. (1. pubb) 
\el giorno 17 maggio venturo, avrà luogo presso di que- 
sta Inendenza , dalle ore 14 antim. alle 2 pom., un esperi- 
mento d'asta per deliberare al n 

ini, i lavori di ristauro g 
i usi di questa Intendenza di finanza, dell'Ufficio di Com- 

della Dogna, della Dispensa di privative e di al 

R. Consigliere Intendente. 
A. L'usta verrà aperta sul dato regolatore di fior. 2700 v.a 

2 Sì acceteranno tanto offerte seritte quanto offerte ver- 
ali, è sì le prime che le seconde, dovranno essere cautate dal 
deposito di fior. 270 in moneta souante od in obbligazioni di 
Stato al corso di Borsa, oppure della prova di averlo esegui 
nell R. Cassa di finanza ,, mediante produzione del relati 
confesso 

3. Le offerte in iscritto. dovranno prodursi. suggellte a 
questa Intendenza prima dell'incominciamento dell'asta, cioè 
prima delle ore {1 antim. del 47 maggio venturo, e contenere 
l'indicazione dell'oggetto pel quale sono prodotte, l'espressione 
in lettere e cifre dell'importo domandato per la esecuzione del 






























Com 


L'L R. Tribunale Commer- 
ciale Maritimo di Venezia rendo 
1 dela | noto, che vence inserita ne! Re- 

i to di commercio vole | delle 


rende 


la firma della Ditta Angulo Sgob- 
da, affette, domiciliato a S. Sal- 
| mero dico i deo Spudia è 
unico 
De Reg. Tribale Com 


Com- 








Unica pabd. 
di RDITTO. 
L'L R Tribonale Commer- | ogni raro. 
frnra | cile Meritimo di Veaeria rende 





4. Saranno escluse le offerte, sî a voce che in iscritto, 
di quelle persooe che nom fossero benevise all’. R. Ammmi- 
strazione di finanza , © non avessero i requisiti. pecessarii per 
assumere una impresa 

5. Le offerte seritte saranno aperte dopo il chiudimento 
della gara verbale, che II R. Amministrazione si riserva il 
diritto di prorogare ad altro giorno, e si avrà per 
rio chi avrà prodotto la migliore tra le offerte a_voce ed in 
iscritto. Fra due offerte eguali, una a voce ed una in iscritto, 
quella a voce avrà la preferenza, e fra due offerte eguali in 
scritto, deciderà la sorte.) 

È. La delibera resta vincola alla Superiore approvazione. 

7. L'asta e la delibera, nonchè la successiva esecuzione 
dei lavori, si tengono strettamente vincolate alla piena osser- 
Sion ae sei VIE 
so la Sezione I di questa Intendenza ogni giorno durante l'o- 
rario d' Ufficio. 

8. I depositi degli offerenti saranno dopo le risultanze del- 
l'asta, restituiti, meno quello del migliore offerente. 

Ò. Tutte le spese inerenti e conseguenti d'asta e del con 
tratto, staranno a carico del dliberatario. 

10. Si dichiarano infine tenute in pieno. vigore le disci- 
pline in proposito d'aste pubbliche. 

Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 

Rovigo, 22 aprile AN64. 
L'L R. Consigi, | 








radente , MicmiELINI 








N. 7385. AVVISO. (4. pubb.) 

Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento 
asta ieri tenutosi, in relazione all' Avviso 20 febbraio. scorso, 
N. 3228, per la triennale affitanza, decorritile dal 18 luglio 
Rita dl oae terreno a $ Fulemi, ora conotto dall di 
Nicola Bella, si rende noto, che mel giorno 24 maggio p 
sarà tenuto un secondo esperimento per l'affittanza medesima, 
sul dato di annui for, 14, e sotto l'osservanza delle altre con- 
dirioni contenute nell' Avviso suddetto. 

Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- 
rà un terzo nel sucressivo giorno 25 maggio sotto le condizio- 
na medesime È 

Dall' LR. Intendenza prov. delle finanze, 

Verona, 23 apro 1806. 
L' R. Consigl., Intendente, Bin. 


N 317 AVVISO (1. pubb) 

Presso l'L R. Tribunale prov, in Udine, si è reso va- 
cante un posto d'ulfiiale di cancelleria con l'annuo soldo di 
fior. 630, ed in caso di ottazione quello coa for. 525. 

Sono invitati gli aspiranti a deto posto, a produrre a que- 
sta Presidenza, nei modi prescritti dalla legge organica 3 mag- 
gio 1853, le loro suppliche entro il preciso termine di quatiro 
seltimane decorribili dalla terza inserzione del presente Avviso 
nella Gazzetta Ufiiale di Venezia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov, 

Udine, 30 aprile 1864. 




















Scuenatz. 
N. 5294 EDITTO. (4. pubb.) 
L'I. R. Tribunale prov. di Praga nella sua qualità di giu- 


dizio criminale, rende noto: che Giulio Lang nato in Vienna 
nel sobborgo dell'Alservorstadt, il di 13 aprile 4833, munito 
di un passaporto luogotenenziale in data di Vienna 3 marzo 
1863, e redattore del foglio periodico intitolato: Fi 

manale di Praga (Prager Wochenbltt), è stato posto in i- 
stato di accusa pel crimine di offesa ai membri della Casa Im- 
perile, previsto dal $ 64 del Cod. pen; inoltre per delitto di 
fesa ad una Società religiosa, riconosciuta dalla legge, giusta 
i $$ 303 e 491 del Cod. predetto; finalmente per titolo di le- 
sione d'onore in pregiudizio di privati, punibile in forza dei 
$5 35 e 66 dello stesso Codice. 

Siccome il detto Giulio Lang si è rifuglito nella Svizze- 
ra, così viene esso difidato în forza del $ 386 del Regola- 
mento di proced. pen. a comparire dinanzi al Tribunale prov. 
ia Praga, quale giudicio erimitale entro tre mesi a datare dalla 
prima inserzione del presente Editto nella Gazzeta di Praga, 
mentre non comparendo, verrà proceduto in sua assenza ed e- 
manata sentenza 2 tenor di legge. 

Praga, 16 marzo 1866, 

















N. 5708. EDITTO (1 pubb.) 
A tenore dei $$ 2, 25, 31 e 32 della Sovrana Paten- 
te 25 marzo 1832, è constando che Vincenzo Mela, possiden- 
te di Isola della Scala, siasi assentato dagli IL RR. Nati au 
striaci senza regolare ricapito, viene citato a comparire dina 
zi a questa LR Delegazione pros. nel termine di 
onde giustificarsi della llogale assenza imputat 
che non comprendo, 20 gostiicanni 
pena portata dal $ 35 della Sovrana Patente sopracitata. 
Ti presente sarà inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia, nonchè affiso alla porta di questa I. R. De- 
legazione e nei luoghi soliti della città e provincia 
Dall'L R Delegazione pre 
Verona, 22 aprile 1864. 
LL R. Consigi. aulico, Delegato prov., har. pi Jonms 


AVVISI DIVERSI. 





























N. 1939 403 
Provincia di Treciso — Distretto di Montebelluna 
A tutto il giorno 31 maggio . v.. è aperto Îl con- 
corso al posto di medico-chirurgo comunale di Ner= | 
vesa, e gli aspiranti dovranno presentare, entro il sud 
detto termine , a questo protocollo , le istanze docu- | 
mentate come di metodo oltre al ‘certificato di una 
biennale lodevole pratica presso un pubblico Spedale, | 
od in servigio di un Comune, Ì 
I onorario è d’anmui fior, 500, e l'indennizzo pel 
cevallo di fior. 150 
ircondario sanitario è posto in 
ne atradle ; la nomina è di spettanza del Consiglio, sal- | 
va la Superiore approvazione. e l'eletto non è con 
fermato al posto, che dopo i termini di prova, a senso 
degli articoli 7 e 19, dello Statuto 31 dicembre 1858, 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale , Montebellu- 
na, 28 aprile 1861. 
HR. Commissario, GUDONI 


N. 508. z | 
Procincia di Vicenza — Diatretto di Schio! 
La Deputazione amministrativa di Malo 
avvisi 
Dietro riverito Decreto 25 marzo 1864. N. 1230, 
dell inclita Congregazione provinciale , si dichiara a- | 














iano con buo- | 

















L'L R Triburale Commer 
cile Maritime di Vesna reg —. 
noto, che venne inscritta cel RÎÉ | N. 3238. Unica pubò, 

ro, di smmercio volume ni viso. 

firme sociali al n 
N 73, ta firma i i ta 
rome collettivo Aubin e Barnera, 
goto qui a mea ee è et 
tuita dai Carlo, Bernardo Aubio, 
Unbano Barriera 0 Giorgio Bur 

tiera qui è micifati, 
| Brira: domicitato 
proprietarii e firmatari, esercenti 
ll eommerco di manfatture in 


Dal'L R Tribenaie Corberir- 


perto a tutto il giorno 31 maggio p. v., il concorso ai 








4 Guseppe 
în Ancoa, 












aDITTO 

La veniranda Chies di S. 
Lorenso ix Versa, r:poreentota 
dal ica io doo Quinto frivii el 
lavorato Gravi co line 


posto di segretario 

cui è annesso lo stij print 

el incollo. ento fl presso termine, corredale 
de tegbent docimenti; 
‘1) Fede di nascita ; 

Certificato di sudditanza austriaca, per quel- 

li che oa fossero nati nel Regno Lombardo-Veneto.. 

©) Certificato medico di buona costituzione fisica; 

£) Frlente d'idoneità al posto di segretario co- 

‘munale : 


Get ite cpr Prc 

l'impieghi ‘event le x 
bri rr al Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazione, avveriendosi che îl Comune 
na adottate le vigenti direttive in punto a pensione. 

'Dall'UNicio comunale. Malo, 23 aprile 1864 
1 Deputati, 

Zumoy — MEzAx — RiGOTTI. 








CARLO STERN 


le molto elegani 
lle di legno 
di ferro i 
iaie portatili d'ogni specie e forma; 
Ritrencaote di acqua; 
Rit rate inodorifere a pompa, da case € da ci 
ra, e diversi alli oggetti : nose 
Egli inv 























a vedere | campioni 
ti nel suo neon ot 





si l'isinga d'essere favorito. 





212 Co] 
La Deputazione comunale di Godega 
avvisi 

La rinomata Fiera di Santo Urbano (Campardo ) 
scade quest'anno precisamente nei giorni 23, 2i e 25 
Maggio p. v.. © come al solito sara temuta nei lati 
spazii opportimi di Pianzano. 

L'ampliato stadrone del Corso, i proci 
ili comodi . le consuete franchigie, ed ogni cura pel 
buon ordine € regolare andamento ; fanno assicurare 
del maggiore concorso. 
Tanto per notizia. 
Godega, 20 aprile 1861. 
1 Deputati, 
N. dott. BeveDETTI — B. nob. PoLi =G. Matiunt. 
L'agente comunale, 
È. Menegoni. 
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SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 











DEL LLOYD ALSTRIACO 
1 sottotirmato Consiglio ddi amministrazione si pre- 
gia d'invitare i signori Azionisti. a voler. intervenire 


personalmente 0 mediante procura da rilesciarsi ad 
altro socio, al Congresso generale che, a tenore del 
$ 11 degli Statuti, sara tenuto il di 31 maggio p. v., 
lle ore 6 pom., nel locale della Società, 
Gili oggetti Îi pertrattazione saranno 
1° Presentazione del rendiconto del (ventèsimo- 
settimo) anno sociale 1863, e comunicazione sull'attua= 
le stato dell'impresa 
2° Elezione di un 











rettor Carlo 








Rittmeyer, compiuto il periodo di sua gestio 
7° Elezione dei tre revisori , a tenore del $ 2i 
degli Statuti : 


i.° Decima estrazione della serie delle Obbliza- 
zioni del prestito 1.° maggio 1852. di tre milioni, che 
dev'essere ripagata al 3Î dicemlre 1861 
NB. Il rendiconto potrà essere ispezionato da ogni 
azionista già quattordici giorni prima , presso il Gon- 
siglio. d’ amministrazi: 
Trieste, 20 aprile 1864. 


Dal Consiglio d' amministrazione 
della Società di narigazione a vapore del Llvyd austr. 
.. Ficunore 
ucENAL RER. 
* 1 Direttori $ Elio cas. Di MORPERCO. 
CARLO RiTTWEVER. 
Gi. N. Scunoen. 
Il Segretario generale, 
A. cav. de Toppo. 
11 $ 10 degli Statuti determine 
Chi vuole esercitare il suo diritto di voto sia 
personalmente , sia mediante procura. deve 
giustificare il reale possesso delle Azioni 
serilte a suo nome. mediante il lo delle 
medesime presso la Societa 
50 quelle persone all' estero indi 
di amminist 
prima del Congresso generale, Je quali 
i verranno restituite dopo tenuto il me- 
0. 
i inseritte a nome. verranno quindi rice- 
vute verso confesso nel locale della Società in Trieste, 
€ presso il sig. S. M. di Rothschild in Vienna, a tutto 
il 18 maggio p. v. 










































DEPOSITO PIANOFORTI 
Treviso, è ora affidato alla direzione del si 
Giovanni Masutto, presso il rinomato suo Istitu- 
to musicale in Borgo SS. Quaranta, Palazzo ex 
conte Pola, ora conte Albrizzi. 

Fraxcesco Matieigno. 
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cchine ed apparecchi industri 
AMAND PIGEON 
(87, boulevard Prince Eugène, Paris.) 
Casa speciale per com truzione e colloca. 
mento di ogni genere di macchine ed apparecchi in 


0 nell'industria moderna. Ghisa, ferro, grossa chi- 
+ e articoli da costruzione. Si danno schiari- 


























AL 4° GIUGNO 1884 ** 


succede la 1. estrazione 


DELLA GRANDIOSA 


LOTTERIA DELLO STATO 


dell’anno 1864. 


con vistose vineite 
000, L20.000. 
n ovoo do, 060, 25, '00ò st gia] 
15,000, 10,000, 3,000, 2,060, 1,000; 
500, 100, 135. 

1 Viglietti di questa Grande Lotteria si ven. 
dono tanto in originale, al ristretto prezzo di 
giornate, quanto in rmte trimestrali, Dimensl 
e mensili, a flor, 10 ve as la rata per intieri 
da fior. 100; a flor. 3 ve me la rata per mezzi 
da fior. 50. 

Si vendono anche promesse col relativo 
bollo a fior, f:30 v. a, da fior. 50, € flor, 
2:30 da fior. 100. 

EDOARDO LEIS 


Marco, aî Leoni, N. 303. 

Le commissioni della terraferma si esegui- 
scono prontamente ; lettere e gruppi. affiancati; 
programmi gratia. 





























Da affitarsi anche subilo. 


In Provincia di Treviso, e precisamente în San 
Antonino, pochissimi passi distante dal fiume 
Sile, con la facciata principale quardante la 
strada regia. 


I. Casino civile e con orto di nuova costruzione, 
composto di dodici locali , stalla per cavalli , e luogo 
r legno e carrettine | ed attigui campi 40 oirca di 
na classe A. P. vitali, e con grande casa coloni- 
ca allaccata, grande granaio della tenuta di oltre staia 
1000 grasio, varie tezze, stalle per trenta animali 
IL der trattare: in Venezia, dal sig. Antonio Perini 
in Spiidaria ; in Treviso dal sig. Kochi, al Caffè. del 
Commercio, 
PS. Si 


























avvertenza di accordare minor quantità di 
con locaziowe, convenendo, di lunga durata. 











SI AVVISA ” 


Che _il deposito dell' A Solforoso-sali- 
ma di S. Daniele, nell'anno corrente, sara pres: 
s0 la Farmacia Cerato in Padova, a S. Leonardo. 

I signori committenti dovranno rivolgersi alla 
Ditta Carlo Gerato , come sopra, © sarà conservato il 
prezzo passati. 














La rinomata pasta dntlrici 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 
approvata dalla facoltà medica di Vienna. e premiata 
all'Esposizione universale di Londra, si raccomanda 





a giusio titolo come il miglior rimedio dentifricio ; 
‘anto di 5 


poichè essendo preparata 
aromatiche, essa rende la gi 
conseguenzà, impedisce la ci 











gengiva impura. poichè fa s 
trosa si nocevole zi denti 
bianchezza © la solidita, 
prezioso ai marimai, agli abitanti dei 
tutti coloro che fanuo Kpesse volte. viaggi 
come rimedio preventivo contro lo Seorbuto, 

Îito in Venezia: Farmacia 
A, Campo SS. Apostoli. 

Il prezzo è molto di iaechè un recipiente 
elegante di porcellana suficieile per un anno. non 





mare, 











costa che fior. 1 e soldi 30 v. a, 


—_—_—_—_——_—_—_——12121aanzn 
Spa (Belgio) STAGIONE DELLE ACQUE 1864. 





La stagione comincia 
zioni, i 






igono anche gii es 
primarii artinti d 








concorso. L'immensa voga di cui godono le Aegme 
ancora alla circostanza che l'uso delle medesime@ 
scrive : per tal modo, in questa deliziosa localit: 








I 1.° maggio. e finisce il 31 ottobre. Oltre 


00 ; avranno luogo in uno dei più gran 





invece di richi 
le feste sono frequenti e vari 














balli, concerti, © illumina 
si daranno parecchie feste campestri. \ci con- 
‘Europa. Lt prime Corvo ate per lunedi BO © 








i ippodromi, ‘sempre frequentato da numerowo 
icacia , ma 
renti , li pre- 





ve la privazi 








Olio di fegato di Merluzzo, con fosfato ferroso. 





Preparazione del Chimico A. Zametti, di Milano, fregiato della Medaglia 
d' Incoraggiamento dell'Accademia fisio-medico-statistica. par: 


Quest" Olio vi 





rachitici e la discrasi 


casi in cui l'Ollo 





lerluzzo e i 





Fegato di Mi 


gando più pronti i suoi effeiti di quanto operano separatamente i delli Faria 


N. 19, 1863.) 
Milano, da 4. Zanetti, via Spadari 
‘'eroma, da Caliari € da Frinzi, — Mantovi 
Venezia, Pivetta — ed in tutte le pi 
liani e Mazza, Zanoni e Barbetta, Milano. 





Sì pobblichi per tre. volte 
sola Garota Ult, 
Dali L R. Protara Urboca, 
Verora, 29 fobbrai» 1864. 
N Cona Di, Sunroni. 








sai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco | più delicati 
| migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni anche le oi 
acrofolosa, e massime poi vale nel 















4 
1964, N. 2318 4 1"L RT 
nale Provinciale in Viess:a 
oesura di componimento anche 
vola dei ereditori della Ditta Di- 
menico Padovan del fu Gi 





nare 21 sotroseritio Commissario 
Sadizile a tuto 1 giore 15 


istanza munita di bollo legale, e 















In bre 
ù deboli. Arresta e correg bambini i. viz 
oNalmi» e in tutti 
parati fe; laggiosi, spi 





( Gazzetta Med, ital, Lomb., 


Boirivant, — 
| Durmo, — 
d'Italia. Per le domande all'ingrosso, ita Gal 








relathi rieapiti le rispettive loro 
Al tosfrovi 





bia 

i 
È 
Ri 








os 3. pubb 

ORRONI AVVISO. 
Sisti {Sono invitati tuttii end 
di Ferdinando Piva, pego- 





col Deereto acrtto Commissario giudiziale, me 
te regelae stanza debitamente 
pro" | documenta, tutte Je oro pretere 
dii credito da cualsiasi tolo deri 
mati a tutt i giorno 24 dei mor 
turo ese di maggio, @ ci) erito 
S amrieno di SY 33, 55,36 
0 58 dela vigezte logge 17 
came Ta 
rdenene, 23 aprile 1864. 
Sirgoo anco correcta con | ]Ì Cammino udine 
Gio. Burr. porr. Remrn, Notaio, 















creditori medesimi d' 








Co' pi della Gossena Tltvnie, 
Put. Tomvaso Locavenzi, Proprietario è Complistore. 


PA 


SM. I. | 
20 aprile a. « 
di nor 
la Zecca in VI 
rettore della 
SMIL 
48 aprile a. © 
di permettere 
Veszprim, e 1, 
vild, di assu 
SM 
45 aprile a. © 
di conferire il 
sente da tasse] 
finanza dell'Au 
noscimento di 
molti anni. 
SMIL 


le, Francesco 
consigliere col 
Seminario cleri 
nonico. 
SMIL 
22 aprile a, c. 
di conferire il 
cante presso li 
montanistica , 
consigliere mol 
conti presso | 
delle saline di 
SM LR 
27 aprile a. c. 
di nominare 
le Moerans,a 





rato dell’ Istitu 


deliberazione 
, fatta dalla 
zio, del dott. Cd 
cetto presso | 
ministratore sl 

La Corris] 
«Le grandi | 
speciale missiol 
Londra gl'iutel 





guerra colla DI 


de' plenipotenzi 
tanto suffi. Il 
nati, quanto 





mercio ge 
vansi per ciò 
mente l'energid 





fettamente in d 
dei Ducati. Sir 
la Prussia, era 
dell'integrità dl 
aveva gio 

dell'apertura d 
periale, per qui 
impegnato. In 
e l'Austria per 
roporzionatar 
la separazione 
marca, La Fra 
der in campo 
glesi, è l' Ingh 
Danimarca. » 





Loggesi n 
Je voci, poste 
certa persisten: 


do la quale fa 

nunzierebbe la 

gioni sotto fori 

scopo ed il pri 

gni Conferenza 

mente al loro 
(1) Ripetiamo 
nel notte 








i 
' ì 
RN 

LIERIE 

. 288, 87 ‘4, al trimestre 

Der uso di trimestre. 





jrma ; 
© da came» 


i campioni 
negozio. e 





UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ù ( Son» uffiziali soltanto gli atti e le notizi* comprese nella Parte uffiziale. ) 




















































































































































da' Governi rispeltivi pieni poteri od istruzioni na. In seguito all’ autorizzazione, avuta col 5 i * gradisca il proprio 
vee; PARTE UFFIZIALE. ad oe li emi, conv Î serale decreto del 28 ottobre T8G4 gli i ri- | dell'Untreratà di Torino ha pio fata la dita | al roprieteno put vereene ce age menalo di 
0007 : gresso dee volge alla he Im- | razione richiesta dall'ultimo decreto di chiusura, | no, per contro, codesto mutame Î 
, . M. TR. A., con Sc ione del Eiali fra" G al , per contro, codesto mutamento diviene ogni ni 
DOO, 9 fi Ri IR Arona ciali. fra" Gove pero austriaco, e viene ora a fare appello alla fi-' onde non perdere il diritto d'ammissione agli | dì più difficile, e tanto da arrivare ai limi pini a 
È i Lar icenZiioe sola frptatini, derivare dalla Conferenza; la quale, come abbiam | lantropia dei Triestini, esperimentata le tante vol- | esami. l'impossibile ; quindi anche l'operaio, bene o ma- * 
ria si ven di nominare J vionliredore della Direzione del: detto, è limitata dalla satura de suo mandato, | te, nell più splendida guisa l'anno 182, quando La deputazione degli studenti di Pavia è | le, dee rimanere dove si trova, per cui alcuna n 
0 di n 1a Yes. 9 ristretto al componimento della controversia fra | il rev. P. Bakula ebbe a rivolgersi alla beneficen- | partita di qui col proposito di dare lo stesso sug- | volta manca di ciò che si è sempre reputato ne- io 
mensili rettore siessa (1). la Germania e la Danimarca. 2a triestino gerimento a quelli, dai quali è stata mandata. | cessario per un'abitazione. » 3 
per intieri $, M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del « Torneremo su questo argomento. Per ora, « Oltre 70,000 cristiani vivono nell’ Erzegovi- ! L'onorevole Macchi, al qi erano diretti, _ RS 
per mezzi 48 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata abbiamo voluto soltanto dimostrare na, ma sono coloni poveri, senza averi di sorta, | fatto ogui opera per condurli a migliori consigli. è 
di permettere al R. commissario del Comitato di gratuite le supposizioni , che attrib e quello che è più, affatto” privi di chiese e ( Stampa. a 
Veszprim, e I. R. ciambellano, Maurizio di Szè- Conferenza di Londra la facoltà d'a Scuole, ad eccezione della sola Scuola pubblica n 
vald, di assumere il predicato di Szent-Andras. | grado la sfera della sua azione, face Mostar, di vogliere Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Pori- È lb 
‘S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del | nel suo programma, © la questione fanciulli crist i em no, 2 maggio o Il generale Garibaldi debb' essere giunto que- | 
45 aprile ente degnata | mento generate, 0 gli affari di Italia , di Polonia | li vivono fraternamente, e vengo: tutta cura * L'attitudine dell'opposizione alla Camera |st'oggi, 3 maggio, a Gibilterra. (Stampa. ) de 
Hara finanza, e- |0 di Romania, che debbono rimanerle estra- | istruiti dai Padri della Missione, mentre il dà luogo a credere agli amici del Ministero, ed i fe 
SAGIO de. iaie. all ne. » stria ‘contribuisce in | ® duesto in particolare, li'essa abbia finito le |--La Gazsetta dell'Umbria, in data del 98 apri» i 
finanza dell'Austria + ÎN rico- | MMmmmmammencemmmmmmmemesmeeenIe:I8Io: | porte ai mezzi pecuniarii pel sostentamento di prg tip ric nell'u EGR: lo di le, scrive: | 
noscimento de'suoi fedeli e proficui servigi di N j VITO v quella Scuola. “Satin er Mn a gra « Con sentei Ù 
È posclmento pit prole eri CRONACA DEL GIORNO. |""""% froci principi sono troppo tenti, quan-| ncessaria er dare una battaglia dista: Qu@ | conda Ti nea a iscane » 
"de a oliena Risclecione i - do si trata di un popalo, che sì vuole soitrarre | sta fiucia: che si manifesta principalmente wegli | di Fonte Corniale (Urbino), contadino, a due qu 
ui ilo 21 aprile è grazionisimamente degpata IMPERO D'AUSTRIA. allo sel miseri Somedia RT | Eta, Siosia qu ellaioel a Siena. anni di care per avere in diverse epoche fi » 
. di nominare presso il Capitolo cattedrale di Bud- - 5 sono troppo tei si i Mepartnto ch; ivalo; Di rincipale. per | vorita la fuga di alcuni disertori e renitenti. | 
weis il canonicus senior, consigliere concistoriale Vienna 3 maggio. se, nel quale i fores sposti vessazioni L opprazione lescia passera il lileonio senza Con altra dello stesso giorno, venne  pari- Ù 
Vescovile è consigliere di Tribunale matrimouia- S. M. l'Imperatore impartì oggi udienze e | NÎ continue da parte di crudeli vicini, e quando i © erede: Hi -RbozeoRo ‘gato *© | menti condannato il campagauolo Chierichetti 
le, Francesco Schnolzer, a canouico custode, e il | ricevette il sig. Duca di Modena, come pure il { '" di malattia o di disgrazia non trovano, © Mani. Il Lanza, farne ela pae) pre OP- | Agostino di Cascia, e dimoraute a Fogliano ( Spo- tù 
consigliere concistoriale vescovile e direttore del | già Ministro deila guerra generale d'artiglieria , | PONChè un albergo, neppure un Ospizio, Nel que o eo ape culla asce (1): Gra si | leto), a sei mesi di carcere, siccome convinto È 
Seminario clericale, dott. Francesco Jechl, a ca- | conte Degenteid. Il Duca di Modena partira fra | riCovera i Lage] pa Leni Ò x tale aa al ioni di Complicità nel reatog di renitenza alla leva i 
108 A Solica. giorni per Monaco, PE di V. pizio a vantaggio dei forestieri, e la diffusione 5 s Ù ‘- { militare. 
Îli | © luogo RE 7 {della Scuola a benefizio dei terrieri, è lo scopo, a | Scussione del bilancio straordinario. Passato que- « Con sentenza 28 aprile, venne condannato i 
40 circa di Pod pegate srur trani Ci Venerdì scorso ebbe luogo a Praga ua pran- | Cui mira lo zelo e la carità dei Padri della Mis- | 519» fare un'interpellanza sulla situazione del Te- | n 6 mesi di carcere il aoeladino Merial Anioalo f 
oltre stata. a Kb È fi ai TE sa abit cisl ae 20 di circa 70 deputati i; iale, | sione. L'opera civilizzatrice, che iniziarono i mo- | $0P0 € SU questo terreno dar battaglia campale. , a 
nima, nti scia ‘ia! Costabi lia saliea "della Zoo E in onore di S. E. il Ministro di Stat iere | aci dei bassi tempi, viene ‘ora ripresa dai Fran- Perciò ora non saremmo che alle avvisaglie. talupo ( Rieti ), per favorita diserzione. D 
tonio Perini cante presso n cad n di Schmecling, Nou furono falti due brin- | cescani dell’ Erzegovina, i quali, forti del protet- « La venuta del barone Rica Con regio decreto 24 corrente, vennero bi 
Dicono do montanistica , cogli emolumenti sistemizzati , al | di S 1 I se non due brin. DI tnento dato Inogo alle solile voci È Ù ci. 
fisico e cupo della Sezione di | di Il supremo maresciallo provinciale parò all | toralo austriaco fiduciosi nella fiantropia dlla | eni gesale. Ne do ele cost do mig iono | grazati i renilnti, costiuitisi. spontaneamente, | 
ont peso la Direzione mollanisio Ieestala | incirca mei termini deguenti: colta Europa, ricorrono alla medesima. ministeriale. Non so che cosa possa esser di vero | igarini Domenico ‘e. Giovanni Ercolanetti, che bi 








- 6 x - * lo sono sj al À » L'Album, che reca seco il rev. Padre ri erano stati condanna! 
delle saline di Klausenburg, Francesco Kraft fiele saresti = “ten tore; È via apici prvova del si atei le ore 3, venne dalla Mandria alla reggia, e verso Sornese porgo 
pes S. M. 1: R. A., con Sovrana Risoluzione del | poste, il cui successo non di rado è dubbio, | r2MentO di questa umanitaria in dei Pa- 1 5 e mezza antimeridiane il barone Ricasoli Serivono da Alessandria, 30 aprile, alla Mo- 
graziosissimamente degnata miei, mi permetto di | dri della Mi Le diverse Provincie, nelle qua- 2N4ò da lui per la porta, si direbbe, di confiden- i giorni, verso sera, 
li 5° istituì la colletta, contribuirono secondo le 2% © vi si trattenne qualche tempo. Oggi il ba- 












italvana : 








so-sali- fare una pr , che sono convinto verrà ae- È no risse tra il battaglione bersaglieri ed i 
moon: colla. noi solo a grande moggioranza, na Dani | IOr0 forze. Vi concorsero Municipi e Corporazio- | PONE ripartiva per Firenze (2) A soldati di fanteria : ieri poi si erano radunati in 
inardo. all'unanimità. La proposta si è di esprimere al | "Î, € cou cospicue elargizioni figurano cattolici, ! ,, , lei mattina alle otto arrivava all' Hétel | Piazza d'Armi vecchia, e si trovavano schierati 


igersi alla 


JAN 


anno, non 


lumina- 
i, Nei com 

20 0 
numeroso, 
icacia,, ma 
nti, pre 


, e ciò setto 
[$ 23, 55, 36 





Venezia 6 maggio. 
La Congregazione centrale lombardo-veneta, 
ile, ha nominato a cu 
Padova l'attuale par- 


con deliberazione 29 al 
rato dell'Istituto Esposi 
roco di Sanazzaro, D. 


Il Collegio centrale, iombardo-reneli 
deliberazione 29 aprile 
ta dalla Congreg: 








ho approvata la nomi- 
it 











cetio presso l'L R. Procura di finanza, ad am- 
ministratore stabile della Congregazione stessa. 





La Corrispondenza generale austriaca reca: 
« Le grandi Potenze germaniche si diedero la 
speciale missione di difendere alla Conferenza di 
Londra gl’ interessi del commercio germanico e 

igazione germanica 

teressi furono gravi 
sure, non affatto giustificabili secondo i 
internazionali , prese dal Governo danese 
contro le proprieta, che trovansi 
diti di Stati federal 
guerra colla Da 
de'plenipotenziarii alla "Conferenza 
tanto sufficiente indennizzo pei danni già cagio- 
nati, quanto necessarie garantie per l' avvenire 
contro ulteriori danni alla navigazione e al com- 
mercio gerinanico, Ai grandi interessi, che tro- 
uestione, corrisponde 
Îifesa, sulla quale essi sono per- 
ritto di far calcolo. » 





on tutta l'energia. 
inte. danneggiati 











che non sono in 
ed è quindi compito 











vansi per ciò in 
mente l'energica 





La Gazzetta di Colonia 
te comunicazione da Vienn 
indicare positivamente che il nostro Governo ha 
fetto un passo molto signifi 

nora, il programma, 
la Prussia, erasi sempre aggi 


ontiene la seguen- 
Credo di potervi 





inte per la causa 





» entro i limiti 
della Danimarca. Questo program 
ricevuto una grande scossa prima 
delle conferenze, ed _il Governi 
periale, per quanto si sente, se n'è adesso dis» 
te congiunture, e se la Prussia 
istono nella loro politica tuttora 
proporzionatamente moderata , potrà conseguirsi 
la separazione completa dei Ducati dalla Dai 
marca. La Franci 








impegnato. In qu 





non vuole assolu 
po a sostegno degl’ interessi dano-in- 
glesi, e |' Inghilterra sola non verrà in aiuto della 
(Wiener-Abendpost.) 











Leggesi nel Memorial diplomatig 
le voci, poste in giro da pochi giorni co 
certa persistenza, dobbiamo notare quella, secon- 
dola quale la Conferenza adunata a Londra pro- 
nunzierebbe la profungazione delle sue delibera- 
zioni solto forma di Cong 

« Gli autori di tal noti 
dersi esatto conto della natura e delle attribuzioni 
d'una Conferenza diplomatica. Quali ne siano lo 
i plenipotenziarii ad o- 
gni Conferenza son tenuti di conformarsi stretta- 
mente al loro mandato , il quale si trova preci- 
samente tracciato ne' pieni poteri ,, presentati 
Principio de' lor lavori. 

« Nel caso presente, i pi 
sono muniti i ra 











scopo ed il programmi 











ni poteri, di cui 
delle Potenze so- 
del ivzttato di Londra, si limitano ad 
autorizzarli a prender parte alle deliberazioni pel 
componimento del conflitto dano - germani 

segue che ogni altra questione, sollevata nella 
Conferenza , è fuori della sua competenza, Co 
maggiore ragione, non le sarebbe permesso di tra- | 
Sformarsi in Congresso senz’ aver prima ricevuto | 

















nostro onorevolissimo © 
sinistra, la somma. rie cor- 
diale ossequio; al saggio uomo di Stato, che sa 
dirigere con fermezza pari al molto senno i più 
importanti interessi vdel grande Impero. Propon- 
go un solenne viva a Sua Eccellenza il signor 
Ministro di Stato, cavaliere di Schmerling! » Un 
triplice viva rispose a questo briudisi, a cui si 
uni l'orchestra co' suoi concenti. Dopo un bre- 
vallo, il sig. Ministro di Stato rispose, all’ 
colle seguenti parole: « La seduta odier- 
na della Dieta provinciale fu troppo breve, per- 
chè io trovassi il tempo di fare una proposta. 
Gli è soltanto ora ch'io posso farne una, ed è 
questa : Che il deputato di Bischoite 
rinunziare al posto di Ministro di Stato 
ter adeinpiere completame dove 
deputato della Dieta provini 
lo non potrei che guadagnare coll accettazione 
di tale proposta, da un lato negativamente, per- 
chè sarei liberato dal diflicile posto di Ministro 
di Stato (oh! oh!/, e dall'altro positivamei 
perchè mi surebbe dato di poter rimanere pi 
lungo insieme cun tali ai 
espressioni di disapprovazione mi fanno però 
noscere che la mia proposta non passerebbe 
quindi altro non mi rimane che lasciare doma 
ni di nuovo Praga, e l'amabile riunione di così 
cari amici. Permellelemi una piccola osservazio- 
ne. Noi sediamo nell'edifizio della Cassa di ri- 
sparmio. Ciò valga ad avvertire d'essere eco 
mi di discorsi quanto più sia possibile nella su 
la della Dieta provinciale (itarità bravo !) Perù 
quando verrete al Consiglio dell’ Iinpero, € vi sa: 
rà presentato il preventivo pel prossimo anno, vi 
prego poi di non essere allora troppo economi 
{ Harità.) EA ora io dovrei fare un viva all 
Dieta provinciale boema; ma siccome. nessi 
dee lodarsi da sè stesso, io porto un Viva 
i deputati alla Dieta provia- 
to brindisi fu seguito 
(PP. di 































































ciale della Boemia ! 
da vivissime acclan 












ale però era 
torno ad un tal viaggio. 


in permesso a € 
(FF. di 





tornò ora a 
Trieste 3 maggio. 

L' Osservatore Triestino pubblica, sotto que- 

sta data, il seguente 
Avviso. 

« Risultaudo da comunicazioni uffi 
estinta la peste bu 
Zagabria, Wico 








, essere 
ina nei Comitati di Fiume, 
» Kreuz e Warasdin, ed es- 
ati i suddetti Comitati, dal 4 a- 
c. in poi, immuni dal contagio, l'1. R. 
enza trova di permettere l'introduzione 
del bestiame cornuto grosso e lanuto, provenien- 
te dalla Croazia civile e munito dei certificati di 
sanità superiormente ordinati, tanto per terra 
quanto per mare, nel raggio amministrativo del 
Litorale austriaco. 

« Con questa disposizione non vengono però 
alterate le tisure di Polisio veterinaria. tutira 
in vigore per le provenienze del suddetto beslia- 
me dalla Dalmazia, e quelle mediante la ferrovia. 

« Dall'I. R. Luogotenenza. 
te li 26 aprile 1864. » 



































Leggevasi nell' Osservatore Triestino, 
di Trieste 28 aprile: 

* È giunto fra noi il molto rev. Padre Pietro 
Nakula, raccoglitore generale delle offerte per la 
Missione francescana , sotto la signoria dei Tur- 








il 
{Ontoh! 














delle ipoteci 


tra I° 














acattolici ed israeliti, perchè nessuno può discono- 
scere lo scopo pubblico della universale ed uma- 
itaria cultura, a cui tende la carita dei Padri 
della Missione. 





“ Trieste, che non è fantodiscosta dall Erzego- ! 


vina, e ch'è con essa legatarda commerciali rappor- 


ti, trovera în questa circostanza maggiore impul- ! 


so a promuovere la cultura dei sudditi austria: 
cola dimoranti e li, ed a fondare coll'O- 
spizio, che sì sta per e, un eventuale luogo 
di rifugio pei viaggiato: 
«I Padri della Missione non conoscono diffe 
renza di confessioni © di nazionalita. Nel loro 
Ospizio, i credenti di qualsivoglia religi 
sono ricoverarsi, solto le ali della carità cristi 
Trieste, la città cosmopolitica ed umani 
per eccellenza, si fara Un vanto atri- 
con generose largizioni a così nobile sco- 
po. Che sei tempi disastrosi, che corrono, rendo- 
no ugualmente grave il chiedere quanto il dare 
soccorsi, valga il riflesso che chi fa quanto può 
fa quanio deve, ed i Padri della Missione acco- 
glieranno con animo riconoscente anche la più 
piccola offerta, e questa non sarà per ciò meno 
grata agli occhi di Dio e degli uomi 







































DEGNA. 


Torino 2 maggio. 






Il Senato, nella pubblica sua adunanza di 


sabato, votò sedata staate ed approvò a grande 
maggioranza il proget 
ministro 
elettiva, per la proroga a tutto il corren 


di legge preseatatogii dal 
o, già adottato dalla Camera 
anno, 

ul: 








iustizia e degli este- 
lenti progetti di legge, 





Cremona, dei Mandamenti di 
Bozzolo, Viadana, Marcaria e Sabbioneta ; 
2. Trattato di commercio e di navigazione 
(alia ed il Belgi 
Trattato pel ri 











tto del pedaggio sulla 





mato è convocato mercoledì 4 corrente, 
per l'esame dei surriferiti progetti 
di legge, e per la prima adunanza pubblica sarà 















avvertito a domici (G. UR) 
La Camera dei deputati, nella tornata di so- 
i avere convalidato le elezioni del 





bato , dopo 
sig. Benedetto Cairoli a deputato del {.* Collegio 





i Napoli, e dell'avv. Annibale Mara 
tato del Colle Santhîà, approvò per iseruti- 
nio segreto i due disegni di legge discussi nella 
seduta precedente, e concernenti alcune spese da 
farsi per l'armamento dell'esercito, e per com- 
pera di materiali d’actiglie 

Iadi si proseguì la discussione della parte 
straordinaria del bilancio 1864, di alcuni capitoli 
del quale trattarono i deputati Borella, Broglio, 
Lanza, ed il regio commissario, comm. Rabb 

Il ministro degli affari este 
nuovo schema di 
trattato di nav 
col Governo dei Paesi Bassi 


















Leggesi nella Monarchia Italiana 
revole Macchi ppianare diretta 
mente la difficolta, insorta fra l'onorevole mini- 
stro Amari ed una Commissione degli studenti 
di 






dar corso alla petizione per I" 
modi, che il ministro Amari usò verso di foro.» 





Je pos- 


case, delle quali egli stesso possa un giorno d 





Feder il marchese Pepoli. Verso le {4 fu a tro- 
varlo il ministro Minghetti, e lo condusse dal Re. 
Dopo il colloquio col Re, il marchese ripartì im- 
mediatamente per Bologna. Si dice che venisse 
consigliato questo al Pepoli, in causa delle ciarle 
che circolavano su certi suoi prelesi progetti. 
Anche nel Senato fervono sempre le ire 
oppositrici al presente Gabinetto. Il senatore Fa- 
rina, che non può perdonare a Peruzzi d'averlo 
messo a Livorno nella posizione di ritirarsi , è 
uno de' più caldi oppositori. Mi si dice ch'egli 
sia divenuto adesso uno de' più forti azionisti del- 
la Monarchia Italiana. » 














In data del 2, scrivono pure da Torino alla 
Gazzetta di Milano: « Le notizie diventano sei 
pre rare. La partenza del Ricasoli per la Toscana, 
avvenuta ieri sera, ha fatto tacere ad un tratto tutte 









| le ipotesi e le supposizioni, che si facevano sul 


conto suo, come capo di un muovo Gabinetto ; 
e all'infuori della Camera, a Torino la politica 
è morta del tutto, come in una piccola città di 
Provincia. » 


Il 39 aprile, il 
















rta d.l ministro 
arlicolo, pubbl 
aprile, nel quale sî 
recava grave offesa all'esercito italiano, commen- 
tando un fatto, che sarebbe avvenuto nelle Isole 











{ lonie. 


Il pubblico Ministero (cav. Serra ) doma! 
dava la condanna del gerente a sei mesi di car- 
cere e a 2000 franchi 

Il difensore (avv. 


















re, peri 
dell'articolo inerim 
per le dichiarazio 
eravi fondamento a ritenere nella medesima l'a- 
nimum nocend 

Il Tribuna! 











reseduto dal cav. 
cati, condann del giornale l'Armo. 
nia nella pena del carcere per un mese e nella 
multa di lire 300, ritenuta come attenuante la 
circostanza delle dichiarazioni di ritrattazioni, pub- 
blicate ne Numeri del 43 e del 49 del mese di 
aprile corrente. Hal. Mil.) 


o di Torino della Lombardia to- 


























Dal carteg 
gliamo le brano: 
* Oggi, 1.°, al Teatro Vittorio Emanuele, ebbe 
Iuogo un meeting promosso da operai per la costru- 
zione di case operaie. La questione delle case o- 
peraie è qui argomento serio, strenuamente dife- 
so ed oppugnato da egregii uomini. che le 
favoriscono, trovano ind 
la salute e al 


















vaio con apposite 





venire proprietario. Gli altri, che le oppuga 





osservano, per contro, che dove vi hanno quar- 
tieri speciali 

abbandonati, la concordia fra' cittadini più difi- 
cilmente si mantiene, i vincoli sociali si ratlen- 





operai, questi restano isol 


ri di disordini trovano facile esca 
alle loro trame. 
* Tali obbiezioni sono di certo di grande 


importanza ; ma tuttavia non tolgono per. nulla 


la necessità, attualmente esistente in tutta la sua 


erudezza, di provvedere alle famiglie operaie. Fi- 


no a che la questione venga risolta, sarebbe buon 


espediente quello che una Commissione, autoriz- 
zata dalle Autorità competenti visitasse le soffitte 





sse i reclami, ed i proprie- 





dell’ operaio e 
tari osso obbligati @ quelle netessarie Fipara- 
zioni, come p. e. le inveli 

che non di rado mancano 
altra città, un inquilino qualunque, cui non ag- 






cammino, ece., 
abitazioni. In 





tal 








(8) È un bell'onore per il si. Lanza 


da una parte un duecento di linea, e dall’ altra 
una sessantina di bersaglieri; uftiziali 

ti e il generale di bri 
xio, accorsero ed arrivarono a pacilicare gli api- 
mi. Oggi, sabato, non ebbe luogo la solita pas- 
seggiata militare, e tutta la truppa, non che i 
comandanti, si irorano conseguati. Attendonsi 








da Torino. » 
Milano 3 maggio. 

Ieri avemmo a lamentare alcune risse di sol- 

dati fra loro. In un'osteria al Passetto, fu nel 
giuoco che s'accesero le ire, ed un bicchiere, lan- 
ciato forse inavvertentemente in faccia ad un sol- 














dato, cagionò a questo una ferita alla testa. I ca- 
rabinieri 





intimarono l'arresto anche al ferito: in- 
un caporale, che vi si oppose. Dopo un 
iverbio, i carabinieri arcestarono anche 
Altre risse ebbero luogo _nell 
dei Fiori Chiari, ed un soldato rimase ferito alla 
guancia : e finalmente due altri soldati rimasero 
feriti, lievemente però, in una zuffa appiccatasi al 
Terraggio di Porta Magenta. —(G.di Mit.) 











Di DUE SICILIE. 


Napoli 27 aprile. 
La guardia nazionale di Napoli 
zando una festa da offrire all'e 
rovascello il Re Galantuomo. Quei brav 
saranno convitati a banchetto nel quartiere della 
{* legione. Sappiamo immiraglio intende far 
loro le maggiori agevolezze, compatibili colle &- 
sigenze del servizio, per metterli in grado di 
riabbracciare e racconsolare le loro famiglie, tur- 
Bate finora da così lunga ansieta. /G. di Nap.) 






















La banda Tasca s'era addentrata nel terri- 
torio di Ruvo, scompigliando quelle popolazioni. 
Un distaccamento misto di truppa e di carabi- 

ieri si mise sulle tracce dei briganti, ed incon- 

diede loro animosamente Îa caccia, Quan- 
tunque fosse di 14 uomini, la banda non sostenne 
l'urto dei nostri, e si gettò a precipizio nel bo- 
sco, da dove era sbucata, lasciando però prigio- 
niero in mano alla truppa un certo Barbieri Mi- 
chele, da Grumo, che, assoggettato immedi 
mente ad un Consiglio di guerra, venne fucilato 
il giorno 24 scorso. (Avven. ) 























In questi giorni abbiamo a deplorare che pa- 
rechi individui sieno caduti in mano dei bri 

ganti. ln Terra di Lavoro, la casa dei pastori 
Erasmo e Pietro Guglietta fu posta interamente 
a sscco da un'orda di que' malfattori, i quali, 
non contenti di ciò, insieme al bottino trassero 
seco l’Erasmo, sul cui capo posero un taglione 
di Lire 5d00. (Hdem. } 

















Un dispaccio del prefetto d' Avellino, in data 
d'oggi (29), inzia aver notizia da Rocchetta 
S. Antonio, che la banda Mari 0 Lapia Sac- 
chetta, forte di sei briganti, cadde tutta in potere 
dei. bersaglieri. 

Nella notte decorsa, la guardia nazionale di 
Senerchia, condotta da quel sindaco, s' imbattè 
nel brigante Lorenzo Meola, che, datosi 














raggiunto e consegnato all’ Autorità militare. 
( G. di Nap. ) 














arrolamenti € che dentro oggi si tratti 
di sorprende: co' giovani arrolati. Fra 
questi, ve n'è uno , fuggito dalla caso 
paterna, porlando via alla famiglia 6000 li 











(1) Ripetiamo ques nominazione, essendo corso uno sha (2) Questo brano ci da ua saggio del mado con cui scrivono 


certi corrispoadenti de' giornali dote Mincio. (3) 








ne nec | chi ed il protettorato dll’ Austria, nell Erzegori- 








IMPERO RUSSO. 


Il Corriere di Vilna annunzia, nella sua par- 
te uffiziale, che mor Antonio Olendzky, ex- 
capitano d' artiglieri colle nrmi 
no in una banda d' insorti del Governo di 
lew, è stato condannato a morte da un Consiglio 
di guerra, e fucilato l' 44 aprile a Minsk. » 

IMPERO OTTOMANO. 

Da varie corri di Tunisi, giunte a 
Genova la mattina del 1° maggio , col postale 
della Società Rubattino , la Gazzetta di Genova 
raccoglie le seguenti informazioni : 

« Gl' insorti avevano progredito dalla frontie- 
ra del Kef, e si trovavano ad una giornata di di- 
stanza da Tunisi. La città era tranquilla, nè si 
sgomentava gran fatto di questo snpatuntti 
Assicurasi che gi imoch rispettano le proprietà 

rivate, e non attaccano che gli Uflizii pubblici e 
cose dipendenti dal Governo. 

« Il loro movente del rifiuto a pagare la tas- 
sa del testatico, oltre la gravezza e la difficolta 
del pagare, avrebbe anche un'altra cagione, che 
si rannoda colla questione religiosa ; quel 
che il testatico, secondo le leggi dell” islamismo, 
non può venire imposto a' veri credenti, che sono 
figli del Profeta, ma è parti riservato 
ai nemici soggiogati, che non vogliono abbrac 
re V'islamisino. 

« Come gia si conosce, il Beù aderì in parte 
alle concessioni, che gl'insorti domandano. Dei 

due vennero dimessi, ma si vo- 

mettesse anche gli altri due. 1 

vincere la _resi- 

stenza, che il Bel pare e an- 
che questi due ministri. 

« Un vecchio credente ottuagenario fu spe- 
dito araldo agl’insorti per significare loro la 

della tassa, e le concessioni, che il 
Re era disposto a fare. Si spera molto dagli uf- 
ficii di questo messaggiere. 

« Per la colonia italiana, fu argomento di 
grande sodisfazione e di giusto orgoglio il vede- 
re tra' legui europei, accorsi a proteggere i con- 
nazionali, prima comparire nella rada la bandie- 

lana. » 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA È YaLACCHIA. 


1° Havas-Bullier ha da Bucarest, 30 aprile : 
« 11 viaggio del Principe Cuza è stato, da Bue: 
rest a Jassy, una serie non interrotta di ovazio- 
ni, motivate dalla presentazione delle leggi rura- 
le'ed elettorale. Il Principe ha raccomandati 
fe popolazioni delle città e delle campagne la fi- 
ducia, la calma e la pazienza. » 
REGNO D) GRECIA. 
Abbiamo per dispaccio da Corfù, che il nuo- 
posto 
Balbis ; Ministero 
rino ; Guerra, c0- 


: | d'una causa, che noi abbiamo avuto il torto d 


Istruzione pubblica e grazia e giusi 
firopulo. 
« Un battaglione di linea e dugento carabi- 
i greci giungeranno il diciotto maggio. 
probabile che il Re vi giunga il 2 giugno.» 
{ Idem. ) 
INGHILTERRA. 


Leggesi nel Courrier du Dimanche : « È. no- 
to essere stata fatta in seno alla Conferenza di 
Londra, nella seduta di lunedì 25, una proposta 
per una sospensione di armi, durante la quale 
non verrebbe tolto il blocco, e che i conti Ap- 
pony e Berustorfî, prima di dichiararsi, hanno 
creduto di dovere interrogare i loro Governi. 

* Sappiamo in modo positivo che la Prussia 
e l'Austria non hanno accettato quella proposta. 

« Da precise informazioni , trasmesseci da 
Francoforte risulta avere le Corti di Vienna e di 
Berlino formulato due obbiezioni essenzia! 

« Da un lato, la proposta di sospensione di 
armi, quale veniva fatta, sembrò loro a tutto van- 
taggio dei Danesi, poichè questi in tal modo si 
sarebbero trovati in grado di riordinare la loro 
armata, continuando a cagionare al commercio 
tedesco i più gravi pregiudizi. 

« Dall'altro lato poi, la Prussia e l' Austria 
non potevano uffizialmente riconoscere il blocco 
dei porti del Baltico, dal momento che, contra- 
riamente alle stipulazioni del Congresso di Pa- 
rigi, quel blocco non era effettivo e non lo era 
stato giammai. 

* Crediamo invece sapere, che le due gran- 
di Potenze tedesche, fedeli al pensiero che ha 
dettato il loro dispaccio identico del 7 marzo, 
si sono di nuovo dichiarate pronte a conchiude- 

‘mistizio colla Danimarca, sopra basi ac- 

sg quella dell’ uti possi- 

feto militare L' armistizio sì. estenderebbe alle 

operazioni marittime , qualunque esse si fossero, 
@ per conseguenza il blocco sarebbe levato. 

« Tutto ci fa supporre che i conti Appony 
© BernstoriT, plenipotenziarii dell’ Austria e della 
Prussia, abbiano già ricevuto istruzioni in que- 
sto senso. » 


Nel Times del 30 aprile leggiamo che un pro- 
spetto è stato pubblicato alla Borsa di Londra, 
la costituzione d' una Società col titolo di Com- 
di credito italiano , con un capitale di 
toseritta immediatamente, con azioni di 50 lire 
di sterlini per ognuna. L' oggetto è di promuove- 
re ed incoraggiare operazioni monetarie, finan- 
ziarie ed industriali nel Regno d'Italia. 
Sappiamo poi da persona bene informata, 
che la detta Società è sostenuta molto dal credito 
d'uno dei più potenti Stabilimenti finanziarii di 
Londra, e che sarà per associarsi con altri anche 
di prim'ordine, per meglio raggiungere il suo 


Sappiamo ancora che alla Borsa di Lon- 
dra, sàbato, le azioni hanno dato un premio di 
lire di sterlini una, a due e dieci scellini, e che 
sia stata molto bene accolta la costituzione della 
suddatia Società di credito italiano. (Stampa) 

pro alesizine eae at 
i nel Globe: « La costruzione del filo 
telegrafico sottomarino per. l' Oceano Atlantico 
procede con ccieremente; che sarà pronto per la 
immersione verso la fine di giugno. » 
FRANCIA 


i e corrispondenza 


Firenze, in data 


4 Il pubblico buon senso non ha bisogno 
sforzi per comprendere che quanto acca- 

de in Inghilterra non potrebbe essere di alcun 
Magn po all'Italia ed al suo Governo, 
non si può separarla: Ciascuno domandasi a no- 
me di qual prineiio gli uomini di Stato inglesi 
possano spiegare l'accoglienza, fatta ad un per- 
sonaggio, che ha la pretensione di collocarsi al 
disopra delle leggi del suo paese, ed al 
del suo Sovrano. 

« Sfortunatamente, in fatti, no si 
he più farsi illusione intorno a Garibaldi , dopo 
aver letto il discorso, da lui indirizzato 
zini. Tutti coloro, che portavano un resto d' 


fesse al generale, patentavano il ravvicinamen+ 
to testè seguito, le cui conseguenze debbono im- 

al Governo italiano un raddoppiamento di 
vigilanza. » 

Leggiamo nel Galignani: « Gli ambasci 
giapponesi, visitando il signor Drouyn di Lbuys, 
presentarono le scuse del loro Governo per l'as: | 
tassinio dell’ uffiziale francese al Giappone. Il 
ministro rispose che la prima riparazione da farsi 
era di accordare un risarcimento alla famiglia | 
dell’ ucciso. » 


Leggiamo nel Constitutionne! del 30 aprile : 

« Il contrammiraglio Vacca, comandante della 

di S e d' Ialia, sto per 

partire da Lorient colla fregata il Castelfidardo 

€ la corvetta il Tancredi. Il primo di questi ba- 
stimenti, ch'è oggi in rad Lorient , li 

sciato a’ Belle-Ile per compiere le sue p I 
Tancredi Tolone, poi a Bordeaux l' 

vere in quelle 


la marina reale d' Ital 
Forges et Chantiers, l'altra dal sig. Arman. + 


or ora in lu 
guagli sulle fo 
prende che la Francia possiede 
fanteria di linea ; 44 buttog! 
giera, tra zuavi e cac 
cavalleria ; 236 batteri 
no d'artiglieria 


ni di fanteria leg- | 
386 squadroni di 
artiglieria ; 7 squadroni 
3 compagnie di poi 
posito e di compagi 
2 


Il quadro dello stato maggiore i 
pata 83 generali di divisione e 
brigata ; Îa riserva conta 80 genera 
brigata 
—___—_— 
‘Nostro carteggio privato.) 
Parigi 2 maggio 
Le parole,:che il Papa ha profferito il 24 a- 
prile in favore della Polonia, producono qui us 
viva e profonda impressione. La maggior parte 
de' giornali le approvano, ma tuttavia elle sono ben 
lungi dal piacere a tutti. l nostri governanti e 
i caporioni del partito rivoluzionario ne sono 
nti del pari. Si dice nel mondo uffiziale 
che Pio IX abbia tenuto un linguaggio troppo 
vivo, troppo personale, e che, parlando come fe- 
ce, rese impossibile ogni negoziazione ulteriore. 
Sono queste povere ragioni, poichè da gran tem- 
po nessuno fa più assegnamento sull'esito d' ui 
Negoziazione qualsiasi. In realtà, il Governo 
cese è ferito in vedere il Papa farsi propugnator 


incoraggiare e d' abbandonare. lo non sono cer- 
to di quelli, i quali pretendono che Napoleone HI 
d arrischiar tutto per soccorrere la Polo- 
nia; ma mi dolgo che, senza prometter nulla for- 
malmente, sia stato permesso agl'insorti 
cepire speranze, che non dovevano adempie 

La scontentezza de' rivoluzionari ha w 
tra cagione. Essi speravano che il Papa, deside- 
roso d'assicurarsi il sostegno della Russia pel 
componimento diffinitivo degli affari italiani, non 
parlasse punto della Polonia, e si ristringesse a 
vaghe parole di comuiserazione. E, naturalme 
te, si riserbavano di dire, in questo proposito, che 
il capo della Chiesa sacrilicava el' interessi spiri- 
tuali alle mire temporali. Di più, pensavano che 
il riserbo del Papa avrebbe per effetto di distrug- 
gere în Polonia l' ascendente religioso a profitto 


(I. 
della 
cuore al linguaggio pontificio. 
no, per altra parte, che quella protesta è un'ora- 
zione funebre. Il Comitato di Parigi non ha più, 
in fatti, speranza alcuna di r'uscita ; egli aveva 
ereduto un momento che la Conferenza di Lon- 
dra avesse a trasformarsi in Congresso generale, 
e che la questione polacca avesse ad esservi agi- 
ata. Ma ha già rinunziato a tale illusione. È dun- 
que probabile che non si fara più alcuno sforzo 
per prolungare una lotta, divenuta gia assai dif- 
ficile. 

Quanto alla Conferenza di Londra, vi rias- 
sumerò in due parole l'opinione, che continua ad 
aver corso riguardo di essa: « © non ne uscira 
niente, si dice, 0 ne uscirà la guerra. » In some 

l'Austria, la Prussia e la Confederazione 

è probabile 

il ravvicinamento del- 

isolvere presso a 

stion de' Ducati. 

‘Tal è l'opinione, che prevale nelle sfere politiche. 


i a Londra. Una corrispondenza, 

Firenze 28 aprile, pubblicata sta- 

quali sentimenti abbia destato nelle nostre regio- 

i ufliziali il trionfo di quel personaggio. Quella 

corrispondenza brevissima , ed u dedi- 

cata alla scappata anglo-garibaldin: agra- 

mente il conteguo degli uomini di Stato inglesi, 

è termina colle righe seguenti 

« Non si potrebbe più farsi illusione intorno 

« a Garibaldi, dopo aver letto il discorso, ch' e- 

« gli ha indirizzato a Mazzini. Tutti coloro, che 

« portavano un resto d'interesse al generale, le- 

« mevano il ravvicinamento ch'è seguito, e le 

+ cui conseguenze debbono imporre al Governo 
« italiano un raddoppiamento di vigilanz: 

colla data di Firenze, 
lero degli affari esterni, ella 


rettamente alla Francia ed 
missione di lord Clarendon era riuscita, io vi di- 
ceva che le ovazioni garibaldine si opponevano ad 
un ravvicinamento veramente cordiale tra la Fran- 
cia e l' Inghilterra. Tal giudizio è già conferma- 
ta. Si è potuto intendersi sulla necessità d'inter- 
dire alla Prussia un notevole ingrandimento ter- 
ritoriale, ma tal comune interesse non potreb- 
be divenire il fondamento d'una vera unione; e’ 





| odio violento 

| ra de'suoi, biasi v a 

| venti volle, cento volte designato a' pugnali. So- 
stenere tal uomo, acclamarlo , accrescere il suo 


| fu ritardata di 


o ancora un poco fra noi del viag- | 





polere ed i suoi mezzi d'azione, era dunque ope- 
| fare contro la Francia. Feco ciò che i ministri 


di S. M. britannica fecero durante e dopo i col- 
Joquii di lord Clarendon coll’Imperatore. Laonde, 
il vincolo, formato dal collega di lord Palmer: 
ston, ha poea saldezza, i lende già ad allenta: 
Le Potenze tedesche non siano dure per 
Danimarca, ed ogni accordo tra la Francia e 
l'Inghilterra avrà in breve cessato. La discussio- 
ne del bilancio ben potrebbe porre tal fatto in 
luce, poichè il Governo sarà vivamente stretto 
a spiegarsi sulla questione dano-germanica.. 
Tal discussione, attesa con tanta impazienza, 
esame del to di legge sul- 
Come vi aveva annunzia- 
n conflitto uno fra" 


a collegarsi, per difendere 
interessi contro i capi 
zio di tal diritto è soggetto a condizioni, a re 
strizioni, che il limitano sommamente. Secondo 
il fatto stesso della colle- 
non sarà più così 
salvo il caso in 
Questa ri- 
serva schiude l'adito ad interpretazioni, le quali 
in pratica, potrebbero non cangiar molto lo stati 
attual delle cose. Tanto almeno pretendono gli 
avversarii del progetto di legze. 
Il sig. Ollivier ha difeso benissimo Ja sua 
molti applausi su' banchi della 
molte persone salutano in lui 
istro del futuro Ministero liberale. 
‘A qual tempo verrà tal Ministero? lo son 
di quelli, che noo ne fanno capitale. Alcuni de 
nostri ministri ed altri personaggi importanti o- 
stentano tuttavia sempre di dire che vedremo fra 
breve un nuovo mela lo delle nostre istitu- 
zioni, e che tal ampliamento rispondera alle a- 
spirazioni degli amici d'una savia liberta. Noto 
la perduranza di tali voci, senza dar loro , per 
parte mia, credenza veruna. 
Finelè e'dia la libertà alla stampa, il Gover- 


no fa a'giornali una concorrenza formidabile, e | 


che si potrebbe anzi oppugnare a nome della le- 

galità. Egli aveva gia provvisto a dare il Moni- 

leur sotto il prezzo. d d'assicurargli 
di tal pros 

pese, il giornale 
cedenti a' 


sione, di cui i censiti 
ufliziale , che sotto i Governi 

in quattromila associa! oggidi v 
mila. Ciò non parve bastante. S' è creato un 
niteur du soir, che si vende a 3 centesimi il 
mero, e la cui associazione annua sarà di 
franchi. Ora, siccome i giornali sì vendono a 
centesimi il Numero, e l'associazione annua v 
ria da 54 a GG fr., ne risulterà per essi una co 
correnza formidabile. Quindi la_scontentezi 

sima nel campo de' giornalisti. I compila 
e più i proprietarii e gli azionisti de' fogli ui 
ziosi, non sono i meno irritati ; ed hanno ragio- 
ne, perchè la loro industria principalmente è la 
minacciata. 

Notate che non sì 
diritto d'avere, per 


vuntende al Governo il 
blicarvi i suoi atti uffi- 
ziali, un giornale, che dipenda direttamente da 
lui, o sia sovvenuto. Gli sì rimprovera di dare 
quel giornale a patti, a' quali i diritti di bollo e 
di posta impediscono gli altri giornali politici di 
conformarsi. x] 
NOTIZIE DeLL''atcenta 

Leggesi nel Journal des Débats, del 1.° cor- 
rente: 

« 1 nostri privati carteggi ci danno oggi po- 
chi ragguagli sullo stato delle operazioni mi 
ri e sul sollevamento dell'Algeria. Nondimeno, es- 

ci pongono in grado d' aggiungere, sotto ogni 
riserva, alcuni particolari alla nota del Monitear 
Al, { V. la Gazzetta di martedì} 

« Lo squadrone che dovette losciar Taguin 
(Sud della Provincia d’Algeri ), faceva parte del 
1° reggimento di spahì, Il 16 aprile, un pelotto- 
ne era stato distaccato da quello squ drone ed 
inviato in ricognizione ne' dintorni di Taguin, 
sotto gli ordini del luogotenente Ahmed-ben-Houk 
hah. Questo distaccamento fu assalito all’ impros- 
viso da molti gum; e dopo un tentativo di resi 
stenza, reso inutil© dalla superiorità numerica 
dei contingenti insorti, il pelottone fu disperso, e 

‘he giunsero a sfuggire, furono inse- 
guiti fino a Taguin. Di fronte a forze relativa- 
mente consie che no Taguin, l' 
uftiziale, comandante lo squadrone, credette dover 

erare la sua ritirata; esso iegato sopra 
Ain-Ussera, pure facendo colpi di fueile coi ca- 
valierì indigeni, che ostinatamente l' ins no. 
In questo combattimento, noi abbiamo avuto una 
ventina d' uomini, fra uccisi e feriti, tra cui si 
trovano il luogoienente Ahmed-ben-Roulhah e 
quattro soltufîiziali 

« Abbiamo anche notizie dei depositi di stal- 
toni del Circolo di Tiaret. A Si-Abder-Rahman, 
i cavalli furono rapiti, ed avemmo cinque cava- 
lieri assassinati. Ad Ain-Usseughr, vomini e cavalli 
furono salvati dal caid dei Beni-Median, e sono 
ritornati in buono stato in Tiaret. A Rosni, quat- 
tro cavalieri furono assassinati, ma i colpevoli 
furono arrestati dal Caid del'Gebel-Amur. Ad 
Affo, l'agà Eddin ha salvato gli uomini ed i ca- 
valli, e gli ha scortati sino a ‘Tiaret. Ci scrivono 
inoltre, che i contingenti degli Marars_ e degl 
Uled-Chaib hanno operato il loro congiungimen 
to cogli Uled-Sidi-Sceik. 

« Le nostre corrispondenze aggiungono che 
il movimento delle nostre colonne s'opera da 
per tutto con ordine e con regolarità. Gl' invii 
d'approvigionamento , facilitati dai contingenti 
di muli arabi requisiti, assicurano alle nostre 
truppe i viveri, che permetteranno loro di tener 
la campagna il più lungo tempo, che sarà neces- 
sario; e l'arrivo dei reggimenti spediti di Fran- 
cia ci permette di formare una nuova riserva più 
che bastevole per riguernire i posti del Nord. Il 
Tell è tuttora quietissimo. Ogni cosa lascia dun- 
que sperare che le colonne spedite nel Sud po- 
ranno agire energicamente al primo di, e che 
uno splendido successo mostrerà bentosto alle 
tribù del deserto l'inutilità ed il pericolo del lo- 
ro tentativo di rivolta. » 

GERMANIA. 

Rudio pi Piroesîa.— Berlino 30 aprile. 

Siccome Fridericia trovasi ora in potere de- 
gli alleati, «i annunzia che il Principe ereditario 
ritornerà in questi giorni a Berlino dal sito della 
guerra. 

A quanto sentesi, il Principe Alfredo d' In- 
ghilterra si tratterrà qui alcuni giorni, indi si re- 
cherà per Coburgo e la Svizzera a Marsiglia, do- 
ve s'imbarcherà. (0. T) 

Altra del 2 maggio. 

La Nordd. Alig. Zeitung parla del rimprove- 

4 and volta nel stampa esterna, 


te. 1 trattati del 1851-52 sonosi dimostrati in- 
sufficienti a proteggere la nazionalità tedesca 





leswig e nell’ Holslein , 
i » Germania, ma la Danimarca, che gli ha 
Siolati, e la questione è oggi aperta, come-lo era 
prima del protocollo di Londra. 

Il fallo però , commesso allora dalla diplo- 
mazia, consistette principalmente in ciò che quel- 
Ja Conferenza in modo sovrano sul de- 
stino dei Ducati, senza sentire i desiderii del pae- 
se, senza farsene carico come di un fattore coin- 
teressato nelle sue stipulazioni ; mentre, d' altra 
perte, il diritto del riconoscimento di questi de- 
siderii costituiva o doveva costituire 
damentale più ingrinseca di quei tratta! 

la presente non s'incorrerà nuovamente nel- 
lo stesso errore. 

Noi siamo piuttosto persunsi che 
alîerà energicamente la sua voce alla Conferenza 
per questo diritto dei Ducati, e che, se deve tro- 
varsi una base inconcussa per le negoziazioni 
mancanti sinora di base, deve essa cet sol 
tanto nei desi e in essi soltanto 
può essere tro di Vienna. ) 


Fatti della querra. 


la Prussia 


n giornale prussiano, la_National Zeitung, 
ha una lettera intorno allo sgombramento di Fri- 
dericia, e alle prossime conseguenze dello stesso, 


del seguente tenore : 
« Il tenentemaresci 
com'è noto, era stato ri 
truppe d'assedio dinanzi 
stessa esperienza, come 
Sebbene questa fortezza fosse stata dipiuta, 
ra poco tempo 
re ì Danesi approfittarono dell 


a Fridericia, fece qui la 


lezione, e 


glieria prussi 
agì senza dubbio in tal modo sull' opinione del- 
l'esercito dunese, che fece fare riflessioni 

droni di Copenaghen 
seconda pruova d'iu 
bra, hanno rinunziato del t 
ulteriore agli avversarii di acquistarsi nuovi allori 
militari. 

« Dopo essere stati respinti da un corpo prus- 
siano abbastanza debole, senza colpo ferire, oltre 
il Ljimfiord, abbandonarono ora anche Fri 
senz’ alcun tentativo di resistenza. Ora quiudi, co- 
me la terra ferma dello Schleswig, anche quella 
dell'Jutland è tutta in mano degli 


nza dubbio nell'isola di Fi 


lesso però, la Dani- 
zi alla guerra marit- 
tima, o meglio alla pirateria, cercando così di ti- 

za esporre la po- 
polazione a troppo duri sacrifizii. L' armistizio in 


marca si limiterà quindi 
rare in lungo la decisive , 


terra è quindi ora subentrato da 
marranno tanto maggiormente ostinati a Copena 


ghien contro ogni abolizione, anche temporaria sol- 


tanto, del blocco. » 


Ecco come il Pays spiega l'abbandono di 


Fridericia : 


« Abbisognò una grande necessità, od un mo- 


r decidere i valorosi difensori 
ndonar Friderici 
La Danimai 


tivo ben grave, 
di Diippel ad al 
facile a concepi 


riale degli eserciti. Le armi di precisione m 

no. Essa nonaveva, nè carabine di lunga porlata 
pe suoi fanti, nè cannoni rigati per armare le 
sue piazze forli. 

+ I cannoni, abbandonati a Fridericia, sono 
per la maggior parte vecchi pezzi, di' cui oggi è 
impossibile servirsi. Le loro palle cadono a 800 
© 900 metri. Gli alleati, accampati senza diffi- 
coltà a 3000 metri di distanza, avrebbero potu- 
to demolire Fridericia ed uccidere sino all’ ulti 
mo soldato della guarnigione, 
gior pericolo che, se avessero fatto una parata 
0 una finta battaglia nei dintorni di Berlino e 
di Maddeburgo. 

« Ostinarsi in simili condizioni, non a difen- 
dere una piazza, ma a rimanervi per servir di 
bersaglio, sarebbe stata demenza. È generali da- 
nesi l' hanno compreso. » 

La Corrisponden 
sgombro di Friderici 


Haras, parlando dello 
sembra ravvisarvi l'effetto 


di qualche consiglio o promessa dell’ Inghilterra | 


e della Francia.« Noi crediamo e ripetiamo, dice 


essa, che lo sgombro voloutario di Fridericia per | 
inesi, non può mancare d' avere un'alta | 


parte de' 
importanza politica. » 


La Wiener 
ge sulla caduta di Fridericia, quanto segue: « I 
telegrammi pervenuti ieri, ci chiariscono , sui 
tivi, che determinarono l'‘impr 
no della fortezza di Fridi Vengono ad- 
li € motivi puramente militari. Il Dagbladet 
mente che, stante la. prepon 
a dell'esercito austriaco, 


‘amente, avreb- 


besi temuto che venisse impedita la ritirata in | 


Fioni: uesto assalto sembra essersi prevedu- 
to positivamente dal Comando danese. Nulla si 
sa di preciso circa le ulteriori misure militari 
contemplate dalla Danimarca; però si fa cenno 
di significanti rinfo nia, che in parte si 
effettuano, ritirando distaccamenti di truppe da Al- 
sen. Ciò potrebbe accennare ad uno spontaneo 


sgombramento di Alsen, ed alla risoluzione di con- | 


tinuare ormai la lotta per mare. » 


Il Sicele ricevette dalla Germai 
ficiale delle perdite, sopportate dalle due parti nel- 
l'assalto di Doppel. 

I Danesi perdettero 88 uffi: 
dati, di cui 44 ufficiali e 
e feriti il resto prigionieri. 

pal Prassioni pedettro 66, ufiiai è 1.011 
soldati, fra cui 5 uffiziali e 200 soldati morti, 
ed 81f soldati feriti. e 


li e 5,116 sol 
474 soldati uccisi 


Togliamo alla Son Trieste del 2 mi 


danneggiati, fra altro, i fianchi e le 


Amburgo 30 ile — Un primo arti: 
del Faedrelandet , del 37, dice Sr 
parti viene comunicato a questo foglio, che tra 
gli uffiziali regna malumore e persino esaspera- 
Inadizinentà Clalo le sienpe i quale citi 

contro la stamj 

Il Faedrelandet si ime attente ta Gas 
contrario, e non crede-che ciò sia possibile. « — 
Il Fiyvepost , partigiano dello Stato complessivo, 
nel suo Numero del 29, accusa la stampa dei 

rito della Danimarca sino all' Eider, di essere 

colpa principale della sventura della Danimar- 
ca. In generale i fogli nazionali danesi si mostra- 
no accorati e dicono: « Le sorti della Danimar- 
ca, ora ch'è provata la sua assoluta impotenza , 


lea _fon- | naghen. 


di Gablenz, a cui, 
esso il comando delle 


dinanzi al Dannewerk. 
inco- 

ro, come imprendibile, pu- 
bero 

or ora presso Duppel, e preferirono saggiamente 
di non attendere questa volta gli effetti dell'arti- 
ja. La sconfitta, loro toccata colà, 


i pa 
prima d'esporli a questa 
sistenza. A quanto sem- 
Lo a dare occasione int 


cia 


leati. È ap- 
pena supponibile che potranno opporre una riso- | 
luta difesa ad un attacco sopra Alsen. Ad ogni 

modo, riusci loro di preservare dalla distruzione 
una non piccola parte del loro esercito, e questo 


Il motivo è 
‘a nOn aveva se- 
guilo i progressi, introdotti di recente nel mate- 


ibendpost del 2 maggio, soggiun- | 


viso abban- | 


la lista uf- | 


cupa tranquillità. — Intorno alle mosse delle 
ruppe prussiane circolano soltanto voci contrad. 
dittorie. 

Amburgo 3 maggio. — Dispacci privati 
nunziano di nuovo che lo sgombro di Alse 
vrà luogo indilatamente , il'ehe per altro nop 
viene confermato dalle recenti notizie di Cope. 


Copenaghen 30 aprile. — Fu pubblicata la 
seguente relazione del ministro della guerra, in 
data del 29 aprile: « Dopo che, per ordine del 
Governo, la fortezza di Fridericia era stata 
bandonata dalle nostre truppe, tranne un picco 
numero di soldati, il Ministero ricevette oggi dal 
tenentecolonnelto Nielsen, comandante del: distac. 
camento lasciato a Fridericia , la comunicazione 
che il nemico mandò ieri pattuglie ne' dintorni 
della fronte occidentale della fortezza, e poscia 
Attaccò, alle ore 8 e 43 di sera, le nostre vedette 
collocate in quel sito. Queste 
perdita da parte nostra, 
Vogelsang, e fino al punto allagato pres 
dingorg. Siccome il tenentecolonnello Nielsen ri. 
teneva che il nemico divisasse un atta 
oggi, decise d'imbarcare le truppe rimaste; il che 
fu fatto alle ore HH e ', di notte. Il materiale 
da guerra più importante fu asportato, i cannoni 
vennero inchiodati ; si portò via altresì la massima 
parte della polvere depositata , e il rimauen 
in parte distrutto. » — L'odierno Dagbladet espri» 
eil suo dolore perchè si abbia dovuto abbando- 
nare ad una ad una tutte le posizioni. Pur troppo 
(dice) Fridericia non sarebbe stata sostenibile, 
giacchè i cannoni di lunga portata avrebbero di- 
strutta ogni cosa, e la guar sarebbe stata 
finalmente esposta al pericolo di non poter ese. 
guire la sua ritirata in Fionio. (PP. di V) 
AMERICA. 
no alle LL. MM. messicane, il Memorial 
diplomatique del 4.” maggio contiene le seguenti 
notizie 
« L' Imperatore e l' Imperatrice del Messico, 
giunti domenica, 24 aprile, a 4 ore della sera, a 
Gibilterra, furono salutati dall'artiglieria de'forti 
e d'un vascello da guerra inglese, ancorato nel 
porto. Avendo le due fregate, la Novara e la Thé 
mis, avuto bisogno di far carbone, gi 
i si sono fermati due giorni, e non 
il mare se non la sera del 26. 
ere che il breve sog- 
giorno dell’ Imperatore iliano a Roma non 
potè bastare a regolar diffinitivamente gl'inte- 
ligiosi del Messico. È correr troppo asse- 
rire, come fecero parecchi giornali, che S. M. ab 
bia posto le basi d'un futuro Concordato fra la 
Santa Sede ed il Governo messicano. L'Impera- 
tore Massimiliano volle cogliere quell' occasione 
per ispirarsi de' desiderii e delle disposizioni del 
Papa, rispetto allo scioglimento delle. questioni , 
di cui si tratta; ma in pari tempo, ebbe a cuo- 
re d'insinuar alla Corte di Roma le concessioni, 
che converra fare, per conciliar lella 
Chiesa co' bisogui dello Stato, a fine di mante- 
nervi la pace e la concordia civile. Godiamo 
sapere che il Sommo Pontefice promise al gio- 
vine Imperatore d'appianare con tutl'i mezzi 
possibili le diflicoltà dei componimento della gra- 
ve queslione, concernente la secolarizzazione dei 
beni ecclesiastici. Il Santo Padre nominerà un 
internunzio, incaricato d' esaminare su' luoghi il 
vero stato delle cose, e di rendergliene un conto 
fedele ; allora soltanto negoziazioni formali per 
la conclusione d'un Concordato saranno aperte 
a Roma fra il Cardinale secretario di Stato An- 
tonelli, ed il sig. Aguilar, ministro plenipotenzia- 


« Crediamo dover citare un tratto , che di- 
pinge nel miglior modo possibile la politica uma- 
na e liberale, che l' Imperatore Massimiliano 1 è 

re nel Messico. Gili era stata 
insinuata l'opportunita di segnare il suo avvento 
al trono con un'amuistia generale , destinata a 
gettar un velo sul passato ed a conciliare tutti 
partiti. « Ma, esclamò, il giovine Principe, io non 
ho nulla da perdonare a coloro, che combatte- 
rono pe loro conviucimenti politici. Prima d' 
accelta'a la coron oa era il loro So- 
« vrano, e per conseguenza essi non mi hanno 
nente offeso, Piuttosto che vedère in 
, preferisco veder Messicani , che 
lo eguale alla mia affezione, dal 
ssoggettano al voto suggel- 
che mi affidò i suoi de 
col pirosi 
verso la fine di 
matura della 
sorella del generale Almonte, tornato da alcuni 
| giorni appena nella sua patria. Un giornale di 
| Messico dice che l'Arciduca Massimiliano e la 





Principessa Carlolta hanm 
indirizzato al gi 

tografe, per attestare la parte, ch'ei prendevano 
nella perdita dolorosa, che il generale aveva pro 
vata, Le due lettere autografe delle. L. 

10 scritte iu lingua spugnuola, e te 
coll’ assicurazione positiva della’ loro prossima 
partenza pel Messico. Si vede da quella data quan- 
to la risoluzione d'acceltar la coro! 


- _* La notizia della nominazione di monsig. 
| di Merode al posto di nunzio apostolico al Mes- 
sico, data da parecchi giornali, è infondata. 


Lettere dal Messico annunziano che, in uno 
scontro di guerriglie, i 
| tuti in un generale italiano, certo Ghilardi, il 
quale in passato aveva riconosciuto il nuovo Go- 
verno, e che venne fucilato per avere così man- 
cato ui suoi impegi (Opin) 


L'Eco d'Italia del 1, conferma questa no- 
| tizia : « Il generale Ghilardi, nativo di 

so alia testa d'una guerriglia, 

Guanaxuato. Lo stesso foglio promette i particola- 
ri della vita di quello sventurato soldato. » 


NOTIZIE RECKNTISSIME. 


Venezia 6 maggio, 
Bullettino politico della giornata, 
sommo. 1. Progetto di legge sulle colleganze degli 

operai. € sua origine = È. indole ed ‘importanza 
del progetto. — 3. Diversità tra la colleganza odier- 
ja degli opera! e le antiche corporazioni. — 4. Del 
discorso di S. S. profferito in Propaganda il 24 a- 
rile. — 5. Ancora l'abbandono di Fridericia. — 6. 
lotte dei federali in America. 
4. Un progetto di legge sulle colleganze degli 
operai si sta discutendo ora nel Corpo legislativo 
Francia. Ecco ora l'origine di quel progetto. 
Nel 1862 una colleganza di operai tipografi ebbe 
luogo, ma senza violenza, senza vie di fatto e 
senza ‘minacce; nel 4863 i collegati sono stati 
condannati per essersi resi colpevoli del delitto 
di colleganza (coalition } preveduto e punito dalla 
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legge, cd essi hanno fatto appello dalla legge ine- | spetto che vi sia qualche differenza tra il diritto 
I2tile alla clemenza imperiale. L'Imperatore fa | di lavorare e il diritto di non lavorare. Il co- 
joro grazia , ma esomina gli 414, 415, | mune buon senso vedrebbe anzi 

416 del Codice penale, i quali definiscono e pu- | diritti qualche cosa di Pen diverso e 
fiscono quel delitto. Esso li riconosce troppo se- | liabile; ma la scienza moderna è più facile e non 
teri, ed annunzia, nel suo discorso del 5 novem- | suarda tanto per: lo. minuto, per altro non si può 
bre 1813, ai senatori ed ai deputati un progelto, che | a meno di conchiudere che lo sciopero è un sin- 
mitiga la legge vigente. Il progetto trova ostinata | golar modo di lavorare, ed è da temere che que- 
resistenza nel Consiglio di Stato, ma la supera, 


| sto genere di lavoro sia più nocivo che utile al- 
intra nel Corpo legislativo, ed anche in esso tro- | la società in generale, e alla classe operaia in 
ta poco favore. Una Commissione di nove mem- 


particolare. 
bri è nominata a farne l'esame, e tra questi l' 4. Abbiam toccato delle parole, profferite da 
izione ne ottiene due, i signori Giulio Simon | Sua Santità il 24 aprile, intorno allo stato della 
Emilio Ollivier, concessione della maggioran- | Chiesa cattolica nella Polonia russa, non già al 
faza, che ne prova le tendenze conci La | saero Collegio, come avevamo asserito nella Ri- 
Commissione elegge a suo relatore il 


i vista del 2 maggio N. 7, ma nella chiesa di Pro- 
vier. AI progetto del Governo è surrogato un nuo- | psganda, in presenza di quattordici Cardinali. In 
vo progetto, da cui il delitto di coalizione è can- 


occasione di due canonizzazioni , il Papa ten- 
cellato: del lutto. Questo inaspettato e veramente | ne lungo discorso, appropriato alle circostan 
insolito trionfo della minorità, pareva dovesse in- | ze, non che alla triste condizione, in cui si trova 
durla a sostenere unanimemente il nuovo proget- | a Chiesa cattolica in certe parti del mondo. Il 
to e il suo relatore, almeno per far vedere ch'es- | Giornale di Roma non ha pubblicato il discorso 
sa non forma un'opposizione sistematica. Invece 


di Sua Santità, perciò non possiamo avventurar- 
l'opposizione ha fatto ogni suo possibile per ab- | ci a parlarne con fondamento. Vuolsi che l'in- 
tattere il progetto e il relatore. Nondimeno, mal- to d'affari russo a Roma fosse inquietissisimo, 
grado tutta l' opposizione, l'articolo 414 riformato | e che cercasse in ogni modo di avere il testo del 
È stato votuto il 30 aprile sotto I° impressione del- | discorso papale, ma che non gli fu possibile a- 
la trionfale risposta, fatta dal relatore della Com- | verlo. Dicesi di più che Roma, unendosi a Sua 
missione a tuîti gli avversarii del progetto di | Santità, riprova severamente la condotta della 
legge. 


Russia nella guerra fatta ai Polacchi. Le corri» 
2. Oltre all'origine storica del progetto di | spondenze di Roma più recenti dicono, che l’in- 






















































legge sulle colleganze, importa di conoscerne la so- to d'affari di Russia ha domandato spiega: 
stanza, riferendosi esso ad un principio. sociale | zioni intorno all'allocuzione pontificia , che il 
di grande momento. Il nuovo progetto vuol ren- | Cardinale lì ha degnamente difeso il di 





ritto del $ dre, e la necessità, in cui egli 
era di parlare come ha parlato, e che finalmente 
l'inearicato russo ha riconosciuto ile virtu di 
monsig. Felioski, aggiungendo per altro ch'era un 
suddito ribelle, per aver invitato lo Zar a rinunzia- 





dere legittime le colleganze degli operaì, che si- 
nora erano riputate delitto nelle leggi francesi, e 
le rende permesse. Lo stesso relatore della Com- 
missione dichiara, che lo jpero, risultato e san- 

e delle colleganze, è un abuso deplorabile pei 






















zio 
mali che genera, per la perturbazione che getta | re jento della Polonia. Il Cardinale 
nell’ industria e nella classe ia. Ml relatore | Antonelli ha fatto reclamare, mediante una Po- 
ha enumerati i casi di sciopero avvenuti in In- | tenza medi , la liberazione del Cardinal Mo- 





richini, arrestato a Jesi nelle Romagne, per or- 
dine del Governo di Torino. 

Una reluzione del ministro della guerra 
openaghen, in data del 29 aprile, fa cono- 





ghilterra, e ne ha mostrata la gravità, forse 
mettere iu luce la grandezza del sacrifizio ch' ei 
faceva giudizii dell’ operaio. Il discorso del 
sig. Kolb-Bernard ha indicati con autorità i pe- | a 
ricoli del principio delle colleganze, ancora più | scere che Fi era già stata evacuata per 
per l'utile degli operai, che per quello dei capita- | ordine del Governo dal grosso delle truppe da- 
i. Dal progetto, di cui parliamo, e dalla discus- | nesi, e che non si restava più che un debole pre- 
sidio, quando*Il generale Nielsen, comandante 
della fortezza, “’informò il ministro che la sera 
del 28 le vedette danesi erano state attaccate dal 
nemico. Il generale Nielsen, avendo inteso che la 
fortezza sarebbe stata assalita il domani, fece im- 
bareare nella notte il resto del presidio col più 
importante materiale di guerra, inchiodò i can- 
noni, portò seco una parte delle munizioni e di- 
strusse il resto. Si vede che i Danesi non erano 
e non sono in grado, nè pel numero degli uo- 
nè per l'armamento, di resistere agli al- 
leati, e ciò ne conferma sempre più nell’ idea, 
che abbiamo già esternata, dell'imprudenza dei 
Governo danese nel non fare a tempo le conees- 
sioni richieste dagli alleati, e ch'erano volute 
dalla giustizia e dalle convenzioni stabilite nel 
1852 La resistenza di Dappel è stata un calcolo 
mal fondato, e una preva di vana ostentazione 
forza, e nulla più. Anche la difesa dell’ isola 
d' Alsen, se pure la Danimarca non l'abbandona 
rima che venga assalita dagli alleati da mare e 
la terra, vuol costarle assai cara, e dovrà per- 
derla. Il feldmaresciallo Wraugel ha imposto alle 
evidente € pericoloso. Alle mille corporazioni, che | popolazioni dell'Jutland la contribuzione di un 
formerebbero gli operai lasciati alla loro libertà | milione ed 800 mila franchi, da pagarsi in qua- 
naturale, si sostituisce la formidabile corporazio- | rantotto ore, tali almeno sono le nolizie telegra 
ne che riunisce tutti gli operai della Francia, o | fiche di Copenaghen, in'data del 1° maggio; bi 
almeno di Parigi, e sono ben 400,000. Se un bel | sogna, per altro, avvertire che nolizie di Cope- 
giorno cessassero tutti di lavorare, che ne se- | naghen, posteriori d'un giorno, annunziano in- 
guirebbe, come e con quali mezzi s'indurrebbero | vece che il feldmaresciallo ha imposto all’ Jut- 
a ripigliare tranquillamente i loro lavori? L'an- | land una contribuzione straordinaria di un mezzo 
tica politica era più saggia e più previ milione di franchi, e avendo gli abitauti risposto 
sa divideva, classificava , aggruppava gl'interessi e | che preferivano subire il saccheggio anzichè pa- 
li equilibrava, in maniera che la forza immensa | gare quella contribuzione , vuolsi ch' esso abbia 
de' lavoratori ‘non avrebbe potuto essere tutta tra- | preso come ostaggi per il pagamento di quella som- 
scinata da una sola parte, nè alla cieca. La cor- | ma undici cittadini dell' Jutland. Tra queste due 
porazione è accessibile al ragionamento, è locale e | versioni e' è una patente contraddizione. 
poco numerosa, lia i suoi sindaci, uomini gravi, 6. 1 federali nella Luigiana, che pretende- 
sperimentati, usciti del suo seno, e ne' quali essa | vano essersi aggregata agli Stati Uniti, hanno su- 
ripone la sua fiducia , e co' quali l'Autorità pub- | bita una grave disfatta ; e nel Sud-Ovest e nella 
blica può intendersi, se nasce dissentimento nella | Virginia le loro condizioni sono sempre più gra- 
città per rispetto al lavoro. Oggidì invece non vi | vi; ogni loro posso per avanzare riesce ad una 
sono più intermediarii , e gli oratori non lascia- | nuova sconfitta. È assai probabile che il triplice 
no di far capire agli operai che gsercito, ove su Richmond, incontri la stes- 
versale li rende padroni . ed essi vogliono il di- | sa fortu 
ritto di coligearsi e di riunirsi per istabilire lo | Morning Post, la perserera: 
sciopero , perchè lo sciopero non è infine che la | si può uvere simp.tia per 20 
colleganza. E questa pretesa emancipazione dell' | cani, che si fanno battere vergognosam 
in nome de' principi dell' | cando di soggiogare 6 mi 
è rallegrato, che « la li- | della liberta e della democ 
bertà del lavoro, manifestandosi sotto forma di CREO 
colleganza, sia guarentita e rit ci Adun- A Southampton è giunta la notizia aver il 
que, osserva il sig. Coquille nel Monde, la liber- | senato di Brema ‘ua la comunicazione dal 
tà del lavoro si manifesta col diritto di non la- | Governo danese che i navigli di guerra di Dani- 
vorare! È questa una logica tutta nuova, e che tratterranno alcun piroscafo tedesco 
prova una volta di più la confusione, che oggidi degli Stati Uniti d' America, co- 
regna nelle idee; e a dir vero pare a primo a- li della Società amburghese-a- 














is 
sione emerge, che padroni ed operai sono costi- 


tuiti in ostilità legale. Sarebbe stato 0] 
che si fosse fatta precedere al progetto 
una statistica generale, che facesse conoscere quan 
sono in Francia gl'industriali e i manifattori ; 
quale il cumulo de' e piegati, quale il be- 
neficio normale. L'artiere $' immagina facilmente 
che tutto è profitto nell’ ofticina in cui lavora, 
non calcola nessuno de' rischi del proprietario, e 
paragona la meschinità del suo stato all'appa- 
rente fortuna del suo padrone ; e non sa che la 
maggior parte delle grosse fortune non sono og- 
gidì îl frutto dell'industria, ma del traffico usu- 
raio. 

3. Un artiere è padrone di lavorare o di 
mn lavorare, ma quando ne induce un altro a non 
lavorare, non danneggia forse un terzo? Questo 
era il fondamento giuridico delle antiche le 
relative alle colleganze. Alla classe operaia 
ga in Francia il diritto d’associazione, e po 
si permette, col nuovo progetto 
certarsi, e d'operare in massa, come se ciò non 
fosse un riconoscerne la personalita nel modo più 














































































































marca non 




























mericana, come pure il Lioyd della Germania 
seltentrionale, o intraprendere le loro gite 
senza limore di essere molestati. Queste disposi- 
zioni si devono principalmente alle rimostranze, 
fatte dall’ inviato americano io Copenaghen. 





3 maggio. 
Il Moniteur, nella sua edizione di questa se- 
ra, riferisce: « La Conferenza di Londra, ch' era 
stata stabilita per oggi, fu rimessa a domani, a 
motivo d'un ricevimento della Regina. » 
(0. 7.) 
Parigi 3 maggio. 

Dal Moniteur: « Il Governo inglese avendo 
chiesto all’Austsia zioni - sull’ intenzione di 
spedire alcuni vascelli nel Ballico, il Gabinetto 
di Vienna rispose di non. avere questa intenzio- 
ne. In seguito a ciò, il Governo della Regina ri- 
nunziò al progelto d'inviare nel Baltico la squa- 
el Canale. L'Austria e la Prussia insistono 
ja tolto il blocco come condizione dell’ 
Prussia olfrirebbe in compenso di 
rinunziare alle contribuzioni di guerra per ciò 
che riguardo l'occupazione dell'Juttand ; propor- 
rebbe ancora di sgomberare l' Jutland, se i Danesi 
sgombrassero l'isola d'Alsen. — (Y. i nostri dispac- 
ci di martedì. ) — Secondo notizie, giunte al m 
nistro della guerra, le nostre truppe erano, il 27, 
in possesso di tulle le posizioni nel Sud della 



































Provincia di Orano. L' unione delle colonne D 
gny e Martineau non lasciava all’ insurrezione 
alcuna possibilità di svilupparsi. 


Londra 3.— Paget, rispondendo a Paking- 
ton, dice che la flutta del Canale si è recata alle 
Dune, e che in ventiquattr'ore potrebbe partire 
per ogni parte del mondo. { Applausi. 

(FF. 
Parigi 3 maggio. 

Messina 3.-- Scrivono da Tunisi che la ri- 
voluzione è divenuta generale. V Bed 
hanno tagliato ogni comunicazione tra Tunis 
le Provincie; presero Kirvan, città fortilicata, 
uccisero il governatore di Kelli, che recavasi 
ristabilire l'ordine ; minacciano Susa e Monasti 
— Notizie da Atene retano che va crescendi 
opposizione contro il conte Sponnek. (FF. SS) 

Parigi 4 maggio. 

Londra 4. — Camera dei comuni. — Gril 
fith domanda se l'Inghilterra permetterà che va- 
scelli austriaci rechinsi nel Baltico, o nel mare 
del Nord, senza farli accompagnare dalla flotta 
del Canale. (. il nostro secondo dispaccio di mer- 
coledì.) — Grey risponde che tre 6 quattro va- 
ustriaci sono arrivati alle Dune, e che al- 
ct Mediterraneo per venire 
a raggiungerli. L' Austria assicurò che, sino ad 
ora, diede ad essi soltanto l'ordine di proteggere 
il commercio tedesco nel mare del Nord e d' 
pedire il blocco dell’ Elba e del Weser. La flot- | 
fa del Canale, che trovasi alle Dune, è per- 
fetlamente informata dei movimenti della squa- 
dra austri 
Sieno stati 
le navi austriache ricevessero altre istruzioni, dif- 
ferenti da quelle che hanno, poichè, soggiunge , 
ha motivi di credere che gli Austriaci non si re- 
cheranno nel Baltico. F 

Parigi 4 maggio. 

Londra 4. — Un articolo del Times dice | 
che le tradizioni della politica fondata sull’allean- 
za anglo-austro-prussiana, la quale durò per ot- 
tant'anni, spariscono. Se gli avvenimenti 
giunge, mettessero l' Austria e la Prussia 
posizione col nostro potente vicino, l'Inghilterra 
resterebbe speltatrice passiva 

Berlino 4. — Dalla Gazzetta della Germa- 
nia del Nord: « Le Potenze tedesche non hanno 
finora offerto di rinunziare all'occupazione del- 
l'Jutland, in cambio della cessazione del blocco | 
e dell'abbandono dell’isola d'Alsen. Si farebbe- 
ro concessioni relativamente alla posizione delle 
truppe nell'Jutland, soltanto nel caso che l'armi- 
stizio venisse stabilito colla condizione che fosse 
levato il blocco, venissero restituite le n 
turate e fossero abbandonate le isole dello S 
wig. » (FF. SS. 

Parigi 4 maggio. 

Dal Moniteur : « Buone notizie dall'Algeria. | 
Il generale Marlincau battè gli Arabi presso Gé- | 
ryville. = — Il Pays crede poter assicurare che 
se l'armistizio non viene regolato oggi dalla C 
ferenza, lo sara domani nella nuova riuni 

Berlino 4. — La Gaszetta della Germania 
del Nord dice: « La partenza della flotta inglese | 
con uno scopo ostile alla Germania, sarebbe il 
segnale del richiamo dei nostri plenipoi Î 
dalla Conferenza. » (FE. 
















































































Francoforte ‘3 maggio. © 

1 Comitati riuniti. dello Schlesw 
hanno fatto il loro rapporto intorno al 
tata oceupazione dell'isola di Fehmarn 















delle truppe federali, e propongono con gran- 
de maggioranza che tale progetto venga respin- 
to. La volazione seguirà probabilmente nella pros- 
sima seduta della Diela, e non si dubita che la 
proposta verrà condotta a termine. (FF. di V.) 
oe Dresda 3 mag; 
L’inviato prussiano conte Ranzau è morto 
oggi @ mezzogiorno. (PF. di V.) 
ii 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Guzzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 maggio. 
| Spalito i 6, ore 8 min. 50 antimerid.) 
( Ricevuto il 6, ore 9 min 15 ant.) 
La prossima adunanza della Conferen- 
za seguirà lunedì, e s i che in essa si 
conchiuderà l’ armistizio. Furono chieste da’ 





plenipotenziarii nuove ist-uzioni. Le Poten- 
ze neutrali propongono il toglimento del bloe- 
co e la consegna dell'isola d' Alsen agli al- 
leati, verso lo sgombro dell’ Jutland. — In 
, si è ordinata la riduzione dell’eser- 
r l'altro, furono congedati 40,000 


Franci 
cito; 
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MIA DI SCIENZE, LETTENE ED ARTI 
DI PADOVA. 

Nelle adunonze dei giorni 10 47 aprile p. p. 
furono letti i lavori seguenti 

Dal socio ordinario prof. Francesco Ragazzini: 
Indagini chimiche se esista 0 no, un principio alca- 
Inideo nel decotto della radice dell'Eringio officina- 
le,e comunicazione di alcuni singolari fenomeni, che 
presentano i semi del Ricino comune in presenza 
dell'acido solforico e cloridrico ; 

Dal socio ordinario dott. Giambattisla Mat- 
tioli, l'ultima parte della sua Memoria sull'atro- 
pina e suoi usi în medicina, chirurgia, e special- 
mente în oculistica. 

Dal socio ordinario abate prof. Modesto Bo- 
nato, la prima parte della Relazione intorno al 
Panteon germanico, eretto sotto il titolo di Wal 
halta, nel Circolo di Ratisbona, dalla munificenza 
di Luigi I, Re di Baviera, con analoghe riflessioni. 

ui È omino adunanza avrà luogo nel giorno 
8 di maggio. 




















|’ 1. R. guarnigione di Rovigo celebrò la pri- 
ma domenica del maggio corr. con una festa 
straordinaria. 

La sera precedente, si fece grande ritirata 
con banda militare, la quale corse le principali 
contrade, e suonò dinanzi agli alloggi delle pri- 
me cariche militari, ed al palazzo dell' IL R. sig. 
cavaliere Delegato. 

La diana del successivo mattino fu pure a 
compagnata dalla banda militara che ripetè quanto 
aveva fatto la sera precedente. Quindi, grande pa- 
rata di messa. 

Nelle ore pomeridiane , s° improvvisarono 
nella birraria Bosma , un’ teatro , una cue- 
cagna, una festa di ballo, ed altri divertimenti, 
che si protrassero oltre la mezzanotte, ed ai quali 
molta gente del popolo, tutt 
superiori militari, il sig. cav. Delegato, e molti 
signori uffiziali della Provi 

Intanto, in Piazza maggiore, 
diede lo spettacolo di salite e disc 

za era affollata di gente, mentre nell’ 

Bomberg, dove sonava la musica 
. davansi altri popolari divertimenti. Ro- 
vigo sembrava in quel giorno ritornata ai più 
bei tempi trascorsi. 








































Leggesi nel Lombardo, di Milano, del 2 mag- 
« La Società 2 così benemerita nel no- 




























ARRIVI E PARTENZA 


rchese, poss. di 
























stro paese, ha un giudizio, che non è di poca im 
portanza je bachicultori. Trattasi dell' antidoto 
dell'egregio chimico farmacista Galleani , desti» 
nato a portare un miglioramento nell' allevamen- 
to de' bachi. Tale antidoto consiste in un profu- 
mo, il quale avrebbe la qualità distruttiva di tut- 
te quelle esalazioni, che ponno riuscire fatali nel- 
l'allevamento dei bachi. Ci si assicura che i be- 
nefici effetti della scoperta furono ampiamente 
constatati. IL sig. Galleani avrebbe così 
to un diritto dei bachi cultori. « 


















Nella notte dal 4 al 5 corrente, sconosciuti 
mariuoli schiantarono da terra ai Giardini pub- 
blici, e guastarono varie piccole piante di cipres- 
inno al Comune un danno di 80 fiorini 

a. 





Nella notte del 2 al 3 corr., la pattuglia d' 
acqua, diretta dall'L R. uffiziale perlustratore 
sig. Berna, scope so una riva d''approdo, nel 
canale di S. Benedetto, una gondola non custo- 
dita, ed osservò che nella Calle di S. Andrea 
alcuni sconosciuti trasportavano qualche cosa. 

Entrato in sospett chiarisi del fat- 
to, mise tosto una guard della gondo- 
la, e smontato egli a terra, verificò, che da una 
di quelle case, abitata dalla famiglia T, si fece il 
trasporto di certa quantità di baccalà ; visitata 
poi la gondola, trovò nascosti sotto il ‘felze 
quanti baccala, ed uno dei figli T., che li custodi; 
Nella sicurezza che sì trattasse d'un furto, trovò 
di dover procedere all'arresto di Donato , Luigi 
e Nicolò, padre e figli T., e di sequestrare tutti 
i baccalà, del peso di circa 1000 libbre 

In fatti, la mattina del 3, il negoziante sig. 
Potzer denunciò al Commissariato di Polizia di 
x fferta in più ripresedi varie 
baccalà, ed in seguito a fatte 




































indagini, vennero immediatamente arrestati sei ma- 
rinai forestieri, come gravemente sospetti autori 
di tale furto. 





SOCIETA" DEI 
STATO AUSTRIACO , 
La centhaLE. 

Avviso agli Azionisti. 

Il Consiglio d’ Amministrazione ha l'onore di 
portare alla conoscenza dei sigg. Azionisti che l' 
adunanza generale d'oggi ha approvato i 
dell'anno 1863, e fissato il dividendo del detto a 
no a fr. 40 per azione. 

Essendo stato pagato nel mese di novembi 
1863 un acconto di fr. 20 sopra questo divide: 
do, il compimento, cioè fr. 20, sarà pagato, a par- 
tire dal 1° maggio a. e, alle Casse e nelle mo- 
nete qui sotto indicate : 

a Vienna all’ Istituto di credito. In mon. aust., c 





STRADE FERRATE MERIDIONALI Di 
A LOMBARDIA E DELL'ITA= 






























a Trieste presso i sigg. Morpu 
g0 e Parente 


{ rigi del giorno del 


pagamento. 
a Venezia presso i sigg. J. Levi e figli 
arigi . i Rothschild 
ilano presso il sig. C. F. Brot. 

a Bologna presso i sigg. Rafaelli Rizzoli e Ci 
a Genova Lombard Odier e C. 
a Francoforte sul Meno presso i sigg. M. 2\ 
Rothschild e figli 

a Londra presso i sigg. N. M. di Rothschild e 
figli, in lire sterline. 

Vienna, 30 aprile 1864. 
Ii, Consicnio D° AwmiNistRAZIONE. 
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È anto spirito di pieta rend 

dubitare d'ogt tutto ed a tutti 
più della pieta dei giusti, se 
plica dei fanciulli, fino all’ ad 
Sacerdote, che le pregava a lato, Inchiedeva dei morit 
alla sua ci ‘emto di n 


‘arestia. 
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Palermo, Moretti Annunziata, ma 












lait n BORSA DI VENEZIA avverti rossi rt 
CAZZETTINO MERCANTILE. Pri 1336 Nd 4 meg. ncoglluiBrotre pot 
del giorno 4 maggio. Ousig. corali 8.» %, ni — Costerworth Enrico, pos. ingl, da Danieli, Roli 
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7 corsi Corso | Prurito ore-vea god» @o, da Dani. — Schulze Costantino, poss. di Li- | R: Corte di Vienna. — Walewiki contessa Anna | mari. Vianello, di Natal, di 31, 
Venezia 6 maggio. — Sono arrivati: da Malta |... Sed lhi Sa°: cme n da Danieli — Da Milano: De Dadelszen M. | poss. polacca. — Per Verona : Deuttonovich Igna- { tale N. 11 
Pippe Marano Se e e Ka ona, da Doni — Wigbt Are, da Da fio; dot. in medi di Corte, moldavo, — Brown 
anca. Foti eo fio per Abramo fi; | smi | BILE pe forio dI TEO Demo na pu Finta di Dane — | Pe ti mt Lippo ri = Tn 
sta i brig gute. Flaeto Gioia, com avena i Ei Shepbeard Wallwyn P ingl, all'Europa | Giacomo , ambi poss: di Fildlla. — Gras Carlo. | rgytno GALLO A sax SENEDETTO. — Drammatica 
rr gine fra tegrt Too er 1 RS 0 | Como medio dele Brnecoote Gi Hetepanb Borunau, ala Vite, - Nagel Oscaro, | possd. frane — Per Trirate” Shaw H. Edoardo» |“ Compagnia ialina, diretta da Luigi Robtt 
I, 1 è qulche SO | O p'100 6 È psi | Sla Vie ani posa rosi — De Dalegn : Ng i di Fibiia — Tnrm O. ps Riposo 
Lo D: ® Ad Edoardo, all'Europa, - Davis L. 1, all'Éuropa, am | Hollefld B Teodoro, poss. d' Amsterdam. È 





ll mercato non variava punto negli oli, 
devi io qualità di merztlio di Bri 

sconto 48, in pretesa ora di di 265; il 
rivato da Susa , erasi già venduto , viaggiante, per 
speculazione, ed ora in altra mano e pretesa ascen- 
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bi poss amer. — Jottras Eugenio, poss. frane., 
l'Earepa. — De Saldo Riccardo all'Europa. 
— De Piternina Manuele. all Europa 
apagnuoli. — Halcomb W., pose. ingl : 
— Halcomb 1., da Rarbesi, - Bridgemans Giorgio, 


mer G., direttore delle strade. ferrate del 




















— Boyer Anselmo, = Sechan Carlo, ambi povsd 
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Castania. marchese , pose. di Palermo. — Per Bo- | | SOMMARIO. — Onvrificen: ; 
possi. | fogna : Soulier Enrico, pose. frane. — Per Milano : | Deliberazioni della Congregazione centrale bom 
, da Burbesi. | Preston H. 4, - While Guglielmo, ambi poss. ngi. | dardo-reneta. Gl' interesi del commercio gere 


manico difesi dalle grandi Potenze tedesche 
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dente, sebbene scoraggiata, in generale , la specula- . 6 3985 ne da Barbesi, ambi eccles. ingl. Freeborn Guglielmo, Separazione dei Ducati dalla Danimarca, La 
nto sempre di più perchè depressa dai sure » 6 3970 |Zecebinimp. Partici per Vienna i signori: Beuvorowili co. * pane Conferenza è H Congresso, — Impero d' Xu 
Seguitarono vendite vistose nel riso, in vista » «27 * insore 4 77 Corsopresselel.RCsse | venceslao, viean — Smith T. O., possid. ingl — stria; udienze imperiali, Pranzo in onore di 
ento. Sacchi 3000 risone sul prezzo circa di . 81008 * venti. — — Par Vertan : Gordsa Qrvalde; eccie. agi. — Fe MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 5. E il Ministro di Stalo. Viaggio dell'Im- 
tè mancarono affari con sostegno nei frumenti e se- pro = 3070 |Dr #0 franeti . 8 094, Corona .....1850 | ster Enrico, posc ingi — Per Padova: Corry D. pren 219. | peraiore ci Russia. il segretario dl ambascia: 
le viaggianti, che per consegna, tuttora si tengo- mi 6 3988. | Doppi d'Azer — " Zeechintimp.- 4€9 | Stewart scelto scortese. — Per Boltano: Piwo- | !! maggio osa HO [ta Zad efendi Bpizoozia torina. Mission 
bo occulti. L'opinione continua al favore, perchè se- » " » 4O0liritat 7 3955"| » dicuoa fi 93 Sevme.... 1? ‘warcigl Giovanni, poss. polacco. — Per Trieste: tai EI | di carità. —_ Regno, di Sardema; Senato e 
Rio peri pe det: SR LAI | BA | CP a _ igii 6 meg o pio | CO ie ose 
pel ig The, Ha È pera o — Potroso Ema: LR: Ricasoli $ il marchese Pepoli ; il se= 
post. Lidl * a 400lireital 7 2958 12. ro prio pf CR Opa | RIE pi e ire Laz Li cor varone pe Loro __ | barone nica i maree poli; di 
Re i Per rat De Per 1 libera 6 anno 3, pesetelnraft, | — Menipk Biondo, LR consigli Agra | U 4 coggio tm: o: 2 | Armonia Merting per da costruzione di case 
tì più offerte sul prezzo di 87%, i prezzi » » 100seodì 6 207— 346 Padavie Tomisavo . giudice di Cracovia. — Boyle, iso operaie. Garibal i. Condanne. fisse fra sol- 
da put, nominziento sno gi sei, ma le peg ii pa + 7 7 Pe 20 fianchi » 180 | visconte ingl. — De Lilen Echtbausea bar. Feder= |- 11 5 moggio pei 38 | dic — bue Sicilie; dl Re Galantuomo. Cro- 
zioni non furono di alcun rilievo e alma per- »» v » 10» — Libby A. Au Si F. Enrico, ri Cana della reazione Arrolamenti clandestini 
fata L'ultimo: prestito agnasi a Vieona, a 9660. + tdootra 6 18% 2 087/, Coppia di Ceneni 2016 | i iano: DI Paemmeo vi mie dille manine, re pero Dil: 
CE A ho d tree sconte frane. — Clark Gilberto, - Fish M. Marco, ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. notizie di Tunisi, Viaggio del Prince 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Semmario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 












pinzzioNE | quarmtà 











e nell'8 pure ai SS. Apostoli 











N 5, 6, 7 e 8, in S. Maria del Pianto, 











di Grecia i 4 nuoco Mint 
Conferenza, Compri 





pe Cuza, — N 
stero, — Inghilterra ; 
guia di credito italiano, Telegrafo transati 
























maggio init Francia + $ meeting dn ltalia. L' am 
tetro | dini vene ie: ie ce i e E” | cn pre dm 
i, all 37 n n Gini Forse dh lerra francesi. Nostro carteg= 
RE aeEn | | te ferite Tuta” mode da Barbi — Da | Noll'Elenco dei irapassati del giorno 19 ape p | fon Forse 0 (Tn Li ta /acore della Polo 
a Ki 1 post. Rarbesi | p., fu ommesso: Massaggia Girolamo, fu Giacomo , | lia ; a” Conferenza i Londra ; Garibaldi ; 
+ = Chu- | di anni 60, hattiloro. P'accordo tra l'Inghilterra e la Francia ; la 
— De giorno 1° maggio. — Balbi nob. fra Nico- | qiscussione del bilancio ; il sig. Olliver ; con- 
l Europa — I | l, fa Giulio Antonio, di anni 68, mesi $0, laico | correnza del Gi giornali. Notizie del- 
, alla Ville. — | filippino. — Brunello Francesco, di Lodovico, di an- | [ a4geria. — Parsi 
— Da | ni ©, mesi 4. — Baranelia Antonio, fu Giovanni | della guerra. — AM ragguagli intorno 
l'Europa — | di 73, piloto presso il R. Capitanato del Porto. — | alle LL. MM. messicane. IL generale ciudamt; 
fa. — Da | Coliti Valentina, nub., fu Vincenzo, di 64, dome- | — Notizie Recentissime : Pufettino politica del 

, alla Vii= | stica — De Pol Felice, fu Gio. Maria di 37, in- | la giornata. iti. diversi, — Ga 

poss. ingl, dl- l terveniente. — Gavagnin Marco, fu Natale, di anni | Mercantile, 
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DI | stesi c dei morbi cancerosi: in fine, è 
mtc” più. energici per modificare feti 
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| ‘nente non comparendo, verà proceduto in sua assenza ed | domicilio e dell'importo offerto da esporsi cilra ed ine | terape 
ATTI UFFIZIALI. tre 60 rire a pren Li FARMACIA E DROCHERIA SERRAVALLO | fini ittiche deboli e delete con 























il Mata sentenza a os di eg 
i Praga, 16 marzo 1868. Tale afltanza avrà il suo JODU i FERRI 
ip} n ——_k e (00, I i sig di IN TRIESTE "L'IOPURO di FERRO inprro 0 ale 
4 sani 2 ma) [99 EDITTO (2 pad.) L'anno afitto “errà corrisposto e NS: e rimedio incerlo € spesso nocivo. Dilidarsi dele em 
Ni Ga IRR RT Egr MEI TITO e del Sol Pane | gal ate semestrali anticipate a prima dle quali andà a nt draft o del Do pe arie 
Bild rp osagli preti LE ARA e DU Si ronde | fe, e dovrà esere versata nell Ri Cono di finora in VE ROB ta di queste pillole, esigere 11 suggello d argento 
e i ii ME: Gti au | ra dl giorno ia cui avrà ligo la consegna dente Joao. 3 ian, a firma el'tore, posta io cale due 
te di lola del Sc i rita cito a comparire dite |" Fatro otto. corn dllintimazione dl Dare ANPreci 1 Rob del dot. Boguenu Laffecteur, pros e la 
i pag 


uino , dalla firma del dott. 

e client GRANELLI DI DIGITALIN 

serofole, D' HOMOLLE E QUEVENNE. 
nerimonia 


Premio accordato dalla Società farmaceutica di Parigi 


La Digitalina è il principio a cui la Digi 
come la China deve Cpt] 





Pride pe ine timesa. Alergiando iene | ni a questo 1 i Delegazione prev. pe trai Mitre mesi, | tivo la delibera, devrà inolie. essere prodotto l'originale co 
DE pt e e Fi e e | i ft a e i 
-pesrtage o Bodio 9 son comparendo, o nom giustilicandosi gli sarà inflitta i in vi i Calle 

grade a pi di ni, cr a ibra e | pe prata dl 3 prode, gi ai it 1 | ume 1a pe è rega quat SEE a 
; I, ca so presente sarà inserito per tre volle nella Gazzetta Uf- Tutte le l'asta, pa 
i pre | TR | i n 1 ef 
di'fusto è all'odorato, è soprattutto raccomandato cone 





















































































































































































































































































































































I) Direzione. delle Poste a Venezia, entro tutto maggio p. vl 
Lil Licometale lor stanze dimostrando di avere percorso gli tu Vegazone e nei noghi soliti della cità e provincia. a carico del deliberatario. 
dii politico-Tegali © sostenuti com buon esito e rca di DFk B, Bebzone per "en mancanca del dliberataio agli oblighi assunti, por- | (PO le malattie ‘e Invetera- | deve le sue proprieta, K 
| to, nonchè di possedere la piena conoscenza della liogua italia» | — L"1 ira È rerà dI per sè la confisca del deposito, e la fcotà nell’ R. | ge ribelli ai pesca) muereurio cd al le | Chinino. tila è Somini istrata negli stessi casi in cui 
na è tadesca. L'LR Consig Intendenta di procedere ad una uova asta a tutto di lui ri duro di ‘perse sec Pim l'o Li, manivistra la Digitale (agezioni del euore, Home, 
| fogne 3 E Li achio e pericolo ine rativo potente. ge gli acci- | tist, ecc). — igitalina © da preferirai alla piane 
ii LET pebarrt ste lomb-venete, N. 13809. STA (i Dal LR. Intendenza dg tponre, denti cagionali dal ticale, Cd aiuta la natura a sba- | ta. da cui la si ottiene PAL le seguenti ‘ragioni: 1° 
i pesati Si previene, che presso 1°. R. Intendenza prov ALE PS 11° ica end espellere l'iodio, quando se | L'azione. è più sleura, perché i principio ato, 
N} na in Uli. trà tensio sel giorno 98 maggio p. , ue'asta ù dI Eco pa quanti fimanendo isolato. non è punto variabile, come acca» 
| SITR Fiablica per deliberare al minor esigente l'esenzione dei la- Discus patenti, ogsiano, decreti di | dec vardo alla pianta; 2° Spogia. dei Do oct 
(3. pubb) | ori di ristauro del coperto del fabbricato eraria i ._—. i Quaiano dee. dalla | seoso che la pianta ha, la Digitalina è dallo si 
| 0 rn e VERE e Con at ite | i og Og so 
è sa: Che per” sopravvenute circo La, avi | dicrettuale, sul dato regolatore di fior. 300 in v n Hervizio sanitario dell’armata | doge della, materia tiva sallligrammo por 
| Sia fioasizione la pubblica concorrenza medi on flrta în | per ciò che riguarda quella: porte dell pero di detto fabri AVVISI DIVERSI. ecisione del Governo russo ne ha Der nello); e la qua face ammini 00; ‘atteso I ite 
iseritto, che coll’ Avviso di questa Intendenza medesima 2 a- | cato, che è di uso promiscuo dei detti Uffici, e sul dato re- È î 0 L'IMPETO, | Ceci ialerali. PR carpe Digitalina con- 
Avviso di questa Iniendnza medina | rating sr Uci to L'IMPETO] | nervarsi inalterati. Gost i dottori Momoll: ndral 
e rea dg prize di fer 306 ne AT Comino x rete Sandra, Bafean e: 
1 iper di mia vita di ir le © mento det | distrettuale. Le altre condizioni dell'appalto, sono ostensibii Large Pete presso dott o gel Rob Ro ee, 1 tene si Re ne 
bollo in Venezia, a S. Felice, Calle Ca d'Oro. presso la Sta ione appaltinte. > ea akicher. Parli i er averli. c - blica 
} ate af, A Oa PAT I 3 PEZZI fue Riehor arl: onori, x. zaghis, On per averlì, la medica prescrizione. È 
,, Venezia, 22 aprile 1804. to: aprile 1864. -—— Zampironi. ” re di PA 
LULA, Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Ghassi L' LR. Consil, Intendente, Pasron L —__ 
LETO. Commis, sb. Bell e. MBRA ALLO I 
ti eci. DEL G cun Sire ara tato 
MET CIRC ‘In esenzione al Derreto 13 febbraio 1864, N. 23341 Opera postuma in sci puntate. ERRA, fac ittano la d igestione, fortificano lo | SMI 
N. 74 CIRCOLARE 3 pubb) | getlectolta LR Preetora dell Nisanze presso questa 1. R bato 7 maggio. Le altre. sarai tiomar, Grato ia eanali digest Nuper nà 
\ plico ani ia istato | Intendenga, sì terrà pubblica asta per la vendita del fondo de- le Puntate. 1 Socii al GALLO, Fa les di permettere 
per crimine ante Glicine del bol | scritto vll mappa dì Viibrvionmea a N° 1168. 1483, |" no a domicilio, 's'usano con buon successo contro le afft- correggere tagara 
posa, gate da giano, previ dai W 197, 199 d. e | colla complssiva superficie di pertiche 2.65, e rendita di ra Le associa-ioni si presso ll de | zioni dei canali digestici, le ostruzioni del fegato LIZA riale e degli 
quae ps pr '4"202, il lutitante € d''ignota | re 20:88 socia ioni nima Tipogralia Naratovich a San | ‘e coliche quaicte. gli è cli organi addomi= . que e porri» Rechberg-Koth 
| fe i fs n a i DIRT dpi glia Siani po ni da nali, sono li rome m'orimarti , le la. grancroce 
ti "tà d'anni 45, statura hassa, corporatura snel- | fiscale di 6 coliche nefriliche, € il ei cone 
Do ta ngi, pi : pad dovrà gerente l'alta o decimo del pe | TORO Sam Gi glo de an a en ner File 
Bri, naso regolare, bocca pico age de "| x 1939 San. TI | dite Bianche. le affezioni del sistema linfatico, ecc. i di 
Saiano peri tt tota qua fem a al ao via epr ut mediata dee i | rniocio di Treeto — Disrtto di edi PASTIGLIE, — Queste "asdiglie sono prepa si arti cdi Colla sto 
inipltola; di eootribuire alla cattura del suddetto | determinarsi, secondo il_listino d ate È sturali estratti dalle sorgenti, le frei S.A 
rst di np di ri e ri. Cimini. | dall'ultimo tc n dl sino di qua di Ven. ripeto | rà dUoal giomno 31 maggio p.v., è aperto il con- dI I Saudi È Et i disiur la Wi; 8 al 
rada lt doo ela Gua Cole di Veri core o Gm attuò comunale di Nere | di Vichy. Sor sio aggradevole . aiutano l' sens indebolire alcn on Legazione, Ri 
Padova, #1 aprile 1864. i ee og e e scie sento, | vesa, e gli aspiranti dovranno Presentare vinte hi Sud | zione delle ag aree e iimente Cote | -— rich [Pe print cetlare e pori 
ind iscpline seguenti termine , a questo protocollo , nze do 0 rappori on 1 più falle è pi Ì | Ordine impd 
Il Presidente, WevrLen. Ra La ate i ict. dovranno, esere corredate del | mentale, come ira do, oltre al ‘certificato di Mo ntalizzale com va n > sei Sn 0 ili immonca con vengo / ali R segre 
——rT ie 12, orti ice. derraano, esere ceti (e | biennale lodevole pratica presso un pubblico Spedale, < elle malati acute e eroricha I 
RE ERE (8 ptt) | naz e preito dpst cazioni rateale meat cao n nistero della ( 
no maggio 1864, alle ore 11 antim. ) Dovranno essere cons le tocollo dell’ ‘onorario è d'annui fior. 500, e I° indenni pi ill JI crofoir, ecc. Îl merito delle Piltete Massimi! D 
Cal ce li i i, vr | mb rr caregate al rtl LR | caio di or 160 o e rintenizo e | Pillole di Blanca: 2 tp i uit pad rta è Î atto birezione 
denuta una trattativa d'asta in via rit e) Dovranno esprimere con chiarezza , in lettera md it lì circondario sanitario è posto in piano con bu o Par vo farmae Ì est 
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irantine e 
ese li Perizia 


Direttore cent. 


i onmo dei fe 6 
) contemporaceo 
llzione della re: 


SABATO 7 MAGGIO. * 


35 ai semestre, 3:67 ‘/, n trimesire. 


, 4:72 4, ai \rimesiro. 
al sorso di Borsa. 


Calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per lettera, 


‘1 34 caraori. sesondo li rice 
po pani Visente soniratto; e, per questi 
La inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostre Uffaie ; 
" abbrueiace. — N ntare l'odio spezie, 


eat non sl rastiluseone ; 


NNO 1864. -- 


sr. 10 4, alla lines; per 


N. 102. 


ansie nie 


Gli articoli non pubbli 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
97 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il Ministro della Casa impe 
riale e degli affari esterni, Bernardo conte di 
Rechberg-Rothenlòwen, possa accettare e portare 
la grancroce dell’ Ordine della Guadalupa, con- 
feritagli da S. M. l'Imperatore Massimiliano del 
Messico. 
Colla stessa Sovrana Risoluzione, degnavasi 
la M. S. di permettere all’. R. consigliere di 
Legazione, Ruggiero barone d' Aldenburg , d'ac- 
cellare e portare la croce di commendatore del- 
l'Ordine imperiale messicano della Guadalupa 
all'I. R. segretario aulico e ministeriale nel Mi 
la Casa imperiale e degli affari esterni, 
o barone DDA Werner, e all'aggiunto 
alla Direzione della spedizione politica 
questo Ministero, Adolfo Ascher, la croce dat 
siali dell'Ordine stesso, come pure all’I. R. 
celliere del Consolato imperiale in Alg 
zi, l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta 
classe. 


Notificazione 
dell I. R. Governo centrale marittimo. 


ico, avuto dall' eccel- 
ito di- 
n re- 
Jazione alla Notificazione governa 
4863 N. 2238, il Governo centrale marittimo por- 
ta a pubblica conoscenza l'unita Ordinanza sup- 
lementare del sullodato Ministero 23 marzo a. c. 
£°276-140 IL, contenente alcune correzioni da 
praticarsi nelle prescrizioni, emanate coll'Ordinan- 
za ministeriale del 27 febbraio a. d. N. 168 per 
la marina mercantile austriaca, per evitare sil 
stri di mare in causa di abbordaggi. 
Trieste 6 aprile 1864. 


Ordinanza supplementare dell' I. R. Ministero di 
marina del 23 marzo 1864, N. 276-140 I. 
colla quale vengono pubblicate alcune osserva- 

prescrizioni per la marina mercan- 
lare sinistri di mare in causa d' 


In consonanza colla nuova edizione emen- 
data dal regio Governo britannico delle regole e- 
I mare in causa di 


tive 

cantile austriaca nel Bullettino delle leggi, Pun- 
tata X del 10 marzo 1863, N. 25, le seguenti 
correzioni, cioè : 

11 secondo capoverso dell’ articolo VI dee so- 
nare: « Per rendere pi iro e più facile l'u- 
so di questi lumi portatili, dovrà ciascun fanale, 
in cui i medesimi sono collocati , essere 
nella parte esterna col colore della luce che con- 
fiene, e provveduto ecc. », come nell'originale. 


x oppure, 2. che un naviglio è in procinto d'inero- riale delle scienze, incaricata di giudicare degli 


q gitre la sua rotta in una qualsiasi 
{ so il fianco sinistro come DDD. 


jo è un piroscafo, e che si avvicina nell 
sa direzione come B, oppure ch' è in proci 


ne come DDD. 
Se ni vede il lume verde 
e non Il rosso. 
a prora; 4 sa che: 


4. un legno si avvicina 
direzione del fianco destro come 8. 


Colo 


ne verso il fianco destro come DDD. 





posta ad un lume verde, 


nella stessa 


procinto d'inerociare la sua rotta 


ARTE NON UFFIZIALE. 


Nell'articolo VII, sono da eliminarsi le pa- | 


role: « dal tramontare al levare del sole », poichè 
la prescrizione ierale all'articolo Il, si riferi- 
sce anche ai fanali indicati nell' articolo VII 

Nell'articolo XVI, laddove è detto: « se si 
avvicina ad un altro in modo che », si dovrà leg- 
gere invece: « se si avvicina ad un altro navi- 
glio in modo che 

Gli esemplari già diramati dell'Ordinanza 
summientovata, sono da correggersi di conformità, 
e nel caso di un’ eventuale nuov 
da prendere il debito riguardo 
suddetti. 

A facilitare viemaggiormente | intelligenza 
delle regole sullo scanso. di abbordaggi viene pub- 
hlicata contemporaneamente la seguente tabella 
illustrativa, che sarà annessa alle prescrizioni e- 
manate onde evitare sinistri di mare in causa di 


abbordaggi. 
N Ministro di Marina 
Barone pi Buncen, m. p. 


Figure 
ad illustrazione dell'uso dei fanali come essi ven- 
gono portati dai navigli in mare, come pure del 
modo, con cui essi indicano al bastimento, che li 
avvista la posizione e la qualità del naviglio, che 
li porta. 


Se si scorgono ambo i lumi, il rosso 
ed Il verde. 


A, scorgendo verso prora un lume rosso ed 
uno verde, riconosce da ciò che gli si avvicina un 
naviglio con rotta diametralmente oppost 
propria, come B. 


Se 4 vede un lume bianco di varea, sovrap- 
rosto agli altri due, conosce che 8 è un piro- 
scal 


Quando si vegga Il lume rosso 
e non il verde. 


A vede un lume rosso davanti , cioè a pro- 


glio si avvicina al suo fianco 
sinistro da prora come B, 


DAI, 


i| Se questi desiderii e questi 
un Sovrano regnante, la loro espressione pubbli- 


Venezia 7 maggio. 


Dopo il suo famoso discorso dell'istmo di 
ncipe Napoleone non avea più fatto 


, ed ora, per non lasciar morire 


in relazione col Comi 


tato rivoluzio in Torino, 
in un viglietto , di 
(1), gli ha espresso 
Venela sia presto sciolta, e ha fatto voti che 
Italia sia libera dalle Alpi all Adriatico. 


dichiarazione di guerra, ma tri 


nza esercito 


ca sarebbe ui 


(3) 
inni 
Srimumento wencavnine pi Venezia. 
Sconto Venezia 
»  Milanoed 
| Interessi su depositi di mercanzi 
» su effetti pubbl i 
Venezia, 6 maggio 1864. 


re piazze di 


CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 3 maggio. 
Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Viem 


periti, sotto la presidenza di S. E. i 





irezione ver- | apparati per misurare la quai 


A vede una luce bianca di vi 
ie na iuee Dianesasee Che il na- | Distro di finanza sî ‘trovò ifdtto, per riconoscere 


incrociare la sua rotta in una qualsiasi direzio- 


Quando 4 vede una luce verde davanti, cioè 


la sua prora nella 


2. oppure che un naviglio è in procinto di 
! inerociare la sua rotta in una qualsiasi direzio- 


Stu 


Se A vede una luce bianca di varea, sovrap- 
in tal caso 4 sa, che 
il naviglio è un piroscafo, e che, o si avvicina 
rezione come B, oppure che è in 
una qual- 
rezione verso il fianco destro, come DDD. 


ui abbiamo gia fatto cenno 
desiderio, che la questione 


fossero d' 


ca, 
ESM 


ipa 
P- "0 | pos contra las pretenci 


_——————11Àl 


I È 
| « lì 48, 20 e 22 gennaio, ebbero luogo al Mii 
| stero di finanza le sedute della Commissione dei 


DA 
Îîî Baumgartner, presidente dell’Accademia impe- 


— (i) Vedi nella Gazzetta del 4 maggio . la nota all 
‘articolo : | quattro quesiti e il Comi'ato veneto. 


à e il grado del 
| hero di barbabietola , ch' erano stati inviati 
in seguito al concorso ‘aperto il 22 novembre 
1862, e per accordare il premio di fiorini 2000, 
promesso all'inventore di tale apparato adopera» 
ile per iscopi d' imposizioni. 

* Questa Commissione, composta in parte di 
molti fabbricatori chero di barbabietola, 
in parte dell'Amministrazi 

cienza dimostrata da quell 
accordare a 


dott. Albrecht di Konigsberg, e S. E. il signor 


gli sforzi fatti per ottenere il premio, a concedere 
ai suddetti due concorrenti, come ricompensa, una 
parte del premio stesso. 

« Il tentativo per ottenere un simile apparato 
non è considerato però come finito, ma si ha in- 
tenzione di pubblicare quanto prima un nuo 
concorso al premio. 


‘Togliamo alla Presse di Vienna, in data del 
3: «Il Times non sembra essere bene informato, 
annunziando che una squadra anglo-francese fa 
vela pel Baltico. Noi sentiamo per lo meno, che 
ad un'interpellanza uftiziale, fatta da Vienna, ven- 
ne risposto , che la flotta del Canale non uscirà 
dat porto. Si dice anche che il Gabinetto inglese, 
invece di eseguire la risoluzione, in ogni caso pe- 
ricolosa, di preparare con una (ale dimostrazione 
difficoltà all'ingresso della squadra austriaca nel 
Baltico, ha approfittato della reazione, sorta a Co- 
penaghen contro il partito estremo, per indurre 
il Governo danese a soltrarre la sua folta al pe 
ricolo d' un incontro coi bastimenti da guerra au- 
striaci, e d'ogni ulleriore lotta coi Prussiani. Pel 


ma seduta di questa, i plenipote danesi si 
troveranno bene in possesso d'istruzioni, per am- 
mettere l'armistizio di quattro settimane sulla 
base dell’ uti possidetis. Il ritardo delle istruzioni 
dei signori Quaade e Kvieger dipende, del rest 
dalla cireostan.a, che la loro corrispondenza te- 
legrafica con Copenaghen si fa per la Lapponia, 
e che da ciò, e dal non esservi telegrati în Tor- 
ren, derivano non insiguificanti ritardi. » 


STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato). 
Roma 2 maggio. 

Un decreto della sacra Congregazione dell’ 
Indice ha riprovato le opere seguenti : 

4° Histoire élimentaire et crilique de Jésus, 
par R. Peyrat. Paris 1864, 

2° Du Pape par Phitothée. Paris 1863. 

3° Défense de la liturgie de Lyon — 4 pro- 
la | pos d'un pamphlet contre MM. les curés_ de 
Lyon. Quelques mots publiés par plusieurs mem- 
e | bres des Conseils de fabrique de Lyon, 1863. — 

Lettres de Sophronius. Question liturgique, Paris 
4866. 
" 4° Catéchisme raisonné sur la liturgie: uni- 
té et variétà. Dieu est un en trois personnes di- 
stinctes, etc. Paris et Lyon, 1860, et similia. 

5° Le spiritisme à sa plus simple expression, 
\- | par Allan Kardek, Paris, 1862. 

6° Revue spirite: Journal d'études psycholo- 

giques, publié sous la direction de M. Allan Kar- 
dek, Paris 1863. 

7° Le livre des esprits, contenant les princi- | 
pes de la doctrine spirite, par Allan Kardek, Pa- | 


8° Le livre des médiumss, ou guide des mé- 
diums et des éoocateurs, par Allan Kardek, Pa- 


vue spiritualiste, redigée par une socié- 
itualites, et publiée par Z. I. Piérart, 
Paris ABI 


derits et sa doctrine, par M. Matter, in 8.9, pag. 436. | 
s et libros similia tractantes er regula 


{1° Manuel devderecho publico eccl-siastico 
para el uso de la juventud americana, par Fran- 
cisce de Paula, Fr. Vigil, Lima 1863. 

42. Dialogos sobra la eristencia de Dios, de 





guerra danesi, ch' erano stati | 
Iba ed al Weser, sonosi | 


i il regio commissario comm. Rabi 


IX Ind | 


| 
Ì 





i 
40° Emmanuel de Swedeaborg : sa vie, ses | 


la vida futura, por F. Vigil à la jurentud ameri- | 
cana, Lima 183. | 


Îl sig. Francisco Vigil è autore di altre ope- 
re, condannate nel 1851 e 4852, e sono: Defensa 
de la autoritad de los Gobiornos y de los Obis- 

es de la Curia romana. 
Quest'opera fu condannata espressamente. per 
mezzo di un Breve del Papa, in data del 10 giu- 
gno. E questo sciagurato scrittore. invece di sot- 
fomettersi alla decisione della Santa Sede, publi- 
cò una Carta al Papa, y analisis del Breve de 


10 iunio, seritto, che fu condannato con decreto 


del 10 marzo 1852. 
Il Giornale di Roma, nel principi 
prossimo passato, pubblicò un articoletto, in cui 
nnunziava che la sacra Congregazione dell'Iu 
dice aveva riprovato alcuni seritti dell'abate Clo- 
quet , stampati in Francia. Questi scritti sono: 
Archives de la S. Congrégation des Indulgence: 
| pour l'année 1863; Le Mois libératewr des ames du 
‘Pargatoire. Ora la Cougregazione dell’ Indice ba 
annunciato che l'abate Cloquet si è lodevolmente 
sottomesso alla decisione di Roma , riprovando 
perciò questi suoi scritti. 


Ì 


| Genova, e così si potrà evitare da 


1l Cardinale Altieri, camerlengo di santa Chie- 
sa romana, ha pubblicato, come suol fare ogni 
anno, un edilto, per invitare a pagare i tributi 

anoni, che molti devono alla Camera apo 
Molli si sono colla rivoluzione rifiutati 
‘e il tributo. Fra questi si trova il Go- 
verno subalpino, il quale dal 1851 non paga più 
il tributo del calice d'oro, del valore di 2 
scudi. 

Il Santo Padre, ieri mattina, istrò il 

sacramento della Cresima ad un piccolo fratello 
il Re delle Due Sicilie, Dopo la bre 

sentissi alquanto indisposto ; fu assali- 

una leggiera febbre, prodotta forse da un 

po' irritazione del suo male alla gumba Ma ciò 

non dee fare meraviglia: siamo alla primavera, 

e gli umori si mettono in maggiore movimento. 

a partenza del Santo Padre per la campagna è 

differita, tanto più ch' egli preferisce starsene in 
Roma. 

li generale. piemontese Solaroli, venuto a 
Roma, desiderava di avere una udienza dal Sauto 
Padre, e in questa circostanza, secondo l'incari- 

voleva presentare gli omaggi del Re 
Vittorio Emmanuele. Il Santo Padre si è degna- 
to di riceverlo, ma l'ha ricevuto insieme ad al- 
tri personaggi, per cui il generale non ha potu- 
to parlare degli omaggi del suo Re. 

leri è stato aperto provvisoriamente il tronco 
della strada ferrata da Roma a Monte Rotondo. 
È questa la linea della strada centrale, che da 
Roma dee mettere in Ancona. I lavori si prose- 
guono con attività, e sembra che, alla fine del 
1855, saranno terminati. E prima di quell’ epoca 
colla strada ferrata si andrà da Roma a Livor- 
no, attraverso la maremma toscana. Questa linea 
è di grande importanza, perchè va a congiunger- 
Si con quella, che da Sarzana dee condurre a 
poli a Ge- 
nova il viaggio di mare, il quale pei passeggieri 
non è sempre gradevole. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3. maggio. 

Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, si proseguì la discussione del bilancio straor- 
dinario dell'anno correute, a cui presero parte 

deputati Valerio, Broglio, Borella, Sanguinetti, 
e il mini 
stro delle finanze. (6. Uf.). 
camrna pe poevrati. — Tornata del 3 maggio. 
{ Prosidenza Cassinis. ) 

La seduta ebbe principio alle ore 4 e mezza. 

Il deputato Macchi presentò una petizione 
degli studenti dell'Università di Torino per l'a 
bolizione degli esami generali, raccomandando che 
venisse dichiarata d’ urgenza. 

De Cesare presentò la relazione della Com- 
missione sul progetto d’ abrogazione della legge 


ino e Macchi mossero indi in- 
terpellanza al ministro dei lavori pubblici circa 
alle ferrovie meridionali; ma le loro interpellan- 
te furono rimandate alla discussione del bilancio 
del Ministero dei lavori pubbli 
Era all'ordine del giorno il progetto di legge 
per la locazione dello Stabilimento di Pietrarsa, © 
topo alcune osservazioni del deputato Lazzaro e 
di qualche mini- 
stro delle fina 


mozio: 

giata dal Cris 

mente ritirata dal preopinante, 

rola al deputato Boggio, primo 

Cio straordinario dell'interno il quale, vedendo 
Come meglio convenisse che prima avesse luogo 
F'interpellanza sul sequestro del denaro del signor 
Lemmi, cesse la parola al deputato Bargoni. 

‘Questi, con un discorso moderato ed eloquen- 

cusò il Ministero d'aver disconosciuto quan- 
to di grande e di utile aveva fatto il così detto 
partito d'azione all'Italia, e come convenisse cer- 
Fare la conciliazione de' varii partiti. 

Rapidamente toccò le fasi più sali 

erazione italiana, mostrando come 

atribuito a fare «he una gran parte della 

bracciasse con lieto ammo il sistema 

Roslituzionale, avendo egli preso per motto della 
Sua bandiera Italia e Vittorio Emanuele. 

Disse dipvi che il Ministero era in un gran- 
de equivoco, ritenendo il partito d'azione per un 
partito repubblicano ; che la sinistra non deside- 
Para e non desidera altro che di compiere senza 
{anti indugi la unificazione d'Italia. Che per 

e il paese, era bisogno che il Mi- 
sonto voleva fare di 


deplorò che 
denaro di 
scopo dell'unità nazionale 
menti per provare come sia stato ritenuto reo di 
truffa chi si era fatto. promotore di queste col- 
jelte! Accennò come, per timore che Garibaldi 
sbarcasse in qualche porto dell’ Adriatico, si ra- 
dunassero dal Governo armi ed armali, e si pro- 
cedesse più che mai alle perquisizioni. 
il deputato Zanardelli prese quindi la paro- 
la; di 
Bargoni: ricordò le promesse, fatte da'membri 
attuali del Ministero prima di salire al potere, e 
come essi mancassero di mantenerle, ed in ispe- 
l Peruzzi. Aggiunse infine che il diritto 
ne fu sempre violato, e che 
il principio delle riunioni 


Stante | ora 
sima seduta il 
adunanza fu sciolta alle ore 5%), 


‘li dividere le opinioni del suo collega | 


Leggesi nella Monarchia Italiana del 3 may 
ite: 

onorevole deputato Alfieri di Magliano pub- 
blica una lettera, uale egli parlando per sè 
e i suoi amici dichiara : 

" Esser seguace del partito liberale conser- 
vativo ; 

« Non aver mai fatto parte del terzo parti 
to, abbenchè abbia appoggiato il Ministero Rat- 
tazzi in tutto ciò, che ha fatto di bene, e non 
quando però faceva male } 

« Lamenta infine l'origine e la formazione 
dell'attual Ministero, l' impenitenza finale degli 
amici del Ministero (all' impevitenza finale suole 
seguir la morte ), la niuna autorità del Ministe- 
ro sui suoi amici, e protesta contro il Ministero 

facendo ricadere su essi la 
sponsabilità di tutti i pericoli e danni, che pre- 
vede per la patria, per la libertà, per la Monarchia. 

4 Noi non vogliamo giudicare se sia ora mol- 
to numeroso tito. Ijberale conservatixo 
nella Camera, ma noi crediamo di notare che 

pne ‘al Ministero è al completo. 


rale, N. Î. 

« Opposizione della sinistra, N. 2. 

« Opposizione del terzo partito, N. 3. 

« Rimarrebbero ora solo i banchi 
alzarsi ed opporsi al Ministero... 

« Ma i ministeriali? 

$ Ah! i ministeriali si tacciano o non ven- 
gono che per votar sempre pel Ministero. » 


L' Ossercatore Cattolico dà le seguenti noti- 
zie genuine del vascello Re Galantuomo. Ecco, 
egli dice, una lettera, scritta a bordo di esso da 
un fratello d'un nostro associato , gentilment 
comunicataci, e che noi riproduciamo nella su 
integra genuinità : 
e 0 Gibilterra 25 aprile, 
a bordo del vascello il Re Galontuono. 
« « Carissimo fratello! 

« Stamane (25 aprile ) alle 8 antim., dopo 
54 giorni di navigazione , siamo giunti a Gibil- 
terra. Sebbene molte volte abbiamo veduto la 
morte avanti agli occhi, e disperassimo della no- 
stra salvezza, pure Dio ci ha voluti sani esalvi. 
Figurati : al 3 marzo partiamo da New-York; al 
6, verso le 8 pom., ci coglie una terribile bur- 
rasta d'acqua, con un vento spaventevole; allo 
ore 10 e ‘3 si rompe l'albero di gabbia, il ven- 
to ci porta via le vele, il bastimento è sbattuto 
a dritla e a sinistra, a cagione del mare grossis- 
simo, che gl imprime terribili movimenti di rol- 
lio (movimento di fianco ). Alle #/, anti 7, 
avevamo nella sentina più di 30 pollici d’ acqua: 
si armano le pompe; ma dopo, pochi minuti, la 
gran pompa idraulica si rompe. Si tenta di ac- 
cendere la macchina : alle 3, si mette in moto; 
ma, dopo pochi momenti, crescendo sempre l'ac- 
qua nel bastimento con forti movimenti di rol- 

essa entra ne' fornelli, e spegne la 
Fondansi i portelli, e l’acqua nelle bat! 
reva a spiaggia, trasportando seco buoi, 
balle di fieno, e quant'altro vi si trovava, Tutto 
l'equipaggio attivamente era occupato coi boglio- 
li a toglier l'acqua, che non si poleva vincere. 
Gli spaventevoli movimenti di rollio, che dava il 
bastimento, non puoi immaginarli : l’ acqua veni- 
va da tutte le parti ; il mare infieriva sempre 
più, e gli alberi si rompevano a pezzi. Verso 
mezzogiorno, si dovette gettare in mare 24 pezzi 
di cannone, le palle che trovavansi nella second 
batteria, e tutto quello che in essa era di pesante 


mangiando un 
mentre si lavorava. In coperta non 
che il comandante, assistito dal primo piloto, coi 
soli uomini del timone, cercando di governare il 
bastimento nel miglior modo possibile. Verso 
mezzanotte del 7, |’ acqua sembrava diminuire, e 
ciò rincorò l'equipaggio già stanco, e che comin- 
a disperare della buona riuscita. Verso le 
10 dell'8, si vinceva l'acqua, e incoraggiatosi l' 
equipaggio del felice successo | lavorava con i 
credibile attività, dimodochè a mezzogiorno si 
riuscì ad accendere la macchina , che, non po- 
tendo servirci per correre, almeno serviva. per 
pompare; ma con tutto questo il bastimento era 
sbattuto continuamante in modo spaventevole. In 
questo stato deplorabile siamo stati fino verso la 
sora dell'41. In quella notte finalmente, il mare 
si calmò, Alla mattina del 42, sì vide un brigan- 
fino disalberato; vi spedimmo una lancia, la quale 
Er dopo ritornò a bordo, avendo trovato quel 
stimento abbandonato e non navigabile. Ter- 
questa dolorosa istoria, perchè, se avessi a 
ntarvela tutta, ci andrebbero tre giorni. Ora 
console a bordo, ed ho sentito che tutta 
ci piangeva morti. Mi rineresce molto, 
perchè m' immagino quanto sarà stata crudele al 
cuore di te e della cara famiglia la notizia del 
mia morte. Ma rasciugote le lagri sebl 
ne speranza di salvezza ne avessi avuta, poc 
pure la Regina del mare ci ha voluti tutti su 
è salvi. lo godo floridissima salute, e spero. 
se Il tuo Enna 


—— 
Un carteggio d' Alessandria alla Gazzetta di 
Torino, dopo aver accennato ai rancori esistenti 
tra' bersaglieri e le truppe di linea stanziate Îu 
quella città, ed al pericolo d'un conflitto del 
quale abbiamo ieri informato i nostri lettori, ag- 
giung È 
E° fl pronto ed efficace intervento di parec- 
chi uffiziali, e soprattutto del generale Bixio, il 
fuale si getlava tosto la dove maggiore e più vi- 
quale la mischia, cessava ogui pericolo di col- 
litione. Le truppe furono tosto consegnate. Saba- 
to poi, il generale Bixio le radunò tutte in Piaz- 
za d'armi, bersaglieri e soldati di linea, e tenne 
Ì foro un assai appropriato discorso, che fece una 
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profonda sensazione , in guisa che i dissenzienti | acquistare incessanti ione d' ul corpo d’esercit pn] 
si diedero sano stesso il bacio di pace e fra- di quelli, che vi atte ja. S. M. il Re, dal 16.28 
ternizzarono fra loro. li, ne fi v 

tia nguardia dell’ esercito del generale mento. ta costretto 


Banks s'imbattè a Pleasant Hill nell'esercito de 
confederati, che fece vista di rinculare, e, voj- 
fando poi faccia, circondò il nemico e malmenò 













della fedeltà e 


tare un proge! 
« Duolini che parecchie presen 


unanimi dall 













Dieta abbiano dato causa ad equivoci, relativa» È 
{ente allo condizione del Granducato nelle sue | approfittando di questo .stato di rimento, | !®_ cavalleria. Questa, volta in fuga, entrò nel 
— im relazioni coll' Impero russo. mettono farti ed assassini nelle vie più deserte.» | mimenai;| ‘neo dele dle. Je, scompigliò. L'ala destra a- 
î "i È Ja uni le coll { Persev. "i lora soccorse, e l' url confederati fu soster 
Opinione in data di Firenze: ella sua unione indissolubile colla Russi { ) qrosicna) 6 ET Sa ape sosia ser perito di papi: te. Contee 








ja consersò intatti i diritti, che le era- 
























«A proposito del Principe Amedeo, corre vo- c - SS opt aa arter 
ce che, appena egli abbia iunta l'età maggio- ed essa continua, protelta dalle sue Sullo stesso proposito troviamo nel Corriere el A Ù quasi duemila uomini. L'esercito di Banks si vet 
ne verrà i stabi ii einiivamente a Firenze e | leggi, a godere di tutti i vantaggi materi Mercantile: « Da lettere di Tunisi, 28 aprile, ri- bandonare i Ducati alla Penne. cca il giorno appresso in Grand Encore, f pn ha po pci 
| in Toscana, con la sua Casa militare. morali, che le as la potenza dell'Impero, _ | leiamo che, nou solo la cità era sempre, trat ( -) aus confelereti dicono che di ppemnico, ell a è Pot 
i «S lta in Toscana soltoserizi « La Ri ‘apre alle popolazioni della Fin- , ma avevano posate le armi, o av “ È lia di sant Hill, perdette quattordici "I 

i Soiuto Loi na OO | anda ut vesto e Ubero. campe Mate le fatte concessioni ; tutte le tribù Scrivono da Berlino, del 27 aprile, | Mila soldati e tutte le artiglierie ; ma dev' essere levare immediatan 


‘campo pel commercio 


per un modesto monumento a Giuseppe Monta- x 
e l'industria, e più volte, quando il vostro paese 


JI ricordo dei Toscani doveva consistere in terno , abitanti il centro della Reggenza, | alla Corr. Bullier : oltre il vero. Molti feriti arrivavano in Biton 


le Potenze occidentali per do- 


































un semplice busto, da collocarsi nel famoso Cam- | fu soggetto a dure prove, il popolo russo con e Invece continuava il | n ; © | Rouge. f esc 
{1} posato irbano di quella citta, nella quale il Mon- | ficaci soccorsi vi dimostrò la sua fraterna sim- di Kirvan ed in altre | nza in favore della Dani ‘°« Corre voce che Lee abbia passato il Ra- ferenza si a doni ì 
1 | tanelli trascorse molta parte della sua vita ag ta- il Sconoscimento dei veri interessi della | terre sul golfo di Hammamet, e presso al porto pidan. peengianti delle | 
| ta. Ebbene, il Municipio di Pisa, a gran maggi dia non può dunque ma di Susa. La città di Kirvan è centro di Scuole e « Dicesi che i federali furono rotti anche retta AGLI 

hi ranza di voti, tranne uno, che fu di S'abilimenti religiosi maomettani, onde venne | qui, e nel sopra il Big Blach River, lasciando nelle mani eine: de Dee 
rifiutò di far luogo a quel busto nel Camposanto. » ‘all'insurrezione arabo-cabaila. Il Go- | certo. Si credi RO aolte selenio (e alcasiiDrigio! luogo ; altrimenti. 
convocare verni lopo avere mandato truppe a Susa, «Il New York Herald dice che il generale dizioni sempre più 
' ù mae mossi ma chiusura della Di spedì da quella parte per trattare una deputazio- Gras tolse al peoerale Butler ogil (@/@cio mill ghilterra non voel 
i ina nostra corrispondenza da Torino accen- | "na" protezione divina, assicuro a voi e al popolo | ne, con alla testa un personaggio colà riputato tace, dandogli ‘ln soprintendenza civile del Di: [MY "AMEN. era 











nava, g orni sono, alle misure, che 

Ì prendere dal ministro dei lavori pubblici intorno 
alla importante questione del passaggio delle Alpi. 

Posteriori noti: lasciano il menomo dub- 

bio intorno alla esattezza delle cose, che in quella 

{l corrispondenza erano delte. Onde possiamo aspet- 
tarci a vedere fra non molto costituita la Com- 

missione tecnica, che dovri 





Penisola. » 





partimento de 


in il mio imperiale favore. per divozione e di 90 anni d'età. » 


Governo fran 
to, ed ha congedal 
Questo a quanto, 
zioni pacifiche, è 
nizzi co desiderii J 
leone, il quale par 
stituire al Re suo 
di ridurre sotto ill 













uffici 
nea caduti sul campo di hattagli 


Pe ————  .mcrcce-@) 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
« Si fecero negli scorsi giorni alcuni esperi- a a 


menti con cannoni da 4%, costrutti secondo un Venezia 7 maggio. 


nuovo sistema ; pare che il risultato abbia sorpas- Ballettino politico della giornata. 








il seguente paragrafo: : 

" Si temeva a Madrid che ieri, in occasione 
dell’ anniversario dell’ insurrezione del 2 maggio 
1808, la tranquillità venisse turbata, avendo il par- 
tito progressista manifestato l'intenzione d'appro- 








Volinia, Podolia ed 

psto all’asta pubbl 
beni, in parte della € 
privati posti in vendita 





ua numero sig e 
e privati. 1 be 











































tutti gli studii finora compiui sato futte le aspettative. Le palle avrebbero per- 
da Since alpine lavoro. preparatori denti polacchi, efurono in parte per e | a ai al cecasione per provocare manifestazioni. | fera pdl gio pi glia pero Cali , La fitta muntiaca e ll mar Bal “apr 
un'altra Commissione possa in. sezi vere questi preso parte all’ insurrezione, in parte I nostri ragguagli particolari, d'accordo dEi tI pezzo di legno posto dielro alla colleganze 
| proprio voto sulla questione econ bboi venduti per debiti. Per facilitare | con quelli della telegrafa privata, ci annunziano Ri 
: Lontenienze politiche raggruppate intorno al pro- | di possid Governi interiori rreè il buon senso della popolazione, nes- — 
blema della ferrovie alpine. ( Perse.) | i que hase del sun disordine fu commesso, e che tutto proce Fatti della guerra. 





sposta la formazione d' un fondo 
Stato, con cui debbono essere fatte agli stessi pro- 
porzionate prestanze a questo scopo. Oltre a ciò, 


dette con molta calma. 
« Un gran banchetto proermita è annun- 


ziato pel 5, sotto la presidenza del sig. Olozaga 





Brescia 4 maggio. tta di Flensburgo ha, in data di Flens- 


Da alcuni giorni il piroscafo Benaco sul lago 





sig. di Szémero, i 
no riveluzio 





































di Garda viene scortato nei suoi vioggi da osti in vista agli acquirenti russi di que- | è del Tutte Î a S v y 
lechelto di soldati, i quali verranno surrogati Perilli ed siti favori personali. Ri | golpe Primi Tull JP della Spagna | pel, fu inviato a'suvi compatrott, con una gur- 1,11 Moniteur i Parigi ba detto che l'Aw s'è staccato dal 
re ini giorni da un distaccamento della fan- ‘questi straordinarii favori viene adotta ceo he ll sarti azato 1 | Sie d'poore: La testa era atterniata con due ra- | stria ha dichiarato di non aver l'intenzione di dichiarato di Kos 
teria di marina Real Navi. (Sent. Brese.) | la necessità di rilevare l' economi 9 pro- * È inerescioso che il partito avanzato , il | moscelli di lauro, deposti dalle mani stesse del | penetrare nel Baltico; ma I’ Abendpost di Vienna 8, II settanta 
Lì DUE SICILIE tela hree Fan e) Leti si asten- | principe Federico Carlo, e del fe Pnaresciallo reti a quell asserzione, dicendo che I° Austria ha noscita di $. So 
lita pisano PIRO prgn i prender parte ] Ù Wran eh’ era caduto gri- | dichiarato di non voler per ora estendere la s Pio IX sara cele 
La Riscossa, giornale di Napoli, rispondendo | © CSA Centa Dep fol di contad tenga così l'agitazione in Spagna, e cerchi di dando a' suoi soldati : « Coraggio ! camera! azione marittima al mar Baltico. In fatti, pen- toliche di Vie 

alla protesta, pubblicata dal Diritto contro le vo- La già mentovata Deputazione di contadini po- | star rimembranze , che non dipendette dal Go- 6 di Dio e del all 53 ; n speciale 

nia - lacchi fe adunata in un banchetto nella Duma ( pi- mon dipendette dal Go" | mome di Dio e della Danimarca! . Gli allo dendo le trattative, essa poteva appagarsi per ora, con uno speciale 

Ì Direi andre pitprad po aa RR i irosaruno | "Te SAR di lasciar cadere in oblio.» | ja fronte fecero dimenticare la nudità dei de' primi risultati di quest’ azione, d'aver cioè li- 9. Lo zelo 
| dice che tali menti hauno luogo in realta, | zi iadini cussi, i quali solennizzarono FRANCIA Mi sbandati avevano tolti gli. stivali berate le foci del Veser e dell’ Elba. — L' Austria delle regia n 

iano ad essere 





il che sono fatti precisamente dal partito d'azione, e a tutti gli uffizi e la Prussia hanno posto a condizione della ces- 











Torna in campo l'idea di fare dell’ Impera- estinti, nonchè le scarpe a 





compagni polacel 








































e che il Governo, lungi dall’avversarli, dovrebbe | U4 fPTS Tesi “te della'sua pre- | tore Napoleone un accademico. L'Accademia del- tutti i soldati. sazione delle ostilita la soppressione del blocco sia. Non solo 
ID sca pre rtctatluca Coslan: | le scienze vorrebbe proporre la candidatura del- «Sì resero gli onori funebri ai Danesi mor- | (nel mare del Nord e nel Baltico), e che in com- maggior numero, 
Igli Il Pungolo di Napoli del 29, .: proposito del- | tino, e magnificò la benemeri l'Imperatore al seggio vacante nella Sezione mec- dk nella pic- | penso esse si asterrebbero dall’ occupare ulterior- 450 Suore e Fra] 
Li ta capanne borbonica scrive! « Ci sì dice che | Polonia in maniera sì energica , che tutti gli a- | conica , alla quale appartenne già. suo zio, cola chiesa di Ulkebal. una | mente l'Jutland ; anzi; per giungere alla conclu- del 
i verso la frontiera e nelle Provincie limitrofe sia- | stanti ne furono tocchi profondamente, ed il Gran- | grand ( 4 ventina di ufliziali. Taluni avevano conservati i | sione dell'armistizio, le due grandi Potenze ger- natamente il 
Ro pure state arrestate diserse persone implicate | duca si gettò commosso al collo del suo impe- loro unifori maniche promisero d' evacuare l° Jutland, se la nzollern, li 
orizie veLL'aLceRti animarca da parte sua abbandonasse agli allea- 8 aprile, il P 





nella cospirazione borbonica, talchè a quest'ora i | riale fratello. 


G. Uff. di Vienna.) 


Il corrispondente d'Alsen del Dagbladet dà | ti l'isola d'Alsen € restituisse tutte le navi c 





























































| «papera SS dt 3 3 
i ita, im L° Ostsee-Zeitung pubbl ine pitti aa Cz li Lu» ti relazioni sullo stato di Sonderburgo : | turate. In sostanza, dalle parole dell’ Abendpost si ne termini più | 
‘Troviamo nel Pungolo di Napoli del 30 scor- | mento ufficiale, riguardante l'introdu « Soldati della divisione d' Orano! città fu naturalmente moltissimo dan- | argomenta, che le due Potenze germaniche han- 
so: « É stata arrestata nella giornata d'ieri, nel- | ta della lingua russa in Polonia : « Second «Un grave stato di cose è spontaneamente no riservato a sè stesse, secondo i bisogni e le 
la Sezione Porto, certa Luisa Arnone, implicata | 61 dello Statuto 10 marzo 1851, sovranamei sorto nel Sud della divisione. convenienze della loro causa, la facoltà di agire } 
essa pure nelle mene reazionarie, di cui sì è ora | approvato riguardo al servizio civile nel Regno « Fanatici marabuti hanno predicato la ri colle loro forze marittime tanto nel mare del Nord, derii speciali, le 
Salle ‘racce. Essa esercitava la professione di ven- | di Polonia, non possono essere ammesse agli Uf- | volta; alcune popolazioni sahariane hanno pre- quanto nel Baltico, dove, se l'Inghillerra volesse io di vedere 
ditrice di oggetti i ficii, ad eccezione degli stranieri, se non quelle | stato orecchio alle loro imposture. usare soprusi, le forze alleate potrebbero forse ‘quistare i dij 
| sy persone, le quali conoscono pienamente la lingua « Questa insurrezione ebbe principio da un all'uopo trovare una più solida base per la pro- che sono si nec 
Il Giornale di Roma, del 2e 3 maggio cor- | russa. Ho tuttavia risaputo che, specialmente ne- | infame tradimento, da uno di quegli atti di fel- pria difesa. È opere. Il Princi 
IN rente, ha quanto appresso : gli ultimi tempi, questa disposizione non venne | lonia, che superano in perfidia tutto ciò che la È IT progetto di legge sulle colleganze è sta- alcune pratiche 
| + 2 maggio |ta per tutto osservata, così che attualmente in | storia della conquista, al tempo delle più ardenti = Una trista impressione produce i silenzio | to votato: nella tornata del 2 maggio con una sione desiderata 
| « La cronaca dei giornali napoletani del 29 e | molti Ufficii si trovano impiegati. ai quali la lin- | lotte, potè registrare. sepolcrale, che regna in quella città abbandonata. | maggioranza di 222 voti contro 36. L'articolo Principe, partend 
INI 30 aprile ha principio colla solita formola : « Pro- | gua russa è affatto ignota. Per. conoscere fotine NIE O] egli sarpri eng cirie Lal cagordizli poli peenpergliioi reni = 5 
| Al pretesa cospira- | quanto questa nolizia sia fondata, prego loro Sonno, più d' un centinaio de' nostri fratelli | fori Shi indiani, ritorna peritoso per pren- | trarsi a gravi rimproveri, che gli sono stati fat- 
Da leva, arresti per | mondarmi nel più breve termine un eleuco no- | d'armi furono sgozzati in un sol punto. Essi dere cognizione dello stato del proprio armento. » | ti. Dopo di avere troppo accordato, accordando 
n soluta legittimità delle colleganze, la legge col- Trippe. Il Prine 







Jorrismo , arresti 





tivo di quegl'impiegati. che entrarono in ser- 
io dopo la pubblicazione del suddetto Statuto, 
icando specificamente per ogni singolo, se € 








hanno eroicamente soggiaciuto, vendendo a caro 
prezzo la loro vil 
Ile stesse contrade, tutti i nostri piccoli 








| pisce troppo severamente l' operaio, che si è la- 





to andare a pratiche fraudolenti. È qual cosa di 





che e 





la speranza di 
dati ai religiosi 


più 
terizza i delitti di colleganza 
lo sociale, unito ad una piccola dose di perve 


ico della parola {raude? Ci t- di pace. 
è un certo peri 










quanto lingua russ 
pina ch'egli debba conservarsi nella 
da surrogarsi con altro impiegato, 
so, ella fara obbligo al sud- 
apprendere entro un determi» 
a russa, sotto comminatoria 
tr avrà. speciale 
cariche superiori 0 a gra- 
li 





distaccamenti furono sorpresi ed assaliti da nu- 
merosi nemici. Essi hanno fatto sforzi sovruma- 
ni per liberarsene ; alcuni ci sono riusciti. 

« la queste tristi condizioni, non un solda- 
to francese mancò a sè stesso. Tutti hanno fatto 
nobilmente il loro dovere, onorato la loro patria 
e l'uniforme. Buon numero di soldati indigeni si 
condussero essi pure nel modo migliore. Un or- 
ua | dine ulteriore fara conoscere i nomi degli uni e 
, d' | degli altr 


























Ecco per i 
ferenza internazionale, di ci cennato nel 8 
Un articolo dell’ Allgemeine Zeitung ne parla co- 
me segue : 

« Da una lettera privata del signor dottor 
Appia, delegato dell'Associazione internazionale 
per la cura de feriti sul campo di battaglia, si | 
tolgono alcune nolizie, che sono d'un interesse 
‘ale. Il dottor Appia fa specialmente notare 


| ta nel pensiero dell'agente. L'elemènto morale 
della colpabilita è debole, quindi la conseguenza, 
che la pena debb' essere moderata, e non colpire 
che i capi mestatori. Le minacce, le violenze, so- 

esse pratiche fraudolenti ? Sembra anzi che 
vi sia nulla di più semplice e di più schiet- 
to, eppure questo sara il delitto più frequente nel- 


















pi 
militari, che ne susseguirono. 

« Lo stesso periodico trae da una lettera da 
S. Maria Apparente che quei carcerati si lagnano 


zione di a 
in ciò, che | 
stendere dappri 
tico. 














russa. Contemporaneamente, 










































































i oltremodo dell’asprezza e del rigore, con cui ven- avanti, non polrà essere ammesso ai pub- « Tn fa a simili avvenimenti, il nost n le colleganze. L'operaio, così condannato, potra 
| gono trattati. Si parla di sevizie, di torture ed impieghi, o promosso di grado, nessuno, che | compito è pienamente tracciato : proteg "ai | quanto appreso: 2 lo siga eis Ri pi a organo dell'alta pol Velica 
fitre crudeltà, Si dice che, avendo nei passati dì | non abbia prima ottenuto da suo comandante mi- | paese, e vendicare i nostri fratelli d'arm Fre ore AE agri i importante | zia, e l'infrazione del bando lo renderà soggetto draiaorceohe 
i carcerati perchè malsano, fu- | litare e ulliziale di gendarmeria un certific DL azoto! Sapia ScOvo roi marciate da [+ Mumiaio, da lille i Agire ministri, gene- | alla deportazione per dieci anai. Dov'è la pro- cesso di tale azi 
È sono tut geribi lente maltrattati e tenuti lega- | della sua condotta. » * più giorni. ed io marcio con voi. Abbiate fidu- | © nel'molo più on terni img ai peso ii delitto e la pena? E un decreto cisa N N 
i mani e piedi, giorno. IMPERO OTTOMANO. cia nell’esito ; esso non si farà aspettare a lungo. | | x ci ieroso. Ho tro- | imperiale del 10 marzo 180%, che ha inventato NaiiocoinA 
| “a Del brigantaggio si hanno 4 ce > « Dal quartier generale a Ninna. hi 7 |; vato, in generale, il più grande interesse e la {la sorveglianza dell'alta polizia, e si vede che ora ostilità, l' Austri 
particolari, i quali fanno aperta Serivono dalla Goletta (Tunisi) in data del aprile 1864 le tendenza pel bene comune ; tr le cose sono stale perfezi Che vantaggio of pleto togliment 
tif Ba, 23 aprile, al Sémaphore: P ù « gli ospitali to è e Sr ra 4] 0 el Baltiel 
com'esso , lungi dall'essere spento , prosegue a NV mando alcuni ragguagli circa « Il generale comandante la divisione, Sine: ER rr Crotone Bioaent Agra) Bi Pocho ea RA 
Rreoccupare ’altenzione delle Autorilà pic nisi; nella Reggenza. Dopo l' ecc * Dewtest. » SEL ato Tatto niche vi trvvame lecca S| MILRRI Tt Lele Pnp egg iaeto sll'ari 
È Poggi) roma rhat e de' sui, primo atto di r SVIZZERA 1 d'azione l'aluto de cittadini, Ma questa ec: rr gatgadic asipprprdee igng a ona 
oroga, lorinese, RA Rene, ERA 4 * 4 - | gore nella sua applicazione. La so N manie 
DIO” simeso per grpa perio, alle fa: | volt, l'insurrezione delle tribi non s'è riu tornata ordinaria del 39 del Gran Con- | * SeZionalità di circostanze dimostra appunto, che | pena dura ed anioni cgil LU mento dell'Jutld 
Miano Igo Pics; sie nella partenza da Nopoli di | 0 cilla di Badgia © di. Kirran u000 colui o ticinese, fu presentato il progetto governa: | © ‘Psiche cosa fuori delle ordinarie organizza. | plicarsi ad uomini d'una pregio. a — 
due capiani dello sato” taggiore del gewerale | (oro Potere; un fort dì dum dita Lia, Ge tivo per la riduzione delle feste nel cantone Ti- REntiR pes ee e irpealiorzia dure | oorveggibile, Avendo, scgrarato li De di 
Lamarmora, l'uno alla volta di Foggia e l' altro alo.1' OVER ole guar | cino, Eccolo LI reno eg ‘vi nell armata prussiana | sorveglianza, in forza del decreto del 185 (6 " 
i TION, Tno Mia iero Come si esprimo il | tone ressie ancora; mo, laealialoalemaala iP- i deli 4 lo spirito della più nobile e cristiana Blantro- | sembra. che’ l'operaio. potesse csserv ALTRE pra AZZRTT 
i Giornale Uffiziale, novello impulso alla cam lo per sostenere un lungo assedio, si | foste sacre, c' DI rivera tato per un delitto, che non merita grave _ 
Ì contro il brigantaggio. Se ne ha pure prova nella | "*Petta pento all'altro la notizia del- | & perciò di n “ Questa lettera del dottor Appia ni Per lo, più l'operaio si lascia. tren 
Ì ispezione, che sta facendo il generale ricordato | ! 3"Teso di conomia morale e mater dalle parallele di Dappel, e da parecc nare in una collega sc sbiluzione DR 
pg; gie ve penso 1 pen em | x egg Fe Si E te aloe e n'ai | Sr cade pe pain pd tg 7 0 
s e e per vio rt, [da alcuni giorni essi acquistano il litorale, e ne A = feriali lo ca | zione delle cure relative all’ armata. i pi papa piuttosto inquieta 
ato delle cose e per porvi riparo, secondo seri- | [rest hanno minacciato le citta di Massun e di Art. 1. È vietata, nei giorni feriati, la ce- = 1 principali capi d pi sanitarii dell’ pe e Len troppo vivamente i suoi compa- si indicato iu poli 


ve il Nomade ; se ne ha prova infi lebrazione delle seguenti feste: L' Epifania, la Pu- line @ per temperamento piutto- condizione finanzia 





Biserta, da cui rono discosti d'aleune miglia. armata, sono d'accordo colle risoluzioni dell'As- 





rilicazione della B. V., S. Giuseppe, l' Annuncia- rawento a larig 





lati scontri fra truppe e bande, nei numero sto che per un fine cattivo. Questo delitto 















goal + + Ane arebbero scoppiate tur- so ternazionale. Stud a 

resti, nei ricatti operati dalle bande, nell Anche in Tunisi sur ppi zione, la seconda festa di Pasqua, la seconda fe- ne internazionale. Studenti ed infermieri | mente dev' esse ito, ma ena debb' non ha minime 

rizione di nuove comitive, nelle. fucilazi botenze la motte dal venerdì al saluto, se la co” | ta di Pentecoste, S- Giovanni Battista, $, Abbon- iiga ciafreicaita provata ORA ARS o proporzionata alla eopa Alcuni e di pe tto 
car e st el cu la € | di È vanno, pie ione, 11) De no 4 zione e per la ri; 

prigionieri. » Rail cose dio, la Natività della 'S. Ambrogio, la Con- | ‘2!#0; pieni di abnegazione, in mezzo al fuoco, | sembrano bastare alla sodisfazione della giusti- eg 





‘ospirazione, bisogna 
era formata soltanto da Musulmani ; 
uropei, ma di que” 





per soccorrere i feriti e trasportarli alle ambu- 
lanze. Tutto ciò dimostra che le idee e risolu- 
zioni del Comitato internazionale hanno presa la 





cezione della B. V., $. Stefano. 
* È facoltativo il trasporto della celebrazio- 
ne di dette feste in giorno di domenica. » 


43 maggio 
« Tra i pochi giornali di Napoli, che og 
ne pervennero colla data del 1° maggio, la_ 





zia. In breve alcuni giornali deplorano l° adotta- 
mento d'una legge, che sotto nessun aspetto non 
stata sosti» 


gicamente n 
ghilterra eguale 
capitali di qualche 





è migliore di quella, alla quale è 
























5 gli uomini, che non hanno nulla da perdere e via della loro attuazione, e sì soi 

sa necenna come uni forte spe d'in 10 d di ccheggio, culla strage e no provate, non | tuita. per la croazi 
dui, condannati dalle Autorità militari al domici- | (ol a peepere col saio, cole rg e Lagguai Rolla Gasssità Tictnese a dala di [19 SPpiicatili, ma nooni opportune. | i 3. Sembra cerlo che i Danesi intendano di Lirio 
I lio ‘coatto, avesse luogo il 29 aprile per alla vol- 3 | Berna, 29 scorso: sud la assai l' attività del prin- | sgombrare l'isola d'Alsen La Danimarca, nel Ata 


dell’ ( 


Pare che ciò non 





quando la forza armata arrivò fortunatamente cipe Pless, caval ine gerosolimitano 
città, e ne occupò il centro, dove sapevasi 


li Consiglio federale ha risolto di chiede- | della lingua di Prussia. Il maresciallo Wrangel 


principio della guerra, aveva un esercito di 60,000 





ta dell'italia settentrionale. Accenna pure che gli 





cassì, e si dovrà 






























irresti sotto l'imputazione di manutengoli p [he = = re al Governo italiano che voglia riprendere i - i % uomini ; 01 ssere) di ù 
| 1 da per tetto mente nella Basil: | che doveva scoppiare l'insurrezione. Immediata” | negoziati per la liano che voglia riprendere i | ed il P-incipe Carlo Federico di Prussia ricevet- | 10, 0 42 remo sente Ba ario Ra Ceaeslito sf 
cata è in Terra la primo di ques | Mente lutti Calle è magazatui forono chiusi e | valle di Lei, non che in altri punti. i Consigi tero nel modo più lusinshero il dottor Appia, | per aver rimandato i soldati dell'Olio. Per sistito meglio 
2284 ge Provincie, i pretesi manutengoli, tratti in | PT"! Da. propone di nuovo, come base, la convenzione di | ©! mostrarono I’ alto interesse, che prendono all | poter intraprendere qualche i ne non risente 
istituzione, in lunghe conferenze collo stesso ; e | tercito così deci A Vienna, son 










pato, ed an 


dicembre, ed in caso negativo chiede che si pro- 
è mestieri concentr: 


ione nel breve giro di pochi giorni, sono 
ceda ad una nuova perizia. 


| Ni Nomade ha per telegra “ Il console generale di Francia , avvertito 


pperta della cospirazione, e conoscendo l' 





ciò è tanto più sig 
di Ginevra 1 militari 


ta forse un poed 


icante, che nelle Conferenze 





ja da Potenza bisogna 





seguivasi oguora 


della 





v' intervennero, fecero 















































etere rimasto ucciso, in un conllitto TI penare] miei i rr erna si è unita ad Unterwalden sopra | o, lasciare anche l'isola d' Alsen, dove i Danesi s- le Banconote did 
| 7 scorso, il capobanda Arace, che si Sgt a PeverRO iii provradare pe | Sea por chiolore che l'fecaane.iianse ail te più gravi obbiezioni intorno l'applicabilità | rebbero esposti a gravissime perdite, se volesse gio 60 dd Ri 
per aiutante maggiore del Masini. Altro | Son venerdi er PE LAME I e ia lle, a Ano dle che dii d'imporialo» dare una seria difesa. L'isola di F 70 43; il ven 
gguaglia sulla morle del luogotenente della guar= | js loro domicilio ;_f urtare ne sui formaggi svizzeri in quel paese siano AMERICA. tutto il materiale di guerra, e tutto il nerbo del ttt 87 

la nesionale, Roralcre, ei dolo; doro de | della Legazione dagli agenti di polizia del Bel e Hol ai livello di dirti percepiti. su form Gli ultimi avvisi d'America, sccennati gia |! forze danesi. Almeno tale è l'opinione gene- 

sistenza, nel bosco di AE | dai 3uaua, protetti francesi: ed annunciò a quei | (e bblizalo ad aderire è que italiano mon sì | per telegrafo, sono così riferiti dal Morning-Pust: rale. La Danimarca, malgrado gli sforzi del suo 

pi Lie precfrrettiva panazionali, che desiderassero possare colla loro caga ca a PIT amanda: a « Nuova Vorck 19 april. Ri Lato perlato ul conlivetto ed' dre 

carne vp È famiglia la notte al Consolato, che il palazzo sa- ANIA «1 cosfederati sgomi 3 ti A MRO ‘one Te Mole; cala BON peo ‘Oppo: 

comandato dal sololenznio Cesa, ghe respinse | rebbe aperto tutta la notte, I Consolati d’Inghit | 1180 aprile pp, ebbero luogo a Monaco i | low gr Selice, 1 querela ii NIN 6:11 air partilò, «he: Mies, 

Î omiia al di la dellOfoto, {n uitima se | era e d'Iaia fecero altettnto_ pei loro oo | tunerali della defunta Principessa Lutpoldo, nta | mar die, palla su reazione dela pres i rare ere eee A nuti; le valu 

Leni teegrafica sin ne di chit. co | pzionli. Fatti gli rret, la calma fu ristabil- | Principessa di Toscana a ale oreasione lst | forte, che. 300 negri 'ilfano setaratibii gal vemico Pie pda pancora mantenerlo, di resti: in confronto del” 

Ù > | ta ed il colpo storn vono, che tutt lazione vi prese parte. Di- di te L tana a lasciare alla Conferenza la c quiara a nor 

} tot itresì di uno scontro, che ne susseguì. » |‘ © ‘Lema into dall'insurrezione, e vedendosi | nanzi alla chiesa di Corte di S. Gaetano, nelle | dicendo che, se dA dll pelare orta | Mpa Se le Detiene Bapela gli eli 


dall'Inghilterra, dalla Svezia o da altri, aspetterà 





IMPERO RUSSO. | sprovvisto di forze bastvoli per sofocari, il Bel | ui tombe dgyeva esere collocata la salma della | fort Pilo fosse ero, egli potrebbe far rappre: | un pezzo. 
















aprile gi fece la chiusura della Dieta | dichiarò a'suoi sudditi che aboliva fin d'ora la | Prineipessa, stava schierato in piena parata un | soglie; ma è giusto, per vendiar vomi î ua i 
ppi ir i pia i it e Bo a cc fi Là Pa Bed | i ni rid cli o ba 
fu letto dal governatore generale, ed ecc individuale, © parte la causa della sollesa- | drone d'artiglieria a cavallo, soldati della fandicehr, | care il miglior modo di vendicarsi di tali eccessi. | mina dell'avv. Deligiorgi, candidato pei (ARTO 
Nlioni: Li Furon tosto spedite staflette in tulto l'in- | granatieri, bersaglieri, ec. Erano notevoli i co- | —« Dicesi che l'esercito di Hardi, confederato, | zione, a presidente dell'Assemblea nazionale pel Rsa 
" Deputati del Granducato di Finlandia! _ | terno del paese, con omrus ( proclami), annun- | stumi delle diverse Confraternite. | mosse da Dalton nel Tencessee, incamminandoei | mese d'aprile, fu Îl colpo di grazia, che lo attr dell'osservazio 
di settembre, io apersi  zianti questa novella, desiderata da tutte le popo- Fra illustri, che seguivano il convo- | alla Virginia. rÒ. Il Re ne accettò [I got ie G e. lo atter- 





‘ Quando, nel mese d 


la sessione legislativa attuale, 


io prevedeva che vato del coman- 
pireste in breve tempo H 


Potomae, e posto 





glio, si notò anche il Principe ereditario di Thuro- | «Il le Kilpatrick fi 
Via i ei cimziia la'gule, com è solo, è fc |d0) che'evora nill'gsrelio di 
glia del Duca Baviera e sorella di S. M. l' Im- | sotto Sherman. 


fazioni tunisine. Il Bei speca con questo mezzo 
calmare l'effervescenza insurrezionale, e ricupe- 
fare il suo potere, ch'egli vede ogni giorno di- 


nuovo ministero, composto di Balbi, presidenza e 
finanze ; Calligas, esteri ; Augerinos, interno ; 
bracachi, guerra; Canaris, figlio dell'ammira 














comi lavori designal 
buona speranza che la sperienza, cui vi facevano 











ea volesse lasciar loro de 
bastimenti catturati. Il dispaccio 


Ara è naturalmente sopravanzato da quello 
rigi. 





î 

presso il Dazio, ln donna disparre, pregando il 
Mauri ad attenderia. Erano scorsi appena alcuni 
minuti, ed ecco due giovani farglisi d'appresso, 
e reclamare in nome della donna il fardello, entro 
cui il Mauri, avendo posto l'occhio per naturale 
| curiosità , comprese che v'era il cadavere di un 
bambino ‘appena nato. Per quante pratiche egli 
abbia fatto, non gli fu dato dipoi di avere trae 
cia di 


tato a Parigi il 21 novembre 1834, susseguito 
dagli Ugonotti (29 febbraio 1836) e dal Profeta 
(1849); splendida trilogia, che pone il suo nome 
fra' più grandi maestri dell'arto musicale 

itentò l’opera comica nella Siella del Nord 
(1854) e nella Sagra di Ploérmel (4 aprile 1830), 
nelle quali s' ammira la potenza del suo ingegno, 
ma che non possono reggere al confronto delle 


in movimento di popolo a 
che fu approvato a 
rionale, e sancito 


Vienna 4 maggio. 

La Corrispondenza generale austriaca, reca : 
« Relativamente alla voce dei giornali, che il 
Granduca ereditario di Russia dovesse” recarsi 


con una 
l'articolo 


KI Regno 


{0,1 Conferenza, nella sua seduta del 4 mag- 
E a'ha potuto stabilire l'armistizio, perchè 


fevare imm 
#Plisen agli alleati, a patto che questi sgomi 
"e.o di presente l'Jutiand. Il giorno 9 0 il 40 la Con- 
nza si adunerà di nuovo, e forse allora i rap- 
delle Potenze avranno istruzioni più 
animarea avrà forse mutato riso- 
si stabilisce, la pace avrà 
Tuogo i 
dizioni sempre più disasti 
ghilterra non voglia dici 
l'Alemagna. 


stituire al Re suo suocero la Savoia e Nizza, e 
di ridurre sotto il suo scettro Roma e Venezia!!! 

7. Il Vaterland di Vienna annunzia che $. 
M. l'Imperatore ha accordato al sig. de Pulsky, 
che fu uno de' principali capi del movimento ri- 
voluzionario d' Ungheria nel 1848, il permesso 
{li rientrare in patria e nel possedimento de' suoi 
beni, La medesima grazia è stata accordata al 
sig. di Szémere, il quale fu già ministro sotto il 
Governo rivcluzionario, ma che da lungo tempo 
s'è staccato dal suo partito, ed è un avversario 

to di Kossuth. 

8, Il settantesimo secondo anniversario della 
nascita di S. Santità il Sommo Pontefice e Re 
Pio IX sarà celebrata oggi in tutte le chiese cat- 
toliche di Vienna, e probabilmente dell’ Impero, 
con uno speciale servizio divino. 

9. Lo zelo e l'annegazione dei religiosi e 
delle religiose cattoliche nello Schleswig comin- 
ciano ad essere apprezzati dal Governo di Prus- 
sia. Non solo ne fu domandato recentemente un 
maggior numero, — (vi sono a quest'ora più di 
150 Suore e Fi Ospi ani dello 
Schleswig ) —, ma pat 
segnatamente il Principe reale 
Hohenzollern, li hanno visitati 
{l 13 aprile, il Principe reale ha vis 
tali di Flensburgo, esprimendo la sua satisfazione 

i più lusinghieri, assicurando le Suore 
re protezione dell'augusta sun ma- 
dre, la Ri in nome e per ordine della stessa. 
Fasendosi ‘informato _il Principe i loro ra 
derii speciali, le Suvre Grigie gli esposero il de- 
Stich" di vedere la loro Casamadre a Ne 
di acquistare i diritti d' una personalità giuridica, 
che sono sì necessarii allo sviluppo delle loro 
opere. Il Principe rispose che sono già state fatte 
alcune pratiche in questo senso, e che la conces- 
sione desiderata sara quanto prima accordata. Il 
Principe, partendo, strinse la mano alla superiora 


quanto prima a Copenaghen, ci serivono da Pietro- 
, da fonte bene informata, che nelle circo- 
stanze attuali pon si pensò neppure mai ad um 
tale viaggio. » 
Innsbruck 3 maggio. 
Questa Dieta provinciale deliberò di conser- 
vare ‘il consenso matrimoniale politico, con 41 
voto contro 4. 


Leggisi nella Putrie: « Oggi, 3 maggio, gli 
ambasciatori giapponesi sono stati ricevuti in u- 
dienza pubblica dall’ Imperatore al palazzo delle 
Tuilerie. 

+ L' Imperatore era circondato dagli uffizia- 
li della Corona , e dagli uffiziali dell 

iale. Il ministro degli affari esterni assisteva 


Germania. * 

Perfino il giornale Fadrelandet si dichiara 
favorevole allo sgombramento di Fridericia ; crede 
però che il Governo sarebbe pure stato in grado 
di tenere la fortezza, almeno per un certo tempo 


Stoccolma 27 aprile. — Scrivono, sotto que- 
alla Gazzetta di Gothe»burg che gli ar- 
mamenti sono improvvisamente sospesi, e che si 
è pure abbandonata l’idea di collocare un corpo 
d'osservazione nella Scania. Il mentovato foglio 
Governo ha risolu- 
zione sotto l'impressione della caduta di Dippel, 
è che, se la Danimarca, nelle sue angustie, spe-, 
rava ancora in un soccorso svedo-norvegio, que- 
ste illusioni dovranno ora sparire totalmente. 
Amburgo 3 maggio. 


direttore di tutto il Min 
zioni per la Camera dei deputati del Parlamento 
sono stabilite pel 14 giugno. » 
Altra del 4 maggio. — Una lettera da Flen- 
sburgo delle Hamb. Nachr. d'oggi, riferi 
tenente-maresciallo di Gablenz comunicò alle si 
truppe che si faranno saltare in aria le forti 
cazioni di Fridericia. » — Dispacci dalla Norvegia 
comunicano, in data del 2 corrente, l'arrivo di 
tre fregate danesi a Christiansund. (FF. di V.) 
Berlino 2 maggio. 

11 generale conte Coudenhove partì per Vien- 

na, accompagnato dal suo aiutante, colonnello 


tese 
sere 


ghilt 


ro ai 


una 
teur 


sue 
acco 


mei 
to d 


vivamente contro le Potenze tedesche, le cui pre- 


lunedì — ll Mornis 
aiuto della Francia. 


prera. 


venuto a questa Società di assicurazione, sai 


ce cannoniere prussiane. ( Le fregate austriache so- 
no il Radetsky e lo 


della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


sarà tenuta martedì. — La Banca di Parigi 
innalzò lo seonto. 


Grey dichiara che il Governo continuerà i 


Paget dice che la fregata Aurora è partita 
pel Nord, a fine di sopravvedere gl' i 


striuca. — Grey ripete 
ieurò che la sua squadra impedirà 
il blocco dell'Elba e del Wesers 


Londra 3,— Il giornalismo esprimesi molto 


‘vanno crescendo. — Il Daily Newes dice es 
molto incerto che la Conferenza si riunisca 
Post domanda che |’ In- 


terra soccorra la Danimarca , anche senza l° 


Gibilterra 5. — Garibaldi,è partito per Ca- 
(FE. SS) 

Amburgo 4 maggio. 

Secondo un telegramma da Cuxhaven, per- 


incorate colà due fregate austriache e tre lan- 


ucarzenberg. ) (0. T.) 


CISPACCI TELEGRAFICI ro: 


È arrivata ieri nel porto di Cuxhaven 
vaporiera-avviso inglese. — Il Moni- 
Ainunzia che la prossima conferenza 


(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 7 maggio. 
(Spedito il 7, ore 14 min. 20 antimerid.} 
(Ricevuto il 7, ore 42 min. 30 pom.) 
Londra 6. — Alla Camera de’ comu 
sforzi per conseguire a pace ed un | ia'aitu 
rdo sodisfacente per l'Inghilterra. — 
feressi| | 
ntili inglesi. L' Aurura terrà anzi tut- 
l'occhio ad Heligoland la squadra au- 
ete che |’ Austria as- 
soltanto 
( Correspomdenz-Bureau.) |" 
Berlino. 
EFFETTI E DEI CAMBI 
i monsa DI vieni. 
di 4 maggio. del 6 maggio 
7265 
10 h stadi. 
nas. 
it. di credito 


quella misteriosa donna , nè dei due, che 


antecedeati. 


| gli tolsero di mano 


due arrestati avi 


Sì agi 
va moneta. I pezzi di argento oggidì contengono 
nove decimi di metallo puro ed un decimo di 
rame. Ora si tratta di fabbricare i nuovi 
ti d'argento sul iede di 835 millesimi. La diffe 
renza di 
dando il 7 per 0, 
tato di compensare la 
parte, 0 che potrebbe esistere sul valor nominale 
el ‘TE iseco di queste monete. 

Il si 
delle scienze una Memoria, nella quale propone 
di aggiungere all'argento ed al rame il zinco. A 

viso, la nuova combinazione dovrebbe es- 


La monet: 
sonora, equivarrebbe scrupolosamente al v 
che rappresenta e manterrebbe, più che la mone- 


Iniziato da Lauska 
dell'abate Vogler ai 
aveva già dato in li 


prima sua opera , 
che applaudita. 
ra comica, I due Cali 


fardello. 


I Pontaccio, Fi 


ino, ed 


fano richiesto di 


In una casa dei dintorni di Piazza Castello 
una povera donna, certa Felici 
38, spirav 


Pessina, d'anni 


ieri mattina fra' più atroci È 
in ‘seguito a grave colpo ricevuto alla testa, ed 
un calcio al ventre. V'ha chi fa cadere il’ so- 
spetto del delitto sullo stesso figlio della misera. 
La giustizia informa; e noi desideriamo che l'or- 
ribile sospetto venga smentito. 


(Persev. del 4.) 


Le guardie di pubblica sicurezza arrestaro- 

no, martedì, 

a quanto si assicura, 

‘cennammo ieri. Dalle deposizioni 

testimonii risulta, ch'egli passò più volte alle vie 
fatto verso la propria 

resse a complice certo $ 

misfatto di cui è imputato. Alla defunta si tro- 


ili B. 
lel mi 


. col 


ambra chi egli 
calzolaio, nel 


è accertato che i 
danaro la 


( Perseveranza del 3.) 


millesimi, rappre 


metallo, 


in Francia la quistione di una nuo- 


esentata dal rame, 
avrebbe per risul: 


fferenza, che esiste 


» Peligot ha presentato all’ Accademia 


II preparato 


93 di rame, 


che se ne ottiene, bi 


, il suo color naturale. 


nacque a 
famiglia 


neiò 


e la 


Giacomo Meyerbeer (). 

lustre maestro di musica, di cui oggi 

si piange la morte 

tembre 1754, da 

chitasi nel commere 
A quattro anni © 

pianoforte, a mostrare ui 


Berlino il 5 set- 
israelitica , arrie- 


della Banca. 


+ nello studio del 


straordinario talento 
zelta di Lipsia del 1803 par- 
la di lui come d'uno de' più valenti pianisti di 


allievo di Clementi ) e 


enni 


molti lavori musicali, e | 
un oratorio Dio e la Natura, pel quale fu nomi- 
nato compositore ordinario della Corte di Darm- 


Sul teatro di Monaco, 1812, rappresentò la 
Il Voto di Jefle, più stimata | 
Nel 1814, a Vienna diede l'ope- 
ma, prevalendo allora in 


— Chi sa se gli eredi troveranno , fra' suoi la- 
vori inediti, il famoso spartito dell'’Africana , di 
cui ogni anno s' annunziava immioeate l' appari- 
rizione sul teatro dell'Opéra a Parigi 

( Lombardia.) 


Il Journal des Débals così ann " 
Ren dedi junzia la mor- 
«L'arte musicale fece un'assai grande per- 
dita. L'uotore di Roberto il Diavolo degli. Ugo: 
notti, del Profeta, Meyerbeer, è morto in conse 
guenza d'una breve malattia, della quale non si 
prevedeva a gran pe nesto esito. Giaco- 
mo Meyerbeer era nato a Berlino il 

1794. Fgli aveva dunque quasi settenta anni 

Troviamo nel Moniteur du soir i seguenti 
ragguagli : « Meyerbeer soggiacque ad una malat- 
tia d'intestini. Olto giorui fa, ei si trovava in 
buona salute, e preparava anzi un piccolo viag- 
gio. Sabato, 22 aprile, si pose a letto per non 
più rialzarsi. 

« Meyerbeer conservò i sentimenti per quasi 
tutto il tempo della sua breve malattia ; verso la 
fine soltanto, fu preso da una debolezza, che nul- 
l'aveva di doloroso, Il suo passaggio dalla vita 
alla morte fu una dolce transizione. 

lasciò istruzioni particolareggiate sulle 
disposizioni da prendere verso la sua spoglia mor- 
tale. Il suo corpo rimarrà esposto per tre gior- 

Parigi, poi sorà mandato a Berlino, confor- 
me ad un itinerario, da lui determinato. 

« Sue figlie, chiamate in tempo da Baden , 
poterono raccogliere l'ultimo suo sospiro. » 


La mattina del 4 corrente , verso le ore 7, 
il sig. conte Da Persico, depulato proviuciale , 
menire da’suoi poderi, in Distretto di Bardolino, 
si recava, in compagnia d' un:suo gastaldo, a Ve- 
rona, giunto sulla strada, che dai Ferrai 
a Cola, alla distanza di circa un miglio da 

venne aggredito da due sconose 

i il volto da fazzoletto, e armati 

l'uno di pistola, e l'altro di grosso bastone ; 
quali spogliarono il signor conte di 9 quarti 
fiorino, e d'un orologio d'oro, con catena pu 
oro, e di 5 quarti di fiorino il gastaldo. 

La sera del 2 corrente, il gioranetto Zanoni 
Angelo, d'anni 12, appartenente al Pio Luogo 
degli Orfani, di Rovigo, essendo caduto acciden- 
falmente nel canal Adigetto , venne soccorso e 
salvato dal pericolo di affogare dal coraggioso 
sig. Luigi Trombini, d'anni 62, scrittore presso 
PI R. Ufficio delle Ipotechi 

Nella notte del 2 al 3 corrente, ignoti la- 
dri, mediante rottura alle serramenta della ca 
tina, rimessa e stalla della canonica parro 
te di Roncon, frazione del Comune di 
sego, rubarono a quel rev. parroco, D. 

Givs, una timonella coperta , ed una cavalla d' 
anni 9, pel complessivo valore di 238 fiorini. 


o‘. —_—.r : 


ARTICOLI COMUNICATI. 


delle Suore Grigie, suor Teresa, ed alla superiora 
delle Suore di carità di Munster, suor Angela, 
non che ai due ecclesiastici, sigg. Reinermann e 
‘Trippe. Il Principe di Hobenzollero ha espressa 
ta speranza di vedere gli ospitali militari confi- 
dati ai religiosi ed alle religiose anche in tempo 
di pace. (3) 


Ecco per intero l'articolo dell’ Abendpost ac- 
cennato nel Bullettino 

« 1 telegrammi oggi giunti esigono alcuni 
schiarimenti. L'asserzione del Moniteur che l' 
Austria diede la dichiarazione di non avere inten- 
zione di andare nel Baltico, devesi completare 
in ciò, che l'Austria dichiarò di non voler e- 
stendere dapprima la sua azione per mare al Bal- 
tico. 

« In fatti, al cospetto delle trattative. penden- 
ti, si dovrebbe contentarsi per ora del primo sue- 
cesso di tale azione: la liberazione, cio, delle fo- 
ci del Weser e dell' Elba. 

“ Siccome condizione della sospensione delle 
ostilità, l' Austria e la Prussia vogliono il com- 
pleto toglimento del bloeco ( nel mare Germani- 
co e nel Baltico ), nel qual caso esse si 
bero da un'ulteriore occupazione dell’ Jutland. 
Quanto all' armistizio stesso, le due grandi Po- 

ista lo scombra 


può sot- prineipe di Thurn e Taxis. FF. di V.) 

Il Re rimise sabato al Principe Alfredo d 

Inghilterra | Ordine dell’ Aquila nera. { /dem. } 
Altra della stessa data. 

La Nordd. Allg. Zeit. osserva, risposta al 
Moniteur della sera del 2: « Fin qui le grandi Po- 
tenze ledesche non si sono ancora offerte di ri- 
nunciare all' occupazione dell’ Jutland, nè in ri- 
cambio del toglimento del blocco, nè in ricambio 
dello sgombro di Alsen. Pel caso d'un armistizio 
col toglimento del bloeco e colla restituzione de’ 
bastimenti catturati, conse pic dello sgombro del- 
le isole schleswighesi, quelle Potenze si dichiara- 
rono pronte a fare concessioni riguardo alla loro 
posizione nell'Jutland. » 


Germania il gusto della musica ital 
stile di Meserbeer ebbe pochi applausi 

Epperò, il maestro si decise di venire ad ap- au 
| prendere l'arte in Italia, ove allora regnava dit- 
| Prendete are toro duc ani di studi, il 20 li -DEMETRIO DOTT. CALZONI 
glio. 1847 rappresentò a Padova Romilda e Co- 
Stanza, con esito splendidissimo. Nel 1819 diede PER LA RIDONATA SALUTE 

alla signora 


a Torino Semiramide riconosciuta, e 
presso, Emma di Reshurgo, a Venezia. 
Dopo breve viaggio in Germania, torsiò nel- MARIA GA‘ mira ROMEN. 
l'autunno 5820 a Milano, ove il teatro della Sc I 
Avea teso già Morte in bieco aspetto 
L'arco ver Lei, che 


il grave 
420 


EGREGIO SIGNORE 


del & maggio 134 
6645 
#0 — 

1132 — 

cl 4 maggio. | 

90 


de ferrate custriache 
edito 


Borsa di Lurara 
olidaro ingiere 





vlpire 
lenze, s0- 
anzi che 
più schiet- 
lente nel- 
io, potrà 
alta poli» 
soggetto 
è la pro- 
in decreto 
inventato 
de che ora 


la rappresentò successivamente le sue opere, Mar- | 
| gherita d' Angiò e l'Esule di Granata. Il Cro- 
| ciato in Egitto, la migliore forse delle sue opere 
| nello stile rossiniano, fu rappresentata la prima 
| volta sulle scene della Fenice a Venezia il 18 

‘Ammogliatosi nel 1827, ebbe due figli 
perdette ancora bambini : e, collo da mestizia, | 

questo periodo di tempo, si dedicò intieramen- 

te alla musica religiosa , scrivendo uno Stabat, 
un Miserere, un Te Deum, dodici salmi e otto 
cantiche del Klopstolk. 

Finalmente, aprì una nuova èra nell'arte me | 
lodrammatica, col Roberto il Diavolo, rappresen- | 


È omai beirmi nell'am 
TIE T Venia la speme, dal mi 
Leggesi nella Persereranza: « Non è senza 
il seguente misterioso fatto, avvenuto ie 
(2). Un cotal Luigi Mauri, giornaliero , trovavasi 
helle ore vespertine lungo il Naviglio a S. Celso, 
quando venne avvicinato da una donua, che lo 
pregò volere caricarsi di un fardello, che doveva 
recare nella casa di un suo cliente, com’ essa af- 
fermò. ll Mauri aderì; ma, parendogli che l' 
volto contenesse qualche cosa di sospetto, inter- 
pellò in proposito la sconosciuta , la quale cereò 
di dileguare ogni suo dubbio. Ma giunti nel bor- 
go di Porta Ticinese, ed entrati in una porta di 
pelle straordinariamente. popolate 


Goll’alto ingegno 
Domasti il morbo 


serpeale i 
È a Lei, redenta, 


di pur quest'alima unita. 
la infonde. 
maggi 
Napoli 4. — È giunto il Re Galantuomo; la 
salute dell'equipaggio è eccellente. Gran folla di 
popolo recossi a visitarlo. (FF. SS) 
Torino 3 maggio. 
Un dispaccio da Corfù annunzia essere scop- 
muovi torbidi 





Il marito riconoscente, 


(Il suo vero nome sarebbe Meyer Liebmann Beer, figlio Toneszo Gerre 


di Jacques Beer. Venendo in Itala, assunse il nome del padre 
è compose il suo 
iacomo Meyerbeer. 




















bi N 
1861, non GAZZETTINO MERCANTILE. | trio 


assogget= 
grave pu- _o—_ 


cia trasci- 


BORSA DI V 
del giorno 6 maggio. 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


cambi 
fuso 


primaria, che manca, non subiva alcu 
terazione ha continuato molla vivacità nelle 
d'argento per le ricerche dei talleri imperiali, che si 
spediscono per Alessandria in tali quantità, che 
si tico-da venissero dalla Zecca, tanti conati 
Mai. Questo Stabilimento in cui prende il commer- 
cio sempre. maggiore ingerenza , in seguito a savii 
ed opportuni” regolamenti, riesce pure dî utilissimo 
impo sl operi o cante lavoro 

[n granaglie, positivamente. non ci risulta finora 
alcun “fare d'importanza, ma pure samo nella cer- 
tezza, che ne vennero conchiusi di rilievo in frumenti, 


di quei 

adlime el consumo locale. Arriva pure un cari 
chetto da Bari con olii mezzolini e fini. 1 primi co- 
Siocatani a vendere a d' 260, se 12 pe %. | 
sa si alzavano le pretese a d' 265, come pei fini 
si esigono d' 30‘, e partitella di Molfetta distinto, 
Ni pufita 2 ai 00, 42 Questi ali fini trova: 
si lia qui da ci uno le pit 

vate pl sempre. Finora non ele esito gue si ’ 00 carbo 4° 

Sasa l'aio. di Si Danra, perchè. maggiori pretese | “cite Hora 
Sernavani ancora. i fest della dito comune 

qualità. Noa si. domandano più gli oli di Corfà in 


Preso sro 

Conn. Vietti del Testo 
mio: ESPOSIZIONE. DEI. SS. SACRAMENTO 

cus N 5, 6,7 e 8 jn S. Maria del Pianto, 

3 e nell'8 pure ai 55. Apostoli per la fnzione 
"el Croceiuo di Povgli. 


119, 10, 19, 42, 13 e 16 ai SS. Apostoli. 


Venesia ? maggio. — Trascorse una settimana 
piuttosto inquieta per le Borse, quantunque mulla sia= 
si indicato la politica, siccome causa di ciò, ma la 
condizione finanziaria che doveva risentire un mi 
amento @ Parigi, specialmente dopo le liquidazioni, 
non ha minimamente respirato. Tanto 


rs 


to piutio- 18.40 


Hitto certa- 


b di 60,000 
o a circa 
guerra , € 
Isteio. Per 
con un e- 


che i ribassisti, hanno dovuto seffrirne 

zione e per la ripresa , la maggiorabza 

Iatori era al ribasso, e si è questa promuziata @ner= 
gicamente, offertasi’ la occasione opportuna. ln la- 
ghilterra egualmente si vide la estruordinarietà, che 
tapitli di qualche conto vennero levati dalla, Banca 
per la creazione, dicesi , di nuove Banche od asso 
cazioni industriali, per eui si dovette elevare lo sconto 

idatamente sempre di più ; sino al 9 per 

pue che ciò non basterà forse a mantenere gi 
casi, e si dovrà meorrere a nuovo rialzo, mentre il 
Consolidato. sofeiva, proporzionatamente » sensibile 


rale influenza. 

Vienna, non furono importanti i cambiamenti 
ua forse un poco più sensi nella valuta, e qui 
seguivasi ognora l'andamento segnato colà 
le Bancupote "discesero per sino ad 87 

1860 ad 84 0 poco sopra; il naz 

il veneto ad 83/3; la Conversione dei Vi- 

173/, decorrenza ‘i corr., ma con pochis= 

muovi, massime a lunga consegna, a pre= 

mio, o senza, od a stellage ; vendite queste, che per 
l'aluso di Buona fede, non irovano più mè fac ità 
di obbliganti,” nè di accoglienza, e così. pure nella 
rendita ital. che rimase ancora più offerta a 67% 
per la consegna entro l'anno. l valori pronti effet 
tivi, dai possessori vengono ognora fermamente te- 
nuti ; le valute d'oro rimasero sul 4 */, di scapito 
ia colonto del valore abusivo; l da 2 franchi 
nora a for. 8:9 a 9%, Lo sconto, massime per 





frumentoni ed avene per futura consegna, e ciò non 
solo, ma possiamo affermare, che i frumenti vennero 
concessi intorno a franchi 28; le avene sui fr. 20 
al quintle; i frumentoui di Danobio, da lire 10:75 
a L'44 lo staio. Non conosciamo con precisione i 
deltogli di questi affari, però notiamo il sostegno 
revalente nei possessori che se accordassero lievi 

ilitazioni dai detti limiti, verrebbero accolte pron- 
tamente da nuovi compratorie La speculazione fon 
dasi, per causa della stagione , sulla incertezza. dei 
prodotti, sula mancanza dei depositi e sul ritardo 
evitabile dei nostri raccolti. Anche nel riso vi eb 
he qualche vivacità d'affari; vendevasi il sardo, che 
ancora qui rimaneva da lire 40:50 a L 41, ed il 
novarese delle nostre pile, da lire dI, a 
“molta ricarea anche per l'Egitto, in vista d'aumen- 
to anche per. quello dei riso i, che ora sono quasi 
scomparsi all'interno , e gi pagavano gli ultimi in- 
torno a lire 18 ; lire 8 l'avena, pronta, e lire 114 
ta segala È 

Negli oli, le transazioni non hanno mancato di 
una qualche attività, mantenendosi ostinatamente gli 
Stessi prezzi nel Dalmazia e Rovigno sui fior, 31 » 
ed a seconda delle qualità; gli sconti da 4 a 3 per 
%/, in valuta d'oro o napol. a corso abusivo. Ven- 
nero dettagliati nella loro rimanenza i, due carichi 
di Susa sul prezzo ognora di ducati 290, e tro- 
vati di pari squisitezza, ed_aggraditi, dal conse» 
no, che li pagava con isconti, ridotti da 14 a 13, 
© meno in qualche caso. Giunse altro carico ora, che 
era stato venduto viaggiante, a cui auguriamo egua- | 
le fortuna, e l'avrà sicuramente, per la mancanza | 


RVAZIONI METROROLOGICEE 
saio all Oservatorio dl Semiuazio petiaeale di Venezia, al'altnza di metri 0.31 sopra i ivlo dl mare — Il 6 maggio 1868 


causa del loro costo; l'olio di cotone vendevasi, in 
dettaglio, per sino a fior. 24, e si mostra volerlo 
ancora aumentre. 

In coloniali, seguitano ognora le pretese degli zuc- 
cheri di flor. 29, ma le vendite, che poche si pote= 
vano ottenere, vuolsi che appena oltrepassassero fio- 
rini 21 '/, nei VO. oppure VZ tipo nuovo Nulla 
d'importanza nei caffè, che si ricercano nei fini, e 
ben anco nei maggiori per consumo, perchè scarseg» 
giano molto da per tutto. 

Dei salumi, si hanno sempre buoni consumi e prez- 
zi sostenuti delle arringhe e del baccalà, di cui an- 
che l'ultimo arrivato, corrisponde pienamente nella 
Buona qualità, ed ba trovato forse anche troppi a- 
matori, che inamorati della gt 


sen 
gio di Sardegna che non si trova: 
SO viene sostituita dal moriotto, finchè ne resta 
La canapa, senza varietà alcuna, viene tenuta in 
osservazione grandissima dai coltivatori per l'anda- 
mento della stagione, e così assai sull'n- 
damento dei. hachi , dei quali ormai suona qualche 
indispensabile lagnsaza sullo sviluppo dei gelsi, coi 
non crediamo debbasi dare gran peso, perchè si suole 
>. La sostenutezza” delle lane impedisce gli 
ari. 1 vini si reggono fiacchi per mancanza di con- 
sumi, e i migliori dalmati appena si reggono sulle 
life 70; le qualità inferiori poco al disopra delle li- 
re 50. Nulla di nè per le frutta, nè per gli 
spiriti; dipendenti dalla incertezza, ed oscillanza della 
valuta, si vendevano a fior. 28 in Banconote. (AS) 
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Due 6 ant de 6 maggio ale 62 
OMONONETAO| da) 1: Temp mast 1.9 





ann 


alla Luna , amb 
va: Finati F 
Voe 

Bullock E 
Powys C. 

| Trieste 

li — Pastor G 
— De Richter € 


stadi, alla Stella 


Abeies Leopoldo, 


— Da Bologna 


Milano 
topa. 
l'artti per Vi 


eir C. Tommaso, propr. ingl 





YU 6 maggio. . 


gretario dell'Università di 
Stromberg Osvaldo, alla Lund 


Chusham Settimo, ambi poss. i 
Sorel Alberto , poss. frate. — 
gir Mata PD, pe e — Per Trieste 

— Campli Giaco- 
mo, possid. amer. — De Hirschel cav. Gioachino , 
pocc. "— Per Milano : De Courte contessa Elisabet- 
Ri poss. frane. — Davignon Enrico, possi. belgio. 
2° Sciuine Costantino, poss. di Lipsia. 


IVI E PARTENZE. 


Nel 6 maggio. 


nori Bertini Carlo, se- 


poss. di n 


slermo , alla Luna 
De Lambsdorif Leo, | 
— Da Pudo- 


cesco, notsio di Cesena, alla Belle 
, poss. ingl., da Barbesì. — 
gl, da Barbesi. — Da 


i, poss 
glielmo , megoz. frane 


d'oro. — De 


sigl. di magistratura a Pest 


negoz. vien 


erto, ccrles. ingl., da Danieli. 


da Danie- 
ll Europa. 


possid. russo, alla Luna. — 
Wellmann Rodolfo, LR consigli finanza a Her 
okay Bali, coo- 


Pick banc, negoz. boemo, alla Stella d'oro, — Ca- 
| merini Ralfaele, negòr. anconetano, alla Stella 


Mellen William H., da Danieli, 


iemna i signori 


Nils Carto È. da Daniel, ambi pose amer. — De 
Ackermann Francesco, poss. frane, all'Eu- 


Thorbura R., - 
— Per Verona 
Per Padova 


She= 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


mu 
1 


SPETTACOLI. — Sabato 7 maggio 


aratno casco A san pexzorro. — Di 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robetti 
Bianca Cappello. { Serata a beneficio della prima 
attrice. giovie. Virginia. Baravalli )_( Penultima 
recita.) — Alle ore 8 e mezza 


tica 


SOMMARIO. — Sornane ris 
cazione dell i, N. Gorerno centrale marittimo. 
Ordinanza ministeriale sulle prescrizioni per 
eritar sinistri di mare in causa d'abborday= 
gi. Un viglietto del Principe Napolene, sconto 
Tetto Stabilimento mercantile, — \mpero d' A 
firia: Commissione di concorso © suo giulio. 
Rettijficazione au un annunzio del = 
Stato Pontiticio ; Nostro carteggio: decreto del 
la Congregazione dell'Indice ; opere proibite; 
il sig. F. Vigil e l'abate Clmuet 3. editto del 
camerlengo di S, Chiesa ; Principe e’ 
notizie del Santo Padre"; wlie 

a: Camera de 

Tornate del 2 e 3 maggio è interpellanze. 1. 
tera del deputato Alfieri di Magliano. Il 
Galantuomo, 1 bersaglieri e e frappe di lit, 
il Principe Amadeo. Passaggio delle Api. Pi 
ruscafo scortato. — \ue Sicilie: gli arralu= 
Menti, Arresti, Sunto de' fogli seconto il Gi 
nale di Roma, — Impero lusso : Dieta della 
Finlandia chiusa. Vendita di beni. Lu lingua 
russa dn Polonia. — Impero Ottomano; altri 


Sperti crnatt 
mama forati Pla De 
Suletino politico della giornata. — Fatti di 





arlo? 


noa 
ad io 
dirmi 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 3857. AVVISO D' ASTA (3. pubb) 
Nel giorno 17 maggio venturo, avrà luogo presso di que- 
ata Intendenza , dalle ore 11 autim. alle 2 pom, un esperi= 
mento d'asta per deliberare al minor pretendente alle seguenti 
condizioni, ì lavori di ristauro generale del fabbricato che ser- 
ve agli usi di questa Intendenza di finanza, dell'Ufficio di Com- 
misurazione, della Dogana, della Dispensa di privative e di al 
Joggio dell'Î. R. Consigliere Intendente 
{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 
Gazzelta di mercordì 4 maggio, N. 100) 
Dall" LR. Intendenza prov. delle finanze, 
Rovigo, 22 aprile 1864. 
LI R. Consigi, Intendente | Micnetist 
N. 7985. AVVISO (3. pubb.) 
Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento 
d'asta ieri tenutosi, in relazione all' Avviso 20 fabbraio scono, 
N. 3222, per la triennale afitanza, decorribile dal 18 luglio 
v, del locale terreno a S, Eufemia, ora condotto dalla ditta 
cola Bella, si rende noto, che nel giorno 24 maggio p. v., 
sarà tenuto un secondo esperimento per l’affitanza niedesima, 
sul dato di annui Bor, 14, e sotto l'osservanza delle altre com 
dizioni contenute nell' Avviso suddetto 
‘Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- 
rà un terzo nel successivo giorno 25; maggio soto le condizio» 
ni medesime. 
Dall’ R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 23 aprile 164. 
L' IR. Consigl., Intendente, Bd. 


N. 5708, EDITTO (3. pubb.) 
‘A tenore dei $$ 24, 25, 34 e 32 della Sovrana Paten- 
to 34 marzo 1832, © constando che Vincenzo Mela, possiden- 
te di Isola della Scala, siasi assentato dagli Il. RR: Stati au- 
alfiaci senza regolare ricapito, Viene citato a compdrire din 
gi a questa IL R Delegazione prov. nel termine di tre insi 
code giustibearsi della illegale assenza imputatagli, con di 
che non comparendo, o non giustificandosi, gli sarà 
pena portata dal $ 25 della Sovrana Patente sopraccitata. 
sl per tre volte zeta UP 
fiale di Venezia, nonchè allisso alla porta di questa |. R. De- 
legazione e nei luoghi soliti della città e provincia. 
Dall'I. R. Delegazione prov., 
Verona, 22 aprile 1864. 
L'L R. Consigi. aulico, Delegato prov., bar. pi Jonnis. 
N. 18803. AVVISO D' ASTA. (2. pubb) 
Si previene, che presso I". R. Intendenza prov. di finan 
1a in Udine, sarà tenuto nel giorno 28 maggio p. v,, un'asta 
pabblica per” deliberare al minor esigente l'esecuzione dei la- 
Nori di ristauro del coperto del fabbricato erariale in Cividale, 
che serve di residenza a quell' I. R. Pretura e Commissariato 
distrettuale, sul dato regolatore di fior. 300 in v. a. d'argento, 
per ciò che risguarda quella parte del coperto di detto fabbri- 
cato, che è di uso promiscuo dei detti Ulfci, e sul dato re- 
gite dif, 380, ribioeto a quela pre da sis 
bbricato che è in uso esclusivo di quell’. R. Commissariato 
Aistrettuale. Le altre condizioni dell'appalto, sono ostensibli 
la Stazione appaltante. 
Dall L R. Intendenza prov. di finanza, 
Udine, 24 aprile 1866. 
L'I. R. Consigi, Intendente, Pastont. 
N, 5208 AVVISO (2 pubb.) 
In esecuzione al Decreto 13 febbraio 1864, N. 23941 
dellecelsa IL R. Prefettura delle finanze, presso questa 1. R. 
latendenza, si terrà pubblica asta per la vendita del fondo 
scritto nella mappa di Vilabartolommea ai Ni 1162, 1163, 
colla conplessiva superficie di pertiche 2.65, e rendita di li- 
re 20:82. — L'asta sarà aperta nel giorno 28 maggio p. 
sul dao fiscale di fior, 160. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gazzetta di venerdì © maggio, N. 101.) 
Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 9 aprile 1365 
LL Hi Consigi, Intendente, Bim 


ta la 


N. 6009. AVVISO (2 pubb.) 

Nel giorno 7 giugno p. v., sarà tenuto presso la Sezio- 
ne Il di questa LL R. Intendenza prov. delle finanze un espe- 
rimento d'asta per la triennale afttanza della casa erariale in 
Cologna nell Corte del Palazzo pretoiale, ora condotta dal sig 
Domenico dott. Fornasa. 

L'asta si aprirà alle ore 42 meri e si chiuderà alle 3 
pom, avverteadosi, che dopo la delibera non saranno accettate 
ferie di migliorie. — ll dato fiscale su cui verrà aperta la 
asta è di fior. 441 am 

( Veggasi il presente Avviso nel suo' intero tenore nella 
Gazzeta i venerdi 6 maggio, N. 101.) 

Dall R. Intendenza prov. delle finanze, 

Verona, 12 aprile 1864. 
LR. Consigi, Intendente, Bonx. 


N. 11186. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

A tutto maggio p. v. resta aperto il concorso all posto di 
serittore contabile presso l°1L R. Casa di Pena e Correzione 
maschile di Venezia nell'Isola della Giudeeca, cui è annesso il 
soldo di fr. 500 n. v. a, e l'obbligo di prestar cauzione per 
l'importo di un anto d' onorario. 

‘Gli aspiranti dovranno nel prefinito termine presen 
oro documentate suppliche all’ R. Direzione di dt 
col tramite dell'Autorità da cui dipendono, se sono impie; 
avvertendo, che sarà data la preferenza a quelli i quali posso- 
no dimostrare di aver sostenuto l'esame della scienza della Con 
abilità dello Stato. 

Dall’ LR. Luogotenza del Regno Lo 

Venezia, 23 ‘aprile 1864, 
N. 2197. AVVISO (A, pubb.) 

A datare dal giorno 10 core. maggio, verrà utilizzato pel 

delle corrispondenze fra queste Provincie è gli Stati T- 
taliani non Austriaci, anche il terzo treno ferroviario che vie- 
ne riattivato. fra Verona e Milano , partendo giornalmente: da 
Verona alle ore 6 ant. ed arrivandovi di ritorno alle 9.20 
poteri. 

Le corrispondenze da innoltrarsi al loro destino col terzo 
treno suddetto; possono essere impostate presso l'Ufficio postale 
di Verona lino a tarda sera; presso li altri Uffici postali lnmb- 
veneti, però, sino all'ora uti per la relativa spedizione a Ve- 
rona col treno Udine-Venezia-Verona N. , e rispettivamente 
N17, e con quello Mantova-Verona N. 28: 

Le corrispondenze arrivanti dall'Estero a Verona col sum- 

terzo treno alle 9. 20 di sera, saranno da Verona 
spedite alla oro destinazione nella mattina seguente col treno 
Verona-Venezia-Udine N, 44, e rispettivamente N. 9, e con 
quello. Verona-Mantova N. 23. 

Ciò si porge a pulblica notizia 

Dall'IL'R. Direzione delle Poste lomb-venete, 

Venezia, 3 maggio 1804. 

Bencen 
N. 98 AVVISO D' ASTA. (4. pubb.) 

L'asta per ln delibera al miglior oferente della co 
ne delle nuove carceri di Massa, sotto le condizi 
tro Avviso £ aprile u. &, N. 98, inserito nelle Gazzette Uff 
ziali di Venezia 11, 


re le 


Veneta, 


hi, 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov., 
Rovigo, 2 maggio 186% 
Resiosrt 


È in vendita 
i librai sigg. Milesi a S. Moisè, ed Occhi a S. Marco, 
nonchè presso il sottoscritto ‘compilatore. segretario 
resso il veneto Monte di Pietà, la uriffa Generale 
lelle competenze per atti civili, documenti e scritti, da 

si ora pel disposto dall'ultima Sovrana 

5 Marzo 1861, di cui l'annunzio nella { 

sivo 


nerANO Fonzi. 





N. 1939 San. 402 
Provincia di Tretiso — Distretto di Montebelluna. 

A tutto il giorno 31 maggio p. v., è aperto il con- 
corso al posto di medico-chirurgo comunale di Ner- 
Vesa, e gli aspiranti dovranno presentare, entro il sud- 
detto termine, a questo protocollo, le istanze docu- 
mentate come di metodo, oltre al certificato di una 
biennale lodevole pratica presso un pubblico Spedale, 
od in servigio di un Comune. G 

I onorario è d'annui for. 500, e l'indennizzo pel 

lo di fior. 150 SED 
caval’ rcondario sanitario è posto in piano con buo- 


ne strade ; la nomina è di spettanza del Consiglio, sal 
a la Superiore approvazione, e l'eletto non è con- 
fefmato al posto, che dopo i lermini di prova, a senso. 
egli articoli 7 € 19. dello Statuto 31 dicembre 1858. 
‘hall’ £ R. Commissariato distrettuale , Montebellu- 
na, 28 aprile 1864. 
IR. Commissario, GADONI 





N. 2415. 412 
LI A. Commissariato distrettuale di Cittadella 
avvisa 

A tutto il 31 maggio p. v.. è aperto il concorso 
alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune 
di Grantorto. colle frazioni di Carturo ed isola di Car- 

nti al Comune di Piazzola. La popola- 

D'anime, delle quali N. 1.430 banno 
TL onorario è fissato ad 

fior. 80 per compenso del cavallo. 
lia Condotta è di miglia 3 in lun 
larghezza, con istrade tutte buone 


fior. 500, più 
L'estensione 


orredo dei documenti 
2I d e 1858, 
1866. 
R. Commissario distrettuale, 
SALSILLI 


N. 1425 Hegno Lombardo=Veneto iui 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVWISA 
Dovendosi per la riverita congregatizia Ordinanza 
N. 1656. procedere secondo le norme 
mbre 1858, alla nomi» 
ico del Comune di Mar- 
so a tutto il 31 mag- 
annuo stipendio 500 , oltre fior. 150, 
nizzo pel cavallo, 
Coloro che intendono aspirarvi, insinueranno en- 
dicato termine le loro istanze a questo proto- 
redandole dei seguenti documi 
di nascita 
ato di robusta fisica costituzione 
all'esi 


0 al Fedi 


zio della medici 
d ) Attestazion 
tica biennale in pubblico $ 
Jodevole servizio condotto presso qualch 

La nomina è di spettanza del Conv 
degli stimati, salva la Superiore approvazione. 

ll Circondario comunale ha buone strade, ed ab- 
braccia una popolazione di 999 a 

L'elenco dei poveri verra fornito d 

del luogo, 

Mestre, 19 aprile 1864. 

LI. R. Commissario distrettuale, BONETTIN. 

N. 508. 39 
Procincia di Vicenza — Distretto di Schio. 
La Deputazione amministrativa di Malo 
avuisa: 

Dietro riverito Decreto 25 marzo 1864, N. 1230, 
dell'inelita Congregazione provinciale , si dichiara a- 
perto a tutto.il giorno 31 maggio p. v., il concorso al 

to di segretario presso questo Ufficio comunale, 
cui è annesso lo stipendio annuo di or. 2i1 : 50. 

Le istanze relative dovranno essere insinuate a 
uesto proloco, enro il presso termine, corredate 

lei seguenti documenti : 

‘a) Fede di nascita 

6) Certificato di suilditanza austriaca. per quel- 
ti che non fossero nati nel Regno Lombardo-Ven 

©) Certiticato mestico di buona costituzione fisica; 

4) Patente d'idoneità al posto di segretario co- 
munale: 

e) Attestato dell'intero corso ginnasiale percor- 
so, e degl’ impieghi eventualmente coperti. 

Ù ta al Consiglio comunale. salva la 
‘approvazione . avveriendosi che il Comune 





I Deputati, 
Zunnoy — MEZAN — RIGOTTI. 





La Deputazione comunale di Godega 


Le nei giorni 23, 
sara tenui 


uno precisame 

maggio p. v.. e come al soli 
“pazîî opportuni di Pianzar 

L'ampliato stadrone del Corso, i procurati possi- 

E lete franchigie‘ ed ogni cura pel 

€ regolare andamento , fanno assicurare 


L'agente comunale, 
°. Menegoni. 
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STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO 
O, DELLA LOMBARDIA E DELL'ITA- 


SOCIETA" DEI 
STATO ASTRI 
UA CENTRALE. 

Avviso agli Azionisti. 

1l Consiglio d' Amministrazione ha l'onore 
portare alla conoscenza dei sigg. Azionisti che l' 
adunanza generale d'oggi ha approvato i conti 
dell'anno 1863, e fissato il dividendo del detto an- 
no a fr. 40 per azione. 

Essendo stato pagato nel mese di novembre 
1863 un acconto di fr. 20 sopra questo divide 
do, il comj ioè fr. 20, sara pagato, a par- 

> 2, e. alle Casse e nelle mo- 
tto indicate : 

all'Istituto di credito | In mon. aust., c 

(colata dietro il cor- 

ai Trieste presso i sigg. Morpur-- 0 ufficiale del P 

go e Parente \ rigi del giorno del 


nete qui 
a Vieni 





pagamento. 
a Venezia presso i sigg. J. Levi e figli 
a Parigi D fratelli di Rothschild 
a Milano presso il sig. C. F. Brot. 
a Bologna presso i sigg. Rafaelli Rizzoli e 
a Genova» Lombard Odiere 
a Francoforte sul Meno presso i sigg. M. 2\ 
Rothschild e figli 
a Londra presso i sigg. N. M. di Rothschild e 
figli, in lire sterline. 
Vienna, 30 aprile 186 
Ii, Consiauio D' AwsiNistRAZIONE. 


franchi 


in 





a, 410 
Camera procinciale di commercio ed industria. 
Nella fiducia di giovare all’ industria serica del 
paese, procurando agli allevatori di bachi la com 
tibile migliore qualità di semente a prezzo discreto , 
Camera i determinato di apri: 
lazione pel confe- 
rribile nel 1865, e quin- 
di invita tuti quelli che. desiderano applicare ‘all ac- 
quisto di una quantità determinata. a dicliiararvisi en- 
tro il giorno 15 giugno al più tardi 
Le condizioni sono le medesime dell 
30, esposte nel programma 11 marzo 18 
1° 0g tore dichiarerà a voce od in | 
o, il numero di oncie sottili vene- 
quistare, e sborsera contempora- 
ia commessa, in 
oro 6 d'argento a di piazza 
"2° il valore dell'oncia risultera dalla, somma 
complessiva delle spese, divisa pel numero delle on- 
tte + 
3° Ottenendi 
di quello importato 


i un numero. maggiore 
lle sottoscrizioni , l'e 

sara venduta, ed il ricavo verra imputato a diffalco 
delle spese. € quindi del valore della semente : 

Non venendo fatto alla Camera di confezio- 

per intero il numero delle oncie soscritte, la 

a ottenuta sarà ripartita fra'gli azionisti in pro- 

delle singole quote rispettivamente prenolate; 

La semente sarà distribuita a tempo oppor- 

tuno, ed all'atto della consegna verrà restituito al s0- 

scritlore il di più che avesse corrisposto, ovvero sup- 

plirà egli alla deficienza, se maggiore risulterà il costo 

della semente in confronto della somma antecipata, € 

ciò conformemente al resoconto che la Camera ren- 


“n _o__ 
3 I 


43 > 


Avviso interessantissimo. 


Presso il signor 
FABBRICATORE DI CARROZZE 
in Preganziol! 


trovasi ancora vendibile 


SEME e BACHI 


DI ALTA MACEDONIA 
di proprietà del sottoscritto 
. Dott. BAFFO, ingegnere. 


Slabilimenti Termali in Abano 


detti Morosini e Due Torri. 

Anche quest'anno, col giorno 15, maggio, si apri- 
ranno i detti due Stabilimenti, coi soliti metodi e col- 
le tariffe che saranno ostensibili in appositi avvisi 

Le commissioni si dirigano alla gene= 
rale degli Stabilimenti Orologio e Tode: 
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CARBON FOSSILE 


ISTRIA 


ASFALTO x CEMENTO IDRAULICO 
I Agenzia trasportata al Ponte delle 
Ostriche, N. 235 
Commissioni si ricevono dal mezzo- 
giorno sino alle 2 ore pomeridiane. 


Carlo Ed. Apperle. 





DA 


{un magazzino, 


fano. a Venezia. 
fari giovabile pel 
Dre. © più nel 
3 Campo pel ponte 
solgera dai dott. ARM 
DOM. cl 

Fazzino lo compr 


REVOCA. " 


mia specialità 


la gran vita 
plicante si ri 








397 
Do avviso, che il mio 


DEPOSITO PIANOFORTI 
in Treviso, è ora affidato alla direzione del sig. 
Giovanni Masutto, presso il rinomato suo Istitu- 
to musicale in Borgo SS. Quaranta, Palazzo ex 
conte Pola, ora conte Albrizzi 
Fraxcesco Mavipieno. 


“7 


Liquidazione volontaria. 


IN VENEZIA 

Avvisa il pubblico. che passera allo smercio dei 
suoi mobili a prezzo originario di fabbrica, collo scon- 
115 per cento. Sara esibito l'elenco degli effetti 
il quale sara pure applicato ad 

‘aluta effettiva. 
deposito in Venezia, Calle del 
rio il 9 maggio, ed in tutti i 
festivi, dalle ore 8 antimerid. 


giorni susseguenti né 
fino alle 6 pom. 
il trasporto a carico di chi acquista. 





AI 9 giugno 4864 
AVRÀ LUOGO L'ESTRAZION 
della 


GRANDE LOTTERIA 
di argenteria ed effetti. 


Un viglietto costa soli 50 soldi. 

La ricca dotazione di questa Lotteria è formata da 
500 vincite del valore di fior. 20,000. 

La prima vineita è formata dell’ addobbo ele- 
gante di un salone, consisi mobilie di seta, di 
ultimo gusto, quadri ad oli ja distinti artisti, di 
molto valore, specchi, tavoli, candelabri, ec. ec. 

La seconda vineita è dotata di una magni- 
fica toilette da signora. tutia d'argento. 

la terza vinelta è formata da un servizio in- 
tiero da lavola di porcellana per 12 persone, ec. ec. 

Navi in questa loteria l grand 
che chi acquista einque vi di ne riceve mimo 

ts 3 chi acquista dieci viglietti rice 

gratis una posata d'argent 
ta ed un coltello. 


irgento, cioè un 
I viglietti di questa Lotteria si vendono presso 
EDOARDO LEIS 
5. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono 
prontamente. — Lettere e gruppi affrancati. 


MESMERISMO. | 


sendo una de 
© e conosciute in 
estero per le tante 
sierne al sO 


due capelli è si 
di una persona ammalat 
nota di Banca austria 
nel riscontro, rice 
tia e delle loro 


Le lettere devono dirigersi al professore Pietro 
d'Amico, magnetizzatore in Bologna. 


ed emoltisi di sangue marcioso; più 
praticai immense cure senza trovare mai miglio- 
to, € non sperava più di guarire. Lo scorso au 

no. mi persuasi di prendere un parere dalla rinomata 
Sonnambula signora Anna d'Amico, che trovasi 

logna. e dalla medesima 

0 prescritti il sonno magnetico , diversi 

machi di molta semplicita, che mi hanno falto oite- 

è la desiderata salute. Per cui ringrazio sempre la 
prelodata signora mia benefattrice e sig. D'Amico. 

Suo Serco 


Viscevzo GnENZ, calzolaio di Bologi 





È USCITO IL NUOVO CATALOGO N. 4 


DELLE MACCHINE E STRUMENTI AGRICOLI 


briea 


DEI FRATELLI GIACOMELLI e COMP. IN TREVISO 


che si spedì 


TREBBIATOL a mano: Garett per 3 ci 
comelli per 3-1 cavalli 
elevatore del grano n 
0 nostrano senza shiameardo 0 ll 

LOCOMOBILI della forza di 3-i 

SGRANATRICI 
nd N00 ettoli 


franco dalla stessa DITTA a chiunque ne facesse ricerca. 
PER LA PROSSIMA STAGIONE SOHO 


ONTI 


i: Wallis e Haslam per i cavalli; Clay! 
Rausome e Sines per 6 
sacchi. atti a trebbiare perfe 


‘valli, rom asportajglia. Vaglio, ven 
de. compreso fi risone aritato 


6 ed $ cavalli 
PEL FORMENTONE per i cavali 
irbal giorno. 


pn ventilatore; prodotto medio, 600 





Olio di fegato di Merluzzo, con fosfato ferroso. 


Preparazione del Chimico A, Zame 
“l Incoraggiamento dell'Accademia fisio-medico=stalistica. 


Quest'Olio viene assai bene tollerato dagli 


casi in cui l'Olio di Fegato di Merluzzo e i 


gando più pronti i suoi effetti di quanto operano separatamente i detti farinaci, 


N. 19, 1863.) 
Milano, da - 
Verona, da Caliari e da Frinzi. — Mantova, 


ulti e dai fi 
migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni anche le p 
rachiitici e la discrasia acrofolosa, e massime poi vale nelle oNalmie. 


390 


di Milano, fregiato della Medaglia 


dulli anco i pi 


qui delicati e sensibili, In breve 
leboli, 


Arresta e corregge ne' bambini i vizi 
Esso opera superiormente in tutti quei 
ferruginosi riescono vantaggiosi, spie- 

( Gazzetta Med, tal, Lomb, 


Zanetti, via Sparari. — Merano , da Speranza. — Livorno, da Noirivant. — 


€. Zani. — Padova, Zanetti, piazza del Du mo. — 


Venezia, Picetta — ed in tutte le più accreditate Farmacie d'Italia. Per le'domande all'ingrosso, ila Gal- 


liani è Mazza, Zanoni © Barbetta, Milano. 


La rinomata pasta donbifricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 


approvata dll fcolta medica di Vienna, © premiata 
Esposizione universale di Londra, si raccomanda 
a giusto Ulolo come, fl miglior, rimedio, denti 
poichè essendo preparata soltanto di sostanze tonico” 
aromatiche , essa rende la gengiva ben solida, e, per 
conseguenzà, impedisce la caduta dei denti, lasciando 
nella bocca un sapore piacevole ed una dolce fre. 
schezza. Questa pastà è assai utile anche a coloro, i 
cui denti sono guasti o cariosi, 0 circondati da una 
gengiva impura. poichè fa sparite quella materia pie- 
tfosa sì nocevole ai denti . € ne conserva sempre la 
bianchezza e la solidità. Essa è ancora un rimedio 
prezioso ai + agli abitanti dei lidi, eg a 
tutti coloro che fanno spesse volte viaggi di mare, 
come rimedio preventivo contro lo Seormto. 


‘nieo ite in Venezia: Farmacia 


Il prezzo è molto discreto , giacchè un recipiente 
elegante di porcellana sufficiente per un anno, non 
costa che fior. 1 e soldi 30 v. a. 








ms 
FARMACIA AL CENTAURO 
in Campo della Guerra, S.Marco, N. 343, Venezia. 





air anticonvulsivo del Trimenvelli ; il Liquore an- 
tiscorbutico del È, Tema; il Baluamo del eapi- 

Vi sono pure il Miele di Solta} l' Flettuario 
antiblennorroico ; l'iniezione Mictaient le Pa 
sliglie concentrate di ar coobata di Lauro Ce- 
rawo 3 lo Sciroppo preparaio a freddo di Frame 
boîs 3 le Pastiglie di Terra Cateea 3 il Balsamo 
dello Semtellio 3 Jo Sciroppo concentrato a vapore 
di Tamarindo; | Bomboni purgativo-antelmim. 


ich TIA Di 


il deposito dello 


Carme 


Molle; dell'acqua distillata pei fotografi; e l'e- 
sclisivo deposito della ole ve 
 TINTURA FOTOGRAFICA 
Di P. Galli di Milano, per tingersi in pochi minuti 1 
naturale, ed in ogni grad 
RALLOMYRIN 


Del dott. E. Hikisch e C. Russ, di Vienna, per rido- 
nare ai capelli ed alla barba il primitivo suo colore, e 
senza macchiare la pelle deile mani, nè quella del capo. 


RALLOKRIN 


Per far crescere i capelli, ed pedirni C, 
all più tarda eta, dietruggendo Ta Furlura (apliuol 
e 1 rende 


cio la Furfur a) 
el ed bieten ecc ra Papliola. 


ANALGIN 


Odontalgico per togliere immantinente qualui Pi 
fore de' dead, applicandolo anche esteratmeni 


ippo 
Comp., farm 


pallore, la fi 


Filipuzzi; Palma. 
catelli; Este, Marti 
Montagnana, Andolfato ; Tolmezzo. 
Varaschini; Ragusi, Drobaz; Fiume, Rigoîti; Spalato, 
de Grazio: Sebenico, Misturà e Beros; Mantona, Riga 
telli; Mandago, Janna. 





L DECOTTO FIOR. = 


notissima da molti anni l'eftic 
Ni ottimi risul 
za tutti coloro, 


SH del decot 
testimo: 


ligenza 
Sì vende in Venezia alla Farmacia Venta. in 
in Padova ala è 
n È la proprictaria ni 
a $. Fantino, Corte Minelli, al N. 1871 " 


FARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLO” 
IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO, 
{Dall Osserclore Triestino. ) 


PILLOLE HOLLOWAY. 


uesta celebre medicina conta fra le pri 
sità della vita, È noto a tutto il mondo, cli essa guar 
risce molte malattie ribelli ad altri rimedi 
fatto in , come la luce del sole, 
DISORDINI DELLE RENI 
Qualora queste Pillole. sieno prese a norma del 
ioni stampate ; © l'umgremti 
calità dell arnione almeno 
ilo stesso modo che si fa penetra 
ne, esso penetrera nell’arnione. 
dini di quest'organo. Qualora l'atfe 
tra 0 i calcoli, l'unguento dev ‘gato nella die 
rezione del collo della giorni baste= 
ranno a convincere il paziente del sorprondente et 
Gi questi ue rimetti. ; sd 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sor, più fatali malattie, 1 bo 
effetto è quello are tut1 fui ‘el corpo. e di 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i canali della 
circolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? Esse 
purgano gl intestini, regolano il fegato, conducono lo 
siomaco rilassato © irritato a) suo stato normale, a 
giscono sul sangue per mezzo ‘egli organi della ses 
erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 11ax 
Jattia alla «alute, coll’ esercitare un effetto simulta eo 
e salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 

MALATTIE DELLE DONNE, 

a delle funzioni speciali al sesso e- 
dolore è seuza inconvenien= 
Holloway. Esse sono la nie 
dicina la più certa e la più sicura, per. tutte quelle 

lle sono proprie delle donne di ogni eta 
ole del: professore Holloway, sono Îl miglior 

del mondo, contro le infermità seguenti 

Angina, ossia inlizmmmaz. delle tonsille — Asma — 
Apopiessia — Coliche — Consu 
qlPebolezza prodotta da qua 
ria — Emorroidi — Febbri intermittenti , terzara 
quartana — Febbri di ogni specie — Gotia — Idio: 

Intiamm i 

larità dei mestrui — iliorizia — 

Macchie sulla pelle — Malattie. del fe- 

galo, biliose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
capo, di golà, di pietra — Renella — Reumatismo — 
Risipole — Nitenzione d''urina — Scrofole — Sintomi 


specie. 

Queste Pillole elaborate sotto la soprintenderza 
del professore Holloway, si vendono ai prezzi di fiu- 
rinì 3, fior. 2. soldi 80 per scatola, nello Stabilimento 
centrale del detto professore, 224 Strand, a Londra € 
în tutte le farmacie del mondo civilizzato, 


Dc Bernardini 


> privilegiato in Talia e Spa 
gra, fregiato con granie 

vaglia d'oro {fuori 

ge). £ Membrò della Societa autaria de' him 
Londra. — Le antiche Pastiglie pettorali del- 
È Biercmita dì Spagna, composte di vegetali seri» 


plici, sono famose in tutto il globo. perchè masperdo= 


Non vha 
mento fer- 


FOSFATO vi FERRO 
GRIMAULT: C'avaonits PARIGI 


PO percio tutt ie somma mesicne del mondo i 
tero lo hanno adottato con una premura senza esem- 
pio negli annali del ‘nza, W pallidi colori, i 
i di stomnco, le digestioni penosc 
l’anemia, le convalescenze difficili, | 
perdite bianche e l'irregolarità di men- 
ftruazione, l'età critica nelle di i 


sangu 
pidazme 


provochi stitichezza, ed il solo pure che non ann 
sca la bocca nè i denti. 
Pri fr Bi 25. 


SOZZI n 
POD 


vegetale cono: 
SIRO! setuto ‘1 più 
(GIUZI UPIZIENTAI eticace modi 
catore degli u 
mori ed il miglior succedaneo dell'Olio di fegato ci 
merluzzo secondo il parere di tutte le Facoltà, è il 
rafano lodato ici sigg 
ci cisti di S.A. Lil prin 
Chiedele il programma di questo eccellente m 
mento! Vedrete i più onoritici attestati del primarii 
medici di Parigi. Mediante l’uso di questo Siroppo, po 
tete essere cerli di guarire 0 di modificare le affezioni 
di petto le più gravi; di distruggere nei bambini an 
che i più teneri ed i più delicati, ll germe di affezioni 
scrofolose; indurimento delle ghiandole sparirà: ii 
e la debolezza di c0- 


Prenzo: fr. f150. 


Depositarii della suddetta farmacia e dro- 
8 Venezia, Farmacia del dott. Zampi 
a$. Moisè; Padoca , Cornelio Bellino 

Legnago @. Valeri; Barano, 
: Trevito, Bindoni: Ceneda Marchetti: Ldine 
ni; Prento Giupponi 1 
; Adria, Paolucci: Revere, 

ssi: Pordenone, 





( Segue il Supplimento N. 58.) 
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ter mantenere le innovazioni pei suggerimenti del 
vusole inglese. Però, duole il dire, che la fidi 
le si aveva dopo pubblicato l'amar, i 
a scemare, perchè non produsse alcun mutame 
to nellitteggiamento deer' inerti (i quali settibra- 
ic rated sul pieno ritorno” all watteoî sisfem 
che vogliono garantito;colla zispozione del primo 
ro e delle sue ereature., ;; > : 
«Il console italiano intanto , dopo l'arrivo 
della fregata Garibaldi, ha fatto partire, ieri sera, 
la corvetta Etna per Susa, a tutela di molti 
teressi italiani 
























influenza, che qui potreb- 
be esercitare il rail vi busti sapere 
che di circa 100,000 abitanti, che conta Tunisi vi 
sono 25,000 israeliti e 48,000 cristiani, e gl’ Ilo- 
liani, specialmente delle Provincie meridionali e 
maltesi, sono in humero press’ a poco uguale, con 
qualche centinaia di cristiani nati nel paese. I 
no invece che poche centinaia. » 


inanza (amar) del Beì di Tu- 

























verno, abbiamo stimat 
recato! danno alle pope ma aiuto invece a 
noi. Ci giunge ora l'avviso che questa misura 
abbia prodotto inquietudine in va 

nostra Reggenza, © noi non vogliamo 
modo arrecar danno ai nostri sudditi, 
del nostro trono. Or dunque ai 
cose nello stato, in cui erano prima. 
nvitiamo a radunare le. persone più 
ragguardevoli della vostra citta, per leggere ad 
esse questo nostro amar. 

« É pure a nostra cognizione, che i nostri 
sudditi si lamentano per le lungaggini, che pro- 
vano nell' amministrazione della giustizia dei tri- 
finali, ed hanno espresso l'opinione di non es- 





nessun 






























re che, per chiunque voglia diri- 

e della Sala di giustizia. sa- 
d'ogni reclamante, scondo l'uso 
‘ate comprendere queste nostre disposi- 
vostri amministrati ,, accompagnandole 
delle necessarie spiegazioni, e usate ogni mezzo 
pervrendere sicure le comunicazioni, e sbaraz- 
setto da quelli, che vogliono turbare la tranquil- 
dita» Ì 


Leggesi nel Moniteur du soir: « Le 
zioni, poste da' ribelli della Reggenza di 
per.la loro sommissione, sono, a quanto ci si 
assicura: abelizione della Costituzione e del te- 

erfetto dell’ ammi 
lel Casnadar; 




























REGNO DI GRECIA. 


Scrivonò da Atene, 30 aprile, all’ Ossercato 
ne Triestino: 

* Ineredibile, ma pur vero! Abbiamo un 
inuovo Ministero. Nessuno avrebbe detto che il 
Ministero dell'ammiraglio Canaris non dure- 
rebbe più d'un mese; eppure cadde anch’ esso, 
come caddero anche gli altri prima di lui nell’ 
‘Assemblea. 

+ Coll ultima mia, vi dissi che l opposizione 
certava ad ogni niodo di entrare negli affari. Si 
‘presentò per ciò un' occasione propizia: l'elezio- 
me cioè, el presidente dell'Assemblea pel me- 

n 














se di al istero (€ in ciò commise uno 
‘sbaglio) non si occupò di appoggiare l'uno o | 
altro candidato, ed è perciò che sabato scorso 


venne eletto presidente il candidato dell’ opposi- 
zione, avvocato Deligiorgi. Il Ministero, vedendo 
questo risultato, e sentendo che le sue ore erano 
contate, diede la dimissione. La: sera stessa fu 
per: telegrafo invitato a venir in Atene il sig. 
Balbis, da Missolungi, onde formare un nuovo Mi 
mistero. Intanto, l’ opposizione, inorgoglita dalla 
vittoria, credette di poter far a modo suo, e, do- 
vendosi votare nella seduta di lunedì il decreto 
per le elezioni dei rappresentanti delle Isole lo- 















tile, preparato già dal Ministero, non si presentò 
all Assemblea, onde il decreto fosse votato sotto 
ignori faceva- 





popolo intero attendeva con somma impazienza 
questo decreto, essendo che, sottoscritto il trat- 
‘ato: sulla cessione delle isole, non v'era più mo- 
tivo: d' indu Auche il Re espresse al p 
dente della Camera il suo desiderio di veder fi- 
mita'la questione pendente; ma i signori rappre- 
hentanti ultrarivoluzionarii, temendo, e ben a ra- 
gione, che colla venuta dei rappresentanti delle 
Isole. lonie (84 in tutto) perderebbero la loro 
influenza, non vollero presentarsi nemmeno nella 
martedì. Allora il popolo, con a capo 
dò in numero di tremila 
VAssemblea , e chiese con grida e minacce la 
votozione del decreto. 1 ritrosi temettero qualche 
decesso, e si presentarono. Il decreto fu emanato 
‘ad'‘umanimità di voti; e la sera stessa fu sotto- 
scritto da S. M. Eccolo : «@ Noi, , Re de- 
jmo la legge seguente, votata dall’ 
d' Atene, e decretiamo la sua 
Il potere eseci 
calo di organizzate, per decreto 

ione dei rappresentanti dell'a 
Regno ionio all’ Assemblea nazionale d' Atene, 
to:le seguenti condizioni : 4. 1 rappresentanti sa- 
ramno eletti per suffragio universal 
zioni: si faranno per. ballottazione sec 
ordina l'articolo 23 della legge i 
‘mero! dei cappressianti a pio 
‘dei’deputati della XIII sessione ionia; 4. Le 
zioni verranno esaminate dai rappresen 
si’ inAtene, sotto la presidenza del presidente del- 
# Assemblea, nella sala delle sedute. Atene 11,23 

aprile 4864. » » 

#1%1x.Hl popolo, inteso eh’ ebbe con entusiastiche 
grida di viva la fine di questa questione vitale 
peli ‘paese, se ne in pieno ordine. Il do- 
ivi arrivò anche il sig. Balbis , il quale, non 
‘senta alcune difficoltà, a motivo dei raggiri del 
rtito contrario, formò il seguente Ministero : 
bis, presidenza ; Calligùs, affari 
rinòs interno ; JI maggio 
(Camaris ( figlio dell 
zafiropulos, giustizia, e provvisoriamente anche 
‘culto e dell’ istruzione pubblica. Il nuovo Mi- 
nistero prestò giuramento giovedì alle 3 pom. 
ed'assunse le sue funzioni. L'opinione generale 
è ctie il presente Ministero sarà di poca «lura! 
"ipoithè non ha petto abbastanza forte onde com. 
ti Battere. contro en ‘opposizione vigorosa. È però 
réomposto di persone capaci, ed ha per capo un 
suono; stimato come il più puro carattere, ch' e- 
sista in Grecia. Il sig. Balbis spiegò anche l'an- 
Inovscorso, in circostanze assai difficili , e come 
presidente del Ministero e come presidente dell 
»'Assemblea nazionale, somino patriottismo e rara 
cattività, ed il molto ‘spera da lui. 
« L'Assemblea terrà seduta appena sei giorni 


dopo Pasqua. 























































































parti della | 








celtando la sua dimis 
autografo 








e, gli scrisse il seguente 
« Signor presidente, 
+ + Accettando la dimissione “del Ministero, 
e, faccio a Lei perso 
suoi colleghi, i 
miei più vivi ringraziamenti per la premura e la 
fede, che spiegarono durante il loro. Governo. 
# + Senz'altro, caro ammiraglio. mi dico di 
Lei affezionato 












«e Gioi 






te Bludoff, e l' ambasciatore turco, 
va colla famiglia a passare l'estate a Parigi 
«La settimana santa passò tranquilla, e la 
none di Pasqua verra celebrata domani nella 
ttedrale, ove interverrà anche S. M. 

« Il Re donò alla cattedrale un magnifico 
lampio: la dramme per indigenti fami- 
glie » 













cap 





La Stampa ha per dispaccio da 
battaglione di linea e 200 carabi 
geranno qui il 18 maggio. È probabile c 
arrivi il 2 giugno. + 

INGHILTERRA. 





festeggia il 

nella que 

lord Bloomfield darà ua 
(FF. di V, 





basciatore britannio 
0 di gala. 




















I gio iziono l'acquisto 
el Great Eastern da parte del Governo france- 
se, al prezzo di circa sei milioni di franchi 


luali , che. corpren 
corda allantica. 








Leggiamo nel Supplimento del N. 108 del 
Vaterland, ciò che segue: « Garibaldi, per quanto 
ta I. Frank. Zig. rileva da foule disoa piena- 
e di fede, si è, fra le alt 








Uomini in- 





| fue 


| pretesto. 











| dato avviso privato. E; 


Carlo Blind nel modo seguenti 
i del Governo inglese d 
partenza. Si pubblicherà una lettera di 
son sulla mia salute, ma questo non è 
Sembra che Gladstone, Shaftesbury ed 

alcuni altri, abbiano conferito in proposi 
si fa in seguito a reclami francesi. Gladstone 
venne per parlare con me in argomento. lo gli 
non vole 





iderano la 
Fen 




















lito. »» La stessa cosa comunicò Gari- 
nche a Luigi Blanc. » 


Parlamento inglese. 
Caxiena per comuni. — Tornota del 2 maggio. 

Sir 4. Packington fa al segretario dell'Am- 
miragliato una domanda, della quale gli avea già 
desidera sapere s'è ve- 
ro che la lotta della Manica da Portland sia 
passata alle Dune (*), e le navi siano state provre- 
lute di vettovaglie e carbone; e se i legni ferrati, 
che formavano la squadra ‘ella Manica, si 
entrati ne' bacini dopo il loro viaggio nell'Atl 
Tico. 

Lord Clarence Paget risponde: La flotta del- 
la Manica è ora alle Dune. ( Uite!) Le navi 
sono quasi del tutto provvedute, e pronte ad an- 
dare in qualunque parte del 
tr’ ore. ( Applau: 





























de'comuni, torn 
gio, sir Giorgio Grey interpellato dal si 
intorno ai movimenti de’ leg 





Griffith 
i austriaci verso il 
così rispose: « Tre © quattro legni au- 








arrivarono alle Dune, e noi crediamo 
che più altri siano partiti dal Mediterraneo a quella 
volta. Ma il Governo di Vienna ci assicurò che 
il solo ordine, dato a quei legni, è di protegge 
re il commercio I mare del Nord, 
i 
postra flotta è alle Dune, e l' ammiraglia 
nosce bene le mosse de’ legni austriaci 
potrebbe ora dire qual ordine sarebbe dato al 
nostro ammiraglio, se i legni austriaci mutassero 
proposito, tanto più che confidiamo che la pro- 
Messa sarà mantenuta. » /Udite! udite! 
TR dae 
ll Moniteur da i seguenti ragguagli sul rice- 
vimento dell’ Ambasciata giapponese: 
« L'Imperatore e_l' Imperatrice ricevettero 
(3 maggio) al Palazzo delle Tuilerie, in 
udienza pubblica, S. E. Jkeda Tsikugo no Kami, 
della famiglia. de' dai + primo amba- 
sciatore del Taicun del Giappone; S. E. Kuvatsu 
ia governatore della Hokodadi , 
sciatore del Taicun; e S. F. Kawa: 
Imi no Kami, terzo 














































pmpagnate da' consi- 
glieri e seeretarii dell’ Ambasciata. 

‘Imperatore e l'Imperatrice, avendo pres- 

A. monsig. il Principe imperiale , 

erano sul trono, eireondati da' grandi ufliziali 

della Corona, dal comandante supremo della 











guardia imperiale, dalla gran maggiordoma della 
Casa dell’ Imperatrice , dalla dama d'onore dell’ 
Imperatrice, e dagli ufliziali e dalle dome delle 





Case delle 

« Il ministro degli affari esterni assisteva all' 
udienza. 

«S. E. Jkeda Tsikugo no Ki 
all’ Imperatore il seguente discorso i 
ponese, che fu tradotto prima in 
interprete giapponese, poi in francese dal sig. Blek- 
man, secretario interprete della Legazione di 
Francia al Giappone: 

« « Sire, 

sta l'ordine, che abbiamo ricevuto da 
Giappone , per dar pruove 
del suo buon volere, noi 
abbiamo l'onore, in qualità d' ambasciatori , di 
consegnarne rispeltosamente a Vostra Maestà le 
lettere autografe, deside 
Maestà e la prosperità de' suoi sudditi. 

* « Dacchè un trattato fu conchiuso fra‘due 
Imperi, l’amicizi 
ma, a cagione 



























si estese di giorno in 
andi cangiamenti ne' nostri 
antichi costumi, v'ebber disordini nel sentimen- 
to nazionale; si fecero tutti gli sforzi possibili 
per prendere disposizioni a fine di metter ordine 


















irarono colpi 
igli di guerra di 
anno anche trucidato un de' 
A questo riguardo , S. M. 
Vi 








fine di dare le spiegazioni necessarie perchè’ le 
buone relazioni da una parte e dall'altra conti- 
nuino eternamente. 





() Le Dune! sonò una rada sulla costa di Kent, fra" 
promontoriî Nerd e Sud, non lungi dalla foce del Tamigi. Di là 





passano le navi, quando partono dall Inghilterra 0 vi giungono. 




















Vosira Maestà d' 


rt. sinmo stati sc-lti tut 


avere fiducia în noî, poi 
ti e tre da lui, 
Ei 




















nato all’ 
vato 

« L'Imperatore ha risposto: 5 

« « So buon grado al -Taicun del Giappone 
d'aver compreso la necessità di darmi spiegazioni 
sulle diflicoltà d'esecuzione del trattato conchiu- 
so fra noi, e sull'altentato commesso contro un 
ufliziale francese. Desidero sinceramente di veder 
le nostre relazioni estendersi ogni ed più; 
ma, perchè c vostro Governo dee 
innanzi tutto 
bea comincersi dll mean dell! on 
ropee per difendere, ne' sil loro o- 
ore ST i'lro mete,” 

« « La vostra pratica appresso di me, è la 
pruova che il véstro Sovrano deplora quel ch 
accaduto, ed on piacere fra noi. »s 

* Un maestro delle cerimonie 

i, ed un aiutan 

iroduzione degli È 
andati a levare gli ambasciatori del Giappone ed 
il loro seguito al loro alloggio, con carrozze del 














Corte, per condurli al Palazzo delle Ti 
‘« Il corteggio entrò nel cortile del Palaz- 
{ zo per l'arco di trionfo ed il cancello d'onore 






battaglione di fanteria della guardia imperi 
le faceva spalliera dal cancello al Pavillon de l 
Horloge. 

* Gli ambasciatori del Giappone ed il loro 
seguito furono ricondotti, dopo l'udienza, al loro 
alloggio, col cerimoniale osservato per condurli al 
Palazzo delle Fuileri 

















Il Vaterlani del 5 0 reca una corri» 








mo quanto segue : 
ho più volte fatto cenno delle frequenti 
discussioni tra l'Imperatore e suo cugino,il Principe 













verno, e parlicolar= 
Imperatore. Il 


one sulla -poiitica | 
Cesare, non si | 
| 
| 


sulle persone che ci 











Il’ Imperatore con- 
hi egli chiama tutti | 
miserabili orleanisti. Il Principe non ha in massima 
tanto torto; ma l'Imperatore, dominato dalle 
sità della politica, suole ordinariamente lere 
una tale discussione colle parole : « Ciò che dici sa- 
« rà pur vero, ma col tuo modo di vedere non si 
« fonda e non si regge un Governo. Tu non co- 
lo di trattare gli uomini. « La fine | 
zone, dopo una tale amica discussione, è | 
una piccola corsa del Principe per terra 0 per 
mare. Del resto, una storia, avvenuta la scorsa 
settimana, offre una piccola pruova dell’aggiusta- 
tezza, con cui il Principe giudica della. fedeltà 
delle persone, che avvicinano l' Imperatore. Il re- 
datore dell'orleanista Revue des Deux Mondes 
andò ad ossequiare il sig. ministro di Stato, Rou- 
her. Si parlò da priucipio della maggiore o mi- 
vore latitudine della liberta della stampa. All'im- 
provsiso, volgendo il discorso sui Principi d'Or- | 
Ì sig. rouher chiese seriamente al redattore | 
della suddetta Revue s'egli riteneva essere possi- 
bile che ia fosse finita per sempre con quella di- 
nastia, così popolare in Francia, e se quei gio- 
vani Principi, che | impatie si profonde nel 
paese, non saranno per ritornare un giorno, e per 
destarlo dal suo sonno. Il redattore, altonito non 
sapeva a bel principio se ciò fosse per ischerzo 
© sul serio; ma, essendo stala ripetuta Ja doman- 
da in guisa da non poter frapporre indugio nella 
risposta, e’ sì cavò con sulliciente destrezza d'im- 
paccio, soggiungendo che i Principi d' Orléans 
no n Francia altro avvenire che quello, 
loro prepara Napoleone III, da cui solo di- 
ude l'evitarne il ritorno, entrando decisamente 
nella forma di Governo costituzionale ; impercioc- 
chè allora la Francia non avrà più motivo aleu- 
no, né di ricordarsi degli Orléans, nè di richia- 
marli. Il redattore della Revue des Deux Mondes 
ha naturalmente raccontato questa storia, sotto si- 
gillo di silenzio, al sig. Renan ; ma quanto questi 
lo vedete da questo, che, 
venuto a saperlo. Certo 
li si sono adesso insinuati da 
per tutto, e che s'incomincia anche ad ar 
iu un modo © nell'altro, verso il regime cost 
ionale. Così p. e., la France annunzia oggi che 
il ministro dell' interno sig. Boudet vuole, nelle 
prossime elezioni del Consiglio generale, no: 
tener fermo il principio delle candidature ufliziali, 
come il sig. di Persiguv, ma raccomandare ai pre 
fetti la neutralità in tutl’i casi, nei quali la lotta 
è fra candidati, che sono uomini onorati, devoti 
al principio, l'espressione del quale è l'Impero. » 

































































sappia tenere il secreto 























Scrivono da Parigi, in data del 3 maggio, 
alla Persereranza= 

« Il Moniteur da nolizie assai tranquillanti 
circa l'insurrezione algerina ; ma si sa che con- 
to si debba fare delle informazioni ufficiali in 
simili occasioni. Qui si cogtinua a dire che que- 
sta rivolta degl' indigeni dev’ essere attribuita al 
colonnello Beauprétre, il quale avrebbe espiato 
ben miseramente la sua durezza verso i suoi am- 
ministrati. Quest'ufliziale superiore 
ne un semplici Ma quelli, 
che conoscono l'Africa, potranno dire sfortunata- 
mente che molti altri ufliziali , senz' essere stati 
muratori, non si contengono più dolcemente ver- 
so gli Arabi. Ed i soldati imitano naturalmente 
senza scrupoli i loro esempi. Non si grida ad un 
Arabo di trarsi da un canto sulla via, gli si as- 
sesta un colpo di sferza, lo si percuote col ba- 
stone, ed anche, sotto qualche preiesto, Jo si mal- 
tratta crudelmente. Dopo di che, si fanno le ma- 
raviglie per queste insurrezioni periodiche, e si 
pronunciano pomposi discorsi alla tribuna, e si 
cercano la dove non sono i motivi. che impedi- 
scono alla Francia di ben colonizzare. 

« Mi annunciano che venne sottoscritto un 
compromesso tra il sig. di Lesseps e Nubar pasciù, 
compromesso che produrrà alla fine uno sciogli» 
mento delle difticoltà , ben necessario al trionfo 
dell'impresa. Le due parti si rimettono nell'ar- 
bitrato dell’ Imperatore. Per conseguenza, possia- 
mo esser traiyguilli sull'esito del conflitto : sa- 
rebbe cosa troppo strana che l'Imperatore si di» 
chiarasse contrario a quest'impresa tutta france 
se per l'iniziativa, ed europeo per gl'immensi 
tati, che avrà per tutti. Il sig. Voisin, inge- 
nere , direttore generale de'lavori del canale, 
giunse a Parigi ; chiamatovi dall’ Imperatore , il 
quale vuole chiarire ben bene le cose prima di 
pronunciare il suo giudizio. 

Un busto di Meyerbeer verrà collocato, per 
ordine dell'Imperatore, nel vestibolo dell’ Opéra. 

« Il sig. Lebman è stato eletto all’ Accade- 
mia di belle ai 
Delacroix. » 


in surrogazione del sig. Eugenio 
Serivono da Cherburgo il 


2 ore, segni Jeloita: deli conse di Na 
2 2 ore, pi 
teria di marina, che ritornano dal Messico. 

« L'ammiraglio Roze, prefelto marittimo in- 
terinale, il viceprefetto, gl' impiegati di tutti gli 
ordini, si recarono sul guai Napoléon, ove si tro- 
























































varono già adunati i numerosi stati maggiori della 
marina © dell'esercito. L'ammiraglio arringò i 
soldati, che-accolsero le sue parole colle grida 
ripetute di Viva l' Imperatore! — 4 

« Essi furono quindi raccolti per compagnie 
alla testa del lor reggimento , che sblò dinanzi 
la statua di Napoleone I, fra nuove grida di Vi- 
va l'Imperatore? Il ) si recò poi alla 
sua caserma, passando per la città, le cui strade 
erano imbandierate. î 

» Una gran folla si recò sulla piazza Napo 
leone. Mazzi e corone di fiori furono getta 
soldati lungo 1 loro cammino. Un cielo  magni- 


ta. 
deo e ticino otte parecchi barili di vino 
pel desinare de' soldati. » 
F_DELL'ALGERIA. n 
Oggi il ministro del 
clegramma, da cui ri- 
-2u - Deschènes 
@ Ain-Legta, presso 
neg-Azir, sulla via da Saida a Geryville. Le no- 
stre truppe superarono le go!e, che i contingenti 
arabi volevano difendere. Essi sono in piena ri- 
tirata su tutta la linea. Il generale Martineau - 
Deschènes doveva partire il 27 per recarsi a Géry 
ville nel di stesso, — Le notizie della divisione di 
Costantina continuano ad essere sodisfacenti. » 
SVIZZERA. 
Berna, in data del 2 corr., alla 








































Serivo 
Gazzetta Ticines 

« Il Governo italiano ha proposto un modo 
di procedere per arrivare alla verifica dei conti 
della Mensa episcopale di Como, che furono dati 
dal Governo del Ticino. Questo dichiara esser d' 
accordo in questo modo di procedere, e che 
minerà i suoi delegati alla Conferenza da tener 

« Il Consiglio federale ha passato all'ordi 
del giorno sopra una protesta della Sezione gi 

dell'Eteesia, contro il recente decreto d 
one del bando di Mazzini 

« Il tenentecolonnello Merian di Ba e 

ora si trova in Italia, pensa darvisi a studii sul- 

i di quel paese; domandò per 

lle Autorità italiane, che 
ERMANIA. 

Fatti della guerra. 
*-Havas-Bullier ha da Amburgo, 4 maggio? 
rivono da Heligoland, in data dei 4 a mez- 
zogiorno, alla Boersenhall 

«« È in vista una squadra, composta di cin- 
que navi, che si presume appartenere alle due 
grandi Potenze : essa giunge dall’ allo mare, e si 
dirige verso l' Fiba. 

«« Exvi nella nostra rada un avviso danese : 
s'ignora dove si trovino le altre navi danesi, »» 

ASIA. 
L'Osservatore Triestino c 





































ciò raccomandazioi 























ntiene le seguenti 


notizie di Bombay 41 e di Calcutta 5 aprile: 
« Le contese fra l’emiro d'Afganistan ed i suoi 
fratelli 


iumentano ogni giorno, e questi ullimi 

iato di attaccarlo a Cabul ro 
la sua posizione e raccogliendo 
maggior numero di truppe. 

« È morto Bala Rao, fratello del sanguinario 

ib. 

« Il Re di Persia invoc 
vernatore generale delle Indi 
berazione 
ro degli Afgani 
volle ingerirsi 

«Il mi 
sinato da 










Nana 





l'assistenza del go- 
per oltenere la li- 








d'un suddito persiano, ch'è prigionie- 
Her 


. Ma il governatore non 






o Janvier fu assas- 
fanatico Akbalì ad Anundpur, nel 





Pengiab. L'assassino non aveva avuto alcuna di- | 





colla sua viftima, e commise il delitto per 
vendicarsi di certi insulli, che diceva essergli stati 
fatti dagl' Inglesi. 

* Zahur Alì, maomettano, e altri 70 suoi se- 
guaci, furono arrestati nell'India centrale, come 
sospelli di formare un'ambasciata delle tribù moa- 
fanare della frontiera del Pescia' 




















I fogli di Vienna hanno per dispaccio da 
Suez 3 maggio : « Nolizie la Sciangai 26 marzo 
riferiscono che gl’ insorti vanno perdendo terreno. 
Gordon ha preso la città di Escing, e muove 
so Nankin. Due altre città si sono arrese. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia 9 magg'o. 


Ballettino politico della giornata. 


sommo. 1. Gli Stati Un 
elezioni ai Consigli 



























ta ingles 
ne. pubblic 
nella Provinci 
del Morning-Pust > 
— 8. Discussione del bilancio in 












4. Il Governo dell'Imperatore de’ Francesi , 
come abbiamo già accennato, ha ricevuto dal 
Governo degli Stati Uniti spiegazioni sodisfacenti 
intorno al significato ed alla importanza della ri- 
presa dall'Assemblea dei rappresentanti 
iva, relativamente agli affari del Mes- 
3 conoscere che il Monitear 
Universel, facendo noto che il Senato degli Stati 
Uniti ha aggiornato indelinitamente l'esame di 
questa risoluzione, aggiunge che ad ogni modo, 
se anche il Senato l'avesse approvata , il potere 
esecutivo non avrebbe accordata la sud sanzione. 
Quest’ ultima frase è di grande importanza, e 
ova ciò, che d'altra parte si sospettava ' da 
lungo tempo: esistere, cioè, una convenzione se- 
grela tra il Governo francese e quello di Washing- 
ton relativamente alla non ingerenza degli Stati 
del Nord negli affari del nuovo Impero 
messicano. Se la cosa fosse d 
















































che i prefelti sarebbero invitati a tenersi 
neutrali ogni volta che la contestì dovesse essere 
impegnata tra uomini egualmente onorevoli e 
deroli ai principi, dei quali l'Impero è l'espres- 
sione. La disposizione del Governo è prudente, ma 
sia che il Governo abbia 0 non abbia, favorisca 
9 non favorisca i suoi candidati , il conflitto e- 
lettorale sarà impegnatissimo in molti luoghi, e 
già se ne veggono segni manifesti in tulta la 
Francia. 

3. Della guerra dano-germanica nessuna im- 














portante notizia. Dal 26 d'april, le fortificazioni 
di Dîppel si vanno spianando; solo alcuni. fort 
che fronteggiano Sonderburgo, si comeramot 
armano per battere quella città, posta nell’, 
d° Alsen, se i Danesi non la sgombrano. Del neue 
secondo una: corrispondenza. del Morning gr” 
Sonderburgo può essere in 24 ore raggunalie 
suolo dalle muove batterie prussiane. La Jana]. 
è tutta in potere degli allogti, e sembra destinato 
a sostenere sacrificii gravissimi. Già conosciame 
la contribuzione di 850,000 talleri prussiani, che 
quella Provincia dunese dee pagare, © quella di 
50,000 tallri di banco, assegnata a Veile. Ne qui 
cessano i mali della guerra, che soffre la Da 
marca. Prima di entrare in campo, il territorio 
danese contava 4037. miglia quadrate , e. quay 
due milioni e mezzo d’abitanti. I due Ducati 
eno Ja piccola isola d'Alsen, e latta lo De 
marca continentale, sono perduti, e ciò costitu. 
sce una perdita di 800 miglia quadrate con ur 
milione e mezzo d’ abitanti. Rimangono dunque 
alla Danimarca 237 miglia quadrate di territo 








































ptinuata per la sua ostinata im. 
caso di S. M. il Re Cristiano ha 
dato un Re alla Grecia, ed una futura Re; 
all’ Inghilterra ; ma a questi voli % 
provvisi fu vicino un precipizio, e il Re di Da. 
nimarca per poco non vi è caduto, 

4 rata della squadra austriaca 
nel mare del Nord, e la sua congiunzione colla 
flottiglia prussia il 4° maggio preso 
l'isola di Texel, medesima è giunta 
il 4 verso sera alle foci dell’ Elba. Nella rada di 
Ileligoland c'era un avviso danese, ma non si sa 
se la squadra degli alleati l'abbia scoperto, 
altre navi danesi non si ha notizia, La flotta 
glese, che dicesi destinata a recarsi nel Baltico, 
nel caso che le flotte alleate volessero penetrarvi, 
è stata mandata alle Dune, e aspetta gli ordini 
del Governo. Il desiderio, che un partito in In- 
ghilterra ha di vedere la flotta britannica in a. 
le flottiglie alleate, probabilmente 
udito ; ma se la flotta inglese entras- 
se nel Raltico, gli amba le due Potenze 
germaniche a Londra, dicesi , lascierebbero im. 
mediatamente quella città, Probabilmente, prima 
di decidere sulla destinazione della flotta ‘inglese, 
Governo della Regina aspetterà l'esito della 
Conferenza, che avrà luogo a' Londra il giorno 
10 maggio. Intanto, il Journal des Debats attri- 
buisce alla Prussia ed a la strana illu- 
ili gusci di no- 
ce, di cui la grazia di Dio s'è degnata di pror- 
vedere il Re Federico, Guglielmo, una. terribile 
lezione nel Baltiro alla flotta inglese, omai pros- 
sima al termine della sua rinomanza!! Noi eroe 
diamo che l'illusione sia invece da parte del 
Journal des Debats. Nè la Prussia, nè l' Austria 
hanno mai sognato di poter affrontare le forze 
marittime dell' Inghilterra. Esse hanno da pro- 
teggere nel mare del Nord e nel Baltico il com- 
mercio e la navigazione germanica contro un 
nemico, che è loro stato sinora superiore in ma- 
re; perciò l' Austria e la Prussia hanno spedito 
alle foci del Weser e dell’ Elba le loro squadre, 
e le manderanno nel Baltico, se farà d' uopo, per 
combattere il loro comune nemico. In ciò 














































































izio dalle pai 
fantasmagoria di quel’ giornale svanisce 
ma se anche l'armistizio non potesse an- 
cora stabilirsi, noi non potremmo vedere in que- 
sto spiacevole fatto la guerra universale, e il 

sovvertimento dell’ universo !! 
disustri, che hanno succ 
pito l'esercito danese, e le cont 
di che il feld lo Wrangel ha gravate le 
popolazioni dell’ Jutland, hanno prodotto una pro- 
fonda costernazione a Copenaghen, ed honno ini- 
ziato un certo cangiamento nella pubblica opi- 
nione. 1 partiti si ino reciprocamente d'es- 
sere stati la causa di tutte queste calamità , ed 
un giornale, il Dagbladet, che rapprasenta il par- 
tito, detto dell’ Eider, il eni capo è l'ex presiden- 
“ousiglio, Hall, ha consigliato al Governo 
danese d’ intendersi colle Potenze alleate diretta- 
mente. Le defezioni contin II’ Inghilt la 
politica d'aspettativa e problematica della Fran- 
, sono, secondo il /agbladet, indizii che cia- 
scuna di queste Potenze ha di mira, in questo 
affare, fini suoi proprii, e non il bene della Da- 
nimarca, la quale, trattando direttamente co' suoi 
avversari, ne otterra condizioni migliori di quel- 

»Ì patronato diretto de’ suoi amici. 

La sollevazione nell’ Algeria non sembra 
dover avere nessuna seria conseguenza, Malgrado 
ione seguita nella Provincia d'Orano, 

elia Reggenza di Tunisi, la Provine 
Costantina non si mosse. Oltr il 26 apri 
il generale Martineau-Deschesnez ha in 
a Ain-Le ada da Sai 
e. Una gola, che gli Arabi hanno 
sf {ala superata, e gli Arabi si ritirano 
no dutta la linea, Il 27 i Francesi dovevano giun- 

ville, 


L' laghilterra ha paura che le flotte all 
te non mandino a picco la flotta danese, perciò, 

9 Post, una fregata è stata 
mare del Nord, con missione di sor- 
vegliare la squadra austriaca , e di prevenire la 
floîta inglese in caso di bisogno, e d' impedire 
che la Danimarca sia vinta in mare. Questa ri- 
soluzione del Governo inglese prova la debolezza 
della Danimarca anche sul mare. 
nale coi 


































































































delle due 
, e comincia a minacciare 
noi possiamo bloccare tul 
nè ciò gli basta, e pare che 
vorrebbe anche bloccare |° 
r turbolenze. nell’ Ung 
iaecia che, se l' Austria e 
Prussia non accettano l'armistizio e la poce, e 
se avranno da fare colla Gr I siy 
de che rca è all'olio santo, € che l' 
erra finge di volerla salvare, dopo d''aver- 
bandonata sola in una lotta ineguale. É una 
come un'altra, ma che non può inspiror 
molta fiducia agli amici dell' Inghilterra. 
Morning Post grida © n quel 
segno che ha già saputo che l'armistizio sarà 
accettato anche dalla Danimarca colla levata del 
blocco. 

8 Il giorno 7 è cominciata la. discussione 
del bilancio nel Corpo legislativo, Si crede che la 
discussione generale durerà tre. giorni soltanto. 
Il sig. Thiers pronuziera un lungo discorso sulle 
condizioni, finanziarie, il 8 Colley Saint-Poul 
gli risponderà. Molté emende sono proposte nei 
bilanci de Ministeri, @ molti discorsi la 
luogo per. conseguen: proposito, A riguardo 
dei crediti, aperti ‘al Ministero” dell'interno. per 
l'Ufficio della ‘stampa la' minorità' dee, dicèsi, sol- 
levare la questione del’ Monitear dic’‘soîr a un 
soldo; ma ‘ta discussione più! animata avrà tao- 
go sul dazio de' vini; vi sarà in 
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Torino ha co- 
jseutere il bilancio dell’ interno. L' 
concernente il: viaggio. di 


Fienna 7 maggio. 

La Corrispondenza generale austriaca smen- 
lisce la notizia, data dalla France, che la divi 
sione della flotta austriaca arrivata'a Brest abbi 
ricevuto l'ordine di ritornare. (0. T.) 

Torino 6 maggio. 

La Banca ha elevato lo sconto all’ 


Parigi 6 maggio. 
Londra 8. — La Banca d' Inghilterra ha e- 
levato lo sconto al 9 per 0;o. 
Copenaghen 4. — L'inimico mette Frideri- 
cia in istato di difesa, con forte guarnigione. 
Marsiglia 6. — Lettere di. Costantinopoli , 
in data del 28, recano che 60,000 Russi, sotto il 
comando del gen. Kotzebue, vengono ad accam- 
passi sulle bocche del Danubio. Altri 20,000 stanno 
per raggiungerli — l’Austria riunì 2,000 uo- 
mini alla ro iera ca Servia. ta ‘urchia 
ha deciso di portare il corpo d'armata della Ro- 
lia a 150,000 SIRIO 'ormò Commissioni 
speciali per completare |’ armamento delle fortez- 
ze sul mar Nero e dei Dardanelli. (FF. SS) 
Parigi 6 maggio. 
Londra 6. — Dal Times : + La Conferenza 
non avrà alcun risultato ; quindi dovrebbe essere 
abbandonati co alla dignità dell’ In- 
ghilterra il continuarla , e non recherebbe alcun 
vantaggio alla Danimarca. Abbandonando la Con- 
ferenza, noi saremmo liberi d'agire, non avendo 
l'imbarazzo di trattative pendenti. » (FF. SS. 
Parigi 6 maggio. 
La Banca ha elevato lo sconto al 7 p. %g. 
Copenaghen 6. — La Danimarca rifiuta le 
condizioni poste dalle Potenze tedesche per l ar- 
mistizio, e non intende levare il blocco. 
( FF.SS.) 
Parigi 7 maggio. 
Notizie di Tunisi ricamo. che la capitale è 
tranquilla ; le tribù insorte, sodisfatte delle con- 
cessioni, incominciano a sottomettersi. 
Copenaghen fi. — Il nemico accresce le re- 
quisizioni nell' Jutland 
Londra 7.— Com 


rà il primo risultato della Conferenza ; 
senza voler predire gli avvenimenti, crede 
vere soltanto rispondere che il Governo, in unio- 
ne alle altre Potenze, continuerà a prendere quelle 
misure, che crederà convenienti per terminare la 
guerra e produrre un accordo sodisfacente fra la 
Danimarca e la Germania. — Paget, rispondendo 
a Griffith, dice che la fregata l' Aurora fu spe- 
dita nel mare del Nord per sorvegliare la squa- 
dra austriaca. — Grey ripete che Î' Austria assi- 
curò che la sua squadra non andrà nel Baltico, 
na dee soltanto impedire il blocco dell'Elba e 
del Weser. ( FF. SS.) ( V.i nostri dispacci di sa- 
dato. ) (FF. SS.) 
Parigi 7 maggio: 
Londra T.— Il Morning Post, acceunando 
l'intenzione della Prussia e dell’ Austria, di di- 
struggere la flotta danese, dice che in allora la 
Danimarca cesserebbe di esistere, ed insiste sulla 
necessità di mandare la flotta inglese nel Baltico. 
— Il genérale Garibaldi rifiuta il donò, che gli si 
voleva fare, d' un possedimento, e perciò il signor 
Seely annuncia che il Comitato ha deciso di so- 
mdore la sottoscrizione aperta, e di restitui 
il denaro incassato. (FF. 
Parigi T maggio. 
La Corte di cassazione annullò la sentenza del- 
la Corte d’ Aix pel processo Armand. 
Brest. — Due legni austriaci son portiti pel 
a fine di raggiungere la squadra. 
Amburgo. Una cannoniera inglese è giunta 
all Elba. esi è posta al fianco dei vascelli au- 
striaci, (FF. SS.) 
Berlino 7 maggio. 
ligemeine Zeitung scrive 
della contribuzione, impo- 


La Nord-Deutsel 


GAZZETTINI) MERCANTILE. 


od lea eg: aste intro, cp, 
Jovanovich. con avena per A. L. [vancih da Odessa i 
rig. austr, M. Francesca, cap. Marasich, con ‘grmo 
per Nasier; è da Candia il ig. greco Vrisis, cap 
Comò, con avena e vino, all'ord: leri avemmo «b 
cuni artivi, che precisamento non sì conoscono ; si 
reputano con granaglie ; ne daremo il nome domani. 
dlîi stanno fermi agli ultimi prezzi con ri- 
chiesta maggiore. me fini © mezzo, e pretesa; in 
quelli d'Istria. Fermezza nei coloniali, in particolare 
degli ruceheri, che scarseggiano nel nostro deposito. 
Le vendite della avena, in questi di, si calcolano di 
circa stia 90,000 ani prezai di for. 2:65 a fiori 
ni 3:70 per la consegna in giugno e laglio a pia 
ere del venditore; a lire 8: 2% posta in barca; a 
lire 8:45 daziata, © flor. 49:75 al quiuta'e posta 
alla ferrovia. Ancora qualche affire in segala, a lire 
10:25. A Padova, sabato, il commercio delle gra- 
tagli fi inconeludente, ed egualmente in Adria ; più 
vivo fu il mercato a Legnago, tanto nei granoni che 
el riso, con estraordinario concorso ll telegrafo di 
Londra ‘segna quasi eguale andamento del precedet= 
te periodo nei cotoui ; calma negli zuccheri, nei caf- 
naglie | peggioramento nel Con «bdate 
‘al disotto di 90; la tassa di sconto 

2.9 per 


le valute rimasero invarate le Banconote da 
87%, a °/yi il prestito 1860 ad 84; il naz. a 70; 

neto a'83 42; e la rendita ital a 67%/, per 
consegna entro l’anno ieri, in pretesa di 67 ‘/r 


Zaceimi 





OSsER 


‘tte nell'Oservatorio del Semnario patriarcale di Venezia all'aezza di metri 20:31 sopra È livello del mare. — Il 7 è 8 imaggio 1868. 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


sta dal feldmaresciallo Wrangel quale risarcimen- 
to dei danni arrecati dai Danesi al navilio mer- 
cantile germanico, la prossima seduta della Con- 
ferenza avrà luogo sotto più favorevoli auspici 

Ora dipende dalla Danimarca unicamente l'attua- 
zione sto, armistizio, Le i Potenze 
ledesche "Bostono aderire tamente alle 
proposizioni, dalle Potenze; neutrali, le 
quali determinano il toglimeato del blocco e lo 
sgombero dell'isola d° Alsen , verso lo sgombero 
dell’ Jutland. » (G. di Trento) 

Amburgo 6 maggio. 

Un telegramma da Cuxhaven riferisce: « Il 
piroscafo d' avviso inglese, il Black Eagle, è qui 
arrivato oggi nel pomeriggio. » (V. i nostri di- 
spacci di sabato.) (0. T) 

Curhaven 7 maggio. 

La squadra austro-prussiana partì ieri 
dirigendosi in alto mare. Partì pure il vapore i 
glese il Black Eagle, il quale però fece ancor oggi 
ritorno nel nostro porto. /V. sopra.) 

(G. di Trento.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 9 maggio. 

(Spedito il 4, ore 8 min. 55 antimerid } 

(Ricevuto il 9, ore 10 min. 30 amt ) 
Si annunzia da Rendsburgo che ieri 
fu tenuta un'adunanza popolare numero- 
sima, nella quale fu risolto di staccarsi 
totalmente dalla Danimarca, e di fondare 
n libero Stato dello Schleswig-Holstein, 
sotto Federico VIII, — I ribelli di Tunisi 
nominarono Beì un Arabo, che. capitana 
4000 uomini. Fu ritirata la Costituzione. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'IL B. PUDBLICA BORSA DI VIENNA. 


ErFETTI. dal 6 maggio. del 7 maggio. 
Metalliche al 8 p. %/o 7230 
Prestito nor. al 5 p. 30 10 
Prestito 1860 . . . 9575 
Azioni della Bauca nas. 780 — 
193 70 


11425 
114 80 
552 


184.75 
350 
a per setegrato.} 
era di Parogi del 7 maggio 1864 
Rendita 3 p.% 66 55 
Strada ferrate austriache 4H — 
Credito mobilare 1140 — 
Borsa di Londra del 7 maggio. 
vnsolidato inglese . T 


FATTI DIVERSI. 


£ dolorosissimo rilevare dalla storia che la 
maggior parte degli uomini, a cui l'Europa è 
debiîrice delle arti e delle scienze, ond' ella si 
onora, non abbiano acquistato la loro celebrità 
che a'prezzo della tranquillita e della pace della 
loro vita; che, scopo della calunnia e della perse- 
curione della mediocrità, la loro esistenza sin 
stata sempre in lotta; e che, appena dopo la loro 
morte, la posterità abbia accordato alle loro ce- 
neri una tarda e sterile riconoscenza. 

Penetrati, da tale acerbissima verità, invo- 
chiamo l'attenzione della società colta e civife 
sulla seguente lettera di un uomo egregio, già 
precettore del serenissimo Arciduca Massimi 
(‘ora Imperatore del Messico ), scritta in seguil 
alla lettura di una Memoria del dott. Bartolommeo 

la cui chiara esposizione assicura tanto 
un felice successo, ch' è desiderabile veder pros- 
sima l'occasione di un suo primo grande esperi- 
mento. ET. PA 

Al chiar, cas. prof. de Tipaldo. 


tondra. i 
Facchini Tmperiali > 
Corsi di 


ratti; io mi studierò di corrispondervi nel miglior 
modo, che per me si possa. Ognuno sa che le 
massime forze della natura sono l' attrazione e 
la repulsione, La prima , come causa prossima 
delle correnti acquee ed aeree, viene e verrà sem- 
pre impiegata dall’ uomo là dove le circostanze il 
concedono, pel motivo che il motore: non costa 





«L'altra, voglio dire la sia che 
venga svegliata dall'accensione della polvere pirica, 
ir dall’ inviscerare nell" acqua il calore svolto 
| dalla combustione, o con altri mezzi, non trovò 
impiego fino ad ora che verso esborso di denaro; 
esborso che si farà sempre più grande, quanto 
più verranno depauperate le bo 
© diradate le foreste. 


è di- 
tenia piultosio oggetto di tusco che di guade- 
lì sforzi attuali dei meccan 


suesta: sorga 

* Noi abbiamo tuftigiorno sott' occhio le in- 
numerevoli azioni della forza emanata da quest 
astro, e a nessuno corse il pensiero di stornarne 
a suo profitto una minima parte. Il concetto 
adunque del sig. Foratti, tanto semplice, chiaro, 
e facile, quanto il problema dell'uovo di Colombo, 
e in pori tempo tanto gigante e sublime, non può 
essere abbastanza commendato. È nn concetto de- 
stinato, a mio avviso, a segnare una nuova fase della 
vita sociale. L'attuazione di tale concetto non è 
un’ utopia. Il Foratti ba fatto bollire la sua pen- 
tola; e perchè non farà bollire una caldaia a va- 

'? Sì teme forse ch' egli non troverà a questo 
topo abbastanza raggi di sole? Ma i iezzi, che 
propone il 
lato pratico qualche diflicoltà, qualche inconve- 
niente? lo non bo abbastanza studiato i partico- 
lari del suo trovato, non l'ho veduto in azione, 
per poter rispondere a tale quesito, eppure non 
Lioste ad evaderlo, indandolo alla sto 
di tutte le grandi scoperte. Si faccia 

jone questo trovato, 


« La ringrazio, egregio prol., di essersi ricor- 
dato del suo antico discepolo, e di av 
sull’ inalterabilita di quella rispettosa affezione, 


dei suoi scolari. 
« Mi ricordi affettuosamente alla famiglia e 
mi creda 
« Trieste 48 marzo 1864. 
« Aff. discepoto — 


Dalla Tipografia del Seminario di Padova, 
uscì testè un libro notevole: Della Chiesa russa 
in relazione alla cattolica e ad altre Chiese cri- 
stiane. È un volume di 224 pagine. Si vende a 
pro' di questi Asili per l'infanzia. Lo serisse il 
chiaro prof. ab. Pietro Mugna con intimo studio 
dell'argomento e dietro accurato esame di molti 


ordinata chiarezza 
della politica assorbente la religione. Indi sî svol- 
gono gli artifizii per avvicinare allo scisma prima 
Cattolici di rito greco e poi quelli di rito lati- 
no; e si accompagna il crescere di tali artifizii 
ad Atti di forza trascorrenti in vaste persecuzio- 
ni. Vengono contati i successivi passi verso il 
lavismo ; provata la_ dura sordità a’ lamenti 
lei Cattolici ; descritta la condizione loro mise- 
revolissima fra l'apostasia e l'esilio in Siberia, 
le torture, il marlirio. Le notizie dateci da qi 
sto libro ealrano tempestive nella guerra ora 
combattuta in Polonia, came la storia della cau- 
sa principale nelle atroci sventure di quel paese. 
Padova, 1.° maggio 1864. i 
AL 


Da aleunì giorni si sta trattando, alla Corte 
d'Assisi di Bologna, il grande processo dell' 4s- 
sociazione dei malfattori , che abbiomo alcun 
tempo fa accennato. 

La sala d'udienza è assai ben disposta, per 
quanto però si presta. In fondo vi è la tribuna 
della Corte, dove siedono il presidente cav. Feoli 

eri d' Zambrelli, Vi 





pratti, non presenteranno forse dal ! 


deve pretendere di diritto da ognuno | 


! no sullo sgabello dei rei a cinque scalini tutti i 
| 104 imputati presenti, essendo morti, dopo la pub- 
blieazione dell'atto d'aceusa, Pini Paolo e To- 
gnoli Benedetto. Vicino alla porticina della gab- 
Bia, chè nel mezzo, evvî la Maria Massoni, don- 
na ‘molto seria all'aspetto e non più i 
sima. 

Rimpetto alla gabbia sono schierati i RR. 
‘arabinieri, alcuni con fucile e baionetta in can- 

| na ed altri con recolver. 


yvanis- 


Cirea le misure, prese a 
simo processo, serivono all’ Opinione da Bologna. 
4 maggio, questi maggiori particola 
« GÌ' imputati sono nel carcere del Torrio- 
ne alliguo al palazzo di città, ove si è 
| tata la Corte d'Assise. Tutte le vie, che circon- 
dano la prigione, sono continuamente percorse da 
| pattuglie alcane trovestie, altre armate. Le sen: 
inelle sono raddoppiate, € ve ne sono perfino sui 
| tetti delle prigi on x 
|. « Ad ogni sbocco di via nella piazza di Pa- 
lazzo, vi è una guardia, che impedisce il passag- 
gio delle carrozze. Pare d'essere in istato d'asse- 
«lio. Sulle scale, nelle logge, nei corridoi del pa- 
lazzo, vi sono due file di soldati, che formano u- 
na siepe di fucili. Presso gl i 
tati, vi sono, oltre ai soldat 
| di resolver una parte, e l’altra di carabine. Nel- 
| la gran sala dei dibattimenti, intorno alla gal 
di ferro, ove stanno i 104 malfattori, i carabinie- 
ri coi revolter puntati hanno ordine di far fuo- 
co al più piccolo movimento sospetto. 
« Gl'imputati affettano una grande 
{ tura, e sorridono al sentirsi nominare fa 


Togliamo alla France i seguenti particolari 
intorno alla morte di Meye-beer: 

« La prima persona, che si presentò alla ca- 
sa delliltustre defunto, fu Rossini. Ei trovò in- 
torno al letto funebre la famiglia desolata, la 
quale, chiamata per telegrafo, era appena giunta 

La malattia, a cui Meyerbeer soggiacque , 
è, secondo cerle informazioni , un’ ostruzione di 
ri, e, second’ altri, un' ernia strozzata. Fi si 
spense senza dolore, e serbò i sentimenti fino 
all’ ultimo istante. Aveva regolato anticipatamen- 
te ei medesimo le disposizioni, che dovevano es- 
ser prese dopo la sua morte; e l' Entr'ucte an- 
nunzia che si trovò in fatti appresso lui un pic- 
colo taccuino, che portava questa sopraseritta : 
Alla persona , che- aprirà questo dopo la mia 
morte. 

« Il defunto vi dichiarava di voler rimanere 
esposto per qualtro giorni, sotto la guardia di 
due uomini , che riceverebbero ciascuno 30 tal- 
leri (187 fr. 50 c.) Erano legati 300 talleri (1,125 
fr.) alla pe icasse dell’ esenzione 
| di quest ultima ‘volonta. Spirati i quattro giorni, 
e verificata irrevocabilmente la morte, il corpo 
dovrà essere trasportato a Berlino, ove si aprirà 
il suo testamento. 

« Sembra altresì ch'egli abbi 


inticipata- 
mente determinato le città, nelle quali 


l convo- 


presentazione dell’ Africana. 

« Parecchi pezzi erano già stati dati a co- 
piare, ed il maestro si lagnava che il lavoro non 
procedesse abbastanza rapidamente. 

« Il sig. Giulio Beer, suo nipote, ch'è pur 

lore di merito, è incaricato di s0- 
pravvedere le pruove dell' Africana. 

« Assicurasi che le due principali parti 
donna sono affidate alla Sax ed alla Battu. 

« Quanto al tenore, sarebbe stato designato 
Wachtel, che canta ora a Londra, e, in mancan- 
za di questo, Naudîn, del Teatro itali 


Scrivono da Parigi, 4 maggio, alla Perseve- 
ra Imperatore diresse una lettera di con- 
doglianza assai simpatica alla figlia maggiore di 
Meverbeer, in occasione della di lui morte. Le 
due figlie dell’ illustre compositore sono maritate 
a due ufficiali prussiani. A proposito di questa 
morte. che produsse una profonda sensazione a 
Berlino, mi si scrive da codesta citta che, secon- 
do i registri del Concistoro israelitico, Meyerbeer 
era nato, non nel 1754, come da taluni si afferma, 





Il giorno!2 dorr., ib Seguito ad! un diver. 
bio, appiccata rissa fra le famiglie dei due fr 

telli Santo ed Antonio €. M. di Sedrano, fraz 

ne del Comune di S. Quirino, Distretto di Por- 
denone, Antonio C. M. riportò una lesione. alla 
tempia destra, cagionata da un piccolo sasso, in 
conseguenza della quale poche ore appresso spirò. 
—r_—_—___—_—@»—>—>—>—>—>—>—>%—%— 


MOVIMENTO DEI CAPITALI.‘ 


della veneta Cassa di riù io, da pri 
risparmio, da primo 
@ tutto aprile 4864. 
INTROITI 
Rimanenza di Cassa a tutto marzo 1864, F, 31,004 02 
Capital depoaiati da privata fr" vee 
nel mese di aprile n 
simile senza frutto ; 
id. esatti da mutui ! Ì 
id "id. da cambiali |! DIAZIG 99; 
id id da interessi + 3,100 10 4) 
id. id’ da rifusioni d'anticip. » 23 75 


Totale introito, fior, 33,204 21‘, 
USCIT 
Capitali restituiti a privati fruttanti . 
Simile senza fEutto ee 
Investiti in mutui 
tel gammi c 
Interessi pagati ai depositanti. > 
Spese di amministrazione 
Anticipazioni e danni diversi . 


s sFotae uscita, lr 
nenza di Ci 
"atutio aprile 1806, MOTI! 
Dalla Direzione della Cassa di risparmio, 
Venezia, 3 maggio 1864 
Il direttore di mese, 
Gan 


r_——————#€ÈÉ€È=€"@" 
ARTICOLI COMUNICATI. 


AIP Ingegnere Dilettante 


" ALMERIGO CONTE DA SCHIO. 


Schio, 

Mo bravo! il mio caro Conte, mo bravissimo! to 
sapevami che tu sei Ginnastico . Fotografo, Poliglotta, 
Astronomo, Poela e Dottore in utroque : ma non avea 
il bene di sapere ‘a tua nuova qualilica, che comparve 
fer l’altro nella nostra Gazzetta. Me ne consolo come 
so meglio, 0 Almerigo . e sappi che molte rispettabili 

1, desiderano 


su 


ito il giorno, 
era, onde poterti godere gi 


alche ora 
10 compa» 


nentemente industriale, 
lagegner Dilettante. 
Dalla Commissi per l'introduzione del- 
la, dipendera l'esito, che io. ritengo 
llantissima causa, della quale 
LITE, © lieti allora ripetere- 
mo in coro col Parini 
e dagli ombrosi 
Lor lontani recessi a noi dedusse 
Le pure onde salubri, e ne quadrivi 
E in mezzo agli ampi fori alto le fece 
Salir scherzando a consolar la state, 
Madre di morbi popolari. 
Venezia, 7 Maggio 1866. 
Un tra più vecchi 
e più leali amici. 


4 
Nel giorno 4 maggio 1864, moriva in Venezia, 
mitecolo Leonardo, a 77 anni. Nacque in Corfu, da 

erosa famiglia, al servi, elebrata Repub- 
‘a veneta, e, poichè fortunarono i tempi. stabili. an- 
fovinetto, ove esercitò I 
ottico con app x 
12 lustri, riportando pubblici premii 
Venezia a ragione deplora nel 
valentissimo, operosissimo, il cittadino probo ed oi 
ite integerrimo, Ma avesse egli conosciu» 
troppo arrischiare per. illimitata 
all'ottica! Ayesse egli 
suo unico figli 


nia il figlio Antonio, nella cui anima forte pi 
ito dell'avitò onore. ad ogni idea di ricca for- 
sonardo Semitecolo era l'ottico per eccell 

e chi nol sa? Ne giungeva il nome quasi proverbiale 

alla stessa Pari; aMuivano fn 


dio U diede versatile i 
giunto alla fisica | per cui l'adopra onde 
la un'industria, la quale, imbrigliata da' 
deve prosperare a paîrio dec 
la, 5 maggio 1864 
Il nipote, PoWPRO PIAZZA, 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 7 maggio. 
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. da 83508 


lo... 488) 
di tore 4-71 (Coroo presso lol. Cosso 


Sorrase 
Sessa Sortata + 


Corse presso gP.R, 
pata o felt er 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


_—_—__ 
Trieste 6 maggio. — La settimana più corta di 
tavoro per la festa, secondava l'attitudine delle altre 
Borse, con iscarsezza di denaro sonante, richiamato 
incessantemente dalla esportazione. Limato în som: 


fu îl nostro lavoro positivo; la speculazione nei 
sempre di 


delle pe 


qooLwo. 5 
400 lireitai. 7 
400L vuo 4 


per 100 maseta 44, 
. rossa per la esportazione. 
. 


Mercato di ESTE, 


GENERI 


Frumento da 
n mean: 
| pgnecio 
Framentee $ Elena 
(ocelli 


gio, poss. amer., da Danieli 


iù. Lo sconto si tenne 
pel Trieste è Vienna. Dei caf- 


uley Luigi , pos. ingl 


Fi 





quantità 


— De 


la ‘metal. Anmentanisi ie gore, © 
si crede che aumenteranno anche più. Degli agrami 
non mancava ricerca di aranci € 

faceva in tutto il resto; soltanto casse 600 di uva 


e 
giorno 7 maggio 1966. 


—___—__——————_——€6€6&6 


ARRIVI E PARTENZE 


Nel 7 moggio. 


alla Stella d'oro. — Da $ 
poss. amer., all'Europa. — Schinbor 
Lessper 


alla Vittoria. — De Fi 
ce: Allen Susanna, poss. ingl, alla Vittoria. — 
Ferrara: Clow James, propr. ingl. da Barbesi, 
Milano : De Mar Fernando , all'Europa, - 
Rue"&ymar afl' Europa, = Walker Giorgio; | uffi. 
tutti tre poss. frane. — De S4 Paul C., 


Partiti per 


moni, e poco sì | — Kuttler Pobi, capit. russo. 


— Ackermann Franessco, poss. frane 
1, - Wight Edoardo , ambi poss. ame 
Ain Alessandro , maggiore ingl 
GRA |A 
Nell'8 maggio. 
atto 
730 Arrivati da Verona i signo 
n x Europa, - Roudilla Eugeni 
Ù poss. frane: — Benecke Guglel 
1750, alla Stella d'oro. — Da Pado 
Jay Luigi, po 


‘rico, da Danieli, | Albetto, professore di musi 


- Stumap William, negoz. ing! 

Bologna : Hamilton Artur 
Vittoria. — Da Firenze: Wi 
Îla Vitoria, — Rowe Nicola, 
Dolgoroukoff prin 
— Da 


Lat Da | Pertili per Verna 


= Donaldson A. M., ambi poss. ingl. 


no, medico russo. — De Braun bar. Gili, ufficiale 
pruss — Per Verona : Sallet Vittorio, prop. frane. 
Kelly Alessandro, 
poss. ingl. — Per Milano : Buckmaster Albert 
= Burrow C., - Mansel Carlo, tutti tre Cr ing 


"°° Per Bologna 
Perrenaud Luigi, doit. in medie, svizzero. 


[lr 
Enrico, architetto di Cracovia alla Belle-Vue, — 
Protassoff Voldomar, ingegnere russo, alla Belle-Vue. 
Weichsel Roberto, poss. di Magdeburgo, al Son 
Marco, — Keetmann Augusto, poss. prus, al San 
Marco. — Tissot Eugenio, poss. frane, da Danieli 
— Teuber Guglielmo", poss. della Moravia , da Da- 
cieli -— Da Ferrara : Bourganlt Ducoudray Luigi 
frane. alla Ville — 
Da Milano: Gravier Giovanni, poss: frane., da Da- 
nel — Faveber Farico, pose frane, ll'Eare 
all'Eur 


amet. 
alla Vittoria. — Elkin Lewis, da Barbesi, - Frank 
— Da Homa : 


ignori : Douglas Scotti co. 
io, modenese. — Lecoat de Kervégnen An- 
posso frane. — Per Trieste : Downie G. H., 
— Ballok F.; 

cori ingl. — Turnovsky Federico, dot. ungh — 
Saechensi co. Giorgio, poss. ungh. — De Oven, bar., 
marina, olunidese. — Kutzer Davide, poss. 

pruse. — Rexford Nelson C., poss. amer. — Per 


COL VAPORE DEL LLOYD 


$ Arrivati 


117 maggio. » AR 


L'8 maggio 


{N 


__________ 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
10 9, 40, 44, 43, 13 e 14 ai SS. Apostoli. 
TT 


SOMMARIO, — Elezione approvata, Nomi= 
nazione. La Riotta austriaca, — Impero d'At 
stria: ulieuze imperiali. Rigori 1 
tà calacche contro sudditi austriaci, Misfatto 
Arresto ; la Novara: perquisizione domicilia 
re. — Regno di Sardegna ; tornata del 4 may- 
gio della: Camera. de deputati. Fatti diversi. 
Seneficenza. U monte Spluga, — Due Sicilie; 
il Re Galaniuomo a Napoli, Arrolamenti clane 
destini. Ul generale Lamarmora. Arresti, sunto 
de giornali di Napoli dato dal Giornale di 
Roma. 4 fenore Guglielmi, — Impero Ott 
no: notizie di Costantinopoli e di Tiftls, 
partico torno alla rivoluzione di Tunisi, 
Ordinanza del Ber, Domande dei ribelli, — 
Regno di Grecia; il nuoco Ministero e l'op= 


mo ; bando di Ma 
mi militari in dia 

la querra. — Asia; 00 
culta e Sciangai. —, NO 
quia e St dela giornata, — Fatti 


‘mania 
di Bombay 





pù 


dd iol 


Milano : Iverx Federico poss. danese. — Mellen Wil- 
Jirmi 


De e cazzettino Mercantile 
iam, poss. amer. — danoé Ferdinando, propr. frane. 





























| 


Udine, 30 aprile 1966. 
Scunave 





zione mi 
inza, oltre ai me- 





N 98. AVVISO 
L'asta per la delibera 
ne delle nuove carceri di Ma 
tro Avviso 2 aprile u. a, N. 98, inserito nelle Gazette 
ziali di Venezia 11, 12, 13 apt o 
ta ella residenza di qusto |. R. Tribunale da apposita 
tamente ; e quindi l'eccelso I. R, Ministero | Comino el io, 29 Tr de e 10 n. e pe 
to, di concerto col Ministero della guerra, trovò |! “che è di presente‘ pebblica otisa, srà inserito te vole di 
di determinare , in base a quanto in_ proposito ce ment è quela are dell steso | it Mella Gazzeta Ulizole sobdetta ed affisso: nei soliti 
di determinare in base a M8Nt tti educa | Earcia e t o caio. B Coamiarizo |" Data sin ell, Tra po 
. ML, quali cogni- | distrettuale. Le altre condizioni dell'appalto, sono ostensiili orig 2 maggio (266 
ni 








ragozzi 

Poichè annualmente il numero degli aspiran- 
ti è di iore di quello delle piaz- 
me ve di iceglieli molto accura- 














zione militare, sanzionato d 








zioni preliminari debbano venir di aspiranti | preso la, Stazione SPAN. ran JENEDETTI. 
com) rate mediante produzione |’ attestati sco- Pb Intenvlenza prov. bo e 
Let Udine, 24 aprile 1864 N. 5007 CIRCOLARE. (4. pubb.) 


lastici. ZL R Consigi, intendente, P i, F 
Chi aspira a venir accettato in. Accademie LI Re ConnigiInteniznte, Puorooe Finotti Angelo delli frono Anionio © Fortunata Crepaldi. 
dari di anni 39, nubile, vllico, nato a Ca Farvetti, in Comune di 
militari, dovrà conoscere le materie d'insegna- | x. 5292 AVVISO (pat) | fia 39, ile i ii E 
mento, prescritte pel 1.° Corso delle Scuole reali fn esceuzione al Deereto 13 febbrain 1864, N. 23301 | denze di Mantovani Giovanni, cattolico, ora Peri 3 
o, preserie pel Li; Coreriori ; od almeno | dell'a È R. Prftra delle fine presso questa LR | dior, di statura bs, capelli cani dote pain. 0° 
produrre un attestato appieno sodisfacente d'aver fntendenza, si terrà pubblica asia per la vendita del fondo de- | so + bocca grande, mento lungo, viso ovale, colorito pallido ; 
terito nella mappa ‘di Vilabartolommea ai Ni 116%, 1163, |% ricercato d'arvsto dali. R. Tribunale prov. in Rovigo qual 






















assolto il Corso completo in una scuola reale in- , È to 
feriore od in un Ginnasio inferiore. Lote malaga Len DI rodi fi | imuito pol cine di fre contenga NG ATI, 178 lett 
iranti alle Compagnie di scuola do- | st) dato fiscale di Sor. 160. Coli pe, per Decreto dello stesso Tribunale, 27 aprile 1864, 








vranno corbscere le materie che s'insegnano nel |" ‘(Veggasi ù presente Avviso nel suo intero. tore nella 

















2° ani Scuola reale inferiore od in Un | Gazzetta di venerdì 6 maggio, N. 104.) Rovigo, 27 aprile 1866 
Ginnasio inferiore. pi Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 11 Consigl. inquir., Mons 
(Quelli, che aspirano ad entrare nel 1.° Corso Verona; 9 aprile 1864. DI 
in un Istituto di cadetti, dovranno aver. assolto #. Consigi, Intendente, Be. N 11800 AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
con esito appieno sodisfacente almeno la 4 clas- Nell Uticio di questa LR. Inendenza sito in parrocchia 
N. 6009. AVVISO (3. pod). [i 5. Salvatore, circondario di 5. Bartolommeo al civ. N, 4685, 








se normale. È 
oe aspira ad entrare nel 1° Corso d'uno |, pi sere 1 gino pu. si tento prat uPSerio- | sarà tenuta pubblica asta nei giorni 10, 14, 12, 13, 17, 19 
K ne IL di questa LL R. Intendenza prov. delle finanze un Maggio p. v. per l'ffitanza degli stabili sttodsertt, sotto 
Satin tr done dn, | li ed tt e I |P 
ssolto con esito appieno sodisfacente almeno la | Cologna nella Corte del Palazzo pretorale, ora condotta dal sig 4, L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle ® 
34 classe normale, Domenico dott. Fornasa pom. sul dato regoltore o prezzo fisale, nonchè per il trien- 
venir acceltati i Corsi superio- |" "L'asta si aprirà ale ore 42 merde si ehiderà alle 3 | nio decorre come dala sottoposta deere cr 
ri degl' Istituti, da ultimo indicati con riflesso al- | pom, avvertendo che dopo la delibera nen sario sEl At ven, ht i tn porte i eri, e qual 
Ti ediiuria eguale: par assore immensi nalle!Acco- [ "brit dl miglioria, — 10 dito Mente me ci vent spet a | rispetto a cadau immobile, dovranno essere prodot 
a EA EREDE e RE semola; po» | 0A &(Q oc: 111 sai 3 otte di ea LA enna di al sr 13 i 
DMmpeg cris) v mi Maine anta pil respettivamente fisso all'esperiment 
fo necessarie quelle cognizioni preliminari , che | cis. imerl 6 n pdl pai nella (“°° "2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio domi- 













































sono frutto del ressivo insegnamento nelle i | clio è depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo dell'n- 
suindicate Scuole civili IR a {ona pigione | Pe 
Nell'assegnare un aspirante ad uno dei Cor- LR Î 3 Seguono le solite condizioni 
si superiori negl’ Istituti inferiori d’ educazione pile e Lia Mie eni ia 
militare, apparisce del pari necessario chregli ab-| N. 11186. AVI (2. pub) 110'RlCcasigi di Prefettra, intendete, F. Grassi 
bia già avula l'istruzione elementare. "tutto maggio pv. resta aperto il concorso al posto di | LL Comerio, O. hab. Bene. 
sete contabile FIR. Casa di Pena e Correzione | Descrizione degli 
abb) | maschi Giudecca, cui è annesso il so 
4 UR Arp a | 4. Bottega nel Sestire di S. Polo, parrocchia di Sì Sib- 


SR rime E FI: nella ma qui di giù | sodo di do. 00 1 va © obbligo di prstr cazione pe | : 7 

ii ELE Tra pre. di Praga, nea sa ult CE l'importo di un anno onorari F vstro nl Crcondrio di Rialto al'amgraco N. 137; an 

tel sobborgo dell'Alservorstadi il di 13 aprile 1898, munito firmi devono se, peo termine presentare Je | nua pigione fior. 80; da depaitarsi fior; decenza dal 12 

di un passaporto luogotenenziale in data di Vienna 3 marzo Male doppie s0t 1 R, Diezione di dtta Caso, | maggio 1866 all 11 maggio 1867 

4859, e redattore dei fog io periodico intitolato : Foglio setti i e inpenti, | Cig Llolicept [Pepi penne] 
1 di Praga (Prager Woctenbat ), è stato posto in i- he darà data la preferenza a quelli i quali posso- | all'nagrl iam pigione for. 100; "i 

Per Lac farne ara! ia a ele senza delli Cons | for. 10; decoernza da f.* giogno 1866 a 3Î maggio 1867 












Fare di 














Tito di sceus jel crime di ofsa si membri della Casa lm n 

pria, no al E e dl Gel pen: Mme deli dî | abilità dello '8 ‘Coca nel Sestiere di Castello, parrocchia $ Zaccaria , 

Veri, pesi Mi 3 vigore. Mroteciota dla legge, giusta | - Doll R- Luogoienza del Regno Lomb-Venet, Rogagiafa. all'anagrai N. 4833: sana piione fior. 168: 

257 203 è 491 del Cod prefetto; falmente per ttlo di le- Venezia, 23 aprile 1851. da igpontari far. 16:80; decorrenza da 1° luglio 1856 è 

ANGRI pone 20 giugno 1867 È 

58/39 e GA dello sesso Codice N 2197 AvvISO (2 pai) °° attega con ungo superiore nel Sestere di S. Polo, 
187 oe dl gioo 40 cr maggio, ver ulicato pe | porca di S Sivestro, nel Cron. di Ria, agi nr” 





Siccome il detto Giulio Lang si è rifuggito nella Svizze- ni 

MI cioe di le Gi Tg è ge | cn a e ge Fi pe St KR O SU Pe i 

Sito i rc. pe a compie dianzi al Tribnale prov. | tlani non ‘Aric anche firmo ino freriar che vie= |da depositarsi for. 19; decorrenza da 1° agusto 1866 a 31 

in Praga, ‘quale giudico criminale entro tre mesi a datare dlla | ne ratio ra Verona © Milano , partendo giornalmente: da | luglio 1967 n 

i Do Retioe del presente Edito nela Gaietta di Praga, | Verona ale ore 6 ant. el arivandoti di rome le 9.20 | 5. Bottega come sopra ne Gestire e parrocchia medesimi 

Mentre non comparendo, verrà proceduto in sua assenza ed e- | POmerid. all'anagraf. N. 201; annua pigione fior. 205; da depositarsi 
| for. dy:50; decorrenza come sopra. 


manata sentenza a tenor d Le corrispondenze da ininoltrarsi al loro destino col terzo 
Faz 16 ‘E 6. Casa nel Sestiere di S. Croce, parrocchia di S. Cassia: 





























3 Francoforte sul Meno presso 

a Fra i sigg. M 
Rothsehild e figli pin 
a Londra premo i sig. N. M. di Rothschild e 


n in lire stri 
Vienna, 30 aprile 4864. sha 
TL Consicuo p' Axmsstazione. 





La Pipognza dell Soria fininonica i li 
del Polesine 
MI 
cd C'è aperto il concorso al posto di un m 
appatonenti al Comune di Mani LA Pons, | dela Binda munale di È gn 
è 1,7 Lo stipendio è ; A la du 
diri a STIA en di tata dei contro ai tutto. maggio 1867, coll’ obbligo 






















È ella È a Boni 
L estegaote della Condotta è di mi Le altre condizioni sono ostensibili presso 1 Ufi- 
greza, € cio della Presidenza. 
e in piano, La nomina spetta alla Societa. 


‘ontorso rimane aperto a tutto. maggio ano 
lassa, fl 26 aprile 1861. 


Macchine ed apparecchi industriali 


AMAND PIGEON 
(87, boulevard Prince Eugène, Paris.) 
Casa speciale per compra, costruzione e colloca 
mento di ogni geuere, di machine, e apparechi fn 
uso nell'industria moderna. Ghisa, ferro, grossa chin- 
liaglieria € articoli da costruzione, Si danno schiari- 
menti, 250 








N. 1125. 
Provincia di 


Dovendosi per 
29 marzo p. p.. N. 1666 
dello Statuto arciducale 31 dicembre 1858. 
di jel medico-chirurgo-ostetrico del Comune di Mar- 














nati dichiara aperto il concorso a tutto Il 31 mag- STABILIMENTI TERMALI 
bal (8 ai Loira] è Rune: 300 , oltre fior. 150, detti 
a titolo indennizzo pel cA58O; i ingioveraano'en- | OROLOGIO-TODESCHIN 





tro i lo termine le loro istanze a questo proto- 
olo, coredamdoi del seguenti Crede rella IN ABANO 
11) Fede di nasci 3 d 
fisica costituzione : PROVINCIA DI PADOVA. 


b) Cecita di 23 ri 
o mi sottorali d'auorizzazione al'eserei- | -— Anche in quest'anno sono aperti gli Stub 
d) AU je di avere fatto una lodevole se approfittarne, la stagione he do- 
tica biennale io pubblico Spedale, od un triennio di | po. per villegui rivolger omnis 
Vodesole erszlo, condotl presso, qualche Comune. | sic ila Diezlone de det Spl'lineal 
La nomina è di «pei lel Ci e vr pur luogo le esportazioni delle le 
degli estimati. salva la Superiore approvazione. FARIRo iriraiand LINO ESPORSI 
Il Circondario comunale ha buone strade, ed abe 
braccia una popolazione di 999 anime. 


‘elenco dei poveri verra fornito dai rev. kp 
cui el, DEPOSITO MEDICINALI 
Ù 


Mestre, 19 aprile 1864. 
LL È. Commissario distrettuale, BONETTI. ‘ory e Moore, chimici della Regina 
‘armacia in Campo S. Luca, in Ditta 






















































418 Filip o 
È 
SOCIETA" DELLE STRADE FERRATE NERIMONILA DELLO | mju 


ICO , DELLA LOMBARDIA E DELL'ITA= | De) Citrato di Mi Valbene 
» Gitrato di Chinina, di ferro ece., ec 
na granulare, dell’ Acqua mine- 


Mervescente , 
là 


in bottiglia con 
scatole. 














Il Consiglio d' Ammi 
portare alla conuscenza dei sigg. Azi 
adunanza generale d'oggi ha approvato i conti | 
dell'anno 1863, e fissato il dividendo del detto an- 
no a fr. 40 per azione. ‘ondo la Farmacopea inglese, dai suddetti 

Essendo stato pagato nel mese di novembre Signori, Savory e Moone 
1863 un acconto di fr. 20 sopra questo dividen- | 143 New Bond Street, Londra. 
do, il compimento, cioè fr. 20, sarà pagato, a par- 


tire dal 1> maggio a. c., alle Casse e nelle mo- | 419 

Nede qu sotto indicate REVOCA. 

a Vienna all’ Istituto di credito. In mon. aust., cal- | Dichiaro io sottosegnato tanto mia specialità 
colata dietro ilcor- quanto quale pre idente della Fabbricieria della chie- 


i iioa eno i ser L i Or- di parrocchiale in Curtarolo ,_di revocare. qualunque 
n Miola pren i dei Reino De ‘me rilasciato al signor Antonio Ceolin fu 






























4 magi D. PIETRO RawPizzo. 





Prg, 16 treno Cleto possono essere impitate presso l'Ufiio postale | 
brina Verona fino a ada sera presso gli altri Uffici postali lm rcondario di sant’ Eustachio, agli anagrafici N. 1989 e 









(4% pubb. ) 








pla Padova. 
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STRADE FERRATE MERIDIONALI. — LINEE VENETE-TIROLESI. 





Col 10 maggio 1864 sulla Rete VENETO-TIROLESE, le Corse vengono modificate col seguente 


ORARIO. 


fra PESCHIERA e VENEZIA e fra VENEZIA e NABRESINA. 




















ua per Venezia e Mirano fa se- STAZION Ore e Numeri dei Convogli 
Sissex, nonchè alla 











La Corsa 8 in partenza da N 
guito alla Corsa N. @ pro e 
Corsa Celere N. ® proveniente pure da Vienna nei giorni che ha luogo. 

La Corsa 4 in partenza da Nasmesina per Venezia e Verona fa se 
guito alla Corsa -f proveniente da Viexa e da Bepi. 














mono . . . . part] — | 









miao . . . . part) — 














STAZIONI Ore e Numeri dei Convogl Ri ai 
scia. < .- | 
ar. | — 
® Desenzano. sr fra 
TRIESTE 10 PESCHIERA + . arr. _ 






NABRESINA + 
























PESCHIERA. |» 
Verona P. N. 


mestRE. 





coni . = 
a vmoni rv. {MT | T 
conse ter. | — a 
Ti | fn 
vinz. n = = 
comsuano a jim. | — î 
È “dport.| — - 
meio fam. | — = 


MESTRE » venezia. 
















Laconi o) venezia. 
[STATI 





MESTRE. 





VENEZIA > 









mueviso. 





MESTRE + 
conesLiano 





PADOVA » 






vDine 





"O 





EIUELTIE 


GORIZIA. 








WELLIES 


VERONA PL Vi + 


VERONA Pi 
PESCHIERA + 










NABRESINA - 


queste. . . . arr. |1045n. 


























PESCHIERA ». > | 748: 



















$ 
Desenzano . - + 

sa part. ci La Corsa #4 e 3, proveniente da Vrnowi e Venezia, coincide a 
Brescia. . . > arr. | 9220/1253» Namnesivi colla Corsa 8 per Vienwa e Boni. 
Bergamo . . - 0» |11.3» 2 9: La Corsa #8 e 9, proveniente da Mirino e Venezia, coineide a 
miuano . «+ - «+ 0» |1245p.| 325» Nanrrsini colla Corsa 3 per Vienwa e Sissex e colla celere 
goaso! 0. ai] > 835 per Vienvi in quei giornì che ha luogo. 























Gli orologi delle ferrovie sono regola 
Da Milano sino a Pesehiera col tempo medio di Torino; da Peschiera sino a Gorizia col tempo medio di Verona; oltre Gorizia 


o tempo medio di Praga ppt der 
11 tempo medio di induno © #3 minuti in ritardo del tempo medio di Veroma, e questo è #4 minuli i ritardo del tempo medio di Praga 
uti tamo ‘per quella tratta, sono Corse Direle per cui i vglietti dei passggieri vengono per le medesime 








(1) Fino a che non si n orclo nuovo della Linea Wiemma=Trieste, la Corsa (8') rimane l'attuale, cioè partenza da Nabrenina 
‘lle ore 729 pom. arrivo a Trieste, ore #42 pom. 





fra VERONA e BOLZANO. 



















Da VERONA verso BOLZANO Da BOLZANO verso VERONA 








STAZIONI (si (63) S 








| co | n 








sorzano 7 partenza | 695.0. | 











venona P. v. ._ partenza a. 
as pid arco) garrivo | 821» 
partenza | » TRENTO» > dpartenza| » 

Ala. . Lp arrivo | 828% ‘arrivo i 
tpartenza . ROVENETO- - spartenza » 

ROVERETO. È giaro, è 
. du * partenza 5 

mento » -fpartenza| 10.4 © venona n «dotta | 1030 > 
BOLZANO — arrivo | 1155» venoM p. v.. arrivo | 14.47 » 





Da VERONA verno MANTOVA Da MANTOVA verso VERONA 


STAZIONI | (23) | (25) | (27) 7 (26) | (28) 





= Corsa mista Corsa mista 


vinonir.v. part.| 6.50 
garr. | 6.59 
“tpart.| 7. 4 
3 garr. | 727 
Villafranca} ari,| 728 
minpova . . arr. | 8. 


12. mg.! 440 p. 
1240 » | 820» 
1246 » | 521» 
4-44 p. | 649» 
1.16 6 | n 


veRON 





venom e. y. arr. | 





Avvertenze. 


La dispensa dei biglietti di corsa incomincia un'ora prima della partenza dei Treni nelle 
Stazioni principali, e mezz” ora nelle secondarie, e termina nelle Stazioni principali cinque minuti 
prima della partenza, e nelle secondarie al suono della campana che annunzia l' arrivo del Treno. 

1 bagagli dovranno esser consegnati nelle Stazioni Principali 15 minuti prima della partenza 
del treno; e nelle Stazioni intermedie, prima dell'arrivo del medesimo. 
pi, i negi giretti oltre i coniine doganale a Peschiera non dovranno essere formati di 0g- 

i lì a vin 'inanza; avv che trario si sponsa| 
[etti je in caso contrario si riterranno res) bili 

Le Corse estive fl e PO vengono attivate e sospese nei giorni indicati da appositi av 

Le Corse Celeri fra Viexvi e Taresre sono periodiche, to avviso i giorni 
sen Lore Cee fra Via e Tav son iche, e figurano in apposito avviso i giorni 























Verona, il 44 aprile 1864. 


BUFFETS a PESCHIERA, VERONA P. VESCOVO, MESTRE ed UDINE. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 








( Segue il Supplimento N. 59.) 
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(600; ta du- |) 
coll obbligo | 
esso l'UM- } ® ì i 
aggio anno ( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) | Î 
LU 
riali 
PARTE UFFIZIALE. aprile, tra Uffziale co, onde ridurre a poco più di centodieci chilo- L'Oesterreichische Zeitung dice sullo stesso ! quanto prima S. Fm. sarà posta in libertà. Nien- 
ris.) . di Venezia del gi aairimibe ale melti, col muovo giro, ì centosettantasette, che argomento: « Noi dubitiamo It gotta inglese | fe di più riprovevole del proesto, che si è adot: 
he e colloca» S. E ilsig. cav. di Toggenburg, Luogotenen- di partenza per giugnere rendono alla volta di Nabresina-Vienna più tur- | debba operare di son una squadra fra tato per arrestare quel degno porporato. 
g, Luogo ope 1 I quel degno porg 





Ipparecchi in 
grossa chine 
ono chiari 





al confine veneto : quello da Padova a Bas- 


do per lei, a fronte di Venezia, l' addentrarsi nella 
0, rasentando Cittadella. . 


Germania” occidentale, e sostenere così la con- 





Gli allievi dell’ Ac 
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cese. Il contegno della F 
serbo finora, chi 


nia francese di. belle 


rancia fu st pieno di ri- 
l'esposizione 


yu crediamo ch' ell’ esca di tal 





te di 5. Mi. I. RA. nel Regno Lombardo-Veneto, 
ha conferito un posto di speditore delegi 

















al 5 È Î 

250 cancellista delegatizio, Filippo Parma. " ctenale e felice al certo il pensiero dei ' correnza di Amburgo nelle altre regioni tedesche, | riserbo, ora che la Danimarca è csausia "di mer- | delle opere che hanno compite, e che devono man- 
co et duo serittori | sebbene il proposito del secondo, prima ancora che-si apra ee | ice che il parlito della pace si sente di nuovo | dare a Parigi come pspva del loro merito, Sono 
LI s. x. LR. A, con Sovrana Risolu: in vista del ironeo di ferrovia in lavoro da Pa- Trieste e Venezia ponno dunque stringersi | il coraggio di muoversi nel suo proprio paese. | da nove dip sffitue, alcuni studii d'archi- 





dova a Rovigo, risguandi segnatamente il com- 
mercio di Padova con Cittadella e Bassano pel 
Tirolo del granone e del canape, provenienti dal 
Polesine e dalle Romagne. Noi ne 


quando che sia la mano a Castelfra 
simpatica € gioconda citta , sede di svegliati in- 
gegni e di viva e vigorosa mercatura. 

(°°° Mentre dettavamo queste poche righe, ci ac- 





in quella "Il contegno dell'Inghilterra è, a dir vero, | tettura, e di isione. L'opera 
inesplicabile. Una smania di pace pura e pretta la re è il dipinto, rappresentata 
TE Alli. che sono un ostacolo alla pace, AI | Susanna al bazno. L'artista però ha 


punto, cui sono le cose, una flotta, più fsite an- | po uso del nudo; per cui, se mon vi fosse serit- 
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D aolttore è spoditore di quel supremo Ufficio di | massima, accel ndo Bassano per punto cadde fl leggere nello stesso Messaggiere Tirolese | i, nulla possono assolutamente contro gli alleati | lo sotto un cartello. a, uti erebbe in men- 
s Corte. noe Trevi, sè Padora, per punti d'interseca | 30 aprile scorso, N- 98, un accenno ad alte linee | ne Ducal "ell Elba e nell' Jutland; un blocco |te di dire che quella è la casta Susanna. 
r 3 ione. È con somigliante intendimento. Movendo da Me- | de’ porti ani © tedeschi sarebbe una viola- 

Stailiment o Sri LR Ica dere N ge dell’ istrambo i progetti impoerebbero a Vene- | tre, si Date erre al veci posilipve' | eod dal Arie ny Pei REGNO DI SARDEGNA. O) 
Fbkery rd scr Bg, ico vv zia una ventina di chilometri circa d'inutile | indicati per unirsi a Rovereto o Trento: e, in | questa non è per poruteti. — Tornata del 6 maggio. A 
Rue Cienmia: ) sptregrieebifiagit Pesa | viaggio, senza migliorare la posizione del Pol | esito ad un parallelo tra le linee medesime, ne | tl 5 | —0 

mis Îella Fabbrica di tabacchi in Hainburg, Roberto ; | = era. { Presidenza Canteli. ) | 

X spuatire Roberto | no dell Ialia. centrale, che hanno ed avranno | conchiude l'autore per la congiunzione di Vicenr ————<<<<@2_Am Ù 
(eil materie di Gasieiger, posoenocaltare © portare l'Ordine | sempre di preferenza con Venezia © Livorno le | za a Rovereto. Colesto nuovo progetto è giù FE. = a) La seduta ebbe principio alle ore 1 e VU 

128 persiano del Sole e del Leone. =— toro Bia ‘alive relazioni: il: primo porterebbe | battuto e confutato, nel suo complesso e nelle sue CRONACA DEL GIORN Si continuò il seguito della. discussione sull’ iu- | i 
“ee S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | meta sova linea fino ‘ad Istrana, sopra | parti, dalle cose da noi sopra dedotte : e meritereb- nitrato terpellanza Bargoni ; al quale venne concessa la i 
27 aprile orramamento degnata | località poco fertili e poco popolate ; il secondo | be appena menzione, qualora i dati, messi avant IMPERO D' AUSTRIA. parola per rispondere al discorso, pronunziato v 

Ì di contri la eee l'oro i lei ola so | arvicieebbe rompo uma_porgione al eso alla | ad appoggio fossero , se non esatti, almeno non ; dal minisiro Peruzzi pela ada, di mercoledi, - 

dt ii rona al borgomastro , del ine idho- | ferrata Padova-Poggiana, esigerebbe un ponte sul | evidentemente erron Vienna 6 maggio. benchè non fosse tra gl' iscritti. Egli rettificò al- iN 

Roggia ten, sl Psr Ri mater, Uil Brenta, e, ciò che più isolerebb Il passaggio infatti di quel jo di lince II Duca di Modena partì ier l'altro per Mo- | 6ialn Lr pi tal inni di ug x i 

’ fe tel Merito a quel consigliere comunale, An- | apprezzabile per commercio ed industria in emergerebbe ben chiaro, nemmeno colla scor- | naco, aida Cosiorie cialmente sul sequestro Plevani e Lemmi. Dichi ) 
bottiglia con dro mmendori, in riconoscimento della meri- | e manifatturiera , qual è Castelfranco , | Baci ipo inerealatov, e lascierebbe, tull’altro che |” dove trovasi la sua augusta Consorle. , | | rò che Garibaldi mon aveva d'uopo di recarsi 

toria operosità da essi usata per lunghi anni nel | più indieiro ancora tutto l territorio ‘isolano. — | aderenti, bensì rispettivamente discosti le dieci, le “di V.) | Inghilterra per imparare da quel paese il modo di | 

véscente. pubblico interesse. Per chi voglia sincerimente favori: il mo; | dodici orse e quattordici miglia ografiche Bas- STATO PONTIFICIO. Coppi e A O hd 

., ecc. 1 to commerciale di Vene sano, Cittadella, Valdagno, Recoaro, e perfino Thie- Nostro carteggio privato. ) omo di Se APRO Po 
Acqua mine- Rie False Figari progelti dichiarano loro ne : la distanza di trentadue miglia, ossia chilome- i Roma 6 maggio. tale, egli l'oraore) avera chiesi Al into one di ‘) 
lofrervescente , lott. Giuseppe Vellini, no, un pri-| un altro più proficuo tramite present tri cinquantanove, da Vicenza a Rovereto figurereb- COAT indi | di è intendeva’ di farne. Dis d' ars) È 
rincipli, dell tilegio esclusivo, della durata di tre anni, per sua | ta geografica delle quattro Provincie di Venezia, | be misurata a cammino diritto in mezzo a di- | srost 11 Papa grndtog Cond alquanto indi | di esere una minaccia per Europa, solamente IA 
poca dea Mio em nuovo metodo di superare for- | padova, Vicenza e Treviso. Una occhiata alla to- | rupi, senza che ne apparisca pondiralo fo svilup: | 9990, per ci è costretto, suche DE FMDAie allora che saranno libere Roma e Venezia, e che 
Seme invenzienze sulle vie ferrate, mediante applicazio- | pografia delle tre prime, nei siti che confinano | po necessario ad alii icira: 1 pessdimzer e si Goro | PS oRbelevel LARIO rta febbre | l'attuale situazione del paese non si doe gii sl" |i 
purato e | ne. dell elice Tora ee en Caglllano, persuade che | reggere le curve troppo risenit. Mero È cemata essa gli ha durato due giorni e | tribuire al partito d'azione; ma alla debolezza e 
Mione — cestino Fi ld sgle sie dec alt |, DG i oreperemo qui, dell Me, Mer | amet Jo ba ue pro indetti, 1 Ma tei | Governo; Acotel Eno, i 
t, Londra. Bassano ; ed eccone in epilogo è Vantaggi : _ | Treviso-Bassano-Asiago-Trento,e > eglia- | 8° 0) se , 

i ARTE NON. UFFIZIALE. |" "9St"%; ito" ta, d'una estensione | Treviso Rae Ae III eco 1. | ble eriato la Gtbre — [gia ch'esso debba tenere per sè il mongolo di î 
419 _ nou al di-sopra di cinquantun chilometro ; lad-! stenuti da ogni osservazione sopra una terza da La mancanza del Papa ha fatto sì che assai | formare la nazione. Fece osservare che il Mini- 

. Venezia 10 maggio. Nove quella di Mestre, Padova, Bassano, inelinau- | Bassano a Trento per Asiago-Pergine, sebbene | pose Gea one alla Coppell | ero Tal che ria ato 
ima, ; : smo | E Cltadelo, sarebbe di chilometri Mr È : Mer la festa dell'Ascensione si è tenuta a S.| tere eseeutivo, dee pensare a non erelert “in 
pula specigità In un Sapplimento speciale gpubblichiamo | do a Cittadella, sarebbe di © lometri settantuno | intermedio Levico sia nella zona di Valsugana. | Giovanni in Laterano. Quesla basilica è siluala | vi sia ‘un offesa in ogni atto, commesso da un 


cumulativamente, computato, cioè, il tronco al. 
tuale Mestre-Padova di chilometri ventinove ; 

2° Oltre all'assenza d'ogni accidente di ter- 
reno nella pianura da percorrersi, nessun manu- 
fatto notabile da erigersi ; perlocchè si risparmie- 
rebbe il ponte di non lieve considerazione sul 
Brenta a Curtaro 
3° Interessati in quest” 


la relazione della prima ordfffaria tornata Le sono queste proposizioni insostenibili, al pari 
della precedente, faita pubblica nel 1863 colla 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, d' una linea lungo 
il Piave per piegare a Feltre, indi a Belluno e 
Longarone, e attraverso il Cadore condursi a Inns- 
bruck. 

Si prescinda dalle somme difficoltà tecniche 
ed economiche per varcare que ti ed usufrut- 


in una parte assai remota della città, e quantun- 
que sia omnium ecclesiarum urbis el orbis mater et 
caput, è quasi sempre deserta, e anche nelle grai 
di solennità, se non vi si reca il Papa, è assai 
poco frequentata. 

La malattia del Santo Padre comincia a dar 
ensiero, perché le febbri, quantunque leggiere, si 
fanno troppo frequenti, e la risipola alla gamba 


partito o da un cittadino. Finì col dichiarare di 
fon voler chiedere un voto di fiducia su tale di- 
scussione, giaechè la maggioranza sarebbe, senza 
‘lubbio, favorevole al Ministero. I deputati Mac- 
chi e Levi mossero interpellanza al ministro de- 
gli esteri sugli affari di Tunisi; ma le loro in- 
ferpellanze furono rimandate alla discussione del 
bilancio di quel Ministero. 





ori 
‘eil’ anno 1864, del Consiglio comunale di Vene- 
zia, sessione del 26 aprile. 


re qualunque 
nio Ceolin fu 











fio Rurrazzo. 






4a ‘Tutto ciò che si riferisce ai futuri destini di 
Venezia, è un oggetto 





opera duecen 





omila 















o abitalii alieno da Mirano a Bassano, compreso | tuarne la marcia, e si badi soltanto alle minime i : ; 
gente affetto e carità di patria verso quella onO- | ;1 ve, fi separi e‘ simon: Me | non presto guarisce. Così le forze fisiche perdono Lazzaro rinfacciò al ministro Peruzzi di 
randa città. Spr eno dest di Feltre; mentre, per la | elevazioni. Quale mon-sarà la presuntiva lunghez- | siquanto , specialmente perchè il Papa comincia | avere Spostala la questione per ottenere. più fu- 


Padova-Cittadella, se ne potrebbe calcolare 
appena una massa di centoquaranta a centocin- 
quantamila ; 

4° Superiorità inoltre del tragitto Mestre- 
Castelfranco per essere quella regio strada stata 
sempre il principale veicolo di commercio tra Ve- 
nezia ed il Tirolo e per potere l' intiero tron- 
co divenire una opportunissima comunicazione 
militare ; 

5° Passaggio della linea Mestre-Bassano non 
molto lungi da Galliera e Cittadella, la qual ul- 
tima diventerebbe una Stazione di qualche mo 
to, richiamandovi allora, in ispezialità nel giorno 
del suo mercato settimanale, anche le popolazioni 


za degli esposti itinerari? Da quanto ci consta, 
ne risulterebbe per tutte le quattro linee una ben 
maggiore della nostra, e una prospettiva di 
meschina utilizzazione ; quando pure vogliasi di- 
vergere da Mestre fino a Conegliano, coll’ abban- 
dono della discostissima Feltr 
Ceneda e Serravalle si perforino i 
monti denominati Corona e S. Boldo nell’ amena 
vallata di Cisone e Mareno; e sì risolva di spin- 
gersi a Belluno, ove sì ripasserebbe il Piave, do- 
po poche miglia da go; converten- 
do in ferrata quella str sorziale, gia trae- 

a cura del solerte Mu- 





cilmente un voto favorevole ; disse che il Mini- 
stero attuale lo sì poteva chiamare negativo, sia 
per la sua inazione, come per la sua nessuna 
e che questa nessuna autorità fu dimo- 
iaramente nelle ultime elezioni , nelle 
quali fa escluso persino il nome più illustre delle 
antiche famiglie di Piemonte, quello di Cavour, 
soltanto perchè era stato proposto dal Ministero. 
dormire Fist ha frenato l'abuso della forza pub- | Essere inoltre una prova della, poca fiducia, che 
fica, la quale troppo spesso arrestava anche quan- | gode il Ministero, il fatto dell'assenza continua 
do non si trattava di flagrante o quasi flagrante | dei deputati. 
delitto, © di mandato speciale di arresto rilascia» Ban-Compagni prese a difendere il Governo, 
dello sribunile. Egli ha tolto diversi altri abusi, | mostrando come Garibaldi sia stato accolto 

di cui il pubblico gli dee saper grado. Ma to festevolmente in Inghilterra perchè rappresen- ' 


ad essere vecchio. Però s' ingannano a partito gli 
Îtaliani, se contano sulla morte del Papa per 2- 
vere Roma, per veder parlire l’esercito d' occupa- 
Zione francese. Roma non può essere che del Pa- 
pa: bisogna persuadersene una volta; e I’ armata 
Francese rimane a Roma appunto per conservare 
questa città al Papa. 

ll sig. Collemasi, alla Polizia, mostra di non 


Già regina del mare, se non vale per le mu- 
tate circostanze a ripigliarne l'avito dominio, 
può ella rianimare © ripristinare in un tempo 
Ron lontano gli orenati suoi traffichi 

Il prospero avvenire di Venezia è segnato 
nél traforo di Suez, cui il genio d'un uomo sta 
Affrettando, e ch' ei riuscirà a compiere attraver 
so interessi egoistici e pertide opposizioni. 

Il taglio dell'istmo, che confondera due ma- 
ri, separando affatto due continenti, schiuderà un' 
ira novella al commercio d' Furopa, particolar- 
mente della centrale e d'una parte della meri- 
dionale. 

Il benefico inlli 
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da un canto, di 



























so del grande evento lo 
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; Vera ocorate del Mediterraneo, e prevalente» | 4°’ ca deli monili Peio lg rale) Na Gia: portata a termine ene | dî cui i PuMMSS E 105 mestatori politici , per- | tava l'idea di libertà; id che non appartiene 3 
RONA veramno le ene rorli maggiori dei due mari LE | j; ccScalt sementi oleose, ferro, © fiorentissimo | Iro diciotto mesi i contenti SE Me eri. l rovano inesorabile. Al- | ad un partito, come disse il Barsont, mà a tutta i 
gure ed Adriatico, lrgeretio mmoca ii Didone. SOS SERE "e baglio patentemente è l'indirizzo de- | hè, Meglio ti"Lono stati mandati via da Roma, [la nazione. Mo che il generale Garibaldi non può 
64 Genova, da un canto, si può dir sola nella manifatture, animali, ecc. ecc. con due ra le designate linee, resta meglio chiarito colla di-| CM fl chirurgo Sani, il dott, Carlucci, l'av- | essere fatto il simbolo ‘lella politica e delle aspi- È 
| ‘ impresa di spacciare in Germania i riechi pro- settimanali, frequentati più che altrove oltrechè | scusione che quella da noi formulata fino a Bas- |€ %010 Bompiani © il sig. Ballanti. Costoro sono | razioni liberali Htalia ; che questo è un erro- À 
dotti delle Indie e dell'Egitto ivorno, ben cà e TOI Sy Fondi o lio fe ° oi frecce] ro ndo | Stati chiamati alta Polizia, od è stato loro dichi re, 0 un equivoco. Lamentà la poca, unione del È 
sr sia lo sealo più vicino alla marina mercantile, î ieri A È Singolar. | stati chis verno aveva anto in mano da pro- | patito oppusitore all Governo, Elatchir de arno È 
non può saleggierei: avvegnachè, volgendo per | {jet À | Venezia più che duplice d Mente di Venezia e collettivamente de' circostane | Fall e contro di loro; per cui ha loro proposto, o | partito fosse meglio compatto, anchè il Governo A 
la ferrata dell'Italia centrale e del Polesine, in Lia Comma Li sui pe ‘consuete gior ti pes pregevoli per densità ed intelligenza ci di accettare un processo, € perciò di essere mi Sarebbe costretto a procedere con più largo in- pi: 
5.34 costruzione, fino a Padova, e di la procedendo sa Da delle altre Provincie e del T posdlazione, per nea È oa pe, fara di | in carcere, o di andarsene iu esilio. Tutli ha dirizzo e con maggiore operosità. Sostenne re- A 
per Verona” al Tirolo, ovvero per la linea che | Continu di : picito: d'Indenica (E Sei LR ireferito l'esilio. l0 nou posso dire se e quanto | plicatamer iziativa non può e non dee % 
È forma tema del presente seritto, se si avanzerebbe Sontinaando poi da Bassano verso Rovereto | dentemente eziandio dall' avanzato loro progresso | siano colpevoli; non dirò se sia piccola. pena | appartenere che allo Stato; che le armi e gli ar- ta 
648» nel tempo, si SC@pierehb= pio e Khento, axremmo, due lince in concorrenza re: materiale e morale, merita d' essere anteposta a | ‘nella dell'esilio; posso dire soltanto che sono ne- filamenti del partito di Garibaldi dimostrano È 
LAS to per terra, più significante di quella 4 ecdto, | Messaggi re 11 feb o 86% N. 3; demente! | ciascun altra; è SO | quella deicali del Governo pontificio, © che egt. | n impazione” cbr ccmpriccata le sorti della sw 
dn Vonezia € ‘Trieste ponno ; all IN n za dal confine veneto di Klafter 28,700, pari a | Hassan ; | meno costosa fino a e iuratamente, nou sono | patria. Mostrò che la spedizione di armi nel Ve I 
842 trastarsi la palma. Quale delle due avrà il pri 34, appena, con ui nza di '/3* an Jaca ” alieni più breve anche fino a vi lasciano molti | neto, senza sno che Tera adoperarle, non ati 
mato ? 3 . cento, ed in tuto da Bassa fi 87 — | Rovereto e Trento; ‘oro con attività | poteva essere che una deplorabile sciagura , un 
(Questo quesito è stato svolto nel giornalism; LCHliza fin direzione di Marostic jo-Ro- perchè sicuramente luerosa al futuro esercizio. ri Nuovo 6 febbraio 1853 di Silano. Disse che, quar sì 
e le Appendici del Messaggiere di Rovereto servi | vereto, di chil. 72 c. e di una moderata ascesa Ai primi di maggio 1859. fui) i ; ore do verrà il giorno della prova, si può presumere ne 
tolto Mo che altri fogli italiani, di campo alla | e quali due linee sarebbero sempre Più brevi della monta joce elcalenzil; percliè sempre agogna | qual uso vorrà fare il Governo di Garibaldi © 
too ge nel cadente quadrimestre; Gli articoli | oyistente di chil. 107 da Verna A e e cime e ea EEE lle dell'Italia. Veta il | del suo partito. Terminò proponendo un ordine 
ONA di quel periodico, e meglio i due di data, recente; | non che dovrebbero entrambe, SOEBlTO ia ey sione, e pazzo progetlo 35 SON del giorno, col quale si dichiarava che la Came 
si pronunciano più 0 meno esplieitamente & PFO' | me comparativo nei rapporti ella popolazio " Nou più giude ambizioni politiche, ma accostossi sd Astur: ndr) ho ceegpoi ratio ra. rimanera so Îisfatta dalle spiegazioni, date dal 
di Venezia. e coni economie local, del dispendio | tantaie È ai I, ‘ si rovati due | ministro dell'interno sulle interpellanze Bargon 
) | (es) “prati i non può, a nostra opi- | 4 n = fantasie nazionali, capricci istantanei, cominciano | cacciatori romani, il sig. Ric Boggio disse che trovi le lord 
sta fly pi i fd Dogi Don Pinza della sua ri- di meg DS N ose tom pare la police ingl; nello steso mo- lin, li prete € li portò verso la monlagoa, es- | del giorno, proposto dal pera eri 
} A rone i alcoli ragionevoli, | gendo 4,000 scudi pel loro riscatto. 1 poveri pri- | menio che il deputato B: dic 
Img. 440 pi vale. È stre-Castelfranco-Bassano a Rovereto 0 Trento, © | gi q n ere È po pri o che il deputato Bargoni aveva dichiarato 
» | 520% Nell'articolo del sig. Agostino Peri di feb- ia 'coi alterello, giò cominciato, di Bolzano- si di pa ea peg imporre un termi- | gionieri poterono ridurre la somma a 400 scudi, | superfluo di votare nella sua interpellanza; che, 
» | 321» braio 1864, da Valsugana, intitolato : Ven gia compiuto que fMonaco, Venezia avrebbe ne al tris giuoatehe si gioca a Copenaghen, |i qual furono ai dall principe Borghese, che si | d'altronde; pon + era nesuna ragione di dare fu 
Ar + da N, ferronia tirolese, ri rack (a Re rm) li tziare | trova a villeggiare a Neltuno. La Polizia, infor- | un voto di fiducia al Ministero per un argomen- 
Pins: N to vola di" congiunzione di | "impetto ® Trieste guadagnato. __ [atla sua assurda Sondizione, del mantenimento | mata di questo fatto, ba inviato monti gendarmi | to cos da poco. Preg quindi il on-Compognì di do. 
pin - 59 del 8 marzo, si anlitao per Monaco, me-|_ dei centoselle =" destre a Verona . chil. 55 |del blocco, ecco el lla si volg» contro alla Ger- |a piedi ed a cavallo per disfore quella banda di | ritirare il suo ord del giorno. on 
Elli | i tigroria fitte Verona-Trento-Bolzano, | dei cento da Saro o ‘irento - < * 20 | mania! Quest'è, id fatti, una politica, che sfug- | malfttori. 1 briganti napoletani, che credono di eri dichiarò che.il Ministero non era È 
diante la fercotton calcoli fondati che Venezia, | fl altri > > crgioh « 177 mo' noi non crediamo più | tener alta In bandiera borbonica , sono detestati | venuto a chiedere un trionfo, desiderando solo eri 
in tale sua diretta comunicazione gini irta AVNRRI i va (i Sit fue pontificio; ma ci voleva questo fatto | che la Camera gli esprimesse se aveva operato 
;- | quali D, per iormenti e. Il G e o. 
ue root 30 | Rito de Salerno è tr dit Lio fa 1 Bee en | oprrmeia sr, i Gore gr [te e au co oe che mo ee P 
aonettantasette chilometri, in confronto di Cn Rees era Bannewerk sulle alture di Dappe!, a | ganti; quando ne trova nel suo territorio, gli ar- { come ORIO Fe Minatero attuale, e chela pre me 
"Trieste. cui non resterebbe qual cammino più Ne risulterebbe quindi la di asa | Freccia, no gli aerì adesso, ch'e perdeltero | resta, e non così facilmente li rimette in liberta. | sente maggioranza si era formata per una coali- 
breve che quello per alla volta di Vienna. renza di chilo» + >» + - 252 |tull'i loro possedinnti continentali, e la metà leri,aleuni soldati francesi, dominati dal vi- | zione di fatto; queste parole furono interrotte da mi 
‘sé dunque sì avvisasse al modo di accorcia» | a pro' di Venezia; ossia, ndo la_ velo ieri) ip Inghilterra non si diportò | no, passando davanti l' Ospitale di S. Gallicano , | lunghi rumo ico 
res idilimine a Venezia il viaggio fino a Ro- | ordinaria dei freni di trenta chilometri si oct, | mele conto ta Germia sollanto; ella non si i- | inullrono  disarmarono la sentinella pontificia, | Ferrari Giuseppe disse che la questione era ._lol 
ivare ancora più pre- | ui antecipazione di più © Ci sl 10 = ca. la quale solo per prudeni cedette alle circostan- | stata pi lo rene] 
ne Tg ae prot Riti er-' arrivo nell'interno della Germania. Laonde, la « Quanto all’:sordo eolla Francia, è chia- | ze. Feli è un fatto che i soldati ode pren e regata Arr 
sto ai Roiemagna , sarebbe prezzo dell'opera a- | nuova linea *1 ine del te a delle impor. | ro che vogliono dii in Inghilterra l'apparenza | ssi disciplinati; ma ‘quando si trovano cotti dal | no l'iniziativa politica, se doveva esistere uno o vera 
Gio del A costruire una nuova linea, e mettere in | tanti arterie del commercio di Venezia con que’ | d'esser riusciti © tabilirlo. Tuttavia "b- | vino, sono pessimi, e provocano in modo, che ci | più partiti. Sostenne che la cospirazione non può ndo: 
Le costruire stata colla loro capitale mag- | principali ri e potrebbero fruirne eziandio biamo ogni motivili credere esser questa sol- | vuole la massima prudenza per non "elite con | rssere che passeggiera, e mai la vita d'un popo- ole 
somunieca di qualche rilevanza, sgraziatamente | Treviso € cari Iotradoneado. l'altne per | anto una finziona parte dell'Inghilterra. | es lle man. lo. Chiese se il Ministero fosse davvero il Gover- 
il fuori della cerchia ferroviaria. | Verona a Trento, e meglio Vicenza, se convenga Senza dubì se l'Iaghilterra spedisce una | Il Cardinale Morichini , Vescovo di lesi, ha | no; © si rispose negativamente i giucchè, se la se 
rimasti fuori dela rtiolo, pubblicato col N. 93 | a questa Provincie clio Vicenri alli venti | fotta' pel mar Ba, la Francia non mancherà {scritto ai propri fratelli in Roma che; nella sua | cosa fosse così , il Ministero sarebbe popolare. 
INT febbraio intitolato: La via massima del  qualire Brovincia collegarsi. Meta ostica, nell | di apparirvi por ma sarebbe stlto conclu- | deenzione in Ancona, è. tratta con, molti riguar. Disse che il volontario italiano esiste, cesso è itlo 
d UDINE. otte arnitnezia, propugna ugualmente gli qualituale valico di ‘Thiene e Schio da Bassano, | derne che le dica operino dì concerto. | di dol'Anoià gover tto eo suit riguar | Dime che 1 Omicidi avverato lin 
P altipiani tirolesi ‘ma spiecando da ‘Treviso e pe Forse che Trieste trovi anch' ella & lo De comune può | ricevere visite e scrivere. Fgli è stato arrestato applaudito dovunque. Deplorò gli equivoci, in cui nod 
D. altipiani “irella Valsugana per Bassano o Feltre, | larne per © n altro momento, to opp. o ogni caso; per online della Serione di accusa residente in | cadde continuamente il Ministero, equivoci che si ad il 
nerando ta di studii tecnici primordialmente e-  cossiva linea, ch qrdisio tale | Ancona; ma il regio procuratore della stessa cit- | riprodussero in Parlamento; © disse che, sebbene il diri 
sla te del Piave, si spinga v oggezione alle Po- | tà si è già mostrato favorevole al Cardi Ministero creda immaginarii i pericoli, pure 





speriti in sullo scorcio del 1858; cd una 
L'eifatto programma , inserita nel foglio 





#3 siano, nell'antica via Postumia, fino a Castelfran- ‘ tenze tedesche. contrario all' accusatore, per cui siamo sicuri che | prevede d'essere alla vigilia della divisione ci le 








gnava lasciar libero il passo in Italia a Mazzini 
combatterlo in Parlamento, e ucciderlo moralmen- 
te sul suo scanno! Disse che quelli, che venivan 
accusati di cospirazione in Italia, erano disposti 
combattere contro i briganti, e che erano tali 
chiedere al Ministero che cosa avrebbe fatto 
di loro; che Garibaldi, tratto dal suo destino ad 


La Gazzetta di Milano ha nel suo carteggio 
4 " i 


qualcheduno, che credette potere in questa oc 
sione lodare il zelo degli. onorevoli. rappresen 


tanti del paese, costui dovette essere non poco 


merariglsto nel sentire che ogg Ja Camera non 
potè deliberare per manednza . È pur 
questa è la pura e semplice verità. 

ione, che il frequente rinnovarsi di questo 
fatto produce nel pubblico, mi sarebbe 
senza uscire forse dai limiti della moderazione 
della convenienza. Questa sera, il medesimo Di- 
ritto reca sull'argomento poche e gravi parole, 
che sono un eco della pubblica indignazione, con- 
cedetemi pure la In verità, siamo ridotti 
a non saper più che pensaff di uno Camera, in 
cui lo spirito di trascuranza dei propri doveri 
lu vince persino sul sentimento della propria di- 
guità. Essa ha voluto così aggiungere un nuovo 
scandalo a quello, già troppo grave, che da lungo 
tempo e troppo frequentemente contrista quanti 
sono nel paese liberali sinceri ed amici delle 
nostre istituzioni costituziona! 

è Ora si ha ragione di domandare se de 
tati, i quali mostrano di rispettare così poco sè 
stessi e le proprie deliberazioni, possano essere, 
quanto basti, sensibili alla punizione del veder 
registrato 1 proprio nome dalla Gazzetta Uffiziale 
nell'elenco degli assenti. E se questo non ba- 
sta, si domanda se sia possibile continuare più a 
lungo, senza cercarvi più efficaci rimedi, con 
uno stato di cose, dove la dignità dei signori 
revoli sarebbe ancora il meno che potesse an- 
darne di mezzo, se dalla colpevole negligenza di 
quei signori non ne soffrissero insieme gravemen- 
te e la dignità e gl'interessi del paese, ch'essi 
rappresentano, e l' autorità del Governo, ch'è in 
ragione dell’ autorità della Rappresentanza nazio- 

ale, e il prestigio delle nostre giovani istituzio- 

Sembra che sarebl gli elettori 
stessi, i quali si trovano così defraudati nel loro 
diritto di aver un rappresentante, cominciassero 
ad occuparsene un poco: € forse qualche esem- 

io di onorevoli, chiamati al redde rationem 

i proprii Collegi e invitati a rinuncia- 

re a funzioni, ch'essi esercitano con così poco 

onorevole trascuranza, potrebbe influire salutar- 

inte sul@p spirito della nostra Assemblea. Ma di 
ciò basti, per ora. 

« Avrete visto come un giornale di Napoli 
del partito d' abbia detto, contro la dichia- 
razione del Diritto, che gli arrolamenti si fanno, 
e per opera del suo stesso partito; ed ogi 
te pure vista la dichiarazione dell’onorerole Cai- 
roli in proposito: ma anche ciò pare che non 
bastasse alla Stampa, secondo la quale, sorebbe 
bensì vero che arrolamenti nello stretto senso della 
parola non v'hanno, ma che invece s'inscrive- 
rebbero i giovani, che nel caso sarebbero pronti 
a seguire un ordine, che loro si desse; volendo 
forse conchiudere con ciò che hanno ragione 
tanto quelli che negano, come quelli che asseri- 
scono. » 


L'Opinione di Torino riferisce che la sera 
del 4 maggio, nella sala del Caffe del Progresso, 
si tenne un' adunanza dell'emigrazione romana , 

+ nella quale all’ 


prof. è proveggano, nel mo- 
do ch' essi credono migliore, ad una concorde ed 
energica azione in Roma. Vedremo le prodezze 
di quest'altro triumvirato. Così l' Osservatore Cat- 
tolico di Milano. 
DUE SICILIE. 

Leggiamo nel Giornale di Napoli, del 4 cor- 
rente: 

La banda Tommasini , forte di trenta 
ti, si mostrò nel 28 aprile nei dintorni di 
Carinola, Terra di Lavoro. Passando vicino alla 
masseria Cupa degli Sforzi, posta fra il territo- 
rio del suddetto primo Comune e quel di Teano, 
il capo della banda interpellò alcuni pastori sui 
luoghi, a cui mettono capo le molte vie campe- 
stri di quei luoghi, prendendo poco dopo coi suoi 
la volta della montagna Montanaro. 

« Il villaggio S. Castrese,. posto 
di Sessa, nel pomeriggi 
dalle bande riunite di Fuoco, Gi 
masini, forti di 50 briganti. Furono atterrate 
a colpi di scure le porte di casa ai proprieta- 
ri Tommaso Soreto , Fiorenza Angelo e Tom- 
masi Cottecchia. Quanto v'era di buono, così in 
denaro come in effetti preziosi, fu tutto posto a 
ruba, | tre proprietarii , per fortuna, erano riu- 
sciti ad evitare danni maggiori con la fuga. 

« Prima di lasciare il paese, i briganti vol 
far pruova della loro generosità, gettando a ma 
nate alcune monete di rame, che le donne del 


luogo dovettero raccogliere, sventolando i fazto- 
ttt, 


e gridando: Viva Francesco II! 
«SÌ 


posero poco dopo in agguato alle 
scatelle, sito che 


Capua, furono tutte aggredite e poste a sacco 

Fosco Antonio, di Napoli, chincagliere girovai 

fu derubato di L. 240 fra danaro 

Michelangelo Falanga, proprietario d' Itri, 

solo spogliato di L. Î40, 

in ostaggio per sottoparlo a 
" Î stesso avvenne 


i legne, di 


taglia. 


gozionte mn 


« Indi a poco 
gone. 


na militare, pose tosizio 
inseguire i bri 
Srna emo notizia d'alcam buon risultato. 


IMPERO OTTOMANO. 
i in un carteggio della Gazzetta L 


susta_che in Alessandria d'Egitto 


il tifo, e mietono quoti 


PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA- 


Leggesi nella rivista politica del Journal des 


Débats del 5 corrente : 


« Nei Principati uniti continua a regnare r Ì circostanza, 
agitazione. Il aleesconlo fra il Ministero del Prin- | 


domina da strada corrente fra 
Sessa eil Garigliano. Le carrozze, provenienti da 


‘ma condotto eziandio 
Gioja Federico, ne- 


briganti coi loro prigionieri 
si posero in cammino verso il monte Mondra- 


‘Il generale Villarey, comandante quella z0- x 
Ha movimento numerosi ugenia il Governo, spagnolo 


finora per al- 


siglio, sig. 

una specie d'accordo, più fittizio che reale, facen- 
do d'ogni proposta di legge una questione di 
Gabinetto. Ma gli spedienti di questo genere hanno 
una fine. L'Assemblea ha rifiutato al Ministero un 
sussidio d'otto milioni per la formazione d'un 
campo sulle rive del Sereth, ed il Ministero non 
ha date le sue dimissioni. 

« Non solamente la Camera ba successiva. 
mente respinto un progetto di legge rurale pre- 
sentatole; ma, a proposito di questo progetto e di 
certì maneggi, che ne aveano preceduto la_pre- 
sentazione, ha'inflitto un solenne biasimo al Mi- 
nistero. (Y. sotto.) 

Il Ministero non pert 
fatto di più; ha m 
una specie di colpo di 
intendere come una tan 
possa lungamente durare. » 


lo la Camera d' 
elettorale. È. fa 


Ecco il testo del voto di biasimo stanzia- 
to dalla Camera contro I° attuale 
moldo-valacco nella seduta del 26 apr 


co, date nella presente sessi 

concessioni, da lei fatte al 

bene non fosse uscito dal suo seno; 

ganimità, da lei dimostrata verso gi 
i del presidente del 


questione rurale. 
« Però, considerando che questo. Ministero 
già colpevole di molte altre provocazion 
le oggi della questione rurale come di 
di vendel discordia fra le classi a) 
e i proprietarii ; 
+ Considerando che, 
questa gran questione sociale alle 
la Camera, la quale rappresenta legal 


discussioni 


esercitare sulla Camera una vera pressione, da 
a pubblicità anticipata 
al progetto del Goveri 
con circolari, atte a dare un 
a quel progetto, il quale, agli occ 
missione dell’ Assemblea” legisla 
mente una chimera 
« Considerand 
tari 
potere esecutivo, semina la di 
sgomento in tutte le classi dell: 
na il credito pubblico, eccita 
delta quelli, che non possegz: 
che posseggono , a un 


ghiere a Dio, affinchè si degni livellare la socie- 
vando coloro che sono al basso; 
abbia la questione rurale, è impossi 


fatto; 

« La Camera credette suo debito di non 
complicare col suo silenzio i disordini, dei quali 
si sono già mostrati i segn , e; nella 
seduta del 


sua mancanza di fidi 

« Non pertanto, 
voto precedente, il Ministero non si è ritirato, 
Assemblea dichiara che non può più favorare 
con questo Ministero, il quale merita tutta la sua 
disapprovazione. » 
ING 


concorde nel volere che 
‘dimenti più vivi per fermare l'invasione delle 
Potenze tedesche Danimarca. (Perv.) 


con grande solennità dal 
cipessa di Galles. 


siccome falte a lei stessa. 
burgo-Strelitz erano presenti. 


potenziario d'Austria alla Conferenza di Londra 
fu presentato dal conte Apponyi, ed il sig. di 
conte di Bernstorfî. 
la Confederazione germanica, fu presentato dal 
conte Russell. 
Tull i membri del Corpo diplomatico e le 
lor mogli assistevano al circolo diplomatico. 
i { Patrie. ) 
Parlamento inglese. 
Canna pel comuni. — Tornata del 5 maggio. 
ig. Disraeli dice: « Mi dispiace procura- 
gi 
del ‘tetlipo (r184); ma 
stato delle conferenze. Spero adunque essere 
sato, domandando se è vero chelpn e, < 


pal ieri de differimento. 

regio Grey. La Conferenza s' adunò 
ieri, e rimise la sua prossima tornata a lunedì 
venturo. (L 
za, per megli 
conveniente tener segrete tulle le 
ni; e però io non posso info 
signore delle ragioni. dell’ aggiornamento. 


Serivono da Pai 
dependance belge 
« Il Moniter 
la celebrazione 
te maggio ebbe luogo a 
calma, e senza di 
uesto anniversario non 
Suello di Madrid contro i Francesi, sotto il 


Madrid colla 


Madrilen 
« Ciò spiega il 
lurat, 
i una fre 
. Dopo 


janno sempre ri 


veva trovato il pre 
contrammandare ogn'intervento ul 
che siffatto prec 

che per 


impedi 
multuoso © troppo, 





non sono che aggiornate. 
« Jeri ebbe 


to non si ritirava. 


critica situazione non 


Ministero 


« L'Assemblea nazionale, dopo le innume- 
revoli pruove della sua devozione al bene publi- 
+ dopo le grandi 

sb 


iglio, ripetutamente 
svelati, aveva per lo meno il diriito di aspettar- | ge 
che il Ministero agisse di buona fede nella 


prima di sottoporre 


te la 
nazione intera, il presidente del Consiglio volle 


uffizile ed estesa 
+ edi accompagnandolo 
‘att finitivo 
i della Com- 


le con questo procedere il | dinario del 
della nazione in | di 
nza € 
società, rovi- L 
l'odio e Aila ven- 
10, contro coloro, 
unto tale che si stan- 
no per pubblicare e diffondere nei villaggi pre- 


tà, abbassando coloro che sono in alto , e solle- 
« Considerando che, qualunque soluzione si 


ile nemme- 
no discuterla al cospetto di ua Ministero sif- 


La stampa periodica inglese si mostra tutta 
Governo pigli provve- 


Il drawing room del 3 fu tenuto a Londra 
rincipe e dalla Prin- 


La Regina non vi assisteva, ma ell' aveva 
deciso che tutte le presentazioni , fatte all’ erede 
presuntivo della Corona, sarebbero considerate 
Il Granduca e la Granduchessa di Mecklem- 


Il sig. barone di Biegeleben, secondo pledi- 


Balan, secondo plenipotenziario di Prussia, dal | che tempo fa, corse la notizia su pei diarii, 


Il sig. barone di Beust, plenipotenziario del- 


molestia al Governo tra le difficolta 
| ciò appunto mi pare 
che la Camera dovrebb' essere ragguagliata dello 


lite!) 1 membri della Conferen- 


mare l' onorevole 


du soir dice in due linee che 
l' anniversario del 2 corren- 

a gran 
ione ad alcun disordine. 
è altro che quello della 


terno di Murat, rivolta che costò la vita a molti 
motivo, per cui le persone; 


la accoglienza 
renimento 


dente sarebbe stato seguito an- 
l'avvenire. Ma i reclami del partito pro» 
gressista la vinsero; onde l' Autorità si limitò ad 

ire che la festa prendesse un carattere tu- 
ostile alla Francia. Ma le di- 
mostrazioni, che si riuseì ad impedire in questa 


luogo, come tutti i lunedì, il ri- 


imento dell’ Imperatrice alle Tuilerie. Si dice 
che Emilio Girardin siasi lungamente trattenuto 
Imperatore. Domani (4) avrà luogo agl' lava- 
lidi la cerimonia dell fersario della morte di 
Napoleone I. Essa fu anticipata d' un giorno a 
causa della solennità dell’ Ascensione, che cade il 

Imperatore e l’ Imperatrice non assi 
alla commemorazione ; e finora, che si 
sappia, la famiglia imperiale non vi sarà rappie- 
sentatà che dalle figlie del Principe di Canino. » 


Una corrispondenza della Perseveranza, in 
data di Parigi io, reca: 

« Si suppone che le nuove condizioni, fatte 
alla stampa dell'apparizione del Monitewr. popo- 
lare, recheranno seco la soppressione dell'impie- 
go del sig. Treilhard al Ministero dell'interno. 
l | Mi dicono oggi che il suo ritiro da tal carica sia 
stabilito in massima, ma che non sarà fatto nulla 
prima della fine della sessione. Del resto, si attri- 
buiscono ben altri progetti al Governo, il quale 
avrebbe dichiarato una guerra a morte a tutti 
gli altri giornali. Ed in prima, per render la con- 
correnza ancor più efficace, il prezzo del Mom 
teur grande, quello del mattino, verrebbe ridotto 
a 30 franchi (ora è a 40), e quello della sera per 
le Provincie a 15 franchi. Tnoltre il Governo fon- 
derebbe il Moniteur universe! scientifique, il Mo- 
teur universel maritime, il Moniteur universel 

quali uscirebbero due volte per set- 
al prezzo di 10 franchi all'anno, metà d 
quello che costano i giori li di questo 
re già esistenti, Questi nuovi disegni riceve- 
rebbero la loro attuazione dopo | 
ne. Quali grida non solleveranno 
direttore della Putrie;che avevi 
contratti coi teatri, che autorizzava» 
giornali politici, esclusivamente 
il suo nell’ mosse lite ai diret- 
tori di quei teatri ed al maresciallo Vaillant, 
nistro della Casa dell Imperatore, che ha dato | 
ordine di vendere in concorrenza il Moniteur del- 


re che a tutte queste misu- 
re la i continua a rannodare dal 
pubblico voci ;amenti ministeri 

«1 Giapponesi hanno pranzato ieri al Mini- 
stero della cuerra. » 


Il 3 corrente (secondo un carteggio del Te- 
| legraph) era aspettato a Parigi un inviato straor- 

ultano, e l'intimo confidente del Bel 
Tunisi. 


yess ha da Parigi che il giorno 3 vi 
erano giunti i due figli di Garibaldi. 
Leggesi nel Sémaphore, del 4 corrente: « 
altr ieri a sera giungeva a Marsi Bor: 
sthene, piroscafo delle Messaggerie, con a bordo 
Re Luigi di Baviera. Questo Monarca si è rec: 
to modestamente all’ Albergo degli Tr peratori, ove 
ha passato la nolte, ed è partit ‘mattina per 
Monaco. Il giorno avanti era giunta a Marsiglia la 
contessa Guglielma di Wirtemberg, nata Princi- 
pessa di Monaco. La Principessa , che si era re 
cata all’ Albergo del Luxembourg, è partita per 
Parigi.» © 
GERMANIA. 

Recno pi Prussia. — Berlino 4 maggio. 
1’ arrivo de' trofei di Dippel ebbe luogo que- 
st@oggi con grande solennità , con straordinario 
coneorso dei popolo, e con viso entusiasmo. Il 
corteggio prolungavasi dalla porta di Brandembur- 
go sino alla Porta nuova. Precedevano alla testa 
i soldati, che avevano preso parte all'assalto, a- 
dorni di ghirlande. Dalla porta in poi, formava- 
no spalliera le truppe. Nel Giardino pubblico, il 
corso, e rimise personalmente ale 

primo tenente, Stophasius, ed a 

i decorati, e specialmente Sto- 


la guardia del Castello, e nel Giardino pubblico, e 
sono circondati da grandi masse di popolo. 
(FF. di V) 


Il Principe Alfredo d'Inghilterra è partito 
stamane da Berlino per Weimar, d'onde, come 
fu accennato , farà una visita alle Corti di Co- 
burgo e Darmstadi, poscia soggiornerà per breve 
tempo in Svizzera, e s'imbarcherà a_ Marsiglia 
per Lisbona. 


Leggesi nella Nordd. 4llg. Zeitung 


che un e 
strazione co' suoi. soldati ai 
che, per ignoranza dei luoghi, aveva passato il 
confine, fosse stato disarmato da forze russe su- 
e poi battuto e maltrattato per ordine 
so comandante russo, Il fatto era tal- 
mente inaudito, che il Governo prussiano ne chie- 
se tosto sodisfazione a_Pietroburgo. Prima però 
che giungesse a Pietroburgo la don 
del nostro Governo, l'Imperatore 
‘a già preso notizia dell'accadut 
colonnello russo, che si era permesso quel! 
nia, si presentò nella città di guarnigione della 
compagnia prussiana, € fece ammenila.oacarale 
dinanzi a tutto.il.o”m comando , fu cancellato 
fi ruoli dell'esercito, e poscia condotto a Varsa- 
via, donde attenderà le ulteriori risoluzioni del- 
l'Imperatore. Quella rozza persona si scusò col 
dire, aver egli creduto che i soldati prussi 
fossero insorgenti ; pretesto, che non può essere 
menomamente ammesso , per un uffiziale russo 
dei confini, che dee conoscere i distintivi. prus- 


mò prussiano, che faceva una perlu- 
onfini polacchi , € 


Quando cominciò l'attuale guerra fra la Da- 
nimarca e la Germania, stavaro a disposizione 
del Governo danese le forze dun territorio di 
1037 miglia quadrate e di 2405000 abitanti. (V. 
il Bullettino d'ieri.) 
Ora quel Governo perdette dapprima l'Holst 
1 Lavemburgo, quindi lo Schikgwig, meno la pic- 
‘Alen, ed infiue tutta l'Jutland, ad ec- 
cezione d'un piccolo tratto di fra all'estrem 
Nord. Questi due punti, nd octupati ancora da- 
gli alleati, lo saranno fra co assai. facilmente. 
Sihde tutto il territorio, invui il Gabinetto di 
Copenaghen può ancora trotre mezzi, si limita 
alle seguenti isole : 
Selanda e Moèn con 434 . q. e 574,800 ab. 
Fionia e Langeland » GI: » 205800 » 
Lolland, Fulsieren » 30, » 86,800» 
‘| Bornholm . . » + 41» 29300 » 


Insieme 236» 


896,700» 





7 tre la fiotta danese non ha una superiorità sulle 
forze di mare austro-prussiane riunite... 

A quanto fanno concor le ultime notizie, 
giunie da Copenaghen, le trugt prussiane, che sì 
Franzano hanno già occupato Randers e Hobroe 

'Est, © Holstabroe all’ Ovest, ed ora si. vedrà 
fra pochi giorni, non essendo d'attendersi ulte- 
riore resistenza sulla terraferma, se i Prussiani 
intendano occupare il paese fino all'estremità 
settentrionale. 

ll corrispondente del Times, che trovasi al 
campo tedesco, suppone, in una sua lettera del 
| 20 aprile scorso da Flensburgo, che ciò non av- 
| verrà; e sebbene gli ufficiali di stato maggiore gli 
abbiano siguificato che tutte le truppe prussiane 
si avanzerebbero fino a Skagen , ch'è l'estremo 
punto, egli rimane nella sua opinione che il 
fiord formerà il limite settentrionale delle ope 


ora sarebbesi avanzato 
o Viborg; e se i Prussiani man- 
mente cola forti distaccamenti , ci 
vorrà molla previdenza per non esse 
fuori e fatti prigionieri . -.. Se si venisse nella 
Conferenza alla conclusione d'un armistizio, l'Ju- 
tland avrebbe a mantenere un grande esercito 
nemico durante lo stesso , sorte assai funesta, e 
che sarebbe forse la rovina del paese. Ma sicco- 
sulla Danimarca a van- 
Schleswig, è tutt affatto naturale che 
echi di portare i pesi della guet 
ia mezzo tedesca in una puram 
La corrispondenza del Morning Star da Flen- 
sburgo 26 aprile, ha quanto segue intorno all'i- 
sola d'Alsen: « I Prussiani hanno il potere di 
eguagliare al suolo in 24 ore Sonderburgo col 
delle loro nuove batterie. Nonostante fu 
conchiuso un convegno fra il comandante prus- 
siano e il danese, il quale salverà forse la € 
dalla sua totale rovina. I Prussiani promisero d 
non tirare un colpo fino a tanto che le batterie 
danesi di Sonderburgo e dei dintorni non faccia 
no fuoco contro i forti di Dupp 
Amburgo 4 maggio. — L'ordine del mare- 
sciallo di Wrangel, in data del 28 apri 
cennato telegraficamente, dice: « Pel caso pro: 
babile di danni a carichi di bastimenti prussia 
i, che vengono catturati e condannati , 
posta nell'Jutland una contribuzione di 
850,000 (alleri prussiani. Quest’ importo verrà au- 
mentato, nel caso di un più esatto computo dei 
incontro, se vi sarà un soprappiù, se- 
. L'importo di 30,000 talleri 
le, dovrà 


teria sull'isola di Moi 
di nuovo 


dano proi 


to immediatamente ; 
sarà softoposta immancabilmente a misure coat- 
tive militari. » 

Dippel 27 aprile. — leri cominciò 
ta energia la demolizione delle opere fo 
rie. Furono fatte le palizzate, e la ter 
rapieni fu gittata nelle fosse, che circondano i 
bastioni, e rimosse tutte le altre opere forti 
torie. Sembra si vogliano risparmiare soltanto 
quei forti, che fanno fronte a Sonderburgo, a fi 
di servirsene di fortezze contro l'inimico ; per 
aleùni di questi furono muniti di can 
sale sui bastioni, e si cerca il muechio di 
ne, che a quanto asseriva il corrispondente in- 

fu gia Sonderburgo, si rimane stupefatti di 

la ben poco cambiata, e in realtà, dal forte 
della testa di ponte, non si veggono col cannoc- 
chiale se non singoli incendii. Si vede all'incoi 


mol. 
ato- 


burgo. Tutto diversa è la cosa n 

pel orientale e occidentale, in cui non v'ha quasi 

nessun izio illeso; mentre numerose case e 

alberghi sono in parie abbruciati, e in parte ri 
‘non presentano se non macerie complete. 

dei possidenti fuggiti sono gia di ritorno, e 

ino di otturare i bu n pietre, con pa- 
glia, o con cemento, e di chiudere e fortificare 
con tavole, 0 con imposte, tolte dalle baracche 
ove alcuni s'erano rifuggili, le porte e le finestre 
rimaste aperte. 

Amburgo 6 maggio. — Le Hamb. Nachr. an- 
nunziano da Rendsburgo : « Il 5 del corrente, fu 
posto in libertà il 
perchè la contribuzi 
anche imminente un’ eguale disposizio: 
a'capi de' Gomuni dell' Jutland. 

Amburgo 7 maggio. — Notizie da Copena- 
gben' del 5 corr. ant n 
ne annunziato ad Aalborg che vi su 
nigione nemica di 12,000 uomin 
qui la notizia positi 
pata. — Il feldmaresciallo di Wra 
to la contribuzione della citta di Veile a &i 





viene molto forlificata dalla parte del 
(FF. di V.) 
AMERICA. 

Per la via dell'Avana si hanno dispacei dal 
Messico. Il generale juarista Uraga occupa con 4000 
uomini, una forte posizione tra Guadalarara 
im 


più recenti notizie , ignorasi ove 
(Pays. 

sono assai impor- 

tanti, perchè correggono quelli che precedettero. so 

prattutto rispetto alla guerra nella Luigi 

sono così riassunti da' fogli inglesi : 


«Nuova Vorck 22 aprile. 

- «La battaglia di Pleasant Hill fu riaccesa il 
glorno appresso, quindi i confederati furono scon- 
fitti con grande loro sangue, e vi perdettero i 
generali Morton, Pearson e Green. Banks non si 

rò ad Alexandria, e il navilio federale, che 
andato a Shreveport, ebbe ordine di tornai 
1 confederati si provarono assaltare il na 
ma e Feed 
#1 confederati assaltarono il fort 
nella Carolina seltentrionale, ma senza Pi 
Vini]! Governo non trasmette le nuove della 

Virginia ; credesi che l'esercito di Lee e di Grant 
sia in. cammino | disertori dicono che Long- 
street muove verso la valle della Shen 
e l'esercito di Lee ebbe viveri per dieci giorni. 


retin IT 
* Gli avvisi Nuova Ork 
ha «SUIT ra) lee cnr 
AO 

Da Plymouth 


l vi e i 
Da Plymouth vente la nuova che te legni 


irono affondati. » 

ASI 

ni 8 mai 4 "în 

* Uno dei frutti dell’ ultima ST psn 
Gordon fu di avere scoperto la sorte dei quattro 
uffiziali europei, catturati qualche tempo fa a 
bordo del vapore il Firefly. ll capo dei ribelli or- 
det frego bagrgr a pad. lento, 
vendicare la ì Futai. Un di 

soldati di Gordon fu condotto sul lavg. de 


izzate di quegl' infelici 


Venezia 10 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 


nuni a Londra è ja 
salute del Sommo 


ce. — 3. La 
navigabile tra il mare del Nord e il Baltico. — 5, Le 
cose della guerra nella Jutlandia, e le squadre al- 
e. — 6. Il Papa, Ja Russia € la Polonia. — 7. Di- 
tte a Vienna dal Governo inglese # lo- 
effetto. — S. Speranze che la Conferenza riesca 
all’ armistizio. Le insurrezioni nell' Algeria e 
nella Reggenza di Tunisi 
4. Il giorno 4 maggio la Camera dei comu 
ni a Londra si occupò della* pena di morte. 
sig. Neate propose, il ministro dell’ interno aderì 
è finalmente la Camera adottò in massima di pre 
sentore un indirizzo alla Regina per chiedere la 
nomina d' una Commissione d'inchiesta, che do- 
vrà studiare le riforme da apportare in proposito 
all'attuale legislazione. 
2. Della salute di S. S. il Sommo Pontefice 
Pio IX parla il nostro corrispondente di Roma 
nella lettera che pubblichiamo, ma ne parlo an- 
che la corrispondenza di Roma dell’ Unità Catto- 
tica in data del 3 maggio. Ecco ciò che ne dice 
quest'ultima : « Perché non si rinnovino le c 
le © le pazzie dei fogli rivoluzionarii intorno alla 
sulute del S. Padre, m'affretto di comun 
notiz Domenica 1.° maggio S. 
volle cresim 
no la giovinetta 
tima figliuola di 
Alla messa ed alla cerimonia intervenne. tutta la 
famiglia reale. Finita la celebrazione, il S. 
dre si sentì qualche brivido, e per questo si sc 
d partecipare alla colezione, fatta appa- 
recchiare alla reale famiglia, e invece si riti- 
, ammeltendo dopo nella sua privata stanza la 
Regina con la novella cresimata, a cui. feci 
carezze amabili, che suol fare Pio IX ai fanciulli, 
ch' esso riguarda come pupilla degli occhi suoi, — 
Dietro i brividi si sviluppò un leggierissimo mo- 
to di febbre, che non ebbe altra conseguenza, e già 
2 maggio era sfebbrato e stava bene. Que- 
ttina (3) si è alzato. Si erede dai medici 
che questo incomodo non sia altro che una ter- 
imera, dalla quale S. S. sarà presto. libe- 
ra, uscendo per qualche settimana a mutar aria, 
come già si era stabilito che farebbe. Con queste 
ipeto essere esatlissime, voi ave- 
utire tutte le frottole che mette- 
fogli pagati per dire bugie, e 
sparlare continuamente del Papa. » ( V. il nostro 
carteggio di Rom.i di sabato scorso. ) 
3. 1 più influenti personaggi 
vo Regno d' Italia sono convenuti a Torin 
barone Ricasoli dalla Toscana, e il marchese 
poli da Bologna, ma vedendo che la crisi 
steriale non era ra matura, Ricasoli tornò 
dopo alcuni giorni di politica a’ suoi lavori agra- 
rii, e Pepoli dopo poche ore a. Bologna. Intanto 
la Camera dei deputati prosegue ad ascoltare il 
dialogo tra l'opposizione e il Ministero, ed 
dare le ambizioni, le colpe, le miserie de' partiti 
e le piaghe dell'Italia. Di Garibaldi a Torino o- 
mai poco si parla, e solo nella Camera dei depu- 
tati si decantano ancora i suoi trionfi sul Tami- 
gi, e si deplorano i suoi disastri in Italia. La Ca- 
mera non si oggupa d'altro in questi giorni che 
di Garibaldi e dei Garibaldini. Tutt i giornali 
ficiosi © ministeriali hanno disapprovato l'indi- 
rizzo di Garibaldi diretto al popolo inglese. La Gaz- 
setta del Popolo lia avvertito Garibaldi ch' ei fa 
male a mettere la sua fiducia in altri che nel 
caporale di Palestro, e loda il passo dell’ indiriz- 
20, che dice: avere i popoli il diritto d'insorge- 
re, e tra' popoli che debbono insorgere esservi pu- 
re il popolo francese, essendo che la Francia, a 
giunge quel foglio, è oggidì per (' Italia presso 
a poco quello ch è l' Austria, e forse peggio 
cora. Quest’ asserzione in un giornale mi 
di Torino merita d' essere segnalata. Sinora la ri- 
voluzione si contentava di pretendere che l’ insur- 
rezione è un diritto, quando un Governo non dà 
ra essa affer- 
sorgere con- 


riale 


posito di fare tutto, quello che gli chiedono i ri- 
voluzionarii ital i termini la volontà 
della rivoluzione italiana debb'essere accettata co- 
me legge suprema dei popoli e dei loro Sovrani. 
Mentre la Gazzetta del Popolo si esprimev 
tal modo, l' Opinione, altro foglio ministeriale, 
pubblicava il trattato d'alleanza offensiva e di 
siva, conchiuso nel 1849 tra' Governi insurrezio 
nali d' Ungheria e di Venezia. Tutti possono 
pire lo scopo d'una tale pubblicazione. In una 
parola, si vede che l'odio della rivoluzione italia- 
na nou è più esclusivo per l' Austria, ma esso ab- 
braccia anche la Francia, e si propone, non già 
la Savoia e la Corsica per 
membra sparse dell' Italia, ma bensì 
di perdere Napoleone e la sua casa mediante un' 
insurrezione di popolo. L'Austria è abituata all’ 
odio della rivoluzione da un pezzo, e non vi ba- 
Mfegajgro di, Preteze, cine nom” vi ha 
"CAiNo, € ch' era abituato agli osan- 
in Îtalia, debb' esserne punto al 
vivo, e molto più che il Principe Napoleone, si 
cugino, va gridando al Comitato veneto 
no, che l'Italia dev' esser libera dalle Alpi all'A_ 
che i fogli ministeriali 
4. La Germania, Signora de' Ieati di Ola 
e Schleswig, vorrebbe liberarsi dal passo del Belt. 
custodito dai cannoni danesi, per passare dal ma. 
re del Nord mel Baltico, A tal fine il Gover 
prussiano ha fatto minare, d ‘onsif 
pubbliche costruzi agi 
pe' quali. potrebbe essere condotto un 
che congiungesse i due mari 
> immensamente la via, e sottraendo 
le navi al passo del Belt. Il sig. Lentze fece dl 
studi necessarii, e il canale da esso progettato si 
dirigerebbe da Brunsbuttel nell'Olstein, sull’ Elba 
inferiore e presso la sua foce, a Rendsburgo, © 
da Rendsburgo ad Eckernforde nello Schleswig, 5 
mare, all'Est dell'isola Febmarn, ora occupata dai 
Prussiani. La lunghezza del canale sarebbe di cir- 
5 kilometri. È innegabile che, se quest” 
ta posse essere compiuto. sarebbe di granda 
con e 
mo vantaggio commerciale © politico, per la Ger: 
3. La Jutlandia ha pagato la contri 
impose dal felduarescaio Wrangel a tl 
d'indennità delle navi germaniche catturate dai 
Danesi, perciò gli ostaggi danesi saranno rimessi 
n libertà. Gli Austriaci oceupano Fridericia, © 
quantunque sia decretata 1a demolizione delle suo 
, ustriaci la muniscor 
mente dalla porte di mare. La squadra nutre: 
prus @ cui presto Fanno altre due 
navi da guerra austriache, ha lasciato le foci del- 
TElba, e si è diretla la sera del 6 maggio per 
alto more, probabilmente per iscoprire la squa- 
ra danese, che i fogli dissero essersi ritir 
lungo le coste della Norvegia. Un telegramma che 
ci giunge pur ora annunzia un conflitto 
tra la squadra alleata ela danese. 
na conta al presente 69 legni 
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Podestà, gli Assessori cav. Gaspari, 
ventisei Consiglieri. 


Aperta la seduta, venne rieletto ‘ per acclamazione 
S. E. il conte Correr a Presidente del Consiglio per 
l’anno in corso. 
Dopo di che, il sig. conte Podesta, chiesta la pa- 
rola, lesse la seguente relazione : 
Signori consiglieri. 

« Gli ha circa un anno, dacchè al compiere 
del mio triennio io pubblicava una minuta Re- 
lazione sulle condizioni morali, economiche e ma- 
teriali del Comune ; sopra quanto il Municipio 
aveva în quel frattempo operato di più notabile; 
su tutto che più o meno direttamente riguarda 
all’amministrazione della città nei molteplici e 
svariati suoi rami. 

« Onorato una seconda volta della Vostra 
generosa fiducia, dirò ora in breve ciò che da 
quell’ epoca può maggiormente interessarvi. 

« Non parlo del Consuntivo 1863, nè man- 
co della rettifica al Preventivo dell’ esercizio che 
corre ; mentre la relazione del Municipio ed il 
rapporto dei signori revisori bastano a raggua- 
gliarvi dello stato della nostra amministrazione. 
Abbiamo un disavanzo nel 1863, donde un ca- 
rico maggiore nel 1864; ma a purgarci da even- 
tuali censure abbiamo anche giustificato ad ogni 
singola partita i sostenuti o preventivati maggio- 
ri dispendii. 

« Il dazio consumo, che rispose da circa di- 
ciotto mila fiorini meno della somma preavvisa- 
ta; l’aumentato importo alla rubrica fazioni mi- 
litari pel diminuito correspettivo del fondo ter- 
ritoriale ; le molte riparazioni stradali; |’ accre- 
sciuto concorso dei poveri alla Casa d’ Industria 
e dei malati all’ Ospitale, causa gli eccessivi e 
prolungati rigori del verno; la ostinata siccità 
dell’ ann» decorso, sono fatti a nessuno imputa- 
bili, che noi ricordiamo per assicurarci la vostra 
indulgenza. Mentre possiamo fin d'ora dichiarar- 
vi, che a scemare il peso dell’ acquartieramento 
militare, abbiamo insistito per un ragionevole au- 
mento dell’ indennizzo territoriale, e raddoppiato 
le pratiche per una più conveniente classificazio- 
ne; che a coprirci dai capricci delle stagioni, ab- 
biamo per l’anno in corso deliberata la fornitu- 
ra dell’acqua a capi stabili e per una somma 
determinata ; che per supplire al difetto del dazio 
consumo, fu sollecitata la approvazione della im- 
posta sulla legna da fuoco e sul carbone da voi 
suggerita e votata. Intorno alla manutenzione 
stradale, potremo rinnovare le medesime promes- 
se, che altri al nostro posto hanno sempre ripe- 
tuto 3 ma difficili a tenere, per la natura della 
rubrica, sono promesse che i più delle volte ca- 
dono inadempiute. Perchè gli è impossibile ritar- 
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I. R. Delegato provinciale, il sig. co. Bembo, 


conte Grimani, sig. Visinoni, conte Giustiniani, nonchè 


dare talvolta riparazioni reclamate dalla pubblica 
sicurezza, imprudente |’ ometterne altre che im- 
pediscono guasti maggiori, malagevole sempre il 
calcolarne la misura e la importanza, o l’ arre- 
starle a mezzo, quando i lavori crescon tra ma- 
no. Un esempio di ciò offerse il recente parziale 
ristauro della Piazza S. Marco. 

- « Gli studii delle due Commissioni da voi 
nominate, luna per esaminare il proposto con- 
tratto colla Società dell’ illuminazione a gas da 
estendersi a tutta la città; l’altra per aiutarci 
nella contrattazione di un prestito per la erezio- 
ne del nuovo Cimitero, ed eventualmente per al- 
tre importanti opere nella città, sono così avan- 
zati, che in un prossimo straordinario Consiglio 
ve ne saranno riferiti i rapporti. 

« Ampliata la via della Vittoria, fu aperta 
di questi giorni la nuova strada che lega il rio 


terrà di S. Agnese a S. Vio, a S. Gregorio ed 


alla Salute. Quella lunga linea che cammina dalla 
Accademia di belle arti fino alla Punta della Do- 
gana, ed a cui non accedevasi che per due angu- 
stissimi calli, mercè questo importante lavoro fu 
più comodamente avvicinata al Ponte di ferro, 

« Il sottoportico a S. Giovanni Grisostomo, 
che sordo a tante imprecazioni avea sfidato le 
ingiurie del tempo, piegò obbediente al vostro 
decreto, e non compianto cadde. Cosicchè in luo- 
go di uno sconcio e ristretto passaggio, abbiamo 
una grande apertura, quasi una piazza, a respiro 
della gente, che sboccando da tre punti diversi, 
ivi era sempre troppo affollata. 

« Anche i pubblici Giardini guadagnarono 
colla nuova impresa, e dai miglioramenti fatti in 
questo brevissimo tempo, possiamo bene augurare 
dell’ avvenire. 

« Avrete osservato la più accurata mondez- 
za delle strade, la diminuzione dei posti, e la 
scemata protensione dei negozii. Ugualmente non 
vi sarà sfuggito il ribasso del prezzo del pane, 
per la concorrenza da noi promossa coll’autorizzar- 
ne la vendita in alcuni punti principali della città. 

«I lavori al Fondaco dei Turchi non ven- 
nero mai interrotti, e proseguiranno alacremente 
quando ci pervengano le sanzioni sia del proget- 
to che del contratto, da parecchi mesi richieste e 
ripetutamente sollecitate. Il compimento delle 
intraprese grandi riparazioni ad un’opera cotan- 
to insigne, non sarà più dunque uno sterile desi- 
derio. Dopo di che, separate dalla Raccolta Cor- 
rer le altre poco a poco formate coi legati e coi 
doni di benemeriti concittadini, non sarà lonta- 
no il tempo in cui erigere in un edilizio monu- 
mentale un civico Museo. 


li 


ze degli uomini, non avrò demeritata la vostra 
fiducia. » 


Chiusa la lettura con un segno di generale sodis- 
fazione, il consigliere sig. Antonini, ne propone la pub- 
blicazione, A che, il conte Podestà, ringraziandolo, s0g- 
giunge essere gia stato stabilito nell'ultima tornata con- 
sigliare, che tutti gli atti delle convocazioni del Consi- 
glio abbiano ad essere pubblicati mediante inserzione 
in uno speciale Supplimento della Gazzetta 0) ziale, 

Lo stesso consigliere Antonini esprime del pari il 
desiderio che in esso venissero pure indicati i nomi 
dei consiglieri intervenuti alle adunanze, onde la città 
conosca quali fra gli stessi si occupano della civica A- 
zienda, e da quali venga trascurata ; osservando che 
così viene praticato anche nei resoconti delle sedute 
della Camera di commercio, 

Ma il conte Podestà preferisce l’ indicazione del 
numero degl’ intervenuti, senza aggiungervi il nome, 
non essendo ciò praticato nemmeno nei resoconti del- 
le sessioni parlamentari, nei quali pur si procede col 
maggiore dettaglio. Ed a questa contraria Opinione, 
si associano pure il presidente del Consiglio. S. E. con- 
te Correr, ed i consiglieri, conte Pier Girolamo Venier 
e cav. Angeli, osservando, quest’ ultimo, che molti con- 
siglieri alla ricorrenza delle convocazioni sono impediti 
dall’ intervenirvi, 0 per assenza, o per affari, 0 per 
malattia ; e che, in ogni modo, a conseguire lo scopo 
contemplato, converrebbe allora far conoscere anc ne 
il nome di tutti quelli che formano parte del Consiglio. 

Il consigliere Francesco conte Donà osserva, che 
fra gli argomenti accennati nella relazione letta dal 
conte Podestà, trovasi il lavoro di un miglioramento 
stradale a S. Gio, Grisostomo , che veramente merita 
encomio, e per kh natura dell’ opera, e per la solleci- 
tudine con eui venne eseguita. 

Ma deplora che non sia ancora stato effettuato il 
riordino di que’ caseggiati, i quali, ad eccezione della 
casa Gelmi che trovasi in corso di ristauro, presenta- 
no tuttavia l'aspetto rovinoso e diroccato ; e che in 
ogni modo non siasi pensato a rendere più comodo il 
passaggio con una zona di provvisoria selciatura tra 
Il Ponte di S. Gio. Grisostomo e la Calle Dolfin. Il per- 
chè vivamente interessa il Municipio a sollecitare i pro- 
prietarii al riordino di quelle case, ed in Ogni caso, a 
provvedere onde sia migliorato il passaggio. 

Alla quale insinuazione, l'assessore referente, con- 
te Giustiniani, risponde che il ristauro dello stabile 
Gelmi è già quasi compiuto ; che per quello della fab- 
brica Minerbi fu ora tutto combinato col proprietario ; e 
che per la riduzione della casa Cucchetti, sono in corso 
le trattative, con lusinga di prossimo componimento ; 
potersi quindi ritenere che in breve il voto espresso 
sia per essere sodisfatto. 

Non conviene, del resto, sulla opportunità di una 
spesa per la suggerita provvisoria parziale selciatura , 
la quale, coll’ esecuzione del ristauro delle case, sa- 
rebbe più tardi distrutta. 

Tuttavia il conte Donà, cui associasi anche il pre- 
sidente, S. E. conte Correr, insiste onde, trattandosi 
di localita molto frequentata, non solo Venga solleci- 
tata la esecuzione dei lavori di riordino delle case, ma 
sia pure provveduto alla comodità del passaggio, non 
patente la spesa relativa essere di una entità riflessi- 
ile comparativamente al disordine lamentato. 

Il consigliere Antonini, che dichiara di non fare 
con ciò una rimostranza, bensì una semplice istanza, 
espone constargli che dal Patronato per la custodia e la 
cura dei ragazzi discoli e vagabondi sia stata prodotta 
al Municipio una supplica, tendente a conseguire un 
sussidio onde poter continuare in quest'opera di vera 
beneficenza. Conosce egli che il co. Podestà fa varte 
della Commissione di Patronato, ma sa pure pr il 
Municipio respinse la supplica, perchè le circostanze 
economiche del Comune non permettevano la eroga- 
zione di alcuna somma a quello scopo. Se non che, es- 
sendo le circostanze del Patronato ancora più ristrette 
che non quelle del Comune, quella Direzione rinnovava 
la domanda al Municipio pel Consiglio comunale, 

Ora, egli chiede per qual motivo un tale argomento 
non figuri fra gli oggetti da trattarsi nella presente 
tornata consigliare, 


« Ed ahi! che questa parola, mi richiama 
alla mente il nome a tutti ed a me specialmen- 
te carissimo del testè defunto direttore, cav. Vin- 
eenzo Lazari, argomento per noi di tante spe- 
ranze. Dotto, sapiente, sagace coltivatore di gravi 
e faticosi studii, fu il primo che con mano prov- 
vida e consapevole traesse la Raccolta Correr dal 
silenzio della sua oscurità, e la ridonasse a pub- 
blico lume di vita e di onore. 1 pregi non co- 












































dizioni dei tempi e gli accresciuti bisogni neces- 
sariamente richieggono. Di che giudicheranno gli 
imparziali, quando sieno pubblicati i risultamenti 
della tenuta amministrazione, come è obbligo in- 
sieme e desiderio della egregia Congregazione. 
La quale, anzichè tomba della Carità, come piace 
a taluno impropriamente chiamarla, è selce ond” 
uscirà la scintilla animatrice della cittadina be- 


« La Scuola di perfezionamento pei medici 
e chirurghi, proposta dal Municipio e da voi ap- 
provata nel dicembre 1862, risponde splendida- 
mente al suo scopo. Diarii scientifici nazionali e 
stranieri, che ne aveano dapprima salutata Ja 
istituzione, ne esaltano oggi gli ottimi frutti. Mi 
basti fra tanti citare la Gazzetta Medica Italia- 
na, ove è lodato il Consiglio comunale di Vene- 
zia pell’offerto lodevole esempio ad altre città. 
Ma il testimonio più cospicuo della generale ap- 
provazione, è la frequenza degli uditori, di cui 
poteva temersi il difetto. 

« Proclamato | Arciduca Ferdinando Massi- 
miliano ad Imperatore del Messico, il Municipio, 
secondando il desiderio di alcuni signori Consi- 
glieri ed il proprio, ha presentato un indirizzo 
di congratulazione al nuovo Monarca ed all’ au- 
gusta sua Sposa, i quali ci lasciarono sì grata 
memoria. Quest’ atto d’omaggio fu accolto dal- 
l’eccelsa coppia imperiale con effusione d’ animo 
benevolo e riconoscente, 

« Prossimo a cadere il centenario della na- 
scita di Dante, e compresi di quel nobile senti- 
mento che sospinge ogni terra italiana ad onora- 
re l'altissimo poeta, non abbiamo voluto che Ve- 
nezia rimanga indifferente alla festiva commemo- 
razione. Che se un patrizio nostro gli erigeva, 
quattro secoli fa, un monumento a Ravenna, ed 
altro illustre nostro concittadino ne ridestava in 
Italia lo studio e l’amore, e voi vorrete assecon- 
dare la proposta, che vi farà il Municipio, in ono- 
re del divino poeta. 

« Allorchè voi mi onoraste del vostro voto, 
io dissi che Ja mia accettazione equivaleva alla 
promessa di consacrarmi con tutte le forze al 
servizio del mio paese. Da quell’ epoca, un anno 
è trascorso: ed io Spero che malgrado le ere- 
scenti difficoltà dei tempi e le aumentate esigen- 











Trattasi di un Istituto, il di cui scopo è quello non 
solo di raccogliere e custodire i fanciulli discoli e va- 
gabondi, che infestano le nostre contrade, miglioran- 
done la condotta; ma quello ancora di educarli ed i- 
struirli nei principi di religione e di qualche mestiere. 
La città quindi, che da questa istituzione dee ricavare 
direttamente grandi vantaggi, ha pur l’ obbligo di non 
abbandonarla. 

Il conte Podestà soggiunge essere infatti stata 
prodotta una istanza dal Patronato dei ragazzi vaga- 
bondi al Municipio, il quale dovette proprio mal- 
grado respingerla, in quantochè tanti sono gl’ istituti 
che avrebbero bisogno di sussidii, che ove, si volesse 
sodisfare a tutti coi fondi comunali, converrebbe au- 
mentare i carichi pubblici, già soverchiamente gravosi. 
Ciò non essersi fatto che eccezionalmente a favore degli 
Asili d’infanzia e del Patronato per le dimesse dal 
carcere; ma l'esempio non doversi con troppa fre- 
quenza ripetere, onde non costituire nella città una 
specie di carità legale, le cui conseguenze pregiudicie- 
voli, tutti conoscono. Dice poi che tanto meno il Muni- 
cipio ha trovato di accondiscendere a tale domanda 
in quanto che, l’Istituto di cui trattasi possede già un 
patrimonio. 

Insistendo il consiglier Antonini, appoggiato anche 
dal consiglier Piamonte, il Podestà dichiarava che a- 
vrebbe assoggettato l’ argomento alla prossima adu- 
nanza. 

L'assessore conte Grimani espone al Consiglio con 
dettagliato rapporto, il resoconto dell’ esercizio 1863, 
Come risulta dalla relazione del co. Podestà, si -ha ben- 
sì una deficienza di fiorini 80,000; ma nello stesso 
tempo vengono anche giustificate e le maggiori spese 
necessariamente sostenute, ed i minori importi rea- 
lizzati. 

Le spese dell’anno consistono in 

Fior. 1,808,201 : 01 ‘/9, 
e le rendite in... ., .. »  1,728,128:71'/ 


donde il disavanzo di Fior. . . 

‘Tale disavanzo dipende dalle seguenti ragioni: 
aumento nell'esercizio 1863 delle restanze che avreb- 
bero dovuto estinguersi negli anni successivi, e che 
per una od altra ragione vennero ìvi compresi 

Fior. 24.000 
maggiore spesa nelle riparazioni stradali » 10,600 
simile nei fabbricati di ragion comunale » 1,200 
simile nell’ acquartieramento militare . » 13,900 
maggiori spese per pubblica istruzione, 

incendi, acqua potabile, sanità e 

beneficenza. . RO: 12,400 
minore, introito del dazio consumo in 

confronto al preavvisato. . . . . » 17,100 


Nel complesso la somma di Fior. 79,500 
che costituisce quasi per intero la deficienza emergen- 
te dal conto consuntivo. 

Di che lo stesso assessore co. Grimani riferisce 
gli estremi nelle varie rubriche d’ambe le parti pas- 
siva ed attiva; da cui emergono le risultanze sopra in- 
dicate. 

Le partite più importanti della parte passiva sono 
le seguenti: 

Onorarii, pensioni e spese d’ UNicio, Fl 88,872: 28; 
interessi di capitali debiti F, 21,271 :40; manutenzione 
di strade, ponti e canali, F. 42,786: 55; spurgo di nevi 
e fango. F. 12,151 :91; illuminazione pubblica Fiorini 
94,320:79; beneticenza pubblica, F. 94,336 : 29; fazioni 
militari, F. 145,040:49‘/,, per cui figura in attivo un 
compenso di F. 51,145 :75, dal fondo territoriale; nuo- 
ve opere per acque e strade, F. 31,186 :44; simili per 
locali e beni comunali, F. 11,941 :00; spese diverse 
ordinarie e straordinarie, Je quali tutte comprendono 
la pubblica istruzione, la estinzione incendii, la polizia 
comunale, la fornitura dell’acqua potabile nelle pub- 
bliche cisterne, ec., F. 212,471 :96. 

E le principali della parte attiva sono: 

Rimanenze del 1862, F. 67,332 :45 1/<; fitti, Fiorini 

: 96 ; tasse sia d’ uflicio che per le licenze e multe, 
, nonchè sulle arti e sul commercio, Fiorini 
‘ompensi ed abbonamenti, F. 98,264 : 42 ‘/2; 


sovrimposta sui generi di consumazione, F. 246.854:52: 
simile sull’estimo, F. 362,144:73‘/.; prodotti diversi 
F. 29,889:15. N lat 4 n 

Terminata questa lunga relazione, i signori revi- 
sori cav. Angeli, co. Nani e co. Venier leggono il loro 
Rapporto* 

Deplorano la accennata deficienza, in parte derivar 
ta dal minor introito del dazio consumo, dal diminu 
to compenso del territorio per le fazioni militari, e 
dalle maggiori spese sostenute per lavori stradali, per 
fornitura d'acqua potabile in causa della straordinaria 
siccità, per le scuole, pegl’ incendii, per l’'Uficio. F 
raccomandata ogni possibile economia. ed esposte ak 
cune idee onde venga diminuito il carico pegli alloggi 
militari, ed aumentati i compensi sia del territorio che 
dello Stato, coll’applicazione alla città di una classe 
superiore all’ attuale, ne propongono l'approvazione : 
che viene impartita dal Consiglio. 

Dopo l'approvazione del Consuntivo 1863, lo 
stesso assessore co. Grimani espone al Consiglio }a 
rettifica del Preventivo 1864, con che si richieggono 
fiorini 54,841:85 di più, in confronto alle somme votate 
nel dicembre 1863. Oltre a qualche spesa ommessa dap- 
prima, 0 posteriormente votata nei successivi Consi- 
gli, l'indicato aumento è conseguenza inevitabile delle 
risultanze accennate nel consuntivo 1863, Per questoi 
signori revisori ne propongono |’ approvazione, che 
Viene, come sopra, impartita. 

Avendo S. E. il presidente co, Correr domandato 
prima della votazione, se alcuno dei signori consiglie- 
ri avesse qualche osservazione da aggiungere in pro- 
posito : il sig. Antonini dichiarandosi, per le ragioni 
addotte dal Municipio ed appoggiate dai revisori, di- 
sposto a votare per la presentata rettifica, espresse ii 
desiderio che neì Prospetti riassuntivi dei conti come 
nali, che vengono stampati e diramati ai Consiglieri. 
sieno inseriti maggiori dettagli, affinchè gl’ interessati 
possano prendere più estesa conoscenza, e pienamer 
te Convincersi della necessità e convenienza delle varie 
partite di spesa. 

A tale osservazione, il co. Venier oppone, che mag- 
giori dettagli e dimostrazioni più minute nei riassun- 
tivi Prospetti sono assolutamente incompatibili colla 
estesa importanza della Azienda: che tutte le indica- 
zioni desiderabili sono contenute nelle diligenti rela- 
zioni, che intorno ai conti comunali vengono appre- 
state dal Municipio e comunicate al Consiglio com 
nale ; che un esame accurato e di tali relazioni. 
e di tutte le pezze giustificative dei conti, viene pra-' 
ticato dai revisori a ciò scelti e delegati espressa- 
mente dal Consiglio: che esso, in base ai rappor- 
ti dei revisori, è in grado di procedere, come oc- 
correndo procede, al sindacato ed alla modificazione 
di que’ bilanci ; che d’altronde ogni membro del Con- 
siglio stesso è in facoltà di eseguire personalmente 
l'esame e la revisione dei conti comunali e delle re- 
lative pezze d'appoggio, nei giorni precedenti alle se- 
dute consigliari, come ne viene di volta in volta pre- 
venuto dalle relative circolari d’invito. 

Anche il consigliere sig. Benedetto Piamonte 0s- 
serva che nella pratica commerciale quando viene 
presentato un resoconto, i socii nominano una Com- 
Missione pel suo esame, ed al voto di questa pie- 
namente sì riportano; dichiarando quindi, che eziandio 

i affari d'interesse comunale ciò deve essere sut- 
ficiente, tanto più che ogni consigliere comunale ha 
Îl diritto di esaminare minutamente i bilanci e gli al- 
legati, prima della seduta. 

Il consigliere Antonini tuttavia dichiara di mante- 
nersi nel suo voto, che cioè nei prospetti riassunti- 
vi de’ conti comunali da diramarsi ai consiglierì e da 
inserirsi nella Gazzetta Uffiziale, fossero compresi mag- 
giori dettagli; desiderando almeno che ad ogni titolo 
di spesa sta allegata l'indicazione delle singole relative 
partite, acciò che ognuno, colla conoscenza dei dettagli, 

capacitarsi della necessita delle complessive pas- 


Domanda che di fale sua mozione venga fatta ap- 
posita indicazione nel protocollo di seduta. 

Per l'opposto, il conte Donà richiede che venga 
ivi annotata la esplicita sua opposizione a tale propo- 








ti abtiicnctiia 


‘. sta inopportuna. inutile e contraria alle vigenti pre- 
serizioni di legge; opinando solo che venire di 
qualche giorno prolungato il periodo di tempo, duran- 
te il quale è libero ai Consiglieri in precedenza alle 
tornate l’esame dei bilanci comunali. 

A che si dichiaravano assenzienti, tanto il Presi- 
dente del Consiglio, come i signori revisori, nonchè il 
co. Podestà, il quale, per altro, notò che il periodo di 
tempo, in cui restano ostensibili nella sala del Consi- 
gtio i conti, sieno preventivi che consuntivi, è fissato 
dalla legge nei cinque giorni che precedono la con- 
hi prg obbligo che il Municipio ha sempre osser- 
vafo. 

Il consigliere sig. Antonio Colli rinnova la racco- 
mandazione gia in precedenza replicatamente fatta dal 
Consiglio al Municipio, di attivare la Fi serupolosa 
sorveglianza sull’ esecuzione dei lavori di manutenzio- 
ne stradale, e di procedere agli stessi appena se ne 
manifesti il bisogno, onde impedire che od una mala 
esecuzione, od un prolungato ritardo, ne rinnovino 0 
ne accrescano il bisogno. 

A tale raccomandazione si associa anche il conte 
Dona, insinuando sia da richiamarsi all'uopo l'Ufficio 
tecnico municipale. 

Ed il co. Pier Girolamo Venier interessa eziandio.a 
disporre la più sollecita definizione delle relative liqui- 
dazioni, le quali ordinariamente vengono a lungo ri- 
tardate, con grave imbarazzo per la compilazione dei 
consuntivi comunali, e difficultano così la loro esat- 
terza. 

A ciò il conte Podestà dichiara. non mancherà il 
Municipio, come non ha mancato, di avervi il possibi- 
le riguardo: ma avverte del resto, circa alla inculcata 
sollecitudine nell’ esecuzione delle piccole riparazioni, 
ch'essa non può sempre, in atto pratico, aver luogo, 
stante le inevitabili relative pratiche ufticiose: le quali, 
d'altronde, non possono così facilmente ommettersi , 
senza correre il pericolo di altri inconvenienti, che, po- 
trebbero cagionare all’ amministrazione danni più fra 
vi di quelli che derivano da eventuali ritardi; essen- 
do al postutto competente soltanto l’ Ufficio tecnico, a 
giudicare sul bisogno e la opportunità dei lavori. 

Venne approvata senza discussione la spesa so- 
stenuta nella occasione del conferimento del berretto 
cardinalizio a S. E. il Patriarca; nonchè altra di poca 
importanza per alcuni lavori imecombenti al Comune, 
nella chiesa e convento dei RR. PP. Cappuccini alla 
Giudecca. E fu parimenti comunicata una transazione 
stipulata per vecchio credito procedente da lavori e- 
seguiti d’ Ufficio: saneito l'acquisto di porzione d’a- 
rea in prossimita al Campiello Squellini: nonchè la 
vendita di uno spazio comunale a S. Giobbe. 

Furono accordate alcune gratiticazioni e sussidii 
al impiegati comunali . nonchè a quattro cessati sor- 
veglianti della Casa d’ [Industria , e concesso il tratta- 
mento normale ad un inserviente del Monte , alla ve- 
dova di altro impiegato pure del Monte. e ad una 
maestra comunale. 

L'assessore cav. Gaspari , ricordando come nella 
sessione consigliare 20 gennaio p. p., fosse incaricato 
il Municipio di proporre un'appendice al contratto 
colla impresa della mondezza stradale per conseguire 
un più completo sgombero delle nevi da varii punti 
frequentati della citta, e non compresi nell’ appalto in 
corso, espone che. stabilite le nuove località, in cui 
sarebbe opportuno di stendere lo sgombro stesso, avea 
iniziato trattative colla impresa onde ne assumesse |” 
appalto. Ma le trattative non condussero ad alcun risul- 
tato per le soverchie pretese di quest'ultima , a cui 
egli avrebbe anche con un supplemento di fiori- 
ni 1,200. Di più it Municipio non erederebbe conce- 
dere ; mentre, se nel decorso inverno fu sollecitamente 
provveduto alla mondezza «elle indicate località. in 
onta alla straordinaria quantità di neve più volte ca- 
dluta, colla sola spesa dei 1000 fiorini, non era ragio- 
nevole erogare una somma eguale e anche maggi 
negli anni avvenire, in cui non si avrà sempre una sta- 
gione eccezionale come nel 1868. 

Conclude quindi proponendo che sia assegnata 
egual somma al Municipio, anche nei bilanci avveni- 
re, onde provvedere egualmente allo sgombro stesso. 



























Il co. Donà, chiesta la parola, rappresenta: non po- 
ter certo essere sufficiente l’annua somma di fiorini 
1000, per provvedere ordinariamente allo sgombero 
della neve da tante importanti località, non contemplate 
dall’ attuale contratto colla impresa, 0 non attribuite ai 
privati : mentre, se quella somma fu sufficiente nell’ 
anno decorso, ciò provenne dalla circostanza, che la 
neve caduta fu accompagnata o succeduta dallo sci- 
locro che ne produsse l'immediato scioglimento , e 
che lo sgombero a cura municipale ne venne disposto 
soltanto in alcune località considerate siccome princi- 
pali e più importauti : la quale distinzione non può da 
esso ammettersi assolutamente. essendo le località più 
centriche o più rimote di una identica importanza nei 
riguardi del pericolo che presenta la neve colà am- 
monticchiata od agghiacciata. 

Conclude quindi opinando che potesse bensì la- 
sciarsi al Municipio la cura relativa, ma che dovesse 
all'uopo venirgli assegnato un fondo maggiore cioè di 
annui 2000 od almeno 1,500 fiorini, 

A che il cav. Gaspari soggiunge, che Ja tenuità 
della spesa incontrata nel decorso inverno è da attri- 
buirsi esclusivamente alla sollecitudine, con cui venne 
praticato lo sgombro della neve. alla quale non fu la- 
sciato il tempo di gelarsi: laonde, nella convinzione 
che la proposta somma possa ordinariamente bastare, 
il Municipio limitava negli estremi proposti 1 assegno, 
onde non aggravar troppo la economia comunale. 

In riguardo a tale dichiarazione, il consigliere cav. 
Angeli facevasi ad appoggiare la proposta municipale 
insieme al conte Nani, il quale soggiungeva ulterior= 
mente che, mediante le multe esigivili dai privati per 
ommessa esecuzione dei relativi loro obblighi, potrà 
aumentarsi il fondo all'uopo disponibile per parte del 
Municipio. Ma il conte Donà insiste per un aumento 
della dotazione, all’ effetto che il Municipio non fosse 
eventualmente in necessità, per mancanza di fondo, di 
ommettere lo sgombero della neve da qualche località. 

I consiglieri Piamonte e cav. Antonelli raccoman- 
dano al Municipio di estendere il provvedimento alle 
strade fiancheggiate da private abitazioni; alla quale 
raccomandazione S. E. il conte Correr univa anche 
quella della sollecitudine; dopo di che, chiusa la di- 
scussione. e posta a voti la parte municipale colla 
aggiunta : della facoltà di sorpassare il fondo assegna- 
to in caso di necessità, aggiunta accettata dal referente 
cav. Gaspari, la spesa fu approvata, 

La vicina ricorrenza del sesto centenario dalla na- 
scita di Dante, e la nobile gara destata nelle varie cit- 
tà d’Italia per degnamente commemorarlo, suggeriva 
al Municipio il pensiero di sottoporre al Consiglio la 
proposta, riferita dall’ assessore conte Giustiniani, on- 
de fosse eretto al divino poeta un busto, da collocar- 
si nel Panteon del Palazzo Ducale, accanto a quello del 
Galilei, od in altra situazione, che si trovasse oppor- 
tuna, e inoltre contribuito alla pubblicazione delle il- 
lustrazioni dei codici di Dante, conservati dalla Bibblio- 
teca Marciana, che alcuni studiosi hanno intenzione di 
intraprendere. 

AI consigliere nob. Boldù sembra invece più con- 
veniente di concorrere alla erezione del monumento 
che sta per erigersi a Firenze, e cita ad esempio le 
deliberazioni prese da altri Comuni della Manarchia, 
come sarebbero quelli di Trento e di Rovereto. 

Ma il Podestà soggiunge, come non sarebbe il caso di 
occuparsi di una proposta nel senso espresso dal preo- 
pinante, atteso una circolare governativa, la quale di- 
vieta che i Comuni abbiano, per questo titolo, ad in- 
viare alcuna somma all’estero: accenna inoltre che 
anche a Padova fu preso d' innalzare una statua dell’ AI- 
lighieri in Prato della Valle, ed a Verona di erigere un 
monumento nella città. 

Hl conte Donà avrebbe voluto che fosse all'uopo 
istituita una Commissione, onde stabilire il modo, e la 
somma da erogarsi; se non che, non consentendo le 
forza economiche del Comune un dispendio maggiore 
dei richiesti fiorini 1200, e sendo d'altronde decor 
la collocazione di un busto ove esiste quello del Ga- 
lilei, il Consiglio approva la proposizione municipale. 

Esauriti gli affari indicati nell’ ordine del giorno, 
l'adunanza era sciolta alle ore cinque pomeridiane. 

















Nr) tipi della Gwzratta Uffiziale. — Dott. Tonwaso LOCATELLI, Proprietario e compilatore. 
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“anoni, © $000 in costruzione una nave coras- 
cnsoni * Srvette © due cannoniere ad elice di 
lia classe che coneranno tuti insieme 4 can- 


#00: © un fatto importante, dice il Lloyd di 
rina, che, mentre la diplomazia d'Europa ha 
fi interamente abbandonata la questione po- 
fra, la suprema autorità ecclesiastica del Con. 
tinenle levi altamente la voce in favore « degl 
tincenti e dei deboli , il cui sangue grida ven- 
ila innanzi al trono dell’ Eterno, contro colo- 
dellhe lo spargono. » Il Santo Padre dichiara 
cessamente nella sua allocuzione, che, accusa 
Sil persecutore della Chiesa cattolica in Polo: 
asso non ha l'intenzione di fomentare la 
con. europea , che anzi egli sa hen distinguere 
fi'rivoluzione sociale dal diritto e dalla libertà 
ragionevole. Queste parole del Sommo Pontefic 
afifono opportune per assalorare le Note, coll 
quali VI R. Govei dell'Austria segnalò all im- 
riale Gabinetto di Pietroburgo anzitutto la vio- 
fizione degl interessi cattolici in Polonia, come 
Ml motivo che giustificava il malcontento gene- 


























he le Autorità russe hanno fatto, dopo che 
l'intervento diplomatico ha taciuto, per. rimedi 
re ai mali, che movevano quelle giuste laj 
Pur troppo non sono cessate le persecuzioni si- 
dtemotiche, alle quali la Chiesa cattolica, e i suoi 
fedeli credenti, sono stati bersaglio da quell'epo- 
ca in Polonia, e gli sforzi della Russia tendono 
manifestamente ad introdurre con violenza in 
quel Regno il culto orientale, il che vuol di 
fe, che la Russia vuole assimilare completa- 
mente la Polonia a sè stessa. E non è certo sen- 
2a una profonda intenzione, che il Papa ha scel- 
to per profferire_ la sua solenne allocuzione un' 
assemblea , che, oltre i Cardinali ed alcuni rag- 
uardevoli stranieri, vedeva in mezzo a sè un 
Principe della Casa imperiale d’ Austria. Il Santo 
Padre ha levato la sua voce in mezzo a quell' 
assemblea, quasi avesse da lungo tempo as] 
fata un'ora propizia, in cui gli fosse dato di sol- 
levare la sua coscienza di Sommo Pontefice del- 
la Chiesa dalla grave responsabilità che la grava- 
va. Possono le parole d' avvertimento: « Guai a 
me, s' io mi fossi taciuto più a lungo! », pene 
irare come una ammonizione dell’ eterna giusti- 
zia ne’ cuori de’ DI de Ki Da 
essi ere nell rato di Pio IX la 
forta di ‘iornare al un intervento. diplomatico 
nuovo e più energico, in favore degl infelici cat- 
tolici, che soccombono sotto il ferro, che, nel com- 
battere la rivoluzione, sì serve di A pretesto , 
per opprimere i seguaci della cattolica religione. 

7. ll Gabinetto di San Giacomo ha fatto sa- 

a Vienna, a quanto afferma il Wanderer, 
che, se la lite dano-germanica dovesse assumere 
un carattere più grave, l' Inghilterra non potreb- 
de star neutrale, ma dovrebbe agire aggressiva- 
mente in favore della Danimarca, con © senza il 
concorso della Francia. Lord Bloomfield ha det- 
to, nel tempo stesso, che il suo Governo non era 
sodisfatto della dichiarazione che la squadra au- 
striaca non sarebbe entrata per ora nel Ballico, 
e che per l'opposto egli non poteva permettere 
che navi austriache entrassero nelle acque del 
Baltico. Egl pure a ponderar bene se le 
Polenze germaniche si troverebbero meglio con 
un Ministero tory, e che la caduta dell'attuale 
Ministero britannico è inevitabile, s' egli abbando- 
na la Danimarca al suo destino. Queste aper- 
ture dell’ Inghilterra sembrano avere ottenuto dal- 
le due grandi Potenze germaniche |’ accettazione 
delle proposte fatte dalle Potenze neutre, vale a 
dire la soppressione del blocco, l'evacuazione del- 
l'isola d’Alsen da parte danese, e l, evacuazione 
dell'Jutland da parte degli alleati. Solo il Re di 
Prisia titubava ancora il giorno 6 maggio; ma 
è da sperare ch'ei pure cederà alle istanze del- 
l'Austria, specialmente dopo che l' Jutlandia ha 
pagato l'imposizione di guerra, come indennità 
delle navi germaniche catturate nel blocco. Un 
telegramma che giunge in questo punto annunzia 
l'acceltazione di una sospensione d’ armi , sulla 
base dell’ uti possideti È 

8. Nella tornata del 6, della Camera de’ co- 
monî, sir Grey ha espresso la speranza che nella 
imminente riunione della Conferenza l'armistizio 
sarà accettato, come infa vvenuto. (Y. sotto 
i nostri dispacci.) 

9. Il combattimento d'Ain-Lecta de' Francesi, 
condotti dal general Martineau contro gli 
il 26 aprile, costò ai Francesi 
e33 feriti. I Francesi raggiunsero Gi 
27 aprile, tribolati continuamente dal nemico, e 
dopo avere rifornita di viveri Géryville continua- 
rouo il 30 ad avanzarsi per distruggere | insur- 
rerione, cooperando cogli altri corpi in movi 
i-Mohammed ha congedato gli Harars; e gl’ 
dopo lo scontro del 26, sembravano sco: 
. Nella Reggenza di Tunisi 
continuava il 29 aprile; tutt’ i mercati nella valle 
della Meggerda erano stati saecheggiati, e la pic- 
tola città di Nebeur fu presa dagl'insorgenti e 
data al sacco. (3) 

Torino 8 maggio. 

Gi si assicura che le Università di Torino e 
di Pavia saranno riaperte domani. (Stampa) 
Germania. 

La Neue Preuss. Zeit. ripete che non sembra 


si abbia intenzione di espugnare l'isola d'Alen. 
A quanto reca l' Aalborgpost, il di 29 aprile, 
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CAZZETTINO MERCANTILE, | cosa A maggior prcisone sppasi, che i 500 
Mini dA Tee pi ale rota, Ventre ven 
duti qui, a franchi 19:75 il quintale, e non a fio- 
Ni tot Uugi ini per eroe 

il quei a "ele volate  pchiscime diet; 
rimasero più ferme ancora ad 87 #/y; fermi pure i 





Venezia 40 maggi 0 arrivati: da Braila 

À big. ionio Minerwa, cap. Zamberi, con orzo per 
Roca; © brig. austr. Caterina S., cap. Mi 
da Quessa il bark aus 

‘ancesea, cap Gedovich, con grano per la Società 
si mulini di Fiume; di Salonicco dl brig. austr. 




































le Ed ora è ben naturale che si domandi | 





prestiti, 
mento alcuno di rilievo. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
Corso 





fra le e le 2 pom, fu occupato Hobro dai Prus- 
siani, che entrarono in città da varie parti, e, a 
quanio si dice, con 4 a 5 reggimenti di fanteria, 
alquanta cavalleria (probabilmente usseri) e cirea 
10 cannoni, sei dei quali sarebbero rigati. Verso 
oriente, aleune pattuglie s'avanzano fino a Skelle- 
rup, e verso il Nord fino a Rold-Skow (a due 


Aalborg). Colà avvenne uno scontro colle truppe 
danesi; ma mancano su ciò ulteriori notizie. 

Flensburgo 3 maggio. — Oggi ebbe fuogo un 
forte cannoneggiamento da Alsen, il treno 
di pontoni, che si ritirava da Sandberg. I Dane- 
si lanciarono 200 granate, ma non ferirono che 
un cavallo, e portarono via il berrelto dal caj 
a un artigliere. Del resto, era stato già deciso dai 
Prussiani di far partire di pieno giorno quei car- 
i di pontoni, fuori di tiro del nemico, dopo a- 
ver demolito la batteria della spiaggia. 

Copenaghen 3 maggio. — ll Dagbladet 
manifesta timori intorno al mi ento della 
pace interna i 
le interne di 
gli dice, ci troviamo presso ad un punto d' 
terna dissoluzione, che accenna forte alla decaden- 
za, e dobbiamo ben badare a noi, perchè la ma- 
lattia non divenga incurabile. 

Amburgo 5 maggio. — La Berling'sche Zei- 
tung di Copenaghen del pomeriggio del 3 serive: 
s I he presedetle oggi una seduta del Consiglio 

| Stato. — ii vascello ad elice svedese 
lockolm passò domenica mattina il Belt pres- 
so Nyborg, dirigendosi verso il Nord.» — Una 
relazione del Ministero della guerra, in data del 
4, riferisce : 
nello stretto LL 
tung del 4 respinge le asserzioni dei fogli tede- 
schi, che il terrorismo della popolazione reagisca 
sul Governo. Lo stesso foglio dichiara assoluta- 
mente inventata la notizia della Gaszetta Uni- 
versale d' Augusta intorno ad un preteso partito 
repubblicano, esistente in Danimarca, e ad un pro- 
elama da esso pnbblicato. 

Altra del 6. — Il piroscafo d'avviso ingle- 
se il Black Eagle è arrivato a Cuxbaven, a quan 
to dicesi, per sorvegliare la divisione della flott 
austro-prussiana. — Da Fridericia si annunzia |" 
arrivo dell’ equipaggio di ponti austriaco. 

Altra del T. — Mediante | allontanamen» 
to dei legni da guerra danesi dal mare del Nord, 
il blocco dei porti del Baltico, e  particolar- 
mente di Wismor e Warnemtinde , è aggravato 
di molto, onde il commercio è colà in totale ri- 
stagno. — Nell’ Holstein s'agitano per una gigan- 
tesca petizione al Re Guglielmo. În essa, il Re 
viene invitato « a fare dell'integrità dell’ Impero 
prusso-tedesco sino alla Konigsau, e dell’ autono- 
mia interna dei Ducati, la parola d' ordine della 
Prussia, e di resentememte come Federico 
il Grande avrebbe fatto in tal caso. » Questa pe- 
tizione ha gia raccolto migliaia di firme e verrà 
esposta, per la sottoscrizione , nell’ adunanza 
polare, che si terrà domani a Rendsburgo. — 
deputazione provinciale dell' Holstein si è messa 
in viaggio per ripatriare. — Il legno da guerra 
inglese l’ Aurora è arrivato all'altura di Heligo- 
land. (FF. di V.) 











































































Dispacci telegraîc. 


Parigi 8 maggio. 

Londra “. — Oggi fu tenuto un Consiglio 
di ministri. 

Madrid 7. —1 giornali Noredades e Iberia 
furono sequestrati, per avere riprodotto i discorsi 
pronunziati nel banchetto dei progressisti. 

(FF.SS.) 
Parigi 8 maggio. 

Londra 8.— leri sera fu tenuto il meeting 
a Primrose Mili. Il Comitato, preceduto dalla ban- 
diera italiana, prese posto sulla collina. — Bea- 
les, eletto presidente, dice che il popolo dee di- 
fendere il suo diritto di riunione ; nega che Ga- 
ribaldi sia partito per motivi di salute: Garibal- 

i ‘0 nelle sue 














intervento della Polizia nel meeting del 23 aprile 
fu incostituzionale. Tale proposta venne adottata 
ga entusiasmo. — Shein propone di dichiarare 
che la partenza di Garibaldi è dovuta ad esterne 
influenze per motivi di poli dei 
nemici della libertà, Allore 
cattivo stato di salute del generale, questi dichia- 
rava che si sentiva bene. Sostiene che Gladstone 
rappresentò a Garibaldi che il suo soggiorno 
Inghilterra creava imbarazzi al Governo. Sfida 
Giadstone, Shaftesbury e Seely a negare la sua 
asserzione. -—- Jones propone una petizione al 
Parlamento perchè sia aperta hi 
motivi della partenza di Garibaidi. — Irichardson 
constata che Garibaldi è disposto ad accettare le 
offerte degli operai , malgrado abbia riti 
sottoscrizioni aperte a Stafford-House. ( 
' Parigi 8 maggio. 
Il Pays ed il Moniteur recano da Tunisi le 
La Costituzione venne ri 
insistono perchè i ministri 
sti sotto processo 
cessazione delle imposte. — I ribelli elessero un 
nuovo Bei arabo, che trovasi alla testa di 40,000 
uomini. (V. il nostro dispaccio d'ie D atti 
tudine degl'insorti non è minacciosa 
nieri, » (FI 

















































in pretesa di lire 20 per la cassa anti= 











ma con poche transazioni e senza cambia- 
(AS) 
| __ 
BORSA DI VENEZIA 

del giorno 9 maggio. 
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iano po- | 















L'ambasciatore prussiano a Parigi partì al- | è spezzato, due sono intatti. Uno di essi reca la 


la volta di Coblenza, ove arriverà 


La mattina del giorno 5, l'inimico occupò 
leghe e mezzo al Nord da Hobro, sulla strada d' | Aalborg e diede principio all'oriente della città na 





a lavori di trinceramento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Frienna 10 maggio. 
(Spedito il 10, ore 4 mia. 10 antimerià. } 

{Ricevuto ii 10. ere 9 min 25 ant) 


Alle foci dell Elba, ieri a 4 ora, e mez- 


Juliae Ammiae 

Quae virit annos x 

Lucius Calustris conjugi 
Liv 





( G. di Trento, (Persev.) 


LI Li veniva ricoverato nell’ Ospitale 
maggiore di Lodi, per ordine della locale Solto. 
| prefetura uo medica te sconosciuto, muto ed 
ammalato. i giorni egli guariva, Ti 
do il sig. dott. da Tappa melico di osi: 
l' Ospitale, con segni gli fe' intendere che gli por- 
gesse la lingua, ma il povero muto con gran 
sforzo cercava aprendo la bocca d'esporre la lin- 




















zo pomerid., seguì un veemente combatti- sue. dla il dottore, esaminando attentamente 
mento fra tre fregate danesi e la squadra | © rta pda pie che lo scilinguagnolo 


austriaca. Questa  ritirossi ad Heligoland ; 
il nemico a settentrione. L' 
catosi ad una fregata austriaca, fu spento; | 
essa perdette il bompresso. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna AO maggio. 
(Spedito il 10, ore 41 min. 40 antimerià. ) 

(Ricevuto il 40, ore 11 min. 50 am.) 


Heligoland 9, di sera. — Oggi, ad 4 


ora e '% 


gs 
la per il 
assai danni 

Londra 9. 


ferenza 





Matalliche al 8. 
Prestito a. 
Prestito 





cani 

















Azioni della Banca naz. . 
Ax. dell'Istit. di credito 





m., seguì un combattimento na- | 
vale fra 3 fregate danesi, 2 fregate au- 
striache e 3 cannoniere prussiane. A_bor- 
do della fregata lo 
fuoco; ella perdette l'albero maestro ed 
il bompresso , e 400 uomi 
ebbe 25 uomini, fra morti e feriti. Le can- 
‘ussiane non furono danneggiate 

lietro 

renza 





tedesca gettò |’ ancora 
esi, second’ 0, 
partirono verso il Nord. 

Alla i 
il conte Russell dichiara che la Conferen- 
za ha oggi accetta 
ostilità, cominciando dal, 12 cori 
4 settimane, sulla base dell’ 
e della levata del bloeco. Gi 


la sos] 


adunerà nuovamente. 





chwarz 














pico della lingua stessa, 
ligoland ; ‘in modo da impedirle il moto tanto necessario 
incendio, appie- | della medesima. Il medico diede mano allora ad 
una forbice e praticò un'operazione, dietro la 
quale il muto pronunciava qualche parola, e nel 
| giorno susseguente parlava in modo intelligibile. 
Si seppe quindi dal medesimo ch'egli era certo 
verelli Giovanni Battista, di Castelfranco, 
condario di S. Remo, Liguria, d'anni 40 circa, 
muto sino dalla nascita, non però sordo, e che 
in sua vita ammalò una sol volta , e fu curato 
| nell' Ospitale d' Alessandria. (Pungolo.) 











Il Corriere dell'Emilia, rendendo conto della 
seduta del 4 maggio della Corte d' Assisie di 
Bologna, ove trattasi la causa dell'Associazione 
de malfattori riferisce questo episodio 
* Aprivasi l'udienza con uno spiacevolissi 
ciden cevasi l'appello degl’ im- 
putati, il presiden liere_Feoli disse essere 
doloroso che uno de' difensori, dimenticando i 
proprii doveri, si servisse di sollerfugii, scriver 
e consegnando ad uno degl’'imputati un bigliet- 
to, che venne sequestrato. Allora l'avvocato Fi 
i alzavasi, e domandava il nome del difenso- 
re; fu allora che l'avvocato Garagnani, veden- 
dosi scoperto, disse di credere essere nel suo di 
ritto comunicare col suo difeso, il Paggi, cui 
va consegnato il biglietto. Il presidente, di 
samente, dice al segretario di leggere il biglietto 
sequestrato, onde si vegga che razza di com 
l'avvocato faceva al suo difeso. 
ragnani sostiene essere in suo diritto di 
comunicare al suo difeso quello che crede. Il ca- 
valiere Pizzoli, pel pubblico Ministero, gli rispon- 





|, prese 


; il Radetzky 

















nera de’ lordi 











pensione delle 





















= I PI de che la legge, permettendo all’ avvocato la co- 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI municazione coll’imputato, non permette i sot- 
ALL R, PUBBLICA BORSA DI VENA. terfagii 

eFrEtTI. del 7 maggio. del 9 maggio. * Si legge il biglietto diretto al Paggi. Eccolo: 


« « Dopo che avrete letto questo, stracciatelo. 





80 10 20 — « «Il D. Bertani non ricorda di preciso il 
30,26 — {giorno in cui voi eravate a Genova, ma vi è pe- 
Te 70 Ig — |rò assai fovorevole, e mi ha detto che, quando 





siasi fatta luce sul processo, egli e gli amici fa- 
ranno qualche cosa per voi. lo gli ho raccontato 
le trame tutte contro voi e gl tri, l'odio che 
si è raccolto contro voi, e il nto che vi 
Badate che oggi nel rispondere sia- 
rbato, schietto, non pedante, 
spettoso. Nel resto, lasciate fare. lo vi 
carceri altre lire 8. Mi è occorso di vendere le 
carrozze per L. 140. Giovedì andrò a Budrio per 
parlare con chi sapete. » » 
Il pubblico, durante questa lettura, non ha 
astenersi dal manifestare la sua disappro- 
vazione con mormorio prolungato. 

« Letto il biglietto, il cavaliere Montesoro, 

































ed aveva 54 ani 





to Anna di Mass 


maggio: «La no! 


dell’ arte, non 


musica, nell’ ulti 





eseguita © 
Donizetti. » 
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Entro la ventura settimana andrà 
al Vittorio il nuovo ballo del sig. Rota, 
Così nella Monarchia Jta- 
liana dell'8 correnti 
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anche nel nostro Istituto mus 
il Consiglio accademico del R. Conservatorio di | 
Ja sua seduta, si è occupato del 
miglior modo di onorare la memoria del celebre | 
maestro, che ottenne a Milano i primi allori del 
la sua splendida carriera. Il Con 

in massima di dare quindi, in commemorazione 
di Meyerbeer, quando lo consentano le circostan- 
ze, una solenne accadem 


FATTI DIVERS 


Leggisi nella Monarchia Htiliana dell'8 mag- 
Moriva l’altro giorno in Torino. l'attore | q 
Vinfa Priuli, direttore della comica | provazione del pubblico, 
veneziana. Allievo di Duse, il Ninfa- 
Priuli era il Toselli del tentro veneto. Recitava 
con somma naturalezza e verità, 
produzioni del Goldoni. Era nalivo di Venezia , 





Leggesi nella Perseveranza di Mi 
ia della morte del 
positore G. Meyerbeer, interessando tutti 





eno 








stra- | chi del Coperto de’ Figini, che si stanno demo- | 
| lendo, si rinvennero nelle fondamenta tre avelli 





nella quale sarebbe 
s I clusivamente musica del celebre auto- 
e domandano garantie per la | re, come si fece nell'occasione della morte di 


Pubblico Ministero, si alza e dice : « « lo dirò solo 
due parole. Questi, non solo sono sotterfugi, ma 
sono disonestà, che l'avsocato Garagnani non 
dovrebbe commettere, sedendo a fianco di quattro 
onoratissimi difensori. » » L'avvocato Garagnani, 
vasi fulminato da queste parole e dalla disap- 
i tacque. 
« Dicesi che il Paggi fosse commissario di 
guerra nell’ esercito garibaldino. 





























pecialmente le 





: «Un fatto doloroso 
avvenne il 29 aprile, nelle ore pom., alle Ca- 
scine. Il cav. G. D., trovandosi a cavallo con un 
amico suo a quel pubblico passeggio, volle eser- 
citarsi nel salto di alcune barriere, che trovan 
in uno dei così detti galoppatori. Îl cavallo cad- 

il cavaliere fu rovesciato, e si fece gra- 











intito- 












RIE. Sopra meine Frs di vi 
‘cultori | cipe Amedeo, che unitamente al suo seguito per- 
correva a cavallo il viale, presso cui quel sini- 
successo un qual- 
alla sua cavalca 
il primo, dava ordi 
ai suoi di far ricerca di un legno, di un medi 
di quanto poteva occorrere per portare aiuto 
al ferito, e non si mosse da quel luogo, se non 
quando il cav. D. venne trasportato 
alla locanda posta sul piazzale delle Cascine, ove 
il malato tuttora si trova, e dov Princi, 
stesso inviò quindi il suo vicegovernatore 
marchese di Lajalico, per avere di lui nuove. 











trovare un eco 
ppiamo che | 























determinò 





















tissima applicazione della scoperta di recente fat- 
ta sulla proprietà, ch' ha la retina dell'occhio d'una 
persona morta violentemente, di conservare l'ul- 


lesioni nella testa e nel petto, le quali lo han- | 














| litri 


SII | dna. 





tima immagine, che vi s’impresse al momento di 
morire. Trattavasi di scoprire l'uccisore d'una 
donna, Smith, assassinata dn mano sconosciut 
Ecco come l' Eco del Pacifico rende conto del 
STAI Sg Backa oso di POI di 

3 capo di Polizia di San Fran- 
cisco, ebbe l'idea” di far fotografare la" retina 
della donna Smith. 1 sigg. Bryan e Johnson fu- 
rono incaricati di questa operazione delicata, che 
non potè essere compiuta se non a cinque ore 
di sera, vale a dire molto tempo dopo ch' era 
già seguita la morte. Tuttavia l'esito ottenuto è 
sorprendente , soprattutto s'ei si raffronti colla 
deposizione del testimonio Iyan, fatta al mo- 
mento dellinvesti 

« In quella ambrotipo, ingrandi 
dieci volle, mon si vede da prima's note unt 
magine confusa. Ma le forme d'una figura uma- 
na compariscono in breve: naso aquilino, fronte 
depressa, occhi indicati soltanto da macchie, ma 
però chiaramente distinguibili, sopracciglia. folte 
€ nere che incominciano sul naso. Tutto il resto 
della faccia sembra come coperta di 
 d'ispida barba. 

« L'immagine della retina , intorno a tale 
figura, non dà nulla di preciso. 

« Resta nell'animo l'impressione generale 
d'aver veduto la truce faccia d'un Messicano, 

« Per quanto incerta sia. quell’ imma 
non può non sorprendere la enza, ch 
ste fra essa e la descrizione seguente fatta da 
Ed. Ryan, padrone d'uno stalla, 
cosa ab [alla dom 
Da una settima: 


























stacchi 

























< lava mustacchi. Lo conobbi a Portsmouth Hou- 
« se, nel tempo in cui ei lavorava in un tunnel 









«al monte Diable. L'ho veduto più volte, se- 
« gnatamente il giorno che precedette al delitto. 
« Andava e tornava dinar sa. Non lo 








« vidi entrare in nessui 
o. lo lo guardava con € un giorno 
« credetti di dover usare gran vigilanza, temen- 
« do ch'ei non volesse entrare nella mia rimes- 
« sa. Ma ei non vi si accostò, » 
«La Polizia continua le sue 
colla maggiore operusità. i più leg 
gieri particolari, e tutta la popolazione fa voti 
perch'essa riesca a porre la mano sul colpe: 
« Il dottore Sheldon procedi 
dell'occhio della donna Smith, în mani 
porne perfettamente a nudo la retina. In tale 
stato sì faranno nuove prove fotografiche, che 
daranno forse risultamenti più precisi 








nvestigazioni 



















Venerdì scorso, dice il Courrier des Etats Unis 








era fuori dell' arse 
e si disponeva a partire pel Sud, quando, essendo 
arrivata davanti al forte Hamilton, la sua caldaia 
di bordo fece esplosione, e tacendo, dei danni mate- 
trentacinque persone, addette al servizio della 
macchina, furono orribilmente abbruciate dal va- 
pore. Diciannove di esse erano già morte ieri; 
dbdici si trovano in tale stato, che si dispera di 
salvarle; e quattro soltanto è probabile che gua- 
riscano. 














Un chirurgo dell'armata inglese in Cina 
raccomanda la cura seguente | ch' egli adope- 
rò in molti casi di vaiuolo. Ailorquando la feb- 
bre sintomatica è al suo punto culminante ; ed 
al momento în cui l'eruzione si annunzia, si 
fanno sul petto dell’ infermo frizioni con olio di 
crontotilio, saturato di tartaro emetico. L’ eru- 
zione allora si concentra tutta sulla parte del 
corpo così trattata, e risparmia il resto del cor- 
po. Si è pure sicuri ch’ essa non è perciò meno 
completa, e che l’affezione non attacchera punto 
gli orgoni interni 























Ignoti malfattori, dalle ore 4 alle 5 ant. del- 
l°8 corrente, s'introdussero nella casa della frut- 














taiuola Giulia Zini, abitante in Campiello del Pio- 
van a S. Giuliano, e mediante rottura rubarono 
oggetti preziosi e denari per l'asserita somma di 





circa 400 fiorini. Venne trovato sul luogo uno 
scarpello abbandonato dai ladri. 

Nella notte dal 7 all'$ corrente, venne rac- 
olto da una pattuglia, guidata dalle guardie mi- 

polizia Biasin e Lonardelli ,_l' epilettico 
Francesco Donzella, d'anni 3;;, del fa Domeni 
‘alzolaio, abitante a S. Pantaleone N. 3818, caduto 
nel Rio al ponte di Donna Onesta. L'infel 
consegnato alla sua famiglia. 

Da mano ignota venne, nella notte del 7 
l' 8 corr., mediante una sostanza ritenuta pe 
qua ragia, attentato d'appiccare il fuoco alla por- 
ta d'ingresso del palazzo vescovile di Vicenza , 
tai pronto, soccorso della Polizia man 
to quel reo disegno. Si fanno inda; 
prire l'ignoto malfattore. 

La sera del 7 corr., certo Giacomo Cantarel- 
lo, d'anni 26, facchino, di Vicenza, lasciatosi co- 
glier dal vino, giunto nella sua casa, cadde dal 
3° piano nel sottoposto cortile, ove fu trovato 
privo di vita. 

Un milite dell'IL R. reggimento Don Miguel, 
stanziato a Vicenza, si volontariamente la 












































morte con un colpo di pistola 





1000 rele 
4 Uta stor. 





400 (rane 7 


400 scudi 6 
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Guglielmo, capit. Brassevich , con granoue per Ma- | c,iy Set Pra s 
ser; è da Bari @ Trieste il brig. napol. Madonna | ‘**# — $ = ha 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fait nel'Ossarvatorio del Sersiaario patriarcale di Veneia, al'altsza di matri 20.84 sopra il livello del mare — Il 9 maggio 1864 
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dei 10: Temp. mass. 
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De Holzendor! har. K. 

ona : Ie Setrokay Bali, © 
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lermanstadi. 





Tuechio imp < . 481 | 
è insoria 4 77 Corsopresso ([RCscso | modic. di Baltimora 
* vos. — poss. di Praga. — Per Tric 
no, privato vienn. — Lamberg co. France 





Per Milano : Mis Car 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
ARRIVI E PARTENZE. 


Nei 9 maggio. N: 





ino, di ar 
























Welimann Rodolfo L. R. 
Bertini C 


F., poss 





Nel giorno 2 maggio. — Brocco suor Paolina 
31, monaca filippina. — Degan 






anni 76 
n Vul. Barozzi 
















di 60, ville 
ppe, di 57, pettinae 
Semitecolo Leonardo, fu Antoni 

\padari Teresa, ved. Ternici, fu Gio,, di 
— Totale N. 7. 











ESPOSIZIONE DEL Ss. SACIA 
1 9, 40, 44, 12, 13 e 44 ai SS. Apostoli. 
—— —— e” 
SOMMARIO, — Onorificenze e nomina 








Consiglio comunale di Venezia, Ferroria pe 


commercio di Venezia colla Germania. 
vimento della flotta inylese. — impero 













stria : i! Duca di Modena, — Stato Pontificio 
Nostro carteggio: indisposizione del Papa ; 
sig. (I dl brigantaggio ; sentinella’ 
sultata ; D 





di belle arti, — Nei 
del 6 maggio della Ca 








a dei dep 








Arrivati da Vienna i signori De Caselle, segre | ‘Angola mari. Cote, di Antonio, di 33, villica — | 4034 dei deputati alla @mera ; arrolamenti 
tario dell'ambasciata franc. ‘in Vieuna, da Barbesi. | Falchi don Luigi, fu Vincenzo, di 27, sscerdote re- | clandestini. adunanza dell emigrazione re 
— De Verona: Grabbe Michele, tenente colonnello | gotare gesuita. — Giunta Stefano, fu Antonio pente Abba! Alpe Ni) 
russo, alla Luna — Maggstroo W. Francesco, pro- | 6, capitano mercantile. — Lioni Giovanna, mari. | re “ione, — Impero, Ottomano. ciciena, rela 
fessore d' Università in Upsul, alla Luna — Can | Pagamuzzi, fa Gio. Batt, di 50, civile. — Paresini wandria, Agitazione ne Principali. eta 












marit. Roschia 











vile. — Totale N 





sa, ved Tessaro, fu Angelo, di ann 
ear 3 te: — Finzi Con 

boni Giuseppe, Bolognese, | ne, di 83, civile 
De Morsier Edoardo, poss. svizero, | 
Strapp Guglielmo, ingegnere di Ciam- | 





alla Silla d'or 
Vienna i signori: Haare Federico, 


nostromo in pensione. — Totale N. 6. 
Nel giorno 4 maggio. — Bollani co. Giuseppe 


fu Giuseppe, di anni 19, 
Ja Regina, ved. Silva, fu Leone, di 
Li 


giorno 3 maggio. — Beafatto Maria Tere- 









di biasimo della Cum 
moldo-valacco, — Inghilterra: la stampa pe 
"4 Corte. Parbimento ine 
maggio della Cumera del 
2 mnicersario del 2 mag= 
icerimento alle Tuilerie ; an 

leone 1. La con 






gio a_ Made ; riceve 
nicersario della morl 
correnza del Monitetar, Fatti dicersi. — Ger- 


Dappel. Hl Principe Alfre- 
Ammenda onorevole. Fatti 

Asia : varie noti 
Bullettino poli- 
diversi — Gazzet- 


mania: i frofei di 
do d' {nghilterra. 
della guerra, — Americ 
zie. — Notizie Recenti 
tico della giornata. — 
tino Mercantile. 
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Di di Arta Giovanni, cattolico, ora assente © d' ‘gpela | na dell medico-chirurgo-o tetrico del Comune di Mar- Al posto è annesso il soldo annuo di fior. 231 nfiammazini della bocca, — Danno fa ci gi Preddori e tutti i 
demo di l'atatura bassa, capelli castagni, froote spaziosa, na- | Gio" si dichiara aper il concorso tutto il 31 mag- | _ Ta nomina è di, spetlnza del Consiglio comunale gutstre clero; N ce. ai 
A L i [ gio p, £ incolata alla Superiore approvazione. ei d 
so è bocta grande, meno lungo, viso ovale, cloro pali i #60 Di E uo stipendio è di fior 500 oltre fior. 150, | “Satta 20 aprile 6 di conferito al 
ato d'arresto dall. R. Tribunale prov. in Rovigo qui | a itolo indennizzo pel cavallo; i n n posto di avy 
è piatte cotempito i 8 ATI, 190 tt | * ‘ Coiro che iutendono aspitarvi, insinueranno en- : ene: Pie ET. 
1, Cod. pen, per Decreto dello stesso Tribunale, 27 aprile 1865, | tro r'indicato termine le Joro istanze a sto proto- N Legnago Valeri; Bassano, 
N. 5007. x lo, Corredandole dei seguenti documenti: Luigi Trevisi. ar nin: Frerdso, iti: Laine, 
Tn nome dell’. R. Tribunale prov., 4) Fede di nas Sicario: = Comer Palma: Mari upponi : Belluno, 
Rovigo, 27 aprile 1866. 2) Ecirlcato di robusta fisica costituzione; — | x 263, no iL Eae Judas Aiccere, Cos 
"1 Consigl. inquir, Monont £) Diplomi dottorali d’ autorizzazione all'eserci- i A ppt piacevole : Mostagnana, AndoN Chiussi; Por 
——e— zio della medicina, chirurgia ed ostetricia La Camera procincile di commercio ed industria. tilone. Vatgschini: Ragusa, Drobaz; Fiume. Rigotti; 
N. 14506. AVVISO D' AST (4. pubb.) Ta me tazione di avere fato una lodevole pra- | Nella filuria di giovare. al DEPOSITI Spalato, de Grario: Sebenico, Mistura e Beros; Man Le L 
4506. a comupe nolizo, che nell'Ufficio di questa I. R. | tica biennale in_ pubblico, 'Spedale . od un triennio di | paese. procurando agli allevatori, tora, Rigatelli; Maniago, Jann ca 
ra a comune soli, che nel Ufie di MESS | [fevole serizio condotto presso qualebe Comune. 1 iize melo‘ lita di. semente a prezzo discreto , se e ja Anna ( 
Intendenza si terrà pi gi gio corr. 
offerta di at 
giugno 185 d 
no della mi 


STRADE FERRATE MERIDIONALI. — LINEE VENETE-TIROLESI. 3 


rini efettivi 
I mem 
di questa n 


Col 10 maggio 1864 sulla Rete VENETO-TIROLESE, le Corse vengono modificate col seguente le sulldate 























propria gra 
solennementi 


È EI 


no retribuiti 


fra PESCHIERA e VENEZIA e fra VENEZIA e N BRESINA. dizioni in 


Cened 


La Corsa 8 in partenza da Nummesuna per Venezia © Miano fa se- STAZIONI Ore e Numeri dei Convogli Da VERONA verno BOLZANO 
guito alla Corsa N. @ proveniente da View e da Stssrx, nonchî alla | 
fora Celere N. ® proveniente pure da Viewwa nei giorni che ha luogo. z 7 
La Corsa di in partenza da Namnesina per Venezia e Venona fa se- TONINO . . + Î 8.40; STAZIONI | 
guito alla Corsa A proveniente da Vieni e da Bopa. (33) | 
| 
Ì 





milano 


si pr] — x ART venona r. +... partenza 


STAZIO: Ore e Numeri del Convogli. Pre cati = ; x seven: 


arrivo 
mi Desenzano. ; , © * * partenza 
rescmena » 


partenza 
g arrivo 
* fpartenza 
f arrivo 
* partenza 
$ arrivo 
* {partenza 
arrivo 
tpartenza| 14.39 
venonar. v.. arrivo | 11470. 


meno 
| Î 
ROVERETO. 


queste. + Ala 


7 ) Larrvo | 
pina > o 
pstNa ( PESCHIERA . + + a _ .22p.] | TRENTO - - Qpartenza| 10. 


Verona P. N. . .. sozaso . . arrivo | 


VEROM PN. 


sai vinoni PV. + 


‘RI 
Conti VICENZA » 


conauano mavova. 
REVISO Da VERONA verso MANTOVA ITOVA verso VERONA 
i veste. 


mort È L +] — Ilvnem. . 5 43 Ap. STAZIONI | (23) | (23) | (29) (26) | (28) 
Li Da Corsa mista Corsa mista 
veni. 7 aIT . Gp. vimonar.1. part.| 6.50 a. | 10.40 mantova. . part. 12. mg; 
wssme. 7 - sai pp fatt » [40.19 x sa sarr. | 9 1240 » | 5 
venezia + + " i Ù = Ò VERONA P-N4 part, » |1024 Villafranca) pari | 9, 4246 » | 85 Guidi 
n . mg. È arr. | 727 » |1049 | 4 5, Guidato d 
mestre. > + +}U0N î 4 t NEVA nt È ù . 6p.| Villafranca} pari.| # |4055 s VERONA PN. 20 la città 


‘pisa a |43.| 7. 301 mexrova . arr. | . 141,35 a. . II venowie.v. arr. | duto il sig. 





VENEZIA + + 





nova è - 
i, UDINE + 2 pat a sla BE ” 
vicenza». °.330T:| 3 — Avvertenze. 
| GORIZIA + M ù t 
VERONA P. V. 9 X È | La dispensa dei biglietti di corsa incomincia un'ora prima della partenza dei Trei 
PRA Ù Stazioni principali, e mezz’ ora nelle secondarie, e termina nelle Stazioni princi ali cinque minuti 

L » prima della partenza, e nelle secondarie al suono della campana che annunzia l' arrivo del Treno. 

1 bagagli dovranno esser consegnati nelle Stazioni Principali (5 mi 
del treno; e nelle Stazioni intermedie, prima dell'arrivo del medesimo. 

di bagagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera non dovranno essere formati di og- 
Ta Cons 89 © 3, proveniente da Vinow e Vextza, coincide 2 getti sottoposti a vincoli di Finanza; avvertendo che in caso contrario si riterranno responsabili 
Nasnesia colla Corsa 5 per Vienva e Bons. cdi pane sive #8 è i gi licati 

ca e 5 Der niente da Mitano e Vesna, coincide a estive ffl e 20 vengono attivate e sospese nei giorni indicali da appositi vili: îa‘buona sd 
d Nusnesiva colla Corsa ® per Viema e Sissex e colla celere N. fl pure ga cone Celeri fra Vienna e Taiesre sono periodiche, e figurano in apposito avviso i giorn! voce di lui 
i per Viewsi in quei giorni che ha luogo. pen ca nen dendo, coll 


Verona, il 44 aprile 1864. povero sere 





TRIESTE. 



































Glivorologi delle ferrovie sono regolati : 
10 Milame sino è Pesetiera co lempo melio di Terios de Pesebiern si ® Geriaia co tempo medio di È } 
di vr n Po a di 
I] ento i rorino SER: inuti in rando del tempo medio di Veroma, e qisto è 1.4 minuti i ritardo del tempo Peio di Praga. LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 
1 Treni N. 33 ara e Milano per quella tratta, sono Corse Direlte per cui i vglilt ‘tei passeggieri vengono per le medesime 


n ri i 
lu) eggs = l'Orafio nuovo della Linea Viemna= Trieste, la Corsa (6') rimane l' attuale, cioè partenza da Nabresina 


alle ore 7.29 pom. arrivo a Trieste, ore 842 pom. ( Segue il Supplimento N. 60.) RT 
Vi i NN. 


Verena; oltre Goriaia BUFFETS © PESCHIERA, VERONA P. VESCOVO, MESTRE el UDINE. 








Tare 
al Tae 

stable per 

nè recialva, 
cero: 






PARTE UFFIZIALE. 


S. E il signor cav. di Toggenburg, Luogo- 
tenente di S. SI. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha approvata l'elezione, seguita per par- 
te delle Rappresentanze comunali della P 
di Verona, del marchese Francesco Fumanelli a 
deputato rappresentante gli estimati nobili presso 
quella Congregazione provinciale. 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
* Si è graziosissimamente degnata 
nfraseritti accettare 





























Accademia di belle arti in V 
Schmidt, e il cittadino di 
Ballista Engl seniore, la croce 
)rdine pontiticio di S. Gregori 
l'avvocato dott. Maurizio Muller, la croce di ca- 











sonia; il banchiere del Cairo , Enrico Schwaba- 
cher, l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta 
ino di Vienna e fabbricatore d°' ! 
Pretzmano, la medaglia del Me- 
il cantante del teatro dell' opera | 
neesco Stager, la medaglia d'oro | 
granducale assiana per le arti e le scienze; il pos- | 
sidente, dott. Gioachino cavaliere di Hierschel- | 
), la medaglia d’oro ducale di Nassau per | 
pze ; e l'incisore in rame di Vie 
na, Carlo Post, la' medaglia d'argi 
Nassau per le arti e le scienze. 





Sangue. 
pesto” prezioso 
ell'asma, 

b dii enore 
pallidi | ulcerì 
Il re di &- 


















di forti 
© tutti i 


Belluno, 
kd: Htecere, Co- 
b. Chiussì; Zon 
Fiume , Rigotti; 
e Beroa; Man Le Loro Auguste Maestà, Ferdinando e Ma- | 
ria Anna Carolina Pia, oltre alla generosissima | 
offerta di austriache lire quattromila , fatta nel | 
giugno 1854, per mettere a greggio tutto | inter- 
no della nuova chiesa di S. Michele nella contra- 
da di Salsa in Ceneda, ond' essere uffiziata (sen- 
1a di che era impossibile il farlo ), per. l’attuale 
stabilitura del coro aggiunsero altri duecento fio- | 
rini effettivi. 

I membri della Commissione alla fabbrica 
di questa nuova chiesa, oltre di far pervenire al- 
le sullodate LL. MM. i sentimenti vivissimi della 
propria gratitudine, si fanno debito di i 
solennemente questi atti al sommo 
che, in seguito alle tante altre preziose virtù, for: | 
mano il principale carattere dei loro cuori ma- | 
gnanimi, specialmente allo scopo di sempre più | 
promuovere l'esterno divin culto, per cui verran- 
no retribuiti dal Signore colle piu larghe bene- 
dizioni in terra, e coll’ eterna beatitudine in cielo. 

Ceneda, 7 maggio 1864. 



















glio comunale 
Massimiliano, è 
L'indirizzo 
I me 
i V 


L'indirizzo, 
deliberò d' 
ora terminato 
verrà inviato all' Imperatore, al 
20 del Ministero degli affari ester 








e questo C 
peratore 











valiere dell'Ordine della Casa Ernestina di Sas- | 











to 





Sementre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
72-41 al trimestre. 

di Borsa. La 

© di fuori per lettera. 





0 1864. - 


N. 105. 





INSERZIONI Nella Guzzeta : soldi sustr. 10 4/, alla linea; 
di 3A caratteri, secondo ‘I tratto È i 
prioni atigenta eorao è, per quat 





a) si ricevono ® Veneria sole dal nostre Uffize anticipatamente. Gli articoli 
toa si resdiulto0co dl abbruttate. — Lo laura i redlato s AI neo pati 


(Soro uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiiele. ) 






Il valoroso Principe di Wirtemberg, che fu le scoperte della clandesti; 
così gravemente ferito, giunse qui ieri da Wir- domandavano il piede li 


dizione d’ari 
ro nel corso della 






















temberg, e fu ricevuto nel modo più cordiale da | procedura. (Perseo,) 
l'Imperatore, che lo invitò alla mensa im- à uaeazza: | 
a Schonbi Quando, al suo ritorn La Gazzetta di Milano ricevette da Pariela | 







soguente di 
« Gli studenti di 
issione da Torino, e sentite le deliberazio 
| l'Assemblea, andarono in massa ad ascriversi re- 
golarmente, a tenore del decreto 27 aprile 1864, ! 
# Ai [€ questo per non incorrere nel grave rischio di 
Principe | perdere l’anno, dichiarando nel medesimo tempo | 
li di stato | ch'essi non intendono con questo di rinunciare | 
ai loro diritti, ma che aspettano le deliberazioni 

del Parlamento, al quale si sono interamente ri- 


incipe passava pel Koblmark, e 
poggiato sul bastone, 
do con u ltro uflie 
astanti dimostravano lo 
l'intima 
vano alle 
suo arrivo alla Stazione della ferrov 
fu salutato da molti generali e ufti 
maggiore. 


ritornata la Com-' 






























| messi. H 

do « Pavia 7 maggio 186 i 
di questi si portò da 9 a 12. 1 rispettivi loro e- « La Commissione incaricata. » 
molumenti furono fissati secondo i nuovi quadri, DUE SICILIE 








e i posti saranno conferiti per concorso. Sarà pu- 
re nominato per ta 


predicatori di guarafigione 
un secondo sop 


Altra delî 8 maggio. 

La Corrispondenza generale austriaca reca 
quanto segue : 

« Le notizie, sparse da diversi 
imminente toglimento dello stato 
zia furono dichi 
no dai giornali ufficiali, 
me prive di fondamenti 
comparire tali voci di nuo 
ga Tagesbote aus Bihmen, s 
denza da Vienna, va tanto innanzi, da dal î par- 

o ad una conferenza fra il Ministe- 
conte MeusdorlT, nell’ intenzione di abolire 





L ell’ Industri Napoli : « I lavo- 
ri tra Foggia e Barletta, Barl rami e Trani- 
Bari, progrediseono regola s il modo che 

sti tronchi saranno erotabiizcite messi al 































in eserei 


per una lunghezz 
e Torin 


î, 
Ita comi zione con Brin- 
nea di strade ferrate lunga chil, 











, tornano a 
il giornale di Pra- 
una sua eogrispon- 





Leggesi nel Giorna'e di Roma, ii 
7 maggio: 

« I pochi giornali, giunti da Napoli in data 
liscorrono degl'imbarazzi e delle 




















e in grado di dichiarare di nuo- } 
nel modo più positivo tali voci come del tutto ! $ 
late, e în ispecie poi la suddetta nolizia del | 
Tagesboten aus Boh e del tutto inventati 





mente dimissionario : la Giunta vorrebbe convo- 
a Î Jettori, ma il Governo nè fa nè lascia 
Nell’ odierno Numero della Presse, si annun- j fare, poichè, devenendo alle elezioni, serive l Jta- 
‘he il console gi | lia, esso ha' coscienza di essere tanto impopolare, 
e d'essere sollevato dal suo posto, e che quin- ! li riuscirebbero ost 
di i sudditi e i bastimenti austriaci che si tro- | 
vano cola, debbono mancare d'un'energica prote- 
zione consolare. Tali timori sono infondati, di 
chè la direzione ufficiosa del suddetto posto è no. La Campana di S. Martino da ciò trae ar- 
fidato, fino a che sia rioceupato di nuovo, a un | £©mento di un lungo articolo, in cui esce in que- 
cancelliere ben affari e zi ., il i ste lamentazioni : 
dle tes ga ni ignoile ve * « Ventidue milioni si sono spesi, altrettanti 
nerale, e seppe difendere con tuita energia gl in- |s© ne spenderamuo, ed il brigante sara sempre il 
di sudditi austriaci anche in circostanze | e delle nostre montagne. | soldati continueran- 
(€. 6. i no ad immolarsi in una guerra, che li rovina; 
e popolazioni continueranno a soffrire le orribi 
li conseguenze di questa guerra, cioè per una par- 
te violenze soldatesche, abusi di potere, leggi ec- 
cezionali, arresti arbitrari, esilii, fucilazioni ; per 
que da uno scambio | Paltra, stragi, ricatti, violenze e rapine... Si 
attuale inviato prus- | spendono somme vistose per far dire a giornali 
siano a Lisbona, barone di Werthern, che si reca { Spudorati che i briganti sono distrutti , che non 
in tale qualità a Madrid. ce ne sono più; ma futto è menzogna .... Tre 
REGNO DI SARDEGNA. anni di brigantaggio nelle campagne, col brigan- 






























nari i, 
letano costa al’ Governo più di 22 mi 


















A quanto rileva I 
nali, secondo la quale lo prussiano a 
barone di Werther, dee assumere il 

























taggio politico ed amministrativo nelle città, han- 
no rovinato le Provincie meridionali ; e questa 





sono già arrivati. Menotti è a To- 
rino; Rieciotti fu a Genova jer l’altro, e s'im- 
barcò subito per Coprera. 










, nè pei paesi distrutti 


La del 7, riferisce: 









Staman d'Aosta è partito | "ocitazio 

, stare ESSA * La Tromba Cattolica riproduce notizie di 
col seguito, per visitare alcune parti della To- | Sicilia, di carattere piuttosto allarmante, Dice che 
seane.a bande armate scorrono le che i viane 










Milano 9 maggi 
La Corte d'appello , nell’ udien 
ha respinto il ricorso di 





danti sono a dg 
rattati diversi. partiti” pol 
momentaneamente uniti in les 
tismo. Non mancano Comitati, che, 


rubati, mal- 











o per conto 











MARCHESE DI ROQUEFEDILLE | 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE (*) 





Benedetto ritornò dalla birraria ad ora tarda. 
Guidato dall’ affezione, egli aver N 





voce questa domanda : 

‘ome sta il signor marchese? 
Ell'aperse gli occhi aggravati dal sonno, e 

mormorò 

— Non s'è veduto da 

Pigliando quindi il can 

lando : 





Hei Treni nelle 


inuti 
rivo del 
della partenza 


puattrore d' orologio. 
liere, aggiunse sba- 








non conoscete 





formati di 0g- 
no responsabili 





appositi avvisi 


b avviso i gio voce di lui, ma non 


i era mostrata, compren- 
dendo, coll'ammirabile sua delicatezza, che il 
Povero servo aver doveva in cuore solo una, co- 
Sa: rivedere il suo caro padrone. 

Entrando, Benedetto fu spaventato dal 
ra, che dominava nella camera : la sua imma- 
ginazione gli figurò mostri, e, girato intorno in- 
quieto lo sguardo, chiamò : 

— Signor marchese ! A 

Quella nota e simpatica voce trasse subito 

















() La Gazzetta Urmziane pi Venezia si riserva la 





| sollevò il ca 





Foprietà della presente traduzione. 
Vii NN. 95-97. 


il vecchio dal let 







ze; l'afilizione, più forse delle malattie, 
logorato: ma mi restano mani da utilizzare 
— Ecco, disse Benedetto con dolore, noi 
piglierete più riposo ! 
tu ne pigli, tu? selamò il marchese, 
i pie' in terra. 

di la è un'altra faccenda 
vostro servitore, io; son nato. nel popoli 
miei pari lavorano sino al giorno dell’ ultimo e 
buon sonno 
_ Poi, ponendo alcune vivande sulla tavola : 
no ringraziarla, e disse. Ella ci | —1— Spero che farete onore alla mia povera 

giovane, che la rappresenta i cena. Ho comperato questo colla mancia della 
iù; commosse a pietà quella | mia prima giornata di servizio. 
menti entrar la pieta nel cuor — Dabben giovine! mormorò il marchese, 

venne per una grazia | Fi pensò a me solo! .. Vi saranno lassù bastanti 
siete mesto .... ricompense per lui ? 
Non sarò solo se non quanto vorrò, poi- Sì bussò all’uscio, ed entrò Caterina , sem- 
chè Dorotea sopporta la mia compagnia . - - E | pre mezzo addormentata. 
bisogna dir veramente ch ell’abbia una pazienza — Signore, ella disse il padrone e la pa- 
angelica. Figurati paliva nel vedermi a$- | droncina vi chieggono se volete discendere a ce- 
sorto nelle mie dolorose memorie, e che, per | nare con loro. 
iseuotermi, ehbe l'idea sublime di sonare sul gra- Benedetto tradusse 
vicembalo la romanza del Pawore Jacques ! ch'era stata fatta in ; 
Benedeito giunse Je mani. pesco oispondigli, disse con vivacità il mar 
— Me ne sentii rinfrescar l'at hese, che ringraziamo i ‘oni, che 
Jacquss è la palria; lu petra cità ed incemguie | citta eee er A eol padrocl, ama Cla 
nata, è vero, ma pur sempre la nostra Francia ! | —— Come 
'— La è una vera benedizione, signor. mar- | migliore. E 
chese. La musica solleva ; mi duole aver dimen- Varrebb' ella la tua?. la tua, che hai 
ticato il mio o. } to con un duro lavoro? la iua, ch'è 
Questo ingenuo rammarico fe' spuntare un ' quasi sacra per me, e che mangerò ascollando- 
sorriso sulle pallide labbra del vecchi _ | ti?.. No, no, Benedetto, mi rimprovererei di la- 
— Datli animo ; il gravicembalo risonerà | seiare, per far buona tavola, quel pane, quel for- 
ancora per me. | maggio, quella birra, che la tua affezione mi ha 
Sì 1 portato. Rispondi alla ragazza, indi parleremo. 
arie più belle. g Il rifiuto sorprese la Caterina, ma senza 
2° Ne voglio una sola; non mi curo delle | rarle di bocca la menoma osservazione - ell'era 
altre. Ch'io oda ogni giorno Pauere Jacques, e 
le mie dita acquisteranno alacrità per tessere i 
miei panieri di paglia. 
— Come! signor marchese? non basterà il 
salario, che mi venne assegnato ? 
— No, no! .. guardimi il cielo dall'esserti } 
d'aggravio a tal segno! Non ho più molte for- 





— Non 
— Bontà divina ! mi aspettavate, 
padrone? Ah! qual 
a lasciarvi solo! poneni 
Il marchese si levò in su' fianchi, senza pe- nec, 
rò discendere ancora dal letto. 
m ci lagi 
gemere, dobbiamo 
Tal rassegnazi 





aro 
mi addolora esser forzato 









luogo di 






































pel marchese la proposta, 
co. 













la vostra cena sarebbe molto 















ignorina Dorotea vi sonerà le sue 














spezzò il suo pane co'segni d'un grande appetito. 
— Or via, e'disse, contami 
— Ah! ecco, caro padrone. 
+ Ma siedi e mangia anche tu. 











| no di atti 
Î dol 


i del- | | 











del Garibaldi, o del partito separatista, si studia- 

a sè la gioventù, eziandio arrolan- 
Il commercio può con rsi estinto per 
mancanza di sicurezza nelle strade, e per le vo- 
ci poste in giro di prossima rivoluzione. Il mal- 
contento insomma è generale, e le notizie di 
una probabile lotta, in cui fosse impegnato il Pie- 
























spaventano i suoi partigiani dell’ isola, perchè 
la truppa necessariamente sarebbe richiamata , e 





quindi la popolazione rimarrebbe in balla di sè 
Stessa, » 
IMPERO RUSSO. 


Notizie da Pietroburgo recano che S. M. l' 
Imperatore re principe Gorciakoff il suo 
ritratto in brillanti, da portarsi al nastro della 
graneroee dell'Ordine Andrea, che il prin- 
cipe Gorciakoff gia possiede. Si attende pure la 
sollecita promozione di quest uomo di Stato a 
cancelliere effettivo, non essendo ora che vicec 
celliere. L 
dato in di 
te autogri incipe 
Alessandro Michailowitsch! Nell'adoperarvi con- 
tinuamente, secondo le mie istruzioni, a consoli- 
dare le amichevoli relazioni della Itussia coll’ 
esterno, voi non avete mai cessato di giustifica» 
re pienamente la fiducia, da me riposta in vo 
più d'una volia i servigi, da voi prestati allo 
Stato, vi procacciarono contrassegni della mia 
cera gratitudine. Oggi vi siete acquistati 
titoli alla medesima. Nell'anno scorso, 
le complicazioni politiche provocate dalle inquie- 

i scoppiate in Polonia, minacciavano l'invio- 
tà de' diritti della Russia, e, ponendo in que- 
stione la pacè generale, potevano arrestare lo 
svolgimento delle riforme intraprese pel bene dell’ 
interno, la mia sol- 

mezzi 
gnità e il buon diritto della 






















































Russia. La vostra esperienza, il vostro caldo amo- 
re e la vostra devozione al trono ed alla patria, 
mi fecero trovare-in voi un degno interprete de' 
miei desiderii e delle mi 





. Ora, dap- 
linacciavano la Russia, e 
jgerimento nelle sue fae- 
sono rimossi, lo scopo de' lavori; 
che vi ho affidato, e a cui voi vi siete assogget- 
tato con zelo, è oltenuto ad onore e gloria della 
Russia, che sono il primo oggetto delle mie cure. 
Apprezzando giustamente questi distinti servigii, e 
in segno speciale de' miei sentimenti per voi, 
presento il mio ritratto, circondato di diamai 
che vi accompagno colla presente, 
tiate al nastro dell’ Ordine di S. Andrea, e rimon- 
go con inallerabile benevolenza il vostro sincera» 
mente affezionato e grato, « ALessanpro. » 
































Nel villaggio di Kosmowo, Circolo di Pras- 
nysz, Governo di Plock, il capo degl' insorti, Wi- 
stiiewski, uffiziale russo disertato, aveva trovato se- 
creto asilo presso un possidente, per guarire da 
una grave ferita riportata in un * combattimento 
coi Russi. Dietro denunzia di un contadino, com- 
parve il 15 del mese scorso în quel villaggio un 
drappello russo, il quale occupò gli accessi della 
casa signorile, e l'ufiiziale, che n'era alla test 
rò nella stanza, in cui trovavasi il ferito 
siiiewski, Non vedendo questi nessuna salvezza , 
on un revolver, un colpo sull'affiziale, che 
ò a vuoto. Con un secondo colpo ucci- 


















però 
! se sè stesso, Il proprietario del fondo venne arre- 





stato e condotto a Prasnysz, per essere assoggel- 
fato ad un Consiglio di guerra. A Mawa parimente 
sorti, colti fra gli ultimi 







quali attendono la senten 
ra. La minor pena che aspetta quegli infelici, è 
la deportazione. Parecchi capi di distac 











— Dirò dunque, prima di tutto, che il sig. 
Mulner mi condusse dal rigattiere, come aveva 


| detto di voler fare. E in un minuto fui cangiato 


da capo a pie 
È vero, sei vestito stupendamente! 
ì, con un par di calzoni quasi nuovi , 
con questo panciotto di baracane, e questa giub- 
ba tonda. 
— Non 
miglia troppo al 
— Nella taverna, © ed inoltre 
si porta un gran grembiale bianco. Nondimeno , 
io era afflitto, pensando che i vostri abiti hanno 
essi bisogno d'essere 
di qua ad u 
mato, colla mia p 








piace la giubba tonda; ella so- 
"Po] 


















avrò forse 
tanto 











salario 
Je contate per nulla? esclam 
Ab! questo mi comm 
+ disse il sig. di Roquefeuille , dimenando il 
tto a servir tutti ; la tua dignità 
: fi pongono una moneta in mano, co- 
no spazzacammino. Oh! sciagurata rivo- 


















dattiamoci , monsignore . Servirò tutti, 
Ja non avrò mai se non un solo 
o resterà vicino a voi, mentr' io po 
terò tazze, boccali e pipe a tutti que' bevitori di 
birra. 
— Pi 

Phi 
Il povero Benedetto s'allontanò quanto più 





. In fatti, puzzi già di tabacco. 








Diceva dunque, caro padrone, che giunsi 
. Mulner alla birraria, ose e’ era non poca 
gente. Conoscete già que' luoghi per averci qual- 
che volta gettato lo sguardo a traverso i veti 
— Sì, e Dio mi guardi dal porvi i piedi! 
— Al'vedermi, si giudicò subito ch' io era 













Sperie, non si affrazeano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





| sarebbero già stati condannati alla morte. A Dipa- 
burg fu, il 20 del mese scorso, fucilato il eapo d' 
insorti, Kolbe, sottotenente russo disertato, 
G. Uf]. di Vienna.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Abbiamo per dispaccio da Costantinopoli, che 
la Turchia ha invitato a Conferenza le Potenze 
segnatarie del trattato di Parigi , pel 9 di mag- 
gio, a fine di trattare la quistione dei conventi 
i, e della confisca della loro proprietà, decre- 
dal Governo dei Principati danubiani 


{ Stampa. ) 
Scrivono da Durazzo, 30 aprile, all’ Osserva- 
tore Triestino: 


« Abbiamo avuto ultimamente a_ Durazzo 
Geladin pascià Mattia, caimacan di Dibra e di 
questi Distretti, nei quali trovavasi in ispezione. 
Il terzo giorno del suo arrivo ebbe l'avviso della 
sua dimissione, e della nomina al suo posto di 
Suleiman pascià di Tirana, senza avviso del dove 
sarà traslocato, Avendo ancor da giovane servito 
la Porta, egli aveva acqui i co I 
ed è suflicientemente trattabile nel disimpegno 
delle sue funzioni, e molto gradito nelle conver- 
sazioni private. 

« È venuto l'ordine d' inse! 
essere pronti ad ogni ordine d cosa che 
incresce molt li in quest e di lavor 
campestri, niseria che lo aggrava quest' 
anno ancora di più, a motivo della brinata del 












































(ere i redif per 









frutti, le pi 
mogli dei gel 





in conseguenza di che morirono 









tutti i filugelli, che si erano ravvivati, e morrà pure 

Ja maggior parte di quelli nati di poi, per mane 
mente di nutrimento. Oltre che la Porta 

aveva ordinato il forzoso pagamento degli arre- 





trati dovuti dalle popolazioni, e ciò li rese mag- 
giormente poveri, non avendo neppur di che ven- 
dere, perchè l’ epizoozia, ha distrutto il bestiame 
bovino, talchè molti contadini non hanno più con 
che lavorare la terra. 

va pure dicendo che verrà fatta la so- 
lita coscrizione, e che il suddetto Suleiman pa- 
scià avrà il comando di 40,000 bascì-bozuk. » 

















Abbiamo per dispaccio del 4, da Tunisi, che 
la Reggenza era quasi tutta in mano degl’insorti, 
che alle concessioni del Beì non s'erano acquie- 
tati. Domandavano la dimissione di due ministri. 
Si avvicinavano a Susa. Tunisi era tranquilla, 
ma non si era senza apprensioni 
‘ammiraglio Albini vi era giunto, ed aveva 
spedito una fregata a Susa. L'ammiraglio fran- 
cese ed inglese non avevano creduto necessario 
di sbarcare truppe a difesa dei loro nazionali. 

( Stampa.) 











FRANCIA. 
Parigi 7 maggio. 

Il Mémorial diplomatique dice in un arti 
colo ispira! logia, stabilita dalla Dani- 
marca fra l'occupazione dell'Jutland e il blocco 
fittizio de'porti tedeschi, non regge, ed è impos- 
sibile che venga appoggiata dalla’ Francia, la 
quale s'alliene fermamente al nuovo diritto ma- 
rittimo, sancito nel trattato di Parigi del ti 

(Presse di V.) 

















Sessione legislativa del 4864. 


Il Corpo legislativo incominciò ieri la di- 
scussione del . Quella prima sessione fu 
occupata tutta intera da un discorso del signor 
Thiers 

« Signori, quando si tratta di finanze, noi 
ci troviamo a fronte del più grande de' nostri do- 
veri e della più incontrastabile delle nostre pre- 


















.. Ad alcune tavole stavano studenti ; 
tre, uffiziali : e tutti beevano , fumavano , sc 
mozzavano da far paura al diavolo. S 
re, che ho per voi, non so se avessi ] co- 
raggio di passar la soglia. Era restato come ba- 
lordo in mezzo alla sala, e i frizzi fioccare a più 
non posso. Uno studente’ ver sotto il 
bicchiere di punchi 
Juante parole in francese ;_ma 
io gli risposi in tedesco. « To”, to"! diss' 
compagni, quest oca è men bestia ch' io 
non credessi. » Intanto , il sig. Mulner , che per 
mestiere è amico di tutto il mondo. . . 
le mondo! interruppe il m 
aveva fatto il giro delle tavol 
« Cari signori, egli è 
presi al mio servizio. Par buono, e 
ale del suo zelo e della sua obbe- 
zione, che gli ho 
drone; un marchese 













































posso far ci 
dienza, giudic 
veduto mostrare al suo 








Che importa! lo sventurato dee. sapere 
udir tutto. 
— Ben dunque, gli astanti diedero in iscop- 
, gridando: « Ah! ah! marchesi migra- 
Non ce n'è più! Il primo scalzagatti, che 
capita, si spaccia per un marche: Ab! ah 
quel dabben Mulner , che si. lascia 
queste vesciche! » E cose simili. In somma , 
battibuglio infernale. Un uffizi 
denza di dirmi: « Va a prendere il tuo 1 
se. È un pezzo che non si vede ballar l' orso a 
Posen; va a prenderlo...» lo era muto per l' 


indignazione. ; 

“o cambio d'adirars, il sig. di Roquefenille 
si strinse nelle spalle, in atto di pietà; e quel 
movimento rinfrancò ‘Benedetto, il quale temeva 
d'essere stato un narratore troppo sincero. 

— Termina, dia gl so per espe 
rienza che il pane dell'esilio è amaro. 

E allontanò il tondo da sè; ma, a un sup- 
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=» dadi ati eine e o : 



















































































































n 3 = vica, di ie del corpo, di î riporta 
rogative; ed avremmo torto se, avendo ad adem- | quale, assistendo a quell’ ammirabile chiarifica- | signori che voi tutti senza dubbio avete già fat- GERMANIA. si ioni dalle banda insieagio Pigs pres 
Piere un dovere sì impericeo” Irascurassimo d'| rione delle nostre finanze, non si figuri, con un' | ta: cioè, che, se ia liberta ha tutt'i torti, che Recso pi Prossi. — Posen 3 maggi Î "Da tiravano. colpi di feclle. Subito does maggiore vi 
sare d' una prerogativa, che nessuno pensa a ne- | illusione assai naturale, che la sua propria men- | si vuol dire, bisogna confessare che costa assai Secondo la Pos. Zeitung, fu permesso ai pri- | teniva il Re, solo e in lutto. Alquanto po sta che può 
re. Quan me, mi son dato a stadiar ‘2 mano a mano che si svolge dinanzi | caro il sostituirla. » ( Vivi applausi s parecchi | gionieri di guerra da she trovansi qui, di | veita icagi suo suocero, Langratio di pi e stata pu 
Fi'nostre situazione finanziaria, a Îui la mente del signor Thiers, diventa più | banchi} È cercare occupazione qui rai © industriali. sssimi porenti degli estinti | federali h 
quadro con perfetta sincerità, limpida e netta. E poi; che attenzione a non fe- sali gg. re) si alzano da'lor posti, © la | Sfehi approfittarono giù di tale favore loro accor- | {itto: seguiva il clero pei FL delle spe ii 
Sue 8 Sd I gg | ca e dr i A mea | è a er CSpA ABRAONE IIC a) pedi 
ficile, intralciato , ove non ho alcun piscere di | suoi pron amici! Che rispetto per l'Assem- NOTIZIE DELL ALGERIA. Crera' unene. — se x E rift Dio ta Lai Vr il cotone, di 
spirito da farvi sperare, ho bisogno, non solamen- | blen, della quale fa parte, ma che rispetto sulle Ecco il riassunto delle notizie, pubblicate burngra) Seca A va 1 pe lunga me riuscì 
te di tutte le forze, che mi rimangono, ma di | difese! che rispetto in assetto di Euerti gioca re algerino del 1° maggio (V. U Bu LI Bro Spe Suoi riga Di: pala ci 
| busar= Thiers è pessimista ; ma, ini ON | lettino d'ieri. ): perdente clio n o pur 
‘ on abisar: | gnor There 8); comentar til. Anch' egli ci |“ "e La calma continua a regnare nelle tribù | ger; fece vivisne rimostranze in seno a quell oo Pr, 
Ì » la sua teorica su'doveri d'un deputato | del Tell adunanza, riguardo all. fire 2 deelzicna rà Lisio corteo era 1 png 
i h el'ol om'i gl'intende, md senza cli ivi 1 41- | delle fortificazioni di Friderie sig. Krieger | fece a piedi tutto il lungo n av 
{ peenie (Be perl banchi Beppe imivine) Renn ai A Sl nieolaZione | sen28 | gori era ode pregi ip isione d' Al" | lirebbe parlato fra le altre cose, delle malevo- | d'una figo. Aveva l'uniforme di generale dell'e- A 
J ma non isterile de' numeri , presenterò alcune ri» | neppur mostrare d'accorgersi che, in poche giu | sua presenza ha prodotto un eccellente vo su | lissime intenzioni delle grandi Potenze verso la | sercito danese : tunica azzurro-seura, grandi spal. so ate cal 
TIR flessioni generali, che si collegano necessariamen- | ste parole ei tracciò un programma, tanto vi | le popolazioni. le cui disposizioni s0po coneilantis- | lni, cappello con allo pennacchio rosso e bianco, nl 
te al soggetto. In ogni tempo, la buona ammi- | conforma naturalmente tutto il suo contegno 0- " le Martineau era in marcia su ® ( Presse di V. petioai Preriti ce hi OI e iI) 
| nistrazione delle finanze fa un interesse della | ratorio : » Voglio esser utile, © disse, e non te: Geryville Egli aveva scontrato il 26 aprile ad Ain- for "n Sale ato meggiore, speroni dorati. Non ax se 
I { i re. » Ecco la condiscendenza , che ci o n 53000. i cordone; le i is 
Ra Vola. "de non si molto i mostra e nou i e p di GE La flotta prussiana conta ora 69 legni da | Ordini brillavano sul suo petto. Era c reca i segui 
I tali progressi nel mi Lio a ogni tratto da sè medesima. Ella nOR | ryvijle. essi avevano tentato di opporsi alla mar- | SUerra, con 392 cannoni. In tempo di pace. gli | commovente il veder questo Monarca, grave di 1 L'ord 
I disordine si_ produce , lente alla situazione. politica di chi se l” ila colonna. Ma, dopo un combattiento | equipaggi di tali bastimenti fi cure, gentile d'aspetto, elevato di statura, move: Nuova 
il tollerabile. Si diceva una volta che la guerra dee per regola ; non sembra in disaccordo NÈ | nel quale aveva mostrato tanto accanimento quan- li, 40 cadetti di mare, 42 ul re lentamente in mezzo a'suoi sudditi d'ogni Piko e Pa e 
I nutrire la guerra ; se voleste oggidì altenervi a passato nè col nome ch'ei porta; ha il ‘il nemico aveva dovuto ritirarsi in | sulla, coperta, 1000 sottuffiziali e m asse. I buoni ed onesti Danesi erano rapiti per il br 
o che dee sodisfar pienamente Je esigen- Morti | uomini di carenaggio, 260 mozzi, 600 so a fiducia, ch egli attestava loro. AI suo passaggio, indigeni. 





tal massima , sollevereste il mondo contro di lasciando un gran numero 
voi, Se deste in balia a’ vostri eserciti i puesi , 


contro di voi, non 


usieme quindi | tutti si scoprivano il capo, elo salutavano rispet- 


marina, 300 artiglieri di marina, 
una nave co- | tosamente in silen 


è 33 feriti, | 2743 uomini. Stanno costruendosi v i 
Gilg, capitano | razzata, due corveli ., due Jon a elice di « Nel Cimiter 
ta, e la delicatezza del sig. Pelletan © del sig. | qell'{ perribre, luo» erranno unite 54 cannone. | ressante della ce 

sono da' combattenti tan- | Garnier - Pagès le potrebbe essere offesa . | sotenente del 2° cac P Africa ; Ruffet, sot- da Berlino sul progetto di co- | disposti in un gi 
oraggio. ( Vira approva | Perch e Ja condiscenden- | to-Juogotenente del 2° spahì. Nel numero dei - fra il mare Ballico e il mare | Jocarono i parenti degli estinti. A capo di ciascun 


te, meritano appena | viti, si trova il sig. Lardenois, capitano dell’ 11° o delle fab- | feretro trovavasi un sacerdote in abiti pontificali. Ball 
utile e non vo- e’ luoghi, ed ora è | AI suo fianco era assiso un chierico con vassoio, 


Per | che conteneva ceneri e una paletta. 


ionevoli della maggioranza, e non potreb- 
erire gli serupoli dell’ opposizione più risolu- 
ta. Il buon gusto del sig. di Morny se ne conten- 










foi abbiamo avuto 6% ucci 
‘ra, i morti, si cita il si 








NOT 

















inde emiciclo. Nel mezzo si col. 





d'un duello, i q 
ta generosità, qu 
zione. ) p 

« Oggidì, bisogna nutrire i proprii eserciti ; 


















briche, Lentze ritor 
sommano. | 























































se si vuol oltenere da essi la disciplina, e da' | lex irritare, n opposizione ; “Il generale Martineau aveva stabilito il suo | occupato a melter_in ordine i suoi studi Lene i Roc SIISRZNI 
paesi occupati la sommissione. Ciò chiarisce co- | no, questa non è più e ra. E lad bivacco , il 25, a Kreneg-Azir-Doa. Egli dovera | quanto si sente, egli proporrà una linea di ca « Nello spazio tra' feretri, t i il Re colla Melcornol 
Me, al presente, le guerre di Crimea e d'Italia ci | zione al paese ed alla cosa pubblica ; è il patriot- | partire il domani per Gervville. Eckeenforde a Rendsburgo e Brunsbîttel sul- | mano al pheio nell' atteggi saluto 4.1 Poli 
costaron sì caro; sì caro, che mai le guerre del- | tismo! » Or ecco in qual modo il sig. Thiers con- “ secondo il rapporto d' un esploratore, Li il Bullettino d' ieri.) 1 più | militare. Nel frattempo, ogni pre se alle i. Disposia 
l'Impero non ci costarono tanto. Mi ‘che | chiuse il suo lungo discorso, ascoltato, ben può | jonna del generale vi sarebbe arrivata, non senza lino funebri sul feretro, che gli stava dinan- La stampa 
il mio paese risplenda per la sua ‘come | dirsi, dalla Camera colla più religiosa attenzione, | essere stata molestata nella sua marcia. progetto di ve zi, gellandovi cenere per tre volte, e ripetendo ad REC 
4 suo coraggio. Oggidi, tocca alla pace nutrire | © interrotto te da segni d''approvazione " Gl'insorti, che avevano subito forti perdi» Berlino una’ Socie! alla voce le rituali parole dopo di che si affida» sg 
fe guerre. ( Benissimo! su parecchi banchi. } te nella giornata del 26, e che, il domani , ne | 5C0P9. suddetto. rono alla terra le sor mortali dei valorosi, ch' mera di Pol 
« Quindi, la buona amministrazione delle fi- avevano dovuto subire di più gravi ancora, sem- rivono da Fridericia che, si eransi sacrificati vol per la patria. cia di Ordo] 
nanze è il fondamento della buona amministra- coli, si trovarono 206 cannoni, di «Si stava per abbandonar il Cimitero , la ' le Ual 









bravano molto scoraggiati. Dicesi che 
eva corgedato gli Harars la_se 





truppa aveva già. fatte le sue salve, e la ban- 


non inchiodati. Il generalmaggiore di N 
da aveva sonato l'inno quando il Re, 


della guerra. Non si fa gran caso delle Po- med 

























































tenze, le cui finanze sono a mal termine; ma re, : colonne, destinate a reprin nominato comandante della fortezza, di cui 
quelle, che hanno le finanze in buono stato, son imperiale, a' suoi pri ‘aveva manife- | insurrezione, erano d'altra parte in grado d'agi- | prese. già il disarmamento e la demolizione. che sembrava prof commosso, fu preso 
rispellate, ricercate, talor anche si cade sotto la | stato inclinazioni, ch'io son lontano dal biasi- | re con proutezza e vigor WKotding gio. — Le Il. RR da una subitane sparso indar 
lor dipendenza. mare, ma che, in due bilanci, avevano prodotto °° e truppe arrivate di Francia avevano pere | hanno ora ‘in loro potere anche la linee versando lo spazio libero, s' avvicinò alla senbery © 1 
SE in vero, fu chiesto come la colleganza | già un aumento di 100 milioni , e che si sOnO | messo di costituine riserve sul litorale. grafica sotterranea e sopra terra, da bara più lontana, alla sua destra. Lesse il nome uomini, € nl 
del 4844 avesse durato quatte’ anni : si riguardò e più ancora in dodici anni. ° Le notizie date dall'esploratore, si trovavano | dericia , e già l'adoperano. Un del morto, e rivolse alcune parole di condoglian- tro tre fi 
tal fatto come un miracolo. Il miracolo è facile Qui non sor osservatore. fl generale Marlinesu, | no prescrive alle Imperiali Regie truppe di a-| za a suoi parenti, e continuò com di bara in ba- ste ultime 
} re, Era nel campo de' collegati un uomo, | Ho udito molti uomini ragionevoli e sinceri dire: | dato da Géryville 27 aprile disera. La colonna fr riguardo per questi fili ,_ © Iocati | ra. Presso quella del più povero dei soldati morti, apprez 
ti na del mago, poich' era il più savio | Che volete? Questo paese ha un'attività sì grane | cese aveva avuto un solo morto e 2 feriti nel | lungo la strada di Roîding, per Gudsoe e Son- | trovavasi una donna, umilmente vestita, in preda vale, cl 
va sparire | de, che bisogna alimentarla del continuo di den- | combattimento di quella giornata, ma le armi di derbyguard, perchè si è conosciuto che alcuni straziante cordoglio. Quella conteneva molto vigoi 





ndo dol- giunse la n 
e pe se pure que 
cettata dall 
sidetis, è di 


RI. distaccamenti avevano per errore tagliati | 
II telegrafo da | 


sarhi 


Ima di suo figlio. 11 buon Re, al 
sè la madre desolata, la 

























‘a 0 chiu- rare a Se- | precisione de' zuavi avevano colpito molti nemici. 
fonte de' adesio i, rare a Pekino « Le ultime notizie, venute da Costantina, il fare cosa 
ne.) Si può dire ch'egli abbia condotta sino a 27 aprile, annunciano che le turbolenze contiaua- | campo prussiano arriva già 


Parigi la colleganza, presso sempre a disciogliersi. genza di Tunisi. Tutti î mercati Un ordine del giorno del ter 
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| ‘« Non dirò lo ‘stretto legame, che unisce le trano stati saccheggiati nella valle di Medjerda. | !0 pargoe annunzia l'immi- | gi 
1A finanze alla buona am pne pubblica. Una La piccola città di Iebeur, al Nord del Kef, era nente plizi prossimi giorni delle ope- | e ssi da uno spettacolo così straziante. 
| popoli non si accorgevano della cattiva stata presa e saccheggiata dagli Arabi re fortificatorie di Fridericia. Ciò si fa conosce- | La mollitudine gli si strinse intorno; ma, ad un 













re allarmi senza biso- ritrasse immediatamente, per lasciar- 
può | gli libero il pas 
SVEZIA E NORV 


L’ Havas Bullier reca da Amburgo, in data 





razione delle finanze se non quando sog- 
i oggidì, la prosperità e 
rapidamente. In que” 
mano Borse, la pru- 
son messe all'incanto. 
la prosperità pubblic 
si estende 0 svanisce. Si può dunque affermare 
nza declamazione che, trattando delle finanze, | stessa. La Fran 
tratta della potenza militare, dell’ ascendente | re il Nord dell’ 


« Erano state prese disposizioni sul nostro 

confine deli Est per far froute a tutte le even- 

blimi alimenti | (nalità. » 
rwinde , Ab SVIZZERA. le truppe, le quali potranno a tal uopo rivolgersi | 








x una volta ci 
bra assicuri 
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> ERE ; na question 
Il Consiglio federale, nella sua seduta del 6 RI. se leveeszo (cone desi S@IOICOreaMe n) i SR ne 
OPEL Cistite Gi aderire alla doma | ary ene dolore 11 Dapblodet del 30 aprite) uan (0, Core da Sisccaloa ficara dial Pr” È 
che sia dala comunica- | to avrebbero poluto prendere i Danesi prima di | ©IPe Augusto di $ Duca di Dalecarlio, uno 
i peogetti relativi al Lu | (murs e ni Tester la fociezza im piano agli | dei fratelli del He, che, com'è nolo, ha sposata 


gi, el 
della impot 
nore a que) 
risultato de 














PIMUEG AG certo paia da nto i e i ea ere» re O FAm 
prese. sl lardo. di- DANIMARCA. 0, dd È censione del 2. La di 
" Lascio queste generalità per entrare nell’ | tori, e s'inebbria della gloria di Buffon, di Mon- | chiarando che rivolgeranno tutta la loro atten- Taggiasni ia va carteggio del ietipendonoe | . A. R., avranno luogo a Corte i sol Corpo legis 





Voltaire, di Rousseau. zione al passaggio delle Alpi. Wirtemberg dice 
go la rivoluzione. La Francia non pen- | inoltre, che questa quistione sara per lui interes- 
sante, quando la rele wirlemberghese sarà con- 


orno 6 mi] 
siguor Thiel 
duta, cioè 





argomento ; ma spiegherò immediatamente il mio 
disegno. Tenlerò prima di determinare con preci 





zhen 28 aprile: Il prestit ilioni 
È « Il prestito svedese di trentacinque milioni 
fu testimone d'uno spel- | per le ferrovie, fu emesso a Londra al 92 e ! 





belge, in data di Copei 
"1 zlu 
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| sione qual sia lo stato attuale de' nostri bi sa più a rinnovare il mondo colla pe è mai veduto i x 
poi pier punto di mossa, per vedere la via, serlitori, ma colla spada de'suoi generali, Essa il | giunta alla rete svizzera; domanda perciò che la Meina i e a ed occup 
| essi honno sequita; esaminerò quindi l'aument | rigenera in fatti; il sangue scorre sotto i suoi | Svizzera appoggi i suoi passi, perciò ta strada del | jj {3 ufiziali e soldati, caduti a Duppel nella AMERICA. gennaio IS. 
i to de' nostri bilanci; e sporrò in fine per qual | passi, l'incivilimento la segue, ed il nrondo, dete- Gurtel sia prolungata sino a Friederiebshafen. | giornata del 18. 1 generali dell’ Unione americana hanno an- moso disco 
Li mezzo si possa tornare ad una situazione, che la | stando la nostra gloria, è obbligato a confessare (Gazz. del Pop. Tic.} « La funebre cerimonia cominciò a mezzo-| che questa volta deluse le aspettative, che la cam- signor Duel 
k ragione possa ammettere, e che non isgomenti la | i nostri benefizii Ti vata ai militari. Le sal- | page utunno avera fatto concepire a loro no, il dised 
previdenza . ..-». * Poi vien la pace. Qual alimento si offre Il signor ingegnere Welli, che ora trovasi a imente ornati e coperti essi non ottennero alcu- ers, è 1 
Il sig. Thiers svolge qui enio divorante? La libertà. (Vi- | Lugano, ha scritto al Governo di Berna, non po- | di verdi ghirlande e di olezzanti fiori, vi si tro- | no dei vantaggi, che parevano dover condurre una 4848. Il di 
ropeslisi con quella maravigliosa lucidità, e quel- | va approvazione in parecchi banchi. } ter accettare l'incarico di perito per la ‘erifica- | vavano fin dalla sera del giorno innanzi. Il Mo-| crisi. Vediamo piuttosto ci semblea co 
la forza d’ argomentazione, che sono le doti prin- "Qui, per Irenta e tanti anni, a “questa bi- | zione degli studii della strada ferrata del Giura, dopo la sua punta nel Miss quantunque 
cipali del suo ingegno oratorio. Senza seguire | goncia, e prima di montarvi io medesimo, rispet- | a motivo dello stato , in cui si trovano i lavori | fiziali dell tutto inoperoso è la pi 
passo passo il sig. Thlers in tal lunga discussio- | toso uditore de' grandi intelltti del nostro secolo, | della strada ferrata ticinese. me. Così pure uo cnico iii ia per quasi 4 
ne, ci sarà lecito (dice il Journal des Débats) | ho udito discutere gli affari della Francia e del ‘Trovansi attualmente in esercizio nella Sviz- | l’esercito, e le principali Autorità civili. unta fino a prender low pe e senza sta; 
esprimere una volta di pi zione, che | mondo intero. Hl mondo ascoltava. Ci appassio- | zora 1,189,874 metri di strade ferrate. I Cantoni « All'arrivo del Re, cominciò la prima parte i lente tre i prigionieri, sie- toria sarà d 
FSE TA prenbiog quand egli ode il | navamo per grandi idee, per nobili cause, or la | del Ticino, Appenzello, Svitto, Unterwalden, Uri | della cerimonia, cioè un Requiem, composto appo- ido d'orrore si levò a chiedere rappre- compensera 
Tae ei preciso, papi Pene e forte del- | Grecia , or l'Italia; ci appassionavamo pe tale | è 7 non hanno ancora strade ferrate sitamente per tale occasione. Tenne dietro un |saglie verso i separatisti. Hl profitto, ottenuto da portanti. Il 
uomo di Stato e dell’ uomo d'affari. Esamina- | personaggio contro il tal altro. In quelle passi se ‘Sono in costruzione 279,831 metri di | inno, le cui parole erano pur ispirate dalla so- | Sherman, di liberare molti schiavi e di predare dei dive 
Thiers e trarne | in quelle lotte, erano illusioni, ma esse fondavane | strade ferrate, e trovansene concessi altri metri | lennità del giorno; poi una commovente orazio- | molte balle di cotone, indusse il generale Banks vasta lezioni 













nol dobbiamo, nè il possiamo far 0g- | si su nobi 


gi; ci convien attendere la risposta di 





motivi. Il genio della Francia era | 150,761. (G. T) | ne funebre, pronune guale, dal Mis- sceremo il 


























































































fortemente occupato. giovani e di n seri i 
x © ; gio piu distinti del elero. Un secondo inno sultati. furo ne ri 
tari del Governo. 4, per bene dell’ ordine, convenne 0A n $ comple erimonia nell’ interno della chiesa ‘federali Alescandrio, Saint P 
che questa ‘grai io su tal grande Convenne Il Gran Consiglio del Cantone Ticino, nella « Il corteo, organ in anticipazione al- 5 ento Thiers, 
mera non può t re il poese in altr: ‘e il nostro | seduta del 4 corrente, votò la massima dell'in- | p ingresso dell'editizio, si pose in movimento, e al: incol ei “hi 
rogativa finanziaria s'ella non oltiene una ve ptrebbe dire quel uparlo dei sacerdoti in cura d'ani la sua lunga fila attraversò i principali quartieri Li aelatilt piantar 
[ol s fap beni fina Esc pone con altro che colla libertà. metodo, e qualsiasi al- | della città, per recarsi al Cimitero militare, al di | sti in numero assai iAggioneio la sua dispers a nelle es 
pnernie a ricorso dal discorso del le. Tale « Ma io spero che se l' Imperatore, come non la dei bastioni. I feretri, che contenevano le sal- | ne fu di danno agli altri, che, tentando la riscos- îe d'or 
una dimostrazione di Per quante riserve si | dubito, persiste nella sua nobile politica di re pubblica qualunque; si Sid ai dar colonnelli; d'an. iessatecolomaelio, «di | 33° Noa Fisraao boa ra ll quanto si le] 
faciano sull ai o tai parti del, uo discorso, | derci la liberta successiva, essa proverà che non | 45 contro 28. tre capitani, di quatt Lidia clio: | COIURTE pal eso Ng NO16 100 
= i toccò di necess per tutto | merita la mala voce, che le vien data. E se fos- |‘ rale e di due semplici ho tolti dalla | posteriore Li ò rin tutta: sione di terl 
lo Stato occorre danaro, non ha persona, la | se vero che la meritasse, v' ha una riflessione , : chiesa e portati da distaccamenti di gu i- | Tia mollo dubbi il primo st 
n —€m__—_—_m_——_©»©=<=_—=<=__+€AYWT,+——_#PP————— 111111111111 Si assicura 
plichevol gesto del fedel Benedetto , si rimise a Roquefeuille comprese quel muto | vostre, signor Benedetto. D'altra parte, l'esempio | di volta in volta alle cose più opposte ; durai fatica a procacc Juta miseri 
a prese ‘ poi pi di procae 










€ non volendo rinunziare alle sue idee, | del vostro zelo basterebbe a stimolare il mio. | vicembalo, l'ago, la cucin all’ altro. Governo, 
debbono ’lol 




















,, da me dimostrata, produsse Sitce Fangoseta | "Oh! io non son nulla, i0; non parliamo | vello un vero zibaldone. Tutti teser la mano, e for copan- 
un utile effetto, A_poco a i frizz di me. Ma voi? è una bella cosa aver tanto co- la tale stato dell'anin nelli intorno a ciascun giornale rraria s° zione di 30 
raggio! È raria del sig. Mulner, ove cinque o sei era trasformata in una conventicola politica, ed in Den 
— Son orfana di madre; e debbo adempie- | erano assentati a una tavola. breve s° no esclamazioni giulive, uri SAPATA pre 
re vero mio pad l'ulio dell'afltuosa compa: | | __ Almo, presto al tuo posto ! gridò uno | trionfo. Corrado battè le mani, ed Arminio gr e 

— Ah! signor marel gua, ch'egli ha perduta. di essi. con la sua voce si CR 
questo momento ad essere il vostro cameriere, |’ Benedelto la guardò con ammirazione; e Perdono, siguori, perdono, se mi sono ' CA 
I Vorrebbe dire che siete in collera con me, che | questo sentimento, più elevato di quelli che per | dugiato - Parigi Francia espia le sue vite i 
zione ne' lineame pur non ebbi se non buone intenzioni; e non po- | solito avesse, diede un' eloquente espressione alle o; ‘igliuol mio, non ti sei indugiato tu; | torie di vent'anni bruciamo un 
"'‘Seusa, figliuolo; queste particolarità mi | trei dormire in tutta la notte. DIO arto Mitette. poiché, sebbene conlase giù | ci simo affettati noi. Abbiamo somalo îl tam | chio d'onore!... Eli! Benedetto, all'opera 









burino alle imposte, ed Enrico venne ad aprirci 
Bada alle 





fanno male. 
— Non ve le darò più. Non tardai ad accor- 
mio titolo di 


quarantatrè anni, Benedetto aveva, non ostante 
ghi suoi patimenti , serbata tuita la bellezza | brontolando. Presto, fuori le tazzi 
idionale: onde un tal quale turbamento si | nostre pipe! Fa di non pigliar l'una per 





il tuo marchese sdentato vuol ballar la 










mai gli avvenime 
, ti lascerai crescer di nuovo la 









Venezia Vi 



































































































| germi che, dopo essersi burlati di altra, chi crede Dna . LL) 
Ì Francese, gli avventori avevano a caro di coda. dipinse nel viso della giovane Tedesca , la quale | chè non è cusa da poco per un fumatore. pe meg] o, Palio Sole lil ‘enogiegite 
i | mi a lor posta, per esercitarsi a parlare nella — 0h! vel prometto di tutto cuore. fu sollecita a dire: me sta il tuo marchese ? Spero che lo vedre npiacque dare alla sua inesperien g achini, cap SI 
| pigliar così. le grati Aspet- .. + Il dì appresso, Benedetto, levatosi RE — Ml'immagino che voleste, partendo, racco- | e ch' ei ci ballerà qui un minuetto colle sue gam- | giungiamolo, Horo LO Rodi al tra 
t tate, signor marchese, ho qui alcune mele, che vo- | mi albori, stette a lungo guardando il suo padro- | mandarmi il signor marchese. State tranquillo ; | be spolpate. Due sentime PR fitti 
î gliono essere buone. ne' addormentato, e non si potè risolvere a risve- | non gli mancherà niente. Fu a Benedetto mestieri di tutta la sua ras- | re al brav' uomo. Ei non aveva potuto udire, se Ha 
Î Fi Sera alzaio; e, come voltò la schiena il | gliaio. Poi, con graziosa affbilità: seguazione per non rispondere a questo indegno | csserne contestato, l'annunzio delle sventare della "Sepa 
I sig. di Roquefeuille mandò un grido d'orrore. — — La sarebbe una crudeltà! ei pensò; il Polo trgiato il mezzo di fargli piacere, di | scherno; per buona sorte, un compagno del be- | sua patria: la Francia invasa, domata, ta Sa 
Ì — Sciagurato! sei pettinato alla titus; ti sei | sonno gli fa tanto bene! . . Almeno, mentre dorme, | ravvivarlo. vitore s' interpose, dicendo : ta, cetusta d'uocnini e di secrifzi; era un dolorose gnatamente je 
| fatto mozzare la coda no ela più a quel clic ha perduto. Posero mio | 0h! 9, lo s0; l'aria del! Puwere Jae-| | —Arminio, come polete ridere, quand'ab- ferie lio fto; quai cond 
| Benedetto, spaventato, si geltò ginocchioni. mi scuserà se il lascio solo, poichè | ques biamo in capo sì gravi soggelti di preoccupazio- meli siena si este 
| Ab! caro padrone, era necessario. Perdono, rare per lui © Gliela sonerò, ma una volta sola al gior- | ne? Sembra che in Francia le cose procedano o I fo Vl carico 
| perdono! adi gli venne un'idea, afatto naturale: da- | no, Se ludisse più speso, la commozione diver- | di gran passo a vantaggio della patria tedesca. ano Ae 
| 2" Gome! hai potuto consentire a questo? ed | re il buon di a Dorotea, e raccomandarle il mar- | rebbe troppo forte. — Sì, Corredo, lo so, rispore Arminio con l‘del marchese. Da mi gli zuccheri, è 
| i e i A imnenzi è me? Hai po-| chese; mo. giunto all'uscio del salottino, sì fer- | — Ah signorina, è dunque vero che il Si-| lemma. Se, non avessi trent'anni sonati, avrei | fipetuto che non tornerebbe mai in Francia sotto non hanno av 
| bai oss ul sacrilzio alle usatze rivoluzionarie? | mò sens’ osar di picchiare, temendo che fosse | gnore permette agli angeli di scendere ia terra, | preso lo schioppo, come tanti alti, per far pagar | il regno del generale di Bu arte, è che gl cor Guolo 
| 2 Fra necessario! Mel disse il sig. Mulner. | troppo di buon’ ora, e stava quindi per andarse- | pigliando l'aspetto di donne! caro la luto insolenza a quegl' invasori, che da | sidererebbe sempre come proseritio ; cd or ezio 
| non voglio veder mai più | ne col cuor molto stretto, quando l’uscio si a- È fuggi dopo questo complimento, se dar | tanti anni calpestarouo il suolo del nostro paese, | te della patria stavano per essergli 9} eat 
il sig. ci debb' essere un Giacobino! perse, ed apparve la giovane, rubiconda e svelta. | possiamo il nome di complimento all'effusione | ed entrarono a capo allo in tutte le nostre ECIONI dibeva egli fra 6 cossa Vorrei NORORA 
(9 ‘Sempre ginocchioni, e colle ma ‘dorotea s'appose a' motivi del contegno di | sincera della sua anima, profondamente comr | pita Giano a vera per comunicargli queste notiaie | 
i Benedetto bagnava di lacrime il suo panciotto | Benedetto : mossa. — È probabile, Corrado epico, che fra po- E, nel suo turbamento, confondeva tutto, 
nuovo. CÈ 6991? diss'ella; il vostro padrone? | Strada facendo, ei ricorse nella memoria quel Ileati faranno, dal canto loro, una bell' en- | servendo le persone, che non avevan bisogno di 
— Ve ne supplico, signor marchese, degna- | — Dorme ancora, signorina. V'auguro il | breve Una ignota commozione l'agitava: | trata a Parigi. lui, in cambio di quelle, che lo chiamavano, senz” fatte 
tevi considerare che non avrei potuto essere am- | buon giorno. Aveva gran desiderio di parlarvi, di | senza , egli accoppiava un nome a quello Benedetto, ciò udendo, fu per lasciar cadere | avvedersi che il sig. Mulner lo guardava aggrol! "ae 
| messo nella birraria colla coda. Gli avventori | ringraziarvi, ma non ardiva. ..- tel suo padrone, egli, che fino allora non era vis- | una piramide di bicchieri, che andava distribuen- cnr 
| | me l’ avrebber tirata per derision — Oh! quanto a questo, non vi prendete | suto nè aveva respirato se non per quel padrone | do di tavola in tavola. J La giornata dl 
| — Bisognava dunque non entrarci! | soggerione; sono sempre alzala alle sei del mat- | diletto; si. maravigliava delle squisite virtu dela | O oa stadente, il quale aveva | più lunga, ch “n 
| Il silenzio di Ito, che abbassò il capo, | tino. | giovane, e stentava a capire che si potessero u- | in mano alcunî giornali, e pareva poriasse una | pieta di nuova gente, e che le grida de po 
significava chiaramente: « Bisognava dunque mo- _— Misericordia ! una signorina vostra pari? | nire tanti talenti a tante qualità praliche, essere | gran notizia. — , smo patrioltico divenivano ognor più numerose, 
rire di fame? e a Or to arde le |ad un tempo sonaîrice e massaia, ed allendere |. — Amici, i disse vivament, eco le gazzett; | srepitose e noiose, ( Domani la continuazione.) 
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riportato 

Anfggiore vittoria degli uni e degli altri in que- 
Za che può dirsi guerra guerreggiata, non sareb- 
he stata punto di ottenuta in quel Campo. 
I federali haono un'altra volta ripetuto l'errore 
delle spedizioni staccate, le quali producono il 
fanlaggio di attaccare il nemico sul suo territo- 

p, di disorganizzarlo, di togliergli gli schiavi ed 
il cotone, di creare un partito dell’Unione, co- 
me riuscì loro difatti nella Luigiana, nell’ Arkan- 
sas, nella Carolina del Nord; ma di qui proven- 
gono pur sempre le lentezze della guerra , alla 
quale sembra voler porre un termine Grant, do- 
p avere riformato ed accresciuto |’ esercito del- 
la Virginia, Colà si attendono prossimamente fatti 
importanti | poichè Grant mandò via dal campo 
la gente oziosa , tra cui c'erano sovente anel 
persone al servizio de' separatisti. —(Perser.) 


Un dis; 
reca i seguenti ragguogli da Melbourne 24 mar- 
10: « L'oro esporlato ascende n 46,62% once. — 
Nella Nuova Zelanda, i Maori hanno abbandonato 
Piko e Pateranpi. — Il generale Cameron attaccò 
febbraio i trinceramenti, e mise in fuga gl” 
indigeni. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 


sommo, 1. Il combattimento navale nel mare del 
Nord , © l'armistizio, — 2. Dis 
‘0 di Parigi e il disc 
n Russi lussi in Poloni 


mera di Torino. 
‘la di Orano eggenza di 
perte le © di ‘forino e di Pavi 

4. L'Austria ha dato nel mare del Nord 
una prima pruova delle sue forze marittime , e 
il sangue de' suoi valorosi soldati non sarà stato 
sparso indarno. Le due fregate austriache Schvar- 
aenberg © Radetzky hanno fatto perdite gravi in 
uomini, e massime la pri combattendo con- 
tro tre fregate danesi. Quando le perdite di que- 
ste ultime saranno conosciute, potremo meglio 
apprezzare l'importanza di questa battaglia na- 
vale, che debb' essere stata combattuta con 
molto vigore. Nello stesso tempo che ieri ci 
giunse la notizia di quel conflitto navale, e 
se pure quella della’ sospensione delle ostilità, ac- 
cettata dalla Conferenza sulla base dell’ uti pos- 
Sidetis, della levata del blocco de' porti germa- 
nici. Domani (12 maggio) la Conferenza si adu- 
nerà nuovamente. Sinora la diplomazia ha potu- 
to fare assai poco, ma se è riuscita a far so- 
spendere le ostilità, e a far cessare il blocco 
de' porti germanici, ha ottenuto il più. Sospese 
una volta che sieno le ostilità , la pace ne sem- 
bra assicurata, ed accertato il termine dell'eter- 
na questione dei Ducati. I giornali di Londra e 
di Parigi, che parlavano con acerbità e sdegno 
della impotenza della Conferenza, muteranno te- 
nore a questo primo ed importante favorevole 
risultato dell’opera sua, È ora lecito sperare che 
l'Alemagna e la Danimarea avranno pace. 

2. La discussione generale del bilancio nel 
Corpo legislativo di Francia ebbe principio il 
giorno 6 maggio, e il primo a parlare è stato il 
signor Thiers. Il suo discorso durò tutta la se- 
duta, cioè dalle due ore e mezzo sino alle sei, 
ed occupa sedici colonne del Moniteur. Il 25 
gennaio 1848 il sig.. Thiers ha proiferito un fa- 
moso discorso, ed chbe allora a contraddittore il 
signor Duchàtel; ora, secondo un giornale parigi- 
no, il discorso, profferito il giorno 6 dal signor 
Thiers, è una nuova edizione del discorso del 
1848. Îl discorso ha tenuto costantemente |’ as- 
semblea come sotto il fascino d’ un incanto , 
quantunque riuscisse a, nessuna conclusione. 
Non è la prima volta che il sig. Thiers arla 
per quasi quattr'ore, senza stancare l'Assemblea, 
è senza stancarsi. Questo prodigio dell’ arte 
toria sarà apprezzato dal Corpo legislativo, e lo 
compenserà della noia di molte sedute meno in 
portanti. Il discorso del sig. Thiers è la storia | 
dei diversi bilanci dal Governo francese ed 
vasta lezione d’ economia politica. Quando cono- 
sceremo il giudizio, che ne farà la stampa fran- 
cese, ne riparleremo. Nella tornata del 7 il sig. | 
di Saint Paul ha risposto al discorso del signor | 
Thiers. | 

3. La Russia. prende 


sposizioni per tra- 


| terra, che fu sinora esposta al libero pesco 


| gauoli sostennero 
di quattro pezzi d' artiglieri 





piantare la anbiltà ( piccola e povera) di Polo- 
nia nelle estremità dell Huropa , cioè nelle Pro- | 
vincie d' Oremburgo e di Samara. Il Governo, a | 
legge nel Moniteur, propone di fornir- | 

di trasporto, una ragguardevole esten- | 

terra, e tulto che è necessario per | 

il primo stabilimento, e per la cultura del suolo. 
Si assicura che 30,000 Polacchi, ridotti all'asso- | 
luta miseria, hanno già accettato l'offerta del | 
Governo, e che più di 300,000 ettari di terra | 
debbono "loro essere conceduti. Questa popola- 
zione di 30,000 nobili polacchi, caduti nell’estre- | 

I tolta ogni cosa 


lo, e nuda, sotto un cielo inelemente, e intanto 
le terre confiscate ai Polacchi nella Lituania nel 
corso di questi ultimi anni, saranno vendute 
dal Governo a' Russi alle condizioni seguenti : 
compratori potranno esti il capitale di 
compera, pagandone il solo int: resse del 5 e '/, 
per °/, per irentasette anni. Il Governo conser- 
verà i sulla terra, sino a che sia pagata l' | sa 
ultima annualità. Con questo espediente, i Polac- 
renteranno russi, e i Russi hi. Questi | 
sono i miseri frutti delle rivoluzioni! La Rus- 
sia, che ha soffocato nel sangue l'insurrezione po- | 
lacca, e l'insurrezione delle belligere tribù del 
Caucaso, ha trovato un nuovo elemento di forza 
nelle sue vittorie; e coloro, che hanno creduto 
d' indebolirla suscitandole quelle difficoltà, hanno 
indebolito sè stessi e l'Europa , a fronte del gi- 
gante del Nord. La compiuta sommissione delle 
tribù del Caucaso, che non emigrarono in Tur- | 
chia, ha ora accresciuto di 50,000 valenti sol- 
dati l'esercito russo in, Bessarabia. 
nico di Garibaldi, che, dopo di avere accompa- 
voleva visitare alcuni porti del Mediterraneo , 
troverà chiusi al suo iacht i porti ponti 
avendogliene interdetto l'iugresso il Governo di 
Sua Santità. Ma se il Governo poutiticio ha ra- 
gione di non fidarsi del duca garibaldino , nè 
delle sue visite, sembra che anche S. M. il Re 
Vittorio Emanuele abbia ragione di averne qual 
che sospetto, e, secondo il Puys, quel Re avreb- 
be ordinato al suo ambasciatore a Londra di | ge 
troncare ogni relazione particolare con quel gen- 
tiluomo, In tal modo il duca, che in Italia nes- 
suno vuole, resta tutto per Garibaldi. Chi sa che 
non finiscano entrambi a farsi eremiti di Capre» 
ra, Così il Belisario italiano non sarebbe più so- 
lo sul suo scoglio, dove l' Unità Htakian: lo pre- 
vede bloccato dalle navi sarde, e condannato ad 
un riposo permanente e forzato 

3. Il Governo imperiale di Francia, per evi- 
tare l'odiosità di metter ceppi alla libera stam- 
pa e di far morire d'apoplessia i giornali che si 
permettono certe anomalie incompatibili coll’ or- 
dine legale, ha trovato il modo di sostituire alle 
morti violente le morti di consuni ed anche 
il suicidio. I grandi giornali politici 
bollo, per ogni esemplare stampato, sei centesi- 

dunque ogni anno un solo esemplare d' un 
giornale politico paga allo Stato quasi 22 fran- 
chi. Se il giornale si stampa a 20,000 esemplari, 
paga allo Stato ogni anno l'imposta di fran- 
chi 440,000, e di 880,000, se si stampa in nume- 
ro doppio. Questo denaro bisogna che i giornali 
lo cavino dagli annunzii, se vogliono sussistere. 
Ora il Governo francese, per favorire la st 
pa... ben inteso la stampa ufficiale, ha trovato 
un modo facilissimo e spedito. Egli ha ribassato 
di un buon terzo l'associazione del Moniteur, ed 
ha comineiato a pubblicare il Moniteur du soir, 
mettendone ad un prezzo sì minore l' associazio- 
ne, e la vendita a numero, che ogni concorrenza 
da' parte degli altri giornali torna assolutamente 
impossibile. Per facilitare poi lo spaccio del nuo- 
vo giornale uffiziale, parecchi ministri hanno di- 
retta ai loro agenti una circolare per invitarli 
ad usare di tutti i mezzi, di cui possono di- 
sporre, onde propagare il Moniteur du soir. I 

itori di tabacco saranno specialmente invi- 
tati a servire d' intermediari e depositari per 
questa impresa di pubblicità ufiiziale. 

6, Il Moniteur ed il Constitutionnel hauno 
fatto parola di alcuni progetti, attribuiti al generale 
Garibaldi, e che, per quanto dicono alcune corri 
spondenze torinesi, consisterebbero in un’ allean- 
za del Regno d'Italia colla Gran Bretagna con- 
tro la Franeia, prezzo della quale sarebbe Roma 
tolta al Papa e data a Vittorio Emanuele. Questi 
progetti, attribuiti a Garibaldi, ci paiono assurdi ; 
ma molte cose a' dì nostri parevano assurde, ep- 
pure sono state falle e sussistono tuttavia. Roma 
da darsi a Vittorio Emanede sarebbe la parte del 
lupo in lega col leopardo ; resta a vedere quale sa- 
rebbe la pare dell'altro allenta." 

7. Le ultime notizie da San Domingo sono 
del 9 aprile. 11 brigadiere Palanca sostenne una 
gloriosa fazione il 27 marzo, in cui 400 S 
l'urto di 3000 ribelli, muniti 

Gli Spagnuoli eb- 
bero 3 morti , e 70 tra feriti e contusionati, il 
nemico perdette 209 uomini. Altre fazioni mino- 
ri furono combattute. A Cuba si preparano nuo- 
vi rinforzi per San Domingo. Nei depositi di Cu- 
ba, vi sono 2000 soldati convalescenti, 600 dei 
quali possono gia ripizliare il servigio. 

8. Dopo alcuni giorni di discussione sull'i 
terna politica del Ministero, discussione suscitata 
dall’interpellanza Bargoni, la Camera ha chiuso 
il giorno 7 ttimenti sull''interpellanza me- 

esima, e si dichiarò sodisfatta delle spiegazioni 
del Ministero. Durante la discussione, parecchi de- 
putati eccitarono il Governo a proibire la pubbl 
ea sottoscrizione al denaro di San Pietro, ma 
quella proposta sarà trattata in altra occasione. 
Si vede che il denaro di San Pietro è una spina 
negli occhi a certi deputati alla Camera di To- 
rino! 





27 aprile sino al 2 magi 
ento di guerra ha avuto luogo 
ia d’Orano. L' insurrezione della 
Rezgenza di Tunisi sembra acquietarsi da 


fuori dal 
della ritirata, molti 


20 all 


dice 
igie serie. La 
Francia, € 
dere 


senza 


__ La notizia che lo sgombramento di Friderici 
sia stato reso necessario per un ammutinamento 
danesi, sembra molto spar- 
le dello Star di Londra, 


| tutto il 
4.1 duca di Sutherland, il mentore britan- | paga 


scoppiato fra le 
. Ora un 


dopo lo spirito d' ammutinamento 
minacce, nè buone parole val- 
icondurli al dovere, pel che il coman- Sta gra 
i dante si vide costretto di aderire al desiderio del- Città nostra l' appoggio, che si attend 
gnato l’ eremita di Caprera nel suo romitaggio , | le Aron, © imprese ia gran rela nella nolle da bre 
giov 


concessioni olfenute dal Bei, comi 7 
o ineiano a sot. | 
40. Le Università di Tori di Pavia 

no state riaperte Îl giorno 9 di maggio. (1). 


Germania. 


ire da persone 
Î mero 
| di soldati, vi è detto, chiese d'essere mandato 
forlezza a Copenaghen, e poco prima 

si rifiutarono di andare agi 
avamposti. Un Consiglio di guerra ne condannò 

fucilazione; ma i soldati, destinati ad e- 
seguire la sentenza, si. rifiutarono di obbedire, e 
non vollero far. fuoco 


ln gran 


(Sori di sera per telegrafo.) 
del 9 maggio 1881. 
1 6678 


® s ricche | 489 — 


0. 1168 — 
Losdre del 9 i 
mengi 


Gousolidato inglese 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO, 
| Nell'adunanza ordinaria del 12 corrente, il 
socio corrispondente, dott. Carlo Calza leggerà una 
sua Memoria intorno alla trichina spiralis, ed ai 
rapporti di essa colla pubblica igiene e colla me- 
dicina legale. 


Sotto il titolo: Trieste e la spedizione Mia- 


sui loro camerati. Poco "i alle sorgenti del Nilo, leggiamo nell’ Osserva- 


venerdì, la ritirata da Frideri 


nesi, fu tra: 

Selandia. Secondo ordini giun 

pure lo sgombero dell’ isola d'Alsen, 

e si spera averla compiuta pel 5 al 6 corrente. "elle. 

Il quartiere generale denese verrà trasportato in Comitato per la spedì 

Oensee, nell isola di Fionia. In seguito a queste 

disposizioni, alcuni giorni dopo l'apertura delle 
conferenze, non si troverà 

nello Schleswig, ed a 

Prussiani sono già a Viborg. ed occupa- 

i oltre ai *, della grande Provincia del- 

1° Jutland. » 


Stoccolma 7. — Quindi o 
uniranno a Gothenburg sotto il comando del Prin-! Alla gioventù forte, coraggiona 
cipe Oscar. I 

Nuova Yorck 28 aprile. — La Camera 
preseutanti ha aumentato del 50 per cento 
ritti di entrata fino al 1 luglio. Assicurasi che 
il Governo li ridurrà al 33 per cento. 


La Banca 


resti sempre aperto 
ne della fortezza di Frideric 


ignore 


6 forti, di 


invaso lore Triestino in data del 9 corrente maggio: 


« Siamo lieli di poter annunziare che que 

josa intrapresa comincia a trovare nella 
il cele 
iaggiatore. La sua presenza al primo arrivo 


ver. iu Europa, e la lettura data nella grande sala 
so la Fionia, lasciando indietro tutta l'artiglieria e dell'edifizio di Borsa, gli valsero l'a 
i magazzini. » 
u iteur de l armée, francese, del 30 a- n 
prile; reca la seguente corrispondenza da Cope- *, iniziata dalla. colon 
naghen : « Le truppe prussiane incominciarono la Dopo questo impulso, udiamo che anche i privati 
demolizione dei forti di Dappel. De 
cui si compongono, 2 sono gia spariti. Si spar. piacere da certa fonte che Mi 
la izia che il Governo di Berlino vuol far 
inserire una clausola nel trattato di pace, per cui alido appoggio, e dove forse gli sarà dato di 
le opere di difesa nello Schleswig non possano più Organizzare la spedizione pel mese di luglio, con- 
essere ristabilite. La Prussia vuole che il paese dizione posta dal dotto botanico dott. Schwein- 
a guarnigio- furt, per parteciparvi colla sua 
ja, sgomberata doi Da- quarto di spese. Nel viaggio 


io del 
Camera 
parono alla. soscrizio- 
europea nell’ Egitto. 


Consiglio municipale e della spettabi 
di commercio, che part: 


si accingono a fare altrettanto, e rileviamo con 


Londra per la fine di maggio, spetta un 


enza e con un 
Londra, Miani 


portata la metà în Fionia e l'altra toccherà Venezia, Dresda, Berlino e Parigi, certo 


da Copen: 


Dispacci telegrafici. 


di Frane 


8 per cento. — Dal Monit 
recossi ad ispezionare l'ese 
to alla frontiera della Bessarabi 


100,000 uomini.» 


DISPACCI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna AI maggio. 
(Spedito l' 11, ore 8 mm 10 antinnerid.) 
(Ricevuto | 14, ore 8 imm 35 ant) 


Le nostre navi rientrarono a Cuxha- 
ven, con considerevoli avarie, e 120 uo- 
mini fra morti e feriti. — Nella tornata d’ 
ieri della 


Parigi 9 maggio. 


Parigi aprile. 


ha elevato lo sconto all’ ; * Mi accingo. AI mio domi 
Il gen. Kotzebue | © Potrete 
russo scagliona- 

e composto di 


(FF. SS. 


TELEGRAFICI 


Dieta tirolese, fu fatta una nuo- | 1, xo nel 


va interpellazione circa l'abolizione della | S°hre ‘ordinata in onore di Meserbeer. Un corteo 
Patente concernente i protestanti. e 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna A maggio. 


{Spedito l 11, ore 11 min 
{Ricevuto 1'18, ore 4 mi 


Parigi 44. AI 


i Da 


ell'aprirà sol 


otenzi 


ottenere ale 


antimerid.) 
35 pom.) 


rpo legislativo, Ronher 
pace riposa adesso su guaren- 
(e è nella mano della n 
mente per difen- 
‘suo onore e le sue frontiere. Quan- 
to al tristo conflitto, acceso nel Nord dell’ 
, è permesso ora di credere ad un 
cifica. Non posso ere 
msi adunate a Londra 


risultat 


(Correspondenz-Bureau. ) 


o ice en] 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CABI 


ALL'L R PUBBLICA BORS 


EFFET 


pi vensi. 


iù un solo soldato ; Dane! 
neppure nell’Jut. 


vascelli svedesi si 


dei rap- | 
di! « va spedizione alle sorgenti del N 


ere che 


vaghen, di ritrovarvi quel fuvore, che merita la sua co- 


raggiosa intrapresa. Solo sarebbe a desiderarsi che 
nelle città rispettive avesse ad organizzarsi un 
di Miani alle sorgen- 
ti del Nilo, sia per solleciatare le sottoscrizioni, 
come anche per effettuare l'invio del danaro al 
re della spedizione in Egitto, e per tener- 
si con analogo carteggio in esatta cognizione dei 
ygressi dell' opera. In questa linea crediamo che 
Trieste e Venezia non vorranno restare seconde 
{ ad alcuna città. Noi frattanto teniamo atto de- 
gli energici e solleciti preparativi, che va facen- 
do il sig. Miani, e del seguente Appello, ch'egli ci 
invita a pubblicare, e che noi preghiamo i giori 
d' Europa a voler riportare son ogni sollecitudine: 


ed istruita. 
« Venuto in Europa ad organizzare una nuo- 
o, i0 mi rivob- 


« go a voi, intrepidi giovani, affinchè vogliate 


(FF. SS) | « unire il vostro coraggio alle mie esperienze, e 


presa, a cui 
o in Venezia, voi 
mi le vostre offerte, ch'io passe- 
« rò a valutare imparzialmente e colla più viva 
« riconoscenza. «6. Mux 


La rigidità della temperatura e il ritardo 
| della primavera sembrano estendersi anche fuori 
d'Italia, e prendere una larga zona di paesi. Così 
leggiamo nei giornali austriaci, che in questi gior- 
i, a Vienna, l'acqua trovasi al mattino gelata, e 
| a Lemberg,infuriò, la settimana scorsa, una bu- 
fera di neve. Nelle campagne della Stiria la ne- 
ve è ancora alla circa due piedi. 


| « far parte dell'onorevole e grande 


Scrivono da Parigi, il 6 maggio, alla Perse 
veranza: 

« Oggi ebbe luogo, alle tre ore, alla ferrovia 
utica Stazione, la cerimonia fu- 


considerevole, formato di » de i delle bel- 
le arti e della letteratura, maggior parle 
del personale mascolino e femminino di tutti i 
teatri lirici di Parigi, è partito dalla dimora mor- 
tuaria, viale Montaigne, ed ha accompagnato il 
carro funebre sino alla ferrovia del Nord. Il car- 
ro era preceduto dagli zappatori, da un picchetto 
nale, e dalla musica della guai 
tulto il tragitto, ese- 
guì pezzi tolti alle opere dell'illustre compositore. 
Il carattere serio e potente della musica di Me- 
vorbeer era molto bene în armonia colla gravità 
della cerimonia. Giunti alla Stazione, la cui fac- 
ciata era stata interamente addobbata in nero, 
coristi dell Opéra hanno intonato un coro del 
Profeta, che fu seguito da un altro coro del Pel- 
| legrinaggio di Ploermel; e la banda sonò la mai 
cia funebre. Furono pronu 
uno dal signor Beulé, segretario perpetuo dell'Ac 
lemia delle belle arti ; uno dal sig. Thiers, un 
altro dal sig. S.t-Georges, il collaboratore di 
he, che serisse, con quest'ultimo, il maggior nu- 
mero dei libretti delle opere di Meyerbeer. Il ba- 
rone Taslor, che parla sempre, non si lasciò sfug- 
gire quest’ occasione di pronunciare, secondo 
sua abitudine, alcune enfatiche parole in nome 
della Società degli autori drammatici. Dimenti- 
cava di dirvi, che un cordone dello strato mor- 
tuario era tenuto dal signor Auber. Si notò l'as- 
senza di Rossini ; credo anche che l' Imperatore 
non abbia mandato alcuna sua carrozza. 
« La morte del celebre maestro arresterà le 








om olio ed agrumi ai frat. Ortis; © da Odessa 
Hark auste. Sfefano Oporich , cap: Seculovich, con 
avena ai fat, Malcolm ; alti erano in vista. 
Seguita fermezza negli ol, in particolare dei fi 
e merzoîini, e così pure negli ol dalmati 
guatamente per i uuovi d'Istria, preferiti dal consu 
so, quai comuni mangiabili. Pel poco di Bari arri 
i esternano pretese di d' 240, sconto 12 per 
Uly Ml carico avena qui giunto di Candia, si vende 
via franchi 48:45, è staia 2000 di Qlessa, a li 
re 7:50. Si manifesta sempre opinione 
gli zucheri, che qui mancano. A_ Treviso, 
Noa hanno avuto, ier, alcuna importanza sul mer- 
cato, con fermezza dei frumenti. A Rovigo calma 
olio maggiore in tutto 
Le valute non variavano puato; le Banconote rima- 
sc ito a 87/42 equamente em i pes 





OSSERVAZIONI 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


del giorno 410 


cambi 
Fiato 


100£40. 
400 tiroina! 


Testi ini: 
. i, 476 


per 100 marche 


Do pio d' Ames. 
» di Genova. 34 93 
di Savoia. - 


Tailori bavari . 
GMT. 


206 
216 


METBOROLOGICHE 


di Roma - 6 884, (sare Score 


» diPurma. — — ÎVorso preso sl LR! fici 


| peso e laegrain 


tito nell'Ossorvatorio del Seminario patriarealo di Venezia, al altezza di metri 20:21 sopra il ‘vallo dal mare — ll 10 maggio 1864. 
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297,46; dd; 12/3 [59 Nuvolo 
41,7 [69 Pioggia 


331,19 
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fe [Dalle 6 ant. del 10 maggio alle 62. 
a, ORONONETRO | ASTA: Temp. mass. 


fo. | Ft detta tua: giorni 4 


nicestla . + 
fitti de! Tesero 


e giagno . . + + 
Prestito 188) con ioni 
Azioni del! Stab. m 


pit. svedese, alla Luna. 


Stokes Bosd, 


l'Europa. — Da Trieste 
utigart, alla Stella d' 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 10 maggio. 


Arrivati de Verona i signori : Hierta C. 1., ca- 


de Waldeck co. Maurizio, al Restaurant a S. Gallo 
— Da Milano : Nélen Giulio, alla Belle-Voe. - Mé- 


ctardo, eecles. ingl, alla Vittoria. — 
De la Chaumette Andrev Roberto, poss. ingl, alla 


Giorgio, alla Vitoria, tutti quattro poss. 
Gildersleene Giacnmo, poss 
Partiti per Vienna i signori 
— De la Rue Aymar, - De Mi 
‘Per Verona: S 
= Of Brecko 
Ì e Combettes 
De Channe Harold, 
{_ Marti 
{ dova : T 
Trieste 


Richter Carlo, gent 
nente colonnello russo. 


Pfander Giorgio, possi. 


Tila Lana, — Do Zali cav. Edoardo, fupio: | Vili, tatti te pese ingl — Pos L 
gato al iekerao di Verona , all *iella d'oro. 

vd, capitano americano , da Barbesi 
Da Padore : Koch Federico, posi. di Zurigo, si- È 


ammer. — Lamm Oscarre, poss. svedese. 
Koch Sigismondo, negoz. 

— Da Monaco: loss 
N 10 maggio 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


N 40 maggio Arrivati 


eun tempo, attivamente. i 
cun tempo. attivamente. Meyerbeer erasi final 


lavoro a madami 

Si legge nell'Echo du Pacifique, in data del 
2 marzo: « Ieri mattina. alle tesi potra 
nello spazio di 15 secondi, a S, Francisco, furo» 
no sentite venti scosse di terremoto , due’ delle 


i Sopl porti N movimento era ‘ondulatorio 


L'ufficiale perlustratore sig. Berna, addetto 
all'I R. Commissariato di Polizia di $. Marco, 
mentre guidava la pattuglia d’acqua, alle ore $ 
circa dell’ altra notte, scoperse in- lontananza 
quattro individui, che stavano fermi sul ponte di 
l'Oglio, e che alla vista: della pattuglia si die- 
dero alla fuga, verso la parte di Cannaregio. Av- 
vicinatosi il Berna a quel ponte, scoperse un bat- 
tello ed un uomo, che lo custodiva; il quale, qua- 
lificandosi per certo Terenzio M., battellante' di S, 
Anna di Castello , dichiarò che quattro persone, 
a lui sconosciute, lo avevano incaricato di cola 
attenderli per tradurli ai Tre Porti. Fatta dal sig. 
Berna un'ispezione tanto nella barca del M., che 
nel luogo, dov'essa era approdata, Irorò promo 
il ponte un lungo scarpello ed altri strumenti, dei 
quali si servono i ladri. Il M. venue arrestato. 

Nella sera del 7 corrente, in Prazano, la ca- 
sa di Pietro Demenegli venne invasa da cinque 
sconosciuti, armati di pistole e bastoni, i qua- 
li, dopo di aver ferito nel piede il detto Deme- 
neghi con un colpo di pistola, percosso il suo 
famiglio, e intimoriti con minacce un verchio 
zio e la madre del mi rapirono il dai 
ro nascosto nel granaio, consistente in 18 doppie 
di genova, 2 mezze dette, 20. napoleoni d’oro e 
due mezzi, 4 sovrana, 40 svanziche e 27 fiorini; 
come pure altri oggelli preziosi, 


n_———1— 
ARTICOLI COMUNICATI. 


so 


ndo visitato l'Ospitale di 
mosso dal suo cuore quanto 


Maria senza 

chia conc el sacro Oratori 
E manter 

tale un valore, 


gesse dalla Sci 





ì si scorge quanto egli attin® 
a dei nostri sommi 
Donna, da lui ideata, tocca 
quattro angioletti cogli em- 
blemi dell la gloria. le fanno dintorno 


graziosa 


ita combina: 
risaltano 


che a pochi è € Î li procurare € 
quasi strap) ‘petto verso la 


uesto Spedale 
suoi serisi di gratitudine 
per tanto do 
dere la cosa a pubblica ci 
quanti sono gli 


4“ 
Le emozioni simo, pari a quelle di 
com lena affannata uscito fuor del pelago alla riva, 
di volge all'acqua perigliosa, e guata. saranno di leg” 
gieri comprese speciaimev dre, e sappi 
come sembrasse gi ie l'ora estrema pel qua- 
drilustre mio figlio Giorgio : tanto fieramente imper= 
versava in lui morbo acuto e complica! Ma | 
divina Provvidenza, per alto di suo sommo favore, 
volse in gioia quei presentimenti di acerbissuno lutto, 
che stavano ognor più per tramutarsi in fatale certer= 
za, e fu mi Jei in tale cangiamento auspicato, 
il dott. SiGnonETTI. 
imparatile letizia pel ricuperamento di un 
figlio. unico maschio rampollo, con cui Dio volle ral- 
legrare © sostenere la mia declinante eta, è pari alla 
‘onoscenza che serberò perpetua, e che pubblica 
to al redento Giorgio ed ‘alle meco esulta 
attesto e proclamo: riconoscenza indele- 
so egregio dottore Siznoretti, che vide e 
strò a tempo quanto la retta diagnosi scopri 
esigeva. e condì la sua benefica azione con tali 
mure ed affetto, che lo dimostrano quanto apre 
bile nell'esercizio della scienza salutare, tanto pre 
so per esimie doti di cuore. 
STENNO Scomant 


AN MORTE DELLA stenon 


ELISABETTA BUZZOLA ZULIANI 


di Perarolo 
avvenuta il 29 aprile 1861. 
LA MADRE DI FAMIGLIA. 
Maulierem fortem quis inveniet* 
Prov. 31, 10. 


Sonetto. 


Che soccorrevi d 
E tergevi il suo npietosità 
Che l’'uom non gia, ma Dio miravi 
tu la donna forte, e tu l'anello, 

tener seppe Îa fu 
E il lustro antico di splendor novello 
Per te rifulse, e di seconda vita 
"Tu delle nostre donne il tipo antico, 
hiare per fede e per amor d 
Grandi per carita verso il mei 


quello, 


ale esempio 
rasa. 





toria, - Lathrop B. Tommaso, ala Vittoria, - Bassett 


ugl. alla Vittoria. 
Walker Giorgio , 


| Torino: Epstein Bronisavo, poss. polacco 
Genova : Weichsel Roberto, possi. di Magdeburgo. 
Per Milano : Pochet. Andrea, poss. frane. — De 

— Grabbe Michele, te 
Tiwot Eugenio, posi. 
frane. — Voung D. B., - Richey 1. B., - James 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Vittoria. — Bourrie Giovanni. avv. franc, alla Vit- 
toria. — Beraud Prospero, negor. frane, alla 

toria. — Youssoufian Dikran , da Danieli, — Nara- 
douguian Agopik, da Manieli, ambi poss. di Costan- 
tinopoi. — Lowe Giovanni, poss. ingl, da Danieli. 
— Cludolf Nicolò, poss. russo, da Danieli. Bon 
temps cav. Giorgio, pose frane, da Danieli. — Blae- 
que Edoardo, possid. napol., di Danieli. — Procter 


15,3 
100,8 





Partiti 





———_— 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO - 
1 9, 10, 11, 19, 13 e 16 ai SS. Apostoli. | tino 


turno xaimnan, — Recita straordinaria che ver 

tia eseguita da una Società di signori dilettanti di 

leneficio dell'artista D. Sipell, — La 

mer. — sua gran giornata. Gon farsa. — Alle 
ore 8 © mezza 

————————62zZTK 


tstrin: indirizzo 

Piena ‘a S. ML P 

ld Messico, IL Principe di Wire 
edicatori. ccangelici nell'esercito, 
1 | Smentita. Consolato austriaco in Algeri, i 
ber | barone di Wr'erthern, — Neguo di ia; 
_ De | è figli di Garibaldi, $, 4. fil Duca dl Aosta 
ndeorso respinto. Dichiarazione degli studenti 

di Pari. = Due Sicilie: strada ferrata da 
Foggia. Bari. Notizie di Napoli e Sicilia da 
te dal Giornale di Noma, — Impero Russo: 
ritratto è autografo dell'Imperatore al prin 
she | cip Gorciabaf Arr deportazioni e up 
fi, posso plizii in Polonia. — Impero Ottomano ; coa- 
= e Cho= | Forenaa per la duestione dei conrenti. greci. 
di Durazzo e di Tunisi, — Erancia 

insussistenza. del bocco fittizio, Sessione leg 
slatica del NS: tornata del i aprile; di- 
Seussione del bilancio ; estratto del discorso del 
fig. Thlers. Notizie tell’ Algeria 5. riassunto 
delle notizie pubblicate tai Movitore Algerino. 
L' Svizzera : progetti velatici alle strade foro 
rat delle sth, L'ingegnere Vetli, Strade fer 
Fate nella Selszera. Inempatititità della cu- 
Fa el'anime colle mansioni scolastiche, — Gere 
Matia cd prigionieri di guerra danesi. Rimo= 
Miiunze all plenipoteaziario danese alla Con 
ferenza, Fatti della guerra. — Danimarca: fue 
CO mtlitari. — Sveria € Norvegia : mutri- 
Meo mrtucipesco. — America, Oceania: ca» 
Melzo Pe" cinie Recentissime ;. Bullet= 
tizio: della giornata, — Falli diversi 
22° dagzettino Mercantile. — Appendice; 4 

marchese di Roquefenille. 


due, (tane, | Lnperatore 
‘Per Pa | tembery 





SEE 


RETE Ernia pi) 
















la 
ma è una falce 
scoperta deldot- 
tor Corvisart, 







tanze di concorso, corredate de’ documenti 
allo statuto arciducale 3 dicembre 1853 


‘essere prodott: nel prefinito termine, al re sia hi 


ELISIR DIGESTIVO 
PEPSINA 



















ATTI UFFIZIALI. mt 1807, rive preci 



















































































































OT A darai col degosio di Bor. 153 in 
N. 145 AVVISO D'ASTA, (2. pubò.) fico credito al orso di Bor- | gi0 Commissariato,‘ vrettule, PR ABI inecico di s.N 
"Bi nuca ‘n consono nodini, ‘che Gal Uficio di quasta L. R. dall'atto dell'offerta, © da comprovarsi seguito Littade!la, 30 aprile 1865, reni FIVE I PREENINRRE D V:R(eby l'imperatore dei 
Tntondetza ni Metà pubblica sata 8 giarno 22 maggio cre. creatura inca della diretta, mediante l'esibizione del TR. Commissario distrettuale, IL PIU COSTAN SISI Mb? pranredì, peri 
Ò dallo ore 10 anima “ile ® pom.» code deliberare in aittanza | relativo confesso di casa . 'SALSILLA. ( Dall" Ouserratore Triestino.) di nome è l'torita del au inveniore la raccomanda, 
il si sugo one la mat Car sto desert sot | gm argnto nd i rari Tebe NI SOA E Senza lcua fatica dello slumaro 
| Pie eli dra di delibera o argento, nd n cs A SEIT, i pro |--La Presidenza della Socio filarmonica di Mass - | e*fegi intestini. Mediante la sua influenza , le cattive 1 
ER io vin tr è vieta LR Lon SO SE deo vii Pit coro 
Î sicurtà ‘i riguardi dell locazione. con obbligazioni di pubblico della del ch'è aperto il consorso al posto di un maestro Some per incanto, e le gastriti © le gastralgie le più 
| eredito a corso di Horsa per un importo pari ad un anno © | eotenrizà mib-inito TAMESTSNAA Chania di Massa. belli è micranie, mali di capo provenienti da cattive frao 
i terzo del canoe, gi in appeso della snttzone di cr [Rovigo rei "scalo in annui fior. 600; la du- Heston. sparistono 0 vengono rapidamente modi 
Il sug rg prtioone à putti he ieri Selice alle peserzioni, con'emue daino IST: coll obbligo file. Le signore saranno contente di sapere che me- 
MT air st alle 10 antim. | gelata. devono atene e eiimio ia iugno 1NS8, numer | della residenza n, Parse, n sa din questo delizioso liquore, i vomiti, ai quali van- 
Va rano Fato mancia mln erotica 1, parte J| __i Lo nitro condizioni tono ostensibili presso.’ UMi- É no soggette da isfato interessante, cessano; Î Vecchi eu 4 
| Dall IL R. Itendnza prov dll finanze, ri 17458-2225 inerita ne È : cio della Presidenza UncuENTOREOLOWwAT. (Lario sone 1 sine riore 
sp Sononia, 7 maggio 1864. pe di Lt ode 4 da consegni spare | -— La pomina spetta alla Società 3 Ù ® | delia ioro salute € vitalita 
| L'L R. Consigi. di Prefettura  Intendente, P. Ginasst La cauzione dell'offerta segreta, è da consegnarsi <P fi concorso rimane aperto a tutto maggio 21N0| cu, cga questo rimedio, è esso stesso Prezzo: franchi 350. n 
iii puerisine LB Cammini, 0 Bembo | "9", megisratara delegata, sono ose, done Fo corrente: 135 aprile 194, ti mune Port eeuria famiglia Qualora la sua TTOa{] 
i 4, La Drerisione delle be È PINA ire i San | raro d'Ufii, i tp, panimetria © prof, i ae ciare. di L si ti medico dela; “anciuli vengano celti da eruzioni | gang eaeooa — Nuoso medi 
| i "a Ds" Becchi al | persa ed i due copiati d'agalto- nen che la descrinone 735 | alla pelle, dolori, tumori, gontatur s3oori di ola 74 sE C. Mag amento prepa» 
1 sone pigione el | Fell'arcine strada 15 ottobre 1863 pezza 2°. no o da qualunque altro simile miale, un uso per- ‘om le 
i f aa 347, 308 nm pine fr 190; | l'e “ine pro LA DITTA same 0 da quela sguento, è allo a produrre una EGETALI aL MATICO figlie del Mat. 
i 'Martova, 3 maggio 1864. o | Guarigione perfetta. v GRIMAULTLC rar RUNE fico, pista de 
al —_ L'L'R. Delegato pro., hr. a Paaro: GIUSEPPE TROPEANI 60,2] 7 ricue are cime e rsO8 ML SENO |P ri ne e ni 
| AVVISO (4. pubd.) Non si conosce alcun caso in cui questo Unguens | 1 DA impre di ‘conseguenti infiammazioni. Il cele 
ì ‘alle gambe 0 | bre Rieord di Parigi ba rinunziato, al primo suo 
| AVVISI DIVERSI CAMPO SAN MOISÈ dato etica | appari a tti gli alli medicamenti Linbentome 
ì capri al | al'Uttopcra al principio del male: le eageetato in ttt 
cha ha ricevuto grandi assortimenti nei diversi 2 COnRedane iene | casi dl atezioni croniche ed inveterate ribelli alle pre- 


le otterrà la guarigione | purazioui «ti rimedi a base metallica. P. 
igi, 7. rue de ja Feulltade. — Pres: 





coli di Francia ed Inghilterra per la stagione 





N. 495 RL Ala indo le Pillole. Di posiio a 

















































































































































'Protincia di Treciso — Distretto di Oderzo, estiva, a prezzi di tutta convenienza, e special- x pa i; 
Li a di Trovi — Duetto di , TELI, QUANTUNOUE DISPE- | #0 l'iniezione ir. 3125, delle enpaule fr. 5, 
I i. Nel giorno di mercordì 1 pv, alle ore 10 (a vete eee RSS [mae 1a [uterto Deegenio Jaconets, MARSI INTERAMENTE: —"“ SMI 
Nel giorno di mercor gno pi, al So DI CONCORSO. SMI, 
(0 antim, nel locale di residenza di questa R. Delegazione prov. Vacante il posto di * presso questa Depu- | Pereala Bareges, Mozambiques, Man= rito, pustle, dolori acro= n gnata di em 
sarà aperta l'asta di cui si tratta, sul dato regolatore di fio- | tazione. si col presi eso pel suo rim= | figlie seta e lana, Selalli, nonchè in Li Mio sat D giorno : 
i rini 4900 quale salari tabilito da darsi | p tabik L ben 1) Li 
bi n Sb caperiormente stabiito da accordarsi | piazzo ln via sable s : : a ben È ela rie 
Titere. e la delibera seguirà a favore di chi offrirà di | Ogni aspirante dovrà a tutto il gi uomo, Stoffe, Mobili, Cortinaggi e giorno, € qi £ RE 
\ assumerla col maggiore ribasso , sore approvazione. | p. ., insinuare la propria istanza al protocollo dell'UT- | Telerte, per cui si rac ‘omanda. puri £ OI 
Di iii lese MIO, oto a prova dell'età normale 5 GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA sé 2A marzo, 
MU di tariffa o con carte di p 3) Gli attestati degli studi per si, è cioe È nai Quelle malattie della pelie, a cui i fan H nanzi all’ init 
I a prezzo di Borsa, o mediante avallo di perso le 4 classi ginnasiali od elementari d II per io più come £& pagna, confe 
| td atvent, e ‘omo il, conclta dala Di. i Sementi ove ia suo, o | La rinomata pasta entafricia | esatto so C. serpiggine ni | pai 
{Il La fideiussione da prestarsi dal deli sia attualm bile ; pustule + sono presto le € guarito, senza Pi La deco 
Ì for. 349,130, è potrà efttuarsi, tinto co Pd) o saggio di climatiche 1a Dent DEL DOTT. 7 
ilo in denaro presso 11. IR. Cassa di si riserva di far ripetere alla sua presenza dal con- | approvata dalla fa ui AL geni 
" pro i dn prot °C di A ae SERRAVALLO in TRIESTE |A] == cn ter 
U lu quello della comunicata Superiore approvazior posto è annesse 1 504 uo di fior. a giust lo come igl redio di fricic ast È 
vi A e e aa. | Li renioa è Ci speso dl Caneglo n e | Agiut MOI, COMO rit seiano di costante utrcio | ’’Caneneri te per la pel- ui fot Oto preparato a freddo «pare: i al colonnellà 
7 to a ino emervanto del deposto dala Sovrana Pane 18 | VOOIA AA Supicio a perovazione Somaliche. essa rende la gengiva ben solida. e. per Erusioni Mas'iecscan nd et po dello sta 
? Mea into e mmie dispari, cd a termini del copio | NON 20 B0Te MED tati conseguenza, impedisce la caduta dei denti. lasciando 3 cl s° corpo d''a 
ni tato d'appalto approvato dall'I. R. Luogotenenza col Decreto copio nella bocca un sapore piacevole ed una dolce fre. x el reggime 
iù 89 pp dpr, DI68, que fer part negra de Bent O = SOT tana, — | retta ict pa ai il ee oa | rano cl si io 
| relativo contrato, el è estensibile fino a questo. momento è Luigi ‘revisi vi denti Ono Sua e fe rparire quella materia pie-| fegato — Intammazione, di hs] tonio cav. 
chiunque nelle ore d'Ufficio presso l'archivista di questa LR. Tiro glrzent di aprire 1g Letbra — Mal a] jtevoli 
U Delegazione provinciale. — | tfosa sì nocevoi nti è ve conserva sempi MLT 
nice gorà pubblicato în tuti i Comuni dell pi RZ I Rnivala LI Giada bianchezza © ia solidita. Essa è ancora iu rimedio | ® io della 
id le sarà pubblicato in tutti i Comuni delli pro- ‘mmissariato distrettuale di Giiadella | pi ‘marinai, bitanti dei lidi, 
vini, ele Ci cpl. poi, el mei pere | rito darte di adele | rezin 2 mind, 0 Mato gg di are, 2 mento fn 
ui le di Venezia tto bll maggio, n Vo LI recto na | come rimedio preventivo contro lo ‘bero le febbri tifoi B 
ili o-chirrgico otiicà del Comune fi | _ Unico deposito in Venezia. Farmacia | zioni putrie 1'Obo di SERRAVALLO, perfete BE 
ti le quali N. 1,150 hanno diritto a gratuit PIVETTA, Campo SS. Apostoli. rale — Ulceri a eziandio i più è buon Ki 
| de quali, 160 nego re di VETTA, Campo S6 AESetSt rsogiete |" gusto mi ta i} 
hi cavallo. L'estensione della Condotta è di migli no , non | soprintendenza del prof. HOloWay. | = AI gen 
lungi dle tutte buone e in piano. fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso i I = calata 
da appaltarsi la cenirale 24 Sirand, a Londra, ed in tutte Je Farmaci ni carlo di Nd 
nutenzione, dell'a no | © Drogherie dei monio s so Veile; al 
4 e il scolo di confine, tra il ponte di Porcara e qu ù ” ” n mento d' arl 
i - Fhimonsoa "| Olio di fegato di Merl fosfato i 3 mata 
i Santi nel Comune di Sermi ella 
ata gi erà ia questa residenza 30 maggio corr. alle io di legato di Merluzzo, con loslato lerroso. Bn 
i ore 11 antim. Preparazione del Chimico ®. Zametti, di Milano, fregiato della Medaglia il maggiore gi 
Ki La gara verrà aperta sul prezzo fiscale di fior. 4638 : 86 ‘@ Incoraggiamento dell'Accademia fisio-medico-statistica | | pepositarii della suddetta farmacia e dro- penheim, € 
I per la sistemazione, e, sul canone anuuo (di fr. 2870 Quest' Olio ‘bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati e sensibili, In breve i i. Zampiro= Taro meli 
r Ja manutenzione, depurato così îl detto canone. dell nfranca le costituzion he le più deboli, Arresta e corregge ne' bambini | vizi iglie pettorali del- è: Padova. Cornelio; Ficenza, Bellino Va ilo i 
Verona | Frinzi: Legnago. G. Valeri; Passano, principio da 






migliora la nutrizione e 


porto delle. mercedì degli stradini, e di quello delle erbe che | rachi vegetali sem- 





tutti qi 





Nalmie. Esso opera superiormente 


lronl riescono vantaggiosi, spie- | piici, sono famos iti: Clin, Del red 


Mare i 
Belluno, ni capitani, 


losa, e massime poi vale n 





Treviso, Bindovi; Ceneda 





asia sero 





io Îì gioo, perchè superie- 
























































Î cedonisi all'impresa, assuntrice 5 lasi in cui l'@lio di Fegato di Merluzzo e i preparati 
nale" qlla pr la riduzione del trono d'igine | gando più pronti suoi eelli di quanto operano separatamente ì detti furmari. ( Gisstia Me fini Lot. | Di d'ogni altro proparab». Agiscono etc fulma, Mutui; ' Trento, Giuppe 
ELI strada, sarà pagato metà dall’ R. Erario e l'altra metà dal | N. 19. 1863.) cemente per la pron il Este, Martini; Adria, Paolucci; Rerere, Co- zak di Ottel 
i) Comune di Sermide coiateressato, ed il canone di manutenzione MIRANO, da 4. Zanetti, via Spalari. — Bergamo, da Speranza — Livorno, da Boirivani. gina, grip, | ghi: Montagnana, Andolfato; Tolm Chiussi: or mo tenenie 
per un terzo dal primo e per gli altri due terzi dal secondo. | Weroma, da Caliari e da Frinzi. — Mantova, Padova, Zanetti, piazza del Di io è | denoue > Varaschivi : Aagusi, Drobaz: Fiume, Rigotti; Del 9 
‘Oltre gli indicati importi periai , serviranno di base al- | Wemezia, Picetla — ed in tutte le più accreditate Per ie domande all'ingrosso, cantanti e declamatori. (Efletti garentiti.) Spaluto, ue Grazio: Sebenico , Mistura e Beros; Mane el 
î L'asta i predisposti capitoli tecnici, amministrativi, annessi ai È Viani e Mazza, Zanoni e Parbelta. Milano. È: tora, Rigatelli, Maniazo, Janna. Francesco H 
iI 4, portante 
I F e al primo 
ih (32 pubb. 432 battaglia pi 
IN dasse © 
di | — È: La deco 
i ni dd 
Sb + Maggid 
VE capo del gl 
Daniele bar 


ii Col 10 maggio 1864 sulla Rete VENETO-TIROLESE, le Corse vengono modificate col seguente il jd 


La d| 


(LA 0 R A R I 0 . tm 


fra PESCHIERA e VENEZIA e@fra VENEZIA e NABRESINA. fra VERONA e BOLZANO. petali 





























verso BOLZANO Da E ANO verso VERONA 





STAZIONI Ore e Numeri dei Convogli 


nza da Numnestvi per Venezia e Miano fa se- 
le da Vieswa e da Sisses, nonchè alla 





La Corsa 8 in parl 
guito alla Corsa N. @ provei 











pitano Frai 





















































































































Corsa Celere N. È proveniente pure da Vievwi nei giorni che ha luogo. 
sa fi in partenza da Nanmesina per Venezia e Venona fa se- || TORMO » + + + (62) (64) cesco Vorgl 
i x le da View e da Bona. bauer e € 
muto nec port. è venoner. v.... partenza . | 249p. [| nozwo. nti Re di 
% ergamo ». +» x arrivo | Gottfried, 
Ore e Numeri dei Convogli. Biaes: o. VERONA PN.» )rartenza memo + - fraricuza Foienteid] 
| PI SORANTO io] Mae) radi a 645 a $ arrivo | arrivo | % gimento Rd 
® nano; tp. — |— | — 635, Ala» + - partenza] ROVERETO. - Pparlenza al quartier 
ei, 10,400. viscme? sen |= 7.46p. TA achlvs) | vo co Uchi 
RIESI Ù (20) ROVERETO.» dpartenza | Ala o trartonza ciatori : al 
ESTIVA rivo | 4 ° [etto allo 
| cade pescate part] — #22p.| | MENTO - - ipartenza| 10, YERONA PN Srartenza Checa 
| Verona PN . » |-|-{ 941s] | voizo . . arrivo | 11550. : venONI PV. . arrivo Ù pio della « 
| vinona r. v.. .jME | T D.20p. ciatori : al 
- tpar.| — _ FSE di Bottlemi 
uoine » è + a spa — e MANTOVA. Del 48" hi 
i con od te Ferdim] 
IMG LIAN O: PADOVA + EE CE: 
A ; mt ES Da VERONA verso MANTOVA Da MANTOVA 
MESTRE» . ” Il 
tpar.| — | TIFA 
| messe». + venezia. . > > art TAZIONI | (23) | (25) | (27) [| srazioni | (2 
| af Corsa mista | 
Il VENEZIA » +» por) sare 
Ì venezia. . > part. | vinona e. v.. part 10.10 | 83 
| : ) eo es » P a manrova . . part.| 8.30 a. |12. 7 
Ì tomi i a ein] Var | n pare. | 910 » |4240 p. MARG 
ipari.| — |756»11123»| +) part. Villafranca) part.| 9.44 b RIC 

























VENEZIA + 33. lito. 
833 » 12.m.g.| gar. vare. | 939» 


gar. 


Villafranca vanONa PN. 





















































































































Ì ; meo. a 
MESTRE + + + ii t part. % part.| 941% 
PADOVA è + + CONEGLIANO» -} pari. MINTOVA . Arr. venovar.v. arr. | 1.502. 
arr. 
gar. tam... dx 
Mesi» > + <3part. tran Avvertenze. 
i maori rt. 337, sommi. - + -tpari ? 9 
t part. arr. A La dispensa dei biglietti di corsa incomincia un'ora prima della partenza dei Treni elle dett a 
veRONA PN + » munesna . . Stazioni principali, e mezz' ora nelle secondarie, e termina nelle Stazioni principali cinque minuti SA 
PESCHIERA > > + OM. ? port. prima della partenza, e nelle secondarie al suono della campana che annunzia l'arrivo dei Treno Ta CRE 
PREARIARER 1 bagagli dovranno esser consegnati nelle Stazioni Principali (5 minuti prima della partenza Fur al 
25 part. del treno; © nelle Stazioni intermedie, prima dell'arrivo del medesimo. De 
j farm. I bagagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera non dovranno essere formati di og- a 
iper. sla rana (pai dali gelli sottoposti a vincoli di Finanza; avvertendo che in caso contrario si riterranno responsabili altari 
| arr. Nunnssiva colla Corsa 8 per Vievva e Bepi GRANA Se, Hindi 
Î Pt ED. proveniente da Mitano e Venezia, coincide a Le Corse estive fl e 20 vengono attivate e sospese nei giorni indicati da appositi avvisi. Mi] 
sli Con 18 e 9 promsicae da ito e Nowga, cruz | © Le Cone Ceri fre Visa è Tuus sono peroliche, e Bguran in apposito avviso i giorni difhdente 
i emma in quei giorni che ha luogo. Miliainna ia eni hanno rogo. cigliato, 4 
i; x ” - a Verona, il 44 aprile 4864. Irpino 
) Gli orologi delle ferrovie sono regolati : della gio 
î x 1 iv BUFFETS a PESCHIERA, VERON; mes: ess; % 
1 Da Milano sino a Peseblera col tempo medio di Torinos da Pesehiera sino a Gorizia col tempo medio di Verona; oltre Gorizia È IA P. VESCOVO, TRE cd UDINE. Îì ‘mari 
col te edi si ist È : un po” 
Nite" Perimo è #3 minuti n rando del tempo medio di Veroma, c questo . 44 minuti in ritardo del tempo medio di Praga LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. a 
i i Treni N. 33 e 36 fra Peschiera e Milamo per quella talia, sono ‘Corse Direlte per cui i viglietti dei passeggieri vengono per le medesime tranquillo] 
aumentati DIRCI siziaie È . È 
|| () Fino a che non sia in attività | Orario nuovo della Linea Viemma=Trieste, la Corsa (8!) rimane l'attuale, cioè partenza da Nabresima ou 
| ( Segue il Supplimento N. 61.) I 


alle ore 7.29 pom. arrivo a Trieste, ore 8.12 pom. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 14506. AVVISO D'ASTA. 
Si reca a comune notizia, che nell Uffici 
Intendenza si terrà pubblica asta il gi 


(2 pubb.) 


dall ore 10 antim. alle £ pom, onde deliberare in aflitanza | rela 


Al maggiore offerente la realità camerale sotto descritta, sotto 
fiserva però dell'approvazione Superiore, nonchè sotto le altre | 29 
condizioni dell'Avviso a stampa 11 aprile a. c., N. 1151?, 
fia le quali si ricorda quella dell'art. della costitazione dll 
aicurtà ai riguardi dell locazione com obbligazioni di pubblico 
credito a corso di Borsa per un importo pari ad un anno e | eo 
tn terzo del canore, ed în appresso della sostituzione di cor- 
rispondente cauzione immobiliare o fondiaria 


Le ollerte in iscritto, si accetteranno sino alle 10 antim. | gellata, devoni 


del giorno 23 maggio suddetto. gli 
Dall" I. R. Intendenza prov. delle finanze, ri 
,, Vevenia, 7 maggio 
L'L R Consi. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst 
L'I. R. Commissario, 0. Bembo. 
Descrizione dello stabile d affi 

4. Locale terreno, detto lo Stallone , nel $ 

Polo , parrocchia di 

civ. 8° 734, anagrafici 387, 348; annua pigione fior. 1500; 

da depositarsi for, 450 ; decorrenza da 1.* giugno 1864 a 31 
maggio 1860. 


N. 4590. AVVISO. (4. pubb) 

Col giorno 31 dicembre 4864, scade il contratto ora 
ento per l'esercizio di questa Ricevitoria provinciale 

1h obbedienza ai Decreti luogotenenzali 12 pp. aprile, 
Ni 9458 è 4153, dovendosi dar corso alle pratiche preseritte 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846, per il riappalto della | — 
Ricevitoria medesima pel futuro sessenio, dal 4.° gennaio 4865 | N 
a tutto 31 dicembre 1870, si porta a pubblica notizia quanto 


segue 
. Nel giorno di mercordì 4 Jo p. v, alle ore 10 
anti, nel locale di residenza di questa R. Delegazione prov., 
gard aperta l'asta di tui si tratta, sul dato regolatore di flo- 
4800. quale salario superiormente stabilito da_ accordarsi 
l Ricevitore, © la delibera seguirà a favore di chi offrirà 
assumerla col maggiore ribasso, salv 
1, Ogni aspirante dovrà & fe 
un deposito di flor. 24,400 v. a 
‘valore di tariffa o con carte di pubblico eredito 
a presso di Borsa, 0 mediante 0 ditta di no- | le 
come tale, conosciuta dalla st 
iusione da presta 
potrà effettuarsi, 
so VR. Ca 


tire di San 


posio in denaro 
diante beni fondi, 
da quello della comunicata 

IV. La Ricevitoria provinciale dovrà essere esercitata sot- 
to la piena omervanta dl disposto dalla Sovrana Patente 18 
aprile 4846 € successive disposizioni, ed a 
Ho d'apptto approvo dall I, Lante 
12 n. p. sprle, N 9452, il quale formerà parto integra 


vin 
ni del capito» 


respettvi progetti 15 laglio e 15. ottobre 1863, sotto l'osser= 
sanza del Regol 


denaro sonante od in carta di pubblico credito al corso di Bor- 
nidi i | sa da effettuarsi all'atto dell'offerta, o da comprovarsi seguito 


‘23 maggio corr., | nella Cassa pr 


1864. pag 31 
tamente 


ario d Ufficio 
Dio Sta so elle Beccherie al | perito ed i due capitolati d'appalto mon che la: deserizione = 
118 anno Ull'argine strada 15 ottobre 1863 pezza 2° 


La Deputazione amministrativa del Comune di Motta. 


tazione, si 


sia attualme 


i corrente, quand 


Le istanze di concorso. 
prestritti dillo Statuto arcilucale 31 dicemb 
prodott= nel prefinito termine, 
ssariato distrettuale, 
30 aprile 1866 
LI R. Commissario distrettuale, 
> confesso di cassa È Susi. 
ta riservato alla stazione appaltante di pagare il prez= - = 
di delibera in argento od in banconote a listino. pa. 
ento 1 Foro è quello dell'I. R. Pro- stenza della Società filarmonica di Massa 
in caso di contestazione, il Foro è quello dell. R. P a Società fil 
avvisa 
il concorso al posto di un maestro 


4° maggio 1807, e relative. preserizioni. 


Le oferte sono da garantirsi col deposito di for. 752 in 


inciale della diretta, mediante l'esibizione del 





cura delle finanze. 


L'approvazione della delibera è riservata all. R Luo 
tenenza.lomb-veneta. 
Dopo Ja delibera non saranno ammesse migliorie 
Quelli che volessero aspirare con un'offerta scritta e suE- 
tenersi fedelmente alle prescrizioni contenute 
ibarda 2 giugno 1858, nume- 
tino provinciale L, parie Il, 


vr 600; la du 


Li coll’ obbligo 


rata del contratto a ti 


la Circolare luogotenenziale della residenza in paese. 


4748-2235 inserita nel Bull 


La cauzione dell'offerta segreta, è da consegnarsi separa” 


corrente. 


"FL Registratura delegatizia, sono ostnsibili, durante l'o- | OFFRE, 1 96 aprile 186% 


i tipi, plammetria e profili, i due ristretti di 


LA DITTA 


GIUSEPPE TROPEANI e ©. 


AVVISI DIVERSI campo sAN MOISE 

sl ha ricevuto grandi assortimenti nei diversi arti- 

495 RIC sis |coli di Francia ed Inghilterra per la stagione 

Pweincia di Treciso — Distretto di Oderzo. estiva, a prezzi di tutta convenienza, e special 

mente in Seterie, Foulard, Jnconete, 

Percals, Bareges, Mozambiques, Man- 

tiglie seta e lana, Scialli, nonchè in generi 

da uomo, Stoffe, Mobili, Cortinaggi © 
Telerie, per cui si raccomanda. 


‘Dall'IL R. Delegazione prov., 


AVVISO DI CONCORSO. 


il posto di scrittore press 
‘col presente il con 
via stabile. 
‘Ogni aspirante dovrà a tutto il giorno 31 maggio 
» insinuare la propria istanza al protocollo dell'f- 
iv suddetto, coi seguenti ricapiti: 
‘a ) Fede di nascita. ra dell 
ti percorsi 
{ classi giù ari: 
°) Tabella dei sersigi prestati, ove sia stato, 0 
‘gato 5 
di calliz 
la sua presenza dal © 


Vaca questa Depu- 


iso pel suo rim 





La rinomata pasta donbilicia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 
ita medica di Vienna, e premiata 
Jersale di Londra, si raccomanda 
Je il miglior rimedio dentifricio ; 
nto di sostanze tonico 
igiva ben solida, e. per 
uti, lasciando 


4) Un saggio 


e 119 anno 

Ai Peire Stige Cinta 
pe a hate approvazione 

Motta, 2 aprile 1866, omar. impedi 

i, meepuenza infasore pi 

Beau —iBiosto — SOTTI ro Fasgai ‘utile anche a coloro, i 

di segretario, Ri Mie Sica da aa 

Luigi Trevisi gengiva impura, parire quella materia pie- 


AI posto è 





presente sarà. pubblicato in tutti i Comuni della pro- 
vinca, nelle Città capoluoghi di provincia, el inserito per tre 
Volla come di metodo nella Gagzetta Uliziale di Venezia 
Dall'IL R. Delegazione prov., 
Treviso, 5 maggio 1864 î 
L'L R. Delegato prov., FoNTAXA. le 


n. 3598 AVVISO 
ID ordine luogotenenzile 46 aprile decorso, 
azione con suecessisa 4 
o della Boschetta, che fa 
di Poreara e quello 


ore 41 antim. 
La gara verrà aperta sul prezi 
per la sistemazione , © sul canone annuo dî fior. 287:64:5 
Sr la manutenzione, depurato così il detto canone dell’im- 
ni, e di quello delle erbe che 


scale di fior. 4638 : 86 


HI prezzo di delibera per la riduzione del troneo d'argine 
strada, Sarà pagato metà dall'IL R. Erario © l'altra metà d 
Comune di Sermide cointressato, ed il canone di 


per un terzo dal primo e per gli atri due terzi dal secondo. | Verona, da 
'Ohre gli indicati importi peritali , serviranno di hase al- | Wemezia, Picetta — ed in tutte le più ar 





coll'onorario annuo di fior. 500, ed altri fior. 100 pel 


casi in 
gando 


— | irosa sì nocevole ‘è ue conserva sempre la 
421 | bianchezza e la fissa è ancora un rimedio 
ettuale di Gittadella | prezioso ai mamrkmak, agli abitanti dei lidi. ed a 
Hi coloro che fanno spesse volte viaggi di mare, 

tivo contro lo Seorbute. 


lo in Venezia: Farmacia 


lutto 31 maggio p. v., il concorso alla 
‘o-chirurgico-ostetrica 
0. che ha una popolazione di N. 1.4 


‘quali N, 1,150 hanno diritto a gratuita as 
d 





Olio di fegato di Merluzzo, con fosfato ferroso. 


Preparazione del Chimico ®. Zametti, di Milano, fregiato della Medaglia 
"F Incoraggiamento dell'Accademia fisio-medico-statistica. 


Quest' Olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati e “ 
Loi rione © rinfranca le costituzioni anche le più deboli. Arresta e corregge ne' ba 
'hoi vale nelle oNalmie, Esso opera superiormente 

È jmosì riescono vanta; 
| Gazzetta Med. Ital. Lomb. 


Spalari. — Bergamo , da Sperinzi. — Livorno, da  Moiriant. — 
ae a Prini E Mantova, da C. Zani. — Padova, Zanetti. piazza del Du mo 
edile Farmacie d'Italia. Per fe domande all'ingrosso, a Ga 


Pasti trtliponi capitoli inci, amministrativi, avessi ail ani © Mozza, Zanoni e Parbelta, Milano. 





IL PIU 
{ Dall" Osserratore Triestino.) 


Chi ssegga questo rimedio, è esso stesso 
di det” sua propria funigiia, dualora la sua 


Moglie © i suoi Sancluli! vengano affetti da eruzioni 
til pelle, dolori, tumori, gonfiature, dotori di ola, 
fama o da qualunque altro simile miale, un uso 
asmarante di questo Unguento, è atto a produrre una 
jone perfetta. 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
Non si conose alcun caso in cui questo Uni 
to abbia fallito nella guarigione di mali alle gambe o 
iaia di persone di ogni età furono ettica= 
fe ©rano siate congedate dagli 
Semiali come croniche. Nel caso che_l'idropisia ven= 
pia ipire nelle gambe, se ne otterrà la guarigione 
Ehando l'Unguento e prendendo le Pillole 
LE MALATTIE DELLA PELLE. QUANTUNQUE_ DISPE- 
RATE, POSSONO GUARINSI INTIERAMENTE. 
Scottatt 
folosi € 
1° fregato culle 
giorno, € quando si 


Hi a 
ii re il 


prendano a 
sangue. 

GRANDE RIMEDIO DI YAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 

per Îo più soggett ni croste sul- 

testa e sul Viso ‘ empeliggine , serpiggine , 

pustulette è gilarite, senzà 

lasciar ci 
Le mei 


‘o segno qualunque. 
rillole ed Unguenio Holloway, sono 
iu dell o, contro le infermita se- 


ptratture — Detergente per la pel- 
merale, © glandulari — Eruzioni 
nella cute — Fistole nelle co- 
nell ano — Freddo, ossia mancaui- 
za di calore nell - Furuncoli — Gott — 
Branco — lnfermira cutanee, delle articolazioni. del 
del fegato, della vescica, cel- 
‘li gola» di gambe — Mor= 
li — oppressione di petto — Dificoltà 
sdignoni — Punture di zanzare , d'i 
Seli Pustole in generale — Reumatismo — Ri 
la — Scabbia — Scorbuto — Scottature — Scr 
laure sulle Iabbr ‘mani — Scrofole — Sup sura 
zioni putride — rvoso — Tumori in gene= 
tale = Ulceri — Vene torte 0 nodose delle game, è 
Questo maraviglioso Unguento elatiorato sotto la 
soprintendenza del prof. Holoway, si vende ai prezzi di 
fior, 3, for, 2, soldi 90 per vaso. nello Stabilimento 
cenirale 244 Sirano, a Londra, es in tutte Je Fara 
e Drogherie dei 


scorbutiche — Figt 
ste, nell’ addome 


di respiro 


_D- Bernardini 


privilegiato in Talia è Spa: 
fa , iregiato con grande 
mesiagiia d'oro (fuori cias 
Società unitaria de chimici di 
© Pastiglie pettorali del- 
ma. composte di vegetali scm- 
PI io il globo, perchè superi@- 
Fi ad ogni altro proparat:. Agiscono etici 
fer la proula gusriione dell Gonse, pr 
,'disi di primao asma, 
ne 2 voce velata © debilitata ciel 
cantanti e declamatori. {Eieti 


ma è una felice 
scoperta del dot 
tor. Corvisart.. 
medico di S.M. 
l'Imperatore des 
Francesi, perciò 
il nome e l'autorità del suo inventore la raccomanda: 
no a tutti i medici. Essa possiede la proprieta di far 
tigerire gli alimenti senza alcuna fatica dello stomacu 
© fiegi intestini. Mediante la sua influenza, le cattive 
digestioni, le nausee, le vento: eruttazioni, le in- 
fiimmazioni dello siomaco e degli intestini cessano 
tome per incanto, e le gastriti e le gastralgie le. più 
fili’ micranie,’ mali di capo provenienti da cative 
igestioni, spariscono 0 venguno rapidamente modi 
licie. Le signore saranno contente di supere che me- 
Hiante questo delizioso liquore, i vomniti, ai quali van 
è da dufato interessante, cessano; | vecchi eu 
‘fiescenti, vi troveranno un alimento riparatore 
loro salule © vitalità. 
Prezzo: franchi 515. 


ELISIR DIGESTIVO 
[1 PEPSINA | 


Nuovo medi 
camento 
rato € 
glie del Mal- 
dico, pianti del 
Mi veru. per lagua 
Tapida ed intanvie delle mulattie 
2 alcun tinore di conseguenti infiarami 
die Ricord di Parigi ha rinunziato, al P 
apparire, a tutti gli allri medicamenti, L 
sl'atopera al principio del male; le empestte in tutti 
È casì di aflezioni croniche ed inveterate ribelli sile pre» 
purazioni «i rimedi a base metallic 
irposio a Pa rue de la Feuillade, — Prez 
10 dell'intezione ir. d1 25, delle eapwule fr. D. 


buo 
‘nropa. 


Ei 


iù a 


dela Farmacia e Drogberia 


SERRAVALLO in TRIESTE 


Ri 


uro ‘e il 


più pi 


il 
per uso medico, che trovasi 


pristiuamento 
"ebilitata da gi I 
berole febbri tifoide 0 ia mil 
i SERRAVALLO, perfet- 
dio il più È buon 


L’ olio di Serravallo è 


pepositarii della saddetta farmacia e dro- 
gheria: Fenezia, Farmacia del dott, Zampiro» 
mi, as Moi Padova, Cornelio; Ficenza, Bellino Va 
Jeri: verona, : Passano, 
Chemiu: Tresiso, find archetti: Laine, 
Filipuzzi; fulma , Mi Trento, poni: Belluno, 
Locatelli: Este, Martini; Adria, Paolucci; Recere, C0- 
ghi: Montagnana, Andolfato; Chiussi: Por 
denone , Varaschini : Ragusi, Drobaz; Fiume , Rigotti; 
Spalato Sebenico | Mislura e Berùs; Mane 





tora, Rigatelli, Maniazo, Jan. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI. — LINEE VENETE-TIROLESI. 


ulla Rete VENETO-TIROLESE, le Corse vengono modificate col seguente 


ORARIO. 


e VENEZIA e'fra VENEZIA e NABRESINA. 


Col 10 maggio 1864 s 


fra PESCHIERA 


La Corsa 8 
guito alla Corsa N. @ pro 
Corsa Celere N. ® proveniente pi 


niente da Vienna e da 
da Viensa nei 


La Corsa d in partenza da Namnesiva per Venezia © 
guito alla Corsa 4 proveniente da Views e da Bupa. 
e eee” E 

Ore è Numeri del Convogii. 


| 


STAZIONI 


(3) 
part. 10.40p. 


fare. 


TRIESTE» + 


Nemmesina + > > 
I part.. 
gare. 

*t part. 
arr. 

*tport.| 

arr. 


comizi » +» 

une» + 

consauno 
sso 


MESTRE + 
VENEZIA 


VENZIA + 
MESTRE . 


PADOVA + 
VICENZA. 


vinona P. V. 
vinona 1. N 
rescuioni + 
rescunna 
Desenzano 
Brescio . 
Bergamo 
MILANO 
sORINO + 














partenza da Numesini per Venezia e Mitano fa se- 





STAZIONI 
chè alla 


giorni 
‘mona fa se- 


MILANO». 
Bergamo + 
Brescia. 

Desenzano. 


PESCMIERA 


1053» 


Pr {Ltda 


SCHIERA +» 
‘erona P. N. 


vERON FP. V. + 
VICENZA 
PADOVA. 


MESTRE . 


VENEZIA. 


venezi 


MESTRE 
mevso. + 
coneLINo 
UDINE. + 


GORIZIA. + 





NABRESINA . 


ESTE, + 

















La Corsa #4 e 3, proveniente da Venom e Venezia, coincide a 
Nunnesini colla Corsa per View e Beni 

La Corsa 18 e 7, proveniente da Miano e Venezia, coincide a 
Numnisina colla Corsa ® per Vienna e Sissex e colla celere 
per Views in quei giorni che ha luogo. 


Gli orologi delle ferrovie sono regolati : 








col tempo medio di Torino; da Pesehiera sino a Gorizia col tempo medio di Verona; oltre Gorizia 


13 minuti in ritardo del tempo medio di Veroma, e questo è #44 minuti in ritardo del tempo medio di Praga. 
‘è Milano per quella tratta, sono Corse Direlte per cui i viglietti dei passeggieri vengono per le medesime 


©, nuovo della Linea Viemma=Triesto, la Corsa (8') rimane l’attuale, cioè partenza da Nabrenima 


fra VERONA e BOLZANO. 


Da VERONA verso BOLZANO 


Da BOLZANO verso VERONA 





STAZIONI 
vinoni e. v. .. partenza 
varrivo | 

* tpartenza 


$ arrivo 
Ala. - «farina 

$ arrivo 
* ipartenza | 
s arrivo | 
* partenza | 10. 4 
noszano . . arrivo | 11.55. 


VenoNI PN 


noveReTo. 


unto 


verso MANTOVA 


(641) 
3_- p. 
$'arrivo 
* ppartenza 
arrivo | 
* bportenza 
s arrivo 
* partenza 


quENTO 
noveneTo. 
Ala 


venONI P. N. + 
ipartenza 


venoni p. v.. arrivo | 11472. 


Da MANTOVA verso VERONA 





| es | e», 


. [040 a. 
10.19 » 


(27) 


venonar.v.. part. 

gare. 

+ part. 

gare. 
a 

tpart. 

arr. 


venOM P.N. 


Villafrane: 
MUNTOVA + 


STAZIONI | (24) | (26) | (28) 


E = Corsa mista | 
waxrova . . part.| 8.30 
gare. 
‘tpart.| 
$arr. | ‘ 

M part.| 
venowar. v. arr. | 


440 p. 
8.20» 
5210» 
649» 


Villafranca! 


VERONA Pi 





Avvertenz 


La dispensa dei biglietti di corsa incomincia un'ora prima della partenza dei Treni nelle 


Stazioni principali, 
prima della partenz 


mezz' ora nelle secondarie, e termina nelle Stazioni 
s , Stazioni principali cinque minuti 
e nelle secondarie al suono della cam) n 


annunzia l' arrivo del Treno. 


1 bagagli dovranno esser consegnati nelle Stazioni Principali {3 mi i a 
del treno; e nelle Stazioni intermedie, prima dell’ arrivo “del SUO ps 


I bogagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera non dovram 
f c no essere form 7 
gelti sottoposti a vincoli di Finanza; avvertendo che in caso contrario si riterranno reeponsabil 


i mittenti delle consezuenze. 


Le Corse estive fl e BO vengono attivate e sos 


nei giorni indicati da appositi avvisi. 


Le Corse Celeri fra Viena e Tnieste sono periodiche, e figurano in apposito avviso i giorni 


della settimana in cui hanno luogo. 


Verona, il 14 aprile 1864. 


BUFFETS a PESCHIERA, VERONA P. VESCOVO, MESTRE el UDINE. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 





( Segue il Supplimento N. 61.) 


P 


SMI 
gnata di emi 
giorî 

«In ric 
mostrato 
70, € nel hol 
e 21 marzo, 
nanzi all' ini 
pagna, confe 

La decori 


AI gen 
conte 
al colonnelli 
po dello sta 
corpo d' ar] 
del’ reggim 
nentecolonn 

jo cav. di 


resi 
cipio della 
mento fanti 
Mavern di 


La deco 
della] 

AI gi 
Carlo di N 
so Veile; al 
mento d'arl 
capo dell'a 
mata, Giov 


maggiore £ 
penheim, € 


principio dal 
Del regi 

ni capitan 
zak di Ottel 
mo tenente 
Del 9. 
Francesco | 
4, portante i 
e al primo 
battaglia pri 

tasse 

La deco 
de 
Maggio] 
capo del” gi 
Daniele bar 
fevoli presti 
pio della ci 
La di 


Ai ca 
Emmanuele! 
per le loro 
mico dal pi 
brozy e A 
reggimento 
tenente aiu 
reggimento 
giore Ugo 
no Fran] 
cesco Vorg 
bauer e Gi] 
fonti Re de 
Goltiried, d 
istenfeld, 
gimento R 
al quartier 
derics, Uchi 
ciatori : al 
detto allo 
ritevoli pra 
pio della c| 
ciatori : al 
di Bottleml 
Del 48.0 1 
te Ferdina 


MARC 


Sì, 4q 
detto, une 
tre, chiami 
appena all 
a destra 
va ancor 

esser p 
e, nel tin 
terpretato 
del quale 
diffidente 
cigl 
facciarsi 


un po' d'al 
tranquillo. 
() La 


proprietà. dell 
Vi i NI 





le cattive 
poi. le in- 
e ù 

a cattivo 
te modi 

che me» 
fiuati van 


riparatore 


vo medi 


buon mercato, 


dn 


iù puro e il 


‘che trovasi 


SI 
per uso medico, 


olio di Serravallo è il pi 


3 00 


ine , Rigotti; 
[beròs; dano 


440 pi 
820» 


BA» 


minuti 
del Treno. 
la partenza 


mati di og- 


GIOVEDI 12 MAGGIO. 


10%, alta linen; per 


qua 
Jivigente cont riso; e, per questi 


1 soldi nuste, 3 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Soro uffiziali soltanto gli atti e Îe notizie comprese nellu Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


& M. 1 R. A. si è graziosissimamente de- 
nata di emanare il seguente Sovrano Ordine del 
forno 
#01" {n riconoscimento dello speciale valore, di- 
mostrato nella battaglia presso Veile, | 8 mar- 
20, e nel bombardamento di Fridericia, il 18, 20 
1".1 marso, come pure per meritevoli di- 
Snozi all'inimico, dal principio della presente cam- 
pogna, confe 

La decorazione di guerra di cavaliere del 

Mio Ordine di Leopoldo : 

AI generalmaggiore e brigadiere Leopoldo 
conte Gondrecouri, per la battaglia presso Veile; 
SPholonnello della Mia Aiutantura generale € ca- 
to dello stato maggiore generale. presso il sesto 
lorpo d'armata, Francesco. barone di_ Blasi, 
del reggimento fanti Re dei Belgi n. 27; al te- 
nentecolonnello dello stato maggiore generale, An- 
tonio cav. di Sehonfelà, entrambi per le loro me- 
ritevoli stazioni dinanzi all’inimico dal prin- 
tipo della campagna ; e al capitano del reggi- 
mento fanti Granduca d'Assia n. 14, Guglielmo 
Mavern di Mobenberg, per la battaglia. presso 
Veile: % 

La decorazione di guerra del Mio Ordine 

della Corona ferrea di terza classe: 

AI generalmaggiore e brigadiere, Giovanni 
Carlo di Nostita-Drzewiecki, per la battaglia pres- 
to Veile; al colonnello e comandante del reggi 
mento d'artiglieria n. 4, portante il Mio nome, 
capo dell'artiglieria presso il sesto corpo d'a 
mata, Giovanni Weisser; ai maggiori dello stato 
moggiore general, Guglciao Popp nobile di Pop- 
penbeim, è Giovanni barone di Dumoutin, per fe 

meritevoli prestazioni dinanzi all’ inimico dal 
principio dalla campagna 

Del reggimento fanti Granduca d'Assia n. 14: 

capitani, Achille nobile di Groeller, Carlo Mat- 
tal di Ottenburg, e Federico Bennesch, e al pri- 
mo tenente Albino Kern; 

Del 9° battaglione cacciatori : al capitano, 
Francesco Îeller, del reggimento d'artiglieria n° 
4, portante il Mio nome ; al capitano Ugo Ritschi, 
©’ hl primo tenente Massimiliano Schwalz, per la 
Battaglia presso Veile, tuti con esenzione dalle 
fasse : 

La decorazione di guerra al già decorato 

della croce del Merito militare : 

Maggiore dello stato maggiore del genio, e 
capo del genio presso il sesto corpo d'armata, 

Daniele barone di Salis-Soglio, per le sue meri- 
fevoli prestazioni dinanzi all’ inimico dal princi- 
pio della campagna : - 

La decorazione di guerra della croce 

del Merito militari 


primo 
igenio Wolf; Del 


giore Ugo cavaliere Taulow di Rosenthal, al ca- 
pitano Francesco di Czako, al primo tenente Fran- 
cesco Vorgatz, ai sottotenenti Giuseppe Schodel- 
bauer e Giovanni Schneiperg; Del reggimento 
fanti Re dei Belgi n. 27 : al capitano Francesco 
Gottfried, e al sottotenente Enrico Ivanossich di 
Kistenfeld, per la battaglia presso Veile; Del reg- 
gimento Re d'Annover n. 43: al capitano addetto 
al quartiere generale del 6.° corpo d’armata, Fe- 
derieg Uchteneimer; Del 9.° battaglione di cac- 
ciatori : al primo tenente Teodoro Seracsin, ad 

detto allo stato maggiore generale, per le sue me- 
ritevoli prestazioni dinanzi al nemico dal princi- 
pio della campagna; Dell' 11.° battaglione di cac- 
ciatori : al capitano Giovanni Carlo barone Schirp 
di Rottlemberg, pel boi i Fridericia ; 
Del 18 battaglione di cae I primotenen- 
te Ferdinando Prusky ; Del reggimento dragoni 


APPENDICE. 
IL 


MARCHESE DI ROQUEFEUILLE 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE (*) 


PARTE PRIMA 


51, le ore andavano molto lente per Bene- | 
_delto, ancorchè ei fosse molto affaccendato. Men- 


tre, chiamato da tutte le parti, e potendo bastar 
appena alle esigenze degli avventori , ei correva 
a destra e a sinistra, la sua povera testa frotta- 
va ancor essa. Il principale cordoglio per lui era 
di esser partito senz’ aver parlato al suo padro- 
ne, nel timore che il suo riguardo fosse stato in- 

a dal vecchio, l'anima 


della giovane, ed allora sperava ch 
esse, colla scaltrezza della sua 
il mareteso. distrarlo, spargere nell’ anima di lui 
un po' d'amore ail mesto ch'e fosse. 
— Sì, ei pensava, ell'è con lui; debbo esser 
tranquillo. Certo, ella gli parla, e, doto pure ch'ei 
() La Gazzetta Urniziane Di Venezia si riserva la 
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Vi i NN € 105. 





principe Windischgritz n. 2 : al primo tenente 
Giuseppe conte Czernin di Chudenitz per la bat- 
taglia presso Veile; Del reggimento usseri n. 1, 
portante il Mio nome : al primotenente Carlo Ma- | 
itevoli prestazioni dinanzi all’ 
ipio della campagna ; Del reggi 
| mento usseri Pine pe Carlo Liechtenstein n. 
al primotenente Ottone principe di Thurn e Ti 
xis, per la battaglia presso Veile; Del reggimento 
portante il Y i | 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 maggio. 


Congregazione centrale 
lombardo=veneta. 


Resoconto degli oggetti più importanti discussi 
e decisi nella seduta 45 aprile 1864. 


je presso Veile e Fridericia, e al sotto- 
tenente Venceslao Morawek; Del reggimento del ‘ 
genio n. 4, portante il Mio nome, e al capitano 
Teobaldo Mossig, entrambi per le loro meritevoli 
prestazioni i al nemic» dal principio della 
campagna ; Del corpo dei pionieri : al capitano 
Paolo conte Beroldingen, pei bombardameato di 
Fridericia; e finalmente all’ uftiziale d' ordinanza 
caposquadrone dell’armata, Federico barone di IO Yercorroari 


Lowenstern, per la ballaglia presso V.le dei trasporti si presentava più frequente pegli uftiziai, 
Trovo di esprimere il Mio riconoscimento {la cui spesa è più forte + per conseguenza Ul corre 
‘con ‘lode: | spettvo erariale sarebbe fiato ancor più ristretto, 

AI capitano dello stato maggiore generale» SONE peri gli studi in are do, 

Maurizio Daublebsky di Sterneck. Del reggimento 

fanti Granduca di 14: al colonuello e | ‘8sporti, possano esser Joi 1 

comandante di reg dolfo barone Schòtte | speculatori , col risparmio allresi delle annuali spese 

di Warensberg ; al tenentecolonnello Gustavo con- | di controlleria : il centrale Collegio devenne ad accet- 

te Velter von der Lilie; ai capitani Ugo di Hen- | tare esperimento, il nuovo metodo proposto 

riquez Adell Freischlag di Greyenstein; al Time] LL pr 
imotenente Venceslao Rueziezka, e ai solto- | tia correspellivo nin e Eiaini gi tata 

ET Anno” Pacha, Enrico Maect e Cie | Sta torserciia carie, peg a Ion da 

mente Gròss!, pel combaltimento presso Veile; ! di queste Provincie. venisse. nella più sfavorevole ipo- 

Del reggimento fanti Principe Holstein n. 80 : al | tes'. fissato pure nella misura suddetta di soldi 22 per 

colonnello è comandante di reggimento, Golfredo | Oui lega. senza distinzione fra uffiziale o soldato. 

conte Auersperg, pel bombardamento di Fridericia; | quat a na n gue di reo ad lean 
A n lusse a riconoscere il bisogno di far luogo ad alcune 

Del 9° battaglione di cacciatori: al tenenteco- e nell'assegno degl” 

lonnello e comandante di battaglione Franoesco regazione centrale, © 

Schidlach, ai primi tenenti Francesco Kravani uelli delle Congregazioni provinciali 

Demetrio Sumarski e Pietro Camgelolti, e ai sot- Primo] 

totenenti Giuseppe Steinér e Andrea Fdelmann, Dada smsigle due di Ul sd uno di & 

per la battaglia presso Veile: Dell' 14.° battaglione consersandone la mis 

di cacciatori : al colonnello e comandante di bat- a du 

taglione, Federico nobile di Schwab, al primote- Nciale di li 

nente Ugo Graèr, al sottotenente Paolo Spilvogl, “aa 

pel bombardamento di Fridericia; Del 18° batta- | * Quanto ale Congreg 

glione cacciatori : al tenentecolonnello e coman- | sa la soppressione di 

dante di battaglione, Ferdinando Eyssler, al primo | per ridurne il numero in 

tenente e aiutante ‘di battaglione, Lodovico Handl | Sidi cioè-5 di classe 1 e È di Il lissancon de 
nobile di Rebenburg, al sottotenente Giovanni | Segiust relatori souo poi. al pari degli altri impiegati, 

Stanek, per la battaglia presso Veile; Del reggi- | accordi caso di 

mento d'artiglieria n. 1, portante il Mio nome delle sole sj 

ustavo Adolfo cavaliere di Neu- 
bauer, per le lie presso Veile e Fridericia; 
al capitano Giulio di Reszkowski, dello stato 
maggiore del genio, per le sue meritorie presta- 
zioni dinanzi all’ inimico dal principio della cam- 
gna ; agli ufliziali d'ordinanza, caposquadi 
dell’ armata Clemente barone di Loe, primo tene 
te Teodoro Wicher del reggimento ulani n. 6, 
portante il Mio nome, ed al sottotenente nell'ar- 
mata, Ferdinando conte Hompesch, per la batta- 
glia presso Veil dagl'Interessati 
Furono premiati con immediato avanzamento: | savasi pure il successivo | 
Il tenentecolonnello e capo dell'arti SO” per nic 
presso il 6. corpo d'armata, Giovanni Weisser, | sembravano essere 
colonnello e comandante il’ reggimento d'arti» sussisteva il fatto, 
glieria n. 1, atitutò a quello in pit 
Carlo di Kegeln, del corpo gr 
evoli prestazioni presso Dappel; al primo | Ammi 
Rathlew, morto in seguito alle sue 06 avvisati 
reggimento fanti Re dei Belgi n. 27, i Coi 
la croce del Merito militare, colla deco» 
razione di guerra: 

Esprimo inoltre il Mio riconoscimento con lode per 
le loro meritevoli prestazioni sul campo di bat 
taglia 

AI medico superiore Eurico dott. Walmann, 

e al medico inferiore Carlo Drbal, entrambi del 

reggimento fanti Principe di Schleswig-Holstein- 

Giucksburgo n. 80. 


N. 771. Per rendere più sem 

ne ed impedire più farilmente gli abusi, l'L R. Mini= 

stero cella guerra progettava di concentrare anche in 
‘ste Provincie , nella sola Autorità militare, Ja ge 
one dei trasporti, 


‘amministrazio» 


centrale non ravvisa: 
) favorire il nuovo siste- 

il corresp»ttivo erariale 
‘e, tanto pegli uf- 
miedio di soldi 22 


va ce fosse 
ima. in vista specialmente © 
verrebbe determinato invari 
Niziali che pei soblati  nell’impori 
per cavallo e per legà tedesca , 


trasporti, possano esser tolti q 


stinzione 


provinciali, viene deci- 
0 di aggiunto-relatore , 
so da dodici ad u 


tenza passiva della 
te iu legno, nella i 
me Gorzone: ponte che la regia 
iva fino dall'anno ISî1 , all 
nte, di proprietà dei predetti Ca muni. In 
si ebbe la decisione dell'L R. Ministero di 





Ed il riparto poi 
come sopra uzione del ponte, 
erano stati app li feb 
bi 30 cordo 


spese di n 


un ponte in 
al regio Eravio. 

In tale moi 
Niti, e i Co 
di espropriazione 
struzione di altro in 
legno, non poteano av 


pese” pel ponte in 
i che quali un provedimen= 
to provvisori ndente dal fatto dei Comuni, € 
mo piò doveano per equità, dando un lavoro accessorio, 
correre la sorte del principale. 
.1rt_rrrrr——=@—_ __n 
sse appena, la è pur sempre una voce, 
una dolce e amorevole voce. E poi ella si sarà posta 
al gravicembalo , avrà sonato l'aria dell’ esilio, 
quell'aria che solleva il euore ammalato... Oh! 
son tranqi 
| © Ei diceva questo senza esser tranquillo affat- 
to, e più per isgravio di coscienza, che per reale 
convincimento. E continuava il suo servizio pub 
lico, egli che non aveva voluto servir mai se 
non un solo padrone: pareva che s' occupasse di 
tutti, e in realtà non si occupava se non d' un 
assente. 


Cattiva è la 


— $e sapeste, signor marchese, le notizie, di 
cui si discorre qui! Mi pareva mill’anni che 
giungesse la sera per informarvene. 
— Dio mio! disse il veechio nel tenor della 
commozione, che mai può essere? 
— Figuratevi che... 
— "Benedetto ! Benedetto ! chiamarono alcu- 
ni avventori. 
fu obbligato a lasciar il suc padrone, et 
, che l'aveva attentamente considerato, 
L'ombra cominciava a cadere, quando la | così prese a dirgli : 
porta della birraria fu timidamente dischiusa , e — Facci sapere, birbone, chi è quell’ Ebreo 
V'entrò, © piuttosto vi si traforò un uomo in lo- | errante, che s' introdusse qui , ed a cui parlavi 
goro arnese, peritoso e quasi selvaggio all’aspet- | con tanta riverenza. 
I quale, rimasto un momento irresoluto, an- — È... è... balbettò Benedetto. 
sedere nel sito più buio, volgendo cupe oc- — Ah! vorreslì nasconderci la verità , ipo- 
chiate a sè intorno. critaccio che sei! ma la conosciamo, noi. Quel 
Benedetto, occupato in fondo alla birraria, | messere in parrucca è, in petto e in persona, il 
| non aveva in sulle prime scorto quell'uomo; ma | vecchio signorotto, di cui ci ha parlato Mulner. 
iveva udito la porta aprirsi, e andò naturalmente | Or bene! che è? perchè ti spaventi ? Noi non 
ad informarsi che cosa desiderasse il nuovo av- | vogliamo mica mangiarlo quel bravo signore del 
Ila vista del quale e' rimase come pe- | tempo antico. Camerate, che vi pare di quell'ac- 
le ginvechia gli si piegarono sotto, gli | conciatura ? e soprattutto di quella col 
occhi dilatarono, la man gli tremò, e que- | bile, che gli scende fino a mezza la se 
ste parole uscirono dalle sue labbra frementi: | AI corpo del diavolo! pare an morto 
— Signor inarchese dopo cinquant'anni di sonno. 
— Sì, Benedetto , disse a bassa voce E le risate dell’ uditorio soverchiarono que- 
di Roquefeuil!e; son io, che vengo a vederti. Eb- 
di un hel lavorare, e invano Dorotea ebbe la bon- 
{ ta di farmi compagnia, d'oecuparsi di me colla 
! sua toccante sollecitudine ; tu non mi avevi dato 
it troppo ! 
| “— Caro padrone ibil mai che v'oc- 
eupaste così d’ua povero diavolo com'io sono! 
| — Ah! Benedetto, tu formi ormai tutta la 





era sulle spine, e pareva dire col gesto al sig. di 
Roquefeuille : « Di grazia, mio nobil padrone, non 
date relta a questi gagliofî ; e‘son villani, 

sullo de quali n0o poò, salir fino a voi. » D'altra 
parte, Mulner era, a quel momento, lontano, e 


ro; cosa che non omiser di fare. 


ste leggiadre facezie, mentre il povero Benedetto | 


gli atventori potevano scapricciarsi ‘a talento Îo- | 


si è deciso d'in 
Gororso erariale; 
provvisorio ponte di leguo nella propor= 
Lone stabi dal ciato fovernaino decreto del TA, 
per la costruzione dello stesso in pietra, instando pure 

Perchè questa ottenga quanto prima il suo effetto. 
1410. 1 Comuni della Carnia conservano tuttora il 
ato per concessione de Senato 
, di maceliare i proprii vitelli con esen- 

io consumo forese. 
‘all’ vutorità di finanza si vorrebbe ora assogget 
tare i Comuni stessi a tali control'erie nell'esercizio 
derivanti al 


principa 

scopo il Gullegio c 

mostranze prodotte dagl'interessati Comuni, nel rifles= 
0 Speciale che il privilegio conta secoli di vita, e fu 
Sempre rispeltato dal nostro Governo, senza. resirizio- 
ni di sorte. 

1433. Perchè fosse provveduto alle profigate con 
dizioni economiche del Monte di Pietà di Chioggia, $. 
M. I. RA. si compiacque accordare, quale sussidio , 
la percezione per tre anni di un'addizionale straordi- 
naria sul dazio consumo forese del cino, della carne 
€ del liquidi spiritosi | nella misura stessa del d 
erariale. La benefica loncessione compie il suo peri 
do coll'anno in corso, senza che le sorti del pio sti- 
tuto abbiano raggiunio quel punto di tranquillante 
condizione, icuri la esistenza ed il prospero 
successivo l'anno 

che 


vore per anni sei, 
non solo le passivit 
qualche patrimoni 
1855. La difficoltà di rinvenire in un Comune a- 
al carico di pri- 


vente Consiglio, individuo opportun 
he fosse 


mo deputato con domicilio in luogo. fece 
prodotta domanda per poter, in via di ecce n 
Minarvi a deputato anche chi non teneva domicilio 
stabile in Comune. 
referente. prendendo in dettagliato esame le di 
sposi ‘oni contenute nella legge, appoggiava la invo- 
cata eccezione, e sosteneva il principio, che il domici- 
lio in luogo dei deputati 
nei Comuni dotati di Uficio proi 
il domi 
‘ nell'art. 71 è detto, che 
Consiglio, ha un UNi- 
iò risulta manifesta la 


aventi Consiglio 
ed apparisce 
cilio perm: 
prio voto aggi 
possidenti abitano nelle 
‘dal prendere quell’ imme 
lammata dagl' importanti 
Comuni sono del 
colla pratic so, dappoichè 
era delle persone più colte e 
i affari, le quali d'altronde, per l'en- 
ro estimo. offrirebbero maggiore garanzia ai 
*mp'esso delle nostre leggi tendendo 
ggior tutela ai maggi sati, 
be cosi essenzialmente contraddetto nel suo priu- 
che torna della massima importanza mettere i 
ella possibilita di valersi dei suoi più utili 
stimati. 
e, d'altra parte, con- 
‘che attenendosi streltamente alla legge, non 
accordare la istituzione di un Consiglio 
attivazione dell’ Uficio pro- 
non potrebbe esservi questione 
tati. Volendosi al contrario rite 
vig aventi Consiglio con 
Nicio proprio, si andrebbe colla proposta del 
mettere i primi io peggiore condizione di 
za UNici  laonde, ove si volesse 
cilitazione ,’ la si dovrebb. 
d' agi 
nie di 
fossero da introdursi nelle 
nzichè avanzare staccate pro- 
poirebbe turbare 


loro interessi : 
compromessi 


lità del 
censiti 


” 

l'armonia della legge. 
Pr la discussione su tali osserv zioni, ed 
igliatamente gli argomenti introdotti sia 
pposta, si devenne alla 
1. R. Ministero 
nom essere necessario 
51 perminente dumicilio in luogo per la scelta dei de- 
pulati anche quanto il Comune bi Consiglio . © solo 
‘essere per lo spirito del Regolamento tale requisito ri- 

chiesto quando il Comune abbia Ufficio proprio. 


deliber. 
di Stato, af 


Ora, nel punto che Benedetto, sperando una 
tregua, si allontanava bel bello, Corrado il ri- 
chiamò colla reboante sua 

— Per mil vuoi restar qu 
ascoltarci ?. lenzione di far 
male grazie al luo vecchio marchese... Capite, 
camerate? un marchese! E perchè no un. accal 
tone?... Acchetati, Benedetto , 
guardo; anzi gli farem festa. Va a pig 
condurlo da noi ... senza cerimonie. Qui le ce- 
rimonie sono proscritte. Ei venga liberamente a 
seder fra noi, e bere alla salute di Blicher. Anigpo ! 

E diè uno spintone a Benedetto, di nulla 
più desideroso che di tornare dal suo” padrone ; 
il quale, avendo attentamente osservato il fatto , 
non attese altrimenti che il suo servitor 
sosse, ma, alzatosi in grave contegno, 
lento e posato verso gli studenti, cui salutò con 
\utta cortesi 

Gli schiamazzatori, i quali non avevano pre- 

cui si appigliava il sig. di Ro- 

ser. confu: 

. disse il migrato, v'ho udito pa- 
lesar il desiderio di far la mia’ conoscenza, e 
benchè questa debba essere per voi una sterile 
sodisfazione, non posso rifiutarvela. Sono un Fran- 
cese, un migrato, e mi chiamo il marchese di 
Roquefeuille. Volete saper altro ? 

Passato il primo istante della sorpresa, Ar- 
minio ricuperò la favella, per dire, presentando 
al vecchio uno scanno : 

— Credo, caro signore, che non vi abbia ad 
| increscere che bravi Tedeschi desiderino di far 
! la vostra conoscenza. Ci eravate già stato annun- 
ziato da Mulner. 

Il marchese arrossì per la confusione, e non 
potè tenersi di dire 





Il Duca di Wirtemberg, I. R. generale , fu 

invitato ieri al pranzo della signora Arciduches- 
* sa Sofia, e partirà oggi per Gratz, di dove si re- 

cherà in un luogo di bagi (FF. di V) 


ler l'altro fu terminata la legge, che conce- 

ii per |’ esercito 

i possono ritornare dopo 6 

p austriaco, collo stesso grado, che 

averano quando ne uscirono. l gregarii verranno 

presi dalla riserva dell’ ultimo anno. L'ingaggio 

te del Distretto di co- 

serizione dei singoli luoghi. Il trasporto a Trie- 

ste si fa a spese del Governo messicano. A co- 

mandante del corpo di volontarii, fu nominato il 

colonnello austriaco, conte Francesco Thun, che 

ottenne già l'approvazione di S. M. La Commis- 

sione di coscrizione, composta del sig. generale 
Ujejski, del colonnello conte Thun, del colonne! 

lo Leiser e del console generale Herzfeld, si riu- 

nirà a Vienna nei prossimi giorni, e comincierà 
le sue sedute. (Idem) 


Leggesi nella parte uffiziale del Centralblatt 
fur Eisenbahnen N. 49, che l'eccelso Ministero 
del commercio, con suo Decreto del 3 maggio a. 
c. N. 3583-343, ha impartito al Comitato della 
strada ferrata di Alfold, il permesso ad assume- 
re entro un anno i piani preliminari-di traccia- 
mento per una ferrovia da Theresiopel di Essek, 
e per la continuafione dei detti studii, da ulti- 
marsi entro due anni, da Essek per Sissek-Carl- 
stadt a Fiume. (0. T.) 


L' Osservatore Triestino ha il seguente car- 
teggio da Fiume, 8 maggio: 
« 11 nostro Municipio, per quanto siano tri- 
sti le condizioni attuali del paese, rivolge tulta- 
indefessamente le sue attenzioni all’ avveni- 
re. L'istruzione pubblica, ed in ispecie la popo- 
lare, forma l'oggetto principale delle sue cure, 
onde si può ritenere che nessun'altra città con- 
sacra tanti dispendii all’ educazione de' suoi am- 
Fummo oggi con vero piacere testi- 
della nuova Scuc 
nica serale. Prima fu celebrato l’uffizio divino , 
indi numerose persone si adunarono nella sola 
del Consiglio municipale, l'illustrissimo capitano 
civile cav. Smaich, la Commissione scolastica, i 
rappresi n numero troppo scarso, se sì 
consideri che irattavasi d'una rara festa patria), 
i capi artieri, i giovani destinati allo studio, e le 
persone più intelligenti, le quali s' interessano del- 
le pubbliche cose e delle scienze utili. Il bravo 
professore giunasiale Bakotich, Dalmata, il quale 
volonteroso offrì l'opera sua alla commendevole 
impresa, leggeva la sua prolusione, in cui, po 
nendo in risalto l'importanza delle scienze rim- 
petto all'industria, dalla vastità dell'argomento 
svolto con singolare erudizione, faceva le più 
convenienti applicazioni alle nostre condizioni 
locali, ai giovani, ch' esso con ispeciali esempi 
induceva ad approfittare della favorevole oc 
sione d'apprendere, ed alla genero 
cipio. Frequenti e prolungati furono gli applausi 
fille sue parole eleganti, di generale interesse ed 
alla portata di tutti 
lanzoni, preside del Magistrato , 
colle quali face- 
m i] 
uoscenza , rivolge 
espressioni di gratitudine al capitano civile. Que- 
sti, mostrando compiacersi dell' inaugurazione 
accenniamo, volle allontanare da sè 


cenza per essersi. fo 

zione solto la sua presidenza. 
proporre un viva alla Congreg 
che trovò eco general 


Che bisogno e' era ch'egli pa 
Il mio solo voto è d'essere sconosciuto, dimen- 
Licato. 

— Poh! poh!.. Quando il cuore si chiude 
alla simpatia, la morte non è lontana. 

— Perchè non è ella venuta ? 

— Fh! via, a monte le fanciullaggini 
mò Corrado. Date un bicchiere a questo brav” 
uomo, ed empietelo della birra meglio spumant 

-_ Grazie, mormorò il sig. di Roquefeuille 
non bevo mai. 

— Bravo! disse Arminio; il nostro marche- 

le senza bere, ed anche senza mangiare, 

bilmente. Lo prego d’insegnarmi la sua ri- 

tetta, della quale non farò uso. E pur bisogna, 

vecchio mio , farci ragione d'un brindisi, che vi 

tornerà gradito nella vostra qualità di migrato : 
alle armi vittoriose di Blùcher. 

— N ore, disse freddo 

freddo il marchese 

— E aì ch'è facil comprendere. D' onde sbu- 
cate, buon uomo, se ignorate che la vitto 
rise'agli alleati , e che la superba Parigi aperse 
le sue porte, nel tempo stesso che l' invincibile 
Imperatore abdicava ? 

"Tal nuova inopinata produsse nel marchese 
l'effetto d'un colpo apopletico. Il vecchio ba 
collò, chiuse gli occhi, stese le braccia, e sareb- 
fe senza dubbio caduto , se Benedetto il quale 
nol lasciava più che la gua pr ei Dee 

lato vici sostenerlo. id ri 
Hillioiome di giunco, © Benedetto , levatagli ln 
cravatta, gli die'ad anvasar dell’ a to, e gli fece, 
in una parola, rieuperar l’uso de' sensi. 

2° badrone! caro padrone! egli sciamano al 
ogni momento ; non morite , non morite d'alle- 
Grass, voi che reggeste al dolore! Mio buon pa 





rlo? 
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irmi 



























































































SERA eee Rare " città = 
— 432 — le 
- ' le loro acque, ma altresì pei legni mercantili di le convul 
o x ds l'ordine Bon- FRANCI! o a 

« La sodisfazione è visi cenerale i ma pure egli le accetta tali dichiarazioni ; © con queste È la È tutto il mondo; Y Journal des 
lim ROC Oni III. Taglierine ie moi siam dstortanne d'opinioni | Scrivono da Parigi ilo Gazzola di Greg | — +2. Render uniforme in tutte le Repubbliche i di ter 
ee de e de e n frari'noo'è ln Francia. 1 pone che si chiuda la dic | mia : e frei tue fa nomiiato uf- | dA continente l'esercizio - delle. professioni libe- veri 2 cont 
capi d’arte, corrisponda ravvide del | 5î al ci strgertimario dell in- | fori n Î rali; n confiscate $ 
sia Hg pi alan i 0) ad ee We A ficile dlla Legion d'onore. È noto chiesi i |'° "3. Render uniforme il valore delle monte, Ctaggitio 
i REGNO DI SANDECNA festa chiusa. posta si vo è 2PPEOESL. pie, | uno dei principali mediatori [Fa CGERA dei Mes. | pesi e misure, indicando l sisemi Marica e de’ Gabinetto di 
- bu Fosto si vi l'Arciduca Massimiliano, per Frmale francese come quello, a cui tutti dovran- suolo nazion 
una Dil DEPCTATI. — Tornata del 7 maggio. l°irdine del giorno, che invita ll Gabi- | sico. + FERRO no assoggettarsi, con indicazione del termine, en- a coltivar la 

( Presidenza Cansinis.) paese, in € netto a preodere provvedimennti contro il Danaro di S.. e uni s n tro cui dovrà essere obbligatorio per le nazioni solitudinem 
L'ordine del giorno il seguito della discus- | Di Mione erano regolari, un paese pres da una | Pietro. sa La dichiarazione collettiva della Giunta cen- | contraenti : Sia chiama nf 
None: Galia parle; iranedinaria del bilancio Golf I° | cinestia ameta e leale, che pi poss ala tei Lil me s trale di Francoforte, riguardo glio Schleswig-Hol- 7%. Stabilire che non si ammettano reclami 4. A leg 
Ta seduta è aperta all'ora 1 € minuti 30. 10 diem; ceco pere, rivoaione 1? tc ai remo cose ad: animare | ein, fa sottoscritta da 42 sopra 15 deputati del | q;ptomatici per lesioni di diriti privati, senza a- si ati 
Ministri presenti: Cugia, Peruzzi, Minghetti, Pisa- | ltimossero Il progresso del paese, e che ingiusta è l' jeggi, che fin qu - | Liechtenstein. I tre, che non hanno firmato, SONO | vor esaurito le iziarie, se pur non fuvvi hanno passa 
nelli, Della Rovere, Manna. Prato Li Drorriata al toverno dai Brolferio. } i, cetto; 0 con questo volo * | ecclesiastici (FF. di V.) | denegazione di giustizia 0 l' Elba e del 
delle petizioni. SÌ procede all'appello p Pda lang ‘hai una guerra, che potreb- | intende, rovesciare, mila, Camera eten ra a " La Bolivia, come Venezuela, accetta esplici- fuoco © fiam] 
calo Crispi ta mprometlere la nazione ; Oi | seg ì ca Come ci recò il mela depeo di Junedì, | inmente Lima per sito di unione del. Congresso stata nccarer] 
gerbandosi è continuare appresso @ suo di cqenbalieremo ogni paia Faneeriore è fi ricor | _ fi proponente riica Il muo ordine del giocu chi [lE corr. * è tenuta a Rendsburgo una grate | americano. » se germanici 
Ped ine] viantolo Ai discussione del bilancio del Ministero di | assemblea popolare , nella quale fu risoluto ola] 


A giorno proposto da | grazia e 
il Ministero è invi» 
Pietro. 


LE è e armi | staccarsi totalmente dalla Danimarca , e fondare 
Sinistro dich, di Don Ater" | uno Stato indipendente solto Federico VIII. Per 
he l'ordine proposto sara da lui | tale occasione, il Comitato centrale delle Società 


Presidente an 





stra. ci 
ie del danaro «i 











na ll nuo discorso d'ieri. Senza torre È e tà - - 
tiva, ce Lordine Eroboaria è giustiziai | bafriottiche dello Schleswig-Holstein aveva pu liane te sue sole 
parola; nulla. n j ente che non si debba su ciò insi- 00 gi seguente manifesto ni, 1 1g 

ha fallo, Il ministro si vantò di avere seqi dichiarazione stessa non ces licalo dl seguen 5 Hi tino della a. che hann 
gratia arazione stessa non Seduta levata alle ore 5 min, 30. (En. att. «Abitanti dello Schleswig-Holstein ! Li 5 spebipicnti o a giornata. cha ANTO | 








Î mali, soppresse Asso 
| ma ‘questa vita è una vita di morte, e prova 
soverno conduce l' Ialia alla tomba ll Ferrari disse 





del mondo è| 


cul ì popoli d' Italia la fecero n 
rina militari 


« Questa volta non vi è stato permesso di | 50 Snotire a Rendiburgo , ea Assemble 
che'it Garibaldi non comprese sempre Hel an 


imi e la vostra patria colle ‘he a Francofi 








la natura IMPERO OTTOMANO. 



















































Via emer pi Perseveranza: N gato, il JO sane, PE da sì ridotti di Dip DAR O gue, prime. 

. Jestire todict grba Gdl Sn dsulle coste del- | pel, ha recato il colpo di grazia alla dominazio- “Ae modo, l'A 
ta circa Ventre dodici fregale cade Fecara Mile ces? che | ne danese nello Schleswig-iollein. n, che le ||, 1 Avendo la Conferenza adolllo È armiti gli fe 

perchè colla sua inazione è arrivato 8 Uh | tiritto dliniiati Me cirie e Care rraoraia quando l'emigre- | __ Ora a voi spolla 1 fare a anto erire | zio, era necessario che l'Inghilicrma consi, d rebbe ora si 

Gere anche | Membri più Mai OO tria de) perito Line tira compiuta. Essi saranno portati dai | penne della diplomazi perdere | cordarsi colla Francia intorno alle condizioni di pero, che £l 


ciò ch'è stato conqui sativa soluzione del conflitto dano»ger- ‘combattuto 


























































































































fepubblicano, | suoi sforzi pel bene dell' talia bastimenti dello Stato in varie località della Ro- a " nativa, tori 
gua fusione coll’ attuale partito costituzionale } mnelia © dell’ Anatolia. Anche l'isola di Candia ne | © che le Polenz sesti h sapete L'Inghilterra sola si sente impolente a gol 
‘epoca fummo repubblicani: in ciò, non mi «men "rà una parle, a molivo, dicesi, della diminui- | t0rno alle sorti dei vostri para, er UIASA fi nente arca dall'abisso, in cui è caduta; MET 
1 la d le eruzzi Ù a h que vostro festare el A Lon e lord Granville si reca: ogislativo, 
e prin che fer o quarto d'ora aimenò ta popolazione, che vi si nota. que vostro sacro dovere i manlfestnr canine | e perio lor Clarendon e lord | Graie si rea” delie 
Ù repubblicano. (Asa generali) Sé Garibaldi, se Mar- ‘Pl Sultano, nei passati giorni, fece una cor. | !® vostra ferma volentà diNIRE O LD ano avete | rono a Parigi per olte operazione di 
a fure di muovo all'amore colla Re- origine © | ca d''esperimento col suo nuovo iacht fino all | mini. Negli giorni dello scorso anno avete | poleone HI. Resta a sapere se Napoleone vorra 
| pubblica, siete voi, signori ministri, che li fate tali; Li arisro 0 | ‘ircipelago, altraverso i Dardanelli. Nel ritorno, | giurato su la terra appeno iibern a, iste: | dar mano all' Inghilterra per favorire la Danimar- 
| Sui petrano cofaMicerclia: quiado i Mento ; servi il Duca di att eran maestro dlle artiglierie, per | di sostenere irrevocabilmenie i dirti Mazioatt: | ca a danno dei Ducati e dell' Alemagna, se ver 
| Ago eo rogredpo | Mazzini la aero Jenera cita | Modena, ntung mazione dell'anmira I | sep Cusio di spes importerebe i ren: | Oggi. dopo la liberazione dello Sebieanig dic” | ri tenersi in quelle condizioni di peutraià, nelle suo e le su) 
| Neo erano disposti a far lega colla Monarchia; le pra | Maliaz "nie | ale Servi { Morbo; a- | dere le fortificazioni dei Durdavelli atte ad im merete di nuoto; recomdo heat tale rive dell | quali è proceduto sinora. Ad agevolare lo sciogì noccia nè, 
Ì liche erano inoltrate: chi rovinò ogni cosa è stato il h le pedire il passaggi» dei bastimenti corazzati. Hi Elder. nel aeiiberere intorno alla salute della pa- | mento lella questione dano-germanica , partono Senna] {i 
i Mioliero Cavour; gii è sio questo Ministro, 2% | rese vol? qui Prirato dazio» | il puscià prese lc informazioni necessarie, e, a cal- | Fider, per deliberare 1 dunque da Londra per Parigi i lordi Clarendon e Dn a 
Pre Dna di sostenere l'Atetria nella ne; gi uomi que sia l'ori- | coli fatti, rife,1 abbisognare almeno quattrocento» Hri& Voi dichiarerete solensemente dinanzi all’ | Grentille, e da Parigi parte per Coblenza l'amba- pi Fotennt 
zia. la Pranefa in Roma ; la Francia, dico , che e pera dio Sal | mila lire tueche. Hl Sultano ordinò sì facesse. 10- | urop fi dichiarereie medi una Polenza stra- | sciatore prussiano sig; i Goltz, per: fur conoscere di lasciar 
vera sostenlirice del briganti, © circa la quale sarebbe | 10;,ed ha to Ki etti: | sto, a spesa della sua famosa cassetta particola opa, ci o i una Potenza I | e Guglcimo suo signore, che si reca in qulla vorrà. rasse 
| ormai tempo porre da un lato, tutte le illusioni. (Qual | potente, non perchè ‘ma perche in lui si leri partirono gli allievi turchi e cri niera potrà mai, farvi ritornare pggioso | ttt, il vero stato delle cose relativamente ui Du- partito d'a 
j Sri rato! Le orazioni a ciribabii in Londra | è PoKnle non perché è Garibaldi Mi perch tu 51 | er Parigi, ond'essere collocati, a spese del Go- | Riogo dei Danesi; ee reset i o cati, è il Governo prussiano ad esser 6. 11 di 
j 000 Ja ovazioni all Haliano degli ardimenti Baton "omandandori che farete di caribaidà e del | : pae de 0g | all’avvenire dello Schleswig-Holstein potrà essero verno frane 
| i hr in Bioma co' Fra KO pafilo » si. domand î uelle Scuole militari, donde, ritornan- | resa, senza che la vostra voce sia stata udita E lano dire male della 
del popolo italiano. Voi avete calpestato tutte le leggi, Consiglio riunito delle nazioni. Qualunque sia = bi 2: = ata lan 
oi fvdte Violato tile le liberta, Noi avete all entusia= CE nel Consiglio riunito delle nazioni Quntontie e | vare il modo da stabilire una pace durerole tr ho è app 
Kino del 1560 sostituita la morte. are INGHILTERRA. . Metano e a la Danimarca e l'Alemagna, a Rendsburgo, sul montando 
l'iempi s'ingrossano. € da un momento all'altro , iL face o gprs asia To 
tl popolo fu essere chiamato ‘in “auto dela patria Parlamento Inglese. tte adungue una pruova delle vostre jo- | confine, de due Ducati si raduni. Assemlia cin 
porialeaza, LI Miniaio DI Torn: ta del 6 maggio. | tenzioni,erecatevi tutti nelle mura di Rendsburgo, | le intorno ni fuluri destini de' Ducati medesimi; riore al mili 
citato) gli domando che fara egli ancora delle Provi awena per comuni. — Torn aggio. | {lle quali Gerardo il Grande è partito per sol- | o icona i pai (dial de Ducali IRStalni. prep 
ie meri lo tano, che. in cambio di un aiuto È E À e oluta lo ai 7 
maggio <perrrnt ria Il sig. Neredegate domanda se il Governo | tomellere i Danesi. que : A È n 
tn uan è slanco che prorompe, a n ess ui elemento di disiuzione che veniche | pensa usar modi più efficaci per togliere il Ree | —« A Rendsburgo! Questo è ilgrido generale | Para e e? vieni Al a00d 
Sie engono meno | una maggioranza, no caplano ( sialemaggiore. dice si cià ce E | Li popolo di inc merca dall'oppressione, che gr | dll Ea sino alla Roenigsou. Lo Schlesig-Hol- | ci delegati delle Camere germaniche, e in essa tare semplid 
EER I, a Terne dbndao ttt ato ce ad ore dell Amminis va sopra di loro. Sein 5 aspetta che nessuno manchi al convegno. » | dei delegati delle Cauere germi eno i 16, de ata 
proviamo tutto fa il Governo: una maggio- | attuale. Li alenia deli AE Sir Giorgio Grey risponde che la Conferen- AMERICA. |a eee aio dala” Dsclsirca (G/dal bili. Anchl 
LAS Ap ne petra DE incateno- | /nrtendo i pugno sul banco) senza Het eimdta, DIC BERTO CETRA, Leggesi nel Moniteur Universe! , in data di i auolonia de' Ducati. Quell' Assemblea ha cos ghilterra è 
‘Sono due anni © Polonia "e sgozza- ire Lita ernia i che il Go. | Panama 6 ap | luito un Comitato, che dee riunire le firme degli il sig. Thie 
il Governo italiano che Ù dire: alito s-1nn-spiamente Pn curire cieli Îl i il Quito e il Per, giunti nella no- | adei lle e duecento adesioni sono già per- sig. Thiers, 
insieme Itri Stati neutrali rap- e Bi vapori il Gullo giunte | adercnti. Mille o ade già per 
i diri te Arr verno insieme con gli alti Siti menti Ab | siro rada il 2 e il 4 di questo mese, ci recaro- | venute al Comilato, ed ceco il molo con cui *- ha detto e 
| tuta Europa a pro' La z Dia no notizie delle Repulrbliche meridionali. | Ro ripartite. Le Camere de' deputati di Sassonia, 





nere il doppio fine proposto, vale a dire, di porre 
termine alla guerra , e comporre la disputa tra 





voce è la voce del ‘« Era scemata alquanto al Chili la commozio- | di Baden, d'Assia-Darmstadt , d' Oldemburgo , di 


cagionata dalla rottura delle relazioni diplo- | Brunswick, di Coburgo-Gotha . di Meiningen , di Thiers, nel 








ti a cacciarsi n 









senza eserciti  Îl Papa povero vi 


































nuova pruova, quantunque si credesse cosa certa | putali dell’Annover, e delle Provincie tedesche de 
candidati del Governo sarebbero in mag- | l'Austria. Si aspeitano 





tutta lai Lord Paget rispose che l' Aurora fu manda- 


la nel mare del Nord, secondo l'usanza inglese, | he 






prni le adesioni delle C: 





golo. Ora che fa il guardasigilli per assicurare 





jente contro lo Stato. 





| pa povero vecchio. | una parte della Chiesa si ribella È o ? i 

| gh a co” led nell tomba, ebe il corno di i: n pa ee i. parto la arri Germania: ero che la fre- | matiche colla Bolivia. Nella prima meta di mar- | Schwartburgo, di Waldeck, di Liechtenstein, zioni lonta 

Î generali di approcazione. 1erno ital SR pref gua aio le mandata nel mare del Nord | 10; daransi pensiero dell'elezione dei membri del | delle citta di Francoforte, di Brema, di Amburgo, ma n 

î Solamente non alzò la pro" degli opp ea strie l'armata austriaca. E perchè non | Congresso, che dorevasi fore nella seconda metà | hanno aderito ad unavimità ; vi aderirono pure Ja sico d 

| ma macchina da mattino a sera e da sera aim casio a oi per osservare l'armata atsiriaca_ È perche mi | cl mese. Nel Chili le elezioni furono sempre causa | gran maggioranza della Camera de depulti di li narchico re 
e in casa latori _del s a i pi i e i i i o, chi e ne 

| Ra tallone. Abbiamo "Il partito cleric della pati evento? di più 0 meno gravi i, e teme | lino, i tre quarti di quella di Monaco, parecchi di saggia 

i 

{ 












{fo queste minacce? Dorme . si dorme, in cambi Ù ica 9 S gioranza. Il fi attendeva altresì ad { mere dell'Assia e del Wirtemberg. Hanno pure fi 

oratore, volendo entrare nei cavonicati, è invita- uando una squadra d'altro Stato cor- | £ sa i e e mberg. 0 pure 
Freie Lerro fin ton Î presidente a riserbare la materia al luogo op- quando a UT ttichi da difendere, | un progetto di grande importanza, la costruzio- | mato i membri elettivi della prima Camera di Nas € vigorose 
Dina dagone* dille Suidosso a Caribalii. si | portuno; ma il Bellazai vuoi contim grado che cino ad osservare. Lord | ne d'una strada ferrata a traverso le Ande, che | sau e la maggior pare de’ membri della prima Ca: e l'impresa 
Nano 1 mezzi e le leggi: ma quando si tralta dei di- | 10 Camera non | eco, € les coli del CO- | niger soggiunge bastar |’ Aurora a questo fine. | Unisca i due bccani mera di Baden. Non sappiamo qual valore sarà è un 


fensori di coloro, che consumano a poco a poco le l sig. Meiggs. ha fatto | per dare la Conferenza di Londra a queste ma-, neia si 





fatti par Il sig. Puckingion chiede se il Governo co- * Un ardito capitalista, 



































































nostre truppe nelle Provincie meridionali, mancano le È ckingi © studiar la linea ad ingegneri, i quali avverarono | nifestazioni ; 5 si lidi Vial 
uppe meri re inezie. | nosce i disegni dell'armata austriaca; se elia è | studiar gegneri, i qi 0 | nifestazioni ; ma ad ogni modo è certo che do- 

ED TA ingome Usa Mioiie Comi LIE ar ei ae Sep ai è |il'fato, che esiste nelle Cordigliere di Cochagua | vra farle entrare, A imeb5. taritamoerle. cone de: e dioci ag 
Coming propone ce sì da i Governo un ol 3° | peri avere lì parate a pon irvice n cupo e |” ord Rayet dice che l'armata austriaca è | Ul posoegio atlatto praticabile per la costruzione | mento di raziociuio nelle sue deliberazi che una gu 
Fi siasicuro. © signori Ministri, che questo voto afalto al A o ne Got a dove pensi andare: | d'una strada ferrata. Secondo la relazione . Nella Rivista d'ieri N. 3, abbiamo fatto Thiers non 
TT o rene i rotoago l'erdl 7 patiscono e la maggior parle "Sir Giorgio Grey dice che l'Austria assieu- | quegli ingegneri, il passo detto Valle de Las Cie- (cenno di 30,000 poveri e nobili Polacchi, che la CEOSGLI 
SE | i ue pl e o il chel 0 to aio, | a I ol [Md Cn ciclo Ceonare BSc 
£'Homa € a Vienna (risa generad), sì anche a Y sopra questo 0 quel prete qusfr © che il suo solo fine era d' impedire il blocco | sulla valle centr ; la su ne | xo e di Samara, Quest’ atto del Governo russo è 

allora volerò l'ordine Bon-Compagni. (-Applausi.) Didità e concitaz dee ae nia peeara mì dell’ Elba e del Weser, e proteggere il traffico tede- lungo il Rio Teno sulle pendici occidentali e lun- | diversamente apprezzato dai giornali. Ecco per mischia ai 

Pusoneli | guaraagii) obicura ‘ie ll Governo | Piità e concitazione. che alleo, non pruosa se me | (co in que' mari. go il Rio Grande sulle pendici orientali, è s0l0 di' | esempio due giudizii, che sono agli antipodi fra eritica del 

no ha mai eserellale Je pressioni, dal, Bargoni rinfic” | potesse maneggiare la spada a suo ti fade Lobd. Paget, rispondendo a lord Elphinstone, | 87 miglia ; Ja spesa tolale non oltrepasserebibe 8 |loro, La Presse di Parigi dice in proposito: « Noi niciose ini 
gie al medesimo ja ordine ale Sezioni oBbre. dex | domandano da parte del Giverno, determinazioni vi | dice aver poc'anzi ricevuto avviso che I° Aurora | mi piastre e il lavoro potrebb' essere com- | abbiamo accennate le disposizioni del Governo solo:sarà: 4 
si acchinerebbe ad ubbi SINOIOL Miccorse. par Eudorre lac i ad approvce | era arrivata a Meligoland Ù piuto in qualtro auni. isso per rispetto a’ paesani polacchi; la parte per tue 






ricercasse azioni cosi basse. Il Brofferio. disse 
Governo ha uccisa tutta la nazion 
già fatto dal medesimo prova ch 





. ime notizie della Bolivia sono in data | più numerosa della popolazione doveva essere @- 
cella tornata della Camera de' lordi del 6, lord | della Paz, 9 marzo. N Governo era a Cochaham- | mancipata, ed elevata 
Avvisò che il lunedì appresso moverà | D3 € preparavasi a recarsi ad Orero per la riu- | insurrezione, col dari 








are del prefetto 


xde accogliesse ottime ose 






+ ma il discorso te- 
ivo. ( Harità.) 





doveva essere sottratta alla 1 
più di quello che l'insur- ordinari, 





di Bergamo alle Vutorità provinciali, 
10 bene Îl Vescovo in visita. il presidente. tra le risate | Carnai 






























S'egli non è p hdagio sl s È "asd 
pi ruta, dela Camera. lo richiama di imiovo al'oline © gl'im- | domanda intorno allo stato presente della disputa | "ione del Congresso. Gli abitanti si danno con | rezione non le potesse promettere. Ed ecco che crescenti d 
perc ved compiti in maggio pedince ci leggere ual docum:nio. cr. csaziouaro, | danese ardore ai lavori dell'agricoltura, ed alla coltiva- | la piccola nobiltà rtl di Polonia riceve una Teppresenia 
i] Log solamente, erano da i va Mm itegti PERI zione delle miniere. a | |gratuita distribuzione di terre, Il Governo pi (Clo. 
DÌ Pad regate pid pl mera col suo atteggiamento c ‘che il signor Bek « È tornato il sig. Frins dalla sua missione | pose di fornirle, oltre le spese di trasporto e il, gramma di 
lazzi vaga in questio e dalla discussione. La Correspondenzia di Madrid contiene al- | diplomatica a Santiago. Sarà probabilmente sot- , tutto ciò ch'è necessario per il primo che Gre 






me però tutti sono stanchi. il presidente chia cuni, particolari intorno al banchetto dei progres- | tomessa al voto delle Camere la soluzione da dare nento e per la © 





tura del suolo. ‘Trenta 





























in altri tempi, bene dalla Cam ll Boggi quale fa si che questi domandi | Jisti. Questo banchetto, ch' eglino chiamarono u- | alle differenze col Polacchi, ridotti navi danesi] 
terò col mio collega dell'interno che il € la parola per una mozione d' ordine peo È I olacchi, ridotti ad una spaventosa miseria, 

Dm ga de n J n ei laacla smvovere.8 Vi na colazione in famiglia, riuniva 2,160. perso « Il Governo della Bolivia ha aderito al pro- | hanno già accettato Sure span rimasero + 
n rincrescimento queste collette, € se Esso fu preseduto dal sig. : 0 già acceltato queste offerte, e più di tr 









fu accolta 
stri lettori 





pzaga . il quale a- | gelto del Congresso americano, la cui iniziativa | cento mila. etta 
nerale Prim, ed alla sua | si deve al Governo del Perù, e per sua parte, pro- | accordati. Queste disposizioni completano i de 
Madoz. Tutti i ministri | pone all'esame del Congresso il riconoscimento, | ereti della emancipazione de' paesani, e sono ca- 
trovavano a Madrid per dare provvedimenti in ratteristiche. Assai tempo _i Polacchi hanno col- 
i voto | caso di bisoguo , ma la tranquillità pubblica, di | punti seguenti 





amera fo provocherà a farle cessare di terra debbono essere loro 
‘a di concorrere a ciò con tutti i suoi 
vuole che noi operiamo, intraprendiamo la guerra, ac- 
celeriamo i movimenti: ma lo ripeto che allora solo 


questa energia dovrà essere spiegata: quando Îl Gover- 
I 





: tire Ò veva alla sua destra il 
ella Camera, l'oratore | sinistra il si 
piro la Camera Stessa, che | si" 











finisce con 
non vuol udire, e termi 
Boggio. Avendo il Peruzzi dichi 



























































































































































Lp inizi pr lore 3 Nemo i Deva. di o ; i locato l'indipendenza al disopra della libertà, a- 
idiot ia Bonini no è da Governo pis int | dì mareese del Duer si era reso grate | 5, Riconoscere la libera navigazione dei fusi tempo hanno lasciato la carne per îoub cane. 
| i sifatt pri= | politica in ita da vati Ministeri. | P - vi dell America meridionale, non solo per le na- | oggi non badano all'omb in esso 
essere zioni litorane comproprietarie delle correnti del- l'albero di 
csi 
ma che la cosa pigliasse una piega troppo politi- fedele del suo infor- | ch' ei dovesse essere espulso dalla bi DI 
9, € gi comete per arventar fo muto, __ | luni, In comeguent; signore vi rà molo ob aver mncato all'onore. tedesco, attendo un to- i 
, raniare wa gen- | mo: Gli tocco sia } 
| ‘" % nche i migrati, disse uno studente con | sè stesso ogni maniera di spaventose domande su | tiluomo, che ha alla vostra RIS AE | odiato (GlICios0 pagani cell a ut 
| tar benda ripiano sd ca È a % i | condanna, e due ore dopo egli era uscito dalla adire ti 
] Ar * Anche i migrati, disse gravemente il mar: dopo la pg dallo bererie. Inoltre. sli pn IE uto 1 ci ira] Sap he por Gv 
A i i Pa dalle birveria i, fra ica > x si per Gore 
tre un animi csvali; | chese. Es hanno, mi pare, fagulo abbastanza | bavano poco gli scherzi, che continuavano a pio-|fetto sull nali: Dee. onaio sento noe | tto DE a gi neigio, (Api Dea dato ire cap Ballarin 
racceser le pipe, dicendo : caro il diritto di riporre il piede sul suolo na- | vere sulla groitesca figura, sull’albagia e sul po- | lo sdegno nel e Op e iO: SREeanO Receter | ato Ta uao ganz aliguo e collocalo pope HE siapol, Mannd 
I ‘— Non sarà niente. Poffare! il vecchio è de- | tivo. VETO WeGtito del marchese; è in ispecial modo | imporporò in viso per. l'ira 1 suol Tri) [rorpiinaa tornato in è, i fremeltoal perito De Dil 
licato e nervoso come tina signorina. Il ritorno del sig. Mulner pose termine a | lisce udir Corrado a dife con quella sua voce, | azturro vitreo, msadarono lampi, e le sue soprac- | eva pel suo pudr addio Foe eolica: ate entravano 
Ma tutto non era finito; ll pinto sgorgò da- | quell scena. Il padrone della birraria, grande- | che rimbombava fino a'correnti del soffitto: ’ | ciglia bionde si corrugarono. Le hi verga Treia Roe soma io RE Degli oli, 
i n ql olii de vecchio, Îl quale, dopo quest ultimo | nente sorpreso di veder il marchese il fu del | | — Compiango i Francesi, se hanno ad acco. | — AM egli esclamò, questa è graziosa! Un Verra bo astupplicare. Il ng: Mulper: gi Susa ogiio 
N È Hiso Darve riprendere la pienezza delle sue fi- | pri di trovarlo ravvivato, esaltato, irasfigurato | gliere. e albergare un buon numero di questi | garzone di laverna ardisce farmi il maestro, a in FASRo e anprmmora fa ii perdona lei nera gia 
Ri coltà, poichè potè alzarsi, aprire le braccia, ehia- | quasi ; ma alcune parole del sig di Roquefeuilie | spettri. La sarà una strana procession di fanta Nile Avrei donde FA, 
Mar ‘Benedetto, e stringerselo al petto: Lil Benedetto lo ragguagliarono delle speranze | ni; € tolgo a scommettere che. tornati appena , | Uno straniero, raccolto in la pietà di pencil alia hors notizie dl 
È — Ah! figliuol mio, diss'egli allora, che no- | del migrato. il lor primo pensiero sarà di far i padroni, co- | Mulner, si permette di censurarmi! Se aggiungi ROL e net prpetieoe 1 signor DATE guitano buone] 
| vità ehe novità La patria ci è restituita ... MIEI benissimo, benissimo; ei disse. Ne | me se la rivoluzione non avesse inflitto loro una | una parola, ti... PA PI RINe dini So fece gia vii 
Maree ancora fer noi una Fraocia!.. Be- | discorreremo stasera . .. a cena, poichè bisogne- | lezione severa. Vedete questo: egli è vecchio, di- E senza erininare, s'avreniò ad una stocta |" = ’Tranquiliievi: Bacegrn ialo cri 
| Felt non lo sperava più; credeva assoluta- | rà che ceniate con noi. Adesso, farete bene a | sftto, conquassato, tira il fisto a futica;e pure, | di bigliardo, che brandì da frenetico. A quellat- | ne, il qual nquilitevi, Renedelto, disse il padro: car 
| Mente che la mia irista vita avesse a finire in ‘casa; qui sareste troppo cgitato. 3 Gegogiio che maniera. di squadrare la' gene | 0, Mulner sccorse, assai conturbato e suppliche: | ilo, sentiva d'aver dalla sua Te letale vi La pile! 
| poese straniero. Non saremo dunque più soli, più ie DEL \clendo disob. e® Pareva che ci facesse una grazia, accetlando | vole; ma, per mala sorie, Benedetto, il quale non | vete torto per nica dalla sua la brigata. Non a° pece 
ll iseri dunque iù SP | tinte N suo spie esi voltva vers la porta, | una tazza di birra... Povero fantoccio di no- | ra stato nai pusilanime, e sentiva in è ribollire | mio i RecGati aosni signori aitò do di educa 
| | dare iO e e Dracio € | biltà, che, in cenci com'è, vuol ancora trinciar- | il sangue provenzale, disse, benchè com ritegno petiegri tgp pia) RS un qualche la 
è pela : — Dio i i ire. S'è i. A 00 fstitazio 
i TIRI RIE E RI SARO! to dle paziente, signor 8, i tar cn pesare ad jsultarv, | che inrescito accidente d'ancora bea 
vittorie, beva in onore di Blacher ! i, che aveva vissuto in continua ab: | drone. e il mio pa- | — Gli avventori, non contenti di aver appro Le valute 
Ì detto. Ma. senza lasciarsi intimorire da tal ingiun- Nondimeno, ei non si potè ras- n abbili questo per salario. Fanali leale conteguo di Benedetto , vollero sul- tanza; le Ri 
*L0amo, ripetè il marchese, e non posso | zione, il sig. di Roquefeuille guardò con alterez- parole veementi, senza rin- | È prima che i suoi compagn i i agi patta 
impedirmi di gemere sulle sue sventure. Più d' | za il focoso studente, e rispose: meritavano; non che ponesse | mavano il su , potessero trattenerlo, | Il sig. Mulner l'annunziò. GAI quale 
una volta, nell'esilio e nel disagio, mi sono ser ro Sine della Francia : della Francia | la menoma agrezza nella sua risposta, ma gli so- | Corrado lasciò andare una terribil percossa sulla | alzò gli occhi al inunziò a_ Benedetto, il a! v 
i tito insuperbire del valore e de' trionfi de' miei | soltanto ! rebbe tornato impossibile lasciar sacrificare così | fronte di Benedetto , il quale cadde supino per MIILIE Urbi i ll, dira. pel Lenoro dell 
{ compaesani, benchè nol dicessi neppure a Bene- "O (ht ab! egli &ostinato, borbottò Arminio. | dallo scherno un uomo, ch'era per lui un ente | effetto del e fa come accecato dal sangue, — Il cielo vi A he di: 
paesani, ì iii 5 e he mi pos Ò s i rimuneri, anime generose. 
}; dela" volessi appena confessarlo a me stesso, | Ben dunque, in onor della Francia !.. massime | presso sacro. Pre FE ra larga ferita. Il signor marchese potrà ri fn 
(9% dello fi è cosa mollo dolorosa questa guerra, che | adesso, che non la temiamo pi — — o non sono qui al un inferiore, | Si corse addosso se | Lectio 
sà “poro pr 1 j ricchi ce rrà ia egli disse, addetto a questa casa dalla bontà del rimproveri gli furono n 44 maggio. 
hegta i popoli cristiani gli uni contro gli llri. | l bicchieri si toccarono, gli urrà echeggiaro- o, esta € | Po hg = 
Spero che i nostri Re (se, come penso, € risalgo- | no più gagliardi che mai, mentre Mulner condu- | sig- Malece (O; fuor di qui, ei i che (Pia (Domani ta continuazione. 
PO e "E Luigi) ripareranno lutti questi lceva bel bello il marchese fino alla porta, per te- ‘servitore ‘Marchese di Roquefeuille; più che | tosto una specie di tribunale ; ed ile 
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a coltivar 
solitudinem feci 
sia chiama munificer 
4, A leggere gli a 
si direbbe ho) poi peg 
ssato le 
hanno Petri Weser, il mondo debba andare a 
fuoco e fianme. « La povera diplomazia inglese è 
dita accarezzata, giuocata e burlata dalle Poten- 
fe germaniche; ma la più bella Îotta del mondo 
non resterà all'ancora , essa proteggerà la Dani 
marca oppressa, chiuderà l' ingresso del Baltico, 
€ le sue navi corazzate salveranno Copenaghen e 
fe sue isole! » Così il giornalismo agita le pas- 
sioni in Inghilterra; ma intanto le navi austria- 
che hanno costretto i Danesi a_laseiar libere le 
foci dell'Elba e del Veser, e la più bella Îlotta 
del mondo è tuttavia ancorata alle Dune. La ma- 
rina militare austriaca ha ricevuto nel mare del 
Nord il suo glorioso battesimo di fuoco e di san- 
gue, prima che fosse riuscito all'Inghilterra di 
far ‘accettare l'armistizio nella Conferenza. In tal 
modo, l'Austria combatte, e lasci Il 
glesi le grida e le iattanze. Ai gion 
febbe ora superfluo rispondere; a 
pene, che gli Austriaci presso Hel 
combattuto con istraordinario valore e disprezzo 
della morte. 

3. Nella tornata del 10 maggio del Corpo 
legislativo, il ministro di Stato Rouher ha detto 
parole, che confermano le speranze di pace. « 0g- 
gidì, ha egli detto, la pace è fondata sopra sta- 
hili guarentigie ; e la Francia ne è l’arbit 
non fa lascierebhe se non per difendere l' onor 
suo © le sue frontiere. = Siccome poi nessuno mi- 
naccia nè l'onore, nè i confini della Francia, 
così sembra certo che la pace dell’ Furopa non 
sarà turbata, almeno per ora. Resta a vedere se 
la Potenza rivoluzionaria in Italia sarà contenta 
di lasciar la Francia arbitra della pace, e se 
vorrà rassegnarsi ad essere chiamata, non più il 
partito d' azione, ma il partito della inazione. 

6. Il discorso di Thiers sul bilancio del Go- 
verno francese ha trovato che il bilancio nor- 
male della Francia è di 1,500 n 
che è appunto il bilancio di Li 
montando alcuni am ù 
avrebbe potuto scoprire un ideale ancora più fa- 
vorevole. Il bilancio della Ristorazione era infe- 
riore al miliardo, ed ora il bilancio francese tocca 
i due miliardi e 500 milioni ino. Un fatto 
notato dal sig. Thiers, è l'aumento proporzionale 
delle spese di percezione, ma invece di consta- 
tare semplicemente il falto, egli avrebbe dovuto 
indicare i vizii del sistema e le riforme deside- 
rab Anche un paragone tra i bilanci dell’ 
ghilterra e della Francia sarebbe stato uti 
il sig. Thiers non lo ha fatto. Ma il discorso del 
sig. Thiers, che cosa ha conchiuso? Nulla. Egli 
tia detto che la Francia spende troppo, e gli 

uò rispondere: la Francia spende ora più che 
in altri tempi, perchè ora è più ricca. Il signor 
Thiers, nel suo discorso, ha crilicato Je spedi- 
zioni lontane, e segnatamente quella «del Messico; 
ma non sembra cattiva politica rialzare il Mes- 
sico dall’anarchia, dotarlo d'un Governo mo- 
narchico regolare e forte, ed aiutando il Sud, 
creare nell’ America settentrionale l’ equilibrio di 
forze contrarie. La Frai nel Messico e nel Sul 
formarsi due alleati potenti, due importan 
tissimi mercati pel suo commercio e due nuove 
e vigorose Potenze cattoliche. Tempo e prudenza, 
e l'impresa può essere condotta a buon fine. Del 
resto, è una fortuna per tutta |’ Europa, che la 
Francia si occupi di spedizioni lontane, piuttosto 
che di vicine, ed a ragione dice un giornale, 
che dieci spell del Messieo valgono meglio 
che una guerra in Italia. Il discorso del signor 
‘Thiers non si può leggere, dice il Lloyd di Vienna, 
senza ammirazione. Fsso è un capo d'opera a 
cagione della sua abile e chiara esposizione, e 
della eccellente e spiritosa maniera con cui fram- 
i lancio, l'amara e pungente 
del regime napoleonico, e delle sue. per- 
niciose influenze. Il discorso di Thiers, non 
solo sarà utile per la Francia, ma lo sarà pure 
per gli altri d'Europa, perchè da per 
lutto possono stessa utilità applicarsi le sue 
servazioni sui bilanci ordinarii e stra- 
crediti supplementari, sulle spese 
crescenti dell'a trazione centrale e della 
rappresentanza all'estero. 

7. L' Agenzia Stefani di Torino ha un tele- 
gramma da Londra in data del 40, in cui è det- 
to, che Grey ha annunziato alla Camera de' co- 

esservi stato un combattimento fra alcune 
e la squadra austriaca, che i Dane 
jasero vincitori, e che questa © 
fu accolta con vivi applausi dalla Camera. I no- 
stri lettori conoscono il fatto, e possono giudica- 
dell'esattezza delle cose esposte nel telegram- 

Due fregate austriache, seguite da tre lance 
cannoniere prussiane, hanno assalito tre fregate 
danesi. Il combattimento durò due ore e mezzo 

in esso Ja fregata Schicarzenbery ebbe arso 

ed 100 





| nalmente il combattimento cessò, le navi austria- 
| che si recarono ad Heli 


tra morti e feriti, e la fregata il Radetsky n'eb- 
be 25. Le fregate danesi, a quanto si assicura, 
tirono anch ese gravissimi. dessi e perdite. VI 


igoland, e le navi danesi se 
il Ora, do- 
danni e 


gate austriache. Potremo per allro ripetere con 
giusto orgoglio, che il vessillo dell’ Austria è sta- 
to in questa guerra egualmente glorioso in terra 
ed in mare, e che i piausi della Camera inglese 
supposte vittorie della Danimarca non posso- | 
no cambiare i fatli, i possano cambia- 
re l'odio e la virulenza dei giornali d'oltre 
Mincio. a) 


Togliamo dalla Gazzetta Uffziale di Vienna 
i seguenti ragguagli, contenuti in complesso nel 
telegramma, giunto all’ 1. It. Comando di mari- 
ua, e da noi pubblicato nella seconda edizione 
del foglio d' ieri : 

+ Vienna 10 maggio. 

« Dal comandante della divisione della fitta, 
capitano di vascello di linea, Guglielmo di Tegett 
hoff, è giunto il 9 corrente, alle ore $ minuti 45, 

seguente rapporto telegrafico da Heligoland: 

«« Questa mattina io mi trovava diretto ver- 

do , Dell’ Elba ; mi giunse la 

leligoland erano state vedute 

1 indietro e vidi i tre 
navigli al Sud - Est di Heligoland, e gli attaccai. 
Dopo un combattimento di 2 ore e mezzo, prese 
fuoco l'albero di trinchetto della fregata Schuar- 
senberg. 

«* Noi stavamo contro vento, e quindi dovel- 
ti dar volta per impedire l' estendersi del fuoco, 
e diedi agli ‘altri bastimenti il segnale di fore lo 
stesso. Troncammo il combattimento, e ci anco- 
rammo sotto Heligoland. 

«« Sulla fregata Schicarsenberg, morti: capi- 
tano auditore Giovanni Kleinert e tre 
gravemente ferili, circa cinquanta vomni, tra i 

il cadetto Gherardo Turkovich. 

« Sulla fregata Radet:zky, morti: il cadetto 
Giulio Belssk e due uomini ; feriti, ventidue uo- 
mini. Lavoriamo ancora per estinguere il fuoco; 
l'albero maestro dev' essere tagliato. I tre bast 

danesi incrociano tra qui e la foce dell 
Fiba. 1 Danesi dovrebbero avere avuto anch'essi 
perdite significanti, giacchè non c' inseguono. »» 

« Secondo ulieriori comunicazioni uftiziali da 
Amburgo, la divisione navale unita austro- prus- 
siana arrivò il 10 mattina, alle 4, in Cuxbaven; 
dal che devesi dedurre con certezza che anche i 
bastimenti danesi dovettero ritirarsi per riparare 
anch' essi le sollerte avarie. » 

Vienna 40 maggio. 

Leggosi nella C. GA: « La Dent. Al. Ze 
ha da Vienna, che la nota lettera del Principe 
Napoleone al Comitato veneto abbia dato "luogo 
ad un breve, ma significante scambio di opinio- 
ni fra Vienna © Parigi. Naturalmente la _ notizia 
è inventata, a fine di far emergere la pretesa di- 
chiarazione francese, che il Governo di Francia 
« debba professare apertamente le vedute e i de- 
« sideriî contenuti in quella lettera. » Del resto, 
sarà bene rammentare in tale occasione, che le 
opinioni, espresse a voce od in iscritto dal Prin- 
cipe Napoleone, cessarono già da lungo tempo di 
formare oggetto di spiegazioni fra' Gabinelli. » 


In base all’ ordina pamata il 27 febbra- 
io seorso per l'introduzione dello stato d’ asse- 
dio in Gallizia, fu ritirato lo spaccio postale per 
quella Provincia al giornale, che si pubblica in 
lingua polacca a Chelmo, in Prussia, intitolato: 
Prayjaciel ludu. (Abendpost.) 


A quanto si rileva, per causa d' economia, 
non vi sarà quest'anno un formale campo d' e- 
sercizii, ma verranno fatti grandi esercizi mili- 
tari negli accantonamenti e brigate, in ispecie 
di cavalleria; e in Ungheria anche coll’ artiglie- 
ria. A ciò si ridurrebbe anche la notizia della 
formazione d' un campo a Turas. (FF. di V,) 


Il capitano Bolestowski , uffiziale del genio 
ustriaco, fu nominato dall’ Imperatore del Mes- 
sico a suo aiutante d'ordinanza. (dem) 

Sardegna. 

Serivono da Torino, in data del 10 maggio, 
alla Perseveranza : 

« La carcerazione del Cardinale Moric 
era stata una notizia riuscita molto strana a tut- 
ti. Egli è tenuto per uno dei Cardinali più ri- 
putati come uomo di scienza, e certo dei meno 
contrarii alla causa italiana (?). Oggi si ba notizia 
d'Ancona che l' Autorità giudiziaria non ha cre- 
duto dovesse la sua prigionia continuare, e l'ha 
rilasciato libero. 

« Il geoerale Garibaldi è arrivato a Caprera 
ieri a sera a bordo dell’ iacht del duca di Suther- 
land. Alle ore 5 era giunto il suo figliuolo Rie- 
ciotti. L'altro figliuolo Menotti ha già lasciato la | 
Francia, ma non credo sia ancora giunto in Ca- 
prera. 

Due Sicilie. 

Il Nomade del 7 scrive? « Sonosi finalmente 
allestite tutte le carie concernenti lu cospirazio- | 
ne borbonica scoperta pei documenti sottratti dal- | 





la casa del barone Cosenza. 
« Probabilmeate questa sera l'i; 
sarà spedito alle Autorità competent 
« = dralla fi un grosso volume, che supera 
200 fogli, con la chiace corrispondente per de- 
cifrare il tutto. ai 
« Gli arrestati sommano al numero di 60. 
compresi quelle delle Provincie, » 
. Germania. 
Heligoland 9 maggio (ore 5 pom) — | ba- 
b monti tele coro ancora dietro la duna; 
il fuoco della fregati è spento. Ela. perdet> 
te l'albero di trinchetto e l'Oospreso. 1 Dane- 
si si tengono ancora in vicinanza, verso l'Est. 
(FF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 


Torino 9 maggio. 

Palermo 40.— L’Amministrazione dello Spe- 
dale stamane prese del monastero della 
Concezione , del quale si dovelte atterrare la por- 
ta. L'ordine non fu turbato. (FF. SS) 

Parigi 10 maggio. 
uu ona 9. —_Lindispsizione del Papa è ces 
sa 

Berlino9.— Oggi furono celebrati splendidi 
funerali per Meyerbeer. (FF. SS. 

Amburgo 10. 

Il vapore d'’avviso prussiano | Aquila è par- 
tito ieri, alle bre 4 pomeridiane, pers Amburgo 
coi gravemente feriti delle fregate Jo :Schuwarzen- 
berg ed il Radetsky. In Cuthaven, al pari che in 
Amburgo, si sono formati Comitati per curare i 

in Supplimento della Gazzetta di Curha- 

* Nel combattimento navale d'ie- 

ri, i Danesi i in fuga, e si diressero 
verso il settentrione. Gli alleati furono impedi 

all’ inseguirli energicamente, perchè l'albero di 
frinchetto della fregata lo Schearzenberg ardeva. 
La fregata lo Schwarsenderg ha 170 fra morti e 

fra' quali molti di gravi ; il Radetzky i. Le 

scialuppe cannoniere prussiane nessuno. — l sol- 


trepidezza. (G. U[[. di Vienna.) 
Amburgo {1 maggio 
Le Compagnie d'assicurazione di questa ci 

tà misero gratuitamente a disposizione del co- 

mandante austriaco Tegetthoff il loro piroscafo 

per portare quì i feriti. Si formò un Comitato 

per provvedere ai feriti ed ai superstiti degli ue- 

cisì nel combattimento d'ier l’altro. I feriti gra- 

vemente rimangono a Cuxhav 

bero ferite leggiere, verranno in Amburgo. 
(0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 12 maggio. 
(Spedito îl 12, ore 8 min 50 antimerid.) 
(Ricevuto il 12, ore 9 min. 10 ant) 
Ieri il ito liberale di questa Dieta 
elesse, con 35 contro 22 voti, il dott. Bre- 
stel a membro del 


guor ca 
pubblica questa sua carita, ed infatti, fino ad ora 
mi sono astenuto di renderla not: 
te, considerando che il pubbli 
esempio 





aspeltazione , ma anchè ai signori Delegati, ' 
signori Commissari signori po 
che hanno dimostrato tan- 


reere di que Comuni, che saranno 
i, cerlo che, se furono negativi lo fu- 
rono per circostanze speciali. 

Nell'anno scorso, aveva pubblicato, ch'era 
grande la_mia speranza che anche il cav. lacopo 
Treves di Bonfili, che si distingue in beneficenza, 
nou solo nella nostra città, ma altrove, avesse a 
concorrere con qualche offerta a beneficio del 
Patronato pre, accogliere le dimesse dal carcere, 
ed infatti il giorno stesso, che pubblicava questa 
mia speranza, n effettivo 
di mille fiorini. So bene che la modestia del 
liere non avrebbe permesso che facessi 

coste, 
ma finalmen. 


molti, stimolato poi anche dall 
gratitudine "per questo e per tanti altri be- 


degli Statuti dell attuale Societa di ‘bee arti 
sono azionisti, a quella benemerita Presideni o 
ono azionisti a quella benemerita Presidenza, su cui 
come già u' ebbero in 


" Saranno pubblicati 
che segua il convocato generale della $0c 
arti per deliberare sulle pro 


pegno, la proposta per mo 
Î cui 


la br 
di far pervenire 
0 al ces lutti questo 
la loro in- 
ero dei so. 


soscrittori prima 
eta di belle 
oste modi 


Non aggiungiamo parole; quest è 


gi 
do quest'anno la. seconda 


zione di 
glia nel suo genere, e per la i 
€ per la bellezza delle stalattii 


pri 
mente il caso in cui elle sarclbero Inutili — 


corrente, ricorre 
festa della Pente- 
la solita grandiosa illumina» 
di Adelsberg, vera meravi- 
mensità di essa, 
purissime, che ne 


e quelli, ch' eb | mero di cultori delle 
fronto delle e più 


primarie nostre, 
dine d' oltre monte 


arti 
onsiglio dell’ Impero. ! sposizione 


neficii, che da questo signore ho ricevuti, non ho 
potuto fare a meno di farmi lecito, giacchè l' op- 
portunità me lo concede, di aggiugnere due righi 
per renderla pubblica, nella speranza di ottenere 
perciò il suo compatimento. 


Altra persona, che non trova sodisfazione se 
non nel beneficare, alla somma dei fiorini 1000 


elargiti, aggiunse altre 18 doppie di Genova per 
acquisto de'letti, Il Signore piova le sue benedi- 


zioni sopra queste anime veramente sublimi ! 
Venezia 11 maggio 1864. 


D. Danigta cav. Cami. 


Abbiamo a raccomandare, e caldamente rac- 
ima gentile ed ui 


ni benemeriti nostri concittadini formarono, e già 
dati si batterono con valore straordinario ed in- | tro 


efficace accoglienza in quel naturale amore 


d'ogni nobile e generoso proposito , per cui an- 
dò segnalata sempre Venezia. Qual sia l'idea, non 


potremmo dir meglio che riferendo la circolare 


| inedesima, con cui l'annunziarono i suoi autori ; 
eccola : 


«Venezia il 20 aprile 1864, 


temp 
li, ha l'orgogiio d'avere unni 

belle, da non temere il con- 

bri ciltà d' alia. 

sola città, non solo fra le 

i secondo er- 

perenne pub- 

‘al cittadino ed 


= Ma V 


all’ oct 
Accad 


il protit imperfettameute coope 


— Il Re di Prussia sanzionò il deliberato ' scopo della propria istituzione. 
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Horsa di larigi del TA miggi 
Rendita 3 p.%% - 
Strade ferrate aus 
Credito mobiliare . . 
Horst di Londra del 11 maggio. 
Consolidato inglese. . . . 90% 


FATTI DIVERSI. 


Alcuni Comuni, per non aver potuto ancora 
raccogliersi in seduta, non hanno per anco vota- 
ta alcuna largizione ‘a beneficio del Patronato 
per accogliere le povere prigioniere dimesse dal 
carcere. 

into, perchè que’ Municipii e que’ Go- 
muni, che già votarono ed accompagnarono le 
loro obblazioni con sentimenti veramente nobi 
e religiosi non abbiano a credere che non sia 
riconoscente alla loro pietà e generosi i cre 
do in dovere di non tardare di loro far cono- 
scere con queste linee la somma mia gratitudine. 
Siano dunque rese distinte grazie, non_ solo 
benemeriti Comuni, che hanno elargito, e specia! 
mente a quelle povere, che hanno sorpassato l 





Venessa 12 maggio. — Sono a 
castle il hark ingl. Amprhili, cap. 
ne per Giovellia ; da Susa il brig. austr. Canova , 
cap. Ballarin, con olio per Palazzi; da Hari il tra 
tapol. Manna di S. Nicola, cap. Diana , con olio 
De Piccoli; da Gallipoli il trab. austr.. Madre 
rancesea, cap Sinibaldi, vuoto, all'ord, ed alti le 
gli entravano più tardi 
Degli oli, altre vendite si efttuarono in quelli 
di Susa ognora sul prezzo di d' 230, moderamdo 
talora gli sconti, massime al dettaglio, di cui furo= 
no più vise le domande negli olii mezzofini di Pu 
glia, per sino a d+ 270. Sui bachi, ne arrivano fl 
to indecise, mentre per lo sete se- 
omande , che ne mantengono prezzi 
più vivi per la meschinità dei depositi. La eri- 
vanziaria trattiene però la speculazione , ed an- 
tà di un raccolto, che finora si pre- 
senta normale; ma nulla si può pronosticare su que= 
sto, sebbene eBbondantissimi sino sai gi sebidi 
ment, perché da mo 
do di Cinezine "ttt pi pericoli. Vele 
un qualche lagno nei più precoci, a cui si suppliva 
on sostituzioni. ben facilmente. La stagione non si 
È ancora hen sistemata ; da questa, tutto dipende. 
ME ft i sine dop 
tanza; le Banconote ad 88, furono ancora più do 


OSSKRVAZIONI 
fatta nll'Osservatorio del Swminario patrizio di Vevosia, ail'altssa di metri 201 sopra fì livello del mare — L' #1 maggio 1304 


mandate dopo il telegrafo di Viana, e tutti i pob- 
Mii ve andova: meglio eta, ebbene po 
che le transazioni. A Vienna segnavasi, ieri a_sera, 
il prestito ultimo 96 :90. (AS) 
—_—_ 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 41 maggio. 

(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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ria. 


Si TR della tana: giorni 5 
o 58 | Spi 10 sharon 


« 1 sot 


elle arti, sei li e ber 


rittî azionisti dell' or nominata Società di 
ito il 
proposta di radicale 
ale, aflinchè si ottenga di stabilire 
ja estese le vicende 
‘quistarsi, e così rag- 
ere, per quasi nostre circostanze il 
l'utile e l'incoraggi 
‘paese, il quale ne si 
a livello dell’attuale 
a intenzione sarti un fatto, quan- 
gono a fare, sia ascoltato, co- 
ja parte ‘legli azionisti del- 
aumenti Îl numero delle 


pelo, che 
dubitano, e così bu 


| sogno di N. 


tres il di pi x 
ne da D@ fra - 
te, a coprire le spese negli 
5 volte nell’ anno 
De aumentata col prodotto 
«so, che pagherebbero i vi- 
is mimeltere, se sia possi- 
che non socii a concorrere in parziali lotterie, 
valo d''una piccola tassa sul prezzo degli 0g* 
sero venduti. 
che asranno Je promesse per azioni 
tto, i sottoscritti, definiti i concerlicolia Pre- 
ci suesposti scopi le modifi 
attuali, da essere di 

art, 46 del vigente Regolamento 

ale, per ottenerne quindi la superiore ap- 


senno Marcato. — Nicorò Parapor 
— Luci Fennaui. — Ant. dott. Moyrinunici. 
_ Vicron Conesoe. — Gun. dott. Ennena. » 
L'invito, come dicemmo, e come non pote. 
va non essere, fu accolto col massimo favore da” 
Veneziani, e l' idea è già prossima a convertir: 
in fatto. Lo raccogliamo dalla seguente comuni- 


|.cazione : 


una perenne 
poranei, fur 


uecento 


ricoprono le volte, e per le colossali stalagmi 
che s' innalzano dalla medesima, ed offrono al fo- 
, che da ogni parte vi accorre, curioso @ 
sempre nuovo speltaccolo , nel lungo gi- 
[ro che percorre addentro alle viscere delle mon- 
igne del Carso. 

La Direzione delle ferrovie veneto-tirolesi, 
che nell'anno scorso incominciò, per la prin 
volta, con un grande ribasso ne' prezzi, ad offri- 
re al pubblico più facile il mezzo, sulle proprie 
ferrovie, di approfittare di questo sorprendente 
spettacolo della natura, e della festa popolare, che 
ivi ha luogo, dispone anche in quest'anno un 
treno speciale, in partenza da Udine direttamente 
per Adelsberg, il quale parte da Udine nella mat- 
tina del giorno li. 

Onde mettere in corrispondenza tutte le altre 
città lungo la veneta ferrovia, tutt’ i tr 
seggieri, ,, potranno essere 
pel viaggi 


torno da Adelsberg, prosegu ll 
sino a Trieste, dove que' passeggieri, che inten 
dessero recarvisi, potranno fermarvisi i due gior- 

47 e 18, liberi di ritornare al loro don 

on qualunque de' treni in partenza da Trieste, 

in quei giorn 

La Direzione della ferrovia, nell' idea di 
chiamare maggiormente i forestieri a tale festa, 
ha stabilito i suoi prezzi con un ribasso maggio” 
re ancora di quanto fece nell’ anno decorso; onde 
è probabile, che favoriti da un tempo miglio: 
in quest'anno, gli accorrenti non saranno pochi. 

Apposito Avviso verrà in breve pubblicato, 
coll’esatto programma del viaggio di piacere, e 
l'indicazione de’ prezzi relativi. 


Da Castellamare ci si annuncia un tristo caso, 
avvenuto presso Gragneno il giorno 2 del corren- 
te, e meritevole di menzione. 

Una cava di tufo, ove lavoravano quattro 
giovani operai, franò d'improvviso in modo che 
venne ostrutta interamente. 

Sull' istante, le Autorità del paese furono tut- 
te sul luogo del disastro. Dalla sotto-Prefettura di 
Castellamare si faceva altrettanto. 

Si lavorò indefessamente, a togliere l' enor- 
me ingombro del terreno caduto, tutto il giorno, 
la notte e il giorno seguente. 

lopo quarantott' ore, quando ap- 
punto incominciava quasi a venir meno la spe- 
salvare quattro preziose vite, sì fe' udi- 

re una voce che disse: Siamo vivi ! 

Questa voce impresse nuovo vigore ai lavo- 
ratori, che, sgombrato ben presto il resto del ter- 
reno, si videro comparire dinanzi, abbracciati, 
senza lesione di sorta, i due operai D' Aurìa Car 
mine, di Gragnano, e Milo Nicola, di Angri. 

Sgraziatamente gli altri due furono più oltre 

venuti morti, a giudizio dei medici, di asfissia. 
Essi chiamavansi Fiore Antonio, di Gragnano, e 
D'Ambrosio Gerardo, di Angri 

Una colletta , aperta sull’ istante fra i citta- 
dini dal delegato di Gragnano, signor Andrea di 
Domenico, fruttò lire cento, che vennero imme- 
diatamente divise fra i superstiti e le famiglie 
degli estinti. ( Pungolo.) 
—_———-—_—_ 


ARTICOLI COMUNICATI. 
ab 
ANTONIO DOTT. BALDAN 
MEDICO MERITISSINO IN FIESSO 
DI poro 
cite NEPLICATAMENTE, 
ATE ED APETTLOSI 
ARTIGLI DI MORTE TOGLIEVA 
wu 
DI SANTE ROSSI DILETTA CONSORTE 








IAPASSATI IN VI 


1 Arrivati da Verona i signori : Benelicks Carlo, 

console generale d'Austria in Svezia, da Danieli. 
Beelicka E. O., poss. svelese, da Danieli. — Butt 
Walter, poss. ingl, all'Europa. — Wilson W., poss. 
les Carlo, prope. 


di Soecolma, alla Luna. — Do Padova 
horst Valdemar, possid. del Cairo, 


l'Earopa — Kerrow Alen, all'Europa, = An 
, ambi possi 


— Da Milano: De Urostzgui Michel, poss. amer., 
all'Europa. — Dackivita Ferdinando, poss. di Bre | — 
— De Foniainiaex Adolfo. pro 
frane. alla Vittoria. — Willett A. Edmondo, alla 
Vittoria, - Robertson dott. Carlo, ala Vitoria, am- 


pegor. 
da Daniel, - Biackburo Pietro, da 


Danieli; ambi poss. ingl 
atner, da Danieli, — Luken Carlo, all'Europa, 
pgarrisie Jos, all'Europa, ambi poss. amer. — 

Da Bologna + Douglas William , ccees. ingl, alla 

Vittoria 

Partiti per Vi 
— Cola 


pura i signori : Sands Filippo, poss. 
- "fer Vere 
dia — De 
di Verona, 
- Wiglit Alberto, poss. ingl 
ingente di Cambo, — Kels, clomello 
Der Triese : Borntrager Giovanni, negoz. di Prissl 
Lowe Giovanna, poss. ingl. — De Manzoni Al- 
Serto, poss. di Praga. — Scrinzi cav. Gio, Batt. — 
Canticuzeno Giovanni, poss. russo, — Silv: 
co, console d''Uruguay in Spagna. — So 
Siani, poss. ungh. — Per Milano: Jottras 
nio, — Gravier Giovauni, ambi poss. frane. — Car- 
Noni Giuseppe, possid. bolognese. — De Morsier F- 
doardo, pose. svizzero. — St Amant Giorgio, poss 
amer. — Mamilton Arturo, an 
Bologna : Kamaroffsky conte Vladimiro, 
campo di S.A. R. il Granduca Costantino. 
Pietro, consigli. 
Sc MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
da Danieli. — 


SR 
E 
la Stella d'oro. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
19, 40, 19, 42, 13 e 14 ai SS. Apostoli 


numeri: 
37, 67, 69, 85, 68. 
La ventura Estrazione avrà luogo in Verona , 
il giorno 2f maggio 1864. 





Foleri» 


aglio ingl. — Per 


i e n 


Nell'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Venezia, 
il giorno 41 maggio 1864, sortirono i seguenti 


Nel giorno 8 maggio. — Borghi Maria , 
Nichetti, fu Alvise, di anni 65, cocitrie 

como, di 7A, civile. — € 

polato, di Angelo, di anni 38, 

De Mattia Stella, ved. Gio, fl 
gia Zecca 


di 31 


49, villica. 
83, frutti 


di anni 3. 
Nel giorno 6 
biatici, fu Stefano, di anni 73, cucitrice. — Trvi 
nio, di 31, calzolaio. — Za 
dinella Anna, di Fortunato, di anni 19. — Totale 
N. 3. 


SONNARIO. — Sorano ordine dl gior 
Congregazione centrale lombardo-reneta. — 
tmpero d'Austria: i Dura cdi 7 irtemberg. 10° 
lontarii per l'esercito messicano. Nuovi str 
da ferrata. L'istruzione pubblica a Fiume 
1 (gno Sla: tornata del aggio 
della Camera dei deputati. — Impero. Ollo 
tano ; l'emigrazione cironasa ; fo 
dei Dardanelli ; ullieri militari, — 
fa: Parlamento inglese © tornata del 6 mag 
io della Camera dei comuni, = fl 
Linchetto dei progressisti. — Fram 
ufficiale della Legion d'onore, —, 
vifciale della Lato centrato delle Società 
Piribttche dello schlesrigeMolstein. — Ame= 
Tica: notizie del Ghih e di 
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del Fsso è utile princi; ite 
Condizioni s0n0 ostensibili presso l'Ufi- e, irprptgloa 


tubereolose 
ATTI UFFIZIALI ‘ sicurtà ai riguardi della locazione con obbligazioni di pubblico AVVISI DIVERSI. de delta a Presidenza. | A 


Sfedito a corso di Borsa por un importo pari ad un anno © 


























2 tro del canon, di appeso dela stazione dice | SRI sui 1 concorso. Fimane ‘aperto a tutto maggio anno + delle eno- 

DECISIONE. rispondente cauzione immobiliare o fondiaria Procincia di Treciso — Distretto di Oderzo. agli 1866. n i per modi sala 

LL IO TAG DR ciali È PO gole GI | gi re a i e Pe alle 10 ani | Pron amminisirotize del Comune di Motta, | Masse, il (toc arri RI o 
ELE n n ere Ri oi pole GINE | Li grne 39 gie mln Avviso Di cosconso DO |M RO di PER ter 

siato in conformità” del $ 36 della legze sulla stampa 17 di- Oi imntezio [B64. È Vacante ll posto di scrittore presso USS Brim Pagana pi, o. Dida galera, 

embre 1603, A. 6 dl Bull dll iggi del impero. |“ L°1 R Cos al freetara , Intendente, F. Gnassi | presente il concorso pel O > | Pangiacia E DROCHERIA SERRAVALLO | e rimelio Morri ii 2 nocivo, Difdari, delle con 

ivi ‘ul Is del riodico che n È Ù » È traffazi o fa i 
deo è ogni e Barra dd 10 obra 1969, LI R. Cammisario, O. Bembo tipiranie dovrà a tutto l giorno 3i maggio 1N TRIESTE Cafaziai queste pillole, esigere ll suggello d'argento 
Ei dd ce cs conto portato el ge | qu rin dle i MPTE 4 sn | Best a propria istanza al otOSOHO gallvo, la firma dell'iuore, pesta la calco d'un'et 
blica tramuillità, $ 65 @ Cod. pen; inoltre il divieto del N. 5, vocale terreno, detto lo Stallone » ù Î 





Silvestro , Campo delle Beccherie , al 
ici 347, 348; annua pigione fior. 1500; 
50; decorrenza da 1.* giugno 1864 a 31 





30 ottobre. (863 dello sesso periolico, per: delitto di offesi 
all'onore a senso del $ 48% Cod. pen. 
Vienna, 22 aprile 1868. 






dell i ‘ AECEC ella verdi ———>& 
o Lat pt e |-_ROB LAFFECTEUR |“cnanevzi pi piIGITALIM 


‘mentari è jott. Boyveau Lalfecteur, 
do Eco dei ersigi presta, ve sla stato, © | i MB vercetate eno" du irma dei doti D' HOMOLLE E QUEVENNE. 



















































ia ‘attuamente Impiegato stabile | x face radicalmente i 5 
DECISIONE. sia attuimente impiegato sable: co 1a peputazione | Gireaudenu di Spini-ervala,, Guiriace ralionueguenze | PFOMIO accordata dall Soci farmaceutica di Parigi 
LI R. Tribunale prov. di Vieana , Sezione penale, in a si riservi rasa che 1a Deo | Clazioni emtance, lc serefole, e comeguenti | "1, pigitatima è il principio a cui la Dai 
forza del potere conferitogli da S, M. 1. R- A-, e sopra pro- N. 4590. AVVISO a {ks mitò ) | Corrente sea della pe 14, i = pi come la China deve le sue al 
posta dell'I. R. Procura di Stato , ha giudicato, ehe il conte- Col giorno 31 dicembre 1864, scade l contratto ra vi ci Pglo e annesso il soldo anno di fior. 231. | | dal rifiea e dal aerimento 
tuto del periodico  Aligemeine deutch Arbeierzitung » pu | gente per esercizio di questa io e an peltata del Consiglio comunale | deli vamaerd. Questo Hob, di fille ceerea iso tcone 
Sai a pere Fri Colgo, i ml | i gig DI58, dei ne i reti, | ecalta Ila Ra al Fusto e ali segreto recenti e invetera- | fis 1.) — NI or ù 
‘numeri di ques Sl erimine di alto tradimento | Ni 0152 è lovendosi dar orso alle pratiche prescrit pia: SEPPE è <p x 
0 È portetazioe gi 8-58 | ala Sovana Patente 1 polti. VE; Pg Teetarie ei al lo. | ta. da cui la n, Ei 
lett. penale, e decretato | Ricevitoria medesima Benuni — Rosso — SOTTI. duro bile, comi ci 
MI divo il lire dio di queto stampato pe | a tuto 34 dicombre 1870, si porta è pubblica noia quanto "li Segretario, tot deparadivo potente. distrugge gli acco | tetra pa perso at, come 
riodico, giusta il $ 38 della legge sulla stampa. segue: Luigi Trevisi ionati dal mercurio, ed aluta a natura a sha | Lego che la pianta ha, la Digitalina è dallo ston 
Quiita decisione dovrà pubblicarsi a tenore del $ 16 del- ARPA RG NC) e e re i rg” pure ad espellere l'iodio, quando se | tollerata di gran lunga meglio ; 3° La certezza 
ta legge sulla procedura pendio in oggetti di stam antim. nel locale di residenza di questa Iî. Delegazione prov., | N. 2176. 125 |ne abbia preso in troppa quantità. ino decreti di | dose della materia attiva 
er aulin l'aa di cui si tratta, sl dalo regolatore di f- | — L'/. A, Commissariato utretuale di Gutadella Approvato da felere, ‘patti, osano dere dl dt 2 nua tc ammi 
Sini 4500 quale salario superiormente stabilito da accordarsi Avvisa quigi RAT, da un Ordinanza deli CoMENA te | olii volume de I Granel 

















L'nicevitore, e la delibera seguirà. a favore di chi offrirà di aperto a trito 31 ‘maggio p. v., Il concorso alla È È, en iiarali 
ai Ricevitore la dle st Gror  Soterane | Condotta. medico-chirurgico-ostetica del Comune di | cerien pe Serio aa ao tha pere | malate, Powehardt Stan 
Re etazo Ars mi me nare tro sala | Gato, cho ha una popolazione di N°179 S0Umt: 0a fono de Governo ruaso ne ha Der | Lltemiivo a Locceltn, ciascuna del 


















































D n o 5 ‘diri raluita assistenza; ib eriluo aggiungere essere 
riale pet Br  Sesone penale con | Gaeta di mercolì 11 maggio, N 105) to guai N, 1.150 hanno diro a erat tor. 100 pel 'Bovveat Laffecieu, sl v°nde al luo aggiungere csser 
giudizio del"88 novembre 1863, N. 41304, confermato con Dall'L R. Delegazione prov, coli i estensione della Condotta, è di miglia f in ‘hi, la bottiglia. 

Glcisione dell’. 1. Tribunale d Appello del 9 "Treviso, 5 magi funghezza. con Istrade tulle buone e in piano. 

NI 2899 e 2989, ha promziato LL I Delegato prov., Fovtana. e tante di concorso. corredate de' documenti | presso, 










preseritii dallo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, | rue Rich H < IRE JR 
= prescriti dallo Nlatuto archei prefilio termine, al re | — Venezia, A. Centenari, M. Zaghla, Ongiralo © €, eee a pe edi le 





71 contenuto dell'art. « Z Siblavy pise nm jeden x internova- 
ayeh Polikuy » pubblicato nel N. 09 del periodico + Moravska Or ti 


























































lite» che comparisce in Brinn, pubblicato sotto la rubrica «denni | | _, ; Ò gio Commissariato distrettuale. Zampirovi. Iglior purgante, onde 
HOtiry ove dell'art. è Nihris Lr” Correspondent codenuneiant » | N-5007. CIRCOLARE. == © (3. pubb.) Cittadella, 30 aprile 1561. = combattere la” sti 
pubblicato pel N. 111 dello stesso periodico del 23 luglio 1863 Finotti Angelo delli furono Antonio e Fortunata, Crepaldi, LI. R. Commissario distrettuale, QUE. — Le acque naturali di Vichy eccirano 
Hitto la rubrica  demd rprivy + costituisce il fatto in 9, nubile, villico, nato a Ca Farsetti, in Comune di SALSILLI. F'uppetito | facilitano la digestione, fortificano lo p 
Hel delitto di offesa all'onore secondo i $$ 488, 491 e la ultimo dimorante a Loreo alle dipen- stomaco, lv rintonano € fanno dileguare le acre Grange: e sor 
Cod. pen, e l'art: V della legge 17 sett ‘1868 48 dint, salurando gli acidi dei canali digesti Qin 
Balletto delle leggi, e viene quindi proibita l'ulteriore diffusione dei s 's‘usuno coa buon successo contro le af normato. Je funzioni 
nt Prec h fia ero si: II, RR, SUAd6 FOrrale MOrIde | zii. sentii me ft |M ; ene 
36 della legge sulla stam - sig ge in uliche epatiche, gli ingorghi degli organi addomi î 
16 dl Bulletino delle leggi [Aoquiio pel crimine di foro conempiao si $$ A7H, 176 let ee vemella, 7 calcoli ertmmrli, le ° 

foctarimolivn Cad pt per Do dello stesso rana, 37 pe 86, R nali CONT, La Fee a niro dela venelea, c0n- (orta ag 

N. 3608. AVVISO (2. pubb.) | N- 500 o fto la golta, ll diabete, l albumeria, la clorosi, le per- [persare sensa din 
D'ordine luogotenenziale 16 aprile decorso, N. 30569, è In nome dell'I. R. Tribunale prov., FRA lite bianche. le affezioni del sistema linfatico, ecc. bar 










da appalti la sistemazione con successiva quinquennale ma- Rovigo, 27 aprile 1864. Fo pal del ema tiglio sono prepa: 
Mutebzione, ellagiue strada denominato della Hoschett, che fan Il Consigl. inquir., Monowt. LENN ff] fate coi sali minerali naturali estratti dalle sorgenti, le 
cheggia il regio scolo di confine, tra il ponte di Porcara e quello a ali sole possono chiamarsi Pastiglie di sali naturali 
dei Santi nei Comune di Sermide 4 datare dal 14 e. m,, Je corse celeri fra VIENNA | di Vichy. Sono di un gusto aggradevole , aiutano l'a- 





























































asta si frà in questa residenza l 30. maggio corr. alle | N. 425. AVVISO (2 pubb) E nuova disposizione effet in e usano ulilmente con- 
oro 41 anti di ag) %D ondine Soperire si hpre il concorso al posto di notaio È, giovedì e sabato, toni ME. sono ge rio ell ite Cad 
et Avis el e ite toe sla | ns tte 19 gota, princi, i ez ja Camp” e Ri corso e come fl: 
onu li Pato rv pel no; fimo via a e PET 8. fimo class. 5 
"i da Chiumue vi aspir, insinuerà a questa Camera, entro quat- ESINA, coi convogli italia- 
DallIL R. Delegazione prov. tro e iaue vi sii, iainerà a RE a remente ella | ni Festano invariate. un; prati N 
. 4866. Gazzetta Ufiiziale di Venezia, la relativa. supplica, corredata Verona, 6 maggio 1865, suddetta farmacia e de »- 
della fede di nascita, del diploma di laurea e del Decreto di » LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. Venezia. Farmacia del dott. Zamapir » 
RS pon a pt) | ngi on i quei ri rici dai quali si credes- n5 provate dall RI, 8 $, Noi adora; Cornelio, Ficcaza, Belin), 
3 1 3 so assistito, e della tabella delle qualiiche. siena Società filarmonica di Massa p al ‘alerì : Verona, \rinzi ; Legnago, Gi. Val: ri : Bassano 
4508. comano voi, ch ell'Uici di quelo I. R. |" © Tall R. Camera di di ate per i proili || Piefdea le ERE Che ipitto dal Consiglio medico di Fetroburgo, esp deri. Tretio. Bindoni: Ceneda . Marchetti; Lie, 
Aateden si rr pub ar I e e ti |A RI I negri avvisi speotate negli oepai di Francia, del DR. ione | Pilu: Palma, Mt e Paone A arto 
im. alle * onde deliberare in alfittanza È lo N ci irchia | ed onorevolmente encot Locatelli : Este, Martini ; Adria, Pro! tevere, Co: 
dit aero a ret, malato a) (Chrè aperto concorso al posto di un maestro | universale di Nuova Yorck Ehi: Montagnana, Andolfato ; Tolmezzo, Chiussi Pi 


al maggiore offerente la realtà camerale sotto destritta, sotto 11 Presidente, S lla Banda musicale di Mi 
each sotto le altre nie SC Canetier, Perin del a stipendio Caino in innui for. 600; la du- Da tutt'i medici, e in tutte le opere di medicina, | denone, Varaschini ; Ragusi . Drobaz; Fiume. Rigot'; 
N41 3 rata del coniratto a tutto maggio 1867, coll' obbligo ideraio ii Boduro di ferre come un ec: | Spalato, de (icazio: Sebenico , Mistura e Beros; Man- 
cu __c—«<«_ n della residenza in paese. lente medicamento, che partecipa delle proprietà del | tor pateli | Me 
















ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE E VENEZIA. 


Stato effettivo al 31 dicembre 1863 


delle @ Sezioni di ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGUBILI IN CASO DI SOPRAVVIVENZA. DELL’ ASSICURATO ossieno TONTINE, attivate dalla COMPAGNIA suddetta, e tuttavia in corso, cioè la Sezione II col giorno 4.° gennaio 4851, 
durativa anni 20, le Sezioni III e IV, attivate col giorno A-° gennaio 1856 durative l'una anni 12 è l'altra anni 20, e le Sezioni V, VI e VII, attivate col giorno 4° gennaio 1861, per la durata di anni 12, 
20 e 24, operazioni tutte nelle quali rimangono A FAVORE DEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI UTILI euegcENTI dalle decessioni avvenibili e dall accumulamento degl interessi annualmente capitalizzati. 






















Sezione II, durativa anni 20 dal 1° gennaio 4854. 


Sezione IH, durativa anni 42 dal 1° gennaio 1856. 































































































Somme percette a favore degli Som Ate a favore degli NE 
AU CI Lato egli | Interessi a 4 Der | premi d'associa- | Totale importo del I me percette a favore degli | Interessi al 4 per | Premi d assoeia- | Totale importo del 
GESSA Azioni rica /Con s5ni zione che riman- | fondo di questa se N Azioni cento sulle due | zione che restano | fondo di questa 
Ù incomso Terreni et Metiito | 800 da esigere. | zione al 31 dicem- PE Ti perionddi.| SME contro | da esigere in 4 | zione al 84 dicem- 
emessi sper premii | per ‘/a porte addi- il 1868 in 7 rate annuali bre 1863 4 per premi | per ‘/3 parte addi- specificate rate annuali bre 1863 
d''associazione zionale il 186 d' associazione zionale 
i ATE | FESEB i | Fi PE 
"4,801 4391 | tr 773262 [20] fr 61706 aa 180,847 |aal fr. 646,702 |52| fr. 1,607,198 137] fr. 219,422 j05| fr 2,488 [50] "fr. 34870 [GI] fr. 118,874 Ual ir. 408,661 ]36 
"Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto l giorno 31 dicembre 1855, ed il riparto segue fra gli associati oni uarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1862, ed il riparto segue fra gli associati 
viventi nel giorno 31 dicembre 1870. enti nel giorno 31 dicembre 1867. 
ma negli anni 1352 a 1863, non essendo stati continuati i pagamenti TIT SI8 AGI cl inscrizione emossi, rappresentano Azioni 1186, mà negli auni 1859 a 1863, non essen lo stati coutinmati i pig per 
perciò l'importo dei pre i che sarebbe asceso a fr. 111,163.80, si è ridotto] in corso sole 10:99, e perciò l'importe prem ui, che sarebbe asceso a fr. 41. Si è ridotto a 
ed il totale dei me ed aumentato dalla lerza parte) î com fr, 19887141, 64 il dei medesi za parte degli 





498.37. 
nel 1861 su fr. 669,811.58, nell 5823 i 5 77,619.01 nel 
î 7 013.70 nel 1563 














fu corrisposta nel 
11863 su fr. 9234 










Somme percelte a favore degli 





































Atti ioni associati Interessi al 4 per ii d' Totale importo del e importo del 
d'indaizionel Arioni E gio sl totale | zione che rimao- | sono i questa se | | tierisiri ai 
ione! in corso =} lue somme | gono da esigere in | zione al 31 dicem- eg RO È li Pope Si dicent 
emessi per premi | per, parte nddi- di x 7; —| somme contro | da esigere zione al 31 dicem 
Mito | a parte contro specificate | 12 rate annuali 1863 per pren pers porte adi | "piene lid Pigi 
“780 fn 2305 |t9] “ fr.35,413 te. fr. | 






11,944 [67 fr. 4,024 (A5f fr. 42580 [89] fr. 

















Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed il riparto segue fra gli associati 
viventi nel giorno 31 dicembre 1875. 


T] 1 780 Ali d'inscrizion 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 di 867, ed il ri Ù 
viventi nel giorno DI dicembre 1872. giorno 34 dicembre 1867, ed il riparto segue fra 


TTI 18 AU d'inscrizione emessi, rappresentano Azioni 19. ma nel 















Cmessi, rappresentano Vzioni 2771, ma negli anni 1857 a 1863, non essendo stali continuati i pagamenti per 

























Azioni 465, risultano le Azion "è perciò l'importo dei premii annui. che sarebbe asceso a fr. #4,105.11, si è ridotto al [risultano le Azioni in corso sote 1 Ù 

tano le Azio î A risultano ci 7. e perciò l'importo d nnui, che sarebbe asceso a 

de 70, esili per 12 dd i ott i meet gs. cd eat dala tra pate degl [sig per nol con fr 22:00, 1 TO le MO roaesit fra et da eslcrt. ed samentilo dalla Vera parte dei Addii 
(*) La suddetta sommi a fr. 622.17 mei 186, su ff, 2341629 nel 1837, su fr. 54.024,00 697.59 nell (4°) La suddetta somma i a Si a i fe 





91, € nel 1863 su fr, 12,680.5 


II II, E loi eo 


1859, su fr. 116, di nel 1861, 1 





7.25 nel 








L Sezione VII, durativa anni 24 dal 4.° gennaio 486; 
















Somme percette 
as per] Premii d' associa- | Totale importo del 

in fg e56;EI;;];]”|i ta totale lzione che rimango-| fondo di questa se 
asa Fà ? ue somme | no da esigere in_ | zione al 31 dicem» 

able pel al lagezia abd: contro specificate | 24 rate annua bre 1863 







per| Premii d' associa- Totale importo del favore degli 
zione che riman- fondo di questa se- 
gono da esigere in zione al 31 dicem- 


47 rate annuali bre 1863 












delle due somme 
contro specificate 






per premii | per '/, parte addi- 
d’ associazione > zionale 





















"40 fr. 120,861 


s“ 


* fr. 1,350 [94 DI 
fr. 19,280 70 





60 fr. 138,447 Po 4 6 fr. 2206 fo fr. [si 





* fr 26 pe fr. 981 








Le associazioni vi si continuano ad tar lo il gi i 9 il ri i 
i vano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1879, ed il riparto segue fra gli associoti 


Le associazioni vi si continuano ad 
viventi nel giorno 31 dicembre 1880. 


Tapprescntino Azioni 57, ma nel 182 € 1863, non essendo stai contimuati i pagamenti per 4 Azioni. 
3, l'importo dei premi be asceso a fr. 7.627,03. si è ridotto a fr. 7.109.5 
'el il totale dei medesimi, fra esatti e da esigersi. ed aumentato dalla terza parte degli Addizionali. 
nportato fr. 147.141,06. si è ridotto a fr. 138.447,90. 


ff) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 su fr. 3523-28, nel 1862 su fr. 9.268,19. e n 





cettare a tutto il giorno 31 dicembre 1873, ed il riparto segue fra gli associci 















(’ La sudiletta somma fu corrisposta nel 1851 su fr. 1.29.92, nel 1862 su fr. 1.820,—, e nel 1863 su fr. 2 





171.58. 





1863 su fr. 16.828.6. 


e _————_ _y"=eee ]ee=="r—r—r—_—r—r-rrrr 


Trieste, 48 aprile 1864. La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia. Il Segretario generale 
M. Levi. 
1 Direttori: S. Deua Va, Giuserpe Morunco, A. di S. Ratti, P. REVOLTELLA. i 


Trieste 29 aprile 1864. — Visto ed approvato dai Revisori : L. Napoli, G. "T. Sandrinelli. — Dai Consiglieri d' Amministrazione : D. Caroli, B. Errera, G. B. D. Sarinzi, V. di S. Segrè. — Dai Censori : I. Hagenauer, S. Pare! 


È ( Segue il Supplimento N. 62.) 














Lezioni 
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naio ASSI, 
di anni 12, 


di questa se? 
b al 31 dicem- 





hi gli associati 
pagamenti per 
Ni è ridotto a 
(eeza parte degli 


fr, 77,619.01 nel 


le importo del 
lo di questa se- 
le al 31 dicem 
bre 4863 





Essi 
n gli associati 


lo a fr, 47312 
[eli Addizionali © 


le importo del 
lo di questa se- 
dicem- 


N. 62.) 








VENERDÌ 15 MAGGIO. 


eaii non si reatituiseone ; si abbrueiane. — 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Soro uffiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella Parte ‘uffiziale. ) 











Je tutt 
‘ora, nulla farà se non che es 





PARTE NON UFFIZIALE. {în on 


vesse seguire | 








Venezia 13 maggio. 
Lezioni serali nell' I. R. Scnola mag- 
giore di Vicenza. 

Intorno alle suddette lezioni tenutesi nel ver- 
no decorso, stimiamo utile pubblicare alcune 1 


Queste dimostrazioni delle flotte del canale sono 
bili farse. Il Governo ha spedito 1 basti 
june sotto l'espressa condizi 
convenne l'intero Gabinetto, di non 

in la, o nel caso, fare puramente un viagi 






























tizie, le quali, inserendosi pure. nell’ Istitutore { servazione ... Il Governo inglese è caduto tanto | stesso giorno giunto fuori della Barra, diressi 
avranno in aggiunta anche qualche cenno iutor- |Aimazo. da supplicare per l'assistenza francese ... | per levante, con tempo bellissimo e vento fre 
no al metodo didattico adoperato. Non vi Tu mai Ministero inglese, che strisciasse co- | Schelto da ponente. 

‘Appena cominciate il 1° dicembre p. pi, | sì servente dinanzi la Francia, come TA | Le eee tate l'Atlantico nel mese 
ta 0 Rena ca l'istituzione dalla classe arti: | ke... Se noi non possiamo» mandare una flota | di marzo, aveva preso tulte le misure di cautela, 
giana, che iu pochi giorni si. presentarono 318 | nei Baltico senza il permesso del dominatore fran- | eh' erano necessarie per assicurare l'alberatura è 
Sinturi. L'età di questi era tra l'AL° ed il 42° | cose, se non siamo più in grado d'arrestare le | la stabilità del bastimento 





anno; fra gli 11 e i 49,se ne contavano 205; e 
413 tra' 20 ed i 42. onobbero circa 200 





flotte degli Stati di terzo ordine 
ammiraglio francese alla testa della nostra flott 














analfabeti ; gli altri sapevano qualche cosa di leg- | sarebbe meglio non tenere più esercito nè mart" est il giorno gliardo, accompagnato 
bis serivere. Riguardo alle aeti o mestieri, vi È na, abbandonare il titolo limendioco di grande | da grosso mare che andava via via aumentando. 
furono 92 coltivatori di orti e di campi, 38 fa- | Potenza, risparmiare i milioni, c prodighiamo « Agguautai al traverso, mure a dritta, con 
legnami, 18 fabbro-ferrai, 43. barbitonsori | 12 | nella costruzione di bastimenti, dei quali non la gabbia al bo le tre rande' e la 
ealzolai, 40 muratori, 10 carrozzai, 8 tornitori, | siamo far uso, e dedicarci esclusivamente alla | trinchettina 








6 intaglia i TE due | professione di merciai. » 
fotografi, ultitna industria di questi dì. Per un 

me intemente continuarono 25) : fattosi poi 
rigido il verno, decrebbe alcun poco il numero, 
ed era mirabile lo scorgere 200 stidare l'orrore, 
non già del verno, ma della bufera iemale, con 
una temperatura di 9 gradi sotto lo zero; lo 
scorgerli pronti alle lezioni, venuti 2, 3 e persi- 
no 4 chilometri di lontano. Alcuni cessarono do- 
po un mese e mezzo, perchè averano appreso 
quanto per essi abbisognava, e perchè credettero 
di potere ormai progredire da sè soli. Il 5 mar- 
20, la Scuola ebbe termine ; chè le sere erano 
fatte brevi, e le ore di lavoro giornaliero diffe- 
rentemente distribuite. 

1 risultamenti avuti sono sodisfacenti : quel- 
li, che sapevano qualche cosa, riuscirono a seri- 
vere brevi componimenti, un raccontino, una let- 
tera, una polizza, un conto; gli analfabeti ces- 
sarono d' esser tali dopo 30 lezioni. 

Fu usato il metodo fonico nell'istruzione 
del leggere e contemporaneo l' esercizio dello 
vere. Insegnamento pratico, accelerato con prov- 
vide industrie, adoperato dai tre maestri Rigoni, 
Rampini e Rigato, ‘sotto la solerte guida del 
rettore, sacerdote Nardi. I due primi si ebbero 
una rimunerazione pecuniaria dal Governo, il 
terzo dal Comune, l'ultimo fu encomiato, e tutti 
hanno poi il conforto d'aver bene operato e di 
meritare la pubblica gratitudine. I vantaggi, in 
fatti, che derivarono dalle anzidette lezioni, non 
si riferiscono solamente all'apprendimento dei 
leggere, dello scrivere e del conteggio; ma ben 
altri ne operò l’azione educativa. Per gli oppor- 
tuni consigli, molti si abituarono, fino da'primor- 
dii, a maggiore compostezza , presentandosi de- 
centi e puliti: i più vecchi, avidissimi di appren- 
dere tutto in una sera, furono sovente esempio 
ed impulso ai più giovani. E fu certo di soave 
compiacenza al preposto ed ai docenti, lo scorge- 
re attenti e sodisfatti i giovani alle occasionali 
spiegazioni della lettura, ai dialoghi relativi, e il La 
Joro mostrarsi, anco da segni esterni, convinti , 
essere necessario il sentimento religioso, e giovar 

uesto d’assai anco all'arte; essere necessaria 
l'onestà nell'opera; tornare utile al corpo ed 
allo spirito la pratica delle morali virtù; com- 
mendarsi l' artigiano probo, vigilante, destro, eco- 
nomo .... Tale semente sparsa non può non 
produrre frutti benefici, e noi auguriamo a tutti 
ì paesi esercizii consimili , affidati, come in Vi- 
cenza, a bravi e zelanti istitutori. 


_T_——_ 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Leggesi nella Corrisponden: 
striaca, da Vienna, 10 maggio 
“ In seguito a rilievi ulliziali fatti sopra 
menzionato incide 
possidente sig. Polichonia 
di Butschumany 45 famiglie del Banati 


















per col 
rifiutarono loro il permesso di sbarcare a Giurgev 


to colle stesse, sono contrat 
della legge di colonizzazione del paese, che pe 
in seguito ai passi fatti dall’ agente imperiale ii 











to indennizzo. 





tale oc 
cipati danubiani nell’ allontanamento di sudditi 























perate che contro delinquenti 0 vagabondi. » 
REGNO DI SARDEGNA. 









gio da Torino, 40 maggio 


solito vi ripeto ch'io non ho dato certo, e moli 
più ignoro se siano stati accettati defini! 
mente i patti di Rothschild. Posso dirvi però 
giorni è a TT 
banchieri di Londra 
mente domani. V'è c 
re abbia pur fatte offerte per l'acquisto delle fi 
rovie. Altri dice che s'è limitato a trattare | 
compera di una grossa partita di beni ecclesiastici 
Certo è che ha avuto lunghi colloqui col 1 











è partira probabi 


























foglio , nor 


della Îlotta de ma, un contratto di vendita, con chiunqu 


fatto, non può essere che rovinoso; ma quand 
la necessità urge? Allora anche il carroszino | 





alla flotta austriaca di entrar 
fora abbia pure fatto vela per quel mare 
non porterà la menoma alterazi 


APPENDICE. 





vole Minghetti ? » 


ciò 
ne ai disegni del 











non se scoppiando. 
AI rumore, Dorotea era balzata in. pied 
ma, non ch'esser confusa, accolse suo padre 


MARCHESE DI ROQUEFEDILLE |r plc sci 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE (*) — Ah! finalmente, siete qui 
pre giato venti minuti : gli ho contati. 

— Picchiando 
ner un poco stizzito. 























PARTE PRIMA 
VI 
Angosela. 
Allorchè Mulner tornò a casa per cenare, 
egli era solo e soprappensiero , e, contro la su 





camera, come chi cere 
non prevedeva di sicuro d'a 
marchese, e maravigli 





a trovare 














Sspettazione, trovò il marchese nl salottino. Pri | diletta 
Mb d'aprirne l'uscio, egli aveva udito il suono del pal î n» 
gravicembalo, e questo fatto straordinario l'ave- | coso papi icon rg qua, signor mai 


Dorotea non era mai solita 





va sorpreso, poichè Il vecchio uscì di subito dalla meditazi 
sonare la sera, e si dedicava soltanto a SOprin- | del nios— alia qu bei pra lmcreaig rp 
tendere alla cena ed a lavorar di trapunto. Bi- | vechi, guardò fiso Mulner, poi cercò da tutte le 





sognava dunque che fosse intravvenuto alcun che 
di nuovo perchè la giovane avesse intermesso a- 
bitudini, regolate colla puntualità d'ufPeronome- 
tro. Ora, Mulner non ammetteva di buon grado rn nedetto?.. Ov'è Benedetto? . 
l’ infrazione delle abitudini. non tornò egli con voi, mio buon 
È poi, che musica ! Non qualcosa di rapido | quest' ora picrrlni 

e di brillante, come il Valz della Regina di Prus- ""Poh! poh! 
sia, ma una melodia semplice , lenta e maliue» | Benedetto non aveva ancor terminato le sue fi 
ica. Dorotea diverrebb' ella visionaria? 0 sareb- | conde. C'è molto da fare nella mia birrari 





ti ; un fremito si scorge 
i, e le prime parole, chi ei formò, furono que 
le appunto, che il birrai presentito : 











inore ? 





















() La Gazzerra Urriziate Di Venezia si riserva la 
proprietà della presente traduzione. 
V. i NN. 95-97, 105 e 106. 





ei non è un 





di Bismarck. Egli sa che I’ Aurora nulla fa- 
la flotta del canale, se do- 


Sere speltatrice d'una seconda strage di Sinope. | 






nza porre un 








generale au- } 


vare i campi, e che le Autorità locali 


pel motivo che le stipulazioni del contratto, fat- 
e alle disposizioni { 


Bucarest, fu assicurato a quegli emigrati comple- 


“ Per quanto concerne poi ciò che dice in 
sione la Presse, sul modo usato nei Prin- 

n | ta, e battendo contro_il "bordo, fracass 
sttiaci, siamo in grado di osservare che il Go- 
verno imperiale intervenne ripetutamente nel mo- 
do più deciso, perchè venga abolito quel barbaro | 
modo di trasporto degli siraltati, e che, nel caso | 


le è del resto in errore, 
quando asserisce che gl'individui austriaci sfrat- | 
{ati sieno poveri lavoranti e operai, oppure di | 
quelli, che sono sfrattati dal paese per piccoli dis- 
ordini o per mancanza di lavoro. Quelle misure, | 
certamente dure nell’ esecuzione, non sono ado- 


Fazzetta di Milano reca nel suo carteg- 


« Torna nuovamente in ballo la quistione | 
della vendita delle strade ferrate dello Stato. AI 





il sig. Laing, uno dei 


dice che questo banchie- 











scivolare nel programma finanziario dell’ onore- 





be ammalata ? Il padre aperse di botto l'uscio 
per melter più presto termine alla sonata, ed | ce, 


entrò come una bomba, che non si annunzia se 





a confidente : 
Avete inde! 


l gravicembalo; disse Mul- 


E così parlando, e' guardava intorno per la 
qualeuno. Tuttavia , ei 


alquanto nello. scorgerlo 
seduto in un canto, nell'atteggiato d'un melomane, 
che aspira le ultime note d'un'aria sopra tutte | 








già sulle labbra di 





Come ' interiore, ma mi pare che un perico 


non è tanto tardi. Il vostro 








molto, State tranquillo, per Bacco! ei ritornerà; 
ciullo, che arrischi di smarrirsi, 
€ le strade di Posen non sono un deserto. Cene- 


Togliamo dal lungo rapporto uffiziale del 
viaggio del piro-vascello il e Galantuomo da 
Nuova Yorck alle Isole Azzorre, i tratti seguenti : 





# Angra ( Isola di Terceira), 41 aprile 1866. 


N 

| «Terminate le incombenze relative alla piro- 
fregata corazzata il Re d'Italia, che fino allora 

mi avevano trattenuto in Nuova Yorck, lasciai 

quella rada il 3 marzo, ed alle 4 pomerid. dello 























« Il vento di ponente, che in 50 ore ci aveva 
portati a da Nuova Yorek, girò all 















« Il vento a lacerato il parrocchetto, 
ed aveva fatto inferire quello di ricambio. Alle 
ore 6 pom., per non inoltrarmi troppo a tramon- 
tana, feci prendere le mure a sinistra. Alle ore 9 

















il tempo era quasi fortunale ; si ruppe il penzuolo 
in catena dell'ostino del picco di maestra, il qua- 
le si troncò in due pezzi, e lacerò la_vel 
randa di trinchetto fu pure squarciata, e si dovè 
imbrogliare, prendendone una parte. 

« Alle ore 40 e 4,3 lo stato del tempo mi ob- 
| bligò a poggiare in poppa. 
il + A un'ora dopo la mezzanolt 















"i Giurgevo, emerge che il | dò ln gabbia e se la portò via, non lasciandosi 
aveva chiamato nel 





che i soli grattili difficoltà feci for 
), | vela il trinchetto terzaru e di fuggire dal 
Mare, il quale gonfiato enormemente, poteva sfon- 

dare i portelli di poppa 
« Alle ore 2 €!) solto un forte rollio, 
ruppe il cerchio delle ‘rigge, e l'albero di gal 
> | perdendo il sostegno delle sartie, si troncò due 
7! braccia al di sopra della testa di moro. Cadendo, 
ase sospeso sullo straglio di maestra, trattenu- 
to dai suoi guarnimenti. L'alberotto , che nello 
stesso lempo si era rol quello di 
gabbia, rimase appeso mor- 
impave- 
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e separato 
Îl'altezza dell'o) 





sale e parasartie. 

« La caduta di quell'albero cagionò la rot- 
dell'alberotto di belvedere, e del velaccio di 
hetto; ma sì l'uno che l'altro rimasero a 
a, minacciando di rovinare in coperta da un 
l'altro. 

Il bastimento falicava eccessivamente, e ie 
moltiplicarono le avarie. Si strapparono le seat- 
ne dei bastardi di maestra e trinchetto, e si ruppe 
quello fisso in ferro della mezzana. Si strappò lo 
| straglio di siuistra dello stesso alberi 

* E ad ogni rollio era un gancio, un bozzel- 
lo, una puleggia o un capo che cadeva dall'alto 

«La seconda baleniera fu portata via dal 
mare, in un colle sue grue. 

" Diversi marinai rimasero feriti in quell’ oc- 
casione ; due ebbero rotto un braccio, uno la cla- 
Vicola, ed il primo nostromo ed altri varii indi- 
| vidui riport ntusioni più 0 meno gravi 

« Alle ore 4 il vento cessò quasi istantan 
mente, ed il vascello rimase in bali di smisurate 
onde, barcollato e trav in modo tremendo. 

" Nelle batterie, dodici huoi, le balle del fie- 
no e tutti gli ili che si trovava 
zione del cannoni, spezzate le lizze ed i ritegni, e- 
rano sbattuti con forza da una murata all'altra, 
senza poterli fermare, scorrendo in un ton 
di acqua. 

I camerini degli ufficiali e 
dall'acqua che vi entrava da 
quelli situati nella seconda batterio, 
il portello, si riempì 
ritirò, | » quanto vi si trovava, Quasi fut- 
0, li mobili el erano a bordo, compresi quelli della 
? | mia camera, rotte le viti ed i ritegni che li as- 

sicuravano alle murate, furono gettati da un bo 
paratie, fracassandosi e 









non oltenesse_ l'intento, prenderebbe dal canto 
suo le necessfrie disposizioni. 


« Il suddetto 























Je 




















ano stati invasi 
parte, Uno di 
bbe sfondato 
do questa si 





















sciupandosi 
« Provviste , 





rete con noi, poi andrete a dormire in santa | 
e raccomanderemo a Benedetto di non isve- 





Il marchese scosse il capo, in segno di ne- 
| gativo. 

— Grazie, signor Mulner, grazie. 
derò la permissione di rimaner qui 

into. Quanto a cenare prima che quel povero 
figliuolo sia ritornato, dopo un lavoro sì fatico- 
so, non mi sarebbe possibile. Non ho fame. 

— Come! esclamò Mulner, non si ha sem- 
pre fame?.. Le sono assurde, queste deli 
Seusate, non vo'spiacervi; se vi tratto al 
il | na, il fo perchè sento amicizia per vo 
figlia ne sente molta ancor essa, e n'è pri 
che poco fa la vi sonava il gravicembalo, 
che non aveva mai fatta di sera. Animo, ani- 
mo , mio venerabile amico; pensiamo prima a 
cenare. Vedremo poi. 

Queste parole enimmatiche percossero il sig. 
| di Roquefeuille, che aveva la fina percezione del- 
la gente d'alto affare. 

— Vedremo che! diss' egli con inrpeto. 

È interrogando il viso di Mulner : 

— Non so, aggiunse, se il vostro viso vi 
| tradisca, 0 s'ei sia l'effetto d'un presentimento 

ci minae- 

Aci; mi pare che m'abbia ad incoglier la febbre. 

| D' lltra parte, non ho io a pagare la gioia d'oggi ? 

Fui troppo lieto in udire che le porte della pa- 
tria stavano per essermi aperte di nuovo. 





































Mulner stelte in silenzio, pur gettando un” 








dall'acqua, galleggiavano confusamente nelle bat- 
terie insieme al carbone. 

«Il bastimento scosso terribilmente sembra- 
va volesse sbarazzarsi della rimanente alberature. 
je in ferro di maestra e di mezzana 
sariamente, da destare vive ap- 
prensioni pegli alberi maggiori, e specialmente per 
quello di maestra, i cui cunei principiarono 
allascare. Si misero nuovi rinforzi, ed a tutto si 
rimediò come meglio permettevano le circostan 

« Ma un nemico più terribile, filtrando silen- 
ziosamente nei nostri fianchi, minava la 
sistenza. L'acqua in sentina, che alle 40 della se- 
ra non era che di 8 pollici, giunse in brevi mo- 

nenti a quattro piedi e mezzo. Le trombe a ma- 
no erano state tutte guarnite, ma la più grande, 
quella appunto sulla quale facevo maggior capi- 
tale, si ruppe non appena messa in movimento, 
e vi volevano non meno di tre ore per risarcirla. 
iel tempo stesso, ordine era stato dato in 
macchina di accendere e di spingere i fuochi con 
alacrità. 1 fuochisti nell' acqu alla ciotura, 
governano le fornaci con le mani , facendo ogni 
Sforzo per ottenere la pressione. Ma tutto fu inu- 
tile. Alle ore 3 dopo la mezzanotte, il capo mec 
canico riuscì a mettere in moto, ma, fatto pochi 
giri, l'acqua entrò nei forni, spense i fuochi, e la 
macchina si fermò. 

« Da questo momento principiarono giorni 
di dure prove per l'equipaggio del Re Galan- 
luomo. 

« Ordinai immediatamente che, lasciando 
qualunque altro lavoro , ciascuno si munisse di 
bugliuolo 0 di qualsiasi altro recipiente, e for- 
mandosi in catena, attingessero acqua dal bocca- 
porto della macchina e da quello della dispensa, 




























































ove il primo strato delle botti del vino era già 
i, se 





sommerso. Si improvvisarono nuovi recipi 
gando in mezzo barili e piccole botti; e 
il lavoro con ordine fra gli ufficiali tutti, rim 
si solo in coverta col primo piloto e sei marinai 
Al timone, onde governare in modo da far bar- 
collare il bastimeno il meno possibile. 

* Uffiziali ed equipaggio goreggiarono in at- 
tività ed energia, ed i primi seppero così bene 
rincorare la gente, che dopo qualche ora di ani- 
mato lavoro, se l’acqua non era diminuita, non 
era tampoco cresciuta, ciò che considerare doven- 
si come una prima viltoria 

‘« Frattanto, Je trombe dei parasartie e quelle 
della serpe erano state smontate ed applicate co- 
me meglio potevano agire. 

« Îl vento di E. S. E. che, come dissi, era 
calmato ad un tratto, alle 6 del mattino saltò 
all'O. N. O. freschissimo , ed in pochi momenti 
divenne fortunale, nel modo stesso che aveva sof- 
fiato il suo opposto. Scese quindi anche il mare, 
il quale incontrandosi con quello di E. S. E, ge- 
nerava un ribollto, che più d'ogni altra cosa ci 
travagliava. Alle 9 e ‘/,, sentito il parere dell’ 
ulliciale in 2° e del pilolo, mi decisi a gettare 
in mare i cannoni della seconda batteria, i buoi 
che erano mezzi morti, il fieno e quanti pesi ed 
oggetti allora inutili ingombravano quella. batte- 
ria..Ciò fu eseguito non senza grave difficoltà. 
lavorò tutto quel giorno senza interru- 
zione ad aggotlare il bastimento, e l'acqua sce- 
mava ed aumentava secondo che il vascello fati- 
cava più o meno. 

« Verso le 4 pomeridiane, il vento ed il ma- 
re calmarono un poco, e si avvistò un bastimen- 
to da prora, sul quale l’ equipaggio non tardò a 
fondare le più vive speranze. lo fidava molto 
sulla solida costruzione del vascello, non vedeva 
pericolo imminente, ed aveva la ferma con- 
vinzio: acqua sarebbe stata superata. Pe- 
rò, per la generale tranquillità chiamai quella na- 
ve a parlamento, e dopo averle detto che faceva 
molt' acqua, domandai mi accompagnasse alla 
terra più vicina, Il capitano, che poco pr 
aveva alzata la bandiera americana, mi rispose 
T cannot because I have three undred people on 
board (io non possò, p ho trecento perso 
ne a bordo). Mi domandò egli chi eravamo e 
quanti d'equipaggio, e seguito la sua rotta 

Indignato di un procedere sì poco genero- 


































































































so, non volli neanche sapere il suo nomi 
ci servire, mi orientai per un'altra lunga nc 








quanta forza a- 








—° hi grazia , vi scongiuro d'esser sincero. 
& accaduta qualche disgrazia, di certo; è acca- 
duta qualche disgrazia ! 

— Signor marchese, parlerò; ma ad un patto. 

— ‘Che patto!.. Parlate !.. Sarebb' egii 
morto ? 

— Ma no, ma n 
vivo al pari di voi e di me... Ah! respirati 
Sta bene. Or ecco il patto, che v 

— Benedetto non è morto!.. 
tutto, Siete stanco di noi? Dobbiamo andarcene ? 
Son pronto. 

"Adagio, adagio. Siete focoso come un ca- 
vallo prussiano. Non vo'dir questo. Se mi rin- 
crescesse d'avervi offerto l'ospitalità, non vi a 
vrei, un momento fa, invitato a cenare. 

— Parlate dunque, parla 
caro padre, aggiunse Dorotea s0n 
mente commossa ; non ci ndete niente. 
nte, sia pure; ma il signor marchese 
mi prometta d'essere ragionevole, di contenersi. 
vedete? c'è qualche nuova disgra- 

















al corpo del diavolo! È 










































zia! esclamò il ve il quale aveva già le la: 
crime agli occhi. 
— Vedi!.. disse Mulner amaramente. 


Dorotea volle, per prudenza, che il marche- 
se sedesse, © sì collocò vicino a lui per conte- 


nerlo, mentre Mulner aveva tracannato un bic- | 


chiere di vino, per isciorsi la lingua. 

— Ben dunque, ei disse, ecco il fatto. 

E raccontò quant’ era successo dopo la par- 
tenza del marchese: come Corrado avesse posto 
in beffa il povero migrato; come Benedetto si 





stra e- | 






te e rimandai la gente ad aggottore il basti- 
mento. 

« L'americano, dopo essersi allontanato tre 
o quattro miglia, diminuì di vele e poggiò al- 
quanto. Pentito forse del suo rifiuto, sembrava 
volesse tenerci in vista; infatti, giunta la notte, 
bruciò per due volte fuochi di bengala, ai quali 
rispondemmo. 

« Ma egli non aveva poggiato abbastanza da 
fare una rotta parallela alla nostra, per ciò nel 
corso della notte ci separammo. 

« Abbenchè il tempo avesse ripreso con mag- 
gagliardia dal N. O., l'acqua principiò a 
mare, e la gente, animata da quel successo , 
lavorò con maggiore efficacia. 

8 marzo. — Alle 7 del mattino, l'acqua non 
era più che a mezzo piede al di sopra del pa- 
iuolo delle caldaie. 

« Si guernirono nuovamente i forni 
riaccese, ed alle 9 e ‘,, con gioia generale , 
vide meltere la macchina in moto. 

« Ma anche questa gioia doveva essere di 
breve durata. Quantunque la macchina agisse a 
tutta forza, l'acqua aumentò nuovamente, © fu 
necessario riprendere il servizio delle trombe e 
de’ bugliuoli. Si riconobbe che le trombe della 
macchina non agivano, e che una quantità im- 
mensa di carboni e ceneri era stata trasportata 
sotto la macchina dall'acqua in continuo moto , 
e vi aveva formato un solido masso, che avea 
ostruîto i tubi delle trombe. 

« Essendo ricoperto dall'acqua, non era stato 
avvertito. 

« Era perciò mestieri continuare ad aggot- 
tare sino a che si potesse togliere anche il car- 
bone. Più disanimata che mai, la gente tornò al 
lavoro. Da tre ‘ssi non dormivano, erano 
igiavano che biscotto, che fa- 
ceva distribuire ad ognuno al proprio posto. 

« Nella notte, il vento passò a O. S. 0, e, 
sempre fortunale, ci affaticava immensamente. L' 
acqua aumentò di nuovo, e di nuovo si spen- 
i fuochi 
9 marzo. Tutto il giorno seguente si continuò 
ad aggottare, si riuscì a vincere l'acqua, abben- 
chè il bastimento avesse dei movimenti violentis- 
ini, Alle 4 #/g, 5 inclinò talmente sul fianco drit- 
to, che i acqua s' imbarcò dai porticelli di cover- 
ta e dalle impavesate. La più alta delle lance 
alzata sulle grue, poggiò con forza sul mare, e 
ruppe la grua prodiera da sotto in sopra. La lan- 
cia fu però salvata dalle molte rizze, con le quali 
era stala assicurata. 

«40 e 41 marzo, — L'estrazione dell’ acqua e 
del carbone durò tutto il giorno seguente, e l' al- 
{ro ancora, e più che 150 sacchi di que»t' ulti» 
mo furono tolti da sotto la macchina. Alle 9 e 
4, di sera, del giorno 41, si poterono accendere 
i fuochi, per non più speguerlì. Alle 11 fu posta 
in moto la macchina, e quando mi fui assicurato 
che le sue trombe mantenevano asciutta la sen- 
tina, mandai tutta la gente a riposare. Il giorno 
10, uno dei cannoni situati in corridore, in un 
forte rollio strappò le sue rizze, e sfracellò un 
piede al fuochisia Vergone Giuseppe , che non 
Aveva avuto tempo di scansarsi. Trasportato all’ 
ospitale, il primo medico, sig. Marati, giudicò che 
forse dovrebbesi addivenire all'amputazione. 

«42 marzo, — Il giorno 12 calmò alquanto il 
vento ed il mare, e diressi Ja macchina, per la 
costa americana , sperando di poter. raggiungere 
qualcheduno di quei porti. 

“Alle 10 del mattino, per la latitudine di 
17 09% e per 59° di longitudine O. G., si avvi- 
stò un bastimento disalberato. Lo accostai e man- 
dai una lancia a bordo per vedere se eravi qual- 
funo, ma non si rinvenne nessuno. Il bastimento 
sembrava americano, aveva il nome di Urania, 
seritto fuori banda a poppa, era pieno di acqua 
carico di doghe e tavole, ed aveva gli albe 
ti a raso della e Si giudicò che l'equipag- 
gio fosse stato portato via dal mare. Fu trovato 
£ bordo un ritratto in fotografia ed un libro che 
invierò a cotesto Ministero, per fargli giunge! 
pva- York, in caso potessero interessare i parenti 
di chi trovavasi 0 bordo. 

«13 marzo. — Il giorno 43 il vento ritor 
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dall'Ovest; vedendo in allora la costa 






osse reputato 
drone; come le sue osservazioni, fatte con misu- 
ra e rispetto, fossero state accolte con violen 
furore; come alla minaccia fosse susse 
fetto; come fosse stata fatta giustizia dell’ ager 
sore: ma come pur Benedetto avesse ricevuto in 
fronte una percossa assai grav 

A questo punto della narrazio 
interrotto da un voppio grido 
Dio mio!., disse Dorotea impallidendo. 
Egli è morto? .. mormorò il vecchio con 
nigulto. 
"Ma no, per tutte Je spade degli usseri ! 

morto, vi dico ; è soltanto ferito. 

— Ferito!.. ferito!.. ripeterono al una 
voce Dorotea ed il sig. di Roquefeuille 

- Dov'è?.. aggiunse il vecchio; dove me 
l'hanno nascosto ? 

— È tranqu 
no della birraria, e 
mio primo giovine. Quando 
trasporteranno qui ; il dottore KI 
tisce la sua prossima guarigione. 

senza volere udir altro , il marchese s'era 
alzato ed avviato verso l'uscio; ma, ponendo» 
glisi dinanzi, Mulner disse con fure autorevole : 

— Dove andate? 

_ Vado a vederlo, rispose i 
vando alteramente la testa. 

O *Vederlo ? a quest'ora? turbarlo? agitarlo? 
fargli capitare la febbre? Che pazzia! 











e, Mulner fu 




















non 














lamente coricato nello st 
affidato alle cure d' Enrico, 
eglio , 10 
lauback guaren- 























migrato, le 














"Non è pazzia questa ! No, signore, no. 
& pazzia: si tratta di compiere un dovere, ed io 
il Rompierò. Mi uccidereste , anzichè impedirmi 
d’andare. 























quale questi venti perduravano, ed alquanto ras- 
sicurato sullo stato del bastimento, concepii il 
progetto di poggiare per le Azzorre, ed allont 
marmi dai paraggi ove in questa stagione regna 
forti e frequenti tempeste, e dove avrei forse 
sumato tem irbone, senza poter raggiun- 
corta inospitale, quale i quel 
Prima però di appigliormi a siflatto 
partito, radunai in consiglio gli uffiziali di va- 
scello, il primo pilota ed il più anziano fra i se- 
condi nostromi, in assenza del primo ammalato. 
Esposto il mio divisamento, fu lungamente discus- 
raggioranza si pronunziò per persistere 
ora per prender porto alla più vicina terra. 
Mi uniformai a quel parere, e feci vogare a tutta 
forza pel Nord, aiutando la ‘macchina con le vele 
latine. 

* 14 marzo. — Ma al far del giorno seguente, 
il vento passò a N. O. esofliò così fresco, che il 
bastimento poco © nulla avanzava. Costretto, a 
covernare per corretto , ci allontanavamo 

Ila conta anziché avviciaerie. Mi deci 
senz’ allro a poggiare per le Azzorre. 

Dal 6 tti calcia obbli; 
pre in poppa, mentre il vento 
nuamnente di direzione, navigai 
41° grado di latitudine Nord, e fra 
grado di longitudine Occidentale di Greenwic 
Dal momento che feci dirigere per le Azzorre, 
abbenchè fosse sempre fortunale, e nei giorni 16 
e 47 un un vero uragano, il vento soll 
rezione favorevole e mi fece fare buon cammino. 
ii to si stabilì a Levante, 

girò a Sei (e a Mezzogiorno; 
pre contrario alla nostra rotta, e sempre ace 
pagnato da grosso more. 

« Dal piano che rimetto, stato ridotto a bor- 
do dal luogotenente di vascello, sig. La Via Giu- 
seppe, la S. V. III. potrà avere un'idea della i 
felice navigazione fatta, dovuta in parte ai tem- 
pi contrarii, ed in parte allo stal 
porali soflerti aveano ridotta la nostra alberatur: 

re grossissimo fu il solo ed inseparabile no- 
stro compagno, e basti che in 36 giorni di na- 
vigazione , soltanto tre volt» ho potuto pranzare 
a tavola, 

« La sera del 9 aprile, alle ore 8, ancorai sulla 
Angra all'isola di Terceira delle Azzor- 
rovai carbone ed acqua di cui al 

va, e quei viveri che mi erano necessari 
guastati dall’ acqua del mare. 
jmo all'isola di Terceira lu più cor- 


di un pranzo di 50 invitati e di un ballo, ove 

ì la parte più eletta della città. 

1 membri del Casino di Adfgra vollero purè 
invitarei ad un ballo, ove, grazie alla parentela 
esistente fra i due Soirani d' Ital i Porto 
gallo, fummo accolti nel modo più onorevole e 
fraterno. 

« Il giorno 13 marzo, al fuochista Vergone 
Giuseppe, che, come dissi di sopra, ebbe il piede 
sfracellato da un cannone, si dovetie amputare la 
gamba operazione che fu eseguita on mollo 
successo e somma perizia dal dott Marati, primo 
medico di bordo, a malgrado dello stato di agi- 
tazione del mare, e dell'essere egli stesso ferito 
in un dito. 

« All'arrivo in Terceira, tanto il Vergone 
quanto gli altri feriti, erano in piena convale- 


scenza. 
IMPERO RUSSO. 

L Invalido Russo, del 1° maggio , pubblica 
un rescritto dello Czor Alessandro al generale 
Berg. Eccone un passo : 

“ Daechè v' ho nominato 
nel Regno di Polonia, e comandante dell' eserci 
d'occupazione di questo paese, avete pienamente 
giustificato la mia fiducia in voi. Sei mesi vi ba- 
starono per pacificare 
vostri giorni. Oggidì, 
sa; le pacifiche. popolazioni 
Violenze e dalle crudeltà dei ribelli; tutt'i rami 
dell'amministrazione hanno ripigliato la loro fun- 
zione normale, e si all'ordinamento del- 
le nuove condizioni della popolazione rurale. Que- 
st ordinamento preparerà le basi, su cui desidero 
ardentemente fondare il Governo conforme a'suoi 
veri bisogni, e per assicurare la sua prosperità. 

« In faccia agli ottenuti successi, sento una 
vera sodisfazione nell’ esprimervi la mia sincera 
riconoscènza, e, in segno della mia benevolenza 
tutta particolare, vi trasmetto il mio ritratto con- 
tornato di diamanti da portarsi al vostro 
chiello. Vi prego, inoltre, di ringraziare d 
te mia tutte le truppe, che si trovano sotto 
siro comando, per le fatiche e le difficoltà, 
bero a sopportare durante la campagna, e per la 
rigorosa disciplina, che hanno mantenuto. 

« Vostro sinceramente affezionato e ricono- 
scente, 

« Anessanpn 
Nl ministro della guerra, generale 

imperiale rescritto, per avere pronta- 
zato e messo in istato di entrare 
« La forma- 
q nuovi reggimenti di fante- 
ria, formanti quattordici divisioni , dice 1° Impe- 
ratore, venne effettuata rapidamente e senza dif- 
ficoltà,, mereè le vostre intelligenti misure e | 

infalicabile attività delle amministrazioni mi 

tari, che dipendono dalla vostra direzione. » 

Quasi tutt'i generali, comandanti un corpo 
di truppe nel Regno di Polonia, come il generale 
Sayn-Wittgenstein Berleburg, i principi Bellegarde 
Lr — ui 


Toll e Cruscetcef, ricevettero la decorazione in oe- | 
casione dell'anniversario della nascita dell’ Impe- 
ratore. 


Togliamo alla Presse di Vienna, dell'$ mag- 
gio, quanto segue: 

Pietroburgo 30 aprile. 

« Come rilevo da pat a 
netto russo ha fallo pervenire ni suoi rappresen- 
tanti presso alcune grandi Corti, per l'uso op- 
portuno, una comunicazione la quale dimostra in 
modo positivo che la Russia ha trovato an- 
cora nessun motivo per desistere dal convinei- 
mento che un Congresso generale non è in al- 
cun modo il mezzo opportuno per risolvere tulte 

enti. « Mi 
Governo russo il principe Gi 
tiene, adesso come prima, fermo al suo dirit- 
to di considerare la questione polacca come una 
questione interna, la quale si sottrae intieramen- 
te alla cog è dell'estero, e non può essere 
risolta se non in connessione e con riguardo agi 
teressi generali dell’ Impero. » Trattasi qui ad og: 
modo di una manifestazione interessaute ed im- 
da una parle, viene con essa confutata 
vee, diffusa da Parigi, che la 
di convertire la Conferenza 
Congresso più o meno limitato; 
d'altra parte, rilevasi dalla stessa che a Pietro- 
burgo si ha motivo di credere alla tendenza fran- 
cese dî giungere, mediante la i 


paese alla dominazione russa, come un fatto co 
piuto fin dall’ oceupazione del forte Sotcha. L'e- 
sercito russo ha spazzato il litorale del mar Ne- 
ro, e le comunicazioni sono ormai stabilite seu- 
za interruzione, da Anapa sino al Fasi 

« Il Granduca Michele, îl cui quartier gene- 
rale è a Sukkumkalé, ha fa ne agli Abasii, 
che avranno per cinque bertà di lasci 
re il paese, ma che, passato questo termine , sa- 
ranno considerati come sudditi russi. 

* Quanto mbri delle altre tribù, ban- 
no ricevuto l'ordine d’esulare tutti, senza ecce- 
zione alcuna, nello spazio di 10 giorni. In difet- 
{o di barche, 0 di bastimenti per trasportarli im- 
medialmente in Turchia, si è deciso di far ve- 
nire da Odessa e da Costantinopoli stessa una 
ventina di bastimenti a vela, od a vapore, a loro 
spese, per imbarcarveli e dirigerli ai porti dell’ 

ottomano. Pretendesi che circa 900,000 

soranno gettati in sulle coste dell’ Asia 

ore. 

« Queste rigorose misure hanno prodotto una 
profonda impressione sulle popolazioni delle Pro- 
vincie turche limitrofe, che non possono essere 
insensibili ai mali, da cui sono colpiti i loro cor- 
religionarià. 1 Distretti nuovamente sommessi ven- 
gono tagliati da strade militari, che stabilisco: 
pronte comunicazioni tra le coste e gli stabili- 
menti dell'interno. 

La Krak. Zeit. ha dal confine del Circolo di 
Rzeszow, in data del 2, che nel Governo 
dom e Lublino l'insurrezione è ora pressochè 
domata. 1 residui degl’ insorti vengono arrestati 
dalle truppe russe, o dalle milizie campestri. Co- 
sì il 28 aprile, G insorti armati, che averano 





commesso estorsioni, a Opatow, furono presi da 
aleuni Cosacchi e condannati alla forea. 


Un altro Italiano morì combattendo per I" 
insurrezione polacca : Enrico Roseo, Romano, in 
eta di 24 anni. Fgli fu ucciso nella. battaglia di 

1 23 agosto, da sette colpi di baio 
ta dei cacciatori finlandesi. 
IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono da Tunisi, 4 maggio, alla Gu: 
ta di Genova : 
« Dopo lo scontro, in cui avvenne la eroi 
morte del generale Farhak , non si ebbero altri 
nti, meno uno scontro Ira Bedui 
mori, seguito nelle vicinanze di Suso. Si 


« In tutte le città della costa, i governatori 
Ja potere, come i generali sono 
soldati. L' anarchia e il disordine regna perciò 
nelle campagne, con grave iattura del comme 

« In città, le cose progrediscouo con calma. 
La naturale abitudine dell’ Arabo 
narsi nelle città, ci assici 
coli; ma, prolungandosi questo st: 
potrebbero insorgere fanatismi religiosi, capa 
compromettere la sicurezza degli Europei. 

« Devesi però rendere giustizia a questi Mu- 
sulmani, i quali, sodisfatti dell’ appoggio prestato 
alle loro domande dai consoli di Franeia e d'I- 
talia, sperando che tutte le innovazioni a loro 
invise vengano abolite, e si ritorni all’ antico stato 
di cose, assai tranquillamente aspettano, malgra- 
do i tentativi dei susurroni, che non tralascereb- 
bero, se lo potesse: scitare disordi 

‘« L'abolizione della Costituzione e della tas- 
sa personale © testatico , che cogionò la rivolta, 
come saprete, fu accordata dal Beì. 

« Rimane ancora la chiesta dimissione del 
primo ministro, Sidi Mustafa, Kasnadar , il quale 

con tutte le sue forze al potere, che 
di mano. 


te per quest: 
fare uno sbare 


che arrivi l'ammiraglio francese. A 
« Il console d' Italia ebbe ordine di metter- 
i daccordo con quel di Francia, ma pel mo- 
mento non ha ancora preso parte alla domanda 
della dimissione del ministro. 
« Egli si iene sul generale, e domanda che 
mbiata l' Amministrazione in genere. 

Il console inglese si oppone a queste do- 
©, e più o meno apertamente, i consol 
striaco, olandese e Svedese si associano all’ oppo- 
sizione dell'Inghilterra. Il console spagnuolo si 

mantiene neutrale. 
« Il Beì trovasi assai imbaraszato in mezzo 
a tali contrasti, e di più è ammalato. 

i crede generalmente che tutto si acco- 
moderà senza guai , e colla sola pruova di quel 
timor panico, che non potè a meno di diffonder- 
si al primo annunzio della insurrezione. » 


Le notizie di 
si, vengono a conferma di quanto annu 
corrispondenze della Gazzetta di Genova sur if rite: 

insorti sono attorno a Susa e Media 
all'Est, Tartur nell'Ovest e temesi che sì vol- 
gano al Bardo. 

« La divisione francese, comandata dall'am- 
miraglio Herbeingheim; si compone di tre vascel- 
lì di 100 cannoni, Algesiras, Hedoutable ed Ale 
randre, la pirocorvetta Caton e l'Avviso Météore. 

. « La divisione italiana, comandata dal vice- 
ammiraglio Albini, comprende le fregate Garibal- 
di, Magenta, Duca di Genova, Maria Adelaide e 
la pirocorveita l’ Etna. 

* La divisione inglese è incompleta. 

«L'Etna, il Caton e la piro-corvelta in- 
glese 


pericolo per la e 
le generale în Franci 


itale, il sig. di Beauval, conso- 
d'accordo col console d' 
Italia, farebbe scendere a terra le truppe da sbar- 
co delle due divisioni. L'agente francese esige 
imperiosamente la dimissione del primo ministro 
Sidi-Mustafa Kasnadar, che è sostenuto dall’ agen- 
te inglese. 

* Le tribù vogliono anche la dimmissione del 
generale Kav-Hissim, tesoriere. Il Beì finora non 
volle cedere, ma si spera che non opporrà mag- 
giori 

qualche vettura sulla 
strada da Tuni 
riana nessun cecesso fu commesso dagl' insorti 
contro gli Europei 


A quanto si sente, il principe Lovenstein, ch' 
era stato mandato a Londra dal Duca d'Augu- 
stemburgo per sostenere i suoi interessi ( invece 
del sig. Bernardi, che si trattenne parecchi mesi 
in quella capitale ‘collo stesso scopo ), sta per ri- 
tornare a Kiel. Non si sa s'egli verrà di nuovo 
a Londra. Alcuni giorni sono, la Regina lo rice- 
vette in udienza ad Osborne. (0. T.) 

FRANCIA. a 
che il Governo stia per cedere final- 
inione pubblica, almeno intorno a un 
transigere coi proprietari della 
x ndo a far entrare il Moniteur du 
soir nella sala dei teat 

Annunciasi che, nelle prossime elezioni ge- 
nerali del Gard, il signor Guizot, figlio, si pre- 
senterà in concorrenza col sig. Bravay. Certuni 
vogliono vedere in questo debut politico, un indi- 
zio della intenzione dello stesso Guizot, padre, di 
ritornare nella vita_polilica, quando l'occasione 
venisse. È noto che gia alle ultime elezioni se n° 
cra discorso. Posteriormente, l esempio del sig. 
Thiers avrà, senza dubbio, recato i suoi frutti. 

{ Nostro carleggio privato. ) 
Parigi 9 maggio. 

Si parla in sul serio d'un cangiamento di 
nistero. Tal cangiamento nou avverrebbe, del re- 
sto, se non dopo chiusa la sessione legislati 
vale a dire fra un quindici giorni. Due coi 
nazioni son poste innanzi : l'una è liberale, l'al 
tra è reazionaria. A parer mio, le probabilità 
stanno soltanto per quest'ultima. Si tratterebbe 

mare il sig. di Persiguy agli affari ester- 

il sig. Thuillier al Ministero dell'interno, il 
sig. Hausmana a' favori pubblici. Il sig. Fould 
scierebbe probabilmente il ero delle finanze, 
ma non sì dice chi sarebbe il suo successore. 
Quanto a' sigg. Rouher e Rouland , e' conserve- 
rebbero i lor portafogli, e rimarrebbero gli av- 
vocati del Governo dinanzi le Camere. 

Vel ripeto, tal voce è seria; ell' ha corso 
nelle alle regioni governalive, e sparge una certa 

aquietudine neile schiere medesime degli uomi- 
devoti all' Impero. L'entrata del sig. di Per- 
signy al Ministero degli affari esterni sarebbe, in 
effetto, considerata da titli come annunzio di 
bellicosi disegni. Quel personaggio mon cessa di 
dire che tutto è da rifare in Europa, e si può 
credere ch' ei vorrebbe fare, almeno, qualcosa. 

Quanto al sig. Thuillier, egli è partigiano di- 
chiarato d'una politica di compressione all' interno 
Nella sua qualità d'ex democratico, reputa che i 
Governo dee sempre imporre la sua volonta. Ei 
perorò per questa tesi al principio della sessione, 
in un discorso, che fece allora qualche rumore. 

N sig. Rouher vedrebbe con disp 

‘ sigg. di Persiguy e Thuillier. La sua politica 

‘a mezzana. Ei vorrebbe mantenere io statu 
quo, 0 non allontanarsene almeno se non a len- 
lissimo passo. Egli osa ire ad alta voce che 

di Persi 





Ma vi dico che, con tutta la vostra ami. 
cizio, arrischiate di fare'il maggior male a qi 
pover” uomo, Disturbarlo nel sonno sarebbe forse 
un colpo mortale per lui 

Il marchese sorrise di compassione : 
— Il suo sonno! Ah! non conoscete Bene- 
detto. Voi, che desiderate il suo bene; ignorate 


— lo! 
_ 8ì, Credete voi che, preoccupato di me, 
della mia inquietudine, — poichè ei sa che so- 
no inquieto, — credete voi che, volgendo mille 
pensieri nella sua testa indebolita, ei possa gu- 
Mare il più lieve sonno?... No, no, signor Mul- 
ner, ei non dorme adesso ; non potrebbe dor 
re. Finchè non m'abbia riveduto, finch' io_n 
gli abbia detto: « Figliuolo, bisogna che tu ri- 

i, lo voglio », no, ei non dormirà. E la veglia 

ucciderà. 

te ultime parole erano state dette fra il 
pianto e il singhiozzo; ma, ripigliando una fer- 
Herzo, che non sarchbesi in lui immaginata il 
marchese aggiunse, quasi subito dopo quell'assal- 
to di commozione : “ i 

— Se avele silla di pietà, non m° impedi- 
rete d''andar a vedere il mio servitore ammalato. 

— Non resistete, padre mio, disse la _gio- 
vane. Il cielo stesso vi parla per bocca sua. 

"_' Vada pure! assenti Mulner tra ruvido e 
intenerito, Ma piaccia a Dio che tal colloquio non 
abbia un esito contrario a quello, che ne spera- 
te ambidue. 

— Padre mio, disse Dorolea, sarebbe forse 
opportuno che Caterina condueesse il: marchese. 





ruppe a dire il mar- 
ch prò ben trovare la strada ; non è molto 
che l'ho già fatta. 

E senz'altendere altra permissione, uscì in 
fretta, e si nelle vie scure e deserte , per 
mezzo alle quali il guidava, più che la memoria, 
l'istinto ; ma, sollecito d'abbreviare la strada, ei 
la smarrì, e non s'accorse dell’ errore, se non 
quando era ormai impossibile ripararlo. Indarno 
tentò d'orientarsi, indarno cercò degli occhi una 
guardia notturna : nessun che il guidasse, nessu- 
no che l'ineorasse. Il suo passo divenne vacil- 
lante, irresoluto, gli si velarono gli occhi , stese 
le mani per trovare un sostegno. 

In quel brutto frangente, risonaron voci in 

con quel mi insieme e quell'ar- 

singolare, che la notte dà al canto uma- 
no. Era un coro, a tempo di marcia , com 
d'una dozzina di bassi perfeltamente intonati 
quale destava gli echi della città con questa strofa 
bellicosa, rimembranza della guerra de' Sette anni : 

Quando la paga riscosso avremo, 

i campo tosto 

Ed lutti, pi ardire, 

Contro il nemico sfogherem lire: 

Un campanello tutti portiamo, 

È di segnale ce ne serviamo + 

Ciascun s"appronta, se n° ode il suon. .. 

Usseri, all’ erta ! presto in arcion ! 

11 marchese era rimasto addosato ad un 
muro, guardando avvicinarsi a poco a poco il 
drappello de' cantori, e benedicendo la Provviden- 
za, che gl'inviava forse per mezzo loro un util 





o. 
Rumo: e' gli furono presso, ei si spiccò 


dall'ombra, e mosse dililato incontro ad essi : 
quali, lon erano dal prevedere simig] 
apparizione, provarono una certa sorpresa alla 
vista di quel nero fantasma, che sorgeva a capo 
nudo e cogli abiti in disordi n 
| — Di grazia, signori, e' disse, compiacetevi 
d'indicarmi la via più corta per recarmi alla 
birraria del sig. Mulner. 
Risate sonore salutarono questa domanda, e 
un fra' cantori rispose: 
Brav' uomo, avete forse il cervello fesso? 
© vi divora una sete da Tantalo ? Le birrarie 


— Al! signori, non mi preme punto di ber 
cos' alcuna, ma d'andar a vedere il mio unico 
amico, ch'è la, ammalato, forse in pericolo , a 
cagione d’ una percossa violenta, che ricevette. 
— Ve), ve’! il riconosco, gridò un altro de’ 
giovani: è' quel povero marchese, quel vecci 
Francese. Signori, risparmiamogli gli epigrami 
il suo mento, commuove. lo, Arm 
i piglio solto la mia protezione. 
DIEDE nol pere! sidarono gli ai, Noi te 
— Vi ringrazio , signori, mormorò il vee- 
chio; e benedico il cielo, che vi ha mandati. 
L'avele inteso? disse Arminio. Animo, 


stava più sulla terra se non un amico, il mio Be- 
nedelto, e se mi toccasse perderlo! 

via, a monte queste paure. In viag- 
gio, camerale. 


‘an percorrono il litorale. lu caso di8 rebbe alcun risultamento decisivo ( Y. i nostri di- 











per collega. Credo ehe ciò gli spiacerehbe per 
doppia ragione: prima, perchè temerebbe di ve- | 
der la Francia gettarsi ad una guerra rivoluzio- 
maria ; poi, perchè la sua posizione personale ver- 
rebbe sminui 

Quant 
dete, Lessi i 


istero liberale, non ci ere- 
ale straniero che tal Mi- 
nistero eri formazione, © che se ne ve- 
drebbe far parte i sigg. Emilio Ollivier ed Em 
lio di Girardin. Quest’ è una celia. Il sig. Emilio 
Ollivier non è ancora maturo per tal posto, €, 
per lo contrario, il sig. Emilio di 

il tempo della 

mazzatore e strav 

La Francia, per tempra! 

non potrebbe vedere una tale scella senza 

senza timore e senza sdegno. Notate i 
oltre che il sig. Emilio di Girardin manca d 
una tra le qualità, di cui l'Imperatore fa mag- 
gior caso negli che adopera : egli non è 

vole. 

Il certo si è che vha un gran disagio nelle 
alte regioni governative. Vi sentono il bisogno di 
modificare la situazione interna , € vi reputano 
difficile evitare per lungo tempo” ancora viluppi 
esterni. Il sig. Rouher medesimo , sebben parti- 
giano dello statu quo, riconosce che potrebbe es- 
ser bene far qualche cosa. Solamente , vorrebbe 
che si facesse pochissimo. 

La Conferenza di Londra e le discussioni del 
Corpo legislativo non promettono di migliorare 
la situazione. I nostri uomini di Stato nulla spe- 
rano dalla Conferenza. Si diceva ieri che una let. 
tera recentissima del nostro ambasciatore a Lon- 
dra dichiarava che la prossima adunanza non da 


l'altro), e che le adunanze seguenti 


dete far de' Ducati 
E se la risposta è precisa, quale sarà Ja re- 
ica ? Il dubbio domina ancora su questo punto. 
.' Inghilterra vuol trarci a prendere un contegno 
bellicoso, ma si crede ch' ell'intenda ristringersi 
a semplici dimostrazioni. Questa parte di gradas- 
so, che minaccia e poi dà indietro, non potreb- 
be convenire alla Francia. Ne risulta che le cose 
‘ebbero non andare più oltre. Quest'è, credo, 
di Lhuys, che 


sa che fruttuosa. Si convenne benissimo su 

i, ma mon si convenne su' 
mezzi di farlo. Gl' Inglesi, che vogliono strascinar- 
i nel Ballico e ne' Duc di lasciarci 
tranquilli in Italia e di seguitarci in America. 

Le discussioni del Corpo legislativo non re- 
cheranno verun alleviamento agl imbarazzi de” 

‘opposizione gl' irriterà senza 
i. Quest’ è l'effetto, già ottenuto dal 
Thiers. L'accorlissimo discorso, col quale egli 
perse la discussione generale del bilancio, destò 
vivissime scontentezze nelle alte regioni governa- 

., ma non ha certo modificato punto le idee 
ed i disegni dell'Imperatore. Del rimanente, que- 
sto non era lo scopo, che il celebre oratore vo- 
leva raggiungere. Ei s'indirizzava alla Camera ed 
interpellava i rappresentanti del potere; ma, 
sostanza, non pensava se non a fare impressione 
sull’opinion pubblica. E ci è riuscito. Il suo di- 
scorso fece perfeltamente comprendere a tutti che 
la nostra situazione finanziaria lascia molto a de- 
siderare. Ei lusingò gl'istinti della piccola bor- 
ghesia e del popolo, mostrando che le spese di 
lusso, le spese di Polizia ed il personale dell’ alta 
amministrazione aggravavano il bilancio assai 
che dodici anni fa. Egl'inquietò le menti gravi, 
sostenendo che le entrate reali e sicure rimane- 
vano ogni anno, per adequato, inferiori di 300 
milioni alle spese. Il prestito, che finora riparò 
al disavanzo, potrà ripararvi ancora; ma questo 
è un pericoloso spediente. S' è gia delto, e si dirà 
ancora, che emergenze erces furono causa 
di tal soverchio di spesa. Non pretendo che l' ar- 
gomento sia cattivo, ma dubito ch' ei trovi molto 
favore. Il pubblico è convinto che sorgeranno sem- 
pre emergenze eccezionali per impedire l'equili- 
brio del bilancio. 

Diversi giornali stranieri si occuparono di 
alcune parole, ite recentemente dinanzi il 
Senato dal sig. marchese di Boissy riguardo alla 
visita, fatta dal Principe di Galles a Garibaldi. 
Quelle parole parvero tanto vive al presidente dei 
Senato, ch' ei non ne permise la riproduzione nel 
rendiconto della sessione. Tal soppressione illegale 
dispiacque a molti senatori, poco favorevoli tut- 
tavia alle idee del sig. di Boissy. Quanto al pub- 

l'ha vivamente deplorata. Il sig. di 
protesta, dal canto suo, leggendo ne salot- 
ti il passo soppresso. Quel passo non conliene 
nessuna parola, nessuna allusione contro la Re- 
nilterra ; ma il Principe di Galles vi 
ssai malmenato. Il sig. di Boissy dichiara al 
futuro Sovrano della Gran Brettagna « ch' ei s° 
è avvilito, andando a rendere omaggio al condot- 
tiere; che cercare in tal modo il favor popolare, 
è provocare le rivoluzioni ed avviarsi verso il 
patibolo, passando per la fogna. « Bisogna con- 
fessare che tal linguaggio non è puuto parlamen- 
tario; onde tutti forono unanimi nel biasimarlo, 
ma, iu pari tempo, si vide nella sua soppressione 
un abuso di potere. 

Terminiamo col dir due parole d'una festa, 

data ieri nel giardino delle Tuilerie, e di cui ii 


Ita, € s'incamminarono alla 
nuova meta; ma, da veri Tedeschi, non potevan 
camminare senza cantare, e non volendo, per un 
delicato sentimento, ricominciare il coro degli 
Usseri prussiani, intomarono la romanza di Ha- 
bel: La guardia notturna, la quale, in vero, bene 
calzava alla congiuntura 


Il coro durò giusto il tempo necessario per 
giungere alla porta della birraria, ove ferma 
gli studenti presero a tempestar le imposte 
pugni e le canne, chiamando a intervalli: « Ei 
rico! Enrico! », el accompagnando questo nome 
con apostrofi vituperose, come: « Vuoi aprire , 
marano? Spîcciati, ribaldo! Afireltati, briccone! 
se ic rene, le ossa!» 

non che, nessuno rispondeva di dentro a 
queste veementi chiamate, e soli i cani del 
nato attestavano co' loro latrati che capi: 
che troppo. Di che, jl marchese si” dispera 
Esser giunto fin la per niene!.. Ah! forse E 
rico altendera a ricevere l'ultimo respi 
pnt lidi Lr 

i studenti, infuriati , ricomineiarono coi 
maggior foga il loro schiamazzo , benchè paree= 
chie finestre de' dintorni si fossero aperte, e più 
voci avesser gridato: « Che vergogna! » 
. Alla fine, un raggio di luce splendette fuor 
duna fessura, ed Enrico, apprestosi lla por, 





Principe imperiale fu 1roe. Quella festa aveva il 

rare ill secondo o terzo anniversa- 

tropica, chia 

Società del prestito dell'infanzia al lavoro, 

solto gli auspici del Principe imperiale. 

Tutl'i fanciulli , associati all'opera, erano stati 

invitati ad una ‘colazione, ove si trovarono, oltre 

a' loro parenti, le dame patrocinatrici, i membri 

della Giunta, ec. ec. In breve, il 

il imero degli astanti a 

35,000. Lo scopo reale di tal festa era di render 

popolare il Principe imperiale; non so se il sue- 
cesso sarà durevole, ma fu 

vitati acclamarono 


passeggiera. Le buone opere non si fondano per 
decreto, Se il Governo cessasse di patrocinare la 
Società del prestito dell'infanzia al lavoro, 
cadrebbe immediatamente. 0 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
Si legge nel Moniteur de ’ Algérie, sotto la 


data del 4 maggio : 
« Un dispaccio, spedito da Frenda, il 2 mag- 
gio, non dà alcuna notizia importante. 

Le disposizioni prese per la. repressione 
dell' insurrezione si, proseguon 

« Dopo aver fatto di. Fi 
approvigionamento, il generale Delig 
tito l'altr'ieri rer Aioun Medrissa. Gli Harars in- 
sorti avevano su questo punto dei sifos, che fu 
no sbarazzati dai gum , che marciano colla 
fonna. 

« Oggi, 4 marzo, il generale si è diretto so- 
pra Ain Guetifa, alla punta Est del Chott Cher- 
gui. Egli dev'essere al punto di unirsi col gene- 
rale Marlineau. 

« Gréyville, abbondantemente approvigionato, 

la libertà ai movimenti ulterioi 


GERMANIA. 
Recno pi Pnussta. — Berlino 1 maggio. 
L'odierna Kreusseituny scrive: « Le tralta- 
tive per la Conferenza di Londra e le corrispon- 
denze alle Corti estere necessarie a tal uopo im- 
iscono al sig. di Bismarck di fare il viaggio 
sul Ikeno, da lui divisato. » 
Nella solenne entrata dei trofei della vittoria 
di Doppel a Berlino, S. M. il Re, che s'era posto 
alla testa del corteo avendo osservato alla finestra 
del palazzo governativo la moglie del comandante 
in capo dell'esercito alleato, maresciallo generale ba- 
rone di Wrangel, si rivolse alla stesso, e solutan- 
dola, e facendo cenno ai cannoni conquistati, le 
disse che questo è anche per lei un giorno d'o- 
nore. (FF. di V.) 


L'accompagnamento del defunto Meyerber 
seguì oggi a mezzogiorno. Il feretro, esposto n 
la casa mortuaria era coperto di fiori e ghirlan- 


I principe 
Redern, l'ambasciatore fra 
lcuni cospicui artisti e scienziati, deputa- 
delle Autorità comunali e molti altri. Il rab- 
bino di Breslavia, Joel, tenne il discorso funebre. 
Il carro mortuario, adorno di palme e preceduto 
da cori musicali, era accompagnato da infinito 
seguito, fra cui le carrozze di gala della 
che si recarono, in mezzo alle. vie 
gente, sino al Cimitero israelitico, dove la solen- 
ità ebbe fine con una preghiera. Allorchè il con- 
voglio passò e si fermò davanti al teatro dell’o- 
pera, dal quale sventolava una bandiera di lutto, 
il personale di quel teatro eseguì un coro. 
della suerra. 

Il Foglio delle ordinanze pel Ducato di 
Schleswig reca una disposizione, in data del 2} 
aprile, colla quale si garantisce la pubblica pro- 
tezione e l' uguagl ti civili, a tutte le 
confessioni religiose 
stato emanato ua divi 
di sicurezza pubblica. In pi î 
lite le disposizioni del rescritto del 15 settembre 

$, che rendevano mo'to dificili i matrimonii 

protestanti © cattolici, a svantaggio di 


rono abo- 


Il dì 23 aprile, due piroscafi danesi s'erano 


avanzati fino a 600 passi dall' 
aprendo il fuoco contro le guar 
e sul podere di Katharinenhof. 
tiglieria p 
che il sesto tiro 
so la rosa del 
presero tosto d 

Secondo i rapporti del Comando del corpo 
d'armata combinato prussiano, le perdite, fatte 
nell'assalto dei forti di Duppe, il 18 de 
mese, importano, dietro rilievi sicuri : Da parte 
dei Prussiani: a) fra morti, o che soggiacquero in 
seguito alle loro ferite, 4 i è 249 grogarii, 
e dei Danesi, 22 ufî soldati ; b) feriti 
prussiani, 54 uffiziali e 866 soldati (fra cui 14 
uffiziali e 24 soldati gr Danesi, 
24 puffi 
lati prussiani i 
e 3145 greparli. La pe 


ola di Fehmara, 
e della spiagi 
some però Tar- 


) pnieri danesi, 44 uffiziali 
La perdita totale fu quindi, per 


Signori, non si dee picchiare così a 
ora avanzata. 

— Apri! gli gridò Arminio. 

.__— Domando seusa: le prescrizioni della Po- 
lizia mel proibiscono. 

. — Ascolta, figliuolo; non vogliamo entrar 
noi, e non entreremo, tel giuro sul’ nostro onor 
di studenti : ma aprirai per questo vecchio signo- 
re francese, il padrone di benedetto. Egli è con 
noi, e vuol vedere il suo servitore ammalato. 

ag ! la è un'altra minestra. 

S'udì la chiave girar nella serratuga, cigo- 
catenacci, la porta si schiuse, e l' inter- 
birraria apparve scuro, come un sepol- 

10. 
trate, caro signore, disse Arminio al 
rchese, e statevi sano. 

Il sig. di Roquefeuille susurrò un ringrazia- 
mento, entrò e rimase ad attendere che Enrico 
avesse con tutto studio richiusa la porta; cosa, 
che questi non fece senza borbottare : 

— Secca molto esser risvegliati così in sus- 
sulté® .. quando s' è lavorato tutto il santo di! 

— Eceo, pensò il marchese, com'ei vegliava 
al capezzale del mio povero Benedetto ! 

Gli studenti se n'erano andati, paghi d'aver 
fatto un'opera buona, ed in breve lo strepito de' 
lor passi e del canto loro cessò. 

Enrico, riposto ch' ebbe ogni cosa in assetto, 
riprese il suo candelliere, passò di 
Roquefeuille e gli accennò di seguirlo. 


(Quanto prima la continuazione. ) 
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erano stati 
rono, oltre 
i, i membri 

neve, il 
lì astanti a 
la di render 


finora assai 
fatlizia è 
ondano per 


ne è por- 
Harars in- 
che faro- 
o colla co- 


diretto so- 


Le tratta- 
corrispon- 
| vopi 


entrambi 


del corpo 
dite, fatte 


Danesi, 
1 39 sol- 
li 


bei a quest” 


fi della Po- 
Imo entrar 


pstro onor 
hio signo- 


e l'inter- 
un sepol- 


rminio al 


porte dei Prussi 
ti; e dei Danesi, 
Ii do i dati di Copenaghen, 
scsi ascende a 120 uffiziali e 


ASIA. 
Col Progresso, giunto il 10 a Trieste 
'° Osservatore Triestino ricevette 
fi Calcutta 8 aprile, di Singapur 9 e 
® dello stesso mese. 


(FF. di V.) 


notizie 


del , 
MonghonE d'encio delle Indie del 1852-63, notifi- 
Sulle 


lo Trevelyan , 


7 aprile da sir 
Lost di ster. 1,827,345' su 


Senta un civanzo di lire 


SPESO. |} generale Gordo 
stag iboli ins Dopo ar pre Ei 

gli ricevette la resa e due. 
flange Kintaog. Le guaraîgioni di ambedi 
lite piasze si rasero il capo ja segno di s0 
missione. Il suo tento è d'isolare N 


ortsero messaggieri dal campo nemico. I ri- 


‘ang, dopo essersi sottomessi, vennei 

re disposizioni 
Kuangsi, loro paese nativo. Si narra persino ci 
lo stesso Ciung Uang, il quale è 
ribellione, il « Re combattente », come 
chiamarlo, raccogliendo le sue proprietà 
Nankin per ritirarsi nella sua casa, non, sente 


dosi abbastanza forte da resistere a Gordon. Egli 
arato a qualunque disastro. 
ja caduta nelle 


è ora u Nonkio, 


circostan: 


tenuti senza 


dogana mari i 
piegato dell’ Ufficio doganale di 
« Dal Giappone riferiscono cl 


fu commessa Una nuova aggressione contro un 
gravemente alla 


loglese. Il sig. Sutton fu feri 
testa da un colpo di spada 
ponese ; per cui trovasi in pericolo 
* Sir_R 
Giappone, è giunto a Yukuhama, 


fliziale gia 
i vita. 


egli abbia considerata superflua 
soldati inglesi in 

il suo arrivo, quest 
na a bordo del 


dolto al suo posto. Il colonnello Neale, predeces- 
sir R. Alcock, ha abbandonato Yuku- 


Dicesi che il Principe di Kio-siu continui 
ad osteggiare Satsuma, ed abbia fatto fuoco pa- 
suoi bastimenti, che trovan- 
. Satsuma sembra 


recchie volte sopra 
si nello stretto di Simonosal 
essere presentemente favorer 
crede che, come stanno ot 


le agli stranieri. 


dere a nuove ostilità. Le dissensioi 
nobili stessi 


fitti. 


—————————————_n 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
ga Fenezia 13 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 


La Spagna nazionale, o i progres 
2 Un » io di cinquanta discor 
progress 
Della Svizzera. — 5. Il combattimento navale 
Heligoland. — 6. Prigionia € 
nale Morichini. — 7. Il Comitato polacco a 

4. Sembrava che la Spagna avesse la sua 

il suo Governo naz 


isti nel loro ban- 
giorni, in Ispa- 
da fare. Il ban- 


in quesi 
re, tutto 

pso sig. Olozaga, del- 

le cui idee, più che spagnuole, umanitarie, i gior- 


nali hanno parlato più volte 
riti cinquanta discorsi, che poi furono 
un briflantissimo discorso dal Ù 
Que’ cinquanta diseorsi, 0 almeno alcuni 


i cinquanta discorsi, furono riprodotti dai gior- 
‘ma i due gior- 
Nondimeno 


Novedudes © la Iberia, 
oduttori furono sequestrati 
qual ti 
passare i confini, e così i € 
sono andati perduti 


2, Quei discorsi contengono la quintessenza | 
delle massime rivoluzionarie, che covano in tutta | 
senza 


provano che anche la Spagna, 


l' Europa, € È 
avveduto e bene determina! 


un Governo forte, 
) correre gravi, 

cin presidente di si 
tò primo gli ami incie, in nome 

gran popolo progressista di Mudrid, come, se 

vesse avuto in tasca mandato del 
in suo nome. E non parlò 


ricoli. per lo sua 


di Madrid, ma ben an 
de'quali dis- 
ndirizzategli | 


la Spagna 


€ ni 
vo pi 
Venezia 13 maggio. — Sono arrivati: da Brai- 
greco Costanza, cap. Anargi e 

dig free greco V'asilinza, cap Scar, 
avena; e da Odessa il brig. greco Alessandros, 


COR ANERA LE, con evna Paine, tit e re | Lino compio di pabbici genti di cambio.) 


pet Rocca ; da Malta il brig. auste. Elisa, cap. Quin= 
Ritalle, con pece ed alto, all'ord.;. da Sunderland 
nave austr. Marietta, cap. Barkerovich, con carbo- 
he si frat. Brambilla; da Newcastle il bark austr 
Maria Anna, cap. Martinolich, con carbone per Gio 
vellina ;- da Newcastle hark ingl. Sunniside , capit 
ThAson , con carbone per Lebretton, ed altri più 
tardi. 

HI mercato si regge quasi in tutto, egualmente. 
ma con poche transazioni ; vendevansi pochi olii di 
Monopoli” a di 230, sconto 14: meglio tenuto îl 
dettaglio nella roba mangiabile. Tenuti fermamente 
dai possessori i coloniali, massime gli 1uccheri. No- 
tammo d' Alessandria il 2 corrente, grande domanda 
nelle patate, ed i cotoni in aumento. Al Cairo, 1 
maggio, eranvi grandi domande delle gomme; sosto- 
tuti i catf. A Lione, il 5 corrente, spiegavasi, mag 
gior sostegno nelle sete, con aumento di un franco, 
€ forse più. 





quirarele di Venosa, al'alienza di metri 3031 22712 


Gordon continua ad ottenere 


di altre due eittà, cioè 


per far ritorno nel | 


l'anima della 
suol 


Alcock, ministro britannico nel 
e fu ricevuto 

colle solile manifestazioni di rispetto. Pare ch' 
Ti presenza de' 

uel porto, giacchè, poco dopo 

ultimi ritornarono nella Ci- e | 
ei one lo aveva con- | vive nelle profondità silenziuse della 


le cose, passeranno 
ficuni anni prima che gl' Inglesi debbano proce- 

che regnano 
impongono loro di evitare con- 


3, Altri tre 
fl ad un asciolvere. — 4. Il progressismo | 


nia e liberazione del Cardi 
Re 
le; il suo 
le mancasse per 


pace inter- 
Olozaga, salu- | 


polo per | 
OO Pe | mente qu 


sogno d'art 
ire ad 88 di un quarto ad un ottavo, dopo il te- 
legrafo si oftivano frazioni al disoto ; faccavano i 


perdi 
oltre 6000 gregari 


fra questi 

na, che von 

da | come simbolo della dottrina 
le 
di 


condi 

mito di Histal, 

" | tutti i popoli oppressi 
"E: | hanno la fortuna d' 
e 


Î 
ro | 


‘he | Parlamento prussiano, e questi berette alla comu- 
nione d'idee, che esistono fra liberali 0 progres- 
sti di Spagna e di Prussi 
a [l'i popoli d'Europa ; finalmente, il sig. Ruiz Zor- 
illa fa un'importante separazione tra la Germa- 


nia liberale e pensante, e la Germania non libe- 


salu 
na | tà nazionale. Questi discorsi danno la_misura del 
valore delle teste forti del progresso in Ispagna , 
ed è veramente peccato che il Governo spagnuo- 
lo ne abbia impedita la pubblicità. Egli avrebbe 
fatto meglio a diffonderli con opportuni commenti. 
3. Ma i progre he non hanno mai fa 
to nulla per il vero progresso, non vivono solo 
in Ispagna, se ne trovano da per tutto. la questo 
mese passato (17 aprile), tre grandi progressi 
si trovarono riuniti nella ospitale Inghilterra sot 
p- [0 il medesimo tetto, un russo, un genovese el 
un nizzardo. | signori Hertzen, Mazzini e Gi 
baldi asciolsero insieme in casa di Hertzen, il re- 
datore del Kolokol. Quest’ ultimo scrisse a Gari- 
baldi il giorno seguente una lettera, nella quale, 
dicendogli, che la Russia germina, che la Russia 
è vinta ed oppressa come 
sia si spegne nelle casematte e nella S 


zionale, e che 
Terra e liberi 


ridesta col suo proprio ideale, 
soggiunse ch' egli, benchè vecchio, 
guarda Mazzini e Garibaldi con un sentimento 
d'entusiasmo giovanile, come le due grandi 

de dei popoli! Noi non sappiamo se i progre: 
sti di Spagna valgano i due progressisti d' 

e quel di Russia, ma è certo che 

Sì ivoluzione europea, e con tutti i mezzi pos- 


così detti progressisti lavorano eziandio 
nella Svizzera. Parecchi giornali, în diversi Can- 
toni, gridano la croce addosso al Consiglio fede 
rale perchè ha richiamato in vigore il decreto 
d' espulsione, dal territorio svizzero, di Mazzini, 
ed un giornale di Zurigo vuol persuadere che 
il Consiglio federale ha fatto malissimo  pren- 
dendo quella risoluzione, perchè, avendo Garibal- 
di dichiarato, che i consigli di Mazzini furono 
sempre la sua guida, il Consiglio federale, col 
percuotere il maestro di Garibaldi, oltraggia it 
discepolo, che da per tulto si ammira e si esalta! 
Da per tutto i progressisti, ossia i rivoluziona! 
hanno la stessa maniera di argomentare e di ra- 
iù grandi progressisti doves- 
per comporre un nuovo 


di 
i 


5. Il combattimento navale di Heligoland è I° 
argomento del giorno di tutt'i giornali di Vien- 
na, e lutti concordano ne? sostenere, che se quel 
combattimento non fu per l'Austria una vittoria, 
non fu neppure una sconfitta. Quel combattimen- 
{o sembra essere stato a drawn battle come di- 
cono gl’ Inglesi ; le due squadre si cannoneggia- 
rono reciprocamente, poi rarono senza de- 
cisione, e non vi furono nè navi mandate a pic- 
co, nè abbordate, nè costrette ad abbassar la ban- 
diera. Gli alleati avevano in linea due fregate au- 
ti | striache, lo Schicarzenberg e il Radetzky, e tre 

‘cannoniere prussiane l' Adler, l' Aquila, il Blitz, 

i Basilisk, il Basilisco ; i Danesi ave- 
prussiane erano 
el na era un va- 
| pore a ruote, € 
Pannone. Sembra anzi che non abbiano avuto 
parte nello scontro, e che i Danesi non se ne sieno 
becupati, non essendo fatta parola di nessun dan- 
no e di nessuna perdita delle lance prussiane. La 
varzenberg porta 54 cannone, il Ra- 
tre fregate danesi avevano invece 
‘annoni. Gli Austriaci erano dun 





No, | fregata lo Si 
» | detzky 34 


dr 

zioni minute, si può per altro 

fossero le ra 

| rascello di linea Tegetthof ad ossali- 

te i Danesi, malgrado la loro superiorità. È no- 

{o che l'avviso a vapore inglese il Black Eagle 

entrò in Cuxhaven quasi nel tempo stesso che vi 

entro la squadra combinata austro-prussiana, nel- 

Vinte rato di sorvegliare la squadra au- 
‘a ; forse quell’avviso aveva anche un'altra 

ne poco degna d’ una bandiera neutrale. Ap- 

pena gl’ incrociatori danesi apparvero il giorno 6 


| innanzi ad Heligoland, il Black Eagle apparecchiò 


1n0 ferme, cor qualche maggior hi- 
jo ; Je Banconote che erano salite ol- 


iti noche più, dopo il telegrafo di sera. Il nuo: 
gio, a Vicana, scendeva a 95:90. (AS) 
—_—_ 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 42 meggio. 


Corso 
metio 
rs 
7340 
38 — 
3945 
85 10 
400 liceitai 9 
190 


Roma, e persino | mi 
|‘ i la Polonia, che! dì 

propongono essi di li- | fisso, di romy 
| 1! ‘In mezzo alla cre- | dell'Elba, e 


ed all'unione di tut- | 


rale, e per conseguenza non pensante, e beve alla | 
della prima, e del prineipio della sovrani» | 


isoluto. Provò gravi perdite, è vero, ma 
uo scopo. I Danesi subirono gra 


ina austriaca ha mostrato un valore ed una ri- 

lulta pruova, ha sodisfatto all' onore 

debolezza numerica non le impe- 

li assalire, ha ottenuto lo scopo che si era pre- 

cioè il blocco danese alle foci 

ha ottenuto per forza d'armi. Non 

è dunque una vittoria pei Danesi, ma qualche co- 

sa di simile ad una sconfitta, il combattimento 
navale di Heligoland. 

6. Il Cardinale Morichi 
libertà dall'Autorità giudiziaria. Egli era chiuso 
in una prigione di Stato in Ancona, ma il Tri- 

le, non avendo trovato nulla a suo carico, 

li per cui fu sostenuto 

in prigione è allribuito alla poesia. Il Cardinale 

ha pubblicato n bel poema in versi latini, e che 

dell'Arcangelo Michele sulle 
vuole che quel poema si 

sotto velo trasparente, si par- 


è stato messo in 


legioni di £ 
un' allegoria, in cui, 


| la delle attuali condizioni e degli affari d' Ital 


V' ha nel poema un personaggio Mammone, il 
demone dell'oro, e si crede che quel ministro 
delle finanze di Satana simboleggi il ministro del- 
le finanze Minghetti , che nel 1848 era col Car- 

tra, di Sua Santità Pio IX. 


Nato all'inferno ancor vivo per opera di un Car- 
dinale, che ha voluto in questo imitare ciò che 
Dante ha fatto nella Divina Commedia. Bisogna 
che S. Em. il Cardinale abbia protestato contro 
una tale interpretazione, e che allora il ministro 
si sia rammollito , pd abbia fatto aprir le porte 

del camerolto al Prelato. 
7. A Zurigo-esiste un Comitato polacco, pre- 
Plater, e fa ogni possibile per 


polacco ha emesso, gio 
di 250 franchi, che si 
re nella Cassa dell'Amministrazione dell’ Aquila | 
Bianca, ma che in fatto passano in quelle del 
Governo nazionale polacco. Queste azioni sono 
stampate in carta rossa, e sono intestate nel modo 
seguente: Fondazione del giornale patriottico : | 
L'Aquia Branca. Azione di 250 franchi. Il por- | 
tatore della presente azione ha diritto ad un as- | 
sociazione gratuita e ad essere inscritto sulla li- | 
sta dei fondatori del giornale. Il Cassiere. — Sì | 
vede che, sebbene la rivoluzione polacca sia com- 
pressa e finita, le collette di denaro, destinate ad | 
alimentaria, non sono ancora cessate. (>) 
Trieste 42 maggio. 
Il console di S. M. l' Imperatore Massimi- 
no del Messico, sig. bar. di Herzfeld, è giunto | 
ieri sera da Vienna, colla corsa celere della_fer- 
rovia. Sa (0.7) | 
Impero russo. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica un re- | 
scritto dell’ Imperatore al Granduca Michele, co- 
mandante în capo dell'esercito del Caucaso. In 
quel rescrito, l' Imperatore constata che « l' occu- 
« pazione di tutta la costa del Caucaso sul mar 
« Nero è ora compiuta, e che gli avanzi delle 
‘ tribù non sottomesse hanno definitivamente ri- | 
“ nunziato a continuare la loro resistenza. » 

Impero Ottomano. 
Il Moniteur da soir del 9 corrente, ha da 
i quanto appresso: 
% Il Beì arabo, cleltagga' ribelli è a Testur, 
a venti leghe da Tunisi, con un esercito calco- 
lato di 40,000 uomi 

Quesia notizia , trasmessaci anche dal tele- 
grafo ; non ricevete’ ancora conferma . Anzi, il 
Temps, riferendola dal Moniteur, non esi 
dandosi sopra sue pariicolari informazi 
chiararla esagerata. 


Tu 


ni, a 
{Persez) 
Francia. 
Ml Moniteur pubblica due decreli, con cui si 
no i trattati sottoscritti a Londra, r 
delle isole lonie alla Grec 
enze alla 


Essi 
‘es 


Svizzera. 
el 12 


Î'4I, che ci venne 
nunzia che il passo 





—— {Da 20 faeehi 


te libero ai rotanti. « 


Germa: 
Amburgo 10 maggi Tutti i bastimenti 
della squadra austro - prussiana sono rientrati a 
Cuxhaven. Le avarie dei bastimenti sono rile- 
vanti. Siccome i Danesi non impedirono la par- 
tenza della squadra austro-prussiana e il suo ritorno 
a Cuxhaven, è d'uopo conchiudere che hanno soffer- 
o considerevoli danni, e se si sono al- 
lontanati, può asserirsi che fu un combattimento 
indeciso, in cu l vantaggio non rimase ad alcuna 
ue par combattimento seguì fra Helgo- 
land e l'Èlba. dé - 
Altra del 10 maggio. — Un rescritto del Go- 
verno prussiano , comparso testè, dispone che la 
prescrizione legale, secondo cui gl’ impiegati prus- 
siani, che vogliono entrare al servizio estero, deb- 
bono averne il permesso governativo, non è ap- 
plicabile a quegl' impiegati, che vogliono entrare 
in servizio nello Schleswig. — Il conte Gondre- 
court visitò ieri î trinceramenti di Duppel. I gior- 
nali svedesi recano nuove voci d'alleanza. 
(FF. di Y.) 


Dispacci telegrafici. 

Vienna 41 maggio. 
All'odierna apertura delle offerte del nuovo 
prestito venne accettata l'offerta in somma ro- 
tonda, fatta dalla Banca austriaca, in unione a Ba- 
ing, Wodianer e Sina, di 23 milioni e mezzo al 
o di 77.10. L'Istituto di credito in Vienna e 

la Banca di Darmstadt offersero insieme 10 
lioni al tasso del 77, offerta che non venne ac- 

cettata. (G. di Trento.) 

Bucarest 10 maggio. 
Una Commissione militare turco-francese è 
, coll’ assistenza di 
siraieg i più 


Parigi 14 maggio. 
ua delle Poste ha 
h 


arrestati e im) 
ordine del generale russo Belgard. 
Pa 
Berna 11. — ll Consiglio federale doman- 
derà formalmente all’ Austria l'estradizione di 
Langiewiez, prigioniero a Josephstadt , come cit- 
tadino svizzero. 


5 milioni e ® 

campagna nell" Jut 

contribuzioni sulle città. — È minist 

zia e dell'interno hanno dato la loro dimissione, a 
motivo del malcontento cagionato dal toglimen- 
to del blocco. 


Amburgo 12 maggit 
1 fogli di questa mattina rilevano che il Co- 
milato civico, in seguito a proposta urgente del 
Senato, votò la somma di 0,000 marche di banco 
pei feriti ed i superstiti degli uccisi della squa- 
dra alleata (0. T) 


LisPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 13 maggio. 
(Spedito il 13, 41 min. 45 antioerid.) 
(Ricevuto îl 13, ore 12 min 10 pom’) 
Parigi 42. — AI Corpo legislativo, il 
sig. Rouher, rispondendo al discorso di Fa- 
ve intorno alla questione danese, dice : « La 
Francia non ha intenzione di recar lesione 
! al trattato del 1852. Per sostenei 
tato, l'Inghilterra avrà facile vittoria sul 
mare, ma doveva la Franc ar sul 





Se tali ques 
devoto al paese, non imprende 
se non dopo aver esaurito tutte le 
atte ad assicurare il mant 

della pace. Da per tutto abbiamo rispetta- 
to il trattato di 1852, accettato tutti 
mezzi per ristabilire la pace. Spero che la 
Donferenza darà la pace. » 

Torino 42. — Alla Camera de’ depu- 

il ministro degli affari esterni afferma 





Praztivo 1360 con 
Sconto. + + 


Arrivati da Verona i signori : Schwannenberg 
poss. russo, alla Città di Monaco. 


Paolo, 
mann Alfonso, doll. in legge a 
Monaco. — Simons Maurizio, 
alla Luna. — Penon Enrico, 


Stella d'oro — Rosenthal August 
alla Stella d'oro. — Cles 


negor. di Tarvis, alla Stella 
ra: Smith Carlo, alla Vll 
Ville, ambi propr. ingl. — 
berto, poss. ingl, da Dauieli 
sandro, console a Tripoli 
Donaldson 


rd A. M, possid. ingl. 


Nilano - Allan Alessandro, poss. ingl. alla Vittoria. 

— Waterman Giorgio, alla Vittoria, 

to, alla Vittoria, ambi eccles. ingl — De Laage har. 
Vittoria. — Constans Pietro A- 





amezione 
| atei 
1 det vasto 


arurrtà 
di pioggia 


suiro 
del cito 





F 
143,4 


41,7 |59 [Nuvoloso 


[68 |iuvoloso | ven 
[85 Nuvoloso noti 





Dalle 6 ant. del 42 maggio alle 6 
dl 43: Temp. mas 


16,6 


Esa della Hina: giorni 6 


fait 


, alla Città di Monaco, — 


| Stromberg Osvaldo, poss. di 
| rano: Walky Alessandro , privato rus 


Padova 


Mi negoz. belgi. — Per Verona : Pow: 
to, eccles, ingl — Per Trieste: Absal 
go ingl. — Per Bologna : Battiscon 
codles. ingl De Vacgui 
le, pose. frane 

sto, - Koee Carlo Giulio 
Taurin Alberto, poss. svedese 


bi possi. 


'Faucher Enrico, possià. frane. 
poss. di Nuova Orleans. 


Euch= pro 


Dresda, alla Ii 42 maggio 
negoz. di Manchester, 
dottore annover.. alla 
goz. di Hobe- 
2 Giuseppe, 
ro. — Da Peschie= 
Christie W. L, alla 
Trieste : Worstll Ro- 
— Mercer cav. Ale 


coL VAPORE DEL LLOYD. 


ll 48 maggio. 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENÌ 
119, 10, 19, 49, 13 e 14 ai SS. 


, da Barbesi — Da TRAPASSATI IN VENEZIA 


als Car- 


marit. Campanato , di Girolamo, di 8 
Cristfoli Domenica , ved. Franceschi, 


nedetto, di 57, falegname. — Fontan 
fu Giorgio, di 65, pettinacan 


cesca, marit. Rocchi, fu 
Muranziol Anna, marit. De Bettin, fu 


ni 8. — Pellegrinotti Anna, nub. fu 
anni 23, mesi 10, cucitrice. — Totale 





Kommers lar. Carlo, 1. R_ generale autitore 
De la Chaumette Roberto, poss. ingl. 
Per Vicenza : Milen Giulio, = Men Gius 


— Schonneburg 
È, poss. olanà. — De Bicquiley bar. Eugen 
Dugar 


pi erlldl'_ _—rm———_m 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


__—_—_rr 


Nel giorno 7 maggio. — Buich Cortessich Ma- 
ria, fu Gio, di anni 29, villica. — Brun Lucia, 


83, pensionata civile. — Celegotto Angelo fu Pe- 


so, di 
— Niariotto Maria, ved. Viotto, fu Paolo, 
68, civile. — Novello Isabella, di Giacomo, “i 


! che il principio del non intervento è la base 
\ delle negoziazioni nella questione romana, 
Non vuol destare speranze intempestive ed 
impazienze imprudenti; ma nulla gin 
lo scoraggiamento. 
( Correspondenz-Bureaui. ) 
Vienna 13 maggio. 
| Spedito il 13, ore 8, min. 55 antimerid.) 
{ Ricevato 13, ore 4, min. 93 pom) 
leri la Dieta di Praga ha eletto 24 
deputato al Consiglio dell'Impero. Gli Cze- 
chi si astennero , protestando contro la vo- 
tazione. — In seguito dell'armisi 
chi ministri danesi diedero la lor 


DEI CAMBI 
ILICA BORSA DI VIENNA. 


4 T14 maggio. del 12 ma 
7240 72.50 
Prestito nas. al 5 p.%. 80 10 50 40 
Prestito 1360 . + 96.05 95 70 
Azioni della Banca naz. 780 — 778 — 
Az. dell'Istit. di credito 194 — 19340 


Argento 
Londra. >. >< 
Tacchini Lmporia) 
(Corel di sera per telegra!o. ) 
Borsa di l'urigi del 42 maggio 186%, 
ndita 3 p.%. . . > 
rade forate austriache . 


410485 
AL4 60 
847% 


gioi.z Uno de' noti più gua: 
lagnò, col primo estratto del lotto del 30 aprile, 
un cavallo del valore di 1400 franchi. Benchè al 
passionato amatore di cavalli, avendo sentito che 
il re non aveva poluto sn 
ja 20 lire, e che versava in non liete 
, lacerò il biglietto vincitore, e rinviò, 
te agli altri biglietti che aveva preso, il 
cavallo al suo padrone, augurandogli per us 
tra volta maggiore spaccio di biglietti, 0 una 
gliore fortuna. » 


Abbiamo già detto nella prima ne della 

sazzetta d'ier l' altro, che, nella sera del 7 corren- 

Demeneghi venne 

vasa di i pistole e bastoni, 

i quali, dopo di aver ferito nel piede il detto Deme- 

i con un colpo di pistola, percosso il suo 

io, e intimoriti con minacce un vecchio 

;o e la madre del medesimo, rapirono il dana- 

costo nel granaio, consistente in 18 doppie 

di genova, 2 mezze dette, 20. napoleoni d'oro e 

due mezzi, 1 sovrana, 40 svanziche e 27 fiorini; 

come pure altri oggetti preziosi. Ora possiamo ag- 

giungere cha 9 individui, gravemente sospetti d' es- 

sere stati gli autori di questo misfatto, vennero 

arrestati nei giorni successivi, e trovansi presente- 

mente nelle carceri dell I R. Commissariato di 
Polizia di Treviso. 


—+6m 
ARTICOLI COMUNICATI. 


INNO NECROLOGICO.. 

Angela Vianello Salvagoini, consumò il suo 
grinaggio terreno, il giorno 7 maggio a. ©, tra 
{rime amare di otto figli. cui lasciò la memoria di 
nome onesto, € santa ered 

Rispettabil sa per di 

cristiane virt 

lei il tipo delle 

nti. In età ancor verde, ella 
n con nove figli 
ella apri le ali del- 
utti scaldare grande amore. 

, costume, soavità. dignita di 
modestia. 

suo spirito . ell 

uminare il sentie 
giovinette creature. 

Rifuggi ogni gaudio che non 
gi dalla pompa © dall 
confonde 


i parenti, fi 
juesta vita sempre ug 
v spirito e que 
‘ed aun 
luralmente dole 
ita il po 
la sua benedì 


i ved 
l'aMitto , che pregheranno pace 
memoria. 
Opera i civile utilità e di 
qua patria se 





nel dolore i figli. parenti e 
imia prova del suo merito e nobile pre= 
mio alle sue virtù. 

Adria, 11 maggio 1861 1l nipote 
Di 


giorno 8 maggio. — Celini 
di anni 3, mesi 4. 


marit 


"e o, di 60, noe 


iacomo, 
Fulin Pietro, fu orto 
Micioli: Fiorina ‘suor Giuseppa 
es } fu Gio. Batt., di anni 59, mesi 11 mor 
Lechener Gisella, di Giusep 
ini 1, mesi 5. — Lisan Maddalena, vel 
Andrea, di 83. — Perotti Anna, marit. Rosetti, 
fu Gio, di 45, povera. — Pilon Angela, vel 
mat, fu Michele, di 89. — Patrizio Luigi, fu 
tonin , di 59, filarmonica girovago. egor 
Vincenzo, di Antonio, di anni si 6, — Strore 
zi Vincenzo, di Antonio, di anni 
tale Ni 12. 


Riccardo, 
i Ema 


I, pruss. 


SOMMARIO. — 
Cioe 
ghilterra secondo l' Merald, — 

e e freni del’ Ne, Galan 

i Mont ci di cangiamento di Mini= 

"i Bimarek, 1 trofei di Duppel. Mi 
" ‘Notizie Recentissime ; Bullertino 
{ino Mercantile. — Appendice ; il mare 
doo Mena 


mustriaci 
rendita 


mo. 


Apostoli. 


‘Angelo, di 
lla Bortolo, | rie 
sig. 


Gio. Dal zie. 


Geremi 
N10. 














Debolezza prodotta da qualunqu 
teria — Emorroidi — Febbri intermitte 
LA 3 quartana — Febbri di OEnI specie — 
dario di RI: — Indigestione — indebolimento — infiamma! 
ta 6.6 larghe 4; con strade tulle bue, Di: la [coerale — irregolarità del mestrui — Herita 
assistenza, N. 1.480; annuo stipendig, fior. 420; inden- | pato, Biliose. delle, viscere — Mal Caduco — Mal'îî 

sie capo, di gola, di pietra — Renella — Ri = 
sona ia Tr: se: fab 0 di, ict ela canton ss 

a eril'al: | secondarii — Spina ventosa — Ticchio dolorem 
Tumori iu generale — Ulceri — Vermi di qualunque 


ue causa — Disse. 
i, terzana, 








ATTI UFFIZIALI medesima del giorno di mercordì 25 mese stesso, se così pi 
| | rerà © piacerà o si passerà. anche a deliberare Îl Javoro per 
‘ - privata licitazione 0 per cottimo, come seglio si crederà 0p- 

A fine di conseguire più favorevoli risulta 


portuno. 

Ì negl’ Istituti d' educazione milita La gara avrà per base îl prezzo pertale di flor. 983: 71. 

ì quindinnanzi, per ‘quanto è tn cat sii E note Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo, per le 
ro degli allievi, che ogni anno devono venire al- 


rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
lontanati a molivo di non sodisfacente progresso; | truce 1830, È S3M07 0008" veli a argento ad in 
sembra necessario, nello scegliere quegli aspiran: 








ne 


Sulla pelle — Malattie del fe 














settembre 1834, N. 3307-6688 , nonchè in argento od in 
Banconote a corso di listino ed a” libera scelta della R. Am- 


porta mustacchi color castagno, 


inf Ta tra: abitanti N. 1,800; poveri N. 1,40 





ssszi 












ti che vengono ammessi all'edi iirizione Tribenale prov, 3 specie 
di mepal re Dad Ct recare ee pò di n=] spinte dv csi a pra et co va Fado, 2 spie AGE 120: ernia Pena tenldenta in Monteviale  esten- | gu Qursto Pole, raborte sotto a soprinenerza ’ 
N x a; olte deposito in denaro (che sarà poi restituito meno a1 deliberata- Presidente, HevrLER. de gua comuni 1 7, e largh. 3: strade f‘ssore , si vendono ai prezzi. di 
i ‘© titoli a riguardo dei loro attinenti , anche | fi") "d for. 75, più for. 12 per le spe dell'asta © del con gione di miglia comuni {a Iangh_ 7° o fine le alc | ri 3. fior. 2, soldi 80 per scatola, nello Stabilimento 





centrale del detto professore, 224 Strand, a Londra 3 


DOG: | in tutte le farmacie del mondo civilirzato. 


tratto di eui sarà reso conto. A 
100. 


II deposito fatto all 





ad una corrispondente istitu; toria di 

nd spor zione preparatoria di 
Poichè annualtaente il numero degli aspiran- 

ti è di gran lunga maggiore di quello delle piaz- 


N 8822 AVVISO (4. pubb.) 

NI Consiglio: d'Amcinistrazione della Società industriale 
della Moravia in Brin, d' accordo con quella. rappresentanza 
comunale, ba permesso un premio di 300 fiorini per la com- ETA 


I 
P'iarazione Gotcnarica pel disggne' slementere, | ti 
za teo dite gio not |II, RR, Strade ferrate merid. 


itanti N. 1,636; poveri N. 


da sistemarsi ; 
si lennizzo pel cavallo, fior. 


stipendio, fior. 400 





ta servirà anche a garanzia dell'e 








secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del cot- 
laudo, purché sia pieno ed assoluto 





, e senza eccezioni 0 riserve. 













































































































































































































































































































































































































































































































































































‘de VaCAdlI d bi r La delilera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed | pilazione 

DE Em ce o AE | i lt el po i ci | 

to, di concerto col Ministero della guerra, trovò alte, quale Te o puo Fri Pra nelle quali dovrebbe insegnarsi per 

di determinare, in base a quanto in proposi berto è mig ofeenle è soll ala sa GE | > “i avv, che di formato dei model vorntbosi in qu | CORSE CELERI - 

stabilisce il Regolamento per gl' Istituti d'educ ito che avrà firmato il verlale d'asta to granie di foglio, e che si medesimi, dovrebbero unirsi op- 

ione militare, sanzionato da $. M., quali cogu liberatario nel sotosrivere il verbale d'asta dovrà | purtune avvertenze relative al metodo d'insegnamento. ULES 

zioni preliminari debbano venir dagli aspiranti | dichiara nota intenda di costituirsi il do- L'autore serberebbe la proprietà della sua opera, @ come 

comprovate mediante produzione d'attstati sco- | et, Preda LÌ È 

| ba ‘ 1 tipi ed i capitolati l'appalto sono ostensibili presso que- | ro” acriocchè l'opera fome introdotta ne'le Scuole. A datare dal 14 c. m. le corse celeri fra VIENNA 

A “Chi aspira a venir accettato in Accademie | sta 1: R' Delegazione prov, ogni giorno alle re d' Uffico. f levri dh ' promiarn, che verrano traomatieni caro ill è TRIESTE reramso 06 & puova disposizione. ell- 
militari, dovr le materie d'insegna- | L'asta i terrà soto le discipline tate stabilite dal eg. | dicembre a. c, alli Presidenza dolli Società infstile morava, | tuate nei giorni di mamtedì, giovedì e sabato, 
mento; prescritte pel 1.° Corso delle Scuole reali | 1° maggio 1807 in quanto da posteriori Decreti non sieno | dovranno munirsi di ua segno o motto da ripetersi sopra uno | in ambe le direzioni , coll'orario in corso e come 
superiori 0 dei Ginnasii superiori ; od almeno | “2! derogate, avvertendo, che in mancanza del deliberatario | sritto suggllto, che contenga ‘l oome ed fl domicilo. del- | nora con carrozze di prima P, 
odurre un attestato appieno sodisfacente d sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a tutto di lui | 1" autore. Le coincidenze a NABRESINA, coi convogli italia» Non vha 
produrre un attestato appi cente d'aver | carico, o per asta, per contratto di cottimo , od anche in via | "© L'aggiudi di rel 1865 | ni restano invariate nova mo 
assolto il Como ci in una sewola reale in- | seonomica come più le piacse, e che ripetendo gl'icanti, spet ci pref Arepditirizài plirepd 6 1868 Parete cer s. 

I Pf pa pon più le piacese, e che ripetendo gl'incant, spt- | sulla proposta di un Comitato. composto di apparte» | Verona, 6 maggio 1864. , ; FONT N SUM 
| e od in un o inferiore. terà alla. madesima di fisse per essi il dato di gara, SDzA | nenti alla preata Società le opere poi non premiate rnar= LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, ZE A commendevole 29 aprile a. 

Il Gli aspiranti alle Compagnie di seuola do- | che da ciò nessun dirito abbia i deliberataio stesso per esi- | ranno a disposizione de rispettivi Autori, dopo il risuato del | — È IINNTOA come ii di conferire 

tree pscere le Cercola ss nel | meri dea La) va Sd sere ssi 0 pe gini. il quale verrà fatto conoscere mediante apposita pub- n si 4 x sta di corona alla 

; (tipa la reale inferiore od in un | devare sl etti onerosi che potessero derivargii. azione ALLO = |rog perciò iutt mita mediche del mondo ir- i 

| Ginnasio di ino che deine Dil prese, è pome di fe piro Venezia, 28 aprile 4861. FARMACIA E DROGHERIA SERRA terd lo hanno adottato con una premura senza esenc CO 

i o NOTE rano ad entrare nel 1° Corso | vs i Riparo, avant e din All'apertura della IN TRIESTE. pio negli annaîi della scienza, È pattidi colori, È scimento del 

È at Mit che soprano pic 2000 | lr ft sr, sigiae, munite del bol legale e fa DECISIONE, I mali do digestioni penone, ghi anni 

in fstituto di cadetti, dovranno aver assolto | che di porto. In ogni offerta. dev'essere chiaramente seitto L'L R. Tribunale del Circolo di Teschen nella Slesia, in IL MEDICO PIU SICURO. l'ancmia, lescenze diftlcili, lc SMI 

fl n esito appieno sodisfacente almeno la 4 clas- | nome e cognome, il luogo di abitazione © condizione delloll= | forza gel potere contriogli da Sì ML L RL AL, € sopra | dp ia perdite bi irregolarità di men: Si 
se normal rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- | posta dell’ R. Procura dy Stato, ha giudicato; che dl conte= d Riruazione, l'età eritica melle donne, k 4 maggio a. 

chi aspira ad entrare nel 1.° Corso d'uno | j° fune produrre la cuzione ovvero l attrazione ufizle | nuto dell'articolo:  Teoff alllea uod aledem +. contenuto SclAei parmielano, L'imprsorizonte del po ita 

I , dt culto veramento ima, e lesressa dichiarazio | 1 o x Sofie ngue per: sOnO ra- ere aulico] 

| Stabilimento superiore educazione dOvtà 8Ver| se agito ssp ec Sen ere ale tc | ea ma pui dl LG perio palio Sa RAME (arl Picanto gusto ovetto cool Are suli 

I con esito appieno sodisfacente almeno la | dizioni generali e speciali stabilite per l'asta. Coalfo le raaquilià è lordas patto: comempito dal 300 riconosciuto come il conservatore per eccellenza dell di estori, Al 

i 34 classe normale, Dall' LR. Delegazione prov., Capire ersiinziatitor senesi lean sarita, e dicbiarato negli Spè o Accastermie, #1 = giirenteri, a 

Per venir accettati in uno dei Corsi superio- Padova, 4 maggio 1868 sta decisione. giusta È $ 36 dll inggo sola “samp, È periore a tuti i ferrug i poiche è isole SMI 

[tt ri degl' Istituti, da ultimo indicati con riflesso al- L'L RS Delegalo prot, Cescut. agi Logi degl polle Lori che convenza agli stuunachi delicati, Îl solo che nos 3 maggio a 

Par eroi sgrg colle Acce- | Pal x provori) silichera. ed ll Foo pure che nun anni il Gonieriro 

demie militari o nelle Compagnie di scuola, so- |“ 14138 Ate I 'FNDITA ALL'ASTA. _ (1- pabb) Teschen, 9 marzo 1864. Prezzo: fr. Ba 25. comunale di 

mg; nocsmarie fool cognizioni preliminari , che | x. 4645, si terrà nel giorno 24 maggio pv. dall ore 10 5 comunale di 

sono frutto del progressivo insegnamento nelle | antim alle 3 pom un secondo es ed in quanto reso più pote so, per | 
indicate Scuole civili. peprepiprhadice pioli AVVISI DIVERSI. PILLOLE HOLLOWA7, ||[LlEIARSIE, WI ghi cuni 

Nell'assegnare un aspirante ad uno dei Cor- | alla stessa ota, seguirà un terzo esperimento , onde deliberare > . PPODIRAFANO IODATO| cono= SUOMI 

si superiori negl' Isilui inferiori dducazone | veda i sig atene, sat rica el gpoaione #2 | ua Butta celebre medicina conta fra le prime neces Bino Li IZLI Selo di più 97 aprile a 

sig pro ppi n) Superiore, i piani INI e IV della casa a combino ila vita. È noto a tutto il mondo, ch' essa pua- | [SEE a PARIGI dii 

[een ielisui del pari necessario ch'egli ab- | 5"cao, agli anagrafci Ni 1063 e 1563 sub 5 della nuova LIBRERIA risce molte malattie ribelli ad altri rimedi: ciò é un [ore degli u: nferire 

ia già avuta l'istruzione elementar tip i Sul comune cena cla vendi di ie 120% | DE GIUSTO EBHARDT |f° scontrate, come tà iuce de sole meri ed il miglior succedaneo dell'Olio di fegato di l'ispettore di 

Ùi Pali TO en La gara si aprirà sul dato di fior. 2000 v. a., e la de- È DISORDINI DELLE RENI. Pirro rercodo di parere, Francesco I 

d| Di logie 1 pe dc, 8 | 8208 rt po + i 0 mar | Vs Luca, Galle di Peri N° 4653. [a Qoa queto Pil, gino per arma delle | Como ermeit d.f Dior ia to 

ili da agata a sbtmazine co scasia quomanae e |“ "Le otite n fit, dorato core insite a pato |, 18 Stddelta Libreria pubblicò la seconda par- | prescrizioni stampate; el smgmemto a stroinato manicestata 

| utezione, dell'aria nato la Bocet, che Sane | col fino all ore 11 antim dei gioni 24 è 85 maggio 1868, te del suo nello stesso modo che si fa penetrare îl sale nella car: di Sti n 

cheggia il regio scolo di confine, tra i ponte di Porcara e quello l'IL R. Intendenza prov. delle fi o * arni es x fedi di Stmegh, 

DI Sepliponrazee di ia e n CATALOGO DI LIBRI |Sc; een ela, corni dia (e core ct pu St di 

i L'asta si terrà in questa residenza il 30 maggio corr. alle | -L'I R. Consigi. di Prefttara, Intendente, F. Gnaset. vendibili a pronta cassa tra 0 i calcoli, l'ungueato dev'essere fregato nella di- [ che più teperiS st d'più CORRE Cee i Al SM. Il 

api ra L'L R. Commissario, ©. nob. Bembo. collo sconto del DO p. °/; e del GO p. %, | rezione del collo della vescica, & pochi giorni baste- | scrotolvte: I" lO delle ghiandole sparirà; il fi 10 maggio 

DAL: (Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nlla ——__- prevedo ranno a convincere il paziente del sorprendente effetto | pallore, la ilaccidità de la debolezza di co- di nominare 
| Gazuetta di mercordi 14 maggio, N. 105.) N 7704 AVVISO. — (1. pubb.) LR di questi due rimedi. e faranno posto alla sanità, al vigore ed ale Teodi 

i Dall. R. Delegazione prov, ,_Galuto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento | Linguistica italiana ( continuazione ). I DISORDINI DELLO STOMACO. tito. Le persone che abbiano acrimonie od altri sile 

fi Mantova, 3 maggio 1864. d'asta ieri tenutosi, ‘in relazione all'Avviso 22 marzo scorso, | Medicina, chirurgia, ecc. Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro uogue, malattie cutanee, ulceri, ereditarie 0 SMIL 

L'L'R. Delegato prov., bar. a Prato. tè di Velo ai map- | Sericoltura. effetto è quello di viziare tutt'i fluidi del corpo, e di li da malattie segrete, otterranno rapidamente 2 maggio a. 

i © 2442, si rende noto: che nel giorno | Agricoltura, economia domesti dae sceree va fluido velenose: pur tal cet da immediato; per verita non wha Rob 0 è 

' î — giugno p.v. sarà tenuto un secondo esperimento d'asta per | AS"! i domestica, ecc. circolazione, Quale è ora l'effetto. delle Pilmici Gal | Salsaparizlia, la cui combinazione vegetale possa pa- pi Gann 

Î N. 4590. AVVISO. (3. pubb.) | la vendita medesima sullo stesso dato fiscale di fior. 10:71, | Romanzi, novelle, poesie, ece. Pe re o i elle Pillole? ESSE | ragonarsi a quella del Sh ‘mafie: fe: rona, all'isp 

0 gra 1 GIO e cn), | te dia pl fio do file i ber 10:11. | Roman pero gia ogni gno; conduegno lo | ET roppo Mr 
pet per nio di queta Rea greca ape, | nà 35 ‘| Storia naturale, chimica, astronomia, ecc. | giscono sui sangue per inezzo “degli organi della ‘ses Prezo: fr. 150. tro Lorinski] 
iogotenenzi aprile, alora andasse o, se ne ter ezion ‘tato. del sistem ria operosi 

| di TETRA it ee id bt | ci tear dr ne gie rim, mi Tano a, quo la Il pate dol suddetto | oe, e rain fo sato dc sta dle 8: | Ls ssani Fagporoli 

ì Agip ir plend Lp Catalogo si dispertiano gratis'è frinche di spese | "tt. , coll' esercitare un effetto simullaneo | _ Depositarii della maddetta farmacia e dro- 

È Proteggi afpifei MIR rai a e salubre sopra lutte le sue parti e funzioni. gheria: Vexezia, Farmacia del dott. Zampiro- SAL 
fi SIMIOTII orata TEST) auto Di Le pene 1065 MLA bisiaa pri delle finanze, post Pa de MALATTIE DELLE DON: mi, 2 5. Moisè; Padova, Gomelio; 7 cenza Bellino SE nominò, nell 
i} LL .R cato) 415 Le irregolarità delle funzioni speciali al di Culi: Treo Badia CL NO seo auste 
È Nel giorno di ‘mereordì 4° giugno p. v., alle ore 10 re beanzo i La Presidenza della sità filarmonica di Masra _ | bol. sono corrette senza dolore e tenza inconveniene ni AI Mai Tri e Rarchela, Late: Fmi 

tadalii tetra va fi Dein pe [n sem EDITTO. (1. pubb) drei dicina la più certa ele pui A er fori] Martin; Adria, Paolucci; Revere, Cogli; Larita 

O erigere tia e ide i de po tp Ve e e | Ca er con al so i un mari | td pre it Sl QU | Segna, indi Ter Chi edema sti, le 
til a Riina oore di chi frà di | Sendo resto di è ci ti oto indici parenti a pr | della Banda museale di Massa "> £ Pilole del brofessore Holiowsy, sono il miglior | de Grazio; Sebenico, Mieturà © Berdss Mentosa? Rigs: agito 

assumerla col maggiore ribasso , salva Superiore approvazione. perni osi gi Semestre dell'an- Lo stipendio è fissato in annui fior. 600; la do- | rimedio « contro le infermità seguenti: | telli: xfaniago, Jauna, i ) Liechtenstei 
pala Sum, | 0 civile 1862, e 1. Semestre dell'anno susseguenie 1883, | rata del contratto ‘a tutto. maggio 1967; coll'ohbligo | |, Angina, ossia intiammaz. delle tonsille = Asma — ; e gran cia] 

ij asi prete Avviso rl. inter ee passerà alla vendita degli stessi, ove entro un sno decorribile | della residenza in paese Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costipazione EER. cu 
mercordì 11 maggio, N. 105) dal giorno della terza pubblicazione del presente Editto, noa | Le altre condizioni sono ostensibili presso l' UM- Ì PI R. con 
Ì Dall'LR. Delegazione prov., vengano reclamati da alcuno, provando il diritto di proprietà. | cio della Presidenza. Eugenio Cz 
1 Torte maggio Lo n Semestre IL, anno 4862 La nomina spetta alla Società. = Z no conte Ed 
; go a o dui e i (clio fi se © to mago amo AZIONE A VAPORE DR con 
i sE TRO (2. può) | tl0:"216, Una cassa bagno per fruita, un bossoo di legno, | ‘©’ Massa, il 26 aprile 1864 (I ria, Frances 
| "4 dine Saperne Gi pred wsacorso al post dl atto | Mt dado d'osto bano; ‘219. Una gacchetta i panno 224 siglio dell'1 
rimasto vacante in questa provincia, con residenza in Campo= | Mot 500° Quel colto ta forbice 248, Un ven i. Regno Lombardo-Veneto, OR professor 
4 ea Rete Prato diario pt: eee pani 96: Uno ife di a i Fcenza — Ditetto di Ficenza, DE neo Brac 
| Chiunque vi aspiri, insinuerà a questa Camera, entro quat- : mei 315, Dee camizia, qraliro puo valori ju 4. R. Commissariato distrettuale di belle orti 

(T to settimane dorli dall terza inserzione de pente nella roche ASTRO Eaa cage i pieno dh gilt 383: Doe © avis: sole Ferdi 

aetta Ufizale di Venezia, la relativa supplica, corredata | 72! dî candela stearica ; ulivo è ba P, Ù 

dala feto di ct, dl Upiona "È bars 2 dI Derne d Semestre I, anno 1883 aper! pgulto a superiore disposizione. si dichiara Ferstd; il 

i tare ten vene torni tto I o acne ent: Deo cita capi 
so assistito, © della talella delle qualiche na; 24. La biancione di rame; 2A. Tre pezzi cor: nti soll LIVERPOOL E VENEZIA IL vice, DR 

| Dall R. Camera di disciplina notarile per le provincie | do, uno scalpello; 87. Una risma cirta di carta bu per poc= È industria «i 
Il di Padova è del Polesine, —— ed un fazzoletto; 55. Un fazzoletto di cotone fondo bleu: aspiranti dovranno pi “ Wertheim. 
Ì Padova, 4, maggio 1864. ro corda, una giacchetta ; 72. Un coltello ad uso sariato distretti ‘no 31 maggio ll S.A. I 
NI Presidente, Sc fire; 96 Doe scapeli una iivella 100. Ua peso di «date dai seguenti documenti + È; nella sua ql 

oe doni te, ed altro simile da onie una ; 102. Un cap- i nascita : LINEA 

MARSI i gotto di panno: 108. Uta Iseo di legno dn dado desto ao di robusta fisica costituzione; I. BIBBY SONS COMP.- austriaco pd 

; Ip ee, tene (00. De Beni Fees ge on PIO) Goron di esiti lia costano ” i PER . Saigon 

10 le Decreto 23 aprile p. p., | chetto ici pallottole di legno bueate : 124 Un here | cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetric Il piroscafo inglese di prima classe : generale in I 

| lavori di costruzione di un | retto di panno; 136. Un fizzoletto bleu; 162 Una giacchetta | dell’innesto vaccino ; Li a membro d 

| Sa pg ‘1 Atstzione di avere fatto una lodevole pra- | PERO pento 

primere copiosissimi getti d' acqua manif Venezia, 27 aprile 1864. tica biennale in un pub Il’ Impero, od NI 1 an mento 

Di | ne di primavera ed autunno 1863 pres L'Î R. Consigl. dirigente, Comet un biennio di lodevole servigio condotto, giusta gli C) aa per Ta cri 

che mette sulla strada per Vallonga, si deduce a con uo articoli 6 e 20 dello Statuto CA preparatorii 

I ite LR N-9072 ap S'RCOLARE D'ARRESTO (1: pubb) gli cli Romine 5000 di speitanza dei rispettivi Consi \ezia circa alla metà ente mese e caricherà per Liverpool. Museo stessi 
L'asta si aprirà il giorno d Contro Antonio Zanon, già cambista in questa città e qui | fazione, Ù er passeggieri e merci, rivolgersi al Sei sboldi: cvi ibi Î 

ali oe 9 ani, te calo di regdenza di queta. Ddlegazione, | domiciliato rino diva lancio imp "i nni” ; v » rivolgersi al Sensale Marco Gariboldi, oppure 7 

ST cod Do | fit pina Cv zo pl i ii aa piena osserva | Barriera, raccomandatari enne va A] 

più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenerà un | si del $ 197 lett. / Cod pen, non che per crimine d'info | °° vicenaao delle strazioni su i io 186 ore di Sì 

sog a lena de gione di mar eli I deo è mper Ma gin del $ 183 Cod. suddetto, con decreto 21 corrente, D 1 RI Commisiario distrettuale, $ invita il possessore della Polizza all’ ordine a 309 tonm dr Apri la re ci 

| , ù N 307 Dott. ZAVaRDELLI. Vapore, di presentarsi per tempo a risparmio di doppia spesa di soricu o! “et sul suddetto Giuseppe Ml 

1 Mini 

f ATTI GIUBIZIARII. ei Gisnp | Denszi Mrirlpe 

Di decono N. 2990, il Tribunale Cassa comu 

4. pubb. | sul contratto div sonale 14 ott | teri re Pit ; e ne appro 

4 L ‘la sig. è 4° dicembre 1867, Il Min 
| dose ET cru | NS LS98: che È ri terni | La Po rd ae SP gag 868 040° inntri retario d 
| tori di Isidoro Colle e G.° @ Gio. Lo si notizia inoltre, che | pri ® con odierno D.c-eto questa Pre: * 10 ibunale 4 
| Segre DIperinO R Mpenl A | pit nona 6 ma se 0. ora Je ha depuo io cratre | coupens saddeivrrono dii giaro, Edi 

È i Rgiairo di commercio Si rente pubbricimente . i pati irremisaib.imente noli 0 1L n 

serio nel suo Studio a $. Mon, por de Gme Seguo, a ei Bet. che ia epui ve a aio e E di presento ri aficga nei | R. Profitura del Monte Lombarde: { Ca 

i RR seria la Data ngn: 1 Ra- | ato Ragiro di emer, le | ll Pruien: Scanner. — | Vl rota Cate Cva Vos peo irà più tte ar Ì N tene 

chi al quale potrà comunicare È LR. Trbanale Prot, eroe seco propre in cli ea DIE SI Mii rergimento 
necessari documenti, btoli è pro- 16 aprile 4864. ” | efrmatario Jacob (Giacsbbe) No- |, Locchi si pibblichi nola Gar- | N. 2824. Dies pabb. | 1 MU pato coton 
vo a difesa, oppure, volen!o de | Il cav. Prosidanie, Fowraxa. | sehiu” fu Maur zio di q ndtta Utfiiale di Venezia. avviso. sn ] Stesso ; il ni 
sia vd ele que Cl Fravebiai Dir, Dal IA Ted Pro, Da LA. Tobe Pro, Nol vole del Registro | Taberko 
i . “ Vine, È miggio 1864. dalle firm i I, ello 
HI presente sarà pubblicato ica pobb || l'io pride Fori. N Print Scrmatr | LR Triente Pretrig onto | BOBO o Spell | "Tocate 5 apro 1066. se del regg 
È ara Preto, i si ghi N Fraachioi Di. (. Vidoni. | Senio di commi, vunvre in: {Da part dal" Teibato | -— 2 Prede, Varoni. n maggiore 
0 le per o | per le rm. ig fa oggi e: | N. 968. Unica pb ea | Price Sine Gra 1 Vee "n RELA Tribute Prev., Di e il capita 
pl: De Ton, N Uffizialo di Venezia. | serita la Ditta soguen e: Giovani | AVVISO. stallo è mi Uro noto, 21 Preside, TA 1906. fl nieri, Carlo 
Dall'L R. Pretura, Baver, avente Stabivironto prie- Mal Ragietro di commercio csi pid hh ‘rico Dubois con l'av- Mente, ZangLta. ff rario nello 
Masa Pordenone, 9 maggio 4861. | cpl in Verena, urico propre: | pr le dm sigle fe egi peszie Pr produzeo pel 20 ib Chiesa. MAO l tuale servi] 
TTO, ll Pretore, G. Sanpi. tario è ftmitario Go Baxer fa | seritta la Dita. seguente: Sebe- sub N. 3407, istanza N18 I ucapo 
mali petra ped De Siti AL | Vedo di 1 pro, | iso Storici Sublime | na P.0o Prose, ppc È apitto, 3 Pb VANO e utiziate 
n , demi _—-. nale Prov., | principale in Verono, io» | albergatore in Udise. gi 
a Cordenons, ra assente d'ignota | N. 5872. (OMAR ME o Aa TI e I Stabili ti Galt a Tre: È eadenta eg A bai MERE mato, Gil 
dimora, che sulla istanza 6 mar AVVISO. Il'env. Preside t, Fontana. | goti fa Ansonio di qui netta lisi i Vesecia: sata 1 gopo 1807 om etsersi azionato ale Dottenne il « 
xo 4866, N. 2208 della LR Franebini Dir. Dall'L R. Trisale Prot, Ta dia L 37:50, ore pel ermina fn Il mag] 
aan nom — finta | a PRATI Ptr do fecit fine 
n ] (5780. nica pubb. av i 150, E F Ù 
dit AvvISO. telfrva fe Pea fiamma dei cadenti i. beni coniugi | pri 
scadere {> dicemiva 1868 co) i cn PRINCE È d'artigli 
[rientra Quattro all'ob- colla ollmani 
pin. Di Previto Lomberdo- | nomina in Cemmiesaio giadistae 3 DI È, 
Triluna'e Prov., ARTI sine AESO, Pertanto | di questo: Notnio dot. a Mestre 20 apre 1864. pp 287-. 
Verona, 16 apîe 1864. ' | print i 45 quelo Sega ila di Verezia | Dal Corno, ritenato frattarto so- tetore, VoLTOLINA. 
Ml cav. President, Fowrana. | mo-Gineomo e Consi aria | dl tobre f062, a. Lo 4500 è Rasche: | 
Franchini Dir. | Motta fu Marco di qu, . Bono. Si d fidano gi ec ERI A Si recd 
firmano fnteli Mata et Si rude pui biament not, | dtctri di det roper not Co' tipi delia Onsieria Ulivi pl 
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fan, (Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) It 
lscond emer , 
tosse, an 
dm $ 
irtegrini ti 
c i 
PARTE UFFIZIALE. a quelle Obbligazioni, che, in forza della conven- IL R. Scuola reale e maggiore, per le quali con Fortunatamente il giorno recò una favorevole so- _—_ Swiguinetti, Roggio, Mellana parlano su questo A 
Non va m k Li » zione internazionale è settembre 1860, formano _zel re Ferrato ed alcuni. luzione; impercioeché, dietro un assiduo faticoso _a-tiolo. e pare che tuti © sapore È 
icamento fer parte della quota di debito assunto dall’ Austria, docenti lavoro, si manifestò dopo parecchie ore una di [;°T firale ragione la Commient cre dira 
[iginono coni » Pmi Prodi east € che furono assegnati pl pagamento sopra par: | _ Uetoni five fanno pure quasi tutti i Co-_ minuzie d'acqua; © ‘giunti nella stesa sera nel po irta arerenmta | duel arco cha da Dr : 
lome MPa ‘al eladerire le ‘eroi d'Argento" del Marita ze estere, verranno pagati, per conto dell'Î. R. | muni dei, Distretti di Adria, Lendinara, Massa Tago, disparve ogni fimore. Fu anzitutto necessario una riduzione tale, non ritlutata dal ministro, prova A 
to di fe corona ella maestra presso la Scuola di fanciulle | 00! o, presso le seguenti Case ban | ed Occhiobello. È altamente desiderabile che que- di chiudere in ogni miglior modo i portelli d si fan 8 CASO: cercano di giustifico» jo 
el mondo in= di Brox in Boemia, Ludmilla Fischer, în ricono»! M. A. Rothschild, in Francoforte sul A ste si aprano, e costantemente si mantengano in cannoni, dopo di che il Don Juan potè con pien DiRe n) sem È \ 
icimento della sue! meritoria operosità per lun ' Becker e Fould, in Amsterdam; ogni luogo, siccome quelle che, tenute in ore sicurezza mettersi nuovamente in mare. Del re- . riforme sucressive. s ; + \ 
(Mi ansi i Fratelli Rothschild, in Pari diverse dalle ecclesiastiche funzioni, quando buo- sto, l'aumentarsi dell'acqua durante il corso, non |’ L'art 1, è approvato in 25.000 lire. A 
gag gt | di Stelten, in Augusta. na parte della gioventù darebbesi al giuoco, han- traeva tanto la sua origine dai movimenti ga-| L'art 2 ha per titolo: » Emigrazione italiana. » È 
SL RE, GA farieioe Riesiogione del | anche la Cassa di questo I. R.|no la maggior importanza, e l'houno anche per-_ gliardi del bbistimento, quanto piuttosto dal trovar- | ,;,Utrehi considerando, Je cattive condizioni dell'e 
‘è graziosissimamente degnala | wonte Veneto è autorizzata a realizzare, a richie- | chè sono necessario compimento delle Scuole mi- si la batteria in un'altezza poco proporzionata al- | mifrazione; è la mecc di Ca de 
del e il carattere dI. R. c sta del presentatore, i coupons scaduti il 1° giu- | nori , raffermando ed accrescendo le cognizioni la linea d’immersione. Quanto aila celerità , la vitata Ta riduzione: Faà 
parare e Ministeriale all'LR. guo 4868. giù in queste raccolte, 0 dando insegnamento a_ fregata ha provato di egsere un eccellente corri- | 
Poellonza della Al Ministero della Casa i | La Xil estrazione poi di altra delle coloro, che non le frequentavano m: ‘onforta dore, e sotto questo rapporto può essere annove- ostra la ragio- È 
nie, 81 = gli esteri, Alfonso barone de Pont. | duanti 14 Serie di detto Prestito lombardo-ve- fondata speranza, che le provvide solle- i bastimenti della nostri 
ili è solo S, M. I R. A., con Sovrana N nelo 1350, che, conformemente alle relative pre- reiò falla col Don Juan dalla Go i 
polo che non i serizioni, dee aver luogo il 1.° del prossimo me- nze, riguardarsi come perfettamente iti sostiene la riduzione, appoggiandosi 
rali di conferire la eroce d'oro del Merito, al capo ' se di giugno, s eflivata tal Fini, alle ore | muni, riuscita. 06 $ ti Ù alla necessità di far #1 che | emigra= h 
comunale di Pokau, Antonio Walke, e al capo 12 meridiane, nel solito locale della Loggetta a S. | maestri più benemeriti iii FT feat È 
comunale di Pommerle in Boemia Antonio ( Marco, in questa città, alla presenza di apposita | Serivono da Feldkirch, 28 aprile, al Messag- Mprovdio secondo la somma pro- ì, 
‘giù: botso- sor, per la loro meritoria. operosità per Commissione. STAMLINENTO. MERCANTI | giere del Tirolo e del Vorarlberg: « In questi | posta dal 1 
tire ghi doni. La sestiluzione dei capitali, corrispondenti | Sconto Venezia € sevizi ultimi mesi fu importata dalla Svizzera, entro cas- L'art, 3 è intitolato: + Armamento della guardia Ù 
lpetale cono S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del ; alla Serie estratta relativamente alle Obbligazioni =» Trieste }e0te ia se, una gran quantità di fucili rigati. Erano di- | nazionale del REENO, ©. rroposta del ministro in una 
palo, più 27 aprile a. e., si è graziosissimamente degnala | sopra menzionate, avra luogo col 1" di dicem- » Milano edaltre piazze d relti a Feldkirch sotto la dichiarazione formaggi , | comma di L. 6 214.032 per la sperane ME done! | 
Noce aegli ue i conferire la eroce del Merito, colla corona, al- ' bre 1864, e si effettuerà nel luogo stesso, ove S| —» Torino e Genova. . . . e da qui spediti in Ungheria. Scoperta la cosa, dare alla, guardia nazio o 
di fegato di l'ispettore delle guardie di finanza di Sumegh | troveranno in corso di pagamento gl'interessì re- | + Altre piazze d'Italia‘ ‘ se ne sequestrarono i convogli, parte a_Klagen- È 
Facolta, è il Francesco Reitinger in riconoscimento d’ av lativi. P Interessi su depositi fl { furt e a Bolzano, e porte in Ungheria. Si focero | L'orzior: li 
 Grimauite gli con rara annegazione salvata la vita a tre uo- Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà »  sudepositi di effetti pubblici $ * — molti arresti a Feldkirch © nei dintorni. Alcune | rando le ci in gran part a di ness ni 
Napoleone, fini in un incendio; e di permettere che venga ! più luogo ad alcun concambio, nè ad alcuna tra- VeamizIAR pra | persone sospette rifugiaronsi sul territorio sviz- | dl Pi eran I iena A 
Doe piena manifestata la Sovrana sodisfazione all abitante | Serizione, © trasporto di pag delle Obbli- nea 1 RESI tot | zoro, che dista, sllanto di due leghe, Da quel ha? n 
Peel apt i > Giovanni Horvath, per | intrepidezza | gazioni della Serie estratta. iiiguardo però a quel- | "2 n a > le spedizioni ; però, il 25 aprile, i È 
vl ini da Ju dimostrata nell sesso occasione — — | e Obbligazioni, il cui capitate dovrebbe esere |-— CRONACA BEL GIORNO, {Sì sca di polizia pero le mani sopra W0re { o cano occu i iti dela girl Ù 
bambini an ù | restituito sopra una piazza perchè gia as- ; *  |siduo di 113 calci da fucile, di altrettante baio- Lia quale dl'enlidono gl DCRa dela puri Ma 
e di affezioni SM LR Sovrano Autografo del | sonato pel pagamento dei relativi interessi, tro- ce = { nette e di Î( canne di fucile il tutto nascosto SAMI LTLS ONT CroGDisa I COEN! PENTA i 
Ra 4° maggio a. e. si è graziosissimamente degnata | sc autorizzata, in via di eccezione, questa” Pre: SA STRIA, | nella casa d'uno dei detenuti. Il processo pende | lezione dei muri flat i e pd 
di nominare l'allievo dell' I. R. Accademia tere- | foitura a disporne la restituzione sulla Cassa del asa presso il Tribunale d' Innsbruck, e molti degl’ im- | “Peruzzi. L'ordine dei giorno proposto dal hetlr- x 
siana Teodoro conte di Radetzky, a I. KR. Paggio: | yonte Veneto, semprechè ne venga fatta ad es- i e Putati furono spediti nella cittadella di Feldkirch.» | zi prova che la guardia nazionale, ha bisogno d' una 
S.M. I R.A., con Sovrana Risoluzione del | sa Prefettura analoga domanda in iscritto. non Leoni Rella Cornspona nea i peseraie at, EGNO DI SARDEGNA. Mrnlaa dl Boggio na ness alito l'asanea. se: DI 
ri 2 maggio a. c., sì è graziosissimamente degnata | più tardi del 1° novembre 1854. striaca: « Secondo notizie a noi pervenute da REGNO DEOBA: ferendo che sopra ciò vente sparso un equivoco ame - "| de 
piiranie di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- Dall'1. R. Prefettura lombardo-veneta di &- tentica, il Governo del Principe Cuza, in | camena per peevrem. — Tornata del 9 maggio. | mette però, quanto alla sostanza, la decisione accenta- DI 
REI fona, all'ispettore scolastico distrettuale di Szce- | nanze. p ai reclami delle Autorità imperiali, lasciò ( Presidenza Poesia.) ta dl Boggio.ia ordine all'elezione degli uizili, pe Li 
zerzece e parroco greco-cattolico in Gallizia, Pie- } Venezia {1 maggio 1864. oro circondario le famiglie de' lavoranti i 1° ordine del giorn porta fl seguo della discus [ (hè tale provvedimento agi occhi del Governo è più i, 
tro Lorinski, iù riconoscimento della sua merito- | __——_——_——"———_ === SOGGIti dl possidente Polichroniadi, essendosi ! sione' del bilancio straordinario dell'interno pel 1868. |" “4 squinetti parla sulla violazione dell'articolo 10 a 
ria operosità nel ramo dell'istruzione popolare. 2 o che quei lavoranti non venivano nel Sio delta legge sulla guardia nazionale, avvenuta in un mi- ti 
resine verse ee PARTE NON UFFIZIALE. paese come coloni, ma come lavoranti. » ani TT Len SIAE pa 
S, A. I il serenissimo sig. Arciduca Raimeri ti S: —_——_—_—_ Si da lettu nto del- ruzzi (ministro d lerno ) dichiara © sa 
nomicò, nella sua qualità di profettore dell R. La Hermannstadier Z-itung annunzia in capo ' Je patiioni. ve cia è levali glie ore 5%, (Unità Gatt.) p9 
Museo dustriaco per le arti e l'industria, i se- Venezia 14 maggio. al suo fi « i dell'Impero } © "Si procede ai la i hi 
gueuti signori, a membri del Curatorio istituito | NB. — 4 motivo detle SS. FESTE DELLA PEY-! presidente della Diela provinciale transilvana € | rima arie Nella tornata del 10 della Camera dei deputati si to 
levere, Goghi ; per prender parte alla direzione del suddetto i- | ‘TECUSTE, lunedì non esce il foglio. ! consigliere di Governo, Gustavo Groisz, e di ni Harbera, depiora © eli dat terminò la discussione del, bilancio straordinario del e 
i; Pordenone, Slituto, le euì funzioni dureranno tre anui { putato alla Dieta provinciale transilvana, Giaco- ‘mantenere lautam ii gio ii 
Piace | S.A. S. il Principe regnante Giova: Altre offerte pervenute alla Curia patriareate di | PO Raunicher, furono chiamati a Vienna. » radiori della palria, mentre si nega Bi] e ra i pi 
n Rig Liechtenstein ; S. A. S. l'L R. consi Venezia, pel Danaro di S. Pietro. Secondo un quadro statistico, le poste al lot- odi di Marsala Poscia entra a | Sinzue per estirpare il brigantaggio senza conseguire de 
e gran ciambellano Vincenzo d’ Auersperg; S. E. Da N. N. 1 pezzo da 10 franchi. to piccolo durante lo scorso anno, ammontarono intorno a cui fa alcune [ersesiepareli Drtsaziogzio Qua Como 
FL R. consigliere intimo e ciambellano, conte DI Sia familia del Veneto. che divotamen- | l!9 somma di cirea 20 milioni di fiorini in tut- pari one, si commett ta liber al Ragello HI 
Eugenio Czernin di Chudenitz ; l'I. R. ciambella | 16 implora dal Santo Padre Pio IX l'apostolica |! l'Impero. Le vincite furono di 9 milioni e reni i a 
no conte Edmondo Zichy di Vasonykeg; S. E. | benedizione, 3 fiorelle , 1 pezzo da 40° franchi, | 220 di fiorini, e le spese ascesero a 4 milioni il partito d'azione potra opprimere i partito borl va 
#7 ere intimo, e generale, d'atiglie | ina meta autrica RE ni Ni per cui vi fu un utile netto di 6 milioni cobalto ter dl ianazzo n 
ria, Francesco cav. di Hauslab; il deputato al Con- A ea] ni. E pre stato H 
tiglio dell'Impero; dott. Ferdinando Stamm ; E | vene. the peo vi Gun SOI ita dal | °° Tre figli del principe Stirbey, escospodaro | tanti, la samp | Gover 
N° professore dell'Università di Vienna, dott. Er- | papa” he l'apestolica benedizione per sè'e per la | 402, Valacchia, come pure il figlio del prin chi sosteneva. Mu | Quel Provincie; alcun ì 
nesto Bracke; I. R. professore dell’ Accademia | su famiglia. nonchè per l’intrepido Vescovo Spe- | P® Sturdza, già ospodaro della Moldavia, sono | ghetti €Hi Ma iniSre generale dele | abpestata ( ilarità |, tuiti poi con ni 
di belle arti in Vienna, Carlo Radnitzky ; il con- | Sanza, 2 lire austriache. | qui arrivati di passaggio dalla Francia e dall'I- | pena Îl “ic N to Ka | che tutti noi meridionali siamo briganti (‘alcune roc le 
sole Ferdinando F Da Giuseppe Luppi, di Venezia, 1 doppia di | ‘89, per recarsi al loro poese, a fin di parieci- atona Oremus e tutti gli | MO! no! altre cori: i! s1 così selle add 
Ferstel ; il membro del Cos Cenina » | pare alla discussione della legge rurale. ai al servizio del Ministero rispondono amen. | iNosi si resero o al 
città capitale e di residei È ARE A ladgì Alì bel, a flottiglia do alla pubblica sicurezza questa era, | Malcontenta 
ZIA il vice presidente della Camera re tutli gli anteres | (urca sul Danubio, è partito la volta di Mona- | pario della Toscana; aseai maggiore al emo del Gute: tanto 
industria dell’ Austria inferiore, Francesco cav. di Scaduti iti aprile | £O» passando per Vicina. (FF. di v.) |Mazhe i Da sio | 
Wertbeim. i; o sreslito por En = Îc'oratore accusa altresi l'Agenzia Stefini di avere | Questo mistero È { Molti rumori interrompe 
S.A. Lil serenissimo sig. Arciduca R Festa ito i del presto Bob (| —‘ogliamo alla Gassela di Teste quanto | il monopo dci dista. la quale, e, cade speso in | ce, 07 Proteo Fette 4 n 
nella sua qualità di protettore dell' I. IR. Dai possessori de' titoli definitivi di eguale | “# È errori, ed è tutl'alro che Liberale nie la Francia, noti | l'oratore, è necessario che il Gove vn- du 
. austriaco per le arli e l'industria, non restito, NN. 44144, 14115, 14016, 14147, cia- ® Viene scritto da Vienna alla N, P. Z.: ve Uno | Cio da tu ordine alla Sorielà di S. incenzo de partito d io er ove di ca 
consigliere di Sezione e direttore del Coi RT eo utili da fe 100 NN | dei bastimenti da guerra austriaci (il Seehund | og. tu-quale va segretamente scassimando de fonda popola si traluce i. ani» " 
generale in Parigi dott. Guglielmo cav. di S 55084, 55085, 56087, 55088 stati spediti nel mare mani ubi | menta dello Sato ( sic. I oratore. enumerando le svol prote E neo eat DA 
A membro corrispondente del Museo stesso, espri- | è 5502 gl'interessi semestrali scaduti il 1° a) del resto non rilevante, nelle opere morte. | verse Associazioni relizio supplica la Ca- a AO v 
mendogli contemporaneamente la sua riconosce | 1, ‘fg; i Slati amici di ripararsi reciprocamen- MA AN ri clazioni. La Società o del interno ) nega, brevemen a 
aa ipee: Mae cabfinoe  ppopereaione lan Da una pia persona, un cuoricino d’oro con RTRIIIRO, ni si ia è dice oralore, un serpente, che ci cifeome | Che GONE tt pori cedo ch VIDI: ri 
pre i, à fatti per la fondazione del | nice sa) È È lecca, in questo caso, vi si è ri- | "etdela è. | tudo la vita, ingammando gli uo- | tito dai processi in corso a, Na MO si 
omo iaia piccolo fopazzo in mezzo, e selle rubinetti al di | fulata. li capitano del bastimento austriaco do- | iui della migliore buona fede Che direste, signori, | (tte per la distrazione del brigantaggio, Agiut la 
erpool. i i eonelintor DI Villa, arciprole, Vi- | Velte far eseguire le riparazioni a mezzo di pri- {ve xi dicessi che in questo Parlamento stesso. sro, "atti cal coverno alle popolazioni al 
ad Aubin 11 Ministro di SITO CONSErI ii OO di e e e niato della cito di Biso VO! in Inghilterra. » » 2 redento che richiama C'analore all'ordine.) Do- sli non dida delle eresie n 
stro, rimasto vacante presso la. Scuola reale in- | corio franco; AR i ontornala di diaman- «L'L R. Ministero della marina ha manifo- | (4Mte perdono do alla camera la mia parola d'o- aontnto degl impiegati, loro meo 3 
feriore di S. Anna in Vienna, al maestro di SCUO- | (IO I e dirizzo al Santo Padre. stato che sino a nuovi ‘ordini non possa essere | nire, che uon vifendo nessuno (# rumori continuano ; Sidia vl 
la reale inferiore presso S. Leopoldo in Vienna , } ‘> © apposito indirizzo al Sn Luna spil- | dato permesso alcuno agli uffiziali di marina. | ma alenne cori solleranfosi fra dl frazfuono, grifeate, e oEn) RI 
pprieto Giuseppe Hofer 1a in iam erangoai, di Galliera, una spl {OO e Dal bordo della squadra austriaca viene | ATI! MAU" bongo a dita Societa, perche la Milano 42 maggio. in 
x HM di Stato, d'intelligenza cogli al- Da Ceneda nel Veneziano, Antonio gia i perito al Frendenbiatt: «= La corvelta Federico | credono ulle: ed essi non cadrebbero lo ab Sotto questa data, leggiamo quanto appresso tu 
E PE tri rispettivi Ministeri, concesse l'istituzione d'una | vescovo di Feltre e Belluno, depone umilmente | j} y futile so lennorIaZÀ a salparono | Governo, dino della scure, all rali, a nella Perseveranza: 
È Cassa comunale di risparmio a Poliezka (Boemia), | ai piedi dell'invitto , coraggioso ed immortale {il 5_l aprile COME Por e i Oni | te mon un erstitismo camutito! / Marita: « leri, la Corte di cassazione pronunciò la N 
copper e ne approvò gli Statuti. Pio IX Papa e Re, un medaglione d'argento, ri- Ha fregata entrò molta acqua per | oro pasta a parlare dei prefet, di cui cen sentenza pu ricor Maia e 
vola i i fe i ezioso dono dalle i nine. perchè fatte senza prudenza. loto, rtani, parte civile, domanda - 
Mel crei Il Ministro di giustizia couferì il posto di | cevuto_in_ prezioso dono selle sine mani di | porlell; dei cannoni © per gli ombrinali. All'al- |M", erché falle senza prude rover malo, Il Berik, paio cile: domani re aanoi i 
ima che segretario di Consiglio, rimasto vacante presso il regor di san a, in prote= | tuta di Fano, si levò un Impetuoso vento di Nord= | sua resstone si Caverno di non pro Metodi lenza SAN ape ti 
"fabunale circolare di Krems,all' aggiunto giudi- | stazione di filiale. fermissimo attaccamento alla | urd-ovet con pioggia € tempesta; ma, giuati alle | metallurgi ino, che 00 J'orltsanza da) Elo i 
ziario, Eduardo Brameshuber. causa e alla sacra persona di fanto Pontefice. | Sagle della Calabria. il vento si calmo € ci ‘Peruzzi (mio istruttore del Tribunale del Circondario di Tor 
_ A mezzo della rev. Curia vescovile di Ceneda. | mase favorevole sino a Malta. Il viaggio da Mal- | Mera mi dispe lo opportuno. li lisa a picralieni contro Giacomo Dina po 
Cambiamenti nel Dalla parrocchia di Cimetta, una mezza so- | ta ad Algeri, nulla ha che meriti d' essere men- iti del Granduc direltore dell’ Opinione, e i gerenti della Gazzet: “ 
Il tenente colonnello , Giu vrana, 1 pezzo da 10 franchi, 2 quarti di fiorino, | zionato. Durante il tragitto da Malta a Gibilter- ta del Popolo, Stampa ed Italie, per la pubbli vr 
reggimento fanti cav. di Fri e soldi 13. ra, si levò presso il capo Gatta un fresco vento der eni ae CADA a Massini, Jo dala na 
nato colonnello e comandante del reggimento Dai due novelli sacerdoti, Agostino Zande- | d'Ovest, la corvetta rimase indietro, ed il Juan | aprile 4863, che fu impugnata di falso. Lo 
stesso ; il maggiore, Corrado Suppanich nobile di | giacomi e Giuseppe Dal Cin, appena promossi al | dovette manovrare Ad onta di 2 aPE°T Bertani domandava altresi il rinvio della L 
Maberkorn, dello stesso reggimento, a tenente co- | presbiterato nel 25 marzo, un pezzo da venti | ciò, la corvetta raggiunse Gibilterra molte ore pri causa al Magistrato competente, onde |’ istruzio- 
lonnello nel medesimo; il capitano di prima clas- | franchi. ma. Quivi trorammo l' Elisabetta ed il Kaiser, coi | uso ne del processo fosse continuata. 
se del reggimento Mossimiliano Bonora, a - | quali, dopo una fermata di un giorno che fu im- | nistero, el Corle di cassazione respinse il ricorso ar 
maggiore nel reggimento fanti conte Nobili n. 74, Dagli atti ufficiali si traggono le seguenti | piegato nel completare le provvigioni di carbone, cd del Bertani, condannando il ricorrente, parte ci- te 
e il capitano di prima classe del corpo dei pio- | notizie relative all'istruzione nella Provincia di | abbiamo preso èl largo nel pomeriggio del 21.Il sendo istituzione | vile, nelle spese. » Ù 
nieri, Carlo di Kegeln, a maggiore soprannume- | Rovigo. secondo giorno di viagio avemmo mar vecchio { j.il Governo non | ile» dUe siciie: dl 
rario nello stesso , rimanendo nel suo at- Nel p. p. anno scolastico, il Ginnasio di quat- | dall Ovest con piena cal e Quoye nomi endo alla Società di San Fin E IE cà 
tuale servizio presso il Ge corpo d' armata, tro classi in Rovigo ebbe 82 scolari , dei quali, ' gheggiava: cenzo dé Puoli, gta che a dsl Senate di Roma fi, 7 
Il enpo squadrone nell'armata, impiegato qua- | lutt'i di viene censurato come nemico dell HI i Napoli voglio i co- " 
le uffiziale d'ordinanza presso il sesto corpo d' | mente superiori. | formalmente inondato il ponte de' letti. Dopo (ll deputato La Porta. proromi n iosa a lea regio cern Gi Sie rel 
‘ armata, Giuseppe Osvaldo conte Thun-Hehenstein La Seuola reale di tre classi ebbe 35 alun-' tili tentativi per dominare l'acqua, che afluiva | do | Governo, avi sto de eredara che quali QUO e PE dira la at 
oltenne il carattere di maggiore ad Ronores.. | ni,e 234 le classi elementari ad essa unite: 126 | nel bastimento, il comandante girò la fregata con- | sicuri Der provare che Li Sr A i bit Te Ni dal sedicente | ee] dI 
i Il maggiore Adolfo Kesich di Ruinenberg, fu | fanciulle frequentarono la maggiore femminile, e | tro il mare; e poichè nom era stato risposto 2 | ce esse procederà! cen vigore: — 1 j capitale eprrtsttapini poli del 7 al 
dichiarato traslocato dal reggimento fanti conte Nobili n. | 944 fanciulli le cinque Scuole maggiori comu- | segnali, ed il nuovo corso doveva ne- | ‘°° Sco tra la disattenzione della Camera) ribadi- | informazioni ad alcuni BF zia del trasferi» 
rio salle so- 74, al reggimento fanti cav. di Franck n. nali di Adria, Badio, Lendinara , Massa ed Oc- nte allontanare la fregata dalla squadra, | sce rev i ed 8 corrente, coni rfeo l' inattesa risoluzione $a- 
sella . Fn pensionato il maggiore del reggimen- | chiobello. | fece sparare due colpi. Verso lo spuntare del | mento, aggiungend fe rerolmente eziandio dal Ù 
{rr to d'artiglieria cov. di Hauslab n. 4, Riccardo Le 4100 Scuole minori maschili ebbero |giorno, si avvicinò l' Elisabetta, e suli zio | m: dpr rebbe SRP ict vd assicurando che, per ef- ta 
Kollmane, | 4200 alunni, e n'ebbero 830 le femminili. Que- | del comandante che la fregata faceva molta acqua | ibiamento di sistema pel | generale, Lamar aio per lelegremma = fé 
n_ I sl ultime sono in aumento : erano, cioè, 16 prima ' e nulla giovavano le trombe, ci fece segnali di ! 9,0 mago, giache, se.tuto  fetto dell stesa fu came fc‘ Eri È 
N. 2874, { del 1860; ora, comprese quelle testè istituite , ‘ fa bile per raggiungere Lisbona. Le ore | i fosse lasciato ale popolazioni, non esistrebbero più | Torino il prcito d Anstieano bet fort ci 
Avviso. i gono 28 sopra 64 Comuni. | di qulla notte furono estremamente pgnose. Chi | PAS@U "1 cinto; i apre a discussione 119, PeT8 SI fi progetto. del Ministero Mine 





ri ch'esso fora ua 





i, 7 Ù di studenti sono ‘a assieurarci che lo smisurato atcumular- ! sugi articoli del È * ire Hi 
Si reca a pubblica nolizia che i coupon del “UL oe ae di e ne E EE RETTA, ‘stan meiino, eva gl po: | Peet pron o ia Goti iu, qui. bltiPerezi) e crodooo ecs 
2 NEe Te Lambente Vengo L00d enti. gior: dentone, e l'alira di disegno, tulte e tre presso | netrata nella stiva, non provenisse da una sioal damonizagione. completo naufragio. 
° dell'entrante mese Azione, i 
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« Intanto, a 
cospirazione legi 
chè il Pungolo è in grado di assicurare che, nel- 
la notte del 4, non si fecero carcerazioni per 
mene reazionarie, quasi che gli arresti e le visite 
domiciliari fossero cose normali. Anche la Pa- 
tria porta opinione che sia oramai chiuso pres 
sochè totalmente il periodo delle carcerazioni pel 
suddetto titolo , e fa ascendere a 70 il numero 
delle persone arrestate finora; 
tolica manifesta la credenza che si sia oltrepas- 
sota di gran lunga cotesta cifra. 

« La sicurezza pubbli 
pre in pe izioni, e l' odierni 
Uffziate di Napoli annunzia l' a quel po 
to del Marco Polo, con a bordo 140 carabinie- 
ri rali a cavallo, non che lp partenza da Geno: 

altri distaccamenti per le Provincie di Bari 
e Catanzaro. 


























d''individui sospetti al Governo prose- 
via, ed il Nomade del 7 segnala la 
partenza di 150 carcerati. per l'Isole di Sarde 
gna e Pantelle 

« La ispezione, praticata dal generale Lamor- 
mora in alcune zone militari, non sembra sia per 
produrre i frutti, che alcuni giornali ripromet- 
tevansi, e il Nomade afferma che lo stesso gene- 
rale non è rimasto sodisfatto dello stato delle 
cose. | briganti scorrono tutta la. Pro di 
‘Terra di Lavoro, divisi in più bande, che poi 
riuniscono all'occorrenza, come è segnalato dal 
Popolo d' Italia; il quale racconta, che in uno dei 
trascorsi di, il ‘generale Lamarmora uscì da un 
Comune di quella Provincia e poco dopo vi en- 
trò una banda di circa 50 individui armati di 
tutto punto. 
































Il Re Galantuomo sarà posto in disarmo, per 
ripararne i danni, arrecatigli dall'ultima disastro» 
sa navigazione. ;. di Napoli.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Coll' Arciduca Ferdinando Massimiliano , 
giunto, il 42 a Trieste pervennero 
tore Triestino notizie di Costantinopoli del 7 : 

« La Porta, per proteggere i suoi diritti d' 
dominio nella Reggenza di Tunisi, mandò qui 















un piroscafo d'avvi 

« Gli armamenti 
numero de'lavoranti delle officine militari di Co- 
fu aumentata di 300 uomini del pre- 
uteranno a fare cartucce. Verranno 















ino. 

finanza manderà 
commissarii nelle Provincie per procurare, con 
ogni mezzo possibile, il pagamento de' debiti ar- 
retrali verso l’erario imperiale. » 


Leggesi nella Bullier , in data di “Bucarest , 
3 maggio: 

« ll progetto della nuova legge elttorale, 
letto nell'ultima seduta dell’ Assemblea, contiene 
ticolo | e non corrisponde perfettamente a 
quanto ne dissero i giornali. Eccone i tre para- 
grafi principali : 
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deputati per la 
avran luogo a due 
tra i Collegii e- 
Ittorali dlla città qulli dei Distretti è aboli- 
. Gli elettori sono o primarii (di primo grado, 
© diretti (elettori eletti). Mr 
«« Art. 2° Sono elettori primarii tutti 
mini, che, secondo la_ legge comun 


Ro- 









per essere eletto 
a sono le seguen- 
10, od almeno 
ione ; 2° es- 
sere elettore in un Comune qualsiasi ; 3° aver 
30 anni compiti; 4.° saper leggere e serivere. »» 
« Ecco ora il messaggio di chiusura, letto dal 
ministro Cogolniceano 
deputati, 
guito al voto di biasimo della mag- 
gioranza della Camera contro il mio Minist 
ione del progetto di legge rurale, il 
nistero ha rassegngto la sua dimissione nelle mie 
mani, lo non ho potuto accettare tale dimissio- 
ne, attesochè voi lutti avete pronunciato, signori, 
quel voto di biasimo , senza avere esami” 
niato quella questione, ch' è di sì alta importan- 
za pel miglioramento, garantito dall'articolo 46 
della Convenzione di Parigi, e aspettato con im- 
pazienza da tutto il paese, nell'interesse della si- 
curezza della proprietà fondiaria. Per ciò ho in- 
caricato il mio Ministero di presentarvi un nuo- 
vo progetto di legge elettorale, riforma ch' era 
stata presa in considerazione dalle Potenze so- 
scrittrici della Convenzione di Parigi, e che vi è 
già stata proposta a parecchie riprese. 
« « (Questa riforma è diventata più che mai 


4.° bisogna esser nato rom: 

































urgente , poichè per. essa soltanto la Romania 
può ottenere una Camera legislativa, che rappre- 
senti com) te tutte le classi della società. 


« « Ma siccome la festa di Risurrezione del 
Salvatore s°avvicina, e siccome desidero, inoltre, 
che voi rimaniate per qualche tempo alle vostre 
case per potervi convincere dei sentimenti della 
nazione, e constatare voi stessi che, grazie alla 
Provvidenza , l'ordine non venne. turbato in al- 
gun punto della Rumenia , aggiorno la Camera 
legislativa, dieiro proposta del mio Consiglio de’ 

, sino al 2/14 maggio 1864. La Camera 
è dunque convocata ‘per quel giorno in seduta 
straordinaria, per occuparsi della discussione e 
della votazione della nuova legge elettorale. 
« « Dio vi prenda, signori deputati, nella sua 
esanta tutela. 
« Dato a Bucarest, 1527 aprile 1864. 
e Solt. — Atassispno Giovani L 




















REGNO DI GRECIA. 
Serivono all'Ossercatore Triestino, da Atene 
7 maggio : 














+4 causa delle feste Pasquali, |" Assemblea 
non tenne questa settimana seduta , e molti dei 
nostri signori rappresentanti, cogliendo l'oceasio- 
se ne andarono nelle loro Provincie. Per lu- 








nedì venturo, però, è annuaziata la prima seduta, 
nella quale l'opposizione, sempre all’ eta. ha in- 
tenzione di dar battaglia al Ministero. Il Ministe- 
ro Balbis è un Ministero di passaggio, come si di- 
ce qui; perchè non ha abbastanza forza, nè mol- 
ti voti nella Camera, nè consiste di persone tan- 
li erano i membri dell 




























Ì sig. Ralbis è uomo probo e tranqi 
nemico dei raggiri, sicchè nou tarderà a 
sua dimissione , appena vedrà che non 
come vuole. Intanto l'attuale Mi 
no e notte dell'affare. dell' unione 
a tal uopo nominò il signor 
quale tra breve par- 
ne possesso, 
Le sole, do- 





















pmandante mi 
minato il generale Pisa, 
ziali maggiori dell'esercito greco; e comandante 





prestò alla Greeia i 











si » ed ot 0 citta 
dino. 

« Furono nominati ier. l'altro aiutanti di 
campo di S. M., il noto colonnello Papadiaman- 
fopulo, il quale durante l'interregno, era coman 


dante militare d' Atene, ed il maggiore del genio 
è direttore dell'Istituto politecnico, G. Metaxà; uf- 
fiziali poi d'ordinanza, i tenenti Colocotro 
romicali, Grecia e Criesis, 










« Il Governo, avendo 
che una banda di briganti (ci 
di 80), inseguita truppe ottomane 
ssò la frontiera, mand a quella volta del- 
la cavalli armeria, per proteggere la 
‘asioni pericofose. 

, festa di San 

er la prima 
Alle 10 






















volta il suo nuovo giorno onomasti 





rivista della truppa e della guar- 
vasto piazzale dell'antico tem- 
la sera poi illuminazione 

alla 





to a palazzo, poi 
nazionale st 
pio di Giove Olimy 
e rappresentazione straordinari 
quale intervenne anche 
simi viva. L'entusiasmo 
« Alcuni giornali s 
che il conte Sponnek sia partito per Costantino- 
poli, per una decina di giorni. Il conte Sponnek, 
invece, si trova tuttora in Atene, nè credo abbia 
intenzione di recarsi tanto presto a Costantino- 



























« Oggi parte l'ambasciatore russo, conte 
permesso, e l'ambasciatore prussi 

rling definitivamente. Anche l' amba- 

sciatore inglese parte la settimana ventura. 

« Il prestigiatore Bosco diede una rappresen- 
tazione nel teatro; la folla era immensa mal 
do gli alti pre: 
sta ragione, l'ammirazione generale. Si spera che 
il celebre prestigiatore darà ancora qualche rap- 
presentazione. » 

INGHILTERRA. 


Troviamo nel Daily Neres la descrizione del- 
l'adunanza, tenuta dagli operai di Londra sulla 
collina di Primrose, per accusare il Governo d' 
aver cagionato la partenza di Garibaldi, e disap- 
provare la forzata dispersione dell’ adunanza an- 
tecedente, tentata col medesimo fine. 

Dalle ore sei, ora appuntata per l' adunanza, 
arrivarono al luogo i membri del Comitato, se- 
guiti da 1,500 a 2000 operai, colle bandiere 
delle Società mescolate con quelle d'Italia. Preso 
posto în cima della collina, fu eletto presidente 
il signor Beales. Fattasi dai presidente una breve 
arringa per mostrare i fini e i termini” della 
scussione da tenersi, il sig. Nicholay propose per 
primo partito: « Che quest’ adunanza dichiara l' 
ingerimento della polizia, con disperdere i i 
le un’adunanza ordinata e pacifica, ingiusta, 
gittima, non costituzionale, € che il fatto 
l'attenzione di quei 
hanno più a cuore la difesa de' diritti popolari. » 

ig. Nicholay, svolgendo questa proposizio 
he ognuna delle parti, che 
lese, ha i suoi diritti e privile- 
l'aristocrazia, le corporazioni cit- 
così in egual modo il popolo, il cui 
diritto è quel d'adunarsi liberamente, 
dovunque non sia vietato da diritti d'altri. Ma i 
parchi, essendo sta denaro del popolo 
e con imposte messe a ai tempi di 
gio Ill, erano luoghi aperti al pubblico, che 
poteva’ raccogliere anche col fine di 

1 sigg Davis e Washington Wilks sostenne- 
ro la dichiarazione, che fu approvata con applau- 
so universale 

Allora il sig. Shaen mosse la seconda riso- 
luzione : « Che quel passo d'una lettera del ge- 
nerale Garibaldi, dov'egli dice: » Sono tenuto 
lasciar l' Inghilterra » , insieme colla confes- 
sione di molti amici del generale, induce quest" 
adunanza a non credere alla ragione di mala salute, 
addotta da persone ufliciali | per iscusare la sua 

improvvisa partenza, e ch'ella è con dolore | 

to a vedere che ciò avvenne per illegittimo ingeri- 
mento, per fini politici e per vantaggio de’ nemi. 
ci della libertà, © per toglier a questa nazione il 
vanto d' cevuto onoratamente il generale, 
voltando così questa buona opera in oltraggio del 
popolo. 
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aristocrazia volevagli fare, perchè non l' avrebbe 
potuto usare a suo modo, ma legato da certe con- 
dizioni. Egli però non ha detto di voler ricusare 
il dono degli operai di Londra, tanto più che 
sarà, dono libero da potersi dal generale usare per 
dare la libertà alla sua patri: 

Questo concetto del sig. Cremer è ripreso 
dal sig. Mason Jones, che propone che si faccia 
una soscrizione di piccole somme per farne dono 
a Garibaldi 

Il sig. Richardson propone per ultimo par- 
tito che: «A quest'adunanza incresce de’ con- 
fratelli delle Provincie, che sono stati privati del 
modo di ricever degnamente il più illustre uomo 
che mai venisse in Ìnghilterra. » 

Finalmenfe il presidente, avendo riletto le 
risoluzioni proposte e accettate, fa poche parole 
per rallegrarsi coll’adunanza dell'ordine grandis- 
simo, da essa osservato, e termina proponendo tre 
salve d'applausi per Garibaldi, e una per Maz- 
zinis 






























Togliamo dal Morning Post la seguente lel- 
fera : 
« Signore, 





« ll natural desiderio di offrire al general 
Garibaldi un attestato della stima, che l'Inghilterra 


fu cantato il Te Deum, alle 11 vi fu ricevimen- | 










| 


| 


| restituzione d 


fa del suo carattere e della sua causo, suggerì la 
formazione di un Comitato a questo scopo, pri- 
ma che il genèrale avesse posto piede sulle nostre 


potesse: aumentare questo 
desiderio, sarebbe la sua subitaneo partenza. — 

+ Il Comitato fu sempre di parere chie il mi- 
zi il solo modo convenerole di usare 
‘sarebbe di porlo assoluta- 
‘a disposizione del gene- 
incolato da con- 








le Garibaldi ed alla sua famiglia dopo lui, e per- 
chè considera il progetto im 

rio, e perchè, come ognun sa, l'esistenza di due 
sottoscrizioni e di due Comilati farà sì che i due 
insieme non riccoglieganno quella somma, cl 
ognuno di essi Avrebbe raccolla sol. 

« Oltre a questo, è ben conosciuto dagli ami- 
ci di Garibaldi, ch' egli non accetterà il dono of- 
ferto, come pecuniario vantaggio per sè e per la 
sua famiglia. Noi sappiamo positivamente, che al 
generale Garibaldi non venne uflicialmente mani- 
festato questo progetto, forse perchè si sopeva chi 
egli avrebbe rifiutato. 
ttoscrizione egli la_ riconosce, 
perchè una parte di essa 
gli venga trasmessa ; ma non riconosce, ed osia- 
mo dire, non ne riconoscera verun' altra, almeno 
niun' altra offerta con condizioni e restrizioni. 




















« Crediamo dunque essere opportuno di sug- | 


gerire al Comitato, formato a questo fine, di ri- 
t!unziare ad ogni restrizione, e lasciare che © il 
popolo inglese soltoscriva ana somma degna di 
essere olferia da un popolo libero ad un uon 
libero. Se no, su di esso peserà la responsabilit 
se la soltoserizione andasse fallita. 

Ricuanosox, segr. onor. 
.T idem. 

Il Morning-Post pubblica pure una die 
zione del signor Seely, con cui si annuncia la 
danaro, già versato per la sotto- 
serizione inte«a all'acquisto d' un podere per Ga- 
ribaldi, esse do stato detto nell’ ultimo meeting a 
Stafford-House, in modo perstasivo, che il geue- 
rale Garibaldi non avrebbe accettato fale solto- 


serizione. 























SPAGNA. 
Serivono da Madrid: « La proposta del sena- 
tore Sanchez Silva, relativa all'abolizione dei 
fueros, eccitò viva agitazione nelle Provincie ba- 








sche, alle quali stanno molto a cuore gli antichi 
loro privilegi. Si sa che queste Provinci 
puscoa, Bisca le quali banno una po- 


polazione di 500,000 anime ciree te mon- 
tagne separano dal resto della Spagna, sono le 
sole in tutta la penisola, che non siano state riu- 
nite alla ia conquista. Esse si die- 
dero liberamente alla Bastiglia, mediante, 
la conservazione delle loro libertà. È anche og 
esse si considerano quasi come un paese indipen- 

dente, sotto l'alta sovranità della Regina Is 
a cui non pagano imposte e non danno un uo- 
mo per l'esercito o l'armata. Questi privilegi 
furono loro nuovamente guarentiti dal trattato 
Bergara, conchiuso nel 1839 tra Espartero e 
i capi dell'insurrezione carlista, alla quale ave- 
vano preso la maggior parte le Provincie basche. 

(Monit. Univ.) 
SVIZZERA. 

Mandano da Berna, 6 maggio, alla Gazzet- 
inese, le seguenti notizie, imperfeltamente 






























de’ Grigion 
agli Stati di Germania per l' apertura di negoziati 
relativi allo stabilimento di una strada ferrata 
pel Lucomagno. Com'era a prevedersi, il Con- 
Siglio federale ha risolto di sodisfare al voto 
espresso da S. Gallo © dai Grigioni, nel modo 
stesso che gia ha sodisfatto alla consimile dom: 
da espressa dai Cantoni interessati nel Gottardo. 
« Circa al quale ullimo passo, già sonosi ri- 
cevute le risposte de' Governi di Baden e del 
Wirtemberg. Amendue questi dichiarano aver se- 
guito colla massima attenzione la quistione dello 
to di una strada ferrata attraverso le 
pi e voler continuare a consacrarvi 
tutto l'interesse, che merita. Il Wirtemberg nota 
inoltre, che questa quistione avrà tanto maggiore 
importanzanper lui, quando sarà assicurata la con- 
iunzione della sua rete ferroviaria colla rete 
I che potrebbe avvenire mediante la 
il lago di Costanza ; 

































fra brese, gli atti, che farà il Wirtemberg per 
ottenere il prolungamento della strada ferrata, che 
cingerà quel lago sino a Friederichshafen. 

«Il Governo di Ginevra, a nome dei con- 
ciatori di pelli ginevrini, domanda che siano fat- 
te istanze al Governo italiano, per ottenere una 
riduzione de' diritti d' importazione dei cui. Que- 
sti diritti sono attualmente, per le produzioni 
svizzere, del 40 per cento, mentre, per le produ- 

ni francesi, non sono che del 25 per cento. Il 
Consiglio federale risponde che non trascurera 
questo affare quando saranno incoati i negoziati 
per la riforma del {ratto di commercio coll 

ia. » 




















GERMANIA. 

Recno D'Axnovea. — Annorer 10 maggio. 

Nell’ odierna seduta della Camera de' nobili, 
si discusse la deliberazione della Camera de' de- 
concernente la politica del conte di Pla- 
, ministro degli affari esterni. Il ministro del- 
l'interno ricusò di dare spiegazioni. 

La Camera de' nobili respinse l'idea che l' 
Aonover debba procedere unilateralmente nella 
vertenza della successione. Il presidente lesse una 
dichiarazione del conte di Platen, secondo cui 
quest'ultimo dice, che le relazioni dell' inviato 
fagice oso incomplate, Vi mancano la risera 

diritto germanico, fatta dal ministro Platen, e 
la sua espressi 











del convincimento, ch'è neces- 





sario staccare i Ducati dalla Danimarca. La di- 





furono catturati dai Danesi. Ora, 
hanno una doppia assicurazione. 
furono assicurati contro i rischi della 





Ù guerra, e 
ad Amburgo contro i rischi marittimi. Natural- 
mente, i proprietarii hanno reclamato alla Com- 





pognia inglese per avere il pagamento dell assi- 





curazione, adducendo che le navi erano state pre- 
se in guerra. Ma dall’ Inghilterra s'è risposto lo- 
ro che la guerra, ch'esisteva tra la Danimarca e 
la Prussia e l'Austria, non esistera tra la Dani- 
marca e la Germania: dunque la presc in que- 
stione cadeva, nell'ordine dei fatti della pirate- 
ria, e per conseguenza in quello delle assicura- 


zioni conlro i pericoli di mare. La causa è ba- 
sata su ciò, e”fe parti si rimandano la palla dall 
una all'altra. » 
AMERICA. 
Riferiamo, secondo il Morning-Post, gli ul 
limi avvisi, sino «alla sera del dî 28 aprile: 











gior- 


Fu sconfitto con gran san- 
lasciati sopra il 


€ raggiunse il forte del suo esercito a Pleasant 
Hill. I confederati lo seguitarono, e il dd 9 l'as 
sallarono da ogni pai 
ributtati, la 
chi cannoni, Banks seguil 
Standosi, 35 miglia da Natehitoche e Grand' E- 
core, dove attese a riordinare i suoi e forzare 
le sponde del fiume. Perdette in tutto 3500 sol- 
dati, 18 cannoni, 300 carri. 
generale de' confederati Hoke assaltò il 
ina settentrio- 















« Il Presidente Lincolo passò in rassegna ieri 
| in Washington l'esercito di Burnside. 

« Il generale Forrest, confederato , muove 
verso Alabama, e il generale Bishop Poik è per 
| congiungersi seco. 
|". Il Presidente Lincoln accettò l'offerta fatta 
da' governatori degli Stati, dl Wisconsin, Ilinese, 
| Indiana, Ohio e Jowa, di 100,000 volontarii per 
| 400 giorni per guardar fortezze e frontiere. » 

« Nuova Yorck 98 april. 

« Dicesi che il generale Lon 
l'esercito di Lee, e si mise alla 

« In dispacci da Mobile è detto che le acque 
del fiume Rosso abbassarono sì fattamente, che 
40 barche a cannone e onerarie rimanevano are- 














I federali ordinarono a due fregate fran- 
i di tornare dal fiume James; non aveano ol- 
tenuto tabacco. » 





« Nuova Vorck 28 april 
Nuova Orléans dicono che le 
navi de' federali ‘ano potuto navigare nel fiu- 
me Rosso sino a Grand' Ecore, apportando al 
generale Banks vettovaglie e mi n modo 
che Banks avea potuto procedere a Shreveport. 

« Non si conoscono i movimenti di Lee e 
Meade. È vicina una battaglio fra loro, e i due 
esercili vi sono apparecchiati, ma senza sapersi 
i disegni e il numero. 

« La Camera de' rappresentanti accrebbe del 
50 per cento la riscossione delle gabelle per 60 
giorni. Credesi che il Senato non accelterà que- 
sto partito, e si contenterà dell’ aumento del 

cento, eccettuando le merci in deposito sopra 
certificati. 























Leggiamo in un carlegi 
za, da Buenos-Ayres, 12 mi 

« Qui, dopo tanti anni di discordie e di 
guerre, s'incomincia a pigliar fiato e a sperare 
in un avvenire migliore. Ogni giorno un nuovo 
passo sulla via della civilta persuade i più irre- 
he la guerra è una follia, e che conviene 
icare Rosas e Urquiza, federales e unitarios, 
per non pensare che alla patria comune, la Re- 
pubblica argentina. Le ultime elezioni furono tut- 
te favorevoli al partito liberale, e, meno poche 
eccezioni, avvennero senza tumulto e senza san- 
gue. 


della Perseveran- 














« 11 7 di marzo, abbiamo avuto una splen- 
dida festa nell'inaugurazione della ferrovia del 
Sud, la quale pel 1865 ci condurrà fino a 
Chascomus, in mezzo alle estancias più ricche 
della Provincia. Di qui si spera poter ispiccare 
due tronchi , che si dirigeranno uno attraverso 
la Patagonia fino allo stretto di Magellano, e l' 
altro nella direzione occidentale attraverso la 
pampa, fino alla frontiera dell’ Araucania. Credo 
che queste ferrovie vinceranno gl’ Indiani più che 
la guerra. Si pensa pure a migliorare i mezzi di 
comunicazione colle lontane Provincie del Nord, 
e il vostro bravo Moueta, ora ingegnere in c: 
della Repubblica, è partito per Salto, onde getta- 
re un ponte sul fiume del Paraga, dove ca 
velture si arrestavano per intiere sellimane, 
tando che l'acqua f i 
« Voi capirete perchè, 




























a cre 
scente del nostro paese, si domandano ogni gior- 


no all'Europa braccia © capitali. La sola indu- 
stria della lana promette pine e fortuna a cento 
famiglie. Le nostre pecore , perfezionate dall' i 
erociamanto colle razze di Sassonia e di Ram- 
bouillet, danno ogni giorno un prodotto miglio- 
re, e il denaro, impiegato in esse, frutta perfino 
il 65 per cento. 
« Stiamo aspellando con molta impazienza 
i tre professori italiani di astronomia, geodesia e 
storia naturale che il nostro Governo ha doman- 
dato ad un vostro Milanese, e speriamo che ver- 
rano presto ad onorare fra noi il nome italiano. 
Posso assicurarli ch'essi troverauno fra noi un' 
accoglienza fraterna , e si crederanno in una se- 
conda patria. Il nome di Mossotti è qui ricorda- 
to con una venerazione infinita, e questi tre si- 
re, inseguando nel- 
oblige. 





























di Aguirre, succeduto nella presidenza a Berro, 
il cui periodo legale di Governo è spirato il p 
mo di marzo. Intanto il Brasile adocchia la ri 
ca preda, e Buenos-Ayres pensa ai mezzi di tener 
lontana dal Rio della Plata la razza portoghese. 


__ _1. 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 44 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 


sommano. 1. Disposizioni finanziarie a Roma. - Udien- 
1e del S. Padre riprese. - I preti polacchi ricoverati 














legislativo. — 5. 
y concernente |’ Impei 





scorso del sig. di Pers 
Francia. — 6. Osserv 








— 7. Di un discorso del 
post. — 9. Probabilità della pace. 


4. Sua Santità ha autorizzato con suo rescril- 
to l'emissione di due milioni e mezzo 


ta consolidata a 5 per cento, con ammortizza- 








fra di rendite emesse nel 1! La tassa d' emis- 
sione di queste rendite è la Ù 
del ministro delle finanze. L''indisposi 














me del 


Santo Padre è cessata del tutto, e le udienze pon- 
una settimana, 


{ificie, ch' erano state sospese 
{sono già da più giorni state riprese. Il giorno 7 


maggio, Sua Santità ha ricevuto S. A. 1. l' Areidu- ‘ r ca È 
Lea Vi n 9 L lu- ' re all'Impero pacifico. Egl 
ca Vittore, che disponevasi a fr ritorno a Viene ' pimento le Priacia ci 











— 2. La Camera dei lordi e dei comuni d' Inghfiter- 


un di 
in 


sig. Visconti Venosta. — 8. Retlificazione dell'Abend- 


rendi- 


zione al pari d'un milione all'anno, essendo l' 
ammortizzazione estesa al capitale della stessa ci- 


prudenza 


na. Il Santo Padre ha ora molti nuovi ospiti, al- 
le cui necessità provvedere. Molti preti polacchi, 
condannati a morte dai Russi, hanno cercato ri. 

nato l' Osp 
zio dei pellegrini per dar loro ricovero. 

2. La sera del giorno ‘) maggio, nella Come. 
ra dei lordi, lord Russell ha dato alcune infor. 
mazioni intorno alle operazioni della Conferenza, 
« Ho la grande salisfazione, ha egli detto, di consta. 
fare avere la Conferenza adoltato oggi una so 
spensione delle ost lità per un mese tra la Dan 
e le due grandi Potenze germaniche. Qu 
La sospensione ha per base l'uti possidetis, 
a dire che ogni Potenza conserverà la sua poi 
ne su terra e su mare; ma il blocco sarà levato. 
La Conferenza si radunerà di nuovo giovedì 13 
maggio. Nella Conferenza si stava in dubbio tra 
um semplice sospensione d'armi ed un formale 
armistizio, ma la Danimarca ha preferito spon. 
taneamente la prima. Si era pure proposto nella 
Conferenza l'evacuazione dell'Jutland da pai 
delle milizie germaniche, e dell'isola d'Alsen da 
parte delle milizie danesi, ma la Danimarca pre. 
ferì di restare in Alsen e di lasciare la Jutlandia 
agli alleati. La sospensione delle ostilità avrà prin. 
cipio col 12 maggio, e spirerà col 12 giugno. An- 
che nella Camera dei comuni sir Grey ha fatto la 
Stessa comunicazione, ma non ha voluto esporre 
le condizioni della sospensione d'art 
premmo indovinarne il motivo. Se 
le ha fatte conoscere ai Lordi, poteva bene 
farle conoscere ai Comuni, a meno che non vi sie- 
no altre condizioni, alle quali lord Russell non 
abbia accennato, come quelle p e., di cui parla il 
Daily Telegraph, e che sono : di non levare altre 
contribuzioni di guerra nell’ Jutlaadia, di non in. 
tervenire più oltre nell’ Amministrazione civile 
e di mettere in libertà gli ostaggi. 

3. A' tempi di Gregorio XIII, nel 1383, tre 
giovani aggerienenti alle famiglie di tre Principi 
regi lel Giappone, e che avevano abbracciato 
il cristianesimo, vennero a Roma in Deputazione 
per offerire l' omaggio della loro reverenza figlia 
al Sommo Pontefice. I Principi giapponesi pre 
sentarono al Papa le loro le che i Gesuiti 
avevano tradotte in italiano, e ch'erano piene 
delle più rispettose ed umili espressioni verso il 
Capo della Cristianità. Oggidì le ambasciate ven- 

dal Giappone in Europa, ma è gl ti- 
mi europee, e la cui elle le 
guida, e a la religione e re. La po- 
litica’ ha Lo le conquiste della fede, el i 
Giapponesi sono ancora pagani, come lo erano pri- 
ma della missione di San Francesco Saverio. La 
seconda ambasciata giapponese è a Parigi, e si 
narra, che, alcuni di que' personaggi, avendo vi- 
to il Giardino d' acclimazione del bosco di Bou- 
fogne, hanno esternato il desiderio d'essere rice- 
vuti membri della Società imperiale geologica, e 
che la Società si affrettò di far loro pervenire i 
diplomi di nomina. Questi fittizi vincoli sci 
fici tra l'estremo Oriente e l'Europa potrani 
essi avere più e del vincolo religioso e mo- 
rale, che univa que' popoli co' nostri ? Ne dubi- 
tiamo. 

4. Nella tornata del 9 maggio, il Corpo le- 
gislativo ripigliò la discussione generale del bi- 
lancio. Il sig. Vuitry ha proferito un discorso che 
il Journal des Débats dice importante, ma che 
non vuol giudicare sino a tanto che non sia co- 
nosciuta la replica del sig. Thiers e il discorso 
iato dal sig. Berryer. Altri giornali opina- 
no sin d'ora, che il discorso del sig. Thiers non 
ha fatto altro che fornir l' oecasione d'un nuo- 
vo suecesso al Governo, rappresentato dal sig. 
Vuitry , uno dei quattro vicepresidenti del Con- 
Di tutte le cifre del sig. Thiers 
ù nulla, dice la Presse di Parigi, do- 
po il discorso del sig. Vuitry. Quanto a noi, pre- 
feriamo la prudente aspettafiva del Debuts, alla 
smania di far giudizii anzi tempo della Presse. 

Ne' comizii agricoli di Roanne, il sig. du- 

guy, ex ministro degl’ interni, mem- 

bro del Consiglio privato, ha proferito in qualita 
di presidente ‘un discorso, nel quale, dopo un ma- 
gnifico elogio fatto all'agricoltura, segnatamente 
come fonte primaria della sicurezza degli Stati, 
e citati gli esempi di Roma, dell' Inghilterra e 
della Francia, che trovarono sempre forza e 
eurezza nelle loro popolazioni campestri, mentre 
invece quelle delle grandi città erano sempre a- 
gitate dalle passioni politiche, si fa ad esamina- 
re le cause, per le quali, nelle ultime elezioni, Pa- 
rigi e due © tre altri grandi centri di popolazio- 
ne, in grazia della coalizione di alcuni giornali, 
di ‘aleune condizioni accidentali, e di un concor- 
so d'intrighi diversi, si sono lasciati trascinare 
oltre i limiti della generale opinione del pese 
Egli attribuisce la maggiore facilità, che hanno i 
politici di aggirare le popolazioni 














































































































































































principio dell'antagonismo delle class 
grandi città prevale, e che dai mestatori può es 
sere per molte ragioni facilmente usufruito nelle 
medesime. Ma queste sterili agitazioni delle gran- 
i no punto nè poco all' uomo 
Stato, avvezzo a guardare con calma il giuo- 
co delle umane passioni, che sa calcolare le for- 
ze vive dello Stato, ed applicandole alla leva del- 
la potenza pubblica, sa facilmente rendere impo- 
tenti le forze contrarie. Perciò appunto il 
y non teme le ultime manifestazioni del- 

le grandi città della Francia, e sostiene, che l' Im- 
pero francese è irremovibile, perchè. fo 
dalla immensa maggioranza del popolo. L' 
ro, egli dice, non è un partito, come lo 
i Governi che lo precedettero e che sono caduti, 
a è la riunione e l'assimilazione dei tre gran- 
di partiti che dividevano la Francia; il partito 
monarchico puro è pago d'avere la Monarchia, 
il partito monarchico liberale è soddisfatto di a- 
ere una savia libertà 

































sospensione delle ostilità. — 3. L'Ambascia- | de' voli acquistò ai candidati del Governo più di 
Parigi. — più di 
ef Parigi. —  Ditcussione generale ‘he a fronte della votazione 


L'oratore vede 
non lo fu mai. 
raddoppiata, immensi 

Ja pro 
















chiusa l'èra militante dell'Impero 
l'èra della pace. Qui l’or: 
che farà l'Impero pacifici 
tutti benetizii della 
nuare il miglioramento orale e mater 
popolo, rinsanire le contrade insalub 
pianure, rimboscare i monti, com 
| tie e le strade vicinali, ecco ciò che resta da fa- 
dee ridurre a com- 
. E quanto ai mezzi ? 
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.. Estendere a 


oratore dice che l' Impero applicherà alla Fran- | nasa ora, e fu 


dia, ciò che l'Imperatore ha applicato a Parigi. 

isla ciltà aveva una rendita netta di quattro 
Siilioni , ebbene l' Imperatore le ha detto d' im- 
ungar subito ne' lavori della città un capitale, il 
li-interesse sarebbe pagato co'qualtro milioni 
di reddito, e così fu fatto; ora Parigi ha una 
di dita, che da 55 milioni si elevò a {30 col suo 
circondario e a 140 per la sola città. ln 12 an- 
“ila rendita è dunque raddoppiata, e ciò senza 
Msun aumento di tasse. Lo stesso si fece a Lio- 
2° in altre grandi città, e sempre collo stesso 
tile effetto, Lo sesso ha gi fatto il Governo col- 
fo Stato. Ha fatto il debito d' un miliardo per 
le ferrovie , ed ha aceresciuto di 80 milioni all’ 
Hino l'interesse del debito pubblico, ma la ren: 
tia dello Stato crebbe di 400 milioni all'anno, 
tiò che significa che il sacrifizio, fatto dallo Sta- 
fo, gli ha reso otto volte l'interesse del suo ca- 
pitale. Il sig. di Persigny conchiude col dire che, 
llgrado le critiche retrospettive, che i partiti 
finto alle finanze dell'Impero, esse sono le mi- 
gliori e le più solide dell’ Europa, avendo la Fran- 
sia 50 milioni all'anno d’eccedenza delle rendi- 
te sulle spese. 

i. Questo discorso del si 

ta alle censure, che si fanno nel Cor- 

"O legislativo al amministrazione finanziaria del- 
l'Impero, ed è certo ch' esso merita l'attenzione 
degli uomini politici. Il sig. Persigny dice essere 
iniziata l'èra pacifica dell Impe ha chi 
erede, che essendo egli stato profeta nel 1847 del 
fistabilimento dell'Impero seguito nel 1852, lo 

ba essere anche dell’ èra pacifica. Infatti la pa- 
te dipende dalla Francia, o per dir meglio dal 
suo Imperatore. (ra ciò che importa, dopo il di 
scorso del sig. Persigny, pubblicato in fronte al 
Moniteur, è di conoscere se l' Imperatore de' 
cesi voglia davvero compiere la Francia, dando il 
suo luogo alla giustizia, e innalzando il suo tro- 
no alla pace, la quale non potrebbe senza giusti- 
zia essere nè gloriosa, nè feconda. 

7. Nella Camera dei deputati a Torino, il mi- 
nistro degli affari esterni, sig. Visconti-Venosta s' 
è provato a dimostrare che il Governo del nuo- 
vo Regno d' Italia non è nè servile, nè inerte, ed 
eccone le ragioni ; il Governo ha riprese le trat- 
tative per Roma, ma senza costrutto ; quando fu 

nposto il Congresso, egli ha chiamato l'al! 
fione delle Potenze sulle questioni di Venezia e 
di Roma , ma non ne fu nulla ; nella questione 
lacca, il Governo di Torino si fece avanti e si 
free indietro, secondo il bisogno ; nella contesa 
duno-tedesca non rifiutò la sua simpatia al valo- 
te dei Danesi, ma ha approvato la tendenza tede- 
sca al principio di nazionalità ; nei Principati da- 
nubiani il Governo si dichiarò pei principi libe- 
rali, di cui si costituì paladino nel 1856; a Tu- 
nisi poi, oh! a Tunisi seppe tutelare gl' interessi 
minacciati de' suoi connazionali !! Tale è l'elogio 
dell'attività ministeriale; quanto all'elogio della 
sua non servilità, sembra che il sig. ministro lo 
abbia dimenticato ; almeno l'Opinione nel suo 
primo articolo non ne fa parola, forse perchè non 
ne aveva il tempo, volendo dare con una mano 
affilata all’ onorevole Mellana , mentre 

incensava il ministro. 

Abendpost di Vienna, dell’ 14, ha cre 
duto che la squadra austriaca fosse stata supe- 
rata dall" danese, ma il di seguente fece ritrat- 
fazione onorevole, avendo avuto informazioni pi 
precise, A nostro avviso, non si poteva chiama 
sconfitta una squadra, che, sebbene con danni 
non lievi, aveva però ardito assalire il nemico 
più forte in numero di navi e cannoni, e di più, 
fanto rinomato sul mare, e l'aveva costretto ad 
abbandonare, colla forza, malgrado la sua nu- 
merica preponderanza, le foci del Weser e del- 
VEiba, ciò che, in fine, era lo scopo del c 
baltimento navale. Il capitano di vascello, Gu- 
glielo di Tegetthofi, che comandò la divisione 
della lotta nel combattimento di Heligoland, è 
stato premiato degnamente da S. M. l'Imperatore, 
elevandolo al grado di contrammiraglio. È la più 
degna risposta alle povere illusioni d'oltre Mincio, 
ed ai poco delicati e, diremo pure poco fortunati 
applausi della Camera dei comuni a Londra. Ri- 
derà bene chi riderà l'ultimo. 

9. I plenipotenziarii riuniti a Londra im- 
prenderanno senza indugio i negoziati per la pa- 

. È assai probabile un esito favorevole segna- 
tamente per la demissione di parecchi ministri 
danesi. (3) 


Vienna 42 maggio. 
nistro della marina, bar. di Burger, fu 
a 


Persigny è una 


A quanto rileviamo, |" I. R. capitano di va- 
scello, Guglielmo di Tegetthoff, che comandava, 
com'è noto, la divisione della flotta austriaca nel 
combattimento di Heligoland, fu da S. 
M., in seguito a questo suo ardito fatto d'armi, 
glio. (C. G. 
Leggiamo nell’ Abendpost: « Ora che abbia- 
mo dinanzi jà complete intorno allo 
scontro id, si può bene asserire 
del comandaute la divi 
vascello di Teget- 
qu@hi troppo mode- 
sti. Oggi del combattimento ci viene designato 
come rimasto indeciso, e non ci voleva meno che 
uno sgraziato accidente per contendere alla divi 
sione della flotta austriaca il massimo successo. 
massimo successo, dacchè, già da'dispacci, d'ieri cl 
annuuziavano il ritiro dei bastimenti danesi verso 
il Nord, ‘i poteva dedurre che non dire non 
essere riuscita la vera missione della flotta, ch'era 
quella di far togliere il blocco delle foci dell'Elba. 
Inoltre, le notizie d'oggi attestano che gli equi- 
poggi della nostra Îlolta si batterono con istra- 
ordinaria bravura © disprezzo della morte. In 
complesso insomma , dobbiamo bensì confessare 
che la divisione della nostra flotta rimase i 
taggio, essendo stata obbligata a ritirarsi a 
ne dell'incendio, avvenuto nella fregata lo 
Schearzenberg; ma non abbiamo certamente nes- 
suna causa di lagnarci del suo primo scontro 
colla squadra danese. La sua valentia marittima 
e la sua fermezza son poste fuori di dubbi 
facciam calcolo con tutta tranquillità che t 
qualità verranno poste alla pruova alla prima vc- 
casione, non diciamo più splendidamente, ma con 
maggiore fortuna. 


La Dieta provinciale boema in Praga appro- 
vò la somma di 3000 fiorini per un' investigazio- 
ne scientifica della Boemia. Vi furono lunghi e vi- 
vi dibattimenti intorno ad una petizione degli 
scolari dello Facoltà medica per l'istituzione d' 
una cattedra di lingua boema, e quindi la Dieta 
si pronunziò pel bisogno ufgente di cattedre di 
lingua boema. (PF. di V.} 


Impero Ottrmano. 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « Com” 
erasi annunziato, il 9 fu tenuta una Conferenza 
Costantinopoli, per la quistione dei convei 
greci nei Principati danubiani, tra le Potenz 
gnatarie del trattato di Parigi. Le disposi 
delle varie Potenze sono parse molto concili 
Una Conferenza sarà tenuta il 14. » 


Grecia. 
Abbiamo per dispaccio da Corfù che il Re 
di Grecia arriverà il 6 giugno, Zaimi governera 
le Isole Ionie sino che vi saranno fatte le elezioni 
per l'Assemblea. Gli ultimi resti del presidio in- 
glese saranno partiti dalle Isole per la fine di 
maggio. { Stampa. ) 
Germani 
Berlino 10 maggio. — Leggesi nella Nordd. 
Zeit.: « L'armistizio è coneluso. Un'ulteriore no- 
tizia annunzia, che ancor nell'ultima ora la squa- 
dra austro-prussiana ebbe il primo battesir.o del 
fuoco. Che i rapporti inglesi presentino questa 
battaglia come una vittoria dei Danesi, si spiega 
facilmente; pure gia i rapporti da Amburgo, 
sebbene sieno ancora solto l'influenza inglese, 
essendo giunta la notizia dapprina da Heligoland, 
parlano di gravi perdite per parte dei Danesi. Ad 
ogni modo, il combattimento non ebbe nessuna 
conseguenza importante, avendo le navi terlesche 
raggiunto felicemente il porto, dopo aver inter- 
rotto il combattimento, causato, a quanto sembra, 
e dalla circostanza che scoppiò un 
una fregata austriaca. Che il fuoeo sia 
stato spento, e che s' abbia potuto operare feli- 
cemente la rilirata in tali circostanze, e dopo 
così gravi perdite, è per noi una pruova tanto 
della bravura, con cui si sono battuti i nostri 
alleati, i cui legni sembrano aver. sofferto più 
che i prussiani, quanto dell’ abilità, con cui sa 
manovrare la loro marina. Quest’ opinione viene 
confermata anche dall'ultima notizia pervenuta, 
che annunzia essere giunta stamane la flottigli: 
austriaca di ritorno in Cuxhaven. L'armistizio 
fu conchiuso a condizioni molto favorevoli per 
le Potenze germaniche. Gli alleati conserva 
loro posizioni attuali nell' Jutland, mentre 
nesi sono costretti a levare il blocco , unico 





‘0, con cui potevano recar danno alla Ger- 
istizio, 





| Prestito 1860 . Te 
Ax. dell’ Istit. di credito 


troviamo in possesso, sehbene provvisorio, ma 
pure sempre rieonosciato da un allo internazio- 
ale, dei due Ducati e della maggior parte dell' 
Jutland , il che è sufficiente onde sersire di pe- 
gno per Alsen, che rimane ancora in possesso 
dei Danesi, dove però, secondo unanimi rapporti, 


che in questo momento 
siamo diro destierabile acquisto il dele 


Parigi 12 maggio. 
Amburgo 14. — Il comandante la fregata lo 
Schwearsenterg, TegetthoîT, fu nominato contram- 
miraglio, ( V. sopra.) — Venne dato ordine a 

tutti i feriti leggiermente di restare a bordo. 
Vienna 41. — La Russia proibì l' esporta- 

zione de' cavalli dalle Provincie meridionali. 

(FF. SS) 
Parigi 12 maggi 
Messina 42. — È scoppiata l'insurrezione a 
Sfax presso Tunisi ed è stata repressa dopo cin- 
que giorni. Gi' Israeliti furono sacche 
ri. - Notizie dal Levante annunziano che, do- 
po gite, combattimenti, gl insorti della Nuova Ze- 
nda fecero proposte di pace. — La partenza 
definitiva degl’ Inglesi dalle Isole 

al 1° giugno. 4 

Parigi 42 maggio. 
Situazione della Banca : Aumento del nume- 
lafoglio, milioni 39 


inc 
dell’ Holsteîn e della parte tedesca dello Schleswig | 


dalla Danimarca, per formare un solo Stato con 

Sovrano speciale, sotto il protettorato di un po- 

fente Stato tedesco, ovvero la loro an 

questo potente Stato, siano le sole soluzi 

possono risarcire i sacrifici fatti e promettere 

una pace duratura. » (FF. SS) 
Amburgo 42 maggio. 

La Berlingsche Zeit. di Copenaghen reca 
una notificazione del ministro della marina da- 
nese, con cui viene levato 
prussiani, schleswighesi e holsteinesi, comi 
do dal 12 corrente. — Il ministro Nutzho 
presentato la sua rinuncia. Il Faedrelandet sen: 
te che anche il ro della guerra domandò 
la sua dimissione. Il Dagbladet trova che l'ar- 
mistizio è decisamente svantaggioso agl' interessi 
della Danimarca, e che si 
tribuirlo soltanto alla pressione delle così dette 
Potenze amiche. Perciò non è meraviglia ( sog- 
giunge) se parecchi ministri hanno presentato la 
foro dimissione. (0. T) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 14 maggio. 
(Spedito il 44, ore 8 mi 45 anioni.) 
( Ricevuto i! 14, ore 9 mu. 45 ant.) 
Il Governo francese proibì la pubbli- 
cazione del Breve, che introduce la litur- 
gia romana a Lione. — Secondo il DI 


del 42 maggio. del 13 maggio. 
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| (Corsi di serz per telegrafo.) 
Borsa di Parigi d 1 13 maggio 1864. 
Rendita 3 pn. . .. 
Strade forrate austriache 
Credito mobiliare. 
Borsa di Londra del 13 
Consolidato ingiese. . 


Dietro domanda di sei soci 
combinati articoli 9* e 11 dello Statuto soci 
sinvilano i membri della Società di belle a. 
ad un Convocal inario , che si terrà 
domenica 5 giugno p. v.. alle ore 4 pomeridiana, 
nelle Sale dell’. R. Aecademia , per- deliberare 
intorno alla seguente proposta 
- « Provvederead una permanente Esposizione 
di oggetti d’arte di autori contemporanei, e modi- 
ficare in conseguenza lo Statuto. 
Venezia, il 14 maggio 1864. 


DIREZIONE. 


ATENEO DI Bassano. 


ia tornata del giorno 8 maggio, 

ordinario e segretario dell’ Ateneo , dott. 
ntino Berti, lesse una Memoria intitolata : E: 
| sposizione sistematica e comparativa dei vari 
progetti indicati per una più breve ferrovia tra 
| Venezia ed il Tirolo. 


questa 
e Parlate traite da 
argomenti della Sacra Scrittura di Giovanni Pao- 
lelti, giudicandolo d'un merito superiore a tanti 
l altri libri, oferti per lettura a' giovanetti, così ri- 
| spetto alla solidità della più sana morale, che 
guardo alla purezza della lingua ed alla vaghezza 
dei pensieri, ci è a grado adesso avere una no- 
| vella ed autorevolissima testimonianza, che noi 
izio. Imperoe- 
Î utore onorato d'una lettera, a nome 
di Sua Santità Pio IX, dal segretario delle lette- 
re latine, nella quale Viene approvato e commen- 
dato il suo pensamento nell' estendere questo suo 
libro. E perchè riteniamo di fare cosa grata alle 
| Magistrature scolastiche ed all’inclito nostro Mu- 
nicipio, che lutelarono quest’ opera del Paoletti 
! crediamo di riportar quella lettera , apponendovi 
| l'italiana versione : 
» Perillustris D.ne D.ne Obs.me, 

« Cum. optandi tenelli puerorum animi 
sacrae historiae notitia imbuantur, et a fabulis avocati 
ad pias convertantur lecliones; utilem plane laborem 

1 ille suscepisse censendus est, qui per eloquentiae ille- 
rit. Quamobrem Sk 


Gazzetta 





El 
Jibrum lege 


e evidentemente at- | 


significa! 
| nia ac salutaria 
Perill. D.ne D.ne Obs.me. 
ie 30 aprilis 1861. 
+ Addictiss, famulus 
« Fraxciscis MeRcLRELLI. 
+ SS.mi D. N. ab epistolis latinis. » 
tri D.no P.no Obs.mo 
10 Joanni Paoletti Ludimagistro 
* Venetias. 
{ Traduzione. ) 
Je i teneri ani- 
la cognizione det 


Conciossi 
ini dei giovanelti informati sieno n 
la storia sacra, e distolti dalle in ivolgano 
a pie letture ; ‘col seguire per 

ezz0 degli allettamenti dell'eloquenza è da conside- 
tarsi avere intrapreso un lavoro propriamente utile. 
Per la qual cosa IL SENTISsiMo SIGNORE Pio IN giudi 
sia da commendarsi Îl tuo pensiero circa le orazioni 
tratte da bibi che GLI offeisti. Bquantu 
que impedito dalle StE gravissime cure non 4 
tuto leggere il libro, tuttavolta imposemi di si 

erio gradito, e di attestarti l'annunzio dell'Apo- 

stolica Benedizione, cui amorevolissimamente { impar- 
tisce. 
A questo gratissimo incarico io, in mia specialità, 
aggiungo la manifestazione della mia stima, mentre ti 
bramo fervidamente da Dio ogui cosa prosperosa e sa 
lutare. 





pervenuta tale notizia, accorreva per primo 
ico questo signor Consigli lico, 





ZZETTINO MERCANTILE. 


guor pi 


Venema 14 maggio. 


È arrivato: da Galatz il brig. greco Bulgaris, cap. 
Cari, con grano per L. Rocca. 
Le Bone, in generale, non hanno ancora 
tutto il loro buon umore. A° Parigi la rendita 
sava, è di disse cativa la settimana ; cattive mo 
dizioni; a Londra, il denaro a 9 per ‘ni a Pari- 
gi ad 8 per %, e tanto a Torino. Si lagnano mol- 
ti d'esersi lasciati trasportare nel mese scorso, dal 
gibrno 14 a tutto il 16, al movimento pel rialzo, che 
sì dovè pagar caro. La speculazione dei venditori a 
premio, è stata la vittima a Parigi , perchè appena 
ll al giunse al suo apogeo, si fece sentire la ca- 
esi del denaro. A Londra si segnalava grande 
to di capitali; parlavasi. d'acquisto di cotoni anco- 
ta, di soserizioni a Stabilimenti muovi di credito; ciò 
provocava l'elevazione della tassa di sconto, 
a che abalordiva il commercio , tanto più, che 
i risultati del bilancio della Banca non giustilicano ib 
a fale misura. Se il rialzo della tassa non 
vertimento dello Banca ai capitalisti, 
dbrrebesi confessare, che questo avvertimento costa 
caro al commercio ed alla industria , ma la Banca 
ne avrà misurato tutte le conseguenze. ln Francia 
Sequivasi la Banca d' Inghilterra, quantunque fossero 
finontti gl'incassi , ma si cominciava a speculare 
sogl' imbarazzi monetari, all'apparizione lontana di 
uovi prestiti, all'emissione di nuovi titoli industria 
li, td a qualche grosso impiego di capitali; sì cerca 
ia somma di far pagare caro il denaro. 
L'impressione delle due grandi Borse di Europa, 
Si sono risentite a_ Vienna , parimenti, quantun= 
tue non fossero molto sensibili le alerazioni prova 
te in ogni pubblico valore. La incertezza della Ca- 
ale seguivasi qui pure, e per conseguenza le tra 
Azioni non ebbero alcuna importanza. Il prestito ve- 
teto ebbe la maggiore ricerca. per sino ad 84; il 
taz. rimase sempre poco al disopra di 70; il 1800 
intorno 84 %/, e le Banconote si regolarono intor= 
no a 88, nè al disotto si concedevano che con qual- 





OSSERVAZIONI MRTBOROLOGICE 
fata pel Ossrvatorio dl Sucicaio pairiaenle di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 13 maggio (864 


| cde dilazione di consegna al 15 corr., e più tardi 
| Le valute d'oro souo state molto più ofrte a 44 
vi ha mancanza assoluta d'argento, che 
sentire; lo conto imase finora inalte- 
per la carta primaria, che scarseggia o- 


di disaggio 
si 


attività ed in attesa di 
v0 prestito. Li telegrafo 
nifestazione, colle sue ci 


dinaria importanza, perchè 
ssime di Darberia, 
zia. | prezzi, per altro, si tennero egualmente 


che si attende 
forse dei tor 
e potrebbero turbare colà l'andamento 
commercio che erasi godu 
gli arrivi si possono dire finiti, e quasi egualmente 
dall Istria 
Corfù non è 
de destri. 
masero, pel Sua, a d' 230, sconto 14, e così pl 
Monopoli ; pel Bari comune si pretendono d' 240; 
il mezzolino si pagava a ducati 260, poscia 
ora in pretesa di 
Dalmazia ed Istria, a fior. 32 colle solite varietà di 
nto in napoleoni, ed 
di cotone fermo, da fior. 24 a £ 23 ”y. Sostenuti 
egualimente di ravizzone, di lino e 
Dei coloniali, regge sempre l'opinione di favore 
pegli zuccheri , dei quali non nascevano affari che 
tolo di coasumo, mancandone il nostro deposito , e 
la pretesa si fa ognor 
0 pei VZ, tipo 
in particolare pei 
Parlando dei salumi, dobbiamo confermare la so- 
stenutezza sempre magi 
to il nostro deposito, ma anche per fatto della sua io e lombardo al det 
eccellente qualità. Il consumo 
a finire; si domandano i formaggi di Sardegna e di 
Sicilia, che mancano quasi assolutamente. 
La canapa si sostiene sempre egualimente, perchè 
a Cento venne pagata a bav. 66 per qu, ed era an 
dhe in” moggire pretesa alcuna partita rimanente | 
quantunque non si parlasse male minimamente del 
Nuovo prodotto per causa della stagione. Est 
te ne furono in questo anno le seminagioni sempre 


iude l’ordinario periodo cou pochissima | n 
tati di Vienna pei nuo- 


dà alcuna ma- 


mancava qualche ar- 
ancora dalla Puglia e 


ppenanii, perch LE seri È 
iù tanta importanza, giun'o di là 
politi a lire 
fin qui. Dalla 
dia, ti 

ia Puglia impone prezzi esagera 
à a parlarsi. Da tutto questo, de 
mente Ja speculazione. È pre 


zi, quantunque 
qualche vendita 
simo raccol 


+ 865, 
* 270; il più fino a d' 300. li 


il buono è pochissimo. L'olio | dell'interno. 


petrolio. 


forte dei fior. 22 pei VO 

suono ; dicasi altrettanto pei calfè, 
ni è mezzani. 

re nel hiccalà, perchè scar- 


tutto rallenta e va 


ed a ragione, se di queto interescante pro- 
dotto, che si pagava nel 
ne ricavano bav. 66 
to per gli agricoltori. Le lane rimangono inalterate, 
le pelli, i metalli, i carboni ; questi si reggono soste 
disopra di fior. 20 per l'aumento subito dai 
noli. Sostegno scorgiamo da per tutto delle sete, se 
bene sia si prossimo il raccolto, del quale non puos- 
si ancora parlare, per la riuscita che si spera buo- 
na, ma il ritardo della. stagione ne prolunga ancor 
più la meertezza. Calma contiaua nei vini, forse al- 
un poco inasprità per minori domande del consu= 
mo della settimana precedente. Le uve sono in cal 
sa maggiore, appunto per l'andamento dei vini; si 
vendevano di Salmo, da lire 21 a bre 2, e mere 
si spxdivano a Trieste ; reggesi il prezzo di lire 16 
Pe 17. Calma in ttt fe fotte mandrie a 
fior. 32. Vengono egualmente ben tenuti i legnami 
per continuità di domande, in partico are d' Alessan- 
di prima che di seconda qualità. 


Nelle granaglie non abbiamo a segnare 
importanza. Ì frumenti sono sostenuti ai soliti prer- 
ricerche, siansi alquanto rallentate 

è fatta in igni, 
per consegna futura. Nei frumento 
è subentrata la calma, tanto qui che nei. mercati 


Accordatasi dai possessori 


4849 a bav. 26, ora se 


poneate differenza © profit- | strano fino, da fior. 15:75 a 


del giorno 13 


AS) 


i indigeni del pros» 





che facilitazione nei 
tte importanti. vendi 


Pro... 
® 


Soseosoeso 


.— = |Golocani . 


chio conio imp — 3 


gssi 
i 





"Fan zionemnO RÉaUaUA 
sterno al Nord 


avaretà 
di pig del 





18/27 
10,8] 


Gan 10. 
6 pom 10: 





‘oronouzino |Dalle 6 ant del 12 maggio ale 6a 


Età della tuna: giorni 7 
Fan: P. Q ore 7.40 sera. 


+ Temp. mas d6°,0 
"3° min 10,0 


enrenne 
Ret) 
UPIRITTARI 


parle per esportazione, ai seguen 


varese, da for. 14 a £ 15:50; delto, novarese in- 
feriore, da fior. 12:60 a £ 13:65, per ogni sae- 
co da libbre 300 sottili venete. 
n 
BORSA DI VENEZIA 


{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


199£ v. am. 
100 lire al 
109 franchi 
1000 rela 


100 fran 
400 lire ta. 


400 lire ital. 
d00£va 
100£va 

1a 10000 


Corno presso gr. R_Uficiù 
podi e ga 


ere 
Prastito 1359 

Ou ig. mata Bf. 
Pri‘tilo caionale 
Loox. Viieiti dei Teso 


pre 
£ 18:50; delto no- 


vesto 1860 con lot 

Azioni dallo Stab. mere. per una 

Azioni della sica fr. per una 
Guia” pio 

due Banconote 

nie a (114. 28 p. 100 flor 


maggio. 


ronzio 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 13 maggio. 


da Veron 


Da Lidine : Bacon Giorgio, poss. ingl 
Da Trieste : Proch Biane Andrea, 

pelle, alla V Boustrad Gi 

topa, - Lavin all'Europa 

— Rirschmer Federici 


Danieli, = Wilian 
poss. ingl. — De Poulle Edoardo, alla 


frane. — Velasco Carlo, 
toria. — Gavary Marco, all 
seppe, all'Europa , ambi poss. frane 
ingl, all‘ Europa, — Middendort 
Veri, all’ Europa 

pose di Cracovia, alla Relle-Vue. 


dea, 
ame. 
seit P. Giorgio, a 
colonaelio ingl 
Per Trieste 
witz Ferdinondo, poss. di Brema — 
Terkeysen, har. belgio. 


ose. del Cairo. — Williams Em 
P"Per Pado 


20 car. 


Clinton Baten, 


vanni, eccles. ingl! — De Blanj 





— Bethone Enrico, 
mo, poss. moravo. 


i signori: Wonsch Cristia- 
berg, alla Stella d'oro, — Ra- 


avvocato giudiziale ungh., ‘i 
alla Luna. — Da Milano: Maynell T. Eduardo, da | 29r0, di 76, povera 
Giovanni , da Danieli , ambi 


De Bournonvile Esmangart, alla Vittoria, ambi post 
ingegnere torinese, alli Vit 
rapa, = Badiere Giu 


fredo, pose. amer. all'Europa. — Cutbell A 
— Da Roma: De Oraczenshi, 
Partiti per Verona i signori: De Scelborst Wal- 


Mittchell Alberto, - Pas 
bi possi. amer. — Gordon W., { Sic 
Bram Emesto, dott. pruss. — 
Piander Giorgio, poss. in 
2° E sobrg de 
Chiudoff Nico, possid 
'Stamper Antonio , poss. di Australia. — 
Per Milano : Brown Arturo, poss. di Austral 
De Urostzgui Michele, - Mozarriste Jose, - Luken 
Corio, tutti tre possid. amer, — Southe A. P., - 
"Wondcock T. Parry, tutti ire pos- 
sià. ingl. — Wilson Guglielmo, poss. di Edimburgo. 
— Thompson H., colonnello ingl — Mercer Gio- 
Augusto, visconte 
e post. frane. — De St Paul È., - Bontemps cav. 
Giorgio, ambi poss. frane. — Youssoutian Dikran, - 
Noraduunguian Agopik, ambi poss. di Costantinopoli. 
capit. ing — Teuber Guglil- 


€ pochi istanti appresso i nostri bra- 
vi pompieri, guidati dal loro instancabile istrut- 
tore, conte Marzani, si ponevano in camminata 
quella volta con due macchine, tratta ognuna da 
4 cavalli. Se non che, fortunatamente, nel frat- 
tempo si era riusciti n padroneggi 
che distrusse due case e fu impedito di più a 
vanzare. I pompieri si fermarono a Pergine, don- 
de, dopo aver fatto riposare alquanto i cavalli, 
fecero ritorno, verso le ore 8, in questa città. 
(6. di Trento.) 


Nell' Arsenale di Woolwich si sta costruendo 
un pallone monstre, da Coxwell e Glaisher , che 
| sarà il maggiore di quanti fin qui hanno solcato 

le alte regioni dell' atmosfera. Servirà soltanto a 
spedizioni scientifiche. (Perseo. 


Pare che fra poco un telegrafo unirà i due 
mondi, è"Inglesi e Russi se ne stanno occupando 
seriamente. Îl filo telegrafico, partendo dal Lago 
Salato (ch’ è gia in comunicazione colla parte 
orientale dell’ America del Nord), si dirigerebbe 
verso l'isola Vancouver, e seguendo le coste è 
identali dell'America inglese , giungerebbe al 
stretto di Behring. Là, un filo sommerso d'un 
lunghezza di circa 40 miglia emergere 

coste della Russia asiatica , e pel fiu 
andrebbe ad unirsi alla linea della Siberia 


di sconosciuta provenienza, e 
segni d'idrofobia, ne addentarono altri venti 
1 due cani furono insegi venne: dato 
sciderne uno. | ve ne già 
utti uccisi a tranquillità deg 
disposto che le Deputazioni 
pubblicare l'avviso della Delegazi 
ne le prescrizioni sanitarie concernenti la_cu- 
stodia dei 


La sera del 9 corr., alle ore 11 pom. 
to Pavan giù soldato, in Mon 
ricò una pistola contro il sergente Lod 
mer, mentr' ci passeggiava in compagnia d'un 
uomo, lungo la strada postale. 
—- 
Bence anri. 


La Vergine Immacolata ; nuovo dipinto del 
professor Grigoletti. 
a pittura, ispirata dal Cristiane 
buisce al nostro vantaggio, mediani 
della bellezza, che innalza l'at la di- 
spone al bene, e tende a ravv satura 
al Creatore con la rappresentazione d'argomenti 
sublimi, capaci d'un linguaggio dolce ed ineffa- 
bile. Non v ha dubbio essere il soggetto della 
uno de' più accarezzati da tutti i 
di maestri, aprendo largo campo a mostrare | 
squisitezza del sentimento morale colla  perfe- 
zion della forma. Che se gli antichi fecero loro 
ia dipingere la Gran Donna, non di rado se 
nova l'esempio anche a' nostri giorni, 
cui ci gode l'animo di far cenno d'una Vergine 
Immacolata, non ha guari eseguita dal professor 
Grigoletti. 
Nel mezzo a mistica luce di gloria, l'ancella 
di Nazarel, umile ed alta più che creatura , ne 
la scorgi vestita di bianco, per dimostrare che fu 
santa prima che nata, come scrisse il dottor San 
Bernardo, e la cattolica Chiesa definì dogmatica 
mente il suo immacolato concepimento. È fre- 
giata di manto azzurro, con le mani dolcemente 
incrociate al petto, col volto e lo sguardo rivol- 
to al cielo, con la luna sotto a' suoi piedi, cal- 
cando il simbolico serpe. Innanzi alla celeste pu- 
rezza della rosa di Gerico, che sparge, al dir «del 
Damiani, su tutto sue divine fragranze, lo spiri- 
to si riposa, e sublime sente il linguaggio di fe- 
de, e s'inebbria d'un gaudio di paradiso. 
Traluce dal volto e dalla movenza una gr: 
zia, un'estasi, un affetto maraviglioso; onde, a 
quella vista, ricorrono tosto al pensiero le parole 
dell'altissimo poeta 
In te misericordia, in te pietate, 
o te ma in te s'adu 
uantunque in creatura è di boutate 
Parad. Cant, XXI, 
Che se tanto sentimento spira da questo caro 
pinto, altresì è da lodarsi pel semplice ed inge- 
nuo atteggiare di essa Vergine, per la scelta del 
tipo e delle bellissime estremità, per la dolcezza 
e varietà delle linee, ed un piegare grandioso e 
facile, con un colorito vero e succoso ; pregi tutti, 
che fan conoscere avere il professor Grigoletti rag- 
giunto l'altezza del pensiero, e la verità dell'af- 
Daacni 


0, contri- 
l’ armonia 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 49 maggio +. f Atria 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati 


Mi 43 maggio... ERI 


ESPOSIZIONE DEI. SS. SACRAMENTO 
11 9, 40, 44, 42, 13 e 44 ai SS. Apostoli 


N 45, 46 è 47 in &. Michele Arcangelo 
presso Murano 


TMAPASSATI IN VENEZIA. 


giorno 9 maggio. — Bei 
Ballarin, fu Antonio, di cucit 
ati Angelo, fu Valentino, di 61, caffetti 

der Gio, Batt, di Angelo, di 34, terrazzato 

taviani Eugenio, fu @riaco, di 53, marittimo. 
Pilot Maria, ved. Favret, fu Valentino, di 66 

vera. — indi Luigi, di Gaetano, di anni 2, 

8. — Stefani Domenica, ved. Bevilarqua, fu Pietro, 
di 76, civile. — Serafini Domenica , mub., fa Laz= 
Totale N. È. 


ugo Perina, marit 


Viana, — nn 
SOMMARIO, — Onorificenze e nominczioni 
canta nell o esereto. deco dell 
Conorione lambaro-ceniia dele: fnanze 
Gigeriel'danaro di 5, Pietro, t uruzione 
Cera er ria di Rodigo: Stabilimento acre 
tnt di Venezia, = liopero d'Austria 
Comuni andrei Giurgeso, Fatti ar 
Seehund, e il Don Juan d' Austria, Segue- 
Siro d'armi, — Regno di Sardegna: ornute 
Mad. | del 9 e del 10 maggio della Camera dei e 
deter Corti di clliazione a Milano, — Di 
nto dei fogli di Napoli dato 
nale di Moma. IC Ne 
Ottomano : notizie di Ù 
Mettorale ‘i Moldo-V ata 
chlusara dellurmblea, 
l'Assemblea ; le Isole lonie ; 
LAem EI iero onomastico del 
So ll ambi rv e pria 
pink gli Cite iter” adunane 
{ estigiatore Dott. tre Lesera di G. Rie 
si degl De e al Norniug Post. Di- 
PMO, tornate © Suagna: 
ghiarazione dl ineroa — Svizmara; di par 
olio de STO importazione, = 
o a de ll di amor. uti 
della pe eitiscime: Bulettino politico della 
Sellia — Fat diver, — Gazzettino Mer- 


cantil 


Hearn Ab 
oscid del 


Legge 
sggio di 
di Greci 


— Duek- 








al servizio grati 

nenti alla prefata Sosieti le opere poi ma premiate » 5. La Condotta è limitata al sere ino del 

nenti all preita Soi a Po i risitato del | sol poveri. ed è triennale; e la nomina «pata, 
dti veti Go conse apposita pube ‘la Superiore approvazione. 
















































































































































































} » n | giudizio, il quale verrà fatto conoscere media E 
4 | 3884. i dtretual, 
i TUA Nato (0 17 aprite 1775 i Vi | 439 È; 
ut. Nato il 17 aprile 1775 in Vicenza, 5 = N : 
onorevole famiglia, la sua evangelica pita AVVISI DIVERSI. Procincia di Mantoca — Distretto di Ostiglia. î 
| Salo al sacerdozio: Dopo avere eseguiti assai lode 1 si x iù 
Monte l'al primi Sti. entrò mel Convento de RR A tutto i giotto sì maggio corrente, resta aperto 
Ì Scalzi, Sile Mndià teologia e legge. | x, 1973-78-91. Regno Lombardo-Veneto. . 436 |i concorso alla Condotta ostetrica pei poveri, della 
il fred sa Ri pra esi (--d Presenta _ Ea icenza. 1 frazione 
0 trasse dal‘suo convento. Fis "1° nl Comnissariato distrettuale va Isttazion 
nia. prestandosi a tutta possa è ‘Chiunque intendera aspirarsi STELE 
ti pone de rossi ed a vanaggio delle chiese a vs | dichiara | ente matteo termine a ques È USCITO IL NUOVO CATALOGO 
quali veniva successivamente Dgr cone so Da Dire LE; pied pia io n pria domanda corredata dai seg! documenti 
Dro i ipauo di abate in $. M. della Misericordia, | aperto ll conc edico-chirurgo-osi dai seguenti 
Î Seo oeTO PON Anto del suo logegno € dellé | trico dei Circomarii sanitari comunali a pi di ibera Pala: stia vacca DELLE N ACCHINE E STRUMENTI AGRICOLI 
sue virti, D'allora in po ) cuore magnanimo non nenti sol nina, della fabbaiea 
I attese che a dil rare la maggior gio Ù La nomina spetta al Consiglio munale di Ost ella Me 
i di Dio ce predicazioni, sodisfaren= glia. colla riserva della Superiore approvazi DEI FRATELLI 
” co Dall A. Commissarjala distrettuale , Ostiglia, 3 , ELFI v 
togiane “60 esta ie er VALI che si spedirà franco dalla stessa DITTA a chiunque ne facesse ricerca. 
o a gioventa amami rituale, ARTO ped 
fut Ne ini dubai. e col [4 grosse: dc PER LA PROSSIMA STAGIONE SO:0 PROATI 
Mettere sulla buona ur "orguli Bi RE sata gd uo e Bimntnma per 4 casa yton è Gia. 
o De note ME’ Crmmiscdriate dibittuale di Betone ERE peP tema Rinmaaine fee per iii tl spot, vasti Fedor € 
tiezza. Stava attnd a musa ili; Minmsomee è Mme rflument? qualsiasi cercale, compreso ll risone ario 
i parlasse di questo ri ce na pero cod | | È riaperto per la terza volta ll concorso alla Con- 'abiancario 0 laseiarne nelle spiche. 
| serale alleno bo, mio, cuore a ricordarlo ci tetto “Ecadot. gusta pi | dotta medicochicurgico-osttrica di Limana cui vi | LOCOMOBILA dela for di 3° Le 
ì; L d affetto. — » Statuto, fre A SGRANATRICE PEL FORMENTONE per 4 caval. con ventilatore; prodotto medio, 600 
IN nen mao | peitanza dei rispettivi Consi- | indennizzo pel mezzo di trasporto, ue | SO RAROI Ceolieri si giorno. Ì 
ÎI li. salva la Superiore appro= | ,__ la str 
î 445 N} “La residenza in Comune, e possibilmente in Dussoi. aRI 
LI li eletti saranno vincolati alla piena osservanza ma ; S. E 
Non giunta ancora al meriggio dla gt 1 "0, | del Saito & delle ltruroni fon ac cem. omina Sesurà termini dello Stato 3I die FERILIO LIT AL 1° GIUGNO 1864 so 
asolo . percossa da insidioso e_ violento ieenza. 26 aprile 196%. è 4, L ES LI Ri È . V 
OO ga per aprir a quel pi fulgido LE CeseE Re Belt, 10 'emmissaia dutretule, della succede la 1.° estrazione ho 
A tramonto. Unica figlia, e dilett + Zoww i $ a LI n 
tria madre, era a ’dovizi Descrizione dei Cireomlarii sanitarii. = GRANDE LOTTERIA DELLA GRANDIOSA x har (i 
di tutto quanto richiedesi ad Comune di Qui N. 17. 5) i; Solle 
pre drop seni VSS. ro ata Cui det caposti i reueia | -—di argenteria ed effet LOTTERIA DELLO STATO Ja Conto 
i nita di un Angelo. A° | no; abitanti N, 1 p RENDE NOTO ‘n viglietto costa soli 50 soldi. dell'anno 1864. 
ti mano argomento truggevano in lagrime al suo istenza, N. 1,80: annuo stipendio, fior. 420; inden- ri ne di questa Loiteria è formata da A 8. M 
NI n are tarte, quasi sorridente in atto. ierasa i | nizzo pel caval N00 Lira delazione dl questa Li Tom Ciusaza vimalta io att 
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IMI Angosce soll i ‘ 
ii angosce soll a ance ei aeree cinto i DIA e 
i afrignersi in quel Dio, cui stava per dispi | STA DI I500% poveri N. 1,600: stipendio, fo fto got. uni ad olo dei giù diet | rica. 
i l'elelta anima sua, so to, fior, 100. Molto Vilore: specchi. Lasoli, ande où 
Nata dai signori Agostino Azzi ed Ire La seconda vinelta i «o "lia di'queet SM 
crebbe fra le domestiche pareîi a quella maschi sione Sianora. tutta d'arge igliciti di questa 2 maggio 
| fEbe dela sota pietà. a'quell'eicace carita di pros- |" TRENO rale Le n'y servizio ine | dono tanto in original di | 
t) Mino, Tie meglio si apprendono dall eloquente eseme | tre pl EE i acleco erviso d'asta path Metec. | giornata, quanto i Gruieh, ad 
Bo € dal pratico eserelzio, che dalla severità di scola | stipendio, fior. 400; indennizzo pel cavallo, fior. 100. ella del Capitolato nor- Donati la ila o la rela ‘pes latieri î 
i Alici precelli. Di pronto e versati SS = imalle relativo, lunque essere ispezio» : Ain ist non-unito 
ii è brillante immaginativ Regno Lowbardo=leneto, nato presso d' amministrazione da fior. ; re rala per mezzi SM, 
il ne" circoli di Palova f di Ficenza = Diretto I di Venezia. maggio 1804. da fior. 50. april 
\ del spirito, le guadl LL. A. Ommissariato distrettuate si medico direttore, Dito f na pi Si vendono anche promesse col relativo Modi 
| razione la soave mitezza ae polio a flor. È a da fior, 50, € flor. si 
i Onesti costumi . la cortese novendosi pre Domenico dott. Napo. Chi acquista venticinque viglietti_ ricev Dia ing, ra ves d € fior, derico ha 
i le grazie della bella dotd'ostetrica fel Comune di Longare. L'amministratore, Caît.__| wiibito gratis una posata grande da 450 da fior. 100. val 
it sue doti moral Vola d' argento, civ ini fre EDOARDO LEIS alli 
| [LR 10 SUO reresso 44 TO elia Marco, ai Leoni, N. 303. brani 
Dio suo recesso si , ai Leoni, N. Mi 
| Resi, Reianent) PAGA, irene Pormore opere: 2 Il. RR. Strade ferrate merid. EDOARDO LEIS Fi REI 
| Samente soggiorna , € setto da lei a uti produrranno a questo LR, Com- scono prontamente; lettere e gruppi affrancati; Conti, 
fuova vita fidesto, le si faceva attorno riverente € fe- | missagiato la propria peti= [pino ripemagi 
)I cere © raffermare la felicita del mari= | Lione. e vi un dal.) el 
h Na era ne' destini che quella nobile. € Sn Peri I à fabacchi d 
4 compier dì pani Sora 1a SI | resero FRA sO 8A 
} ti pezza delle 0) Fe i a Ò 3 È 
di e, dispare amitosa meteora. £ inizia VIENSA e TRIESTE Olio di f di Merl fosfato f 29 aprile 
i abbatidorando ad gin di "a non essere. C) 10 di egato i Merluzzo, con fosfato lerroso. di conferi 
! l'intero paese, ch fiberta di A datare dal 14 c.m. le corse celeri fra VIENNA Preparazie del Chimico A. Zamettà, di Milino, fregio della Medaglia za classe, 
Î ngn di privata ma di, dal Amministrazione comt | e TRIESTE, verranno fino a nuova disposizione effet- rn EAT 
i angono e giora giovedì € nahato 7 : 
| AIDor i Darebinelle, asventurose nel elone di scuo el document | “5.M tro ti martedi. giovedì e sabato | — questo rino ui bece tollerato dagli dute a facili anco | più, deicali e emi; 1 PU Francesco 
Î ATA Re noe comprovando essa i requisiti vo- | nora con carrozze di prima classe. migliora la nutrisone € rnfranca le costituzioni anche le PET po nera upertormente in tuti quei A, 
Î 0 permea mal Me demi DO dina so gl A A perpaniale siocienai tici cri l'io di Fegato di Merluzzo e i pati fermagimoni riescono vantaggiosi, spie- _ SM 
I I suo seggio di beatitudine, or veglia so- nemmeno per quel Verona, 6 maggio 1865. gando più pronti i suoi effetti di quanto operauo separataruente i detti farmaci. { Gazzetta Med: Hal, Lomb., 6 maggio 
dalla fossa, che ne raccolse il frale, 8°in- LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. QRL i 
| *imemente benedetta la memoria dele su o ‘'Anitamo, da 4. Zrueti, via 10, la speranza. — Livorno, di Mviricant. — | 
Girtà, per guidarle nel diflicile cammino, per sostener- Verona, la Culiari e da Frinzi — via € Zani. — Padova, Zanetti, piùzzi del Duimo, — 
| de néile battaglie della v Venezia, Picelta — ei in tutte le più arcr ‘afinacie di Italta Per ie domande ‘ll ingrosso, va Gate _[ 
‘È maggio 156%. OL TE Rel Miza. Zunoni è Barbetta, Willamo. Î 
s. 
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Dirty pani Dior Fuga 22 marzo scorso, A DISPOSIZIONE DI PAGA Fl do preparata ‘0 di sostanze tonico. IN VENEZIA v 
SAS HIT AGI e 2468, i rende noto che nel giorno a De esca rene la gengiva ben solida €. Der | Rca DE 
Bi pr at sn rid . Abbuonamento annuo, soltanto Fr. 24: Deposito, Fr. 5. i impedicce 1a cata i ent Tacito del per ambo i 30 apre 
‘vendita medesima sullo stesso dato fiscale di fior. 10:71, da x SR ST Mea aci e etere: gli appren= di conferi 

| sotto l'aervanza dalle alte condizioni contenu nell'Avviso Libri italiani, francesi, inglesi e tedeschi; il cambio dei libri ha luogo ogni giorno Rue ea corno ro elle sumone, fano d'Ei 
: N liana lettori, ad eccezione però delle feste. La Biblioteca sarà provvista delle | gengiva impura. voiche fa sparite quella materia co, fra la Piar- tolare di 
le 274) | trosì sì nocevole ai denti. € ne conserva sempre la ca si 8.M 
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II pera st D Frs pens tut otro che famo, pesse volle ig di mare | - 3 di permet 
) e a 3 5 E ASS ME come rimedio preventivo contro lo uto. A Z a oa | 0 
er (AE PAID. lai arena îI DA PITI ‘nico depontto to, Venezia, rive | SLabilimonti Termali inAbano |-- Setr 
ti ; 2 pat)“ , Campo toll, dell’ Ord 

Lig RATA RA pl 5 N APPARECCHI A QUISITI DA PITTORI|F"Y presto € mulo iero; iteci plate eletti Morosini e Due Torri. aiar 


N. 35196, dovendosi appaltare i lavori di costruzione di u 
hancone a rinforzo dell’argine destro di Brentone , onde sop- 
primere copiosisimi getti d’acqua manifestatisi durante le pie- 
ne di primavera ed autunno 1863 presso la Calata di Rosara 
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alliguo all I. R. Accademia di belle arti 
in Venezia. 


15. maggio. si api 
soliti metodi e € 

positi avvisi. è 
Le commissioni si dirigano alla Dir 





Anche 
0-4 detti 
















Padova, LI 


ESSENZA DI VITA 


del sig. dott. I G. Kiesow d'Augusta. 


d'un uso tanto comune 


rale degli Stabilimenti Orologio e Todese 


DIFFIDAZIONE 


dell'avvocato Pietro Bajola Parisa 


che mette sulla strada per Vallonga, si deduce a comune noti- 
zia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedi 2 del mese corrente 
alle ore 9 antim nel locale di residenza di questa. R. Delegazione, LA DITTA 
avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore ® pom. e non 
più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un 


parso dt prmearicsre e | GIUSEPPE TROPEANI 6 C-° 


questo rimanesse senza effetto, se_ne aprirà un terzo all'ora 
medesima del giorno di mercordi 25 mese stesso, se così pa- CAMPO SAN MOISÈ 


- zelanti è fl 
ghi anni. 
SM 
V44 magi 
di di conferi 
e presso 
consigliere 
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serà è "sì paserà anche a deliberare Îl lavoro per | po ri isa rp 
privata ekazione , o'per cottimo, come meglio ai crederà op- | b9 ricevuto grandi assorlimenti nei diversi arti- ‘Si adopera con eguale successo nelle malattie tan- | nezia . dote recata dalla signora A 
portuno. v coli di Francia ed Inghilterra per la stagione 33 [to acute che cronl he d'ogni genere, e ari sono quel» { tesori | deli beni rimasero abbandonati per dinioa î " i 
ari se mi Pei i s i che mediante Îl suo uso non ollengono un prouto | lontasa dei padroni .. € morte del loro agente. percio la enpo.Se 
col fl prvasate Arsia, Not i panini ici bi Ra. latta: contanionee. è HRRC sollievo. ” sl difidano Ri Megiimi possessori. porelte non leorra pure Hal 
Dal. De; mente in Seterie, Foulards, Jaconets, PIESa dan neccota rende Beriol i 001 la prescrizione, riservandosi agice a suo lungo funi tool mi 
RL Pe Davpnsen pe TOO snsarninir Mal 220 d'una boccella ganie Morini 1:09 |zi al feibunae compete perla riventcaione presi 
N: Delegato prov, Case. figlie ela e lana, Setalli, nonchè in generi D'ISYRIA Sì vende a Venezia presso la sola Farmacia alla pi A HI vi 
a: Testa d'Oro, sul Ponte di Rialto, in 
Di RAENINO da uomo, Stoffe, Mobili, Cortinazgi e | ASFALTO r CEMENTO IDRAULICO | frmirisa 1. Serravatio, a Pavava presso 5 nistero del 
Consiglio d Telerie, per cui si raccomanda. si DA APPIGIONARSI * una Costa 
della Morea A Br por Lasiivim ica L’ Agenzia trasportata al Ponte delle ALLA FARMACIA ROSSETTI ne approv 
ha permesso ini n ha N Sci gia 
pilazione di un Iuruzione sistematica pel disegno elementare, Rate . #17 |Ostriche, N. 2356. DI 
Retta mere di modi a us dle code | L {agli | i di cani s ; i uno di dol consiglieri 
Fee ma dii pae oi #6 | Liguidazione Volontaria. |; Commisroni si ricono de MESSO | i ae, Gar, ca pe le prora 
Ì 2 ore ogni settimana. LA DITTA giorno sino alle 2 ore pomeridiane. pa n ec Pa ondudlori. ualereioset. Gete Get gr, provincial 
: Si avvisa, che di forwmto de d n VERO RISTORATORE DELLA SALUTE Per trattar 0 G. hier, sotto le quel sosti 
to grate di fogli, € che i mel Carlo Ed. Apperle. 1 : procurate. Ve DE 3 
Sett tt ci nto È iene GIOVANNI COLNAGO O il CORRETTIVO DEL SUNGUE PRA FOCELLENZA, | "ESE te ì Hina 
L'autore serberebibe la proprietà della sua opera, e come NE so È questo un ap o s%“ 1 
quosta venisse da lui pubblica © venduta a prezzo convenien- Avvisa il pubblico ; che passerà allo smercio dei dol Picrdp det, Se epr re pt di consigli 
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vacante pi 





te, la Società e la Rappresentanza sudietta , si adoprereble- riginario di fabbrica, collo scon- 





suoi mobili a prezzo scrofolosi, pos iflitici, ecc. ecc. 
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10, aeriocehé l'opera fosse introdotta nelle Scuole. Coi Oi rex cento, sara esibito l del” effet ” fol. tt Ò ‘ 
\ Ti o n ti cn | OLI pt i e e | gr ci Rigo Pre 9 33 | ML Ia, deere 7 a genti, 
d Presidenza della Società industriale morava, | 0g ingolo ‘olo, ei È, A ” - È; i ai i d en, 
i‘ de i rr o oi e Teo, cao el "oe, e 10 | E gr ea er i ro | per la fine di ponente pd anche prima [fine i 
end aeritto suggellato, che contenga il nome ed il domicilio del- | Carro N. 1629, verrà aperto il 9 maggio, ed in tutti © 18 giorni. due appartamenti signorili di Palazzo, sul can nale circo 
L'autore gioni susseguienti non festivi, dalle ore 8 antimerid. | —Transito diretto per Dogana, garantito. senza veri- di S. Marina, al Ponte delle Erbe, N 6104. LR 
È L'aggiudicazione del premio avverrà nel gennaio 1805 | fino alle 6 pom. fica per viaggio. — RU et COMP. 78, fue Rivolgersi al proprietario nel Palazzo sud- ‘Temesvar 
8 @ sulla proposta di un Comitato composto di m apparte Il trasporto a carico di chi acquista. des Marais-S.t-Martin è Paris. detto, N. 6103, Fattere du 
È ATTI GIUDIZIARI. e pt culi 
5 ho i gi vin incita n gue: 5 apro (064 di finenza 
ù : Unica pubb. | venne inseritta nel Registro di com- sto Registro di commercio, la fir- regrati rico Part 
i N40 uso, Sett | Dici di geo Truro la ma Osvaldo de Cilia di Secogia- COS Sea ha Tali, Cao 
“ Si rene noto, che in oggi | ma Guseppe Dainese, commer ro, commerciante di logrami, &- Pci CRA ile 1964. "i 
vuo inaer.t el Reginro di com- | ciant in geceri di reficar Luce e e pini go. i 
i tebello, contrada Centa, Locebè si pubbtichi nella Car- ni 35 ER iron P. 
pristario lo atenso sig. Girsuppe. geita Uffsiale di Vacezia d'immedi; imso, 3° HLA Tribuna rn 
Baivee fa Gita di dt lugo Dal'I. R. Tribarale Prov, sal centr simo, faona 26 marso pp N 8314 
Ù Det Tris Prov. | vene iero Rigate die |- bos @ raggio 1864. diese Si pade oto chi ve e a Cassata ci 
Vicenti maggio 1864 marco di questo bvna" Ù residente, SCuIRAUTE. mora. 
"I ie zione Da Gatomo Beneit. fa Garomo, G. Vidoni. lo guire rei giorni 5, 11 018 i leri 
dino di dita cità. Wei nb pei = Pa ti volta di 
LR. Tribunale Prov, | N. 9984 fica qu) a in Asago, co rà , col 
ML prg ti VISO. ci è proprintario avviso. p cun Elizima Gaaset. leggasi Gee to I, Due 
Presidente, Zapna. Si mode roto, che i oggi ‘es.0 sig. Giscomo Binetti del Soro invitati tutti i crodi- stina Bottieo © noo Boiuco, come Bherita di 
L] RE rane inserita nel i | fu Giacomo di detto luogo teri di Isidoro Colle e C* e Gio. Sesto. eo + no Bo, 
 Tiaiea pobb. | commercio di questo Tri la Dall1 R. Tribunale Prov, negozianti di legnami di chi al venne per isbagio star pato. 
| N. 4309. amso Ù firma Aztonio dott Casaliri, im- | Vicenza, 3 maggio 1864. go, d'iinnare, preso dl etto mecesani deeti 
SI rende coto, che in copi preaditore di opere pubbliche, a © Presidente, Zanna nel suo Stadio a S. Moisè, ve a dira, Ca api della da 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il sig. cav. di Toggenburg, Luogo- 
tenente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha approvata la seguita elezione, 
te delle Rappresentanze com 
nobile Giovanni Battista Bella 
Colle a deputati | gini il primo pegli est 
moti nobili, ed il secondo pei non nobili. 
la Congregazione provinciale di Belluno. 


Ss R. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 maggio a. c,, si è graziosissimamente degnata 
di nominare il’ capitano di vascello, Guglielmo 


i Tegetthoff, a contrammiraglio, per ora senza | 


destinazione di rango. 


di nominare ll 
Gruich, ad ammi 
non-unito di Pakrace. 
S. M. I R, A., con Sovrana Risoluzione, 
è graziosissimamente degneta di conferire la di- 
gnità d'I R. eiambellano al maggiore Fe- 
derico barone Diauhowezkj di Langendorf. 
A, con Sovrana Risoluzione, si è 
issimamente degnata di conferire il posto 
di più giovane segretario aulico, rimasto vacante 
presso l' Autorita suprema di controlleria dei 
Conti, cogli emolumenti sister al consi 
gliere dei Conti la Contabilità aulica dei 
tabacchi e bolli, Antonio Furch. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di ter- 
1a classe, esente da tasse, al direttore montani 
co e delle sa Hall, consigliere di Sezione, 
Francesco cav. di Schwind, in riconoscimento 
de' distinti servigi da lui prestati. 
S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
6 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il litolo e il carattere di consigliere 
aulico, con esenzione dalle tasse, al consigliere 
del Tribunale d'Appello di Boemia, Maurizio Hoch, 
in riconoscimento de' zelanti e proficui servigi, da 
lui prestati per lunghi anni. 
S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
7 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito, colla 
corona di prima classe , all L_R. cacciatore alla 
peschiera del Giardino zoologico di Lainz, Gior- 
gio Sosshofer, in riconoscimento de’lodevoli ser- 
vigi da lui prestati per 50 anni. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al ‘canonico del Capitolo metropoli- 
tano d’Erlau, Giuseppe Kovalesik , l'Abbazia ti- 
tolare di Tipultha. 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 maggio a. e. si è graziosissimamente der 
di permettere che il direttore dell’ Istituto idro- 
gralico, dott. Francesco Schaub, possa accettare 
€ portare la conferitagli croce di commendatore 
dell’ Ordine imperiale messicano della Guadalupa. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 meggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito allo serit- 
tore pensionato della bibliotee: 
Padova, Domenico Faccio, in 
relanti e proficui sei 
ghi anni. 


neo, Nicanore 
‘escovato greco 


È jone del- 

VA maggio a. c., 

di conferire il posto di presidente rimasto vacan- 

te presso il Tribunale provinciale di Gratz, al 
e d'appello, Gasparo conte Lodron. 


istro di Stato nominò a direttore del- 

uola normale e reafe inferiore, come 
pure dell'Istituto di candidati maestri in Gratz, 
quel maestro di capo-Scuola normale, Michele 
Freydl. 

Il Ministero di Stato, d'intelligenza col Mi- 
nistero del commercio, concesse la fondazione di 
una Cassa comunale di risparmio in Hainburg, © 
ne approvò gli Statuti. 

]l Ministero della giustizia conferì i post 
consiglieri, rimasti vacanti presso il Tribunale 
provinciale di Gratz, ai consiglieri di Tribunale 
provinciale in disponibilità, Giovanni Rill, e a 
quel sostituto procuratore di Stato, dott. "Carlo 

i Stremayer. 

Il Ministero della giustizia conferì il posto 
di consigliere di Tribunale provinciale, rimasto 
vacante presso il Tribunale provinciale di Cla- 
genfurt, al consigliere del Tribunale circolare di 
Leoben, Ignazio Salzmano, e il posto di cons 
gliere, rimasto così vacaute presso questo Tribu- 
nale circolare, al consigliere di Tribunale pi 
ciale in disponibilità, e procuratore di Stato 
"Temesvar, dott. Giovanni Melè, conservando il ci 
rattere di servizio e il suo rango. 


finanza in Venezia ha 
idatore presso la Cassa 
cancellista di Cassa, 


L'IL R. Prefettura 
conferito il posto di 
di finanza in Treviso 
rico Partilora. * 


———1<cc mezzo 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 17 maggio. 
leri sera partirono perla via del Tirolo al- 
la volta di pay s NR il Conte di Cham- 
bord, coll’augusta sua Consorte, S. A.R. Robe 
to I, Duca di Parma e S. A. R. Duchessa Mar- 
gherita di Parma, con seguito. 


è graziosissimamente degnala | 


INSERZIONI. Nella Gasxni_,: solc! auetr. 10 4 





ANNO 1864. -- N. 109. 


alia line; 


di 34 caratteri, secondo Îl vigente sostrato! è, per Guest 


udinea si contaco per 
inserzioni si ricevono n Venezia sole dal nostre Uffisie ; e si lid addii 
nom si resiliuiseono ; si abbruetan 202 iotare l'reelato apart. not a drenante uit 


TTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


decina. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti @ lo notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


N. 8547-1562. Sez. III. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA 
DI venezia 
devisa 
ASCOPSA 


di lavoro 
nuire 


‘0 ac 
la città che 

di Poli 
e di quant'altri 
i a sollievo del onta 
ento della stagione, non pochi que- 
mente le vie, rendendosi tristo 
dini, 


‘ondottivi 
di tali 


tano eg 


igombro ai loro conci e mesto spettacolo agli 


niente, 
iere la mendicità 


ell L. R. Autorità poli 
tradotio alla civica Cas 


particolari disposizioni. 
portato a comune notizia. în obbedienza 
ur anco ri ingiunzioni, € nella certezza che 


la popotazi 


10 maggio 1864, 


Hl Podestà, Bino. 
L’ Assessore, 


1 Segretari, 
“Eni 


Sramiunento mencavrite Di Venezia. 


Tisrarnt accettato n napol. 
Milano . .... 
» Torino e Genova‘; 
Altre piazze d' Italia 
Interessi su depositi di mercanzie . } 
»  sudepositi di effetti pubblici $ 
Venezia, 13 maggio 186 
NB. — Essendo nella Gaz: 
un errore in quest articolo, 
corretto. 


tta di sabato corso 
lo ripubblichiamo 


La Corrispondenza generale austriaca, con- 
futando due giornali di V proposito d' 
un carteggio di Costantinopoli ‘e d'un articolo 
sulla questione orientale, dice, fra le altre cose : 
« Le relazioni tra l'Austria e la Sublime Porta 
continuano ad essere le migliori e le più amiche- 

. È assoluta invenzione che l'L R. Gabinetto 

ja domandato schiarimenti alla Turchia, per sè 
6 in unione alla Russia, su’ provvedimenti militari 
| di precauzione della Sublime Porta in Bosnia o 
in Romelia. Il motivo, per cui la Porta prese tali 
provvedimenti è troppo fondato, e lo scopo n'è 
ben noto. » La Corrispondenza generale austria- 
| ca soggiunge, non saper comprendere come l’Au- 
stria possa trovare pericoloso che la Francia, se- 
condo le asserzioni del giornale da lei confutà 
propaghi il cattolicismo ia Bulgaria e in An 
nia, © che i Prinéipati danubiani possano, in 
seguenza divenire cattolici. Se poi si rimprovera 
l'Austria di non valersi de' suoi vantaggi nazio- 

e religiosi per iscopi politici , la Corrispo 

generale austriaca osserva, che il Governo 
austriaco è troppo sinceramente religioso, per ri- 
volgere tale influenza a scopi non puri, è trova 
in simili suggerimenti una prova del 

d'un partito, che vorrebbe far use 
stria dalla sua via conservativa nella questi 
Oriente, per fini di nazionalità. In fine, la Corri- 
spondenza generale austriaca dichiara assoluta- 
mente inserisimile la notizia, data per dispa 
da un foglio di Vienna, che i pe Cuza for- 
tificherà i Principati a spese sue e della Porta, e 
che quanto prima passeranno per Bucarest truppe 
| turche. (0. T.) 





| Leggiamo nella Wiener Abendpost del 12 
maggio: 

“ Da tutte le parti viene fatto il più vivo 
applauso al contegno del primo distaccamento 
della flotta austriaca nel combattimento di Heligo- 
land. Gli stessi fogli che, non ha guari 


altro erasi prefisso che di fare una corsa mili- 
tare verso il mare germanico, pongono in rilie- 
vo che, col fatto presso Heligoland, è stata suggel- 
lata l' importanza della sua missione. La Sudd. 
Zeit, foglio che non potemmo spesso citare con 
approvazione, serive: 

«« Anche la flotta austriaca ha ormai so- 
stenuto il suo battesimo di fuoco, 
mo, cheechè ne 
gralulazioni. Fu certamente un bottesi 
co nel più caldo senso della parola; una delle 
fregate austriache fu incendiata; ma fortunata- 
mente, non cadde nelle mani dell’ inimico. Però, 
anche i Danesi debbono avere sofferto gravi 
ni, e fecero vela verso il Nord. Comunque si 
la'cosa, tempo verrà in cui passerà a 
voli gentlemen nella Camera bassa inglese la 
gioia recata loro dalle notizie sul combattimen- 
to navale dano-tedesco. intanto, vogliamo tener 
memoria del ruggito d'applauso, con eui accolsero 

dell'incendio della fregata lo Schicar- 





IMPERO D’ AUSTRIA. 


Vienna 14 maggio. 
La Bohemia ha una lettera privata, da Kol- 
| ding 2 corrente, in cui è detto: « er l'altro fum- 
mo testimonii d’ una scena affettuosa e imponente. 
« Il maresciallo Wrangel, che, com’ è noto, 
fu decorato da S. M. l'Imperatore della croce di 
commendatore dell'Ordine di Maria Teresa, e no- 
i minato proprietario dell'IL R. reggimento £ 
| zieri n'a rerisse al lenentemeresciallo. di Ce- 


| Blenz, non poter egli accellare quella distinzione 


se non in mezzo agli ufficiali austriaci, e che quin- 
di si porterebbe in persona al quartier. generale 
austriaco in Kolding. ln seguito a ciò, ieri si ra- 
dunò il corpo degli uftiziali austriaci nella sal 
dov'ebbe luogo il banchetto solenne, e si formò 
in semicerchio intorao ai due comandanti di Prus- 
sia e d'Austria. Il vecchio Wrangel era molto 
commosso e disse il vostro veneratissi= 
« mo Imperatire mi onorò di tali distinzioni, che 
« io non posso riceverle se non in mezzo a così 
« distinti uffiziali; e siccome io sono ora divenuto, 
* pergla grazia di Sua Maestà l’ Imperatore, anche 
« membro dell'esercito austriaco, tanto bravo e 
« valoroso, vi prego dì acceltarmi amichevolmente 
* quale vostro camerata. » E volgendosi quindi al 
tenentemaresciallo Gablenz, gli disse: « Ed ora, 
«amato fratello d'armi, decoratemi voi col più 
« alto distintivo d' onore del mi 
maresciallo di Gablenz si tolse 
proprio Ordine, e lo attaccò al collo del canuto 
maresciallo, Wrangel allora esclamò, colle lagrime 
agli occhi : « Così decorato, e proprietario d'un 
+ reggimento apstriaeo, io mè- sento maggior di 
« me stesso! è | 

« Non ho d'uopo dirvi gli entusiastici viva, | 
mandati dagli astanti, che si ripeterono quindi 
insieme ad allegri brindisi al banchetto, durante 
il quale sonava la banda del reggimento fanti 
Martini. Dopo il pranzo, entrarono molti uftiziali 
delle varie stazioni, ad ognuno dei quali Wran- 
gel parlò în modo molto amichevole. » 

Altra del 13 maggio. 

Il R. Luogotenente d' Ungheria, conte Palffy, 

ritornò ieri a Buda. 


dal petto il suo 


barone di Sokesevits, giun- 
se qui ieri da Zagabria 
M. l'Imperatore impartì un certo numero 
a’ varii cittadini d'Amburgo e d’Altona 
per le cure prestate a' soldati austriaci. Così i 
signori Teodoro Schmidt , Giorgio Gorissen, e il 
primo tenente, Marquardt, di Amburgo, il signor 
Siemssen e il comandante di piazza annoverese, 
tenente-colonnello, Flòckher, Jtona, ottennero 
l'Ordine di Francesco Giuseppe ; il console ge- 
erale austriaco, sig. Westenholz, e il medico su- 
periore di stato maggiore, dott. Miehe, l'Ordine 
della Corona ferrea. Îl principe Esterhazy 
te dei dragoni Windischgratz , che ritor 
Vienna sul sito della guerra , fu il portatore di 
| queste decorazioni. 
leri mattina, giunsero qui con {reno separa- 
to, da Trieste, tre ufliziali, ua cadetto e 170 uo- 
mini dell'I. R. Marina, e furono condotti tosto 
nel luogo de’ trasporti sulla Landstrasse. leri 
sera, proseguirono il viaggio con treno separato 
per Amburgo, e vanno a completare gli equipaggi 
in luogo de' marinai morti e feriti nell'ultimo 
combaltimento navale presso Heligoland. 
(FF. di V.) 
Trieste 14 maggio. 

Come rileviamo dalla Winer_Abdenpost, la 
Dieta del Regnd.di Boemia elesse S. E. il signor 
Luogotenente del Litorale, barone di Kellersperg, a 
deputato all'eceélso Consiglio dell’ Impero. 

0. 1) 


Il Comitato per la spedizione del Nilo, di cui 
| abbiamo gia fatto cenno, sta componendosi, ed ab- 
biamo fondata speranza di vederlo organizzato in 
breve. Il sig. Miani poi sta per abbandonare la cit- 
ra, e per recarsi a Londra, a fin d' ultimare 
iche per la spe 
trebbe forse aver luogo ancora nel luglio del cor- 
rente anno. ( Idem.) 
Fiume 42 maggio. 
Nella seduta d'ieri della Congi 
le, dietro proposizione del 
Giacich, ‘o raccolti vistosi importi a 
favore degl’ ind > stesso fem- 
po nominato un Comitato, composto 
nente e dei rappresentanti dott. Giustini, 
Burgstaller, Gelletich e_Ruppani, a fine di racco- 
gliere le offerte dalla popolazione. Il Municipio 
già anteriormente per tale titolo inviò la somma 
di fior. 250. (Cart. dell'O. 7.) 
Praga 15 maggio. 
Nella seduta odierna della Dieta provinciale, 
il conte Leone Thun fece la proposta di eleggere 
Commissione di nove membri per l'oggetto 
elezioni al Consiglio dell’ Impero. Rieger 
di giustificare la condotta dei deputati cze- 
al Consiglio dell’ Impero, e propose di pre- 
scindere dalla rielezione di 11 deputati del Con- 
siglio dell'Impero, in considerazione che questi 
ultimi hanno corrisposto al loro mandato a nor- 
ma della Costituzione, e non |’ hanno deposto. Il 
supremo maresciallo provinciale non trova op- 
portuna la discussione sulla proposta di Rieger, 
come non appartenente alla sfera d'attività della 
Dieta provinciale. La proposizione del conte Leo- 
ne Thun fu respinta alla votazione nominale con 
417 voti contro 79, e si passò alle elezioni. Il 
conte Thun dichiarò, in nome di 13 compagni 
(fra cui il conte Clam-Martiuitz e Alberto No- 
stitz), ch' essi prenderanno parte all'elezione sotto 
riserva del diritto. Gli Czechi, in numero di 57, 
si astennero dalla votazione. Furono eletti: il 
conte Beleredi, il barone Kellersperg, il cav. di 
Bethmann , il cav. di hopetz, Krivanek, Lill, il 
capitano Griner, Neradi, Sadil, Pankratz, Rose 
nauer, Girolamo Roth , dott. Hanisch , Svestka, 
Zakkrousky , Kratoehvile, Trojan, Faber, Schle- 
chta, Schicha e Kral. (EF. di V.) | 
STATO PONTIFICIO - 
Roma 40 maggio. 
Sul mezzodì del passato sabato, 7 di questo 
mese, la Santità, di Nostro Signore ricevelte ia 
congedo S. A. L R. l'Arcidu- 
ea Luigi Vittore, il quale, intrattenuto lungamen- 
te dal Santo Padre con particolare benevolenza, 
ne partì sommamente lieto e penetrato. L'A. S. 


egazione mu- 
ppresentante 





! prestito, di cui vi ho gia in altra corri 


I, nel giorno seguente, lasciò questa dominante, 
indendo la via di Civitavecchia. (G. di R.) 
(Nostro carteggio privato,) 

Roma 40 maggio. 

** La indisposizione del Santo Padre va 
cessando: egli ha cominciato ad abbandonare il 
letto, e se aleune ore del giorno sta coricato è 
solo per tenere in riposo la gamba molestata 
dalla risipola. Del resto, riceve, come d'ordinario, 
i ministri, i Cardinali prefetti ed i prelati segre- 
tari della Congregazione; e sabato a mezzodì, 
nella sua privata biblioteca, ricevette anche S. A. I. 
e R. l' Arciduca Vittore, fratello di S. M. l' Im- 
peratore d' Austria. Questo giovine Arciduca è 
partito domenica, imbarcandosi a Civitavecchia; 
in Roma si è tenuto nel più stretto incognito , 
per cui non ha preso parte ai riceviu 
ti uffiziali di suo fratello, l'Imperatore del Messico. 

1 medici hanno consigliato il Santo Padre 
ad applicare alla gamba un cauterio, e pare che 
ieri sia stato applicato. Lo si erede necessario, e 
in Roma è grandissimo l'uso, che se ne fa come 

rvativo. 

Quattro della banda dei briganti, che aveva- 

i Nettuno i sigg. 

Ricci e Frezzolini , sono stati presi; eglino più 
che altro sembrano i manutengoli, dappoichè i 
veri briganti si credono regnicoli. Questi arre- 
stati sono villici di Fogliano, e la forza pubbli- 
ca ha potuto mettere le mauì su loro, perchè il 
sig. Frezzolini ne riconobbe uno. Che anzi la co- 
noscenza, che il Frezzoliui avera di uno della 
banda, lo tenne in un continuo terrore, durante 
le ore di sua prigionia: perchè, guai se egli pure 
fosse stato riconosciuto! Lo avrebbero ucciso af- 
finchè non potesse manifestare cosa alcuna sul 
loro conto. 1 colpo dei briganti era diretto con- 
tro il principe Borghese, che trovasi a villeggia- 
re a Neltuno: e in vece del principe, caddero in 
loro mani due cacciatori 

Oltre i sigg. Ballanti, Sani, Bompiani e Car- 
luci, è stato esiliato da Roma anche il sig. Mis- 
sioli, agente d°’ affari del sig. Mastricola , sot- 

Il motivo, per cui si è da. 
è lo stesso. Questi signori sono 

i cospiratori , e il Governo pontificio ha in 
mano pruove abbastanza per condannarli, come ha 
fatto di Fausti, Venanzi e compagni. Ma, per ri- 
sparmiare ad essi una condanna, quindi una pri- 
gionia, ha creduto migliore espediente quello di 
dir loro che se ne andassero da Roma. ln fatti, 
nessuno di loro ha fatto opposizione, nessuno ha 
dichiarato che amava piuttosto sottostare ad un 
«processo. Aleuni di costoro sono membri i più 
attivi del Comitato romano, e nel passato anno 
andarono a Livorno, con intenzione di recarsi 
da Garibaldi a Caprera, e, per mezzo del gene- 
rale, fare pace col partito d' azione, che in Ro- 
ma ha un Comitato. Ma Garibaldi, informato di 
che si trattava, fece loro sapere che risparmias- 
sero il viaggio, e così ritornarono a Roma. 

Il Governo avrebbe dovuto esiliare altri c 
dividui, colpevoli anchiessi di cospirazione: 
tanze attenuan- 

lentandosi a loro 


que 
Ma, trovando ln riguardo loro cire 
ti, ha sospeso la decisione, cor 
insaputa di sorvegliari 

Monsignor Nardi, uditore di Rota, ha stam- 
pato un breve scritto sulla Visita dell'Imperatore € 
dell'Imperatrice del Messico al Santo Padre. Egli 
ci narra minutamente ciò che le LL. MM. hanno 
fatto in Roma nel breve loro soggiorno. Sono 
cose note; ma niente di più lodevole che ricor- 
darle in uno scritto speciale, perchè nou ne vada 
perduta facilmente la memoria. Monsig. Nardi ha 
poi condito il suo breve scritto di sagge e pro- 
fonde riflessioni ; per cui lo sì legge col massi- 
mo interessamento: e intorno all'impresa del 
nuovo Imperatore, il dotto prelato scrive così : 
« L' impresa iliano fu da molti biasi- 
mata: chi umbizione di regno, chi tedio 
di una vita uniforme, chi perfino vide un con- 

, che mai furono o saran 


le difficolta d 
i quali nulla pi 7 
prefetto od un questore. Vedevano pure umi- 
liata per più ragioni la dignità della prima Casa 
d'Europa, e offese quelle massime, cui ella seppe 
ogni elà mantenersi fedele. Chi scrive queste 
linee, benchè ammesso più volle dalla grazia 
pe a parlarne, mai osò un 
i, come Massimiliano , sì consi- 
gliano da sè. Ciò che osaì dire, ed ora qui sen- 
za trepidazione ripeto, è che l'impresa poreami 
mente da lasciarsi, religiosamente da ac- 
prza il dirlo; pesate le ragi 
ne, la bilancia traboccherebbe pel no: ma non 
sono forse altri consigli ed altre ragioni? Il mis- 
sionario, che lascia Europa per predicare alla Ci- 
na ed al Tibet la religione di Cristo, e solo sen- 
za appoggio, senza sostegno umano , si addentra 
tra’ popoli barbari e iguoti, segue esso i calcoli 
umani? Anzi, senza salire sì alto, i grandi. uo- 
ni di tutte l'età non furono forse per questo 
salutati grandi, perchè impresero opere comune 
mente stimate assurde ed impossibili, e le com- 
pierono ? Gli scopritori dell’ America e del Mes- 
sico ne sono essi medesimi due nobili esempi. 
Del resto, quali mai fossero i primi giudizii, ora 
che la nave di Massimiliano solca |’ 
buoni cattolici, anzi agli uomini di cuore di fut- 
te le nazioni, non è più concesso discutere. » 
Il Giornale di Roma ha pubblicato finalmen- 
mente il chirografo pontificio intorno al nuovo 
spondenza 
parlato. Il prestito, come sapete, è di cinquanta 
ni di franchi; per cui verrà emessa una 
ta consolidata di due milioni e mezzo l' an- 
no al 5 per 100. Il ministro delle finanze è stato 
to a negoziare questo prestito al saggio 
che stimerà più conveniente pel pubblico era- 
rio : € probabilmente dovrà negoziario al saggio 


consiglio. Uomi 





Lui 5 muste. 3 + 
ho, fe dotta cime does le 


attuale dell' antico consolidato, che a Parigi è al 
76. Secondo il chirografo 
altri 50 


nato il fondo 
nmorlizzazio! 
ndente alla rendita 


anno sarà erogato ua milione di franchi per l' 
ammortizzazione, la quale si farà per estrazione, 
secondo le norme prescritte nel Regolamento pub" 
Dlicato dallo stesso Giornale di Roma. 

Il chirografo di Sua Santità dichiara che lo 
condizioni polit Dominii della Chiesa nou 
sono in alcun mbiate, e che, conseguen- 
temente, continua tutt'ora la necessità di ricorre- 
re ai nuovi provvedimenti per far fronte alla im- 
periosa eccedenza delle spese indispensabili al so- 
stegno dei spirituali e temporali della San- 
ta Chiesa. Il chirografo dichiara ancora che il 
Governo ponticio è ridotlo a. tali ristrettezze 
perchè, quantunque gli siano state usurpate la più 
parte delle sue 'Provinefe; Ma. riconosciuto o) 
dovere la sodisfazione degli obblighi assunti, © 
specialmente il pagamento degl’ interessi dei pre- 
sliti contratti nell'interno e all' esterno, garantiti 
sulle rendile dell’ intero Stato pontificio. Se il Go- 
verno avesse lasciato alle Provincie perdute l' ono- 
re di pagare laloro porzione dei debiti, non sa: 
rebbe ridotto a questa condizione, 


RECNO DI SARDEGNA 


Caueni pei perorati. — Tornata dell'A4 maggio. 
(Prosidenza Cantelli.) 


L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sulla parte straordinaria del bilancio pel 1864: 
1. del Ministero degli affari esterni : 2. del Ministero di 
grazia e giustizia. 

La seduta è aperta alle ore 1.25. 

Ministri preseuti: Visconti-Venosta, Peruzzi, Mine 
ghetti, Cugia e Pisanell. 

Dopo ia lettura del processo verbale e del sunto 
delle petizioni ai procede all'appello nominale. Sono 
letti alcuni omaggi. Ad istanza di atcuni deputati: ven- 
gono dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 

Si apre la discussione generale sul bilancio straor= 
dinario del Minjstero degli affari esterni. 3; 

in anno che il paese aitende il risul” 

tato di quella fiducia, che voi maggioranza, avete col- 
locato il 1863 col vostro voto nel Ministero (Aumori.) 
cese dichiarò che l'Italia non pensa più 


che all'esterno si fanno sopra di noi. Il 

Gabinetto chiamò la politica interna fon 

esterna ; io iarazioni. Quando l'at- 

tuale Ministero venne al potere pose sulla sua bandiera. 

+ Ordinamento interno — Accomodamento delle relazio- 

ni fra la Chies tato — Spianamento per le vi 

suddette ad u vigorosa al di fuori, » fo do- 

mando agli onorevoli ministri, come questa promessa 

Sia stata mai tanto in riguardo alla $ 

pubblica, quanto rispetto al discentramento 

tivo? | falti quotidiani vincono la vanita de 

parole. Si disse che volevasi trasportare la capitale 

ciò si fosse fatto tre ani fa, il progetto si 
lare; ora qu 

P derebbe a 

coloro, 

Le finanze 

sta notare 

sono sostitu 
oltrepassarono 

di 


ristaurate ? A_ta 
traordinarii alle 
i milioni. In due anni le spi 
milioni, 


qualtro anni! Le 
traordinarie aume 

lo di questo pa 

Fino che la questione della Ve 


pen CI Ne VO De in PA CL 
vigore per imitarlo. Il Gatinetto Ricasoli non ebbe teme 
destini, ma che il Governo aveva forza per frenarli. 
dee presentare Î Italia all'estero come Stato re 
l'alleanza fr sese; jo non disprezzo l'alle ai 
quella Francia, che versò il sangue a Solferino, ma d 
quella, che iantiene i briganti a Roma e nelle. Proc 
vincie meridionali ; di ch oetie ni di 
Papa a Homa, e lo combalte a Lione Pe quisioni di 
iaia lallonza con ques REMI Sl che 
o sia I Austria. Voi. signori, sperate dl 


hanno gii 





altari est 
dello sgombro di Ro- 
quali risultati ve ottent 


ma il prit 
se trattò 











li: crede che la situazione d'Europa ci ponga in ista- | 
to di rivendicare con le armi la Venezia? Quale fu la | 
sua politica sulla Danimarca . sulla Polonia. sui Prin- | 
cipatî danubiani ? Quando avrò udite le risposte, allo» | 
ra dirò il mio sentimento. 


| trattò egli coll' Inghilterra le grandi quistioni naziona” | 
È Miceli 


conseguenze della politica | 
estera. fin qui seguita dal Ministero ? L' oratore, appog- 
giandosi al discorso del La Porta, comincia dal di- 
biarare che i mezzi morali, con cui il Ministero vuol | 
‘andare a Roma, calpestando i servigi della rivoluzione, 
gettarono il paese nella disistima dell’ universale. e fe- 
î Cero sì che l'Italia non sia mai stata dipendente come 

| (gia si udì le mille volte 
inîi trovano a Ron 


U| = sp 
te 


i sono le 












fatt 


qu 
| che lo Stato nostro non è che un vassallaggio di colui. 
Ì che comi 











rosa che 
ressatrice , la Spagna, 
gran male, bon ci ha rie 
L° oratore si diffonde nel ra 

tra l'Inghilterra è la Francia, de 
mo il viso a Na 












1 ven 
questa, ma per dire nè stesso, e per di- 
e l'infiuenza austriaca in Italia, 
‘cima dei desiderii di quanti regnar 
I tia. L'oratore reca varli fai storici in confermazione 
di quest ultima asserzione, e conchiude domandando 
Al Parlamento che adotti ii programma, dell’indipen= 
denza e della nazionalità. 

‘penerale atten 
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ipe di Ron 
rialmente. 1 Pri 
non meno in tu 
zioni. i suoi mes 
proclamano essere Ì 
che va ad 05 


n ci osteggia moralmente 
in Italia : le sue allocu= 
‘ad una voce 
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| non del Principe, 
i gue dalle viscere ; è tempo di aprire gli 
il tuesto danaro ch'è realmente danaro, n 
"i tro. ma del Principe di Roma, 

‘Egli stesso, nelle sue allocuzioni, lo domanda per 
mantenersi nl grado di Principe; ia cui nom potrsb= 
be mantenersi dopo la perdita delle Provincie. L'obo= 

ta del part 






















me quel partito, che vuol ricond 
l'lialia alla schiavitù antica: a Roma o tutto © nien- 
| i questa guerra morale è così estesa © pericol 
i che ci condurrà alla rovina. Avremmo dovuto all 
\ rezza propagata da Roma, contraj= 

porre un'opinione, che distruggesse quella ; ma ciò pur 
È Troppo non si fece. Si disse che la nostra entrata in Cam- 
| pidoglio non si oppone all'indipendenza del Pontefice : 




















Î Ma quali mezzi si adoperarono a far che quest'opinione 
entri negli sia svelta? Prego il 
nistro del ‘ercare | mezzi efficaci 
combaltre questa guerra more 

t zione materiale. Consta a me 
Ì consente ntemente l'ospitalità a uno che 
Principe, è lenuto in Roma come Principe. ciro 
dai suoi ministri e da taluni ministri esteri; è ricono- 
sciuto come Principe. Ora non è questo un danno mate- 
Ù fiale recato all'Italia ? A convincersene, basta osservare 
i he la casa di questo Principe è centro di un movimento 


e la contri 





n= 











Vengo alla persec 
mentre in Roma 











‘generale. che colle corrispondenze, cogli arrolamenti, 
Colle protezioni mette sottosopra le Provincie limitroîe. 


(Bene, a sinistra.) Così ancora Îì tenere permanentemen- 


fe in Roma truppe estere è un danno materiale recato 
cipe di 


alla nazione, è un oltraggio all'Italia : ora il 

ul esercito, che è la feccia delle tr 
niere (sie), che mira non tanto a difendere il 
uanto a danneggiare noi. Terza persecuzi 











iso che si adoperi la repressione materiale | non 
pettamdo quei confini materiali. che separano Îl Go- 
| verno del Pana dal Regno d'Italia; la Francia non po- 
trà opporsi a dieitti così santi. (Yue gli onesti saran- 
no indegnati di queste insolenze passagliane, Il giornale 

La Stampa ne ride.) 
echi, tra le conversazioni della Camera, interpella 
ui Governo sui casi di Tune, Teme il movimento rea- 











date. 
La seduta è levata alle ore 5 e un quarto. 
( Unità Cat.) 





‘Troviamo nel Progresso di Firenze la di- 
razione seguente: 

La Societa democratica di Firenze, nella 
sua adunanza del 2 corrente maggio 

« Udite le parole, pronunziate in Parlamento 

dal deputato Bargoni nella t 
te, che, cioè, in Jtalia non vi 
cani ; Le dichiara non conformi al vero, ine: 
il Seggio di far pubblicare questa di 
nel giornale fiorentino il Progresso, e passa al 
ordine del giorno. » 


Î Con senten: 
leggio (Emilia), in data 
n monsig. Pietro Rota, Vescovo di Guastalla, 
Ù to condannato in contumacia ad otto mesi di car- 
cere ed alla multa di lire 4,500, per aver pubbli 
pre cata una pastorale a stampa, contenente censure 
a leggi ed istituzioni dello Stato. 
{ Corr. dell Em.) 





chi 

































sisie del Circo- 
del 9 maggio, 















La brigota Cagliari eb 

Ù nta a partire pel campo di 

4 Bronungs in Genova quella d'Acqui, destinata a 
stanziorvi. 

‘Sappiamo che il comando -delle truppe al 
campo predetto ; durante il primo periodo (giu- 
gno © luglio), venne dato al luogotenente genera- 
Fe Gitio Se si assigura che nel secondo periodo 
Vi sarà formato un corpo d'armata di due divi- 

SEA di fanteria, ed una brigata di cavalleria. 
‘Campi di Somma, del Ghiardo e tutti gti 




















altri, non si apriranno che dopo la festa nazio- 
(Esercito illustr.) 





le beneventano, 
lommeo in Galdo vi fu 
che avvenne perchè il di 












— 434- 





Capobianco, il quale difatti procedeva all’ esazio- 

‘anche di quelle ch' erano arretrate. Ora il po- 
polo, credendosi aggravato, si ammutinò, e dalle 
proteste, fatte a voce; passò alle vie di fatto; di- 
Iodochè, incontrando il detto Capobianco, lo ag- 














Parlamento inglese. 





dietro una fila di terribili baluardi. Egli stesso, 
e con lui tutta l'Inghilterra e una gran parte 

‘gli annunziavano inespu- 
frangersi la potenza della 
Prussi iutati da quelli 
della loro fregata corazzata, vomitavano morte e 








Farra Ca Ricarica quid dall’ una parte, e la Danimarca sedi Mt prin: | distrazione. Il Danese sa assi bene chi egli 
(6 diverso ferite. Il tumulto fu sedato mercè il tregua è l'uti possidetis ius per | aveva a pugnare, non o per oore ma in 
loncorso. delle Autorità locati. 1 promotori del palo che ora ha, Per | sieme anche. pe ses di quest OG ‘ne 
orge Setti del pro. | sospesa per un un mese. La s'adune- | fi è agl”inglesi. Dal nostro midollo, "il Danese 


gueni 
Sincia, che, chiariti i fatti, ba cercato in 
una transazione coll' appaltatore. » 
IMPERO OTTOMANO. 
|) Moniteur attinge ad una let- 
icolare di Tunisi, del 2° maggio, nuo 








rà sgombrato ? 









rà il prossimo giovedì. 
al'conte di Donoughmor:- L' Jutland non sa- 


s” dere la la Li rii 
pendere la guerra © la {regua, i lenipotenzia 


succhiò la sua forza. I suoi impiegati e cittadini, 
Senza alcuna onta e contro ogni legge, ogni di- 
ritto e il costume de' popoli liberi, si attaccaro- 
5©-| no come mignatte al nostro prospero corpo e ci 
espilarono a sazietà. La sua libera Costituzione 
non gli apprese a rispettare i nostri diritti, i no- 








ta el ti vengono Conferenza , che |’ Jutlai i . Es non fu 
fici vvenimenti, che avvengono PIO | odati tedeschi e l'isola d' Alsen da' Danesi. Ma Ari panorami. FAROE Lat 
mente nella Reggenza: compone di truppe | il Gorerno danese antepose una semplice sospen- 





irregolari e di truppe regolari. Il numero delle 
prime è più considerevole. Queste truppe non so- 
ho state da lungo tempo pagate, ed è per questo 
motivo ch' esse presero parte alla insurrezione. 
Esse occupano le quattro città di Gabes, Kai- 
ruan, EI Kef e Biserta, che pur si associarono 


sedeva. 
Il conte d' EUlenboroug! 


tregua avrà princi 






capi militi per suc- | gono d'esser bene 
cessore l' erede presuntivo Sid Hamuda, che 
prende il titolo di bel del campo, e che ha di 
diritto il comando in capo delle truppe. Sid Ha- 
iarato apertamente per gl’ 
insorti egli opina com'essi, e i con- 
sigli, che diede al Beì regnante, sono stati sempre 


in questo senso. » 





esito, ma avea la 
re a suo modo 








blighi 





inglese non è più 








Inglese a smeltere 


la sua 
dono che 

i cede lentamente. 

Le ultime notizie dell'8 andante da Tuni 
si, fanno conoscere che i paesi della costa sono 
zione. Sfax, piccola città, è stata 
; gl'Ialiani si sono rifuggiti a bordo 


che lo mettesse in 









non son punto favore- 








Le notizie di Tui 
voli al Bel. Agl insorti non è bastato che dii 


Polacchi, e 











nuisse da capo la tassa di capitazione e levasse | ©gni 
continua ed ingrossa. Susa 
’me che debba cadere. Molte 
famiglie europee ne sono seappate, e si son ri- 
fogiate a Trapani. Così nel carteggio da Torino, 
43 maggio, della. Persereranza. 
INGI 
Una deputazione del metin 
collina di Primrose, di cui già 
condotta dal suo presidente, il sig. Benles, fu 
cevuta dal sig. Gladstone; il quale, volendo purgar- 
dalla taccia d'aver procurato la partenza di 
Garibaldi, specialmente rispetto alle cose dette nel 
meeting dal signor Shaen, quivi presente, disse : 
« Non voglio attribuire intenzione le 
ente accurate, dette dal sig. Shaen e da al- 
riguardo. Ma ecco come la cosa vera- 
mente andò, almeno per la parte, che vi ebbi 
io. Parecchi amici del generale si adunarono la 
sera del 27 aprile in casa Stafford; e tra quelli 
vi fui aneli io, essendovi stalo invitato. Vi erano, 
oltre me, il duca di Sutherland, lord Shaftesbury, 
i signori Seely e Negretti, il generale Eber, il si- 
guor Stansfeld e il colonnello Peard. Averamo 
fetta la lettera del doltor Fergusson, e, avendo 
considerato quello che in essa si diceva, venim- 
Mo tutti nel parere ch'era pericolosissimo al ge- 
nerale l'andare in tutt'i luoghi, dov'era stato in- 
tilato. Allora sì trattò chi dovesse far conoscere 
questo nostro parere al generale. Ne fui richie- 
sto io, ma mi scusai. Accettarono il colonnello 
Peard e il generale Eber, che tosto entrarono 
nella camera del generale. Tornati questi-signori 
dissero che il generale desiderava veder me; on 
de io solo vi andai, e con lui tenni un lungo 
colloquio in lingua italiana. Quel che dissi e u- 
dii, lo ripetei nella Camera de' comuni, ed è in 
tutto la pura verità. lo dissi al generale Garibal- 
di ch'io credeva che la sua salute sarebbesi dan- 





buona voglia dalla 


è circondata 








testè scoppiati 
« la occ 






















La popola 




















« Gli student 
Oporto partì pel ) 





loro viaggio. 














Lord Campbell 


da le contingenze , 






municipale; saccheggiò e gittò 
carte, che furono arse fra' viv 
zione. Figueiro dos Vinhos è situato nel Di- 
stretto di Leira. Il Governo, che dee pur. sapere 
ciò che accade, non dice una parola di questi 
f , di cui giunge nolizia soltanto per mez- 
tere private. 





non avendo prestato al 
cò a tutti i suoi doveri. Îl Governo ric 
senza dubbio il comandate del distaccamento. 
Perchè non sono represse le insubordinazioni de- 
gli studenti di Coimbra? Non si comprende che 
cosa aspetti il Governo per far cessare simili di- 

che potrebbero divenir più gravi per I" 


Lord Russel. Dal di 12 di questo mese. » 
(Stratbeden ) dice che il car- | 
teggio diplomatico tra il Governo inglese e russo 

intorno alla Polonia mostra due cose, che richieg- 


notate dalla 


che il Governo inglese non aveva ottenuto alcui 
iato la Russia libera d' opera- 
in secondo luogo , che l' Impe- 
ratore di Russia , non avendo osservato gli ob- 
presi col irattato di Vienna, per cui egli 
acquistò il dominio della Polonia, il Governo 
legato da quel trattato. 
Lord Russell ris 
o del 


le sue 





aperta discordia colla Russia. 

Nè delle stipulazioni del trattato di 
si terrebbero contenti i solle 
li dicono apertamente nulla volere accettare che 
sia meno della loro intera ‘indipendenza, e non 
rimetta la Polonia com'ella era, prima che fosse 
la prima volta divisa. Il nobile lord conchiude 
dicendo aver fatto il Governo inglese quanto le 
ie diplomatiche gli da 











in ci 


nazione. 


PORTOGALLO. 
Il Journal do Comercio di Lisbona, del 5 
maggio, reca i seguenti particolari 
alcune città del Portogallo : 

di una contribuzione muni- 


di Coimbra 


loro insubordinazione. Le seuole sono deserte. Da 





Jo un gran 


denti, senza che si sappia quale sia lo scopo del 


« Il distaccamento di Figueiro dos Viuhos, 
io alle Autorità, man- 





JA. Da che giorno la 


de che la Camera, accet- 
nec ile lord, non accresce 





fer asa più che 
assai più ci 
tro Stato; ma, non rimanendo per far 
i Tribunali, cosa a'Tunisini incomodissima. L' in- | valere le sue domande altro che la guerra, questa 
non sarebbe stata nè prudente, nè accettata di 






Russia. 

i interessi erano 

pon combattè per essi eol coraggio del- 
sperazione e con esasperazione. Anche ei 

ai conquistati bastioni, quando non v' era più 

alcuna speranza 

soldati danesi 

va 











Camera : prima, 











della giov 
capi? Le 
il eui numero dalla pa 

ore che dalla prussiana ,, malgrado il riparo 
ffelle posizioni coperte, di cui essi godevano, la fi- 
nale improvvisa fuga di quelli, che sfuggirono alla 
morte e alla de quantità di pri- 
gionieri danesi , fanno testimonianza che la do- 
zione sui nostri Ducati, coll'aiuto di Dio e 
di V. M, ha roggiunto il suo ullimo, irrevocabile 














e Te 





ta! Dovunque Prussiani 
deschi vivono sulla superficie della terre 
mente raccolli 0 isolati, debbono essi 
zio di questa vitto stili intimamente 
rilevati, e cresciuti in esterna riputazione presso 
i cittadini di altre nazioni. 

« Imperocehè l'onore e la considerazione del 
nome tedesco aumentarono pel fatto de' Prussiani, 
e ogni singolo Prussiano e Tedesco vale d'ora 
più nella schiera delle nazioni. 
V. M. sono nostri nemici 
i, inverecondi depredatori e 
oppressori del nostro paese. 

« Il Danese, col suo lungo Governo in que- 

imostrò che non possiede l'attitudi 
stizia un paese di strania 0 





frater- 









polacchi, i qua- 













di fare per 











« Reale Maestà ! generosità a questo vinto è 
crudeltà contro di noi, contro tutto questo pae- 
se. La vendetta del vinto, dice il proverbio, è eru- 
dele. Dio presersi il nostro paese da ciò, che 
os vinto racquisti mai nello Schleswig la 
forza di vendicarsi di quelli, che stesero la mano 
fraterna ai Prussiani e applaudirono alle vittorie 
di VM 
« In questo solenne momento, noi osiamo 
che commuove il pelto di mol- 
ige ancora di una piccola nu- 
del nostro cuore. 
iani muterebbesi nella 
nostra più spaventevole sventura, nella più com 
pleta rovina delle nostre famiglie, bandirebbe 
sempre migliaia di noi dal terreno natale, se 
V. M., dopo quanto accadde tra noi, ritraesse 
da noi la sua mano protettrice , e ci lasciasse 
nuovamente. in qualsiasi forma, sotto la signoria 
danese. 
“ Reale Maestà ! Un legame comune di offesa 

e difesa contro la Danimarca, e contro qualun- 
que aliro esterno nemico, unisca il nostro. paese 
fino alla Konigsau colla Prussia! figli dello 
Schleswig son pronti a for valere la loro valen- 
tia marinaresca sulla marina da guerra prusso- 
germanica, e a resistere, insieme colla Prussia e 
colla Germania, contro tutta l'Europa, per mante- 
nere alla Konigsau i confini dell’ Impero prusso- 
germanico, difendere il diritto d'indi Pendenza dei 
Ducati, la loro libertà interna provinciale e loca- 
le, e la loro autonomi 

«L'integrità dell'impero prusso-germani 
nazione tedesca fino alla Konigsau, l’ autonoi 
terna dei Ducati, sia questo il principio supre- 



























della popola- 





persistono nella 


mimero di stu- 











merà 


























neggiala, se fosse andato 
legai la lettera del dottor Fergusson 
credere che fosse assai meglio resi 
mero delle citta a tre o quattro 

le accoglienze, non dissi quel c 
ignor Shaen ; solamente notai 












trovato 
bervi state per la sua prolungata dimora in l 
ra. Non feci una sol 

uscì da'mi 













solo motto che po 

desiderare ch' egli 

fui mai in vita mia sì maravigliato, come quai 

do trovai ne gi rnali quest’ incolpazione, e l' 

terpretazione fatta del mio colloqui 

le. Non entrò nè pur mai. nella mia mente 
dalle cose ch' io dic 























nerale che il seguitar 
dra avrebbe messo in pericolo la sua salute. Vole' 
io anzi che il generale andasse per le Provine 
ma non per tulle, restringendosi alle città, do 
era stato chiamato. Il ge 

tam , confessò che 
che gli sarebbe difficile sceglier tre o quattro c 
tà, € piuttosto che anteporne alcune e pospori 
altre, smettev: osì tutto i 
Soggiunse che il solo suo fine, venendo in Ing 















terra, era stato di ringraziare il Governo e il popo- 

to, dato all'Italia ; e poichè tal 
stato adempiuto colla sua venuta in Lon- 
altro tem- 





lo inglese del 






pareva meglio to 
visiterebbe le Provin 
miun' altra teria fu toccata 
nostro colloquio. 


ene, e it 
Niun' 








* Il sig. Shaen rispose che dava piena fede 
alle parole del cancelliere; ma dover aggiungere 

sione 
partisse. 


ldi entrò la 
lese desiderava e! 
volte a' suoi ami 





che nel generale Gi 
che il Governo it 
Così il generale disse 











ancora a lui (il sig. Shaen). E senza dubbio 
questa persuasione , soggiunge il sig. Shaen, gli 


venne dall'essergli stata fatta la proposta da 


membro d'esso Go 








« A questo, il sig. Gladstone rispose che nè 
egli, nè il Governo potevano esser incolpati delle 


opinioni di chicchessia. 


« Il sig. Beales, e gli altri membri della de- 





putazione, essendosi mostra sodisfatti degli schi 
imenti del sig. Gladstone, e avendo promesso 


chiarire il pubblico della verità del fatto, la de. 
putazione stessa partì; dopo un'ora e mezzo d 





fonevasi dato in appalto dal Governo ad 


abboccamento. » 


tutt'i luoghi; e gli al 










parola, che potesse 
i labbri un 


pl’ genera- 


‘0, il generale 
di lasciar l' lughilter- 


jerale mi ascoltò atten- 
disse 


disegno d'andarvi. 





Dispacci telegrafici da Lisbona, in di 
10, recano che gli studenti ritornavano 
mente in Coimbra. (Perse 
FRANCIA 
Serivono da Londra alla Nat. Zeit. che |’ lm- 
peratore Na abbia di recente dichiarato, 
in conseguenza degli sforzi ‘dell’ Inghilterra per 
condurlo al suo punto di vista, non avere egli al- 
cun desiderio di entrare in guerra colla Prussia, 


















n 
La France, accennaudo agli articoli guerre- 

schi del Morning Post, ne scema l'importanza 

dicendo che, da due anni, quel giornale non ha 

alcun rapporto, nè diretto nè indiretto, con lord 

n- | Palmerston. 

3 SVIZZERA. 








il 
federale , in conformità della 
tro giorno, ha oggi determi- 
nato il tenore della circolare, colla quale annun- 
cia ai Governi d'Inghilterra, Italia, Baden, Wir- 
va | temberg e Baviera i desiderii di $. Gallo e de” 
ie, | Grigioni cirea al passaggio del Lucomagno. In 
ov' | essa, il Consiglio federale avverte i Governi ester- 

ni che non aveva ancora ricevuto la domanda dei 
sse | due Cantoni, quando loro mandò le richieste dei 
it- | Cantoni gottardisti ; ricorda che, dal 1845, S. Gal- 
ne | lo e Grigioni si occupano de'mezzi di stabilire 

una ferrovia attraverso il Lucomagno, e che que- 
il- | sti Cantoni studii completi su tale ar- 
gomento ; aggiugne che, se i Governi esterni de- 
siderano informazioni più minute, potranno es- 
ser date facilmente. 

« Dopo l' Elvezia di Ginevra, il Gritti di 
ha protestato contro l'espulsione di 
+ ed anche questa protesta è posta ad 


GERMANIA. 

Ecco il tenore della petizione al Re di Prus- 
sia sparsa a migliaia di esemplari nei Ducati , 
quale viene pubblicata dalla Gazzetta dello Schle- 
€ l'sroig-Holstein, in data di Flensburgo, 4 del mese 
corente : 
La Alla Maestà del Re di Prussia! 

«I figli della Prussia hanno guadagnato una 
delle più splendide vittorie, che la storia conosca. 
Gli abitanti dello Schleswig ne fanno a V. M., 
alla bellicosa gioventà della Prussia, ai padri e 
alle madri di essa, a tutto il popolo prussiano, 
dal profondo del cuore le loro congratulazioni. 
Essi se ne congratulano seco stessi, giacchè la 
loria della Prussia è la liberazione dello Schle- 


















































il grido di guerra di noi, della Prussia, di 
tutta la Germania ! 

« Reale Maestà! Lo spirito di Federico il 
Grande guarda a V. M., all'esercito prussiano, a 
noi, a tutta la Germania ! 

« Possa il Dio degli eserciti e delle battaglie, 
ch'è anche il Dio della felicità e prosperità dei 
popoli, guidare il cuore di V. M., affine 
in questo tempo decisivo forse per secol 
venire nostro, della Prussia e della Germania, 
non curando le obbiezioni degl’ Inglesi, dei Russi, 
dei Franeesi, si risolva e agisc: le in tale con° 
dizione e con tal compito sarebbesi risoluto e 
avrebbe agito il'grande antenato di V. M., il Re 
Federico. » 





















Si ha per dispaccio di Kiel 10: « Il Foglio 
delle ordinanze per lo Schleswig pubblica una 
disposizione de' Commissarii civili, la quale intro- 
duce in Wiesharde la lingua tedesca per le scuo- 
le e le chiese, secondo il desiderio quasi unani- 

jone ; per Tondern, dopo accu- 
accordo co’ desideri della popo- 
irodotta la lingua tedesca, ma, per le 
























se. Il giornale Vest Sleswigske Tidende, ch' usciva 
a Mogellondern, fu proibito. » 





Fatti della guerra. 

Berlino 11 maggio. — La Nordd. Allg. Zeit. 
reca oggi, in un articolo di polemica, questo pas- 
80: « La convenzione, fatta a Londra, è un ar- 
lizio in tutte le forme, e con tutte le conse- 
guenze di diritto. » 

Altra della stessa data. — La Nat. Zeit., ri- 
ferendosi ai primi telegrammi intorno al combat- 
timento navale presso Heligoland , dice: « Da 
parle degli Austriaci erano al combattimento le 
due fregate Schirarsenbery e Radetzky, e da 
parte dei  Prussiani il vapore-avviso Adler ( pri- 
ma battello postale fra Stettino e Pietroburgo ) 
e le cannonniere Basilisco e Lampo, le quali 
non potevano naturalmente che secondare. | le- 
gni prussiani avevano 10 cannoni in tutto, 4 il 

















primo e 3 l'una le due cannonniere a elice di 
12 classe. Intorno alle due fregate austriache, 





quanto dicesi, due fregate e una corvetta 
tre la squadra del Baltico, sulla quale giunsero 
le ultime notizie da Christiansand, era composta 
della fregata a elice Niels Juel, di 42 cannoni, 








€ delle corvette a elice HMeimdal e Dagmare. Se- 
‘Weondo le notizie giunte finora, si dee ritenere 


che il caldo combattimento fra le due parti do- 








Il nemico stava arrogantemente trincerato 


velle essere interrolto pei danni sofferti ; men- 


dei combattenti. Il governatore inglese di Heligo. 
fand, da dove si potesa vedere il combattime; 
annunziò, com'è noto, a Londra, che la squadr 
alleata avera lasciato il campo, mentre da Cuxba- 
den si annunzia che i Danesi furono cacciati in 
fuga, e andarono verso il Nord. Ad ogni modo, 
i Danesi non possono presentare alcun risultato, 
dacchè la stessa fregata Schwarzenberg, tanto 
danneggie potè tornare nella notte dopo la bat- 
taglia da Heligoland a Cuxbaven. « 

Altra della stessa data. — La Kre 
da Kiel 10 maggio: « lersera si sparse la no- 
tizia che i Prussiani avessero colpito di sequestro 
un bastimento inglese nel canale dell' Fider. La 
si confermò. Il legno trovasi nel nostro 
to: esso fu fermato ieri da soldati prussiani 
fel canale, presso Hollenau, e venne trattenuto, 
non avendo potuto il capitano legittintarsi. Il ba- 
imento, che porta bandiera inglese, trovasi og- 
gi nella rada, poco lungi dalla ine della fer. 
Fovia, e atlira molti curiosi. Esso è grande, e, a 
quanto dice il capitano, è proven 
Il console inglese, signor Iven, fa ogni sforzo per 
togliere il preteso malinteso, e ottenere la_li- 
berazione del bastimento. Furono già inviate do- 
mande telegrafiche a Berlino, a Riga e a Londra. » 

‘Amburgo 14 maggio. — La Gazzetta LU] 
le di Vienna ha, per 
da guerra pri 
con 84 feriti. Essi fi 
la campo di Altona (3 di essi però già morti 
50 gravissimamente feriti.) Al cadetto di marina 
Turkovie fu amputato il piede; egli è curato be- 
ne nellò Spedale civile cattolico d' Amburgo. » 

Altra del 12. — La Presse di Vienna ha te 
Jegraficamepte: « Secondo lettere concordi da Heli- 
goland, Je perfide manovre del legno da guerra 
inglese l’ Aurora, durante il combattimento di lu- 
nedì presso Heligoland, furono la cagione, per cui 
la fregata il Radetzky non potò intervenire atli- 
vissimamente, e non riuscì ad abbordare il Niels 
Fuel. Tredici omini dello Schwarzenberg furono 

annegorono per essersi 
ito alle can- 
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ad 
dete una gita ne 
vervi gli omaggi. » 

Annover 12 maggio. — La Camera dei nobili 
espinse ad unanimità la deliberazione della © 
mera dei deputati sulla pol tro conte 
di Platen, e dichiarò ch 
jon sono atte 
del sig. di Pla 
mera confida che ri al Governo, in unione 
a' suoi alleati, di condurre la causa nazionale ad 
una conchiusione sodisfacente. (FF. di V. 

ISVEZIA E NORVEGIA. 
toccolma ( maggio. 

L'uffiziale Post-Zeit. reca quanto segue 
torno all'unione d'una squadra. svedo-norvegi 
nelle vicinanze di Gothenburgo : «Il dì 4 corr. 
Re ordinò che, oltre ai da guerra svede 
ordinati per fare gli esercizii di estate, sia for- 
mata una squadra, composta dei piroscafi Stoc- 
colma e Carlo XÎV Giovanni, delle corvette a 
vapore Thor e Orddd, e delle cannoniere a va- 
pore Gunhild e AlRild, insieme alla fregata a 
vapore Vanàdis, di ritorno dalla spedizione in: 
vernale, e alla corvella a vapore Gefle e ai lej 
da guerra provenienti dalla Norvegia. A capo della 
squadra, fu nominato dal Re iceammiraglio 
Duca di Ostrogozi di bandiera 
della squadra Giustino di La 
si unirà a Hakefjord, presso Gothenburg il 16 

presi in 
le 

















































AMERICA. 
qui) Doito Nere ha i seguenti avvisi felegra- 
ci + 
« Nuova Yorek 29 aprite (sera). 
« Le lettere dell'ammiraglio Porter mostra 
no che la sconfitta di Banks fu più grande e 
funesta, che i considera. Perdette 4000 sol- 
dati falli prigioni, un legno a cannone e un mi 
dollari in biglietti, I confederati, seco 
do gli ultimi avvisi, erano in via per assaltare 
Grand' Ecore, dove il generale Banks s'è affor- 
zato. — Il Courrier des Etats Unis dice non es- 
servi differenza colla Francia per la faccenda 
del tabacco di Richmond. » 
4 Nuova Vorek 30 aprile (mattina). 
« I confederati vanno contro. Grand' Ecore. 
— si confermano le gravi perdite di Banks ne 
recente battaglia. — Non si crede che il gener 
rale Grant si moverà prima di parecchi giorni 
ieri al quartier gene 
ti levano da ogni par- 
te truppe per mandarle al generale Lee. — Il Se- 
nato ha accettato il bill, che accresce del 50 per 
cento le gabelle per GO giorni. » 
ASIA. 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Sam- 
sun 3 « L'immigrazione dei Circassi procede in 
grandi masse. Ne abbiamo più di 16 mila, arri 
vati nel breve spazio di otto giorni. Stando alle 
informazioni di 40 mila debbono ar 
nel solo nostro scalo. Mancano intanto i 
di trasporto per l' iuterno, circostanza di 
non lieve imbarazzo per questo scalo 
si ince 0, giacchè que 
mulattieri teme d'avvi 
so onde trasportare 
tende da sè che si promette di pagare il traspor 

degli emigranti, senza mai sborsare un  cen- 


























































NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 47 maggio. 
Bullettino politico della giornata. 











sommanio. 1. La sospensione d'armi e la pace, 
ns tra il Re di Danimarca e alcuni dei 
ri. — 3. dl Libro furehino inglese sulla 





dani gio! 


‘a, — 4. Opinioni d 
5. piatonico 


4. La sospensione d'armi, stabilita per un 
mese dalla Conferenza di Londra sarebbe un fuo- 
zia, se questa non sape. 
za si è radunata 
ella residenza uf 
secondo il 
Daily News, ha cominciato a trattare dell 
nire politico dei Duc 
Subito fatta manifesta la molta divergenza d 
tendimenti, che esiste tra_le diverse Potenze, © 
ta diflicoltà di rinvenire condizioni accettabili 
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per un pacifico accomodamento. JI Morning lr 
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chevole, e il Daily Telegraph crede per lo con- 
trario, che la seduta 12 non sia stata del 
tutto perduta, e manifesta la speranza che la 
poce vada guadagnando del campo. La Conferen- 
1a si aduna di nuovo quest’ oggi. 

2. Si pretende che la sospensione delle osti- 
lità, colla condizione della levata del bloeco, sia 
stata accettata nella Conferenza del rappresen- 
tante della Danimarca , per ordine segreto del 
Re, e che il Re non abbia consultato in propo- 
sito il Consiglio de’ suoi ministri. A questa voce 
dà credito il fatto, che. ‘na conosciuta la 
condizione di far cessare il blocco de’ port 
manici, i ministri dell'interno e della giustizia 
del Gabinetto danese hanno offerta al Re la loro 
non volendo dividere coi loro colle- 
ghi la risponsabilità di quella decisione. Ognun 
vede che i ministri dimissionarii sono uomini 
passionati, che operano piuttosto per impeto di 
sentimenti che per forza di ragioni, e ciò esser 
do, è meglio che si ritirino, perchè in politica 
il sentimentalismo o è un fuor d'opera, 0 è un 
ostacolo. 

3. Il Governo inglese ha pubblicato il suo 





























ze da parte di parecchi Governi alema: 
accusano gli agenti diplomatici inglesi d'indi- 
serezione, 0 peggio ancora, di avere notabilmen- 
terato le comunicazioni, che loro erano sta- 
tte ne' loro abboccamenti coi ministri degli 
affari esteri di quegli Stati. Persino le Camere 
se ne sono risentite, e il Governo annoverese, 
fra gli altri, è stato invitato a spiegarsi intorno 
alle confidenze , assolutamente contrarie alle sue 
dichiarazioni alle Camere, che il conte Platen 
avrebbe fatte al ministro "d'Inghilterra ad An- 
nover. La seconda Camera ha votato una prote- 
sta in proposito, e la Camera alta, malgrado le 
spiegazioni de' ministri , ha deciso di sottoporre 
esto affare ad una profonda discussione. 
4. Molli giornali si affaticano a pred 
futuro intorno alle sorti dei Ducati. Alcuni pre- 
tendono che la Prussia abbia l'intenzione d' im- 
padronirsene, e che in tal caso la Francia e l' Au- 
stria non potrebbero permettere quell’ annessione ; 
altri sostengono che l'Inghilterra vorrebbe trarre 
incolume da ogni danno e da ogni perdita la Di 
nimarea , e che ia tal la Germania conti- 
nuerà la’ guerra, e la Gran Brettagna farà condi 
zioni assai larghe alla Francia per muoverla 
tro la Germania, e occupare le Provincie renane. 
Finalmente, i più giudiziosi credono, che le due 
grandi Potenze germaniche rispetteranno l'inte- 
rità della Danimarca, ma vorranno assolutamente 
assicurata per l'avvenire l'autonomia dei Ducati 
come membri della Confederazione germanica, e 
guarentita inoltre dalla Danimarca alle Potenze u- 
na sufficiente indennità di guerra. A noi sembra 
utile il voler predire il futuro, ma non possiamo 
a meno di riputare l’ultima opinione come la più 
probabile. 
8. Gli applausi frenelici della Camera de' co- 
muni a Londra alla precoce notizia dell'incendio 
deila fregata lo Schwarsendery, sono certamente 
una misera consolazione alla Dai lin 
hilterra ha una sì forte simpatia per la causa 
danese, ci vuole davvero in lei una virtà sovru- 
manz per comprimere gl' impeti del cuore, e star- 
sene, durante (utta la guerra, colle mani în ma- 
no senza muoversi per soccorrere l' oggetto delle 
sue simpatie ! Eppure l'Inghilterra ba dato l'esem- 
pio d'una sì rara forza d'animo! Essa non ha 
mosso un dito per difendere la Danimarca, ma 
per compenso ha plaudito freneticamente quando 
senti che i Dunesi avevano incendiata una fregata 
austriaca. Quanta nobile amicizia, e quanta gene- 
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In questo giubilo 
sconvenevole del pubblico inglese si riflette qual- 
che cosa di quella volgare voluttà, colla quale egli 
assista alle lotte dei pugillatori, ai combattimenti 
de' galli e de' topi, e la brutalità intellettuale è | 
la stessa, tanto se si tratta di galli e di topi co- 
me se si tratta d'uomini. D'altra parte, il giubi- 
lo inglese, manifestato con tanta intemperanza, 
per un supposto rovescio toccato alla marina 
austriaca nascente, fa conoscere quanta impor- 
tanza attribuisca |’ Inghilterra a questa forza 
nuova, non per ciò ch'essa è, ma per ciò che 
può divenire. L'indignazione inglese, perchè una 
squadra austriaca ha osato penetrare nel mare 
del Nord, e attaccare le navi danesi, la collera 

per, ftesto primo, atto. d'ins‘pendenza 
ima dell’ Austria, bastano a provare all'Au- 
stria la necessità, l'utilità , l' opportunità d'una 
marina potente. Se l' Austria sa trar profitto da 
questi involontari avvertimenti dell’ Inghilterra, 
essa raddoppierà le sue forze sul mare, e, diven 
tando una ragguardevole Potenza marittima , 
acquisterà un'importanza e un'influenza assai 
maggiore in Europa, di quella che esercita come 
semplice Potenza continentale. Noi abbiamo sem- 
pre avuto questo pensiero, e se il combattimen- 
to di Heligoland sarà principio di un più grande 
sviluppo della marina di guerra austriaca, foss' 
anche stato una sconfitta , sarebbe riputato da 
noi più utile di una grande vittoria. 

7. È noto che il Consiglio federale della 
Svizzera ha aperto | R. Governo di 
Vienna per ottenere l'estradizione del generale 
Langiewicz ; ora, secondo la Gaszetta austriaca, 

. R. Governo di Vienna ha risposto in modo, 
ch'è lecito credere che Langiewicz sarà posto in 
libertà a certe condizioni. Il Consiglio federale ha 
allegato, che Langiewiez ha ricevuto la natural 
zazione come cittadino svizzero, e ch' è stato sciol- 
to dall’ indigenato prussiano. Il Governo austriaco 
ha dichiarato, esser egli tenuto di mettere tutti 
quelli, che atiaccano uno Stato limitrofo colle a 
mi alla mano, nell’ impossibilità di pigliar parte 
di nuovo nella guerra, dopo che posero piede sul 
territorio austriaco, e ciò pel tempo della durata 
della guerra stessa ; che, del resto, l' I. R. Governo 
è pronto a liberare Langiewicz, se il Consirlio fe- 
detale si obbliga a tenerlo lontano da qualunque 
ulteriore partecipazione all’ insurrezione. 

8. I giornali spagnuoli hanno annunziato |' 
arrivo a Madera delle LL. MM. l' Imperatore e 
l Imperatrice del Messico, e intanto il Moniteur 
di Parigi annunzia la completa scissura tra Jua- 
rex e Vidatr, dichiarato dal primo traditore del- 
la patria, le continue rotte delle bande juariste , 
la rapida costruzione della ferrovia da Veracruz 
a Messico, il ritorno di parecchi Vescovi alle lo- 
ro sedi, che avevano abbandonate da lungo tempo 

le politiche persecuzioni, e le feste de'popoli pel 

ro ritorno , e finalmente il progredire continuo 
del principio monarchico , e l'immensa ansietà 
de' popoli per l'arrivo del loro Imperatore. 
Alcune Provincie del Portogallo sono in 
uno sfato di forte agitazione; una sommossa è 
scoppiata a Figueira in occasione della esazion 
delle imposte. Una insurrezione di studenti all’ 
Università di Coimbra, per poco non riuscì a 
deplorabili conseguenze; le milizie, eccitate dai 
loro capi a far uso delle armi contro i giovani 
dell’ Università, vi si rifiutarono, e sembra che le 
cose si Sieno poscia appianate. La gioventù, detta 
studiosa, di Pavia, di Torino e di Coimbra ha 
avuto quest’ anno il suo parossismo , ed è una 
fortuna che il parossismo sia passato senza sven- 
ture. 

10. Ciò che abbiamo preveduto si verifica, Il 

corrispondente viennese del Times narra, che, es- 


































































































Santità e del Regno d'Italia. A vedere l'ex frate 


| Passaglia voler far entrare l' immenso concetto di 


Roma capitale del mondo cattolico , nel pigmeo 
concetto di Roma capitale d'un Regno puntella- 
to dalle usurpazioni, ci pareva di vedere il topo 
della favola, che pretendeva di far entrare il cam- 
mello pel buco della sua tana. (E) 


Leggiamo quanto appresso nella Putrie del 
img -redere alle corrispon 

« Se vogliamo ci alle nostre 
denze da Londra, sarebbe in virtù di ordini per- 
sonali del Re Cristiano IX, e senza deliberazione 
preliminare del Consiglio dei ministri, che i ple- 
nipolenziarii danesi banno acconsentito alla so- 
spensione dal blocco durante un mese. 

« Con ciò verrebbe a spiegai ro, an- 
nunziato dal telegrafo, dei ministri dell’ interno e 
della giustizia. dd 

« Non potendo questa concessione fare a me- 
no di concitare sommamente gli animi a Co- 
penaghen, e di creare al Governo del Re gravi 

mbarazzi, in certi cireoli diplomatici si crede 
va che l'Inghilterra non avesse senza dubbio ot- 
tenuto la concessione se non in ricambio di cer- 
te guarentigi 

















Sardegna. 

La sera del 13 partirono alla volta della To- 
scana i ministri dell'interno, dei lavori pubblici 
e dell'agricoltura e commercio , per l' inaugu- 
razione del nuovo tronco da Gollonix d Orbe 
tello, della ferrovia maremmana, a cui interver- 
rà S.A. R il Principe Amedeo. (Persev.) 

Dispacci tel 
Vienna 13 maggio. 

Il Ministro di Plener è venuto ad un compo- 
nimento colla Compagnia, che aveva preso 23 
lioni e mezzo del nuovo prestito; in seguito a 
che, il prestito intiero è passato nelle mami d'un 
sindacato. ( FF..di T. 

Parigi 13 mag; 
L'odierno Moniteur della sera reci 





















ve Parigi 13. maggi | 
Corpo îegislatiro. — Rouher , rispondendo a 
Roma e dell'Italia dirò 
a parola. Mentre il preopinante c' in- 
lla guerra per liberare Venezia noi aspet- 
tiamo dal tempo lo scioglimento di queste con- 
troversie. Non dal risvegliare passioni ardenti, ‘ 
ma dal tempo e dalla Provvidenza, possono que: | 
ste ricevere migliore soluzione. Il Governo spera 
che la pace non sarà turbata in questa parte, e | 
che il grande movimento di assimilazione, che { 
Italia 
ipezie. » — 
Siri Mispacci di cenerdì), Rouber osserva che la 
Francia non violò il trattato del 1852. Se l'Inghil- 
terra volesse sostenerlo, potrebbe avere facili vit- 
torie sul mare; ma la Francia sarebbe obbligata | 
a marciare sui Reno, attraversare la Germania, 
Danimarca. Se la Frai 































ni. Ma la poli 
sentimento: quando sorgono tali questioni, un 
Governo, amante del paese, prima di fare la guer- 
ra, dee tentare s'è possibile di mantenere la pa- | 
ce.— Il ministro termina esprimendo la speranza | 
che la Conferenza darà la pace. Circa il Congres- | 








| siasi lasci 


| cesi che gli Spognuoli siano stati battuti a San 


| stemburgo, per visitare il Principe reale di Prussia. 


continuerà senza turbolenze € ! centrerà 30,000 uomini 
‘a la questione danese (Y.î no- | daria. 


| noi 


e BI feriti. » ( V.i nostri dispacci di sabato.) — 


elice, armate in tulto di 202 cannoni. » (0. T.} 








della Conferenza , diede a conoscere l'immensa 
differenza delle vedute delle Potenze, e le diffi- 
coltà d'un accomodamento. La Conferenza èag- 
giornata a martedì. « — Dall'Herald : « La Confe- 
renza non ha fatto alcun passo verso la soluzio- 
ne. Le domande esagerate delle Potenze tedesche 
la renderanno illusoria. » — ll Daily News e il 
Daily Telegraph dicono che la seduta d' ieri non 
fu intieramente perduta, e che la speranza nella 
pace ha guadagnato terreno. (FF. SS) 
Parigi 14 maggio. 
Leggesi nel Moniteur: « Ogni pubblicità, de- 








Consolidato ingisse 





o a P_SRI 
Madrid 13. Scisara completa tra Olora- | Proito 1850 ...... 95 85 96 
za, Espartero e Prim. (PP. 55)” | Azioni dell Buca nai. 700 > 1890 
Parigi 43 maggio. As. dell'Intit, di credito 193 3019430 
Londra. — Dal Daily Ners: « La seduta d'ieri 
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Corni di sera per lelegra'o.) 


Borsa di Parigi del 16 maggio 1364 








Reodite 3 p.%y 66 80 
rale ‘errate austriache . 408 — 
Uradito mobiliare 1167 — 


Borsa di Londra del 16 maggio 
10» 











I Breve papale per l'introduzione della litu 
romana nella diocesi di Lione, sarebbe una 
zione alla legge, che il Governo ha il di 
to e il dovere di far rispettare. » — Assicurasi 
che la Prussia e l'Austria abbiano dichiarato alla 
Conferenza che, in seguito alla guerra, "conside- 
ravansi svincolate dalle obbligazioui dei tratt: 
1831-1852. Russia ed Inghilterra si pronunziaro- 
no pel mantenimento dei trattati. 
3. — Giunsero 4 legni austriaci. 
). — Camera dei lordi: Lord 
rough parla contro la condotta della Prussia e dell' | "iP 
Austria verso la Danimarca; biasimg le contribuzio- 
imposte nell' Jutland. Lord Russell dice essere 
stato convenuto di non levare nessuna contribuzio- 
ne durante l'armistizio, e condanna la prati 
levare contribuzioni, come contraria alle leggi di 
guerra delle nazioni civilizzate. — Camera dei 
Comuni: — Svkes domanda comunicazione del 
dispaccio di Bruce a lord Russell sulla politi 
comune della Francia, Russia e America in Ci- 
na. Grey rifiuta di di — Griffith biasima che 
la entrare nel mare del Nord la squa- 
dra austriaca senza sorvegliarla. Spera che tale 
fatto non rinnoveras (FF. SS) 
Parigi 14 maggio. 

Londra 14. — Il sig. Erskine fu nominato 
ministro plenipotenziario ad Atene. 

Lipsia 14. — Baklanoff, governatore di Au- 
gustowo, fece giustiziare 15 Polacchi. 
uthampton 44. — Le popolazioni della Ca- 
rnia sono inquiete per la presenza del corsaro 
labama. Prendonsi precauzioni. — Sorsero gra- 
vi controversie tra la Spagna ed il Perù. — Di- 






















































Domingo. (FF. SS) 


Parigi 14 maggio. 


1. R. accaDe) 


L'adunanza dell'8 maggio ci 





Raffaele prof. Minich, della sua Memori 
gnome di Dante Allighieri. 

Furono 
Soncin dott, Anfonio, e nob. Fanzago dott. Fi- 





doro lungo esitare. finalmente acconse 
fatti 


la scorsa seftimana ebbe lu 





diviene genero del figli 
solo nuora del proj 
cera di sua madre, la quale diventa nuora di sua 
figlia 

sua matrigna, e suocero di suo padre ! S 
maggiore la confusione, se nasc 
questi due i, 


Elenco delle contravvenzioni, scoperte e pu 
dalta Congregazione municipale della R. città 
di Venezia, nel mese di aprile 1864. 

Sanità. — Per contravvenzioni alle disci- 


FATTI DIVERSI. 








DI SCIENZE, LETTERE FD ANTI DI 
PADOVA. 





intratte- 
lla lettura, fatta dal socio ordinario cav 


sul co- 








ggregati fra'socii i signori Barbò- 


L'adunanza prossima sarà nel giorno 8 giugno. 


Il Memorial, di L 
fatto cola avvenuto. 
nestante, sposò, un anno f 
anni. Sei mesi dopo, un suo figlio di 
s'innamorò della madre della nuova sposa di suo 
padre, donna ancor fresca, vedova e bella, di 36 
doni circa, e la chiese in mogli 
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ovane di 48 
primo letto, 
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ingolare è la parentela ch 


n questi due 
ubii recano nella famigli 
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© la moglie diviene, non 
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10. fig 
natrimonii bi 





ri. 





i61 


ite 














Assicurasi che la Russia difenda energica- | pline sui cani. . O 
mente, nella Conferenza, l'integrità della Dani- | ny sor, *'aggi guasti, commestibili e bibite 
marca. È VERA Unnota: — bèr manfanza di cari © 
Amburgo. — È giunto il Principe d' Augu- | difetto di peso nei generi posti in ven tb 





Dresda. — L' Austria continua a concentra- 
re truppe in Transili Assicurati che con- 
la frontiera della Mok- 
(FF. Sì) 

Amburgo 44 maggi 

La Berling' sche Zeitung di Copenaghen del- 
l'{1 riferisce: è Con decreto del 10, Carlsen fu 
inato ministro dell'interno. » — Secondo rela- 
zioni del Ministero della marina da Christiansand, 
le perdite, sofferte dalla squadra danese nel com- 
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battimento presso Heligoland ascendono a 14 morti 


Secondo il Dagbladet, presero parte a quel fatto d' 
armi 2 fregate ad elice ed una corvelta pure ad 
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Nella Lucia. dopo 
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tenore Graziani, il baritono Bortolini, eî dive del Cor- 
































a rosità! L'amore dell’ Inghilterra per la Danimar- | sendosi il principe di Metternich lagnato all'Im- | so, constata che le Potenze, le quali ricusarono il | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. ‘mucca là 

Sfera ca si può dire platonico; essa ama la Danimar- | peratore de' Francesi della risposta, fatta dal Pria- | Congresso, fecero a sè gran torto, mentre la Fran-! Fienna AT maggio. spettatamente, fu il sig. Gior 

pronte ca, la protegge co' suoi voli oi discorsi, ne' | cipe Napoleone al Comitato veneto, l'Imperatore | cia non è meno gloriosa nè meno forte, dopo il | ETÀ h la Sta piccola parte di Hi 

precoa mertings e nelle Camere, co' suoi articoli ne' gior- | avrebbe risposto che deplorava la pubblicazione | rifiuto del Congresso. —Si ha da Messico: AL | (Spetta IT ere 9 la (Daci pae ne ars lane Ha 

Ala tiali, colle sue Note diplomatiche, ma non vi ha | della lettera di suo cugino. A proposito di quella | monte recossi a Veracruz per attendersi l' Impe- | Di Rieenne (0-17, gere 0) ec) forte ed omogenea vore di bass ca 
che l'esercito e le flotte, che sieno dispensate dall’ | lettera, alcuni giornali di Parigi hanno riprodotto | ratore Massimiliano. Fu proclama MUOVA | sicurezza del suo canto, si ce fu a x 


dit 





aver parte a questo entusiasmo, che, come si ve- | in parte i € merita 
,, è in sostanza molto pacifico, e non fa male 


a nessuno, ed è d'altronde un piccolo compenso HU. 





Londra 12.— Ìl bilancio della Banca pre- ' legge elettori 
senta un aumento nel numerario e nei bigliett.— ' ajja 
La flotta del Canale lasciò le Dune, diretta all’ 


breve articolo della Gazzetta Uffiziale 
di Venezia del 7 maggio, relativo alla medesima 
La Camera de' deputati a Torino nella 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiriali soltanto gli atti @ le notizio comprese nella Parte uffiiale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


L'eccelso I. R. Ministero 
conferito i tre posti di avvocato, ch' erano vac 
ti presso lIL R. Pretura in Oderzo, agli aspi 
dott. Giuseppe Pantano, dott. Luigi Pellegri 
dott. Giordano Agostini, conferendo pari posto, 
vacante presso l'Î R. Pretu 
l'altro aspirante, dott, Catterino-Pietro Cicogna 
Ha conceduta inoltre al dott. Ferdinando 
Ancona, avvocato in Crespino, la chiesta traslo 
zione in Rovizo. 
e ° _@-"@ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 maggio. 
Sull' istruzione agraria in questo 
Provinele. 
Allorchè l’anno decorso, annu 
Gazzetta lu provvida deliberazione presa dalla 
città di Conegliano, di erigere una Scuola agra- 
ria, accennavasi a quanto erasi fatto fino allora 
dalle Autorità, da aleune Accademie e da parec- 
chie persone, allo scopo di promuovere il néces- 
iglioramento nella rurale economia ; nè 
a ciò rileva discorrere, come torna 
l'aggiunger parola sull'importanza del 
tura, e sul bisogno di estenderia_ sollecita» 
mente ed 'in larga misura, per quanto il permet- 
tano le condizioni dei tempi. 
Diamo, invece, qualche cenno di ciò che si 





fece dappoi, allo scopo medesimo, fidenti che si , 


possa progredire ognor pi 

La Scuola agraria pertanto, di Conegliano si 
aperse il 10 gennaio p. p., e regolarmente proec- 
dono le lezioni orali. Solerte nel nobile proposi- 
to, quel Municipio è costante nell'opera, che vuo- 
le compiutamente proficua. Provvide a ciò, che i 
giovani civili o villici d'altri paesi, tri Co 
negliano a buone condizioni abitazione e v 
sunse ad istruttore quel Ricci, che tra noi, pe 
lunghi anni, fece studii e sperienze d’ agricoltura, 
che pubblicò alcuni utili scritti d' argomento 
gronomico, uno dei quali premiato dall'I. R. L 
stituto di scienze, lettere ed arti. Pochi alunni ha 
finora la Scuola, 18 soltanto; ma siamo nei pri- 
mordii. Alle ord ni succederanno, fra brevi 
giorni, le conferenze agrarie sui terreni dei pae- 
si limitrofi, e per concessione gentile della Dire- 
zione delle strade ferrate, ottenuta dal Municipio, 
docenti e scolari viaggeranno gratuitamente sul- 
le strade medesime. 

Non si arrestano dinanzi alle difficoltà i 
maestri delle Scuole elementari, e molti di loro 
già s'adoprano a procacciarsi cognizioni agro- 
nomiche, onde mancavano, e ad int 


uole di esse coi proprii discenti, In una 


conferenza .mensuale, tenutasi 4 pa | 


reccliie Scuole, vennero anche presentati temi pra- 
tici per compiti nelle varie materie scolastic 
quali giovino, per qualche riguardo, all’agrar 
conomia ; il Sutto, da Treviso, pubblicava un ab 
tro libro: Prime nozioni d'agronomia ; promossa 
dal Gazzetti, progredisce in vasta cerchia la pian» 
fagione dell’ailanto nel Bellunese; mediante un” 
opportuna istruzione pratica, che si diffonde fra" 
maestri, è a sperarsi ch' essi contribuiranno ad 
estendere l'apicoltura. 


APPENDICE. 


camici, 

Il Palazzo ducale di Venezia; di Antonio dall’ 
Acqua Giusti ( Venezia, Tipografia del Com- 
mercio impr., 4864, in 8°, con tuvola litogra- 
fica a penna, raffigurante la Corte del Palaz- 
20 nel secolo XVI.) 

Avevamo nell'animo di ragionare alquanto 
distesamente di questo bell’ opuscolo, del quale ci 
eravamo affrettati di annunziare la pubblicazione, 
quando ci venne letto nel Messaggiere di Rovereto 
l'articolo, che ne dettava l'avv. Leone Fortis, con 
quel garbo e quella lindura di stile, che tutti 
sanno. Sebbene dolenti che il geutile sc 
ce ne abbia consentito la primizia, riproduciamo 
il suo articolo con vero piacere, poichè non po- 
tremmo in miglior modo far conozeere i pregi 
dello seritto del Giusti; e quando ‘un lavoro è 
ben fatto, sarebbe superbo, 0 per lo meno super 

farlo, D' altra parte, se l'opera loda il mae- 
ia qualità del lodatore il loda pur essa. 


Fu detto bizzarramente, ma giustamente che, 
ove un disastro, cui non possiamo senza race 
priccio pensare, togliesse alla vista i due lati este- 
Fiori del Palazzo ducale, che prospettano la mi- 

or Piazza di S. Marco € le acque della laguna, 
l'ignaro visitatore, aftisando Jo sguardo ne 
rispondenti lati dell'interno cortile, resterebbe 
preso di maraviglia, nel vedersi dinanzi un altro 
edificio rivale allo” scomparso. Questa superba 
mole infatti non ha parte, che in sè non rechi la 
impronta e narri la storia della potenza, della 
magnificenza e soprattutto della civiltà di quello 
Slato, che, vissuto libero e indipendente per quat- 
tordici secoli, cessò di esserlo in un' ora ! È ve- 
ramente, quando, dopo di avere ammirato il por- 
tento della severa, svelta, e quasi vorremmo di- 
re, ideale archifeltura dell’ esterno, trapassiamo 
a contemplare la famosa scala e le cospicue fac- 
ciate dell’ interno, sì copiosamente ricche di pre 
ziosi marmi, di siatue, di archi, di modanature, 
è soulture, di fregi, di ornamenti d’ ogni manie- 
ra, condoti 2! viù fino ed eletto magistero del- 
l'arte, l'ammirizione 5 converte di subito in 
istupore, e, per tratti a lamen- 
tare che tanto tesoro ‘non rifulga d' 
tutta la sua bellezza iu più ampio spazio di aria, 
€ solto più disteso raggio di sole! Ma sorviene 
un sentimento di legittimo orgoglio a rattenere 


' altra utile | 
nedettini si rendessero benemeriti dell'istruzione 


tteersi in | 





Vogliamo con ciò soltanto mostrare, che più 
del passato si opera dalla benemerita classe dei 
maestri elementari, dalla quale può la società ri- 
promeltersi ancor più utile ufficio, come venga 
ognor meglio preparata allo scopo, e con mag- 
giore giustizia compensata ed incoraggiata. 
L'Accademia olimpica di Vicenza dà lezioni 
d'agricoltura e di scienze aflini ; e la Società d' 
incoraggiamento în Padova, oltrechè pubblicare, 
due volte il mese, un_ periodico in sostituzione 
dell'opuscolo, che in passato dava fuori annual- 
mente, aperse una Scuola di materie agricole, per 
si danno quattro lezioni ogni settimana. 
V' insegna fisica e chimica il professore Bur! 
netto ; disegno l' ingegni Menato, ed ag 
à a que 
erosi scolari. 
Padova avrà in breve un" 
È noto come i monaci Be- 


La Provincia di 
istituzione. 


agraria negli scorsi secoli, e come in Francia que- 
sti regolari se ne occupino anche al presente. E 
poichè i fon 
dri Benedettini in Praglia, si prestano moltissimo 


ge praliche pri 
minazione, Venne infatti, con- 
A uso di Convitto un luogo 
adiacente allo stesso Monastero, per accogliervi 
intanto 20 ragazzi dagli $ a 12 anni d'età, che 
vi resterebbero pel corso di sei anni, e pei qu 
verrebbe pagata dai Comuni , fondo Beneficen- 
za, da altri corpi morali, o'da private perso- 
ne, che intendessero profiltarne , l' annua doz- 
zina di fior. 120. Con questa, verrebbe provve- 
duto anche al vitto ed al vestito, e vi ricevereb- 
bero essi l’ educazione morale e religiosa, un’ i- 
struzione elementare, ed un insegnamento nelle 
pratiche agrarie in particotar modo convenienti 
alla Provincia di Padova. 

Fra il Collegio provinciale ed il Monastero, 
fu già stipulato il preliminare contratto, che at- 
tende l'approvazione ecclesiastica; parecchi Co- 
muni e la Commissione di beneficenza dichiara- 
rono di man nalche fanciullo; laonde, fa- 
cendo plauso al benefico Istituto ,_ ne affrettiamo 
col desiderio la piu sollecita attuazione. 

Un provrido impulso allo spirito di progres- 
so è già dato, e se ne manifestano dovunque gli 
effetti. Ci viene appunto al i 
alcuni tratti da un rapporto ufliciale 
merila Deputazione amministrativa 
la quale, come fu scritto, tende a nobile scopo, 
vigile sempre al ben essere del Comune, ed attiva 
a provvedere al miglioramento di esso. — « La 
Scuola serale festiva. aperta per gli artieri, circa 
quattro mesi fa, è fr tata da quasi un cen- 
tinaio di giovani. Tutto fa credere, che collo ze 
lo e col disinteresse dei di ila diligen- 
za e col buon volere dei discenti , si abbia a 
constatare ‘a nel corrente anno, tale un felice 

tato dalla novella istituzione, che sia giusti- 

fa la speranza del paese, ch'essa sia, pei suoi 
numerosi artieri , sorgente di lumi e di prosperi- 
tà, Provveduto così alla istruzione teenica degli 
la Deputazione s'incoraggia a tentare nuo 

vi passi per migliorare la condizione dei sue 
amministrati, e to pnosce la necessità d'un 
insegnamento agricolo... Tale insegnamento è ne- 
cessario; uopo è che seompaiano gli accennati 


enuto di adattare 


l'incauta parola, ed il pensiero in q 
arresta a considerare quanta esser. dovesse 
grandezza di un Governo, che alle mura dell 
teriore vestibolo delle sue sedi dava sì alto deco- 
ro, da disgradarne la fronte delle più illustri re 
gie del mondo ! ifizio, ogni cui pi 
fra è un mont 
ragionare degnamente non può se nc 
anzi nella storia insiei 
addiceva parlo 
Giusti; il quale | 
lamente cogli scritti, cl 
ta, di critico e di 
studii sto cò intensamente il forte 
ingegno per lungo volger di tempo. Breve, n 
non tenue saggio del suo largo sapere nelle 
appartenenti appunto alla storia ed all'arte, è la 
sovr’ annunciata operetta ; nella quale, l'Autore 
non fee poche varianti ed 
aggiunte, alcuni articoli pubblicati nelle Letture 
di Famiglia, che stampavansi a Trieste, per ren- 
dere popolare. la nolizia di ciò che più importa 
conoscere del Palazzo nta è la parsi- 
monia, e, non ostante la parsimonia, tale la co- 
pia delle raccoltevi idee, che mal sapremmo co- 
ine farci a porgerne un sunto, senza mancare 0 
di fedella © di chiarezza. — Imperocchè l'Auto- 
si limita a descrivere le parti del mi- 
ciascuna narrare la storia, e 


me di poe- 
o cogli 


rappresentarne i diversi aspetti, quali apparivano 
nelle varie età della sua costruzione ; ma, adden- 
{randosi nelle più agitate e spinose controversie, 
pone specialissima cura a cercare, di mezzo al 
cozzo degli avversi pureri, la vera” o più proba- 
bil sentenza, —Così, invocando la critica a difesa 
della tradizione, rivendica allo sventurato Calen- 
dario il vanto, che taluno volle negargli, di es- 
sere sfato, se l'unico, il principale architet- 
to della parte più ragguardevole del Palazzo, cioè 
della facciata che prospetta il Canal di S. Gior- 
gio, e di porzione di quella prospettante la Piaz- 
2a. Così, senza. disconoscere la importanza de' do- 
cumenti ed argomenti, ond' altri s' indusse a tener 
per leggenda l’asserto che le due facciate sor- 
essero sotto il reguo di quel Marino Faliero, che 
Ne Arasse l'architelto nella propria ruina, 

stra non essere falsa neppure in ciò la. tradi 

ne: avvegnachè, se non può he I’ opera del 
Calendario fosse, reguante il Faliero, costrutta 


annessi al Monastero de' rev. Pa- | 


ostacoli (la mancanza d'una generalizzata “dif- 
fusione delle teorie agricole ); e che l' agricolto- 
re ed il posside 
te studio ed ar 
soltanto di materiale ed inde 
primeve magre risorse economiche. L'arte e la 
scienza devono aiutare la natura ... Ad istituire 
una Scuola di agricoltura nel vero senso dell'e- 
spressione, si frapporrebbero ostacoli scoraggian- 
ti, che farebbero forse indietreggi 
in vece d'agricoltura da porgersi 
della assistente Scuola artisti ora at- 
— Con questi principi | anzidetta 
e propose quanto segue: 
a) Nella sala del Palazzo municipale di Ge- 
mona,si terranno pubbliche lezioni teorico-prati- 
| che sull'agricoltura , in forma affatto popolare, 
tutte le domenic lo dopo le funzioni ec- 
clesiasiche della sera. 
b) Il Comune provvederà il Bullettino dell 
| Associazione agraria friulana, ed un altro gior- 
nale che tratti d'agrieoltura; e si fornirà pure 
di libri agronomici; il tutto a libera d 
ne di chi ami farne studio, nelle ore d'ufticio, 
presso il Municipio 
ia compelenti approvarono ed en- 
comiare 
ponenti, e 
Eguale b 
cipio di Treviso. Per 
Luogotenenza (N. 9338, anno 1862), non pot 
do per ora assegaare un tratto di terreno ai mi 
stri del suburbio, i quali, da altra parte, non han- 
no per anco cognizioni suflici onde istruire 
nell'agronomia, esso, col consenso del proprio 
provvide acciocchè nel patrio Semina- 
rio, cui è annesso un ampio orto botanico del 
Comune, venga attuato un insegi lento agrario. 
Ad assistervi, sono invitati anche i maestri 
anzidetti, nel provvido intento di renderli atti ad 
appresso i loro seolari. Per 
dere di soverchio questi cenni, omm 
riportare il programma delle nuove le 
nomiche, e diamo invece l'avviso 17 ap 
N. 4 pubblicato dalla stessa. Congregazione 
Municipale A datare dal giorno 3 maggio 
Rv., è aperta in questo Seminario vescovile la 
Seuola d'agricoltura, che seguirà durante il Il 
semestre scolastico, oghi mariedì © sabato, dalle 
jane, sostenuta dal sig. pro- 
fess. Santalena. » 
Nell'intento di vantaggiare l' agronomica con- 
zione di queste Provincie, dedieò sue sollecitu- 
istituto, e dagli atti compresi 
ufficiale, godiamo di togliere 
i cenni seguenti :‘« .... Il libro più utile agli 
sarebbe quello che per e 
di suolo descrivesse le opere da farsi e le avver- 


gior profitto possi 
si dovrebbero eccitare a queste opere i miglio: 
agronomi, dal cui acconto riuscirebbero i lib 
pei contadini : che se gli agi parlando se- 
paratamente, dicessero cose diverse ed 
dedurcebbe aversi prima ad imparare 

re quelle parli d’agricoltura. A tali ope 
bisoguerebbe dare gran diffusione, provocando 
con esse opponimenti e discussioni, da cui 
più splendida la verità. Il conflitto delle v 
sentenze verrebbe al cimento della esperienza nei 


poderi modelli, che si destinerebbero, non al solo 
scopo d'insegnare, ma sì a quello di trovare, nei 
casi dubbi , le vere e migliori regole d'agricol- 
1... Si annoterebbero di leggieri le differen- 
ze portate dalle località , dividendole, studiandole 
in zone, giusta le condizioni geologiche, climato- 
logiche ed economiche . . .. Sulla domanda della 
Luogotenenza, che vuole gli avvisi dell'Istituto, 
nell'intendimento di promuovere ed estendere, quan- 
to più sia p ossibile in questa Provincia, gli studii 
agricoli, si nota, che i campi potendosi coltivare 
bene, male o nulla, l'istruzione ha grande effi 
cia nella materiale loro prosperità ; . .. si 0- 
serva, che due sono i punti di ricerca, il secon- 
do dei quali spetta al modo più utile d' incorag- 
giare la compilazione di libri acconci allo studio 
pratico dell'agricoltura . . . . Alle idee esposte si 
dovrebbe aggiungere, che la compilazione dei li- 
bri anzidetti, si favorirebbe 0 co facen- 
do una concorrenza, 0 mediant 
persone, che ne venissero incaricate, scegliendo 
in ogni Provinett le più idonee . . .. Volendo che 
si compili un libro, qual è quello accennato nel 
luogotenenziale Decreto, dev'essere semplice, per- 
spicuo, di locuzione adatta ad essere facilmente 
intesa da intelletti comuni. Bisogna che di quello 
che si vuol insegnare, si dia ragione senza astru- 
sità di teoriche, senza dogmatismo di assiomi 
asciutti, i quali non basta che s' imparino mee- 
canicomente a memoria, ma bisogna che si con- 
vertano in succo di buona dottrina e argomen- 
to di utili pratiche; e dovendo essere intesi da 
gente volgare è necessario che siano  spiega- 
i a voce e con grande facilità di sposizione. 
ato di un libro elementare di a 
tura fu ampiamente trattato dalla benémerita So- 
cietà d'incoraggiamento di Padova nel 1848, al- 
lorchè elesse una Giunta, che svolgesse quanto oc- 
correva per un catechismo agrario per la sola 
Provincia di Padova, specificandone le norme. 
Nel Giornale Il Brenta, anno 1., N. X, 11 gennaio 
4851, N. XI, 45 gennaio seguente, gli scritti della 
Giunta sono stampati. Si deve però ricordare, che 
il concorso, pel quale era destinato il premio di 
fior. 400, non ebbe chi vi applicasse, e non si 
trattava che di una sola Provi 


| 1 gionale uffiziale prussi 

! seîger, pubblica in francese Il testo seguente di 
le risoluzioni, prese dalla Conferenza di Londra: 
[| i sara sospensione d'ostilità per mare e 
per terra, incominciando dal 12 maggio, per lo 
spazio d'un mese. 

i ‘+ Lo stesso giorno la Danimarca leverà il 
blocco. 

« La Prussia e l' Austria si obbligano, duran- 
te la sospensione delle ostilità, a non inceppare, 
nelle parti dell’ Jutland occupate da' loro eserciti, 
nè il commercio, nè le comunicazioni, nè l'an- 
damento regolare dell amministrazione ; a non le- 
vare contribuzioni di guerra, ma a pagare, per 
'lo contrario, tutto ciò , che fosse somministrato 

l alle truppe tedesche, le quali continueranno sol- 
tanto ad occupare le lor posizioni strategiche at- 
tuali 

« Le parti belligeranti convengono ch'elle 
conserveranno !e lor posizioni militari rispeltive 
in terra ed in mare, e s' interdicono di 
zarle, finchè durerà la sospensione delle ostilità 

a notificazione ufliziale ne sarà fatta a 


comandanti delle forze belligeranti di terra © di 
mare da’ loro Governi rispettivi 





IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 15 maggio. 
| S, M. l'Imperatore giunse ie 
| Sehonbrunn da una corsa di ca 
oggi verrà a Vienna con S. M. 
a fin di felicitàre la signora Arciduchessa Sofia 
pel suo giorno onomastico. Per tale occasione, e 

puella del natalizio dell Arciduca Lodovico 
Vittore, avra luogo oggi un pranzo di gala ne- 
gli appartamenti della sigaora Arciduc 

Secondo le attuali disposizioni, la partenza 
di SM. l'Imperatrice per Kissingen non avrà 
luogo prima della metà di giugno, 

L'I. R. fregata Novara e la fregata francese 
Thémis arrivarono il 29 aprile a Madera, e ri- 
partirono lo stesso giorno per Veracruz. 

(FF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA 


camena per peecrati. — Tornata del 12 maggio. 
{ Presidenza Cassini) 


inua la discussione sulla politica esterna, 

Guerrieri ringrazia Passaglia per essersi unito a 
lui nella guerra contro il denaro di S. Pietro ; quindi 

ine tutti gli altri contro Roma. esortando il 
stro degli affari esterni a coltivare l'alleanza colla 
Francia e coll’ Inghilterra. 

V'isconti-Venosta (ministro degli affari esterni) fa 
un lungo discorso, rispondendo ai varii oppositori del 
Ministero. i brano più importante di quel di» 
scorso : 

onorevole Passaglia ci chiedeva che m 
priamo per contrastare alla morale. che ci 
\oma ? Non abbiamo voluto contramminare lè 
Governo poni ‘ma abbiamo difeso il po 
€ fatto osSersare le leggi ; no 
dobbiamo far altro! Così la 
ci può essere aftibbi 
ropa civile riconobi 
libertà reli 
Opinione tra' 
re che la rel 
ali del potere 1 
questo compito app 

nel nume 


di ritorno a 


l' Imperatrice, 


ni ado» 


nostre simpatie; 
per l'umanita, quando la religio: 
pretesto a contrastare le più 10! 
poli. 


non servira più 
i aspirazi 


L'onorevole Passaglia ci chiedeva quali fossero le 
trattazioni del Governo italiano col Governo pontificio? 
Sono nulle, rispondo. Imperocchè il Governo pontiti= 
cio parte atto di vtrari 
ti a Roma come i rappr 
a: ma veniamo 
rpatori delle 


iò rivolti alla Francia 
ii accordi colla Fran 
ntaggio esagerare questo m 
frontiera ri 
Le cose sono molto migliorate © il brigantag: 
è d'assai diminuito. Ancorchè al Gover 
fosse sostituito il 10 fi nel territorio ro- 
mano. i briganti farebbero né più nè meno di queilo 
che fanno adesso. Il brigantaggio è alimentato i 
poli dalle cospirazioni dei borbonici... Noi abb 
l'hiesto l'estradizione dei rei, e l'abbiamo ottenuta. 
leggerò a questo rizuardo una lelli 
inviato a Parigi scri ero di 
Drouyn di Lhuys. (Le 


Ni affari è 





addentellato, che nè i secoli, nè l'industria dezli 
letti valsero a dileguare, e allegatane a_ce 
la stessa cronaca Zancarola . dall’ ill 
citata in contrario, sostiene essere 
vero il attestato dal Sansovino, che 
sero sessanta nove anni dall'opera del Calend 





a quella dei Bono, che compievano la facciata | 


isguardante la Piazzetta, continuando!a fino alla 
ria della Carta. al 
popolari la volgare opinione che le gallerie 
terrene delle facciate v il Molo e la Piazzet- 
ta fossero un tempo archi aperti, e liberamente 
comunicanti coll’ int 
recane a pruova un sole 
negletto 


issimo documento, che 
egli scaffali. della Ma 
no, present 

ando si trattò di mu- 

rare le da lui architettate pr 
ora si stende 
interni, appariva a quel tempo occup 
arceri, parte maschili, parte femminili, 

interpostevi alcune stanze ad uso degli $ 
del Doge : come in parte si vede anche dal di- 
segno, che l'Autore ne fece trarre al diligente ar- 

rosdocimi dall'opera del Vecellio: Mabiti 


20 alle quali, ed altre non meno importat 
squisizioni appartenenti alla storia dell’ edifizio, 
l'Autore viene brevemente, a opportuni luoghi, 
o de' p 

si collegano, 0 per retti 
nione, che gli sembri errone 
che punto rimasto avvolto 
pio, a proposito del Calendario e del Falier: 
nifesta l'avviso che non sia abbastanza deg 
fede il racconto del beflardo distico serit 
dosso della sedia ducale, della punizio 
mente chiestan ll’ offeusore, © della 
delta, che il fiero Doge avrebbe voluto pigi 
col sovvertire lo Stato. Avviso sostenuto dalla 
grave osservazione che, mentre fra’ ci 
temporanei, i quali amplamente e libera 
parlano della celebre congiura, nessuno dice si 
laba di quell’ affronto, che ne sarebbe stata la 
primitiva cagione; solo il Sanudo comincia due 
secoli dopo a discorrerne, e ne discorre come di 
cosa nuova, cioè fino allora ignorata. Onde il 
dubbio non il Sanudo trovasse quel racconto 
qualche oscuro novelliere, che, forse fantastican. 
do, toglievalo dalla cronaca: del Trevisan, ove sj 
accenna a qualche ingiuria di parole fatta con. 
ir al Doge da alcuni giovinetti (sic ) figliwoli di 
gentiluomini di Venezia, i quali ne furono giu. 





ile del Palazzo. È | 


| stamente puniti. — Fi fattosi a narrare 
come nel 1301, al tempo del Doge Gradenigo, s' 
incomineiasse, € nel 1309 si terminasse pel Mag- 
gior Consiglio la sala destinata poi ai senatori 0 
| Pregadi, © come trent anni appresso venisse eret- 
ta per lo stesso Maggior Consiglio quell'altra va- 
stissima, che tuttora ne serba_il nome, prende da 
| codesta Irasformazione materia a tornare sulla 
tanto oscura e discussa controversia del modo, in 
cui si compresse quel grande rivolgimento, che fu 
la Serrata del Maggior Consiglio. Ma qui l'im- 
portanza del soggetto e la sapienza degli acuti 
avvedimenti non ci lascian resistere alla tenta- 
zione di riferirne stesse parole : « Di tutti e 
« due i Consigli, di 4 maggiore e di quello 

cce sino dai primi se- 

Erano entrambi elet- 


la ? 
che alcuna volta erano stati eletti al Consiglio. 
Questo circolo vizioso spiega appunto la cosa; 
non era affare propriamente stabilito, ma d'o- 
pinione, e Così avvenne da poi anche 
nelle altre Repubbli:he italiane ; là pure v'eb- 
bero due Consigli, maggiore e minore, delto 
anche di credenza. Quelli ch' erano stati del 
Consiglio maggiore, perciò solo aveano no- 
bilta; nelle elezioni miravasi. principalmente 
prigine e alla ricchezza. Le ricchezze es- 
dappoi afiluite grandissime nella città 
di Venezia, crebbe il numero di que' che aspi- 
ravano ad entrare ne' Consigli. Laonde sì cre- 
dette mestieri di apporvi un limite. Questo 
fece il Doge Pietro Gradenigo con la legge del 
1207, conosciuta solto il nome di Serrata del 
Maggior Consiglio : il vero scopo della quale 
fu, che da quel momento non fosse eleggibile 
chi non potesse provare ch'egli, 0 alcuno di 
sua famiglià, 0 dei maggiori suoi , fosse in 
alcun tempo stato eletto altra volta. Fletti- 
vo rimase dunque ancora il Consiglio. Bensì 
da allora si accrebbe il numero degli eletti. 
Con questa prima rivoluzione si accorda l'ere- 
ne della prima sala. — Ma anzusta divenne 
ben presto anch' essa, certo per il numero de- 
gli eletti, che ogni anno si vide aumentato , 
e l'altra sala di meravigliosa capa 
crelava. — Perchè crebbe ogui 
degli eletti? perchè indi il Consiglio non si 
rinnovò più ogni anno, ma ogvi due, poi ogni 
cinque, poi ogni sei? Come avvenne che alla fine 
|< più non si rinnovasse, ma gli eleggibili, tutti fos- 
« sero chiamati ad un trallo a comporlo perpe- 





+ tuamente 
« voluzione, compimento, se vuolsi, della prima, 
* ma che stabilisce essa veramente il momento , 
« în cui si formò la Costituzione veneziana , se 
« ne passano assai leggiermente i nostri eruditi 
4 serittori anticlii e moderni. Sappiamo soltau- 
« to delle crescenti difficolta opposte alla ele 

« zione di uomini nuovi, e sappiamo di un li- 
« bro, ove gli eleggibili si registrarono , primo 
« saggio del Libro d'oro di due secoli dopo, 
« Queste cose avvenivano al tempo della congiu- 


— È forza dirlo; sopra quesi 


ra di Baiamonte Tiepolo, la quale, derivata da 
sdegni di famiglia e da individuali am- 
pri di dominio, dovette essere cagione di 
rivoluzione, che senza ciò per av- 
ventura più lenta sarebbesi andata m 
— La nuova rivoluzione ebbe, 
« compimento nel 430; p 
+ più gli annuali elenchi dell 
« l'anno, dieci anni dopo il deer 
« zione della sala maggiore. derto, in mez- 
20 al gran buio lasciato dalle | dalle storie, 
la ipotesi del Dall'Acqua Giusti è una delle. pi 
ragionevoli e probabili spiegazioni di quel me- 
morando mutamento, che convertì l'antica Re- 
ubblica elettiva in a 
lo ci parve il pensiero di fare, in mezzo a tanto 
buio, spuntar aleun nuovo raggio di luce dalla 
storia stessa dell'edifizio, tra le cui mura il 
gran rivolgimento operavasi. — Sure! 
tentati di riportare le pellegrine osservazioni 
ricorrono sulla intima natura d 
ed in ispecialità. sulle 
prime 0 ta, e sul 
yrogressivo introdursi, tra il quattrocento e il cin- 
quecento, della romana. Ma ce_ne riteniamo , 
per non eccedere i limiti, che dobbi Djp 
ci, e per non menomare il desiderio, che inte 
0 di voler piuttosto acuire che sodisfare , 
lettura dell’ annunziata operetta. La qua 
zione aggiunge il diletto : perchè dettata 
con un ordine, una semplicità , una chiarezza , 
una grazia, che raro incontri in simili lav 
lo più irti di erudizione indigesto. Sezu 
Dall'Acqua Giusti a dedicare il nobile ingegno 
alla illustrazione della storia e de’ monumenti 
della sua terra natule. Nessuno più di lui è atto 
quest’ ufficio ; nessuno meglio di lui saprebbe 
adempirlo. 
Di Vene: 





il 25 aprile. 
Avv. Leone Fonris. 
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quale risulta che il ministro faliano chiedena l’estrase patriziato fiorentino, con esenzione da tasse, a 


lizione dei briganti e la repressione del brigantaggio, | 


invocando il giu: e naturale e diplomatico ) 
in seguilo a queste domande, il Gabinetto delle 

Tuilerie dichiarò che il corpo d'oc 

ha solo per iscopo di mantene 

gli assalli da altre parti: ma si 


festa sempre 
L'onorevole Pass: 


soli ponti 
sul territorio pontiticio, 
Cassa ecclesiastica secondo le leggi 
questrate le rendite di alcuni bene 

ivono a Roma. Ma ho rine 
ho consultati molti sopra questo tema ile 
glie. ed io veduto che riscivino a dm 


(Bravo! Applausi.) 
Non voglio eccitare troppe speranze, nè commuor 
vere troppo l' opinione pubblica; ma, la presenza dei 
soldati francesi a Roma non può prolungarsi indefini» 
tamente, e quanto sara maggiore la tranquilità e l'or- 
dine nel Kegao italiano, tanto più si affretterà 10 5 
tro del Francesi da Roma. Golia tranqu 
dine proveremo all Europa che vogliam 
mantenere quella libertà ed indipendenza. 
sarie al capo della religione. Quando 
e l'Italia può e vuole mante 
zio llora sarà fatto un gran pas- 
40 allo scioglimento della questione, nella quale noi ci 
resiringiamo a chiedere il non intervento, e siamo prot 
ti ad uccettare ogni onorevole condizione. Ho avuto 
notizie delle armi trovate sul vapore naufragato a Ge 
nova, da un diplomatico rappresentante di una Puten- 
za non iroppo liberale, (la Russia, il quale le. credea 
destinate non a Civitavecchia, ma ‘lla Polonia"... 
passa a parlare della 
per inculcare 
quali avvocato poco autorevo= 
le (risa); del Congresso, dinanzi a cui non temeva che 
si trattassero le questioni di Roma e Venezia : del Car- 
dinale Morichint, ehe non fu liberato per ordine della 
Francia, ma dei  magistrat 
affatica por la sua liberta; dei. Princip 
cui furono dati dal Ministero di Torino 


è possiamo 


re le obbliga= 


iede ed ottiene di parlare con difficol- 

contraddizioni e riprensioni del pre- 

., perchè non era la sua volta. Se il Ministero 

0 gli grida, di trattare sulle basi della Jettera di 
Napoleone Ill del ‘20 di maggio 1862, allora il Mi 

ro ha rinunziato a Roma. (Grida e rumori)... Chiedo 

che siano presentati i documenti relativi a queste trat- 


isconti-Venosta, Son pronto a presentare i docu- 
menti richiesti, perchè furono gia pubblicati. Ho detto 
che nella risposa lla proposta del Congresso ristretto; 
io ho dichiarato che accettavamo nelfa_ questione di 
Roma la lettera citata dell'Imperatore, come base di 
partenza, e solo mei due punt. che risguardano i non 
intervento e il libero consenso dei Romani : non ho 
detto altro, e fi lontanissimo dal rinunciare al diritto 
della nazione, come vorrebbe far. credere l'onorevole 


queta, perchè il presidente gli 
facoltà di parlar 
Mellann cominela un discorso contro il Ministero, 
che terminerà domani. 
La (ornata è sciolta alle ore 6 € ‘% 
( Stend, Catt.) 


A conforma della notizia che il Governo abl 
deliberato l'invio a Tuni una fregata con 
truppe da sbarco, lo Gazzetta di Genova del 12 

ico : 

* Fu dato l'ordine nelle prime ore di que- 
la mattina a due compagnie di fanteria marina, 

tenersi pronte alla partenza. 

* Queste dug compagnie, comandate dal mag- 
iore cav. Marieltaz, s' imbarcheranno sulla piro- 
regata Ialia, che deve salpare dal nostro porto 

ta, con 260 circa soldati, oltre l'ordiua- 
laccamento di bordo. 

* L'avviso celere Messaggiere, ebbe pure or- 
dine di allestire per la partenza. 

« La pirofregata corazzata Maria Pia, che 

lunciavamo ieri doversi recare alla Seyne col- 

‘equipaggio della nuova pirofregata San Martino, 

andrà invece a raggiungere la regia squadra a 
Milano 46 maggi 

Come avevamo preveduto il patriottismo del 
nostro Comitato medico e quello del nostro con- 
cilladino marchese Benigno Bossi tosto s' intese 
ro. Il loro comune progetto di iniziare in Italia 
una Società internazionale e permanente di soc 
corso pei militari feriti in tempo di guerra, sta 

r essere fradotto in att en presto il pub- 
lico potrà conoscere la storia di questo proget- 
to umanitario, che ci viene dalla Svizzera, e lo 
statuto per la Società italiana, ed accorrere a sot- 
toseriversi per un'opera tanto utile per la patrio 
e per l'umanità. (G. di Mil.) 


Venerdì ha cessato di vivere 
. sua città natale, il maestro di musica Ruggiero 
Manna, che ebbe distinto nome nell’ arte sua, tai 
to per l'amore che gli portava, quanto per l'ef- 
ficace incoraggiamento, che dava coll' esempio e 
col consiglio a' suoi cultori. —(6G. di Mil.) 
Genora 15 maggio. 

Menotti Garibaldi fu a Genova due giorni, 
@ s'imbareò la sera di venerdì 18 sul. pirosci 

postale per la Caprera (Mov.) 

Questa mane ebbe luogo lai to mee- 
ting per un indiriezo onde ringraziare il popolo 
inglese per l'accoglienza, fatta ul generale Gari- 
baldi nell'ultimo suo viaggio. L' indirizzo venne 
letto, e dopo qualche calorosa discussione appro- 
vato, mèno una leggiera modificazione, relativa- 
mente ad alcune espressioni, che a taluno non 

rvero abbastanza chiare ed esplicite a riguardo 
del popolo inglese. ( dem.) 
TOSCANA. 
nella Guzzetta di Firenze, in da- 
da del 14 corrente: 
Siamo lieti di pubblicare la seguente deli- 
berazione, presa dal Consiglio comunale di 
2e, che sappiamo essersi già consegnata al 
co di Ravenna, dal [. {. di gonfaloniere. 

« Possiumo anche affermare essere stato de- 
liberato che, quando la casa, ora eredi di 
Dante, 0 altra che si possa con sullie 
tezza credere sia stola da lui abitata, il Munic 
pio ne tratterà l'acquisto. «Delle inda 
surie fu incaricato il cav. avvocato En 

il quale, accettando, chiese cd ottenne di es- 
sere coadiuvato dal sig, G, Garguui. 

« Conoscendosi chevin. Verona esiste. ancora 
una famiglia Allighieri, della sgriacnm s il con 
le Pietro Serego Allighieri, fu accolta la propo- 
sta, fatta dal cav. prof. Luigi Paganuogi presiden- 
te del Comitato per lo scolpimer:o della statua di | 
Dante, proponendo a S. M. il Re di conferire il 


la famiglia Serezo-Allighieri 
| di Verona, e loro discendenti in lidea mascolio 
Ecco ora la deliberazione sopraccenna 
« atonicieto DI FIR NE. 
Estratto del Libro : Deliberazioni del Consigli» ge- 
nerale del Comune di Fireaze, dell'anno 18 
+11 di 4 maggio 1868. 
«IL Consiglio generale, 


tulti i componeni 


re ammenda pei torti degli avi, col sanarne, quan- 
to è da essi, gli effet 

+ Considerando che il suero deposito delle 
ossa di Dante Allighieri in Ravenna è a un fem- 
po stesso testimonianza e perpeluazione dell’ ini- 
quo esilio, patito dal massimo citladino ; 

« Considerando che la cilta di Firenze, nel 
disporsi a celebrare il sesto centenario di Dante, 
noa può astenersi dal rianovare il voto, già au- 
icamente espresso e poi rimasto sempre vivo ne- 

sanare quel permanente effetto di 
un torto avito; . 

« Delibera che una preghiera sia indirizzata 
alla città di Ravenna per ottenere da essa, come 
fraterno dono, quanto più doloroso, tanto più no- 
bile, la restituzione delle ossa di Daute, e per 
chiedere di poter porre dove furono serbate una 

che ricordasse la generosità ravennate e 

« Ed approvata con partito di voti favorevoli 
22, contrari 4. 

«AL [. di gonfaloniere, G. Canoni 

«Il cancelliere m. del Censo, P. Manci.» 
DUF SICILIE 


Leggesi nel Giornale di Rom 
maggio: 


dell'11 e 12 


+ 11 maggio. 

« Il Mémorial diplomatique dell’R corrente, 
parlando della nota cospirazione, che la Questura 
napoletana crede di avere scoperta, riferisce come, 
ue' primi giorni, il numero degli arresti era presso 
a poco di 50, € come in sezuito colal cifra por- 


levata. 
« Se I 
vesse desumersi ed a) 
molti 0 p rrestati e compromessi, certo bi- 
sognerebbe convenire che, nel caso presente, si 
tratterebbe di un vasto complo' 
Ila più gran part 
siano innocenti del 


zioni sì di Napoli che delle città provine 
non sonno baudire lungi da sè le tendenze pei 
legiltimi principi. Futili dati e denunzie sono 
state il movente di questo gran colpo, il quale , 
stando all' opinione del mentovato giornale, ha 


Nomade del 9, è annunziato che un 
campo è stato ordinato dal generale Lamarmora 
nelle vicinanze di Capua; che molti reggimenti 
hamo ricevuto l'ordine di recarvisi prontamen- 
te; che altri vi sono gia giunti ; e che il Lamar- 
mora è sulle mosse per partire egli pure a quel 
la volta. » 

« 12 maggio. 


« Il Giornale Uffiziale di Napoli del 10 cor- 


condannati a don 
fu segnalata nei dì trascorsi, un' 
ulteriore spedizione ha avuto luogo il giorno 10, 
secondo afferma il mentovato Giornale Uffiziale. 
Altro forte numero di costoro giunse a Napoli 
ier l'altro, dalla Provincia di Salerno, ed una 
sessantina di essi furono posti al forte del Car- 
mine, altri presso la Questura, ed il resto in al- 
tre località. Il movimento dei prigionieri, se 
la Borsa, si è aumentato a Napoli, di questi ub- 
timi giorni, per siffatto modo, da non bastare le 
carceri esistenti ; e quelle di S. Francesco e Ca- 
stel Capuano sono totalmente piene, da non po- 
ter contenerne un numero maggiore. 

* Questo stesso giornale dice non essersi po- 
tuto snidare dal bosco di Persano la handa 
Tranchelle, il quale ultimamente ancora, nella pi 
na di Salerno, sequestrò un'agiata persona, ponen- 
do un ricatto di 70,000 lire alla sua liberazione. » 


INGHILTERRA. 
Londra 13 maggio. 
La Gazzetta Uffiziale annunzia che l'ono- 
revole Edward Moris Erskine, seeretario dell'Am- 
ppo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
della Gran Brettagna ad Atene. 





sempre creduto che gl cl 
esigessero che la Francia non estendess 
frontiere fino al Reno. Ora però che il carattere 


e tanto aggressiva quanto potrebbe esserlo la Fra 
cia, non è degno di noi il mischiarei in cosa 
poco momento. Tre anni fa 
siderato un attacco della Franci 
un segnale di guerra per noi 
sun Ministero potrebbe 
ra per la Germa 
poono inf 
controversia danese. Si compira 
Tedeschi. Ma questa rottura fra i 
poli, che vissero a lungo nei migliori rapporti di 
vicendevole rispetto e di fiducia, è un gran fat- 
to politico, che dev'essere notato, qualunque ne 
siano le conseguenze. » 


Parlamento Inglese. 
Camini pe comuni. — Tornata dell'11 maggic 

Il sig. Baies fa la proposta della seconda 
leltura dei bill della franchigia elettorale de' bor- 
ghi. Tal provsedimento ha per iscopo di. conferi» 
re il diritto di voto elettorale alle classi artiere, 
la massa delle quali non è rappresentata nella 
Camera. 

Il sig. Cave propone, a titolo d'emenda, la 
questione pregiudiziale. L'oratore non ha in pen- 
siero di combattere il principio g‘nerale che le 
classi artiere debbano avere una certa parte nella 


sul Reno come 
oggidi però nes- 
una guer- 


este considerazioni non 


ue grandi po- 





Pur testè , meeting 
trattava dell’ innocente passatempo di 

n onore della memoria di -Shakspeare ; 

eting non aveva altro scopo che di 


rammarico per: la, partenza preeipi- 


querci 
un altro 

imere il 
tosa di Garibaldi : iu nessun luogo non si doman- | manica; e, dopo 


da l'estensione del di tto di voto. La preponde- 
ranza d'una classe a detrimento d’ un' altra sa- 


Il 
« Considerando esser debito de’ nepoti il fa- | 


rebbe i 
l'equi 


| dice che soster 





tossi prima a 143, poscia ad allra assai più e- 


portanza delle congiunture, dice il | 
rezzarsi dai | 








mente alla forma preci 
che vuole l'autore della proposta ,, è 
un'aggiunta considerevole, ma non eccessiva, del 
numero degli elettori. Li 

nPoratore da i più pieno e il più cordiale 
assentimento a lale proposto. Toeca agli avver- 
sari del provvedimento:provare che i nuovi elet- 
tori abuserebbero de' prifilegii della franchigia , 
s' ella fosse loro concessa. Si dice che non v°ha 
agitazione per la riforma. È egli dunque neces- 
sario attendere tal agitazione, e non cos 
piuttosto prevenirla con una legislazione prudente 
e saggia? “ 

l'oratore pone in principio che ogui uomo, 
a cui nè il delitto nè l'incapacità non tolgo 
i suoi diritti, ha morali i 
e negative.) La teoria attuale per 
di tracciare una linea fra le 


senza 
test 


classi 5 a 
Giò non è giusto, nè ragionevole. È bene 
avere armi, navi, fortificazioni, ma è più impor- 
tante ancora aver cuori uniti; e l' oratore crede che 
la modificazione di franchigia proposta tendereb- 
be all'unione delle menti e de'cuori, e per ciò 
contribuirebbe meglio di qualsivoglia altra cosa 
al consolidamento delle istituzioni del paese. 
Il sig. Whiteside dice che deplora l'assenza 
di lor) Palmerston, il quale avrebbe eloquente- 
mente confutato il suo cancelliere dello scacchie- 
re. Un simile provvedimento è grave. Ha esso i 
sostegno del Governo ? Niente il dimostra. Per 
lord Palmerston non lo sostiene, e 
ipporre che gli oratori, i quali profe 
corsi in favore del provvedimento, h 
{a soltanto uno scopo elettorale. Termi- 
tore invita in termini calorosi la 
rigettare il bill. 
. W. C. Forstr dichiara che 
una grande perplessità 
tale questione ; se ne desidera lo scioglimento 
pronto e diffinitivo. 
Il sig. Needegate combatte 
sembra essere intaccato di parzi 
Lord Formoy e il sig. Watkins prendono la 
difesa del bill. 
La Camera va a' voti sulla questione pregiu- 
diziale. Pel bitl, 216 ; contro, 272, maggioranza 5. 
Avendo la Camera, in virtù di tal voto, ri- 
fiutato che la questione fosse intavolata, il bill è 
conseguentemente scartato. 


1 fogli francesi hanno, sulle successive tor- 
nate del Parlamento, i seguenti bullettini tele- 
grafici: 

« Londra 12 maggio. 
« Alla Camera de' lordi, lord Etlenborough 
ttenzione su'ratti di stranieri, che si 
va Yorek pel servizio dell' ese: 
federale. Chiede se il Governo abbia preso dispo- 
sizioni per ottener la liberazione delle persone 
così rapite. 

« Il conte Russell pensa che il forte premio, 
offerto alle reclute dal Governo federale, abbia 
indotto un certo numero d'individui a continva- 
re tal sistema di ralti. Lord l.yons se n'è lagna- 
to più volte al Governo federale. Il ministro de- 
pora d'aver ad attestare che non fu ancor fatta 
al nostro ambasciatore sodisfacente risposta. 

« Alla Camera de comuni , il sig. Long an- 
nunzia che farà domani l'interpellazione seguen- 
te: « Il Governo crede egli che sia degno di que 
« sto paese che il ministro degli affari estervi 
* britannico continui a sedere alla Conferenza 
« meutre esazioni e barbarie senza numero sì 
« commeltono nell’ Jutland per ordine d'un ge- 
« nerale supremo, appartenente ad una delle Po- 
« tenze rappresentate in quell'assemblea ? Il Go- 
« verno ha egli considerato come un dovere di 
« far rimostranze in riguardo a tali att 

* Londra 13 maggio. 

« Alla Camera de' comuni , sir G. Grey, ri- 
spondendo al sig. Long, dice che le esazioni e 
gli atti di violenza, commessi nell’ Jutland, erano 


grandemente torto d’ operare come 
sig. Long, anzichè fare i suoi sforzi 
vella Conferenza per oltenere le sospensione del- 
le ostilità, di concerto colle altre Potenze. ln 
virtu d'una clausola della sospensione d'armi, l' 
Austria e la Prussia nort debbono più levare con- 
tribuzioni nell’ Jutland ; esse avranno a pagare d' 
ora innanzi lutto ciò, che sarà loro sommini- 
st 
sig. Sykes domanda se il Governo inten- 
da comunicare il dispaccio del sig. Bruce 
Russell, concernente la politica comune in 
rispetto alla quale i ministri di Russia, di Fran 
cia e d'America sono andati d'accordo. 

« ll sig. Layard dice che una tale comuni- 
cazione non surebbe conveniente, alleso che il 
dispaccio in discorso ha per oggetto le questioni 
pendenti, e concerne, non solamente la politica 
dell’ Inghilterra, ma altresì quella della Francia , 
della Russia e dell’ America, 

« Il sig. Griffith volge l'attenzione della Ca- 
mera sulla facoltà, lasciata alla squadra austria- 
ca di lascior l' Inghilterra, per andar a prendere 
una posizione fuvorevole alla continuazione della 
guerra contro la Danimarca, senza esser tenuta 
iu rispetto od in sorveglianza col mezzo d' una 
forza navale inglese, Spera che un simil fatto non 


Ml sig. Baring addita la presenza a Liver- 
pool d'un piroscafo armato, equipaggiato in ad- 
dietro in Inghilterra, e conosciuto per aver dato 
la caccia al commercio d'una nazione amica e 
non essere mai entrato ne' porti del bell 
Fate, di cui porta la bandiere. — ei 
x oratore domanda se il 
i simiglianiti navi ne' li in 
bile calle obbligazioni” internazio: 
i, colla neutralità professata dall’ Inghilter- 
ra, ed infine colla sicurezza degl’ interessi inglesi. 
« L'avvocato generale, ri al sig. 
Baring , dice che afo la Georgia fu am- 
messo nel porto di |, conforme al 


| ne del Consiglio del 4863, che permette a' navi- 


gli da guerra belligeranti d' entrare ne' porti in- 
glesi per racconciarsi. Fu convevuto, inoltre, che 
la Georgia sarchbe disarmata e venduta. Il Go- 


| serno noo ha dunque nessuna inquietudine a que- 


sto riguardo. 
* Alla Camera de’ lordi, il conte d' Ellenbo- 
rough volge l’attenzione sulla guerra dano-ger- 
ver vivamente censurato il con- 
tegno degli eserciti alleati, qualifica la guerra come 
guerra delle Potenze dispoliche contro la libertà. 








Spera che la Conferenza, sindocherd glivatti dell 
Tedeschi, che, quando esaminerà le contribu- 
zioni imposte da' Prussiani, farà loro sapere che, 
se la guerra ha riti, l' umanità. ha ella 
re i suoi. Conchiude domandando se sia inte- 
so dalla Conferenza che le contribi guer- 
ra, imposte, prima che l'armistizio fosse cono- 
sciuto, nell'Iutland, possono essere percelte de 
rante la ione lità ; se 
tribuzioni dî guerra furono imposte, dopo che 
ebbe conoscenza dell'armistizio, ma prima del 
12 magi ‘no în cui comincia la sospensio- 
ne delle ostilità ; e se ne saranno imposte durante 
la sospensione. 

« Il conte Russell risponde: La Conferenza 
riguardò come’ un dovere e ad un ac- 
condo; ma ella fu obbligata di stabilire in mas- 
sima che non avessero ad esser date spiegazioni 
su quanto succede nel suo grembo, finchè conti- 
ouasse a rimanere adunata. Si credette dover fa- 
re eccezione al momento della conclusione della 
sospension d'armi. Fu convenuto che non sareb- 
bero levate contribuzioni durante quella, sospen- 
sione d'armi, € che le truppe alleate pagherebbe- 
ro tutto ciò, che fosse loro somministrato. La 
Conferenza non si occupò de' particolari ; quest’è 
faccenda delle Potenze co' comandanti delle truppe. 

“ Ma lo spirito dell'articolo, secondo me, è 
che le truppe alleate dovranno cessare di levar 
contribuzioni di guerra. Ecco il vero spirito del- 
la risoluzione della Conferenza, ch'è gelosa d'ar- 
restar l' effusione del sangue, e non meno gelosa 
di metter un termine alle contribuzioni di guer- 
ra. Non debbo dire di vantaggio per ora. 
lconte d' Elenborough : È deplorabile che 
stato risoluto nulla di più definito. Nul- 
doveva impedire che si convenisse 
che lessero a levarsi nuove contribuzioni 
durante l’ armistizio. 

« Il confe Russell: Che non si avesse a le- 
vare nessuna contribuzione di guerra, e non che 
non si avessero a levare nuove contribuzioni. 

« Il conte d'Ellenborouzh: Mi duole che la 
Conferenza non siasi servita d'espressioni. più 
perentorie. » 


non si 
la, mi pa 


BELGIO. 
Leggiamo nei giorn: del Belgi: 
« AI ritorno del Re, i capi del 

erano pronti a 

Dechamps, deputato 


fu ricevuto dal Re, e gli ha soltoposto il progran 
ma di Governo, cui egli aveva elaborato co' suoi 
amici politici. Ecco, in sostanza , qual era questo 
programma 

«1° Politica moderata e prudente ; agi 
namento di tulle le vertenze irritanti ; sollecitu- 
dine per gl' interessi materiali. 

+ 2° Nomina del Collegio municipale, ft- 
ta dal Consiglio comunale; nomina del borgo- 

membri del Collegio mu- 

ata al Re di nominare il 


mastro, fatta dal Re tra' 
Î Facoltà la 
borgomastro al di fuori del Collegio municipale 
e nel Consiglio: 1° in caso di rifiuto del mem- 
bro nominato; 2° dopo aver assunto il parere 
motivato della deputazione del Consiglio proviu- 
ciale. Facoltà di nominare anche il borgomastro 
al di fuori del Consiglio comunale, dietro avviso 
conforme di questa deputazione. 

«3° Abbassamento moderato del censo per 


uno scopo 
spedizione più pronta degli affari 
» 3° Modilicazione della legge sulla milizia, 
avendo per base un sistema d'esonero, destinato 
a restringere gli effetti dell’ estrazione a sorte, ad 
alleggerire i carichi militari per le famiglie e pel 
paese, e nello stesso tempo, a migliorare gli ele- 
costitutivi dell'esercito, fortificandovi la 
e lo spirito militare. 
Erogazione delle eccedenze delle entre 
te al miglioramento del sistema finanziario ed 


allo sgravio delle imposte, che pesano sulle classi | 


ta del progresso delle spese pubbliche, 
semplificazione dei meccanismi amministrativi, 
one dell’ intervento dello Stato nel dominio 
là privata. 
Estensione delle riforme doganali, in 
tare gli scambii, ed applicazione di 
questo principio al buon mercato dei trasporti 
all’ interno, segnatamente modificando le tariffe 
delle ferrovie ed il sistema dei pedaggi delle vie 
navigabi 
* 8° Esame benevolo e serio delle diflicol- 
tà, che l'esecuzione dei lavori d' Anversa ha 
sollevato , allo scopo di trovare una soluzione 
he, senza cangiare il sistema della difesa adot- 
dato, e senza diminuire la forza della piazza d' 
Anverso, permetterebbe di chiudersi nei limiti 
delle spese previste, e di far cessare le 
dini dei cittadini d’ 
Facoltà di s 
interesse del corso regolare dell' ami 
e di risocare que ssero apert 
lo non userebbe di quest 
‘on tutta la riserva comandata dal 
rispelto dei diritti dei funzionarii, e dalla 
di moderazione, ch' esso cercherebbe di 
valere. 
« 10° Facoltà di sciogliere le Camere. » 


FRANCIA 
Il Moniteur Universel pubblica un rapporto 
del ministro degli affari esterni, relativo alle som- 
goterno nello spazio degli ultimi 
mezzo degli agenti diplomatici e 
consolari del Go Se Pad gi 
96,128,7::3 fr. di cui 41 


rerno imperiale. Essi giungono a 

7 ‘88 pel ‘Tesoro e le 

Amministrazioni pubbliche, e 54,582,014 pei pri- 
vati, 


far pre- 


le. Potenze 
protocollo di Londra, si hanno già ulteriori 





rona, danese propriamente delta. Con ciò vie. 
ne adesso contrastato al Re Cristiano IX. tuly 
il suo diritto dagli agnati nei Ducati, e nelly 
stessa Danimarca dai cognati, e precisamente qui 
in prima linea, dal proprio cognato, » u 


Servono da Rendsburgo, | 8 maggio, alla 
Gazzetta Nazionale : « L' assemblea popolare, che 
ha avuto qui luogo oggi, ha sorpassato tutle le 
aspellative. Da ieri a sera, sono qui giunte oltre 
a 50,000 persone, venute a piedi, in carrozza, 
per la ferrovia da tutte le parti dei Ducati, per 
dichiarare ancora una volta solennemente che lo 

hleswig-Holstein non voleva altro che il suo 

ritto e nulla più che il suo diritto. L'assem. 
bieo fu tenuta sulla piazza d'Armi riccamen 
imbandierata, e in mezzo alla quale era siata e. 
relta una tribuna. » 


mento navale del 9 corrente, il quale metterà in 
chiaro le cose, crediamo dover riferire il 

te carteggio mandato da Cuxhaven, in di 

l'11 maggio, al Times: 

« Îl telegrafo vi avrà informato del combat. 
limento navale, avvenuto in vista d' Heligoland , 
lunedì dopo mezzogiorm flottiglia ‘austro: 
prussiana tornò al suo ancoraggio alla foce dell’ 
Elba, iermallina, vede chi 
ella fu assai malconcia. 1 seguenti particolari del 
combattimento possono essere riguardati come 
autenti 

« Sabato scorso, 7 maggio, le fregate au- 

he Schioarzenberg e Radetzky, in compagnia 
delle cannoniere prussiane Ad'er e Blitz; lasciarono 
il loro ancoraggio di Curhaven per andar ad 
i re in cerca della flotta danese. Il capita- 
no Tegetthofî, sotto gli ordini del quale è posa 
la flottiglia austro-prussiana , è descritto dal pi- 
lota inglese, che condusse la flottiglia al largo, 
come un buon uffiziale, e l'equipaggio era pieno 
d'ardore pel combattimento. 

« Tuttavia la flotta danese non fu trovata , 
e lunedì mattina le navi austriache e prussiane 
tornarono al loro ancoraggio, alla foce dell'Elba, 
dopo una crociera di quarantott'ore. 

appena esse avevauo gellato l'ancora, 
un telegramma, pervenuto al console austriaco a 
Cuxhaven, l'informava che tre fregate danesi 
erano state segnalate dalla parte d' Heligoland. 
Quel telegramma fu comunicato al capitano Tegett- 
hoff, il quale die' tosto l' ordine di mettersi alla 


Lo Schwarzenberg è una fregata ad elice 

innoui. La mattina del combattimento , 

gio era di 540 uomini. La batte: 

ria è armata di cannoni di grosso calibro, la 

maggior parte da 60. In barbetta, ha cannoni 

da 24, Quattro sono rigati, due a poppa, due a 

prua; 

« Il Radetzky è parimenti una fregata a va- 

pore, armata di cannoni da 30; esso pure ha 

due cannoni rigati da 24, uno a poppa, e l'al- 
tro a prus. L'equipaggio era di 310 uomini 

« Le cannoniere prussiane Adler e Blit s0- 
no corazzate da pollici e #3, e ar- 

i 4 cannoni rigati. 

« Un poco prima delle 2 dopo mezzogiorno, 
la flottiglia tedesca scorse le fregate danesi , che 
parevano disposte ad acceltare il combattimento 
presentato. Lo Schuwarzenbery incominciò la bat- 
faglia, tirando tre colpi a polvere. I Danesi non 
risposero. 

« Dopo quest avvertimento, il capitano Te- 
getthoff fece passare lo Sclurarsenberg tra le due 
fregate danesi Niels-Juel e Dagmar, dirigendo la 
nave alla maniera dell'ammiraglio Lyons, e scari- 
cando contr’ esse le sue due bordate ad un fem- 
do. Benchè un po' sorprese da questo audace at- 
tacco, le due fregate danesi non tardarono a ri- 
spondere al fuoco del loro nemico, ed il combat- 
timento divenne generale. 

« Uno de' primi colpi, tirati dal Niels-Juel, 
colse in mezzo al petto il secondo dello Sehiwar- 

se morto. Fi fu sepolto ieri nel 
cimitero di Cuxbaven , in mezzo ad un grande 
concorso di gente. 

« Poco tempo dopo, due bombé caddero sul- 
lo Schwarzenberg, quasi nello stesso sito, presso 

si ch'era servito da 16 uo- 
si e nove feriti; due 


È e fu minacciata da una 
distruzione completa. Le vele erano piegate; per 
disgrazia, una bomba cadde sulla tela, e scoppian- 
do infiammò tutta l'attrazzatura dell'albero di 


‘ome la nave aveva il 


sento in prua, 
fu necessario 


rar di bordo per impedire che le 
fiamme si appiccassero all'albero di maestra ; di 
maniera che, lo Schivarzenberg fu: obbligato a 
non servirsi’ se non de suoi due canmoni rigati, 
di poppa. 

* Mentre l'albero di trinchetto ardeva, un’ 

altra bomba scoppiò nell che precede il 
agazzino della polvere, apprese il fuoco a tutto 
legname, che vi si trovava, e pose un istante 
in isgomento tutto l'equipaggio. Ma in breve il 
fuoco fu spento, e il pericolo sviato. Per com- 
piere le avarie dello Schwarzenterg, il suo bom- 
presso fu portato via da una palla. 

« Durante il combattimento, Jo Schwarsen- 
berg fu colto da 70 fra bombe e palle, fra cui 
una palla incatenata. ch'è conservata a bordo. 
Il suo albero di trinchetto è arso fino al piede, 

il lato dell'albero di maestra, volto verso lè 
fiamme, è tutto abbrustolito dal calore. 

.* Lo Sehwarsenberg ebbe 81 morto, 44 uo- 
mini feriti gravemente, e 30 in 40 leggiermente. 
Benchè non,si sappia nulla di sicuro sulla per: 
dita de' Da ella debb' essere ragguardevole, 
poichè altrimenti non avrebbero mancato d'im- 
padronirsi dello Schwarzentery, malconcio com' 

« L'opinione generale è che gli uffiziali e i 
soldati fecero pruova d'una grande bravura e d' 
una grande intrepidezza. L' Imperatore d'Austria, 
nominando il capitano Teggethoff contrammi 
glio, ha D ch'ei faceva la debita 
ma de' suoi servigi. 

« Mentre tal era la sorte dello Sehwarzen- 
berg, il Radetzky faceva ogoi suo potere per 
volgere a sè l'attenzione delle fregate danesi, che 
non pareveno punto disposte a lasciare lo Schicar- 
zenberg prima d'averlo affatto disarborato. Pure, 
innanzi alla fine del combattimento, il Radetzky 
ricevette ventotto palle. 

« Un giovine cadetto di marina, che diri- 
geva il fuoco de' due cannoni rigali, collocati sul 
ponte, fu gravemente ferito , al principiare del 
combattimento. Ei morì delle sue ferite ieri, a 
11 ore. La bomba, che fracassò la coscia del 

ero passata fra le gambe d'un 

io, che tirava indietro il cannone per ri- 

caricarlo. Ad onta della sua ferita, il bravo gio- 

Vine incitava i suoi uomini col gesto e colla voce, 
mente’ ei medesimo agonizzava sul ponte. 

«I cannonieri del Radetzky fecero pruova 
d'una grande intrepidezza, e più d'una volta ri- 
caricarono i loro cannoni colle palle danesi, che 
cadevano in coverta. Una palla entrò nell 
camera del capitano, e fece in mille pezzi un 
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‘cause di questo decre 
ta di riforma elettorale reietta dalla 
5. La crisi ministeriale de! 
Ancora la lettera del Principe Napo- 
Jeone. — 7. Duelli a Palermo, — 8. Il Governo di 
Pla e la questione di Roma. 
far. 
La discussione generale sul bilancio è sta- 
usa il giorno 40 maggio nel Corpo legi- 
slativo di Francia. In quel giorno ha parlato il 
sig. Berryer, e il sig. Rouher gli ha risposto. Ber- 
ryer è stato degno della sua grande riputazione, 
ma Rouher ha acquistato nell'arringo 
dell' eloquenza, La Camera 
con aperta simpatia e con prolungati 
fe buone notizie, da esso dele intor 
lessico, e le probabilità sempre crescenti che ha 
l'Imperatore Massimiliano di vedere stabili 
lidamente il suo trono del Messico. Il sig. Rer: 
rver ne aven dubitato , egli aveva anzi manife- 
slato la poca fiducia, che nutriva l' Europa in 
quella esperienza. In breve, nella tornata del 
il'sig. Rouber si è mostrato non meno capace di 
uanto lo fosse il sig. Billault, e destro e vigoro- 
40 lottatore a fronte di Thiers e di Berryer. La 
Camera è passata all esame de'diversi articoli 
del bilancio, e le discussioni continuarono nel- 
le tornate dell'14, 12 e 3, Nella tornata del- 
l'IT, Picard traltò delle me 
dotte per decreto imperiale nell’ org: 
del Consiglio di Stato, © sostenne, che quelle mo- 
difleazioni non avrebbero dovuto” essere stabilite 
legge regolarmente votata dal 
Corpo legislativo, Nella tornata del 12, Giulio Fa- 
vre assulì la politica del Governo all'estero su 
futti 1 punti, nello questione dano-germanica, nel- 
ione italiana , e segnatamente in quella 
che l'oratore ba chiamata la più 
pesante catena della Francia. Il sig. Rouher ha 
fisposto al sig. Favre, confutandone una ad una 
fulte le accuse, mostrando il suo avversario po- 
co informato in molte cose, in molte Fu 
conseguente, e suscitando l'approvazione e i plausi 
della maggioranza. Nella tornata del 13, ebbe luo- 
go una discussione animata € piccante tra il sig, 
Foreade la Roquette e il sig. Picard, a proposito 
del Monitenr che sì vende a un soldo, e.non vi 
ebbe altra cosa 
il Corpo legista I 
nistero delle finanze, e del Ministero della giu: 
zia e dei cull 
2. Un discorso del sig. Giulio Favre sull’ 
ione della giustizia e sull’ ordinamen- 


delle Corti di giustizia e dei Tribunali, ch' ei 

nion considera più come appropriati ai bisogni 

dell popolazioni. Egli osserva che in moltissimi 

loghi la smania delle liti è singolarmente di 
minuita, e che ivi, per conseguenza, le funzi 

sono divenute una specie di 

io, dal 1851 al 1858, la Cor- 

lo all'anno 170 cause ci- 


li la cosa è ancora più sorprendenti 
le, che ne ba giudicato di pi 
Vannes, 92 all'anno, e quelli 
dicato di meno sono stati Digne e Laval, 67 
anno ciascuno. Finalmente sopra 203. Tribunali 
composti di tre giudici, dal 1 : 
Tribunali giudicarono dai 200 ai 271 affa 

8 ne giudicarouo dai 100 ai 200; 83 dai 
50 ai 200, € 22 dai 14 ai 50. Queste cile pro- 
vano che lo spirito litigioso è in decremento 
Sembra anzi che in più luoghi non vi sieno più 
uscieri, perchè i giudici di pace accomudano tre 
quarti delle liti nel loro gabinetto. 

3. Quali sono i motivi di questo notabile de- 
eremento delle liti in uno Stato, che prima si sa- 
rebbe potuto chiamare la patria’ dei procuratori 
Il sig. Giulio Favre e il commissario governa 
tivo, che gli rispose, ne hanno accennato ulcu- 
ni, mala pri forse questa, che 
privati da individuo ‘a individuo sono 
per effetto del movimento generale, che induce i 

mettere la loro fortuna nelle mauî del- 


; il Tribuna- 


ù, è stato quel di | 





modo preciso da un'autorità . I 
prestare con ipoteca cade in Pri esa ca 
pitalista, piccolo 0 grande, preferisce di colloe: 
re i suoi capitati a Parigi. può realizzare a 
piacer suo, e dove ba l'altettamento de’ premii e 
dell'aggiotaggio. Tutto l'attivo della Provincia si 
| impiega nella capitale, e questa è la parte della 
questione, che vuol essere più tenuta da conto e 
che invece non è stata osservata. 
4. La Camera de' comuni a Londra s' è oe- 
d'una proposta di riforma elettorale, ten- 
censo elettorale in favore de- 
gli operai, che abitano case paganti una pigione 
non minore di 450 franchi. La stessa pro». 
posizione è stala più volte accettata dalla Came- 
ra de' comuni, ma fu sempre reietta dalla Camera 
dei lordi. Questa volta la Camera de'eomuni, con 
una ragguardevole” maggioranza, si è dichiarata 
contro la proposta riforma. N iseussione il 
sig. Gladstone si ò per una riforma elet- 
| i hei il posso d' 
| i i liberali del Parlamento 
| inglese. Quell'uomo di Stato ha dichiarato di 
Jon riconoscere come causa d'eselusione, per I" 
izio del diritto di voto, che l'incapacità pro- 
| vata, 0 il pericolo politico. La stampa giudi 
Ì nie il contegno di sir Gladstone: i gio: 
nali liberali approvano e applaudiscono con en- 
tusiasmo il discorso del cancelliere dello seac- 
| chiere; invece, i fogli conservatori lo censurano 
con molto vigore, e aggiungono che, se lord Pal- 
merison fosse stalo presente alla seduta, avrebbe 
trovato mille ragioni per combattere le idee di 
Gladstone. L'ardore delle lodi e del biasimo pro- 
va il grande effetto, prodotto dal suo di 
che fu un panegirico della classe operaia, detta, 
| to da accorti fini politici 


cata, o il 24 maggio, o al più tardi il primo di 
giugno. L' Indipendenza Belgica dubita ancora 
che il Ministero Deschamps possa riuscire, e cre- 
de soltanto che nuovi negoziati sieno stati aper- 
ti col sig. Dechamps per metterlo in grado di 
discutere ramma , che lichiamo 
nella Gazzetta d'oggi, affinchè , all'uopo, la de- 
stra non possa accagionare che sè medesima del- 
la non riuscita delle sue combinazioni. L' /ndi- 
pendenza spera sempre, che il radicalismo possa 
rinfrancarsi al potere; quanto a noi, crediamo 
che questa lunga crisi non altro che l'ir- 
resoluzione © l'impotenza del radicalismo , e ad 
ogni modo questo stato di cose ci svela nel par- 
tito radicale un vizio organico, che ne rode le 
viscere, e che probabilmente finira a consumarlo. 
Colla condiscendenza e col favore del Re, chiegli 
ebbe sempre, colle sue radici bene assicurate e 
salde nel terreno seltario, questo partito non può 
sostenersi e vacilla, è dunque segno che esiste 
una forza contraria, che lo combatte, che va 
yaleado ogni di più, e che dee finire per abbat- 
terlo. Se il radicalismo fosse il più forte , come 
ostenta l' Indipendenza, dopo due o tre mesi di 
pruova, avrebbe dovuto vincere; egli invece con- 
tinua a consumarsi lentamente: è dunque proba- 
bile che finisca di consunzione. Nondimeno qual- 
che impreveduto accidente potrebbe rendere fal- 
laci i nostri calcoli. 

6. 1 fogli di Vienna hai smentito che |” 
ambasciatore austriaco a Parigi abbia 
| mostranze a Napoleone INI in punto ai 
dell’imperiale cugino; dunque il corrispondente 
del Times che ba piantato la carota della rimo- 
stranza, ha piantato anche l’altra della risposta 
imperiale. Non resta dunque che la lettera del 
Principe genero di S. M. Vittorio Emanuele, e sì 
conservano sempre verdi le speranze dell’Opinio- 
ne di Torino che il motto dalle Alpi all'Adriatico 
! sia ancora una merce commerciabile, malgrado 
| la disdetta, data nel 4859, co’ fatti a quel motto 
| dallo stesso Imperator Napoleone. E le speranze 
dell’ Opinione ringagliardiscono, dopo il discorse 

julio Favre nel Corpo legislativo di Francia, 

ministro di 





pinione morirà sperando. 

{°° 7. HI generale Govone ha difeso nel Parla- 
mento di ‘Torino il contegno del Governo e il suo 
in Sicilia, e il Governo di Torino lo rimandò a 
Palermo ‘a continuare gli uffici, che gli erano 
stati affidati. Ma a Palermo vi fu chi tenne offe- 
sa quella città e la Sicilia dalle sue parole prof- 
ferite nella Camera dei deputati. Un avvocato Te- 

| daldi gliene domandò ragione e lo sfidò a duello, 

| Il generale accettò la sfida, e fu scelta per arma 
lla sciabola. Il filo di questa fu il giudice, e die- 
de ragione all’ avvocato, a Palermo, alla Sicilia, 
e torio al generale, al Governo e al Itegno d'I- 
erale s'ehbe una ferita al brac 


mita a Leediciai santo, ma il direttore 
l'Amico un ufficiale. superiore si 
sono battuti alla pistola, e il marchese Costanzo, 
tenente-colonnello di cavalleria, dovea battersi il 
12 maggio alle 2 pom. alla sciabola col diretto- 
re dell’ Apollo, sig. Enrico Albanese. L' Autori 
sì stulio è impedire È duelli, richiamando in 
gore le leggi, Vietano e li puniscono, ma 
fatto che tra Siciliani e Piemontesi c' è mal san- 
gue, e che la zione di tutta l'isola è in uno 
stato di grandissimo malcontento. 

8. Secondo l'Epoca di Madrid, il Governo di 
Spagna si occupa degli affari di Roma. e sta 
preparando il terreno per agire diplomalicamen- 
fe d'accordo coll’ Europa cattoli fesa della 
Santa Sede e de' suoi diritti 

9. Il giorno 43° maggio, a 
luogo le elezioni della Societa del eredito agra- 

io, e vi fu risolto di mandare a Pietroburgo 
all’ Imperatore un indirizzo di lealtà. Tre dei 
eminenti membri delfa Società saranno incari 

ti di presentare l'indirizzo ad Alessandro 


Due Sicilie. 
Scrivono da Palermo, 10 maggio, 


leri ed oggi abbiamo avuto dimostrazi 

, e parecchi cartelli di sfida sono stati ri 
lasciati al domicilio del genera'e Govone, atti 
desse una riparazione all onore del pa 
così inopportunamente offeso nella memorabile 
seduta della Camera, che tutti ricos 

« Per buona sorle, le dimostra: 

nou sono riuscite ad aleun danno. Malgrado il 
facile accendersi delle passioni e gi 
degli apostoli della discordia, il popolo 
lasciato guadagnar la mano. E ieri, visti gli ap- 
parecchi di forza alla Villa Giulia, trasse calmo 
€ eontegnoso al Corso Vittorio Emanuele, ritraen- 
dosì prima ancora che la Polizia pronunziasse le 
intimazioni di rigore. E oggi, postosi alla coda 
degli studenti dell’ Universita, non gli ha seguiti 
che per breve tratto di via. È in entrambi 


si è imbattuto nella folla, non sì è lasciato dal 


be esser. maggiore 
cerchio di esse, e 
si dissemi 

che, pregiudicevoli 


ancora esiziali nella no 


«A proposito 

corrispondente della Persevera) Monarchia 

Italiana annuncia che la mattina del 42, tra il 

sig. avv. Lattanzio Tebaldi ed il luogotenente ge- 

nerale Govone, ebbe luogo il duello a sciabola. 

Il signor Govone riportò due ferite al braccio 

destro, una profonda, l'altra superficiale. 

Germania. 

iel 44 maggio. — Il bastimento inglese, che 

trovasi nel nostro porto, e che fece già lanto 
rlare di sè, sarà liberato domani, e proseguirà 


di quel bastimento fu cagionata da malintesi, a 


ni, appena un drappello di soldati e un ufficiale | 


liberamente la sua rotta pel Baltico. La fermata | 


cui diede occasione il brusco contegno del capi- | 


Parigi 16 maggio. 

-  Dat Monitenr:-« Le conferenze di Gostanti- 
nopoli, nella seduta del 14, hanno deciso che una 
Commissione speciale esaminerà i titoli di pro- 
prietà dei conventi 

Tunisi 14. — Dal Temps: « Il comandante 
francese volera far isbarcare le truppe.Il Bel ha 
ricusato. (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 18 maggio. 
4 Spedito il 18, ore 9 ann. 55 antimerid ) 
{ Rices il 15, ore 9 min 58 ant.) 

Il rapporto del contrammiraglio Te- 
geltholl! Gi gni, inglese l'Au- 
rora, ancorata, durante il combattimento, 
nel porto di Heligoland, non ha impedito 
menomamente le manovre dello Schwarzen- 


(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 18 maggio. 
(Spedito il 18,, ore 414 min. 40 antimerid.) 
{ Ricevuto îl 18, ore 4 min. 25 pom.) 
Berlino 17. — La Norddeutsche Zei- 
tung conferma la noti 
glesi, che l'Aust 
chiarato, nell’ ultima adunanza della Con- 
ferenza, ch esse non riguardano più come 
obbligatorio il trattato del 1852. 
Londra AT. Nell adwi 
Conferenza d'oggi, i plenipoten: 
stria e di Prussia deposero le lor 
sizioni separate, le quali, dopo lunga 
! sione, furono accolte ad referendum da’ ple- 
| nipotenziarii danesi. Nella prossima adu- 
nanza, fissata pel 28 corrente, la Iani- 
i dichiarerà, e sarà presa una 
soluzione intorno al prolungamento della 
sospensione d'armi. 


(Corrspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CA! 
ALL'IL R. PUDELICA BORSA DI VIENNA. 
EFFETTI. del 14 maggio. del 17 maggio. 
72.75 
so 50 
6285 
782 — 
194 10 





i Pa 


113 75 
113 90 
545 
Corsi di sera per telegrafo. | 
Borsa di Parigi del 17 maggio Dai 


iriache 408 — 
Credito mot iliare 1170 — 
Borsa di Londra del IT maggio 





tano inglese di quel legno. 
Stettino 42 maggio. 
domanda dell’ Ufficio del presidente del ceto mer- 
cantile, giunse oggi a mezzolì da Berlino il se- 
guente telegrammi: inistro del commercio 
al capo del ceto commerciale di Stettino : La so- 
spensione delle ostilità per mare esclude le prede 
di bastiment 
Amburgo 13 maggio. — Secondo il Dagbla- 
det di Copenaghen, ia squadra danese, che par- 
tecipò al combattimento presso Heligoland, com- 
povevasi delle fregate ad elice Niels Juel | di 42 
cannoni) e Fdylland |di 44 ni ), e della 
corvetta ad elice Heimsah! (di 16 cannoni ). 
(EF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 15 maggio. 

Madrid. — L' Epoca dice che il Governo 
non rimase indiffereate per le complicazioni. che 
potrebbero sorgere dagli affari di Roma, ma sta 

ce preparando il terreao per agire diplomati- 
camente, d'accordo coll’ Europa cattolica , per 
ogui futura eventualit 

Bucarest t.— La Camera fu disciolta, aven- 
do ricusato di discutere il progetto della legge 
elettorale. 

Copenaghen 16, — La squadra di mare del 
Nord è giunta. Nessuna avaria. Fu accolta con 
entusiasmo. (FE. 

fi magg 
Copenaghen 1 — Malgrado l'armistizio, i 
i continuano a levar contribuzioni nell’ 


mò 
la legge elettorale e un arlicolo addizio 
convenzione , invitando la ne a V 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


— È arrivato: da Trieste 


Venezia 48 maggi Pal 


la quieta Cecilia, cap. Ragusin, vuoto, 

a un brîg. che finora signora chi sia. 

‘manifestarono alune vendite d'olii dalmati in 

se atortito, sui preti di fo. 20 a £ 34 

© d'Istria, in pretesa di fior, 32; ma il 

il, scarso sempre di più. Oli mezzo» 

si pagavano ancora a di 265, sconto 

per %/, è vanno a mancare i fini a d' 300, 

io "in rstrettissima quantità. Vende 

ansi anche oli di cotone sui prezzi da for, 23% 

1 (24, Tanto gli zuccheri che i caff, sowo in opi- 

tione ognora più favorevole, anche in seguito al te- 

Jografo di Londra con vendite nei zuccheri viaggian= 

ta for. 24/,, e pretesa di 22. Jeri a Treviso, 

faro afato inconcludenti gli alari grande calma 

in tutto, anche per effetto della stagione, che si è 

digiorala segsibimente. Vagle voci si sentono sui 

hi, ma nel complesso, stonano a favore, almeno 

a Altrettanto si disse pur di Rovigo , ma non 

ambettamo che îl veramente provato ; le conghirt- 

te: o ta. N 

Lt valute stanno intorno al disaggio di 47/a per 

si le Ba conote , pronte, salivano ad 88 7a, 





OSSERVAZIONI 
file nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Veneria all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare, — Il 16 e 17 miggio 1864. 


prestito a Vienna, segnavasi, ieri a sera, a 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


na ; il prestito 4860 si è 
il veneto ad 84 
ma scarse ognora le transazioni, L'ultimo 
96:10, 
(AS) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno AT maggio. 


causi È 
Seal Fio | Ser 
.3md 100 marche 4'/, 
NI TooLdor 5° 
"400 rei 9 
+ 100£ v. un. 4 
» 100lireital. 9 
1 {00 alli 
1 4 00ptorche = 


400£v-1n 2%, 


100 lire ital. 9 
400 lire ital 9 





METEOROLOGICHE 


VALUTE. 


_——_—_ 


no. Il popolo fu favorevole. 


è 100)ireital 9 
400 lire itab 9 
400 franchi 8 

» 100 scudi 
400 lire ital. 
100£ va. 
100£v.a 
400 tallri 


Prestito 1250 
Olblig. metal 5 9%, 

Preatlo nazionale”. -° } 
Conv. Viglieti del Tesoro (€ = 


Corso presso le 1. Casse 


13 50 
465 
13 76 
688 


Net 41 
[Corone. * Arrivati da Verona i 
|Zecchini imp. 
Sovrane. - 
| Mezze: Sovrame . 
[Corso pressog'I R.Ufici 
pestli e telegrafici. 
[Da 20 franchi . 7.80 


+10 + 3% 
[Doppie di Genova 30 75 


tre possid. emer. — Da Pac 


vien. ;.alla Stalla d'oro, 


Da Nileno: 





TaaMONETRO AÉAUNUA 


manonemo tao al Nord 


Fase: 





Dalle 6 a del 16 
lososonermo | del 47: Temp. mas. 


min. 
Età della luna : giorni 10. 





la risposta a una 


ARRIVI E PARTENZE. 


Pertrand Alfonso, poss. di Louviers, ab 


Guglielmo 
amer., da Danieli, — Schotz Alberto, negoz. 


delberi Earico, negoz. franc. alla Vile. — Da Trie- 
ate: De Carwiczki Adamo, poss. view, alla Belle- 
Vue. — Courwisier Jauvre Enrico, poss. di Naucha- | wa, 
tel, alla Vittoria. — Rap Emilio, poss. franc., al 

S.Marco. — Muarke Adalberto, ingegn. di Zagabria, 


Vue. — Nadesdì Trofiova, alla 


Gorvlidato ingiese. . . . 903, 


FATTI DIVERSI 


ATENEO VenET 


Nell'adunanza ordinaria di giovedì 19 mag- 
gio, il socio ordinario, avvocato Marco Diena, legge- 
ra una Relazione sull opera La diffusione del 
credito e le banche popolari, del dott. Luigi Luz- 
zato. 


Fin dall'anno 41823, quando il corso del 
Mississipì era appena conosciuto poco oltre la 
citta di San Luis, e la Prairie du Chien era an- 
| cora una regione affatto selvaggia, un coraggioso 
nostro patrizio, il signor Beltrami, di Bergamo, 
ardito ed intelligente esploratore e naturalista, 
s'inoltrava, assistito da due guide e rematori in- 
diani, in un piccolo canotto, fino quasi alla 

re de' fiumi, attra- 
di foreste. © deseri 
nto da pantere ed altri animali, e da 
qualche tribà d' Indiani. Ci rammenti 
lelto, anni sono, un dolto ed interessante rap- 
porto, pubblicato in inglese da questo famoso 
Viaggiatore, che, a nostro parere, eclissava di 
gran lunga quanto si va annualmente publ 
cando da una ione di touriste e viaggiator 
inglesi ra con piacere, che la città 
Bergamo stia pubblicando |" intiera del 
Beltrami, ch' è dedicata alla là storica di 
| Minnesota. Beltrami morì a Firenze nel 1855, 
| nell'età di 75 anni. ( Mess. di Rov.) 


tre passava per 
Nuovo, venne 
diama 


poss 
co R 

poss ngi — De 

1 a00s— — | seppe, - Gavarry Mari 

n Kramer Oscarre, poss. bavarese 

Grate 

= Per Firenze: D 
Per Bologna 


Nel 17 maggio 
iguori 
Munkel 


Arrivati da Vi 
Giuseppe, al $. Marc 
Dresda, alla Stella d'oro. 

t, da Danieli 


Padova 


Da Bologna 
Giorgio, alla Vittoria, - Nelson Guglit 


alla Luna 


dova  Stowell G. D., pa. 
mano, poss. di Gallzia , all Europa. 
ella , mata haronessa Unger 
russa, all' Europa. 
Partiti per Vienna i 


Da Peschiera : Gan 
nori 


di Praga. — Per Verona 

De la Forestrie Paolo, poss. frane. 
‘Graeber Carlo, nogoz. | K. Stefano, - Sommer Riccardo , ambi 
— Metra Claudio, negoz. frane 


, alla Belle 


ski Paolo. poss. di Cracovia. 
‘ppe, poss. russo. — Per 
glicimo, = Mawdsley L. Giovanni, 
tre poss. ingl — Verley Alîredo, 
progr. frane. 


Arrivati 
Partiti 





11 46 maggio 


re di 400 fiorini. Quali sospetti autori di tale 
furto audace, vennero pierre famigerati, 
ladri, abitan di Cannaregio. 
Questo disgraziato accidente diede luogo a un 
tratto. Im chè, non appena il 
lio Richetti l'intese, che mosso dal- 
lurale sua generosità, e dal sentimento d’ 
micizia, che lo lega al doti. Ravenna, volle risar- 
cirlo del danno patito, mandandogli in dono un' 
altra bellissima spilla, che supera altresì in v: 
lore quella da lui perduta. Fatto onorevolissimo, 
nel quale non sappiamo se sia più da lodarsi la 
squisita delicatezza del pensiero, o la bontà dell 
animo, che lo suggeri 


Il fochista Giovanni Pandiani, d'anni 28; 
di Venezia, partito da qui, il 13, col tre Ùi 
per Udine, cadde dalle staffe della locomotiva in 
modo, che venne strasc 
mase sul momento pri 

Nella notte del 14 al 
presi nell'atto di rubare 
vagoni della strada ferrata, i villici d' Udine, Do- 
menico e Giuseppe V. Essi, e il manutengolo 
Mattia G., fabbro ferraio, vennero posti in arresto. 
La sera del 18 an 
studio del cav. Luigi TT 
involati N. 450 
le furto è gravemente sospetto il su 
Antonio C;, il quale fu gia arrestato. 


a, di Verona, furono 
hi. Di ta- 
cameriere, 


(ON 
ALL'AMICO D. GIO. PANCIERA 


ngegneri cominci 
tiche. Il giorno d 
questi, i tre fratelli 
re Mandato il loro Rapp 
l'autorizzazione de 
tavano, 
presa. Accettai il giorno dojo, 
il giorno tredi 


giunsi il terzo di Responsabil 


gi Baretta, Procrat 
doti. Alessandro M 
boli, per la parte 
Ù 


Segretario; 
Pietro Ri 





| Giusto dott. Poma, dopo tre 


ce, assume tutia la responsabilità dei rapporti 
del progetto, e della esecuzione. 

ili Amici dell lane daranno dieci fontane 
gratuite, ad uso pubblico, ed una ad ognuno dei tre 
Stabilimenti di Beneficenza. Vi saluta il vostro 

Venezia, 17 Maggio 1861. 

Stccanno Micuete, DoLcr, BUONO, 
di Schio, 
Fede di nascita, 11 aprite 1908, + 


CARLOTTA NOB, FANTONI. 


Nella notte del 43 al 46 maggio 1864 ve 
gli, al pa- 


Fantoni di 

di Auronzo e gi 

nale mercantile cambiario-marill 
anni di 
ferenze, nell' età di appena sette lustr 


Pregate pace alla di lei anima. 


deli sof 


462 
D'infiwusto cipresso il erin riciati, 





tutti tre' poss. frane. 

De Mayr Fran 

cesco, poss. di Leoben, — De Fngelhofen, poss. di 

Ducoudray B, Luigi, propr. di Nantes 

Poulle Edoardo , pose. frane 

ans Pietro Adolfo, negor 
franc. — De Laage bar, Paolo, poss. frane 


Mittrowaky co 


Da Verona 
Jurien Claudio , 
tewenson Alessandre 


Da Prschera 
be d'oeere 
"Ando Mac 


toria, = Penney Scott M., alla Vittoria, 


Nadexda Trofilo- 
poss. russa. — De Wolkenstein co. Guglicimo, 
Cuthell A., 


Goutier Alberto, 
poss. frane. — Per l’adota : Chollot Alfredo, 
goz. frane. — Romand Luigi, - Mandrillon Casi 


Hearo Alfredo , possià. 
Dougias Guglielmo, eccles. ingl. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Carron gli amici del perduto all'urna, 
<'inibulae le lagrime © 1 giaci 


» Sa 
psi, esempla= 
a 
ogni gentile allelto educato. Fu interprete vero 
tatore fedele delle sublimi sente 


del cuore 
la paterna per li rami, È fur 
all'anima disiosa di ricondursi al pri 
| ino centro, il dispiccarsi da questi pi € na 
‘speranza, lungamente nudrita, deserta : e se al convi 
non bevette l'obblio d' 

duole l'amoroso suo 


fe isorge 
alla 


Iddio pi 
lungo desiderio, ch'ei lasciò di sè sulla terra. 
AP. 





Arrivati. 
14 Parti 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


MI 46 maggio. 


1 17 maggio. 


HW 47 maggio. 
NSPOSIZIONE DEL SK SACRAMENTO 
N 48, 19, 20 e 21 al SS. Redentore. 


SPETTACOLI. — Mercordì 48 maggio 


poss. di 
Dunbar 
ATO bichxO waLtnAN, — Drammatica Compa 
retta dall'artista Cosaro Iosospina e C©* 

Pell oleere negli occhi. — L'educanda. — Alle 
ius 

SOMMARIO, — Nominazioni, Sull'istruzione 
agraria nelle nostre Prorincie. Misoluzioni det- 
Li Conferenza di Lontra circa la sospensione 
delle ostilità è la lecata del Hoceo, — Impero 

notizie di Corte; la Novara e la 

m — Rogi n tornata del 
12 maggio della Camera dei deputati, Basti 
menti © truppe da sbarco inviate 4 funi. 
Societa internazionale di soccorso pe militari 
feriti in guerra. Ruggiero Manu ‘;.. Menotti 
Giara Soci scan 
ns di Dante Firenze; la famiglia Vr 

lighieri ; le ossa di Dante. — ue Sieilu 
SUO di'Napoll conto tl Giorute di No= 
ma, — lug] f heard Mis Er 

La Francia e le fimutiere del 
del Daily News, Parlamento : su 


me discussioni delle due Camere 
tegraro ato dal «ig. Des 


Stra negli ul 

ne rr. 
di matrimonio forio Gue 
gliene di 01 (" rtemblra. popolre di 
| Bipthtareri mento marale. auridanee se 
Sondo an carteggio da Cuxhare»_ del Times. 
— Notizie Rece From) 
ae Appendice ; critica. 


Stormberg 


poss. in 


poss. amer. 


il programma, pres 
al'neca nome del parti 
somme rieuperate all 
tre 7 
Germania 


Vertes Vite | glietmo d 


politico 





1602 
1536 








n, 
i Retta gir © pre, va 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































ATTI UFFIZIALI. 544, dela nova mappo del Comune cme. Pensi ole missariao, entro il prefisso 
i e superl di "2"09 e colla rendita di lire 45:35, rite- | zione, e vi i seguenti Le medicine, Pillole Ù 
| nnt dere amo di gra di fur. 1499:15 1.2 4) Diploma originale 0 veli ire da mondo, centro lr RATA DT 
N. 287-M. ni pubb.) | 2 esere ta iste si accettano + protocollo fino alle 10 allesercio della rear professione guenti: : infermità se- 
vino. | antim. del suddetto giorno. nascita : det Li Cancheri — Contratture — Detery 
i €) ” ruzione e colloca inch ( ‘gente 
Si reca a pubblico notizia che i coupone del | ,, Vl resto. ® dle dpi Imm; Sio 1068, Hi Altesilo di Fobia combo foi Mer speciale per rire cine ed 006 e ceh” in | le — Fallgioni in generale, e glandulri tag. MIPRET 
Prestito Lombardo-Veneto 1830, scadenti il GI0- | nero 25404 pre 3 asosto 1803. E° | runa Condotta, © ch'è in libertà di dist mento di tria moderna. Ghisa, ferro, grossa chin scortatiche — i, nella cute — Fistle nelle co- Per la 
no 42 dell'entrante mese di giugno, appartenenti | 1a Utiziale di 16 "41, 18 settembre. immediatamente, vidimata dall’ A taglieria, e articoli da costruzione. Sì danno schiari ano — Freddo, ossia mancane i 
ne 45, dll'entenia peso di GNGRO, peperina [1 Union ae gr E o nenti 20 Pc andre La ao 
Il zione internazionale ‘) scitembre 1860, formano | “Dil N. [nendenza prov dele Ananze, rund Eapcando la pellione di Meuna icq vo. ia 
parte della quota di debito assunto dall' Austria, | -_,, ‘seta. 24 apri. ito iui come all'articolo precedente, verrà rigeltata. Frs a 
Î © che furono assegnati pel pagamento sopra piaz |! R. Consi. di Prefettura, !ntendente, F. Gnasst qome alrio ll lermine come sOpra, non saranno AL 4.° GIUGNO 1864 
i ze estere, verranno pagati, per conto dell’ lar R L'I R. Commissario, O. nob. Bembo. iù arceltate petizioni d'aspiro, e, nemmeno per quel succede 1: estrazi 
I Monte Veneto, presso le seguenti Case bancarie: | n, 19242. AVVISO DI VENDITA ALL' aSta cupa) | e *LL Pater E” acta gi la 1 done 
} M. A. Rothschild, in Francoforte sul Meno; | ’’ Nell’ Ufficio di questa |. R. Intendenza , sito nel Circon- | soli poveri, ed è trien Lg spetta a Con- DELLA GRANDIOSA 
| Becker e Fould, in Amsterdam; dario di S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, sarà tenuto un se- | siglio ‘comunale, salva la Superiore approvazione. 
il Fratelli Rothschild, in Parigi do n dt nel giorno 28 moggio pv, dalle are | Vicenza, 24 aprile 1864, LOTTERIA DELLO STATO 
Ì Paolo di Stetten, in Augusta. | 40/antim ale 3 pom, onde deliberare in vendita al miglior 11. A. Commiertr, distrettuale, , 
| pal ecte ino Da. Cassa, di queste LN, | Sei sete rece mi ere ee i Doll. Zamanenii dell’anno 1864. fior. 3, Nor, 2 
| MON Varato è valorizzata a realizzare a richie: | PMO! Me Giao Sir Pea eno” men | N, 151217 ra] cenirale 241 SÌ 
sta del presentatore, i coupons scaduti il 1° giu- | n l'i Comune conssa = vistose vinelt eri: del mondo. . 
ini na mappa sario di Castello, colla sup. di pertche | La Prepositura della Casa degli Esposti di Venezia 
Î gno 186%. É | Metis ot et cera di ire 69057, La gara sia di fior. 250,000, 220,000, 200,900, 
il LA XII estrazione poi di altra delle resi | prirà sul dato di for, 1900 v. a, e la delibera si propancie” PRURE FETO Ù 1 Po O.000, 25,000, 20,000, Ja Pops 
i razione, poi di altra delle resi | "gt be codioni dl Avvo è stampa 13 muto. e che in seguito all autorizazione impartita dll'o»- | 1200. Î0,000, 3,000, 2,060, 1,000, ELISIR DIGESTIVO best 
di, detto Prestito Tomburdo.ve | iero 200, rematch le fee in it, arno st fata Ordinanza 4 corrente. N_ 1681, dellinchto 100, 135.0" PEPSINA MrtPoriavaldo, 
; e a protocollo Go al vita provinciale | avra luogo m 4 detto sg ù 3 Dr Corato, 
IN aver luogo cl prossimo me | Magg pr.” fo Sl or 44 asi dl etto giorno 28 | Collio provo; asta pren 1A latini iglietti di questa Grande Lotteria si ven- | PRA ini i dico di 8 d 
; o, sarà effettuata in tal giorno alle ore | "Dall A. Intendenza prov. delle finanze, ne Alle ore 10, di matie: Presso n Le di Treviso, | dono tanto in erigimale, al ristrello prezzo, IE CRIMAULTEC‘avatsti» PARIGI BIIZIO] 
[fane, nel solito locale della Loggetta a S. |, Veezi, 2% aprio 1864 : csperimento di publica asta er delerae al miglior | giornata, Sulnio ia. rate iciniestati bimewsili | 1 pome e ‘’futorità del suo inventore Peabecat, pera A 
i Man questa città, alla presenza di apposita | - L'!- R- Contig. di restare. Irendent, } Gnasst | fabbrica co ei in Comune di Poveglì 1597 [ e mensili, a flor, 10 v- a. È perl per iutieri | no a lutù i medici. Essa possicue la proprietà di tr 
| commissione. ramissrio, (reagire e fiano | | da fior. 400; a flor. = ve me la rata per mezzi senza alcuna fatica dello sloman 
Mae Feadituzione dei capitali, corrispondenti | x gig, -“" AVVISO. Distretto di Trevico, sui duo cale di Pesio le condi: | da fior. 50. o degl ditestini, Mediante la sua Inluenza.. le cattive SMI 
Î alla Serie estratta relativamente alle Obbligazioni | * “soy AVVISO (4. pubb.) | fioni tutte dell’ analogo avviso d'asta pubblicato sotto vendono anche promesse col relativo | fisinazioni. nauace, le ventosità, le eruttazioni, le in coil a: 
Sopra menzionate, avrà luogo colf di dicem- 933. stemeale alla Notificazione 11 aprile p. p., nureri | pari data e numero, nonchè quella del Capitolato nor- | bollo a flor. f250 v. a- Ma fior. 50, e flore nazioni dello siomaco e degli intestini cessano 47 aprile a. cl 
Mora ae sfkituerà Bei leggo stesso; © Ce Ln [Pa alto. che potrà da chiunque essere ispezio» | @, 54 da fior. 400. n il e le gastriti e le gustralgie le più di approvare 
h rà og» stesso, ove si di pub nato presso questo Uflicio d' amministrazione. È siria n n N mali di capo provenienti da cattive per la coltiva 
trovera in cono di pagamento gl’interessi re- Questa Provicia la IU rata dell'imposta prediale rd Venezia, 7 maggio 1864. EDOARDO LEIS doni, spariscono 0 vengo agli Statuti ri 
ivi. ia del 33 !/y per cento, e di due sesti Il medico S. A N. 303. Ì del a 
Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà | “fi dello Stato, locchè apporta l'aliquota di carico © G Cata: S. Marco, ai Leoni, N. 30 diante n a ro del comi 
Ì più Inoto nd'alcun concatbio, nè ad alcuna tre- | rumene coergsta di veli 25021 16 per ogni ha di mer sugo Goro: I convalescenti Vi truverar AR 
al - | dita censuaria. L' amministra! C: È valescenti, ‘overanno un alimento i 
Eilizione, o trasporto di pagamento delle Obbli- | “° ‘iuta la Nfcazione hnogotrnenz. 8 ebbraio pp N. 4017 Lemme DI pi Jo aule, vital renga n 
f al della Serie estratta, Riguardo però a quel- | l'aliquota per la sovrimposta territoriale, venne Alomiiata ia | N 1993 VIL ro Lomberdo-Penet kai Press; Franchi Ba 560 
fe Obbligazioni, il cui capitale soldi O: 6068 per ogni fia di rendita la qual quota, ; legno Lambardo=Veneto, iu, 5 TI TE 
Ralituite sopra’ una piassa estera, vaffa ferry Loizzo arr Te ‘Procincia del Friuli — Distretto di Latisana. STABILIMENTI TERMALI 
P perchè gi Ù n LI. R. Commissariato distrettuale PART 
fegnato pel pagamento dei relativi interessi, tro- | P ©@ti lira di detta reni, cenni 3 avi detti R 
vasi autorizzata, in via di eccezione, questa Pre- Colla stessa rata viene pure attivato il secondo acco Inerentemente a Decreto 30 aprile p. p.. N. 2528, M N 
Ì fettura a disporne la restituzione sulla Cassa del pe Com PT a de ne tego si cita Congregauione proriacile 1 (iam: OROLOGIO-TODESCHI 
Me IO "e mprcchè ne venga fata nd es | prstt, nell que sono riaunti pr ogni Comune onesta a | perla N eaGcoreO a IIa A COMETA me que ta an: 
; > | perse, nella quale sono riasunti per ogni Comune e Prazio: Servizio sanitario di Teor. al quale va an 
lion ire inioge dom Gp St e sp po | go i io rode | TE da BANO Lo 
più tardi dl 4° novembre 1864. povibili per indennizzo dei mezzi di trasporto pi A DI PADOVA. PIC sono famog? lu fatto Îì globo, perchè mupert 
Dall'1. R. Prefettura lombardo-veneta di fi- eo avvertiti di sodisfare in tempo utile Chiunque volesse aspirare al detto po 0 sono aperti gli Stabilimenti | FÎ ad ommi ali preparato, Agiscouu ele n 
nonze. cole. pen e | idr, li alt O on er lamine | emente pe la prua guugione dl per l' alunni 
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8. Mi LR, co Sovrana Risoluzione del, Ty ti nortarer oltrepassato 1 là di 
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i AlP"eollivazione delle api in Chrudim, in base are dala prova di_non come ailiutite 
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Togliamo alla Presse di Vienna, del 14 mag- 
gio, quanto segue 


LR. ACGADENIA VENETA DI BELLE ARTI 
di concorso 
per l' alunnato di Roma, classe di architettura. 
In base alle prescrizioni dello Statuto accademico, 
ed alle Successive Ordinanze minister 
concorso per l'alunnato di lhoma, nella classi | A 
Chltettura: restando ferme le norme stabilite « L'infame turbine d' applausi, con cui 
dvi Decreti dell'eccelso L. R. Ministero dei culto | presentanza del popolo e la stampa inglese 
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Inghilterra, la quale non offre alla Germania che 
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fer la pensione, Il poler chiedere di trasferirsi piutosto | volga lo sguardo , vedle l'Inghilterra congiurare 
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l'alta e la bassa plebaglia inglese fanno ruggiti 
d'applauso, e vi fengono dietro con tutte le loro 
simpafie. Quali riguardi hanno ad avere per l' In- 
ella Germ 
Per verità, sarebbe perdonabile se, anche a costo 
d'utf sacrifizio, si riuscisse in Germani 
litica, che si prefiggesse per iscopo di punire que- 
st'arroganza inglese. La politica napoleonica a- 
spetta soltanto l'occasione, che le presenta la Ger- 
mania, per mostrare all' Inghilterra quanto poca 
importanza ell'avrà d'ora innanzi in Europa. 
« Sotto il punto di vista d' una politica, che 
isoli, condanni all’ impotenza ed umili l' Inghilte 
pa può se non approvarsi che si moltiplichino 
giornalment pui per la totale sep 
razione de' Ducati nimarca. Tn fine del 
conto, la politica inglese null'altro vuole che ricon- 
durre la questi pIsteinese allo stato, 
in cui era, prima che incominciasse la guerra, 
cioè, al trionfo assoluto della piccola Danimarca; 
sulla grandg e forte Germania. Per questo l'In- 
ghilterra ha combinato la Confergnza; per questo 
si fece ogni opera per conseguire l' armistizio per 
quattro settimane; per questo la Camera bassa 
gongola di gioia, quando un ministro le annunzia 
a bugiarda sconfitta di bastimenti tedeschi; per 
questo, q h'è ordinariamente lan- 
to liberale, che ricambia strette di mano con 
tutte le nazionalità non tedesche, rifiuta senza ver- 
gogna ad una depulazione schleswig-holsteinese 
quel ricevimento, che avrebbe accordato alla de- 
putazione di qualunque razza di popolo, qualsiasi 
nome possa porlare. Mantenere in vigore il trai 
di Londra con tutte le sue conseguenze ; ecco ciò, 
cui tende anzitutto la politica inzlese. Îl riguardo 
alla nazionalità, al diritto ed all non le 
fastidio; già non si tratta che della 
è perciò che noi non possiamo dividere l' opinione 
manifestata dal commissario civile austriaco nell’ 
occasione, che furono presentate da delegati schles- 
wig-holsteinesi le deliberazioni dell’ Assemblea po- 
polare di Rendsburgo. L' Austria massimamente 
nulla aver deve da opporre, se un’ Assemblea po- 
re schleswig-holsteinese prende deliberazio: 
di protesta contro | incorporazione colla Prussia 
« Sino dal principio della leswig - 
holsteinese il conieguo del popolo in Germania 
ha molto conîribuito allo sviluppo, che hanno 
preso le cose suecessivamente. Senza questo sli- 
molo, l' Austria e la Prussia nou 
ceduto così energicamente, e non vi 
forse commissarii civili austro-prussiani in 
swig. Chi sa se, oltre a ciò, si troverebbero gi 
oggi Duppel, Fridericia © tulto l'Jutland in mani 
tedesche se non ci fosse risonato incessantemente 
e senza posa all'orecchio il grido ammonitore ed 
incalzante del popolo. L'agitazione per Schle- 
swig ed Holstein in Germania non ha indotto ad 
va, ad un fatto indipendente, ad una 
ra direlta sulla situazione, ma ha influito 
indirettamente, col mezzo dell'Austria e della 
Prussia, e si è manifestata assai benefica. Che 
diplomatici non sieno d'accordo con quest agita- 
zione dell'opinione pubblica in Germania, che 
turba la consueta loro quiete, ella è cosa assai 
naturale. Ma non furono inutili queste dimostra- 
zioni; al contrario, furono di grande giovamento 
perchè spinsero avanti le grandi Potenze, e con- 
tribuirono a portare le cose allo sviluppo, che, 
malgrado il malcontento dei diplomatici , hanno 
già a quest'ora oltenuto. 





— E dalli, Non ne parliamo più, Che siamo 
nella vita, al presente? Due compagni d' i 

nio, che ci siamo strascinati insieme lungo 

dell'esilio, cercando il pane, e rompendolo 

con mano infiacchita. L'esilio ci fe assaggiare 


IL 
MARCHESE DI ROQUEFEUILLE falle le sue tristezze, et elle furono lunghe : ab- 
n 


mo dovuto ritrovar la nostra patria in noi 
RICORDI DELLA MIGRAZIONE (*) 


APPENDICE. 


: ed ecco perchè la nostra condizione è af- 
= sulla val più della svea- 
rodur l'eguaglianza. 
eguaglianza !.. 
sclamò Benedetto ; ol 


PARTE PRIMA Î' eguaglianza !... © 


Padrone e servitore. 


N cuore batteva al marchese ognora più for- 
te, quanto più e's'accostava all' angusto ricetto , 
ove avevano rilegato il ferito. 

Una portn invetriata il separava solo dal 
suo fedele, ed egli, precorrendo Enrico, l’aperse, 
e vide Benedetto seduto sul lettuccio, che colle ma- 
ni premevasi gli occhi, pieni di lacrime. Egli 
veva udito il suo padrone! aveva riconosciuto il 
passo del veci A 

Quest ultimo mandò un'eselamazion doloro- 
sa, e s'avventò al letto, curvandosi verso il ma- 

lo fra le braccia. La distanza de 
detto la ricordò col suc 


stanchi 
- Qibò, oibò, signor marchese. Son sì bea- 

to di vedervi ! 

Seguì un momento di sile 
quale i due antichi compagni si guardavano 
scambievolmente ; ed Enrico, il quale moriva di 
voglia d'andare a ricoricarsi , approfittò di quel 
momento per empiere una tazza di decotto e pre- 
sentarla al malato. 

— Date qui, disse il marchese. 

II vecchio sollevò il capo del suo servitore, 
e il fe'bere, ad onta della sua resistenza ; poi l' 
acconciò con tutta cura, prese una seggiola, se- 
dette con un sospiro di sodisfazione, e disse ad 





2 Povero il mio figliuolo !... mormorò il 
marchese; aveva io a rivederti in tale statu! 
Ab! me ne ammalerò ... doo {al 

2 È - più, ne spenda un poco meno, è lutt'gino! 

— 0ibò, oibò, mio caro padrone! Non vo- Ciaetigrit pipoige feto A, 
glio che vi ammaliate per cagion mia. Avete pa- Pap , Ietiani nto, d'essere iceazioto,i fece 0 
to abbestatà. cetsulle lo eontempi Par 

| sig. di Roquefeuille lo contemplava come | jonzio in lui consueto ; non il silenzio cupo del 

" lenzio consueto ; cupo del 
are contese sno gio con, tenera e | tempo trascorso, ma il silenzio grave e poso, dl 
va Ione fia Pos (| le n a tn, o eo dg 
sd Pre 3 ascii con impetuosa vivacità : 
mà se avesse i pie’ caldi; © to s'asciugava ‘Che vi pare, signor marchese, delle noti 
Je lacrime é0! lenzuolo. _. 19 gli disso il [20 che girano da entiquattr ore? 

rd a di) pe cos? 6 - Ah! Benedetto, non te ne parlava per non 
marchese, in tuon da adirato. _ R loneilarti 

— Ah! lu vostra bontà mi tocca l' anima — Come quelle vittorie, riportate da' nemici 
e ——T—w |del mio poese, mi straziarono il cuore! Ahimè! 
ho un bel pensare che le nostre disgrazie stanno 
per finire ; non posso dimenticare a qual prezzo. 


Al! questo sarebbe superiore alle vostre forze. 
"Forze? Le ho già perdute; ne spenda un 


fu, il marchese ricadile nel si- 


() La Gazzerta Urriziae Di Venezia si riserva la 
della presente traduzione. 
Vi i NN. 95-07, 405-407. 





Ma la Francia v'è riaperta, signor marchese , € 
vi ritroverete i privilegi d'una volta. 

Credi ? disse il migrato pensoso. | nostri 
privilegii son iti; eglino sparvero per sempre nel- 
la bufera rivo ria. 

— Come?! il mio padrone perde la fiducia 
nell'ultimo me 

No; ma, qu 

i ancora di n 
quand’ anche ricuperassi le mie dignità e la 

vezza, il più prezioso di tesori sarebbe 
pur sempre perduto pe 

Quest’ allsione alla su 
se in un tristo abbattimento. 
prudente passar il turbin 
suo padrone con una splendida pittura dell’av- 
venire : 


Aotonietta l'i 
Benede 


imer= 
lasciò 


Tornerete in Francia come tutl'i gentil 
uomini ; ripiglierele il vostro grado , rifabbriche- 
rete il vostro castello e 

Ma s interruppe, vedendo il marchese dare 
il crollo di capo, che gli era solito: 

Poffare il mondo! come vuoi che in qu 
st’ arnese più che dimesso, m' arrischi a presentar 
mi al contine?... M' hanno già dato abbastanza 
del vagabondo. 

Non c'è altro? disse in aria trionfale 
Benedetto, ponendo una mano sotto il capezzale, 
e traendone una borsa di cuoio. Ecco qua un bel 
gruzzolo, prodotto d'una colletta , fatta in favor 
del ferito dagli avventori della birraria. Con que- 
sto potrete provvedervi amplamente del neces 
sario. + 

- lo! 
quegli studenti, di que' beoni di birra. . 
istere, Benedetto, mi disgu- 


carità 
No, mai 
steresti 
Benedetto, disanimato, lasciò scisglar la bor- 
sa sul letto, ove la seguì con un mesto sguardo. 
E dunque, ei disse, che mezzi 
per fare il viaggio? M'immagino, 
che non avrete rinunziato a tornare 
— Rinunziarvi !.. Vorrei piuttosto rinufizia- 
re alla vit 
— E pure... 


— Non t'affannar tanto. Dio ci trarrà d'im-| 
| marchese 


piccio. 

— Aiutati, e il cielo 

Benchè Benedetto avesse ti 
rito questo proverbio , il sig. di 
udì, e si pose in pensieri. 

— Sì, sì, ripelè. Aiutati, e il cielo t'aiute- 


mente profe 
o pufedile 1 


nia e l' Austria? | 


ad una | 





| quant ella 


| se commossa l'affezione 


« Anche la petizione del partito della nobil- 
tà, sotto l'egida del conte Arnim-Boytzenburg € 
pe di Putbus, considerata sotto questo 
sembra non essere una dimostra» 

utile. Noi non ci facciamo illusi 
deputazione non si 


ignorare assoluta 
po in Germania, così del pari la Conferenza di 
Londra non potrà ignorare assolutamente il con- | 
tegno delle popolazioni schleswig - holsteinesi ed 
l programma. della solu + l'unico che sia 
popolare in Prussia presso tulli i partiti. L' atti- 
vita negli affari politici non è mai inutili 
nente non lo è rimpetto alla Conferenza 
dra, in cui i rappresentanti della Germa- 

nia hanno contro di loro la maggioranza. Diffi- 
cilmente si conseguirà a Londra ciò che deside- 
rano i Ducatf, e a cui tende la Prussia, mamè ne- 
cessario che nei Ducati, in Prussia e negli altri 
Slati- tedeschi si accampino incessantemente le 
più estese esigenze, se non si vuole che i pleni- 
potenziarii tedeschi a Londra rimangano al pr 

att tterrati. Tanto pei conti Berastorff e 

ply, quanto pel sig. di Beust, simili manifestazio- 
ni sono un punto d'appoggio gradito; essi possono 
riferirsi a queste manifestazioni, per ottenere alme- 
no qualche cosa da coloro, che nulla, vogliono 
concedere alla Germania. Sotto questo aspetto 
dunque, anche la petizione dei nobili prussiani , 
che ogai buon Prussiano dovrebb'essere propenso 
a solloserivere, è una manifestazione opportuna. 
Che con ciò possa subire alterazione di sorta l' 
accordo dei Gabinetti di Vienna e Berlino nella 





trattazione degli affari schleswig - holstcinesi nel 
seno della Conferenza di Londra, ci sembra cosa 
improbabile. Quest’accordo sorse, come venne sem- 
pre assicurato, dal desiderio sincero dell'Austria e 
della Prussia d'impedire che la crisi. sehle 
Wig- lolsteinese degeneri in una guerra ge 
rale: ed in questo caso la pelizione dei nobili 
prussiani, capitavati dal conte Arnim-Boylzen- 
burg, non grado di produrre un sì radi 
cale rivolgimento della politica prussiana, quale si 
esige in quell'atto. Sotto questo rispetto dara nor- 
ma ia risposta del The Guglielmo, e se avesse ad av- 
enire ciò c'è incredibile, se avesse il Re ad aggra» 
dire ed approvare la petizione, il sig. di Bismarck 
dovrebbe appuato, anzitutto e in tutta fretta scom- 
parire dalla scena, su cui ha figurato sinora, per 
cedere il luogo al sig. di Arnim. Ma allora la 
Prussia fara Î esperienza, noa solo, che senza al- 
leanze, colla sola politica della propria volonta, né 
si fanno nell’ Europa © lierna incorporazioni , 
altresì che gli Schleswig-iolsteinesi, al pari degli 
Stati medi e piecoli, non sono propensi a fare 
il menomo sacrifizio per favorire una tale solu: 
zione della questione schileswig-bolsteinese. Noi 
crediamo che a Berlino si vorra difficilmente fa- 
fe questa pruova , anche se l’intero partito pro- 
gressista prussiano si lasciasse condurre di buo- 
fia voglia a rimorchio da quella frazione degli 
uomini della Kreuzzeitung, lu quale si sente chia- 
mata a brandire colle sue deboli mani la spada 
di Federico IL » 


proverbii son la saggezza 
Benedetto, accettando quel 
da s ppato a dire ch'ei ser- 
Virebbe a comperar vestiti al tuo padrone? 
0h! Dio buono 

Perchè... assolutamente, non posso ae- 
cettare quella limosi 
— Sarebbe forse meglio, suggerì 

I vostr' abito da Corte ... 

È idea, l'idea sola , fece raccapricciare 
il vecchio migrato. 

— Impossibile ! impossibile ! ei gridò. H» du- 
rato la fame, la sele, il freddo, tutte le miserie 
immaginabili; più d'una volta, abbiamo dormi» 
to al sere id e’ l'uno all'altro, per ri- 
scaldarei. , ebbi la costanza di ser- 

e quella reliquia del passato; mi pareva che, 
se me ne separassi, terminerei di scavare l'abis- 
So fi me ed i tempi migliori. La è una fanciul- 
laggine, il s0; ua non ebbi la forza di disfarmene. 

ve ne disfate , sig. 
di riflettere, e forse non rispinge- 
fferto. Di che si tratta ? Di 


Benedetto, 
vender 


partircen 

"Questo ragazzo fa di me quel che vuole! 
gridò il marchese entusiastato. Bene, vedremo po 
Ma prima guarisci presto, perch’ io abbia il cer- 
vello meco. , bisogna che tu dorma. 

— Ma voi, caro padrone ? 

fo sto benissimo qui. La camera è calda. 
Bevi ancora, e poi invocheremo il sonno. 

Era assai tardi, quando il sonno invocato 
discese sulle loro palpebre ; tuttavia | alcune ore 
di riposo li ravvigorirono entrambi. Il dottore, 
tenuto di buon mattino, augarò bene dello stato 
Hi Benedetto, e permise che*lo trasportassero in 
Casa del sig. Mulner, ove starebbe meglio per 
tutt i rispetti. È inutile dire che il marchese scor- 
tò la lettiga, rivo lo di tanto a fra- 
verso la cortina di tela, parole d' incorazgiamen- 
to e amicizia al suo felel servitore. 

Una buona camera era stata anlicipatamen- 
te disposta a ricevere l' ammalato ; e, acconciato 
ch'egli vi fa, Dorotea eatrò ed anuunziò, senza 
mal intesa vergogna, che curerebbe ella medesi- 
ma Benedetto fino al suo pieno risanamento. Il 
non sapeva come ringraziarla; ma ella 
non volle accettare ringraziamenti , dicendo che 
ceva era appien naturale. 

— Quando pure, ell' aggiunse, non mi aves- 
questo pover uomo 
per vol, basterebbe alla mia pietà il suo patimen- 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 15 maggio. 

Fu disposto che, per un ore istruzione 
scientitica, un certo numero d'uftiziali d'artiglie» 
ria e del genio dovranno seguire un corso bien- 
nale di fisica sperimentale e di chimica tecnica 
all'Università di Vienna, terminati questi studii, 
intraprenderauno un viaggio scientifico a spese 
dello Stat 

Il Ministero di Stato, d'intelligenza coi rispet- 

Ministeri, impartì il permesso al borgomastro 
di Castau, Alberto Fiala, e ai possidenti Hawellka, 
Hawranek Kutisek, Klecka e Masek, d'imprende» 
re le misure preparatorie per la fondazione d' 
una Società per azioni, per la fabbricazione e il 
commercio del zuccherò di barbabietola, colla sede 
in Caslau. 

11 conte di Mallinen, primo segretario dell’ 
Ambasciata austriaca di Parigi, passò dal prote- 
stantismo al cattolicismo. La cerimonia ebbe luo- 
go nella Cappella della Nuaziatura a Parigi, dove 
Monsignor Chigi impartì al neofito la conferma» 
zione, essendo stato padrino il principe di Met- 
ternich 

Il 10, il giornale polacco Postep fu coufisca- 
to insieme al supplimento Duh Czasa (lo Spirito 
del tempo ) ; e fu incamminato il processo di 
stampa per titolo di turbamento della pubblica 
tranquillità; tanto contro il proprietario signor 
Osiezky , quanto contro il redattore Arturo di 
Grosger, è ne fu quindi proibita assolutamente 
l'ulteriore pubblicazione. 

Jondo le ultime disposizioni, le riattiva- 
zioni degli uffiziali furono facilitate, e resi inve- 
ce più difficili le. peu Nei quattro mesi di 
quest'anno, cioè dal gennaio all’ aprile, furono 
richiamati dallo stato temporario di riposo : 30 
capitani, 35 primi tenenti, e 40 tenenti, ed inol- 
tre molli impiegati addetti al militare. Molti uf- 
ziali pensionati furono posti in impieghi di pa 

Ibtorao alla composizione e all' armamento 
delle fregate austriache, che parteciparono all’ ul- 
timo combattimento, togliamo dal Kamerad i se- 
guenti ragguagli interessanti : La fregata ad elice 
Schicarsenberg, ch' era in origine una nave a 
vela di 60 cannoni e di 1870 tounellate, fu poi 
irasmutata in fregata a elice da 50 cannoni, colla 
forza di 500 cavalli. Il Radetzki fu costruito co- 
me fregala ad elice di 31 cannone, della portata 
di 1826 tonnellate, e della forza di 300. cavalli. 
1 cannoni delle fregate austriache consistono, per 
la maggior parte, di cannoni da granate da 30, e 
secondo il nuovo sistema, lo Sehwarzenberg aveva 
520 uomini d' equipaggio, e il Radetzky 390. La 
prima ha quattro canuoni rigati da 28, e sei da 
60. La fregata Radetzky ha tre cannoni rigati da 
24, quattro da 60, 4 da granate, e 24 da 30, ll 
sci. Altendonsi dali autentici sui particolari del 

(FF. di V.) 


Il contrammiraglio Guglielmo di Tegetthoff, 
il cui nome occupa atturlmente tutta la stampa 
europen, è figlio di un defunto I. R. tenente co- 
lonnello, e nacque a Marburgo, nella Stiria. Da 
parte materna, è congiunto col gia borgomastro 
di Vienna, barone Seiller. Esso conta appena 
Anni, e fu allievo del Collegio di marina di 

—_r—— 
atemi fare; vedrete che non sono cat! 
fermiera.. 

Il marchese stentava a comprendere quella 
carità, che non conosce le regole cerimon 
mondo, e che, senza badare se l' infermo 
straniero od un inferiore, gli profonde le e 
più assidue insieme e più disinteressate, Egli, che 
Ron aveva altro che zelo da dedicare a Bonede 
to, e che, servito sempre fino allora a puntino, 
non sapeva ia che maniera dimostrare la su 
affezione, vedeva stupito la giovane andare, ver 

re, esser pronta a tut- 
to, e sempre colla maggiore naturalezza. Mai Do- 
rotea non pareva stanca : dicendo che non fac 
va se non obbedire alla legge evangelica, ella si 
soltraeva a’ ringraziamenti del marchese ; e quan- 
to a quelli del ferito, glieli arrestava sul labbro 
On dirgli: « State zitto ; vi afalicherete ; quest” 
irragionevole » ; € simiglianti rimbrotti , € 
in bocca sua, avevano un attrattiva indicibi 

Se non che, ella non poteva impedire allo 
sguardo di Benedetto di tener dietro ad ogni suo 
movimento, di correre per la stanza insieme con 
lei; e quello sguardo, tutto fervore, esprimeva la 
gratitudine con maggior elo: non aves- 
sero potuto far le parole. Cerlameate, 
compreso, e talvolta un sorriso affettuoso gli ri- 
spondeva : tanto che accadde a Benedetto di dire 
al suo padrone : 

"Ah! non avrei mai crelulo che facesse 
tanto piacere essere ammalato ! 

HI padrone scosse il capo; ei non aveva ben 
colto il siguificato di tal esclnmazione, e pur l' 
attribuiva a sè stesso. 

— ‘Jutanto, ei disse, spicciati di guarire. Con 
tutto che viviamo appartati, le voci di fuori eu 
tran qui, e odo che di giorno in giorno gli av- 
venimenti si fanno più gravi. La Francia ci chia- 
ma, Benedetto, la Francia! .. 

Per la prima volla, questa parola magica 
destò entusiasmo nel ‘cuore di Benedelto: gli 
scappò dal cuore un sospiro, e i suoi occhi cer- 
carono Dorotea, la quale ricamava seduta. presso 
la finestra, e faceva per discrezione. * 

"°° Non dici niente? continuò il marchese. 

Scusate, caro padrone. Sono afilitto pen- 
sando che vi distusbo, senza dubbio, poichè vi 

reme tanto partire. - 
20; altenderò che tu sia perfeltamente ristabilito. 
Aiviemo bisogno di tutte le nostre forze per Un 


tal viaggio. 














nezia. Nominato uffiziale nel 1848, prese parte in te 






che al di là dello Stretto di Gibil- 
terra, in una più lontana spedizione per diversi 
punti della costa africana. Prese parte del pari 
al viaggio marittimo, intrapreso dall’ attuale Im- 
peratore Massimiliano del Messico, pel Brasile. Dal 
1855 ja gua, rente affidato sempre al signor di 
Tegetthofî un qualche comando su bastimenti im- 
periali da guerra, e da più che un anno a que 
sta parte, comandò In divisione della flotta au- 
ziata nelle acque del Levante e della 
ene pel proprio rango appartenesse ai 
più giovani capitani di vascello. l nostri nazio- 

la residenti, serbano tullora grata memo- 
ria per quanto ci fece in quella sua ultima ed 
importante misi i 


ione (ed in ispecialità durante 
le turbolenze, scoppiate su varii p 
greche ), ad onore della patria bai 
fesa della proprietà austriaca, 
saggio, ed ove occorresse, con ini 5 
Il signor di Tegetthoff è ritenuto come uno dei 
più valenti ufiziali di marina, dotato pur anco 
di rara coltura e di fiche cognizioni. Co- 
me uomo di mare, non rifugge da alcun ardito 
imprendimento, e sa compiere del pari con rara 
tranquillità e saggezza le più difficili mansioni. 
Il valore militare sembra, del resto, essere eredi» 
tario nella famiglia del signor di Tegetthofl, pd 
‘hè già solto il Governo della grande Imperatri- 
uno dei suoi antenati fu insignito dell’ Or- 
ine di Maria Teresa. { Diav.) 


REGNO DI SARDEGNA 
cumeni De DEPCTATI, — Tornata del 13 maggio. 
Presideota Cassinis. 

L' ordine del giorno porta : 1. il seguito della di- 
scussione del bilancio straordinario del Ministero de- 
gli affari esterni pel 1964; 2° Discussione del bilaneto 
Siraordinario del Ministero di grazia © giustizia. pel 
IS6i. 

a seduta è aperta all'1 e ‘/ 

Dopo le solite formalità, si procede all'appello no- 
minale. 

‘Mellana, A coloro, che credono le mie parole of- 
fensive, ricordo 1 discorsi degli onorevoli Massari, Gal- 
lenga ed altri, che si udirono in questa Camera; essi 
vedranno che i miei, rispetto a quelli , sono rose, Le 
Accuse della stampa alle mie parole mi sono grate 
perchè provano che il Ministero ne sente il peso. V 


harbareschi, 




















































nendo al soggetto, vrieri disse che il Pasolini 
elbe a scopo della sua missione una concordia più 
stretta ira noi € le due grandi Potenze ; ma il Gover- 


no aspettò troppo tardi a cercare un' unione che idee 
essere in cima dei desiderii d' ogni Governo italiano. 
Il ministro degli affari esterni ci disse ieri che il Mi- 
nistero fu attivo durante la sua amministrazione : ma. 
se ciò fosse vero, i0 non so capire come mai le trom 
be della fama non avrebbero decantate le prodei 
un Ministero così militante. Esso asserì, che il Mini- 
stero non andò soggetto a pressioni estere e che non 
stro non ai sof ati acant commirazione 
dai Governi stranieri. Ma certe pressioni 
pire anche indirettamente | nè ciò potra smentire il 
Ininistro. M or Visconti-venosta si fece un gran 
vanto d'avere. nella proposta del Congresso, messa 
avanti la questione di Roma e Venezia: ma ciò non gli 
è di vanto, imperocchè tutti comprendono che | lm- 
Rapolone propnncito un Congresso ge 
RE 
ca. Del resto, è impossibile che le vi 
ciliche ci potessero dare Roma e Veneti 
è che ib 






































verno, entrando al potere sopra le ro- 
ine del Governo anteriore, dlimenticò la politica. che 
doveva seguitare, secondo le premesse considerazioni, 
Nella questione polacca, esso Si schierò coll' Inghilter= 
ra abbandonando l'iniziativa era l'unica 

















degna di venire promossa, giacchè una nazione che si 
appoggiava agli antichi trattati, non poteva essere se- 
fullala dal Governo italiano, siabilito sopra la lacera- 





zione dei tratlati. Sarebbe curioso che un giorno si 
pubblicassero le Note scritte dal ministro di Francia, 
allorchè nel palazzo Pasolini sì combinava, co” consigli 
del ministro Inglese, la componizione del Governo 
vale. 
Tornando alla Polonia, si dira che oggi il fatto è 
compiuto ; lo sia, ma io dico che il Governo italiano. 
‘sua condolta, non potrà mai avere sinceramente 
l'alleanza francese. Un Governo d'iniziativa, un Go- 
verno, che avesse avuto alla testa un conte di Cavour. 
non avrebbe permesso che in Polonia si versasse il 
sangue d'una nazione oppressa; nè l' Imperatore Na- 
poleone l' avrebbe abbandonato. (Sì ride dalla destra). 
uella parte ride. ma col suo ridere mostra quanto 
Ù di mostra quanto avrebbe riso di 
iù, se si fosse trovata qui, quando il piccolo Piemon= 



































Benedetto lasciò errar nuovamente lo sguar- 
do verso il luogo, ov' era la giovane. Fu illusio- 

in mesto atto la te 
ond' ei trasaltò, e, a palliare la sua commo- 
zione, chiese da bere. 

Îl marchese e Dorotea s'affreltarono di ser- 
virlo, ma Dorotea , più agile, prevenne il sig. 
Roquefeuille; e quand’ ella gli presentò la fazza, 
la mano le iremava, nè Benedetto osò questa vol 
ta guardarla. 

Secondando la foga de' suoi pensieri, il mar- 
chiese vi si abbandonò con compiacenza , a quel 
modo che svegliati , necarezziamo un sogno, in- 
terrotto, il quale aveva tutta la dolcezza d' 
avventurosa realtà: 

— Ah! veli, figliuolo, gli avvenimenti lavora- 
ron per noi. Pare un prodigio. Mentre due sventu- 
rati si scavano faticosamente un solco, più lontano 
lo spazio s'allarga, s'appiana ; sorgono le prospettive, 
gli ostacoli spariscono. Perchè potessimo torna» 
re in Francia, furono necessarie lotte gigantesche, 
torrenti di sangue, cose orribili, e cadute di co- 
rone! .. L' Europa fu in fimme, e troveremo an- 
cor ardente il terreno. Rovine, oh! sì, molte ro- 
vine... ma non monta ; è la patria! .. Caro Be- 








































nedetto, non t' imma re ch'io desideri anzi 
tutto di rivedere Roq 
gran parte di me. Cercar il sito, ove fu il co- 


o la tomba , ove do- 





sibile ! Lasciai, ripeto, troppo 
quella Provenza, che, per trentott’ anni, mi aveva 
lato soltanto il suo bel sole, i suoi fiori ed i 
suoi profumi. . .. Andremo a Parigi, caro Bene- 
dello, a dirittura a Parigi. Ci vedremo il Re di 
Francia, intento a governare all'ombra della sua 
nea a fiorda! 
Benedetto, ch'era caldo ne' sugi sentimenti 
regii al pari del sig. di Roquefeuille, avrebbe poco 
tempo innanzi accolte con entusiasmo tali previsio- 
ni del ritorno trionfale. Ora, la sua opinione non 
‘ma vi s'era annestala una commo- 
? e però, mentre il marchese andova 
Ivolgendo il suo tema di felicità, Benedetto racco- 
glieva il pensiero sul più modesto ambiente, in cui 
frovavasi allora: lo fermava su };orotea, pur inquie- 
tundosi del turbamento, di cui faceva sperienza. 
Una strana trasformazione era, in fatti, den- 
tro di lui avvenuta. Da che viveva, tutto quanto 
dedito al servizio del suo padrone , vissuto non 



































livisava di cacciare l' Austria dail' Ialia 
i ci simo mantenuta amica la Russia 


























sai 








secondo, e fecero "un 
l'equi) rio. on 
e i era quindi 


dante non ne parlò che col 


contro la po- = 
piano per tentare di salvare 


triamoci indi- | 

















comi 


contro coloro, che facessero disfide 0 che le accet. 
tassero 
+ * Nutriamo fiducia che le disposizioni dite 








> = liguierra, | Be tome il. Vesuvi 
Slc o manie, amica 1 st, mb Min | pendenti dalla Franc. € atm Pe pLI gia cc | de erat alte come tro, °<rcoriierano | non torneranno senza frutto, e che noa sanno 
1 Saacigti fn Clmen e an anno dopo la Mussa |! PIC "elia possibiltà di servi dell le, SI EAPOREARO | pe rimovari (0, I quali” polcbtero compr. 
Pi iaddh "Fiiporre ia liberta | non si ristabilisca ; sta a wol mesnlateo ponte me serra ‘400 persone, metterci quanti viveri pote: mettere la buona armonia tra la popolazione e l' 
ora i fase cercalo d oPBOrTO ge pet Uto, e fare 1 che non pitrepasa I conii a ai wi | PerO e legarei delle bolli picne d'acqua; ma il | esercito, che deve, cssere nel desiderio di tuti co. 
la Potonia armata, nell'Ungheria mina-ciaute. pella DI che si muti indirizzo , © legname che avevano a bordo cra poco, bisogna- loro, Ko vogliano sinceramente il bene del 
rca VIEOTOSI ela Prazione si formera, came voci poniamo un ordine, col quae tri Mena che pi sattra  logliendo del legname | paese cd il compimento della. nazionalita ita. 


sorde fanno intendere, la liberta sara in 
più terribili, ed il Governo iialiano ha i 


averli prevenuti. (L, oratore cerca di mostrare 
Partito d'azione non ha a laguarsi tanto gi 
tel Gabinetto precedente quanto deli’ attuale 
il Goveruo passato che, dopo avere. per la ne 
momento, abbattuto il movimento d' Aspromi 
colse la bandiera del partito d'azione. 

pa, disse: Questa è 



















le 

studiera a sangue freddo troverà 

si mostrà al partito dazi 
.. Conchiudo : noi abbiamo veduto 














dare giudizio sui Miui 
sare Ja maggioranza, della 


non 








romana; 







non ha bisogno 
occupazione francese a Roma: 
Ricasoli era entrato in questa via.” (€ 
iaro che l'oratore 








portavoce della proposta, 50 




















fatta dal Passaglia, ai cul tiv cu 
do a quando ‘oltogi 
tero di non avere Fanno 








mprobabilita delle 
ere, € 
periodo di pace per 















evito del lung: 
re il paese. (I 
no spazio non breve corre tra una paro 
ratore, il che fa sì che, non solazne 
utati sieno quasi vuoti, ma che si al 
sssai se il parlante ab concetto 1 
stesso, ) Si duole che 














terna del 
un concetto 










no sempre fuggite dal 











rresentamioia | #0 
ii Lantiera "mia, la ban 
dita sosternò cogli sforzi 
are che dl Bon-Com- 
costanze, tentò abb 


ra la disattenzione generale ) sì duo 
estera sia stata trattata per forma, [\ 










l'indipendenza 






questo stesso. punto 


di non e 


ostri lettori debbono avvere 






la poli= 
venti all’ Europa | 









rio all'ordinamento del paese. € all’ 


si compimento | giorni, tutto ciò 


deve essere Sciolse, si sconquassò : 
re armati 








si trovò a cavallo ad uno 
di guerra con le forze nostre amicran 
ho il Principe riformatore, @ i ribelli reazionari ? tn 
caso di dissensi tra Francia e Inghilterra, con chi 
rebbe 1’ Ialia? 
Tiscouti-Venosta (minis 
sponde alle domande del Macchi ci 
agli agenti del nostro Governo, riguardano il be 
gl Italiani 


cn 

LO non perdera n 
ne serilta sopra la sua ha 
Pussaglia. 1 Malia in parte è fatta, € 

farsi ; noi abbiamo un'Italia, ma senza i 

senza il suo” brac 

in istato 

Vfa essere anch” essa 
fsi con le norme delle nazioni gia © 

si’me con le norn 

| gi 1 ig miisiro per le sue 

Li | metto alia che, 

Dio | Serva 

îe al giure rigoroso, che sia 

ato adl abbracciare ke vie più li 








furono lutti e dodici gettat 
incontrava lame di ghi 








possibile prenderli 
în mare, Il bastiment 
cio, grandi come la 











‘silenti a Tunisi. Le 





‘anno dallo sviluppo degl avvenimenti. ll Gover= 
i vita che 


peste spiagge di gelo e ci 
are le lance, che correva 
portate via dal ghiaccio. 
mai un vomo. 


Ùi vigla l'opera della 










pericolo 
tare non 
































sul ponte per non essere portato via, e diceva 
— Che magnifico spettacolo 


isseggiero sul Ie Galantuomo. È un 01 
Fiole, 














gio di piacere. 











» Durante quelle quattro tremende ore, 
I comandante Isola pensava con crepacuore che a: 
di si veva strappato dalla sua famiglia questo giovane 
pui} di 24 anni, ricchissimo e di molto ingegno. L' 
(eri essere esso delicato di petto, lo aveva spinto ad 


vo 





sapesse il pericolo, 




















dal Re Galantuomo. Durante quei sette tremendi 
che era a bordo si ruppe, si 
dodici buoi, mugghiando 
ferocemente si ruotolavano fra gli vomini, le 
botti e le casse. Il bambino del comandante Isola 
questi buoi, senza 
potersi render conto del come ci si trovasse, e. 

non cadere, si reggeva alle corna mozze del 

.. Tulti avevano le corna rotte, e quando fu 


ne- 
za grande di Livorno, le 
tagliava nel mezzo, ed i marinai scendevano su 
imminavano per sal- 
essere |. 
vano 
L'albero, troneato a mezzo, bat- 
teva tali colpi sul bastimento, che sembravano 
cannonate. Non si crederà che, in mezzo a que- 
sta desolazione, un giovine americano si reggeva 


— Esso era il solo 
ico del- 
e questi lo avea invitato a fare un viag- 


offrirgli questo viaggio sul suo legno. Temendo 
cui versavano, si credè ob- 


IMPERO OTTOMANO. 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA £ VaLucca, 

Bucarest 13 maggio. 

Per guarentire dai Russi il confine del Pruth 
la Porta collocò due navi da guerra di stazione 
sulla foce del Pruth. Questo Governo ha permes- 
so alle loro truppe di accampare in Reni. La 
Russia fu informata uffizialmente che la Porta, 
in seguito ai trattati di vassallaggio, è obbligata 
ad accordar protezione militare ai paesi di Mol- 
davia e Vala (Wanda) 





Altra del 14 maggio. 

Oggi fu riaperta la Camera. Il Governo do- 
mandò che si votasse la legge elettorale e il bi. 
lancio. La Camera ricusò di entrare in discus. 
sione, finch' è al potere il presente Ministero. In 
conseguenza di ciò, la Camera fu sciolta. 

(FP. di V.) 








: INGHILTERRA. 

La France annunzia che la flotta inglese, re- 

le Dune per impedire l' entrata nel Bal 

tico agli Austro-Prussiani, è ritornata a Portland. 

1 | La passeggiata marittima dell’ Iaghilterra non fu 
nè lunga, nè pericolosa. 


Leggesi nel Daily News del 13: « La Conferen- 
za s'aduno ieri, e, avendo nella sua antecedente tor- 
nata deliberata la faccenda della tregua, entrò in 
quella d'ieri a trattare della condizione futura 























* | dei Ducati. Ma le deliberazioni, che ne seguirono, 
pe bligato di pariargline, e gli disse: Mi duole do” | ficero meglio conoscere il gran divario di pareri 

ear nona ne; vervi informare che il A corea A gequa. -— | tra' diversi Siati rappresentati, e mostrò le gran- 

e | ponente la svolto i suo ordine del gio L' Americano rispose : Ebbene, quante ore abbia- | {; difticolta da vincere per ottenere la pace con 















mo di vita? — 
d'anni. — Allora che cosa venite 
va fosse un fatto compiuto ! 
do americano, e durante il 
che non si riconosce. 


ilo | stero ha detta la 


nione, il propo 





Mlicare. 








do: Di 
| degli ordini « 














Non si tratta di ore, io spero 

dirmi; io erede- 
— rispose l'intrepi- 
iaggio è ingrassato, 





La torvata d' ieri durò 
ledì appresso. « 
1A 


| 

Î modi a tutti accettabili. 
| tre ore, e si diflerà al m 
RA) 
Ecco testualmente la nota del Moniteur com- 














Nero tutti gti | svolgano È 

n pro guy al pioli, ce | e |" Quando i mare pen o a | pet el telato 
oninciaatto dal Ricasoli e continuando fino al. Mit he si | calmarsi, incontrarono un bastimento russo, sul | -—« Il Governo, usando del diritto, che gli dan- 
getti. Ore a ciò l'attuale Gabinetto. giovatosi dell'| da propo= | quale mandarono una lancia, onde vedere se vi | no gli arlicoli organici del Concordato (legge del 








i Aspromonte 
overno fornito di 
‘che partecipavano di tutte le fra 
arlamento. (L'oratore, dopo un quarto d'ora di 


uò 1 suoi ante 











del Pa 





lamento. } 
e i vari parti 





rando. cl 





iselogiere la questione romana, di 
andarono fai 

{ questo 
part 


iu, 





ali frenar 
ialiva vigorosa. Lamenia che il Governo 
sercitata la rappresagiia contro il 

overno cicile ( dico civil 
riguardo alle leg; 
quel’ Governo si diporta 
pfermano che l'oratore non 

















verale 












lia la sua tiritera tra la solitudine pressochè 
posti avanti per 
gli uomini succeduti al Cavour | 
pie'sospiato viene in mezzo). | 
mpazienze. non si appigliarono d | 


‘overno pon- 






erano vite da salvare. Il bastimento si chi 
L'Urania, era pieno di acqua , ma, miser 
spettacolo! vuoto di gente. Portarono via il ri 
tratto d'una bella ragazza ed un libro 





Massari insiste per la © 
Chinres (svolge fl suo 0 


ra. 
del giorno.) Il discor= 
‘ò in lui un uomo di 


























‘alla politica : i 


tanto tartassato dalle tempeste. 
tenere il 


Il Re Gatantuomo 
solidissimo bastimento, ed il corso pericolo 
ve solo attribuire alle terribili tempeste. Le tem- 








non | 





lo da Vittorio 





no due, e quattrocento persone non bastavano a 

votare l' acqua. Avevano segato dei barili per 

metà, onde avere bastanti recipienti. 
“ Alle Azzorre misero delle lastre 





come 
ci Napole= 
irà che il territo- 
è vero, lultavia 



















La Porta, La politica dell'attuale Gabinetto si ma- i pi 
nifestî col. discorso del Viscouti. Venosta. la politica diritto | bo sulle fessure del bastimento , e la seppero 
della maggioranza si apegò. per, porca del Guerrieri zioodl da Camera, FOme = | allarme sparso in Europa! L cano ha fatto 

politica della parte moderata si è dichiarata per boc- 3 È regianeativo Py ri 
e ene san | on togliereble alle popolazioni dirt | #9 racconto deltaglialissimo di tutto i vee, 
ticerso,) 1ì min he la lvase della sua polilica | Tappresentate. iAumori în dicerso senso.) | MA è iN inglese, e sara stampato a Nuova Yorek; 








è la leltera maggio 1862 (l'o 
della lettera); ora questo documento sconfessa il 
intervento e il voto delle. popolazioni 


proclama suoi principii : ciò mostra 





Bon merita rispetto , perchè non sa neppure che 





ieri fu meglio sj 
intanto, l'accusa, a voi 
della Francia, è confermata dalle 
del ministro degli esteri. Il ri 
fu la nessuna speranza d'una pro 
me con ingenuità confessò l'on 
sta: questo spie 
documenti. L 

so come possa aui 





ato 





dal mio collega 





a 0 riportò scor 
i’ Ioghilte 

mi rispose. Che fece il Governo 

inghilterra ? 















popolo insorgente 
ere Îl concorso del 
vi diciamo : ma si 
così dovete 





la guerra 
fre lo st 








Europa. In questa gi 





vuto 





che lo dominav: 









to sempre a’ bisogui e a' capric: 
ne. Nella sua devozione medesima, a' tempi 





il servitore diveniva uomo; avev 
e saliva a una dignità, che non 
jmoginota, Seuza dubbio, ciò era 
cora molto indeterminato , nè aver doveva 
seguenza veruna ; ma non è già qualcosa un 
timento, che v'iunalza , e di poi, nel corso 
vivere, 
Benedetto rispettava troppo Dorotea 

di rivolgere altra parola che i parla fraz 
accompagnata da uno sguardo di gratitudi 
ma quella parola 

vivi, tanto espressiv 
























i della 
1a de'suoi ospiti? di quella necessità, ch" 
non pertanto accettava con tutta la dolcezza 
la sua rassegnazione ? 

Fu Muler quegli 
convalescenza di Benedetto, € quand' 
il sig. 
che quella d’ andarsene, non si 
contraddire il vecchio migrato. 

— Se badate a me, diss'egli una sera 
cui, adunati int 











vide 

















fidente stato dell'animo, che permette l' espansio- 
ne: se badate a me, signor marchese , rinunzie- 
ref al vostro diseguo, e lascierete al mio servi- 
zio questo brav'uomo, ch'io educherò e mi 








sigli ! L'orgoglio del gen 


— Bene, bene, ero signore, egli disse. Nessu- 
che convenga 
Voi non potete fi- 





no meglio di me può sapere 
fare nelle congiunture presenti. 
gurarvi che sia la Francia. 

Il dabben Mulner sentì un po” di 
andar 








dire con qualche impazienza : 


re legge parte 























‘a Je nostre grandi quistioni italia» 





la ‘cui amicizia tradi 


d'esser sè stesso: 





nta una data e un ricordo preziosi ? 


quello sguardo erano tanto 


Se Dorotea non gli aveva compresi, perchè 
prossima parten- 


che, verso la fine della 


Roquefeuille nov aveva più altra idea 


‘ scrupolo di 


o*alla stufa, erano in quel con- 


pizzicore d' 
collera; ma si raffrenò, ristringendosi a 








Je le elezioni sarebbero impossibili, giac= 
mo la i nostri missionari &Le Camera co suoi 
lastra l'assurdità di questi castelli in aria.) 
{a mia |rsposta non è nuova: ella. fu messa in 
oratore rilegge # suo ortine, il cui 

concetto abbiamo dato di sopra. } 
Se la Francia sta a Roma per proteggere il capo 
non potrà opporsi a queste nostre pre- 
lamo' disturbo alla sua 0c- 
che io voleva propor- 
i le circostanze vollero che non lo 


vorrei che venisse‘in Europa. 

« Il figlio dell'Isola ha dodici anni, non ha 
mai avuto para, e racconta tutto senza alcuna 
alterazione. » 














non 





















DUE SICILIE 
Napoli 43 maggio. 
leri a sera, reduce da Caprera, giunse fra noi 
il sig. duca di Southerland , dopo avere accom- 
pagnato Garibaldi nella sua isola. (Pungolo.) 





Mau 
sali 








A proposito dei duelli, avvenuti a Palermo, 
leggiamo nella Stampa : 

« Altri due duelli sono eziandio avvenuti fra 
giornalisti e ufiziali d'ordinanza del generale 
Govone. Il primo wbbe un risultato senza dis 
cevoli conseguenze ; del secondo $'i 





) rispondendo ad 
dichiara che, all'arrivo 
del generale Govone a Palermo vi furono tentativi di 
dimostrazioni ostili, che per altro non ebbero alcuna 
importanza; e il generale Govone continuera la il sio 
comando. 


una domanda di S 








per 








coli 
Vaugio fell italta a Napoleone è ciò che ren- | La seduta è levata aile do l'esito. 
sto forte in Europ ‘ome questa forza è (Unità Catt.j « Relativamente a questi fatti 
ll’ Inghilterra. è la vo- Giornale di $ 
si concllerà mai un appoggio serio da BF | La Stampa ricevette da un suo amico di| — * * Nello sce 
pedi ess i Sei | Livorno la seguente lettera, piena di particolari | spiacevoli, a cui potrebbe dar luogo la continua- 


sul pericoloso viaggio del fe Galantuomo: | zione dei duelli, avvenuti fra militari e cittadini 
« Il pericolo del Re Gulantuomo è stato in 


Europa, esagerato, È vero che per sette giorni non 


fa" | hanno fatto altro che vuotare acqua e riparare 
tra | ai guasti del bastimento, ma in pericolo esso 





non si è creduto che pur quattr'ore. Il coman- 











Non mi capite, lo parlo soltauto pel vo- | co 
stro bene, per Bacco! 

— Ed io ve ne ringeazio,infiuitamente , re- 
plicò il sig. di Roquefeuille con quella cortesia 
Aristocratica, che innalzò un muro di ghiaccio 
fra il nobile ed il suo interlocutore. 

— Veggo, riprese il Tedesco, che mi bisogna 
spiegarmi meglio. Voi volete tornare in Francia ? 

- Sì, al più presto possibile. 

— Sperate d' esservi riutegrato in tutt'i vostri 
onori? 

Certamente. 

— È se non ne veniste a capo, che cosa fa- 
reste? 

— Ma ... ma... Eh! via, che assurdo! 
Sappiate che basta ad un Roquefeuille presentar- 
si perchè gli sieno spalancate tutte le porte. 

Mulner serbò un istante quel silenzio, che 
nasce da un' incredulità rispettosa ; poi, mutando 
registro : 

— Non si viaggia senza dunaro; tete 
che vel dica con futt'i riguardi, che vi sono do- 
vuti . 
foi [ooo alora al mareleso la volta d'ammo- 

ire. 

— Caro signor Mulner, disse Benedetto, voi 


fon mi va a sangue affez 





armi così alla 





che spandono sempre da qualche. parte. 





to Dorotea fino al puato di man 





dell 
esilio e delle pruove, tanta era stata l' obbedien- 





cora nella camera, a veder se nulla mancasse al 





incomodarla. 
Ho 
voi, diss'ella a Benedetto sottovoce. 





ave- 
an 
con 
sen 
del 





la commozior 
tanare il marchese con un 
creto per lui, 











sar 





tamente; e, forte della sua buona inten 
prese a parlare: 








mi prima al signor Benedetti 





ella 
del modo, siccc 
vostra dignità, signor march 
se la mia proposizione non vi gradisse. 

— Parlate, figliuo!a mia, parlate! disse 
vamente 
creta curiosità. 

— Avete intenzione di partir. presto : 











che 








sua. È 
signor. marchese 
obbiettar la miseria. 
- Ma... ma... io non posso dir-bugia per 
fargli piacere, per Bacco! Non sì viaggia senza 
ssime chi vuol andare sino a Parigi 
Il sign di Roquefeuille, troppo conviuto inte- 
riormente della giustezza di tale osservazione , 
continuava a facere; ma già Benedetto, pronto 
ad ingegnorsi per trarlo d’impaccio, erasi affret- 
lata, di dipe, volgendo uno sguardo d' intelligenza 





dall 





de quanto si patisca lont 
patrfa qual è la Franci 
con entusiasmo. Ma mio padre il 
ro, tal viaggio richiede spese, che . 











stamente il marchese. 
—,0r bene, io suppongo che un'amica .. 





mo sostenuto pruove più dure. Rin- 
francatevi, caro padrone, troveremo il modo; e 
poi, si può camiminar con coraggio, quando e 


stro fedele compagno che cosa sia devozione 


|« Ho alcuni pi i 
i dai LE, da ‘uni piccoli risparmi 


























a ! Mi rincresce d’averli conosciuti, per Bac- 


È 


‘sparmii sarebbe ui 


vato essere un 
de 


peste ruppero l'albero, guastarono le pompe, me- 





tt __’_1__roe@@ 
solo per sè medesimo; non aveva a- - 
idea sua propria, un desiderio persona- 
le : tutto l’esser suo erasi infuso in una vylontà, 

Se aveva un cuore, quel' cuore 


gente: l'amicizia è come i barili meglio turati , 


La bovarietà del padre non aveva incoraggia- 
festare aperta- 
mente un'idea, che le germogliava nell'animo: 
la giovane attese a farlo il domani. Benchè non 
le occorresse più curar Benedetto, ell'entrava an- 


couvalescente; ma la presenza del marchese parve 
no di parlare cinque minuti con E 


Solo con lei! Il povero giovine impallidà per 

. Ma quest’ era impossibile, Allon= 
stuzia, avere un se- 
, non si poteva ; € un suo gesto 
fu bastante a rivelar questi scrupoli, Allora Do- 
rotea comprese che le conveniva spiegarsi svela- 
ne, così 


— Quel che ho a dire è sommamente deli- 
cato, e vi confesserò che avrei preferito rivolger- 
che m'avrebbe u- 

dito senza dubbio con maggior calma. Ad ogni 
ne non voglio ferire menomamente la 

+ mi perdonerete 





sig. di Roquefeuilie, spinto da una se- 


uo. 
st'è il vostro desiderio, e il desiderio ® pesa 
lo non sono come mio padre, che non compren- 

patria. E una 
aggiunse la giovane 





— Cheio non posso sostenere, continuò tri- 


oh! un'amica derota (e vi ha provato il ro- 
) 















germinale, anno X 
| torizzato la pubblicazi 
| ve, dato a Roma il f 


*), non ha au- 
ia di un bre- 
dello scorso marzo, per 





che il | l'introduzione della Liturgia romana nella dio- 
comandante farà avere, se si scopre, alla fami 
glia di qualcuno di quei naufraghi. Questo incon- 
tro non era atto a dar animo ad un equipaggio | 


cesi di Lione. 

« Ogni pubblicità, data a quel breve, costi- 
tuirebbe quindi la violaziane d' una legge, che il 
| Governo ha il dovere e la volontà di far rispettare. » 














NOTIZIE DELL' ALGERIA. 

Nl govertiatore generale dell’ Algeria ha tras- 
messo al maresciallo ministro della guerra i due 
| seguenti dispacci telegrafici , i quali fanno cono» 
scere la condizione delle colo: comandate dai 
generali Jusuf e Deliguy, e i risuitamenti prodotti 
dalla presenza delle nostre truppe sul territorio 
insorto. 

Il generale di divisione Jusuf al governatore dell' 

Algeria. è 
« Sidi Makluf, 3 ore di sera, 6 maffgio 1864 
| «Ha colonna èin perfetia salute; pochissimi 
fi ri ipdietro. 

tutto il paese. Mi è confer- 
generale Marlinenu, ed ha 
prodotto insperati risultamenti. Enormi le perdite 
del nemico. 

« Domani sarò a Laghuat. Arrivano da ogni 
banda le proteste. » 

Il generale di divisione  Deligny al governatore 
dell’ Algeria. 
« Quetia, 5 maggio 1866, ore 4 e mezza di sera. 

« Mi congiunsi ieri col generale Martineau a 
Quetifa, ove siamo ancora oggi ; domani ci sepa- 
riamo , egli per avviarsi alla volta di Frenda, e 
quindi di Tiaret, io per andar avanti. Gli lascio 
istruzioni per la sua parte: mantener fortemente 
le tribù della Jacubia, gli Sdama e il Tell del Tia- 
ret; mangiar gli orzi degli Harrar, volar i loro 

, vegliare sulle provvigioni di Frenda e Tiaret, 
e prepararsi a farmi giungere, prima del 25, 50,000 
razioni di viveri a Kreneg-Suf, ove sarò il 7; 
mettersi finalmente in relazione col gen. Lébert. 

« Porto viveri sino al 25 maggio, orzo fino 
al 30, almeno per 800 bestie. Il mio convoglio è 
composto di 1,200 bestie da soma ; m' imbarazze- 
rà sino a Kreneg-Sug, ma ho preso provvedimenti 
per proteggerlo. 


Dovete pure restituirmeli 
— Certo, certo, ma... D'altro canto, se ri- 
fiuto il soccorso, che il ciei mi manda per mer- 
20 vostro, perdo l'occasione di riavere le m 
sostanze . . . Benedetto, parla ! Tu non dici niente 
pre: Signor marchese, non tocca a me inge- 
rirmi in questa faccenda. Non avete bisogno de' 
miei consigli. 

— Ma sì, ne ho bisogn 
spensabile la nostra partenza ? 

Fcnedeto esitò tn poco a rispondere 

Sì 

Il sig. di Roquefeuille, che non s'era ac 
corto di quel turbamento, 0 non ne aveva scor- 
to la vera cagione, s' infervorò ancora più, e 

























































Non è forse indi- 














ul 
chiaro che son nemico del mistero; non 
tr mula senza i consenso del sg, Muln 
uesta condizione non unto nba- 
razzo la giovane ii 
— Son sicura che È vera, 
ella disse; sl us, aiar 
'uor di sè per la gioia ; il marchese strinse 
Benedetto fra le sue bracci g 
— Finalmente, disse, potrò sdebitarmi al- 
quanto con te, che fosti sì’ generoso, sì fede 
che anche da ulti arrischiasti di farti uccidere 
per difendermi +. Povero figliuolo! come godrai di 
respirar nuovamente l'aria nativa ! ... Non è vero, 
Benedetto ? Ah ! quest’ idea mi toglie vent’ anni è 
più; mi trasforma, mi riconduce al giorno, in 
E s interruppe, poi ripreso con mesta voce : 
— Il bene, che mi sarebbe più caro, è quel- 
lo, che non troverò più, 
È interrogando il viso di Benedetto : 
Tu sei commosso, hai le lacrime agli 0c- 
1 Oh! ti ringrazio; m'è di conforto che un 
- | altro pianga meco la mia Angonietta. 
degno marchese, che, se in 
mento Benedetto piangeva, la cagione del 
suo pianto si chiamava Dorotea Mulner. 























































b; fi pigliateli , non come La partenza seguì alcuni giorni dopo. ll si 
capi della sica a a Ple, a dono, ma come prestito: me li resituirete. più Roquefetile abbracciò Dorotea ; Benedeito fu ab- 
TR tori ale, ripeti Meta, Son diglima: |‘ 100 Dorsi ico ”"° | bracciato soltanto dal padre: ma, nello stesso stan 
do giusto il senso dell'esclamazione; ma quest'è | mica non può esser Legna lupin sai ha te, sentì una dolce e piccoletta mano stringer la sua. 
chimerizzare, quest'è sragionare, a segno da far | un cuor d'oro. Ma privarvi così’ de' vostri ri- Linde Mii dial) 


(Domani la continuazione:) 


colpito. » 


Le Neue Pri 
telegramma. del 
cui fu 


cannoniere, mu 
connessione, chij 
le circostanze , 
navi austriache 
fine di cercarvi 
com'è noto, alcuj 
gio, essendo un 
la. » Esaminan 





non si può rep 
redatto a Londi 
Parlamento. 





Leggesi nel 
alleati ebbero 1 
cannone prima 
nella battaglia 
maggiori partie 
tro, tanto più 
austriaca di foli 
fuoco in modo 





te, più 
di certo d 

giò derivava d 
Per quanto coi 
un piroscafo a 
ra proprinment 
guavano d'un 
far valere la ll 
so della giorna 
porti provano, 
che portò l'ind 
menti danesi 

tre, che gl'Ing] 


ne una parte 
La Nordi 
zione del Gabi 
alcun modo si 
La Germani 
quel Gabinettd 
Gli alleati no 
rad, ma la vi 
deschi. » 
Berlino A 
Corresp. ve 


deve alla ferni 
sto primo suol 
giunto, Ma si 
ri e più durati 
ne di tutta | 
tutto, la rinnd 
no e popoli 
no, poco 
derabili e n 
mania. » 
Amburgo 
missario civi 
commissario d 
te, ier l'altro, 
lare di Rendsi 
a Berlino, dal 
Lorenzen e I 
osservato, fra] 
« stria, fin di 
« scopo nei D) 
“da queste i 
Altra de 


è in data 
di aver 


ing 
piroscafo posi 
soer ad Aarh 


sulla riva Opi 


Leggesi 
scono nella 


aveva 
Fridericia, e 


Sono arrivati 
capit. Budini 
Trieste lo ‘sch 
segala, all ord 
#1 mercato del 
to in quello d'a 
Vitt d'Istria inf 
giore a 


tto par 
svariatafquantit 
dei gelsi, quant 
ferse, in genera 
ga seri con 

ene che dell 
ari 

Le valute d 








Te nigi 





tutti co- 
bene del 
lita ito. 


lì stazione 

permese 
Reni. La 
la Porta, 


i di Mol- 


prerno do- 


uglese, re- 
nel Bal- 
Portland, 
non fu 


Conferi 
dente tor- 
, entrò in 
ne futura 
seguirono, 


(legge del 
on ha au 

un bre- 
Arzo, per 
nella dio- 


pochissimi 


lì è confer- 


Gli lascio 
fortemente 


orzo fino 


imbarazze 
pvvedimenti 


santo, se ri- 
la per mer- 
lere le mie 
dici niente! 
la me inge 
bisogno de' 


forse indi» 
der 


s'era ae 
[aveva scor- 
più, e ces 
tto diverso 


|, aumenterò 
iulla, Ma di- 
non accet- 
Mulner. 
in imbe- 


''approverà , 
Fhese strinse 


bitarmi al- 
sì fedele , 


, che, se in 
cagione del 





II g@norale Martineau è stato secompagnato 
dat gum degli Marrar, da Aln-Krechal sino al di 
qua di Kreneg-Sug. Non ebbe neppur un uomo 
colpito. » ( Moniteur. ) 

GERMANIA. 

Le Neue Preuss. Zeitung osserva iutoro» al 
telegramma del gosernatore di Heligoland, con 
cui fu annunziato a Londra il combaltimento 
tavale, fra’ Dauesi e la squadra tedesca ; « Questo 
telegramma è da paragonarsi ai noti telegrammi 
di fabbrica anglo-danese, in cui, ad ogni serio com- 
bottimento d'avamposti, si parlava d' un assalto 
«1 Dippel respinto. La chiusa del telegramma 
veramente perfidi una fregata austriaca è in 
fiamme ; questa, e l'altra fregata austriaca, e le | 
cannoniere, muovono verso Heligoland. «s In tale 
connessione, chiunque non conosea ln località e 
le circostanze , dee risentire l'impressione che le 
navi austriache si sieno ritirate in Meligoland a 
fine di cercarvi rif:gio. Heligoland però non ha, 
com'è nolo, alcun porto, e non può dare aleun rifu- 

sssendo una roccia. La cosa è troppo ridico- 
Esaminando attentamente il telegramma , 
non si può reprimere il sospetto, che sin stato 
tedatto a Londra, prima della comunicazione al 
Parlamento. (Wien. Zeit.) 


Leggesi nella Nordd. Allg. Zeit: « I nostri 
alleati ebbero l'onore di tirare l'ultimo colpo di 
cannone prima della conclusione dell'armistizio, 
nella Battaglia navale presso Heligoland. E quanto 
maggiori particolari giungono intorno a tale sco 
tro, tanto più ne emerge il diritto della marina 
ustriaca di felicitarsi d'aver preso il battesimo del 
fuoco in modo tanto glorioso. Per quanto la riso- 
lutezza e l'abilità, con cui i legni prussiani presero 
parte al combaltimento, siano generalmente rico- 
osciute, pure la gloria della giornata non può 
di certo disputarsi alla bandiera austriaca, Ciò 
già derivava dalla composizione della squadr 
Ber quanto concerne i legni prussiani 
un piroscafo a ruote, ma non un legi 

iamente detto, e le cannoniere abbiso- 

per poter 

‘maggior pe- 

| 

porti provano, che senza lo sgraziato accidente | 
che portò l'incendio sullo Schicarzenberg, i basti» 

Menti danesi sarebbero stati presi. Risulta inol- 
tre, che gl'Inglesi fecero anche in qu i 

ne una parte per lo meno molto equivoca. » 

La Nordd. Allg, Zeit. crede che la modifica» 
zione del Gabinetto danese non possa influire 
alcun modo sulla politica delle grandi Potenze, 
La Germania non ha che fare con questo 0 co 
quel Gabinetto, ma in le colla Danimarca, 
li alleati non combatterono il Ministero Mon- 
rad, ma la violenza danese contro i Ducati te- 
desc 

Bo 
Corresp. reca intorno alla sospensi 
deve alla fermezza dei Governi tedeschi, che que- 
sta primo successo alla Conferenza sia stato rag- 
giunto, Ma si deve ora ottenere cose molto maggio- 
ri e più durature, e sarà necessaria la ferma unio- 
ne di tutta ln Germania, e presso noi, innanzi 
{ulto, la rinnovata intima comunione fra Gover- 
no e popolo, onde raggiungere presso all'ester- 
no, poco favoresole, successi fali, quali sono de- 
siderabili e necessari pei Ducati e per la Ger- 
mania. » 

Amburgo 13 maggio. — la assenza del com- 
missario civile prussiano per fo Sehleswig, il 
commissario austriaco, sig. di Revertera. ricevet- 
te, ier l'altro, le risoluzioni dell'Assemblea popo- 
lare di Rendsburgo, per presentarle a Vienna ed 
a Berlino, dalle mani dei delegati schleswighesi 
Lorenzen e Hnusen. II sig. di Revertera avrebbe 
osservato, fra le alire cose ai delegati = 
« stria, fin da principio , fu consapevole del suo 
* scopo nei Ducati, e non se ne lascierà rimuovere 
“ da queste infruttuose dimostrazioni. 

Altra del 433 maggio. — La relazione del co- 
mandante della squadra danese del mare del Nord, 
al ministro della marina, sul combattimento del 
9, è in data di Christiansand 41 di sera, e asse- 
risee di aver colato a fondo (1) la fregata austria- 
ca lo Schwarzenbery ; che prese fuoco. Secondo 
una relazione privata del Dagbladet dell’ 14, il 
piroscafo postale ricomincierà i viaggi da Cor- 
soer ad Aarhus, il 12. 

Flensburyo 13 maggio. — L' 14 corrente , 
ore 8 di sera, i Danesi tentarono di forzare uno 
sbarco presso Kalli, e sì sostennero per un' ora 
sulla riva opposta ; ma, all'arrivo degli alleati, si 
ritirarono precipitosamente sulle loro navi. La 
navigazione a vapore da qui a Gorsoer, nella Se- 
landia, è riaperta. (0. T) 

Leggesi nella France: « 1 Prussiani esegui 
scono nella baia di Kiel alcuni lave 
dere militarmente affatto inaccessibile quel ma- 
gnifico porto. quel 
punto una parte delle fascine e dei gabi 
avevano costruito. per l'assedio di Duppel € per 
Fridericia, e che non sono stat 
no inoltre accumula 
ti pe 


ino 13 maggi 





lombardo, 
Nulla si 


di flor. ® 
aa fior. 7 


Venezia 49 maggio. 


Sono arrivati: da Cardif! il brig. austr. Saura, 
capit. Rudinich, con carbowe per la ferrovia ; e da 
Trieste lo ‘eh. austr. Enrichetta, cap. Bartolini, con 
segala, all' ord, ed alcuni trabaceoli. 

"ll mercato degli oi, si tiene ognora più sostenu= 
to in quello d'oliva mangiabile, e vendevasi in qua 
ti d'Istria inleriore, a for. 34 senza sconto; mag- 
giore ancora si manifesta la ricerca in quello di co- 
‘one. La opinione si fa sempre più forte degli zuc- 
ceri, anche in seguito a quanto venne fatto a Trie- 
ste in questi di. Dall'interno sentiamo sostegno nelle 
sete, ma pochi affari. A_Lione però, le fabbriche la- 
vorano attivamente , malgrado alla erisi. monetaria 
Pri buchi, nulla vi ha d'inquieta te; i lamenti fu- 
tono affitto ed inevitabili per la immensa e 

schiudimento. La foglia 
‘nti i freddi, nulla sof- 


Gna erica con pochissime ret 
die che delle asiatiche. A-Rosigo 
atri 

Le valute d'oro hanno continuato sempre, da 4” 
a 3), per %/, di disaggio in confronto del valore 3- 
Musito per mancanza d'argento ; le, Banconote, 
si pagavano intorno ad 88 ‘/5 ad '/g; i prestiti 
aero fmi, ma con transazioni ingnifcanti. | 

(A 





OSSARV 


aio all’ Osuervatorie dal Seminario pairiareala ci Yaoesia, 


II mercato delle granaglie trovasi in calma ; quelli 


di (ramentgni 


Si sono venduti staia 3000 avena OJessa, pronta, 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


| Da 5 franchi. 
Francesconi 


ntmero-di cannoni rigati, portati dagli orsenali 
di Germania. 3 

« Un gran mimero di lavoratori era vccu- 
pato nel momento che la tregua è stata conchiu- 
sa, e non si può avere alcun dubbio su questo 
fulto, che l'intenzione del Governo di Berlino 
era quella di trasformare Kiel in un gran porto 
di guerra federale, e altri dicono prussiano. »_* 


———___<@—=rrcec[css 
VOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 49 maggio. 
Bullettino politico della giornata. 
sommario. |. Aggiornamento delle Camere inglesi. — 
'?. Assemblca legislativa a_ Bukarest disciolta. — 3. 
Cambiamenti di Ministero in Grecia. e sperance d' 
ordine per l'avvenire. — 4. Agitazioni a Palermo. 
— 5 Operazioni del Corpo legislativo di Franci 
è. La fotta inglese retrocede dalle Dune. — 7. 
ia divisione del contrammiraglio W Gilerstori a Cher= 

burgo in via pel mare del Nord. 

{. Il giorno 14 maggio, il Parlamento ingle- 
se s'è aggiornato per una decina di giorni,ia occa- 
sione delle feste di Pentecoste. Prima di separarsi, le 
due Camere hanno censurato severamente le con- 
tribuzioni di guerra, che il maresciallo Wrangel 
ha imposte all Juttandia. Le spiegazioni, date 

roposito da lord Russell, benchè circoscritte da 
fimiti assegnati dalla Conferenza, che vuole man- 
tenere il segreto delle sue risoluzioni, hanuo fatto 
conoscere che la tregua, stabilita tra le parti guer- 
reggianti, eselude, nou solo l'esazione di nuove 

buzioni, ma ben anche le riscossioni di quel- 
le, ch' erano state precedentemente decretate, e che 
non fossero ancora state riscosse. 

2. Tra il Principe Cuza e l' Assemblea legi- 
slativa de' Principati riuniti esiste da fempo un 
tale € sì ostinato antazonismo, che, 0 il Princi- 
pe 0 l'Assemblea avrebbe dovuto sparire, per to- 
gliere di mezzo le dissensioni. Il Principe fece 
presentare del suo Governo alla Camera perchè 
lo discutesse un progetto di legge elettorale, e la 
Camera ha rifiutato di occuparsene ; allora il 
Principe ha abbracciato il partito di sciogliere 
l° Assemblea, invitando la popolazione a votare ella 
stessa in favore e contro il progetto di legge. Se non 
che, la maggioranza della Camera disciolta sì è 
provata ad opporre una resistenza 
al decreto di dissoluzione, e bisogn 

vento della forza pubblica, per impedire ch'es- 
sa prendesse qualche risoluzione, quando aveva ces- 
sato d'essere ua potere legale, intorno ad una 
sta di esternare un atto di biasimo contro il Go- 
verno. Non sappiamo quali conseguenze sarà per 
produrre nei Principati questa specie di colpo di 
Stato del Principe contro l'Assemblea legislativ: 
sembra per allro, che dopo il fatto, non abbia 
avuto da deplorarsi nessun turbamento della tran- 


ta da un pezzo, vale a dire lo vittima delle 
zioni, delle ambizioni personali e della impoten- 
za del potere reale. Essa continua ne' suoi can- 
giamenti di Ministero, segno evidente d'un dan- 
noso conflitto delle ambizioni interne. Il nuovo 
Ministero ha diretto un proclama al popolo gre- 
co; ma anche in Grecia, come ne' Principati da- 
nubiani, Il Governo avrà il sommo delle diflicol- 
tà, non già nel popolo, ma sibbene nelle male 
disposizioni della Camera, alle quali hanno dovu- 
to cedere tutti i Ministeri, che si sono succeduti 
sinora dopo l'arrivo del nuovo Re. Quanto pri- 

Ja entreranno a far parte della Camera greca 
ottantaquatiro deputati delle Isole lonie, ed è da 
sperare ch' essendo stati abituati a vivere in uno 
Slato costituzionale e parlamentare bene discipli- 
nato, influiranno nella Camera greca in modo da 
ereare una maggioranza compatta e bene deter- 
minata a sostenere l'autorità regia ed a promuo- 
vere la savia amministrazione del paese. 

4. L'arrivo a Palermo del generale e depu- 
tato Govone è stato il segnale di agitazioni e tu- 
multi di popolo in quella città. — Il giornale l 
Appello, în data del 10, narra degli assembrament 
di popolo il di precedente ne' giardim della villa 
Giulia, che gridavano altamente: abbasso Govo- 


arrestare un giovane d 
velte lasciarlo libero, tanto ta folla era concitata. 





| Pim 


La mattina del giorno 10, nuove clamorose dimo- | 


strazioni all’ Università, colle grida incessanti di 
abbasso Gorone ! fuori Govone ? « Noi vediamo, di 
ce l' Appello, nelle clamorose dimostra: 
nute il giusto risentimento del prese, e contro il 
Govone, e contro le violenze del 
diciamo altamente: l'invio di questo generale in 
Palermo, è stata una stolta provocazione. « — La 
mattina del giorno 41, un immenso numero di 
cartelli, affissi alle canionate delle contrade, colla 
leggenda :.fuori Govone ora @ sempre; è questo 
il grido della nunnana sicu. I carabinieri levano 
tra' fischi itudine, 
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Corso pressogr.R.Ufici 
postali e telegrafici. 


Da 20 franchi . 780 
+10» 390 
[Doppie di Genova 30 75 


ATIONI BETEOROLOGICE 


Obblig. metall. 5 pi 
Prestito nazionale. 
Conv. Viglietti del Tesoro 


Prestito lamb-ven. god” 
Prestito 4860 con lotteria 


Azioni dello Stab. mere. per una * 
Azioni della sirada fer. per una. + — 


Corso medio delle Banconote . 
‘corrispondente a {113.76 p. 100 fior. d'argento. 


altezza di metri 20.81 sopra ii livelis dal mare — Il 18 maggio 1864 


Lranno di dire al 


ma altri carlelli so20 immediatamente sostituiti, ' dell’anno. Uno di t: 


La mattina de! 42, seguì il duello tra il generale 
Govone e l'avv. Lattanzio Tedaldi, riportandone 
due ferite al braccio destro il generale. In tal 
do, finite le manifestazioni, cominciano i duelli, 
lelli di sfida sieno più di veat 
Sicilia, e specialmente il Con- 
lo. areenamento del 
in ispecial modo di 
di Palermo! A tulle queste agitazioni è 
venuta ad aggiungersi la notizia che il console in- 
glese a Palermo ha fatto un contratto per la 
somministrazione di 8,000 razi di carne al 
giorno per 8,000 soldati. Questo fatto, a 
da aleuni giornali, fa credere che la llot 
stanzierà a jango nelle acque della Sicilia e forse 
in quelle di Palermo. Che gl' Iuglesi vogliano essi 
far la guardia alla Sicilia pel Piemonte, o che 
ogliano forse tenersi la Sicilia come pegno per 
qualche stipulazione già fatta, ma ancora tenuta 
segreta tra il Governo sardo e il Governo britan- 
nico? 

5. Il Corpo legislativo 4 Parigì ha votato i 
quattro bilanci del Ministero: di Stato, del Mini- 
stero della giustizia e dei culti, del Ministero de- 
gli affari esterni, e del Ministero degl’ interni, do- 
po una discussione generale, che aveva occupato 
tre lunghe sedute, e delle quali abbinmo gia fatta 

Dalle due parti, dice la Presse di Pari 
pposizione e Governo — sono stati profferiti ec- 
cellenti e magnifici discorsi, che provano ancora 
una volta, come la Francia, sia ch' essa dis 
sia che combatta, non è sorpassata, nè eguaglia: 
ta da nessun’ altra nazione, e che non le 
che la pienezza della libertà, perch' essa si 
che il primo Napoleone voleva che fosse, ci 
Nazione-Sole. » Perdoniamo queste esagerazioni, e 
queste ampolle all'amore del paese, ma non pos- 
iamo negare, che l'eloquenza della tribuna in 
jananzi che ia molti altri paesi a 


Franci 

lese hai levato le ancore ed ha 
invece di far fuoco per 
il Baltico, essa ha fatto ritorno al punto d' ond" 
partita. L'entusiasmo guerreseo dei giornali 
inglesi è andato in fumo; essi sono stati sodisfat- 

che la fregata austriaca lo Schearsenderg 
tata abbruciata e mandata a picco dai Dane- 
! Tutto il frastuono di guerra de' fogli ingle- 
, non era che un giuoco, e malgrado che tutta 
Europa lo sappia, i ministri inglesi non lasce- 
arlamento; che la sola Inghil- 
terca, in grazia della sua energica attitudine, h 
costretto le parti guerreggi 

o, ed ha salvata la pace d'Europa. 

Lezgiamo nei giornali di Francia del 16 
vaggi re arrivata a Cherburgo una divisio- 
ne austriaca, composta di cinque navi da guerra. 
Questa è la divisione del contrammiraglio Wol- 
lerstorf. Essa è partita il 40 da Brest a un' ora 
del pomeriggio, e il 13 di bu ino era nek 
la rada di Cherburgo. Viene dall’ Adriatico, ed 
ha ordine di recarsi nel mare del Nord. Si cre 


ad acceltar l' ur- | 





deva che, in forza della tregua, questa divisione ' 


si sarebbe trattenuta in rada due o tre settima- 
ne; ma invece, la scra deb 44 maggio verso le 
8 ore il contrammiraglio Willerstorf ha dato 
ordine di partire, e alle 8 e min. 43 la divisione 
era in allo mare. Notizie telegrafiche private ne 
annunziano l'arrivo all'isola olondese di Texel. 
a) 


AI cenno, da noi dato ieri sulla partenza da | 


Madera delle LL. MM. l'Imperatore e l'Impera- 
trice del Messico, aggiungiamo i seguenti rag- 
guagli, (ratti dalla Triester Zeitung : « Notizie da 
fadera recano che le LL. MM. l'Imperatore e 
| Imperatrice del Messico erano giunti il 21 aprile 
di mattina, nel migliore stato di salute, iu quella 
città, avevano visitata la villa, abitata da S. M. 
vratrice Elisabetta d' Austria durante il suo 
soggiorno in quell’ isola, e, dopo che il bastimento 
aveva fatto carbone, n° erano ripartiti il 25 di sera. 
fino a Madera era stato fatto con tem- 


18 maggio. » 
Vienna 47 maggio 
Il Ministero della guerra avrebbe l'intenzione 
d'introdurre anche ju i campi permi 
nienti, sul modello di quello di Chàlons. Que 
devono esser occupati dalle truppe quattro mesi 


Messi 
Milano 
Napoli 
Palrne. 
Parigi 
Roma 
Torino, 
Trieste 
Vienna 
Tante 


casi 
Fisso 


per 100 marche 44, 
» 100£d°0L 5 
» 100 lireital. 9 — 
100 £ v.un. 4 Stojowski Alfredo , pose 
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{00p.turche - 
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besi. — De Conti, ca 


— ba Milano: Vega Dom 
Europa. — Bromiey Jola 
dell White, all'Europa, - 
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all'Europa, - 
qoss. ing 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 18 maggio. 


Arrivati da Vienna i signon 
propr, alla Stella d'oro — Fessler Augusto, negoz. 
Alla Stella d'oro — Da Verona : Krempita 
mo, dott. in medicina, prus, alla Città di Moo 

— Reid, generale ingl, da Danieli 
Wilkowski Ignazio , possid. pruss 
Sonventhal Sigismondo, negor. livornese, 

Rimze Enrico, ullic. di Posen, alla 
racovia , alla Vittoria 
poss. ame. 

Rowe” Nicolè, poss. ingl, alla Vittoria 
Enrico, negoz. russo, al S. Mi 
doro. resto; alla Sla fem 
Leopoldo, poss. di Wellsdor{, alla Stella d'oro. — 
Weter Giuceppe potud. di Weinberg, alla Stella 
De Recta Stavo, amico, da Bar: 

Ri con 
alla Luna, — Oppelùk Luigi, poss. ven 

— Juettuer Augusto, ingegnere russo, alla Luna. — 
Richtee Antonio, |_R. profese. di Gratz, alla Luna 


ieri John, al Europa, 


opa y 
obinson Nico, ll Europa, tutti si 
Pallucco Francesc 
il Europa. — Gaddum Carlo, poss. ingl, alla Vit- 
De dberagevahi Ed 
poss. al Ristaurant a S. Gallo. — Da_N 
n i Wartemberg, da Barbesi, 
Portiti per Vienna i signori: De Carwiciki A- 
damo, post. — Per Verona: Hanniker Giovanni , 
maggiore ingl — Covard Ermanno, candidato 
— Danellias Augusto, poss. di Stoccolma. — 


ampi, per due brigate di 
fanteria e una di cavalleria. Con 4 connoni, 
dovrebb' essere collocato nei dintorni di Turus, 
presso Brina, e l'erario è intenzionato di com- 
perare quel fondo, specialmente adatto all'uopo 
per essere fornito abbondantemente d’ acqua. 
(FF. di V.) 


Sabato, 14 correate, morì a Parigi il barone 
Salomone di Rothschild, e verrà sepolto lunedì. 
Il defunto era il terzo figlio del barone James 
Rothschild di qui. Non aveva che 28 anni. 
Idem.) 
À Due Sicilie. 
Scrivono da Palermo, in data del 13 cor- 
rente, alla Perseceranza 
Todaia grello tra l generate Gorone e 
‘adaldi ha avuto luogo nella cascina del sig. Lipa- 
ri, in contrada Torre Rossa. su 
« Il generale era assistito dal tenentecolon- 
nello Bagnasco e dal sig. Villa, luogotenente dei 


sione e la tontinuazione del duello posta in ba- 
Tia del ferilo. DI questo arbitrio pero, il Govone 
non potè avvalersi, avvegnachè, fatte appena le 
prime armi, toccò due ferite al braccio destro, 
un montante e un fendente consecutivi, che non 
gli permfsero di andar oltre. » 
Impero Ottomano. 

continuare nell 

Centinaia di 
sono per la mai 


Le notizie di Tuni 
colonie europee molta 
famiglie sono partite, i nego: 
gior parte chiusi 

mbra però che la questione sia per aggiu- 
stani, e che Îl Bal si risolverà è dimetto di 
primo suo ministro, come glielo consigliavano il 
console francese e l'italiano. 1 comandanti le for- 
vali inglesi, francesi ed italiane agiscono 
d'accordo, e se mai, per la sicurezza degli Eu- 
ropei, fosse necessario di for isbareare truppe, le 
flotte delle tre nazioni fornirebbero ciascuna il 
( Opinione. ) 
Germania. 
Berlino 14 maggio. — Il Granduca Costan- 
no di Russia arriverà qui domani da Pietro- 
burgo, e continuerà la sera stessa © il domani il 
suo vi alla volta di Goslar. 
urhaven 44 maggi Ì Seehund, | 
camnoniera austriaca, arrivò qui, e gettò l'anco- 
ra in questa rada. 

Altra del 13 maggio. — Un bastimento di 
avviso prussiano, arrivato scendendo l' Elba, si è 
ancorato qui 

Lubecca 45 maggio. — Si aspettano qui per 
questa sera il Principe ereditario di Prussia e 
sua moglie, (FF. di V.) 

Asia. 

Un dispaccio de' fogli di Vienna riferisce di 

Calcutta 28 aprile : « L'inviato britannico in Bho- 


tan fu insultato da quel Reggente, imprigionato | 


tratlato, con cu 


La Wiener Zeitung reca | 
dei feriti nel combattimento navale di Heligoland. 
Sullo Schirarzenberg vi furono 32 morti , 44 fe- 
riti gravemente e 25 leggiermente; e sul Radetzky 
3 morti, 9 feriti gravemente e 14 leggiermente. 

(0. T.) 
Amburgo 18 maggio. 

Risulta da una nota, comunicata del contram- 
miraglio TegetthoîT, comparsa nel Borsenhalledì 
mariedì, che durante il combattimento maritti- 
mq, e sino al termine di esso, la nave inglese 
Aufora trovavasi ancorata sotio Heligoland , ed 
essere inesatta la notizia che questo bastimento 
manovrasse per separare lo Schwarzenberg dalla 
flotta alleata. (. il nostro dispaccio d'ieri.) 

(0. T. 
Parigi 47 maggio. 

La France, parlando delle voci di una mo- 
dificazione ministeriale, dice non potersi trattare 
di ciò avanti la chiusura della sessione legislati- 
va.— È inesatto che Beust sia giunto a Parigi. 
— il giur dichiarò il dott. Pommerais colpevole 

avvelenamento, e lo ha condannato a morte. 
(V. sotto i nostri dispucci.) 

Londra AT. — Dal Morning Post: « L'In- 
ghilterra dee avere imparato che l' influenza mo- 
rale è illusoria, se non è sostenuta dalla' forza. 
Dobbiamo dunque apparecchiarci ad impiegare la 

a fin di difendere i diritti, che abbiama, 
in faccia all Europa. » (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Fienna 19 maggio. 
(Spolto 8 19, re 8 min. 40 antimei. 
( Ricevuto il 19, ore 9 min. 10 ant.) 
e la Prussia, nella Confe- 


Adolfo 
Gaudioi 4 
Per Trieste 
Heimann Ermanno, poss. svizze 
il ino : Benodicks E. 0., poss. svede 
dicke Carlo, coosale generale d' 
"Peas Antonio, - Cotesworth 
ingl. — Zichy co. R 
ronessa, propr. svedese 
ingl. — Bond Lady Giorgi 


bi propr. ame. 


Piequart As 
quattro poss. di 


Wolf Giovanni , 


liel- | 1 18 maggio. — 


Da Trieste cor varone DeL LLOYD 
Europa. — 
all'europa 


ittoria. — 


Arrivati 


148 maggio Ar 


ala Vitta. 
Uffrecht 
Mesh Te | 198,19, 20 21 al SS Nedo 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


si di Governo, | | Nel giorno 10 maggio. — Bagatiu 
alla Luna 
suo, di Antonio, 

Sio Vincenzo, fu Antonio, di anni 
tacchino. — Del Fiero Vincenzo, di An 


1 dl Ca 
lta incisore. — Friselle Vincenzo, fu Felice, 


‘all'Europa, - Camp 


le svizzero, — Genne 


TA, mesi 6, 0 
ved. Rivi, fu 


Jellreys Walter, 
useppe, 

poss. di Orvieto, | tu, ns 
"' Sambo Giuseppe, di Antonio, di 25, 

Edoardo, | lo — Toniatti (useppe, di Andrea, di 


calzolio. — Totale N. 11 
Nel giorno 11 


wanna, ved. Narzari, fu Matteo, di anni 
povera. — Bertola Giovanni , di Nicolò 





mbart Carlo, poss. svizzero. 
Sengenwald 


nold Adolfo, poss. di Stut 


— Daraluli Giorg.0, am- 


___—_—__—_—_+—-— — 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


DEA IE 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 


_________—— 


48, pensionato dal R. Arsenale. — 
auni 16, muratore. 


doliere — Falkoer Francesco, fu Pietro, di a 
Pettochi Elisabel e 
‘Gas, fu Angelo, di (8, pensionata civile. 

si 0, — Zane Gio. Bari. Luigi, fu Andrea, di 53, 


ggio. — Bon Giovanna, nub, 
fu Pietro, di anni 34, lavandaia. — Bassanese Gio- 


mia de Ducati, l'unione personale, la sue- 
cessione secondo il punto di vista germa- 
nico: — la Francia, Pommeraie, (1 medico 
omeopatico, accusato di doppio omicidio per 
avvelenamento ) fu condannato a morte. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 19 maggio. 
(Spedito il 49, ore 41 min. 40 antimeri 
{ Ricevo dl 19 ore 11 
— Parigi 18. — Il Moniteur smentisce le 
voci, relative a modificazioni mini e 
ad una lettera di Rouher all’ Imperatore. Il 
Beust, è atteso domani £ 


hi Torino 18. —a Camera votò lor 
ine del giorno sulla proposta. d'impedi 
il Danaro di S. Pietro. use ne 


(Correspondenz-Burenu. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'L OR. PUBBLICA BORSA DI VIENMA. 


erPETtTI. del 17 maggio. del 18 maggio 
Metalliche al 5 p.% 72.75 7270 
Prestito naz, al 5 p. 80 50 80 35 
Prestito 1860... 96 8 96 45 
Azioni della Banca nar.. 782 — 782 — 
lito 49410 193.50 


1375 
113 90 
Zacchivi Linperinii ... 545 
(Corni di nera per Lirprato.) 
Borra di Parigi del 48 ma 
Mendita 3 e8/9 =... 
rate sustriache . 
Credito mobiliare |. |. 
Borsa di Londra del 18 maggio. 
Consolidato inglese. . . . 90% 


4 — 
114 — 
845 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nella Perseceranza del 14. maggio 
corrente: 

« La prima festa ippica, causa forse il tempo 
sempre minaccioso, non fu troppo brillante. Il 
concorso delle persone non fu grande. La prima 
corsa Derby, col premio di lire 40,000, fu vinta 
dalla cavalla Weatherbow, del sig. È. Carter ; es- 

sò minuti 3 e 14" a percorrere 9640 
metri; il secondo premio fu vinto dalla cavalla 
Cariddi, del sig. Ercole Turati. 

« La si corsa, col premio di lire 4000, 
offerto dal Principe Umberto, fu vinta dal caval: 
lo del sig. Bisleri, Farnhurst, il qua Smi 


| nuti 3 e 44° a percorrere 3000 


« La terza corsa, con tre premii dati dol Mu- 
nicipio di Milano per cavalli e cavalle nati ed 
allevati in Lombardia, fu vinta : 

Dal cavallo Palestro del sig. conte Nigra, 
che impiegò minuti 4 e 47° a percorrere 1500 
metri, e ch' ebbe il primo premio ; 

« Dalla cavalla ftigolboche del sig. Brambilla 
Pietro ; 

« Dal cavallo Forget-me-not di 
Bacciagaluppi 

« La quarta corsa, omnium, fu vinta dal ca- 
vallo Hadji Stravos, del marchese Raimondi. Di- 
stanza di 2000 metri, percorsa in minuti 2 e 20". 

« S. A. R. il Principe Umberto e alcune au- 
torità civili e militari assistevano alla festa. 


Pasquale 


ARTICGLI COMUNICATI. 


Dopo breve ma crudo malore sofferto 
rassegnazione d iusti, spirava, il giorno 15 corre 
"ta tizat. asciaato immersi nel più. profon 
Le noegioni. gli amiti, 6 quanti 
"îl'avvieiria, 6 di ela 
dot. Ai sue cuore. compalsio 
| sventure, rinchiudeva un tesoro d' affetti 
Ri la Sua mente. serena come la sua cos 
Ata altre cure chie i. doveri 
via o moi ostante all'infiarehita saluti 
LEO E eo adempi fino. all'ultimo it 
| Bettare Masi a’ premio d'una vita cost santamente 
| impiezala. vede 
te Denedicevano a. 
fiato sulla foro esi 
ffizione conduoe 
Strora così bella e 
Tome visse così mori attori 
di quelo chie lì de 
propria famiglia, per recarlo 
loacgzio. Questi pochi 





rare 


in que» 
riva! 


pieno 
Chi senza pompa vergava queste pove 


fu Giacomo , di 42, villco 

fu Sinto, di 69, industriante 
sd. Berettini , fu Domenico, di 
0 Margherita, di Angelo, di anni 
Taccheo di Lodovico, di 95, stu 
legge i Teresa, vel. Zanetti, fu 

Ni 

bo Rosa, 

Scaggiante 
Totale N. 2 


milcare 
Strasshur 


ro. — Per | 13 
dente in 
Giusepi 
Nel giorno 42 
Antonio, d 


dl Tres 
anni 67 
1, vllco 


odi 49 maggio 


texto Drammatica Compa 
‘gia diretta dall'artista Casare Mosaspina e © 

Îl morto punitore dei vivi. Com farsa. — Allo 
ore 6. 


_—— ———————————— 
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ATTI UFFIZIALI CE Gir cin 
Ù Ficendosi dagli agenti dell’ R guardia di fizanza rin- | ore d' Ufficio. x lella competente \ut 
nba pi Tre, Mad compia li inoltre, che la fideiussione all'uopo occorrente, | da richiamare sè de dio disciplinare, Ponde garantirne 
Vie lodo di funti 7318, abbandonato da ignoti fuggitivi, | venne dall'ecociso 1 R; Loogotennza, con river mo Deer | i itegrit, ella eBeacia. 

Ni 13189. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8. pu) | lagnotte del 34 dicembre pp. nell località lungo dl confine pre decorso, N. 9159, determinata in fior. 49263 ir ira collina € pianura, Ja sua 

î MATT mio di qua LTL Insmli ilo ml Cile» | Sonate Cante Soka, Becca è Biiere, lap tiva a mezzogiorno con difesa da selteutrio 

0 dario E SLI Mela ni cio. N. 4685, si terrà pulblica 'Sî avverte chiunque crede di poter far valere pretese sul Verona, 9 maggio 1 aria pura e serena. 
i da e 0 re! lt 1 tale | ao, to i pre V| cre po pei 
pom. onde deliberare in vendita al miglior offerente, sotto ri= contre da [unto d.Un Pre ietendenza di finanza in Manto- rare i benelici effetti del- 









serva dell'approvazione Superiore , le case a Santa" Maria del 


Carmine , Circondario Santa Margherita , Corte della Madonna, ta 


Finalmenie anc 





a, mentre altrimenti si procederà per la cosa fermata a te- 
nore di legge 


la chiusura. delle Dottiglie | Ja 


















































































soli anagrat N, 8311 usque 3416 inelucivo coerenziate dal N° | Hr lenza, saraimò &- 
dia muova migra È un rs, di Dorsdaro N07 LA eett Falli 1959 VI Maro Speliione el ofegge suggente dala scienza © 
sub 4 e 9, colla superf. di pertiche — : 23 e colla rendita cen- nu gii ino Lombardo-Veneto. “ile dall’ Autorità. 
EE ITTO La' pero di apr a dato di fori LL: Como, Intendente, QraemaDI Prvencia CORO sembre et Vatsana. | PESCHE dall AMOR. ua in potigla non com- 
417228 v.a, e le oferte in iscritto dow sere insinuate sai 4. R. Commissariato distrettuale presì il vetro, costera soldi 1 come negli anni ante- tr 
protocollo fino alle ore 10 antim. dello stesso giorno AVVISO (4 pabb.) Leda purgare 

Ugualmente net successivo giorno 31 maggio venturo, ed dita a misura ed a prezzi unitarii ei prodotti bo- ‘$, Zenone, 11 maggio 186%. bar lo 
alle steve ore seguirà l'asta per la vendita. col rierva di | vchivi, e per l'impresa di agio ed allestimento dei prodoti br % Deputati, ro alcu orge 

ir re ir | e reni Cal | Siri I vrriae cl'parto di Paor, denominato 1 cane DA ii IL ele 
Campiello della Vida , agli anagraf. Ni 3347, 3319, 3318 e in Cervarese MAZZAROLO GIOVANNI Papero eta Di fin ora conosci, cos vengono 
2504 del c Dorsoduro, colla Nell’ Uiflcio dell’ Imperiale Regia Intendenza provinciale di L'agente comunale, Garbini. ‘con gran successo usate nelle malattie acute e e 
supert. di pertic 6, rile cio dl peri etimo 20 medio prossime | per nfenolzzo del merzi di trasporto. GosiIi, ingorgamenti, asme, catarri, impett 
parfpalaygher n Padova rà ennio pei Gino De iefierae si mi. | 11, Chiunque volsese, aspirare al deo pos Ion 20 ole, ce Îl merito della iltete Ca 

te im iserito sO ant. un/a publica per debiezai Tim. | insinuare la_ relativa lefaoza al protocora ui L ‘in queste parole ristabilire e cont 

Lr e i vet sto fer dla Spie proaoe, Ti | {Commistarito Martial ciro i iermine apr FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO n 

"i resto lo delibera degli immobili. seguirà sotto tutte "al tao. 1! cropugio pane di piopo esistenti. ella correlandola del documenti specificati nello: IN TRIESTE N Pri dei ino, car, farmaci, piu 
si fd at, 1 Sla gi emblemi "e | te dee TO riti e | PETTO a ateo Peri cea è nr) “iene de- tampone 

Palio Ci za RD Cn | lea fe) ARE RETE pe fatica mAgRO 1888 ile ROB L AFFECTEUR | cnaneti DI piGITALINA 
i Pr Lia, pieni condizioni LI. R, Commissario distrettuale, x 
esito 0 800.300 80 o ge i asta veci aperta soll ose dei prezzi 'prsgtanra #l Rob vegetale del dott. Boyvenu Laffcieur, D' HOMOLLE E QUEVENN 
denza pe. dll Anna, nella Dimostrazione quin calce, e le offerte dovranno farsi a autofiziaio è guarentito genuino , dalla firma del dott. | Premio accordato, dalla Societa farmaceutica di Parigi 
n proceato in aumento © in diminuzione sui prezzi unitarii preite | N, 191%. Regno Lombardo-Venet Gireaudeau di Saint-Gervais, guarisce radicalmente le La Pigltalima è il principio a cui la Digitale 





prece lepri ore nr de o Lo arrclo di Lattana. | affezioni eutamee, le serefole, le conseguenze | deve le su proprietà. come la China deve le vue 
io, O. nob. Bembo. 2. Ogni aspirante per essere a ‘4, Al Decreti congregatizli 16 febbraio a. | della pogma e le uleerd, e gl'incoinodi proveniegii | Chinino. Ella è Somminieirata negli stessi casì in cui 
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h va chiarano il proprio domicil o e prestare 1019 viene riaperto il concorso alle Con- | dal parto, dall'età ‘eritiea c dall aerimoni somministra la Digitale {affezioni del cuore. idrupe, 
N 12248 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) | di fo. 41:20, che verrà restituito dopo chiusa lati, meno Deo tutto il mese di giu | deg! eimaord. Questo Rob, di facile digestione Ma la Digitalia da preferirsi alla piu SALI 
Nell Ufficio di questa I R. tut quello del deliberatario, resterà e servirà ad in fl gusto e all'odorato, è soprattutto raccomandato di ottiene, per le seguenti ragioni: 1 9 maggio a 
dario di 8. Bartolommeo, al civ. N. 46 terinale arinzia dell' obbligatoria sua offerta. piranti dovranno produrre a, questo proto= ‘recenti e invetera- | L'azione n'è più sicura, perche il principio attivo si 
condo esprimi pei giorno 28 n NI finale deposito potra farsi in contanti, oppure in obbli istanze. corredate dei documenti ri- pete 'Iscremrio 60 al le: | rimanendo isolato. nou È piuulo variable. come acc confe 
10 n onde deliberare gazioni pubbliche od in viglieti di prestito con_ lotteria dello viso di concorso già diramato. de riguardo nila pianta: 2° Spoglia dell'ailore n Carlo Hofmd 
affereo priore, Stato austriaco, accettabili le prime. seconda ‘R. Commissariato distrettuale, Latisana, 10 fto potente ; distrugi dere he la pianta ha, la Digitafna è dallo stomi ‘RioL earvigi 
totega in parroci Carron più recente, e gli ultimi al loro valore né 0 den e E tal mercurio, ed aluta la natura a sba- | tolierata di gran lunga. meglio ; 3° La certezza. nell il titolo € 
Loose, al cio. N ‘(Seguono le rimaerti condizioni. } LIL R. Commissario, PASQUALI. ir ircatoome pure ad espellere l'iodio, quando se | dose della materia attiva (tm milligramino per gra prat 
mappa del Comu f Pi Descrizione dei Comuni ne abbia preso in troppa quanti nello}; € la sua facile amministrazione, atteso il pi ù 
6 è colla Dimostrazione degli oggetti, d impresa e del dato Muzzana, frazione una, con residenza della mam- Approvato da lettere patenti, ossiano decreti di | colissimo vi 4° 1 Granelli di Digitatina con 
sul di Grido | man uesana , frazione una. con fesa iretezza 3, | Laici AVI da un Ordinanza della Convenzioni talia | servansi inalterati, Gosì i dottori zomolle, Andral, Le. 
RR A En la AVIR agio iidzione o ela e trio dl cupa | Pn fo Menzana; Gimenzione MIRA Hit oizzione | Igo di Falle anne XII querio rimeo È stalo re- | maistre; Roucha o, Sandras, Bonje 
mero 8200, ritenuto che le offerte i piante di pioppo esistenti nella presa | del R. bosco soprano» | X, 978; dei quali m inno sido Nor. 105 | centemente ammesso pel servizio sanitario dell'armata | Si vendono a bo ci | quali ne con 
te a protocollo fino alle ore #4 antim. del detto Minato Sint Agata ia Cervarese. — Confini: Presa 1 conter- |‘ ” Pocenia. frazioni in'Pesidenza ia Pocenia: | belgia. ed una decisione del = ci S ore essere necessaria, 
maggio p. v. siano nt Agia in Corta, = Confini: Pra i Mntm | | Pocenia. i degl, 9, e ngi. 0 1/2; sido | move la venia e la pubblicazione ln nl l'Impero, 
DallL'IR. tniondonza prov. delle finanze, privata da fo di GL girato. Alloro della presa ed | Come sopra : popolazione N 1.690: la motà Circa PO= | pre," "tt 10 6 di 20 fra, Lalfecteur, si vende ai 
Venezia, 22 aprile 864. pitt dle trade caregabil — Prezzo atrio er © | veri; ano ‘soldo fior. 105, ail ar di 10 di 20 trani la bot, cere. Cioni ala dii 
"LR Conaigi. di Probttara, lolend di fiscine, fot. —:655 per ogai Mafter di le- | ‘Teor. frazioni cinque con residenza, in Teor del Rob Boyvenui l'appetito . facilitano la digestione, forlificano lo 
LR. nat 1" Comit, 0. ao. Be - dimentocie "miglia in larghi. 8. e lungh. sz strade presto doti Girenndenm Saini-Gerv atte itomano è fano clignar le re 
I VITTI Ts PP RR E TIA CT 0 dele circa po- | ""® Venezia, A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e MURE: RSOFARMO GILAGILI: Gi Canili GUEST 
N muso. ss AVVISO di pubb.) ri golatore d' asta . di Zampironi. sa i osano cea puon, puecesso contro Dia OA 
lu seguito al nuovo orario estivo attivato nel gior ondita del prodotto ridotto in fascine a legna da zioni dei canali digestici, \e ostruzioni del fegato, 2ons 
eri pata sprint lagglo vel) di ingorghi degli organi addomi- RA, con 






curr sulla linea ferroviaria. Ponte Lagoscuro=Ferrara-Bologna , 
Avrà luogo, a datare dal prossimo mercordì 18 arlante. mese, 
della giornaliera Mallepsta da Padova per S. Mar 
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nel 





tt ico ba tuti neue sno rentenosi | Pillole di Blancard |". 


coliche nefriliche, € 











































| a dela portale, allpona da Poteva Pe È o | sita a pazza i depuio, come la dimostrazione di ©0002 Jodi 5 ere fra 

Re ra vrisà quali è Rotigo ate ian | — le pun dle di Hot por pai ada di Raiiu R0: - DI 8. ZENONE. Lia dall asa na per auto DIE isf’ ma tf on ero. 

dd 0 S Marla Wadalena alle 6. 45 antim. per evinidere coi | "' — 00: fer Des re Procincia di Treciso — Distretto di Asolo. approvate dal Aecniemia di me eoburgo e esperi: Questo pastiglie sono prep: 
| treni N. 93 alle 8.15 antim. da Ponte Lagoseuro per Ferra- Edipo si La Deputazione all' Amministrazione comunale | meniate negli ospitali di Francia. del Belgio , e della ali naturali estati dali ti, de Ja cui suppol 
| fare N. 94 la parinza alle 10, #8 antim. da Ferrara, ed in | -  adova 30 apre (N66 di $. Zenone. Turchia. ed onorevolmente. encomiate all'Esposizione no eliamarsi Pastiglie sel pubLilcd 
| attivo a Bologna alle 14.0 ant È LL R. Coosig. di finanza ed Intendente, LL Gaspant. Per cessione fa ta, dai nobili signori fratelli Pasi- | universale dî Nuova Yorck. ; un gusto aggralenole lapo 
(i si porta 4 pubblica chiamando |’ Avsiso del- ir ni al Comune ti S. Zenone. dell'uso della fonte Da tutl'i medici, e in tutte le opere di medicina minerali. e si usano uu 

Va scrivente, N. 6004 in dat smbre 1863, el aggiune |< gsg0, CEDOLA ISSITATORIA, © (4. pubb). | erale di loro proprieta a tuto l'anno 1861 e pen” | viene coniderato loduro di ferro come un ec- c aer sie 

gendo, che in seguito a tale cambiamento, Viene estesa fino al- | * © DARI iis La tenti le regolari trattative per una più lunga condu- | cellente medictmento, che partecipa “ielle proprietà del | aromatizzate con varii pro 

ore 6.30 pom. l'impostazione delle ttbeate | Scadendo enì 31 dicembre 1854 il contratto d'appalto di | zione della medesima la sottoscritta Deputazione ren- | iodio © del ferro. è ulile principalmente nelle af- | Depositarii delia suddetta farmacia e de + 














lott. Zampir r- il sig. gener 





cesitoria provinciale per la gt 





ercolose ( pallidi colori , gheriat Fenezia, Farmacia del 














































la linea: Battaglia-Monselico-Este-Mont sgnago, per | esta, de noto. essere stata autorizzata coll Ordinanza dell il clorotiche e 
Erio%i Pobine, Ponte Lagoscaro-Ferraa-Bologna, per l'italia | erariali che IL Delegazione provinciale di Treviso 11 cori freddi. cisi ). ella leucorrea, l'amenorrea | I, a S. Moisè; Sivloca. Corne! Bellino. Coliam 
{ eralrae, meri cio, cose pare fino | li che. tt e eo aprire col p.ti mese di glù- | (mecntrmì mali difleltt), pl è dì sommo vane | Valori: Ferono, Frinzi; Leonaoo pagine 
sio en dipen. da de gno. la Fonte stessa a pubb privaia utilità, sotto | taggio nel trat lo della raebitide, delle eso- | Chemin: Yreriso | Bindoni : Ceneda . Marchet ere 

destinati pei sun la questa | R. Delegazione provinciale le proprie offerte eniro | ja esatta osservanza delle d pline sanitarie ordinate | wtosi e dei morbi cancerosi : in fine, è uno degli 4- | Filipuzzi : Palma, Marni : Trento, Giupponi; Bellu: 0, 

. Lomb.- Veneto. dalla data della cedola presente. dall'eccelsa L R. Luogotenenza con decreto 30 aprile genti terapeutici più energici per modificare le costi | Locatelli ste, Martin 
Dall R. Dizione delle Poste lomb=venete, ‘nicrlasi poi, che non saranno ritenute attendi quelle | 1852, N. 920 fuzioni linfatiche, deboli © delicate. ontagnana, ADIOIAte 
n inno 1968 ate ti Des fncero vincolate ale preserizioni tutte del- | È analisi chimica eseguita dall'ustre dott. Rie FERRO impuro 0 alterato, di; Maga. Drobaz 
pd plicato 18 apre 1846 ed a quelle par anco con- | gazzinì, professore dell' I. R. Università di Padova. le | e rimedio incerto © spesso poco idarsi delle con | Spalato, de firazio : Sebenico | Mistura e Beròs ; Mua 
fato d'appalto, che a lume degli a- | ripetute osservazi | traffazioni 0 i Qual prova di purità ed au- | foca. Iigateli; Maniago, 

















di Benedek 

















































te della fori 
al termica fisco m cor wi sardo a fine È DULR. Tribuna'e Prov. | solo ecperi piste 4 di farioe Davea guito dal si 
ATTI GIUDIZIARIE. Bottura dal primo, lo stesso duto nel‘ stato io cui attalmente | me coravore in Giudizio nella sut- | -—Purta di Sezione Cini, press al N° 1853 del 6 fi Ita 
mine nel beelo dal sveordo a per | si trova. detta veriessa, la quale con tal | bervto, vit.t> i Venezia. 6 maggio ‘864 ni 47:12 Avvan:e il turto nele 
piceslo trito gi eredi dei fa Gir TE i dsibemtaro,guitr- | mesto meri detota e deco a | col pa fico di pri 40-86, | 1 Preilent, Vinoni | rami in Pop dei be sogna del Comuoe di Porte, 
n 9180 de pubb | avo ino presso questa Preara | o B ra dal uso @ la stata | dici Gorni depo l'iumazione del | zii di ificne cond la ner” | cola 1 ela L 68:68, Sost:ro. | messi aî” 8. Piccota quantità ei lg 
EDITTO. ml giorno 30 giogio pt, dal quarto. decreto di delibera, avrà obbligo | ma prescritta dal Rezolanesto 1 for. 1. ——- WIL Da giorno della detibr- | di salico al N. 115 del 64, ne- preso 
Si notifica al capitano Gio. l ora 10 alle 12 merià. il quario i si assicurare dagli incendi ad &- | Giud:iario civile vigente in ques i Sa mi a liti lueghi È «iltano a carico del | vò for. —: 45. Avvesve fun dido e cord 
Battista Crocco, ex corandanie il | esparimento d'asta degi immovili sdius vo suo pag tatto il abbri: | S'at: ciò che ad cora si rende | od inserito per tre cots nella Car- | N. 1033. 4. pubb sui fondi fortlzià mei dir di ufficialità 
Renna Ore ae agli | in'eaio deci, sd ae a guenti | cho 4. tavolo 6, ii 3, ho co | ca o rustico © civile odi ter | peto col prole Eihun c'e ri | nea Ufisae di Voma. EDITTO. Mantova fuori di Porta Ceres. 
igoon merinai del restante sui Gordizioni. finn Aesvandro Rottura = meÀ | 36 icaato sino a che sia avvenva egoi debta citazione, effi | Dall 1. R. Protora Si rede roto, he sopra 4. Du tronchi di piavta 
paggio del legno sto 5», assenti 1, La debora seguirà a que- | fo:so dal primo ; Placido la definitiva aggiodicaz one, es- ca 0 posì volendo far |  Sosv., 8 mgoo 1564. intnza odersa pari Numero de'- | mente in-r nta. ca, 11 N. 151 del 64, ricavò fo da 
| d'igoota dimora, che l'avvocato | lurque prezzo anche infer ore al | a muà fosso, infi con salto a | bendo a richiesta degi interes ii dita avvocato L Fao Il Pretore, caxpora 11. R. Procura di Finupra Lom- | è dovere di chiotera i' gu iziale | rini — :30. A- venne il furto su e Le 








termin' di | la rispettiva politza è la prova | no c'me coratere e preci val Bardo Ve eta ra presentante l'1 | decreto di aggiudiraz ose di beni | fondi fort 2 i nei dintorni di Mir 





di Venezia, censuario di fior. 115::32. | metà Crvedazna 
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{ il "gni aspirato ait asta | tà pinntata gli ord de fa Gio- | del prg meato dei premi: 2n ui, | ci esi i propri menti ed s0m- _—— R. Interdoora di Fiasaza in Vi | deliberati, è quisdi hi reativa | tova fuori di Peria C. 
Ì doved previmente depositare lim | lio Bitura dal sordo, la strata | con curuto ne caso è, mustanta, | et, da Gi si crdossa quis, | N 8422. 4 pebò [nta segui è nel giorso 105g- | voîturi ia di iui Ditta nsi R Prosa Urbeoa, primi 
porto corrspondeste aila metà del | dal terso, Pietro Bottura a sog iteeesati di far RLITTO. sio 1868 colle cre 19 antmer. | stri mari. prio 1864. 
| fuddatto valore, censuario , ed il | ta di braccia sesto omue-s3, indi | eesi i suddetti obal gri e Si notifica csi crosenta Bitto | ali 2 pomerid. divanzi arpa VIIL. Sanos a carico del | 1l Cons. Drivento, F 
Ì ‘idliberstario dovrà sul momento | un sil:o a temivi dal quarto. — | terne la rifusicno dal deib-rataro. agli ignoti ordi nl fi S:bosin:o | Comms ioce g'adiziie n I iocalo | de'ibrratazio tav lo s,ere d'a (AI, 
i pagare tutto il prezzo di delibera | sudteiti deri soso posti S,00 interdetto al delbe- È vapprescotari doll‘avvo. | di questa Pretura ti quoto se c- | sta e quelle per tassa d'imme- — mente illun 
| T'feonto del quale verrà impatato | Comune di Rovere, e sotto i Nu- | rataio tutte qualle novità che pri ia quità di lvocr per la vendita a qualune | dinta esaziore. N. BTM. dd nal grande 
Il l'importo del fatto deposito. meri di mappa cersuarit dello | ma di Ila deffotiva agg ud cazione tatore, cosere stata posetta a anche inferiore Descrizione dii fonti, EDITTO. delle bande] 
TU Verificato il prpamento | stvsso Comino ée 844, pet. 0.7, | diminviscano tosto, o. pessano in questo Tritunaié da Ann Vesco Provineia di Udio*, Ditretio di A quest Aula: Verkale re 
del presso sarà losto aggiudicata | senti 1:3:7 10/08. deì 842 per | apprewso dir'nuire il va'oo delle vi fa Laigi vedova M njaiai ri- Maziago, Comune ‘ceorusrio di l giorno Mi lulo p. f alle ore 
la repeat per 4.9. rendi 8:0-4; del | Cubbri ho e delta terra. le € nseguenze maritata Stoisich col Chant. 44 mattina, avrà lego un quare 
| IV. Subito dopo avvenuta la | 835, part. 20, scuti 205.0:0. XD. Pal df tto al’ esegimen- Il preswte Editio verrà affis- | legori una a pel N di mpya 1653, arato io, | to esperimerto d'asta per la vin 
il delibera, verrà agli altri concor Pila Mastermazione avee- | to delle prenticate covdizioni, n° | s0 ai lueghi tolti vd inievit per | meggio a. e. N. 8122 cin nert. 4.67, red cons. L. 0 SO, | dita dello stabile ta calce desert: 
della gue l'importo del des | nuta furono eseservti i Nunori | che io modo garzie, inseano de | tre vlt. rolla Guraeta Uffiile | eni è di alti interest. porch 5 to è quitique presto, e. fermi 
ti posto rispettivo. di mappa. riducasdosi a numero | g'interessati avrà Geol di di Vocenia. 2 seni dalla oreraiva Ni for ‘e ale condizioni porite dal Ca- 
| ‘Vi La parte esecutante r00 | intaro il N.841 sria ‘n porrionr. | cere la riventia giudizi Dili'i. R. Trbunalo Prov, | riore 15 vovimbre 1880, is piotato d'asta alecato P dl + 
| astume alcuna garassia por la | valutando» stiche | sabie in diveers» in un #00 ter- Montova, 7 maggio {*61, | vino @ comprovina i rimpeturi 4853 N 1 09, 
prin è libertà dei fondi su- ch mine a tutto rischi), paricolo e | ll Prusdecte, ALTEB"AGEA | titoli di erolito è di ipoteca Lon che al por dell'atio ' 
pat è, 0 nella reodita danno dl delberotirio a more Proserpio Dir. | chè il posto lr> compri na sl dei certificati censo 
| VI. Dovrà il deliboratario ne; di legga S na di Lor. 764 :85 | sia, nei fogli N. 3143, prot, pr. 11.64, | cani resa oste-sitile 
| a tutta di lui cura 0 spesa far i d'ast 3 af sy all'Albo, publ: «guewravo în | no 1863 è 1° del 1864 rund. cone. L. 2:31. Sii: at, for | press. qust Ufivi. di 
ggpare in Cesso entro il termi- Nessuno s rà ammesso, | ia piazza di Roveso, od inserito corf nto dei ccndbiri fateli li presente si afgg ‘Do c.isì no é&losnbie. 
procuratore, men iubistonto, all'asta se | tro volie nola Gars tia Utfinale Giovani @ D magico Vercosi, e | bo Pretorio, nei soliti Juoghi di , pert. 0,17, La cara in Bu erdo ml Co 
tre in difetto dovraono aserivere a | pr non previo il deposto di fiorivi | di Venezia. «ha a tale efftto verno fisctta | qui, in Syccano, @ s'insorinca jer 08 " | mune di Curtatore contrad tati ta 
sà medesimi le conseguenze dell | tig, e resta 4 423% valu'a met ica sovante, | -— Dili. R. Pretura, otarza dell. R Intensenta Prov, | comsarea alle cre 1' amm del 10 ta. consecutive nela Gui at, port. 0.39, | dai comuooli NN. 29 e 29, A dorff- 
carico il pagamento per è tale somma resterà Rovere, 1 magg > 1884. delle F.canta ia Verona, ed io coo- | giorno 16 loglo p. v. alia Canc- | seta USi e di Vevonia. 18. Simati fio: | nella mappa eonsurri del deto Gallizia 
della relativa tassa di irasfoi questa 1. R. LAVAGLIA. tuato di Marcaszan Piatro fu Dos | ra VI di Cmoicsi mo ci guso| = Dal'lop R Pon, C mune segnata coi NY. del 126 PES 
1 dla suzivale $) tu Gao tanoo Inogo p esso que | Trib ala, setto emn n tria che Ba birno, 5 aprile ‘8 "4. del 4907, dol 1908, per pù 
VIL Mancando il deliberate preveni pr —— ni giorni 180.19 c- |i poo compursi sara no esdui Il Pretore, Feverar 0.46, consta neudi 1 1:5:9% 
| rio all'inmadizio pagameoto del ta la delibera e | Al N 9033. 4, pad, [gio e 2 agosto pv. dale ore | dell graduatoria è da ogni altro G. Motel hi», Care. in nuovo Caus: coi N d | 1907. 
prezzo, perderà il fatio deposito, | diventato cosa giuficata il relati EDITTO. ale 1 pom, tre esperi- | diritto ipetveamo tali. di149C8 e, 2738, di per. 60, 
| Breno: Dio drblrio dalla paris | vo duereto, avrà. dirl'to il mog- | — Par ordino dell L R. Tribe» | man d'asta var la vendita do | porzioni dog) immb i modo e Mica sesio, 6059I. diflar: 
Ì Saliltaia. anto di astringerio el: | giore oferent al pssasto @ god | va'e Prov. in M nova si nobil | bani sottdesert. ale seguvoti Potranoo quindi, voleado, com- | N. 2263. : pete eo 








gt mi è ottobre 1863, ai N 6348 
prodotta sì Tr bimala. dagl' ingee 
peri Pinvhetti @ Solfrivi 0 st 
mata e mo libera ed allodiale 


tati al pagamento dell'itro | mevto: matie der'ente_ mbe | el premia Rinto Lvigia Ber Condizioni. parire a debito tempo, «ppure far EDITTO. 
gene di libera, quanto invece | sato, con obbligo di farsano inte- | nardati orebini, abitante a Mi- I. Al primo ed al secondo e- | avere © cocoscare al suddutio ca- Si rende no'o, che so.ra 0- 
4 } 





ipa uova subasts dei | sare a sue spess nei cenvuarii | randola, cho da parto di A-golt | sparimento il fondo nec verrà | ratore i propri mursi di dies 


dierna istanza. N dell. R. 
od snche sceglore. ed int Lal G 


Provura di Finanza Lom. 





seguire 
fonti tutto di lui rischio è po- | regsiri, » tut'o suo rericolo 0 | Ciceli Zivanella di Mantova, d- | delibarato 




















































































N 9573 4. pubb. | ricolo, in un solo esperimento a | danno mancasto. fua dal'avv. Bosio ed in con- | sario, che questo Tribunale altro 11 R lotendessa 2509-43 
RDITTO. qualunque prezto. 11h, Ml dal berstacio non po | tronto di Vincento Petazzi ed in | 4 della renè. tore, e in remma fano dello Firanse in U ‘ine, ed io con- i presente Rcitto verrà pube 
Si notifica a Giaeomo Reggio. Immobili da subatarsi. urd otteow:e la denitiva aggindi- | contesto di varii R&. CC. (‘a quali | importa for. atto ciò ono #p rh Sino! Penta Rito vr ab: 
ar E ino, ct di | Nola Provinea di Vers, Di | sone io propr at, se no ehs | ambo esa Ferma ilb-brylit è | mes nel er la propila dikan tale vie re | Gincome Doll Velptina delie Pe a Cont conelà mila "bi 
artt. socisco Andieoia coll'av- | strati di Lon'go, Comune di Moo- | comprovata l'enscazione di tuti | sata preveniata al desto Tribo- sarà a qualonque gori. quota Club neeehd gole Pinta 
wocato Baschiera, produsse in suo | tebeilo. patti setto i quali avviena l'asta, | nale una petizione in punto <ove- | feriore al suo Dall'L R. Trbusale Prov, a perrgpiie vegani Hi 
confronto la petizione odierna pr N. mappale 278, casa c,lo- IV. Dovrà il deliberatario pa- | re il convenuto Potaszi depositere IL Ser civile, ui io 
rivenaîe.sione nica, rest. 0-09, read L 41:10, | gavnin conto prezzo quinti giorni | satro giorni 14 in Goudinio, dovrà prot Vacezia, 9 na gio 1864. "1 R. Pm Ò 
caricati a N 879, orto, prt. O 23, | depo che il deereto di delibara | cardi della sttrico è dell 1. R. | porto ll Prosiden:o, Varoni. Bla nb ra Urbara, 
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vole 38, piedi 8 summente come dalla graduzvoria è 
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La inserzioni si riterono a Venezia vele dal nostre Uffizie ; e si 


‘sii nen sl restituiseone ; 


ai abbrueiano. — La lettere di 


1 soldi avete. RSI 


AZZETTA URFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A. con Sovrana Risoluzione del 
9 mi si è graziosissimamente degnata 
di conferire al commissario superiore di polizia, 
Carlo Hofmann, in Padova, in riconoscimento dei 
suoi servigi , particolarmente distinti e proficui, 
il titolo e rango di consigliere di Polizia 
senzione dalle tasse, 


Il Ministero di commercio 
n. copo-telegrafista, Carlo Mayerweg 
ad amministratore presso la Stazione telegrafica 
di Venezia. 
=“ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 maggio. 

Consta da esatte informazioni, che S. M. LL 
RE, con Sovrana Risoluzione del 20 aprile, ha 
nominato a direttore della Zecca di Venezia , il 
già vicedirettore della medesima, sig. Francescd 
Moraweck ed ha decretato nello stesso tempo la 
conservazione di quell' importante Stabilimento , 
la cui supposta cessazione era già stata insinuata 
nel pubblico, e deplorata persino nell' onorevole 
Consiglio comunale. Quest' atto sovrano toglie ora 
tutte le apprensioni. (*) 


Nei giorni 18 e 19 del mese corrente, S. E. 
il sig. generale d'artiglieria, comandante generale e 
comandante d'armata, consigliere intimo e cava 
liere di Benedek, giunto qui il giorno 17, ha 
eseguita la consueta annuale rassegna del presi- 
dio, e l'ispezione dei forti di questa città. 

La rassegna ebbe luogo il giorno 18, dall'$ 
alle {1 antim., nel vasto piano del Campo di 
Marte, essendo S. E. il generale d'artiglieria e cav. 
di Benedek accompagnato da S. E. il comandan- 
te della fortezza, sig. barone di Alemann, e se- 
guito dal suo brillante stato maggiore. S. E. si 
mostrò altamente sodisfatta della tenuta e della 
esemplare disciplina delle truppe. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, ebbe luo- 
g0 presso S. E. il comandante d' armata uno splen- 
dido e cordiale banchetto, a cui ebbe parte tutta 
l'ufficialità della guarnigione, e che fu rallegrato 
dai concenti di due bande musicali. Verso sera, 
ebbe luogo un fresco sul Canal grande, e con: 
sisteva in una galleggiante illuminata da 
numerevoli palloncini a varii colori, e dalla 
quale si diffondevano le più squisite armonie de 
primi maestri d'Italia e d'Alemagna. La galleg- 
giante era preceduta e seguita da buon numero 
di gondole, molte delle quali erano anch'esse vaga- 
mente illuminate. Il fresco percorse tutto il Ca- 
nal grande fino ai Giardini pubblici, e i suoni 
delle bande continuarono sino a mezzanotte, e-- 
sendo bellissimo il temp 

Jeri, 19 maggio S. E. il generale d'artiglieria 
visitò il forte del Lido, il forte Alberoni , ed al- 
fre opere militari, e nel pomeriggio è partito per 


Veroni (3) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 47 maggio. 

Il Luogotenente della Gallizia, conte Mens- 
dorff-Pouilly, è qui giunto ier l’altro a sera, dalla 
Gallizia. 

Il di 15 corrente, in età di 75 anni, e do- 
po lunga malattia, morì il Erdi, 1. R. con- 
sigliere, direttore della Banca nazionale austriaca, 
direttore e censore della prima Cassa di rispar- 

siriaca, possidente e negoziante. 


Secondo dati sicuri 
1 qui è dalla P 
vo teatro imperi 
si porranno in viaggio tutti insieme, quantopr 
ma, da Trieste, Sc ne aspettano anche alti 
sì pure, verranno fatte conoscere al più presto le 
condizioni per quelli che volessei rare colà 
per la cultura del terreno, e molti vi verranno 
accolti a patti favorevoli, e possibilmente conta- 
dini boemi. Del rest a qui più mi- 
gliaia d' indust bra a que- 
possibile, 
I tre soldati austriaci di marina, morti per 
via fra Cuxbaven e Allona, furono sepolti il 12 
corr., alle 4 p. m., con tutta solennità in Altona. 
Il corteo era aperto da un coma cciato- 
ci annoveresi, seguiti dalla banda musicale delle 
due compagnie dell'8° reggimento del corpo 
prussiano colà di guarnigione, e dalla banda m 
sicale annoverese. V. i: un soltuflizia- 
le austriaco col Crocefiss ragazzi del coro, 
il predicatore di campo, e quindi le tre 
gnificamente adorne di fiori, di corone e di ghir- 
lande, con sopra il Crocefisso, portate da cac- 
ciatori annoveresi. Dietro a quelle veniva un 
gran numero d'ufliziali annoveresi, sassoni e au- 
questi ultimi col velo al braccio sinistro; 
lcuni uffiziali di marina prussiani, e infine 
amento di soldati di marina prussiani, 
e di marinai del Preussischen Adler ; una co 
pagnia dell'8° reggimento del corpo, e alcune 
centinaia di mariui, i più scolari de 
piloti d'Amburgo. Il convoglio, adur 
bandiere, era accompaguato da n 
sone d'ogni ceto. Le bandiere dell 
poste a mezz' asta, in segno di lulto. 


STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato ) 


pegnati da 
pel nuo- 
o, i quali 


di molte 
liaia di per- 
città erano 
FF. di V.) 


Roma 44 maggio. 


iare 
che il Papa sta bene anche benis- 
simo, perchè non ha molestia alla 
gamba, dove ha una piaga umorale. E per dare 
libero sfogo a questi umori, è stato applicato u 
sceondo cauterio : e lale applicazione non ha re- 
{ cato al Santo Padre nessun disturbo. Quantunque 
sia costretto a starsene seduto sul. letto, il Pa 
da udienze ordinarie © straordinarie; e ciò € 
più monta, è di bonissimo umore, userò la frase 
volgare, e già pensa di portare il SS, Sacramento 
nella processione del Corpus Domini. 

L'ex frate Passaglia, nell'ultimo discorso al- 
le Camera di Torino, ha voluto far mostra della 
sua bile coutro Roma papale. Egli non conosee il 
linguaggio parlamentare : non è tanto l'intelletto, 
che lo guida, quanto la passione , e la passione 
più violenta. Glì ex frati, siano Gesuiti 0 Domen 
cani, Barnabiti 0 Francescani, sono sempre uoni 
ni detestabili :'sfogano nel secolo quelle passioni 
che hanno compresso, finchè vissero nel chiostro, 
sotto la regola dell'Ordine, 

L'ex Gesuita Passaglia ci ha ricantato egli 
pure in un tuono arrabbiato che il denaro di San 
Dietro serve a fomentare il brigantaggio nel Re- 
gno di Napoli , a puntellare un Principe detro- 
nizzato. Ma il povero ex frate dovrebbe sapere che 
il Governo pontificio, anzi che sostenere ì renzio- 
narii, li perseguita e da ben 80 ne tiene in carcere 
a Roma solo per impedire che ritornino nel Regno. 
E fino a che non abbia trovato un paese all'esterno 
ove mandarli, non intende meuerli in libertà. E 
poi si continua a gridare che Roma fomenta il bri- 
gantaggio ! Il Comando militare francese, se vera- 
mente i briganti fossero ricevuti e poi organizzati 
nello Stato romano, ne sarebbe responsabile più 
del Governo pontificio, perciocchè i confini sono 
guardati dai soldati francesi. Perchè dumque nelle 
Camere di Torino non se la pigliano colla Fran 
| cia ? Cantro Napoleone III non osano alzar la vo- 
TR I I N 





APPENDICE. 


MARCHESE DI ROQUEFEUILLE 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE (°) 


SECONDA» 


L 
Parigi nel 1815, 

AI momento, in cui ripigliamo il nostro rae- 
conto, la Francia, smui mezzi, sanguinante 
per mille ferite, vedovata di tutta la sua gioven- 
tù, che i campi di battaglia le avevano tolta, sot 
tostava ad una seconda invasione, di qualità pi 
trista ancor della prima, Almeno, nel 1814, il 
terreno era stato contrastato a palmo a palmo ; 
eransi almeno compiuti iù di alacrità e di 
valore, a segno da spaventar gli alleati della lo- 
ro viltoria e indurli a dubitare ch' ella fosse pos- 
sibile. Il leone, sforzato negli ultimi suoi ripa 
aveva sino all estrema ora presentato al nemi- 
co i suoi occhi fiammeggianti e le sue formida- 
bili zanne. Ora, per lo contrario, dopo la più cla- 
morosa disfatta, l'imperatore, assalito di dentro 
dallo spirito d'opposizione, pur dianzi risvegli 
tosi, rimasto era invisibile in fondo al suo palaz- 
10 dell'Eliseo. Gli avvenimenti erano successi sen- 
za di lui,o a mal grado di lui; le milizie allea- 
te avevano potuto entrar di nuovo nel territorio, 
ore il loro cammino , benchè 
veva incontrato ostacoli. ; 

Nel mese di luglio, si vide il doppio spetta- 


() La Gazzetta UrnziaLe DI 
Rroprietà della traduzione. 
V. i NN 95-97, 105-407 e 41. 


PARTE 





EZIA si riserva la 


colo d'una Monarchia, che si piantava nel palaz- 
20 delle Tuilerie colla sua antica bandiera , al 
rumor de' canti, che s' innalzavano sotto le sue 
finestre, accompagnati da frenetiche ridde ; men- 
tre sulle piazze pubbliche splendevano i fuochi de- 
gli accampamenti prussiani , e gl' Inglesi erano 
attendati al Bois-de-Bvulogne, e un n ne e due- 
centomila sold: stranieri ondavano il suolo 
della Francia, gravavano gli abitanti, imponeva- 
no alla maggior parte delle nostre sciagurate cit- 
orbitanti contribuzioni 

si vuol dunque stupire se i nostri pa- 
dri, esausti da un'occupazione, che durò più che 
ci mesi, mormorassero, e confondessero la Monar- 
chia ristorata co nemici di fuori, con tutto che 
il Governo facesse i più costanti e lodevoli sforzi 
per rimediare a’ mali della patria 

Il migliore dell'ordinamento imperiale era 
stato conservato, e la Legion d'onore teneva il suo 
posto immortale a lato d'un grande numero d' 
Ordini, che avevano pur essi il loro valore storico. 

Ma i Prussiani di Blocker, di Plùel e di 
Maftling erano tuttavia colà. aspri, arroganti, 
minacciando i nostri ponti, battezzati dalla vit: 
toria, e misurando con occ feroce quella co- 
| lonna di bronzo, testimonio eloquente delle grandi 
battaglie. 

La focosa popolazione de’ sobborghi non po- 
teva acconciarsi a quegli ospiti forestieri: cor- 
| revano fremiti nelle soffitte; dure parole usciva- 
no dagli scuri sentieri ; e Iraverso i vetri delle 
finestre erano saettati sguardi di odio. 

la mezzo a quell'agitazione, n quella prima 
confusione, a quella mescolanza tutt’ i partiti, 
movesansi uomini, che il passato aveva restituito 
Parigi: uomini, che somigliavan fantasimi, tanti 





irresoluto , non a- ‘anni e'si-traevano dietro, e tanto |’ arnese loro senza pari, si trovasse domani per miracolo nel- 


era strdno e bizzarro. Si scorgerano parrucche 
a nodi, code, capigliature incipriate: e panciotti 
a stravaganti fiorami, ed abiti di taglio straordi- 
, nario, e cappelli a tre acque, e scarpe colle fib- 
bie. Le anticamere del Re, di Monsieur, de' Bu- 


la Scuola di | 


ce, perchè sanno che ha molti cannoni per farsi 
rispettare. E se il Papa avesse un grosso esercito, 
sarebbe certamente tratta tro modo dal 
Governo di Torino. . 

Il professore canonico Audisio” ha letto gio- 
vedì all' Accademia di religione cattolica un di- 
scorso assai importante sulla costituzione politica 
della Cifiesa, suo studio e applicazione. Alla pre- 

za di molti Cardinali e di numeroso clero, e- 
gli ha mostrato che le soc 
staurarsi, troverebbero nella costituzione politica 
della Chiesa il loro più adequato esemplare che 
per conseguente lo studio della costituzione ce- 
clesiastica sarebbe l'inizio e l'avviamento più effi- 
cace a far rifiorire delle virtà loro proprie la Chie- 
sa egli Stati; che non odiose, nè restrittive, ma 
razionali, benevole e comprensive sono le appli- 
cazioni della costituzione della Chiesa alle socie- 

ili. L'Audisio ha cercato la stabilità della co- 
| stituzione della Chiesa: l'ha cercata, noa in sacri- 
| stia col motto non prevatebunt; ma nella forza 
| razionale, nella sua potente» ordinata gerarchia, 
| nel primato apostolico, circondato nel mondo da 

tri subalterni : l'ha cereata nel principio del- | 
la Chiesa di governare con giustizia e di non ri- 
conoscere altra distinzione che quella della scien- 
za e della virto. Il dotto accademico ha mostrato 
la potenza, che alla costituzione politica della Chie- 
sa hanno d Leone, $. Gregorio Magno, 
| i Padri e i Dottori: ha mostraio che, mancato poi 
lo spirito, le discipline giuridiche sono cadute nello 
scoglio delle formole, le quali teoricamente ma 
terializzano la scienza, e praticamente alterano e 
pn la giustizia e la virtu sociale delle na: 
domandato : quali siano le relazioni 
i, e le mutabili, ed ora convenienti e pos- 
bili, fra la Chiesa e gli Stati? La domand 
grave ed importante, ma l' Audisio 
che vi rispondesse la sapienza e |° esperi 
chi lo ascoltava : ha detto soltanto che tale stu- | 
dio è degno di salire alla cima d'ogni altro, li- 
| bero e folgorante di ogni sua luce; che bisogna 
armarsi di vero spirito apostolico; fare studio del- 
le epoche bibliche, patristiche o scolastiche, e 
anche delle scienze moderne, per costruire e ap- 
plicare alla societa prese ossia 
il diritto pubblico della Chiesa e delle genti mo- | 
derne. E questo studio della costituzi: 
della Chiesa , l Audisio ha raccomandato alta- | 
mente a chi ha piu stretto dovere di recarla ad | 
esecuzione. E per mostrare che bisogna attende» | 
re a questo studio, ha detto che abbiamo sem- 
pra la stessa Chiesa, lo stesso mare, ma non sem- 
pre la stessa onda da solcare. Ha fatto voti per- 
chè una educazione più vitale e civile prepari una 
nuova milizia ecclesi na de’ tempi in cui 
viviamo. 

Da questo cenno potete comprendere ch ile 
discorso del professore Audisio è stato franco e | 
coraggioso, e in ciò non posso che lodarlo. Vi è il | 
tempo, dice lo Spirito Santo, di tacere e il tempo | 
di parlare: temprs ticendi, tempus loquendi; ma 
ora che la nave è agitata, credo sia necessario 
parlare e ai piloti ed ai mafinai. 


REGNO DI SARDEG 


« pel pererati. — Tornata del 14 maggio. 
(Presidenza Cantelli. } 
L'ordine del giorno porta: il seguito 
sione sulla. parte straordin 
Del Ministero degli esteri ; 
giustizia, 

TA seduta è aperta al 
Musolino ripete q 
disse contro le asserzioni di 

'hiarò che 





della discus” 
ia del bilancio 1864: 1. 
pel Ministero di grazia e 


tera dell'Imperatore dei Frane: 
questa lettera non sola 
inlercento © el voto popolare, che seegudo il 6 
sono I due principi - sopra cui deve fondarsi la 
della quistiou= romana, ma si stabilisce 
verno papale debba durare’ nello statu quo. L' ora 
| tore rilegge intieramente la lettera, e a fine di evitare 


i d'Angoul di Berry, rib. 
ili, che andavano a far valere i lo 
ritti, a tessere il racconto de' lunghi lor patimen- 
ti, a chieder l'aiuto e le larghezze de' signori d 
giorno. 
Non ci sarà dato di ritrovare in quelle alte 
sonaggi già noti al lettore. Certo, 
aspettava di averli appunto in esse a rivedere, 
ma cagioni, che or ora sporremo, ne gli avevano 
allontanati piuttosto che avvicinati. È per 
camminiamoci verso una nera e trista casa della 
via Bourg-l'Abbé, nella contrada di Saint-Martin : 
ivi ci è uopo di entrare. 
Se il Parigi politico d'allora non somigli 
in verun modo a quel d'oggidì, anche il Pa- 
rigi fisico aveva una qualità al tutto diversa. E 
cetto le larghe strade di Castiglione e di Rivoli, 
la maggior parte delle altre avevan serbato la 
loro sirettezza e l'oscurità loro : appena alcune 
| gallerie facilitavartò le comunicazioni ; lungo i pas- 
seggi, sorgevano case ineguali; la strada non 
era stata nè lastri mè acciottolata ; di tanto 
| in tanto, vie basse s'aprivano come cloache ; il 
Louvre, incompiuto , offeriva all'occhio impal- 
ture perpetue; le pozze del Carrousel e di Saint- 
| Germain Auxerrois erano intersecate da vicoli 
| fangosi, da terreni incolti e da tavolati; la con- 
‘ trada Beaujon altro non era che una collina con 
un giardino pubblico, e così pure la contrada di 
‘Tivoli; di la dalla via di Saint-Lazare, non ve- 
devate più se non campi: da per tutto, la città 
| era sparsa di vie mozze. L'uso de’ marciapiedi 
era allora ignorato , e il classico lampione don- 
dolava ancora sopr'alla testa de' passanti il suo 
opaco e fumoso lucignolo. 
igi, che si dichiarava allora una città 





{le sulla (a del gu 


Copia seo 


| teca 


( Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nellu Parte uffziale. ) 


nell'avsenire q 
dare alla question 
cettare questo suo ordine del giorno 

+ La Caunera dichiara che tutte le volte che il Go- 
verno sara invilato, o credera di prendere 
tive, rispetto alla vertenza romana, si atterra 


ell’ indirizzo da 
prega la Camera ad ae- 


lle se 


Esaruazion 
delle truppe frà 
in aspeltazione di 

scito popolare 
+2, Convocazione delle popolazioni romane in 
per pronunziarsi sulle loro sorti future : 
pziandosi il plebiscito a favore dell'au- 
gusto Vittorio Emanuele e dell'Italia, i Francesi sgom- 
breranno del pari Civitavecchia , lasciando che il Go- 
verno italiano prenda col. Papa gli opportuni ulteriori 


sentiva di Roma e territorio 
Le Joi 
risulti 


© de' Francesi 
mostrano ad evi 

per con- 

giuyne il de- 

che presi un 


la Santa Sede; 

2a che Napoli 
seguente . nel 

putato Musolino, al m 


libertà e d'indipendenza, 
.  Rigettati così tutt li altri l'oratore dice alcune 
Altre parole per muovere la Camera a votare l'ordine 
del giorno puro e semplice, da se proposto 
fieynoli svolge i suo ordine del giorno so 
La question la più grave di quell 
l'attuale Ministero, non meno 
oca energia in riguardo allo sc 
uestione, ed è necessario ch'ess 
cita più risolutamente la mano all'opera. (Conersa= 
oni generali). L''uratore, citando le dichiarazioni fatte 
dal ministro Kouber nelle Camere francesi, ne deduce 
che la Francia non ha nessuna volonta di lasciarci Ro: 
ma: crede quindi che il Governo debba ottenere dalla 
Francia spiegazioni esplicite in proposito. Attribuisce 
a ventura che il Governo papale non abbia mai accetta= 
te le proposte napo ‘principalmente quella con- 
tenuta nella lettera del 20 maggio 182, perchè, ove le 
avesse acceltate. sarebbe stata distrutta una delle pri- 
me liberta, quella di coscienza. Lamenta che nessun 
Ministero abbia mai proposta una legge annullatice 
del primo articolo dello Statuto (sic), Quest articolo 
primo ci vincolera sempre te trattative rela- 
tive alla questione romana. tendo per la 
votazione del suo ordine del giorno. 
Alfieri fatto personale ) dichiara che il 


passa all'ordine del 


‘a esposto, 
pesano 


di quell 





qui pro quo, come mi rinfacciò il Bonghi, ma è Îl Go- 
so, a cui Îl qui pro quo va rimproverato, n una se- 

îl presidente del Consiglio rinfacciava al Rattazzi 

di non avere accettata la lettera sopraddetta come base 
di trattative con la Francia. Ma con quale coraggio 
muoyere questo rimprovero ? Voi ( cullandosi con un 


” 
ome promettere 
‘al Papa in uno Stato. in cui eppure il 
indipendente ? (sie. ) Voi, ammettendo la libertà 
cienza, non doveie dichiarare più indipend 
îl Papa di ciò che dichiariate indipendente il Gran 
co, il rabbino, il capo di qualuna 
‘a. Che indipendenza di Papa' Îl Papa deve 
essere il Vescovo di Koma. eletto da Vittorio Emanue- 
idasigilli* (Queste ingiuri? in 
le cui disposizioni cattoliche sono abba- 
eccitarono. naturalmente uno scroscio di 
frando nella Nota Durando, dopo i 
‘a che quella deve essere la 
è trattative da intavolarsi circa la que- 
stione romana. Napoleone non ha mai voluto fare l'Ita- 
lia una: circa questo punto, non ci ha mai ingannati ; 
egli ci ia sempre detto: — lo sono venuto in Italia, 
non per ispodestare i Principi, e molto meno il Papa 
ma per liberarsi dagli stranieri. — lo non desidero la 
morte di Napoleone ; ma, se questa avvenisse, avrem- 
mo la guerra dalla Francia : st. tutti eli uomini più 
influenti di Francia sono contrari alla nostra unita. 
la morte di Napoleone .... (4 deputato Macchi fa se 
Mi rincresce che l'amico non sia del mio 
10: st, la morte di Napoleone ci porterebbe la guer- 
casà per ristorare i Principi ‘questa guer- 
ra ci verrete dai Francesi, i quali si terranno bensi 
Nizza e Savoia, ma non ci lasc 
reggiando ancora, non compire' 
{L'oratore entra nella storia_del vi 
A Palermo e degli avvenimenti che cagionarono Aspro- 
monte |. { Dopo un quarto d'ora di riposo, l'oratore ri- 
pigtia il discorso.) Noi andremo a Roma, quandoi 
Persuaderemo chie a Roma, se vogliamo. possiamo a 
dare, Jo voglia o non io voglia la Francia, Se sara n 
si combatta una guerra disperata ; dovremo 
l'Austria © la Fravcia? Baitiamoci, e 
un Comitato segreto. sono disposto a e 
er vincere 


stanza note 
L'oraîore 
fatti d' Aspros 


vince 
sporsi i mezzi m 


Altieri propone alla Camera l'ordine del giorn 
puro e semplice, appoggiandosi principalmente alla 

Fiela delle materie, agitate nella. presente discussione. 

Nessun ordine del giorno potrebbe comprendere in sè 
ti disparati che vennero espressi durai 

‘perciò che l'ordine del 

co atto a cliiudere con 

panza di mire. Dan- 
— me mn 


gioni plice 
Onore € sodisfazione tani 
ta ai diversi ordini de 


he ha 
opo venire alla forza. 

è il primo pass) ad ui 
n ‘abbrandoni la sua po 

giorno Musolino include 


guerra 
je in Rom 
na manifestazione di difider 
Za e di sospelto contro il Ministero: d'altra parte, esso 
è contrario al nostro programma politico. Per le stes- 
se ragioni, ripudia l'ordine del giorno Regnoli, che non 
venne ancora svolto, e ch'è il seguente : « La Camera, 
del Ministero, che nella politica 
e ‘stione romana, si abbia 
ptatii i dirit- 


anche troppo forse, per 
venire una ciltà di marmo e palazzi. 

Una porta, che non era mai serrata, causa 
la mancanza di porlinaîo, metteva in un androne 
lungo, angusto, scurissimo, ed i cui muri erano 
maculati, ab immemorabili , da sudice dita. Ei 
rando, V'assaliva un odor di rinchiuso, me- 

colato a_tutt' i profi lla zuppa di cavoli 
senza porre in conto l’acuto zefliro, che sp 
va sibilando per le fessure d'una botola, la 
metteva alla scala della cantina. 

Provata questa prima impressione, vi bisogna- 

orientarvi per trovare la scala ela corda, che 
viva di guida e maniglia in mezzo alle tenebre : 
ro era che non urtuste del piede nel primo se 
tutto logoro a forza d'essere calpestato; e dovevate 
armarvi di pazienza, 0 a dir meglio di cautel 
poichè la salita non'era facile. In capo a trenta 
scalini, assai erti, giugnevate ad un ripiano, largo 
come un fazzoletto da naso, e, tostando , scopri- 
ate alla fine un uscio guernito d'un saliscendo : 
l'uscio dell'appartamento del primo piano! 

Apriomo: i romanzieri hanno il privilegio 
d'entrare da per tutto. Quell'appartamento non 
somigliava punto alle splendide dimore , che si 
adornano di tal nome: indarno vi avreste cer- 
cato un' anticamera, arredata di panche imbottite, 
sulle quali pompeggiano i servi. Ivi, non salotto, 
non gabinetto, nè tende di damasco, che tempe- 
rano la luce del sole, nè tappeti, che ottutano il 
rumore de' passi: in somma, un soggiorno rudi- 


» 

Reguoli, avendo accusato il suo discorso d'ieri come 
rario alla liberta di non Jo ha capito, 
non ebbe mai in mente di dare' alla fede cattolica 

na supremazia sopra le altre credenze (sic 
Minghetti ‘presidente del Consiglio). L onorevole 
ives ricordò ieri d'aver due volte parlato della qui 
romana, e d'aver sempre dichiarato ch' era ti 
la colle dichiarazioni sterili. Or bene, io 


la soluzione 
l'affermazione del di- 
a conseguirio, La Ci 
sti Roma 
ma il mezzo per ottenere Francia lo sgombero 
di Roma, non è la semplice affermazione del diritto; 
a tal fine, è d'uopo appagare la storia tradizionale dele 
la Francia teressi della sua politica attuale. Il 
diritto pubblico interno ed esterno della Frat 
sovranita popolare, 
cui l'Italia può trattare colla Fran 
incia non avra più quelle dificolta, da cui si trova 
ota vincolata, allora porremo con_Jei aprire trattative 
decisise. La proposta Chiaves guasterebbe intierament 
questo disegno: quiudi il Ministero non lo può 


onorevole Musolino interpretò male la Nota del 
ro degli affari esterni: quella Nota considerava 
va è arrivo Ja lettera 20 
maggio 186 lino attribuisce all'im- 
peratore dei Francesi sopra l'Italia disegni, che s0n0 
iti da tutta la sua politica 
Quanto al Regnoli, non ho altro a dire se non che 
la liberta di coscieza è spiegata in tutte le nostre ope 
razioni, è la cima de’ nostri voti. Non accenno 
‘del giorno La Porta e Miceli, ieri presentati, giac- 
contengono una dichiarazione di guerra alla Fran- 
etto per- 
adempiuto il suo 
€ il programma n ordine alla que- 
stione romana. ll Ministero attuale, dal momento in cui 
venne al potere, fu sempre sostenuto da una grande 
Esso è pronto a rispondere di tult'i 
interna ed esterna; esso desidera 
giorno, in cui la Camera con un volo potente si spi 
ghi sulla sua condotta. Fino a quel giorno, né le mi 
ce del Boggio, nè le salire dell’ Alesi, nè i frizzi del 
biaves non ci moveranno. ( Mene! bravo! su molli 
banchi.) 
Chiaves (per un 
giorno importante, rel 


verno ha cosc 


Un ordine del 
ivo ad una questione graviasi= 
ironia, come una stampa, a me 
lo non appartengo a 
puo tenace de miei propositi; non cado in co- 
ire ai parti. {l ministro ba cre- 
duto ch'io abbia confuso il diritto co' mezzi di ot 
re Roma: ma egli non ha ripetuto se non quanto io 
eva spiegato, Così, quando | onorevole Alievi affer= 
mò che il mio ordine del giorno importava l'innal- 
zamento della bandiera d' Aspromonte, non lo ha com- 
preso. L' oratore fa qualche leggiera moditicazione al 
suo ordine del giorno, che non intendiamo pei subu- 
gli della Camera. 
ichiara opport 
invita però il proponente a riti 
go quella di 
iro voto 


fatto. personale 
li 


proposta Chiaves 
locchè abbi» lut 


"di passa, 
rumori generali). Il presidente del 
consiglio e pronto a combattere, ma fuggendo 
le discussioni, 

Posto ai voti l'ordine del giorno puro e sempli 
dell'Allievi è votato a grande maggioranza.  Sî_ nota 
però che tulto Il terzo partito lo ha votato, per dare 
Pasi un arviso safirico al Gorerno 
—__ _———i 
minetto, per lo contrario, formava il deposito d' 

ran quantita d'arredi d'uso domestico : 
platoie, speguitoio, ferri da stirare, astucci 
di solfanelli, e simili. Un tavolino carico di la- 
vori muliebri, ua armadio di noce ed alquanto 
seggiole compievano l'arredo di quella stanza, 
c'era senza dubbio il quartier. generale della 
famiglia : un'altra stanza conteneva due letti; 
mente ©’ era uno stanzino scuro. 

Nella prima delle dette stanze , in una sera 
di quel mese di luglio, che fu di tanto rilievo, 
si trovavano due donne, d'età e d'umore opposti 
del tutto. 

L'una poteva avere intorno a sessant' anni : 
il suo venerabile volto serbava le tracce d'un’ 
antica bellezza, e pacata e grave n'era l'espres- 
sione. Benchè la vecchia Pierina avesse le mani 
un po'tremolonti, ella non aveva voluto cessar 
di lavorare, di rendersi utile, ed i suoi ferri 
da calza facevano maglie a tuito potere. L' am- 
pia sua cuffia alla contadina le scende 
fronte solcata di rughe, ed un fazzoletto da col- 
lo bambagino si piegava a croce sul suo corsello 
pulitissimo : semplice arnese, in cui la vecchia 
faceva proprio piacer a vedere. 

L'altro, 


quelle massaie operose 
Îî, intente ad andare su © giù, a rimestar_ venti 
cose, ed a passar senza interruzione da un lavo- 
ro fatto ad un lavoro da fare, non si danno il 





mentale, ove unico lusso era la pulizia. 
Siecome la stanza principale serviva appun- 
to d'entrata, in essa era il letto del padrone del 
luozo, letto di noce col tornaletto di rascia. Sul 
cassettone erano allogate con eura e venerazione le 
più preziose masserizie della famiglia: per esempio, 





lo stato del 1813, forte dubitiamo se la nostra 

zione raffinata e sibarita volesse lodarsene. 
Non intendo dire che non v'abbian più case co- 
me quella al N. 4 della via Bourg-TAbbè; ma il 
lor numero diminuisce ogni dì, e Parigi tende, 


quattro chicchere di porcellana, rovesciate sui lor 
{ tondini, e tutte ancor rilucenti, perchè non mai 
adoperate ; due candellieri sotto una campona di 
vetro, come pure una ghirlanda ed un mazzetto 
| da sposa, coperti anch'essi da un globo. Il com- 


tempo nè di pellinarsi, nè di vestirsi decente- 
mente, Aveva i capelli scarmigliati , le maniche 
rimboccate sino a° gomiti, la veste male agganghe- 
rata ; e non rifiniva di gemere, di sclamare che 
Fon evrebbe mai terminato, e che suo marito fareb- 
be il diavolo a quattro, se non trovasse pronta 
Ho 2UPPÒ; verità, Stefana, disse la vecchia, levan- 
do un po' gli occhi verso sua nuora , vi affannate 
troppo. Tutto il santo di non fate altro che lagnar- 
viRome se le ore non bastassero al lavoro .. 














LÀ 
ì 
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"sempre torto io. Bene, per farvi 
ro d'a 














Mordini. La Camera ricorda gli avvenimenti di Sì 
glia dell'anno precedente. la campagna conto | reni- 
teati alla leva, ed a capo di qi ti jl Govone; ri- 
corda le discussioni , qua avvenute nel dicembre. Fa- 
eendo quest’iaterpellanza . jo considero nei ministro 
della guerra più cratere pollo, che ì miliare; € 

ebleggo ragione del rinvio del Govone 
RT I stra fe dica 
slo nome era accompagnato. 

{o questi stesi giorn, opinione, pubblica in. par 
termo è commossa da un falto, che trae origine dalla 
campagna contro | renitenti alla leva: lo accenno il 
fatto del sordo-muto ben noto alla Camera. Il Govone 
trattò di questo falto qui in Parlamento. ma mostrò 
di confermare in quel disgraziato i sospeili di reniten= 
za alla leva. (L'oratore racconta le 

fuel fatto subite nei tribunali. e cone 
ilsione è pendeoto davanti ta Corte i cassazione 
ed afferma che la pruova del fuoco, culfu sottoposto 
il sordo-imulo, sia stata esercitata anche su altri sospet- 
ti di renitenzà. alla leva.) Soggiunge che Il Governo 
on abbia operaio. prudentemetit; man land il GOVO= 
ne a Palerino, e le dimostrazioni della popolazione all’ 
arriso del’ generale in quella citta lo mustrano. Non 
so come il ministro dell'interno ieri sera abbia tralta- 
la la eoss come semplice ; io credo che la cosa fu 
grave. Non so quali nolizie ulteriori arriveranno da 
Palermo : ma, a buon conto, l'invio del generale tiovone 
cola poleva crisi sanguinose ; sappiamo. per 
lettere che il Govone fu incontrato da una quantita di 





































fischi; mi duole che anche ‘a deplorare 
nel Governo l'assoluta man lla prudenza, 
senza cui un Governo non può reggersi 

Dalla Rocere (ministro della guerra}. Risponderò 
all'interpellanza sotto | aspetto politico. Il tribunale de- 
cidera sul fatio del sordo-muto; del resto il Govone è 





alfalto estraneo a questo fallo . nè può esercitarvi al- 


suol elettori ; qui compi 
di tornare al suo comando , 
bene a lasciarto parti 









ia. Le dimostrazion 
che loro ha dato il ) 
Mordini. La C: ‘biarerà se la risposta del 


alle: mie domande. La 








re per Palermo. lo d 
icilia si è manifestata in 
{ reco in testimonio il giornale del Governo, 
ll Corriere Sicittano, che disapprovi il partito dei 
ininistro della uerra, Propone che la Camera 
fando il rinvio del Govone nell'isola. passa all’ ordi- 
ne del giorno. 
Brignone, O le dimostrazioni ostili furono fatte al 
jovone 0 al generale; se le dimostrazioni fu 
ro tato | le parole d'un deputato 1 
debbono badare alle dimostrazioni di piazza: se furono 
falle al generale, queste dimostrazioni non, debbon 
negare i frutti, dal generale ottenuti il" isol 
Posto ai voti l'ordine del giorno Mordini, non è 
approvato. 
La seduta è levata alle 5 e %/ 
( Unità Gatti) 
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Il Diritto dice essersi, in questi giorni 
cinato d'un fatto, che tocca gravemente la dig 
tà della Camera e del paese. 

i falti, la voce che fra le carte 
Comitato borbonico , 








loro ; ma che si sia dimesso il pensiero per consi- 
i di alta convenienza. 
© Ora, il Diritto protesta 








Fai non vedere queste considerazioni di alta con- 





venienza, è domanda, nel modo più formale, che 
se vi hanno indizii sufficienti, sì parli chiaro, e 
si proceda conforme le leggi, quali che sieno le 
persone, contro cui si abbia a procedere. 

Il Diritto aggiunge che i nomi che si prof- 
feriscono sono tali, da bastare soli a dimostrare 
quanto sieno assurde siffatte voci. Ma appunto 
per questo domanda di sapere tutto, e di vedere 
in che consistano questi indizii, di cui si parla. 
jn qui noi ci associamo pienamente, e per 
la dignità della Camera e per quella del paese 
ch'essa rappresenta, alla giusta domanda del no- 
stro confratello. Non possiamo però d 
suo dubbio, che il Governo si valga 
di tali artì per di i suoi 

A ogni modo, il dubbio fu espresso: tocca 
ora al Governo di respingerio nel niodo più con 
vincente, dichiarando, cioè, senza ambagi, quanto 
vi sia di vero nelle voci gravissime, riferite oggi 
dal Diritto. {Pungolo.) 

















idere il 











DUE SICILIF. 
Napoli 14 maggio. 

Seniliamo con grandissimo dolore che aleuni 
stranieri Bag grad nelle nostre Provincie per farvi 
una iraita di bianchi. 

Sono fanciulli, che strappano dal seno delle 
loro & furia di denaro, sotto il pretesto 
di farli girare co'loro strumenti per 
Europa, e scritturandoli per molti 

lavece, giunti a Marsiglia, questi fanciulli ven- 
vono imbarcati l'America, ove diventano 
schiavi in tutta l'estensione della parola. 

ln Basilicata particolarmente , 
agenti stranieri per questo infame traflico. E 
vi è giorno che in Napoli non ne arrivi qualche 
convoglio 

'ogliamo sperare che le Autorità locali fa- 
ranno ogni sforzo per impedire questa nuova 
specie di tratta, che disonora ed umilia il nostro 
secolo. ( Nomade. } 

















— Non bustano, no, non bastano, 
uspramente la Siefana , rassettandosi con mo- 
vimento impetuoso le maniche. Ho un bel 
varmi col sole; non giungo a for mai la mel 
quel che vorrei fare. 

— Ascoltate, riprese Pierina Ledru, è inu- 
tile arrabattarsi così. Vedete che tutto va a mo- 
do in casa, che tutto è netto e ordinato. Perchè 
tormentarvi come fate 

— Perchè? perchè. . replicò Stefana, non 
sapendo che rispondere ; ma la stizza le suggerì un 
argomento. Perchè ? ridisse. Perchè 
rancar sempre fra la polvere, 
cina, mentre la figliuola di mio marito, la signo- 
rina Primoletta, fa la preziosa, la 





























non si sporca neppur la punta delle dita. 
— Ah! come 


potete dire di questi 

gen 
v aiuta di sì 
spazzare e a ri- 
cle ingiusta , Ste- 












La massaia non aveva pigliato il tuono della 
violenza per abbassarlo sì facilmente; ond'ella 
seroliò il capo, indi, tirata su una presona di 
tabacco, continuò con maggior ardore che mai 
4 questionare. 

— Poffar il mondo! no, non sono ingiusta. 
Ella spazza, non dico, ma alla buona, e bisogna 
che le spazzature le vengano solt'alla granata. 
Quanto a’ piatti, gran che! dopo ch'io accesi il 
fuoco e riscaldai l'acqua! » 

Pierina non replicò; e il suo silenzio, bia- 
simo indiretto, non valse ad altro che ad ina- 
ire più ancora la Stefana, 
— Ah! so bene che, nella vostra idea, ho 
piacere, conver= 


sere il cervello sopra la cuffia. Siele con- 

















fonta 





Si e no, disse tristamente la vecchia. Al a 
ua cla, sì brama la pace, e mi dà su' nervi l' 








città d'| 





Leggesi nel Giornale di Roma, del 13 maggio | 





corrente : 

+ I giornali di Napoli dell'1 corrente a 
nunziano la partenza da quella città, per Capua, 
del generale Lamarmora alcuni aiu- 






tanti di campo. Sembra che il Lamarmora deb- 
ba trattenersi {0 giorni circa a Capua. | suddet- 
ti giornali annunziano pure ulteriori perquisizio- 
operate dalla Qnestura in case prineipesche, 
con vessazioni sempre nuove, come altresi ‘alcu- 
rresti di uffiziali del disciolto esercito. na- 
poletano. 

« Più volte si è dai gioraali te: 
di pratiche, iniziate dal Governo di 
ottenere dal Portogallo la cessione 
isole portoghesi dei mari d'Africa © d'Asia, a 
fine di fondarsi un penitenziaria. Dal 
Nomade odierno si rileva, che coleste pratiche 
sono in buon punto, e che probabilmente fra bre- 
ve si otterrà la chi one, Nel fra'tanto, le 











nto discorso 
Torino per 
delle 

























isole toscane e le Murate di Firenze servono di 
carcere pei condannati a domicilio coatto. altri 
dei gono anche invi 





È + per dove proseguono tutta 
spedizioni dei così detti camorristi 
alla reazione; e ciò malgrado che l'articolo del- 
‘a, risguardante il domicilio coatto, 
torinese. 

«la va addimostran- 
dosi di bel nuovo con tumulti popo'ari. Il 9 cor- 
rente, giunse a Palermo il generale Govone per 
prendere il comando di quella divisione mil 
Non appena seppesi del suo arrivo, molto popolo 

ri per fare ad esso una 

; ma circa 3)0 carabinieri, 
a testa, ed altrettante gi 

la locali 





































sopra. ) 
donna ‘del Cassaro, ove ebbe prine 
sa dimostrazione , al grido di 
basso Govone! La folla percorse con tali grida le 
li strade di Palermo, nè la forza, per ri- 
l'imponente moltitudine, osò per: nulla 
Spera il Precursore palermitano, 
che tale dimostrazio 
atore Govone, di che siano ca 

























trazione del pre- 






giornali ha 
contribuito di questi ultimi 
l'esaltamento delle popolazi 
presente dominazione tato annun 
giornali come siusi conchiusa una 

il console inglese a Palermo ed un m 
ricò, il quale si fornir la carne 
giornalmente per 
esserne prevenuto ollo giorni pri 
pe, dice l Amico, che le folle inglesi abbia 
la fare nell'isola, e forse nelle acque di Palermo, 
lunga stazione. » {V. il Bullettino d'ieri. 




















A Napoli, il 43 sera, il sig. Majeroni 
tore della Compagnia drammatica che re 
Teatro del Fondo, invitò alla rappresentazi 
tutto l' equipaggio del vascello il ite Galantuo- 
mo. (Quei marinai vennero accompagnati dalla 
darsena al teatro, e dal teatro alla darsena, da 
due bande musicali della guardia nazionale. 

(G. di Mil) 














FRANCIA 


La Perseveranza ha da Parigi, in data del 
« Vi è già noto che gli affari di 
inciano ad essere molto inquietan- 
se del Re, che si credeva 
izione del capitano Tricault, 
inte della divisione navale del- 
+ è dunque molto 











to. La 
nominato comand 
la Riunione e di 














| cevuto dall' Imperatore, che gl’ inculcò di essere 
! conciliante, e d' evitare ad ogni costo di strasei- 
| nare la Franci 

| dagascar. È 

| non si senta ora disposto a mandare un alti: 

| sercito in regioni così lontane. Esso ha già troppi 


soldati disseminati su tutta la superficie del globo.» 


Serivono da Parigi all’ /ndépendunce belge : 
no 


| « Le truppe francesi, e tutti coloro che dipe 
| da noi al Messico hanno ordine di ren lere al nuo 
Imperatore gli stessi onori, che renderebbero a N 
| poleone medesimo, Massimiliano sura accolto c' 
salve di cento colpi di cannone, e i eomaudanti 
militari andranno incontro a S. M. messicana 
fino al limite della loro giurisdizione » 























una parte del castello di Ferriè- 
dei banchieri. An- 
ti quadri e mobili 
la cui perdita è valutata o più di fr, 
| castello non € 






| res, la gra 


darono 
prezio» 


400,000. 















n arliere, un ottimo marito, un uomo asse- 
guato, che non ha saputo mi ia una bet- 
fola; mia nipote è una cara fanciulla, che rica- 
ma a perfezione, e la pruov ella non 
che lesi 














basta a spacciare tutte le commissioni 
danno. 


io non valgo un finoechio non è 
la massaia , arrovesciandosi le mani 
è lanciando a Pierina un'occhiata sì 
che la povera vecchia , futto confu 
si lasciò quasi sfuggire i ferri di mano. Non val- 
go niente, no; i mi fatti. Ed io turbo 
la felicità di voi tutti, Sareste anto 
tranquilli senza di n ! bene! il vostro 
Giacomo non doveva sposarmi, poichè gli bastava 
sua mudre e suo figlia. Oh! in verità, da senno, 
e sarebbe stato ben servito da quella signorina, 
che si pavoneggia abiti nuovi !.. 

— Abiti d' indiana, che si fa ella medesima! 
disse la nonna. 




































Ab! sì, se non fossi io, non avreste bi- 
sogno di bisbigliare fra voi, come fate sì spesso. 
— Chi vi dice?.. 

redele forse ch' io non me ne accorga, 
e che m' abbia messo gli occhi in saccoccia ? Oh !o 
so: covano seereti fra vostro figlio e voi , mamma 
Pierina; e, se ho a dirvela, questo appunto mi 
fa arrabbiare. Senza questo, non sarei peggiore d' 
un'altra; ma non posso soffrire che mi si fac» 
ciano ascondarelli. 

— Via, via, calmatevi ! dolcemente la 
vecchia, a fine di far buon viso al mio Giacomo, 
quand’ ei toruerà di bottega. 

Passando allora ad un nuovo argomento d' 
irritazione, la Stefaua riprese il tuono veemente 
per dire: 

— E la madamina non capita! E son qui sola 
ad ammannire la cena ed apparecchiare la tavola ! 

— A voi, non istarete sola gran lempo, poi- 
chè odo il leggiero passo della nostra Primolelta. 

































GERMANIA. 
Fatti della guerra. 








K il testo del raj n del contrami 
Guglielmo di Tegeltholf, comandante la divi- 
: nel mare Gi 
manico, sul combattimento presso Meligolan 
‘enerdì io, dietro nolizia ricevuta 








eransi veduti bastimenti da guerra 7 
Î'imboccatura dell'Elba, bo salpato da qui colla 
divisione navale unita. pa 
« 11 7, al sorgere del sole, si vide all'oriz- 
| zonte ua grande bastimento a tre alberi, cui feci 
| tosto dare la caccia, ma che, dopo di averlo rag- 
giunto, riconoscemmo essere una fregata inglese. 
* leri mattina (9), essendo risultato da tutte 
le ricerche praticate, che da 15 giorni non si 
erano più veduti bastimenti da guerra danesi da- 
vanti D'Elba, rientrai nell'Elba per completare 
nuovamente la provvigione del carbone delle can- 
noniere prussiane, ch'era di mollo scemata. | ba- 
anedira in cammino alla 
juando mi si fece incontro quel- 
@ mi conseguò un lele- | 
da Meligoland, che annunziava la pre- | 
senza di tre legui, che apparivano essere fregate 
danesi, in quelle acque. 
Feci quindi virare di bordo sul momento, 
e recarsi al largo la divisione navale austro-prus- 
ian 




























vennero in vista | 
pre- | 


« Ad 1 ora pomeridiana 
tre bastimenti da guerra, che si riconobb 
sto per due fregate ed una corvetta danesi. 

« Feci telegrafare ai bastimenti 

«I eserciti hanuo riportato viltorie ; | 
* facciamo lo stesso, » Quindi feci dare segnale: | 
* Approntatevi per la battaglia e presi il corso 
corrispondente per tagliare il cammino ai legni 
nemici, che facevano vela verso Heligoland. 

« Îa divisione navale austro-prus 
formata in linea di battaglia, e si diresse verso il 
Nord.Uvest, mentre i Danesi, parimenti in linea di 
battaglia, verso le ore 1 antimei irarono 
do il loro corso verso il Sud- 



























distiaza di 18 cavi e {al 
per parte 4 il combattimento, dap 
cannoni a peruo, e lo continuammo quindi coi 
cannoni de. iianchi, alla distanza di 8, a 10 
cavi. 

« Quando vidi che in questo modo non si 
avrebbe così presto conseguito un successo, deli 
berai di diminuire le distanze, e feci pe 
rare di bordo la divisione e prendere il corso 
verso l' Est, convergente quindi con quello dei ba- 
alimenti danesi. 

* Con ciò mi riuscì di ridurre le distanze 
successivamente sino a due cavi. 

« Durante tutto questo tempo, mantenemmo 
un fuoco di cannoni bene nutrito, cui fu risposto 
dai Danesi con assai grande vigore. 

« Uno dei primi proietti, che colpì la frega- 
ta lo Schwarsenberg, fu una granata, che scoppi 
nella batteria, e pose fuori di combatiimento qua- 
si tutto il personale di un cannone. 

« Due volte si appiccò il fuoco nella frega- 
ta; una volta mediante una granata, che scoppiò 
nella murata, ed un'altra mediante una grana- 
la, scoppi I disopra dell’ ingres- 
so della camera della polvere davauti, e che 
diede fuoco al deposito delle vele. Tutte due le 
volte il fuoco venne estinto, senza che per ciò 
subisse alcuna interruzione il combattimento. 

« Verso le ore 4, dopo un combattimento 
assai vivo di quasi due ore, cominciò il fuoco 
nella pancia di parroccheito della fregata lo 
Sehcarzenberg, cagionato, da una granata che lo 
aveva altraversato, fuoco che si 
celerità prodigiosa. 

« Le maniche delle nostre trombe non giun- | 
gevano all'altezza del pennone di parrocchetto, e 
quella della tromba a macchina , l'unica che a- 
vrebbe potuto spingere l'acqua a quell'altezza, 
era stata spezzata da una palla. 

« Era dunque impossibile estinguere l' incen- 
dio sinchè si manteneva ad una tale altezza. 
« Il vento softiava assai fresco da Est-Sud-Est 
all'incirca della nostra direzione, e spingeva quin- 














































Si poggi 








« Presi la direzione di 
«1 bastimenti danesi c 


igoland 
uiviarono ancora al- 
, a cui rispondemmo 
i a perno, ma non tentarono d' 
sione navale , ed avendo 
ione di Nord-Est, ben presto scom- 


















parvero. 
« Rimasi i 


fregata lo 
d, per tenerla 
sempre in faccia al vento sino a che siamo giuati 
a dominare i) fuoco. 

«A pocoa poco precipitarono il pennone di 
porrochelto, quello di trinchetto, e finalmente an- 
che l'albero di parrocchetto ed il rimanente dell’ 
albero di Irinchetto. In quest’ occasione anche il 




















nuando questo ad ardere, null'altro rimaneva a 


+ Non giungemmo a finire questo lavoro se 


non verso le ore 10 e !/, della nolte, mentre l'al- 


bero di parrocchetto, che cadendo era rimasto con- 
ficcato nella tolda, continuava ad ardere nella sua 
estremità superiore, nè potè essere reciso che ad 
un'ora di notte; allora potè essere tosto estiuto. 


" 11 taglio dell'albero di trinchetto richiese 
sì lungo lempo, perchè da principio nessuno po- 


teva avvicinarsi ai piedi dell’ albero, in causa dei 
cefthi roventi dell'albero stesso, dei pezzi ardenti 





della coffa, delle crocelte, e simili, che incessan- 


temente precipitavano abbasso. 
« Verso le 10 e mezzo della sera , quand 
finito il taglio dell' albero di trinchetto, la freg: 
ta lo Schuarsenberg potè andar di nuovo contro 
la flottiglia si rimise in viaggio per la 
l' Elba, ed oggi (10) alle ore 4 di matti- 
na, gittommo l'ancora nella rada di Cuxhaven. 
« La fregata di S. M. lo Schwarze» 
ta fra i morti il 
31 uomini; feriti gravemente (la mag 






























Turkowitz e 43 uomini; feri! 


Ì, il primo tenente 





Schò: 
e 22 uomini. 
« La fregata di S. M 








Radetzky conta fra 


i morti il cadetto di marina Belsky, e quattro | [in 

feriti leg- | 
dante della fregata, capitano di | 
tato a terra da 





uomini; feriti gravemeate otto uomin 






vomin. 
« 1 bastimenti 
dita alcuna nè 
si ava 
+ Sulla fregata di S. M. lo Selucarzenberg, 
furono, dopo la fine del combattimento 
tte amputazioni ed 


prussi 


morti, nè di feriti, nè qual 















operazion 
Adler ed a! Basil:si 





hanno presta 




















erg con- 
pitano uditore Kleinert, oltre 
parte 

colla perdita delle gambe), il cadetto di marina 
leggiermente , il 


detto di marina 
‘ontusioni ), | Sulla fregata Radetzky. 


ni non subirono Tag 
si 


o alle 


prussiani, appartenen- 
con 


bordo. Non re ; Gio. Fontana, Luca Garlich, Gio. Martinolieh 
ronco, e conti- | Michele Pussak, Matteo Sentia Gerbi 











ho — Ù: 

di terza classe: Manino Bellas, Gius. nt 
Martino Blasì . Bonivento, Gius. Ballarin, 
Massimo Bollini, Frane. Castellan, Ant. i 






Giuseppe Greg: tedner , Stef. Miagle: 
vich, Giov. Musiza, Gius. Merk, Vine. et 
Giovanni Posavetz, Giorgio Pallada , Ant. Rigo. 
Gio. Seneta, Gius. Seitelberger, Pietro Sussak 
Antonio Toich, Pietro Sardelic, Luca Vuletich 
Francesco Wallner, Luca Vucovich , Ferdinando 
Zehn. — Infanteria marina : sottocaporale, Gius 
tinovich; gregarii : Hinko Balaban, Venceslao 
Hordo Demedof, Alessandro Haszuk, M 
tino Petaacie, Gio. Schindelar, Ant. 
Giov. 
music 











Bus 












Euge 
rina, Enrico Pokoray; cadetto di marina, Ric. 
cardo ‘Marinai : Dom. Bayer, Piet 





iberger. 
Î. Marcola, Giac. Baressie, Ant. Pe. 







fanteria marina : caporale, Gius. Unlela; gregarii 

Frane, Schebik, Aless. Didno, Giov. Horak, Ven. 

eslao Janeczek, Giorgio Ivancich, Stef. Maniczek, 
. Biegl, Gius. Polak. 




















Morti : Cadetto di marina, Giul. Belsky ; ma- 
| rinai di seconda classe: Aut. Paolo Via. 
È pai di terza € . Vadum è 









il grej y 
|" Gravemente feriti : Quartiermastro, Giovanni 
| Franciskovich; marinaio di prima classe, G 
| Gikovich; marinai di secorda classe: Ant, Ga- 
| sparo, Giov. Lo 
terza classe: Fr 
- Infanteria marina: i grega 

Martino Wudia. 

| Leggermente feriti : Cadetto di marina, Carlo 
sil gi Giov. Pulanich ; il gab- 
Ant. Braut, Marinaio di prima classe, Fe- 
derico Signoreto, Marinai di seconda classe: Giov 
prgio Matuglia, Dom. Bressan, Ant. De 











ius. i marinai di 
TTadich, Pietro Mikovilovich. 
Mattia Burger e 































È È Marinai di terza classe: Ant 
Veramente istancabile la più proficua 1 
Ano O Seli desti hi Razem, Daniele Sucevich, — Infanteria 
face) ai medici degl’ Il. RK. bustimenti da | ; gregari Gius. Kedlicky, Gius. Wewodo e Au 
"La fregata di S. M. lo Schuwarzenbery ha | Mika = ____ Hem} 
da cellanta a ottanta colpi. nello scafo, due dei | Gopenagiea 14 maggio, — leri arrivarono in 





quali nella linea d'immersione; la fregata di 
S. M. il Radetky ha parecchi colpi nella linea d’ 
immersione: ambedue ebbero guasti, in parte 

iaseuna delle fregate non 
servibile, essendo tut- 
nonate. Avrò l'onore 








salta delle sofferte avarie. 

« Durante l’intero combattimei 
uffiziali che l'equipaggio della flottig] 
prussiana hanno dato le prove più infallibi 






coraggio e di sangue freddo. 

“ Sarà diflicile di scegliere i più degni fra i 
molti, che si sono distinti pel valore mostrato in 
questa occasione. 

« Deggio però far menzione del comandan- 
te della fregata di S. M. il Radetzky, il capitano 
di fregata Jeremiasch, il quale, quando gli fu 
fatto il segnale di formare la ‘linea di fron 
invece di ciò, si pose nelle acque della fregala lo 
Schuarzenberg, e così col corpo del proprio ba- 
stimento, che si mostrò pienamente degno del no- 
me che porta , pose al coperto dalle palle nemi- 
che la fregata lo Schicarzenberg, finchè, rinnoy: 
togli il segnale, si collocò al suo posto nella linea 
di fronte. 

‘« Finalmente, mi permetto di aggiungere ri- 
spettosamente che qui nel paese circ i 
voei sulle avarie. che i bastimenti danesi avreb- 
bero sofferto nell'ultimo combattimento; voci, che, 
non essendo di carattere uffiziale, non posso gua- 
rentire. 

« Giò, che sembra sicuro, si è che uno dei 
bastimenti danesi dovette, dopo il combattimento, 
essere preso a rimorchio da un altro. » 

(G. Uff. di Vienna. ) 












































Ecco l'elenco delle persone more e ferite 
nella battag'ia navale di Îleligoland: 








Aut, Carsielutto , Carlo Frav 
bichi, Giov. Mengaciol, Luigi Mazucato, Gio. he- 
Giov. Rochi, Arano Tagliapietra, Carlo Vi- 
icenzo Vianello Petenella, 
solto. 
e Audruschek ; 
‘ane. Duchansky, Giov. Debenz, Abra- 
Francesco Kastelitz, Norberto 
her, Gasp. 
Garak, e il sottocaporale della banda musicale 
Gio. Hobsch. 
tiravemente (eri 
dolfo Turkovich. — 


















gregarii 
mo Kimmelman 
Lescuk, Giov. Poskievich, Carlo Schlei 











Cadetto di marina, Ko- 








- Primoletta! disse fra sè la Stefava; si 

può egli dare alle putte nomi così ridicol 
Due bussi furono dati all' uscio, il 

sto s'aperse, lasciando apparir la fanci 

ul 
Primoletta. 

Diciamo fanciulla, perchè la Primoletta , in 
grazia della sua vita pura, del suo candore, della 
sua espression virginale, aveva conservata la fre- 
schezza del sedicesimo anno; ma, in realtà, ell’ 
era da un pezzo fuor di quei tempo, sì leggio- 
dro ma sì corto, che si chiama la primavera del- 
la vita. In altri termini , Primolelta era vicina 
l più al più, gliene avre- 






le to- 




















chi ritrae 
bondanti, 





pito tela, orala di cannoncini. Uno sialltto e 
copriva le spalle, in una pezzu- 
A iieregie 

Sua prima cura , entrando, fu di salutare 
con deferenza Stefana Ledru, e d'andar ad ab- 
bracciare sua nonna. La quale, siccome quella 
che aveva tutti gl’ istinti della lenerezza, s'avvi- 
de tosto d'una certa agitazione, dipinta nel viso 
di Primoletta. 

— Buona sera, cara figliuola, ella disse, Ma 
che cus' hai? Sembri tutta commossa. 

— Niente, nonna, niente, rispose la giovare 
con una voce dolce ai pari d'una carezza. 

TR Ri bai qualche cor. | 

— Eh! via, lasciatela stare, gridò agramen- | 
to la Stefana. Sapete pure che le piacciono i mi- 




















Senza mostrarsi ferita da questo strale, Pri- 
moletia disse ingenuamente: 

x dirvela , perchè poi temerete 
lermi uscir sola... E pure bisogna 
miei m go 
— Ma dunque? mormorò impaziente la nonna, 
















poecij DtB4Re ho avuto una paura co' 
— A quest’ ora! esclamò la nonne, 

neu 7 89: tte le ore sono eguali pe'signori al- 
i 


0 Dio mio! mormorò Pierina, giugnendo 
le mani. 
_ — Me ne tornava dalla via Neuve-des-Petits- 
Champs, dove, come sapete, andava per la pri- 
ma volta dalle signorine Berlin, le quali, fra pa- 
sug ) m'accolsero benissimo 

È si arrestò, vedendo la Stefana stringersi 
nelle spalle. Quelle parole fra parentesi ria) 
urlato, come troppo ricercate, la focosa ma- 
trigna. 

— Continua, figliuola, disse la vecchia. 
— Me ne tornava dunque di la, affrettavdo il 
passo, perchè lemeva che qualcuno m' accusasse 
qui d'essere rimasta fuori troppo a lungo 
. —Il qualcuno... son io, disse la Stefgua. 
E aveva ragione da vendere; la signorina ci ha 
messo n ora d'orologio. 

— Ma continua! ripetè la nonna, spazienta- 
ta da queste interruzioni perpelue. - 

— Quando, al canto dello Piozza des Victoi- 

















res, mi si fa da presso un uffiziale prussiano, che 
piglia a dirmi galanterie. lo volgo altrove la te- 
sta, e mi retto a correre; ed ei mi piglia pel 
braccio, e mi dice; + Siete molto er 
gnalevi d'acceltore la mia compaguia : suno un 
galaniuomo, ed amo assui le Francesi. »*Sdegna- 
la di questo discorso, gli di Siguore, sba- 
gliale; io sono una povera artigiana, una raga 
21 onesta : lasciatemi andare pe' falli miei. » Ei 
jarsistè, dicendo che non voleva ofendermi, e che 











le! De-| vera giovane aveva già un 












questa rada i seguenti fegi 


da guerra : il Rolf 
i piroscafi 


iser, Krieger e Marstrand, 
ita ad elice Tordenskjold. — Il Faedre 
landet riferisce : «Il sig. Dahistrom, finora prefet- 
to, fu nominato commissario straordinario nell 
Satland. + — Malgrado l'armistizio, i  Prussiani 
continnano a levare contribu nell’ Jutland. 
Flensburgo 16 maggio. — Il foglio delle ori 
nanze per lo Schleswig reca il seguente. ordiu 
del giorno dell’ Gom 
sarii civili. « Durante la sospensione i, 
gono messi a disposizione de' corpi d' es 
alleati i seguenti raggi di territorio pel trasloe 
delle truppe in ulteriori accantonamenti : agli 
Austriaci, la circoscrizione di Hadersteben, Ton- 
dern e Ligumkloster; e al primo corpo d' ese 
to combinato prussiano il resto dello Schleswig 
tale. 1 pento nell’ Jutland e nello 
Schieswig segue per parte degli osti soltatito nelle 
città. Dove fossero per occorrere guarnigioni più 
forti, come per singoli luoghi da occuparsi per la 
chiusura delle coste, può continuare il 

er mezzo de 


















































ozzini militari. » 


(AT) 





jonale di Berlino ha una 
burgo, in data dell & 
egunti ragguagli della riunioi 
colà in quel giorno : 
« L'Assemblea si terme sulfa piazza d'armi 
decorata, nel cui mezzo era stata in- 
vvocato, sig. Wiggers ba 
aperto la sedi n caloroso discorso, rie- 
tutamente interrotto da visi applausi, e 
to con un viva al Duca Federico VIII di Schle- 
awig-Holstein. L'oratore ha quindi dato leltura 
della seguenti proposizioni ; 
« «I. Gli abitanti dello Schleswig-Holstein, 
a Rendsburgo, dichiarano 
{. Noi ad immutabile fermezza 
cati dalla Danimarca, 
vogliamo Istein libero, sotto il 
nostro legittimo Duca, Federico VIII. 
** 2. Chiediamo che si faccia facoltà ai rap. 
del paese, di rendere solenne testimo» 
questo dirilto, che ci npparliene. 
. Se Potenze straniere volessero disporre 
di noi arbitrariamente, siamo decisi a difendere, 
fino all'ultima estremità il nostro diritto pel qua 
le abbiamo già altre volte preso le armi. » » 

«a II L'Assemblea del popolo di Rendsburgo 
esprime all'esercito alleato la_ riconoscenza del 
popolo holsteinese per la liberazione dello Schi 
swig, vittoriosamente compiuta; ma dee ezign 
dio all'onore del suo popolo, al rispetto, ché dere 

, di esprimero l'ardente volo, che sia 
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ndo 
Je mi sot 
so che si- 
more a veduto 
la cosa, luto, lo con pi 
glio severo l' uffiziale prussiano a lasciarmi. qu‘ 
la. Questi gli rispose con vivacita, e ppn s0 co- 
me la sia andata g finire, perchè a 
momento, in cui contendevano, per fuggirmene a 
tutte gambe. Non ripig to, e ‘ 
Povera figliuola 
dosi affettuosomente al cuore la sua 
Ah! quando Giacomo lo saprà, come vuol anda- 
re in collera, egli che l'ha tanto cogli alleati ' 
— Forse sarebbe meglio tacerglielo, su 
la giovane. Egli ha da aflaticare che hasia, sen 
dargli altri fastidi 
Kcco qua ! esclamò la massaia, Sempre 
nascondaglie ! 
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- c'è ma che tenga, Certo, in cuor 
vostro, andate superba che un bel signore v'ab- 
bia difesa ... Ed in fatti, va assai, ne 
pubblica strada !... Animo, animo, giù lo seialiv 
tratta di ciarle adessp; si 
apparecchiare la tavola. Su, via, spie 















La Stefana accompagnò quest’ ingiunzione con 
una percossa sulla spalla, data colla polma della 
sua mano robusta ; e la percossa fu abbastanza 
violenta per istrappare a Primoletta un grido di 
dolore. 

La vecchia si alzò, protestando con un ge 
sto, pieno d'indignazione e veemenza; ma la po 
tegno più forte d' 

ru era entrato, 






una debole nonna : Giacomo 
| ed aveva visto dar la palmata. 
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ni Commis- 


dato leltury 
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Danimarc: 
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to pel qua 

TAN 
Rendsburgo 

noscenza dell 

dello Schle- 
dee 


le pon so cor 
pprofittoi dei 
fuggirmene a 


Jo militare, di partecipare, colle armi in ma- 


no, al compimento dell' opera del riscatto. » » 
«1 tre primi puoti 

sono stati molivati ed appoggiati dal sindaco ‘ 

la borghesia, Raven d' lizehoe, e dal capo d'isti 

tuzione, Gerber d'Elmshorn; la seconda, dai si 


i Lo Hansen. Tutte due furono 
ori renerimito per acclamazione, ed.il Co- 
centrale: delle Società per lo Schleswig- 
venne incaricato di comunicarle ai Com- 

isili dello Sehleswig-Holstein, ed al sig. 


votate all'unani 


Bollettino palitico della giornata. 


sommano. | n 
genza di ‘Tunisi, — 2. La Conferenza di Lo 
joste «delle Potenze germani 3 


libello contro 
Giallizia, — 


tribù 
€ si affreltano a cooperare effica 


alla repressione, dando ardenti esploratori alle 


colonne francesi. L'insurrezione non è ancora 
totalmente repressa, 
ti, e non può più avere 4 Is 
fare ni Francesi, pr 
Anche l'insurre- 
zione nella Reggenza di Tunisi non è cessata, nè 
in via di decremento, come facevano credere al 
cuni giornali; essa, in data del 7 e dell’ 8 magi 
era sempre in armi, benchè non avanzasse ver- 
40 la ciltà. Il Beì vorrebbe conservare il suo pri- 
mo ministro Sidi-Mustafa, e l'insurrezione ne do- 
manda ad ogni costo la dimissione. Il ministro 
ha grandissima influenza e non è uomo comune, 
ma egli è ministro delle finanze e si tratta d' 
imposte, e il popolo troppo gravato non intende 
ne. 1 Francesi erano pronti a sbarcare un 
i alla Goletta, nel 
esigosse la sicurezza degli attinenti e de- 
gl’ interessi francesi nella città. Si temevano gravi 
avvenimenti anche nella capitale, benchè, 
giorno 8, essa si fosse mantenuta tranqui 
fanto più che il Rei è caduto malato, e che l'in 
surrezione può trarre profitto dalla sua malattia, 
2. Se si può dar fede a dispacci non uffi- 
ciali, la Conferenza di Londra, nella sua tornata 
del giorno 17 maggio, avrebbe cercato di porre 
le basi del futuro accomodamento tra la 
marea e la Germania. L' Austria e la Prussia a- 
vrebbero proposto che i Ducati fossero ricono- 
uti assolutamente autonomi, che, nelle loro re- 


secondo il puuto di vista germanico. 
posizioni delle due grandi Potenze germaniche 
sono conformi alle dichiarazioni, ch' esse hanno 
sempse fatte nel corso della questione dano-ger- 
manica. “Questo fatto proverebbe l'insussistenza 
delle voci, che attribuivano alla Prussia la vo: 
Jontà d'annettersi ad ogni costo i Ducati. CI 
essa possa e debba esercitarsi d'ora innanzi u- 
na grande influenza, è indubitato; e che d'ora 
innanzi i Due stringersì più davvie 
no glia fprmpnia, rale ed è necessario per 
la loro sicurezza € prosperità; ma ciò non vuol 
dire che la Prussia intenda di assorbire essa i Du; 
cati. L'ambizione della Prussia, se fosse lale, po- 
trebbc costar cara a qualcheduno. Non si cono- 
scan le risoluziuni della sane intorno alle 
proposte dell Austria e della Prussia, e probabi 
mente non si conosceranno, prima che la Da 
marca non abbia esplicitamente dichiarato le sue 
intenzioni. Ad ogni modo, nulla è venuto sinora 
a scemare le speranze pacifiche, che si nutrono 
sull’ esito delle pratiche della Conferenza la qua- 
le si adunera di nuovo il giorno 28, 
3. Le discussioni rel la politica estera, 
è segnatamente all’ Ialia, hanno fatto mala prova 
nel Corpo legistatiyo di Francia almeno per gl'in- 
nti del così detto diritto nuovo,’ In Italia 


Le chincchiere di Giulio 
za effetto. Il ministro di Stati 

ja litica del sig. Dr 
di L 


Listino compilato di pubblici agenti di cambio.) 


campi 


Venezia 39 maggio. ® 


dre bastimenti, che figo 
veeona, ma si erdono con 

granaglie. 
Il mercata, trovasi ognar piùfermo nei colo viali; 
gli 1uechori. però, non ancora raggiunsero. positiva» 
di fiorini 22 nei VZ, quantun» 
si vendessero, da fior. 21 >/, a *, 


Ila prima risoluzione 
prima car 


‘Ansurrezione nell Algeria e nella Ree- 


ranze di rit ne 


‘a | magina, © li altera, ,a seconda de’ suv 


Cambi Seal © Fino 


Amburgo 
Atusterd, < 1001. 


Roma, La sobrietà di 
to Rouber circa le cose della politica esteriore 
non può certo andar a sangue al 


imperiale non lascia dul 


comaridante la squadra aust 
re del Nord. La relazione conferma tutto ciò ch' 


luce. 


fiuta 
una nuo 
una dittatura di cinque anni, onde 
viea un ordine 


ze ui 
assicurato una ; 
ma di gettare il 


il Pi sce, stanco d 
gimento costituzionale, che non lo lasci 


, e, pretestando prin 
ici, di guadagnarsi le cla 
lella nuova Rumev 


men colte della 
popola: per emancipar- 
calpestare in tal modo le disposizio- 

ite riguardo ai Pi nel Congresso 

di Parigi. In breve, il Principe Cuza ha voluto 
fare anch'esso il suo 2 dicembre; ma la Presse 
crede che l’ Austria, la Russia e la Turchia non 


piuta nella Rumenia, dee riusci 
strofe. Ad ogni modo, tutta la stampa periodica 
di Vienna prevale nuove e gravi complicazioni 
politiche dall'attuale stato di cose nei Princi 
danubiani. 

6. Le corrispondenze di Berlino del Vater- 
land annunziano che il sig. di Bismarck ha fe 
to sapere all’ ambasciatore i; 


che in via uffizial 
Bismarck assegna a causa di questo contegno |" 
|a dei diplomatici e dei ministri inglesi di 
parlare delle conversazioni coni do- 
menti uftiziali, ed al Parlam 
di diflidenza è tanto pi 
| nan, che il suo titolo d' ambasciatore gli 
cesso diretto presso il Re, e che il Re rifiuta in- 
direttamente ogni relazione immediata de 
lore colla persona reale. Questo fatto riusci 
rà probabilmente al ric dei due ambasci 
tori di Londra e di Berlino, i quali non saranno 
più sostituiti. 
FT È uscito in luce a Pari 
raccoglie ed espone tutte le censure e le 
fatte dai partiti al Governo austriaco, relativamen- 
| te allo stato d'assedio in Gallizia, nell'intento d' 
sganuar la pubblica opinione nell'Europa occi 
lentale. II libello è pubblicato da emigrati polac- 
chi, e sembra una requisitoria ; ma invero non 
| è altro che una malvagia e calufiniatrice denun- 
zia. Esso non ha per base i fatti quali sono, ma 
mplici sospetti , e quando allega fatti, o li im- 
fini poli- 
{ tici, ma sempre in odio all’ imperiale Governo 
dell'Austria. 
ella tornata della Camera de’ dentali a 
Torino del 48 maggio, non parlarano che ieo- 
logi. e si può ben credere che in quella disputa 
la teologia cattolica fosse stata lasciata da canto. 
trattava delle relazioni, che debbono sussistere 
tra la Chiesa e lo Stato, e del Danaro di S. Pie- 
tro, segnatamente, che si vorrebbe sopprimere 
nel nuovo Regno. La Camera ha ascoltato i suoi 
teologi consultori, dopo d’ essersi ben bene 
annoiata ha votato l'ordine del giorno puro e 
. L’ Opinione dice che con questa risolu- 
zione la Camera ha voluto dire a'suoi teologi di 
studiare un poca di più. (è) 
Vienna 17 maggio. 
8, M. l'Imperatore onorò oggi, alle 14 ant. 
PI R. Museo. La M. S. 
. A. I. il serenissimo sig. Arciduca 
proteltore dell’ Istituto, e dagli 
1 Museo. S. M. deguò esprimersi. nel 
l'esposizione , dopo 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 19 maggio. 
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asil 


dee restare al Papa, e i Francesi non lescieranno ‘ aver preso Bpezione di tutti gli oggetti esposti 
parole del ministro di Ste- 

rivoluzione, | 

e fanto più che per rispelo a Roma la politica 


Stato del Principe Cuza dà argo- | na imperiale e al 
di Vienna. Il { 9 ma 


chiedendo licenza di poterlo fare, ma gli fu ri- | cederà con maggiore risolytezza, av 
Sin d'allora egli aspirava a promulgare | 
legge elettorale, e domandava per sè 
preparare le 
‘ose più liberale! Ora, domanda 
ina, come mai è avvenuto che il 


re e comandare a sua voglia, cerchi di liberar- 
liberali e demo- 


si dall'influenza e dal controllo delle classi più 


Conv. Viglitti del Tesoro ( = 


Azioni dello Stab. mere. per una + - 
Azioni della strada ferr. per una. » to, negoz. frane, da Danieli 


Corso medio delle Banconote 


—49- 


l e dei locali del Museo. S. M. era accompagn: 
, | da S. E. il tenente-maresciallo conte Crennes 
(FF. di V) 


La Corrispondenza generale austriaca reca: 


4. Il Foglio serale di Vienna ha pubblicato | « Il rapporto sopra il combattimento navale dell 
la relazione minuta del combattimento di Heli- | 8 maggio, perrenui 
goland, del contrammiraglio Guglielmo Tegetthoff, | redatto con tauta chiarezza, che non ‘può evidente 
iana nel ma-| mente provenire se non da un testimonio ocula- 


l Times da Cuxhaven (") è 


:! re, ed anzi la supposizione dei giornali della Ger- 

mania settentrionale, che il relatore sia un uf- 

| ficiale che trovavasi a bondo dell'Aurora, potreb- 
| be essere esatta. Tanto più giusti 


dovuto riconoscere e mettere in più favorevole | sfazione, che produce tale imparziale descrizione. 


Quella relazione fo onore egualmente alla mari- 

sue splendide prestazioni del 
ed all'autore stesso di tale rapporto. 
Noi veggiamo con sodisfazione in ciò un indizio 
| del cambiamento della stampa ioglese nel giudi- 
care la questione germanico-danese; che se pro- 
indubbia 
mente favorevole influenza anche sul pubblico 
giudizio della politica inglese nei nostri gior- 
nali. » 


lettera da 

municataci 

bravura, dimostrata dalla nostra marina nel com- 

battimento navale presso Heligoland. Viene ge- 

neralmente ciuto che le nostre navi usci- 

rono con gloria dal caldo combattimento. 

« La distinzione, che S. M. l' Imperatore 

gnavasi accordare al ante, trovò in quel 

Gli armatori am- 


esprimere la loro riconoscenza per la protezione, | 
accordata dall’ Austria agl' interessi della naviga- 
zione amburghese, si occupano 

una fondazione in favore dei feriti 

stiti dei soldati austriaci, morti in q 

timento navale. 

« La signora Carlotta Woller recitò nella | 
Maria Stuurda a benefizio dei feriti, Il Teatro | 
di Tala ebbe il permesso, in via d'eccezione, 
di tale recita , che oltrepassava i limiti della 
sua concessione. 1 viglietti furono venduti ad alti 
prezzi. » 

Impero russo. 

Leggesi nel Nord, in data del 17 corrente | 
maggio: 

* Secondo le notizie, che ci arrivano da 
troburgo, crediamo di dover mettere in gui 

nostri lettori contro le voci, sparse da ce 


l'Imperatore Alessandro all'estero, e del proba- 
bile suo incontro coll’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

* Finora tutte queste voci non hi 
fondamento. L' Imperatrice di 
è vero, alle di Germa: 
viaggio dell’ Imperatore, non c'è 
Interessi di prim'ordine richiedo: 
to, la presenza di S. M. ne' suoi Sl: 


Impero Ottom 


) verun 
issia si recherà 





del 16 corrente 
« Il Principe Cuza pubblicò quattro proc 
mi. 11 primo , indirizzato al popolo rom 
spone la condotta del Sovrano e del su 
NI secondo è un appello alla fedeltà dell’ eser 
cito. Il terzo s'iadirizza al popolo, e annuni 
5. 


0, e 


| 


lel paese regna perfetta calma. Le misure 

governative non trovano alcuna opposizione. Noa | 

Vebbe il mesomo assembramento. Il Princip» | 
ieri affatto solo ia mezza 


decceto di elezione dei depu- 

questa Assemblea. Il Re parte po-! 

vamente il 34 per reca Corfi. Prima, vi- | 

siterà Sira e le alire citta greche. I,militari che | 

commisera o promossero le ribellioni di pr! 
lizza e Missolungi furono aunisti ‘ 


L' Osservatore Triestino riferisce da Corfù, | 
in data del Finalmente è fissata la 


effetto, per incarico della verra qui per | 
assumere provvisoriamente la direzione degli af. 
ri. Nello stesso giorno, s' imbarcheranno contem- 
poraneamente S. È. col 
suo seguito , il g 
nelle tsole fonle col suo stato maggiore, tutte | 
Ì 
Il 
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dusse si 


sti | ereditario di Prussia fu 
Viaggio del- | dante del secondo eorpo. 


> lil Rappahannock, avanzandosi 
” Havas-Bullier reca da Bucarest, in data | Chai i 


{ dopo grandi 
| sereit 
over- glia, di cui ignorasi | esito. 


guerra Lundb 
sione, fu sostituito il colonnello luogotenen- 


Nel 18 raggio 


poss. frane. da Danick, 


Da Peschiera : Du- 


amer., alla Vittoria. — Ja Trieste 

ingegnere frane. 
Vuorzak Giuseppe, console greco 
Da. Milano : Murray Scott 





le truppe, come l impiegati del Commis- 
sariato, e molte le Simige agis . 
Francia. 

Leggesi nella Putrie, in data del 17 cor- 
rente: 

* Alla Corte e nei circoli politici di Berlino 
{secondo un carteggio da quella capitale ) fece 

impressione la notizia aver la Russia di- 
chiarato di voler ritirarsi dalla Conferenza, nel 
caso che le negoziazioni si scostassero dalle basi 

ie dal traltato di Londra del 1852. 

« In questa risoluzione del Governo russo, 
si scorge la ferma intenzione di quel Gabinetto 
di opporsi a che una questione di nazionalità 
venga composta mediante il suffra 


tore Maniscalco , già direttore di polizia 
in Sicilia. 
Lubecca 46 maggio. 
lersera sono qui arrivati il Principe eredi- 
tario di Prussia @ sua moglie, come pure il Prin- 
cipe Carlo di Hohenzollern ed i Commissari, fe- 
derali (PF. di V) 


Parigi 18 maggio 

Londra 48. — Dal Morning Post: « 
possibile contare sul risultato della Conferenza, i 
cui membri hanno viste così divergenti. Le Po- 
tenze tedesche vogliono la pace, a condizione del- 

lo smembramento della Da 
ze neutre non possono ammi » L-Tutti i gior- 
cono che la Conferenza non con- 
ora a nessun risultato. Tutte le Poten- 
ze si trovano in disaccordo. Le Potenze tedesche | 
vogliono la complela separazione dei Ducati dal- 
la Danimarca , e la Pauimarca è risolta a non 
ere le pace a meno che lo Schleswig re- 

ca. Se i belligeranti pe 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 20 maggio. 
Spedito il 0, ore % mim. 45 antimeri.) 
( Ricevato il 20. ore 10 mim. 45 ant. 
leri, i 
ka a Podestà di V 
minato eoman- 
Il maresciallo 
Wrangel fu fatto conte. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 20 maggio. 
Spedito il 20, ore 11 min, 55 animerid.) 
{ Ricevuto il 20, ore 12 min. 50 pom) 

Nuova Forck 7. — Grant aperse la 
‘ampagna contro Richmond. Meade passò 
5 verso | 
e a Wilderness si scontrò, 

pl grosso dell’e- 
di Lee. Ne seguì il 6 una batta- 


neellorsv 


Copenarhen 19. — Al ministro della 
che diede la sua dimis- 
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Leggesi nel 
maggio correule 
« Lo spettacolo delle corse riuscì, ieri l'at-| 
tto, molto più animato, di quello che non lo| 
to corso. Una folla straordinaria era 
assiepata lungo lo steccato, e ì palchi della So- 


siae 
1-18, 19, 20 e 21 al Si 
Worms Enrico 
Kosoliisch, 
rona : De St Nar 
— Bursio Gio- 
Gallian Matteo, 
elati Luigi, possid 
riso : Garique Car- 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 13 maggio. 
Giovanni, di avnì 9. -- Corazza 
R, fornaio. -- G 


Ville. — Turobull 


Giovanna, 
ra. — Paolini ( 

mesi 3. 

mesi È 

tun, fu Vincenzo, di 8, civile. 


alla Luna 


Rostand Alfredo, 


Redentore. 


cietà erano ti di belle signore. L'a 
del Principe Umberto, che prese posto nel suo 
palco, circondato dalla sua Casa militare, diede 
il segnale delle corse, delle quali qui riferiamo 
l'esito: 
« Per la prima corsa: Granpremio di lire 

12,500, dato dall'Associazione dppica 
cavalle e caval di p. 
allevati nel circolo delle Società formanti l'Asso- 
ciazione. Erano inscritti 9 cavalli ; ne furono ri- 

ti cinque: dei quattro, che presero parte alla 
gara, uscì vincitore del gran premio il IWheater- 
done, del signor E. Carter, che percorse la distan- 
za fissata di metri 2500, in minuti ?, 85 
Giunse secondo alla meta, Ira, del si 
cav. Giuseppe ; quindi Viceversa, del conte Piatti 


ed ultimo era il Cariddi, cavallo d'acquisto 
Clerici. 


A. R. il Principe Umberto , per ca 

cavalle di ogni razza , d'anni tre, e più. 

Erano inscritti quattro cavalli , tre presero parte 

gara : la distanza era di metri 4000. Giunse 

primo alla meta l' adji Straros, che percorse la 

suaccennata distanza în minuti 4/47”. Giunse se- 

condo il Farnhurst, del sig. Bisleri, e terzo, il 
Done Again, del sig. E. Carter. 

« Perla lerza corsa : premio del Re, di lire 
3000, accordato da S. M. all’ Associazione ippica 
italiona, da disputarsi sul terreno della S 
Corse di Lombardia , per cavalle e cavalli 
di puro sangne inglese od arabo nati ed allevati 

di tre anni ed oltre. Erano inseritti sei 

uno fu ritirato. Giunse primo alla meta 
il Palestro, del conte Nigra, che percorse la di- 
stanza, fissata in metri 3000, in minuti 328", 
seguivan quindi, il Weatherbow , del sig. Carter; 
la Libertas, del conte Colli, la Rigolboche, del sig. 
Pietro Brambilla, e l' fra, del sig. Torelli cav. 
Giuseppe. 

* Per la quarta Corsa di consolazione : Pre- 
mio di Li i 


incitore, percorrendo la 
di metri 1,500 circa, in 
La Perseveranza soggi 
Piazza d'aro sua. poca 
ti palchi provvisori eretti 
circo , si sfasciava sotto il peso delle 
collocate, e cadeva strase 
quanti vi si trovavano, Certo Berutto n’ ebbe una 
gamba spezzata, riportando gli altri alcune con- 
fusioni di poca entità. » 


Un luttuoso fatto avve e 
pina, a qualche miglio da Milano. ‘Tre fornaciai 
si erano, mercoledì sera, nel momento che imper- 
versava il temporale, ricoverati in un'osteria, Ivi 
era un fucile, che uno d’ essi prese imprudente- 
mente a maneggiare, e, quasi facesse gli esercizii 

fe'atto d'appuntarlo contro uno de' suoi 


compagni. Per mala sorte, il fucile era sil 


{ colpo partì, e la palla trapassò il collo e ferì mor- 


talmente l'infelice, che l' 
va per 


cauto compagno ave- 
cherzo preso di mira. Lombardia.) 


Quante volte non ci avviene di trovarci mo» 
lestati da un importuno ed ostinato singhiozzo, 
nelle nostre ordinarie vicende, senza essere pure 
per niente ammalati? Mille mezzi, uno più biz- 
tarro delluliro, sogliono adoperarsi. onde. iron 
care quella molest generalmente invano. 
Tuttavia ce loaveva insegnato, fino da’ suoi ten 
pi Celso, il mezzo prontissimo € altrettanto sem- 
plice e sicuro, Singultum starnutatio sol 
Prendete una presa di tabacco, starnutate anche 
una sola volta, e vi garantisco che il singhiozzo 
non vi torna pi { Lombardia. } 


Nella notte del 17 al 48 corr 
penetrarono, mediante rottura d'una finestra, nella 
chiesa di S. Pietro Martire in Udine, e rubarono 
o della sagrestia una somma di 
i quali appartenevano al rev. 
sig. Reltore, ed altra somma di 400 fiorini circa, 
frutto di elemosine, nonchè 72 lire austriache, 
proprietà del santese. Si fanno indagini per l' 
resto de' ladri, e pel ricupero del denaro. 
CEE E TETI 


NA JESRUM VEDOVA. SILBERKRAUSS 
QUATTRO VOLTE MADRE OPEROSA TENERA DILIGENTE 
po DELI PRO! 


ignoti ladri 


1 
GLI OCCHI DI UNA QUINT 
SCHICDENDOSI ALLA 


0 sroso 0 riu? 
CHI DEL PRATELLO DELLE SUORE DE' CONGIUNTI 
rencena” 11 MANTO? 


SULL''INMATURO SEPOLCRO SPARGONO LAGNIME E FIORI 


Gu Id, 


o ipriotto 
industriante. — De 

fu Daniele, di 63, hattellante. 

otta, marit. Poma dott. 

35, possidente. 

| Ò, , di 64 

Lugrezia, ved. Mi 


Velbegri 
Fantoni nob 


o Giuditta, di di 


di Anto Quarin Mari 
eucitrioe, -— Neurpa E- 


Lauza, fu Antonio, di 88, civile — Te 


poro 


Naria, di anni 3, | = 


SPETTACOLI. — Venerdì 20 maggio. 


Esse: 


QrIEESPESTTTTPTETTO 


no affatto senza deposito ; così pure ea e possidente 
di caffe. Si conchiuse qualche affare per esportazio» 
ag esterna delle fame ordinarie a fior. 35, ma la 


ii manifesta sempre di più nei le- 


poss. franc., da Danieli. — Morara Daniele, all'Eu- 
opa, - Antinta Gaciuto , all' Europa, ambi possid suini il iggla — (ana 
spiga — lrlett Gustaso, poss. svizzero, all Europa. arno 14, maggio. — Cumer Maria, m 

Cercuntes Beniamino, pes del Perà, alla Pelle= Sa Ignazio, di ami 83. mesi 3, civil 


trATnO piUANO WALIBRAN. — Dran 
nia diretta dallartista Cesare Ross 
La donna romantira ed il medico omeopatica 
Alle ore 6. 


400 lire ital. 
100 franchi 
4000 reis 

400 lireital. 


rs 
113 
[Da 20 car. di vee» 


ai, Bempre 
ro, in cuor 


giù 10 sciul 
le adéuso; si 
iu, via, spie 


giunzione con 
polma della 

liu abbastanza 
un grido 


guai del Cadore, cia suppento senile dei pezzi 
Anche per ques, il deposito sì é alleggerito d' ss: 
ssi pe le moto domande, che eguali non i 
Van da qualche anno i prezsi però n 
dino co uniformità; trovasi molto vari 
to si euriva. aselutamente sì deposito dei carme 
Nidi Cipro edi atquistavansi pocho uve nere, 
iste pe: qui. Aumento senile degli aerumi 
Tit ono fn visa di Lene miglioramento; colma 
ILiO oguora dei vini per iscarsità di consumo. Ri 
Le tout ‘d'oro vgonera ancora più olete, con | Tor 





430, per %/y di disaggio in confronto dll'abusiva; | Trieste - - 


rimasero le Ranconote ad 8%; anzi di mattina, e- | vienna 
rami posate alcuna frazione al disopra ; inconcludene Tante. 
di variazioni si ebbero dei prestiti, ed n tutt, tran 


sationi di pochissimo conto. (AS) | 


OSSERVAZIONI 


FERESSSLEE] 


Ssrefsssessessiusas|Ge 
18381 


MITROROLOGIC 


chio conio imp. — 34 
co. — Zora tmilio, nego, alla 

Partiti per Vienna | signori 
Alessandro, di Leopoli. — Stra 
termberg. 


[Corso presso le 1. R Casse 


Treviso: 1 
Trieate Mack Adalberto, i 
Garique C° nega. frane. — 
frane. — Per tenera 
Breslavia 
Giuseppe, = deaffrsen James, — 


Scott M, tutti sette poss ingl 





MOVIMENTO DELLA STRADA FURRATA. 


Gite cel'Orvvorio dal Suminario parireio di Vanezio, all'atvnsa di meri 90:31 sopr illivao del mare — Ni 19 maggio 1964 





TRA ORTO REALNTA 
ona sanonemo | "Vera al end 
ddl'orservazione | lin. parigine (zio | Vici) _| 
ua 6 
38099 20,0; 
338.59 417,3) 





Vur. — De Filutjew: Natale, poss. russo, al S. Mar- SI 


Per Verona > Murray Golden D, poss 
amer synell T. Edoardo, postid. ingl. — Per 
tinger Gustavo, nogoz. pruss. — Per 


Gio, Ball, cav. della Legione d'anire e proprietario, 
Forsbck Luigi, megnz. di 
Per Nilono : Hilbert Joh 


Nelson Guglielmo, - Andrew Mac George, - Penney 


ella d'oro, 
Lacziusky: conte 
ib, Rarone di Wiir- 


tini Selustazo ; di Michel 
50, mesi 4, agente. — Tres Caterina, 

ja, di anni 8. — Zandenà Pietro, fu Au 

5, calzolaio. — Totale N. 11 

Nel giorno 15 maggio. 

isli, detto Gion, fu Gi 

Berettin Giovanna, uu 

Bullo Angelo Vittorio, 


di Zagabria. — 
et Brescia : Russell 


= dasrat 
Tarrett Giuseppe, - 


gela, mari. N. N., fu Biagio, 


vandiia. — Faraon Angela, mari. S 


lo Vittorio, di Gio., di anni 2, mesi 6. 
| desco Enrichetta, marit. Luzzat 


| civile. — Zuffo 
| legname. — Totale N. fi. 





di 22, facchino. 


Braisola Giovanna 
di anni 50, 


audi 3, mesi 1. — Celso Celeste Antonio, fu 
— Gristofolett Domeni= 


I, fù Gio, di | Res 
60, lavoratrice ai tabacchi. — Scarpa, detto Buico- 


Teresa, ved. Semolin, fu Gio, di 89, povera. — Te- 
fu Isacco, di 59, 
, fu Gio. Batt, di 37, fo- 


Nel giorno 16 maggio. — Arman Nuria, vol 
Ì Giudici, fn Gio. Batt,, di anni 79. — Bedolo Nata- | 


SOMMARIO, — Nominazioni, La Zecca di 

SE. i cav, di Benedek, — Impero 

fa: 4l conte Menziorf-Punitty ; tl sig 

Compagnia pel teatro imperiale di 

Corte "1 Messico. Funerale di soldati nustriaci 
— stato Pontificio | Nostro carte 


fr Pn; o 
DOLO mellaltane. Varie notizie. — Notizie 
{ ‘4 Appendice 54 marchese di Roquefeuille. 


di 66, 1a 











































































































































































































































































































































































































prescrizioni O 
i: della del giorni, 23, 24 | feto località dell'arnione almeno una volta a pirate 
Î TTI UFFIZIALI ra, e N° 96 în partenza alle 40-25 antim. da Ferrara, ed in hello stesso modo che si fa penetrare I eno "Morro, 
A B; Srrivo a Rologna alle 18 -50 antim i TI concorso a detto posto ò 16 maggio 1861 ne, esso peneirerà nell'arnione, € correggera qua 
i ‘ci si porta a pubblica notizia, richiamando l' Avviso del- | timane decorrbili dll’ {1 maggio 2. R. Commissario distrettuale, ARTIOLI. dii di quest orgeno. Qualora l'azione fe tr 
cad veniva ta scrivente N. 6084 in data 4 dicembre 1869, ed aggiuo- | Gli sopirati dovranno, ct circondario parrocchiale di Ostiglia, con anime | tra o i calcoi. l'ungieuto dev'essere fregato nat 
iti apra beniai geo, ch ia seguito a tale cambiamento, vine esteta fin al | venire nol Tie recntari MI di nani 1.500 poveri: salario annuo , SOC. | rerione cel collo della vescica, e pochi gior dd 
It) Auvioa di sporiroo le ore 6-30 po. l'impostazione dell corrispondenze dirette | N 400° più l'indennizzo pel cavallo di altri fior. 100; | ranno a convincere il paziente del sorprendente tti 
Ì per l' alunnato di Roma, classe di architettura. | per la linea Hattaglia-Monseice-Este-Montagnana Legnago, per strade in regolare manutenzione. di questi due rimedi to dl 
NI n Lil 'Palesioe, Ponte Lagoscuro-Ferrara-Bologna, per l'Italia | mercimonia , non senza indicare gli È i 
to base alle prescrizioni dello statuto accademico. | tto, meridionale € per lo Sito Pontificio, come pure fino | renela © di afinità con impiegati di finonza nel R Lombardo” | 23 a tu) gono 11 PISORDINI DELLO STOMACO, P 
, ed alle successive Ordinanze ministeri: è aperto il » il clicchi i Dili | vi » È stretto di Polesella. ono la surgente del iù Malattie. 1 lor 
pu i Ron f alle ore 4 pom. l'impostazione dei gruppi ed articolì di Dili- | Veneto. E Le n Comune e Distretto di u a viziare bulli Muidi Geco O Le 
Sutra pt Ra; e dt i | MLA sm A pt | la Pie 4 Pet a i Le Done ammini gute i quo di ve Ra ce I 
| aequo lione 30 sono 650, N, 60, | — Tri Dein dele Pte abete, Ven, 28 pre 1001 n nni dl cigo erto,{0 mano | cl Qu tr ge rl, 
71,1 Sano mi lar pr a dt gna N] AVIO DI FONCORSO tr) | Flo Cola metrico gt e, | OT e Mrrueio el eli 
le N qu coi loro —_—_—_—_____— da cooferirsi il posto di presso sto Comune, viene ap I è no lo stato del sistema. 
i macerata dea pra di vero tento. n | x 240 CITAZIONE. (2: pu) | di Peziira colt cis % dele dite © col sido di anni S- | p. v- i concorso alla medesima. alla quale va annes- | erezione. e cambiano, lo alato. dol sistema dala 
il Commisalone ‘appositamente eletta dal Consiglio acca- | Essendosi dugli agenti dell'L. Ri. guardia di finanza rin- | rini 945, oltre l'alloggio in natura od il proalloggio, e verso | so to stipendio di annui fior. 410, da p U ealubre sopra unto 18 sue pal funzioni ulta eo 
| demico, dovra esternare parere se i lavori presentati | venute N° 5 bolti vino rosso comune italino, del complessi- | l'obblizo di prestare cauzione nell'importo di un'annata di foaicipalo da questa Cassa comunale , pallio pei 
I corrispondono a questa esigenza. Fra gi" Vo peso lordo di funti 7318, abbandonato da ignoti fuggitivi, | soldo. © ]20 quale indennizzo pel mezzo di trasporto. —_ MALATTIE DELLE DONNE. 
il - chitetti pe dette del 34 dicembre p- ps pela località lungo il con "I concorso al pasto suddetto, rimane aperto per quattro |’ Fssendo la suddelta Condotta instituita precipua= goiarità delle funzioni specizit al sesso te. 
farcirao Dallas Sgarra Ù ta) settimane decorribili dal giorno 10’ maggio p. . mente pei bisogni di chirurgia € di osietridà Mo ono, correte sen ra dolore € enza in Omen. 
| l Aceador Si ns 3 nt Moe dor devo. ealro l'accrunato termine, far per- | perciò ogni aspirante corredare Ja_ propria is ilole Holloway. Esse sono la 
on pu pe Eat, di rp pre | de | Mr ccp dallo, ia grid | dica iù certa 2 i tri er tt 
| e delle pubb SET cl dla pulbitirose ell pente Citazione | Verona le docunetae ep istanze, comprovando i eu | 31 dicembre 1858, anche con alestai iita ie cha dono propo ga Ga ILoEni Rai 
Lio lrazione alla pratica nel locale dico dell. R. Intendenza di finanza in Manto | generali. ed in inpie di av sostenato com buon successo le | "OT sucesso. € non con semplice frequeniazi rimedio del mondo, contro le infermità seguenti 3 
' i gr egr Me eil ? va, mentre altrimenti si procederà per la cosa fermata a te- | same sulla procedura doganale e sulla mercimonia, no «522 | con effettive prestazioni per un biennio, quale esercen- nfiammiaz. delle tonsille — Asma — 
| "re Come es 10 pel concorso si richiede lo | "ore di legge. indicare gli eventuali rapporti di parentela o di affinità con în | te resso di un Ospitale, © presso di un Comune. | Apopiessia — Coliche — Consunzione — ( 
1 sviluppo di un tema di composizione architettonica, Dall È R- Intendeneo prov: di ficenza, pieguii del R Lamb-vesoto: Ogni istanza di concorso che non sia documenta- | = bebolezza prodotta da qualunque 
da elrarsi a sore, dimostrante tl È particolari rela” Mantova, è fbbraio 1964 Dalla Pride el Petto delle Man. |a nell pare chirurgica. con ie Irelragabili prove | tela — Rinorroii — F mittenti terzana, 
Y tivi alla costruzione e necessarii per un progetto rom- LI R Condigi, Intendente, QuesnaDs. Venezia, 28 aprile 1084. sopra richieste, non potrà essere ammessa. quartana — Febbri di ogni le — Gotta — Ido 
(IN piuto, realmente eseguibile, Per questo lavoro viene _— -—— Il servizio chirurgico-ostetrico viene in tulto e per | pisia — Indigestione lndebolimento —- tnfiammi PAH 
accordato un mese di tempo. N. 7083. AVVISO tutto addossato al vo professionista, con l'obbligo ‘golarit A dei me Itterizia — i 
Il Ta 1uort pol concor devono essere eseguiti |“ ” Per ta vendita» misura ed pei unitari dl sondiaare ela arte medica l'attuale meio co Reato se 
I dagli ‘aspiranti hei locali dell Accademia . e saranno | schivi, è per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti bo- dolio, € sarà regolato del resto conforme allo Statuto isceri -— Mali 
Î dicati secondo le prescrizioni del Regol: schivi del hasco erariale nel riparto di Pa denominato S 4) un posto di Ricevitore col soldo di fior. 630, au- leritato. | Reumallsmo C P, 
i Mao tueono dea'Tigenii. Sono, pol mantentte tn | gia n Cersive mentabili per g aduateria ai for. 183 cola case X delle dcle Condotta è tutto in piano, con iitigole d'urina — Serofole vili 
Îi vigore le prescrizioni degli articoli 170, 171 e 172 del | Nell Uffico dell'Imperiate Rezia Intendenza provincie di 5) ua posto di Controllore col soldo di fio. 472, au- jor parle in ghiaia, con | secondariì — Spina ventosa — Ticchio_to bolo di 
Regolamento stesso . riguardanti tanto la facoltà COD= | finanza in Padova, tai fnuto nl giorno 30 magio prossimo | mentali per graduatoria a fior, 525 cola cluse NI delle die li un terzo circa di poverì Tumori in generale — Uleeri — Vermi di qualungie Conferenzd 
| cessa agli alooni stipendiati di Roma, d'implorare la o, alle ore f0 ant. un'asta pubblica per deliberare al mi- | te ed eventualmente altro posto coa fior. 52 : parato presentate a-ques | pece... Pilole elabor. à viso, dann] 
| prolungazione dello stipendio, od una Sovrana com- oa, polia risrve dla Uaperior approvazione. Ver questi posi dev Ere prestata la cassone nell'im- | sto protocolto entro l'epoca sopreesitata : la nomina (Bleste Pillole. elaborato sotto "la. soprintenderza po stesso, 
anlssione di un progetto soprà argomento dato, quanto edita del prodotto egnoso in scie © legna da fuoco ri | porto di un aono di MI dettanza del comunale Consiglio. vincolata alla | del professore Holloway, si vencono ai prezzi di n [pinne 
la produzione delle relative istanze. ll taglio del ces Tie al Rieriore quinto al controllore, qualora sieno | Superiore approvazione. o bl e stli, n Silimr pie 
4° La pensione triennale per l'alunno architetto, | vrosa | del R. bosco S. Agata Li a servire presso l'Ulficio di Commisurazione ia Bel- | -— Polesella. 3 maggio 1861 gentrale del dello professore, 22i Strani, a Londra è Ùà 
i] API tenta PrRnaga a i Lee: 10 di mera ci dadotta fino ai Moghi destinati per depositorin. funo, sarà corrisposta una mensile rimunerazione in ragione di ci. Temescat, dpetato runate in tuite le farmacie del mondo civilizzato. sail 
| "° ‘° Conformemen cal ossequio, Dispacco, mini | _ (Vggsi pito Avio nl mo ateo uore nl | tì for 100 pr cano o_ riguardo a disimpegno, degl Figari n D. Bernardini rebbe nell' 
ateriaie 16 gennaio N. 407, è in fucolta del prescelto | Gazzetta di giovedì 19 maggio, N cit, ocio i n È ni 
sa n a concorso ai TT] le più ted 
il per la pensione, il poter chiedere di trasferirsi piuttosto Dall'L R. latendenza prov. delle finanze, ET 
| che i altro paese, ove gli sia lato consul- “ timane decorribii dal î n ‘ "INORI Schleswij 
i tare motutmenti d'af + rome pare di Veltar RITA nreliale, Lo Gaseine ili aspiranti dov remi far persi» | - ACQUA MINERALE. SALINO. FERRUGINOSA la Danima 
te il triennio le principali citta d'Italia. Dovra pe uo tà da cui dipendono, a questa Pre- DI S. ZENONE. se), è membro della Societa unitaria « Qu 
tro notiticare all’ Accalemia, prima della sua partenza == FETTA hi Ù DEI Londra — Le antiche Pastiglie pe dipen 
intende recarsi, ed il tempo che RA VIA TORA (Priora dae oi Ione — DAD ERO 1° Heremalta di Spazua, composte di veertili sen. e 
i propone passare, e sarà libero dicembre 1836 il contratto d'appalto di | gati di finanza in 0 s La Deputazione all Amministrazione comunale | Byti cono "intatto fi giono, perchè meperrio: lol Gabind 
Presidenza l' approvare 0 modificare il suo piano, provinciale per la gesti e, si Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura lomb-veeta di fi- di $. Zenon ri ad ogni parati, Agiscono eNci | * Ser 
secondo che stmota ut al prio del pensionato, e ali e provinciali; ve i | nanza, qftf cessione fata, dal nobili signori fratelli igione della tosse, an- i non comb 
giusta le norme prescritte dallo relativamen pla Venezia, 28 aprilé 1886. ni al Comune di 5. Zenone dell'uso della fonti mo grado, asma, il manteni 
all'invio dei aeggl è obbligo, pd in conformita a quel strass cop Li | —_______2112 O LEONI lara! ani Fauetdino © voce velata 0 debilitata del 48521 ma 
de ale condizioni preliminari. Chessa Accademia res | a questa legazione provinciale le proprie offerte entro |_ "mmm = = per una più lunga condu- | "aweedime e voce velata o dich n 
putera opportuno di prescrive giorni venti dlla data della cedola presente. dalla magj 
Dagro STES cd quat | PNE CI, ii pe AVVISI DIVERSI. | SA di 
R. Accademia tenda di aspirare ai godimento della | otte, le quali bon fossero vincolate ale prescrizioni tutte del FOSFATO Di FERRO RSS progetto di 
Sfucta perio dova produrre la Segreta |a Sor ateo, {apc 1318 i ql ar n cn 458 ioracrieit 
della medesima Accudemi più tardi del giorno | temmte nell'apposito capitolato d'apnalto, che a lume degli a- Regno Lombardo-Veneto. | EDILERAS DOTT N SCIENZE dino, urea 
4'elugno pr v, la relaiva istanza, corredata del docu» | sint. suri eso ostile presto. TL. Delegazione pole incia del' Friuli — Distretto di Latisana DI LERAS DOTT. Ni SCIENZE Qi commenderal i 
menti comprovanti die dd , bi LI. R Cunnissariato distrettuale GRIMAULTC'rasmarori, PARIGI ARMOR La 
ua) 8 esere suddito ausiriaco, ed alievo di |" "Avrai ino, chel five all'uopo scorte avvisa GRIMAUIITLC paRMars sfato di fer- 
uesta LR. Accademia ; venne dall’ eccelsa Luogotenenza, con riverito suo Decre- 
040314,1; di non aver oltrepassata l'età di 30 anni; | Nei de tre, N IdO, socrate. toao0o | 
€) di aver non solo compiuto. nell’ Accadernia Dall'IL R. Delegazione prov. Î 
stessa lo studio dell'arte che professa, ma di avere Verona, 9 maggio 1886." 
altresì data prova di non comune altitudine © di co-| 1: Kees te "Belzato prov. har. pi Jonpis. | nesso l'annuo stipendio di tor. 500. ; Leggi 
siante applicazione, accompagnata da ottima condotta |" ss adiliza sell et? per indennizzo dei mezzi di trasporto. da richiamare a se le dei #8 i 
| morale è N. 580 vi Red chiunque volesse aspirare al detto posto, do: che stabiliva un apposi put) sisipeli 
Ì d) di aver compiuto un numero di opere rela» | X- 5384 AIR, italo insinuare la relativa istanza al protocollo di quest'{. | la iniegrita. è la eMiicacia. I per mento del d'appello di 
tive all'architettura, pdo i soggetti e le dimen- Si porta a comune notizia, che in causa del lavoro di riv- | p. Commissariato distrettuale entro il termine sopra {amenità dei sito tra collina è pianura. Ja sua | samgue , È tempera fatiei sono ra. con senteni 
; floni, € se sono fajbriche erette. i iuoghi ove si tro- dele Samiesche dl cn risoraore del sostegno | tata. corredata del documenti specticati Mero: | guardatura a mezzogiorno con difesa da settentrione. | pidamente cuarit media n comporti. soia 
endo "di prestarsi a fiue che Ja Com to col Dispaccio 9 luglio 1863, nu- | Nierno avviso, che solto pari data e numero viene de- | a salubrita € costanza di un la | riconosciuto come il co ellenza sala (li 
ia di visitarle, possa agevolmente esami “el eccelso LL R. Ministero di Stato, resta sospe- | bilamente diramato, bici e degli alloggi pri- | n 
attraverso la cità di ladova, dal giorno 20 | "°° Latisana, 2 maggio 1861. ni tutte le possibili con covia de 
N. al giorno 6 lugiio sucessivo. LI N ilimisario distrettuale, ‘ssicurare i benelici effetti del- | che convenga agli siomaci de prima co- 
Sarà cura dell. R. Ufficio delle Pubbliche Costruzioni di Pasqualini la fonte di S. Zenone. i | chezza, ed il 10 pure, che non a Chrzanow 
Spingere i lavori in modo, da ultimarli nel minor tempo pos- Finalmente anche la chiusura delle bottiglie. la Prezzo: fr. 125. AMIDO 
Sie 73 [oro spedizione ed ogui alta provvidenza, saran sli done sorge 
co interno, che potra ciascuno dei | al elegazione pros. ariato distrettuai acute (cao ‘iutie 13 regale. (suggerita aka: nci n PEREZ più poten Vie 
© per esteso, dirigendosi all'Ul- |" Pulota, 10 mnegrio H8sà pred Drescritte dall Autorità (EEA St | Leone Che 
OR RRgie oi oni ro: ccente, al | Quanto al prezzo, l'acqua in bottiglia vegelaie. co Tribunale 
aviatica irurgo-ostetrico dei consorziati Co- | PESO il velro, costera soiidi i come negli o ecPNPO CI il sig. An 
Al fi f. di Segretario sasso AVVISO DI CONCOI io amsegna) | MACISTE ii si di carcere, cd 
GB. Cecca th cda Galina: pig ETRE di fior. 109 per onorario, e di tior. 90 per indennizzo | -S- Zenone, 11 maggio 1861. na 7" SE condannati 
Sa so gli Utici di Commisirazione del RL Lomb-Veneto, con la | di mezzi di trasporto . ed essere i Circondario della 3 1 Deputati, ati Sile) pacostao FOCA Quo di Pi ie 
N. 42242. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb) | ciasse IN delle diete e coi soldo di annui fior. 630 aumenta- | COmiotta pressochè tutto montuoso. po dei sigg. { carcere. 01 
Nell' Ufficio di questa 1. R. Intendenza , sito bili per graduatoria ai fior. 735. = È neri lente comunale, Garbini. Gump.. farmacisti di S. A. L il principe Napoleone. spese. proci 
dario di S. Bartofommeo, al Gli aspiranti dovranno insinuare le documentate loro istan dele i! programma di questo eccellente medica 








ae, col \9973 sw | — 35 bunale pre 





condo esperimento d'asta nel lramite della rispeltiva Autorità da cui dipendono, 




















































mento! Vedrete I più ouorilici attestati dei primari na 
10 dati e 3 po gdo deere i veda dl igor | quia Pedra, curo re di que stime dm | 1 tuto li gi resta aperto il | FARMACIA € DROGHERIA SERRAVALLO | medici vi Parigi. Mesiente l'uso di questo Siroppo, no É il 
offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, lu casa con | ribili dal 10 44 mageio concorsi slo n Cone I Bca 
dettega in paroechia di S. Moria For centro Sto | -— Dala Peidnza del {t- ebtara dele fine, | Satiaria del Comune di P do IN TRIESTE | Ì Contro qu 
, al civ. N. 6030, anagrafici 5643 e 661 della nuova | ‘enezia, 26 aprile 186%. Le domande dovranno essere corredate dei do- IL MEDICO PIU SICURO. | appellati al 
mappa del Comune ernsiario di Castelo, colla sup di price | | rog ca prescritti dallo Statuto SI dicembre 1858, . MED AZIE) d creto | 
SCO. cala rendita rnmaria di le 110:7. La gara tar | 3 IPRIAI La Condotta è in piano , con buone strade siste- Ut ball'Queerolere: Triestino.) [ERMINI RTOIEO posto ell sagiià. ‘si figura ei 200. Toga di 
Ti suo Jo condizioni del'Avrso a stampa 1 mardo ps no | Dogora di Rovigo fe 800 collabo | "iaia lunfiezza di miglia 2 4 e la larghezza di l'appetito. Le persone che abbiano acrimonie od altri B nute dalle 
sero 8200, ritenuto che le oflrte ia iscritto, saranno accetta» | od il preallggio un "i presero cotone. | 11) lanti, de quali mile poveri. vil ol Sangue, malate cutanee. vice. erearie è _ | residenti n 
te a protocollo fino ale ore 14 ‘antim dl "detto giorno 28 | nell'importo di un'ana i onorario è stabilito in flor. 420, più fior. 50 pel a alle grsie Pierre Ire i A E più sodisfa 






















































suggn pit. Gli aspiranti compr mezzo di trasporto. dee ò bpfia È non avvenl 
Dall". itendenza prov. ell nane, so della lingua aver sostenuto l'esame doganale, Dali" I R Commissariato distrettuale, Este. 12 apariglia, la cui combinazione vegetale possa pa- _ Îl ; 

Vevezia; 22 aprile 1851. | indicando pire gli eventuali rapporti di co maggio 1864 > | figonarsi a quella dei Siroppo di rafano fo- DEDICO 

R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi | nità con impiegati di finanza nel R. Lomb-Vene'o, presente- LI R Compissario distrettuale, È » 0. lati, e d'i 

SCI R Commissario, O. nob. Bembo ranno nei modi regolari le loro istanze entro quatro settima= G Bani. v dl a Ì 
dal giorno 11 maggio pv. all‘ IR. Intendenza provinciale LR Depia doll anidiotta faicmencla s dre: 
N 2280, AVVIS (2. pubb.) | delle Amano Rovigo. AMMESSE N1105 È al storni gotenenza d 
la seguito al nuovo orario estivo attivato nel giorno 19 | Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, Provincia di Mantoca — Distretto di Ostiglia. | DILLOLE gi enna) sciogliere 3 

cor EI Lit Pipa peo | Vel i ia |P HOLLOWAY. [tin /0e: fi e i a e TRI 
avrà luogo, a datare dal prossimo mercordì 18 andante. mese, risse A tutto il 10 giugno p. Y-. viene riaperto il con- | Questa celebre medicina conta fra le prime neses- Palma, Marni; Trento Belluno, Li: dorivanti di 
ta partenza della giornaliera Malleposta da Padova per S. Ma | N. 1197. AVVISO DI CONC (4. pubb.) l corso al posto di medico-chirurgo nelli frazione dei | sità della vita. È noto a tutto il mondo, ch' essa pus Ta 1 Lise. COGI > 
tia Maddalena alle ore 10.30 pom. (invece che alle 8 pom.) | —È da couferirsi îl posto di olore della Dogana di | Comune di Ostiglia sotto indicata, giusta le norme ! risce molte malattie ribelli ad altri rimedi; ciò è un | Montagnana, ssi: Pordenone, cossnarii, 
La detta Malleposta arriverà quindi a Rovigo alle 3.15 ant. | Vicenza colla classe X delle diete e col soldo anomo di Rigolii e. Spalato nonchè gli 








od il pronti 





Maria Maddalena alle 6-45 antim. per coincidere (coi | ni 840, oltre l'allgi 


verso l'obbligo di | prescrizioni tutte portate dall’avviso 18 febbraio p. 
treni N. 98 alle 8.15 antim. da Ponte la causione d'impicgo corris 


DISORDINI DELLE RENI. de Grazio; Sebenic 
del | N. 2i1, gia pubblicato ed inserito nei NN, 43, 4i, 45, 


| Mantoca, Riga dari, ecc 





oi | dello Statuto i dicembre 1858. N.°2011. e ferme le fa incontrastabile, come la luce del sole | Varasetini 



























































































































































Qualora queste Pillole sieno prese a norma delle | Maniago, Janna. zione delle 
e_verc — ——_—— ——rr==l-t———_r1<7/=&5r'--:-===-=--:m: sms‘; tute: sione dei di 
| Regno. 
8. 9851. dotto Parprn, firmatario quest’ | N. 862. Urier pad. ta | tempo utile ogni croduta eccezione, — | do 
ATT IDIZIARII dine | | Tra 
\ | AVVISO o- | oppure scegliere @ partecipare al sp 
Si rendo vete, che venne in- Locchè ai pubblichi nella Gas: Si rende pubbl camente noto, | trneriò ai pogamento dell'intoro | Tribunale altro pi erva; e/o 
\ neritta nel n netta Uffiialo di Vonesia. a termini dell articoro 13 del Co- Prov., | praszo di delibera, quanto invece | te in difetto dovranno aserivere 1 scomi, che 
volume 1 dalle firme singole al valu ne I dlle firmo Dall'I_R. Tribunale Prov., | dice commercio, che nei Registro nuaccio 1884." | di eseguire una ouova subasta dei | sà medesimi le conseguenze delli [I per da Dali 
955. la firma di isivo N. 364, la firma de ivo N. 35) Utdivo, 13 maggo 1864. delle firme Presidente, FOntAva | fondi a tutto di lui rischio & pe- | propria inazione. a tanto cli 
rin, ace: conte osta ita Andrea Morbiolo, mercia:o e | Ditta Giuseppe Z-c h ni, cost tuita Ml Prosidento, Scurnavez (dii . eee Age ricole un solo esperimento a Ra il prosento si pubblichi ed che assicuri 
n pizzcaguolo in Cavarzere. da Domenico Zec h 6. Vidoni. commercio, verno fata 1 qualuniue oresso. afigga nei luoghi soli, è s'inte fetti da 
Dai LR. Tribunale Com- | "" Dall'I. R. Triburale Con la soguezio ic" n 3558 2 pubb Immobili da subavtarsi. | risea per tre voite in questa Gut- 9 
N. 356, ‘di | mercalo Marittimo, mercile Maritim, Tomos, con Dr ITTO setta Ufiziae a cura della Spe Lil 
Lato, proprietari» cambia- | Venezia, 10 maggio 1864. Venezia, 13 maggio 1964. in Tai Comune di Pieve di Cadore Si rende noto, che ‘wpra dizione. ‘sui. mercati 
Walute a 8, Lorenzo, e quela del- | Il Cons. Aul. Presidente, Marin. | Il Cons. Au'. Presi Marin. quale proprietario della Ditta, senza | santa esvemiva dell'I R Prec - Dall'L R Tribunale Com- = 
l'astitore p. p. Bdcardo Lais, Ba» Reggio Dir. Raggi» Dir. istitore, colla firma : Giovanni | ra di Finanza L. V. fucienta per N. mappalo 278, casa colo- | merciale Marittimo, di 
I rico Pravememi. _— Tommas UL _R latesdenza delle Finanze | nica, nert 0.09, rend. L. 11:90. Venezia, 10 maggio 1864. 
Dall. R. Tribunale Com- | Al N. 7743 Unica pebò |N. 9193. Unica pb Loc hè a’inserisca per una | in Vicwoza, c.ntro Loveto Aogalo, | ‘N. 279, orto, prri. 0.29, | I Cene. Avl. Presidente, Marvin. — | 
| ® mercialo Marittimo, RDITTO. — EDITTO. volta sella Gazz:tta Ufiz'ale di | Camillo od Angola di Motebello, | reed. L 4:98." Reggio Dir. È 
Il Veoezia, 10 maggio 1864. ln approdice ali’ Editto 2% Si reade noto, ehe venne ia- Venezia. rà Inogo presso questa Pretura Totale pori 0.32, - È 
i NI Cons. Aul. Presidente, Marin. | apre pp. N. 7743, si rende DeL R. Teibanto Prov. | bi giorno 90 giegoo p vo dale | L49C18 i 1 pò. 
Reggio Dir. | noto che isitoro del: Socità in Belluno, è meggio 1864. 10 alle 42 merià Si pobblchi a si afigge. RDITTO. MARC 
‘Acbm è Barriora Nel Registro di commercio | N Presidente, Pata Rosa. | reperimento d'asta dagli Dall. R. Protora, + Si notifiea a Giacomo Reggio. 
ndo Miri di qui. perle fm sogoe i egli o | Friginalica, Dir. | ia calce de citi, vd ale seguesti asseate d'ignota dimora , che li Ricd 
{ s ) . Tribunale Gom- scritti la Di mente: Condizioni. Ditta. Francesco And'eola coll'av- 
Si rende noto, che venne io- | marciale Mari tm Fankoi, avente Stab'imnto prio- - L La delibera seguirà a qua. voeato Baschiera, produsse in ruo 
I perito Venezia, 10 maggio 1864 cipal» in Vilafeaoca nalco pate: N 8923 4. pubù. © lusque prezzo anche inferore al confronto la petizione odierna pr 
volume 11 Cone. Ani. Presideots, Mai rin. trio è Brmatario Luigi Fontoni EDITTO | vere cinsuario di for. 11539 EDITTO. rivendicazione 294 colli crusca, 
gressivo Reggio Dir. | di Povo di Viamrca, cho firma Si rende Lo.> che conolier: | IL Ogni sepiante all'asta | Si potifea al capito Gio | caricati ® bordo del piaeco 20° Poi: 
Ghetà in Per i, . ri Nunera fu av- | previamente depositare l'im- | Buttista Crocco, ex comandante il | strisco Foe, e che con odio — [i ag 
Î by 4 LI momo n Lu | Giuseppa reparo | perda valore I [ira pie e cigni ie ch teo 
, . bi ai A ii del res Sufanolli che eva | 
| soddi __Si rende noto, che weone in- Ni cav Provini. Frank | © S'redo paìbicamente nto, | sa le pretore di compoaimesto | aiberataio dovrà. ad tsomente | agio n ligne si a | di Po mo carter sd VIT 
Ù emercenti aeritta nel Regintro di commercio Fravchii Dir. | che in cgii verno inveritta in qu | conter | dalibora | d'ignota dimora, che l'avvorato | actum, esserdosi rulla. medesima recati 
i Quei tao ci e viene dla fn deb di n n Ent La A a sconto del quale verrà impotato | doti. Andrea Vetiero, di Veoeza, | ordinato ln produzione dela rip: Rena coll 
sl Dr og Tribale Cm | pegno N62 1a fr del n. 579 Unica abb. | ma Gosepo Za, commercizia | mobie orunqu scien, @ sula | l'importo dol ftt deposito. apocità, produsse in | sta sorto le avvortenso di legge. 
qperciale Pietro Porci, farmacista, qui AVVISO. presti nio in Udine. immabile siteata in quale Pro- SIL Vorifeato il pagamento | [re cotrotto 1a petizione 9 mag: Tocomberk quindi aé arso Git- 
Venezia, 10 maggio 1864 | abitante ‘ud aveoto ta sua sede. | Il Coos Au. Prusidete, Maurin. vinco rele quali Sigo la )egro | dal prezzo sarà tosto aggiadieaa | go correte RL 0120, rer pages | como Roggio di far giungure n de 
MI Cons. An'. Presicosto Matri Dall 1. R. Tribucale Com Reggio Dir. stessa, è che fa nemioato ia Com- | Ja proprietà nell'acqiresta. fueolo i Gorini 888 ‘87, io de. | puoi turatore ia tanpo vile 
| Raggio Dir. | merciale Mar ttimo, muissurio giodizi.le quesso Notaio IV. Subito dopo avvevata la | guito a giudiriv'e tassazione di pre ser 
se Veoesia, 13 1064. [nous Utica pubb. dott. Pietro Tuzara, sent mente in | delibera, verrà agli altri eopcor- | specifica per promereosa è 500 ribunale 
n 9098 Unica pubb. | Il Cons. Aul Jacrin EDITTO. pari tempo a emi de $ © ib | renti restii l'importo dal de | ia vara ‘use stenta a Altro procuratore, mentre in die î 
RDITTO. Reggio De. moldetta logge Ja deogaziore | posto rispettivo. aggio, è che con odierno De- | to dovrà ascrivere a sì medut- ‘PRtegadie 
Si rende noto, che venne in- | provrisoria dei eredivori nei rap- V. La parte ssscatanie. zoo e chi s'è y 
scritta nel Registro di commercio ' N. 9321. Unica pubb. presentati le (Gal- | assome alcuna garanzia per ja inazione.. da te, t'av 
Sese dol ema segue al pre "EDITTO. lizioli è Gizop e Ipeomeh, nen @ liberti dei fondi so- Rd il preserie si pubblichi el perchè una 
Si resde note, che veon che in Rarico Zguoai raporesso- affigga nei luoghi soliti, e inse suoi figliuo) 
seritta nel Registro di commercio tante la Ditta Zigooni e Mantica, VI. Dovrà È deliberatario risca per ire volte ia questa Gar s Di 
| volume 1 del'e fra singolo al tatti di Verona, quali delegiti | a tutta di ii core 0 spesa hr setta Uffizile, a cura dela Spe Quarti del 
| sivo N. 363, Ja firma dela priocipal, è nai toppreeotact le | esoguiro in Censo entro serie dizione. fra storia: 
sta Pietro Portetio, farmacista Dita Levotti nine Ze | ne di leggo ia voltura alla pro- Dall L R. Tribunale Commer scotta. Ti | 
fe Lbbricator di termsca, qui abi- mini puro di Ve so- | pria Ditta degl'immobili delibera ciale Marittimo , Poi, sq 
| utenti tigli, è resta ad esclusivo di lui Vanezis, 14 maggio 1864. ch'era rim 
se- | carico per intero Ul Cons. Aul Presidente, MALrÈA 
fnsa- | della relativa tassa di trasiori» Reggio Ds. 0) La 6 
il |quar- | mento Proprietà della 
componi VIL Mancando i deliberata cai Pi NN 





o al immpdico pegate dl Co’ ipi della Guzzetta Uffinaie, 
Vetà Tomuso Locavezii, Propristazio a Zeme fzione. 
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o si pubblichi ed 
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bito in questa Gar 
cura della Spor 
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SABATO 21 MAGGIO. 


| SFEZIONI. Wella Gnizetta : soldi sustr. 10‘, 
rei ‘a alta ties; 
linee al contano per 

La !oserzioni ni riserono 1 Venezia sole dal nestro Difsle ; @ 
cali nen di restituiscono ; si abbruziane, — Le leWere di 


ANNO 1864. — 


decioe. 


W 
secondo È Vicente con ate! e, per questi slamio. 


N. 113. 


iciaril : soldi nustr. alla tree 
pubblicazioni setiano come e 


si anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


aperte, nen si 


GAZZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA. 


(Sovo uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) > 


PARTE NON UFFIZIALE. re con la più solerte esattezza le prescrizioni in- 
& dicate al $ 4 delle istruzioni per l'epi re. 
stando ferma la disposizione emanata dall'eccel- 
R. Ministero di Stato, col riverito Dispaccio 
11 novembre 1863, |92061134, risguardante i 
certificati, da cui devono essere scortate tutte le 
parti d'animali, che accedono ai mercati, e che 
sono destinate, pel consumo delle popolazioni. Nei 
Distretti di Zara e Spalato seguitano a compari- 
re isolatamente alcuni casi di pestilenza bovina, 
ma si può però ritenere sollecita la totale esi 
zione. » 


Venezia 21 maggio. 

L' Europe di Francoforte pubblica, sotto il 
titolo di Comunicazioni, le notizie seguenti della 
Conferenza di Londra, come quelle, che, a suo av- 
viso, danno la chiave della situazione, e nel tem- 
po stesso della soluzione probabile della qui 
danc-germanica 
« Tutti sanno che alcuni personaggi emi: 
nenti del partito nazionale tedesco hanno messo 
innanzi una soluzione provvisoria, che consiste 
rebbe nell’ unire alla Germania l'Holstein e la par- 
te più tedesca dello Sehleswig; l'altra parte dello 
Schleswig sorebbe completamente incorporata al- 


La peste bovina la quale non ha cessato del 
tutto nella Croazia civile, si trova attualmente in 
uno stato cotanto plausibile di decremento, che 
Ja Danimarca. ——, { nella regia citta libera di Posega, non si contano 
« Questa combinazione è accettata , almeno ' se non quattr 
ipio, da pareechi Governi, e specialmente ! Nella Croazia civ 
tio francese. malarono, dall’ incom 
« Senza dubbio, il sig. La Tour d' Auvergne ' na, sopra uno stato complessivo di a 
non combatterà il parere del conte Russell, cioè | in 122 località, 7,309 capi noe 
il mantenimento delle clausole dei trattati del } 7 soccombettero, 25) furono assoggettati 
4852; ma, come questa opinione sarà osteggiata ' alla mazzo, e quattro rimasero ammalati 
dalla maggioranza dei membri della Conferenza, La perdita totale ammonta quindi a 5047 
il plenipotenziario francese si associerà allora al | capi di bestiame grosso cornuto. (0. T) 
progetto del partito nazionale tedesco. STATO PONTIFICIO 


CRONACA DEL GIORNO, Serivono da Roma alla Discussione, che ai 


signori Calza, Barbero, De Mauro e Catufi, 
"IMPERO D' AUSTRIA. 





condannati nel processo Vemanzi-Fausti a cinque 
di galera, verra commutata la pena nell'esilio 


REGNO DI SARDEGNA 


camma pei perctati. — Tdrnata del 16 maggio. 
( Presidenza Cassini.) 
L'ordine del giorno porta: 1.° la 
capitoli della parte 
stero degli allari estermi pel 
parte straordinaria del bilan 
€ giustizia. 
'Sì apre la discussione sui 


Vienna 18 maggio. 

Leggesi nella Gazzetta U/fisiale di Vienna. 
del 18 maggio, quanto segue : « L'I. R. Tribunale 
d'appello di Cracovia, secondo il Viek ( Secolo), ha 
con sentenza del 18 dei mese scorso, confermato 
con inasprimento, quanto alla misura della pena, la 
sentenza dell’ I. R. Tribunale provinciale di Cra- 
eovla del 17 marzo eoalro il co sudaliora del. Viak | SETE IO no nrerao senta Siocinsiono cela 

ima co-redattore dello Cias (Tempo), sig. Leone pitolo 1.° è approvato senza disc nei 
Birsanowski, come pure contro il ratto signor bo, SA RI I IE 
Antonio Klobukowski ed il sig. Stanislao Kozmiar, | tapitolo 2° in 3300 per maggiori assegnazioni sotto 
relativamente alla questione sulla colpabilità. Il sig. | qualsiasi denominazione ; il capitolo 3° iu 30.000, per 
one Chrzanowski, condannato colla sentenza de | missoni lane. GI 0 DIARIO acilia ace ailicane 
‘ribunale provinciale a sei mesi di carcere, ed ; ed -l iminietro accetta. senza d 
il'sig, Antonio Kiobelomki a quattro mesi di ig 
carcere, ed a pene pecuniarie di fior. 40, furono è proposto da Commissione ‘e Ministero in 
condannati ad un anno di carcere; il sig. Stani- 
sso Kozmiar invece di tre, a quattro mesi 
carcere. Oltre a ciò, furono tutti condannati nelle 
spese processuali. Inoltre, colla sentenza del Tri- 
hunale provinciale, fa dichiarata decaduta la quota 
di 300 fiorini sulla cauzione, la quota stessa ven- 
ne dal Tribunale d'appello portata a fiorini 2000. 
Contro questa sentenza, tutti i © N 
appellati alla Corte suprema di 


cussione su 


flancio stra- 


Siccoli ricorda i meriti particolari in ordine alla 
liberta d’Italia ed alla liberta degli altri popoli, acqui- 
stati dal genetale Ghilardi, fuciiato dai Fran nel 
Messico. Domanda se nun vi è modo di far sentire 
alla Francia l'indignazione, che questo fatto eccitò in 
Italia; i Francesi, che così operang nel Mi 
sono mi bar! dei Russi, che macellan 
ehi. ( Amori.) 
Visconti} enosta | ministro ddegii 

brewe risposta, di cui non i 
sembra la sua conclusione ridursi a questo: Che vo 
Leggesi, nell' Osservatore Triestino: « Otte- let fare per un mortal Il 

lle II. RK. Autorità consolari austriache, Presidente prega gii oratori a non prolungare trop- 

i Provincie ottomane, le 


po i loro discorsi, e a regolarsi per modo, che dentro 
sodisfacenti notizie sulla peste bovina, di cui | la settimana possa terminarsi la discussione dci bilan- 
non avvengono oramai, e solo in località mol- | ci, in considerazione delle molte leggi, che restano a 
to distanti dalla Dalmazia, se non pochi casi iso- la 
sì mite, che gli animali affetti poerta la dieci p 
induce a credere non trat- | n erte che l'ordinamento giudiziario 

tarsi neppure del contagio bovino, l'L R. Luo- | altuale è stato accettat ridionali, 
gotenenza dalmata venne nella determinazione di | Ma non è > el fer 

iogliere subito, e del tutto, la contumacia, cui pre 
finora erano soggetti gli animali di ogni genere ' pone che vengano presentati progetti di legge per cor- 
derivanti dalla Turchia ; ere i rastelli | reggerli È 
prat licenziere sanitari, | Giorgini rinunzia alla parola per aderire all 

altri eventuali organi ausiliarii, ron- | d°1 2resitente. 

dari, ecc., destinati alla sorveglianza e manuten- 
zione delle discipline emanate riguardo l' ammis- 
sione dei detti animali nel territorio di questo 
Regno 


io stra- 





(1) Le 

pubblicate giornali non sono mai 

iMiziali della € {ati a Torino recano in- 
‘e, che la risposta del ministro è stat ere | 

onorevole deputato Siccoli sino a qual limite il Gover- 
può spiegare la sua protezione le verso que- 
talianì | È quali vanno a preader servizio n 

fa paesi stran olano alle lotte, alle guer- 





rorossi, per altro, di mantenere per ora le 
riserve e gli espurghi deile pelli e degli altri ca- 
scomi, che dalla Turchia si volessero estradare 
per la Dalmazia, 0 per altre Pro iò fino 
a tanto che sarà trascorso un periodo d 

che assicuri non essere deriv 

felli da malattia contagiosa. 

« Fu ordinato di sorvegliare rigorosam 

sui mercati e sui pubblici macelli, e di osserva- 


on averlo 
stro, e se a: 


permesso. » Qi 
10? avrebbe ri- 


vesse detto : che volete fare 
sposto fuor di proposito e 


a [soprattutto italiano. 


Mordini avverte che il Governo di Sicilia del 1860 
Ù 


abolì, con un decreto di 
io per la breve 
tutte le formalita 


come si trov 
guardasigilli int 
detto. 


Domanda se il 
uzione al decreto sud- 


gio. Il Ministero, mentre è sempre costante nel 
fare le sue dichiarazioni di priacipli, © poi pieno d'i- 
mazione nell'applicazione dei medesizni ; ciò spiega la 
pposizione, c'esso trova in coloro, chè con ui con- 

‘ordano nei principi. Il ministro delle finanze si van 
tò d'aver fatte volare tre leggi d'imposta: ma io gli 
domando che mi presenti la promulgazione d'una sola 
dele tre leggi. Queste leggi dovevano cominciare col 
1° gi 4 cerle voe 
che sono fù gi , l'onorevole 
Minghetti ha d IG continui nel 
Un tal procedere 

oro, Questa ina 


iquitata dal guar= | 


sino dall'aprile del 183, egli promise 
perarsi con ogni studio per la pronta unificazione 
gislativa dell'Italia. Ora, quali benetizii produssero in 
questo proposito | 

ico dunque 
stero: esso noi ha iniziativa, non possiede quelie parti 
che sono necessarie per indurre i due rami del Par- 
lamento a votare i progetti di legge, e le disposizi 
che crele necessarie e de 
Tale è il e 
ciale 
ininistro dell 


condannario per non aver 
La presentazione delle 
nistero 

pruova che ess 

tore, fondandosi si combalte quel 
voto, con cui si pretenderebe dare al Ministero la fa- 
colta provvisoria di promuigare alcune leggi ; prega il 
guardasigilli a dichiarare se le aspirazioni di sillatti 
giornali veanero ispirate ilal Governo. Un altro co 
trassegno di debolezza nell tero è |a fici 
lita. con cui transige sopra le opi ananzi 
Domanda 

il Codice 

riduzione 


ata ne l'una, nè l'altra. 
soa giova, quando il Mi 


messe 


di 
do col guardasigilii, che le di 
a lo Siato € il clero fussero rimandate alla discus 
ione del bilancio straordinario del Ministero di graz 
€ giustizia; desidero sapere se quelle decisioni durano 
tuttavia 

Presidente. La Camera avendo così deciso, ella 
può pariare liberamente. 

Boggio. Avendo il: con 
per andare a Roma è nece 
ropea favorevole a tale impe 
fallo suo questo p , noi dobbiamo da ciò rac- 
cogliere l'importanza della questione religiosa cosi 
anuessa colla nazionale. Sotto questo punto di vista 
politica, è di sommo mom: 
verno deve regolarsi col clero cattolico europeo, ma 

ti guardasigili, nell'aprile 1863. 
iarò che dibera Chiesa in libero Stato era la sua 
divisa nelle relazioni tra Stato e Chiesa. Ma come ha 
egli altuata questa formula ? Gil alti suoi sono 
sono incerti; di qui le a: ci 
ili è fatto segno in quest 
cui Bellazzi arcusava il guardasigilli di € 
lericale, iu Torino erano are 
quinto collaboratore di un 
gii uuto a Torino per ricorrere al Governo coi 
dro avanie soîterte, fu, dopo 48 giorni, condotto nelle 
carceri comuni dei malfattori ; cio mosira che la tolle= 
ranza del Governo verso il clero non è troppo da la- 
mentare. 

Per me, il sacerdote non deve essere nè più nè 
meno d'un altro cittadino, non deve essere di pi 
protetto, ma neppure di più perseguitato : 1 discorsi, 
leciti all’un borghese, non s0 perciè si debbano a 
tribuire a delitto in 

itanze non posso: 
si arresta, si tiene due 
lascia libero senza p 
dotto in esilio a Tori 
sua diocesi per tre, quattro, c 
Ma questi fitti come con 

si proceda; se non è reo, si metta in liver- 
rimenti l'estero giudicherà che siamo debol 
more freniamo coloro ch o le leggi, non 
possiamo punire: quale disonore ridomli da ciò alla 
tazione, Jo diranno coloro che vi 


di Cavour dichiarato © 


èr 


si arrestano i suoi 
i di; l'o 


DI 
Î 


non so poi capire perchè sia così liberale in ordine 
alla colletta del Danaro di $. Pietro. lo credo che #a- 
remmo nella legge se si facesse un provvedimento 


opi 
rruzzi ci disse chi 
di S. Pietro cessò 


‘una Provin= 
seppe spie 
da quell'o- 


gare il mezzo 
bo lo non avrei messa 


: ma aller 
avanti una proposta, 
istituzioni costituzionali ; ma quando il Peruzzi. 
sanell, ci dichiarano che il mezzo € è, io sono disposto 
a dare a questo mezzo Îl mio voto. 
oratore epmbatie le tendenze del guardasigilli a 
della parte del clero, che si pone iu opposi- 
le Autorità, ecclesiastiche. Questo pri 
pregiudichera quell' opinione morale, che 1 
mo guadagnare in Europa per la soluzione ron 
Un ciero in opposizione co' suoi capi non influ 
tamente sull’ opinione europea per renderla a no 
vorevole. Il guardasigili si ricordi ele, quanto men si 
oecuperà di predicatori, di canonici, di sagristia, me- 
glio Fiuscira 
Cucino an 
covo di 
purame 


i, a suo giud 
Questi gran delitti 


| si riducono alla sospi 


al Mini- | 


| agenti dei Governo ! Ricorda cl 


| ce, lo fe 


degli 
v 
‘astica. F 
uno essere conferiti dagli 
Ì Danaro di $, Pie 
nei Vescovi, frati 
Provin= 


nai della mission 
dizio gli Ordini sacri del 


tro ha le sue 
: che i Ve 
nali, sono troppo numerosi ed insiste per- 
sieno presto ridotti 
dra grida contro la vegligeaza ministeriale nell 
uniticare la legislazione italiana, negligenza dannosis- 
sima, non pure sotto l'aspetto politico, ma anche sotto 
l'aspetto linanziario, Secondo l'avviso deil'oratore , 
all'unilicazione dell’Italia è necessario creare prima 
un Codice provvisorio, onde spianare col medesimo 
la via a un Codice stabile. È 
Pisanelli ininistro di grazia e giustizia). 
la necessita di uniticar ia legislazione italiana : 10 a- 
veva trovato, entrando al potere, un progetto di Codi- 
studiare e Jo presentai al Senato del Regno. 
L'onorevole Boggio dice: non basta il presentar una 
ci ere autorità di farla votare. Ma l'e- 
non è cosa, clie sì possa spedì 
in un momento; del resto i lavori del Senato s0n0 
ciò molto innanzi. L'onorevolesAra disse di non cre- 
ta attuazione del Codice senza 
due rami del Parlament 
Quale non riuscira a perfezione se non sara preceduto 
provvisorio. Ma io credo che i grandi 
falli possano supplire a ciò che farebbe il Co- 
dice provvisorio. Ho fiducia che il progetto del Co- 
dice sarà votato nell'aliro ramo del Parlamento, e 
che quando verra qui sara Den accolto. Quanto alla 
riduzi ali, si assicuri l'onorevole Boggio 
sranno votate Je leg 
possibile questa riduzione, i0 l'eseguirò. 
fa pubblica clientela lo eredo utile contro opi- 
na il depulato Melchiorre; avrò occasione di dovere 
rmi Su questo punto 
sull'abolizione delle deci- 


i parlo il Morsin 
per fare luogo 
terò in breve. @ ile relazioni tra Stato e Chiesa, 
rispondo ia breve al deputato io spiegai 
ia Mia Opinione sulla fine del 1963, nella discussione 
sul bilancio di grazia € giustizia. Il Governo ha dai 
lempi ereditati cerù diri rispetto al clero, che vanno 
rotu a poco a poco. Roma. agli occhi nostri, è un fatto 
purame: le ma iu sè è anche lemporale ; 
essa usa del suo poiere spirituale per farci guerra, € 

iano diritto di difeaderci, servendoci dei di- 
gii ereditati dal passato. Per me; istruzioni, 
© vi sono molte ragioni 

abolirlo; ma abolizi 
nersbbe per una reazione? L'abolirio 
ebbe a risultati. Nella Toscana, Î'O%olo non fu 
volito. ma si è potuto dare luogo a qualche processo. 
Del resto, quando la Camera manifestasse che il Go- 
verno deliba tentare qualche mezzo per impedire tale 
colletta, il Governo ne fara pruova. 
La sedula è levata alle 6. 


unque, L' Obalo 


{Unità Cat.) 

La Gazzefa di Milano reca, in data di To- 
rino, 16 maggio: « Corre insistente la voce che 
il conte Michele Corinald, deputato di Leno, al 
bia il progetto di fondare un grande giornale, 
alla cui direzione sarebbe posto il cavaliere Por- 
zuoli, e come, pel ricco patrimonio. dell’ ono: 
vole membro della Camera, non abbiano a man- 
care i mezzi per una lunga durata. » 

Nel Diritto del 18 si legge: « L'altro giorno, 
annuaziando il rigetto del ricorso del deputato 
Bertani, in cassazione, nella causa contro i ge- 
renti dell’ Opinione e di altri giornali torinesi, 





| le riv 
te, com'era solito s 


© parole carezzevoli, e la baciò in fron- 
baciarla. 

esclamò Primoletta 
IL | Ma non sgridi per me la Stefana. 


MARCHESE DI ROQUEFEUILLE Bench'ella non sia assuefatta ad amarmi, jo ho 


molta affezione per lei i dolentissima di 
RICORDI ‘DELLA MIGRAZIONE (*) 


|ceso le il più lieve rammarico. 


APPENDICE. 


La Stefana andò nell'altra camera a sfogare 
il suo dispetto, brontolando fra' denti , secondo il 
suo costume. 

— Che ordii 

.| pare 3 

la smorfiosa gli è cs cara di me. E 

poi, qual contegno bra che la trat- 
come sua superiora. Che imbecille ! Non si può 

‘* eredere se non si vede 

Î Ii [agata qoob Ad onta del suo corruecio , ell'aveva però 

n gilenzio e fisamente, poi disse con voce SPIE capito che bisognava obbedire, e ricomparve tran- 

cata e MRI ee Clo fina 1 RT | quilla ia sembiante , benchè il temporale mug» 

veto; ma sarà l'ultimo, apici l'ultima Se ti "Seen, notò che Giscomo e Pierina cone 
vent ar di altr Pigi i (0 mirano pese la gonne, è cambino 
ti ricondueo da'iuoi vecchi genitori, a Caudebee, 11 Sie o o facevano: a Quelli. Sh ella sbtame: 

a Ce ire puff ad) gscondurelli; e sse di tener quindinnan- 

A n, # ? zi l'occhio al penne 

perchè madre ha il dirilto di correggere tanto Pierina, la quale aveva in suo figlio 

È ne LA diavoli Urge FTA una fiducia assoluta, stimò conveniente di metterlo 

Juar ‘no, Ma questa, . 4 el’ nti di Primoletta, enza 

fre ria ‘on bisogna locedl ; chi la foca si n "seni supplichevoli. che questo le fire 

Scotta. Ti proibisco dunque di maltrattarla. lie, 2099, raccontò il fatto della Piazza des Vietvires. 
, Poi, senz occuparsi più oltre di sua moglie, Giacomo si sentì rimescolar tutto il san 

ch'era rimasta stordita, s'appressò a Primolelta, _ squassò il pugno più volte durante la narra 

— Vedete mo, nonna, disse mestamente ® 
giovane, eccolo tormentato ; cenerà male. 
— Per Bacco! no, non cenerò male per que- 


PARTE SEG 
Continuazione del Capitolo IL. 
como Ledru non si adirò, ei non ne a- 
l'abitudine ; ma, dando al suò maschio viso 

una terribile autorità, si collocò dinanzi a Ste- 


NDA= 





() La Gazzerta Urrziate pi Venezia si riserva la 
Proprietà della presente traduzione. 
Noi NN DS-07, 405-107, dh e 448. fi 


-. E sarebbe troppo contento, quel malerea- 
se sapesse ch'io mi fossi affannato per lui. M 
fischio di lui edi tult'i suoi pari, i0!... cioè, 
cioè, m'affligro fuor di modo di vederli accam 
nel cuore del nostro paese, nè più nè meno che 
se fossero a Berlino. Arrog: 
a pietà! Quando perso ch'ei vanno impettit 
me se avessero conquistata la Francia ezlino 
soli ! Grande impresa vincere, dieci contruno !.. 
quali andavamo noi in ca- 
di buon passo; a passo di i 
di peggio 
del 98 di linea; ma tanto fa, il cuor mi 
balzava, quand'entrava in una capitale, al suono 
delle gazzarre 
la vittoria era in cima alle nostre baionette .... 
| horagion di lagnarmi. Son divenuto capomastro 
d' uno «de' primi 
Saint-Antoine ; il principale è contento del fatto 
mio, la pentola può bollire . .. ed anche mange- 
{ remmo un bel coniglio, cotto nel vin bfanco, se 
li signori alleati volessero andarsene pe' lor fatti 
| Dimmi, carina, il Prussiano t'è egli venuto dietro 
— Oh! certo no, padre mio. L'ho lasciato 
in contesa di parole col signore, che mi soccorse. 
— Diavolo! diavolo! ho paura che quel bra 
i vo signore si sia tirata addosso una brutta bri- 
{ga Ghi era? era militare © un pekin? 





Ì A quanto posso intendermi, mi pare che 
debba essere stato militare. 
— Hum! la faccenda è più grave, disse Gia- 
como, alleggiandosi come chi piglia a riflettere. 
Non farei sicurtà che non avessero a battersi. 


Lo spavento si dipinse negli occhi alla gio- 
vane. 
signor benedetto ! quanto sarei afflitta se 
per causa mia .. - 
via, gridò Stefa 
brodetto, carina. Due uomini 
voi, lusinga l' orgoglio. 
Vuoi star zitta, lingua di vipera! urlò 


ne andreste in 
che si batton per 





lo era un semplice ' 


I 
i 


Allora si. picchiava duro, ma | 
Basta, non ci pensiamo più. Per conto mio, non | 


mpiallaceiatori del sobborgo | 


Giacomo Ledru. Ti proibisco, non solo di toecar- 
la, questa innocente, ma anche d'ingiuriaria. 
Caspita! Sta a vedere che avrò da ado- 
rarla, da prostrarmi dinanzi a lei, come dinanzi 
ad una reliquia ! 
Sciocchezze ! sciocchezze! .. Hai soltanto 
da lasciarla attendere al suo lavoro in pace. Di' 
su, colla mano sul petto, che dispiacere t'ha ella 
mai dato? T'ha moi risposto male? t'ha mai 
rifiutato il suo aiuto? ha capricci? getta il suo 
in nianoli ed in gingilli? Non va în chiesa per 
tutti noi la domenica, conducendovi la nonna , 
che non potrebbe andarci senza di lei ? Ecco la 
vita della mia povera Primoletta; e tu osi tormen- 
tarla, senza cuore che sei! 
Stefana impallidi per la rabbia, sentendo la 
sua impotenza. 
Bene, sì, diss' ella, in capo 
convengo che 
, ch'è dolce, affabile, che 
Operaia; ma ciò che mi fa 
che mi fa diventare cattiva, tel 


d alcuni mo- 


si diporla 
uscire da'‘ganzher 


to ami la 
dunque 
sua figli 

troppo, 

con rispetto ... E me ne sento rimescolare ! 


tua Primoletta adem- | 


abbiamo dimenticato di aggiungere che, malgrado 
il processo non è essurito. Nuova querela, 
con nuovi mezzi di pruova, è stata messa in corso 
per la istruzione del falso della lettera, pubblica» 
{ta il 20 e il 21 giugno 1863, sotto il nome di 
Giuseppe Mazzini, Un altro ricorso in cassazi 
| pende allo stesso oggetto. » 
iamo nella Unità Cattolica : « Un cota- 
scrive, che il giorno, in cui sarà proi- 
bito il Danaro di San Pietro, manderà mille lire 
er l'associazione di un mese all'Unità Cattoliea. 
poi la Direzione dell' Unità Cattolica vorrà 
regalare lire ‘98 al Santo Padre Pio IX, vo- 
gliam vedere chi cel potrà impedire! Quello che 
si propone di fare costui, potranno fare tutti 
gli altri oblatori. L'associazione all’ Unità Catto- 
lica, proibito il Danaro di San Pietro, non avrà 
più prezzo determinato; ognuno darà ciò che 
crede, e noi pubblicheremo ciò che daranno 
gli associati, dicendo nel giornale: Tizio, per |' 
associazione all Unità Cattolica, lire 100; Sem- 
prouio, lire 50, e via discorrendo. » 


Leggesi nella Nazione, di Firenze, in data 
di Grosseto 46 maggio : 

« Dopo la cerimonia religiosa ed un analogo 
discorso del Vescovo di Massa marittima, per la 
inaugurazione della strada ferrata maremmana 
da Follonica a Orbetello, e dopo una refezione 
ai convitati, il treno mosse da Follonica a ore 
fi e 4, Ul Duca di Aosta era accompagnato dal 
barone Bettino Ricasoli, dai ministri Menabrea , 

e Peruzzi, dalle Autorita civili, militari 
pali di varie Provincie. Molte signore © 
mi ragguardevoli invitati assistevano al 
l'inaugurazione. Le guardie nazionali erano 
corse luago la liaea e colla popolazione, palesa- 
vano con segui non equivoci, la loro gioia. Il tre- 
no giunse ad Orbetello ad ore due. A ore qui 
tro, era di ritorao a Grosseto. La popolazione, af- 
follata nelle vie e sui baluardi della città, accla- 
mò continuameate il Principe; fu quindi servito 
ad esso e a tutti gl'invitati uno splendido ban- 
chetto. 

« Il Governolo, ancorato alla foce dell'Albegna 
salutò il convoglio all'andata e al ritorno. » 

Serivono da Firenze che, nel giorno 13, ven- 
ne fatto nel giardino della Crocetta l'esperimen- 
to di un cannone a due bocche, il quale tira in un 
colpo solo due palle congiunte con una lunga ca- 
tena. Assistevano a questa prova, ch'è invenzio- 
ne del signor Giuseppe Fontani di Cortona, il ge- 
nerale Cadorna, il prefetto d' Arezzo, il gonfalo- 
niere di Cortona, come pure molti ufliziali dello 
stato maggiore. L'esperimento ebbe uu esito feli- 
cissimo. Così nella Discussione. 

Milano 49 maggio. 

Nel 1.° del corrente mese, morì in Collio un 
mandriano, certo Michele Mensi, al quale, avendo 
egli tagliuto, senza le debite cautele, il cadavere di 
un bue morto per febbre carbonchiosa, si spiegò 
tosto nel viso, ove aveva ricevuto un forte spruz- 
20 di sangue, una risipola maligna, che prese poi 
i caratteri del carbonchio, e fu causa della mor- 
te. La Prefettura ordii che tale fatto venisse 
dul parroco locale portato a cognizione del po- 
polo, onde si astenga 2 siffatto. bestie, 
non senza però dare le prescrizioni pel sequestro 
delle bestie sospette. {Persev,) 

DURE SICILE. 


Leggesi nel Giornale di Roma del 24 maggio: 

« La stampa napoletana indipendente auche 
nelle più recenti date, 41 e 12 corr., impreca 
contro i provvedimenti, che attribuisconsi al Go- 
verno, di far radiare dalle liste degli elettori mu- 
nicipali le persone appartenenti all’ opposizione, 
perchè poi possano risultare eletti i soli affigliati 
alla consorleria governativa. Ma» dice il Popolo 
d' Italia, codesta è a vana, giacchè la con- 
sorteria non dovrebbe per certo ignorare che op- 
positori del mal Governo attuale sono tutti i Na- 
poletani. 

« Una irrefragabile pruova della persistenza 
del brigantaggio si ha nella novella prorogi 





Queste confessioni di Stefana ebbero 
fetto di porre Giacomo in pensieri. Ei si alzò, 
si lisciò colla mano la fronte, e andò in un can- 
to a prendere il suo grembiale di tela verde 
forse, ei volle approfittar del momento, in cui 
voltava la schiena, ed in cui, per conseguenza , 
gli astanti non potevano vederlo in faccia, per ri- 
spondere : 

— Non mi far più di queste domande ; esse 
m' infastidiscono. Basta che tu operi come t' ho 
raccomandato. Se la mia affezione per Primolet- 
ta è tanto grande, quanto presumi, ragion di più 
perchè tu cessi di tormentare la povera figliuola. 

Egli scosse il capo, e ricompose il lubbro al 
sorriso, udendo quest’ annunzio di Primoletta : 

— Babbo, t'ho apparecchiata l'acqua calda, 
e il sapone, Lavati le mani; la zuppa è all'or- 
dine! DI 

— Buona nuova 

Primoletta aveva aiutato la nonna a lev: 
dalla sua poltrona di paglia, e l'aveva fatta 
sentare a favola. Ciascheduno sedette, e si stava 
per dar ne' cucchiai, quand voce di fuori 
domandì PN: 

— Vicino, vorreste permettermi d’accendero 
* una candela & 
| © — Ab! ah! disse Giacomo , il servitor di 
migrato. Bella pariglia, affè mia !... Entrate, ei 

Jon vi pigliate soggezione. 
lina Jap N bello, ed un uomo, 
nel quale, se ne facessimo il ritratto, si raffigure. 
rebbe Benedetto, entrò con una certa timidezza 

‘Non è nuovo dire che la sventura rende ti- 
midi, ma aggiungeremo una particolarità : se Be, 
nedelto avesse patito per suo conto soltanto ,_e' 
di sarebbe dota liberato, co un violento sforzo, 
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era 
sta 
ita { dei 
Gusto 
prima va 
la contin dell'on he 
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lazione 1 
ello Schie. 


corrente: 
Federico 


una mos 
del 


Faedrelan- 
tito a sot- 


h' è vicina 


derati, Fors 
tà di Menfi 
b aucora di 


due miglia 
a de fede 


senza com- 
» Cheneyvil- 
in, alle spal 


lerali arriva- 
ra, parte al 


ton nella Ca- 
confederati 


4 ma sapeva 
mente la mi- 


I cielo una 
u' vivi raggi, 
te, egli ave 

sarà 


i, molto ine 
quando 


cui già 
‘aggiunto al- 


in cuore? Il 


.) 


Serivono da Messico 


è provvisori, e_ particolarmente in vista della 

prossima venuta dell'Imperatore Massimiliano , 

Ienevasi da qualunque misura decisiva. Ha pe 

rò creduto, nell’ interesse dell’ ordine pubblico, di 

dare aleune disposizioni , che furono oggetto di 

una circolare del ministro onorario Arroyo, in- 
icato dell'esterno e dell’ interno. 

Alcuni curati, a dispetto delle leggi e dello 
spirito. del manifesto di giugno, rifiutarono la 
sepoltura ad alcuni acquisitori di beni della 
Chiesa. 

°h circolare dell sig. Arroyo, colle data del 

), fa sapere oi prefetti, che tutti i cimi- 

20 recntemente aperti, debbono considerarsi 
come pubblici. 


Pe ce 
OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 21 maggio. 
Ballettino politico della giornata. 


sompeuio, 1. Condizioni 
tore dei confederati del Sus 
e disordini in Africa 
della Conferenza. 
n el Sessione del 
Corpo legislativo prorogata; va legge sulle coa- 
lizioni approvata in Senato. — 8. Contrasto deile due 
Autorità per la liturgia vella diocesi di Lione, — 
9, Ferrovia tra Mosca e Sebastopoli. 
, gl del nuovo ordine di 
studiano di calmare il malcon- 
odio del populo contro i nuovi domi 
ri, ma l'impresa sembra difficile. Oltre il genera- 
le Govone, è stato gravemente ferito nel 
duello il sig. Bertini , suo aiutante di campo e 
luogotenente dei bersaglieri. Sembra che gli av- 
vocati @ giornalisti siciliani sieno più destri ar- 
meggiatori de' conquistatori della Sicilia. Hanno 
avuto luogo alcune pratiche, per la cone 
degli animi tra’ mi ro avversarii, ma 
sinora l'esito non è stato ottenuto. Il Fico ha ine 
tentato contro giovani palriolti, e con- 
(10 redattori dei giornali l Appello e l’ Amico del 
Popolo, come promotori della dimostrazione. Al- 
tri processi sono pure contro i duellanti, 
e l'Autorità ha richiamato in vigore le disposi» 
zioni della legge contro il duello, Queste dispo» 
sizioni dell'Autovità politica, di calmare, ir- 
ritano ; e mentre queste di si oppongono 
alla riconciliazione da una parte, dall'altra si 
pretende come condizione irrevocabile che Govo- 
ne sia richiamato dalla Sicilia : ma non sembra 
che la dignità del potere ministeriale sia per a- 
derive a siffatta esigenza. Anzi il Popolo d' Italia 
afferma come fatto indubitato che il Governo di 
Torino abbia destinata al comando di Messina il 
generale Pallavicino, che ha abbattuto Garibaldi 
la Aspromonte, e lo stesso giornale eselama : la 
provocazione è completa, © il Gorerno-partito mi- 
ra a qualche gran colpo ! Intanto il partito d'a- 
zione non cessa d'agitarsi e d'agitare; a Caltani- 
setta si è costituita una numerosa Società d'o- 
che nella sua prima adunanza dell'8. mag- 
eletto ad unanimità presidente onorario 
i, vicepresidente Mazzini, ed ha votato 
zo di ringraziamento al lord mayor di 
Londra, per le-accoglienze fatte per la cittadi= 
nanza accordata a Garibaldi. Un altro rendimento 
dii grazie per lo stesso oggetto è stato. mandato 
dai liberi muratori di Valguarnera ai liberi mu- 
ratori della Gran Heeltagna, Lo stesso comiuci 
no a fare anche i Consigli comunali. Tutti questi 
ri che ommeltiamo per brevità, pro- 
vano in quali condizioni sia caduta la Sicilia 
dopo la sua annessione al Piemonte, * 

2. Il Governo confederato di Richmond ha 
accreditato presso la Santa Sede un ambasciato- 
re nella persona di monsignor Lyn Vescovo 
di Charleston. Questo prelato è giunto in Irlan- 
da coll’ultimo vapore, e ha dovuto trattenersi a 
Cork in grazia d'una lieve indisposizione. 

8, L'Airiva è in preda a gravissime commo- 

Nella Provincia d'Orano, i Prancesi hanno 
dovuto accorrere con forze ragguardevoli per re- 
primere un'insurrezione, che avrebbe potuto di 
ventare pericolosa , per poco che si fosse proce- 
duta lentamente a reprimerla. Nella Reggenza di 
‘Tunisi, è scoppiata un’ insurrezione generale, ch'è 
padrona di lutta la Reggenza, eccelto la capitale, 


non hi 
probabili 


possa essere sostenuta. Finalmente, le più recenti | 





notizie dell’ Abissinia fanno conoscere che quello 
Stato è in preda alla pi anarchia. L' 
Imperatore Teodoro, circondato da tutte le parti 
da' nemici, stretto da un lato da’ suoi suddi 
rivolta, e dall'altro dall'esercito egiziano, è, di- 
cesi, determinato a fare una vigorosa resistenza, 
ed ba concentrato a tal fine tutte le sue truppe 
a Gandar, capitale del suo Regno. 

4. ll contegno della Camera de’ comuni a 
Loadra, ed il conteguo della stampa periodica i 
glese verso l'Austria, la Prussia e verso tutta | 
Alemagna, mette l'indignazione in una gran par 
te della siampa periodica di Vienna. La Gazzet- 
ta Austriaca vede gli ambasciatori delle due gran- 
di Potenze germaniche, e il rappresentante della 
Confederazione germanica, esposti agl'insulti qua- 

iornalieri delle Camere, e del 
glese, mentre“appunto Garibaldi, pochi giorni so- 
no, era una’ speci idolo, adorato con entusia- 
smo dai più nobili e meglio educati personaggi 
dell'Inghilterra. Anzi lo stesso giornale viennese 
manifesta il timore, che la rinomata ospitalità 
inglese, solto le cui ali vivono placidamente tut- 
ti gli emigrati, gl'insorgeati, ì rifugiati, e que' 
medesimi che si sono posti iu conflitto colle leg- 
gi penali per'ulto tradimento,e persino per falsi- 
ficazione d'effetti fiduciarii pubblici, non venga 
meno pei rappresentanti delle Potenze germmani- 
che, e che per soprappiù la bordaglia di Londra 
non lì insulti e li maltratti anche materialmente, 
com’ è avvenuto altre volte con ggi rag- 
guardevolissimi, ma ch' erano invisi all’ opinione 
prevalente. Questi timori non possono essere vin- 
ti dalla conoscenza dell'alto patriottismo degl’ iu 
caricati, e la Gizzeita Austriaca giunge perfino 
a proporre che la Conferenza abbandoni Londra, 

scelga Brusselles per sede delle sue deliberazio» 

la sperare che il Governo e l'alta aristo- 

lese noa verranno meno al diritto del- 

embri della Conferenzi 

questa potrà procedere nel suo compito, senza 0- 

stacoli d'altro«genere che quelli che sono ineren- 

i alla natura della questiore, che debb' essere 
sciolta. 


3. Le bando del generale dezl' insorgenti | 


Bossak , non potendo vegzere c4e russe, sono 
state costrette a sciogliersi, e d'altra parte l' Au 
re russa ha pubblicato recentemente 
ù nel Regno di Polonia , dichi 
che ogni individuo, preso colle ; 
dopo il 20 del mese di maggio, sara trattato se- 
condo le leggi della guerra, Questo disposi 
hanno fitto relluire sul territorio austriaco m 
ti insorgenti. Molti arresti, a quanto affer- 
ma la Corrispondenza generale di Vienna , so- 
no stati eseguiti in questi ultimi giorni a Cra- 
covia, e nelle sue adiacenze, e nel Circolo 
now sono stati sequestrati ragguardevol 
positi di munizioni da guerra. L' 
dotta all’agonia, spera di pi 
credito col terrore © call’ assassi 
iuto, perchè da mag- 
giore risalto al carattere delle odierne rivolu- 
Due proprietarii dei dintorni di Olkuz e 
how si presentarono giorni sono al colon- 
nello russo, che comandava il presidio di Olkuz, 
eiedendogli protezione per i beni e per le vite, 
e gli mostrarono le sentenze di morte, emanate 
contro di essi dal Governo nazionale polacco. 
Partiti dal colonnello colle migliori assicurazioni, 
i due proprietarii si restituirono alle loro case, 


e il dì seguente, uno straniero, assai bene in | 


ceva l'onore di’ parlare col sig. N,, e avendo 


interrogato risposto affermativamente, il fore- | 


stiero fece uso si pronto e inaspettato d'un pu- 
guale che teneva nascosto, che uno dei due pro- 
prietarii ne rimase morto ‘sul colpo, e l'altro ne 


restò pericolosamente ferito, senza che fosse pos- | 

i dell'omicida. Questo funesto | 
renimento ha prodotto una impressione pro- | 
fonda nella nobiltà di que’ luoghi, ed è probabile ' 
che il fatto operi un notabile cangiamento nelle | 


sibile impadroi 


disposizioni politiclre della popolazione, che si al- 
fontanerà sempre più dalla rivoluzi 
6, Gli affari de' Principati danul 


tano sommamente, non solo alla Russia ed alla, | 


Sublime Porta, per opposti intendimenti, ma im- 
portano grandemente anche all’ Austria. L'impe- 
riale Governo di Vienna ha chiamato per. tele 


grafo nella eapitale da Bucarest il barone Eder, ' 


console generale austriaco a Bucarest, per averne 
dati e informazioni sullo stato degli avvenimenti 
nei Principati. Il sig. barone Eder sarà stato ri 
cevuto in udienza da S. M. l' Imperatore il gior. 
no 18 maggio, e ripartirà probabilmente 

per Bucas olivo della gravità 


e che | 


7. Un decreto imperiale letto , nella seduta 
del 18 maggio del Corp> legislativi) e nel Sena- 
fo, ha ta la sessione dal 49 al 25 dello 
stesso mese. Nella tornata del 47, il Senato ha 
dichiarato, coa 64 voli contro 13, ch'egli non si 

omulgazione della legge che abro- 
415 e 416 del Codice pena- 
on. 


ione pubblicano una lette 
il Cardinale Arcivescovo 
di Bonald, in data dell’8 maggio, che è 
ita domenica 13 in tutte le parrocchie 
della diocesi di Lione, prescrivendo il cangiamen- 
to di liturgia. La pubblicità, data a questa lette- 
ra, coincide colla Nota del Moniteur del 14 mog- 
gio, che anuunziava la risoluzione di opporsi in 
Francia alla pubblicazione del Breve del Pa 
per l' introduzione nella diocesi di Lione della li- 
turgia romana. Sarà importante il vedere quale 
sarà per essere il' contegno) dell'alto clero della 
diocesi di Lione nel conflitto delle disposizioni 
delle due Autorità. 

9. La Russia vuol ravvicinare al suo centro 
Sebastopoli. Una ferrovia tra Mosca e quella cit- 
tà sarà cominciata tra poco. In questa settimana, 
era aspettato a Pietroburgo questo oggetto il 
sig. Hope, rappresentante delle Case inglesi, che 
hanno ottenuta quella concessione con una guaren- 
tigia di quasi il 9 per 9%, n) 


ina 19 ‘maggio. 

S. M. l'Imperatore è giunto a Vienna ieri 
mattina alle 9, e ricevette, fra altri, anche il sig. 
barone di Burger, Ministro della marini 

(FF. di V) 


Il Granduca di Toscana fu nominato dal 
| corpo dei bersaglieri civici di Praga a proprie. 
tario della 7.4 compagi 
| eav. di Schmerling, della 3.* compagnie. 

Serivono da Coburgo, 11 maggio, 
al matrimonio dell'Arciduca Giuseppe colla 
cipessa Clotilde di Coburgo: 
| sposto nel così detto Castelletto il corredo della 
| sposa. Sarebbe 


Idem.) 





12, verrà benedetta la nuova cappella, eretta nel 
| castello ducale di residenza , e quindi seguirà il 
| matrimonio dell'eccelsa Coppia, che sara cele 
brato dall' Arcivescovo di Bamberga, Dei 


Leggesi nella Corrispondenza generale a 

striaca: « Il nostro corrispondente di Pietrobi 
Î ‘rede poter garantire, che il Governo russo 
deciso ad osservare nella Conferenza di Lon- 

dra quanto è più possibile un contegno oggeti 
| vo, e sia animato inuanzi tutto dal desiderio di 
contribuire ad una pace durevole fra la Germa- 
fine, che troverà accetta 

he non sia contr 


| propriamente detto, sotto lo stesso Sovrano. In 
seguito a ciò, il Governo russo ritiene un’ asso- 
luta unione- personale come compatibile col pen- 
siero fondamentale del trattato di Londra del 
1882» 

Inghilterra. 


Serivono all Europe di Francoforte : 


tembre. Si nomi 

vennero domandate, 

di i UO Viaggio sino 

a Caprera, costarono al di Sutherland la 

somma rotonda di 20,000 lire di sterlini. » 
Francia. 

Serivono da Parigi, in data del 17 maggio, 
alla Perseveranza : 

« Il sig. Thiers ha anvunziato a'suoi amici 
che, prima della chiusura della sessione, farebbe 
un altro discorso, in risposta alle teorie esposte 
dal ministro Rouher. = 

« Il sig. La Guéronnière, che doveva pronun- 
ziare mercoledì al Senato l'elogio del sig. Bi 
lault, è caduto gravemente malato, ed ha seritto 
al presidente per chiederne l'aggiornamento. 

<A questo proposito, vi annunzierò che il 
genero del defunto oratore prende il nome di 
Russon-Billauit. 

. «Secondo gli ultimi dispacci di Tunisi, 
crede non improbabile lo scoppiar d' una rivolu- 
zione in quella città , ed il console francese, te- 
mendo che gli Europei siano vittime di 





GAZZETTINO MERCANTI 


Vene 81 maggio. 
Sono arrivati : di Odessa 1 brig. aust 
poldo, cap. Blomarsich, con avena ad A. L 
da Newcastle il ste. Toni, ep. Sigovich, con 
è da Trieste dl big. auste 
Enrichetta , cap. Ravignan, com ossa ed altro per 
Musatti 
In generale, le Borse si sono risentite di co 
orse anco per le feste della 
tanarono per aleuni di gli spo- 
gulatori dai loro centri. La crisi monetaria continua 
nd acsresco l'incaglio del commercio, sempre preoe= | oli: 
ciato delle contingenze politiche. Îl cambiamento 
nei valori a Parigi ed a Londra, non ebbe alcun 
sensibile rilievo; ad ogni modo, ora notizie che 
ne arrivano dalle due Rorse cipitali, sono molto più 
sodisfiuti sotto ad ogni riguardo, ed in particolare 
sulla riduzione: della tassa di sconto, che se non è 
avvenuta ancora, Maggiore 
in vicina proclaiazione. 
4 Vieoba ancora i lenveo, d'lcui dì, quasi i 
raltrati alla i prezzi dei valori, ma con di 
ramento , perchè strettamente te 
mastratano inclinazione 
di quell'impiogo. Qui 


maggiore 


nora. Gli 


popoli 
pr al srt i Telo indio e pa e pe 
Tanga consegna, che si vanno dall'uso per fatto 
Quasi smettendo. Le 

853/, ad 88; il prestito 1869, da 85 ad 84%; 
Àl veneto, circa ad 84; il naz, da 704, a Tila 
Conversione, da 67 a GR 4.° corr. Vi ebbero m ite of= 
fre nelle valute d'ro per bisogni di argrato; ven- 
nero caduto 43, a 4; di disaggio; 
sco da 20 Fonit, da bor 8 a 97 Loto 
to non variava gran fatto; sempre mancante la car- 
ta pririria. II telegrafo di seri, mostrasi procive a 





OSSERVAZIONI 
ditta nel'Ousorvitorio del Seminario patriarcale di Veseni, all'alterta di roniri 30.21 sopra @ ivllo dei mare — Il 20 saggio 1954 


tenere da fior, J0"a £ 3 
stria migliore, si prete 
con picgolo sconto 


alii mezzolini si 
lano a questo 


vecchio di Puglia, si spediscono per Inghilterra. Le 
otizie sull'apparenza del nuovo prodotto, non pos- 
sono essere più sodisfcenti d'ogni luogo, almeno fi 


no invariati, ed impediscono l'aumento a_quelli di 


Varie vendite si facevano degli zuccheri VZ viag 
giunti, ma ancora 

20 di fior. 22. pei pronti, che rimangono in quan- 
tità tanto meschine, che il vero a dirsi, non sareb- 
he forse ere 
netitable, e così pure pei caflì, che nelle qualità di 


mo continuato disereti consumi , a prezzi fer- 
mi, nel baccalà, che all'arrivo dell nuovo, 

ri senza deposito, Da lire 2D a L 30 schiave di da- 
zio, in relazione alla qualità, si acgardivano le 
ringhe, che rostano assai poche .al consumo, per l'e- 
poca del taglio dei frumenti , se ora si calcolano in 
tutto al più, h. 400. 

Poco venne fatto della canapa, di cui va bene il 
raccolto, e provvidto diseretamente è il: nostro de- 
posito, ma costa molto, e l'ughiltera che invite 
rebbe a spedire. cogli 
almeno, per ora, la convenienza di furl. Per le se- 
te, procedono lente le transazioni llitterno, e ci tro- 
viamo sì vicino ua raccolto, che potrebbesi altendere, e 
lo speriamo, abbondante, nom essendosi avuti finora, 
alcuno di quei lgni, che si 
ta estesa di coltivazione, e si reputano indispensabili. 
Aumentava in qualche luogo îl prezzo della fog ia dei 
gelsi, quantunque da per tutto si dica abbondante , 


fatto delle 
| no a fior. 35, e si 
. mentre per quello dl 


for. 32 in napoleon 


lì liquidazi 
li Susa 


il movimento gr 


perchè care. Inferiori qual 
no a li 
ol di cotone, di lino, di ra 


zone, stan | maggiore a Trieste 


si è potuto ottenern il prez- 


lo. All'arrivo, un aumento sembra i- | te le qualità fine. 


consumo. mancano quasi assolutamente 
mande pel con 
poco venne oper: 


delle forniture, in 


imentati noleggi, ne toglie 
tardo all consumo, 


calcolare in tane 





giugno 
METROROLOGICAHE 


fior. $2: gli agrumi, che hanno preso uno slancio 
vista d'ascesa maggiore. 
tissimi, a cagione dei noleggi. 

— —- 


Tn questa quindicina , le transazi 
tate.  frumenti abbastanza sostenu 


I frumentoni trovansi alquanto in calma, ed ot- 
tenibili co. qualche facilitazio e nei prezzi; le do- 


maggiori veodite seguirono nelle arene pei 


1 semi oleosi. sono 

mande dalla Lombardia. 
Le vendite ammoatarono a _siaia 52,500, cioè 

staia 8000 frumento indigeno del prossimo raccolto, 


sepla 
detta, Brala © Gabta per Dalmari 
a £ 3:85; st. 5000 frumentone 


detto, Foxani, per consumo, da fior. fo 
L 2003 detto, Fonani, per leglio, a for. 3:85 


locehè potrebb' essere di buon angurio, se il consu- ! 

mo si fa sempre maggiore, perch i nutrimeato oc: 

corre a chi vive e prodoce. Qualche fre. vene 
ne oedinarie di Alina 


5a L3 
e si paga 1800 avena Ca, 
spediscono all'estero. Aumentano | 15 


. | 1500 per consumo e per 
| prezzi riso mostra 


Do 


“ber del giorno 20 


lire 9; maucano le mandorle a 
EFFETTI MURBLICI 
Prestito 1859. 
Obblig. metall. 5 p.%/, 
Presto azionate. — J.L 
Conv. Viglietti del Tesoro ( = 
° maggio - 


nf pre sono aumentati e in 
‘aoni reggono, sr 


furono limi- 

principal nen- La 
fi 

Prestito 1860 con lotteria 


0 si sono di molto rallentate; 
in quelli, a futura consegna. Le 

sogai 
ualche concessione nei 
ben temuti, con do- 


Sconto. t 
Corso medio delle Banconote. 
seguito a 


» 100 
» 100 
» 100) 
» 400; 


da fior. 4 a £ 


Lombardia, a £. 8:40; 
varcato, per Lombar- 

19; st 11,000 avena 

e luglio, da fior. 2:73 a ( 275: 








niavson 


Ret] 


QUANTITÀ 


DmEZIONE 
di di pioggia 


dl 21 





15.5 
18,71 
46/3 


|6an 6 
{Gru 9 |" 


7 
oromometao |Dalie 6 aut. del 20 maggio slie 8». 


tà della luna: gorni 16 


100 


A Tunp sas «93,7 ei 


quia dW,5 





Ministro di Stato, | 


Questa mane fu e- | 


i in questa settimana «i vendevano sacchi 
esp riazione ai seguent 

fino, da fior. 15: 7 

novarese, da fior. 14 a £ 15 

novarese inferiore, da fior. 12: 60 


( Listino compilato dai pubblici sgenti di cambi.) 


Cai Jomb-ven. sui $£ È 


Azioni dllo Stab. mere. per una 
Azioni della strada fer. per una. 


ate a £ 413. 63 p. 100 fior. d'argento. 


100 marche 4%, 75 40 
100£.d'0L 7 


100p turche 


100 franchi 


100 lreital. 9 
400 lire al 9 
100 fraschi 8 
400 seudi 6 


7 

| gio, e non vedendoli abbastanza tranquilli dlla 
squadra francese, cui reputano 

| sufficiente, ha chiesto l'invio dall’ Algeria a To 

{ nisi d'una brigata di fanteria. » 


Dispacci telegrafici. — 


Fiume 20 maggio. 

Il ceto mercantile e marittimo di Fiume va 
ad offerire una spada d'onore, al valente con- 
trammiraglio Guglielmo Teggethoff, che seppe con 
tanta bravura condurre i figli del' nostro Litora- 
! le al combattimento navale di Heligoland. 0. T.) 
| Parigi 19 maggio. 
Copenaghen 18. — | Prussiani coulinuano 
ile requisioni nell’ Jutland. — HI Dagbladet do- 
| manda che sia ripreso il blocco. 

Francoforte 18. — Leggesi nella Gazzetta 
| delle Poste: « La ta austi ana pre- 

sentata alla Conferenza, domanda la completi 
tonomia dei Ducati e la loro unione personale 
. (Y. il nostro primo di 
| spaccio di giore lì.) Do vedute 
della Dieta nella questione di successione. » 
(FF. SS) 
Parigi 19 maggi 

Londra. — Lo sconto della Banca venne ab- 
bassato all' 8 per cento. 

Stoccolma 48. — Il ministro Manderstròm 
le istruzioni segrete, spedite ai ple- 
danesi a Londra, furono aperte in 

(FF. SS.) 
Berlino 48 maggio. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubbli- 
ca un dispaccio, diretto dal ministro Bismarck, in 
| data 15 maggio, al conte Bernstorff a Londra, 

nel quale dichiara che il Governo prussiano si 
| considera pienamente libero dagl' impegni, che si 
credessero poter desumere dal trattato di Londra 
del 1852, e si vede obbligato di discutere ogni 


iu- | altra combinazione, indipendentemente affatto dal 


medesimo. — La National Zeitung reca che il 
Comitato per la fondazione d'una Società azio- 
mista per la costruzione d' un canale nello Schle- 
swig-Ilolstein, che uuisca il mare del Nord col 
Baltico, si è costituito in questa città. 

| ((G. di Trento.) 


| DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 21 maggio. 
(Spedito il 21, ore 9 min. 10 antimerid.) 
( Ricevsto ii 21, ore 9 mim 40 ant.) 
Rogawski, ei ri- 
one dell insurrezio- 
utati polacchi risultarono 
innocenti. icesi che gli alleati chiedano 
che Rendsburgo sia dichiarata fortezza fe- 
| derale. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 





| LI EFFETTI E DEI CAMBI 

I TR R. PUEELICA BORSA DI MeNMa. 

| EFFETTI del 19 maggio. del 20 maggio. 
| Metalliche ai 59.0, .. .726: 72.75 

| Prestito naz. al 5 p.%. 80 
781 — 


Ar. dell’ Iatit. di 192 80 
causi 


| Argento .. 
Loud 


chini Iinperint 


114 
414 10 
346 
1 ra fer telegrafo, } 
gs dil 20 maggio 1864 


di Londen 4! 20 maggio. 
Jato ingiose. 903% 





FATTI DIVERSI. 
La cavia mo 
«poca assai remota ; si ha la pruova della sua esi- 


stenza fin dai 149 anni avanti |’ èra cristiani 
la 


uso nella Cina, da un” 





tra, il tesoro imperiale emise una specie di biglietti 
di banco, atti a saldare le transazioni su mercan- 
zie, e questi biglietti portavano il suggello del Go- 
verno. Il celebre Marco Polo, nei suoi viaggi nella 
Gina verso la metà del decimoterzo secolo, tro- 
vò la carta moneta; essa era tanto famigliare 
quanto la stessa moneta, aveva corso obbligato 
rio, e n'erano condannati a morte i falsificatori. 
I detentori di biglietti usati © alterati dall uso 
potevano cambiarli con nuovi, pagando il cin- 
que per cento del vglore totale, L'uso però della 
carta moneta si propalò talmente sotto la dinastia 
mongolica, che nel decimoquinto secolo produsse 
ina completa reazione. Per un cashs di ottone, 
era giunto ad ottenerne 4000 in carta. 1 cashs 
cinesi sono pezzi di ottone, aventi un foro qua- 
drato al centro, per poterli infilare insieme in 
fotti di 10, 50 e 100. Mille pezzi di quelle mo- 
nete valgono adesso un dollaro. La carta moneta 
esiste in Cina tuttora, ma deprezzata e resf 
da tutti, ad eccezione dei viaggiatori, che | ac- 
quistano per portarla come oggetto di curiosità 
n Europa. (Mon. Kat.) 


Nella mattina del 19 corrente 
stato il gondoliere della Piazzelt 
Pietro G., per avere, in seguito a diverbio, getta» 
to nel Canale un ragazzo, che fu tosto salvato. 


—__——r 


Belle arti. 


Una vistta allo studio del signor 
* Leonardo Gavagnin. 


Vi sono alcune famiglie privilegiate dal cielo, 
nelle quali il genio delle arti belle sembra eredi» 
tario, e si trasfonde dal padre nei figli. Molte se 
ne annoverare nella nostra bella ed uni- 
‘enezia, come quelle degli Schiavoni, de' Que- 
rena e del Gavaguin, che tornano di onore e de- 

coro alla lor pat 
Nel visitare lo studio del distinto signor Leo- 
nardo Gavagnin, pittore di bella fama, osservai 
cere le opere de'suoi figli, Napoleone 


venne arre- 


la pittura storica, e l’altro alla prospet- 
e se è doveroso fributare encomio alle 0- 
pere de' provetti, i quali gia si assicurarono chia- 
altresì dover di giustizia l'in- 
coraggiare que' giovani, che, dotati di capacità di- 
stinta, mostransi già maturi di studio per dipinti 
commendevoli 

poleone Gavagnin è giovane d'età, 
nzate molto nell'arte, come ben fa pa- 
lavoro, il cui argomento sto- 

rico è Nicolò de' La 


l'espres 
alcune 


quale si spera farà n 

nell’ esposizione della nostra Accademia, e non 
vorrà esser dimenticata, come anno scorso lo 
fu il quadro del Marco Visconti, essendo un la- 
voro da far onore a qualunque giovane di belle 
speranze. 

L'altro figlio, sig. Giuseppe Gavagnin, form 
una veduta prospellica encomiata da’ più valenti 
artisti in tal Yenere, e rappresenta quella parte 
del Gran Canale, preso il punto dal Traghelto del 
Buso, ove s'innalza in principalità il Palazzo d' 
Appello; e questa tela, esposta lo scorso anno, non 
ebbe alcuna menzione, per cui è ben convenien- 
te il farne cenno, per essere fornita di molti 

i, 

În questa veduta, oltre la giusta prospettiva 
lineare ed aerea, scorgesi il vero effetto dì tinte, 
così ne' fabbricati, come nell'aria, che dimostra 
un dopo pranzo ‘avanzato di estate, con bella 
trasparenza d'acqua e adatte macchiette, e bar- 
che, fra le quali merita d' esser osservata una gon- 
dola in iscorcio al ‘Traghetto, oltre la felice into- 
nazione generale, che rende questa tela interes- 
sante e gradevole. Altri due quadri, l' Abside di 
S. Gregorio, con nevicata, e la Sala del Collegio 
armeno, saranno pure esposti all’ Accademia nel 
mese di agosto. 

Sieno pertanto questi cenni ad onore de'va- 
lenti giovani Gavagnin, i quali fanno pruova del- 
la valentia del loro padre; e ad essi desideriamo 
occasioni favorevoli per avanzare ognor più 
un'arte, che formerà sempre il vanto e la glori 
| d'ogni ‘illustre città. 

F. Daacim. 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 20 maggio. 


È 7 | cipessa, poss. di 
va: Di tro, possi, da 
Da Treviso: Collalto, conte, poss. di $ 
da Danieli — Da Trieste 

poss. vienn, da Da La 

iogl, da Danieli. dt 
havar, alla Belle 

collggiale , di Moscovia 
Antonio , ingegnere vien. , al 
Ailano : Jatneson James, da Da 


Corso 
medio 
F. Si 
lla Relle=Vue. 
85 — Bette 
lireital 9 » 39 40 
fi v.un 
lire ital 
tlteri 


sere, propr. frane, alla Vittoria. 
ropa, - Beck 
Fontanaz Giulio, negoz. di Losanna , all 
Fernel Leone, poss. frane, all'Europa 
Giorgio, banch. ingi. all'Europa. — 

Kemnis Tommaso, poss. ingl, alla Vitt 
Ferrara : Croskie Joha William , propr. 


— Bros 


1000 reis n Vilie. 
400 ire tal 
4 dira ster 


fie. di Posen. — P.r Ver 
scali 





Tommaso, - Robinson Nicolò, - Jeffrevs 


da 20 car. di vee- 
chio conio imp, — 34 


[Corso presso le 1. R. Casse 


Mezze Sovrano 


[Corso pressori. R.Uficii 
postali è telegrafici. 


rrivati da Viensa i siquori: Sangustho pe 
Arrivati de ignori; Spnguio pr 


marin Giorgio, consigi 


norato, da Danieli, ambi poss. ingl. — Estienne 


all'Europa, ambi possi 


Partiti per Vienna i sigztori : Runze Faro, uf- | 


ti quattro post. ingi. — Moore E. Guglielmo, 


ingl. — Pastor Guglielmo, negoz. franc. - Gallian 
Matteo, poss. frane. — Jalett Gustavo, poss. sviz= 
zero. — Hogg Riccardo, ullc. ingl: — Per Bebe 
aggio: Naberley Tommiso, propr. ingl. 


MOVIMENTO DELLA STRADA PENRATA. 


Arrivati 
1 Parti. 


COL VAPONE DEL LLOYD. 
era 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO . 


Hi 20 maggio. 


N 20 maggio. 


118, 49, 20 e 21 al SS. Redentore. 


- Sabato 21 maggio 


tratto Divano maLInnAN. — Dr 
diretta dall'artista Cesare Kosasp 


ten 


N ui 

da lipero 

Daniel bunale d' Appello di Cracovia, Epizoozia boe 
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Ottontano; La Confereaza per da questione de 
Principi il eotole ottomano a Ragueî sc 
tecontolati in Dalmasi n ‘al 
preso dl mr i 
angtiterra ford Mimerston, — Braricin No 
Dario: de diriatai del Corpo gle 
sato i preso del medio La Pommerita; 
ri; La ISeRa el Principe Napoleone al Co. 

tento; rettificiioni 
fnterni; a modifi 
de ceri 


io, poss 
AL in legge, 


Patko 
‘a — Da 


ne, all'Eu- 


— Serivens 


Walker Ro- 


fino politico d 
— De Hey- i 


orsi, — Gazzettino Merca 
‘i marchese di Roquefenille 


Walter, tut- 
prope 
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FIZIALI. 


N. 7083 AVVISO (3. pubb) 

Pe la sentita misura da prezzi nta ei prodtti bo 
schivi, e per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti bo-- 
achivi del Bosco erariale mel riparto di Padova, denominato S 

fa Certe. 

‘el Ueio del Imperia Regia Intendenza provicle di 
tanta in Padova trà tento nel giorno 30 mago prosimo 
venturo, alle ore $0 ant. un'asta pubblica per deliberare al mi- 
glior offerente, sotto riserva della Superiore approvazione, l' im- 
fresa di vendita del prodotto legnoso ig fascine e legna da fuoco ri- 
Litime Ul taglio il cespugio pile di popo sbtenti ell 
presa | del R. bosco S. Agata in Cervarese, e Ji riduzione € 
Feo fio sì ghi desliati per dept. 

‘ Veggai il prseae Avviso nol suo intero. nre nell 
Garcia i giovedi 19 maggio, N. 110.) 

Dall’ R. Intrndenza prov. delle finanze, 

Padova, 30 aprile 1864. 
L'IR. Consigl. di finanza ed Intendente, L. Gaspant 
pen blica e Aero 

N. 6500." TEDOLA INSITATORIA. — (3 put) 
een ol dicem 38661 etto d'appalto 
ta Ricetta provinciale pela gione dll imposte 
SUE Ce nre provincii; vengono invitati tti quel 
(Pal Intenderer, di sepirre al'nuovo. contratto sssenmale 
1° prio (RG tto 9 dicembre STO, nd iosinare 





ATTI 


































da Sovrana Patente 18 apr anco eon- 
tenute nell'apposito capitolato d’appl ve degli a 
spiranti, sarà reso ostensible presso II R. Delegazione nelle 
ore d' Ufficio 

Avvertesi inoltre, che la fideiussione all'uopo occorrente, 











ito suo Deere: 
192630 
9 maggio 1861. 
‘aulico, Delegato prov. bar. pr Jonnis 
N. 5984. vviISO (2 pubb) 





Si porta a comune notizia, che in causa del lavoro di rin- 
novazione delle Saracinesche. del canal ristoratore del sostegno 
oro approvato col Dispactio luglio 1863, nu- 
mero 8976 dell'eccelso LL R. Ministero di Stato, resta sospe- 
ta la navigazione attraverso la città di Padova, dal giorno 20 
giugno p. v. al giorno 6 luglio successivo. 

‘Sarà cura dell’. R. Utlicio delle Pubbliche Costruzioni di 
spingere i lavori in modo, da ultimarli: nel minor tempo pos- 
sibile, 

Dall’I. R. Delegazione prov. 

Padova, 14 maggio 1864. 
ÎL'L R. Delegato prov., Cesc 

















N. 4470. DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È da conferirsi un posto di Vicesegretario di finanza pres- 

so gli Uffici di Commisurazione del R. Lomb-Veneto, con la 

elasse IN delle diete e col soldo di annui for. 630 aumenta= 
bili per graduatoria ai for. 735. 

nti dovranno insinuare le documentate loro ist 

ae, col tramite della rispotiva Autorità da cui dipendono, a 




















questa Presidenza, entro il termine di quattro settimane decor- 
ribili dal giorno 11 maggio 186%. 
Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 26 apre 1861. 
N. 1196. AVVISO DI CONFORSO. (2 pubb.) 
È da rimpiazzarsi il posto di Ricevitore presso LR 


Dogana di Rovigo, col soldo annuo di fior. 840 coll alloggio 
od îl proalloggio normale verso l'obbligo di prestare cauzione 
nell'importo di un'annata di soldo. 

Gli aspiranti comprovando in particolare il pieno posses- 
so della lingua italiana, di aver sostenuto l'esame doganale, ed 
indieando pure gli eventuali rapporti di consanguineità ed affi 
nità con impiegati di finanza nel R. Lomb-Veneto, presente 
fanno nei modi regolari le loro istanze entro quattro setti 
ne dal giorno 14 maggio pv. ll’. R. Intendenza provinciale 
delle finanze in Rovigo. ar; 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 28 aprile 1864. 

















N 1197. AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb.) 
È da conferirsi il posto di Controllore della Dogana di 
Vicenza colla classe X delle diete e col soldo annuo di fiori 
ni 40, oltre l'alloggio ed il proalloggio , verso l'obbligo di 
re la causione d'impiego corrispondente ad un anno del 
sodo medeie 
concorso a detto posto rimane aperto per quattro set- 
nese docili al gno a e 
(Gli aspiranti dovranno, entro ' accennato termine, far per- 
venire nelle vie regolari all’. R. Intendenza delle finanze in 
Vicenza le documentate loro istanze, comprovando i. requisiti 
geoerali, ed in ispecie l'esame sulla procedura doganale e sulla 
n » senza indicare gli esentuali rapporti di pi- 
00 impiegati di finanza nel A Lombardo 











Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura lomb-veneta di fi- 
nanza, 





Venezia, 28 aprile 1 








N. 1195. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È da conferisi il posto di Controllore presso la Dogana 
di Peschiera cola classe X delle diete © col soldo di annui fo- 
ini 945, oltre l'alloggio in natura od il prolloggio, e verso 
l'othigo di restare canzioe nell'importo di uma di 





Il concorso al posto suddetto , rimane aperto per quattro 
settimane decorribili dal giorno #1 maggio p. v 
Gli aspir.nti dovranno, entro l'acceomato termine, fur per- 
venire nelle vie regolari all’. R. Intendenza delle. finanze in 
Verona , le documentate loro istanze, comprovando i requisiti 
generali, ed in ispecie di aver sostenuto con buon successo l'e- 
sumo sulla procedura doganale e sulla mercimonia, non senza 
indicare gli eventuali rapporti di parentela 0 di affinità con im 
piegati del R. Lomb-veneto. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 28 aprile 1866. 
N. 1208. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Sono da confeirsi presso gli. Uffici. di Commisurazione 
del R. Lomb-Veneto 
a) un posto di Ricevitore col soldo di for. 630, au- 
mentabili per graduatoria ai fior. 735 colla classe X delle diete; 
5) un posto di Controllore col soldo di for, 472, au- 
mentabli per graduatoria a fior. 525 colla classe XI delle die- 
te ed eventualmente altro posto con for. 
essere: prestata la causione 














soldo. 





funo, sarà corrisposta una mensile rimun 
fior. 100 per cadauno, in riguardo al gi 
Cassa filiale di finanza aggregata al detto 

ti, rimane aperto per quattro set- 

timane 1 maggio a. c 

6 entro questo termipe far perveni» 
re, co trio dell'Aioità a cui dipendono sa questa Pres 
sidenza le documentate istante, comprovando i generali 

sit, ed indicando il grado di parentela od affinità. con 
gati di finanza in questo Dominio. 

Dalla Presidenza dell'1. R. Prefettura lomb-veneta di fi 
vanza, 
Venezia, 28 aprile 1846 
N. B448. AVVISO. (1. pubb.) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 aprile p. p., 

N. 2091; dovendosi appaltare i lavori di riordino melliante rl 

20, ricolmo ed ingrosso dell'argine sinistro d'Adige, nelle lo- 

calità Drizzagno Pisani e Svolta Chiesa Boara in Sezione 3 

e costruzione di N. 5 piattaforme in_ischiena 
deluce a comune notizia quanto segue : 

i giorno di lunedì 10 del mese coerente 
alle ore 9 antim nel locale di residenza di questa R. Delegazione, 
avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 1 pom. e non 
più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un 
Secondo alora stessa del giorno di martedì 31 detto, e se pur 

rimanesse senza effetto, se ne aprirà un terzo all'ora 

Medesima del giorno di mercordì 1.* giugno p. v., se così pa- 
ferà e piacerà 0 si passeg) anche a deliberare il lavoro per 
privata licitazione , 0 per Yortimo, salva la Superiore approva- 
ione, come meglio si crederà opportuno. 

fLa gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 947. 
fl pagamento del prezzo di delibera avrà luogo, per le 
tate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 

golari certificati giusta le facilitazioni portate dal Deereto 25 
settegibre 183 "£"33807-4688 , nonchè in argento od_in 
Banconote con aggio a corso di listino ed a libera scelta. della 
R. Amministrazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
in denaro (che sarà poi restituito meno al delierata- 
fio) di fior, 400, più fior. #0 per le spese dell'asta e del con- 

tratto di cui sarà reso couto. 3 

fatto all'asta servirà anche dell'e 

‘lavoro, e verrà restituito alla del col 


















































laudo, purchè si pieno ai assoluto, e senza ectezioni 0 riserve. 
1A delibera seguirà a vantaggio del miglior 

ultimo obbiatore esclusa qualunque miglioria, e salva la 

riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può 

ti dell'asta, quando per lo contra- 

50 il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua of 





dichiarare 
micilio in 


4% maggio 1807 in quanto da posteriori. Deereti noa sino 
Liu gal, avverttodo che in maocanza del del 

sari libero alla stazione appaltante 

Carico, © per asta, per cou T 
‘conomica come più le piacesse, e che ripetendo gl'incani, spet- 
terà alla: medesima di fissare: per essi il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il delieratario stesso per esi 
mersi da quella che va ad essere inerente, e per 
deviare gl effetti onerosi che potessero derivargli. 

‘A coloro che aspirano all'impresa, è permesso di far per= 
venire ala R. Delegazione avanti è fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran 
che di porto. In ogni offerta. dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognome, !l luogo di abitazione e condizione dell olle 
rente, come pure in cifre ed ia lettere la somma oferta. De- 
esi inoltre produrre la cauzione ovvero |’ aestazione uffiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiarazio- 
ne che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle con- 
dizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall LL R. Delegazione prov., 

Padova, 11 maggio 1864. 
L'L R. Delegato prov., Cesc 


N 7478. AVVISO (4. pobb.) 

Essendo caduto privo di effetto per mancanza di oblatori, 
il secondo esperimento d'asta ieri tenutosi, in seguito all'Avviso 
intendentizio 7 aprile pp, N. 5406, per la vendita di cine 
que lotti di annualità perpetue di provenienza dell’ R. Cassa 
di ammortizzazione, si reca a pubblica notizia, che nel giorno 
* giugno p. ., sarà tenuto un terzo esperimento d'asti ne- 
1 ti “di questa | fi Intendenza prov. delle anne, 
scopo della vendita suddetta, sotto l'osservanza delle condizio» 
ni tutte indicate nel sopraccitato Avviso d'asta sui ott, e sui dati 
fiscali qui sotto indicati. 

Lotti di annualità ljvellarie perpetue da vende; 

LN. 7 partite a debito della ditta Zanetti Chiam 
satti Branchini , Beccari Pantano, De Pieri, Nuvolto Fracan= 
ani assicurate sopra Beni foadi nei Distretti di Monselice, Mon= 
tagnana ed Este di queste partite N. 6 pagabili in contanti ed 
una in generi per lo stimato valore capitale complessivo e dato 
d'asta di fior. 5260574. x 

IL N. 2 partite a debito Demin Pietro e Fabbricieria del- 
Va chiesa di Fiumicello sopra beni fondi nel Distretto di Pio- 
ve, pagabili in contanti per lo stimato valore capitale e dato 

ta” di fior. 63:36. 
III. N. 5 partite a debito Wolembargo, Bellini, Brisegbel- 
la, Ferrante Gallina, Coco Lazzara Ajaccio di Padova, pagabi- 
li in contanti per lo stimato valore e dato d'asta di fiorini 
502: 14 

IV. S. 15 partite a debito Rubbi, 

, Petandi, Milani, Mantradi 










































i, Menegazzo | 
Loredan, ‘Righetti, l'a- 
fondi nel Distretto di 
















e Monte di Cittadella, assicurate 
zola, Campolongo e Cittadella, paga- 


sopra beni fondi 
imato ” valore capitale e dato d'asta di 


bili in generi dello 
fior. 3129:21:5. 
Dato fiscale del otto. 

















Totale dato d'asta fior. 4 
Formula di offrie a scheda segreta 
x lo sottoscritto offro fior. . . . (in cifra ed in lettera) 
per l'acquisto delle annualità livellaie poste in vendita coll'Av- 
viso Intendenz. 7 aprile 1865, N. 5404 e pel lotto XL 
dell' Avviso stesso, oppure pei lotti . . . o tutti 
colle condizioni tutte espresse. nell’ Avviso medesime. 
l'originale confesso della L R. Cossa di finanza in Padov 
DI în data per fior. - . . provante l'eseguito. depos 
d'asta» 
Padova, il 3 
Firma dell'offerente, cioè, nome, cognome, paternità e do- 
miclio. 
DallI. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Padova, 10 maggio 1864. 
LI R. Consigl. di fimnza ed Intendente, L. Gaseant 





















N. 43898. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. — (1. pobb) 
Nel giorno 4 giu x, si terrà presso IL R. Com- 
missariato distrettuale în S. Vito del Tagliamento, un terzo e- 
sperimento d'asta per |a vendita dei terreni prativi in mappa 
sable di Villtta ai N° 1214, 1300, di pertiche 3. 14, ren- 
dita lire 9:69, sul dato fiscale di fior. 115: 20 di valuta di 
argento, solto l'osservanza delle condizioni stabilite dall'Avviso 
d'asta anteriore in data 22 settembre 4863, N. 23818. 
Dall'I. R. Intendenza prov. di finanza, 
Udine, 7 maggio 1864 
L'I. R. Consigl., Intendente ; Pastoni. 




















AVVISI DIVERSI. 
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LIBRERIA 
DI GIUSTO EBHARDT 


Venezia, S. Luca, Calle dei Fuseri, N. 4353. 
La suddetta Libreria pubblicò la seconda par- 
te del suo 


dello Statuto 31 di 








CATALOGO DI LIBRI 
vendibili a pronta cassa 
collo sconto del 50 p.'/, e del 60 p.. 


contenente libri di 
ica italiana ( continuazione ) 









Agricoltura, economia di 
Romanzi, novelle, poesie, ecc. 





Teatro. 
Storia naturale, fisica, chimica, 3 

Tanto la I, qanto la Il parte del suddetto 
Catalogo si dispensano gratis e franche di spese 
postali. 











E) 
soi 





ETA' VENETA DI BELLE ARTI 
Avviso. 


Dietro domanda di sei socii, e in base ai 
combinati articoli 9 e 11.° dello ‘Sì 
itano i membri della Società 
Convocato straordinario, che si terrà 
5 giugno p. v., alle ore 1 porfeeridiana, 
nelle Sale dell’Î. R. Accademia , per deliberare 
intorno alla seguente proposta : 

« Provvedere ad una permanente Esposizione 
di oggetti d'arte di autori contemporanei, e modi 
ficare in conseguenza lo Statuto. * 

Venezia, il 14 maggio 186. 
LA DIREZIONE. 
AR 
N. 868. 
11h. Commissariato distrettuale di 
S. Pietro degli Slaci, rende noto : 

Essere aperto il concorso a tutto 31 corrente, al 
posto di medico-chirurgo-ostetrico dei consorziati Co- 
muni di S. Leonardo e Stregna, coll’ annuo assegno 
di fior. 10) per onorario, e di fior. 90 per indennizzo 
di mezzi di Trasporto ed essere il Circondario della 
Condotta pressochè tutto montuoso. 

S. Pietro, 14 maggio 1864. 































N. 1405. 474 
Procincia di Mantova — Distretto di Ostiglia. 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il 10 giugno p. v., viene riaperto il con- 
‘o-chirungo 








al posto di medice nella frazione del 
Cortune "i" Ostiglia sotto indicata, giusta ie norme 





— 451 
icembre 1! 





Circondario 
416, fra le qi 
400: più l'indes 
strade in regolare 
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ACQUA MINERALE SALTO. PRRRUGINOSA 
DI S. ZENONE. 


Provincia di Treciso — Distretto di Asolo. 
La Deputazione all'Amminidrazione comunale 
di S. Zenone, 
Per cessione fatta, dai nobili signori fratelli, Pisi- 
ni a) Gomune di S. Zenone. dell'uso della fonte mi- 
nerale di loro proprieta a tulo l'anno 186, € pen 
tenti le regolari trattative. per una più lunga condi 
zione della medesima, la sottoscritta Deputazione rei 
de noto, essere stata atitorizzata coll Ordinanza dell 
R. Delegazione prmincile di Treviso 11 corrente NN: 
4i96-1584 1073-1606, au aprire col p. v. mese di giu- 
mo, la Fonte stessa a pubblica e privaia utilità, sotto 
fa esatta osservanza delle discipline sanitarie ordinate 
dall'eccelsa L R. Luogotenenza con decreto 30 aprile 


1862. N. 9207. 
ta/ dall'illustre dott. Re- 
‘gazzini. professor versità di Padova, le 
ripetute osserv pubblicate ed i feli» 
el successì ottenuti per molti annì da medici distinti, 
ne accrebbero ogni giorno riputazione, in guisa 
da richiamare a sè le viste della competente Autorità, 
‘a apposito disciplinare, onde garantirne 
tà, e la efficacia. 



















































pianura. la sua 






guardatura a 
è costanza di un' 


la fonte di S. Zenone. s 
Finalmente anche Ja chiusura delle bottiglie, tn 

edizione el ogni altra provvidenza, saranno e- 
tutte le regole suggerite dalla scienza © 

l' Autorità. 

‘210, l'acqua in bottiglia non com- 

4 come negli anni ante- 





$. Zenone, li maggio 1864. 
1 Deputati, 
Zunno Mosì — SEamaciio VALENTIVO 
MAZZANOLO GIOVANNI. 
L'agente comunale, Garbini. 







Comune è Distretto di D 
La Deputazione am 
AVS 






otta medlico-chirurgico-ostetrica in que- 
Comune, viene aperto a tutto il giorno 10 giugno 
il concorso alla medesima, alla quale va annes- 








corredare la propria istanza, 
crilti dallo Statuto arciducale 





bre 1858, and 
ico e: 
esso. e non con semplice frequentazione. ma 
con effettive prestazioni per un biennio. quale esercen= 
te presso di tn Ospitale. 0 presso di un Comune. 

‘Ogni istanza di concorso che non sia documenta- 
ta nella parte chirurgica, con le irrefragabili prove 
sopra richiest potrà essere ammessa. 

îl servizi ‘o-ostetrico viene in tutto e per 
tutto addossato al nuovo professionista, con l'obbligo 
di coadiuvare nella parte medica l'attuale mei 
dotto. e sarà regolato del resto conforme allo Statuto 
soprar 

"1! Circondario della Condotta è tutto in piano, con 

buonissime strade, la maggior parte in ghiaia, con 
3,155 anime, delle quali un terzo circa di pov 

Le istanze di concorso saranno presentate a que- 
sto protocollo eniro l'epoca sopraccitala ; la nomina è 
di speltanza del comunale Consiglio , vincolata alla 
Superiore approvazione. 

Poleselia, 3 maggio 1864. 

“Teprscii. deputato. 
‘ù Segretario comunale, 
i. Maria Sgobbi. 


REVOCADIPROCURA 


























































Pasqua Siviero fu Amadeo di Contarina, vedova 
TO. 10 al pubblico, che revoca la proc 
generali 


rilasciata al' signor. Giuseppe Carna: 
Donada nei giorno 14 anrile I86i. € ric 
pari data per la legalità della firma’ dalla 
amministrativa di Contarina, è ciò per ogni ei 
ragione e di legge. 

Coniarina, 15 maggio 186$. 


MESMERISMO. 


La Sonvan.bula signora Mm 
[na d’.Amieo, essendo una del 
le più rinomate e conosciute in 
Matia + per le tante 
[guari insieme al suo 
[consorte, si fa un dovere di av- 
visare clie inviandole una lettera 
franca con due capelli e sintomi 
[di una persona ammalata. ed una 
'nota di Banea austriaca di fior. 2, 
‘nel riscontro, riceveranno il cone 
'sulto della malattia e delle loro 
2! cure, 
Le lettere devono dirigersi al professore Pietre 

maguetizzatore in Bologna. 








sto di 



























"o 
TRASPORTI. 
100 chil. a Trieste, fr. DI in 2I 
giorni; fr. #4 


igi a Venezia, fr. ®D in 28 
corni. 





100 chi 
giorni; fr, &2 in 18 

Transito diretto per Dogana, garantito. senza veri 
tica per viaggio, — ISBRURPER cl COME, 78, Atue 
des Marais-S.A-Marlîn @ Paris. 


Liquidazione volontaria. 















LA DITTA 
GIOVANNI COLNAGO 
IN VENEZIA 

Avvisa Îl pubblico, che passerà allo smercio dei 
suoi mi a prezzo originario di fabbrica, collo scon- 





to del 15 per cento, Sara esibito l'elenco degli «feti 
col rispettivo prezzo, il quale sarà pure applicato ad 
ogni singolo articolo, a valuta effettiva. 
il suo deposito in Venezia, Calle del 
DI ‘aperto il 9 maggio, ed in tutti i 
giorni susseguenti non festivi, dalfe ore # antimerid. 
fino alle 6 pom. 
li trasporto a carico di chi acquista. 


CARLO STERN 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIERIE 

In Merceria dell’ Orologio N. 218, 

* Viene n raccomandare . specialmente per uso di 
campagna. le molto elegan 

biglie di legno curvo 

obiglie di ferro: e di più: 
iacciaie portatili d'ogni specie e forma ; 
Rinfrescatoie d'acqua 
Rit rate inodorifere a pompa, da case e da came- 
1a a NE i, vodre I compio 
di quizte economiche i nel suo negozio. € 
si lusinga d'essere 























Moisè, di 
Ridotto, N. 149 
assortimenti di Stoffe di Francia e 
criogli ai a a mdriglite e lisce Jane fn 
dnslirrramblques, Pereais © Jaconeta 
CTRMINNAITO, 1 tuto per la stagione d'e- 
stamenti” corimento ia tancheria Tele, Qr- 


dita Musnole d' India 
ganla Neck oPErnti nmaiertte © man 


te ricamate, di tulla novita, a 





prezzi discretiss ini, da sodisfare coloro che vorranno 
Ere fi quali la suddetta Ditta si raccomanda. 





48i 
UNICA FABBRICA IN VENEZIA 


D'OGGETTI DI GALANTERIE 
in cartonaggio 
E LEGATORE D' OGNI SORTA DI RICAMI, EG. EG. 
di 
ERCOLE BES0ZZI 


San Salvatore, Calle del Lovo, N. 4814-13. 
In detto Negozio: | Deposito di tende a gri- 
assortimento di Album | glie, di legno , alla 
e galanterie con ricami. | cinese 
Con assortimento di confetture e dolei, lavorati 
dalle prime Fabbriche estere. 
lo a prezzi moderatissimi. 


























Ro fu] 
AVVISO AI NEGOZIANTI 
all'ingrosso cd al minuto. 

NUOVI FILTRATORI 
D'ACQUA 

l'economie, Fabbriche, Spedali, ecc., racco- 
manda la Pabbrica di Carbone plastico in Berlino, 
Engel Ufer 45. — Manifesti gratis. 
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BAGNI 
DOLCI, SALSI, MISTI, DOCCIA E SOLFORATI 
FANGHI TERMALI 
che arrivano due volte al giorno 
colla Strada Ferrata. 





S. GREGORIO, presso la Salute. 
$. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, sul 
Canal Grande. 








Stabilimenti Termali in Abano 





rale degli Stabilimenti Orologio e Todeschini. 





Pillole Gastro-Schilleiche 


CON DIASTASI ANIMALE 





preparate nel laboratorio chimico 
priLA FanmacIA 

















portanti. furono const 
© facile 

paci di cor 

ii deboli affetti 





breve tempo gli sto- 
da. Puossi ora con 
cparato supera 





di gran lunga 
in opportuna 
to dissolvente i 


Furon 
tutti gravi dist 


ja pienezza la nutri 
tollerate dagli st 
francamente. rac 








bondante. 
Ogni 
tiene 25 pillole, 


‘ompagnato da istruzione, e con- 
20 di soldi 80. e 














che dirigeranno le loro domande, alla Farmacia Z4- 
NON in Belluno. 





none, Noviglio ; Serravalle, De Stefani; Treziso, Frace 
chia e De Faveri: Line, Filipuzzi : Venezia | Ongara= 
to, Galvani, Pivettà e Pozzetto : Yerona, Ferriani; Fi 
cenza.. Valeri; ed in molte Farmacie delle principali 
città d' Ialia. 











LA FARMACIA © 
Bertolini e figli del fu Santo 


IN VENEZIA 
FONDAMENTA DEL FERRO, 
anagrafico N. 5118 
CON FONDACO CENTRALE 


D’ ACQUE MINERALI, 
NAZIONALI ED ESTERE 


istituito fino dall'epoca del 4777 e m 


Del #.° giugno darà principio. alle ore 1® 
meridiane . ‘alla consueta dispensa delle Aegme di 
Recoaro giornaliere, continiandola tn a lutto 
satgmire, Sormano 

Tiene ben fornito deposito di Aeqme di 
mienze, che giormimente riceve diretamene 
ispettive fonti. a prezzi discretiesimi, 
La Farmacia Bertolini oltre d'essere prov: 
veduta di tutl'i farmachi di uuova scoperta, ne posse 













tre 

















de alcuni di esclusiva, sua fabb e fra questi 
iu ispeci ita È venesenni ottalmici di quulro 
diverse grand mpressavi Iscrizione 








la evitare le fal- 


i. Questi sono utilissimi atti: serofolo- 


Îicazi 





erpetiche, rachitiche tali tanto dei bast= 
Dini che degli adulti, ec., ec., cc., e fu osservato che, 
esperiti altri farmachi , ‘non danno quel risultato che 


questi: come lo dimostra 11 consumo € 

«iv che sono tenuli dal puliblico 
di Sanità, t0 di Masdewal, 
ch'è un corroborante the ridona in brevissimo tempo 
le forze allo stomaco indebolito, senza produrre irrita» 


gi ottenne è 
la 















estratto Belem d'indaco, ottenuto per compressio 
ne, capace di dare la vera tinta perla alle bian- 
eherie, anche le più delicato senza comprometterne 
fl tessuto, È questo il risultato di molli stutii sanzio 
nato dalle esperienze fatte daile famiglie è delle stra= 

faccomanda questo prodotto al falbricanti di 















ogni specie di tessuti, i quali scorgerauno vantaggi 
grandissimi di effetto e di economi Ai 
Riceve commissioni per fanghi termali, e 
per Regue d' Abano ad uso di laguo: nonchè 
nghi salini ed equa marina, vendibili 
anco a piccole pariite ; a cmodo di chiunque ne ae 
Veio bicoguo, 
La Farmacia Bertolini, in grazia delle- 








de' suoi prodotti "con_le principali 
piazze deli’ estero , è in grado di corrispondere pron» 
\tamente ad ogni ricerca per essi, e di praticare quel- 
le facilitazioni che dificilmente da altri potrebbero 
essere offerte. 











Gi 


ALLAFARMAGIA ROSSETTI 


In Campo Sant Angelo 


Si prepara nella corrente Primavera il 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 
0 IL CORRETTIVO DEL SANGUE PER ECCELLENZA. 
È questo un decotto di radici aperitive e 


. che espelle gli umori acri, mucosi, erpe- 
serofolosi, podagrici, sililitici, ecc.. ecc. 
La dose giornaliera si dispensa dalle ore 7 alle 
10 anîim.. al prezzo di seldi 15. 
corda che nella stessa Farmacia si fabbrirano 
lie Avana, tanto ai tosse, € 
gi pure tutti 














ditate contro 
più usitati medicinali. tanto 
serie d'acque minerali, di 


millesimo 1864 sulla capsula 








che trov 
nazionali che esteri, ed ur 





recente arrivate, porta 
della bottiglia; inoltre cinti, serrabraccia, ecc. 
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La rinomata pasta dentifricia 
DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMA! 
approvata dalla facolta medica di Vienna , e premiata 
ll’ Esposizione universale di Lonira, si raccomanda 
lo titolo come il miglior rimedio dentifricio 
poichè essendo preparata soltanto di sostanze 
aromaliche , essa rende la gengiva ben solida, e. p 




























conseguenza, impedisce la caduta de lasciano 
‘evole ed una Volce fre 
a coloro, | 





ssa è ancora un rune 
pri » agli abitanti dei lic 
tuti coloro che fanno Apesse volte viaggi 
come rimedio preventivo contro lo Seorbuto, 
Unico deposito in Venezia: Farmicit 
PIVETTA, Campo SS. Apostoli. 

Il prezzo è molto discreto , giacchè un recipiente 
elegante di porcellana sufticiente per un anno, non 
costa che fior. 1 e soldi 50 v. a. 

















Olio di fegato di Merluzzo, con fosfato ferroso. ** 
Preparazione del Chimico ®, Zametth, di Milano, fregiato della Medaglia 
nic CDA Eroi der i e 
Quest’ Olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati e sensibili. I breve 
casi in cui l' Olio di Fc di Merinzzo e i ‘ati ferruginosi riescono vantaggiosi, spie 
fenzo Morena i suoi effetti quanto operano separatamente i detti farmaci. / Gazzetta Med, Hal. Lomb., 











‘eroma, da Caliari è da frinzi, — Mantova, da 


Venezia, Picetta — ed in tutte le più accreditate Farmacie d'Italia. Per le domande all' ingrossi 


liuni © Mazza, Zanoni © Barbetta, 





lilamo, da 4. Zanelli. via Spadari, — Bergamo, da Speranza. — Livorno, da Boirivant, — 
Muemo, — 





Zani. — Padova, Zanetti, piazza de 














AI 9 giugno 41864 se 
AVRÀ LUOGO L'ESTRAZIONE 
della 


GRANDE LOTTERIA 
di argenteria 'éd. effet 


Un viglietto costa soli 50 soldi. 

La ricca dotazione di questa Lotteria è formata da 
500 vincite del valore di fior. 20,000. i 

La prima vimelta è formata dell'addobbo ele- | 
gante di un salone, consistente in ‘mobile ‘di seta, di 
ultimo gusto, quadri ad olio dei più distinti artisd, di 
moito valore, specchi. tavoli, candelabri, ec. ec. 

la seconda vinelta è dotata 
nea Toto 8 ignore, tutt d'argento. “ce massi 
. la terza vimelta è formata da un servizio in- 
tiero da tavola di porcellana per 12 persone, ec. ec. 

Havvi in questa lotteria il 
che chi acquista 
fgntini chi acquista dieci viglieti 

gratis una ‘argento, ci 

forchetta ed un collo Fota 

Chi acquista me viglietti Î 
ME venticinque viglietti ricere 
vela d' agente, cioè una forthita «i un coltello. 

1 viglietti di questa Lotteria si vendono presso 

EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N, 303. 








| due appartamenti signorili di Palazzo, sul ca 
Î 


| DA AFFITTARSI 


per la fine di novembre p. v., ed anche prima, 





di S. Marina, al Poute delle Erbe, N 6104. 
Rivolgersi al proprietario nel Palazzo sut- 
detto, N, 6103, 








Gil 


DA AFFITTARSI 


A Treviso, in contrada Panciera di 8. Agnese, col 
una casa grande ad uso civile, al 
nze e annessa spaziosa ortagli 










acqua perfetta, 
condutlori, watercloset. ecc. ec 
Per trattare. dirigersi al Negozio 








Rier, sotto le 





Le commissioni della, terraferma si 
is la gseguiscono 


—— — 


Procuratie Vecchie N. 114. 
( Segue il Supplimento N. 65.) 





PA 


Il Minist 

ica ha c 
ito Jacur a 
vicepresidente] 
dipdustria 


La Presi 
Io lombard 
ta traslo 
regnago, 
Eugenio 
redolino ; e 
quella in ‘Tre 
‘vineiale in V 


N, 13 
Nell'estr 
maggio andud 
vennero estri 
La Serie] 
stito negoriat 
d'interessi di 
sta parte dé 
per 100, e ci 
tutto N. 1264 
inoltre Obbli 
renze, nell’ 0 
400, © ciò N 
N. 242 coll’ 
plessivi fior. 
La Serio 
nell’ originari 
e ciò 43: 
N. 
porto di capil 
4,261.875. 
Siffati 
delle determi] 
marzo {818 
teressi, ed il 
100 di m. ci 
del 5 per 1 
versione, pui 
stero di fina 
delle leggi d 
Per que 
all'estrazion 
interessi, 

o corrispos 
desse, delle 
a termine di 
cennata Not] 

Vene: 


PARI 
È 











SM TI 
il suo arrivi 
udienze. Il | 


ger fu chiar 





Serivon 
dice che il 
giungerà qui 
guerra , © cl 
perg assume 
senza. » 


Togliar 
del 20 magi 

«La / 
parlando del 
ne Mai 
del Capitol 
gel ed a S 
Prussia, din 
fe gran mael 
servato il d 
sovrana pol 

« Per 
foglio predd 
« vincitore 
« cup disti 
« ed honori 
« croce 
militari è 
funto Arci 
la granerod 
parte distin 
quell'anno 
gne dell (1 
184810 S.A 
che solenni 
anno di qu 


Serivo 
di Berlino, 
squadra au 
dal contra] 
l'ordine di 
nuovi ordi 
fo a Brest, 
Don uan 
vare Je an 
sabelta 
generalmer 
parte al coi 
fregate di 
Juan dina 
che nemm 
potuto fu 
due fregati 
battaglia ; 
dono i Vi 








ri Farmacisti 
‘armacia Z4- 





Farmai 
da, Renier 5 
o, Ghirardi 5 
olivi : Porde: 
reviso, Frac= 
ja, Ongara- 
ertiani : Vi- 
ie principali 











interrotto. 
fate ore 1® 
di 


Ja fino a tutto 


‘ossero prove 
ta, e posK 
fra questi 
di quattro 
zione (Fare 
evitare le ta 
ittie serofolo 
nto dei bam= 
psservato che, 
risultato che 
li consumo 
pubblico. 
lasdowal, 
fissi tempo 
pdurre irrita» 


hprometterne 
tl sanzio» 
€ delle stira= 
fabbricanti di 
nno Vantaggi 


iunque ne ae 


grazia dell'e» 
le principali 


faticare quel 
ri potrebbero 


OBLLBNZA, 


i aperitive è 
Imucosi, erpe- 
ecc, 

le ore 7 alle 


tro la tosse, © 


ue minerali, di 
fi sulla capsula 
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ntifricia 


patanze tonico” 
Le, per 
Lenti lasciando 
dolce fre 
‘he a coloro, È 
lcondati da ui 
ila materia pie- 
nva sempre la 
fa un rimedio 
dei lidi, ed a 
linggi di mare, 


un recipiente 
un anno , non 


bili, In breve 
bambini 1 vizit 
to in tutti quei 
utaggiosi, spie= 
od, Ual. Lomba 


Boirivant, — 


del Du mo. 
rosso, ila Gal 


anche prima, 
20, sul canale 
N 6104. 

Palazzo sud- 


781 


i &. Agnese, col 
[ad uso civile, al 
baziosa ortaglia 


nezia al signor 
. Apostoli, © in 


0 ex Micheli, in 
lognuno di dodici 
+ controvetrate, 
Dunti, mediante 


6. Kier, sotto le 


o N. 65.) 
















n LUNEDI 25 MAGGIO. ANNO 1864. -- N. 114. 








INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli alti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 





SSOCIAZIONE. ia: flor, in val, austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestr tdi eat. sec pas Rea ra 

ASSOC ionacll: Hc. i valu, 16:00 all'anvo, 9-16 al semestre. 72 1 al imc {133 criteri seco i Siete coito e. pe quenì dano, re pubblicazioni conan cime due: e 
{pagamenti devono firsi ia efetivo in Banconote al corso di Borsa Le inserzioni sì ric a i È 

4 pagamenti devono, re o all Uizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N, (257; e di fuori per lettera, razioni di eve è VIcAeai e ei o I e 


‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomorese nella Parte uffiziale. ) 

































PARTE UFFIZIALE. Togliamo alla Presse di Vienna, del 19 mag- pre odiosa, o a non ottenere nulla: con cambiamento | « Dietro ciò, la colonia 
gio, Lego appresso: « Ci mancano tuttora let- di nome, { preti otterranno "ugualmente il loro scopo. | miraglio di ringraziare il Governo della premura 
ti Ministero di commercio e. di economia "9r® <2 Bucarest del 15 corrente. Se non che, già | MS tetto- allora si poi Sip E | addimostrata nell’inviare in questa circostanza 
sino dal 13 la città era piena di ogni sorta di igetta l'accusa, ragione principale, soccorsi. » 





ha confermato la rielezione di Moisè 











gl Voci, le quali fanno pruova che si aspettava il lufa la formola we i co S 
esidente , ci h Da che non poterasi di n 
pa Teca Piola vl ncenzo Zatta 2 colpo di Stato di Cuza. Così ci vieae seritto da Gombito la formola. ma disse che noe l'obole di San Pietrod REGNO DI GRECIA. 

pcepresideo! RO E 1 che € si poteva attuare mente. l'obolo suddetto è destinato ad arriechire l'erario po Scrivono da Atene, 14 maggio, all' Osseroato- 











ue re Triestino: 





È in questi tempi, si ri- 
Industria in Padov ‘ ip adoati tini ciomape GL Brofferio ni portò la questione fuori del tificio. Per questa ragione, il Governo studiera di 

























mente all uomo di dicembre, ch'ei | vp Pi 
pe fd e, ero campo; dicendo che n distruggere la vo se vi è modo per far cessare questa colielta, gio- « Anche durante tutta questa sellimana, i si- 
La Presidenza dell'I_R. Tribunale di Ap- "it arigi la sua parola d'ontine, e visi Le chi è Sono vandosi delle l'gsl Vigenti contro coloro, che ci'sono | gnori rappresentanti, intenti tuti aî divertimenti 
ello fombardo-veneto ha trovato di concedere la Conforme, © che soltanto si LI SI Pal luza gono i pre temporalment nemici pasquali, non si radunarono in seduta, sebbene il 
a l'impulso dalle Tuilerie © dal Palais Ro- atura. ( sic ‘Broglio © Guerrieri paghi delle dichiarazioni del | bresidente della Camera, uno lei capi dell cela 
del dei v 





chiesta traslocazione dei cancellisti Luigi Monti 
di ‘Tregnago, presso la Pretura di Lonigo, e 

lo Eugenio Piguolo di Adria , presso quella in 
Bardolino; e di nominare poi cancellista. presso 
quella in Tregnago, l'alunno del Tribunale pro- 
vinciale in Vicenza, Amadeo Nazzari. 


e mon istavar ministro. ritirano l'ordine del giorno proposto. 
dite le di 
dine del giorno. 


gal. Cuza sta in corrispondenza singolarmente 
viva con Thouvenel, suo antico protettore; e nardasigili appartiene a 
che questo ex ministro dell'Imperatore dei Fra ita quello, non contenta nessuno, ro 
cesi non ispiri Cuza senza superiore istruzio» | (ia do Vescovo che ja mi vuol assolves 
ne, non si vorrà porre in dubbio. Cuza è così | POM ini rendo Apergiuro a 
Hiclwor anzi è eueì atto sieuro dello sus causa | TOO Sato; queto 
{da Parigi, che prende precisamente a_ scherno i | stri preti, che proteget 
che lo pongono in attenzione sopra | Papi è i preti 
cialigli dalla Russia, dall’ Austria, 
lla Porta. Ad un diplomatico, che lo metteva | pi 
La Serie 296 contiene Obbligazioni del pre- Lepri Praga serie 
‘igorinto a Genova, nell’ originaria misura _‘ & possibile deggio trarre il no Lx 
Mo Eri del 4 per 400, e ciò N. 1 0, colla se‘ 1a iciscura goserale.. 1 Roe pro o Ca 
sta parte dell'importo di capitale; poi del caro 
per 100, e 4 con due oltavi, e N. 935 a | 
tutto N. {266 coll’ intiero importo di capitale 
inoltre Obbligazioni del prestito, negoziato a F 





col demonio: A Dio spiacenti De Filippo propone che. 





lararioi del | sizione, abbia ripetutamente invitati i rappresen» 
ministro; la Camera pasa È rin- | tanti a riunirsi. Da questa premura del presi- 
Mala A seduta è levata alle ore 5 © dente e del suo partito, si deduce che anche |’ 
“nità Catt.)  |8ttuAle Ministero avrà a rispondere a varie inter- 

i è, pellazioni, una delle quali, dicesi, sarà anche re- 
La Perseveranza riferisce da Firenze, 47 | Istiva all'invio a Corfù del siguor Zaimis, il qua- 
dando, poi Cospiravamo, i | maggio: « Ho parlato, momenti sono, con persona, le oggi parte per la via di Sira, Se non che, una 
pecanito, { fica generati Ma che assistette ieri alla inaugurazione della strada | volta parti Zaimis per la sua destinszio, 
cospirico, € mandarti assolti. è ‘Ceuta maremmana, di cui vi ho tenuto discor- | né, sarà più facile al Gorerno di rispondere all’ 
Danica) GI so altre volle; e le informazioni raccolte tras- | interpellanza dell' oppos ki 
Dane coepicano, conio plz metto a voi, imperocchè si tratta di cosa, che ha « Fu pubblicato ier l'altro il decreto reale 
0 al patibolo. Così che fare con la prosperità materiale d' una Pro- | per l'elezione dei rappresentanti delle Isole lonie 
alla prima sua istituzione (si rificia, che non è fra le ultime del Regno italia- | all'Assemblea nazionale d'Atene. 
feggt ci sono per la pri no. Il nuovo tronco di strada è importantissimo * La partenza di S. M. per Corfu è definiti 
e Sé non ci fossero dovre LD la Toscana e pel rimanente d'italia, ed è | vamente decisa ;l Re parlirà sulla fregata la Gre: 
Rai apportano alla Perga to due. sorti. benelizii: di aprire uno | cia il 12/24 del corr. mese, alle 8 di sora, dal Pi- 


serivono da Leopoli, il 14 maggio corrente: | Wriè TOmDE Frate N rari, n pori 
palria: dopo È solati austriaci, noi nos abbiamo ne- eo Li 
î no ne sbocco comodo e celere alla produttività e alla e surà a Corfà dopo tredici giorni, nei q 
rà Sira, Nauplia, ]dra, Nuvarino, Calamat 


« Teri ebbe luogo un grande tumulto nela Facoltà | Bici pia_ teri che i prei ni È 
nol" Nel originaria misura d'interessi del 5 per teologica di questa Universita. 11 professore Czer- er ce i enmustribci L'ialia visrà: ma, attività di noi Toscani, da quella parle, che s'av- | xt 
100% ciò N° 4 con un quarto, e N. 53 a lutto lunezakiewiez, mentre veniva per for lezione, css sat atte Lato ciel È vicina al confine romano, e che rimageva chiu- | Missolungi © Patramo: Fino a Palramo, 6. HM. sar 
N° 942 coll’intero importo di capitale, in com- fu ricevuto dai seminaristi greco-cattolici con che dal canto xe con danno immenso dell'agricoltura e dell’ in- | ra accompagnata dal ministro dell'interno; da 
Plessivi fior. 4,028,199 soldi 5 !/ grida e con fischi; e siccome non si lasciava Milfia: è di ragsivar poi ia vita semispenta | Patrasso poi a Corfà, dal ministro degli alfari 
ÎLA Serie 138 contiene Obbligazioni di Banco, smuovere, gli furono gettate delle uova, al qual della infelice Provincia maremmana, dove la feb- | esterni. | © 
bre, figlia della malaria, ha distrutto da secoli e « Gli ufliziali del 6° e 9.° reggimento, incol- 


nell'originaria misura d'interessi del 4 per 400, Uopo se n'era comperato un cesto intero, e quin- 1 
noto N° 49229 con un ottavo, poi N. 52519, di fu cacciato fuori. Naturalmeate ciò fece ‘pur troppo suilevati in Sicilia, secoli Guasi lulte le fonti della prosperità. pati d'aver promosse le ribellioni di Tripolizza e 
di Missolungi, furono graziati ; il deereto reale 













































Nell'estrazione 394 e 395», seguita il 2 
maggio andante, del vecchio debito dello Stato, 
vennero estratte le Serie 896 e 138. 




































































re gli 
















N. 52590, N. 52521 e 52522 colla metà dell'im- chiasso, e molti professori della Facolta legale | _;,, 20970 osserva che il guardasigili non loocb., UE SICILIE 
"i capitale, nell'importo complessivo di fior. Bccorsero per far cessare il baccano, Però tutte risponde Jo Rita al ato deco, | Bei E PIRSIOE: ice, a motivo delle circostanze eccezionali. Non 
4,261,875. le loro benevole parole restarono infruttuose, e | Giorgin e Ara. Se la Napoli 18 maggio. so veramente se questa impunità sia troppo bene- 


«sario lersera, parecchi giovani concertarono una | fica per l'armata. 
jone pratica. serenata, da farsi sotto i balconi del duca di Su- « Sul briganta; 
igilli. Non esiste ‘asi incasa S. Teodoro a stra- | verno prese disposizioni severe per estirpare fin 


Siffaite Obbligazioni vengono, a seconda non si potè far disperdere i tumultuanti, se non 
delle determinazioni della Sovrana Patente 24 minacciandoli di far intervenire il militare. » 





jo nulla più si sente ; il Go- 





Ja servire di gui 






























marzo 1818 portate all' originaria misura d’in- ( FF. di TSO) therland, che trov 
teressi, el in quanto questa giungesse al 5 pe REGNO DI SARDEGNA da Chiaia ito i zo: l'ultimo germe di questo fagello. , 
100 di m. c. scambiate, in Obbligazioni di Stato î SE ch Ù progetto fu attuato, e niun disordine ven- « Durante le fest ‘usqua, che qui dura- 
del 5 per 100 di v. a., secondo lo scala di co Tornata del AT maggio ne a perturbare la pubblica tranquillità. no tutta una sellimana, si comnvisero in Atene 
versione, pubblicata con Notificazione del Mini- Cri fictnelti era l'idolo ri sonata la marcia reale, l'inno d'Inghil- | tre omicidi; la causa di tutti e tre fu il vino, 
LEO i iaize, 26 olfobre 4858, I. 3386 (Bo: fg pot stre ie discumiene pal Bieoco ArRarciEsdla | do. pe i TOO le tigre conigli e quello di Garibaldi. le cui libazioni furono abbondanti. Avvennero 
delle leggi dell'Impero, N. 190) Girone ina Sopprimono tanti benefizii € canonicati. cessò di can- Dal popolo accaleato sotto i balconi si gri- | pure alcune zuffe fra soldati indisciplinati © cit- 
Per quelle Obbligazioni, le quali, in seguito cetto altri voglia attribuire alla re che. qualunque con | arte le lodi pruova che questo ciero now regge con- dò viva all Inghilterra, nl Re a Garibaldi. fadini ubbriaci 
tro la privazione dei beneiizi-L'oratore, a provare che Il duca di Sutherland sembrò commosso « Lunedì morì dopo lunga malattia uno de- 





l estrazione, giunsero all' originaria misura d' in litero stato. essa importa una ibertà 2 
‘mento assoluto de 





clero apprezzato dal cai £ | ubbiiete al eu! all'accoglienza ricevuta, ed alcuni suoi amici gli ultimi avanzi dell’ insurrezione greca del 4821, 
 arcenva il falto d'un Masi ebbero l'incarico di esprimere al popolo napole- | il noto generale Macrigivani, nell’ età di 70 anni. 
tano i suoi ringraziamenti. (Patria) |Sul letto di morte, il vecchio soldato, ch' era tul- 


scienza, e uno sci 





interessi, ma non a quella del 5 per 100, saran- 
no corrisposte alla rispettiva parte, che lo richie- 






uniscono Ja Chiesa_con lo Stato. li ministro 
non può permettere che chi 





vssiede beni comp: 



















desse, delle Obbligazioni del 3 per 400 di v.a., nel territorio deilo Stato, e chi esercita atti di giustizi 
a termine delle determinazioni portate dalla suac- n estere sollalto alla TE to coperto da gloriose ferite, fu promosso da S. 
cennata Notificazione. pa fu proclama» | tori del cler Dal Tribunale militare di Catanzaro è stata | M. al grado di tenentemarescrallo. 

la venne | Verso il clero annata a morte la brigantessa Maria Olivie- « La fregata turen di stazione al Pireo, partì 





all'in 
tata dal 






ni Ù Data. mei | allora potra domandare 


Venezia , 12 maggio 186. 
tendenze nazionali 


————————————— 
le con questa piena. li 


“PARTE NON UFFIZIALE. | Sosbi poi pei ic sitio 


messe l'oratore sì apre la via a combattere I 
genza (sie) del guardasigilli verso i V 









ro, vedova Monaco, Il geuerale Sirtori ne sospen- | per Tu olla flotta turca, che passò la setti- 
Pisanelli | guardasigii deva l'esecuzione, e telegrafava al Ministero , il | mana scorsa SÌ l'Arcipelago. 

relativamente alia scarevrazi n quale ha ottenuto dal Re la grazia di muta- « All'aml lore russo, partito la settima- 
ni, afermando d'avere avalo vi cià, po ole a co. tesi della peso capitale in ‘quella dei lavori | na scorsa, e all' ambasciatore inglese, che parte 
cisione del Trib» , ma altrest quella dì forzati a vita. (Lombardo.) fra alcuni giorni, fu conferita la. graneroce dell’ 





‘oneliabi= 














































se da questi trattate. Su questo an- | (assazione di che il Cardinale De Ange- line del Sì s ia o 

CRONACA DEL GIORNO. Bart fadga a lanciare È soi fulmini contro tl Danaro | NS sia Ordine del Salvatore. Anpunciasi che a aucersso- 

x rear CL si nel Precursore di Palermo del 17 |re di sir E. Scarlett, sia nominato il sig. Erskine, 
IMPERO D' AUSTRI TS Pe che A dope nomi ai ignoti nemici dele | POPO. cor % Pei dolorosi avvenimenti, che hanno | finora primo secretario della Legazione inglese a 






per fare adottar 
gio della maggioranza © la tiducia della Corona {0 non 
temerò dell'autorità necessaria, 

De Cesare, Ira, Sineo parlano per falti personali 
di poco momento. 

Pussaglia (per un fatto personale). 1° 
gini a che il clero non dee occupare 
se sociali 


questi ultimi giorni -funestato il paese, una | Costantinopoli. ( Sappiamo dai giornali inglesi, che 
Commissione di cittadini, preseduta dal sindaco, | questa nomina è seguita effettivamente. ) 

si riuniva venerdì sera in casa del prefetto col « leri fu festeggiato qui con molto brio il 
generale Calderina ; e dietro le di lui nobili di- | primo di maggio; le circonvicine campagne era- 
Sfiarazioni, ogni malinteso, ch'era nato tra po- | no tutte piene di gente, che fino a notte avan- 
polo € guarnizione, venne interamente tolto: e si | zata si divertiva in diverse maniere; il tempo era 
con una fraterna stretta di mano, | magnifico e veramente estivo. » 








lo Stato. alto proibito da vari artioli del Codice En- 
Vienna 20 maggio. tra nella udîce di Mandamento, che, vo 

i ; dosi contest egalo il sacramento della pes 
S. l'Imperatore diede ieri mattina, dopo | fuenza: sano nel ‘raso in © ref 
il suo arrivo a Vienna da Schonbrunn , molte dizioni imposte ria di Roma. Legge i 
Aidienze. Il Ministro della marina, barone di Bur- considerando della Corte d'appello d' Ancona, 


er fu chiamato da S. M. |’ Imperatore. si sa, che, malgrado le bestemmie negli stessi 
li per hute ella non seppe a che attaccarsi, e dovette porre 
































bisogna distinguere i tempi 






















(FF.di V.) | © dovette porre i | e “eli clero tuto cssesvase tali mit, io nulla avre | MOVAPONO 
HE E” eni gi" gzione d'accusa, ce dopo tanti (remendì a dire: ma voi sapete che la maggior parte del clero. quelle relazi ncordia, indispensabili nelle INGANILTERKA 
crivono da Vienna alla N. Pr. Zeit.: « Si do abbia rimandato il reo (sie): questa dec no Gerarca, uscì dai suoi limiti attuali condizi . A nn 
dice che il tenentemarescialio barone di Gablenz _cusa il pubblico Ministero di avere mancato al suo de- IMPERO OTTOMANO. catia Ceti ein 





.1 presidente a qu 
dla volta all'in 
cussione per entrare 
stenza del Parlamento "o 
în pace i magistrati, procede (tra 
conversazioni generali a discorrere suli i 
Togliamo alla Gazzetta U/fiziale di Vienna, “assarione unica, ne ere 
del 20 maggio, quanto segue : prima l'untticazione del 
‘La Presse del 19 maggio corrente N. 137, | ‘©PUO Ara ciro e rdasisili pe 
parlando della croce di commendatore dell'Ordi: ‘ancora compia l'unicazione legislativa iaia 
he di Maria Teresa, conferita, senza deliberazione nziare alla speranza d'avere un Cod 
del Capitolo, al feldmaresciallo barone di Wran- | mune almeno in po . 0 bisogna trov: 
pron Oavio. di Modo pratico di accelerare questo Codice, presi 





giungerà quanto prima a Vienna dal sito della 
guerra , e che il tenentemaresciallo conte Neip- 
perg assumerà il comando , durante ln sua as 
senza. » | 







sto punto ricorda per la se- 


rt a iunto il 20 a Trieste, [to, col quale si ingiunge alle Autorita marittime 


‘ette notizie di Ales- | di non ammettere nei porti legni catturati nè 
pessa ‘madre del Vi- | dai Danesi, nè dagli Austriaci, ed in caso si tro- 
rel finora alt POPS. | rt partirà quanto prima per Costantinopoli, do | vasero_jn' uno, stesso, porto legni, con bandio- 
46 questi pre che allermano potersi accordare ll kt | Col paserà l'estate. Ella s'imbarcherà sopra un | ra danese, prussiana ed austriaca, di non lasciar 
ati, crocitisi pinicalo della marina ottomana, aspettato di mo- | li uscire se nona 24 ore d'intervallo l'uno dall 
ni tratt di materia sora. civile ministro | mento in momento da Alessandria, che il Sulla (altro. Pare che gl loglesi non si fidin troppo 
don ha e Ja scoztore; nè da dae | no mise a disposizione della madre d'Ismail po- | delle disposizioni dei belligeranti 
ino in ll la disubbie | SC. » FRANCIA 


oil peccato di q —__—_—_ e A 
\che ris na n oniteur du soir, del 17, pubblica questa 
Me OA re e rg a in nota : « In seguito alle conferenze, aperte. presso 


Col Trebisonda > 
V'Ossercatore Triestino r 
cere del Parte Do” | sandria del 45: = La Prin 































simbolo esso di 
mando dopo ci 
se questi preti che a 


























cor- 






























gel ed a S: {1 Principe da ill ndizioni, che dall sce 

S i ‘quelle condizioni, che dallo Statuto ‘sì vo ci fece e si 
Prussia, dimentica che a S. M. l' Imperatore, qu nostre leggi. rispondenza da Tunisi 11 maggi il Ministero degli affari esterni per la collocaz@o- 
le gran maestro e Sovrano dell' Ordine stesso, è ri- ope i Stato < per questo esso è colpevok reed Chi Re che desiderate. | ne d'una linea telegra nazionale proget 
serato il diritto del conferimento, in seguito a l'oratore che non è nella | 11 4 corrente, ebbe Iuogo a Sîax un attacco fra | ty dal signor Balestrini tra il continene euro: 





gli Arabi di citta e quelli di fuori, i quali sono di persi iena, a 
Sir fo. È questi fatt mi cotsolt | mo assalto venne dato ad un doganiere pomina | i 1huys, dai signori de dt del Biasio, d fe 
N; perc, ne fosse Nera che la maggior parie deli | 10 "Sebbè, apparteneate al Caid Nissim, che vene | a, del Portogallo, e dal signor incaricato d'aff- 
delle sorti d'Italia (si e to n. l'o | ne saccheggiato dela somma di 400,000 piastre ; | figo] ienofblica d' Hi Miei 

pera del clero ppt sembra MUTI Cexgle; | Ropo di lat sd altre cinque 0 sei case d'Isrreli» |"! dello Repubblica 7 7oTi e 








sovrana ponderazione di meriti guerrese I 

"bd rellilicare l'ulteriore dichiarazione del ‘ &T914 UE ae. coni 
foglio predetto « che lo stesso Arciduca Carlo, il ‘ siruggitori principati della fe 
« Vincitore di Aspern, non portò mai una cospi- | (alludendo manifestamente a Roma), ch 


x vincitore di Aspern, non portò mai una Fast | (AIN ter are un Strumenti mio 
cuo distnz pui, Na Pel Pa rata fama» Libere Chiesa | 




































































il beppe) it SR gran: iero tto, dopo avere osservato che il Chiaves fa | ‘e segreta Nata esteriormente dagli Must | ti, che avevano allari col Governo 1 Cristiani SVIZZERA. 

militari € pel pubblico stesso , che l'eccelso de- | no verso il \srolesta la sua stima  particolaris= che si servono del OTO | non furono toccati ; ma fu tale lo spavento, cl” Scrivono da Berna, 13, alla Gazzetta Tici- 

funto Arciduca, sino dal 4° aprile 1793, ottenne | per 1 onora ido /sic ) capo di questo clero li ssi ebbero, che un gran numero si sono imbar- | nese i a 

la graneroce dell'Ordine di Maria Teresa per la | rale.che sid, sul banchi della Camera, Sc dovete uno e dall'altro). Cat, parte sopra uu leguo da guerra, fra" quali ilcon- |» Il Governo d'Italia. ha proposto al Consi- 

fact distinta, presa negli avvenimenti bellici di (et Co niitori sul monte dite te it | i Ve zione Co gue sole francese di Sfax , parte ancora sopra legni |glio federale di modificare la, convenzione tao 

fuell'anno , € che, coll'essersi conferite le inse- RIASBATA IRIELA poBale: [CH che: apolst ia della giustizia (sie); ma pes è 1 m È Me Sn grafica esistente nel sento dell intro ne ell 
1 illanti da suoi spropositi però. Giorgini Isc Del resto, noi non ripudiamo l'opera dei pre « Nel vedere che tutti fuggi + gli Aral lassa unica di tre franchi per dispaccio interna. 

fre dell'Ordine stesso in brillanti il 2 d'aprile | Tra 1 suoi epropositi però. Giorgini non tutela di | i: cio che rip id olrortal bperino per | gridavano : « Tornate, che noi non vogliamo far- | zionale. Soltanto l'Italia vBrrebbe per la sparti= 





N OrdiNe di gloriosa memoria, nou si fece | dire alcune verita a quel clero, ce fa i tiberale 
18491 S. A. 1, di g dire Mico Veracoyali © I beoedizli; I cali avere dal Governo la mercede, Si fu 


che solennizzare la ricorrenza del cinquantesimo | { dal Goven ; - 
ò - panno stima dì questo clero, siccome ia Fran fo nul'asse ecclesiastico. € poi faremo al clero tutte | > iamo niente bensì col Gover bilire che l’Italia sia di ‘duo one: le prio 

che solennizzare Ja Ficoreata tene dell'eroe. » | ranno suna di Questo era e ma dela Costa: | migliori carezze, che da oi sì spa (dopo averlo | " ai niente con voi, ma bensì col Governo. » | bilire che l'Italia sia divisa in due pri 
e thibere aume di qual Fiero a la via e Rupee di io ridi dc Pane "Quando la notizia di questo attacco fu co- | ma approssimativamente equivalente all estensio- 
age del i maggio 1Sci, | noseiuta a Tunisi, gli animi si sono tutti allar= | ne della Svizzera, e per la spedizione di dispueci 


Serivono da Vienna alla Ga elero retrivo, erede che si abbiano le leggi nec Mancini. Secondo ul 7 
di Berlino, ‘del 18 maggio, che il grosso della | per colpirlo, quando m: i l'arresto nale per debil. quest'arresto può | mati, sì che molte famiglie sono partite, e mol- | in questa prima zona la spartizione della tassa 


squadra austriaca nel mare del Nord, comandata di queste leggi, noi abbi durare due anni al Al guardasigili se | tissime sono alla Goletta, ove non si trova una |si farebbe per meta; mentre che per la seconda 





pelato ia ee (€ Vi alcun male: non abbiate timore, non ab- | zione della tassa fra le due Amministrazioni, sta- 






























n Len biamo diritto, nom solo di dor | ucati due anti postono essere computati per ogni ) d n 
dra ner miraglio barone Wallerstorf, ebbe | numeri) ma di volere, essere, assoli | hefioee o ue platino, conr'egi pensa. non debba | Camera, a pagarla un lare, 079. 11% [zona l'Italia percepirebbe i due terzi e la Sviz- 
l'ordine di ancorarsi n Texel, e di attendere ivi | questa leg: Ip espressa ogni debitore, ch'è gia stato ore per due ann + Gli Arabi continuano ad armarsi, ed in- | zera soltanto un terzo. Senz' aderire tosto a que 

‘al sentire dici andare esente da ulteriore arresto. sistono sempre nel voler dismesso Sidi Mustafa , | te proposizioni, il Consiglio federale si dichiara 














movi ordini. Quest' ordine, mandato per telegra- | sta (si). (Diversi ‘orali 
fo è Brest. irovò ivi solo la fregata corazzata | Filicole. dumanano, lì P 


i ni ii con e 
Don Juan d' Austria, che si die) per ie | nice Ra con op 





"el guaniaiili rape che ch gi è ilo i care | Kasnadar, ed il Caid Nissim. Senza di ciò, le cose | pronto ad ent ti, a condizione che 
cere per due ani, dee andare escale da ueriore # | non potranno accomodarsi; il Bel non ha forza questi abbiano luogo a Berna. 
sufficiente perchè le sommosse crescono ogni gior- « Il Governo di Vaud, tanto in suo nome 





















vare Je ancore: Itri tre navigli, Kaiser, Eli- | scioglimento della qu Guerrieri propone un ordine del giorno, con cui A 4 
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sfiato 
inca 
pace di 
governarli in 
‘avvenire. L'ani- 
menti 
o prima 





un nuovo 
rio, possi. 
0 pontificio 
si possono 
le alterez- 


poste dal- 
l'interesse 

quindici 
le imposte, 


ito della 
lo de’ suoi 
diritto, è 
Vero sen- 
comprende 
re per vie 
Santa Se 


bvrebbe ave- 
che procla- 
zio degli al- 
ito: per la 
la necessità 
medesima 
de’ cattoli 


rentigie pre- 
io al Gover- 
dello sce- 


hanno do- 
e lodarne 
gnità. N pre- 
cietà belgica, 
non si eri 


come quella 
lirsi eventuali, 
e deli. 


Ù 
b guarenti 
erca di op 
opa trova 
btigia di quel 
per produrre 


ente cessata 
istero ha 
alla direzio- 
resta dunque 
[e il he, nella 
che modo da 
molto diffi 
Inistero, la co- 
hl Camera, che 
H6, il Re col 
h pranzo nel 
novi mi 
Rerzobal , © 
bol 
bblici hanno 
inisteriali in 


conservare lo 
e. 
annunziato , 
di spedi 
Napoleone I, 
‘amento 


incipe. 
o residente ® 
austriaca di 
il: rappresen 
ncia si astent= 
questo affare, 
lì del Principe 





la 
un fondo Tegetthoff a 
Li arinai, ferit 


5 tale oggetto. 
Impero russo. 


Brusselles afferma che la Rus- 


niche, € 
dei Ducati allo Germani 
fila loro volta impegnai 


Impero Ottomano. 
Ci si scrive da Tunisi che 
l'anarchia è giunta al eolmo. Tunisi sola è tran- 
uilla. — A bordo del Garibaldi sono ricoverati 
40 sudditi inglesi, di che il console d' Inghik 
ingraziato il console generale d' Italia. 
( Stampa. ) 
America. 
confederati attendono con molta 
ansietà l'annunzio di una grande battaglia. Dal 
fisultato di essa dipenderà in gran parte anche 
il risultato delle prossime elezioni per la  presi- 


terra ha 


denza ; giacchè , se Grant riesce vittorioso , può 


quasi esser certo di raccogliere una forte mag- 
gioranza. | V. sotto i dispacci.) 


Dispacci telegrafici. 


Brusselles 20 maggio. 

Il Ministero ritirò la sua Fette di 

missione. Le Camere si riuniranno il 31 maggio. 
(0.T) 
Parigi 19 maggio. 

Il Constitutionnel dimostra gl’ inconvenienti 
dell'unione personale de' Ducati; © crede che le 
popolazioni saranno chiamate a pronunciarsi, me- 
diante il suffragio popolare. 

Londra 19. — Il bilancio della Banca con- 
stata ‘un aumento di numerario e di biglletti.— 
La salute di lord Palmerston è quasi ristabilita. 
— Camera de'comuni. — Layard, rispondendo 
a Whiteside, dice di non aver ricevuto informi 
zione uffiziale che i Prussiani continuino ad im- 
porre contribuzioni nell’ Jutland. — Grey, rispoi 
dendo a Packington, dice di non aver ricevuto 
ufficialmente informazioni che la flotta austriaca 

recata nel Baltico. (FF. SS; 

Parigi 20 maggio. 

Madrid 20. — Il ministro degli affari ester- 
ni pronunziò ieri un notevole diseorso sugli 
affari d' Italia. Le sue dichiarazioni in favore del- 
l'indipendenza del Papato vennero accolte con 
unanimi applausi. (FF. 

Parigi 20 maggio. 

La Banca di Francia ha abbassato lo sconto 
al 7 per ®,, — Dal Pays: « Il ribasso de' con- 
solidati inglesi è attribuito alla voce che sia scop- 
piata una insurrezione alle Indie.» (FF. SS) 

Parigi 21 mag: 

Copenaghen 21. — Dal Dagbladet 
tribuzioni, imposte nell’ Jutland dopo 
ranuo abbandonate. 

Alg Pélissier è ammalato. 

Tunisi 43. — Il Kasnadar ha dato la _s 
dimissione. (PF. SS) 

Amburgo 20 maggio. 


Il Principe Federico Carlo di Prussia è ri- | 


partito gia oggi da Berlino pel sito della guer- 


fa, con ungran seguito, contro il primiero pro- | 


gramma del suo viaggio. — Il Principe Oscarre 
di Svezia ha assunto il 18 il comando superio- 
re della marina svedese , ed emanato un procla- 
ina, che prepara alla gravità dell’ avvenire. 
(0. T.) 
Copenaghen 21 maggio. 

È comparso il rapporto uffiziale del coman- 
dante la squadra danese, 
al Ministero della marina. In esso è detto che, 
durante il combattimento navale dinanzi a Heli 
goland, i legni prussiani erano rimasti sempre al- 
fa distanza di 6000 metri. ( E poi gli avversa 
dell'Austria diranno ancora che combattevano 
legni della squadra alleata contro soli 3 danesi 

Diav. ) 
«Nuova Yorck 7 maggi 

Il Washingion-Republican assicura che il Go- 
verno ricevelle, però 
notizia che Grant scacciò Lee a tre miglia 

i int lo insegua. Quest 


Presse di Vienna ha quad Led 
uvore 


‘combattimento [pro Heli 
goland , ed invita i lettori ad inviarle oblazioni 


Susa e Sfax 





DISPACCI TELEGROE*-* 
della Gazzetta Uffiziale & Venezia. 
Vienna 23 maggio. 
(Spedito il 22 ore 9 min 45 
4 Ricevuto il 23 ore 10 sm 10 ant) 


Il Principe d’ Augusti 


conte Russell una dichiarazione, in cui ne- 

DI alla Conferenza il diritto di disporre ! pio 
lle sorti del Sovranò senza il suo con- 

separazione de’ 


senso; € sostiene che la 
Ducati dalla Danimarca è una pretensioni 
legittima. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 maggio. 
(Spedito il 23, ore 41 min 40 antimerid. ) 
( Ricevuto il 23, ore 11 min 45 ant) 


truppe in Algeria. 
tesa a sbalzar il Prinei 
venne scoperta. 
principe Sutzo vennero arrestati. 
uova Forck 12. — Ii 


Lee si ritirò in buon ordine, 
Grant. Una terza battagi 
Spotsylvania. Gli unionisti perdettero 
uomini fra morti © feriti. 


((Corr-spondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'IL N. PURELICA NORSA DI VIENNA. 


EPPETTI. del 21 maggio 
Metalliche al 3 p.°% 72 55 
% 79 #0 
95 75 
IR — 
192 40 


114 25 
114 50 


Argento ......... 75 
Londra . Asi si 
Î 45510 
(Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del A maggio 1864. 
Rendita 3 p.°9. . . . . . 6665 
Strade ferrate austriache . . 405 — 
Credito mobiliare . . . . . 1151 — 
Borsa di Londra del 21 maggio. 
Consolidato i 9! 


FATTI DIVERSI. 


1 sigg. Orti 
il sig. Fisola concesse gratuitamente, due giori 
le sue barche omnibus, pel trasporto delle 2 


Kaffaele, 
alla Giudecca. 


nell’ opera cittadina. 





| cittadino. 
| Legeesi nell' Osservatore Triestino del 20 mag 
| gio corrente: 

(7 x 11 signor M 


| causo, appoggiata allo spttabile Comitato, che 


| sta organizzando, e di cui daremo in breve no- 
. Îl celebre viaggiatore non si ferma a Ve 


Tolone 22.— Il resto della flotta del| + 
Mediterraneo è partito per Tunisi. Quat- 7 i 
tro fregate furono disposte pel trasporto di 1, parlando, nell'ultima seduta della Su 


Burareat 22. — Una cospirazione, in- | 
seggi ipe Cuza, 
Il dottor Lamberti ed il 


o due san 

guinose battaglie, combattute il 5 e 6 cor- 

rente fra Grant e Lee, e rimaste indecise, | > zianosi ri 

nseguito da | » do in Tori 

seguì il 40 presso | » ricorso, tendente ad oltenere una sovvenzione. 
do000 


845% % 


ja cui si attuarono, dopo lun- 


gentile carità. 
regalarono varie casse di aranci, 


alunne dell’ Orfanotrofio Terese, posto all’ Angelo 
0 al Conservatorio Zitelle, in isola, 


Venerdì scorso, è qui giunto da Trieste il 
l commodoro Suenso!, | celebre viaggiatore Giovanni Miani, nostro con- 


| è partito la scorsa notte | 
alla volta di Venezia, lasciando tra noi lo sua | 





manda 
topa; ed in corroborazione del patrocinio morale 
| di questa impresa, che ci siamo assunti sino da 
| bel principio e con ogni franchezza, passiamo o- 
| ra a citare una nuova autorità, riportando una 
lettera, che il celebre dott. Scherzer, uno dei viag- 
giatori, che fecero colla Novara il giro del mon- 
do, inviava, per comunicato, alla Redazione della 
Presse di Vienna. Essa è dei seguente tenore: 
Signor redattore ! 

Da una notizia di giornali passo a rile- 

vare che il consigliere montanistieo, sig. Poelter- 


| grafica, dell' ultimo Numero delle Comu 
he, di Pelterman, collegò il mio nome 
o di de- 
mento 0 
| stile contro il Mian 
| Società geografica, 
» uomini periti dell'ar credono © 
ni abbia la necessaria cultura per essere il c 
» po d'una spedizione, e che il viaggiatore vene- 
vise all’ Austria soltanto allora, quan- 
non si diede luogo ad un suo 


« « Per ciò che spelta al primo punto, 
non posso che ripetere ciò che ho detto alt 
volta. Conosco buon numero di autorità scienti- 
fiche, che si pronunziarono decisamente 

spedizione Miani. Ricordo tra queste S. 
.. il signor presidente dell’ Accademia imperiale 
delle scienze, barone di Baumgariner, il sig. se- 
gretario generale, professore Schrotter, il profes- 
sore e direttore sig. Fenzi, il professore Romeo 
Seligmann, e yiaggiatori pralici, quali sono il 
maggiore Boleslawski, il capitano di fregata, Mi 
losich, ed altri, senza sottacere che i due ultimi 
sino dichiarato di voler prendere par- 
spedizione alle sorgenti del Nilo, 
sotto la condotta di Mian 
« Per quello poi ché risguarda il secondo 
ogni giudice imparziale dovrà con me de- 
,, che il segretario della Societa geografica 
dal suo malumore contro il Mi 
sciato irasportare ad una simile dichiaraz 
membri imparziali della Società geografica gli 
sapranno ben poco grado d' una polemica di tal 
genere. Per quanto a me consta, parecchi dei più 
insigni funzionari di Venezia, fra i quali S. E. 
il conte Marzani ed il signor Podestà co. Bembo, 
si sono Vivissimamente interessati in favore di 
Miani, mentre in Trieste, in Venezia ed anche 
da parte della colonia europea d' Alessandria, si 
istituirono collette in denaro, in favore della spe- 
dizione di Mia 
« « Aggradisca, ecc. 
«« Vienna, 14 maggio 1864. 
« * Devotissimo 
* Dott. Canto pi Scnenzeg. » » 


1° Havas-Bullier ha da Brusselles , 18 mag- 
freno. Quattro carrozzoni furono rovesciati. Si 


parla di quattro morti e di selte gravemente fe- 
riti. Mancano ancora i particola 





La Congregazione di carilà, che vide ingen- mi mesi, 
tilita la propria idea, mentre  poneala in attò, 
rende grazie ai due onorevoli, con essa concorsi 


di strade 
zione, 
più breve Venezi 
ridionale, attraversando alcune parti della pianu- 
fa e dei monti veneti, che sono ancora prive di 
questo potentissimo mezzo di progresso economi- 
| co e civile. 
| La Direzione sottoscritta, che nella propria 
| Circolare {.° giugno 1863, unila allo Statuto deila 
| nuova Societa anonima mineraria, aveva gia fat- 
rola di una via ferrata, che unisca la Pro- 
ncia di Belluno alla pianura veneta, trova ne- 
| cessario di non tenere un assoluto silenzio ades- 
so, mentre si agitano questioni analoghe e tanto 
vicine. 





| nezia che pochi giorni, ma questi bastano perchè o 


i- | la città, che gli è patria, e che va noverata fra 
devoto ed in- 


iù gentili, possa dare al figli 





ll presente articolo, comunicatori da qualche gio 
non potè essere inserito. prima d'oggi, a_ cagione della copia 


gio: « Sulla linea da Namur a Dinant fuorviò il | 


Sarebbe arduo il trattare questi argomenti 
senza giudizii di tecnici ed economisti sui ter- 
reni da percorrere, e sulle forze, prodotti, popo- 
lazione, sviluppi industriali ed agricoli dei paesi 
da unire iusieme. Ma certe verita sono quasi al- 
la portata di tutli; e queste appunto sono quel- 
le, di cui l'esposizione è più Una di tali 
verità è questa : che la Provincia di Belluno, con 
174,000 abitanti accrescentisi ogni anno 
gliaio e mezzo con necessità grande d' importa- 
zioni pei consumi, con richezze già constatate di 
svariati minerali e di legname da costruzione, 
con moltissima opportunità di luoghi, acque e 
braccia per varie manifatture, e colla necessità 
assoluta di servirsi per ogni suo movimento del- 
la via più breve e sollecita, che venisse stabilita, 
ha bisogno di una nuova comunicazione; e può 
rendere proficui risultamenti al capitale, che s' 
impieghi a farla. 

La costruzione di questa strada, ch' è credu- 
ta diflicile perch'essa ha da correre fra' monti, 
non può sembrar tale a chi abbia guardato con 
qualche attenzione il corso del Piave dal di so- 
pra di Belluno fino alla pianura trivigiana : da Pe- 
rarolo, nel Cadore,al ponte della Priula, la pet 
denza media, e quasi uniforme, del letto del fiu- 

non giunge al mezzo per cento; e la gola, 
che mette in comunicazione il territorio di Fel- 
tre con quello di Quero e Fener, la quale appa- 
risce tanto aspra e ristretta, è un tratto di ter- 
reno, che non offrirebbe alla costruzione alcun 
ostacolo rilevante, e nessuna pendenza superiore 
a quella indicata dal Piave. 

Per la dimostrazione del prodotto, che può 
dare questa linea , occorrerebbe un cumulo di 
somme , soverchio in questo luogo ; ed altri si è 
occupato di questa prova, per farla valere in t 
po e modo opportuni, di riscontro alla spesa, che 
porterebbe la linea fino a Belluno, partendo da 
Treviso. Qui non viene fatto che un ricordo per 
non rimanere affatto estranei alla discussione 
pubblica. 

Non è qui da esaminare la probabilità e pos- 

ibilita d'esecuzione delle linee, che furono pro- 
poste. Basta far presente, che nessuna di esse con- 
trasterebbe l'effettuazione di quella per la Pro- 
vincia di Belluno; chè anzi taluna non farebbe 
che diminuire la distanza, che resterebbe da 
correre 


questa può costruit 
tuali dei lavori mon 
pliamento di questi lavori è subordinato alla e- 
secuzione della strada. Se è impossibile che que- 
sta Provincia vegga lavorate tutte le sue minie- 
re, e specialmente quelle del ferro, senza una 
strada ferrata, che porti una grande quantità di 
combustibile, è possibile invece, ed anzi facile, 
anche senza la strada, impiegarvi non solo i 
200,000 frauchi, che domanda Îa nuova Società 
ma bensi qualche milione. È tut- 
per la conuessione delle due que- 
stioni , che l'avanzare dell'una trae seco quello 
dell'altra. 

Per questo motivo, la Direzione si rivolge 
specialmente ai molti, che avevano manifestato la 
propria intenzione di compartecipare alla nuova 
Società, invitandoli a compiere il loro divisamen- 
| to, e far tenere le schede che firmassero, ai sì 
| gnori incaricati, che le hanno distribui 

Quantunque lo scopo più diretto della So- 
cietà Sia l'utile di questa Provincia, pure la pro- 
duzione di materie di prima necessità, come i 
metalli, e lo svincolarsi da un tributo verso il di 
fuori anche in questo ramo , sono interessi ben 
più che provinciali: e la Direzione sottoscrit- 
ta, perdurando nell’ intendimento, non di eccitare 
loite ineguali d'interessi, ma di promuovere lo 
spirito di associazione e avvivare l' amore del pro- 

inche economico, continuerà a far cono- 

‘ere tutti i profitti, che si possono trarre da que- 

| sti monti, che ad un osservatore superficiale com- 
pariscono di tanto poca importanza. 

Belluno, il 42 maggio 4864. 

LA DIREZIONE PROVVISORIA 
della Società per la ricerca, escavo e manifattura 
di minerali della Provincia di Belluno. 








Le fotografie di Antonio Rorgato. 
Chi non segue con interesse e meraviglia 
progressi della fotografia ? Le vasti frati 
nì di essa alle scienze naturali, alla riproduzione 
di oggetti d'arte, di manufatti d'ogni guisa, s0- 
no ormai comuni a tutti i paesi. Non è più il 
paziente bulino dell'incisore, nè la matita del li- 
tografo, che affatichi il rame 0 la pietra; è la 
I? Îhe con severa verità crea in istanti ciò che 
le arti belle non compiono che in mesi ed anni 
Il sorriso dei campi, il tremulo specchio delle 
acque, i più vasti panorami di ville © città, le 
misteriose rivoluzioni degli astri, colte a volo, 

vengono offerte all' ammirazione e allo studio. 

Noi abbiamo seguito i progressi di quest’ ar- 
te in Venezia, e ci ricorda che tra' primi il bra- 
vo Sargenti, quasi tre lustri or sono 
moto angolo della città, durava pazieuie nelle sue 
indagi cho, che gli paletto a ritrorre fr 
primi e i più diligenti, î più vaghi e poetici siti 
di quest” ulica Vene cei 

Onde, guardando allo stato attuale della fo. 
tografia fra noi, ci conforta la certezza che i la- 
vori dei nostri non temono punto il raffronto 
degli stranieri, Pazienti e bravi fotografi, alcuno 
assolutamente perfetto, può vantare Venezia, { 
no assai coraggioso ; @ basti il ricordare Antonio 


Perini, che con tanto amore riprodusse quel ca- 
polavoro di miniature il Breviario Grimani, e Jo 


no-plastica | 
riginal 

Ed altri ed altri qui andrebbero accennati 
con lode, 0 per buona pratica o per istudii volti 
a render più facile il lavoro, più nitide e dure- 
voli le prove, più economica la preparazione del- 
le sostanze chimiche. 

A debito di giustizia però, amiamo ora tri- 
butar un elogio ad Antonio Sorgato per alcuni 
ritratti di ampie dimensioni, che non ha molto 
egli esponeva presso al Negozio del sig. Prinoth. 

L'armonia delle pose e la nitidezza ( chi 
consideri la difficolta di preparare al collodio 
lastre assai grandi ) gli meritarono lode dagli 
stessi confratelli nell'arte. 1 ricchi mezzi, di ci 
dispone, gli avean già valuto per lo ad 
nome, che forse altri non raggiunse. Qui tramu- 
tatosi da Padova nel 1858, applicava le sue co- 
go artistiche a quell’arte, che vuole, a dir 

+ onde produrre lavori ar- 
Non basta infatti la nuda verità, vuolsi 
la grazia, e quel tatto di offrire alla luce Îo scor- 

nigliore d’ un oggetto, d 

Questo tatto ci pare l'abbia fra' più distinti 
il Sorgato. Ma non intendiamo con ciò di non 
riconoscere la valentia di altri molti, qual più 
qual meno felici; nè dei bravissimi Vianelli, del 
Sargenti, del Perini , d'altri e d'altri. Ben 
tiamo, col dovuto rispetto agli 
barci punto quei grandi ritratti 
una piccola negativa, e i cui tratti naturalia 
non possono riuscire che dilavati. Più presto 
corderemo con lode le prove che e col Sory 
ed altrove tentò e continua il bravo sig. ing 
gnere dott. Bianco, che intende di applicare alla 
camera oscura un suo sistema di lenti, per otte- 
nere parti di ritratti in grandezza naturale, in 
via dirella, cioè senza successivo ingrandimento. 

Speriamo poi che, mentre i ritratti sono 
ormai all'ordine del giorno, vengano più diffu 
le applicazioni della fotografia alle scienze. Quan- 
ti vantaggi alle discipline naturali, all' anatomia, 
alla chimica, alla microseopia , dalla sublime 0- 
pera della iuce! . 


adorna a simiglianza dell’ o- 


B. Ceccuerti. 
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per troppo di alfetto verso i figli, il marito, i parenti 
tutti, prodigò sè stessa 
Nella cara e prepoiente voluttà dell'amare ,, non 
anisurò le forze petto, e Iroppo tardi avviso 
al malore, che vi la vit 
Dopo lungo 
rameutì e di peggi 
maggio, appei 
‘mò nel 
morbo. 
tema di non più poter. 
‘Oh Virgivia . Virgin 


x 








Ancona 


Firenze 
Franeol. 
finora 
Venena 23 maggio. Liceo 


Souo arrivai. da Termini il brig. austr, Leone ,.| Lisbona 
cap. Vianello, vuoto, all'ordine ; da Ancona il brig. | Livorno 
Benvenuto, cap Scarpa, vuoto, all'rd.; dr Civitavee- 
chia il rig. austr, cirturo, cap. Righetti, vuoto, al- 
lordi da UMessa dl brig, dustr Giusto, cap. Crivel- 
lari em grano per Rocca, e varii trabaccol, fra' qua» 
li il nap. Maddalena, cap. Ortolani, giunto da Sur 
sa con gli per De Piccoli; e da Scutari il trabao= 
tolo austr. Valoroso Antonio. cap. Sinibldi , con 
merci per Bianchi 

Vendevansi cent. 200 olio di serente di cotone, 

33%, , e non si volle a tal limite: più ac 
omentire alle domande , che non mancano mai. Il 
telograto di Londra ne arreca varietà inconeludenti; 
picolo ribasso nei cotoni e nei cal ; leggero au 
scato negli zuccheri ; stazionarietà nelle granaglie. 
Lo sconto ribassato ad 8 per ‘/» ed a Parigi al 7 
per.) 

Continuò la ricerca d'argento, da cui di 
V'offta sempre maggiore nelle valute d'oro ; te Bam 
one, sabato mattina, e ansi pagate sopra l'88 
4, ad 4. per ‘o ma dopo il telegrafo, si voleva” 
no acquistare al disotto; per altro. la domanda si 
mantenne viva, e ieri ancora, ad 88 si ricercavano ; 
Hi inerzia fu assoluta in tutti gli altri val 


Torino. 
Trieste 
Vienna 
Zante 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 31 maggio. 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 
Corso 
medio 
FS 
Anuburgo . 3 m. d. per 100 marche 4'/, 75 40 


cani. 
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Amsteri. 


100£.d°01. 5 
400 lireital. 9 
400 v.un. 
400 lire ital. 9 
400 talleri 
400p turche god: 
400 lire ital Prestito lomb-ven 
100€ v. un. 4 giugno 

100 lire ital. 9 

100 franchi 
1000 reis 
400 lire ital 

4 lira sterì 
100 scudi 
400 franchi 
400 lire ita. 
100 live i 

400 lire ital 
100 lire 

400 franchi 
100 scudi 
{00 lire ital 
100£v.a. 
100£ v.a. 


Azioni della strada 
Sconto. 


Corso medio delle 
‘corrispondente a 


Vienna. Acquista 


tavasi avanzameni 
cotoni, ed ancora 


gli agrumi 


Ps 
[Cotonnati. .. 213 
[Da 20 car. di vee- 
chio conio imp. — 34 





Corso presso te 1. R. Casse 


corso presso gr. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


Conv. Viglietti del Teso 
{-° maggio 


Prestito 4860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere. per una 


Trieste 2) maggi 
settimana alla Borsa, con isperanze di 

to per quanto avvenne a Londra ed a l'arig. 
sconto si tenne, da D 


go per ispeculazione ; ed ancora degli zuccheri, no- 


nero i granoni, e le vendite complessi 
rono a staia 28,500. Poco si fece nella canapa, ne 


tutte le altre , anche delli 
to suo prezzo. Buone operazioni in legnami ; nelle 
lune ancora con avanzo di prezzo. 


Mercato di ESTE, del giorno 21 maggio 1864 
—————— 


Intimo 


ere. per una. 
Fagiuoliin gen 
Banconote Col isti 
‘96 p. 100 fior. d'argento. | Orio 
(113. 96 p 100 fior. d'argento. | Orto Lc 
» di ravizz 
* di ricino 


3), per %/, per Treste e 
msi sacchi ‘4000 calfè S. Domin= = 
to nei prezzi. Poco venne fatto nei 
nei frumenti; più domandati. veo- 

amuoata— 


“ più soste gl spirit, delle 
cha ss aumento. Poco i | nn. Tri 
isso l'eleva- | alla Stel ro. 
step sica, di Dresda, alla 


opr. frane 
alla Ville, - O" Brien Butler, 
ingl — Da Trieste 
ingl, da Dc 


da FA |a FA 


alla Città di Monaco. 


tor. Alfonso, alla Beile-Vue, 
Filippo, alla Belle-Vue, ambi 


Giuseppe, poss. — 
“E Mito 


a 
Bosi 





ntacaoa 
esterno al Nord 


"Riciutto_| _Umido 


stato 
del cielo 





Rsciutto ide 
ail int 
i 13,0 
Ito 19,3 


13,5 
18,5 
186,5 


Saito 
48 [Sereno 
158 | Nuvoloso 





Mercato di Lecnaco del 21 ma; 
n ————————— 


cose 
gii-| 6 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 21 maggio 


yrona i signori : Sivingstone An- 
Morse, all 


Città di Mosaco. 
rico, alla Luna; - Violette Enrico, alla Luna, ambi 
Da Peschiera : Jopling Giusy 


Brown Murdoch Giorgio, pose. 
als Rac Éaric 
her Haker Federico, alla Vittoria, ambi poss 


dio, di Muden, ala Luna — De Milan 

Remoa, gereole diano, da Dincì — Salmon Au- 
o, pese franc, all'Europa. — 

Eiet” pote. ingl all'Europa. — More Augusto 

Soegomastro frane ‘ala Bele-Vue. — 


Partiti per Vicana i signori : Mitrowsky conte 
È Per Verona : Leeds, capit. ivgi. 


Nei 22 maggio. 
Arrivati da Verona i signori 
Lorenzo, poss. ingl, all'Europa 


CES dinando, È. R. impo 


id iera 
Da Treste 

da Daniel, — sella 

alla Belle-Vue. 

Stella d'oro. 

via, alla Stella d 

Bla d'oro, - Kiigner Ermano 


Levi Davide, 


mi pruss. — Farsylte W. D., poss. in 


De Parfus Otto, 
Nelken Emilio, h 
Da Milano 


di Breslavia 


da Dani 
Kennare! IL Enrico, da D 
Corto, da Danieli, tutti sette poss. ingl 
ge A; P., poss. olandese, da Danieli, 
Europa, ambi possid. | ste Alessandrino, da Tamieli, = Larnac 
d'Iunsbruck, | Danieli, - De Caveun Cari 
restore di mu | posa. frave. — Mursd 
Avvisé Eu- | all’ Europa. 
delta Legione d' amore e propr. a Parigi 
Car-jod Alessio alla Belle 
wille Adriano, alla Belle-Voe, 
Ashton Samuel, possid 
Bologna : Culen W. R 
Riccardo Herbert 
tico, alla Vittoria, 
rara : Thompson Gio 
Partiti per Vienna i signori: © 
cipessa Vér Vinogradsky Vittore 
russi. — Per Verona 
fescore a Grate. — Per Padova 
vo, nega. 
— Kronecker Ligo, dott. in 


ala Valle, ambi pro 
alla Vittoria, 
tre poss. ingl 
Herrera 
Waterhouse El 


De Rothhirch 

- De Folenbarg conie 
poss. prust 

Per Trevi 

Trieste: Jopling Giuseppe, poss ingl 

urabuli 

|, capit 

Di Colloredo co, | ing 

poss. spiga. — 


poss di Bombay 
Morara Danieli, - Argiada G 


Arrivati. . 
Partiti 
Arrivati. . 
Partiti. 


Hi 24 maggio 


Hi 22 maggio 


1121 maggio. tg 





ll 22 maggio. 


De Gruchy W 
Rosi bar. Fee 
ato posta e, a S. Luca, 6 5 
965 | Revndi Pino, dott ‘n mele frane, alla Luna 
AG. poss. ingl, da Barbe- | Nell'Estrazione dell R. Lotto, seguita in Verona , 
ch 
der Edoardo, poss. 
feto, poss. Vem. 
Oher Ermanno, poss. russo, alla 
Schoser Filippo, privato di Bresla- 
ca, — Rosslr Rinaldo, alla Stel- 
“ alla Stella d'oro 
Kligner Roberto alla Stella d'oro, tutti we econo- 


besi. — Mamon Gaetano , avv. spagn., alla Luna 
fc. ‘di Girlit, alla Luna 
alla Luna 
Hibet A. poss. franc., da Barbesi. — 
Ridde!l Edonrdo, da Danieli, - Riddell Federico, da 
Biddel Maria, da Danieli, = Masters En- 
— Ilazzelgette Francesca, da Da 
ili, - Rennard 
— De Lan: 
- De la Co- 


da Danieli 
, poss. di California , 
tribe» Giuseppe Federico, cav 


te, - De Rauche- 
i poss. frane 
‘alla Vittoria 


io, propr. ingl, alla Ville 

biglor: Caetwertynska 
ambi 

Richter Antonio, I. R. 

Hottinger 6 

use. — letko Antonio, ingegnere vienn 

nedic., pres 
Tirole : De Deines Ugo, dott. n legse, bavarese. = 
Lorenz Giuseppe, dott. vienn, — Per 


lano : Parker Baker Federico, = Dals Rae Enrico . 
Campbell White , possi 


Moser Daniele, poss. svizzero. 


MOVIMENTO DELLA STRADA PERRATA 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Pivtro apostolo. 


fiorenti« | © il giorno 24 maggio 1864, sortirono i segue 


9, 35, 86, 10, 79. 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 94 maggio 1804. 
a da Bar 


z a 


SPETTACOLI. — Lunedì 23 maggio, 


Temo miunso xatimas — Drammatica Compa” 
gaia diretta dall'artista Cesare Iosaspina e (* 
Veronica Cito prinripessa di Massa e Jacopo 
Salviati dura di S Giuliano. | Replica.) — Al 
le ore 7. 





stavo, da 
li te —— € Y 


SOMMARIO, — Nominazioni, Estrazioni del 
secchio elia della lato, — Ipo d'Austria 
tie imperiali. 1 leneati marescialli baro 
Mi abile © conte Neipperg hettifcazto= 
ne di o nadna austriara nel mare del Nord. 
fl gftucive Casa, Tumullo nella Facoltà teo 
Dardi Leopoli, = Regno di Sardegna; for 
L9ia 17 Maggio della Camera tei dep 
Mal fupurastone della stata ferrata m 
Dl Satheriand, Commuta valli di 
aterman, — Vip "te madre del 
Dale Egiio. Notizie di Funi, = Regno 
di Ctctu. Holizie di den, — Inghilterra: ur 
Lr: Imimbragliato. =Vrancia: felegri fo 
dine transatlantico — SVittera: modifi 
UTO Le convenzione irtegrafica coll trata 
irmforo del Sempione 

Apa "Dichiar I, 

dll viaggiatori, La risposta 

St intomllanza di lord Elenburough 
iliucazione di deputati prussicni al mini 
Samui narel, Peliione del partito feudale al 
100 massa. ll Principe e la Principessa di 
hi di Pri Led augustentargo. l arie 
stile, Fatti della svezia e Nu 


pulizie. Fata Mita: carie notizie — N 
Hat |tzle Vilitino politico delta 


Mb | giornata. — Fatti diversi. — Gazsetlno Mer 
19 x 


alla Vle 


— Da 


— Pel 


- Per Mi 


ito , arabi 
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ATTI UFFIZIALI. 


n. RL ACCADEMIA VENETA DI BELLE ARTI 
Avviso di concorso 
per l'alunnato di Roma, classe di architettura. 
lu base alle prescrizioni dello Statuto accademico. 
ed alle successive Orilinanze ministeriali | è aperto il 
concorso per l'alunnato di nella classe di A4r- | 
eAilettura. restando ferme le norme stabilite dagli os 
Sequiati Decreti dlleccelso LR Micitero del culto 
lella pubblica istruzione 20 gennaio 1854, N. 8960, 
e 16 gennaio 1857, N. 407. | 
1° sono amme 


corrispondono a quesia esige 
chitelli però possono concoi 
pletamente 


igueri ar- 
puei soli, che haono 

ito presso que- 
nistero: dell'istru- 


maggio 1852, N. 1196. pre 
conseguimento dell'abilitazione al 
struzione 

2° Co 
sviluppo di 


piuto, real 

accordato, 
3° 1 Jasori pel € 

dagli aspi 

giudicati 

cademici 


mese di tempo. 

orso devono essere eseguiti 

dell Accademia , © saranno 
Regolamento a 

poi mantenute in 

170, 171 e 172 del 


cessa agli al î 
ione dello stipendio , 
di un progetto $ 
delle relative istan 
male per i’ alunno 1 
vr BIO va valuta, ol: 
fissata in fior. 640. 


Sovrana com- 
0 dato, quanto 


ont 


ateriale 16 & E 

per la pensione, il poter ‘di trasferirsi piuttosto 
he in Roma i altro paese. ove gli sia dato consul 
tare monumenti d'arte: come pure di visitare duran- 
te dl triennio le principali citta d'italia. Dovra per al- | 
tro nolilicare all’ Accademia, prima della sua partenza | 
da Venezia, i siti ove intende recarsi, ed il tempo che | 


Gli aspiranti dovranno entro 
re, col tramite dell'Autorità da 
Sidenza le documentate istanze, 
sit, ed indicando il grado di pareni 
jnz2 in questo Dominio 
residenza dellL. R. Prefettura lomb-teneta di f- 


t—————__———m 
N. 1195. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 

N da conferirsi il posto di Controllore presso la Dogana 
di Peschiera colla classe X delle diete e col soldo di anmuì fo- 
dini 088, olre l'alloggio in natura od il proalloggio, e verso 
l'ebbligo' di prestare cauzione nell'importo di un'annata di 
soldo 


Intendenza delle finanze in 

Verona, le documentate loro istanze » i requisiti 

generali, ed in inpecie di aver sostenuto con buon successo l'e- 

Sime sulla procedura doganale e sulla mercimonia, non senza 

indicare gli eventuali rapporti di parentela o di affinità con im 

piegati del R. Lomb-veneto 

Dalla Presidenza dell'L. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 28 aprile 1864. 


N 5906 AVVISO, (3, pubb) 

‘Sì porta a comune notizia, che in causa del lavoro di rin= 

azione delle Saracinesche del canal ristoratore del sostegno 

jntarine, lavoro approvato col Dispaccio 9 luglio 1863, nu- 
mero 8976 dell'eccelio 1. R. Ministero di Stato, resta sospe= 
49 la navigazione attraverso la città di Padova, dal giorno 20 
giugno p. v. al giorno 6 luglio successivo. 

Sarà cura dell. R. Uticio delle Pubbliche Costruzioni di 
spingere i lavori in modo, da ultimarli: nel minor tempo pos 
sibile. 

Dall'L R. Delegazione prov. 

Padova, 11 maggio 1866, 
LI R. Delegato prov., Cesc. 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
da conferirsi un posto di Vicesegretario di finanza pres- 
so gli Uffici di Commisurazione del R- Lotmb-Veneto, con la 
classe IN delle diete e col soldo di anaui for. 630 aumenta— 
dii per graduatoria ai fior. 735 
"i ‘Aspiranti dovranno insinuare le documentate loro istan- 
me, col Iramite della rispettiva Autorità da cui dipendono, a 
questa Presidenza, entro dl termine di quattro settimane decor- 
sibili dal giorno #1 maggio 1864. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura delîe finanze, 
Venezia, 26 aprile 1866. 


i i corso al p 
Comune 


Veggasi È presente 
Guasti stato 21 maggio, N. 113) 
Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 
Padora, 10 1866. = 
L'1.R Consigl di finanza ed lutendente, L. Gaspani 


calità Drizzagno 
del II Riparto e 


4,616, fra le 


AVVISI DIVERSI 


405. 
Procineia di Mantova — Distretto di Ostiglia. 
AYwiSO DI CONCORSO. 
A tutto il 10 giugno p. v.. 
‘medico-chirurgo nella frazione del 


N. 

della 

e 25 detto febbraio. 
‘Ostiglia. 16 maggio 186%. 

LI. R. Commissario distrettuale, ARTIOLI. | 
Circondario parrocchiale di Ostiglia, con anime 
puali 1,800 poveri : 
indennizzo pel cavallo di altri fior. 

regolare manutenzione. 


posto di 
‘di Ostiglia sotto indicata . 
31 dicembre 1858, N. 


viene riaperto 
iusta le norme 


iso 18 febbraio p. pi 


nei NN. 43, 4 Tali 


Nalario annuo . Hof. | 


100; | 





"34 detto, e se pur 
questo rimanesse senza ferto all'ora 
Belesima del giorno di mercordì f.* giugno p. v,, se così pa 

‘o ui passerà aoche a deliberare il lavoro per | slo 


zione, come meglio si crederà opportuno. 


| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella | PS" 


Gazzetta di sabato 21 maggio, N. 113.) 

Dall LR. Delegazione prot., 

Padova, 11 maggio 1868 
L'L R. Delegato prov., Cesc. 

x 1425. AVVISO D'ASTA. (1 pubb. 
D' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di {te 
finanza, si deduce a pubblica notizia: 

î, Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogara priv 
cipae dela Salute, asta publica nel giorno 30 corent, dalle 
dre 11 mattina alle ore 3 pomerid., nei modi e forme prescrt- 
ti dai Gf 249, 250, 251 del Reg. sulle Dogane e privative 
dello Stato. di 

2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 

e la delibera seguirà al maggior offereute, ove così convenga 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposita 
re un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà reti 
tuito a quelli che non rimarranno deliberatri. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna miglio 

perché esclusa dalle massime vigenti. 


3 


Provincia di Rocigo, 
Comme e Distretto di Polesella, 
La Deputazione amministratica 


Autorizata, da 


‘onda Condoti 
Comune, vi 
x. il concorso 


serà è e 
iva la Soperiore approva= | P. ‘lia medesima. alla quale va am 
a ie pe gn ia Sapere nt |, i n e 1 
pato da questa Cassa 
dale indendizzo pel mezzo di irasporto 
Essendo la sudde 


ficombre 1858 


Tettive prestazioni per 
Ospitale, o presso di 


presso di 
Ogni istanza 


a parte chirurgica 
non potra essere 
izio chirurgico-ostetrico viene in tu 


‘oadinva” 


‘ondario della Cont 


stra 


Santi il pratico esercizio elir 


al 


nella parte medi 
Sara regolato del resto conforme allo Statu 


) Congregatizio Decreto 10 marzo 


avvisa 


vazio: Sia provvisoria di una | 

medico-chirurgivo-ostetrica in que- | 
"0 a tutto il giorno 10 giugno | 

a pagarsi a n 

junale . ed altri fiorini 


ON CADET 


le iniezioni 


" condotta insiituita precipua- 
a e di ostetricia, dovra 
la propria istanza. 
è Statuto areiducale 
i uftizili compro» 
l 


di chiru 


emi 
nio, quale esere 
n Comune. 
‘on ‘orso che non sia docume nta= 
le irrefragabili prove 
mimessa. 


ntovo professionista, con l'obi.ligo 
a l'attuale medico 


INJECTI 


la magzior parte in glia, con 
‘quali un terzo circa di poveri. 

orso saranno presentate a que- 

sopracitata : la nomina è 

ale Consiglio, vincolata alla 


sopra tutte 


mente, senza 
rue 


i inventore 


JOLLA PEPSINA DI WASMANN 
PREPARATE DA B. PEURRET, 
Pastiglie son0 


n tutti i casi in cui 


pareri sono 


tempo dimo- 


dolori, nè string 


SCIROPPO E PASTA DI BERTHÉ ALLA CODBINA 


La salute per l'acqua di Scala, 


P 


SM 
V'44 macgid 
guata di 
Verona, Anl 
mento della] 
ni, la croce 
cesco G 
sano 
Ferrari, in 
po delle Sd 
Francesco 
ritoria oper 
cavaliere di 
SM 


'5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto che 

gli sarà comunicata la delibera regolare , l'importo relativo, e 
levare la merce dalla Dogana. 

61 dazio dev esere corigoto dal deiberatrio della 

mente al prezzo di delibera , ove la merce stessa 

esportata all'Estero, ma venisse ritenuta per com 


di essi si propone passare, e sarà libero | 
al nza l'approvare 0 modilicare il suo piano, | 
secondo che sumera ul al profit del penionalo, | x. 110 
Hiusta le norme preseritte dallo Statuto, relativamente | © « È da rimpiazzarsi il posto di Ricevi a 
fipeta jo norme Drescrita do anioni a quel | pegno di ni ttt dale tante die” BA ll alggi 
Line condieti preliminari. ch'essa Accadernia fe | 0% arcaico nocte vero. l'obbligo di prestare canone 

tun di preserierBi ui nell'importo dî un’aonata di soll 

qu perlanio_ fa gl alieri di questa i Gli aspiranti comprovando in particolare il pieno 
intenda di aspirare al godimento della 4 nr incl et talrenlia agri 
+ dovra produrre alla , di aver sostenuto l'esame doganale, ed 
della medesima Accademia. non più tardi del gior apporti di consanguinetà ed affi 
4 giugno p. v.. la relativa istanza, corredata dei docu- ki Lao Mae Vea e 
regolari le lor istanze entro quattro settima- 


menti comprovanti | di 
come esere suddito austriaco, ed allievo di | ne dal giorno 11 maggio p. v. all R. Intendenza provinciale | 
delle finanze in Rovigo. 


questa £. R. Accademia; 
‘8) di non aver oltrepassata l'età di 30 anni : Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura delle finanze, 

©) di aser non solo compiuto nell’ Accademia Venezia, 28 aprile 1864. 
stessa lo studio dell'arte che professa, ma di avere 
Altresi data prova di non comune attitudine e di co- 
Stante applicazione, accompagnata da oltima condotta 
morale ; 

d) di aver compiuto w 
tive all'architettura, indicandi 
sioni, e se sono fabbriche erette, i luoghi ove si tro- 
vano, promettendo di prestarsi a fine che la Commis- 
sione, Incariata di visare, possa agevolmente esami» 
narle: 

7° Gli esami di concorso incomincier 


VI PRTIRN NITOITÀ 


Pettorale e Ri trice del Sangue. 
Ciuarigione certa, col pneggo di questo dito 

degli n "ade 

o] n Tie 'palipitazione di cuore, 


REVOCADIPROCURA sumori lintatici, colori pallidi. wieeri 


ridi, perdite, eu ogni geaere di e- 
Pasqua Siviero fu Amadeo di Contarina, veduva ROTTO i ETRE: FLORA Gi nur 
rende noto al pubb Focura S.A 


ca ci loro 14 a a dolorifuga di Scala di nomino 


gi 
Bonada nel giorno 14 avrile 1864, © riconosciuta nominan 
ita naturale , approvata dall Acc 


la per ia legalità dirma dalla Deputazione Kraus, a © 

prima dlle ore 44 ant. dl giorno dell'asta. traliva di Contarina e ciò per ogni effetto di Ah lizia in Tr 
ALe } mp le 1 remmatismai fori 

Terminata l'asta a voce, sanno aperte le schede, godendo raffreddori e tuti i SM 


Va preferenza in caso di uguaglianza, l'offerta a voce, mentre Gontarina, 15 maggio ISbi. 
48 maggio 


| nel caso di eguali offerte scritte, saranno estratte a sorie. D | 
FARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLO i di conferir 


Nel 28 corr. nelle ore d'Uflicio, è permessa l'ispezione 
degli oggetti da vendersi e dei protoclli di stima, rivolgeo- Francesco 
dosi alla Sezione pale presso a stessa Dogana, pure incari- IN TRIESTE. Da Pallora, Cornelio; Ficenza, Be Giuseppe 
cata di ascomer dept Da i et Ferona, Frinzi: Legnago, &. Vale fstato di 
Î Le spese, compresa quella d'inserzione del presente Av- freriso , Bindoni; € ottimi se 
viso nella Gazzetta Ufiziale, sono a carico degli inquirenti. Palma: Marni; Tr 
vi S.M 
48 maggio) 


Specifica delle merci da vendersi. 
Generi coloniali, ® casse vino in bottiglie, 4 botti vino 

Drobaz: Fiume , Rigotti; di nomina 

lnicò, Mistura è Beres: Men gio Racich 


rapoletino, ed altri artioli, come da elenco estense in UP 
n ) | " È 
telli; Mandago, dana, Lal 
guata di 


ficio; avvertendosi, che in quanto alle botti del vino, saranno 
COL SALE DI BERTHOLLET doi lano all’ 


DEPOSITO MEDICINALI | 20 


ma, salvo Superiore adesione. 
Dall I. . Dogana priocipale alla Salute, 
colò nobil 
Di signori Savory © Mogre. chimici della Rogina SM 


Venezia, 19 maggio 1864. 
L'L R. Direttore in capo, G. WenumnanD. 
ia in Campo S. Luca, in Ditta 
3801 


A Varda. 
Polveri di Sesdlitz 


40 maggio 
di permetta 
ta contessa 
il regio 01 
Podestà di 
Ordine imp 


Tepescm. deputato. 
Il Segretario comunale, 
cio. Maria Sgobbi 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 





sumazione. 

7. Vengono accatate schede segrete, che munite di bollo 
legale, racchiuderanno la prova dell'effettuato deposito, ed e- 

com chiarezza il lotto 0 l tendesi 

indicando l'offerta parzialmente di lotto per lotto, in ef 
in lettera, indi suggellate, porteranno la leggenda : « AI'I. R 
Dogana principale della Salute. Ofrta nell'asta 30 maggio 1864»; 
dovranno presentarsi al protocollo della Direzione della Dogana 


j0r° Giusep) 








N. 1197 AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 
È da conferrsi il posto di Controllore della Dogana di 
Vicenza colla classe X delle diete e col soldo annuo di fiori» 
ni 840, oltre l'alloggio od il proallogzio, verso l'obbligo di 
prestare la causione d'impiego corrispondente ad un anno del 
soldo medesimo. 
ll concorso a detto posto rimane aj puattro set- 
ace Saraa ai lege AS | 
‘Gli aspiranti dovranno, entro l'acenmato termine, fur per- | 
PARTA pre pipeline venire nel se resi al LR Inenenza_ del fano in 
dopo Li prefto Lemme ceto, giusta | Vesese le decmmetato oo istnee eompevvano i, rsu 
se totiblno nel presente prescritte, e portate dl Re- | sera el in ispece l'ecume sla procura donne € ella 
Wolamello accademico interno, che polra ciascuno di | Mercimonia, neo senza indicare gi eventuali rapper di Di 
Sohcorrenii conoscere per esteso, dirigendosi all’Uffi- | entela © di affinità con impiegati di finanza nel R. Lombardo- | 
lo della Segreterta. Veneto. | 
Venezia, 13 maggio 1864. Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura lomb-veneta di fi- 
I fi fi di Segretario, E i de 
G. B. Ceco, oi ia N. 5907. AVVISO (1 pubb.) 
ASTA PER | Nella residenza di questo Tribunale, carì tenuta nel gior- 
no 31 magzio cor, dalle ore 9 antim. alle 12 merìd. la pubbl 
a asta di una partita di baccalà della qualità Bergen, in ista- 
to sano, del rilevato complessivo peso di libbre 846, e cià sub 
ta hase di austr. lire 38 al cen 
zzior offerente a pronti contanti 
a ti uri Oo dl elet, di pronte alli: 
mediato trasporto dl haccalà da questorio depasito a tutte sue 
spese 
Sì pubblichi all'albo det Tribunale e nei luoghi soliti, non- 
ché s'inserisca per una volta nella Gazzetta Ufiziate 
Dall" I. R. Tribunale prov.. Sez 


wii della suddetta farmacia e dro- 
imero di opere rel Venezia, Farmacia del dott, iro- 
soggetti e le dimen= 





MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA A î 
foi ario vere, Con 


PASTIGLIE ran 








AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (2. pol) 
pe x. si terrà presso l'L R. Com- 

sarito disrettuale in S. Vito del Tagliamento, un terzo e- 
perimento d'asta per la vendita dei terreni prativi in mappa 
stabile di Vilotta ai N° 1214, 1300, di pertiche 3-18, ca] 


N 1292. AVVISO DI CONCORS 
Sono da confrii presso gli Ufficiî. di Commisurazione 
del R. Lomb-Veneto: 

‘a) un posto di Ricevitore col soldo di fior. 630, au- 
mentabili per graduatoria ai for. 735 cola classe X delle diete; 

5) un posto dî Controllore col sodo di for. 572, 
mentali per graduatoria 2 for. 525 coll clisse XI delle die- 
te ed eventualmente altro, posto con for. 525 

Per questi posti dev'essere prestata la causione nell’im- 
porto di un anno di soldo ‘ 

‘Tanto al Ricevitore quanto al controllore , qualora sieno 
destinati a servire presso I’ Ufiio di Commisurazione in Bel (t 12) Venezia, 18 maggio 1864. 


uno, sarà corrisposta una mensile rimunerazione in rag N 7473. AVVISO 
fior. 100 per cadauno, in riguardo al disimpegno Essendo caduto privo di effetto per mancanza di obiatori, Vicopisano [Aeg 


AR della Cass Glile di Snanza aggregata al detto Ufficio. il sceondo esperimento d'asta ieri tenutosi, in seguito al 
NI concorso ai det rimane aperto per quattro set- 7 aprile p. p., N. 5408, per la vendita 
timane decorrbili dal giorno 14 maggio è e. perpeiue di provenienza dell. R. Cassa 


ATTI GIUDIZIARI. 


{ Elvira zziaori dl fa Giacomo, rap 
resantati dalla madre e winice 
imira Marcolini, prepristari, &- 
sorcenti il commercio di panni con 
dintoia, qui domieliati. 
L'isfiore Atbio Lerndro è 
dl solo che abbia la (est di fire | 
amare per la Socim 
Dall'L OR. Tribun:le Come 
merciale Marittimo, 
Vanezio, 13 maggio 1864 
11 Cons, Aul Piosidento, Marin, 


di nomina 

seppe Biot 

pitolo catl 
SM 

26 api 

di nomin 

Gorizia, il 


di Soda, ridotte pure a scolastico 
De miglio sano. 
parato secondo la Farmacopea ingl SM 

Signor PAL magg 

ue Bond Street, Londra. ta di con 

terza clas 

consigliera 
del da lui 


in bottiglia con 


Del Gitrato di 
Giirato di Chinin: 


Ergotina di Rye gran 
ridotta a sale 


dita lire 9:60, sul dato fiscale di for. 115: 20 di valuta di 
Argento, sotto l'osservanza delle condizioni stabilite dall'Avviso 
d'asta anteriore in data 22 settembre 1863, N. 23818. 
ulenza prov. di finanza, 
jo 1866. 
11. R. Consigl, Intendente , Pastoni 


principî. del 
seero ed Aqua 
effervescente. 


Padovan 











Ni proscto sarà affiso Dei | to dovrà ascrivere a sè madesi- DIR liserderza dele Fun dall ufficig 
iti luoghi in quesso Cipoluogo | mo le conseguente dalla propria in Viszaza, © ntro Lovato Avgelo, ‘sami teo 
4 nel Comune di Frisaoe», el io- | iatzione. la di Montebelo, in ricono 
sero par tre volo rela Gasmata |-___ Bd preso si ubblihi «d presso quista Pietun | in questo 
Ufisa'e di Veni. afigga csi luoghi soliti, a s'inse- 20 girgoo pv, dl 
FL A Pete | visca per tre vol Dia Ne 18 merid., il quarte 
go, 2 aprle cura della degli immmoti 
© Pretore, PLumo. dizione nei fiprnti 
de "Dall LP. Tribunale Commer- 


arco Al. 
ciale Maritimo , Ì 
Vanazi», 16 moggi 
Il Cons. Atl. Prosicente, Marin. 
Regzio Dir. 


N g180, 7 3 
RDITTO. 
Sì notifica al capitno Gio. 


rio lo steso sig. | veane inscritta nl Regintro di com- 
Aatosio ymmaso di qui. | mercio di questo Trivumile la fi- 
Dall. R. Trivunale Prot, | ma socia'e Frati Granotto, pela 
Vicinra, 49 aprile 4864. filanda è commercio: di seta cen 
Il Presidente, ZADRA. Stabi imento in Seio in contrate 
_—_ Corobbo, costituita dai signori An- 
3987. pg Ps mld tonio e Francesco Granotto fa Gia- 
sO. 


di Vicenza, e che îl socio Somas! 
Lecci ammoziuato con C rel: 
nata Custari (ce ins r.vere nel 


pri zar fa 
riata in confr mio di questa Ditta 
Dati" I. R. Troturale Prov., | Giuseppe Garelli © etro sua is 
Vicuora. 19 aprie 1864." | sa la procadura vi componimento ' 
Il Presidente, Zara conter pata dalla lego 17 dico» 


= dro 1868 m sata lemon 
nica que esistente, 
viso lt red ovenque esistente, e sula 
Si rende noto, che in eggi 


immobile simata ia. quelle Pro- 
sitta. pel Registro di 


vincia Lele quali vige la legge 
stessa, è che fa pemisaro in Com= 

| comunere 0 di questo T-ibuncle la 

firma socia'e Gaetano e Giovasni | 


jane in 

‘sro di commercio 
rm sociali al pro» 
della So- 
Dalaistro 


la rappreseotano 


tari 
Dall" R. Tribonale Prov, 
Viesoza, 19 aprile 1854 
li Presidente, Zanna 


ra seguirà 
Vutque prezzo anche infercre al 
valore enpsuario di for. 145:9? 
iL Ogoi aspicanto ari ast 
| dovrà previamento depositare l'i: 
porto corrspandente alla metà del 
Î lore emsuario, sè 
MEI. neo Go | dabermrio dor sì memi tasse, nel] 
g attista Croeco, ex “orandante il | pagure tutto È prezzo di deihera pi siato: 
presentati Je Dina Francese Gr Beh siro, le Seeranga od agli | 1 esso del qule verrà ipuuto Ia: 
lizichi è Gorp e Ipsoneh, neo ignori marina: del restante È rio dal fatto deporito. DOVrAURA 


quercio di questo Tri 
Cattoriso Pesrvooto 

fgio, commerciante di salvamen= 
aria ed altr. generi io Avago, di 
cui sono propristaii, ra presen 
audi è firmatari i sigg. Caterino 
fa Gio. Mara e Gio. Maria di 
Cutterino, padre 0 figiio Pesavento 
di detto lurgn. 
| _ Dall'L R. Tribunale Prov., 
Viceosa, 19 aprile 1384. 

Il Presidente, Zama. 


di elevare] 
striaco, il 
Stato, Cai 
al consigl 
ed il cari 


3. pod. 
murto, 
Quest’ LR. Tribunale quale | 
Giudinio di vertilazione della ere- | 
dità del acar'ote D. Anvenio Ca- 
r'ellni, qui morto reì 3. gennaio 
1864 con testamanio oegnlo 1° | 
sntiembro 1849, a con coì detto 


è conritità dai 
0 Davide Berra fu Beniamino, 0 
Beniamino @ Moisè Errera fu Abra- 
mo, quali proprietari della Dita 
AI Fresa, nonchè da Giuditta 
Da)tistro, esercenti la fabbricazione 
e pegonito di minio con fabbrica 
in Merano. 

La fimo spetta a Bacedotto 
Errern è per procura a Moi 


missario giudizi» geesso fotaio 
dott. Pietro Tunira, ini ruenio n 

tempo a termini del $ 8 4h 
vente | la suddetta )ngge ln desgazore 
| provrisoria dei erudivori nui rap- 


Unica pubb. 
ammo ra re 

Si reode noto, che in oggi 
vena inserite nel Registro di com- 
mercio 


suddento 


che ia Eorico Ziguoni rapores n° Boggio del legno sioo) Voribente 0 pogamento ficui serv 
hege n tunte ia Ditta Ziccovi è Mantica, | pretesa dg dl prtzo sarà tosto grinta SMI 
DallI. R Totus he Prov., | tati di Vorcna, quali delopti } tro la erudità del nominato D. Ao- | la proprietà nel acquirente. 8 magg 
Vena, 19 appia 4868." | prc, e i tp sati | ts Castoluni, a comparire il TU, Sebio dope avesonta le 13 moggi 
Ii Pres dente, ZapRa. tto Nip, è Pato Ze | giro 17 pv, alle ore | loro confronto la vetizione 9 mag- | delibera, verrà agli altri concor- a di nos 
di Vero, quali 0- | 10 ast al Coorso XI del sie | go corto N. 9120, ner pago | ret restituito l'importo del dee dot, Ern 
10 Tribunale. per insinuare 0 com: | di 852 : 87, in se | posito rispettivo. Gustavo 
[ao poteri Lect) V. La parto esocutante on nistero di 
ses ronerenza è 5 7 h 
Dore Gomeola 1a Iaeiia, puchà |/Le torio canto ascosnbo è. ro ai sN 
‘caso centraro qualora l'eredicà | vantaggio, è che con odierno De- 12 magg 
ta esaurita col pagamento. dei | croto venne intironta all'avvocato di confer 
crediti insiti, non avrebbero ” di qusto foro dott. Giuspps Ca- di Sezion 
coniro la medesima alcun altro | Iveci, che si è dostiaato 1n loro riali pi 
dito, che quello che loro come | curatore ad act, essendosi sulla e Autoni 
pateszo. per pegno. medesima ordinato comparsa all' 
ll premnto verrà pubblicato | aula Ve bale dei giorno 45 gio- 
all Albo del Tribonile, è nei soliti ! gno g. v, ore 9 :ntim. sotto )e 
luoghi di questa città, od inserito | avvorienzo dui $$ 336, 
arenio 50 Romi 
LI] retta: bi 
Nene. Roolazione 39 dicemire 1838. 
Dall IL R. Tribunale Prov, 
Padova, 13 apro 1864 
Ml Presidente, Hevrusa. 
Caraio, Dir. 


N 9673 3. pabb. 
zorro, © * 

Si notifica a Giacomo Reggio, 

atvenie d'ignota dimora, che li 

Dita Francesco Andresla col'av- 


aerinta pal Registro di commercio 
"a volume | delle firme singole al pro= | 
Dull'1. Rag. Tribuca Com- | gressivo N, 360, la firma di Gior- 
merciale Mar.ttimo. gio Povel, farmacista a S. Leo= 
Vacezia, 13 maggio 1864. | nardo. Ì 
11 Cons, Anl Presiden Dall’ Rag. Tribunale Com 
Regg mercale Marito, 


Unica pubb. 
TO. 


eta dimora, che 
dott. Andrea Vesiero, 
OR. Tribonale queto nella, 
Vicenza, 12 aprile 1864. 
Ml Presidente, Zapna. 


firma Giustioo Chemollo, commer- i NL 3197. Unica pubb. 

| canto ia qurri colovili è meli- AVVISO 
rali in Sandrigo, di cui è pro» Si rendo noto, che in cggi 
Î lo steso sig. Giusrico | vence inscritta ul Pozitro di com- 
lo f1 Pietro di datto luogo. 


marcio di quasto Tri vunale la $r- | 
'Dail LR. Tribunale Prot, | ma Luigi Castalni, commercia.to | 
Visensa, 19 aprile 4884. 


arr di drogherio è farmaca 
Il Prosidesto, Zapna. ‘n Sousaso, convada Siradeor, 

sui è proprietario lo stesso sig. 
Tg Chili fa Botlo di detto 


@ tausazione di 


n. 93%. 


Si rendo noto, che venne iv- 
acritta nel Registro di co omercio 
welume I dele firme singole al 

reasiro N. 365, la firma di 

atonio G Ivani fa Domanico far- 
gra ista a $. Stefano. 

Dall'L Reg. Trbunalo Com 


Mari.timo. 
"Vanezia, 43 moggio 1864. 
N Cons. Au. Presidenia, Matrin. 
Roggo, Da. 


venne inserita pel Registro 
commercio di questo Tribunale la 
fi ma Leopoldo Farinoa, commer 
ciante di dro hora è farm:cia fn 
Thiene, contraca Piatsa, di eni è | 
preiario lo st 359 rig. Leo, o'do | erodito agi effi legati del $ 15 

ni Batista di | dela leggo succitata. 

Dall LR. Tribunale Prov., 
Varena, 47 maggio (864. 

Vicenza, 19 aprile 1 Newv, Prozides.a, Fontana. 

Il Presidente, Zapra mR 


ti 

VI. Dovrà il deliberntario 
a torta di lui cora e spera fr 
ssoguire in Cevso entro il termi» 

legge la voltura alla pro 
pria Ditta dagl'immobili detibre- 
digli, è persa ad mueturivo di li 
corea il pagamento per invero 
colla rolativa russa di trasiri 


N. 9493. 





Si rende uote, che venne = 
veritta pel Registro di commercio 
volume I dele firma singole al 
pregraziv N. 204, 1a drm da 

Ciriaco Scarpa, costituita da 
Ciriaco Scarp» Tomiolo Nera, ar 
matore, qui domiolito. 

Pall'L R Tribunale Com- | 
merciale Mar.ttimo, 

Vomezia, 13 maggio 1864. 


nieri, qu 
per le ar 
22 degli 
omai d 
presenta 
corrispo 
LI 
Ami 
Avensteli 
Augusto 
dott. Bei 
mercio 4 
itzer ; 
legli Si 
consigl 
gusto Es 
Ellbogen] 
rale in 
professor 
iludsies, 
, dol 
mera di 
Heym; ill 
adusti 


rosato 
VIL Maneando il deliberto 

rio all'immediato pagamento del 

prezzo, perderà il 

# gard" poi in arbitrio dll pito 

emecutante, tanto di artringerio el" 


EDITTO. 
Si rende note a Sebastiano 
commercio di questo Tritwale Ja | Bron D'Agoola ‘a Giovami di 
Pofabre, «he Mara Trupontina, 
maritata Brun di Dn 
eta, costone Porn Pala, di | dle a os cont lele 
i è prop intrio lo stewo sig. | ne 4863, N. 4998 
Fre vo Parmemo ta Luigi di bon "i 


1 Con. Aul. Presidente, Mitrin. | solla Piaxs>, di cui è propriatario 
lo stesso sig Nicolò Faggian di Ac- 


Reggio Dr. 
mer ione 


N. 3504. Unica pulb. |" Dall R. Tribunale Prov, 
ANVISO. Vicnoza, 19 spe 
Si reade noto, che in oggi Il Presi 
| venne ioseritta pel 





di asaguire una nuovi 
fondi a tutto di iti rischio e pe 
rieolo, în un solo. esperimento ® 
qualunque prezzo. 

Immobili da subasta! 
Nola Provioria di Vitansa, DE 
atre:1 i Lonigo, Gcmuno di Mor: 


le 1866. 
Zapna. di formaggi in Bassano, contrada 
Diero la Torra, di eui è prepre- 
tario lo stesso sig. Fortunato Zstti 
fa Gio. Maria di detto la go. 
Dall'L P. Teb'male Prot, 
Vicenza 12 


cui è unico propratrio Bartoiom= 
meo Anci lo farmacista a $. Luer. 
Dali LR. Com 


_ Uniea 
AVVISO. sa 
Si rende noto, che in oggi 





| eaote i 
È cinali in 


è preparo 1o suse 
imseppe Vielani fu Vincenzo di 
deo luego. 
Dal L R. Tribunale Prot, 
Vicoosa, 19 aprile 1864. 
lì Presidente, Zapra. 
nane Unica pubb. 
vwiso. 


Si node a, the in oggi 


N. 979, orto, part 0.33 
sud. L 1:98. 

Tetsto pori 0,18, recdit 
L 13:18, 


ll Cour. Arl. Presidente, Mac rin. 
Poggio Dir. 


3 pabb. 





peritta nel Registro di commercio 
I delle firme sociali al pre> | 
i, la firma dela So 


atarna asnegiiva dell'I R Prec 8 maggio t864. 
ra di Fivaosa L V. fucenta par rmtore, CLEMENTI. 
(Ed RA E > 
Co tipà della Gazzetta Uffis'ale, 
Dott Togsaso Loc\pusti, Proprimario è Comphnere 


vene inseitta nel R 

mercio di questo Tribunale la fir- 
ma A. Mischio, mediatore © com- 
missionate in cgge.ti di ata, avete 
uietta, Sus nno, Carl ita cd nda in Vicsona, contrada Duomo, 





lesto nirrizto 
le, dela, 
di cuore, 
PAU Uivert 
i genere di e- 


pala rta 
Accademia di 


diumai forti 
È è tutti i 


a, Bellino Va 
È Basiano, 
iti: Cdine, 

bponi: delluno, 

‘ Revere, C0° 
Chiusi; Por 

Fiume, Rigotti; 

Gerds: Mea 


in bottiglia con 


MTersiesci ne , 

i privcipîi della 
med Aqua 

effervescente, 
murato e pre- 
ini suddetti 

È Moore 

reet, Londra. 


gitgoo pr, delle 
merid. il 
ta degii iciaotili 
dale seguenti 
ine, 
#2 seguirà 0 qui- 
anel e ”inferere al 
o di bor. 145:39. 
aspi anta al a 
to depositare l'i 
loto alla metà del 


svi momento 
presso di deiibera 
le verrà imputato 
atto aperto. 
ito îì: prgamerto 
tosto aggiudicata 
'aequirente. 
dopo aveecuta la 
agli stri concor 
importo dol der 


il deliboratario 
n far 


i iui rischio è pe 


da scbastari Ù 
di Vieesa, Di 
‘go, Ccmuno di Moor 
essa cole 

rend L, 11:90. 
lorto, port. 0.93. 


gi 
CLEMENTI. 


MARTEDI 24 MAGGIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezi 
Per la Monarchia : fior. 


1 pagamenti 
Le associazi 


fior. in val, austr. 14:70 
val, austr, 18:90 all'anno, 

lexono farsi in effettivo ; od in Bro od in Banco 
i si ricevono all' Uffzio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 


è al corso di Bars 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 11. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
lit maggio a. e., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al vicario generale vescovile in 
Verona, Antonio Francesco Marchi, in riconosci 
mento della sua meritoria operosità di molti an- 

i, la eroce di commendatore dell'Ordine di Fran 
‘se0 Giuseppe ; ed all’ ispettore scolasi 
sano, areidiacono e cani + Giov 
Ferrari, in Ceneda, come pure all'isp 
po delle Scuole reali ed elementari in V 
Francesco Piatti, in riconoscimento della loro 
operosità nel ramo scolastico, la croce di 
liere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
40 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che la contessa Maria Crivelli, na- 
ta contessa Serbelloni, possa accettare e portare 
il regio Ordine spagnuolo di Maria Luigia, ed il 
Podesta di Venezia , Pier Luigi conte Bembo, |’ 
Ordine imperiale messicano, della Guadalupa. 

S. M. LR. A., con Sovrani 
AA maggio a. €, si è graziosissimamente degnata 
di nominare il consigli , Gi 
Kraus, a consigliere di Goveruo e direttore 
lizia in Trieste. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 

graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 


Risoluzione del 


Francesco Giuseppe al superiore della Marina, | 


Giuseppe Toth, nell'occasione che fu posto 
istato di riposo, in riconoscimento de' lunghi ed 
ottimi servigi da lui prestati 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 maggio a. c., si è grazio 
di nominare il cappellano d'Ammiragli 
gio Racich, a superiore della Mari 

S. M. LL R. A., si è grazio 
grata di conferire la di 
lano all'assessore e atore di Stato presso 
la Tavola giudiziaria di Comitato in Fiume, 
colò nobile di Gradi. 

S. M. LL R. A. con Sovrana Risoluzione del 
1° maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il vicario corale di Sebenico, Gi 
seppe Bioni, a canonico onorario presso quel Ca- 
pitolo cattedrale. 


e, 
pare presso il Capitolo metropolitano di 
, il canonico Giovanni Budan a canonico 
scolastico e ispettore superiore scolastico dioce- 
sono, 

S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'44 maggio a. e. si è graziosissimamente degna 
ta di conferire l'Ordine della Corona ferrea di 
terza classe, esente da tasse, all'avvocato, IL R. 
consigliere, dott. Emanuele Raindi, nell’ occasione 
del da lui implorato sollievo, per causa di salute, 
dall'ufficio di membro della Commissione degli 
esami teoretici di Stato, Sezione giudiziaria , 
in riconoscimento delle sue distinte prestazioni 
in questo ullicio onorifico, come pure in ricono- 
scimento dell'eminente meritoria operosità da 
lui mostrata per lunghi anni nel ramo legale 
pratico 

S. M. IL R. A., con Sovrano Autografo del 
42 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 

i elevare al grado di barone dell'Impero a 
striaco, il consigliere ministeriale al Ministero di 
Stato, Carlo cav: h, e di conferire 
ai consigliere di Sezione, Samuele Bell, il titolo 
ed il car liere aulico , esenti da 
tasse, nell'occasione del loro trasferimento nel- 
lo stato permanente di riposo, come segno della 

loro fedeli e molto pro- 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

aggio a. c., si è graziosissimamente degna» 
ta di nominare i consigliei uogotenenza 

tt. Ernesto cavaliere di Seelig, Adolfo Lohr è 
Gustavo Kubin, a consiglieri di Sezione nel Mi 

istero di Stato. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione di 
12 maggio a. c, si è grazi 
di conferire il tolo e il carattere di consiglieri 
di Sezione, esenti da tasse, ai segretari ministe» 
riali presso il Ministero di Stato, Rodolfo Breisky 
e Antonio Artus 


S. A. Leil serenissimo signor Arciduca Rai- 
ieri, quale protettore dell' I. R. Museo austriaco 
per le arti e l'industria , nomin o del $ 
22 degli Statuti di questo Istituti 
nomati artisti , mecenati delle belle arti, e rap- 
presentanti dell’ industria austriaca, a membri 
corrispondenti del Museo : 

L'1. R. procuratore di Stato in Praga, dott. 
Ambros; l' 1. R. prof. in Vienna, dott. Giuseppe 
Avenstein; il negoziante di belle arti in Vienna, 
Augusto Artaria; il console generale a Darmstadt, 
dott. Berna ; il presidente della Camera di com- 
mercio e industria in Praga, Massim 
mitzer ; il direttore dell’ Accademia 
degli Slati in Praga, dott. Edoardo Engerth 
cousigliere delle fabbriche civiche in Gratz, Au- 
gusto Essenwein ; il maestro di Scuola reale in 
Ellbogen, Giuseppe Erner; l' I R. console gene- 
rale in Lipsia, Giuseppe cav. di Gràner: l' 1. R. 
professore a Gratz, Carlo Huas; il dott. Giovanni 
Îtadsies, di Neusatz ; l' I. R. console generale di 
Sira, dott. Giorgio Hahn; il segretario della Ca- 
mera di commercio e industria di Brùnn, dott. 
Heym; il concepista della Camera di commercio 
e industria di Fger, A. I, Hickmann; il segre 
tario della Camera di commercio e industria 
dell'Austria inferiore in Vienna, Carlo Holdhaus ; 
il pittore storico e maestro della Scuola reale 
superiore di Vienna, Giovanni Klein; l'architetto 


issimamente degnata | 


(So 


di Vienna, Giuseppe Lippert ; il direttore dell’ 1. 
R. Fabbrica erariale di porcellane di Vienn 
Alessandro Lowe; l' I. R. consigliere d'Ambasciata 
in Roma, harone di Ottenfels ; il red: 
Reichenberger Zeitung, lessandro Peez 
siro della Scuola industriale dell'Istituto. polite= 

di Vienna, architetto Pottsehnizg; il di- 
della Setola reale di Pest, Floriano Ro- 
della € 

‘ago, dott. Est 
torav in Oetenburg; il fo 

io Widl 


rettori 
Wer; il segretar 


minato provvisori zione dei traspoi 
ti d'estimo presso la Direzione del Censo in Ve- 
l'uffiziate presso la medesima, Lancerotto 

Giuseppe. 

nisi della giustizia nominò a consi 
diori di are i consiglieri di Tri 
unale circolare in disponibilità, Ferdinando ca- 
valiere di Paumgartten, pel Tribunale circolare 
di S. Polten, e Matteo Poehmiiler, per quello di 
Ried ; come pure i segretarii di Consiglio, Carlo 
Ziglarich e Giuseppe Garnhalt, e l'aggiunto giu- 
diziario, Adalberto Peck, il primo pel Tribunale 
circolare di Wiener-Neustadt, e gli altri due 
quello di S. Polten. È pai 

Ministero della giustizia nominò l'aggiun- 

to giudiziario, Francesco Sterly, a segi 
Consiglio presso il Tribunale provinciale di Vienna 

La regia Cancelleria aulica ungheres 
nò il supplente del Ginnasio superiore di 
Giuseppe Konyvei, a maestro effettivo gin 
| presso l'Istituto stesso. 


nomi 
Buda, | 
siale 


La regia Cancelle croatu-slavone 

il maestro Scuola reale inferiore 
di Goipich, Francesco Vodopivee, a maestro della 
| eapo-Scuola e Scuola reale inferiore di Fiume. 


Ml di 1° giugno, alle 10 antim., avrà luogo | 

nel locale destinato ‘alle estrazioni, nell'edifizio 
della Banca (Sivgerstrasse), la 3162 estrazione del | 
! vecchio debito dello Stato. Immediatamente ap 
presso, a norma della Notificazione del 3 febbi 
io scorso, verrà fatta la prima estrazione del pre- 
stito con premii, assunto in base alla legge del 
,47 novembre 1863, di 40 milioni di fiorin 
| diante l'estrazione del numero di serie e 
| meri vincenti, contenuti nelle Serie stesse, fissato 
| dal piano. 
Î In generale, verra tenuto in ciò lo stesso 
| stema che per le estrazioni dei prestifi con lotteria 
dell’anno 1854 e del 1860, e quindi verranno 
| soltanto estratte le magziori vincite, secondo l'or- 
! dine fissato nel piano d' estrazione, e collo stesso ! 
assegno di premio non può ottenersi che una | 
vineita. 
| Compiuta l'estrazione, i numeri vincenti , 
dall’ fino al 100, verranno posti nella ruota a 
ciò destinata, sotto suggello, e conservati per la 
prossima estrazione, 

Dall'I. hi. Direzione del debito dello Sta 

Il dì 13 aprile 1864, fu pubblicata e dispensata 
dall I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntala AVIII del Bulletino delle leggi dell'Impero 


l'Ordina 
27 marzo 184 
stinta ‘delle monete, c 


Ministero delle 
si pubblica la d 
alla Sovrana 
nell’ anno amministra» 
Hdi 19 ap n 
dall'I R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
| Puntata IN del Mulfettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene 
Sotto il N. 39. Ordinanza circolare del Minister 
serra. del 17 m orno al dirit 
d'appello delle persone dai Tribu 
militari. secon civile 3 
Sotio il N. 10. l' Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 17 aprile 1865. con cui vengono pub! 
le disposizioni per l'emissione di nuove li 
a: Valewole per tutto 
gio 186 


| Puntata XX 
Essa conti 
fotto il N. 41, la Noli 


e di fuori per lettera, 


il mae- | 


o Schebach ; il | lano agli anni 14: 


jo di | e la nota di 


{ re nella Bibi 


INSERI 


cati 


rietà usata in decorarlo. Vi si veggono due 
torie librate in sulle ali, in quella che fanno ar- 
dere incenso su d'un timiaterio posto in mezz» 
eleganti pitture, ri 

mente arricchito di 
mi. Disse di buon tratto di condotto in piombx 
segnato col nome di Antonino e di quello del li 
berto, ch' ebi dell'opera. Tra le iseri 
| pi ne prese n 


189 dell 
Le due prime sono in basi di 
toposte a donarii, offerti ai De 

da Sesto Auuio Merops e da Tito 
| lo, onorati nel sodalizio di essi. 

L 


cristiana, 
+ già sot 
i ostiensi , 


SEX. ANNICS . Mi 
MONORATYS . DENDROPHORIS 
OSTIENSIVAI . SGNVM - TERRE . WATRIS 
+D- DEDICAT. NIIF. KAI. NAT. 1. CVSPT 
T. STATIO . QVIDRATO . COS 
IL 
T. ANNIvs. Lvevilys. Vi. vin 
ADEN . QQ. HONORATYS 
SIGNAL. NARTIS . DENDROPI 
OSTIENSIS . DD, DESICAIT 
ID. NAT. TORQUATO . ET. NERODE . OS i 
La terza è memoria di dedicazione spettan- 
te al tempio di Giove, m mane solo la data | 
‘ousoli, che fur» i due Silani. D: 
ù gran pregio al marmo l'esservi ricordato Caio 
Nasennio Ma: patrono della colo: 
sto per avventura quello m-lesim», che, come 
no degli Osti Josceramo gia da monu- 
stam; 
; che tutto ne sv 
ivili suoi onori, e del quale sa-! 
premo adesso più precisamente la et 
naro soprannumero sig. do 
Giuseppe Montanari, procuratore rotale, fece let- 
tura d'un discorso s'orico-egale ad illustrazione 
d'un testamento romano , rinvenuto testè a Ba- 





De Luca, Bofondi, socii d' 
(G. di R) 


notizie, ricevute da Roma in data del 16 raag- 
gio , annunziano iglioramento nella 
salute del Santo P: incominciò a rice- 
ver di nuovo i suo ipoli ministri, e si ere 
de che non tarderà a riprendere le sue udienze 
particolar. » i 
Nostro carteggio privato. } I 
Roma 20 maggio. 
** Il Papa sta bene, e comincia a passeggia- 
leca, che è un immenso locale, do- 
mani poi deve uscire a passeggio secondo il con- 
sueto. Eccolo dunque guarito, e solo per fare la 
volontà dei medici si asterrà dal preadere parte 
alla solenne processione del Corpus Domini, pro- 
cessione falicosa per uno che è uscito ora di 
convalescenza. 

Domenica sera fu sparsa dovunque, la noti- 
zia che il Papa stava male: ed ebbe origine dal 
fatto che il duca di Montebello, volendo ritorna- | 
re in Francia, aveva domaudato di poter osse- { 
quiare Santita, e il Cardinale Autonelli gli ! 
fece sapere che il Pap dolente di non po 
terlo ricevere. Quindi il generale conte di Mor 
tebello, fratello del duca, si faceva un dovere di 
mandare due volte al giorno un suo aiutante di 
campo al Vaticano per avere notizie del Papa. 
L'ultima volta questo aiutante di campo andovvi 

l'altro, nel me il Papa se ne st 

n Biblioteca. luformato della di fui presenza, | 

Santo Padre ordi fosse introdotto, e con 
Ito ridente isse: ©0h! quanto sono grato al 
sig. generale del so interessamento, che si 
prende della mia ! Gli sono veramente gra- 
e tanto gli sta a cuore la mia | 
ue che sto bene e che perciò | 

udare ulteri 

* Questa risposta del 
la idea, che forse s'era fatta il generale ! 
Monteb del Papa fosse grave: | 
€ forse per tenere informato il suo Governo, il | 





del 16 aprile ÎS61, intorno all'abolizione dell’ 
doganale pi Belluno ; 
‘2, l'Ordinanza del Ministero della 
ISGI. relativa all'inti 
di libretti di servizio pei marinai, che servono sopra 
bastimenti mercantili musstriari 
Sotto il N. 43. la Notiticazio 
finanze, del $ maggio 1S6î. intorno all'abolizione ile- 
gli UN ipali di seconda classe in Va- 
rasdino € i valevole per tutto l'Impero. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 20 maggio. 
leri, il Consiglio comunale procedeva all’ 
elezione del borgomastro pel prossimo triennio. 
Fu rieletto il dott. Zelinka, con 99 voti sopra 
118 votanti. (FF. di V.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 18° maggio. 

La pontificia Accademia romana d'archeo- 
logia ha tenuto adunanza nell'aula dell'Archigin- 
nasio il giorno 11 del corrente maggio, sotto la 
presidenza del sig. cav. prof. Betti. "* 

Il sig. commendatore Viscon 
perpetuo, continuando a dar notizia al dotto con 
sesso delle scoperte ostiensi , ricordò fra' marmi 
scolpiti. ullimamente trovati, il torso d'una sta- 
tua colla lorica. Gli ornamenti, rappresentati su 
tale arnese di guerra, mostrano il gusto e la va- 


+, Segrelario 





generale voleva averne nolizie due volte al giorno. 

Il Governo it portato la strada fer- 
rata da Li lla Nunziatella , che è si- 
tuata al confine pontificio, per cui, per arrivare 
a Civitavecchia, non rimarrebbero che una tren- 
tina di miglia. La strada ferrata di questo tron 
co viene fatta dalla Società Sala 

îi sono già fatti, e quanto p 
ranno i lavori. È già dovrebbero essere incomin 
ciati, ma gl'intraprendenti, che sono i signori 
Berardi, Antonelli, Guerini, Tommasini e Cortesi, 
in Società sono occupati a fare dei subap- 
palli, e così, senza niente arrischiare, mettono tn 
tasca migliaia di scudi. A Roma non si fa nien- 
te senza questi speculatori, i quali hanno molto 
denaro e mezzi di ottenere ciò che vogliono. Per 
buona fortuna, il Governo pontificio non ha ga- 
rantito affatto il capitale, che si spende nel tron- 
ella ferrovia da Civitavecchia alla Nun 
Una volta fatto questo tronco, si potrà 
dare direttamente da Koma a Livorno. 

In Roma è incomineiata Ja demolizione del- 
lo sperone del forte S. Angelo, situato sulla riva 
del fiume. Questa demolizione è stata ordinata 
per formare una specie di i, da Ponte S. An- 
gelo alla nuova Piazza Pia; l'idea è buona, ma 
il male si è che, sulla Piazza Pia, il Municipio ha 
fatto innalzare due fabbriche, che mostrano poco 
gusto architetti mezzo di essa ne fu 
innalzata un’ altra così mostruosa , che tutti ne 
fanno lamenti. Immaginate una fabbrica, che dal- 
la parte della Piazza avrà cento cinquanta piedi 
di altezza, e ne ha da trenta di la Bene 
detta Roma! Qui i proprietari e gli archileiti 
possono fare ciò che vogliono, che nessuno dice 





ANNO 1864. - 


RZIONI. Nella Gazzetta : sclli auste. 10 4, alla linea: per 
di 34 caratteri. 


‘covdo il vigente contratto! e, per questi 
contano per decine. 
ono a Venezia solo dal nostro UMzio : e 


N. 115. 


atti giudiziarii: soldi austr, 3 ‘/, alla linea 


soltanto, tre pubblicazioni costano come due: le 


si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


non si restituiscono ; $i abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si altrencano 


o uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 


loro niente! Con questa libertà hanno innalzato 
fabbriche di cinque, sei e anche sette piani, 0- 
scurando strade è piazze. La legge sul pubblic 

ato è uscita troppo tardi; non sara messa in 
attività che al primo del prossimo lugli 

Il nuovo prestito pontificio è stato. Denis 

mo accolto a 
stato soltoseritto qu 
informato, questo prestito sarebbe sottoscritto al 
76. I cattolici adunque non si lasciano sgomen- 

re dalle ciance del Parlameato torinese e dalle 
proteste dell'Opinione e dezli altri giornali 
nisteriali italiani: hanno più fede nella durata 
del no del Papa, che in quello del sedi- 
cente Regno d' Italia. 

ile Camere di Toriao 
a volta di più che Roma non 
si può avere; che deve sempre restare al Papa. 
Il Ministero continua a dare speranze, ma solo 
per restare al potere. 
Da un’ aceurala relazione, presentata 


Eminenza il Cardinale Antonelli, risulta che l'Or- 


Île Costituy 

approvata dalla Santa Sede. 
Appartengono alla prima Congregazione 
Monasteri 0 le Trappe di Septfons, con 77 religiosi; 

Porte du Salut coa 87; Monte degli Ol 
108 S. Maria du Mont, con 50; Gràce-Dieu, con 
Tamié, con 27; la Madonna di Merignaux, 
con 23; la Madonna di Marienwald in Prussia, con 
A questi Morasteri aggiungete tre Monasteri 

di religiose, e avete 664 trappisti 

Appartengono alla seconda Congregazione i 
Monasteri seguenti : la Madouna della Gran Trap- 
pa, in Francia, con 128 religiosi, e una colonia 
di 200 fanciulli ; la Madonna di Melleray, in Fran- 
cia, con 131 relizioso; la Madonna di Bellefon- 
taine, con 90 re la Madonna di Brique- 
bee, in Franci 3: Monte Melleray, in Ir- 
i Monte S. Bernardo, in 
iosi e una colonia di 200 
religiosi ; 


primitive del Cistello, 


Melleray, diocesi di Dubuques, 

religiosi; Fontgovaud, in Fran- 

+ Slaueli, în Algeria, con 114; Madon- 

na della Neve in Francia, con 57; Madonna di 

Bombes, con 42; î Monasteri delle religiose di 
questa Congregazione sono sei 

La maggior parte dei monasteri ora ricor- 
dati sono in Francia; nel Belgio, vi sono i mo- 
nasteri di Achel, Chimay e S. Sisto. 

4 trappisti sono religiosi di una disciplina 
severa : essi lavorano la terra, e anche quelli, che 
sono sacerdoti , debbono lavorare alla campagna 
sei ore al giorno. Sono i veri monaci dei primi 
tempi, che hanno tanto fatto per l'agricoltura. 
Anche di presente , sono eccellenti agricoltori, e 
sarebbe una vera provvidenza se fossero chiami 
in qualche parte della campagna romana. Essi fa 
rebbero prosperare la vile, l'olivo e altri prodot- 
ti, doveora non si raccoglie che fieno e non si 
assorbe che aria pestilenziale. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 21 maggio. 

I! Senato, nella pubblica sua adunanza d’ieri 
dopo la relazione su’ titoli e l'ammessione dei 
nuovi senatori, presidente Lanzilli, generale Ci 
dini, prof. Tommasi, bar. Tecco, cav. G 

- Di Giovanni, presidente Nappi, cav. Venini, 
ha discusso ed approvato , senza grave contesta- 
zione, a grande maggioranza di voli, i seguenti 
progelli di legge: 

4. Trattato di commercio e di navigazione 
tra Fitalia ed il Belgio; 

2. Riscatto del pedaggio sulla Schelda ; 

3. Soppressione delle Corporazioni privile 
giate di arti e mestieri ; 

4. Spesa straordinaria sul bilancio del Mini- 
stero di grazia e giuslizia e de' cult 

Hi ministro della guerra ha presentato due 
disegni di legge, gia votati dalla Camera elettiva, 
concernenti spese straordinarie sul bilancio della 
guerra per l'armamento dell'esercito e per l'ac- 
quisto di materiale d'arliglie GUT) 

caMERA DE'DEPGTATI. — Tornata del 18 maggio 

senza procedere 
da principio alla. discussion 
giustizia © © cio malgrado. il n 
tei deputati presenti 
in vore così bassa 
ueri concetti. 


pello no 
bilancio di grazia 
mero scarsissim 
Varese parla 
Impossibile afferrare i 
dunque alla 
afferma I 
non potere, coll’aiuto di un pugno 
rare le Provincie perdute, benché queste speranre po 
sano essere nutrite dai Borbone rispetto al trono di 
Napoli. Entra quindi a favellare delle /udulgenze. ch 
Termare dispensarsi da Roma per guadagna» 
i. La sestanza del suo discorso pare che si 
aggiri sul Dunzro di S. Pietro, con cui si unge, d 
beifardamente. la mano del Papa. acciocché ajra la 
porta del Paradiso! Parla di pretucoli ignoranti; di 
. di donnicciuole , di Purgatorio , per forma 


‘he ci riesce 
neremo a- 


mero più stretto possi 
na la sua 
lagginì . nè ci riuscì capire quale sia 
stato lo scopo di questa cicalata. 

Boggio propone quest ordine del giorno : « Pren- 
dendo ato delle dichiarazioni del ministro, che affer- 
ma d'inculcare nelle sue istruzioni | osservanza del 
giure comune, la Camera Jo anima a perseverare in 
questa via. » 

De Filippo propone quest'altro ordine del giorno: 
« La Camera. udite le dichiarazioni del ministro, passa 
all'ordine dei giorno. » 

Mosca propone che 
puro e semplice 

Presidente interroga la Camera, e questa decide 
che la discussione non si chiuda. 

Cantu, È inutile ii ricordare le collette fatte a van- 
taggio di cause generose; perchè adunque cercare di 
creare proibizioni contro | preti? Il ministro dell')o- 
terno dichiarò di noa aver irovato nella legge un aj- 


passi all’ ordine-del giorno 


piglio per vietare il Danaro di S. Pietro. Adunque bi- 
Soguera creare una legge e sottoporre alla firma del 
Ne un provvedimento, col quale si tenderebbe a 
tare al popolo italiano carita. Nè 
l'addurre il decreto del Santo P; 
dre per l'imprestito, L'Obolo di S. Pietro potra Det 
simo entrare nell'erario prontificio, ma l'erario pon- 
tificio non è destinato a farci la guerra; tutti sanno 
che lo Stato pontificio ha grandi spese in tutto il mon- 
do. In questa Camera stessa si disse ch'esso è povero 
€ ridotto all’impotenza ; e pure questo povero dere 
mantenere le Missioni c le Nunziature. e tante altre 
spese importate da trecento milioni di credenti (ra- 

si trecento, e mantengo la cifra, benchè am- 
metta che la fede non è in tutti ezuate. L'Italia non 
si fara mai ribelle al Pon e italiano: si 
dice che il Papa e il suc ‘0 Rariona, che 
non era principe: ma è d'uopo ricordare ancora che 
I nostro movimento 
il le riscosse appinusi, di cui io nom tri 
nella storia esemp a politica ste 

‘e un atto. il quale ecciterebbe la 

ordia verso ‘un povero che fu spogliato (diverse 
voci: di che spogliato? il capo dri briganti ; Îì subi 
glio iaterrompe per qualche tempo l' oratore). Cesare 
Cantù smentisce diverse vooi corse circa la parte dal 
Pontefice presa nella protezione del brigantaggio : è, 
malgrailo i rumori ostili e pressochè generali, dura 
intrepido nella sua asserzio: 

fl Giorgini disse che il elero non farà mai pai 
col Rogno d'Italia, lino a tanto che sperera negli A 
striaci. Ma i Yedeum addotti non provano l'oggetto 
per cui furono citati; Napoleone era il rappresentante 
della forza materiale uni ecclesiastici, debbon 
essere compai evitar d'andare in 
esilio, ed in carcere lasciarono correre qualche atto, che 

cienra disapprovavano. Ma che ottenne Napoleone 

ueste violenze ? Che nei giorno stesso, in cui cadde 
il suo trono. non trovò neppure un difensore, non un 
brigante a suo favore. Dite che il Governo di Roma 
è d'accordo con_Jo straniero: ma cacciatelo lo str 
niero : la vi voglio. cacciatelo : vi fu promessa la li 
bertà ‘d'Italia, dall'Alpi all'Adriatico : fatevi mantenere 
la promessa : fino a tanto che la_ bandiera austriae 
atara sul Mincio, la francese starà a Roma : è sul Min= 
cio, che dovete definire la questione di Roma, L'indi- 
peridenza del Pontefice è una di quelle questioni, che 
un secolo intavola, e l'altro scioglie. A queste solu- 
zioni non si arriva coi sospetti, © con togliere ad un 
povero la limosina : quando gl’ Italiani togliessero al 
Papa il Danaro di S. Pietro, la Francia, la Svizzera, 
l'Inghilterra ci condannerebbero. Oggi l'offerta è a- 
perta: le vostre proibizioni ridurrebbero quella al se- 
&retume e alla cospirazione; ecco quale sarebbe l'e- 
sito di proibizioni impolitiche. L'Obolo si fonda sull 
opinione: bisogna combatterlo nell'opinione, ma non 
abbassare il Parlamento ad atti, che avrebbero del ti- 
rannico, e sarebbero senza risullato pratico. 

Quando il popolo viene a dirvi: io sono eristtano, 
cattolico, romano, dovete rispettario : un popolo tale 
non è mai cospiratore contro le leggi dello Stato ; il 
cospiratore sarebbe creato dalle vostre proibizioni 

Miceli ( per intendere le dichiarazioni dell'oratore, 
si noti che il Cantù, affidato anche al discorso dei 
ministro degli esteri 
armi pei briganti, sia ‘partita dal territorio pontificio); 
Miceli. scusandosi di non aver risposto al 
del ministro . replica ch'egli seppe la verita di quel 
fatto da testimoni oculari, 

Brofferio propone un ordine del giorno, con cui 
la Camera, invitando il ministro ad impedire gli ecces- 
si dell'Obolo di S. Pietro. passa all'ordine del giorno, 

Sîneo ripete quanto disse ieri contro l'Obolo di $. 
Pietro. insistendo perchè venga votato l'ordine dei 
giorno Guerrieri (/°.il rendiconto d'ieri), ritirato dai suoi 
autori e ripreso dall'oratore, il quale non può tran- 

strato il danaro al Comitato 
girare libera Ja Coltelta di 
una filastrocca degli articoli del Codic 
i cospiratori minaccianti la stabilità dello Stato, 
e sfida il guardasigilli a rispondergli. (Conversazioni ge- 
nerali. ) Protesta contro coloro, che paragonarono la 
Colletia di $. Pietro alla collettà pel grand' uomo /ri- 
sum tencatis. amici). chi è il primo dei cittadini d'Ila- 
lia (Garibaldi). Moditica così il suo ordine del giorno 
+ La Camera invita il Ministero a sopprimere la Col 
detta del Danaro di $. Pietro, 0 ultta simile a 
fine reazionario, » Qui tern 
dio generale 

Mosca svolge la necessità di approvare il suo or- 

del giorno puro e semplice . col quale intende 

la Camera a decidere, che ella non ha, pel 


nta la ragionevolezza cui ì m 
desimi vennero combattuti, Il ministro fara il suo do- 
vere, studiando la materia. ma intanto non # conve- 
ente che la Camera acceleri talmente questi studi, 
che poi essa sia impegnata nell'approvare gli studi, 
che il ministro dichiarera d'aver fatto, Le fondamen= 
ta del Regno d' Ialia sono stabilite sopra il consenso 
delle Provincie italiane : quindi non erederò mai che 
i preti e le col truggerlo, La liberi 


Molte voci : di reti ! ai voti 

Sinro ottiene a forza la 

sedere al l 
nistra, perchè vi trovò uomini, che si sacrificarono 
per la patria. 

Plutino vuol provare che V' Obolo di S, Pietro è un 
affare di sicurezza pubblica, ‘Tutti i processi sul bri- 
gantagzio confermarono che l' Obolo di S. Pietro (sie) 

in complicita col brigantaggio /sc/. Non biso 
guardare la quistione dell’ Obolo in diritto, ma in 
fo: esso è la vera cagione della piaga, che atigge 
iglie meridionali, (Qui l'oratore si diffonde nel rap- 
igantaggio, senza ri- 
questio» 
di quei 
a di quanto fino; 
è in modo vago dagli avversari della colle 
voci gridano: La chiusura ! Molte altre 


Cerolini parta contro la chiusura 
voti, non è approvata, 
Broffeio. Il deputato Cantù fece prova d'un corag= 
non ordinario, parlando contro il voto della 
egioranza della Camera (Vock: di futta/, Lodo 
me stesso d'avere propugnata in questa Camera l'e 
lezione lesimo. Fatte queste. dichiarazioni 
non accetto gli elogi fatti a Pio IN : elogii, che si 
bono al popoll indurlo agli atti, 
per cui meriterebbe eloz ita ci pose lonanzi 
Kiholeone il Grande, dicendo che i sacerdoti erano 
più forti di lui : ma se Napoleone cadde, fu perche 
toftoco Ja liberta nelle 
Si dice che si vuole perseguitare ; no, non perse» 
uitiamo: ci vogliamo difendere, e nessuno può a noi 
fiegare Îl diritto. di difesa. Conchiute moditicando il 
suo ordine del giorno così: © La Camera invita il Mi- 
stero a trovar modo, con cui sopprimere, solo la 
sponsabilita ministeriale, la Colla dell Otolo di S. 
Pietro 
È approvata la chiusura, 
Pvesdente dà lettura dell'ordine, del giorno del 
ato Boggio relativo alla discussione generale. 
ispecialmente all Obolo di S. Pietro. L'abbiamo 


siferta di sanpa. sora 

Pisanelli guardasigili). Le forme, eon cul l'ordi- 
ne del sto, concordano con le mie di- 
Slate ma Caschdo i medesimo in qualche modo 


che, posta ai 




















rego il io a ritirarlo. 
Cares piro ti 





rà 
Boggio ritira il suo ordine del giorno, che consi- 
cera come acceltato dal ministro 

Posto ai voti l'ordine del giorno puro e semplice 
del deputato Mosca. è approvaio a gran maggioranza. 

Si passa alla discussione dei capitoli. Îl capitolo 
primo è così intitolato : « Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione. « Ministero e Commissione si 
accordano nella cifra di lire 225,000. 

Roddi. tra le conversazioni generali dei pochissì- 
mi deputali rimasti in Parlamento , parla su questo 
afticolo. proponendo che la Camera Piformi co una 
legge le' spese relative alla giustizia penale, principal» 
mente rispetto alla parte sanitaria 

Pisanelli (quardasigill) trattandosi d'una riforma 
notabilasima | prende iempî, per istudiare la maleria, 

Hi cap. 1 è approvato. È senza discussione appro- 
vato, il cap. 2. » Assegnamenti provvisori e di aspetta» 
tiva, nella somma di lire 750,000, » 

ip. 3. è cosi intitolato : » Spest 


























i elogii al clero liberale e al has- 
40 clero. Avvor isa d'un Comitato di preti di 
mutuo soccorso, costituitosi in Firenze nel 1860, il pre- 
sidente V' avverte che si parla di spese di 
«li Comitati pretini liberali). Conia la storia della so- 
spensione a dicinis, intimata ai preti del Comitato to- 
scano dall'Arcivescovo di Firenze. ll presidente lo richia= 
ma alla materia dell inacciandolo di lev 
gli la parola). Nota ch di del Comitato a 
a far 1Ì vetturale € domanda al & 
gilli che restituis ‘messa. (Che d 
eateri di vl Parlamento 
Pisanelli ( quardasigilli ). dichiar: 
Comitato, onesti we), furono sussidiati in abi» 
Macchi, Se i preti non credono al Vescovo, segui» 
tino a dire la loro messa isicì: 86 vogliono ub 
al Vescoso, pensino a cercarsi da mangiare. (Quest 





































Sanguinetti si lamenta che il capitolo po 
‘nerale, © non sieno specificate le materie su cui 
pese di culto. 
Hi cap. 3, è approvato, 
a seduta è levata alle ore 5 e mezza, 
( Unità Catt. ) 

















lì, e tu 
opera dell' onorevole Mordini : il q 
simando con forti parole la delibera 
nicipio di Pisa, che ha rifiutata al Montanelli una 

d'onore in Camposanto , propose che si 
dovesse porre un busto nell'aula universita 
no a che il Municipio avesse mutato propo 
oggi, invece, ha proposto che si dovesse fu 
chiesta parlamentare ne'segu 
« derando che la pubblica opinione sia molto preoe- 
« cupata da fatti relativi 
« vie meridionali, i quali fatti st vorrebbero 
a qualche individuo rivestito della qua- 
deputato, la Camera delibera che si pro- 
« ceda ad una inchiesta parlamentare , la quale 
DI melta in luce se e fino a dini, sia stata 
i mezi 







































quella d'ieri, è stata accettata dalla Camera ad 
unanimità. » 





Una lettera del deputato conte Michele Co- 
rinaldi, diretta Gazzetta di Milano , il 19, 
smentisee la notizia , relativa ad un suo proget” 
to di fondare un grandioso giornale in Italia. 











Serivono da Torino, 19, al Putriota: « Sulla 
requisitoria del referendario cav. Gerra, il Consi- 
gli Stato, in adunanza del 18 corrente, ha 
dichiarato atto abusivo l'aver monsignor Caccia 









da S. M. il Re canoni 


della metropolitana di 











delta citta, in virtà della regia prerogativa. » 
Il Diritto pubbl protesta, firmata da 
1700 cittadini pisani, contro la deliberazione di 








quel Consiglio comunale, con cui si respingeva la 
proposta di collocare un busto in marmo di Mon- 
fanelli nel civico Camposanto. 


Leggiamo nell’ Unità Maliana, del 19: «0g- 
gi, alla Corte di cassazione, il procuratore gene- 
rale accolse la proposta di annullamento della 
sentenza della Corte d'appello, nella causa con- 
tro il nostro gerente. La proposta fu egregiamen- 
te sostenuta dal distinto signor avv. Namias. » 

Milano 21 maggio. 

Ad un negoziante forastiero, che ora si tro- 
va in Milano, pervenne, fra molte altre merci, spe- 
dite dalla Baviera, una cassetta di pugnali. Îl ne- 
goziante credette bene, a scanso di dispiaceri, di 














recare quella merce pericolosa alla regia (ue- 
stura, (Persev.) 
DUE SICILIE. 
Ml Giornale di Napoli scrive. «Uno de’ più 








curiosi documenti che riguardano l'ultimo com- 
plotto scoperto dalla nostra Questura, è certa- 
mente il seguente, che si attribuisce al barone 
Cosenza. Gili è un piano completo di generale ri- 
volta. Eccolo 

«4, Stubilirsi un Comitato secondario 
ciascun quartiere di Napoli, un Comitato nella 
metropoli di ciascuna Prov 














0) a Far dipendere i Comiî 
provinciali, e questi ed i secondarii di Napoli 
Comitato centrale, già dipendente dal superiore 
Consiglio di Roma"; 
sa 3 N nave 
dente, un uffiziale, capo 
e formarvi una cassa, 
taria, sottoposta al sindacato del Com 
trale'o di quello di Rom 
«4 4, Assegnare per 
nare ed armare le moltitudini, favorire le bande, 
sedurre milizie regolari © cittadine , attirarsi Ja 
parte avversa, spargere .lo scontento contro il 
Governo usurpatore ell 
quartieri, nelle provvedendo anche 
ai bisogni degl’ imprigionati 


«« 5. Dover ciuscun capo militare concertare 








ogni Comitato un presi- 
du 























nei | 


la mossa a compiersi nel luogo da sè dipendente; | 


«a 6. Concertatasi la mossa generale, racco- 
gliere in un sol punto le bande armate, affor- 
zandole di gente, di armi e convenientemente 
capitanandole ; 





« 7. Una volta compiuto l apparecchio loca- 
le e la raccolla delle bande , fare insorgere ad 
un'ora tutto il Regno, menando le maggiori forze 
sulla capitale, essendo il cuore dello Stato ; 

«« 8. Creare in Napoli una Commissione d' 
azione, che, durante l'orgenamento della mossa, 
sgomenti il Governo, animando i buoni, spaven- 
tando i contrarii, provocando tumulti, mercè spa- 
ro di bombe, spargimento di proclami , innalza- 
mento di bandiere, e geltando lo scherno ed il 
ridicolo sull’ re vilipendendone , brut- 
tandone , cancellandone , spezzandone le insegne, 
le effigie, le iscrizioni ; 
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I 
Ì 
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| fessori delle Accademie e de' Collegi 


| la Moldo-Valac 


rema della cospirazione da un tre mesi circa 
Hilanto, giacche tatto parte dal mese di fe 
braio. 








Serivono da Napoli, 17. maggio, alla Perse 
veranza 
ler l'altro fu inaugura! 
toliea, per opera del P. Lodovico da Casoria, fon; 
datore qui dell'Ordine de Frati bigi ; nella quale 
inaugurazione, lesse un discorso assai notevole il 
sig. Persico, professore di diritto amministrativo 
in questa Università. Il discorso intese a mostra- 
ch mantenere sepa- 
oso e cristiano: 
[it il qual punto egli invitava coloro. che parr 





un'Accademia cati 






















tecipano le sue opinioni, ad accostarsi 
va Accademia, che va a fondarsi. Qualu è 
avere sulla cosa, debbo dirvi chè 






ampliondo e migliorando ogni di modo 

che qui scusano colla loto 
il durevole difetto della ope- 
rosità associata dei più. liene probabilmente il 
primo luogo e merita che sia conosciuto, più che 
non è, In Napoli e fuori. Cominciò con semplici 
limosine private a comperare in Egitto ed a con- 
durre ed educare in Napoli un gran numero di 
piccoli Mori, i quali adesso, a chi li visiti, si veg- 
gono aver appreso il leggere e lo scrivere, ed ol- 
tre a ciò, la più parte, le arti meccaniche, la mu- 
sica, e taluno fu trovato a studiare con la Divi- 
na Commedia tra mano. i per gli orfa- 
itti in Napoli ed in altri 
lato il peso d' ‘overo de’ 

fi 




































do e educando così più centi- 
persone, col solo sforzo della sua singo- 
lare operosità, 

cittadino: 





no certo proporzione con la vastità delle 
prese. » 





Leggesi nel Giornale di Roma del 47 mag- 
gio correnti 

* Stando ai pochi giornali, che ne sono per- 
venuti da Napoli in data del 15, le voci dell'ae- 
celtata dimissione del prefetto di quella città, 
marchese d'Afllitto, si fanno sempre più insiste 
€ si prosegue a preconizzarne successore il mar- 
chese di Torrearsa, siciliano. Ove ciò avesse a ve- 
rificarsi, dice la Borsa, sarebbe un altro errore 
da aggi 
























nella relazione 
a alla Camera dei 
+ disse che 
articolo riseuardante il domicilio coatto, e l'al 
tro delle inquisizioni affidate alle Giunte” provin. 
ciali, sarebbero cessati dal 30 aprile in avanti 
ma, serive la Tromba, le partenze dei confinati 
non furono mai così spesse come dopo l' epoca 
suddetta, e giommai come di presente sonosi ve- 
dati a più lunghe catene di condannati‘a 











cessate, è vero, ma non pertanto le carcerazioni 
hanno diminuito. Per la qual luogo 
ritenere che queste e i domiciliî coatti avranno 
un fine, quando gli scogli e le isole più deserte 
saranno tutte ingombre di esuli napoletani. 
« Fu gia accennato essersi portato dal 
nale Uffiziale di Napoli l' elenco di molti 
d complici della pretesa cospi- 
L'odierna Tromba a tal pro- 
1 numero degli arrestati è 
di gran lunga superiore a quello uftizialmente an- 
ed i giornali francesi, che ritengonsi 
i n si fermano 
alla cifra di 143 catturati, ma la credono mag: 
giore. » 





























IMPERO OTTOMANO, 
Contro ogni aspettazione, il governatore di 
Ismail pascià, ha ricevuto da Costantino- 
l'ordine di demolire i blockhaus , costruiti 
sul confine del Montenegro. Egli è partito im- 
mantinente per far ese vest' ordine. Siffat- 

isura produsse un sima sione 
sull'animo dei Musulmani, che in tal modo veg- 
gonsi rapire il vantaggio ottenuto nell’ ultima 
guerra. I Montenegrini attribuisco: 
fato all'intervento della. diplom: 
Costantinopoli. I blockhaus sussist 
lato dell Erzegovina, ma v'ha luogo a credere 
che pur quelli saranno distrutti. ‘Bulli 





























Lettere da Gedda recano che la situazione 
dell Yemen era, alla data del 40 aprile, sempre 
turbata, a cagione delle ostilità fra gli Ausis e i 
‘Turchi. Dalla parte di Medina e della Mecca, la 
tranquillità era ristabili (ti. VI 















PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 


Si sa che il Principe Cuza assoggettò al 
voto del paese, per sì © per no, una nuova le; 
ge elettorale. I giornali di Bucarest pubblicano 
il testo di tal legge; eccone i punti principali : 

ye primario ogni Moldo-Valacco , 
dell'età di 25 anui, che sappia leggere e serive. 
re, e provi di pagare una contribuzione, annua 
di 4 duca 

* Possono essere elelli ad elettori dirett 
senza provare il pagamento d'una contribuzior 

nua di 4 ducati, i preti di parrocchia , i pro- 
+ È dottori 
ed i licenziati delle diverse Facolta, gli avvo- 

iugegueri, gli architetti muniti di diplo- 
nferiti © riconosciuti dal Governo, i mae- 
uole elementari e gl’ impiegati civili 
he provino di godere una” pensione 
di 3000 piastre almeno. 

* Per essere eleggibile all’ Assemblea in tutta 
listintamente 
Esser nato Moldo-Valacco od aver ricevuto la 
grande naturalizzazione; 2° Esser elettore in un 
Comune urbano © rurale; 3° Aver trent’ anni 


compiuti ; 4° Saper € scrivere. 

Ogni Comune pet elettore diretto 
per ogni cento elettori primari. 

« L'elezione della Camera de' rappresentati 
si farà a due gradi. 













































1’ Havas Bullier ha da Bucarest, 19; « Ade- 
sioni e felicitazioni unanimi ari tutti i 
Distretti, in occasione dei provvedimenti decreta- 
ti dal Principe. Da per tutto fu celebrato questo 
avvenimento con illuminazioni, Te Deum e ban- 
chetti. In ogni luogo, perfetta tranquillità. 

« Erausi qui organizzate spontaneamente ma- 
nifestazioni popolari, un Te Deum, ed una visita 
in corpo dei funzionari al palazzo per dare la 




















sorpresa e senza 


« Il metropolitano ba diretto un’ enciclica 





rzosi. Le Giunte provinciali poi sono | 





+ gecorre: 1.9 | 


sarto — Alessandria 13 maggio. 





3 battaglioni di fanteria. 1 di 
basci-bozuk ia tutto di 3,500 uomi 
noni di montagna. Il comando ne sarà affidato 
ad Ismail Fadech beì, che partecipò già alle cam- 
pagne della Siria e della Crimea. ‘0. T. 
I REGNO DI GRECIA 

Leggesi nel Journal des Débats: » Stando al 
Pays, il Re degli Elleni ha finalmente preso una 
risoluzione, di cui non potremmo congratul 
di: troppo con lui. Fi parte per Corfu, lasciando 
l'Assemblea nazionale libera di decretare, duran- 
te la sua assenza, quanti rivolgimenti ministeriali 
riputerà necessarii. Il Re Ottone fu appunto de- 
posto durante un viaggio fuor della sua capitale: 
questa rimembranza nefasta non sembra spaven- 
tar molto il Re regio; e se l'Assemblea 






























zionale, per impossibile, il deponesse , è da cre- 
dere chi'ei s'acconcerebbe facilmeute a st crude 
le sventura. Si siudicherà delle teoriche, che do- 
minato pel momento ad Atene, dall' estratto se- 





« Un Principe 
lato costitun 
to, non solamen- 









considerato come pri 
dirittà di cittadino, 

ti dell'uomo. » CI 
dolce esser Re a tal 


INGHILTERRA. 
Gli amici di Mazzini, in occasione della di- 
tansfeld da membro del Ga- 
»no una soserizione per of- 
stro 
colonie, ed organizzarono ad Halifax un 
meeting, in seguito al quale, il sig. S 
cevelte il prodotto della soseriz o 
ma di un candelabro del valore di 
meeti composto di 10,000 persone. 
Stansfeld vi prese la parola, e tenne un 
in favore dell'Italia e di * 




























| binetto inglese, ap 
frire un ricordo di riconoscenza all'ex m 
delle 



























il bilancio degli al 
Ministero fu vivamente esortato a por- 
tare davanti la Conferenza di Londra la proposta 
di far uscire dalla Confederazi germanica il 
il desiderio 
e il Limburgi 
nel {839 per 
P parte del Lucembur= 
! go al Belgio, e che, per conseguenza, se la Con- 
| federazione dovesse ricevere, in seguito ai recenti 
fa in aumento di (2rritorio verso il Nord, que- 
sto equivalente la compenserebbe a sufficienza. 
< Il ministro Cremers rispose che il Governo 
d'ogui occasione di riforme che si 
introducessero nel Patto federale per domandare 
| che il Limburgo fosse distaccato dalla Germania. » 
| FRANCIA 
AI bosco di Boulogre si 
dall’ Imperatore, una rivista di e 
glieria. 









































Ecco, testualmente la nota del 





ministe- 

Rouber all’ Imperatore; 

nota annunziata gia dal telegrafo, e menzionata 

nel Bullettino d' 

« Da parece 
frau 









l'Imperatore da S. E. il ministro di Stato. 
* Tal lettera non fu scritta, e non si tratta 
di nessun cangiamento nella composizione del 


Ministero. » 


Serivono da Pa 
al Botschafier: 

« Il Principe Alfredo d'Inghilterra passò re- 
centemente per Pai alle LL 
MM. nelle Tuilerie. Egli viaggiava affatto inco- 
gnito, accompagnato da due persone e fermossi 
un solo giorno a Parigi. Alle Tuilerie non se 
n'ebbe notizia se non dopo la sua partenza. 

E già la terza volta che il Principe Alfre- 
do viaggia per Parigi, senza far visita all' Impe- 
tore. A Corle si è naturalmente di malumore per 
questa ma di gentilezza. Simile incidente 
è un indizio sicuro della freddezza, che regna nei 
rapporti fra l'Inghilterra e la Francia. » 


In occasione della morle sì imprevista e sì 

{ deplorabile di suo figlio, sig. Salomone di Roth- 

| schild, il sig. barone James di Rothschild ha con- 

segnalo all' Amministrazione dell'assistenza pi 
ica 








i, in data del 18 maggio, 



































natore, fra' poveri de' venti ( 
(9. des Deb. 


Sessione legislativa del 4864. 


| La tornata del 14 maggi Corpo legislativo» 
| è stata notevole per un incidente sorto in occasio- 
| ne della discussione del bilancio dell'interno, Il 
| sig. Pelletan ha parlato contro le precauzioni ec- 
| cessive, prese dal Governo imperiale per mantener 
| l'ordine, mentre quest’ ordine non è stato mai in 
| realta minace come potrebbe arguirsi, dalle 
| inquietudini estate dal potere. 
| Il bilancio della Poli era appena di 
1,100,000 franchi, è diventato idropico, ha detto 
Pelletan, ed ora è di 7,610,000 franchi. 
| Se mai Governo, ha soggiunto, ha avuto 

































ritto ad esser sicuro sul proprio conto, questo è, 
| certo, il presente Governo. Esso regna per 
| effetto d'una rivoluzione; non ha dovuto patteg- 








| giare con una vittoria popolare, che gli abbia del- 
| tato condizioni, stipulando largamente in favore 
| della libertà. A lui non è stata imposta una Co- 
| stituzione : egli stesso se l'è fatta. 
| Presidente Morny. Fortunatamente. 
Pelletan. Fortunatamente dice il si i 
dente. Ma noi dobbiamo al popolo quella dell’ 89. 
Una voce. Essa ci ha fruttato il 93. 
Pelletan. E noi non cessiamo dal metterci 
| sotto l'ombra di codesta rivo 
| diceva che il Governo av 
| la sua Costituzione, ed aggiungo che, mentre la- 
scia intravedere la libertà, l' ha relegata ben lon- 
| tano, facendo brillare ai nostri occhi qualche co- 
sa d'analogo a quel che nel deserto si chiama 
miragio. 

Libertà di stampa, libertà di riunione , re- 
sponsabilità ministeriale, tutte queste guarentigie 
sono state dal Governo subordinate al bisogno 
dell'ordine pubblico. Dopo di ciò, il Governo non 
aveva bisogno di leggi d' eccezione. 

| E pure, il Governo ha voluto far sancire 
ogni sorta di leggi d'eccezione. L'oratore si dif- 
fonde soprattutto a parlare della legge di sicu- 
rezza generale, di cui fa una severa critica. Quel. 
la legge non dimostra che l'eccessiva paura del 
Governo, secondo Pelletan; poichè infatti non è 
| stata applicata se non a tre persone, Non è vero, 
































fine, l'oratore vuol dimostanre che non vi 
quell’ immensa cospirazione, contro 
la quale il Governo diceva aver bisogno di pre- 
munirsi con gina legge eccezionale. Ma, mentre l° 
tore parlaf le voci, che domandano la chiusura 
numerose, ch' egli non può conti- 

















tro giorno che la liberta di discussione esister 
in questo recinto; voi gli date una singolare smen- 
. Avrò finito, signori, quando avrò detto che 
I Governo dà lo spettacolo d' un Governo, che non 
è mai inquietato, ed è pur sempre inquieto. — 
Morny (presidente). Siate tranquillo, il Go- 
vero non ha paura; non ha paura di voi, nè di 
chichessia. i 
Picard. È. una minaccia questa, sig.. presi- 















il dire che il 





1a paura di 
Picard. Noi non intendiamo far paura al Go- 
verno, nè aver paura di lui 
Moray. Avete ragione di non aver paura del 
Governo ; il Governo è un Governo che protegg 
e non minaccia nessuno. Se fosse tale da far pat- 
ra, forse non si terrebbe di lui il linguaggio, € 
si tiene. (Bravo ! bravo ! Applausi prolungati. } 
Picard si alza per dire qualche parola, ma 
dito pei rumori dell'Assemblea. 

Favre. Questa è una violenza. ( Rumori con- 
fusi. ) 

Li ‘Rouher, ministro di Stato. Siete voi che avete 
fatto violenza. 

Thiers. Quando si tratterà degl’ interessi del 
paese, nessuno ci farà paur: 

Rouher. Permettete, si 
sapete quello ch' è accaduto, e vi gella- 
questione, che non conoscete. 3 

Thiers. Domando scusa, io ho benissimo 
ascoltato. 

Infine, dopo poche alt 
vaci, scambiate fi 
è costretto a 
mandano la c 























non è 

















LU) Jativo prese il 16 un 

È noto che, 70 anni or sono, un 
certo Lesurques venne condannato a n in 
ito ad un errore giudiziario. Parecchi anni 
Je la sentenza era stata eseguita, si ri 






















vano, che finora alla loro do- 
manda venne opposto l'interesse e la maestà della 
legge. Ora, dinanzi al Corpo legislativo , mentre 
si discuteva il bilancio del Ministero delle finan- | 


la memoria, ma 












ze, venne proposto un emendamento. col quale | 
si chiedeva che i o restiturisse alla famigi 
di Lesurques i icevuta a ti- 


tolo di restituzione del furto immaginario, che si | 
diceva essere stato il movente del delitto. Questo | 
emendamento è stato sostenuto eloquentemente 
da Giulio Favre. Il Corpo legislativo ha rinviata 
alla Commissione tutta quella parte del bilan 
‘he si riferiva a questo affare, e ciò fa preveder 
l'approvazione dell' emendamento È que 
sto un passo verso la riabilitazione della | 
memoria di Lesurques. 



























NOTIZIE DELL''ALGERIA. 

Leggesi nel Moniteur de l'Algérie, in data 
del 14 maggio: 4 

« Un dispaccio telegrafico, giunto da Orano, 
che la maggior parle dei Flitta<, della | 
di Mostaganem, fecero defezione. 

* Teri, il colonnello Lapasset, tornando dall’ 
aver condotto un convoglio a Tiaret. fu attacca 

Sidi - Mohamed - ben 
n numero di 4 
2000 fanti. Il combatti 
mento durò fino a 4 ora pom. | Flittas ebbero | 
36 morti e molti feriti, e si preser loro cavalli ; 
noi avemmo un solo uomo ueciso e q 
riti. È un combattimento tult'affatto in 
gio delle nostre armi. Il colonnello Lapasse 
se la sera a Zamora, e debb'essere oggi a Roli 
zane, coprendo le pianure basse colla sua colon- 
na d'8 in 900 uomini. 

La Patrie sog 
| ricevemmo iersera, 
zia le stesse notizi 
pil suo 
aveva avuto a sostenere un 
generale Deliguy, dal canto suo, avera fatto pro- 
vare ua gran rovescio agli Arabi. Dop) ui e»n- 
battimento accanito , duecento insorli sarebbero 














to nel suo bivacco di 
la mattina, 


' Flittas 


















ge: « Secondo un dispae- | 
19 mago 





















ta per iscoprire gli 

useguenza del 

la volontà degl’indigeni, accasati 
ni, i rei non vennero scoperi 

« L'Autorità non. poter 

punito un fa 











però lasciare im- 
e. Per risoluzione del ma- 
resciallo goveri data del 4 mag- 
gio, il principio della risponsabilita collettiva fu 
applicato a' villaggi dell' oasi d' El-Kantora, a quel- 
li di Tilatù, come pure a cinquantacinque tende 
della tribi degli Achaich, ch' erano accampate il | 
27 marzo ne' dintorni de'siti, ove il filo telegra- | 
fico venne rotto. 

« Per conseguenza , le genti d' El-Kantara 
quelle di Tilatù, e Je cinquantacinqu 
tribù degli Achaich, di cui si tratta, fu 
uite eon una multa di 4000 franchi. 























i Il mare 
sciallo governatore generale ha risoluto altresì 


che tal multa sia versata integralmente nelle cas- 
se dello Stato, senza che i capi indigeni possano 
pretenderne parte alcun 

Il Moniteur, del 47. reca le seguent 
tizie sullo stato dell'insurrezione in Alg 
* Gli Harar insorti, ricacciati sempre più dalle 
truppe del generale Deligny, tentarono indarno 
di ripiegarsi sulle loro campagne. Il piano, tra 
ciato alle colonne francesi, viene eseguito con 
pletamente, e tutte le tribù insorte strette in u- 


































del 20 maggio, così annun- 

del maresciallo Pelissier , accen- 
ta ne' dispacci telegrafici d'ieri : « Lettere par- 
icolari, giunte coll' ultimo corriere d' Algeri, © 
informano che lo stato di salute del maresciallo | 
duca di Malakoff inspirava qualche apprensione. 

SVIZZERA. 

La sera del 44 corr., arrivò in Lugan 

cipe di Metternich, ambasciatore d'Austria a Pa- | 
rigi, e prese alloggio al Parco. Il giorno succes- ! 















! come dice il Governo, ch' essa sia stata diretta 


per ragionevoli del partito. | al clero, per raccomandare alle sué preghiere l' ! contro le Società segrete, poichè per queste v'era 





sivo, dopo avere visitato ciò che presenta di bello 
la nostra città, partiva alla volta del Lago di 
Como. Egli viaggia ii eda accom. 
































| ratisti (come li dite in Europa 


| tare nel prossimo novembre per | 





GERMANIA 
La Gazzetta serale di Vienna del 
gio reca in sunto un rapporto del 
della squadra danese, Suenson, 


4 21 mag 
Mandante 
ul combattimento 

stero della ma, 















cui risulterebbe, che ly 

po di avere sospeso l'inseguimento dii 
legui nemici per rispettare il territorio neutral! 
in cui sarebbe entrata , si allontanò da. queli; 


acque per recarsi verso le coste del Nord,in 
guito ad ordini del Ministero della marina 
del resto, nessuno dei bastimenti danesi 
rante, nè dopo il combattimento, fu reso inabite 
alla pugna. Soggiunge quindi la Gazzetta mode 
sima : « Per ciò che concerne l'inseguimento ij 
rapporto sta in contraddizione con tutte Je to. 
munieazioni fatte finora, le quali tutte sono con 
cordi in ciò che, quando lo Schwa 











du 



















soltanto pochi 
sciare alcuna ti si può spiegare come 
un ordine da Copesaghen abi subito 
dopo il combattimento, richiamare la. Nottiglia 
danese, ed impedirle di attraversare alla flottiglia 
austro-prussiana il cammino per Cunhaver 
questa ritornò la stessa notte. Per. ciò. che 
guarda | al combattere dei legni dane 
inte Suenson avrebbe sotto to aspetto 
potuto pretendere maggiore credenza, in confroi. 





ove 


















to degli altri rapporti , se il suo rapporto fosse 
in tutti gli altri puati concepito con esattezza è 
cosci 


josità. Ma 





jò appunto non è. » 





Un avviso del Governo prussiano, riprodotto 
nali di Amburgo, i i sudditi prus- 

0 permesso cupare funzioni 
vello Schleswig, senza. essere: pererò obbligati a 
sollecitare il consenso di Sua Maestà, non essen- 
do (questo fatto considerato come assunzione di 
servizio all'esterno. 















rizzo, il que 
da l'annessione dei Ducati alla Prussia, firmato 
ha messo in moto i d 
P i, che si sono affrettati ad accennare que- 
SU incidente ai loro rispettivi Governi. Da diff 
renti parti sarebbero state fatte interpellanze 
fidenziali. Il conte Karol iatore d'Austria, 
r 

avrebbe dom 

« Con gran meraviglia di tutti, 
avrebbe ney 
della Prussi 

« La petizione sarà rimessa al Re verso la 
fine della settimana. I giornali preparano un ap- 
pello per ottenere un gran numero di 


















il ministro 
fo ogni idea d'annessione da parte 

















Il 9 maggio, dice la Presse, ebbe luogo a 
Francoforte l'inaugurazione della statua, che gli 
abitanti di quella Citta libera fecero innalzare a 
Federico Schiller, morto nel 480%. 

1 borgomastri regnanti, il 
Vegisativo, } generali e gli 
codost 








to, il Corpo 
iali assistevano a 











sguardi erano rivolli verso il si- 
Thienen, nipote del gran. poeta 





gnor. Gleichei 
drammatico 
La festa incominciò col coro di Mendelssohu 
Agli artisti, eseguito dalla Liederkranz e dalle 
migli l discorso, pron 
ziato da n, furon 
strofe del si 

















ICA. 
Togliamo al Vessillo d' Italia (di Vercelli ) 
guente lettera da Nuova Yorck 2 maggio, 
lel colonnello federale Luigi Palma ; lettera, ch 
irei delle stesse di quel pe 
quantunque ritardata non perde punto pel 
do sofferto nè d'importanza nè di attualita 
* Senza intrattenervi piu ol sche 
eto abbastanza di poter ri 
po, giacchè alla n 











































che mai un vero macello wnai 





Isopi- 
sono inaspriti 
in modo indicibile contro di noi, per aver loro 

rutte le dimore, le manifatture, i prodotti d 
ogni genere; e noi dobbiamo andare avanti @ 
o pagar caro il crudele 

stri prigionieri, e lecci 


















« li generale Grant, al quale sono ora rivol- 
ti eli occhi di tutti, lavora studiosamente nel for- 
mare i piani di guerra per la imminente com- 
mata del Potomac avrà un. elettivo 

i nno a Vincere i 











dare l’armata 
adunata a breve distanza da Washington , una 
militare e l'altra politica; ma questa sarà ben 
più importante di quella, dovendo l’armata vo- 
lezione del 
o presi A questo proposito , sappiate 
la promozione del generale Grant fu 
per due fini: il primo fu per ricompensarlo d 
servigi, che ha resi al suo paese; il secondo fu 
per fargli declinare la posizione di candidato alla 
presidenza , e farne. pi e stromento per la 
rielezione di Lin le ha ben poca pro- 
babilita di riuscita. A contrastargli intanto la 
lenza futura, iversi nomi: Fremont, 
natamente Adams, 
a Londra 
Grant, sotto pretesto 
el Polomac, vada ri- 
cenerali conosciuti favorevoli a 
sconosciti 
la, € che perciò non godono la stima 
ippe, che dea mo priv 
enze. Che ardore, 
lina può mai essere in uu 
e ud ogni tanto gli si cambiano i ge 



























































« Il Sud è tutto intento a raddoppiare le 
sue forze, a ringagliardire i suoi. nervi. per la 
prossima campagna, Lee © tn generale dit 

mo e di prima abilità; esso medita l'attacco 
della stessa nostra capitale, pronto ad abbando- 
ichmond, per trasportarvi la sede del suo 











Governo, e si tien certo che abbia con tutta se- 
gret 

corazzala, per tenere il Potomac e cooperare con 
Lougstreet a impadronirsi di Washingt 
Nord, al conti 





1a fallo costruire una grossa flotta, tutta 






dorme in una 
ide Repubblica, © di- 
to della parola 

che si scuota per tempo! » 

























parte, s' imp 
non comperi 
di smalto, cl 
servir di seg 
pcieta. G 

rouso | 





Leggesi 
stino del 





nalmente in 
Butan e dim 
cacciato in € 





si contro il 
nettendo a' si 
tan, che 
zioni coll A 
piate turbole 
di Dhuren R 
iziali si ri 
La So 
sulare ed or 
fra Bombay. 
a 85, comin 

IL Tin 
Italiani prigi 
in liberta, a 
Elan 


























Governo in 
desider 
bul, avvers 





Baroda. Ne 
del Municipi 
tassa sulle ri 





‘oli rinfor 
rehiati da | 








sia al conte 
Prussia alla | 
dichiarato fo 
reputa sciolta 
potesse dedi 
è perciò. peri 
va combina 
nale, E siccu 
contraddizion 
del 31 
zioni dele 















altre 
ropro, } 








prima di parl 
conoscerlo, pi 
nota pubblica 


ciato. In quel 
ha scioli 
go, da 0 
la liberta, ora 
"del diritto 
uno loro | 
i politici 
l'adunanza dl 
uti 















GAZZETT 


È arrivato 
glie, cap. Mz 
ca, e qualche alte 

11 mercato si dl 
tatto, ed iu part 





notizie che ci a 
più lusinshieri 
d'aleuni giorni, te 
padi vegeta 





per le sete © 
ovunque per isc 
delle fabbri, Al 


fecero fin dal pr 
raviglia in tanta 


prontamente sosti 
di 





he ind 
li luogo a speri 
scita. L'agricultur 
dustria 

Le valute i 
4%, scendevano 
il napoleu 












































































— 459 — . | 
rte, s'impegnano, per lo spazio di tre anni, 2 | rappresenta nella Conferenza gi' interessi ‘della ! più si esaminano le cose nel combattimento na- oi n a 
di 81 mag. latidicn riti rai, Un ape nera, Confederazione germanica. sti è dichiarato | sl di Mella; si vele, ch'eso è onore Dispacci telegrafici. galli icpi di n frumento dei quadro, Lo 
‘omandant, di smalto, che si porta sulla sinistra, dee | contro qualsivoglia modo d'unione dei Ducati | per la n arina danese, bf Ù li i 
nbattimente Christ cilena fementefiva orali. marca, anche contro. Îl- progetto d'u- | Ma più per la prima, che osò affrontare la squa: Bozzolo 2 maggio. | ia sì nobile gara , ‘quasi spinta al fanati- 








x 1 smo, è una splendida testimo, 
"= dig ne Elettori inscritti 990. Votanti 604. — Mene- | pi pitt 





id astenersi | nione personale. Da parte danese, secondo alcune | dra danese, superiore in numero di navi e d' 













iii e è iù ù ebbe 315 Acerbi 284. Nulli 5.— E- rezzamento delle belle arti in 
dal far uso di sij i e di liquori impor- | corrispondenze , saretibe stato rato nella | glierie; che non fu punto nè poco aiutata dalle lan- , fhini (E |ti, gli artist i, 
tati. è nt | Conferenza che la pace non era possibile se mon | cie prussiane, e seppe, malgrado tutti gli ostacoli “letto Meneghi feni yo Il; cca 





| fosse riconosciuta la sovrani 





del Re Cris 





e i danni paliti, tener alta la sua bandiera, com- Parigi 22 maggic 























































































































Ì i essi vivono Ile agiatezze ; € taluno fa i 
lo appresso nell'Osservatore Trie-! sullo Schleswig. Del rest battere intrepidamente, domare l'incendio e ces- L'Imperatore ricevette in udienza il barone | mostra d'elegante equipaggio. Ciò e a LI 
sio 93 26 nego no nesi, si sono dichiara! rile tia gini se ra che l'arver: di Beust. Questi recossi poi a visitare Drouyn di | de progresso delle arti gentil, che ppi li 
« Ci pervenvero notizie di Bombay 2 e di | cessione quanto alla limitazione di quell Ducato, | sario polesse aver vanto d'averla superata, nè nel Lhuvs — Il Pays assicura che. se ne giorno 26 | gli accennati due St î 
alcutta 20 aprile. Sono confermati i ragguagli. |.nel senso di riunire all’Olstein tutta la parte si- | valore, nè nel i ge ga morte, uè nella non verranno stabilite le basi per la pace, la Con- Sn Italia, il principe della moderna statu» 5; 
accenvati (elegralicamente, sulle violenze usate al ‘ luata al di qua dell Eider. A tutte queste disere- | destrezza delle manovre, Se il Danese avesse avuto” ferenza verrà sciolta. ria, l'autore del famoso gruppo dell’ Astianatt l1 
residente inglese nel Butan. Questo funzionario, | panze si aggiungano le pretese contrarie del Prin- ! sull’ Austriaco bit Le agree avrebbe ‘enna 22. -- Un telegramma da Londra | Lorenzo Bartoliui, lasciò morendo una passività 
ig. Ashley Fdent, fu insultato personal- | cipe d' Augustemburgo e del Re Cristiano, e si | tagliato la strada alla squadra austriaca, e ! 2°, assicura che, nell’ ultima seduta della Conferenza, | di 80.000 scudi. i 
in pubblico ricevimento dal capo del ' avrà un cumulo di difficolta, che, se la Conferen- | rebbe o mand Fica o Costrelta ad abbassar | i plenipotenziarii danesi, benchè abbiono dichia” __Oitra ‘in Francia gli abbienti ac- è 
dimesso in modo ignominioso. Indi fu, | za riesce a scioglierle senza guerra, avrà fatto | la bandiera. Nulla di tut yenuto ; ci rato essere inaccettabili le proposte austro-prus- | quistano a_ prezzi elevatissimi. Becola abbozzi 4 
enceinto in carcere, e per poter essere liberato € | un'opera meritoria per tutta l' Europa. sembra dunque di poler sostenere a ragione, che siane, tuttavia, dietro consigli delle Potenze new: | di un artista mode È 
sora (loscrivere un trattato, che ce- | 2. Il giorno 29 maggio, il pl potenziario sig. ni combattimento d ha ue x li La pr CLAS porettarono ad referendum. N prossi- 'ingor= i 
Di È itorio d' A om- è gi igi 22 è stato ri- | il ova della ma seduta si discuterà per pro È Ù bare i 
senza la. territorio d'Assan, com- | di Beust è giunto a Parigi e il stato ri TIAGO RO CI SN Ema Toe dell | ma e per prolungare l'armi: RA deg rane per po miglia dre { 
e d'oltimo augurio per l'avvenire. Brusselles 22. — La Duchessa di Brabante | avevano quello interessantissimo di reni 
4. Il Re di Prussia ha nominato il Principe ha dato in luee una Pi (FF. SS) | personaggi storici, apparteneni giunta) alla 
(enrrale in capo in luogo del ba- Parigi 22 maggio. | famiglia dei Eppoi non. vediamo ' 
n ‘he ba ricevuto il titolo di conte, Re 99 giornalmente gente facoltosa vendere she, 
e il Principe reale è stato promosso al grado di ust ripartirà mercoledì. — Il vascello, la spese 












so a vil prezzo agli specula 
arti, quasi inutili ingombri 
arricchire le Pinacoteche ed 
tali d' Europa, 0 de' 
nf Cadrebbero ‘oncio i commenti, ma 
ce ne asteniamo per amore di patria. 1) 
parte, sarebbero quasi inutili." ia 


ri 
[legni danesi, 
Juesto aspetto 
[in confron. di Dburen Ri 
uftiziali si 


comandante del secondo corpo d'esercito. Una Ville di Paris, ‘oll'ammiraglio Bouet-Villaumer, 
delle più importanti risoluzioni, presa in questi parti da Tolone per Tunisi. — Dalla Putrie: « 
giorni dal Re di Prussia e dal suo Governo, è !\Rhilterra conchiuse una convenzione coll'Egit- 
stata quella di adottare in massima la costruzione ia ni Lean, 3 truppe gle pria 

ior del canale navigabile tra il Baltico e il mare del mana. e ye che un uffizi 
Agrarie Nord, abbiamo gia parlato in una delle ‘© venne ucciso dalla popolazione di 
fe popolazioni germaniche dei Du- | precedenti riviste (1), e di sostenere le spese de- | Serbia. 





























































le ribassò il prezzo di passaggio 
hilterra, da 100 lire di sterlini 











































































riprodotto #5, cominciando dal 9 ‘ati ; sco] n quell'antagonismo | origine della gli studi preliminari, de' quali incaricato il mr " La Poco mancò che da notizia della morte di 

sudditi prus- bi of India Fiferisce che i quattro | presente guerra "e chiede. che la soleaione sia | consigliere Lentze. Un Comitato si è costituito a DISPACCI VELEGRAFICI Meyerbeer non uccidesse Rossini. L'amicizia di 
re funzioni Italiani prigionieri del Re di Bukara furono rimessi | studiata ed applicata in guisa che te sese cause paria na formazione d'una Soci della Gazzetta Uffiziale di Venezia. cogi da emuli sioni era intima, e non comu- È 
in libertà, a richiesta del Sirdar Mahomed Ufzul | non riproducano più gli stessi. effetti. Dopo que ad occi 4 ù e Meyerbeer non fu malato se non quattro giorni; * 4 
Khan, i sta premesse, quel f'anle continee: « L'Olstein | di tanta importanza Ù Vienna 24 maggio. la sua infermità sembrava leggiera, “tonsini adune J 

* Continua l'agitazione in Cabul. Si aspetta | è tedesco, lo Schleswig è metà tedesco, metà da- { ra dano-germanica n (Spedito il 24, ore 30 antimerid. + {que andò in casa dell'amico” per aver sue noti 





pi orig * h n di questo canale navigabile, { Ricevuto il 

fra breve un conflitto tra Anzim Khan ed Ufzul | nese. Se nonvi ha ragione, per cui la parte danese l'apertura di q gi uuto il 24 
Khan e le truppe dell'emiro. Parecchi Sirdar di | dello Sehleswig non sia assimilata del tutto e in- | avrebbe prodotto certamente un effetto sommi 
bul scrissero ad Ufzul Khan per eccitarlo a ' corporata alla Danimarca, non ve ne ha neppure | Mente utile per ln Germania e per tutta 


reiare verso Cabul, ma la cospirazione venne ! perchè la sua parte tedesca non venga riunita all'OI- | "Opa. 












GIP mia it) { zie; il portinaio, senza preamboli 
ieri al Re di Prussia | £ Corto che il maestro era morto. Rossini. cadde 


fiducia, con 30.000 soseri- | © tore allo famigna del dani pe dici minati; 









i disse netto 

















corrispon- 
ale deman- 
































































2 " x pela M n Î igl prodigargli le 
firmato scoperta, essendo state intercettate le lettere. L'e- | stein, col quale ha tonti punti d’ affinità e di 5. La Francia spedisce una seconda squadra » raccolte dal ce Arnim. — Tutta | più tenere cure, ‘Tornato in sb egli x ppe in sine 
i di miro domani di soldati e di danaro al | patia. Se non che, allora, che cosa diverrebbe il | navale a Tunisi, disposizione ch che le salpò, da Tolone | ghiozzi, e il pianto gli giovò.* (Lombardia, 
ennare que- Governo inglese. Il Sovrano di Persia espresse il | nuovo Stato formato dall’ Olstein, accresciuto del- | ose peggiorano nella Reggenza di 














È pa i per Tunisi. (V. il nostro secondo dispaccio | ni n iP 
prolitare. dalla libra : " corrispondànte di Parigi sc 
re il protettorato, | d ieri.) (Nostra corrispondenza privata.) | scudi Mitono, fn data tR RARO. 
trasto ; esercitato |"? ) sotto 


| riserva una nolizia che 
eo molto interessare il vostro paese 


i. Da diffe deside 








dell'emiro ed i capi di Ca- 
0 Governo, si recassero da lui. 
holera infierisce a Bombay, Broach e 
rì il maggiore Curtis , presidente 


lleswig? Si può egli ere- | Siornali la Gran Brettagna, v 
cui sono le cose in Ger- | 9pportunità per controbilanei 
questa con , a fronte della Dani- | che la Francia h 

contenersi ne' limiti delle stipulazioni | sinora in questa pa 





alla Gaz 


























































































































Ne morì 5 A i itato il Sultano a fare atto di sovra \ ica PORSI DI VIENNA « Un uomo di grande iniziativa il i 
del Municipio di Bombay, e commissario della Resterebbe |’ avrebbe ecci I A n de iniziativa . il signor 
"ada sulle resilia; | questa ipotesi, quante cose, che l'an 3 nità a Prc E EFFETTI. del 21 maggio. dl 23 maggio. | plcar os di Visan (Drom ue idea di 
dale poteva ammettere, e non si accordano pbrid Ml b, 3 i il “ i da seta amm 
1 fogli di Vienna banno, per dispaccio di | con_ nessuno dei priucipii del diritto moderno! | Maggio © l'inviato. ottomano s'era ‘conceriae Reale He { Egli afferma che queste interessanti. bestioline 
822,16, le seguenti notizie de Sciengni del 9 ne di popoli di razza diversa sarebbe, se. | t0 col console di Francia e co' suoi colleghi. DA | Prestito BAD. — Tao soltoposte all'azione della corrente elettrica sopra 
nell'attacco cor solida, e i 





condo il Constitutionnel, una sorgente di discor- | resto, l'insurrezione persiste della Ban 
tro Kin-Fang. Gordon rimase ferito. Dopo essersi | die e di guerra per l'avsenire, come lo fu per il | tanto il Bei continua a cedere. Il suo primo mi- | Azi%pi della Ba 
nuovamente raccolti, periali procedono nuo- | passato; il perchè il giornale ufficioso non è| nistro, il Kasnadar ha data la sua dimissione. | SETA 
vamente all'attacco. Kin-Fang ricevette conside- | punto meravigliato di vedere riprodotta l'idea 6. Negli Stati Uniti d'America continua la 3 
voli rinforzi. Si erede che gl’ insorti siano ac- | di eresre nei Ducati un nuovo Stato germani. | Kuerra civile, e assume proporzioni sempre più: Argento . . ....... 
cerchiati da tutte le pa co, dando al medesimo un Governo più con- | gigantesche. Ora i federali superano i confedera- | Londra. . . . . . . .. 
forme alle normali condizioni d' ordine e di sta { li, ed ora questi Td ile. e o 
pinna bilità. Quanto alla scelta del Governo del nuovo | Ultima campagna, i vantaggi hanno preponderato 
NOTIZIE RECENTISSIME Stato, egli vorrebbe lasciarla al popolo dei Duca- | pei separatisti. La campagna ora la promet- 
fa e gli par molto probabile che quelle popola- | l@ stragi e sventure minori delle passate. | 
————————- ono a_ ferirsi pro- 


« Gl imperiali furono resp 





lastre metalliche, stanno. assai bene 











| con maggior appetito e filano bellissi 

| Esperimenti, fatti to nel Giardino delle 
| piante a Valenza, avrebbero avuto sodisfacenti ri. 
Zi dig —  [Sultati. Un gran numero di sericoltori distinti, 
5 a quali il direltore della sericoltura pratica di 
alreas, si; Jouan risoluto di 
di sera per telegrafo. } i recarsi a studiar sul. luogo il processo del sig. 
Bate di Noel 24129 croati ine Sauvageon, e di verilicar gli ottenuti risultati, 
Rendita 3 p.° 

L'A ASR 

Credito mobiliare . . . . 









































































































verso il si- 
gran. poeta 


germaniche si sceglierebbero a Sovrano un | Gli Stati rivali ora si acci 





II pallone di Godard, del q 
{ to, diede il 14 una splendida smen 
| trattori. 





Venezia 24 maggio. 


Bollettino politico della giornata. tionnel si. reputa essere stato inspirato dal Governo | di Richmond , e Richw 
indelssobm : sonnisnio, I. Dificoltà della Conferenza. — 2. 1l pleni- | di Francia, e, se ciò fosse, la Francia sarebbe evi- | di Washington. A Nuova Yorck si tripudi 
ze dalle potenziario federale sig. di Beust a Parigi. — 3. Re- isposta a far poco o nessun conto | notizia d'una vittoria, che Grant avrebbe 
fazione danese del e del trattato del 1852, ove un'altra combinazio- | tata su. ta) perde Geena pred È 

land. — 4, Promozioni ne piacesse di più alle Potenze e ottenesse l' ade- | mani si udira che quella vittoria è stata una fal- | 
è del Nord € il Baltico. arri SI | 0 lle popriazioni del Duca sa Speran 


A gelosie i do=fr Pri ” 
iene il Duca d'Augustemburgo 7. Nell' Algeria un 


si parlò tan- 
a a'suoi de 
Esso si innalzò senza strepito in un 
alla piazza dell'Europa, a 
i a un'altezza di 1,200 metri da terr: 
senza danno a Clamart, dopo un'ora © 
viaggio. 









ipe alemanno. Questo articolo del Constitu- | Prio nel cuore. Washington vuole impadronirsi | - Strade fere 
vuole impadronirsi 
alla 











































cese 





























Reggenza di Tu 
uerra cisiie in America, — 





dal maestro 






















Il 22 corrente, giunsero qui da 1 















































A i; î È piroscafo il Milano, 100 Prassiani, che presero 
nell’ Algeri conciliatosi, colla Prussia acquisterebbe Flittas, ha fatto defezione Ù Ù price s. 3 - , ” 
di Vercelli ) . Malgrado il segreto gelosamente conser- | probabilità ‘al trono dello Schleswig-Ol ed ha assalito il 14 maggio con 2500 uo- N albergo alla Stella d'Or. ; 
o membri della Conferenza di . Finalmente si conosce anche la re una colonna francese reduce da Tiaret. Do- Hanno passato, l'illustre | | La mattina del 23 corrente, giunsero qui col 
lettera, chey del capitano Suenson, comandante la squadra da » gli furono | pittore, Eugenio Delacroix. chiudeva gli occhi al- | piroscafo del Lioyd, il Voridrts, provenienti da 











torno al combal 





quel perio- imento navale di Heli forti perdite; pure qu 





























, 7 {la vita. Artista di genio coltissimo e di st Lissa, " passeggio, di HE no da una gita di 
de punto pel sia al conte di Bernstorfî, che rappresenta la | goland. Da questa relazione appare: 1.°' che tut- | è d'una » teneva, insieme coll'insigne Ary Scheffer | Piacere, falta lungo la costa della Dalmazia, e si- 
Mi tualita Prussia alla Conferenza. In quelle istruzioni è | to il confbattimento fu sostenuto dalle due fre- | rivolta, che si credeva circoscritta nelle parti più | l'autore della Francesca da Rimini (posseduta ! DO a Corfù. o 

rato formalmente, che il Governo del Re si | gate Schwarzenterg e Radetzky contro due fre- | meridionali del paese dal Principe Demidor® in Firenze), lo scettro dell' Certo Angelo Grasso, verso le ore 7 pome 
ore al cam- reputa sciolto da qualunque obbligazione, che si | gate ed una corvella danesi, mentre le canno-{ | $- Il nostro corrispondente di Ròma dire | arte classica in Francia che solo la morte ha potw! ridiane del 29° corto pitao, | rissa, av 

















la prigionia potesse dedun ico dal trattato del 1852, | niere prussiane rimasero a tale distanza, che la | che S. S. il Sommo è guarito de suoi | to loro strappare di mano. Ars Cher ha prece- | nuta alla Bragora, 

a perciò perfettamente libero di cercare una nuo- | loro presenza fu assolutamente inutile che, | ultimi incomodi; altre corrispondenze e il tele- | duto nella tomba Eugenio Delacroix, ed entrame ! re, tulte 
va combinazione fu ell’atto internazio- | dopo un'ora e mezzo di combattimento, la fre- | grafo dicono lo stesso; ma l'Indipendenza belgi | bi ebbero il compianto dell'intera vandosi egli in istato. di eccessiva 
nale, E siccome questa dichiarazione sembra in | gata Schwarzenberg, avendo preso fuoco, ed es-| ca del 20, e l'Opinione di Torino del 23 ed altri | sa stimare altamente i suoi uomi ezza, non pote dare ragguagli sul fer 
contraddizione col dispaccio dello stesso Governo | sendo. maestrevoli protelta dalle ‘manovre assieurano indarno che il Papa sta ma- | furono loro fatti onori funebri ma però si 7 esser esso certo V.R., 











a ferita grave, e tre leggie- 
lla faccia, per cui fu trasportato all'0- 











































ta 
del 31 gennaio 156, il ministro nelle sue istru- | della fregata Radetzky, imprese la ritirat | lissimo e che la sua vita forca alta fine L'Opini:= Ora il fatto, cui alludiamo, è il seguente. I | noto facinoroso 
prodotti d' zioni determina, come quest ultimo documento | le nav i inseguirono con tutta forza le navi | ne dedica un lungo articolo dichiarando al suo | porenti del Delacroix vendevano pubblicamente 
re avanti è debba essere inteso, ed afferma ch' esso è limi» | austriache, ma che, essendo giunte a quattro mi- | Governo che: bisogna decidersi di andare a Ro- | all’ast le opere sue, che teneva wello studio, con- 
hmento, che fato a riconoscere la necessita d'un accordo colle | glia marittime da feligoland, l'inseguimento ces- | ma. Il decidersi è facile, il dificile è l'andarvi. | sistenti în quadri di piccola dimensione, copie 

altre Potenze europee per modificare un atto eu- territorio neutro ; 4° che, (3) fatte nella sua gioventu, e bozzetti. Una folla 










Il giorno 15 corrente, nel mulino situato nel 
| luogo appellato Streggia, Distretto di Massa, ap- 
picarono rissa, per ragione d' interesse, i due 












































| gnai Paolo €. e Luigi F., del Comune di Calso. 

ropro, Îa stessa missione e la competenza della attina, le navi danesi inero- | Vienna 21 maggio. immensa di ami del celebre artista Rimase il primo gravemente ferito da quatt 

Conferenza sembrano al ministro prussiano asso- | ciavano ancora in quelle acque, ma poi, per un } —Il Bano tenentemaresciallo barone di Sokse- | sentò allo studio di lui, facendo ressa € urtando= colpi di mannaia scagliati, dal suo avversario, il 
ordine del Mi i 









lutamente ristrette entro questi limiti. Benchè, tero della marina, si avviarono | vits ebbe ieri l'altro udienza da S. M. VI 





pe- | si in tull’i sensi. Og: 





oggelto che presen 








































quale potè s cerche dell’ Autorità, 
prima di parlarne con. fondamento, bisognerebbe la costa norvegese mente, che le | ratore, e partì ieri per Zagabria. /FF. di V. | alle offerte dei compratori, era contrastato acca- | ‘ifugiandosi 
conoscerlo, pure si può averne un'idea da una danesi non furono danneggiate in modo da | nitamente sì che i prezzi salirono a somme fa- 
a vincere i nota pubblicata in proposito dalla Gazzetta Cro- | non poter combattere, nè durante, nè dopo il: Il fu ministro barone di Habner è giunto | volose. A_cagion d'esempio, il bozzetto della | DIFFIDA 
giata. In quella nota è dichiarato che la guerra | combattimento. L' Abendpost di Vienna mette in | qui ieri da Parigi. ( Idem.) | Battaglia di Taillebourg, ascese a I.. 7300 — Una 

















l'anvat ha sciolte le Potenze germaniche da ogni obi la sincerità di questa rel quanto | Berlino 20 maggio. | piccola marina, L. 350 — Un picolo schizzo dele | 
Lala go, da ogni impegno anteriore, e ch' esse hanno | all'inseguimento, ch'è disdetto da tutte le altre!“ 4 quanto si sente i To 20 moggi l'Assassinio del Vescovo di Liegi, L. 2135 — Al- | 
Sa Wibertà, ra ch la Danimarca ha sita la b-| relazioni fatte in peoposito; quoto all'ordine | ver fi tichiamato da qui loc piniptozari | \® del e Giovani alla bai di Pity; | stoner nio dita ttt 
se del diritto di seegliersi quelle condizioni, che | cevuto dal Ministero, di dirigersi alla volta della | presso la Conferenza del Zoltan PENSO | | a non veriticar d'or 
seratino loro” ladieate lr più convenienti dai lore | Norvegia - mos si ra' cose. SEME potuto giun- | Peso la Conferenza sita A mano del medesimo, sotto 
calcoli politici. A_ questa prima dificoltà, che nel- | gere mentre si combatteva, 0 poco dopo; e quanto | 11 maresciallo di Wrangel assume nuova- pg 
l'adunanza del 17 maggio incontrarono | rappre: { all'essere le navi danesi valide a combattere dopo mente il comando supeemo dell fortifica? di un qua- | elò anche ne 
sentanti davesi nella Conferenza alle loro tendett:| lo scontro, ciò che non è verosimile. esso F 2 “copia da Ru 
2e intorno ai Ducati, se ne aggiunse un'altra da | per confessione dar Miracolo di San Benedetto ; 
tro quadri con Gorami ; 





lal giorno 


drea Riv, 





corrente, ogni in- 

negli affari del 
propri debitori 
aleun pogamento in 
omminatoria di nou 
ben fatto, e 
oro mostrawe gli origi 
documenti di credito. 







































per la 
di V.j | deo di Ri 

















iri delle artiglie 



























ento per la 
















































































































































































































































































































i poca pro» n dalia fer. pera» — — MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 
fatanto la GAZZETTINO MERCAN del giorno 23 maggio. A rs . . . P pa 
remont, = (itin compito di public gti di cambi) Crue..." [ooo .... #13 | Cono et del fanne 3 87.761 2 o i 1122 moggi de 
causi. Corso | Sezze Corone.» — — [Da B0car.divce: corrispondente a £ 413.98 p. 400 fr. d'a La Viral Lion tiATO DithNO MALIBNAN, — Dramunatica Compa & 
Firedientì Cambi Scal- Fisso-=- Se® medio chio conio imp — 34 | on peas a dieta dllartista Cesare Rosaspin e C ‘è 
ito pi gal i emezia 24 maggio. A È nei ORA RE 11 23 maggio Ain O Sep germe 
vada ri- È arrivato : da Odessa il hark austr, Quattro fi= h, Corso presso le I. R. Casse o RE ERA is 
vorevoli a glie, cap. Mazzucato, com avena Amburgo . 3 m. d. per 100 marche 4*/, 75 40 Ne! 23 maggio. RECASE ar ——_————————e_—— ia 
@a, è qualche altro legno stava alle Amter » 0» I00LdOL mi cone. 13 50 | Arrivati da Verona i signor: Rencà, consgl. di ESPOSIZIONE DEL SS. SA SOMMARIO. — Quorificenze è nominazioni, il 
ll mercato si tenne inerte piuttosto che fermo in | Ancona . . 3 md.» 100 lire tl. Sdi ecchini imp... 4 65 | stato nell'Holsein, all'Europa. — Laule Gugli î MERTE n bstrazione del cerchio debito dello Stato: Bul 
tutto, al in particolare negli oli © nei coloniali, Le | Augusta {00£ vu sio (è Sevwane. + 43/76 | conomo di Bestvia, alla Città di Monaco, = Da |" 82: 23, 84 e 25 iu S Pilo opowiolo. | lettino dele leggi dell imper e pantani 0 
he ci arrivano dall Bologna, » 400 lire ital 30 45 | 0» diRoma. 6 KG [Mezze Sovtane . 6 88_| Triewte: Hoerle Ferdinando, negor. rus, all Tell Consiglio comunale di l'ienna, 
rrdore, chè le cam Corto 400 talleri 205 — | » diSavoa, — — n Vue. — Grant Alessandro, poss. scozzese , al San 86ATI IN potit docademia romina d' arch w 
im un nell'aspetto il pi Costant.. 0» 400p.turche 55 | 7 diParma. — — [Corso pressogrI. R_Ufcii | Narco. — Schmit Felice, poss istriano, all TRAPASGATI IN VENEZIA. logia. Salute del Santo Budre, Nostro cartege “ 
veramente mag Fi Bmd » 4001ireital | 2 06 | postali e telegrafic. Fitz Francesco, pose. di Breslavia, alla Sl giorno 47 maggio. — Butiseli Federico, | gi. i Pupo guarito la stili ferrata dt na 
Her le sete continuano varie, ma 7 ' HAI | 8.161,90 fanchi . TRO | Messto.— Scheer È i Domenica Gi il 2 oca Anti meri | CIefaencchia ali asta; felina lla 
e Otunque per iscarsità di depositi e continuo lavoro . lire i | —- i. 7 alla Stella d'oro. Varisco, di Mic 35, lavandaia. Mmeoo RITMO RINUNCIA IT Ae Mi 
gate le dele ich, Alan delle ment dei bachi, it Ù dona Fai 10,1_3% | ses alla Stela d'oro privato pros, | tese Gstano, fu Francnco di 53, lattllme, — | Cours di Torino 1 Ordine dei Prappiti. ta 
peer fecero fin dal principio buona prova, ma nessun ma 11 1000 res 2 GE [Doppie dicenova 30 75 | sio grate ipa fc, | i Se Mari, tu 0 Ci an di 8 ii | > Reino di Sii forate dl 30 mag 
pe ecoitioni Faviglia in tanta quantità di provenienze : veanero 3° 374001 cao cai alla Stela d'oro. — Lirhm F., uflic. pruss , alla | — Fumiani Angelo‘ fu Gio, di 30, contadi Mo pane pe e 
l'attacco imente sostituite dai più, e nel complesso, l'an ARI pera ra PRICES stella Do Corta: S E. al sig bar. Ro- | Noro Luiga, uub fa Antonio, di anni 49. — Mon- | u/c&, Que fucidenti leroli mella Cameri 
amento generale delle edecazione precede regolar- | Mala. » > 20 c- 1.» 100 scudi. 3” ner, LR. coosisl intimo, alla Luna. — Da Mila- | tesanto Filippo, No, di 76, pensionato d'arti. | e tO A e Cano 
le del suo Mente anche in queste Province» almeno finora, e | Mangia - 3 md.» 100 fanchi erpETTi Pumeuic, POS PS. | mo: Ryer N, dott io melic, di Caliorna, da Da- | gloria manina. - oi Fracesc, fa Pietro, di 5, | 4 So, Protesta, Conte di Cinanzioae, Str 
da luogo a speranze ai coltivatori di una piena riu- | Messina. . +» 100 Sa _ {mì Francois Adolfo, all Europa, = Rey lppo- | lavoratore ai tabacchi orzana Candido . fa U= | freaemia vattalica s Îl D. Lodortvo da Cito pi 
scita. L'agricoltura è la prima e la più nobile in- | Milano Mita | Hto, all'Europa, ambi poss. frane. — Za Bologna : | svaldo . di ptore. — Pirona Antonio, fa | sorio. Kateutto dei figli di Napoli fatto ehrt A 
botta, tutta dustria; ne sia ricompensata. Napoli. ® TEOR rei 10 — | Williamson Giorgio , possi. ingl. alla Vittoria Gia, di 43, di latte. — Pellarin Maria, nale di Roma, — Impero Otuaiaro : de= no 
pre con Le valute d'oro vennero ieri più domandate, © da | Pal "» A00lreial Po Rillon Etienne, poss frane. alla Vittoria. — How- | marit. Zanon, di Pietro, di annî 20, mesi 9, pove: sione: der i “ala 
eil ndevano al disaggio di circa 4 !/,; anche | Parigi, ** 100franchi A stia Nipi SEE Key Giacomo, poss ingl, da Barbesi — Da Ferra- | ra. — Fellegrini Maria. ved. Brancaleone ; fa Giù= | Montenegro. Ly sifutzione dell’) emen 
+ le bancone» | Roma. Sata o aa Mo IRC felina iz (E i ra : Hill Guglielmo, maggiore generale ingl. alla Vil- | seppe, di 70, filatrice. — Trevisan Gio. Batt.. fa | fegge elertorete sn Valacchia, Notizia 
j si trovarono ad 88 vennero domar- | Torino. DA ie | %, — lle — Tucker Fanny, poss. ingl. alla Vil. — Da | Angelo, di 67, macellaio. — Vianello Angela, ved. | di Ruearest, Speti egiziani contro i fi 
rn 0 1 queen e mag: | Fe; 7 p IODErA O RED Ple BRE ie Fuma Sour Eta, "do mecoia | Vaso 0 ga, di 86 Val Ma; di | ‘fui cl fog egli dl 
ricerche, isa sì | go \i È — Ubolensky, ravita, | Davide, di anni Vi — Inghilterra: il sî7, Stansfe nesi Bassi : 
acri lt ir A 8) | le. 94€ 0. * MOD > 20% — | Ai del Sab mere pera Sileno rr see i # Ducato di Limo, Visntia i e 
Partiti per Vienna i signori: De Gruchy Lo- | ta Napoleone, di Andrea militare Smentita. l Principe dro d'no 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE gate pu og — Re Vene Rd, gere | ME AT I e qtrra, Brea. session leda del 
ingl. — Per Padova si Iorio, DA A no 18 maggio. — Bonifacio Cristina, ma- bb: fornata de en girato » 
fait nelOsseroatocio dal Seminario patriareio di Venezia, all'altezza di metri 20.24 20)e0 di Hnoilo ceî maro — Il 23 maggio 1864 n peg i dont pete BI spiega >, "1 dallco ; delibera zione DIO Notizie del lo 
tra) = Per Fri; Nebt Ferdinando; ingr in. | fi geria, ll Mucresiallo Pelle. — Sera, i 
Noa piagziONI sanità — Per Bologna : Salmo ut fra | fu Girolamo, di 38, agente — sermiania. An sith rice iTrA ce 
Sere ii [| MiTo 0 MISE | Gori moana ate 6 td 20 mio atea || dre: Soa Ani, pe fan — |a Cime, di sr — Gora tn | AT È 
quer 7 Vaio [E] Slide | del vento | Cipioggi SiBA Tee sant IPA / | Vera Desogo, post di Chi. — Gautier Alberto, | di Anton, di ani 1 meat 6 — Pei Gioni: | piormata. = Fatti diversi. — Gata La 
a: = “ivo È \gud dada han: gioni 17 7 Monod Felice, — Estienne Cesare, tutti tre poss | fu Franceso, di 20, farmacista. — Pionon Corra- | CaUtile 
di 18 65 Nubi sparse È 1" Gen 9: [7 dela lana: geni frane. — Cumberland, capit. ingl — Welden LB, sì 4. — Tonini Natale, fu Fi- 
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" Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prio di ll concorso al posto | ragione e di legge. 
il UL REC i I 
I Genta cin Cia ale ore $ pomerid, ori modi e forme presert- | de 1 catia e cr i deste | _ fe 
| N, 13315. (2. pubb.) |ti dai #$ 249, 250, 251 del Reg. sulle Dogane e privative | ppt) A ion "ki limiroî Co- | 486 
Li *  Nell'estrazione 394% e 3952, seguita il 2 | &l0 Stato ila "Tambre, Farra. male] ISTITUTO CONVITTO PIANI 
maggio audante, del vecchio debito dello Stato, | _,,, (Vegas persente Avviso mei suo intero eore well | £°7 500 è collallggio gratuito e Cacsiglio. P. 
i > 4 4 Gazzetta di lunedì 23 maggio, N. Ni vderiaanio. duvra. tera al ix chianti 5501 
\ vennero estratte le Serie 896 e 138. Dall’ R. Dugana principale alla Salute, giorno innanzi del priucipio della monlicazione, e non pol N URLA imenii senza aicu proi I pi 
La Serie 296 contiene Obbligazioni del pre- Vevezia, 19 maggio 1884. ficotanarsi se nom a compiuta montica Per l'istruzione elementare, ginnasiale, tecnica, die iante Ricuna fatica dello stomze, "Lea 
stito negoziato a Genova, nell’ originaria misura AT. pireticce in capo, G. WonwsnaND Quan do di curare l'osservanza delle. disposizioni vi- | Per l'istruzione + ginnasiale, tecnica, | è. atestini. Mediante la sua infuenza. le 00 ì 
i SL po, se ludîi preparatorii ai Collegi militari. | digestioni, le nausee, le ventosità, Je erdti al 
A d'interessi del 4 per 100, e ciò N. 1 a, colla se- A. Varda genti, in quanto iso peer fiammiazioni dello siomaco € degli Imeattni 
| sta parte dell di capitale; poi del 5| OTTIME (a pa) |soele che pe migliore andmento dell mentazione veni | per te Scuole etemen Come: per incanto, e ie guanti e e pace cesano 
per 100, © due ottavi, e S. 5907 AVVISO (2 pubb) (ro in seguita prescritte. i ue ea» | ratori al Collegi militari. si are pu ; 
i Nella residenza di questo Tribunale, sarà temuta nel gior: ‘Gli aspiranti dovranno produrre ia bollo competent en dell anno. dige È 
futtg N. 1266 coll’ intiero importo di dti fiore ‘alle ore 9 anti, alle 12 meri, la pubbi= | ro istanze dl protocollo di que |. R. Delegazione provinciale, SE CRON dell'Istitulo è sistema di famiglia. N | ego" Î 
tre Obbl: del prestito, negos I ; 
inoltre Obbligazioni del prestito, neg N le [ca asta di un partito di baccalà dela qualità Berpen in it” | cui spetta la nomina, corredate del digioma di abilitazione 3l | rrattamento Superiori. il correspettivo | diante questo delizioso li di 
| renze, nell'originaria misura d' interessi del 5 per no, del rilevato complessivo peso dî libbre 846, e Ciò SUL- | libero esercizio della veferinaria e di tutti quei documenti di | $ 4 italine lire 40 al mese. . | nosoggette in istato interessante, ch i'vecnia, 
100, e c 4 con un quarto, € ) ta base di austr. lire 28 al centinaio. » che potesero valere ad appoggiare il loro aspio. Chiari è a tre miglia dalla Stazione agli. | l'eomalcarenti. vi troveranno ti gimenio pusti 
| N. U2 intero impo i capitale, in La delibera seguirà al maggior offerente a pronti cootanti ul LR. Delegazione prot, con cui è posta in comunicazione da regolare sersi= | geita loro salute © vitalità 
Ì plessivi fior. 1.02%,199 sok a tariffa, e sarà obbligo prio d FLosazgni all'in Belluno, 16 maggio 186: ri Qmnibu Prezzo: franedì 5 50, 
tedio tra fuccali da questoro deposito a tutte sue È: LR Iiclegato pro ari, 14 1 
| Lr" bi pura pri I asia Direttore prof. ab. MM 2 
‘si pubblichi l'albo del Tribunale e nei luoghi soliti non- | x, g70 AVVIS ° N (\uoo n 
I po » | chè s'interisca per una volta nella Gazzetta Ufizie. PO T85” fimo; pullicemente. n i i industriali INIEZIONE e CAPSULE (EN $ 
520, N. ia met delli [°° "0 Trame pre e. pe ap ia rg lt Co Lt do siga ht cie be ig VEGETALI e manico si mi gii 
| o di capita plessivo di fior. dell'angine nella frazione di pemune di Fossò , ven AMA! Ki ta 
ii 1,87; siente, TAGGIA: Ra lo un cadavere di sesso ma 19Ì. buatinani Pins Hepiar, ER] 'GRIMAULTE C'Fasmucisi tico. put 
iN Siffalte Obbligazioni vengono, a_ seconda 6. Padovan te in aequa, dietro à Do i TIGIIDE, raoa Sii tei n 
delle determinazioni della Sovrana Patente 28 |< 103, l'apparente età di anni 60, | sd aleun iimore di conseguei afimazioni. Base 
il marzo 1818 portate all'originaria misura d'in- pnt madiici in, fac n bre Mieerd di Parigi lin rimunziafo, #1 primo su, 
4 teressi, ed in q questa giungesse al 3 PET | pom, si terri presso la servente, un esp Hi degl echi, Senza topracigita. naso piccolo e quasi delor= | caglieria , e articoli da © SÌ danno seliari | apparire, a tutt glì altri medicameut, 1 Had P. 
i biale, in Obbligazio Lato | d'ofirte segrete per la somministrazione chlog ; pigli spleta , mento o- | menti 240 | si acopere al principio dei mali 
100 e. scambiate, cai d agrete: pe a me, bocca piccola, barba grigia , dentatura completa | casi «li aflezioni croniche ed invi ") 
lel % per 100 di v. a., do la scala di con- | glia di segala in cannette, occorrenti per sale è ap agente, orecchie sgurate e di piccola dim = — | d coni i piche ed inve i Rie 
P A, prgente, 350 | parazioni dii rimedi a inse metallica. I 
I versione, pubblicati otificazione del Mini- | 1865. Le condizioni d'asta md i campio Vestito con g.acche è cal ghi di mezza 3 Deposito a Parigi, 7 fue de la Feuiltai | 47 maggio 
| stero di finanza, 2 sN N, ( Boll. sibili durante le solite ore d'uficio. lana son tape na ont fe sacco dle nti ILA FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 20 dell'iniezione ti. d125) | È da ‘di (Ro 
delle loggi dell'Impero, N. 190}. n color cit; camicia di ila cn gotta param ; alri peri 
pet quelle Obblizazioni, le qual, in seguito ear prestano Do: dii D. Bernardini conferita 
gii Ù aria misura d fino ad ora ignoto, e le cause del suo affogamento ; restano È e sictartennazò È di S. Ferdiu 
Mn Re 10, serate | 20 OSO ASTA cile | CO te pt Pn ic LR IU COSTANTE AMICO prigione. È geo 
no corrisposte alla rispettiva part lO richie- | per la vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti lo | Tribunae prov, Sez. pen. di Venezia. | Dall' Ossercatore Triestino. Ù giù, feginto con granie rt 
desse, delle ObbI del 5 per 100. di v. a, | schivi dei lschi erariali el riparto di Asolo, denominati, Fa- {1 present: verrà affisso ell Comuni di questa giuristi adi ida ro ua 10 coreent 
a termine determinazioni portate dalla suac- | # nat i LI spinti cerchioni] bhe Pantiglio gettorati dei: Tisbe 
cennata Notificazione pe v. alle ore 10 antimerido | sas inserzione. a | cremita di sani fi Vegetali cn principe dl 
Venezia, 12 magi tig often, st Dall. R. Pretura, LISA altra pren iii pente: Liere intin 
vendita del me Dolo maggio 1864. d Ù 
5 occasionati RP per la belgia. Carl] 
Airline dati Cl e Gala nl o ; ua | s grie re aulico 
AA e Ei I marone | += fi itverae 
orimento d'asta per la vendita dei terremi prativi in ERSI. possano acc 
Mall di Vilotta br N° 1216, 1300, di pertiche 3.16, dine imperia 
ita lire 9:60, sul dato fiscale di for, 195: 20 di valuta di aumento sui prezzi —_ conati ir 
| d'asta anteriore in dita 22 settembre 1863, N. 28818. | £ Ogni aspir re ammesso all'ast GREGNZIONE MUMCIPALE DELLA R CITTA” il medico della sua propria fumigi i 
| Dall' LR lntendenza prov. di finanza, chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito DI venezia | moglie 0 i suoi fa Colla di 
| Udine, 7 maggio 1564. per il lotto L, e di fior. 69:87 per il lotto ILL che verrà re- | alla pelle, dolori la M. S. di 
1 R. Cousigt, Intendente, Pastoni | dopo chiusa last, meno quello del delibera i T sama, 0 da qu lare” di I 
| tenterà © servirà sd interinale gr anzi Presso queste Si sererante di questo Unguento, è at | accettare © 
Î N 747: AVVISO (3. pubb.) | sua offerta € guarigione perfetta. È pece 
Î È i caduto privo di effetto per mancanza di Bilatori, | "11 suddetto deposito potrà farsi in = PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. Î Nere dell'01 
il secondo esperimento d'usta ieri tenutosi, in seguito all'Avviso | bligazioni pubbliche od i di prestito con lotteria dl" | fritto a provvigione, giusta le Non si conosce alcun caso în cui questo Unguen- | SM ij 
| fnlendentizio 7 aprile p. ps N 5408, per la vendita di cin- lo Stato austriaco, accettabili le prime sono il corso di Bor= { ‘aspiranti dovranno corredare la loro istanza | to abbia fallito nelia_ gi "dî mali elle gumbe 0 à corrente 
Ì se Jotti di annualità perpoiue di provenienza dell R. Cisa Spi monte, gli ultimi al Jre pale soin pae | al seno, Migiaia di persone di ogui cla furono elica» Drogheria È siominaresil 
Ì Î ammortizzazione, sì reca a pubblica notizia, che nel giorn vssomo insinuarsi, per la detta impresa, tanto cemenle guarite, mentre erano state congecate dagii SERRAVALLO in TRIESTE È cigni 
Î î last voce, e queste all'atto dell'asta, quanto anche offerte in iscritto e robusta costituzione | ‘me croniche. \ei caso che l'idopisia ven- \l Niaco sei 
7 giugno p. v, sarà tenuto un terzo esperimento d'asta nel queste all'atto dell'asta, quanto anche robusta costituzione | Ogpitali come eroi " | Pari 
l'Ufficio di questa I R. Intendenza prov. delle finanze, allo { Seguono le solite condizioni. } | ga a colpire nelle gambe, se ne otterra la guarigione È Ù mm, 
pria "qlla Viadla suddetta, sotto l otervanza delle condizio» Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, dei servigi eventualmente prestati: | Stando f'Unguento e pretendo te Witlate | . È È di trastocar 
ni tutte indicate nel sopraccitato Avviso d'asta sui lotti, e sui dati Tortis 2 maggio 185 essere disposto a quei tras- | |p MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE. DISPE- le affezioni scrofolose, Leok di W 
fiscali già indicati. LL R. Consigl. di Prefettura Intendente, Pacant toe che fossero trovati oppor- RATE, POSSONO GLARINSI INUERAMENTE. lla pelle j vusalemme, 
$ ( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella Dimostrazione degli oggetti di vendita e del dato lia GE ia csì. iciantte. re il capo d 
Gazzetta di sabato 21 maggio, N. 113.) = regolatore d'asta, Autorità da cui dipendesse per avventura l'op- | cj sole titolare] 
Dall'L R. Intendenza prov. delle re alto. Venta di benz di quercia derit da i erso. caso saranno è le rassegne» | 5 i a cogcole 
Padova, 40 maggio 1868. le schiptate dal turbine del bosco e presa denominato Far, perde I $ tito DICK 
L'ICR Consigi di finanza ed Intendente, LL Gasrani. | | confini naturali Località destinata a piazza di deposito dei n Venezia, 1i maggio 186%. j premia alle pallide un colorito vivace roseo, del Consola 
e E ennaong 1 Podestà, Bo. © GRANDE INEDIO DI FAMIGLIA feat, mare i x 
MBAR nia a novero Decrto 26 00 RP, | fr: 21:82; cina 5, for. 15:07; legna roc: Il Segretario, | © quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno È 5 oggi 
N. 2901; dovendosi appaltare i lavori di riordino me ee A Ni I pi pn area Rd en Dio i collera 
colmo ine sinistro d di ceppaia, di tese 4 ul ig «Si al parroco 
Arne dad ze Fan È tese 6,70, fior. 11:2 La Predosa delta oct dita band ceE© | Ps ce oro presa telato © gie, seni Ra al parroco 
del Il Riparto” © costruzione di N. 5 piattaforme in_isthena dell'impresa , come sopra La Presidenza della Società diela banda civica — | lasciar cicatrice 0 segno qualunque. | A Schmidt, 
dei Il Riparto © cotrazione di N° 5 iatale in RM | | cain destato = pizza di deposito dei materiali Boss in Chioggia | Che mellcia», Pillole ci Luguento ollowas, sono È rosita da 
L'asta si aprirà il giorno di lunedî 3 del mese corrente | Fontanella strada del bosco Guizza. Dito regoli 5 Luna PAESI | 5 Scuole, 
pai denza. di questa. R. Del Prezzo unitario per ogni tes; fusti, di tese 17,494, Ch' è aperto il concorso al posto di maestro nel- IE] Pa 
gie ere D aim. nol ee di ride di ma Pene | cri dite 700, fi. 13:07; la stessa a tulto il giorno 10 giugno Pv 3 S.A 
avverto che lista resterà aperta ino alle ore f pom. o no | cita di es S.10% fr 19:67: e e | a 
e co cadendo sm tto l'esperimento, se pe trà un | n 1 istromento musicale, e conoscitori di tutti: | I, di permette] 
secondo all'ora stessa del giorno di mart o, e se pur | legna di copy 4; “sere capaci a e per orcinestra 
lo rimanesse senza effet, se ne aprirà un terzo all'ora | 19 di tse 5,66, fr 9 #0 aver diretta, come maestri, almeno per due am = vrata sodi 
medesima del giorno di mercordì 4° giugno p. v., se così pa- —_ —_ A ala: 2° cntanee, i. del provinciale 
| Pctcima d pero di MOT Ii ava fe [ n aso® AVVISO DI CONCORSO. — (i. più) | D9 Mia MMIENE: io sarà a 1 a it 
privata licitazione , 0 per cottimo, salva la Superiore approva | — ln ordine all'ossequiato Decreto 10 maggio corr, N. N709 1867. collo stipendio di annui ti di gola, — Mor- Wxpositarii della suddetta farmncîa e dro todi ripoil 
Zione, come meglio si crederà opportuno. | dell’eccelso I. R. Tribunale d'Appello lomb-veneto, si dichiara | Le relative istanze dovranno izzarsi alla Pre- | sicature — Oppressiune di pelto — Dificolta | pherias Venezia, Farmaci del dott. Zampiro prestati per 
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vanza, si deluce a pubblica notizia: pari data per la legalità della £ Drogherie del mondo. ZE A SMI 
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i Fesera, avente qui la sua sode © | dotti minerai. i n formia, 47 maggio (864. | AVIS. Ueav Presiderio Fontana. Sì d fila chracque avenso di- lore di stima dei beni e ecu Totale valore di stime i di Gorte d 
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MERCOLEDI 25 MAGGIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. auntr. 1i-70 all'anno, 7, 


18:90) 


Le associazioni si ricevono all 


'affrancando i gruppi. Un foglio vale soki austr. 11. 


. 


5 al semestre, 3: 
Ù , 4:72 +5 al'Yini 
Bui 


al trimestre. 
‘tre, 


è di fuori per lettera, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
di 34 caratteri, secondo il vigente contratt 
linee si contano per decine. 

Le inserzioni 
cati non si restituiscono 


ricevono a 


gli atti giudiziari! : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


i e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 


‘nezia solo dal nostro Ufizio : e si pagano antici mente. &; coli bli= 
si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, n si affinato reo Pb 


AZZETTA URFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


vrana_ Risoluzione de 
le degi 
ia di permettere al suo signor fratello, Arciduca 
Lodovico Vittore, di poter accettare e portare la 
onferitagli graneroce dell’ Ordine reale sicili 
di S. Ferdinando. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 corrente, si è graziosissimamente degnata di 
permettere che l'Î. Ik. ciambellano e ambascia- 
tore alla Corte imperiale di Fra Ricca 
principe di Metter inneburg, l'Î. R. © 
gliere intimo effettivo e inviato alla reg 
belgia, Carlo barone di Hu 
re aulico e ministeriale nel Ministero della Casa 
imperiale e degli esteri, Alfonso barone 
accettare e portare la graneroce dell'Or 
messicano della Guadalupa ; e l'1. R. 
consigliere d' Ambasciata, Rodolfo coute di Muli- 
nen, la croce di commendatore dell'Ordine stesso. 
Colla stessa Sovrana Risoluzione, degnavasi 
la M. S. di permettere che l' 1. IR. ageute conso- 
lare di Bihac Domenico Antonio Sillie.. possa 
accettare e portare la conferitagli eroce di cava- 
liere dell'Ordine pontilicio di S. Gregorio. 
SLM. IR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
4 corrente , si è graziosissimamente degnata di 
nominare il capo dell'I. R. Consolato in Salo 
nieco, e console generale titolare , Carlo barone 
Baum, a console generale effettivo a Smirne; 
traslocare ‘ale titolare, Augusto 
he 
rusalemme, a quello di Sal di promuove 
re il capo dell'IL R. Consolato di Viddiuo, com- 
sole titolare, dott. Leopoldo Walcher di Molti 
a console effettivo in Gerusalemme; e di 


S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
maggio i è graziosissimamente degnata di 


rosità da 
Scuole. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 maggio a. e., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che venga falla conoscere la So- 
vrana sodisfazione al consigliere di Tribunale 
provinciale in Chrudim, Venceslao Winter, nell” 
occasione che fu collocato nel ben meritato 
to di riposo, pei fedeli € pi servigi, da lu 
prestati per lunghi onni. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
TAL maggio 7 
ta di coni 
cante presso il Tribunale circolare di Leitmeritz, 
al preside del Tribunale circolare di Jicin, Fer- 
ndo Kilches, in via del richiesto traslo 


, con Sovrana Risoluzione del 10 
0 a... si ègraziosissimamente degnata di per- 
e che il professore d'Università a Innsbruck, 
‘ possa accettare © portare 
ne pontilicio di 
di navigazione 
a vapore del Lloyd austrisco in, Corfù, Giuse] 
Pallina, Ja croce di cavaliere dell'Ordine stesso ; 
il fabbricatore d' ai fuso, Martino Braun, la 
medaglia d’oro granducale assiana per le arti e 
Vindust I negoziante d' oggetti di 
di Praga, Carlo La 
di Gorte del Duca di Sasso 
tografo di € 
fitolo di foto 


Ss + con Sovrana Risoluzione 
del 10 magi i è graziosissima de 
guota di permettere che TL li, ciambellano e 
supremo Conte, 

accettare © portare la eroe 

dell'Ordine imperiale messicano delle Guadu 


genza con quelli 

i posti, nuov 

l'Uftizio della marina dell' 1. R. C 

stantinopoli, di tenente di porto e di secondo 
aggiunto ; al capitano in seconda della Societa 


APPENDICE. 


Una pagina di storia veneta 
© un epigramma. 


del 1583, e un dotto Tedesco, 
A Wirtemb 

brefelto degli studii a Lul ina re 

dottovi, senza dubbio, vall'alta fun 

prere guerriere & delle atrepitose su 

inte 


i. perché 
sibili indizii dello ambi e 
sero gradi uomini € si compirono famo 
buone storie generali. che mon d 
re precedute da una bella ogratici Invori, 
La venuta ielio Friseblin © comoita 
gia con lo 
o, dovea 
D questa Re- 
inostratasi 
Impero. 
agitate dai Roman 
fazioni di pop 
fuitasi antemurale del ‘Tur 
att'indesse al commerci 
Senza gravi mutamenti interni, b 
alcun pericolo ; menire Lingo ben due se 
© tramitavansi attoruo al essa comtini. regi è‘ 
) immenso strepito di liti e di ari 
la Remubiica, quafi per iscudo ile 


Maritime franchigie e delia interna prosperita, adope 


uffiziali soltanto gli atti e le noti 


di navigazione a vapore del Lloyd austriaco, Gio- 
vanni Atanaskovies cav. di Milodor, © a Giuli 
Abramovies di Adelburg. 
Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
È nomia confermò la rielezione del proprietario 
! miniere e di fonderie, Ottone Bi: 
dente, e l' elezione del negoziante Giovanni Gal- 
list! a vicepresidente della Camera di commer- 
dustria di Pilsen 
| 11 Miuistero del commercio confermò | 
zione di Tommaso Rosian a presidente, e di 
itzer a vicepresidente della Camera 
ustria di Salisburgo. 
Cambiamenti nell' LL R. esercito. 


esciallo Ernesto Hartung fu no- 


di Mer- 
Alberto 
lare 


tens. a proprietario del reggiment 
di Sassonia sm. f1; e il li 
ia p 
nello d 
riea tito 
1 maggiori Giovanni cavaliere Stefanovich di 
Vilovo, del reggimento fanti conte Khevenhiller 
Ò Joha, del reggimento fanti conte 
Mensdorff n. 73, furono traslocati recip 
Il capitano di prima classe in pensi 
lo Spoeth, ottenne il carattere di maggiore ad 
honores. 
Il maggiore di piazza in 2 
Fischer di Adelswerth, fu pensionato 
re di tenentecolonnello ad homores; e il e 
di prima classe del reggimento fanti barone di 
ieber n. 51, Antonio Hubatsshek, col carattere 
giore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 25 maggio. 


NB. — 4 motivo della festa del CORPUS 
DOMINI. domani non esce il foglio. 

Togliamo alla Presse del 20 maggi 
appresi 

« Per apprezzare al 


quanto 


sto il colpo di Stato 
del Principe Cuza in Bucarest, e la sua importanza 
europea, è necessacio risalire lla condizione, in 
cui furono posti i Pi 
‘veaziina dui 19. 
gi del 1856 aveva lracciato le linee fondamentali 
della futura esistenza politica dei Priucipati 
nubiani, e contemplava privcipalmente di porre 
al sicuro la Valacchia e la Moldavia dalle ten- 
denze al protettorato, arrogatosi dalla Russia. Que- 
ste tendenze erano gia progredite tant oltre, che 
N peratore Nicolò, il 21 febbraio 1853, aveva 
delto all'ambasciatore inglese: « L Principati da- 
+ nubiani souo di fatto uno Stato indipendente 
» sotto la rutezione; così potrebbero rima- 
Servia potrebbe ricevere la stessa for- 
di Gore re la Bulga 
è v'è motivo questa 
+ non dovesse Stato indipe 
» te », L'indipendenza. cui alludeva | imper 
tore. Nicolò, nou sarebbe stata natur: 
lo stadio prelimivare per | assorbi 
differenti Stati per parte della 
dissoluzione dell’ Impero tur 
sl ultima possa nos essere una disgrazia pel pro- 
gresso e per la civilta; ma poichè la Russia 
ne avrebbe tratto vantaggio, e lo C 
avuto a puco a poco in suo potere tulta l 
pla dei. Balcani, un immenso pericolo veniva 
iato aila liberta dell'Euro. La: Itussia 
detterebbe all’ Europa la legge, una volta che si 
fosse impossessata delle foci del Danubio 
padrona della pe i Balcani. Per allo 
nare questo pericolo, e non solamente 
tenere l'Impero dezli Osmani , fu in 
guerra della Ci HI trattato di Pai 
daria solide bari 
potenza. russa 
cristiani della Turchia una eo 
istituzioni autonome, le qual 
vessero al sicuro contro gli 
turco, ma dall'altro procacciassero agli 
la sovranita del Sultano una sodista 
a, che estirpasse dalle radici qualsiasi desiderio 
del protettorato russo. Da queste considerazioni de- 
varono le disposizi to di Parigi, che 


paresi 
dizione politi 


divenire cont 
entrando 


” 

Slo amp 

confermarvisi guidavala l'istinto 

riva di premunirsi del continent : 

allora ce è le muove di 
esi e da C0- 
dell'Oricate 


altri Stati 
è per | 
da a 1 io il congiun 
potenza, ezii dee 
cnezi: 

tosto che pe 

di terra. Nè 


co giusti raggiungendo 
anche l'apo tira 
È il sec tremenda lega di 
iritu -. manom “s0 
voi dalla rivale vora to linpero, è 
ire 
scinpre f 
pratici nelle cose 


* polazione 


| Frischlin 


le comprese nella 


di libero il Danubio, costituirono a nuo 
vo i Principati, e posero sì questi come tutto l'Im- 
pero, coll' estendere allo stesso il diritto europeo, 
solto la guarentigia collettiva dei soscrittoci del 
trattato di Parigi. 

«I Principati danubiani 
profitto. Le Putenze del tratta 
serivessero, il 19 agosto 1! Parigi. una con- 

azione, che regolava l'autonomia della Molda- 
via e della Valacchia. I Principati uniti rimasero 
sotto la sovranità della Porta, m 
alle loro istitazi 
affatto indipendente. 
Ila Valacchia vive, com’ è noto, tut- 
stato di minorita politica; il com- 
mercio e l'industria si trovano, per la 6 massima 
ni della popolazione israelitica © 
di stranieri ivi stabilitisi, e qualora non si vo- 
siderare la piccola nobilta possidente nel- 
la Valacchia e nella Moldavia, come borghesia 
n V'ha ia questi paesi Stato medio. Le selle 
0 le ottomila famiglie dt Woiardi costituiscono 
la parte maggiorenne in senso politico, di 
i danubiani, e la 


ebbero il maggiore 
Parigi sotto- 


zi 
pei Principati danub 
forme a queste condizi 
ipati conseguì, mediante quella Costituzione una 
Rappresenta a da elezioni indirette la qua- 
le doveva eleggere l'Ospodaro a vita, e del resto 
ila delle ordinarie prerogative legislative, 
‘gge eleltorale, è elettore vgni Mol- 
, che abb rendita almeno 
il che costitusce certamente un 
rincipati hanno in 
comune una Commissione centrale, composta 
di 16 membri nominati per meta dai Governo e 
per meta dalle ., ed una Corte su- 
prema di gi ro in ambedue i 
Principati, ritenuto che la scelta venga approvata 
dal protettore dominante. essere nominala 
una stessa persona. Questa Costituzione dei Prin- 
cipati fu posta sotto la guareutigia delle Potenze 
europee, e fi ato alla Commissione centrale 
l'incarico d'invigilare pel mantenimento delle 
immunità pati. come pure della loro Co- 
gtituzione, Nel caso che vengano violate la immu- 
nita è la Costituzione, la Commissione centrale 
all'Ospodaro, e questocalla Porta, e rima= 
il ricorso senza effetto. fa alle 
la Commisio 


la convenzione «el 
« 11 47 gesmaio dell'anno successivo, fi 
la Rappresentanza ava eletto il colonnello 
Alessandro Cuza a Principe della Moldavia. e 
poche settimane appresso seguì ad unanimità | 
elezione di Cuza a Principe della Val 
diante la 
«d il Principe Alessandro 
il mantenimento della 
stata dalle Potenze garan- 
quale ascese al trono. Allo» 
n traboccavano dalle sue labbra espressioni di 
cenza verso i suoi elettori , che aveva 
dato al desiderio nazionsle un' espressi 
pondente ad esso in sì alto grado; all 
a egli le Polenze europee, chie avevano assi- 
cierosamente alla sua patria la rigo 
nerazione € ne avevano guarentita la liberta. E, 
per non illudersi sulla importanza e sul val 
re del desiderio nazionale, n stato coll'ele; 
ne del sig. Cuza si ranunenti altresì che, 
di prestare il giuramento s 
za soltoserisse un protoc 
lel caso di definitiva uni 
favore di un Principe stranie 
bu deporre il 
‘ouferitogli a vita. Ci 
me sellimane dell'anno 1R54 
cipe rivocabile, passati appena 
cinque anni, disciolse « otte le Camere, 
che lo aveano eletto ostituzione gua 
giu- 
solo contro 


mandato di 
venne nelle 


rata ; compiè un colpo di Stato 
le leggi del suo paese, ma altresì contro il pote. 
re nina: e contro i 6 inelti, che avevano 
guarentito, giusta il trattato, l' ordine nei Prinei- 
pati danubiani, ora da lui arbitrariamente rove- 


certa rel .tiva or 
litiche si 
ptre gi in 
va sapienza p 
ef vani li sforzi a sulvar la 
csta stessa sapienza i 
tori, forliticava i suoi dispacci, n 
ui. facea pralico uso nelle grandi © 
ì dovea rimaner st 
iti, fatta Gort 
atiche arti. 


di Rogi e gabinetto 


uerra, come in pare. 
la sua fermezza e della 


ica nell'interno, parata 
poi iestosa a fungere l'ullin 
dlella sua vi 

Noi. allo scopo di rendere re 
i depositò nello € 
gramma, fia- 
lia. ci ingeg 
calle V'arriv 


attendeva a rasviarsi per ricuperai 
na, sospesa dalla dura guerra. Gra 


"gelosia contro la Repul= 
blica. La quale fere suo pr 


dell insegnamento. e si 


© con nici i più sottili ed i pi 
e LE diede ug cctasione @ Une | Slo, regalando fase non dubbia la prevaleaza di | restriuse sempre più, come l suo lcane, sdegnosa nel 


Parte uffiziale. ) 


prinei 
Stato 


era stata sicuramente guarentita 
i, e compiè di proprio 
arbitrio atti di Stato, pei quali, secondo Ja Con- 
venzione del 1858, gli manca qualsiasi diritto. 
Havvi qui una violazione aperta del nuovo dirit- 
to, suggellato colla pace di Parigi del 1855, un 
tato contro il decoro delle Potenze europ 
imperciocchè è l'opera loro quella, che venne di- 
strutta il 15 di maggio in Bucarest, 
niera più obbrobriosa. A che sì g 
ropa, se un Principe della Va 
in tal guisa del diritto pubb , 
i ed osa impunemente dichiarare la guerra a quel: 
{le convenzioni, secondo lo spirito delle quali ven- 
da anni regolata la questione vrieatale ? 
si tratta qui di vedere se ciò che ha fatto 
Cura sia 0 no avsenuto con intenzioni liberali ; 
ma sì del principio, sul quale riposa l'intero or- 
dine europeo. Se non che, anche sotto il puito 
di vista del liberalismo, noa possiamo se non com- 
dannare un fatto. che infrange nel modo più in- 
gno giuramenti prestati aprirebbe colle 
sue conseguenze le più tristi prospettive alle cc 
dizioni costituzionali in tutta l' Europa. La vio- 
lazione ffatto la stessa, sia che 
avvenga 
e in ogni tempo fecero i popoli la prova peggio» 
re di quella simulata appareute libertà, che venne 
accordata dall'alto, e di cui s' invoca sempre il 
re sollanto. per coprire criminose. usurpa- 


olo del Constitutionne! sulla Confe- 
renza di Londra, riassunto ieri nel Bullettino, è 
del seguente tenore 
« Le voci contraddittorie, pubblicate dai gior- 
nali a proposito della Conferenza di Londra, la- 
sciano l'opinione nell' incertezza, n 
i risultati possibili, ma anche suile basi delle de- 
liberazi 
« È noto che, quando scoppiarono le ost 
tra la Germania e Îa Danimarca, si trattava di sa- 
pere quale interpretazione verrebb - data alle con- 
del 1552, e per lungo tempo tutta la 
Je rimase su questo ferreno. 
l'abbiamo detto molte volte, ed avre- 
mo verisimilmente a ripeterlo ancora : la Fran- 
cia, che aveva soltoscritto il trattato di Londra, 
€ che non aveva obbiezioni contro i componi- 
menti, che tennero dietro a quel trattato, non 
aveva alcuna ragione per desiderare l'abbandono 
di que componimenti , e non esitiamo ad affer- 
re ch' essa non ha fatto nulla e nulla fara per- 
chè l’anlica hase dei negoziati sia abba.donata. 
« Ma, infine, non può negarsi che i fatti pro- 
gredirono; e se gli avvenimenti della guerra han- 
no accresciuto, da un lato, le esigenze, e dall’ altro 
Jato, reso le concessioni più verisimili , 
stabilirà il pro na delle nuove discussioni ? 
« Gi verra resa la giustizia di riconoscere 
che ni non abbiamo aspettato il corso degli av- 
venimenti, e che non abbiamo neppure aspettato 
il principio della guerra , per dimostrare che il 
conflitto dano-tedesco 
ne di nazionalita. Aspi 
ta fecero nascere il conflitto ; dunque, deb- 


€ quegl' intere 
della Danimarca, tendente a conser 


i. La parte tedesca 
e la sua na- 
a questo sco- 
nfederazione german 
fatt 
sangue, perchè nom bisogni aln 
comporre le cose in modo, che le_ stesse cause 
non producano di nuoso i medesimi effetti 
»; lo Sehleswig è meta 
jon esiste aleuu motivo 
perchè la parte danese dello Schleswig non sia 
interamente assimilata ed incorporata alla dani- 
marca , ci araviglieremmo di veder sor- 
gere il progetto di unire la parte tedesca di 
questo Ducato all’ Holsteia, con cui ha tuti punti 
d'aftinita e di a 
« Ma allora, che diventerebbe questo nuovo 
Stato, formato dall’ Holsteia aggrandito della par- 
tedesca dello Schleswig? E egli permesso di 
he, al punto cui son le cose, la Gi 
consenta di lasciarlo , rispetto alla Dasimarca, 


peta danese. Se 


calma nello aspetto, 
sgno di © 


tutte parti 
na dell Adriatico, E ne di 


distinto En- 
i, dal trono 


di S.Marco, Ma fra que a 
fico Il di Valois. il quale, fuggito, nel 15 
nia e avviando 
IN defun 
Vezia. E la Serenissima. come si ra 
fici è dalle inserizioni contro le gelo» 
{se entro e fu nante il 


volle egli pure visitare 

‘oglie dagl'isto- 

abitudini pro- 

gli corrisponde, 

Hi Giechi 

pa di pubblica e privata 
pier bilanciare ba intida 

ero. è per assecondare una ragio= 


ri 
gua e il è 
mava essa dell'alleanza di 


ile Lradizio 


L'industria e le arti 
e. vi fecero a gara 
egno, così alle nazioni illuminate, le avv 
‘te a maggiori 
i benesicîì morali e mate- 
trasi un'altra volta essere 
bene. Venezia erasi rave 
‘lia da fiera pi 
trage orrenda 
iano: Riebbvesi, e, a memoria 
‘è sorgere il tempio, votato neila deso 
felice opera di 


mini dl 

sita tornano di sprone, e sono vie 
di a maggi 

riali. Pertanto 

non n 

Viata, allorquando fu 

persone, e 

del Pagella 

zione del morb 


vento dei Cupue ingl 
tuemdosi d'allora nella terza domenica di luglio quella 


(1) Miss Mare. Coò. CLRIY, cl VIR 








nelle condizioni 
1852? 

* Resterebbe l'unione personale. Ma, in que- 
sta ipolesi, quante cose, che l'antico diritto fe 
dale potrebbe ammettere, e che non s'accordano 
con nessun principio del diritto moderno ! 

* Popolazioni, tedesche di stirpe, che vogliono 
rimaner tedesche, € per consegu pre vigili 
al punto di vista delle loro suscettibi 
nali, si troverebbero in presenza d'un G 
che non avrebbe minori suscettibilità ed ombre, 
al punto di vista della sua autorità, cui esso po 
trebbe sempre temere di veder disconosciuta, In 
una tale condizione, il nuovo Stato offrirebbegli g 
rante sufficienti d'ordine e di sicurezza per | 
avvenire, e mon vi sarebbe motivo di temere, al 
contrario, che, tra il partito danese colle sue ten- 
denze scandinar fede suo pa- 

osa lotta, che scop- 
casse ben 


regolate dalle convenzioni del 


più, or son quattro 
tosto? 

« Son queste obbiezioni, la cui gravità non 
isfuggirà ad ‘a reca sorprosa il vedere 
sorgere l'idea di dare a questo nuovo Stato te- 
desco un ‘onfieme alle condizioni 
normali d'ordine e di stabilità, 

« Gome codesto Governo verrebbe scelto, 6 
quale sarebbe ? ai 

« Ci sembra difficile che le parti più inte 
ressate, valo a dire le popolazioni di quei paesi, 
non sieno chiamate a decidere la prima questio” 
ne; e, ciò essendo, è assai probabile ch' esse si 
deciderebbero per un 0 ledesco com' esse, 

0. 

* Questa soli 1a uulla fece per 
provocarla, ma evidentemente non avrebbe nulla 
di contrario alla sua politica. 

« Quanto al presente, congratulismoci d'una 
sospensione d'armi, che arresta lo spargimento 
d'un sangue generoso. Speriam» altresì © 
sta tregua, dovuta agli sforzi della Francia e di 
l' lghilterra, si tcasformera, senza che ricominci» 
no le ostilità, in una pace durevole; fondata su 
condizioni, che garantiscano l'avvenire dalle dif- 
ficoltà e dai mali del passato. » 


Documenti diplomatici 

Ecco, come il pubblica la Nordd. Alg. Z 
tung, indirizzato dal sig. di Bismarck 
all’inviato prussiano a Londra, conte di Beren- 
stori, di cui è parola nel Bullettino d'i 

+ Berlino 15. prio 1864. 

« Siccome è prevedibile che, nelle imminenti 
sedute della Conferenza, venga discussa la questio» 
ne relativa alla posizione delle due Retenze tede- 
sche rispettivamente al trattato di Londra del 
1852, mi trovo indotto a fare le seguenti osser- 
vazioni în proposito : 

« Sino alla morte del Re Federico VII, le 
Potenze tedesche polevano attendere che la € 
rona di Danimarca adempiesse gli obblighi assuati 
verso di loro, € che con ciò, e presentando agli 
Stati dei Ducati la legge di successione, il che 
fin allora si messo di fare, l'ordi- 
ne di successione al trono, contemplato nel tr 
tate di Londra, giungesse ad aver piena esistenza 
legale, prima © verificasse: effettiva Ti 
preveduto caso della vacanza del trono. 

« Colla morte del Re, non solo andò fallita 
quest’ aspettazione, ma il successore del medesi- 
mo al ti Danimarca notilicò immediata- 
mente, coll’ atto del 18 novembre, l'intenzione di 
non adempiere quegli obblighi. 

« In seguito a ciò, il K. Governo chiamò 
tosto l'attenzione sul nesso di questi obbliglti col 
divisato ordine di successione al trono, — sul qua- 
le oggetto mi basta solla fra altro, 
al mio dispaccio del 23 N. 447--e 
dichiarò ripetutamente che, per conseguenza , 
egli doveva ritenersi in diritto di non riguardo» 
re più siccome obbliga 
4852. Che, s'egli non 
te di ritirarsi da esso 
per riguardo verso le altre e nella spe- 
ranza che una condiscendenza della Danimarca, 
merdliante la revoca dell'aperta violazione de’ suoi 
obblighi, potesse an le condizioni 
anteriori € offrire la possibilita di conservare la 

ace, 

PASS. Persia. quando 
delusa, allorch , 

per lo S 


processione votiva, che dui 
pieta e di festa azionali 

e viemaggiormente l'opero» 

ssoché 


fa volta 
faduto da pur troppo altri tre incendi 
14881. iavestendo fl Palazzo duale divorasa manufatti 
egregii seriti di massima importa 
LE quali de'tre Bellini, di Vivarini, di P 
Dalia. e l'allora celebre dara divo di Guari 
vole € le tele di Giorgione. di Tiziano e fio Orazio, 
di Timoretto, e di alti egregii della nostra Scuola 
Attristavasi la vita al doge Sebastiano Venier, da 
moriru» forse per cordoglio 
Ma la invitta Rep Jon ommessi | provvedi 
tO. pericolo, nei 
cagione sinistra. polt= 
de pia. famosi proti 
l'architetti1 del secolo. fra Santovino fiorenti, 
protuinzatro della Resubilica. un Pi 
Morzi. vicentini, un Paliari, udi 
nio Da Ponte, Veneziani 
uest'ullimo. che oiferse le condizioni più accete 
tabili eseguiva le riparazioni, le quali, come sempre 
adeva. Lornarono in quell’anno stesso piu spletii» 
dla che in prima la mole, composta con le 
in miglior convenienza. architettonica. quale 
Amira. Anche l' Arsenale otteneva in quella occasione 
ampliamenti e miglioramenti. 
LA Piazza di S. Va 
Brogli 
bile i 
a Stata gia, al 
dotta a miglior forma : e ampliata p 
Lodato Gtivanni Dandolo, fondator d Ilo secchino, com 


ta Enggia dl'S basso, costruita a ridato de' giovani 


‘he, sotto l'antico nome di 
‘gn0 de'nobili e ple- 
A broglit= 

















































non era stata revocata, ma anzi entrata in vigo- 
re, le due Potenze tedesche non vollero per anco 
valersi immediatamente del loro diritto. Ancor 
nel momento, in cui la Danimarca le a 
strette a misure guerresche, elleno dichiararono, 
col dispaccio del 31 gennaio a. c., che non in- 
tendevano combattere il principio dell’ integrità 
della Monarchia danese. Ma, in pari tempo, di- 
chiararono che un'ulteriore persistenza della Da- 
nimarca nella via assunta le costringerebbe a sa- 

i imporre loro l'obbligo d' 
i del 1852, € di cer- 
del irattato di 





















stenza armata sino all'ultimo. 
« Dopo tulti questi procedimenti, il R. Go- | 
può più ritenersi vincolato in alcun 
obblighi, che aveva contratti l' 8 mag 
gio 1852, sollo altre premesse. Questo tratta! 
conchiuso da lui colla Danima 
altre Potenze, e le rati 
soltanto fra Copenaghe 
lino e Londra 0 Pietroburgo. Perin qualora 
trattato di Londra fosse stato destinato a creare 
obblighi fra noi ed i neutrali (il che non am- 
mettiamo ), tali obblighi sarebbero divenuti nulli 
col irattato stesso, tostochè quest’ ultimo. fosse 
divenuto tale pel non adempimento delle sue 
dizioni preliminari. 

« Pertanto, il R. Governo, in consonanza col- 
la dichiarazione del 31 gennaio, si conside 
namente libero da tutti gli obbiig! 
ro esser dedotti dal trattato di 
e in diritto di discutere qualunque altra 
nazione, affatto indipendentemente da quel trat- 
tato. 

« Che lo scioglimento d'una vertenza, di 
cui il R. Governo non ha mai disconosciuio l' 
importanza europea, venga tentato in c 
colle altre grandi Potenze, è quanto 
dalla natura delle relazioni politiche; ed 
verno, nel passo finale della dichiarazione del 31 
gennaio, ha riconosciuto soltanto questo rapporto 
naturale. 

« Coll’ accettazione dell'invito dell’ Inghilter- 
ra alla Couferenza, egli ha mostrato pure col 
falto la sua volonterosità a cercare e discutere 
in comune i mezzi a tal uopo; e questo, non 
altro, può essere l'assunto della Conferenza. 


Sott. — Di Biswanc 


- CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


























































Scrivono alla G. €. 4. da Cracovia, 18 corr. : 
« Come già fu annunziato, uno dei nostri più 
considerevoli possidenti di case e di mulini a va 
pore venne attaccato, la sera del 40 corr., sulla 
pubblica via da due persone, e orrendamente 
maltrattato, perchè s'era ricisamente rifiutato di 
pagare l'imposta prescritta dal Governo rivo! 
ionario. A quanto sentiamo ora da buona fonte, 
l'Autorità di sicurezza di rinvenire i due 
darmi riveluzionarii, e furono 
già inviati dinanzi alle Autorità giudiziarie. Non 
cessarono però ancora le bricconate contro il 
suddetto possidente, avendo egli ricevuto ieri per 
la posta una lettera del seguente tenore: « Go- 
verno nazionale. Capo della città di Cracovia, 
« il 16 maggio 1864. Al cittadino N. — T' intimo, 
«o cittadino, di dover pagare Tra tre giorni la 
« restanza dell'imposta nazionale per lo scorso 
no, nell'importo di fior. 360, come pure la 

I primo trimestre del 1864 con fior. 

«90, Cassa di città in via d'or izzazione. 
« In caso contrario, sarà pronunziata contro di 
« te la pena di morte, e verrà eseguita. » Questo 
svergogndto procedere degli addetti al partito ri- 
voluzionario, nascosti nell’ ombra, che non 
gono neppure dal minacciare la vita di pacifici 
iltadini, è una nuova pruova che le misure ec 
prese dal Governo, aftin di proteggere la 
il proprietà dei cittadini della Gallizia. so- 
no di assoluta necessità. » 


REGNO DI SARDEGNA. 


lena pri pervrati. — Tornata del 19 maggio. 
( Presidenza Cassini. } 

Dopo le formalità solite, si procede all 
minale. Viene approvata l'elezione del € 
carico (Filippo De Boni ). Viene ordinata un 
giudiziaria sui futt, che accompagnarono l'elezione del 
Collegio di Acerenza {Giuseppe Liberti ne pre= 
sentaio un progetto di legge per u 2 

























































asione di 2.000 
franchi all’anno, alla vedova dell'astronomo Plana. 
ui pbdtanai propone, 
lui proposte giorni fa, se ne faccia 
vene. da cominciare alle 12 ore. mediante 
nominale. 

Cantelli propone due sedute, 
tra notturma, da tenersi alimeno due © tre volte la 
settimana, 

Posta al voti la proposta Bellazzi, che le sedute 
incomincino alle ore 12, è approvata. 

Posta ai voli la proposta 
sedute serali per leggi di minore 
interpellanze , nei caso ci 


verno debba ancora pi 

sua la direzione della pubb 

tninistro deli itruzione pubblica fu trascuraisimo nel 
Ù dalla 





alle 
gia e dl'educazione civile È 
fa tra 1° Scuole tecniche © 
sione aumenta le spese, ed è inutile. Nola di pi 
falore con molto senno che tanto le Scuole tec 
quanto i € i. caricano Je menti giovani 
tita straordinaria di materie disparate © 
accusa Îl ministro d'ignorari massima degli 
tichi {e noi diremo degii sc 
che la tolsero da Aristulile } 
est ad singula sensus 
Noteremo in breve che l'o 
la incontrastabi! 


distinzioni 
îi: questa div 





iosa 
















































i quali rid 
di cui si empie la 
‘perde 








ittero, 
ita qualche he 
ra che, ove | 
Jon venga cavata dalle mani lei © 
). le sorti d'italia sono perdute. In co 
di questo suo cattiso augurio 
Napoletano, volendo © 
0 sul capo una cassetta 
* sapete che? il ritratto 
di. (Segn 
l'ivolo della naz 
«eno. dalle immora 
Collegi. diretti 





jo sue: disposizioni 
barzellette dell’ or 
















"ui si tr 
tate del popoto italia 
Fe 












‘menzài i Seminari 
ai regolari, entra a parlare ile 
iversità, nelle quali © 
si, € rispetto ai libri. © rispetto agli 
todi, quante sono le feste e i pr 
Tormita ge «li procedimento, è 
n il senno degl' Italiani nen può essere © 
to, che diede luogo al 
nostrazioni degli studenti di Torino e di Pavia, € 
pa d'imprudenza e d'arbitrio dispotico il parti 
preso dal ministro, Accw nistro di fare le 
dove meno sa prime 
è più p è d'utile più prai 
ora e mezzo di discorso tra gli sbadigli d 
mi deputati presenti. l'oratore riposa. } 
ti presidente, restituendo la parola all oratore 
con le mani giunte ad accorciare il discor 




































i doman 





A questo è a quel professore. 











perdi no ia ecu i decreto del miitro De | Pato 
Sanetis, del 1861, stabiliva che «elle due FEE 

‘che. Magi palitina, se re formasse | * V'hanno nel porio della Goletta forze na- 

tto il nome di nazionale. Muove molte altre | vali considerevoli: la Francia vi è rappresentata 







interruzioni del presidente, € 
la necessita di non 
. (L'oratore termina 










il tempo 
la generale sodisfazione. } 

Bellazsi non ha 
cio dell'istruzi 











i. perchè crede 

via più si nidurre il paese a 
grandezza. Quello, duole 

0 le economie in questa parte dell 

blica. Attribuisce il numero stero 











zione pi 
prigionali in Ialia alla mancanza dell 





re ln mancanza del si o 
cresi senza riflettere © 
» vent'anni fa. non erano 






lare, senza 
ligioso che 
al’ imprigionati 
paragonabili per nu 
Dlora attualmente . benchè allora non esistesse que 
Moltiplicita di scuole notturne € diurne che si ha 
giorni nostri, L'oratore grida contro le Scuole dî 
dai pinzocheri e dalle p 

punto ripete ciò ehe disse il 
mo più diffusamente riferito, 
vecchia. Deplora la pochezza delle 
muti, di cui espong la statistica d 
dalia 
icordo alla Camera che domani la 
rninale 




































IMPERO RUSSO. 


Varsavia 19 maggio. 
ittà di Varsavia ebbe wi 







le 14. II porti 
ra è 
i teatrali 


re'i fanali è mau 
, che le rappresen 
questa stagione 
€ terminano soltanto dopo le 14 


IMPERO OTTOMANO 


ancora. Tale mi 








nto alle 
OT. 


Serivono dai confini austro-ottomani, in da- 


ta del 16 magi 

« Abbiamo nella rada Antivari di sta; 
nela pirocorvetta turca, chiamata Smirne, l 
le ritornò dal porto di Aivali, ov' era 
svernare. 

















E. Ismail pascià, governatore civile e 
dito su quel 
luenti delle montague di Serelli 


fin oggi ha sj 


e altri tre per delitt 
A quanto sembra, altri simili 
dare 
Costantinopoli. 
« Ta questi giorni, Jo stesso governato; 


tre individui da Scu- 


tal delitto 
ma a nessun precedente governatore 
venne in pensiero di punire i falsi test 
S. E. il muscîr Ismail pascià 
punire tali farà cessare I° 
a accusa 


seri 
velerato uso, che 





aspiranti, i quali vi calieano da siola verso gli otti- 
nati, compisasi successivamente, 10 secolo ab 
hellivasi della torre dell'Or 
Lombardo . delle Procuratie cecchi: {gia 
simil fabbricato, per Bartolummeo Buono lomba 
Ile nuoce, n i, condotte a 
Baldassare al modo. 
ora si vede, se hiesa di SL 
Geminiano, allora 


ompoi 
Îa non ee 
Sansovino rifalt 

no torno seminavasi, dirò co- 
ai, la citta di palagi. e monumenti dei più belli, 
che l'arte edilizia vanti in tutta cristianita. 

Sansovino avea costrutto in brevi anni la Libreri 
e laZecea, che sieme del Palazzo ducale, apro- 
no la Piazzetta simo atrio a nobilissima sala ; 
l’ioterno di S. Fra il vasto palazzo Cornaro 
$, Mauri runda } © quello Dolfin a San 
Salvatore iorgio Maggiore, opera delle 
più corret lea così incantevole il pro- 
spetto della Piazzetta, 

Pietro Lombardo avea eretto $, Maria de’ Mirac 
delicato pensiero ; il mon Marco, 
vicino allare, il palazzo V forse l'ottima ‘fra le 
reggie veneziane 

E a'pie' di queste 
materia, per quest’ atmosfera 
tare, e così Vivilirante per 


che in disegno e ii 


incieme alla non mai 
‘he, chi vide allora e 
rai e credersi tras- 
Nè a torto: img 


za politi 
Venezia, d 
portato nell orientale € 


le | cultori, accettava 
la riforma ,, promulgata 
Papa 

notte del i 
sto mese, 


giorno di qi 


rata la st 
iuseppe Moleta, pro 


eriale 
ra di Pal 


del Friuli, per acconciarsi più si: 
‘onciliazione, în cui. dl 


recenti cosè, vorrà contener» 
sul tro» 
nepubbicr, 
che ia dignita le 


no granducale di Toscana una figlia de 
Cappello, que vanta 


‘esse, È di mentre desiregi d'ora nelle 


‘mprare 1a_sovere 
X, facendo che rienirasse nel 
ed entro la cenehia de 
d' onde uni 
consegi 


i membri. |’ aveano non 
provvedi 


tratto. Il qual delici 
raltesse lungo i due anni 
in tutto altro 


‘onti anche | 
rermativa, | 


e iranquillamente. È 





perocché l'aura prima. che avea nutrita ed allevata 


Venezia. era venuta di la. 


tuire la vitalità a_tu tela | le porpore 


del corpo governante : al popolo, se pur a 


, e insegnano poco nelle cose più. acronce all 


st. | stretti della Turchi 
di quan 


‘Pluribus intentus minor 


1 riguar= | di pietra, sulle quali saranno segnati i confin 


è di atuisi nel 
me 
Na 








tigare È | nella 
lentro | 





d'ilarità 














pochissi- | ti pri 
‘minute particolarita, che. non 


le Biblioteche i manoscritti. per darli 
appresso 


citare 


nell’'approvare il bilan= 


ca sca vera | pore; ed infine il Portogallo, da una corvetta a 








pata a 


i, per essere inviati col suddetto legno a 


data ad aver corso Ta 


‘rato, Anche i 
piado= È 
e di | all della. sua n 
nterrogato da Roma. 
morale andava 
che inter 
vigile la Repubblica al 






i | gii altri governatori o _mi 





ari il commissario otto- 
mano, caimacan Aflis bei, per determinare i con- 
| tini tra la Turchia ed il Montenegro. Vennero 
| dati ordini, € tosto s' incominciò a frasportare la 
calce e la sabbia sui confini, per erigere colonne 











< Non v' ha dubbio che s incontreranno 
| sizioni, così dall'uno, come dall'altra parte ; 
| fugare che il suddetto Affis bei abbia espres- 
di porre fine ad ogni questione, che la 
Commissione delle cinque Potenze a- 
vea lasciato pendente in qualche punto, nella ge- 
nerale determinazione di que' contiui. » /0. 7. 








costruiti dai Tur- 
col Montenegro, 


La demolizione dei forti 

chi iu seguito all'ultima 

ata, Il fortino di Pre 

maggio, | V. là Gazzetta d'ieri. 
Monit. 












Notizie della sollevazione di Tunisi. 


Il Moniteur de l Arnde ricevette una lettera 
. del 15 maggio, che com 
i 
















della Megerdah , fiume che nasce 
vincia di Costantina. Quel personaggio 

noto altresì sotto il nome di Beì della Mon- 
| tagna. 

+ Le forze. 
a circa Di in 45,0 
sufticienti per per padronirsi; della 

itale della Reggenza. di ente da 7 
dati, mal nudriti, mal armati e male pa- 
pa sembra ch' ei voglia espugnarla di 
nore dell'intervento europeo , 


Tunisi, al 








i cui egli dispone, ascendono 
esse sono pi 














800 » 
gati. Ma 
viva forza, per U 
he | ed abbia preso il partito d'obbligarla, per fame, 








a capitolare. 
ito | «Quel capo 
za del Bei regu 
di significargi 
i principali : 





andò testè al Bardo, resi 
te, un parlam aricato 
il suo ultimato, di cui ecco i pun- 
Il Kasnadar sara immediatamen- 
« le liceuzia'o, n sarà in avvenire altra leg- 
lo | « ge, altra Costiypzioge, per la Tunisia, che il 
| sar altra imposta che la de- 
| « cima, imposta regolata dal Corano; sara reso 
« conto’ dello stato delle finanze al paese, e il 
« debito pubblico , immediatamente determinato, 
« non potrà più essere aumentato. 
po fino al 22 maggio per rispondere a quest'ulti- 






























tre vascelli, una corvetta ed un avviso a va- 
terra, da una fregata corazzata, un 
corvetta ed un avviso a vapore; l° 
qualtro fregate e due avvisi a vapore; 
la Turchia, da una fregata e due corvelte a va 





tra 








vapore. 
« Sola, la bandiera tunisina non isventola 
nelia rada. Due belle fregate son coricate sul 





> | Gauco nel porto, quasi aflitto disarborate ed ar- 
e | se dal sole. 

« Il Beì ha nel canale della Goletta un gran- 
‘a | de iacht a vapore, che potrebbe, in questo mo- 
ai | mento critico, reidergli ottimi servigi sulla co- 
sta pe movimenti di truppe; ma gli artieri dell” 
arsenale, che il Kasuadar nou ba pagati da un 
anno, rifiutano di porlo in istat» di prendere il 
mare. 

« È impossibile prevedere ciò che succederà 
‘a Tunisi, ora che gl'insorti si posero tutli sotto 
un unico capo. » 

Leggesi nel Moniteur du soir: « Le lettere 
portate dall’ avviso a vapore il Caton, che l' am- 
miraglio d' Herbinghem spedì a Tolone con di- 
spacci, annunziano -l'arrivo a Tunisi di Haider 
effendi , inviato della Porta ottomana presso il 






























Bei. Le istruzioni, date daila Porta a quell' agente 
gli prescrivono di non fare nessun passo’, senza 
prima concertato col console generale di 








« li fermo contegno de' rappresentanti delle 
8. | diverse Potenze, secondato dalla presenza delle 
squadre ancorale nella rada di Tuuisi, guaren 
sce gl’ interessi, che potrebbero trovarsi posti 
pericolo dalle turbolenze. 

* Si annuazia che | 
Villaumez , comandante supremo 
o- | squadra d'evoluzioni nel Mediterraneo 
carsi quanto prima nelle acque di Tu 
NN. precedenti. 

« ll console generale d' Inghilterra ricevette 
dal suo Governo l'ordine d' intendersi col con- 
sole generale di Francia per invigilare alla sicu- 
rezza de' loro conpoziguali 
FRANCIA 

Parigi 21 maggio 
aununzia che il sîg. Bourée, mi di 
ucia ad Atene, che trovasi da qualche tempo 
rigi, ed il cui congedo è spirato, non tar- 
dera a rilornare al suo posto. Patrie. } 


Si ricorda la' proposta, che fu introdotta 
Senato di Washington, e che tendeva ad ottene 
dal Governo dell’ Unione ch' ei protestasse contro 
l'istituzione dell’ Impero al Messico, 

diamo che tal emergente, che i giornali ri 

ià al suo giusto valore, formò soggetto 

Se | d'una comunicazione, indirizzata dal sig. Seward 
al sig. Dayton, ministro degli Stati Uniti a Pari 
io del sig. Seward debb' essere ni 













nostra 
dee re 
Vi 















ha 


buio, doyette parere atto liberale. Gli Avogadori e le 
altre Magistrature riebbero gli oficli di loro spettanza, 
te Je cariche fungevano in quel es 
guoso accordo, che fa ancura Ja maraviglia di tutti, Ma 
il Consigli al quale. al trarre de' conti, era na- 
assoluto potere quando sì rite= 
jchè, cessato il pericolo, ritornasse 
istratura (ehe fu, 
lo), potè un'ale 
‘ere cosciema della propria forza, e nutrire, 
come secreta norma € tradizionale direttiva de' suoi 
membri, il pensiero, cbe ia pratica nelle disfrette avea 
sanzionato i potere dittatorio, sogli dagli 
Statuti : e che. in onta ai lazni contro la eccezionale e 
tuttavia permanente sua autorita. non gli avrebbe po- 
tulo mai mancare nuova elasticità di potere, a spingersi 
uovellamente alla egemonia della Repubblica 
non fosse tinto vilmente avve: tardi: chè la 
provvidenziale caduta della Serenissima sarebbe stata 
nel successo de' terreni casi giustificata almeno dalla 
ferima onesta è dalla libera virià degli uomini! 

* Tale era Venezia sulla fine del sevolo XVI: città 
della magnificenza. del lusso. dei piaceri, ma_insie- 
me di un Governo asa! migliore, di una liberta po- 
litica e religiosa assai più ampia che altrove, di un 
commercio ancor vivissimo, d'art e d'indusirie fio- 

di amore, infine, a quanto può nobilitare la 
mata mente a dar vero lustro alle ricchezze me- 
dante la coltura de’ buoni studii e del bello. 

Sì veramente anche de buoni studi; cultrire era 

nella eruiita attività ti 

così che. alio aprirsi 

VI, Venezia, de' 4987 libri che trovavansi 

dato ben 2855: nel Bembo, 

e ne' suoi patrizii cronisti. ed in altri che illustrarono 
e e la Sede pontificia ; rimanendo però sem- 

una 


ue- 


dif 


ove. 


fu un resti» 





‘ab- | pre esclusiva e veramente romana la prerogativa 














Esso è concepito, ci assicurano, ne' termi 
jà sodisfarenti, e ro acconci a rimuovere ogi 
causa di mala intelligenza tra la Frunei 

Stati Unit (Hog: 














za per l'Algeria del 12° ; 
un distaccamento della 
ri dammi razione. 
n 12° di linea, che occupa la 
caserma del Principe Eugenio, lascierebbe, dico- 
no, Parigi giovedì o venerdì prossimo. Siccome 
ei non conta se non 1,200 uomini, si recherebbe | 
a numero con 600 uomini, presi in altri corpi 
della guarnigione. Se siamo bene informati, ‘il 
staccamento d’ operai militari dovette partir 
oggi per Tolone. 
Dicevasi altresi che il 2.° battaglione di cac- 
icevuto l'ordine di far i 
ma si credeva che, 
n Algeria, esso andrebbe a loma. 
Idem. ) 

























suoi apparecci 
anzichè rec: 





1l Memorial diplomatique smentisce di nuo- 





i 
ed 





vo la voce d' un disegno d'abboccamento fr 
Imperatore d' Austria, L Imperatore di Russi 
il Re di Prussia a Kissingen. Il Memorial atti 
buisce al giornalismo inglese tal voce, che ha 
per iscopo di far eredere a teotativi di ristabili- 
mento della Santa Alleanza; e tratta di goffa lu 
dificazione le copie che girano a Londri 
eso trattato d'alleanza offensiva e dife 
Governi di Vienna, di Pietroburgo e di 
lino. 























NOTIZIE DELL''ALGENIA. I 
Leggesi nella Putrie, in data del 21 maggio | 
corrente : 
Le nostre lettere particolari d’ Algeri ci 
i la malattia del duca di Mala- | 
n dispaccio, che abbiamo ricevuto stanot- | 
te ci reca la lieta notizia che la salute del go- 
vernator generale, che avera incusso vive appren- 
sioni, s'era a un tratto migliorata. | 
" II maresciallo era stato colto da un forte | 
grippe, chie plicato da una pneumo- | 
nia acuta. Era paruto che il suo stato si aggra- 
vasse, quando, nella notte del 16 al 47, soprav» 
venne o sensibile, il quale si 
mantenne durante tutta la giornata ; e, alla par- 
tenza del corriere, parevano dissipate le inquie- 
tudini, che aveva fatto sorgere in sulle prime il 
progresso abbastanza rapido della malattia. » 













































La stessa Patrie contiene, nel suo Bulletin, 
il seguente paragrafo : 

« Le ultime nolizie d' Algeri mostrano che 
posizioni militari, prese contro le popola- 
Sud. sono coronate di buon 
nostre (ruppe riescono ogni dì a 
domare la resistenza di quelle popolazioni, le qua- 
religiosi, si credettero 
santa. 

« Ma un fatto più grave, che ci rivelano al- 
tresì le corrispondenze d' Algeri, è la sollevazio- 
ne della tribu de' Flittns, della’ suddivisione di 
Mostaganem, la quale, se non e’ inganniamo, ave- 
va acceltato francamente la nostra dominazione 
da lungo tempo. Un dispaccio , pubblicato dal 
Moniteur, attribuisce tal movimento de' Fli 
ad una propaganda religiosa, organizzata dopo il 
ritorno de pellegriui dalla Mecca; poi il foglio 
uffiziale aggiunge: « Daitro non si potreb. 
« be dissimulare che, dal 1858 in qua, tutti i 
« capi musulmani , militari © religiosi | hanno 
« dovuto trovarsi più d' una volla profondamen- 














































« te offesi dagli attacchi incessanti, di cui furono 
« oggetto. » 
* Queste ri lel Moniteur domandano una 





spiegazione. Da chi dunque i capi musulmani , 
militari 0 religiosi, di cui si furono offesi > 
Da qual la ro quegli 

in conseguenza de quali la rì ne oggi 
pia? Sembra che il Moniteur voglia qui giusti 
care molli rimproveri, indirizzati a° capi dell'Am- 




















ministrazione algerina, ma che, ogni qual volta 
furono fatti, furono ga futati. 
deremò dunque non 





elazioni, 
interes 





ristringersi a quelle righe, gravide di 
e di dir tutto sopra ui le, che 
sa sì vivamente la metropoli 
GERMANIA 
Il Dagbladet del 19 riferisce: » A quanto si 
sente, le contribuzioni imposte dopo il 12 nell’ 
Jutland non avranno effetto, e i bastimenti po- 
tranno abbandonare i porti dell'Juttand. » 
DANIMARCA. 
Il Moniteur da soir, del 18, riproduce lu se- 
guente corrispondenza data da Copenaghen , 4 
maggio, del Nork Rigstidende : 
giunse qui un giovane di Stoc- 



























Re, il sig. di Quarti: di due lettere 
autografe di Re Carlo, l'una pel Re Cristiano, 
© «tel Consiglio , il Vesco 


ale, rendendo i 
tenuto delle propone alla Danimat 
caso che la Conferenza si convertisse in un Ci 


a. Quest'ultimo Reguo sarebbe allora 
composto dei paesi assegnatigli dalla Conferenza. 
* Le dinastie regnauti conserverebbero i loro 
poteri rispettivi, ma sarebbe ereato un Parlamen- 
to unico pei tre Regui , investito di un'autorità 
indinava comune e costituzionale negli affari 
esteri, della guerra e della marina. Se Îa Dani- 


diplom 
Oltre allo incremento, 
ssiluppo, in che garegi 
) € ricco fiorire della scuula pittori a 
ila musica. Nata n Itolia e dagli abitanti 
vre coltivata, asseconda» 
la naturale mitezza 





va con le #1» pate 

del Veneziano. Pertanto, gli abitatori delle lagune, cui 

lima donavano di bell 

cato, rompeano gli ozii.o le 
nelle veglie patrizie, co- 
ino tuttavia delle schiette 

@i originali canzoni. e ailezrano alcune ore di soggior: 

no all'abitante & al forestiero. 

E certo, Frischlin dovette tener conto anche di 
queste delizie musicali e inspirarsene ; egli, che si 
Dare 0 cullore 0 ammiratore dell’arte. 

Dappoichè. per ricondurci a quest'uomo attraver= 
30 il quale ci fingemmo osservare Venezia sullo scor- 
cio del XVI secolo, dobbiamo render grazie al professore 
(i. Thomas, bibliotecario di Monaco. ammiraiore e stu- 
diosissimo egli pure delle geste dei padri nogtri, per 
averci donato di un' epigramma di Frischiin , cui egli 
finvenne scritto in un suo codice bavarese. ‘%' antico 
erudito, infatti, seguemto il vezzo dell'epoca € del suo 













istituto; tutte fe bere impressioni, che. nel 
nezià avea ricevuto dai nativi Vezzi € dall'tepetto | 
veramente raffeliesco delle donne. nonché dall'ftabi» | 
lita tradizionale di tull'È nostri abitanti. parve racco» | 
gliere in un suo elo,io latino, che ci compose, e “iia- | 
Mò, con classico nome. spigramma. Dal quale ricinias | 
mo che se l'aspeito di Venezia. destò nel Frischlin 
fimembranze classiche, queste ci dovette togliere dal | 
ita più paga: cha ie quat tag | 
non più chiamiamo amore: 
No. per quanto schizzinoso € insofferente di miti di 






ia (il Prin 
pessa Luigia, figlia del Prine 





preparare la riunione. ulteri 
una medesima dinastia. 

* Ecco, credo io, il 
tà dei Danesi in propos 








«* Noi abbiamo bisoguo di pane { soccorsi 


armati ), e voi ci offrite piel 
Può essere che sieno pietre 
stulto non 

« Non € 
conseguenze immediate, € d 
sia il pensiero del Re Carlo, 
una proposta d’unione fra 
perfella che sia), presentata 








{ro, è un evento storico, che avrà certo il suo 


pesò nell' avvenire. 
« Quanto alla. risposta 
inviata il 28 aprile, essa esp 








gioia, che proverebbe 
goziali sul piano proposto 
che aspettava per ciò l'aper 


fiziali da parte della Svazia e 





Una soscrizione aperta 
vore delle vedove, orfani € 








oltaato, più di :300,000 fran 
scritto per 12.000 franchi all 
SVEZIA E NOR 


Stoccolma 17 maggio. | 


Il Nya Daglight Altehu 


{ quente notizia: « Una sventura diplomatica del. 
| le peggio 





contribuì a_ ren 
la condizione dell 
e la. paralizze 








à di molto. 


una maggiore 0 minor parte delle sue istruzi 
| segrete sia stata resa nota al 





ferenza. Il conte Ma 





dere 
stanze 





ASIA. 

Il Moniteur du 
zie, venute dall'Ori 
ne difficoltà, che sarebbero 
no persiano e la Leg 
ran, a proposito dell 
golfo Persico. La Corte 
di quell’ isola, ment 






















col 
H isola di Bi 
di comunle: 
indica sufi 
politica di tale possedimento. 


AMERÎ 


tato, conc 
La situazio 
















Le notizie 
Bordeaux 
gliato dal 
e ie conseguenze, 


dalla politica annunziata nel 
stro degli affari esterni. L'opinion 
sivamente di codesta & 


esse ne 
che fa, rispetto 


l'ufficio d' una colonia, sendochè 


Grandensi han 


al esito delle negoziazioni. 


metal 
gico ed assai popolare, 


te. nella capital 
il Gov 
dere con mezzi regolari 
e dalla 
che gli sf 


mantenersi Fede 
elle dicanosce è guarei 


dizionale dell’ Im 
l'indipendenza e dl 
sta di porre chiaramei 
verno di Montevideo; 
po d' inviare 

conside 

marina, sig. Saraiva. | nunje 
molti anni erago infruttual 
Autorità dell' Urugi ? 
sotto i loro squard 


egeità 







darno. 

in ogni caso, le dop 
ziario dovevano essere apppy 
strazionè marittima 
dra brasiliana, comandata 
barone di Tamandaré, dose 
tevideo il sig. Saraiva. 





pe reale Federico e 


uturi del Principe reale Federico ) 
pensiero della generali. 


o altro che pietre.»» 
lo che questo progetto possa aver {È 


giori 


ato svede 


controparte della Con- 
stròm diresse una 
ra al cancelliere di giustizia, colla preghiera di 
volere, dopo aver fatti gli opportuni rilievi, pren- 

misure, che potessero esigere le circo- 


soir riferisce : « Le noti. 
fanno menzione di ale 


zione d' 


tiene i suoi diritti alla prote 
capo arabo, a cui appartiepe, in virtà d'un trat- 
edesimo alcuni anni sono. 


temente l'importanza 


Brasile, recate dal piroscafo di 
pncernono anzitutto il contegno, pi- 
no, rispelto allo S 
ra 


, Vantie 


è si aveva qualche speranza 
0 che questo supremo |passo non sarebbe in- 


polto Rignid 






























he alleonze di 

la Prinei. 
Potrebbero 
dei Regni sotto 


ipe Osca 





lore 


re | progetti politici, 
preziose, ma al po 





ubito anzi che ie 
Ma il solo fatto & | 
tre Regni ( per i 
da un Re ad un al: 





ricomposta 
si averla 





del Governo danese 
prime 








aprire i ne 
dalle due lettere, è 
ura di negoziuti uf. 


la Norvegia vilegîi. pe 


un rappra 
raggio di d 
ione è ui 









in Danimarca, ln fa- 
feriti nella guerra 
, a Copenaghen 
HI Re si è in 
no per dieci ani 
RVEGIA. | 











ne 
tite dalla 
se, vada 
sovrano è 
rappreseni 
modo il 
vesci. 1 cc 
Pillow. su 
Cairo, e n 
dio. L 




















nda. contiene la se. 


dere ‘spiacevole forse 

alla Conferenza 
Sembra, cioè, che 
i 
















Nei primi Qi 


lette. gli Unioni 


















































pr 
mente, nell 





dii 
prendendodi 
si sta face 
mec e deli 
esercito, di 
e finalment 
mond, la 40 
concentrate 
uomini, 


insorte fra il Gover. 
oghilterra a Tohe- 
situata nel 
pretende alla 
Taghilterra mi 
me esclusiva del 




















abirein sopra u 
azione fra | 





del maggio, è £ 
pa mionisti mos 


to farlo pil 
40,000 ud 
da colonna 
SÌ avanzo si 
spettando, g| 
stata la LI 
la Valle d 
verali CHd 
furono nelp 
fo generale 
) sito dei 
ma a Nuova] 


ato orientale, 
no dover emergere 
discorso del mini- 
pubblica e la 


Grande del 
ella pacificazione del. 
a quella Provincia, 


ole 0 estancias, 
atraprendente Ù 
feriti, ©. 
cono i 
I Netto, uomo ener- 


se a Rio, latore de' 
de' suoi compattialti, e gl 


vennero fat- 
ta la batt] 
i federali su 
Nuova Yoxe 
2. Mer 
Dabilmente 
a \Washingl 
n0 impudi&i 
treni e de 


samente in 
“a orientale tut- 

0 dovate; e sicco 
alla politica tra: 


dell'Uruguai 
su» lagnanze 


gli ha 








pero 
Alessandri: 
vendo mill 
cannoni e Wi 
tante pei è 
l'ammira) 
ci cannoni 
cadessero B 
Il { 
jande del. plenipoten= dute al gicri 
ate da ung dimo non fablrifal 

na qua: ste. 
Il'ammiraglio Lis imposta , del 

condurre a Mon- stenti, Le 

quasi 300% 


(J. des Deb.) 
(Ron mozzo di 
di 


ministri 
rosi richiami, 
nente presentati all 
amo posti di nuovo 

















































NOTIZIE RECK 


prodotto gel 
pubblico sb 


NTISSINE. polo” 


rante crefziare 





. M. LR. A., con 
maggio a, c., si è degnat 
l'aggiunto dell 


di belle arti in Venezia, 


sione che viene posto in iftato di riposo perma- 
nente, venga espressa la Spvre 


zelanti servigi, prestali pe 


ovrana Risoli 


di accordare 


Scuola d'fruato nell’ Acc 


ietro Rota, in oeca- 


sodisfazione pei Pt 


molli anni. 





volentieri perdone 
arole su che egi 


anticaglie 
gioco di 


quell' ultimo senso che ne degiva, ed è, che Ver 4 


da citta di 


ragione pel capo ilei WirtemBerghese (2, Imper: 


l pari di Ovidio, cant 

no. si era mostrato 
l'amore, e come Pel 
Poema intito 


esaltare l'esempio {di femminile pudore. © Le 
so dedicò feti A Utolo” di’ amicizia 


lesto poema 
ad Orlanio di Sasso, che fra' 
di musica del secolo \NI 
vando che all'antico erudito | 
legrò l'animo così, da parago 
dea degli amori, dopo aver te 
lettori la convinzione 
abbiamo stimato n 
pubblicare quell’ epigramma, el 


Aut Venus a Venetis sibi feci 
Aut Veneti Veneris nomen 
Orta maris spuma fertur Ven 
Si videas urbem, ereditur 


Jupiter est illi gevitor, sod Mak 


cateteri com ia set il 
Complet amore sui Venus omni 
Noa amat, hune nunquam di 


Fecit Venetiis a. 


Al dettaglio 
stegno in tutti 
o più atti 
nelle Rincosele 
sino ad 48 


al dotto. viaggiatore i! 
aggira, per arceltare 


tiche idee fru 


degli amori , 
nile, © 

arca ‘cort 
to Susanna, nel qua 


plesso Li i 
operazioni 
Jute 
chiesto al dist 
i confronto # 






Pe 
lo, dettati 


stri cultori © serittori 
to 






laspetto di Ve 
arla, nel suo latino, al'a 
lato 'di far sorgere net 
i questa similitudine 
storia e alle lettere. 
eccone il testo 
[amabile nomen, 


omen habent. 
| at Venetorun 


Siamo sempr 


EN 
1 mercati 


pater huic est, 
mois 
s qui Venetom urben 
‘amare Venue 
1582. 


. S. Mimorto. 





18) Chi desiderasse maggiori 
Vita ed opere di ‘NicodFrlichlim. 


lizie, vegga David Strauss 


ine ( soccorsi 
getti politici 
+ ina al po- 


o possa avere 
inzi che tale 
solo futto di 
ni ( per im 
te ad un 
certo il suo 
verno danese, 
io credo, 


dieci anni. 


ntiene la se 
omatica del- 
icevole forse 
la Conferenza, 
a, cioè, che 
sue istruzioni 
rie della Con- 
e una lette» 
preghiera di 
rilievi, pren- 
re le circo 


1 « Le noti. 
ione di aleu- 
fra il Gov 


in, situata nel 
dle alla 
[hilterra man- 


fra l'Europa 
l'importanza 


bver emergere 
o del mini- 
pubblica e la 


la Provincia, 
a 40,000 Rio- 
le 0 estancias, 


io, latore de’ 
i vennero fat- 


dle di proce 
ienamente in 
orientale tut- 
è siccome 
olitica tra- 
rentisce 
uguni, gli ba» 


Iriami che da 
presentati alle 
dti di 


iva. Una 
agio LA 


soluzione 1. 
dave, che al 
Ii Accademia 


disfazione pei 
pui 


Viaggiatore Il 
er accettare 
ehe Venezia sia 
se frullavano ® 
|P. Imperocchè, 
ori, nel por 


uo latino, 
sorgere nei 

similitudine , 
alle lettere, 


PARTE NON OPFIZIALE. 


smnianio. 1. La guerra. civile in Americ 
‘srenal dei confederati, — 3. imposizioni e taste. 
i. Di un probabile Sr 


poli. Essa, 
ricomposta l' Uni 
si averla resa impossi 
l'attuale compagna di 
to nè poco favorevoli al Nord 


, 0 l'Unione, ma sembra qua- 
possibile. Anche i primordi del- 


ino di 
hi sostengono che | Umione meri! 


grandi sa che non bisogna badare nè al 
sangue versato, nè al danaro sciupato, nè ai 
vilegii perduti, quando si tratta dell’ Unione 

rappresentante democratico che ebbe il 
raggio di dire al Congresso ulti 
nione è una bellissima cosa, ed io le sono dedito 
di tutto cuore, ma se per ristabilire |’ Unione bi- 
sogna rinunziare alle nostre care libertà guaren- 
tite dalla Costituzione, se bisogna rovinare il 
se, vada pure l' Unione, e rimanga il mio 
sovrano e libero. » Ebbene, la sincerità di questo 
‘appresentante fu qualificata tradimento! Ad 
modo il Nord ha subito recentemente gravi ro- 
vesci. I confederati hanno preso d'assalto il forte 
Pillow sulle rive del Mississipì, inferiormente a 
Cairo,e ne hanno passato a fil di spada il presi- 
dio. La presa di quel forte impedisce agli Unio- 
nisti la libera navigazione di quel gran. fi 
Nei primi giorni d'aprile, i confederati di 
gli Ùi inte battaglia sul fi 

Grand Ecore ed a Pleasant Will. Nella 
ornata, i confederati viusero completa 
nella seconda i vinti, avendo ricevuto rag- 
guardevoli rinforzi, riguadagnarono il terceno pe 
duto, ma subirono gravissime perdite. Il 30 aprile i 
confederati presero d'assalto Fort-Plymouth nella 
ja del Nord, facendovi 2009 prigi e 
Ma la grande guerra 
si sta facendo dai colossali eserciti del Poto- 
mac e del Cumberland. Grant ha riordinato | 
esercito , di 300,000 uomini, ha passato riviste, 
i è moss per conquistare Rich- 
mond, la capitale dei seporatisti, i quali hanno 
concentrate aneh' essi le loro forze, di 150,000 
i, sotto il comando di Lee, L' eser 
Rapidan il 4 
maggio, e Lee si è ritirato a Mine Run. Gli U 
nionisti mossero contro Lee con tre colonne: la 
prima è guidata da Meade, che s'era avanzato per 
assalire Lee nelle sue linee, ma che non ha osa- 
to farlo prima ehe gli giungesse la riserva di 
49,000 uomini, condotta da Barnside ; l 
da colonna è guidata dal generale 
si avanzò sulla linea del Fiume-Giacomo, ma 
sata la terza colonna, che doveva avanzarsi per 
la Valle della Shenandoah, sotto il comando dei 
generali Chouch e Siegel. Quando le tre colonne 
furono ne' puati loro destinati, mossero all’assal- 
fo generale, alle 5 ore del mattino del (i maggi 
1’ esito della battaglia non è an 
ma 8 Nuova Yorck si annunziava, 
Lee era Sato battuto, che aveva dovuto abba: 
donare sul campo di battaglia i suoi morti e i 
feriti, e rilirarsi verso Richmond, inseguito dai 
federali divisi in due colonne. Questa notizia, di- 
cono i telegrammi, non è autentica, ed ha biso- 
gno di conferma. Non ci sembra probabile che 
essendo cominciato il movimento aggressivo 
federali la mattina del 6, il 7 fosse gia termi 
ta la battaglia, superata la posizione di Lee, che 
i federali marciassero sopra Richmo:d, e che a 
Nuova Yorek si sapesse già tutto l'avvenuto. 

2. Mentre a Nuova Yorck si pascono pro- 
babilmente d’ illusioni, i confederati sono entrati 
a Washington nella Carolina del Nord, e sì so- 
no impadroniti di tutta la grossa artiglieria, dei 
treni e delle munizioni de' federali, pel valore di 
parecchi milioni di dollari, e se non riusciro 
a rompere Banks, che si ritirava alla volta di 
Alessandria, ruppero i federali nell'Arkansas, fa- 
endo mille prigi 
‘annoni è di 340 carri. Un ultimo fatto smpor- | 
tante pei confederati è questo ch' essi costri 

federale Porter a distrugge 
ci cannoniere e trasporti fede: 
cadessero in loro potere. 

3. 11 Congresso di Washington tiene due se- 
dute al giorno onde dor passo agli affari; esso 
non fabbrica che nuovi bill sopra nuove impo- 
ste. Non sapendo piu au fuali oggetti mettere 
imposta, egli raddoppia, triplica le” imposte esi- 
stenti. Le tasse nuovamente volate produrranno 
quasi 300 milioni di dollari, ossia un miliardo e 
mezzo di franchi. Il solo esercito costa quasi 10 
miliani di franchi al giorno. Malgrado l'enorme 
prodotto delle imposte, la voragine del 
pubblico si affonda e si dilata 


angosce, Golhane (nome che si dà 
‘a Yorck) è nelle feste @ nei tripudii! Il 

ilo dello Stato di Nuora Yorck tocca i cin- 
miliendi di fenochi , che sono | due terzi 

del valore delta proprietà. Conîe pagar questo de- 
bito enorme? È impossibile! Si parla con indif- 
ferenza di fare il debito d'un aliro miliardo , e 


Bastano questi poc 
uali eritiche 
e quali sieno per esser 
ri delle civili discordie! 
plo del Constitutionnel, di cui ab- 
cenno nel Bullettino d'ieri, e che 
oggi la Gazzetta riproduce peg intero, prova che 
la politica della Francia propende, nella soluzione 
della contesa dano-zermanica, per una base diversa 
da quella che fu stabilita nel 1852, e che quindi è 
favoresole alla Germania. In tel modo stanno da 
una parte la Francia, la Conf lone germanica 
le due Polenze alleate, le quali s' erano anch'esse 
dichiarate sciolte dal trattato del 1852,e dall'al- 
tra la Dani l' Inghilterra, e fors' anche la 
Russia. Ora poi di rinunziare al trattato 
del 1852 ha superato anche l' opposizione del Ga- 
e si afferma in un dispaccio 
di Parigi, in data 23 maggio, pubblicato nel Fan- 
derer di Vienna, che nella prossima co 
ia Francia e l' Inghilterra proporranno di abbai 
donare affatto il trattato del 1852, sl 


im ulti 


nione aale, 

{a parle restante dello. ScMeswig. Se questo pro- 
getto, ch' è naturale, e che sembra l'unico pra- 
bile con giustizia, dopo la guerra, fosse a 

lla Conferenza, il che è molto probabile 

resterà da nominare il Sovrano del nuovo Stato, 

ed è facile prevedere che il Duca d' Augustem» 

burgo sarà il Principe del nuovo Stato della Con: 

La Prussia con questo ac- 

fluenza, se non in 

estensione territoriale, e la Confederazione ger- 

manica polrà a poco a poco diventare una Po- 

tenza marittima. ‘Tale sara probabilmente lo scio- 
glimento della questione dano-germanica. 

5. Una corrispondenza di Napoli, diretta alla 
Gazzetta del Mezzgiorno, narra il faito segi 

La Polizia ha arrestato una sessantina di gio- 
vanelle in Sicilia, nei Comuni di Misilmeri, Bel- 
monte, Piano, Parco, Morreale e Carini, e le 
tratte a Palermo, dose sono tenute in ostaggio 

no a tanto che i loro fratelli rel 
venuti a costituirsi prigionieri nelle mani, del- 
l'Autorità, » Questo è un fatto assai grave. È egli 
punire l'innoceute per il colpevole? Le 
leggi del nuovo Regno d'Italia consentono que- 
sto enorme abuso del potere? Nè l'una cosa nè 
l'altra. Se questi fatti avvenissero nel Veneto, che 
direbbero i fogli d’oltre Mincio? Noi non fare- 
mo declamazioni, ma ciliamo il fatto, certi che 
ogui nostro commento sarebbe superfluo, e ripe- 
tiamo anche in questa occasione: tra noi non 
abbiamo a deptorare nulla di simile. 

6. Nell' Algeria continuano gli scontri tra 
Francesi ed Arabi; questi si battono disperat 
mente, ma la disciplina francese è sempre vinci- 
trice. Due rapporti del generale Deligny al gover- 

‘e generale dell’ Algeri 


i-Mohammed-ben-Hamza e la colonna dello 
| stesso generale Deligny, e l’ occupazione della ci 
fatta dai 
a Francia manda su quattro fregate a vapore nuo- 
i truppe nell' Algeria, e un telegram- 
ma annunzia la morle del maresciallo duca di 


ieri e impudronendosi di sette | Malakofî 


7. La insurrezione nella Reggenza di Tunisi 


un solo capo, che 
del Bei si fonn 


‘è il dittatore. Le condizioni | 
sempre più gravi, e creso 
sempre più i pericoli della capitale, che conta una | 
popolazione di circa 120,000 abitanti, et hr ua 
commercio attivissimo. Gli Europei vi hanno mol- 
li interessi, e perciò Francesi, laglesi, Turchi e | 


‘ne le sostanze e le 
occupa tutto il litto- 


il Monitenr, he L 
ratore © l'imperatrice di Russia 
dì 9 pel prossimo giugno a P 








GAZZETTINO MERCANTILI 


tenezia 25 maggio 


Somo arrivati il bark_ ingl, FeArenhest, ca 
tn, con carbone per Valentino Rosa; e da Oi 
duih auste. Argos, cap. Rados'evich con grano per 
L Noeca. 

HI mereato non presenta varietà alcuna 


Atmsterd 
Ancona 
Auguata 
Bologna: 
Cor 
Costant. 


ristretto 


sino ad 88 4/,, e mai 
ste. Anche i prestiti 
ti dopo il telegrafo 
plesso la inerzia e la 


operazioni a lunga co 
valute d'oro hiono continuato ad essere fi- 
chieste al disaggio di & ‘/g per ‘» 0 poco di più, 
ia confronto del valore abusivo. (AS) 
e 
Siamo sempre con pochi atfari in granaglie; non 
pociamo “ae che 1a vendita di staa 5 a 6000 
tanogi per la Puglia e pel consumo aì. seguenti 
prezzi. Fovani, a fior. 3:97; Pove Lombardo, da 
for. 3:97 a fior. 47: e Salonieco, a fior. 4:2 
1 mercati di ieri , di Treviso e Rovigo. furono 
presso che nulli d'affari, con qualche declinio nei 
prezzi 


Livorno. 
Lontra + 
Malta 
Marsiglia 
Messina 
ila 
Napoli 


Parigi 
Roma « 
Torino. 
Trieste 
Vienna 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta cell Osservatario del Seminario patriaresio di Venezia, all'alteza di metri 20:21 sopra il livllo del mare — Il 24 maggio 1866 


Palermo. - 


SA DI VENEZIA 

del giorno 24 maggio. 

compilato dai publci agro 
camni 


Mezze Corone 
Sovrane. 
Zecchini imp 
* insorte 
* veneti 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 


li cauibo, } 
Corsa 


Fisso = Seo uelio 


100 marche 
E 100£.d'0l 
3 100 lire ta. 
400 £. v. un 
3 md.» 400%ireital 
Bigos, » 400talteri 
: 100p.turche 
S md » 100lirestl 
400£ v. un. 
400 lire ital 
100 franchi 
4000 reis 
400 lire ital 
4 lira stri. 
100 seudi 
100 franchi 
400 lire ital 
400 lire ital. 9 
400 lire al 
400 lire ita 
100 franchi 
400 scudi 
100 lireital. 9 
100 Cva 
100 £ va 
400 talleri 


3md 


amm 


Prestito 1859 
Obblig. metal. 5 p 
39 55. | Prestito nazionale» 
39 40 
39 #0 | god» 1° maggio 
Prestito lm 


giugno 
È Prestito 1860 con 





Tianomemo afatata 
tera) 2) Nocà 
Treu no 


dell oservazione. | tir. parigine 


n ‘tà | szonossrmno | Dalle 6 ant del 24 maggio alle 
È del 25: Temp. mass. 


del veto 





vISÙ 0 
37,30 


1,0 





dalla Danimarca, ed annullando così del tutto l'u- | 
alla Daaimarce | 


Calle sino a Tripoli | tendente a 
MM. l'Impe- | P Il dotto 


s 
Cone. Vigitti del Tesoro È S 
mi 


| Azioni dello Stab. mere. per una 
| Azioni della strada frr. per una. 


|a dalla tana : giorni 18. 


pri e e pt 


rigente il convoglio partì da qui l'altra 
Prago, per andare incontro ai feriti, i quali 
ranno ricevuti e curati dalla Società palriotlica 
di soccorso. (FF. di 

Î Sardegna. 

Il 22, un convoglio speciale, partito da To- 
rino alle 10 ant,, purlava a Dusivo una comi- 
tiva di senatori, depuiati. ete., invitati ad assi- 

li del sistema di trazione funi- 
dall'ingegnere Agudic 


pa s 
be da quella eletta schiera i plausi piu cordiali 
‘ei più caldi augurii per la diffusione del suo 

| mirabile trovato { Gazz. del Pop.) 

| Impero Ottomano. 
' Arrivarono nella rada di Tunisi l' {1 corr. 
+ la fregata ottomana Feis Bahri, com. Hassen bei, 
| armata di 28 i, con a bordo il_muscir 
| Heider effendi straordinario del Sultano, 
I pure l'altra fregata ottomana Mehber E 
Surur, com. Hussin beì, con 22 cannoni e l'av- 

» a vapore Biek Sciarafi, com. Mustafa he 
0. T. 

Inghilterra. 
ra vi cata la seguente di- 

ne del Duca d' Augustemburgo. 
essa dal principe Lowenstein.We 
| suo plenipotenziario, a lord Russell, per. essere 
| presentata alla Conferenza di Londra, e fu rice 
vuta da quest ultima nella sua seduta del 12. Ne 
riferiamo il seguente passo : « La separazione dei 
Ducati dalla Danimarca è richiesta non pure dal- 
la legittimità e dalla legalita, na dalla fintro, 

e dal 


heim , 


ere un giogo altrettanto 

odioso. Ed io, dal nio canto, 

um sacro dovere di chiamarli alle armi, qua 

il momento ne fosse venuto. Ma se, nou ostante 

la manifestazione spontanea e non formale della 

popolazione ; e la sua present 

l'Europa dovesse ancora nuti 

opinione del paese; se l'Europa volesse dare nuo- 

vo corroboramento al diritto storico, non ci 

rà alcun mezzo più adatto che l'appello all'e- 

spressione formale della volonta del paese. Se v° 

lianno diverse forme di comprovare questa vo- 

lonta, io. mi dichiarerà consenziente ad ogni for= 

ma. purch' essa porga piena guarentizia della li- 

beria della manifestazione del volere, e stabilisca 
ppugnabilmente se gli Schleswig-Itolsteiuesi 

considerino sudditi miei o del Re di Danimarca. 

Quantunque risoluto a non abbandonare nuova- 

mente il mio paese, pure, per evitare fino il ser 

| biante d'un'influenza, io consentirei a soggior- 

nare per tale scopo fuori di esso paese, per la du- 

rata di lale manifestazione di volontà. 


per i 


Abbiamo da Parigi la noti: 
invia a Tuni iderevoli, certa com' è 
che, non sol 
Europei, desider 
francese. 


ella bandiera | 
{ Opinione. 





Vienna 2i maggio. 
Il Wanderer ha il seguente dispaccio tel 
{grafico di Parigi 23: « La Francia e l' Inghilter- 
ra si sarebbero messe pienamente d'accordo 
torno ad un programma di mediazione da pi 
sentarsi nella prossima seduta della Confereuza. 
secondo il quale queste due Potenze, respingendo 
assolu ne personale, si dichiarano 
pronte trattato del 
€ propo: 
l'Wig meridionale, colla loro tolale separazione 
dalla corona di Danimar 0. 7.) 
Parigi 23 maggio. 
Tolone 22, — Sei navi da guerra sono par- | 
tite per Tunisi sotto gli or ell’ ammiraglio 
Bouèt-Willaumez. La Francia avra così 510 can- 
noni nelle acque di Tunisi tro fregate si 





Li 
Sardi vi si sona recati con navi da guerra e Irup- | apparecchiano a trasportare truppe in Algeria. 


V. i nostri dispacci di lunedì.. 
| icarest 22. — Fu scoperta una coi 
iare il Principe ed a se 
Lamberti ed il pe 
Sutzo confessò la sua 
mberti 





Parigi 23 maggio. 
Del Moniteur: « Le LI. MM. 


è dubbio: da ambe le parti. 
considerevoli. rv 


S. M. il Re, nel ricevere la 
caricata di presentargli l'indirizzo Arnim, fra le 
altre cose disse: 

x Noi troveremo Lil nostr nel 
raggiungimento di quello scopo, le, in u- 
none al tate Austria, Bitti ato di 
piglio alle arini. 

« Di pieno aecordo col mio augusto alleato, 
sarà mia cura, per quanio Iddio consenta alle 
mie forze, che ai nostri compatriotti nei Ducati 
si otter urezza contro il ritorno della 
oppressione. cagionata da una dominazione dane- 
se. e che si raggiungano garantie efficaci e du- 
rature contro pericoli di ulteriori perturbazioni 
della pace ai confini settentrionali della Ger- 
mania. 

* Qual forma noi siamo intenzionati di dare 
alla soluzione del nostro compito, nop vi atten- 
derete certamente che io ve lo di 
dono le trattative in proposito. 

itevi meco 
grifizii, che noi portammo alla causa della Ger- 
mania, recheranno copiosi frutti anche agl'i 
teressi della nostra patria ristretta. » 
(G. di Trento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 25 maggio. 
ore 7 min 45 antimeri. 

8 ini. 40 ant 
orto ad Al- 
rsale d' 
luguata, l'Austria ha deciso di riconosce- 
re i diritti del Pri A 
secondo la Gas: 


Spolito il 25 


Spener, l'unie 
ple respinta. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


LI EFFETTI E DEI CAMBI 
‘BORSA DI VENDI 
del 23 maggio. del 24 maggio. 


Prestito A8G0 . . .. 
Azioni della Banca na 
Az. dell'Istit. di credito 
campi 
Argento 
Londra a 
Zecchini imperiali . 
{Corsi di sera per tele 
Borsa di Parigi del 24 maggio 1864 
Rendita 3 p 
Strade ferral 
Credito mobiliare . 
Borsa di Londra del 24 maggio. 
Consolidato inglese. EA 


FATTA DIVERSI, 


1° Indipendance Belge, del 1 
segue i particolari del disastro, avvent 
rovia da Namur a Dinont : 

« Una spaventevole disgrazia seguì ieri sul- 
la linea ferrata da Nimur a Dinant. 

« Il treno partito da Namur alle % pomeri 
diane, poco prima di arrivare al ponte fra Ivoir 
e Moulins, andò fuori delle rotaie, e quattro va- 
È » precipitati nella Mosa 

che andava al castel- 
colpo, de 
di Dinant, 

stritolata fra’ pezzi dei vagoni, Sette altre perso- 
larono ferite più 0 meno gravi. Diciotto 

ne soltanto esalve a Dinant. 
Mentre scriviamo, » 
cause di quel disastro, che avrebbe potuto avere 
cons guenze molto più terribili, 

fossero stati più viaggiatori. » 


reca come 
o sulla fer- 


L' International di Londca annuazia che nel- 
le Isole del Capo Verde, e particolarmente a Sant' 
Jago, vi è una carestia terribile. 

Centinaia di disgraziati, estenuati dalla fame, 
bbandonano le loro povere abitazioni p 
re a cercar qualche nutrimento a_ Porto-Praya ; 
ma fa orcore il vederli alle porte della città, ove 
spirano în mezzo a crudeli 


morano ancora le | 


se nel freno vi; 


Più di due terzi 


egli abitanti sono morti 
di fame, e benchè si " sai vendi: 


16 corr., certi C. Osval- 
do e M. Luigi, iy unipne ad altri giovani sca 
pestrati di Av rono ferite per 


in Giusep 
una 


dite preca 
fratelli Tombolan, per 
essa caduto; ma, into 
il medesi si 
, e il imo acead- 
de pare al Treat, secfeso per samaorrere i come 
pagno caduto ; nè valsefo a sottrerli da morte le 
cure, loro prodigate dai|mediei reoatisi mul luogo. 


do la beneficdiza e l'a 
n uomo, pu 

la memoria di lui è 

to quella di 


lore adornano 
modestamente trascorsa, 


\ [Lore di questa 1. R, Cassa 
principale, e consigliere ilnperiale, lascia nel cuore 
di quanti ebbero la veni roscero, il piu 
vivo desiderio a, 
Comineiata nel I8I7 la sua carriera. ufi» 
ale, dal 1824 al 1861] da alunno presso questa 
assa di finanza egli pafsava a Padova e a Ve- 
nezia a fornire dilferenti uorevoli ulticii, e presso 
i finanza , è presso questa principale, 
fino a che ne veniva eldlto a direttore nel 4861. 
lezione, che fu a Vol plauso di tutti € fra 
contento de' suoi sogghiti, che in 


i infatti da partialità e simpatie, quanto 
stolle, tanto riprovevoli, fegli amava verameute i 
Mubilita , 
le punto il rispetto è la diguità 
elevato, li vol nel di. 
le mansic 
conversare, Nè fu forse nessuno 


che più di lui 
se ne facesse il protetto: 


, recandosi a gioia di ri- 


far apprezzare con rara imparzialita le loro doti. 
Esempio ammirabile del vero magistrato, e; 

aggiungeva all'intelligenza e all' intege 

posto pur deli 

{ durata ben quaranta cioe a dire tutto il 
re della sua esistenza. Né queste virtu erano iu 

lui le sole. Sebben agiato di mezzi, egli visse as- 

sai modesto, e morì poverissimo, s0cc 

generosità 


Questa vita integerrima si spe 
pr generale il 27 dello 
rosissima schiera gli amici e gl’ impi 
magistratura, che assistevan 4 
uflicii, dimostravano il dolore € l'al 
spirava. - 
Queste poche linee dettateci dal cuore, a di- 
mostrazione di st 
povero tributo alla sua 
fetto e d'ammirazione, © no 
desolata consorte, e a quei tulti, che, com 
egli amava con intima tenerezza 
Venezia, 25 maggio 1864. 
La camion 


to che li in- 





ARTICOLI COMUNICATI. 


NUOVO ORGANO ALLE TEZZE DI CONEGLIANO. 


1'organo. qu creazione del genio 
stico-musicale , questo sublime interprete del senti- 
nento cristiano, È divenuto ermai in tulle le chie 
suippellettile ornamentale la piu ricercata, e la più cara. 
le Tezze. fertile © ridente viliaggetto dell'Agro 
coneglianese. desideroso anch’ esso di far risonare 
fra le modeste pareti del suo tempio quelle sacre ar- 
che al celebrato favbricatore, fio. Battista 1 
ugi. Vicentino, tanto plauso proraeciarono suila 
€ sull Arno, commetteva allo stesso un organo, 
a compleamento è decoro nobilissimo di quella chie 
sa parrocchiale, E nou è a dirsi parola ; che basti ai 
omiare la Valentia dell'artefice. per questa muova 
ugurata 
onde tanto agevolmente si giuo- 
arpeggiati, staccati, e contrapposti 
di doppio movimento per cui labile puuaio= 
re ha di che afforzare gradatamen dal pi 
! no al forte, al fortissimo. N pitazione, 
quali sono Îa voce umana, il Nauto reale. e travers 
ill corno inglese. il trombone 
il bomlardone, il be 
Me. e Ja perizia del 
sio ingegno ; € ne ebbe voci di squisita dolcezza, © 
sbavemente Folrusta , nè gli faliiva punto l'effetto nel 
tremulo a ve ch'e sua spec 
nel ripieno, mente grandioso 
ua e rotondità. È tu 
ti da 
pregi, che” sotto Li mano 
marstra di questo vero miracolo. fra i sonatori d'or 
10. rifulsero in modo tutto nuovo e sorprendenti 
Onore dunque al zelantissimo Parroci 
Colombo, cli ra: onore ai pa 
ni di Tezze Ispica le nobili 
| imprese, e dona 1 me 
ii 


lutti il cieco di Pi 


è gloria al Sig 
zi per attuarie. 
7 tabbri 





VALUTE 
sN FS 
[Cotonwati. ts 
IDa 20 car. di vee: 
chio conio imp. — 36 


Corso medio delle 
corrisposdente a {1 


Corso presso te I. R. Casse 


[Corone 
|Zecctumi imp. 
sovrane... . 4 
Mezze Sovrane 


13 50 | gox., atla Stella d'oro. — Da 
46 [frsno, professore di Praga, 
È Trieste 

di Lipsia, alle Bell-Vue 

di Atwover , alla Bell= 

[Corso pressogi I. R.Uficii | nio, poss. sassone, alla Ke 
postali e telegrafici. | po, vegoz. di Amburgo, alla V 


688 


maco. - Reichel È 
alla Città di Mouace 
re giudiziale, alla Città di M 
viero, poss. ingl., da Barbesi 
Da Milaso: Porter Maria 
pussuici 


Thu Boula 


P 5 fe pose ingl 
lo i Ward 


Kensigion, all Ei 
bia, — Bode Ca 
amer. — Diego lar. Lucien 
Belle-Voe. — Da Balogna : D 
5 È Vittoria , = Thomas Tommaso 
È poss. in 
poss. ingl 
poss. pri — Sar 
gussho, principessa, ambi poss 
sings 

Biackburn Pietro, 

iogl. — Fernil Le 


19,3 
tr, 





P. Enrico , possid. ingl. 
Carlo, - Conkson Giuseppe, ami 
Lange A. P., possi. olandese 
poss. frane. 


aa 


76 |. 100 fur. d'argento. + Hi ti tre poro. ingl 
ARRIVI E PARTENZE 


Arrivati da Vienna i signori: Fervau Carlo, ne 


De Abendroth Massimiliano, dott. im legge, 
Giiler Luigi, possa 


ue 


Giorgio, assessore giudiziale bavar., alla Città di 


fessore russo , a S. Maria del Giglio, N. 290% 


, alla Belle=Vue, ambi poss 
possid. torinese , alla 


Parati per Vienna i signori 
- De Rothkirch har. Alfonso, pruss 
De Eulenburg co. Filippo, - Schacfer 

3ko prine. Romano, = 


stobi pose. amner 
fl sg. har. Roner, IL R. consigl. intimo 
Davidim Enrico, 
poss. frane. 
mondo, coloanello ngi’ — Per Padova 
- Per Trieste 


Foatanaz Giulio, negoz. di Losan- 
De Barfus Otto, uffic. di Gita 


vr Milano 
rà, - Bosly Giacomo 
Allrodo 
sella Pietro, 


nis T 


Carlo, sb po 
prop ingl 
tas. della 
e po fanti. Fede 
pria 
Send Paolo, dott im 


Padora : Valissky vie, franc 


al S. Marco. — Da 


De Kovalski Auio- 

Nathan Filip 

ioria. — Sehrever 

varone DEL LLOYD 
Arriva 


la Da 
va Gior. | 122,382 e 
tutt N 26, 27, 28, 20,20 e 30 m 

glielo , ecles. di | e 15,863 gua 
Edmondo, alli Bel | "pei garaì SS 


nel 29 pure i 


1 di Gesù è S. 
Pietro apostolo è S. 


ey Giorgio; alla to di Mura 


lla Vittoria , ambi | e pel 3 ciuguo anche 


Allen Susanne, 


TRAPARSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 19 maggio. 
como, di aunì 29, inserviente di chiesa. 
seo, di Anlonio, di auni 4, mesi 

la Felice, di Gio. But, di an 
din Autore, fa Bortolo, di 
chetta Antonia, di 


di Gallizia” — Mor 


Per Vero 


tai pose 

Guerim Ed- 
Lawrence 
Bawchier | 

ii poss. ingl — De 
- Dufour Emesto, 


iaen ro, di anni 4, 


uglieiima, marit. 





tino, di 40, villa 
tino, di 65, caffttiere. 


— Nelken 


Alessandro, pass, scozzese. -- Re 
Violette En 


in S. Pietro apostolo 


in S. Giuseppe di Castello 


S. Maria Formosa 
S. Paolo apostolo e S. Giuseppe di Murano 


Bino Antoni 
pescator 


Simionato Elisabeita, inarit. Carraro , fu Angelo, di | della giornata 


10, di 41, civile. — To 


Kee 
o, di anni 18, 
Row, di Giuveppe, di 36, cuci 
di Guetafio di nni 4 
Vassili la” Fraucesco, di 
Totale N. 4. 


- e 
cir 


SPETTACOLI. — Mercondi 81 maygio 


tRATIO DIURNO WALIENAN. — Drammatica Compa 
guta diretta dali artista Cesare Hosaspina 
La morte civile, ( Keplica. } -— Ade ore 7 


—— ee 


SOMNARIO, — Quarificenza © nminazioni 
Clmbiamenti nell 1. ho esercito; È colpo di 
dA Combatte ruta "guertine dano 
CaPiitiero dr Aulla: lt) del tosrerno rico» 
Manara del 10 maggio detta Camera del dei 
patti fmpero iut4o i mitigazione delle pre 
1 di Pelia te l'arsacia == Impero OE 
lie della solleva iohe di Funi, = Erancia 
Digliceto dei i Stand, Avcimenti di 
È La | nari Stderizione ct /arore dele vedove, degli 
| orfani è dei feriti, — Svezia e Novergia nec» 
Mm, he: Palena pe 
voti tei 
detta giore eni: una pagina di Ho 


Mosé 
Maria 


spesi 9. 


De Monthe 















Sarà tenuto di curare l'osservanza delle 





































































































almeno o ru 
essere capaci compositori pe 
ed aver diretta, come maest 
una banda musicale 
| sersigio sa 
gio 1867. collo stipendio di annui 
Le relative istanze indi 
sidenza ; a cul l'aspirante dovra rivol 

















ISTITUTOCONVITTO PiAîI 


jone elementare, ginnasiale, tecnici 


Per F'istri 7 
i preparatorii ai Collegi militari. 


e per gli stu 








je elementeri e per eli studi prepa- 











ratori ni Golgi mari. ni accellano riovanetti 
ogni anno. 

Hi sistema dell'Istituto è sistema di famiglia. Ml 
trattamento in comune coi Superiori, Il correspettivo 





è d'italiane lire 40 al me 
ari è a tre miglia dalla Stazione 
posta in comunicazione da rezolari 





‘caglio 
servi 








Chiari, là maggio 1861. P 
I Direttore, prof. ab. UNI 



























































ATTI UFFIZIALI. races, 
tele, che pel migliore andamento dlla monticazioe venisse 
fo in seguito prescritte. 

i) (3. pubb.) ni detriano produre ia ballo complinto le lo- 
i i, seguita il 2 | ro istanze al protocollo di quest’ |. R. Delegazione provinciale, 
pu maggio andante, del vecchio debito dello Stato, | ui setta a tomnina , coreate di diploma di abbtazine ai 
/ vennero estratte le Serie 896 © 138. libero esercizio della velerinaria @ di fui quei” documenti di 
' La Serie 296 contiene Obbligazioni del pre- | servi che posero vare a appoggiare i oro api 
| ilo negoziato a Genova, nell’ originaria misura ione, 16 Lace OGG 
d'interessi del 4 per 100, e ciò N. 1 a, colla se (llar «dl AT 
Ì sta parte dell'importo di capitale; poi del 3 
per 100, e ciò N. 1 con due otta 935 a | x sro AVVISO 2 pulù) 
tutto N. ad ol’ ipiriad importo di Cotdi ® Lap gras no Le oa eni C) » 
Il inoltre Obi zioni estil p a Fi- | aprie pp. alle ore +, - 2 tao dulro 
* renze, nell’ ceiginnrie pria d'interessi del 5 per | 44! argine Ciclopi plliprcciiena 
100, e ciò N. 4 con un quarto, e N, 53 a tutto | "e Ciacente in =q 
i N. 342 coll pitale, [pane : 
plessivi fior. 4.028 : pleone in origine, fiera annerita © oblumga, 
158 contiene Obbdigizioni di Banco, pesi " Hi gi aa pre posta dl cap ca È sano 
ori isura d'interessi del 4 per 100, f e degli occhi, senta sopracciglia, naso picrolo è quasi defor- 
ie aa Hiro. pel Noa te, beca pito, lr grigi dentata completa ment 
ai: 0 53528 colla melà del Me LITI Ciccio gii è cl ingl di ma 
porto di nell'importo complessivo di lor. | luna seura, la prima avente due saccorce esterne; calze di le 
1,26 na color castagno camicia di tela com goletta è paramani bis 
I le Obbligazioni vengono, a_ seconda | si confezoa al sila mutande di bombace senza carpe 
i delle determinazioni della Sovrana Patente 21 uti coloro che con tali nozioni eonoscessro l'individ 
| marzo 1818 portate all'originaria misura d'in- E fap Bid damn piera 
i teressi, ed in quanto questa giungesse al 5 per | fonte proeo Se pe di Venta 
100 di m: c. scambiate, in Obbligazioni di Stato | "| priente verrà aisto nelle C muni di questa giurisdi= 
del 5 per 100 di v. a., secondo la scala di con- | zione, e comunicato all'I. R. Commissuriato di Mirano e Me- 
È versione, pubblicata con Notificazione del Mi - | stre, nonché alla Gazzetta Utiiale di Venezia per la triplice 
ì stero di finanza, 26 ottobre 1858, N. 5286 / Boll. | sua inserzione. 
| delle leggi dell'Impero, N. 190). Dot R, Proura, Dole. 4 maggio 1864 
Il Per quelle Oubligazioni, le quali, in seguito RE hà 
all'estrazione, giunsero all’otiginaria misura d' | x. 14s51. inci asti TS) 
| leressi, ma non a quella del 5 per 100, saran- |“ ‘Caduto deserto l'escerimento d'asta per la triennale lo 
| no corrisposte alla rispeltiva parte, che lo richie- | cazione vela bottega demaniale a 3. Silvestro all agraico. 
desse, delle Obbligazioni del 5 per 100 di v a., | mero 503 t Avviso 3 marzo pp; N- 63 
| a termine delle determinazioni portate dalla suac- 
e. 
maggio 1864. 
| ——_ ta nel 15 febbraio pp 
Il N. 1486. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) all'Avviso {4 gennaro, N. 

D' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle | anzi le condizioni dall' Avviso stesso contemplate, fra Je quali 
giù indicate merci, in buse del $ 162 della legge penale di | eravi pur quella della decorrenza della locazione, da 4.° mur- 
linanza, si deduce & pubblica notizia 1 orso, ben inteso però che pel periolo da 4° mar- 

Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prio- | 20 al giorno della delibera, la pizione S'intenderà direttamente 

della Salute, asta pubblica nei giorno 30 corrente, dalle | sanata dal deliberatario precedente. 
ore 14 mattina alle ore 3 pomerid., nei modi e forme preserit- Le spese del contratto e della. presente subasta, nonchè 

Î ti dai $$ 249, 250, 251 del Reg. sulle Dogane e privative | dell'inserzione dell'Avviso nella Guzzetta Ufiziale, staranno a 
dello Stato. ae] tale Tenia SR 
Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella l'L RK. Intendenza prov. delle finanze, 
| Gaia ld 5 na 11) COTE SR e cs 
Dall. R. Dogana principale alla Salute, à ppt erenia latino F Gana 
Venezia, 19 maggio 1868. — 
Li. Ditte ia capo, G Wennman. Ten fino: 
' "RIOT SBERERR 2a? SI luogotenenziale Decreto 27 aprile 1864, 
N 5907 AVVISO (3 pubb) | Lavoro di ricsruzione in mu: 
Fini esidea di questo Tribune. TT tnt gior- la R. strada postale interna 
go cor, dalle re ‘ an 2 ser, la pb 
Ca sta oi di cl dla qual ep i |, iI i Pap nat ne eta 
do, seg ei Tura cmeiralte Dese [aleo 846-000 ve gazione. Ove rimanga deserto il prio esperimento, si terrà il 








| la base di auste. ire 58 al centinaio. 
La delibera seguirà al maggi»r offerente a pronti contanti 
a tari, © sarà obolgo del del beratario, di provvedere all 

Î sedia (asporto del oca da questoro deposito a tute sue | 

Pt; pubblichi all'albo dl Tribunale e nei Iuoghi soliti, non- 

chè s'inserisca per una volta nellà Gazzetta Uffizile H 
Dall' LR. Tribunale pros, Sez. pen, 

Venezia, 48 maggio 1864. 
Il Vicepresidente, Caccia 
6. Padovan 
N. 1020. AVVISO D'ASTA. 
Sì rende noto, che il 
pom, si terrà presso la scrivente, un esper 





18 detto ese. 
La gara avrà per haseîl prezzo peritle di fior. 1896-10. 
Ogni aspirante cani 





4 tratto. 
În seguito alla Inogotenraziale Circolare 30 ottobre 185 
N. 3G686, satan n0 all'apertura dell'a- 
sta , anche offerte, seritte, sigillate, mun 
franche di porto. 
dferte per essere attendibili, 
vie, luogo di abitazione © 























fà l'uffrta con un deposito in dena- | 
ro, di for. 1500, più for. 40 per le spese d'asta © del com- | 








Asta volontaria 
DI VARIE ARTICOLI DI CONTERIE 


n0 di lune 30 corre 
0 terra 


Che avra luogo nel 
SS. Apostoli 
vico N. 472. 
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Nel negozio manifatture 
Sotto la Bitta 

| GIO. BATT. PIGOZZI 
il TN VENEZIA 
Salizada S. Moisè, di faccia alta Culte 

del Ridotto, N. DI, 
grandi assortim 








| stampati, MO tato 


e iu di 








| si 


| UNICA FABBRICA IN VENEZIA 
I 


D'OGGETTI DI GALANTERIE 


in cartonaggio 
E LEGATORE D’ 0GMI SORTA DI RICUMI, EC. EC. 
di 


ERCOLE BESOZZI 
San Salvatore, Calle del Lovo, N. 4814-15. 
Deposito di tende a 
legno 








In detto Nego 
Assortimento di Album 
e galanterie con ricami. 
Con assortimento di confetture e 


alla 














cinese 











ì offerte sesrete per la somministrazione di 13 00 chie pe 
y glia di segala in cannette, occorrenti per l'anno amministrativo 
ù 1865. Le condizioni d'asta ed i campioni relativi, sono oste 
| sibili durante le solite ore d'ufficio. 





Dall Ispezione dell' I. R_ Fabbrica tabacchi, 


ipa siti si arsumeranno nel, Gerile d'asta. 


L'appalto sarà produsse la migl 
ta, sia a voce, sia seriti ia, salva sempre la 
petiore approvazione, se così pirerà e piscer. 

Nom si avrà riguardo all'offerta suggel ala se nom sia re 















Î , 
| n 1078. ANISO ASTA ca 


per la vendita a misura ed a prezzi 


pobb.) 












boschi erariali nel riparto di As (SS 

! golarmente redatta. 

i prò. Caliber è Guizz (ve l'offcta seria egugli l'ultia verbale, questa avrà 

) DECK la preferenza fr în iserito il 
ut pre deposito. In caso di oferte seritte eguali, si prefrirà la prima 





prodotta 

Deliberata l'asta coi metodi di mon si acretteri 
alcuna mglora, nè serilta, né verbale, Il deliberatario è 
biizito alla sur offerta tosto firmito il verbale d'asta, 0 
accettata la sua ob'azione, seritta © suggellata ; la 
appaltante all'incontro soltiato dopo. L'approvazione 





oe ap 
sò di quercia, derivato da schiant 
Voschi erariali Fagaré, Colleri 

| di Asolo, € € sotto le seguen 

| ( Veggasi la 1 pubblicazione nella 
mercordî 24 maggio.) 














saretta N 115, di 

























i Dall'L.R. tatendenza prov. delle finanze, | Eutro otto giorni dopo che g'i sorà stata eonunie:ta tale 
| Treviso, approvazione. dl 
Î VIR » Intendente, Pacasi templita dall'art. L dei © 
__ ro sonante con monete aventi 
N. 1592. AVVISO DI CONCORSO. — (2 pubb) | (esclusa la ca 
Ì Tn ordine all'sseqiato Decreto 10 maggio corr, N. 8709 | bbligazioni frut 

| dell'eccelso I R. Tribunale d' Appello lomb veneto, si diehiara { dîla Borsa di Venezia 

aperto il concorso a due posti dì avv cato vacanti presso \° di Vienna. A_cost 

N. Pretura di Crespino, prefito il termo di gru 13 d 





torza inserzione del presente nella Gazzetta Utiziote 
ria, onde gli aspranti possano insinuare le loro istanze al pro- 
tucollo di questo Tribunale, correlate dei prescritti documenti 
nelle orme regolari. 
DallL Ri. Tribunale prov, 
Ì Rovigo, 2) maggio IN64 
Pel Presidente ia permesso, Bassi, Consi! 
| Vetraceo, Direttore, 
| N 4236. AVVISO 
A tutto 5 giugno p. v. viene aperto il concorso al posto 
di veterinario speciale per la sorveglianza è cura del bestiame, 
durante la monticazione, ai pascoli del R- bosco del 
degli annessi mezzi Miglio e delle montagne dei i 
muni di Tambre, Farra, Osigo e Polcenigo 








Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a_ carico su» 
riaprirsi gl’ivcanti, spetta alla. Stazione appultante determinare 
il huovo dato di 

Lu 
RI 













mo ostensibili presso questa 

ore d' Ufficio 

feto per nome da dichiarie, 

dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma. del ver- 

Bale d'asta, e se nom domiciba in Treviso, dovrà eleggere qui 
esentante per l' ione deli atti 

L'asta si terrà colle disciplim sta 

1807 ‘in quanta non sieno state derogate. 

MallL R. Delegazione prov 

Treviso, 18 maggio 1864 


L'L R. Delegato prov 


(2. pubb 











gl 












































dalle prime Fabbriche estere. 
lo a prezzi mederatissimi. 








diverse grand 






the giornalmente 
ttive fonti. e vende a prezzi 
lrmneia Bertolini 


i tutt'i farmachi di nuova scoperta, 

fabbricazione. e fr 
‘escieamti ottalmici di 4 
ve. e con impresari incr 


Bertoli 





in ispeci lita 





le ottalmie tan! 
ce è fu user 





v'è un corroboran 
le forze allo stom 

zione. d 
L'estratto bles d'ind: 


no, capace di d 





‘0 indebolito, senza produi 








‘orgeran 








ogni specie di te 
grandissimi di 


fanghi nat 
r 


v 
anco a_pic 
lisogno. 





pi 
tamente add ogi 





| le fucititazioni che. dite 
essere offerte. 





IETRO PFEFFERMANN 
\ 




























ia Doera tn SR 
Lezza, Questa pasta. è 
sono guasti 0 carioni 

fa Spi 







‘ circondati da 
vlla materia 
conserva si 












le 

Bianthezza la sid. È 

| preziono i maarlmal , ai 
È coloro che fanno Rie 
Fiumedio prevent 














HI prezzo è molto discreto. ccipi 
elegante di porcellana sul 


costa che for, | e soldi 30 v. a. 











FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 
ROB 
u Ri 


I vegetale del dott. E 
autorizzato è guarentito genuino . di 
Girenudegu di Naiutervais, già 
affezioni cutanee, ir serofi 
della rogna © le nlceri, 
dal parto. dall cia eriifen © dii 
degli mimord. Questo Hob. di fa 

è soprattutio raccomauniato 








|: consegu 















fassio. E 
Pativo jotente. distrueze 
mercurio. ed aiuta la natura a 
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desti cagionati 
razzarsene. com: 



















Approvato d 
Luizi XML. 
legge di Pratile 
servizio saui 
ne del Governo 
eau Lalle 





{ prezzo 
Deposito ‘e. 
ott Gires 











| CARLO STERN 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIERIE 
In Merceria dell Orologio N. 218, 


Viene a ri scialimente. per tr 


campagna. le 



















ni © figli del fu Santo 


IN VENEZIA 
FONDAMENTA DEL FERRO 
anagrafico N. 501% 

CON FOND. CENTRALE 


D’ ACQUE MINERALI, 
NA.I NALI E) ESTERE 

istituito fino dall'epoca del 1777 e mai interrotto. 

Col 1° giugno dira | alle 


‘alli conio seta dis 





























Con loduro di ferro inalterabile 





ctroiurgo . 
ciel Bel 





i per modifi 





© rimedio incerto 


i 0 imita: 





pre crnee lub 
Ù ) gode esiare let 
Pei utilissimi nelle malattie scrofolo- 





quel risultafo che 


ricanti 
var laggi 


|a rinomata pasta dentilricia 





Si raecon anda 
«dio denti icio ; 
0 di sostanze tonico: 





i utile anche a coloro, i 


pre Ta 
aucora un rimedio 


220 


LAFFECTEUR 





gi incomodi provenienti 
nerimonia 
digestione, grato 





tie segrete recenti e invetera- 
ive, ai meremrio vi al io 











Pillole di Blancard 


ina di Parigi, auto- 
‘speri 











este pillole, esigere il suggelo 
dell'autore, posta in calce qErao 


platino, 

1a te egg 

nori Taito 
ondurre’ al 
srmate 










‘de CAUVIN, de Panis. 


senz indebosire alcun organo. Le 


" nere. ll merito delle 
me Mn queste parole rita 


de, farmarinta, pina 
Leti 


RANELLI DI DIGITAL 
D' HOMOLLE E QUEVERKE, 


ordlato dalla Società farmaceutica di Parig 
ma è il principio a/eui la Digital 
‘Proprieta | come la China deve le ste al 
negli Stessi casì lu cui 
ioni del ewore, idro, 
Mar a Digitalima e da preferirsi alta pito 
otticne, per le seguenti ragioni. Lo 
sicura. perché il principio attivo 
rimani tito isolato, non € punto ‘ome acc 
de riguardo alia piasta: 2° Spoglia dell'otore nau 
seoso cli la pianta ha, la Digitaline è dati stomaey 
tollerata di gran lunga, meglio : 3° 1 
dose della materta ativa (un 
nello‘: e la sua facile amministrazione . atteso il pit 
ci 14° | Granelli di. Digitulina con 
i inalterati, Cost 1 dottori, Morrolte, Aura 
maistre , Boucharil . Stannius, Sandrus, Bonjran, ee 
uidono #8 bocccitine, ciascuna delle quati ne cor 
Supernuo aggiun 
per averli, la medica preseri 


QUE. — i 
L'appetito - facilitano ta digest 
stomaco, lo rintonano e fanu 
din. saturando gli acidi dci 


A 


pi sommisestra la Digitale fagfe 

tisi, cv 

ta, da calda 
arione n'è pi 


per 
ndo 
fre: 


ua 
pie 









riifcano lo 
are le dere 
li digestivi 








lente 0 con buon successo contro le affi 
de coliche epatiche. &( ingorghi degli orgoni ditoni- 





nali, conteo la menella , | ealeoli orinarii, |: 
coliche nefritiche, © il entianro uella venelea, con- 
tro la gulta. il diabete, l' alrumeria, la clorni, Ki ere 
dite Gianele Le affzioni del sitema fatico. ce 
PASTI — Queste pastiglie sono prepa: 
rate cor sil minerali naturali estratti dalle sorgeati. le 
ali sole possono chiamarsi Sstiglie ili sul: naturali 
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zione deite acque minerili. e si ditmente cone 
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al primo l'avvorato Movtemarli, P nti 13 gennaio 1852 N. 91 e note co' te Bditto che svrà | paritato 0 cò set 0 Is condizio nuta furono conservati i Numeri 
| al secondo lv cente Pall.tis di tale somma in dimiusione della Lema di cod ob dere, fin | pass in ealea indu ndo | di mappa. ridueer Nod 
queno foro, a: quali di vanno ar | moggore di a. L 24354 qual chè ssppa posa velende fur | «h: la s ra ascendo in comriesso | intro fi F.8:4 vrain porgione, 
pervenire le loro dfsse io arge- quoa di presso del fondo Butta tacere ai suidetto avvocat. L Fa- | a for. 1229: 78 come da rel | valstandoui 1a superfici 3 parte 
nes 2. può. | od anche sceglie ed inticare a | mento, ove ron prose.aso di cano. Do cme curatore @ putrci atore | ziore perno ch può essre ispe- | metriche 14.26 & eomer endesi 
" questo Tribunale aliro patrocra- | presentarsi prriocsizzaote cd a 2 Lusomma dir. L. 7840:62 di essi i proprii menzi od ammi» | gionsia vegi ati cella Pretoro. 
H Si notifia coi erasente Bditto | iero, è in romma favo © far fire mezzo d'altro prce raiore dibi- per interessi dei 5 por 10) ad pco!, da ‘ui si condowe assist D arr iene degl mati. 
di tutto ci repuleraono ovpvrtuno tamanto legitvimato. anno, devorsi su'a uma di 3, cd sth seeglere e roger noto 4. Una cisa denominta Ca- | j 
| por per la propria dilsa colo vio re | I! preseoie si sfigga rei luo L. 943 4 da' 29 settonbro 1855 2 questo 1. R_ Trivuo la un abro 
aio Matiai in quol tà di loro ca- ! gobri. { ghi sobti, pabblieato por tr. volte al giorno 8 marto 1862. rappresentante, ed in s mma fare ! 
i patore, qesero stata posetta a DalL R. Trbucale Prov,  consorvtive nella Gavpetto Uff iale. 2 Gi interessi dt 5 per 1000 f.r fre tuto ed «hs sarà da non pos to di fori 
di) . Tribunale da Ano: Vesco- Ses {__, DIL R. Tiburale Prov. ad anco sla ma cavolo di nt Ri consta 
| vi fu Luigi vedove M niaini ri Vacezia 9 na gio 1864. Saaiune Cine, L 46354 a pirtire dai giorro pletri 
marniaio Ssobsich col'ove. Cal- | - li Pressana, Vanrosi. Venezia, 6 meegio 4864. | 8 maro 1562 in pei, riuso le 
legari una istirza nel giorno 2 pese ; sulla qual p tizione con Bottur: cal primo, lo ates 
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VENERDI 27 MAGGIO. 


INSERZIONI, Nella Gazzetta; soldi austr. 10 + alla linea; per eli atti giudiziari: soldi austr. 2 4, alla linea 

caratteri, secondo il vigente contratto! e, per i pubblicazio cn 3 

fit crateri second per questi soltanto, îre pubblicazioni costano come due: le 

Le inserzioni si n0 a Venezia solo dal nostro Ufizio; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
i abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano, 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val, austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre. 3:67 ‘/, al trimestre. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:99 all'anno, 9 :i5 al semestre. 4:72 #È al tenitsine 
I pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro od in Banconote 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, 
‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione d 
40 maggio a. e., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al capitano di seconda classe dello 
stato maggiore dell'armata Gustavodi Boleslawski, 
la eroce del Merito militare, in riconoscimento 
dei suoi proficui servigi 
S..M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito, coll 
corona, al capo delle guardie di finanza, Fran 
sco Reilinger , in riconoscimento d' avere, con 
rara annegazione, salvato tre persone dalletiamme. 
L 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
e gl' infrascritti possano ax 
loro feriti : 
‘omandante il reggimento artiglie- 
> portante il sovrano nome di S. 
M. Giovanni Weisser la croce del Merito milita- 
re del Granduca di Mecklemburgo-Schwerin ; il 
tenente colonnello dello stato maggiore genera- 
le, Antonio cavaliere di Schonfeld , il regio Or- 
dine prussiano della Corona di seconda” classe, 
colla spada ; il tenentecolonnello titolare in pen- 
sione, Enrico Pirenger, comandante l° » dei 
bagni d'ufficiali e militari a Carlsbad, e il pri- 
mo tenente della gendarmeria della guardia, Fe- 
derico Principe di Thura e Taxis, il regio Ordi- 
ne prussiano della Corona di terza classe ; il ca- 
pitano di prima classe dello stato maggiore del 
genio, Massimiliano de Orelli, la eroce di cavalie- 
re di prima classe dell'Ordine regio bavarese di 
Michele ; il capitano di seconda classe dello 
stato dell’armata, Gustavo di Boleslawski, la ero- 
ce d'ufficiale dell'Ordine imperiale messicano del- 
la Guadalupa ; e il cadetto Francesco Merenda du 
Bessì, del reggimento fanti granmaestro dell’ Or- 
dine teutonico n. £, la eroce di cavaliere del re- 
gio Ordine militare siciliano di S. Giorgio della 
Riunione, conferitagli mentre trovavasi al servizio 
di guerra delle Due Sicilie, 
S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire il posto di secondo consigliere superio- 
re di finanza sistemizzato, di; ite pres- 
50 la Direzione provinciale di finanza della Tran- 
silvania, al consigliere superiore di finanza pres- 
so la stessa, Adalberto di Birrò, 


L'eccelso 1 R. Min 
provò l 
servazione delle ipoteche in Udine, Luigi Dondo 
al posto di aggiunto presso la stessa 
zione delle ipoteche. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 23 maggio. 
S. M. l'Imperatore conferì decorazioni mili- 
ai seguenti ufficiali prussiani: La croce d 
dell'Ordine imperiale austriaco di 
Leop la decorazione di gue 
nello de Podbielski, comanda 
gata di cavalleria, ora quartier: 
presso il Comando supremo del 
al colonnello di Graberg, brigadiere della 
gata artigli Vestlilia n.7, ora addett 
al Comando superiore dell'esercito alleato, e al 
colonnello Mertens, ispettore della 6.* ispezione 
di fortezza, ora addetto al Comando superiore del- 
l'esercito alle me di guerra del- 
l'Ordine imperia ella Corona ferrea 
di seconda classe, al colonnello Colomier ,_ bri- ! 
gadiere della bri di Brandemburgo | 
n. 3, ora incari della bri 
d'artiglieria, 
lonnello de Stie Ì 
stato maggiore ge le ando supe 
riore dell'esercito alleato; la eroce di cavaliere 
dell'Ordine imperiale austriaco di Leopoldo, coll 
decorazione di guerra, al tenente colonnello di | 
Kriegsheim, ispettore della 2° brigata dei pio- | 
ieri e addetto allo stato maggiore del Comando 
generale del corpo d'armata combinato ; la de- | 
corazione di guerra della eroce del Merito mili- 
fare imperiale austriaca ; al luogotenente in se- 
condo, Principe Alberto di Sussonia-Altemburgo, 
del reggimento ulani di Vestfalia i la de- 
corazione di guerra dell'Ordine imperiale * au- 
Striaco della Corona ferrea di terza classe: al te- 
nente in secondo, barone di G; 
gimento fanti di Maddeburgo n. 67. 
Altra del 24 maggio. 
La Wiener Abendpost del 23 maggio, dopo 
di aver posto in avvertenza sulla poca, e soven- 
te nulla attendibilità delle notizie, date da altri 
periodici sui memi ‘amiglia imp 
sugli avvvenimenti dell'I. R. Corte, e di avere 
nuovamente ricordato che simili 
portate regolarmente a pubblica conoscenza dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, soggiunge essere 
assolutamente inventate le seguenti notizie 
tute in differenti fogli della giornata, cioè 
Che S. M. l' Imperatore, nel giorno preceden- 
te,sia ritornato da Schonbrunn a Vienna ed ab- 
bia ricevuto il sig. conte Rechberg } 
Che S. M. l'imperatrice imprenda oggi, col 
Principe ereditario e coll'Arciduchessa Gisella, una 
corsa per Reichenau ; 
Che le LL. MM. si trasferiranno sabato ven- 
turo a Lavenburg; e 
Che S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta 


| che il misfatto si 


de ispe; 
V'Aut. Korr. 
La Camer 


guerra austriaci. Così 


dei deputati ristaurata in 
tutti i suoi locali entro mese di giu- 
gno. I lavori incomincieranno quaato prima 

È comparso il seguente editto di richi 
« Il signor principe Adamo Saf 
2yn, in Gallizia, che trovasi illecitamente fuori 
degli Stati austriaci, v invitato ritornare 
entro tre mesi, a datare dalla p inserzion 
di questo editto nel giornale provinciale, e a gi 
stificare la sua illecita assenza, altrimenti si di 
vrebbe procedere contro il sig. Principe a nor 
della marzo 1832, 


mo 
ha, di Krasi 


a alle 10, pi 
marsch, all'angolo della Grodgasse, un individuo 
che di la passava, militare in. conge pine 
MegendoriT, appartenente ja Bochni 
dito da un individuo e ferito © 
puznale al superi I: femore. Il pugnale 
fisso nella fe I ferito si trascinò an- 
20 passi all'a posto della via, ove si 
estrasse il alla ferita e venne condot 
dalle persone accorse, all'Ospitale di S. Lazzaro. AÌ 
dire del ferito, l'assassino voleva colpirlo al pettx; 
mi egli parò fortuna e il colpo col suo by 
a ferita venne fatta alla coscia, eciòcon 
del pugnale si riappe. Del 
lale. L'autore del misfatto, 
non potè ancora essere arrestato ; 
la descrizione fattane dal ferito, sarebbe 
un individuo di classe. Non v'ha dubbio 
omesso per motivi po- 
litici, è che si tratti, anche in questo caso, c 
tutta probabilità, d'un gendarme-eseeutore rivo- 
luzionario. Ciò è dimostrato dalla circostanza 
nte l'attacco, due persone sconosciute 
stavano a vedere alla distanza d' alcuni passi ; ma 
non prestarono nessun soccorso al poveretto che 
gridava: Accorr' uomo! ed anzi si. allontanaro- 
no al più presto dopo che era stato compiuto il 
misfatto. 


n colpo di 


REGNO DI SARPEGNA. 
CAMERA DE' DEPLTATI. — Tornata del 2) maggio. 


della din 
straordinari isGi 
pubblica discussione 
ria di bilam Ministeri 
lavori pubblici, della guerra, della marina, di agri- 
coltura 
La seduta è aperta alle ore 12 € ‘,, 
Boggio si lamenta che, per la 1 
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istruzione 


n genere i pr 
a Îl perfezionamento dell’ist 

desiderabili questi schiarimenti, in_qe 
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‘oratore ‘dice ilegale gu 
na la de miuisterial 
a dichiarazioni, fatte da 
Amari in Pari primi tempi, ia cui 
il portafoglio. L'inopportunita dell 
negli occhi în quanto es 
lo gli esami comuni, n 
cui dipende 
dere da uno 
a prepararsi sopra tutte le materie 
orso universitario ? L'Universita di Torino, 
più ardenti rivoluzioni politiche del 18 
1 id, non aveva mai dato esempio dei disordini. 
accaduti all ne della ci mostra 
quanto quella delibera della gio- 
ù che si credeva vittima di un' ingiustizia. Deside= 
he la Camera dia il suo giudizio intorno a ques 
zare quanto Vi si tro! 
Uro colle dichiarazi 
ircolare mostrò d'as 


alla fine di 

era naturalmes 

stemi pri 

ed inopport 
imbatte, ap 


le compre= 


ni espresse sul con- 
dell Opinione , giot= 

nale utt mina preguado nuovamente il 
stro a manifestare in che stato si trovano gli. stu 
da lui promessi pel riordinamento dell'istrizio 
quale, dice | agli st 
zione di tutto, fa che escano dalle 
nulla, 

Mordini. Wl Municipio di 

0 di Giuseppe M 

‘ut 


‘amera cir 
re cittadino, 
oratore legge 
presidente. rigpon 
orte di Montanelli. fatta dal 
il seguente ordine del giori 
il ministro della pubblica istrue 
locare nell'Università. di Pisa il busto 
lì fino a tanto che il Municipio. abbia ri 
ni 
Un deputato spera che È membri del Mu 
votarono contro Mordin 
i sentimenti popolari 
tore. 
finari (ministro di 


Mordini ste 
«La € 

zione a far © 

ciel Montani 


d avesse liscialo 
Università pisa 
Michelini ia la proposta Mordit 
il ministro di ui 
proposizi 
voce dell’ oratore. 1 


La proposta Mordini, posta ai voti, è approvata al- 


e vuole che 
di Pisa. (La 





prenderà stanza il 45 di giugno a Ischi. 





fatte, e col- 
da Tui are isso 
dll min e 
sue dichiarazioni), Giustitica la le- 
© perchè non mutava la sostanza 
‘ereto reale sugli esami, ma 
o di quel regolamento. 

al Bellazzi e al Siceoli, 

di rispondere nell 


el giorno, 


aliuse il Boggio, lord 


stro pro- 
sull 
dichiarare che i gi 
ica sono disparatissimni. 1h rie 
a questo ramo d'amministrazione. le statistiche 
esalle, © rappresentano male quello principale 
mente che si desidera sapere. pn0 le gradazioni 
cui la scienza pro 
re un elisir atto a perte 
Regno 
sidleri Îl pessimo stato / 
l'unione, L'esempio 


dizii 
guard 


(sie) è la riv 
Miglioramenti 


fusto scien 

î d'improvvisare una legge sull'istri= 
pubblica, io eredo che eglio ritardarla per 

Iche anno. giovandoci dei frutti, dati da modific 

i introilotte passo 
ringraziarsi la Commissi 
dell'istruzion pr 
lavori esaminativi e preparatori. Spera 


l'aspetto, è da | 


{ due ore. La milizia per ultimo assaltà la cascina 
alla baionetta, ma i banditi si. posero in salvo, 
osi dalle finestre, essendo sol due di loro 
. La sera del 13, giusta il Gior- 
nale Ufiziale, un drappello dell'i1.° reggimento 
fanteria s' incontrava nel territor acedonia, 
Principato Ultra, in una banda d' individui a ca 
vallo, che furono attaccati e posti in fuga. » 
IMPERO RUSSO, 
tera da Pietroburgo c' informa che 
il ge vi si trova in uno stato dispe- 
rato di salute. Egli ha ricevuto la visita dell'Im- 
peratore di Russia, ma il Granduca 
si è limitato a for domandare sue noti 
tante di campo. 
IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA È: Vataccuta. 
Sul colpo di Stato in Bucarest leggiamo 
nella Presse di Wienna, del 22 maggio, quanto segue: 
* Se Alessandro Giovanni I di Rumenia, alias 
Cuza, quando il 15 corrente, coll'aiuto del suo 
famoso ministro Cogoluitschauo, fece colla forza 
dell'armi brare Ja sala delle sedute del Cor- 
po legislativo, si abbandonò, per avventura, alla 
Speranza che |’ Europ: ne farà molto rumo- 





ro avra tra brevi one di presentare un progetto 
dell'ammi- 
ione. Ha fatto | 


Ì 
(rette all'Austria e al! 
0 stampato. D'accordo 
guardasigilli, pre 
0 degli Archivi 


ogetto pel riordi 
ii d° Faro) 
stare i libri e i 
uomini, che ne possono fare un buon uso 
puta degno d'accusa di essersi 
imprestati i manoseritti 
chivii dello 1 liane | 
tà, che han- 
no questi stabilimi dei professori 
universitarii distribuiti per le diverse Università d'I- 


nè sir 


mento di due Ospitali 
l'uno a ltro a Napoli. Rispetto alla 
zione secondaria, il Ministero pre 
li atti ad assicurare îl buon ai 
Presenta la statistica delle Scuol 
la gradazione, con cui andarono 
in Halia 
zione 


tru 
tera alcuni arti» | 


pren | 


di muovo quelo ch 

ome e sist 

e di quel a 
Lnlversita è Unive 

i minitro dell isruzi 

renza delle U'aiversità € 


passati. 
nistro d'essi 
che si fa tra 





ne pubblica ) nota che È 
Ito trovato da Inî, 
maggiori per l'una; 
che per l'altra, non fec adattarsi a quel fatto. 
Bon-Compagni. Dal 39 in poi, le leggi sull’istru= 
blica sono. più ati quanto al pre 
ma quanto all'applicazione pratica sono assai più las: 
se: le prescrizi 10 trascurate con somma fi 
ta Questo sistema non può che seminare il 
le leggi ste 


solanrente i membri delle 

di i giovani studiano, Dichiara 

] corso universitario non sono 

che monopoli, per ere gli amaniosi 

mbiziosi d'impieghi e di carrisre, si tradiscono le | 
lie, prepon seguamento persone incapaci. | 
Amari mit i diligenza, af 

le opinioni 


esami 
tesse Universit 
che i diplomi 


dei capitoli 
Unità Catt,) 


(erale Pallavicini, che pare abbia © 
piuto la sua missione in Basilicata, è atteso a | 
Tori (Discussione.) 

DUS SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
20 maggio 

« Mentre il generale Lamarmora sta. esere 
tando i suoi soldati alle manovre a fuoco. nelle 
pianure di Capua, e con simulati combattimenti 
i viene adusando ai pericoli e alle repentine mos- 
se strategiche di un campo di battaglia, il Mini- 
stero della guerra in Torino torna di bel nuovo 
a sollecitare presso il generale Pomarè il pronto 
invio a quel Dicastero dei quadri della guardia 
nazionale mobile. Alcuni giornali traggono pro- 

enlovale esercitazioni militari © ri- 

chieste ministeriali, per iscorgere nel Governo di 

e residuo di velleità guerresche , 

corrispondendo così al partito d'azione, che, con 

uscose 0 palesi mene ed agitazioni, fa ogni sua 
possa per condurre il paese ad una guerra. 

* Intanto però che la truppa si addestra alle 
militari fazioni nell’inofensivo campo di Capua, 
nei boschi e nelle pianure napoletane un nemico 
sempre fugato e mai debellato, pel volgere di 
quattro anni circa, viene ancora segnalato dagli 
odierni giornali di Napoli del 19 corrente, i quali 
attestano l'audacia e l'incremento, che la propi- 
zia stagione gli viene procacci Di diversi 
scontri i giornali stessi fanno ricordo. Stando alle 
informazioni dell ftalia, presso Venosa fuvvene 
uno con esito contrario ai briganti, ed altro eb- 
he luogo venerdì decorso in quel di Sezza, Ter- 
ra di Lavoro, tra sessanta militi e 30 di coloro 
Questa banda tenne per buon tratto 
tempo, ma poscia si + senza che alla mi 


| dipendenza della Camera, che a mostrare al 


{ e olto membri della stessa tennero un’ adunanza 


| affatto innocu 


| rente tranquillità. A Sebid 


re, e sinzionerà col silenzio l' aperta violazione 
della Costituzione, il corso ulteriore delle cose 
dovrebbe ben presto fargli scorgere la fallacia di 
questo calcolo. Ma, anche nel paese stesso, cui dal 
proprio Reggente fu confiscata la sua Costituzio- 
ne, questo colpo inudito non resterà senza ulte- 
riore effetto. La Rappresentanza del paese, pochi 
minuti prima che le fosse portato l' ultimo colpo, 
col manifestazione, la quale è 
egualmente acconcia a tutelare la dignità e | 
pie 
se in tutta la loro nudità le intenzioni dell’ atto 
arbitrario del Principe. Sembra che la Camera 
sorpresa del colpo, eseguito contro di 
giorni prima che si adunasse di nuo- 
vo la Camera, aggiornata, com' è noto, per la fine 
d'aprile (così ci viene scritto da Bucarest ), cento 


privata ; il cessato ministro della giustizia. depu- 
fato Bojeresko, produsse il progetto di una riso- 
luzione, in cui vengono esposti punto per punto 
i conflitti, esistenti tra la Camera ed il Reggente, 
e che chiude con due deliberazioni in apparenza 
L' Assemblea aveva deliberato di 
ammeltere il progetto, qual era proposto; e così 
preparata la Camera tenne seduta. Allorchè do- 
veva essere posto a’ voli il progetto della risolu- 
zione, ch'era stato leto, il ministro presidente 
Cogolnitschano chiese la parola, probabilmente per 
leggere tosto il decrejo di scioglimento. Il presi- 
dente però della Camera, Katargiu, gliela rifiut 
in base del Regolamento interno. Allora Cogol- 
nifschano abbandonò la sala per prendere il mi 
litare, gia appostato di fuori. Questa breve assen- 
za del ministro presidente bastò alla Camera per 
verificare regolarmente l» squittino, e quando il 
sig. Cogolnitschano entrò nella sala coi suoi gen- 
darmi e dorobanzi, l'Assemblea era già stata po- 
sta dal suo presidente a conoscenza dello sciogl 
mento disposto, e i singoli membri lasciarono 
tranquillamente la sala. Soltanto il presidente Ka- 
targiu non si lasciò imporre dallo strepito delle 
armi, e rimase al suo posto, sino a che ebbe pre- 
se le ultime disposizioni, e sottoscritto il proto- 
collo della seduta, malgrado che il comandante di 
servizio gli avesse scagliato in faccia la minac- 
cia di cacciarlo fuori ‘colla forza. Alle ore 4 po- 

idiane, abbandonò egli l'ultimo la sala ; la 
Camera legislativa 

la Presse fa qui seguire testualmente la 
importante risoluzione, presa dalla Camera, spe- 
ditale da Bucarest. » 


Notizie della sollevazione di Tunisi. 

Leggiamo nel Giornale della Marina, del 21 
maggio 

+ Abbiamo notizie da Tunisi della nostra | 
squadra d'evoluzioni del giorno 18 andante. 
viso celere Messaggiero partiva per la costa. La 
Garibaldi era sempre a Susa, e la Magenta a 
Sfax. L'avviso Sirena trovavasi a Biserta. L'Ita- 
lia era giunta a Tunisi il 17. 

* La situazione politica a 
la stessa; il Kasu: 

e sostenuto dal Bi 
fluenza straniera (*). Nella citta godevasi un' appa. 

a successo un. pic- 
colo saccheggio agl'Israeliti, tra i quali tre Eu- 
ro; 

P°. A Susa, il Rosolino Pilo aveva ricoteralo | 
al suo bordo diverse famiglie inglesi, per lo cl 
il console di quella nazione esternava al nostro 
immiraglio i più vivi ringraziamenti, » 

Scrivono da Tunisi 
Movimento : 

« Dopo l'ultima mia, non vi furono fatti im- } 
portanti. Quantunque il Bardo voglia far credere 
che la rivoluzione araba ha fatto atto di sottomis- { 

ine, pure, meno qualche tribu, che mandò i pro- 
prii rappresentanti a complimentare il Beì per le ' 
concessioni fatte (atto di pura forma, imperocchè 
tali tribù sono quelle, che mai non vollero paga- 
re, che ricevettero sempre gl'incaricati del Go- | 
verno colle armi alla mano, e che, l'anno scorso 
, resistellero per sei mesi, e finirono col | 

zare ); meno questi, dico | la_ rivoluzione 
esiste sempre in tutta la Reggenza, non recando | 
però danno ad alcuno. Del resto , essi dichiara» 
rono non voler pagare; ottennero l'adesione da 
tutte le altre citta della costa, si crearono un | 
Bel, sono tra di loro perfettamente d'accordo, e 
0a sognano per ora di venire ad attaccare la 


in data 17 maggio, al 








zia venisse fatto di arcecarle danno. Narra il 
Nomade chel14 corr.la guardia nazionale di Barile 
ebbe uno scontro nelle vicinanze di quel Comune 


capitale, nè molestare alcun’ altra città della Reg- 





() Sappiamo già per telegrafo che il Kasnadar diede la 
sa dii (Nota delle Comp.) * 


terli, non che sottomettere, almeno far. loro la 
minima resistenza ? I rivoltosi adunque, se non 
sono attaccati, rimarranno in statu quo. 
regna disordine in Susa , 
Mehdia, Sfax ed in altri diversi punti della co- 
sta, disordine che proviene da mancanza di forze 
alle Autorità, le quali, attaccate in città da ladri 
e al di fuori da soldati sbandati, sono obbligate 
aa cedere; e da ciò segue che gli Europei sono 
obbligati ricoverarsi a bordo de'legoi da guer- 
ra, stato di cose, che impedisce la caricazione 
delle mercanzie, e che reca gravi danni al com- 
mercio. Le st non sicure, più non permet- 
tono alle ca di viaggiare: i corrieri ven. 
gono spogliati ; le lettere sovente stracciate , di 
modo che non ci resta che ricorrere alla via di 
mare, e tali occasioni essendo ancor rare, le 
nostre relazioni restano interrotte. Dobbiamo le 
notizie, ricevute in questi giorni, alla nostra squa- 
la' quale ben di buon grado si presta al com- 
mercio, col ricevere gruppi e lettere. 

* Questo stato di cose con a farsi se 
rio, mette a disperazione il commercio, e rovina 
gli operai, facendo ma il lavoro. 1 

use della città, per- 
pastori non possono pa- 
scolar i loro armenti perchè vengono rubati 
dragomanno del console itali 
letta, fu arre 
sciato in camicia a mezza strada. 

«Le campagne sono deserte; gl'impiegt 
del Bei diedero il segnale della prudenza, col ri- 
tirarsi da campagne vicinissime alla città. 

« Le relazioni fra il Re ed il console di 
Francia non sono affatto migliorate, ed anzi cre- 
do siano anche più alterate dopo l’arrivo in ra- 
da dell’ambasciatore tureo , il quale seppe far 
credere al console di Francia, prima di sbarca- 
re, che aveva missione di meitersi d'accordo con 
lui, per sistemare le cose del Be; ma ciò disse, 
imperocchè temeva che gli 5’ impedisse lo sbar- 
co. Ed infatti, appena furono in vista i tre legni 
ottomani, due vascelli francesi fecero fuoco, e 
più volte l'imbarcazione dell'ammiraglio si por- 
o a bordo, dove trovavasi l' ambasciatore, e nello 
stesso tempo un'altra lancia impediva alla Sani- 
ta di andare a bordo. Ma, appena l'ambasciatore 
ottomano mise piede a terra, mandò il suo se- 
grelario al Consolato inglese, dove si trattenne 

due ore, ed in questo momento eredesi 
vada più d'accordo col console inglese , anzichè 
col console di Francia. 

* Le colonie francese ed italiana fecero 1 
indirizzo, ciascheduna al proprio console, onde 
far presente, non poter più oltre proseguire un 
tale stato di cose, e doversi prendere una deter- 
minazione, e nello stesso tempo protestare con- 
tro il Bel, per tutte quelle conseguenze, che ne 
potrebbero derivare: il tutto, parto d'una pessima 

mministrazione, e dell'inconcepibile ostinatezza 
a voler mantenere al potere un uomo, che fu e 
ch'è la rovina del paese, » 


INGHILTERRA. 


A Londra fu celebrato il 48, co' più bri 
auspici, nella sala Saint-James, il settantesimoqu 
versario della Societa reale del fondo lettera- 
il Principe di Galles presedeva 
intorno a lui pigliò posto una brigata 
di persone eminenti per onorare la sua prima com- 
parsa alla solennita annua di questa istituzione 


Alla destra dell' augusto presidente, stavano 
il Duca di Cambridge, il conte Russell, il mini- 


Saint-David, lord Dyne 
vor, lord Egerton Tatton, cc. 

Alla fine del banchetto, 
les, alzandosi tra applausi vivi e 
lò in questi termini 

« Ecco il primo brindisi che ho l'onore di 
proporre: « Alla salute di S. M. la Regina! » Que» 
sto brindisi, così în questa occasione, come in 
tutte le congiunture solenni , sarà, ne sono per- 
suaso, accolto con entusiasmo, Benchè la Regina 
sia sino a un certo punto costretta a vivere nel 
ritiro, l'interesse ch'ella piglia a tutte le nostre 
istituzioni, e particolarmente alle istituzioni di 
carità, non s'è punto attenuato. » 

Il brindisi è accolto con entusiasmo. 

Il marchese di Salisbury propose poi un 
brindisi alla salute di S. A. R. la Principessa di 
Galles e degli altri membri della famiglia reale. 
Si fa onore a tal brindisi 

Il Principe di Galles dice: 

* Vi ringrazio sinceramente dell'accoglienza 
benevola che avete fatta a questo brindisi. Sono 
appieno convinto che, se la Principessa fosse qui 
presente stasera, le godi imo dell' omag- 
gio, che Je vien fatti pio nobile 
amico, ma aneora da tutte le persone qui radunate. 

* Milordi e signori. il brindisi, che sto per 
proporvi è questo: « All' esercito, alla marina, e 
«a volontari! « M'è particolarmente aggrade- 
vole di proporre questo brindisi, perchè ho ser- 
vito per qualche tempo nell’ infanteria e nella c 
valleria. Benchè quel servizio sia stato di breve 
durata, fu sufficiente a convincermi che in 0- 
gni punto l'esercito nulla lascia a desiderare 

Debbo aggiungere che durante il mio viay 
gio in America nell'anno 4860, ebbi frequent 
mente occasione di osservare l'alta intelligenza, 
che presiede alla direzione del servizio della ma- 
rina. Credo altresi che la sollecitudine, colla quale 
i volontarii si presentarono, quand'ei pensarono 
che i loro servigi fossero nece meriti loro 
le nostre più profonde simpalie.. 

« Al brindisi in onore dell'esercito ,_ siami 
permesso di accoppiare il nome del mio illustre 
parente, il Duca di Cambr comandante in 
capo dell'esercito, il quale dee alla sua sollecitu- 
dine l'eccellente organizzazione, di cui esso gode 
attualmente. 


rolungati, par- 




















mentre era 















in onore della marina associe- | 
inte amico, il contram- 
è di recente tornato dalla sta- 
omandata, e dove ei die 


« AI brindi 
rò il nome del 
miraglio Milne 





volontari ! » 

Il drin e accolto, 

Il Duca di Cambridg tando i suoi 
ringraziamenti a nome dell'esercito e de' volon- 
tariî, parlò in tal maniera 

+ Domando la permissione di rispondere 
brindisi, proposto con tanta benevolenza da 

fra voi sì favorevole acco- 















ingrazierò, anzitutto ; il mio illustre pa- 
ni, ne' quali ei propose il brindi- 
si. Noi, che apparteniamo all' esercito, abbiamo 
giusta cagione d'essere alteri che S, A. R. abbia 
adempiuto di fatto i doveri della nostra profes- 
i permetta 

ei pro 
pro- 








interruzioî 





fessione delle armi 


# Rappresentante dell'esercito in questa oe- 
mpedirmi di domandare a me 
tocca 





casione, non posso 
medesimo, come avvenga che un brindisi, 
si davv 
to da una compa 
grado le arti della pace. 
« La risposta, che s' offre da sè alla mia men 
è semplicemente questa : cioè, che le arti del- 
la pace non potrebbero procedere come di 
scuno si brama, s'elle non plessero sussistere in 
perfetta sicurezza, non solo per lo Stato, ma an- 
l'individuo. Per la buona organizzazio» 
to dei servigi dell'esercito, si può con- 
rezza, e può essere mantenuto 
» grado, che l' Inghilterra occupa da sì lun- 
g0 tempo. Sarebbe dunque un giorno nefasto, ri- 
Apotto all nodra stunzione all’ interno e all'e- 
in cui lo stato del nostro esercito 
ie. Desidero con tutto 





o V'urte militare, sia così ben 
, che rappresenta al più alto 



































perdi. In 
offro i miei più sinceri ringras 
ca illustre compagnia, per | onore ch' esse 
ci han fatto. » ( Vivi applausi. ) 

Il Principe di Galles fece in seguito un brin- 
« alla prosperità del fondo letterario »; e prof- 
ferì un breve discorso, in cui porse un tributo di 
elogii alla memoria di Thackeray. Il conte Stan- 
hope e lord Russell hanno essi pure parlato. 

( Times.) 


Il Morning Post in un suo articolo dice che 
ha motivo di eredere che le voci inquietanti, spar- 
se a proposito della questione danese, sono com- 
siderevolmente esagerate. « Noi sappiamo, dic’ e- 
gli, che havvi motivo a credere che sara pubbli- 
cala fra pochi giorni una nolizia , che metterà 
un termine alle inquietudini dell’ Europa a que 
sto riguardo. 
































L'International scrive che |’ Inghilterra pro- 
porrà una prolungazione dell'armistizio nella pros- 
sima sedula. Se la guerra dovesse ricominciare, 
avrebbe un carattere marittimo. I Dan 
preparativi in questo senso. Essi vogliono difen- 
dere anzi tutto l'isola d'Alsen e l'isola di Fionia. 

















Parlamento inglese. 
Nella Camera dei comuni, tornata del 19 di 








che l’esercito prussiano esigesse contribuzioni dal 
danese, e se ciò fosse consentaneo alle sti 
pulazioni dell'armistizio. 

Layard disse che, secondo le convenzioni 
della Conferenza, dopo la sospensione delle osti- 
lità, non si dovevano più levare contribuzioni 
nell’ Jutland, anzi essere stato stabilito che si pa- 
gasse tutto ciò, che sì somministrasse che aveva let- 
{o nei fogli essersi levate contribuzioni forzate, ma 
il Governo di S. M. non aver ricevuto informa- 
zioni su tal argomento. 

Packingion domandò se fosse vero ciò che 
dicevasi sulla prossima partenza del navilio au- 
striaco pel Ballico. 

Grey disse non aver letto tal cosa e non sa- 
pere se il Governo avesse ricevuto informazioni 
su tal fatto. 

Layard crede che rie della squadra 
ustriaca fosse rimas ui, e che andò a 
aggiungere l'ala squadro, non nel Balico, ma 
nel mare del Nord. 

FRANCIA 
NOTIZIE DELL'ALGERIA. 


Il Moniteur, del 22 maggio, pubblica 
guenti dispacci telegrafici, relativi alle opera; 
eseguite nel Sud della Provincia d'Orano, ed in- 
dirizzati dal generale Deligi 
divisione, al governatore generale dell'Algeria ( V. 
dl Bullettino d'ieri l'altro.) 

« Ain-Federighan 13 maggio, 

« Questa mattina , ad undi 
8i-Nacer, al punto detto Sciabel-. 
lometri Ovest da Gara-Nascii 
te assalito da una massa di 3000 cavalli 
fantaccini circa, sotto gli ordini del marabuto 
Si-Mohammed-ben-Hamza. La mia colonna, asse- 
diata da tutte le parti, ha preso l'offensiva su 
tutte le facce. Respinto ed inseguito , il nemico 
ha perduto una bandiera , cavalli, armi, ed ha 
lasciato sul terreno più di 200 uomini, tra cui 
tre alfieri; il numero de' feriti dev’ essere rag- 
geardevole. Il combattimento durò qualtr'ore, ii 
lue riprese differenti; le nostre truppe furono 
ammirabili ; le nostre perdite sono minime. 

« Marcio sopra Stitten , i cui fantaccini m 
hanno combattuto oggi. » 

« Stitten 44 maggio, a 7 ore di sera, 

« Il pemico, completamente battuto ieri, ha 
passato la notte a Stitten, risoluto a difeudervisi 
ad oltranza, avendo il marabuto giurato per le 
ceneri di suo padre che non ci lascierebbe a- 
vanzare. 

«Jo sa 























































a questa risoluzione da alcuni 
rar, che, nella sera, avevano chiesto d'entrare in 
traltative di sommissione. 

« Quantunque mi fossi alleggerito di bagagli 
a Kheneg-el-Suk, e ridotto allo stretto necessario, 
io era assai impacciato per un' offensiva seria; d' 
altra parte, avendo il nemico su me | 
intenzione d' andare a Stitten, io perdeva tutti i | 
frutti del successo d’ieri, se rifiutava il combat 
fimento, andandomene a Geryville a deporvi 
miei feriti ed il piio convoglio, salvo di ritorna- | 
re in seguito a Stitten. 


















| meco ferma 











incontrato grandi. difico 
città, mi sorebbe stato d'uopc 
vamen cime, che la 











direzione : qu 
di quella monta 

di Gerivyli 
rapidamente a 
tori, 


steggia 
di pre 
ore di marcia, v 
si, col battaglione del 
coronano la gola d 
Slitten all'Ovest, 
esso alla citta, Misi tutta la mia colon= 
> molto numeroso alle 
retroguardia ; 
ciò tutto ad un tratto al 
















fncile 
na nella gola. Il n 
mie spalle, avesa raggiunto la mi 








" Quando arriva sulla sommità del Keel, lo 
vidi fuggire in tutte le direzioni. Ciò nva di me- 
no, presi tutte le disposizioni a 
denza per impadronirmi della a 
to da alcuni fantace sono bene stabili 
ro hene da ques di cose. Domani 
vrnerò qui, e dopo domani andrò a Gs 

a kre 


























a me tull'i contiu 









avan 
È Amur, gli aub, gli Ulad- 
Soiaib, i Laghuat del Ke rafi«Oulad-Sidi= 
$ nemico confessa perdite conside 














Laga Eddin è partito la nolte scorsa per 
, chiamato a casa sua. dall'apparizione del 
generale Jusuf nella sua montagna. Tull i miei 
feriti vanno bene. Nomn'ebbi u 








in data d'Orano 13 maggio, 

s, nella suddivi 
€ che il coloni 
ito è 





ne di Mostaganem, defezio 
o, ritornando da Tiaret, fu as 
ohamer-ben-Aud 
in combaltiment 














approvigionato in viveri ed in munizioni Il pos 
di Zammorals, che fu a più riprese assalito di 
rivoltosi, dove parecchie case di colo: 
rono saccheggiate ed incend 
di questa nuov 
è senza importanza il 











rice 
vocare quest'alzata di scudi, cui 





nella famiglia re- 
ligiosa di quasi instantaneamente 
estesa a tutte le tribù, sulle quali esercita influen- 
za quella famiglia. 

« Alcun tempo innanzi, un mokl 
ordine di bderrhaman cercava d 
le popolazioni di Zuagha, nella Provi 
stantina. Oggidi, i marabuti dei Flittas chiamano 
alla guerra santa. Tutte queste circostanze, avvi- 
cinate all’epoca del ritorno de' pellegrini dalla 
Mecca, lasciano vedere con evidenza la parte che 
rappresentano in questi avvenimenti i khuan, 0 
sèlte religiose. 

« D'altra parte, non si potrebbe dissimulare 
che, dal 1858, tutti i capi musulmani militari © 
reliziosi debbono più d'una volta essersi trovati 
profondamente feriti dugl'incessanti attacchi di 
cui erano falli segno. » (V. la Gazzetta d'ier È 
altro. ) 


Il Moniteur de l' Algérie 
gramma del 16 maggio annunzia che il 




































partito da 
rinforzati 


le case degl 
foraggio e saccheggiato i magazzini ,_ coalinua- 


vano il loro attacco. Essi non hanno 
opporsi seriamente all’ approvigio: 
fuoco dei nostri cacciatori ed alcuni obici 
hanno tenuti a distanza. La colonna non fu 
quietata ritornando a Belizanne. 


tato d 








hattaglione del 67 di linea, continua a coprire 
la pianura di Belizanne. » 
11 generale Martimprey spedì questo dispaccio 
al ministro della guerra in Franci 
«Ale 
« Zamora non venne assalita da due giorni 
jone del 67.° è arrivato ieri a Belizanne. 












vo nelle alire parti. » . 
GERMANIA. 
Reano n Puussia. — Berlino 23 ma 
Ja deputazione di 17 membri presen 
rizzo d' Arnim, munito di 30,000 firme 
Il conte Arnim tenne un’ all cui il Re 
rispose quanto appresso (V. le Recentissime di 
mercoledì): 
iccolto volentieri l'indirizzo, nel quale 
mi porgete testimonianza della volonterosità del 
popolo prussiano a coadiuvarmi in una soluzio- 
ne della vertenza schleswig-holsteinese, la quale 





























porga degno compenso pel sangue, a me caro, | 


di tanti figli del paese. Questo compenso, lo tro- 
veremo nel conseguimento degli pei quali 
abbiamo pigliato le arm Impe- 
ratore d' Austria. 

« In comune col mio augusto alleato, io 
provvederò, per quanto Dio ce ne diede il mez- 
20, affinchè venga accordata ai nostri compatrioti 
nei Ducati piena sicurezza contro il ritorno del- 
l'oppressione per parte della ja danese, e 
aftinchè otteniamo eflicaci e durevoli guarentigie 
contro i pericoli di nuove perturbazioni della pa- 
ce al confine settentrionale della Germania. Per 
questo scopo, le Potenze alleate hanno pugnato 
sul campo di battaglia, e nella Conferenza noi vi 
tendiamo presentemente con quella piena libertà 
di risoluzione, a cui siamo autorizzati dal con- 
tegno della Danimarea e dagli avvenimenti 

« Sulla forma, che noi intendiamo dare alla 
soluzione del nostro problema, voi non attende- 
rete da me alcuna spiegazione, mentre pendono 
le trattative. Ma, come voi dovete avere la cer- 
tezza ch'io manlerrò l'onore della Prussia in 
tutte le condizioni , così vorrete pure persister 
rente nella fiducia che i sagrifici, da 
noi fatti alla causa germanica, saranno fruttuosi 
anche per gl' interessi della nostra palria più ri- 
stretta. 

« Questa fiducia è in me avvalorata dalle 
parole, che mi avete rivolto, e delle quali vi rin- 
grazio cordialmente, giacchè ne deduco una no- 


































« Ho schisato la difficoltà. Stitten è situato 
‘al Sud di Kcel, tra due contrafforti roeciosi. 


ella pruova della vera ed unanime devozione 


| l'altro una conferei 


nninano | 
o un | 






















sulla quale posso fare assegna- 
vasi, in cui si tratti della gra? 
‘comune. » 
(FF. di V) 
viato inglese, ebbe ieri 
“li Bismarck, Vi 
promosso dal Go- 


popolo prussiano, 
ipento in tutti i 
derza e prosperita della patria 








NI sig, Buchanan, 





Lai 
del canale dell’ Eider, 








ig. Buchanan , dopo 
»'istruzioni dal suo Governo, ebbe una 


pferenza col sig,di Bismarek , in cui 
pente essere 











SVEZIA E NORVEGIA. 
Sloccolma 48 maggio. 








durante il viag- 
‘a il controllore po- 
e spedire il pacchetto 
nburgo, — Il Principe 
Oscar ise ieri in viaggio colla stra rata 
alla volta di Gothenburg , per assumere il co- 
mando supremo della squadra nell’ Hakefjord. 1 
il Principe a Upsala, dove si 
della fede- 

comparve 
un discorso, 
che, per evitare 
iglior partito era 














" 
qual rappresentante del R 
il cui pensiero fondan 
pericolose complicazioni , il 
quello di 

alla sua pre 





tare il territorio. svedo-norvegio, 
FF. di V.) 






ile estensione. 

AMERICA. 

11 prcchetto transatlantico 
esempio de 

ancorato ieri 
anticipando di 
dinario del suo arri 
istero della & 
aprile da Messico, e del 14 da Veracruz; eccone 
il sunto: 

« Gome nell 
conto nel Monit ur, nes 
occorso, non csistendo pi 
ma le nostre colonne le 
dite sensibi'i alle band 
inquietare la popolazione. 

11" Così, Nello. Stato di dalisco , un antico 
2p0 juarista aveva preso stanza nella Maciend 
Cruizillo, con tre squadroni regolari, due corpi 
querilias, una sezione di artiglieria e una se- 

del treno, formante un efettivo di 600 








odo, di cui fu reso 
d'arme era 
l'esercito di Juare, 
ere fecero toccare p 
nemiche, che cercano d' 

































uomi 
« Îl 21 di marzo, il generale Doway si recò 





‘davanti a Cruizillo. Il ne- 
jare tutte le uscite, volendo 
sfuggire per e riparare nella montagna. 
Ma il generale lanciò contro lui il colonnello Mar- 
guerite, che investì la retroguardia. 

d inseguire senza posa il nen 
uomini, prese 280 cavalli, un cannone, 
200 fucili e piccoli moschetti, sciabole, 7 casse 
obici e carlucce. Le nostre perdite sono un mi 
resciallo d'alloggi ucciso, 10 feriti, tra cui 

uffiziale, il sig. Dumas, del 2° dei cacciatori d' 


con marcia notturi 
fece a: 



































‘AI domani, il generale Dovay, udendo che 
‘anzi della banda di Gutlierez avev 
nella piccola città di Cocula, lanciò con- 
la cavalleria, che gl'inseguì in tutte le 
ioni, uccise 15 uomini e tolse 60 cavalli, 5 
30 fucili e 50 lanee. 
« Presso Tepaliplan , il capo di battaglione 
{ sunier, comandante dei volteggiatori algerini, 
potè il 25 di marzo sorprendere co suoi volt 
giatori la banda dei fratelli Numez, uccider loro 
6 uomini, e prendere 6 cavalli cogli 
ventina di armi. 
Vegli Stati di Zacatecas e Aguas Calientes, 
nanza del generale Ortega aveva ravvivato 
l’ardore di alcune gueriltas. Il 25 di marzo, 500 
uomini con due cannoni, sotto gli ordini di 
Chavez, ex_ prefetto p di Aguas Calien- 
{ tes, respinti dall'em esistenza. degli abitan- 
i dopo aver trucidato 
oceupare la piecola 
pvilliers inviò con- 
battaglione dei 


































e vecchi, 
citta 








uomini, 
70 cavalli. 

« Lo stesso giorno, il comandante Gautrelet, 
avvertito che una banda di 40 cavalieri aveva 
preso stanza nell’ Hacienda di Misquite, a 9 le- 
ghe da Fresville, parte la notte con 90 fanti, rag- 
giunge i banditi all'alba, uccide loro 7 uomini, 
fa 40 prigionieri, e prende un cannone, armi e 
50 cavalli 0 mul 

« Nello Stato di Guanaxuato, il generale E: 
| nosa era venuto dar8. Podo Pietra alla volta di 

Penjameo e Cuilzeo, coll' intenzione di attaccare 
la piccola citta di Santiago. Il capitano Mealhie, 
del 58 comandante supremo di Salamanca , ode 
il 30 di marzo, alle 8 di sera, che il nemico è 
presente, si melte in marcia con due compagi 
del 95. una del 4.* battaglione di cacciatori a 
piedi © 80 cavalieri messic 

« Alle 6 del mat anti a Cuilzco, 
le si trova in presenza di 780 fanti e 300 cava- 
| lieri regolari, sostenuti da due pezzi di montagna. 
| Dopo due ore di fuoco violento, il nemico fugge 

verso la montagna, lasciando in mano al capita- 
no Mealbie 250 uomini uccisi , feriti 0 prigioni, 
80 cavalli, uno dei cannoni e molte armi. Que- 
sto brillante successo costò alle nostre truppe un 
uomo ucciso e 43 feriti , fra il capi 
| Mealbie, colpito leggiermente, e ai nostri alleati 
4 uomo ucciso e 6 feriti. 

* Continuano attivamente i lavori della stra- 

da ferrata, e nessun accidente venne ad inter- 
romperne il corso. 
- _.* Sono presso al termine i grandi movimen- 
ti di terra della riva destra. del Jamapa, e la 
strada sarà aperta senza interruzione sino a Palo 
Verde, quando sarà terminato il gran ponte del 
la Soledad, che procede rapidamente. 

« Continua ad essere sodisfacente lo stato 
di salute. Il numero dei malati a Veracruz ten- 
de piultosto n scensare che a crescere; le malat- 
lie sono poco gravi e poco numerose le morti.» 


Corrispondenze da Nuova Orléans, dice il 
| Constitutionne!, danno alla disfatta del generale 
| Banks a Pleasant-Hill un'importanza ancor mol- 
to maggiore di quanto avrebbesi potuto immagi- 
nare. La sconfitta dell'esercito federale fu com 
pleta; esso ha perduto da 42 in 15,000 uomini, 
cui circa sono prigionieri, la metà de' 
suoi carriaggi e 30 pezzi d'artiglieria. La sua 
cavalleria, forte di 6000 uomini, più non esiste; 
messa in rotta nella giornata del 7, fu letteral- 
| mente tagliata a pezzi il domani dai Luisianesi 
| del generale Mouton, e da' Texiani del generale 
Polignac, che fu gravemente ferito in questo 
splendido fatto. 1 generali Lee e Dudley, coman- 
danti la cavalleria federale, furono mandati via 
per incapacità. 

Di fronte a questi terribili disastri, net-Con- 
! gresso di Washington i partiti si delineano spic- 








































































jo, che ne assunse le spese preli- | 













tamente. Lo scorso dicembre, il sig- Harding, 








piante del, Kentucky, aveva proposto una 
ritgiuzione, dot dell quale agni Stato sepa- 
tica Costitu- 





rato, che si fosse soltomesso a Costitu- 
zione, rientrerebbe con tape solo fatto in tutti 
quei diritti e privilegii, che appartevevangli prima 
della setessione. Soltanto il 3 maggio, la Camera 
soluzione 



















nemie 
che non posson 


Questa 
zione della 
e sì crede 
derà l'ad: 








La guerra contro Rich 
minciata, riusciranno importanti i segue: 
visi, tolti da' giornali inglesi, che nari 
mi movimenti degli eserci 
Nuova Yorck 6 

« 1 confederati mossero con grandi forze da 
Chancellorsville e Wilderness, ed assaltarono la 
cavalleria federale posta presso a Orange Court- 
House, piegare con molta strage. La di- 
visione di Griffith allora avanzò, ma s'imbatte 
Mill e Ewell: i 
ma lasci 
moni, Il corpo 
tre si moveva alla 














gio (sera). 











ne' corpi de' generali confedera 
ni 3 





federali presero al 
rono nelle sue mani 
generale federale Hancock, 











e specialmente l'i 
britannie: 


verno 








n quello di Warren, fu 





destra per congiungersi 
tutte le forze di Longstree 
quelle di Ewell. N 
+ sostenendo 
di moschetteria, per le quali ebbe 
molte perdite, ma dal suo canto danneggiò assai 
il nemico, che non potè proceder oltre. 
« Avendo questi movimenti mostri 

to l'esercito di Lee è alla fronte dell 
derale, Meade la linea 
fosse tenuta sino 


alle quali | 
ock tenne | 








saldo per due 
che contin 





















nemico, 
usasse di combattere, sotto specie cl 
piuto il tempo del servire, sarebbe passato per le | 
armi 












russe la nave East 
Port nel fiume Rosso ‘adesse nelle 
mani del nemico, e tornando ad Alessandria, as- 
salito per via da'confederati, ebbe a distruggere 
altre due navi onerari 

















tutta la guarnigione. 
« 1 confederati si ordinano ad assaltare il na- 





vilio federale avanti a Newb 
« La Commissione del C 
reare la verità della strage di P 
rì che le fi stigazioni a 
i confederati uccise 








nsieme con due centinaie 
« Nuova Vorck 7 ma I 
« È cominciata la guerra conti 








« Il generale Meade passi 
hannock senza contrasto, Mosse verso Cha 
sville e Wilderness, dove trovò tutto l'ese 
Lee, che l'aspettava. L'esercito di Meade, la 
te del di 5, era posto parallela 
Ford è © lorsville, e i fi 
punti si riscontravano al quartier generale di Wil 
derness. Credevasi che Meade ripiglierelibe il gior- 
no appresso la baltaglia. E in effetto, la mattina ' 
del di 6 s' udiva il romor delle artiglierie da 
quel luogo, ma insito ad ora nulla se ne sa. 

« Un altro esercito de' federali, solto Crueh 
e Sigel, moveva da Winchester per la valle della 
Shenandoah. 

« Il generale Butler, il di 5, 
sue truppe a Cily Point del fiunie Gia- 
accompaguato da monitor e legni a | 
per isparar contro Richmond. Ma Beau- 
a Petersburg con 30,000 soldati. Î 
federali tengono West Point nella Pe- | 


di 4 il Rappa- 
lor 





































terra 
como, È 
ci 

reg 


nisola. 
« Il generale Sherman mosse il dì 5 da Chat- 
tanuga verso l'Alabama settentrionale e la Georgi 
* Dicono che Banks si ritira verso il Y 















is 





« Il generale Steele è in ritirata verso Lit- 
tle Rock, nell'Alabama, seguitato e annoiato 
confederati, che paiono risoluti ad assaltar quella 
piuzz 











Trovian 
visi telegraîi 


nel 





forning Post questi b 





« Nuona Vorck 7 maggio 

« Il Washington Republican dice che il Go- 

verno ebbe avsisi uon ufficiali che Grant, dopo 
battaglia di tutto w 

. Credesi che 

















Brant insegua L 
morti e feriti 
sercito in Bufalo, e con due col ritirasse 
a Richmond. Queste nuove sono dai più credu- 
te, e danno grande allegrezza, » 








mezzod. 








* Forrest fu sconfitto a Bolivar, 
see da Sharges, che gli da la caccia verso il 
Mississipà, + 





— Leggesi nella Perseveranza del 2 maggio : 
« Un po'di luo 
delle noti 





Fu una lo 
e che 
mpendiò in quattro grandi battaglie. Le d 
vennero combattute nei e 6 pres 
so Wilderness, lu quella del %, Grant subì gra 












iorno 10, v' ebbe una 
tagli 
dusse a risultati decisivi. La lotta ricominc 
12, è sembra che l'esito sia stato sfavorevole 
federali. Se queste notizie si confermano , sareb- 
he la terza volta che sulle rive del Rappahannock 
federali e confederati vengono a lotte sunguino- 
se, le quali non hanno per effetto che di p 
zarli ambedue e cosringerl a ritirarsi: ambe. 
lue vigorosi ifesa, impotenti 
frutti dalla offensiv Oberon 


na e 
la quale, a quanto sembra, non 


più: sanguinosa 




















+ in data del 21 cor- 
rente, intorno al fatto brevemente accennato ne 
foglio N. 116: 

* Esiste sulla costa del golfo Persico un 
gruppo d'isole rinomate per la pesca delle perle. 
Eligio si coso impadroniti” alcuni snai cr 
sono, delle più importanti di quelle isole, e ,* 

i So 











cialmente di quelle di Taroni, d'Arad e 
mabé, ma avesano rispettata l'isola di Bahrein 
capo arabo, ch l'intero 

abit po le governava l’intero 
7° Questo capo arabo è morto recentemente; 














| speculazione ; che questa pes 
| meridionali, 


| sinistre 


| vemente preoccupata d 


| da ad 

























vera venduto 
dopo la sua 
edimenti 
Ì i s_Il Governo 
se n'è immediatamente impodronito, 
« Appena ebbe notizia di questi fatti, il Go 
persiano ha energicamente protestato, di. 
hiarando che, in forza di un trattato conch 
con Feth-Ali-Scià, nel 1795 
Bahrein , 
era postò s 
quale aveva ceduti i proprii Stati 

stinzione della dinastia. 
« Malgrado questa protesta, l'Ingbilterra ha 
continuato ad occupare Bahrein, che ha una era 
i tanza pei suoi posse nelle Indie, 
pento fortificato più impor: 

tante ancora di Perim nel mar Rosso.» 


NOTIZIE RECENTISSIME, 





, affinchè ne godess 
che gli rimaneva 













successori , 


Persia, ila 
in caso di e 




















Venezia 27 maggio. 


Bullettino politico della giornata, 


sono. 1, Di un'inchiesta parlamentare per veri. 
care certe accuse di corruzioni fatte a qualche mem. 
Dro della Gamera dei deputati a To 
cettata la proposta dell'in 
wr atti di corruzione di di 
Tori i. Fin 





ino. — 2. Ne 
Voci intorno 
adi 







a 
nutati della Cam 
a questione 








ioni della vittà di 
a È tesoro. in” Piemonte 
alla fine del 1863, — 7. La guerra civile in America, 


I tornata del 21 maggio della Came. 

a dei deputati a Torino, il deputato Mordini, 
lla Camera che nel nuovo Rega) 

nima di pubbliche costr» 
di strade ro- 

questa 
che intraprese, 
febbre di guadagni smodati 
o sempre più il culto della 
ha invasa l'Italia, 

ne a questo tor- 
lo straripamento 
inge poi il del 
ndo alle strade 
divulgate per la stampa voci 
ripetute d'immoralità è di 
sporgono dubbi e sospetti, 
che membro della Ca- 
mera di 















stata suscitata u 
ed è stato  fortilie 











e che è necessario di por ar 
rente, senza di che avra luoge 
della corruzione. Agi 
sere 























te 





corruzione 








e si faccia al più presto. Dopo questo preambolo 
il deputato M ha proposto: che la Can 
« Considerando che la pubblica opinione è gra- 
fatti relativi alla Società 
eridionali, i quali falli si vor- 
ili a qualche individuo rivestito 
di deputato; Delibe si pr 
inchiesta parlamentare, la quale met 
se e fino a qual punto sia stata rispeltata 
della rappresentanza nazio- 
e, © proponga i mezzi alli, ove sia d’uopo, a 
qppddisfzione alle esigenze della pubblica 
la,» 
Questa proposta del deputato Mordini, 
diede origine ad una discussione, nella quale Co- 
lombani propose che si differisca, se non il di- 
battimento almeno la votazione intorno alla me- 
desima; la quale mozione fu. combattuta 
forza dal deputato generale di Pettin 
posta d'inchiesta 
i della Came 




























della q 




































ranzi, è ne- 
mne non sia rimandata, 
in quanto che, quando l'onore è offuscato, non 
aspelta il domani, ma vuole al momento 
luce si fa Dopo che Massari par è î 
della mozione Colombani, e dopo che il minist 
pubblici, Menabrea, € 

Chiaves fecero lo stesso, 
mozione, la Camera approvò | 
Mordini, e il presidente ha nominata un 
sione di setto membri 
A proposito 

e di 




































leputati, 
ai per caso, che Di 
ppresentanti del Regno d’ Italia 
furianti e simile lordura , procedano molto 
cremente nelle loro investigazioni, ma che tro- 
vino fin dal bel principio difficoltà 
Gi dicono che una Societa, per otte 
ti necessari abbia speso sei milioni. È un 
po! Ma do stampa Italiana 
maggio te di inquirenti possono do- 
mandarle Di dicono che i primi 
si sieno mascherati con finti coutratti, Ad esem- 
pio, un deputato, che non fu mai mercante di 
carbone, avrebbe venduto alla Societa fanto ca 
bone. per pure stampato 
nel citato nità Tatiana, — Ci di- 
entino certe radu- 


ero ladri, 












































nvengo- 
questo st- 


Ab 


ricevano lire 50, 
rebbe: un guadagno innoceale — Ci di 
ce ne dicono tante ! Ma conviene € 
quirenti non sieno i selte dormienti. Così 
l'onor della Camera e l'onor dell Itilia, Bisogna 
fare giu rla presto, © ricace 
la all'Unità Htaliana ciò che osa. seriv 
deputati « che son morti da un pezzo 
i loro cadaveri « ammorbano | Italia € 
« di corruzio 
la nostra politi te questioni ; tuttavia non 
0 a meno di protestare contro queste bus- 
vole dell giornale milanese. » 
4. La questio ‘manica volge al sua 
termine, L' Inghilterra , la Francia, | FA 
issia e la Confederazione germanica so 
ordo nella soluzione seguent 
Londra del 1852 non è più 
se delle negoz 









































suto per ba- 
ioni , anzi è abbandonato com 
nai esistito. L'unione persona 
col Re di Danimarca amme 
Tutto VOlstein e tutta la parte meridionale dello 

leswig saranno uniti alla Confederazione germa 
, e separati affatto € per sempre di 

la parte settentrionale. dell 


















pace può dirsi assici 
del nuovo Sovrano 
to della Confederazione germanici 
questo è facilissimo che le grandi Potenze si 
giù d'accordo tra loro, e ch 
stemburgo sia riconosciuto generalmente sovr 

In tal caso anc 











stione delle indenni » 
ta, perchè il Principe Federico VI 
gevolmente accordarsi su questo ai 
grandi Potenze germaniche za, questa 
soluzione della questione dano-germanica giusti» 
ficherebbe Rienamente la guerra intrapresa dall’ 
Austria e dalla Prussia contro la Danimarca i 
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conchiuso 
delle isole 
cessori , si 

'rsia, alla 
caso di è 


bilterra ha 
una gra 

elle Indie, 
più impor. 


ME. 


aggio. 


in America, 
lin Came 
p Mordini ; 
vo Regno 
he costr 
strade ro- 
[questa sma 


raripamento 
putato , ese 
ade: ferrato 
pa voci 

tà è di 

© sospetti, 
bro della Ca- 


ia 
preambolo 
la Camera 


i vor 

io rivestito 
è si proce. 
quale metta 
la rispettata 
nza nazio- 
d'uopo, a 

lla pubblica 


to Mordini, 
Îla quale Co- 

non il di- 
mno alla me- 
battuta con 
linengo , che 
Ha fu fatta 
sono oltrag- 


rimandata, 
to, non 
mento che la 
favore 
Ù minist 
Noputati Bai 
mbani ritirò 
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d'inchiesta, 
le segue 
iricati di 
bn voglia, ti 
fossero ladri, 
o molto ala» 
ma che tro- 
imunense. — 
re Lutti i vo- 
n po' trop= 
1a del 24 di 
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che i primi 
li. Ad ese 
mercante di 
tà tanto car- 
re stampato 


pavengo= 
E questo sa- 
dicono... Ab 
he i sette ine 
sì vuole 
Bisogna 
beinre in go- 
serivere de’ 
n0 +, e che 
ja coll’ odore 
no. conosce 
tuttavia non 
o queste bas- 


volge al suo 
Austria , la 
nica sono d' 
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iuto per ba- 
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personale de' 
è ammessa. 
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[Potenze 
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| potrebbe » 
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nza, questa 
ica” giusti: 


Brea 


difesa de' Ducati , punirebbe l'ingiustizia della 
Danimarca verso i Du e la sua ostinazione 
in una resistenza irragionevole, e funesta a’ suvi 
proprii interessi, e darebbe una' prima lezione in 
Europa a coloro, che violano le convenzioni giu- 
o I° i 
ne 1 Ale i hanno trattato 
fortificare Vienna , 
n modo, così serivono al Camerad, che 
indicava sovente la mancanza d'una giusta esti- 
mazione della questione, tanto dal lato politico , 
quanto dal lato militare, e specialmente tecnico. 
Sembra per altro che la pubblica opinione non 
sia troppo favorevole a questo pensiero; ma le 
esperienze, fatto recentemente nella guerra d' A 
merica e dello Sehleswig, hanno provato ad 
denza l'inealeolabile importanza delle fori 
zioni di questo genere. Sembra pertanto indub 
tato, che Vienna sarebbe difficilmente soggetta 
ad esser preda d'un esercito, se fosse ars 
le munita; e d'altra parte, le' spese necessarie per 
Lenti fortificazioni non. richiederebbero le 
che, secondo aleuni , sarebbes 
indispensabili a tal uopo. Secondo i caleoli del 
corrispondente del Camerad, basterebbero 20, 0 
25 milioni di fiorivi, per la costruzione d'u 
Ito ragguardevole per la di 
non calcolate per altro le spese 
sarebbe poi forni 
pia dagli arsenali dell’ Impero. 
(i. Della situazione del Tesoro dal 34 dicem- 
hre 4863, distribuita nella Camera dei deputati a 
‘Torino dal ministro delle finanze Mi 
ta che, alla fine del 1863, il deficit del Tesoro, 
negli anni 1862 e 1863 è stato di 762 m 
di franchi, Lo Stato aveva avuto, nel 4 
avanzo di 31,827,500, e ha fatto poi un debito di 
700 mil queste somme non bastano anco- 
ra a coprire il deficit di soli due anni. 
7. Nei giorni 8, 6, 10 maggio, i federali, co- 
mandati da Grant e Burnside, e i confedera 
mandati da Lee, si sono azzuffati nei dintorni di 
Vilernes, e posio innanzi al viaggio di Spolt 
syivania, La mattina dell't1, a Nuova Yorck gli 
Unionisti non sapevano dir altro se non 
che la vittoria era tuttavia indecisa. Nei giorni 
6 è 10, la strage fu segnatamente spaventevole, e 
si teme che la battaglia decisiva non sia per an- 
co stata combattuta. Il giorno 6, benchè Grant 
non abbia potuto forzar la posizione di Lee, pu- 
re a Washington si era creduto ad una pronta 
vittoria , perchè d' improvviso il giorno 7, nel 
mezzo della giornata, dopo molti seontri, i con- 
federati erano scomparsi dalla sinistra di Grant. 
ta mossa è stata interpretata (sic) come pro- 
va, che Lee fosse in piena ritirata sopra Rich- 
mond e che Grant lo inseguisse colla spada alle 
reni; ma gli avvenimenti del 10 hanno provato 
che, invece d'una mossa retrograda, Lee ha sol 
tanto addensato il suo esercito sul centro, come 
perno, per assalire vigorosamente la destra di 
Grant, lasciando pure che la sua sinistra si 
vanzasse inutilmente. Lee sembra avere avuta l' 
inteazione di circuire Grant, e questi è stato per 
uenza costretto a mutare interamente la 
disposizione del suo esercito ; quello poi, che rene 
de le sue condizioni più critiche, si è che 
numerose bande tribolano la sua retroguardia, e 
r conseguenza rendono poco sicuro l'arrivo del- 
le sue provvisioni dal Potomac. Ciò che sembra 
certo sinora si è, che la sinistra di Grant è stata 
ributtata , che il suo centro è stato duramente 
volto, e la sua destra sfondata e rotta. Non= 
eno Lee non si stimò tanto forte da prose- 
guire i suoi vantaggi ed oltenere una vittoria de- 
cisiva, il che è dovuto alla sua inferiorità nume- 
rica, avendo Grant un doppio numero di soldati, 
Sì dice che i federali ubbiano avuto fuori di 
comballimento 40,000 uomini, è che Lee ha a- 
vuto grandissima eura de’ suoi soldati , che non 
ha nulla voluto arrischiare, che ha sempre e 
battuto 0 în luoghi muniti 0 ue boschi, d'onde 
poteva far molto danno al nemico e riceverne po- 
co. [due avversari a Washington e a Richmond 
no fatto ringraziare lddio dell'ottenuta vittori 
L'una parte e l'altra ha dumque trionfato ! Chi ha 
perduto, chi è vinto, chi è disfatto, è l'Unione a- 
mericana, la quale non vive d'altro che del san- 
gue de' suoi proprii figliuoli ! (3) 


non è guari del’ progetto 


Dispaeci telegraîici. 


Parigi 24 maggio. 


Sabato gli Algerini insorti 
va disfatta. 
Londra 24. — Dicesi che l'Inghilterra ac- 


irono una nuo- 


Berlino 24. — Dalla Gazzetta di Spener: 
« Un dispaccio da Vienna annunzia che la Pran- 
cia e l'Inghilterra dichiareranno di acconsentire 
all'abbandono del trattato del 1852, e voteranno 
per l'unione dell' Holstein colla parte meridiona- 
fe dello Sehleswig, e la loro separazione dalla 
Danimarca. » 

Bucarest 2. — Venne scoperto un altro 
complotto reazionario a Jassy. Da per tutto la 
popolazione è favorevole al Principe. 

(FF. SS.) 
Parigi 24 maggi 
Parecchi reggimenti di rinforzo vennero spe- 
diti nell'Algeria. Dicesi che la divisione Burbaki 
rtirà essa pure per l'Algeria. — Beust è par- 
ito stamane per Londra. (FF. SS) 
Parigi 25 maggio. 
— La situazione monetaria è 


Copenaghen 24. — Una deputazione di Kol- 
ding è giunta a Copenaghen per pregare il Re di 
difendore i diritti della Danimarca e di non pro- 

re l'armistizio, Indirizzi altendonsi 

Jutland, 


milioni ; 
le milion 


prestito an- 
401. Pas 

364 milioni; militare e 
totale 401. (FF. SS) 
Parigi 25 maggio. 

La sessione del Corpo legislativo è prolun- 
gata fino al 28 corrente. — La maggioranza del- 
le Potenze nella Conferenza appoggerà il proget- 
to di separare dalla Danimarca | Holstein e la 
porte meridionale dello Schleswig, e di consul. 
fare ic popolazioni sopra il Governo, che voglio- 
no avere, — Si prolungherà la sospensione delle 
ostilità, 

Vuova Yorck, 14. — Il giorno 12, il gene 
rale Hancock attaccò vigorosamente i separatisti, 


straordinarie, 37 mi 








cetti la proposta del plebiscito pei Ducati. 

Madrid } — Assicurasi DI 
progressista verrà sciolto, essendo 
riconciliazione tra Espariero ed Olozaga. 


tato 


86) | 


possibile la | 


trenta cannoni e fece 4,000 prigionieri. 

iò tutta la giornata, senza 

poter penetrare nelle linee di Lee. Questi ritiros- 

si, e durante la notte ripassò il fiume Po. — 

zi a Grant. .— Dicesi che 

Sigel abbia distrutto Charlottesville e Gordonvil- 
le. Dicesi che Sherman abbia oceupato Dalton. 

Butler s'avanza contro Drurys Blu. (FF. SS; 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 maggio. 
{Spedito il 27, ore 8 min. 55 antimerid.) 
{ Ricevuto il 27, ore 10 min. 40 ant.) 

A Copenaghen si riaccese lo spirito 
guerresco. I giornali asseriscono che il Go- 
verno iamerebbe i suoi inviati da Lon- 
dra, qualora le Potenze tedesche non mo- 
derassero le loro pretensioni. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 27 maggio. 

(Spedito il 27, ore 11 min 15 antimerià.) 

{ Bicovuto î: 27, ore 11 sin 40 ant.) 

Londra 26. — Alla Camera de’ lordi, 

lord Ellenborough pretende che la Germa- 
ia abbia violate tutte le condizioni dell’ar- 
mistizio, e dice che le pratiche dell’ Inghi 

terra saranno sterili senza preparazioni di 
guerra. Lord Russell risponde che bisogna 
diffidare delle notizie private, quanto all’ e- 
secuzione dell’ armistizio; © che la guerra 
sarebbe un tristo mezzo per una soluzione. 

Berlino 27. — La Gazzetta di Spe- 
ner vuole sapere che la Prussia sosterrà 
la candidatura del Duca d' Augustemburgo, 
come pure la separazione completa de’ ldu- 
cati dalla Danimarca, con tutt'i mezzi. 


e Ti 
CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
ALL'I R. PUBELICA BORSA DI VIENNA. 

EFPETTI del 24 maggio. del 25 maggio 
Melalliché al 5 p.% 
Prestito naz. al 5 p. 8010 
Prestito 1860 . ..... 95 80 
Azioni della Banca naz. 78 — 
Az. dell'Istit. di credito 198 50 


casi 
Argento 





| Londra . . . 
Zecchini imperiali . . 
(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 25 maggio 18i!. 
Rendita 3 p.°n. - . . .. 6680 
Strade ferrate sustriache ‘ ‘406 — 
Credito mobiliare»... / gi55 
Horsa di Londra del 25 magg. 
Consolidato inglese 


ATTI_DIV ERSI. 


113 90 
545, 


ATENEO Veneto. 
adunanza ordinaria del 17 

soci morario dott. Pietro Gradenigo lesse una 
sua Memoria, sulla fava del Calabar e de' suoi 
eifetti sull iride, nella quale, offerte le nozioni 
botaniche intorno a questo lesume, passa a di- 
scorrere della sua azione fiologica sulliride, che 
restringe, in opposizione a quella dell'atropo bel- 
ladonne, che l'alarga ; e, indagate le vere” cano 

enomeno, riporta alcuni interessanti 
‘ su occhi affetti 


marzo, il 


da midriasi sostantiva. 
A questa lettura tenne dietro una discussio- 
ne, cui presero parte il socio ordinario Antonio 
dott. Merini, il socio president 
HI socio ondi a 
Malvezzi, dava lettura ‘del rapporto comi 
dalla Presidenza, intorno un libro del sig 
Mortara avente per, titolo: /1 matrimonio cicile con 
sideralo giusta le norme del diritto e della opportu 
nità. Ricordati dal lettore i molti studii sull'ar 
gomento, e le contrarie op degli scrittori 
avvertiva all'importanza del libro del sig. Mor- 
tara, di cui passa in accurata disamina le dot- 
trine, mostrando le modificazioni, che introduce 
al progetto Pisanelli. Riporta quindi le eloquenti 
parole del Beatham, a provare che il principio 
dell'indissolubilità del matrimonio non atting 
soll: essere dal cattolicismo, 
ma che, come dice Troplong, sono la ragione”, 
l'onestà, il pudore, che parlano in favore di es: 
so. Degno, i 
Mortara, per cl 
dettato, ed in ispecie per quello spirito 
liazione che domina in esso, e 
ritevole ma anche da parte di coloro, 
propugnano una diversa opinione. 


iuseppe Ma 


Re presso il Tri 
di Brescia, si sarebbe reso 
colpevole di molte truffe € falsificazioni. 
altre c Î 
ua sor: 
biale per la 


« La Procura del Re, presso il nostro Tribu- 
nale di circondario, spiecò tosto mandato di cat- 
tura contro il Nova. Ma questi aveva gia abban- 
donato lo Stato. A ssicurasi. fe truffe, 
‘onsumate dal Nova, importerebbero oltre le lire 
30,000. » 


interessante, e, quel che è più, 
nuovo nelle sue cause e nei Suvi incidenti, ven- | 
riferito negli seorsi giorni dai fogli francesi. 
Ecco di che si tratta: 
«11 17 del mese di novembre scorso, una 
donna, vedova d'un pittore e madre di tre ra- 
ad un sesto piano nella strada 
Bonaparte, morì in seguito di vomiti improvvisi | 
e violentissimi 
* Le persone, ch'e 
fari della 





giorno innanzi, mormorarono 
* che il decesso della vetova De Pauw, sembrava | 
essere il risultato di un avvelenamento, operato 
da una persona interessata alla sua morte, in se- 
guito di un'assicurazione sulla vita. » 


matrimonio con madamigella Dubizy, e le aveva | 
riprese nel giugno dello scorso anno, Per ispie- 
gare questo suo inaspellato ril 
amori, egli disse alla vedova, che le portava i 
mezzi d'assicurar la vita ai tre figli, e ciò me- 
diante assicurazioni sulla vita. Dopo d' averla così 
predisposta e di averle fatto giurare di tenere il 
segreto (che non fenne punto), un bel gior- 


seguen 
ria vita per una somma di 500,000 lire, esi 


rebb re la De 





del pagamento premii 





corr, pari 


GAZZETTINO MERCANTI 


doit 
Venezia 27 maggio. 


Fino dal 25 cor. sono arrivati: da Odessa il brig 
austr. Neptun, cap. Florio, con granaglie per Rocca; 
è brig. austr. Str ec, gti granaglie fi 
Masier; da Catania (l Drig. napol. Placido, cap. Mi- 

certi Peste; da Bari lo sch. 


Scarpa , 
geroso'imi= 
tano Buona Teresina, cap. Buccia, com ol per P' 
luz, raccomandato ai feat. Ovtisi da Galata brig. | 
auste. Himedio, cap. Dekenz, con granoni per Roe- 
ca; cd altri legni sono cutrati più tardi, ma ancora 
toa si conoscono È nomi loro con precisione; li da- 
remo domani ; € molte barche, arrivati tutti prima 
della burrasca 
Meta ai co vennero fut nlle oe cal 
citate seutarine, sui prezzi di Sor. 37 a fior. 42 ef 
fetivi, per cui, qui, ne rim nto, affit- 
to esuusto il deposto, e così pure degli zuccheri, 
che sono in pretesa di for. 23, viaggianti, e tanto, 
si pagherebbero pronti. È caffè. pure vene | 
e di più. Sentiamo che si sono 
il 18 corr, all'inconto, 
86,164 a varii prezzi. In Alessandria; il 19 
Govi erano. fermamente tenuti. Mancavano 


ne || nom mancano | call, ma pur 
4 sostengono sempre di più Le pelli in qualche ri. 





sì bene dell'aspetto del raccolto oleario. 


Le valute rimasero richieste în quelle d'oro, al di 
soggio di 42/; 


9g; le Banconote furono meno 


fe prowte, ‘ad 88 ‘3; i prestiti più fer- il 8igo 


tenuti dai possessori , ma con transazioni 
agnora scarsissime. 


(AS) 
—_ 
BORSA DI VENEZIA 

del giorno 27 maggio. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


causi 
È Ses 


100 marche 4%, 
100£40L 5 
400 liretal, 9 
100£ v.un 4 
400 lire il. 
400 talleri 
{00p.turche 
100 lire tl 
100 v. un. 
400 lie ia 
400 franchi 
1000 

100 lire ita. 

4 lia stri 
400 seudi 
100 franchi 
400 lire ita. 


za 


Prestito 1859... 
Obblig. metali 5 |. 
Prestito. nazionale 


Ne 
400 lire ital 9 
100 franchi 7 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Semmario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 25 e 26 maggio 1864. 


Conv. Viglietti del Tesoro 


100 scudi 6 
400 lireital, 9 
100£ va 6 
100£ va 6 
» 100 talleri — 


207 — | Prestito 1860 con lotteria 

39 30. | Azioni dello Stab. mere. per u 

86 10. | Azioni dela strada ferr. per una. » 
86 10 | Sconto. . . tn 
205 — | Corso medio delle Banconote . » 


corrispondente a [113.63 p. 100 fior. d'argento. 


vaLoTE 


ARRIVI E PARTENZE 


Colonna n, 
da 20 car. di vee: 
Arrivati da Vienna i si 
do, poss. di Richmond, all’ 
[Corno presso le 1. RCasse | Wernigerode co. Utto, pruss 
Zecchini imp. 
ISovrane 
Mezze Sovrane 


13 50 
465 
13 76 
688 


Roger Carlo, poss. frane, all'Eur 
di Dormstadt, alla 


Trieste 
l'Europa. — 
la Vittoria. 


Gael? Emanuele, 
Corso pressogl IR. Ufici - De I 
ali e elegrafic. 

da i in medic., ungh., alla Stella d'© 
stavo, privato pruss, alla © 
Cristiano, possid. di Cracov 
Bechta dott. & ni, È R. ay 
Città di Monaco, 


do, poss, a San Marco, N. 200. 


Rusel, al Europa, = Fitcamn 
ambi poss. scozzese. 

2 pat all'Europa. — | 

b l'Eufopa. — Daubeny Earico 


— Gorman 


ne, pose. franc, alla Helle-Vue. 


mondo, pose. frane., da Danieli — Da Ferrara: 


Frank Ermanno, poss. svizzero, 

'artti per Verona i signori 
- Brown Giorgio, 
Schifart Enric», di Rudelstadi 


Schneider Ermanno, economo di 





\MOMETI (È AUMIUR 
sito | PAM 


Dale 6 3. dei 25 maggio 


26: Temp. mass 
min. 
giorni 19. 


0 | Pauw cederebbe a lui 


dell'i 
i 


no il La Pommeraîs propose alla sua amante la | gnie ; 
e combinazione : ella assicurerebbe la pro- ‘ stato 


ili all'epoca del suo decesso; egli s'incariche- | all’ accusa di tentat 
da 5 


Nei 25 maggio. 


Alberto , poss. pruss, all Europa. 
rav. Alberto, alla Vittoria. — Da 
rta princ. Vittore, a l- 


er Giulio, capit. messia» 
no, alla Ssella d'oro. — be Lazzal Gabriele, dott. 


— Dlall'Amenca : Allarè Eimon- 


ford Francesco , poss. ingl. al- 


alla Vittoria, tutti tre poss. ingl 


subi poss. ingl. — Per Trieste 
di Brealavia. — Sohomann H,, privato di Posen — 
Rinaldo, = Kiingner Ermanno. ambi occ. pruse — 


lingner Roberto, economo di Hreslavia. 
Ermanno, privato pruss. — Cordier Edoardo, poss. 





benefizii del contratto. 

* Fatto questo, diceva il dottore alla povera 
donna, che lo amava alla follia ed era schiava 
de' suoi capricci, fatto questo noi possiamo tirare 
un pronto profitto da quesl'affare. Tu fingerai 
una malattia, e grave al punto, da far temere alle 
Compazuie d'assicurazione per la tua morte. fo 
andrò da loro, e trovendole in apprensione pel 
pericolo di dover 

più che mezzo mil 

che, rinunziando 


Vitalizia di 6,000 

lire; 3,000 a me, e 3,000 a fe, e tu sarai fe 

tuoi bambini. La vedova non insospett 
nulla , fece il contratto , dottore tutti 
titoli del diritto alla somma assicurata, e que 
pagò un primo premio di L. 4,000. 
.__« ll secondo versamento avrebbe dovuto farsi 
in gennaio, Il dottore La Pommerais, che 
poteva sottostare a questo secondo sborso di d: 
naro, credè, giunto il mese di novembre, di do- 
ver agire. 

« Cominciò qui 
Pauw di dire a ty 
uscire più; ciò, diceva egli, 
alle Compagni 

« La De Pauw stette infatti sempre in casa, 
ma lasciavasi scappare confidenze sui 

la inducevano. Il doltore La Pommerais 

la visitava spesso, finchè la notte del 17. no- 

cinbre ella morì, colta poche ore prima da vo- 

miti violenti. La Pommerais era stato nel giorno 
ne volte 


alla De 
di no 
per ispirar. timore 


di col liare 


mattina del 47, e trovatala 
spenta, non manifestò commozione "di sorta da 
vanti alle persone, che stavano intorno al letto 
mortuario. 

* Si affrettò bensì a scrivere al 
per avere il danaro, ma 
arro 
la defunta feci 
nora narrato 

* Si disotterrò il cadavere, 
statarono che la vedova De 
lenata, e si supponeva colla digita 

* L'accusato, nel suo sistema d 
istruttoria, sostenne che la De Pauw da gi 
tempo ammalata, e citò in pruova molte lett 
che la De Pauw aveva scritto ai suoi paren 
fuori di Parigi, dove parlava loro della 

attia © prevedeva una prossima morte 

* Queste lettere, come risultò di poi, erano 
stale seritte sotto l'ispirazione del dottore, e 
trovava la De Pauw disposta a secondarto in lutto, 

i nulla sospettosa. 

* L'altra accusa, data al È 
sguarda l'avvelenamento di sua 

* La signora Dubizy era una donna agiata 
e gli aveva dato in moglie, benchè con ripugnan- 

sua figlia, con una dote considerevole, 
ma però garantita contro tutte le mire del genero, 
che non istimava gran che. 

« In agosto 4861, dopo un pranzo, a cui a- 
veva assistito La Pommerais la signora Dubizy fu 
colta essa pure da vomiti, e venne a mori 

« Il genero s'impossessò di quanto pi 

valori mobili della defunta. 

ella Dubizy non sembrasse n 
cosa passò senza l'intervento della giustizia, la 
quale, solo dopo il fatto della vedova De Pauw, 


Compagnie 
ni dopo fu 
i, che i parenti del- 

che abbiamo fi- 


le perizie con- 
‘a stata avve- 


fesa 


Pommerais, ri- 
nocera.. 


| ebbe informazioni sulla morte della Dubizy e ne 


ordinò il disotterramento. Benchè, dopo” tanto 
tempo trascorso, essero più scoprire le 
tracce del supposto veleno: pure i periti trova- 
rono gli organi in uno stato buono, e tale da 
presentare nessuna causa naturale di morte. 

* I perili vennero alla conchiusione, essere 
la signora De morta avvelenata, ed il vele- 
no adoperato essere la digitalina. 

x Il procuratore generale, Oscar De Vallée, 
nella sua requisitoria conchiude col dire, che dall’ 
esposizione dei fatti risulta evidente il crimine d' 
avvelenamento della signora De Pauw per opera 
putato. 


3 ma nella sua convinzione, 
il secondo delitto spiega ed accerta il primo. 
* L’avv. Lachaud sostenne a difesa, che |’ 
accusa di avve 
, che quella della ve- 
dova De Pauw non è provata , le esperienze dei 
periti non bastano per condannare un uomo; 
quanto agli scopi dell'aver fatto l' assicurazione, 
è ben lecito credere che l'aceusato € la sua 
mante fossero d'accordo per truffar le Compa- 
morte di quest'ultima è spiegata dallo 
alati i si trovava da gran tempo. 
«1 giurati risposero No al quesito 
namento sulla 
Dubiz 


| vente io 


Tre 


Padova : Garavini Lui 
co — Da Trieste : Camarashesco 
Bucarest, alla Vittoria 
segret Corte, di 
Milano 
mo, alla” Ville, 
vanni, da Danie 


De Vos Elia 
fe Staten 
Lac 
"a Verne 
cono — Seri È 
pet 


nb propr. ingl, 


Arturo 


poss. di Taranto, al gua, tutti 


», poss. di Glasgo, 


poss. ingl 

all'Europa. 

rara 

Firenze : Johnson Riccardo, 
Dougal Giovanni, cedles. ing! 
rivi per Vieuna i signori 
di California. 


oro. — Raven Gu- 
— Hauser 

tela d'oro. — 
giunto vienn. alla 


poss. ingl. 


— Da Milano 


Davide, all’ Europa , 
N, poss. irlandese, 


ocip. Vitt 
nell Hi 


Fiteria, 
fagin 
er Udine pia 
Triede: 0 Sallisan di Gras to. Al 
Scernd, lavisto streord. € mini 
al S Mateo = |NC yi ale ddl Belgio presso Ti È 
Bradchard Ottavio, | na — De Fuhrmann Nicol 


— Delamare Ed 


Liehm F.. uffc | house Elisabetta, poss. ingl. — 


frane 
Ligonte, — Rosoer | "* 


— Gher 
Arrivati. + 


Aes 
1 80 maggio. ...} Attuale 
cor varone DeL Luo. 


11 25 maggio - 





nine 


« La Corte condannava 
conosce dal telegrafo, il La Pommer 
Dopo la sentenza, i giurati sì radunarono 
per firmare una istanza, colla quale domandano 
la commutazione della pena. 
npulato , che, durante il dibattimen 
bbattuto, cambiò affatto di 
ndanna. Chiese da pranzo e 
con molto appetito. Alla notte dormi, 
contro il solito, tranquillamente, per nove ore 
seguito, 


pme già si 
is alla morte. 


‘orrere in cassazione è 
diceva preferire di farla finita, ma, ad istanza del 
suo difensore, aderiva a firmare il 
sazione. » 


Jeri , dice il Constitutionne! del 19. april 
‘a sul Corso 
‘nte. Una povera 
dre di famiglia, con due bambini sulle brac- 
si strascinava penosamente lungo il marci 
piede e mal dissimulava la sua miseria. 1 due 
fig vano, e la madre desolata si ns- 
‘0 è si mise a singhiozzare. | 
darono a far corona a quella 
trista famiglia, quando un gi 
na d'anni, molto bene in 
maniere, si appresa e le domanda la causa delle 
sue lagrime. Ebbe ad insistere assai per ottenere 
una risposta. Finalmente l'infelice gli disse: 
« — Ho fame! » 
A queste parole, lo sconosciuto vuotò la sua 
sella nel grembiale della sventurata madre 
la quale cercava di rifiutare, ed egli, rivolgendo: 
si agli spettatori della scena, disse loro così : 

« — Questa povera donna e questi poveri fan- 
ulli muoiono di fime; se avete un podi buon 
uore, fate come me. » 

Questo generoso appello è inteso; una viva 
emozione si suscita folla, è in un mom 

considereve 
che aveva ricevuto 
pezzi da 20 fra 
i alle più piccole monete. E 

si dee obbliare si è che anche i 
vette il premio della $ 
spettabile ve 


uello che non 


pmpaguia 
ili e due 
lo dal ca- 


giudiziari 
no 22 corrente, alle ore 3 e mezzo 
permesso, 


R. reggimento prin- 
cipe Hol 


prtesa col possidente 
e, Mariotti Franc 
con un colpo di 
per messa l'ue 
fuga, e vuolsi c 
to arrestato a Stellata, e ti 
La mattina del 23 corr., nel Comune di 
Teolo, venne ritrovato il cadavere di certo Me- 
o, che sembra essere 
pi di bastone. Si fanno inda 
prire gli autori di tale misfatt 





Due opere di Canova. 
da vendersi du 


rappresentanti 
del fas 


ale Canova, ed 
ricapito il sig. Anto 


in S. Gi 


ARTICOLI COMUNICATI. 


frattura complicata al 
forse la vita 
due. 
mio dott. Gaetano € 





Stepanolf Basilio, 
Danieli 
— professore di Wiricm: 
Lemp dott. Ern 
al $. Marco. — De Ha 


poss. africano, al S, Mar- 


‘pe, I R 
lagenfuri, alla Luna. — da 
les Reginaldo alla Ville, = Wollaston 

Hoighing 
Winter T. $. Alessan= 
di, = Gibson T. F., da Daniel, tutti 


— Da Fer 
Diskes Osvaldo, poss. ingl, alla Vill. — Da 
da Barbesi. 
da Rari 
Muryel Gion 
antes Beniamino, poss 
Giorgio, possi. ingl 


+ pes. di Tar 


Adelburg, barone frane. — "Per Milano 
Delamare Edoardo, | « 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO . 


H 26, 27, 28, 


30 e 34 maggio, 
et 263 


— Da 0 in S. Giuseppe di Castello 


nel 26 anche al SS. Nome di Gesù e S. Mose; 


nel 29 pure in S. Pielro apostolo nd ai SS. Maria 
e Donato di Murano; 


S. Maria Formosa, 


possid. di | - S Puolo apostolo © S. Giuseppe di Murano, 


all'Euro- 
ichen Ro- 
Gullo 


TRATIO DiCRNO WaLinax. — Drammatica Compa 
gua diretta dall'artista Cesare Hossspina è (8 = 
La morte civile. (4° Replica} — Al 


SOMMARIO, — Quorificenze e nominarzioni, 
— Impero d' Austria; u/fiziali prussiani dec 
corati di S, M, l'Imperatore, Snentta. H bas 
tone di Burger ; ristiuro della Camera dei 
deputati j editto di richiamo. Apgressione e 
ferimento a Cracoria. — legno i Sardegia 
tornuta del 20 muggio della Camera del de 
putati, Il generale Pellavicini, = baie Sic 
mercizii militari ; erouuca della reazione. — 
tinpero Iusso : & generale Muraisief.— ie 
pero Ottomano : i) colpo di Stato in Bucarest, 
Notizie della solteMizione di Funisi.— Meli 
terra; aunicersario della Socdtà reale del 
fondo letterario. Questione. ibano-germanica 
Parlamento inglese ; tornata del 19 muggio 
della Camera dei comuni, — Francia: nofi= 
zie dell'Algeria, — Germania: risposta del he 
Prussia al conte d' srnim. Conftrenze_ del 
sig. Buchanan col sig, di Bimarek, — SVe= 
zia è Norvegia: £ aechlente. dei lspaeei gue 
ternatiti. — America, Asia: varie notizie. = 
Nolizie Kecentissime : Mullettino politico della 
giornata, — Fatti diversi, — Gazrettino Mer= 
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> RE a _ 
de _JEE 
ui 
fl — 468 — 
Ì ‘i |stomaco rilassato © irritato al suo i 
N 50299. AVVISO (2. publ ) | rii conpi di terra al Piaton di S. Zeno di Cerea, distretto di | N. 1639 VII i Lanberdoit cele: giscono sul sangue per mezzo "teen alo normale, a- 
Tn obbedienza a luogotenenziale Derreto 27 aprile 1864, | Sanguinetto, » cela Procincia del Friuli — Distretto ch tag Sezione, e cambiano lo sato del "i ergani della e 
Hi N. 6201, dovendosi appaltare il lavoro di ricostruzione în mu- ‘è) Queste offerte no hanno da essere limitate da di Per rinuncia, è rimasta vacante la mpe- | iattia alla salute, coll'esercitare un effetto pi ma 
) to del Ponte di S. fungo la R. strada postale interna | siasi clausola no corrispondente alle condizioni dell'a | dica del Comune di Moggio, dalla Congregazione cen- | e salubre sopra tutte le sue parti © funzioni nultaneo 
Î «N 1090. | della città di Tres ssi deduce a T) Fit e chinsa l'asta vera, le offerte ritto verranoo | (Eee ‘con Decreto 25 marzo 15. N TI862261. rile» LATTES DELLE DON 
li Si rende L'asta si aprirà il giorno di giovedì 16 giugno 1864 alle | aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta - Muta sistemata a termini dello Statuto 31 dicembre ieregolarità delle funzi 
È Rei, 6 TÀ preso Di rin are 10 ant. precise nel locale di residenza di questa LR Dele= T1 Elle seguirà sxo riserva dll' approvazione Supe- |'ias4 "a questa si apre il concorso invitando chi Io- | pop. sono corrette senza funzioni sporiali al sesso Je- 
i Farr li arde ct vie. lt: | gazione, Ove rimanga deserto il primo esperimento; si "errà il | riore a favore del maggiore offerente fra le oflete fatte, sit 3 | vasse di aspirarvi, a produrre le Jero istanze a questo | bolc:iuno delle Pillole. Holloway. Fazs doconveni 
\ s$ agri dlarididipighi Lari brqpazeazioned DI cucce venerdi 17 giuzao melesimo, el ove | voce che in iscritto. a vaste collo. miro Îl mese di giugno 1866. È ; S8O SONO dl 
$R65. Le condizioni d'asta ed i campioni reti, sono Osteb> | “ur questo resti seaza efeto, un terzo ne susseguente suuto | —Cinscun aspirante pori esaminare Pro V' Ufficio ineari- | P"°"" rcondario ha la popolazione di 3.450 abitanti. A Pero proprie delle deonbtn tate quelle a: 
abili durante le solita cre d'uficia mese. Ao ci capitoli normali. nonché lato di stima; © | 1a meta dei quali poveri . ia periferia di miglia dieci. iO ORE Ae Rooono di ogni di 
i Dall Ispezione dell. R. Fabbrica tabachi, Pi SUE presente Avvio gl so intero tenore nell avvertenza che l'asta procade voto | oscrmanza di capitoli | je strade sono montuose , in parte carreggia rimetio del monda, contro le infermità eroi Miglior i 
| Venezia, 20 maggio 1A6b. Gazzetta di mercordì 25 maggio. N. 116) normali stessi di vendita dei ben dello Stato e dello scale | parte no. l onorario Adi flor. 400, oltre a fior. 100, TIA 00. Dedia Tiles: dee a eGuenti L 
Sorve Dall LR. Delegazione prov., al caso. i d'indennizzo pel cavallo. o lesi — Coli Co, cei Asma — 
| AVVISO D'ASTA — frei, {6 aggio 866 "È cdliigo del dlberatario di eri. viale all'off= | ©’ "La nomina viene fata dal Consiglio comunale, ed oe O da guai te Opzione 
N 9078 AVVISO D'ASTI (3 petb) Î'L R. Delegato prov., FowTaNA ta co espressa rinuncia agli efti del $ 862 del Cod civ. | approvata dalla compele Superiorità. old ce Felbri Intermincn — Disro- 
| la vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti bo- ren Sere cene ci ie gen. austriaco in quanto al termine della comunicazione dell'ap- Moggio, 17 maggio ISGi. bri di ogni spi lenti terzana 
| schivi dei boschi erariali nel riparto di Asoo, denominati, Fa- | x 4904. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) | frovazione 0 disapprovazione della seguita delibere. 71. R. Commissario, A. AMSTI. — lo: 
O n Rea Essendo andato deserto anche il terzo esperimento d'asta Fatro trenta giorni dallintimazioe del Decreto comuni- — foiammia, 
"Nll Ufiio dell E Inindenza provinciale di Mana; | plamatsi col'Avsiso 18 aprile p. po A 3680, per 1a cene | cane |'‘inpartta pprvazon:1 "iiberatario deve versare in | N, 1228, LA CONMISSIONE GENFRALE i tera — 
rh ite nol glrno 7 Gegno DS. e era LO RAEE | dito dale pporiamenti A emi CE colonica situati | questa 1. R. Cassa di finanza, o tutto od almeno una metà del DI PUBBLICA DENIFICENZI IN VENEZIA Mintatle de fi 
un'asta publica pe delberare all miglior oferente, sotto riser: cali anne aila Comune di Bottighe oe distretto di | prezzo d'acquisto. L'altra metà nel serondo caso dovrà cere È nio e ala: cre 12/204 por saismo i 
i va della Superiore approvazione, la vendita dl materiale egno- sipili NN 1458, 5199, 119%, 1195 cola soper- | pagata in_ cinque rate annuali collinteresse scalare del per Che nel 4 luglio 1866, dalle ore 12 alle £ por io — 
so di quercia, derivato da schiati,_occasionati dl turbine nei pertiche cons. 24:93, e colla rendita di lire 85:92. | Yo "erfazo: di BÈ 10, 15 dei suddetti | verrà esperita nel proprio Uftizio  putitica to chio. dolorem 
boschi erariali Fa eri è Guizza, mel riparto frestalo pre gno 24-08, gola rendita di UTI | cagit ormai sizione vendite delle realtà come _ | peede secreto Pet [alia ann ppc 
i di Asolo, e ciò solto le seguenti condi Mattina alle £ pom. si terrà nel locale di questa Intendenza ‘Up mancanza da parte del eieratario agli chblighi a | DI dall TU bovembre 1Mut (i ci Lal gue 
Ì "Negri la de publicazione nella Gazstta 8: 415; d | tin quarto eperimenio d'asta pe primitivo dato regoatore e | snti, e particolarmente 1 ritardo, al pagamento dl [ti "i | Saletto ; ne Distretti di Ninfa o elaborate sotto Ja sOprintendery 
ui mercondì 24 maggio. ) fermo Je altre condizioni indicate nell'Avviso 12 marzo p. p, | arquisto, porterà da per sè la confisca del deposito © facoltà | Scala, di Campi Nimanivi del prot loway, si vendono ai ped 
I Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 4956. alam icrazione di procedere ad una nuova asta a di lui | 1 Ma&gior Pare ar sui fiato regolatore . pel primo rin 3 
i "Treviso, 2 maggio 186 Dall 1. R. tn a prov, delle finanze, rischio e pericolo. str, lie 12.134:06. MU I Pere ndo novennio | COnIrale le 
Ii L'L R. Gonsigl. di Prefettura , Intendente, PAGANI. Rovigo, iggio 1864. Le spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, | Di nu fior. $, 7,100, in tutte le farmar 
| _TT—————— L'L R. Consigl, Intendente, MicmeList pepe ‘quelle di inserzione degli Avvisi, staranno a carico fa più dettagliata deserizi 
| r CORSI pere ea delderatario. { scorte ec., nonchè le condizie 
i Lebap AVVISO DI CONCORSO. (9 pun fu sosta AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) Mr ite, come sopra si di, è di Bor. 11750. | SCOPI t-scnoscere presso gli Uizii della Commisaio= pera 
li le d' Appello lomb=veneto, si dichiara Nell'Ufici , sito in Parrocchia Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, { he. € presso la Deputazione comunale di Villafranca. NARDI 
Ì di avveato vacanti presso VI. | di 3. Salva : civ. N. 4615, Ven I RO: here a | © Venezia, 23 maggio 1804 ch) (eflelli garantiti, 
| ao vacanti preso Lul: sarà tenuta pu Const, Intendente, Bin. | n i 
| ci iv Lio pre pu tn SET | cati Inieaioat. Dato ace nl eta 2 geni 
ch ila Gan al prox | »ervinza delle seguenti condizio Ritratto Monselice radicalmente in uno 0 due giorni le Iabeme» 2 genna 
Î giù gol i prati, oa ma Je bro in a e, |" Lato" dpr di AVVISI DIVERSI. Page vip 6 inetrae, en cana di i con Sovra 
I post: sl dale gua ia pia da vio aerazione del o incon eniete al sco è senza l uso dei mola no, di co) 
I orig, 50 maggio 1866. ta, che si accette tfrte in iseito, nel qual cso Regno Lombardo-Veneto. teresse, ari quelli che credessero mal classi SPECIALITA" DE BERNARDINI Connell 
RaltDieaidente i permesso, Bassi, Consigl. queste, rispetto a cadiun immobile, dovranno essere prodotte a Provincia del Friuli — Distretto dî Moggio. HT propri fondi . debbano entro detto termine pi fesa i, 
» Retricco, Dititere protocollo di questa 1. R- Intendenza sino alle 12 antim. del AVVISO DI TERZO CONCORSO. durre | loro reclami all'Ufficio medesimo 1a la v M] 
teo, Direttore | giorno respttiramente fico all'esperimento saette Ai anorizaione impari ol persia | comminata che trascorso l'ann nuovo ROB antixifilitico jodurato Simagridi 
dl n 4 "2 Uolmi wepirante all'asta dovri dichiarire il proprio do- | delegatizio 1.° agosto 1861. N. 462 cne ria ricorso sara rigettato, come est Ù apri do) ti 
nom TIRO — (8 pi) | rag O pitt o chi go | GER La ite arch ia ide | More, 1 mag 1 gr ripennaor del sang di monia 
‘A tutto 5 giugno p. v. viene aperto il concorso al posto | |" Pale a lalio I tiagno 156 A aiionti pi di Salsapariglia, e con i nuovi mety» personale 
} di veerinario speciale per la sorseglinza e cura del bestiame, | ' *0mua pigione è rio mani no, produrre a quest'I. R.| cucstrte. Venti. d sui; espelle radicalmente tutti gi Scholz, a 
i durante la monticazione, ai pascoli del R bosco del Cansiglio, " tanze corredate dai se- Fuionono TacLiariemae umori sifilicioì e ereniel,, cio: muconi, cattedrale] 
degli nni messi Migio è lo montagne puo Venezia, 9 maggio 1864. Ile vie regolari ini , biliosi, erpeti lagrici re 
i muni di Tambre, Farra, Osigo e Polcenigo, c LL TR frletara, intendente, F. Gnasst ni di approvazione in ostetrica : 40 anci 


: n Palazzo del Cansi | 501 
fior. 500 e coll'aloggio gratuito nei Ri Palazzo del Can ae ina scali AVVERTENZA di approvi 





































































Il veterinario dovrà trovarsi al residenza. quale PARLA 

il giorno innanzi. del principio della monticazione, e non potrà A uoi obblighi vanno. povendo rimanere inattiva per tempo non deter= di riposo 
(DÌ allontanarsi se non a compiuta montieazione degli animali. RE dg irc ila data dell'elezione: mi l'antica fabbrica occhiali e cannocchiali, di Der destairi | man Fi 
| Sarà lenuto di curare l'osservanza dello disposizioni vi= | chia di S Mana, Forum pe ‘sudditanza austriaca. pinato  Semmiterolo di Venezia, mancato a vivi, si ti persona stata afetta avorio is Pompei ici 

| goati "i quanto sì rileriseao lla sanità. del bestiame, © di | al rent la depositarsi termine fissato non sara accettata più previene Wl he Lutti gli articoli dati per mene dalle suddette malalie/ è prudenza la cura hi 
‘quelle, che pei migliore andimento della montiazione venisse- Lt decori pid le, e verranno rigettate come innatte ‘oncialura. si trovano presso il notorio n di | almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco. suoi fedel] 
| oi seguito preerite. gs Parri he corredate non fossero dai pres chincaziere della Dita fratelli Podreider . Merceria “ 
Ì Gli aspiranti dovranno produrre in bollo competente le lo- | n. seri. Pera Orologio a S. Marco, vve sar: consegnati. n Non vhama magg 
qa ro di qu, Depie, ii | TC 0 ce: 106 " RCCORo sese FOSFATO Di FERRO ROSE 43 mongh 
cui spetta la nomina, corredate del diplo abilitazione i 7 a TIR E Def cugivo:O co cei 
SR: a 0° di Tri pei docenti dl | g,3, Pepi co vil pi Slim e Pepi peri cela comete Li praga DIFFIDA DI LERAS DOTT. II SCIENZE Y ‘stoncnicne Carlo San 
oessero vale ad appoggiare il loro aspro. alto, allanagra Lau, pifiaoe Ser 17 da aspiranti, sara preso nij dal sso. i RT wemmafi con iomunita 
| rt de siena ica postano ), decorrenza da 12 settembre 1864 a 11 ha è redatto a seconda | =—Cessata, fino dal giorno 13 GRIMAULT: C*fanvart:ris PARICT PAPA MANpreal. 

Belluno, 16 maggio 1866. sa b si all’ iato distrettuale. - ' gerenza del sig. Andrea Riva rOj percio vutte le sunnita mediche del mondo ir 

| illy RIA Epi Foerecila maliint allegri LI ariato distrettuale, Moggio , 17 questo diffida tull'i propri. debitori | tro 10 ranno adottato con una premura sensa esen in 
Scenmza da 15 giugno 1864 a 16 giuzno 1867. S R. Commissario, A. AMATI 2 non verilicar d'ora innanzi aleun pagamento in | HO preti tonali della scirnza i pallidi colori, i | pp 





Zacorra, Descrizione dei Distretto e Comuni ! mano del medesime ria di non : 
immana | essere mai per riconoscerlo come ben fatto, e Latta niatselto e È frrepoln si Peet 
nmaa Cis anche se loro mostrasse gli origi- | Siruazione, l'età critica nelle donne, 1 FIERO 


Casa nel Sestiere di Castello, l'arrocchia 
‘annua pigione fior. 16%, da depo 
iN 





4 N. 579. AVVISO, (3. pubb) | 
Si rende pubblicamente noto, che nella mattina del 30 | all'anagrat. +. 48% 
' apre hp, le” ore, lungo dl fune Cunetta al tato destro | fr. 6: deorrnza da 1- luglio 186% a 20 iu 




































































































































































































del'argine nella frazione di Sandon, Comune di Fossò , venne 6. Casa nel Sestiere di S. Croce, Parrocchia di S. Cas Ni mali documenti di credito. febbri pernicione, l'impore 
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SABATO 28 MAGGIO. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 
#° Per la Monarchia : 


| pagamenti devono farsi in effettivo ; od in oro 04 in Bane 


Le associazioni si ricevono all’Ufizio in Santa 


14:70 all'anno, 7 


10% al corso di Borsa, 


Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257: e 


‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 11. 


35 al semestre, 3:67 ‘/ al irimestre 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata, 
con Sovrano Diploma, sottoscritto di propria ma- 
no, di conferire il grado di barone dell’ Impero 
austriaco al colonnello in pensione, Daniele 0° 
Connell, O'Connor Kevry. . 

S. M. LR. A., con Sosrana Risoluzione del | 
3 maggio a. c., si è graziosissimamente deg 
di nominare il consigliere cc 
personale di Reichenau, in Boemia, Giuseppe 
Scholz, a canonico onorario presso il Capitolo 
cattedrale di Ko: 


SM L oluzione del 
14 aprile si è graziosissimamente degnata 
di approvare la chiesta traslocazione nello stato 
di riposo del capo-Sezione del Ministero di fi 
nanza, Francesco barone di Sehlechta-Wsherd, 
i la Sovrana sodisfazione pe 
rvigi per lunghi anni. 
8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione di 
44 maggio a, c., sì è graziosissimamente degnata 
di confermare l'elezione del parroco e seniore, 
Carlo Su hneider, a soprintendente della 
Comunita ecclesiastica di confessione augustana 
in Moravia e Slesia. 
S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 maggio a. c., si è graziosissimamente degna! 
di permettere che l' I. R. consigliere aulico e di 
rettore di Cancelleria dell' I. IR. Uflicio del gran 
maggiordomo, Filippo cav. Draxler di Carin, e 
TL R. consigliere aulico e primo custode del 
PI R. Biblicteca di Corte, Eligio bar. di Miu 
Bellinghausen, possano acceltare e portare la eroe 
di commendatore dell’ Ordine imperiale messica- 
no della Guadalupa ; VI. KR. direttore del Giard 
e della Menageria di Corte, dott. Enrico Schot!, 
la eroce d'ufliciale; e II. R. capitano del ca- 
stello, Lodovico Montoyer, e I'LL R. giardiniere 
di Corte, Francesco Antoine, la croce di cava- 
liere dell’ Ordine stesso. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
vmeltere ai seguenti di accettare e poriare 
ieri loro conferiti : al le d'ar- 
, Augusto conte Degenfeld-Schonburg, la 
del R. Ordine del Merito della Corona 
al colonnello Alessandro Benedek, co- 
mandante il reggimento fanti Re Guglielmo I di 
Prussia n. ll R. Ordine prussiano della Co- 
rona di seconda classe, colla spada. — Del reggi- 
mento fanti Granduca Lodovico III d’ Assia n. 14 
al tenentecolonnello Gustavo conte Vetter von der 
Lilie; al maggiore Ugo cav. Taulow di Rosen- 
thal; al capitano di prima classe, Guglielmo Ma- 
yern di Hohenberg, e al cadetto-caporale, Fran- 
cesco Richter; nonchè al tenente colonnello del 
reggimento fanti Re de' belgi n. 27, Lodovico 
Carl; al tenente colonnello del reggimento usseri 
Francesco principe di Liechtenstein n. 9, Ladis- 
lao di Smagalski; e ai capitani dello stato mag- 
giore generale, Guglielmo cav. di Grindorf, e Al- 
fredo conte Uerkili-Gyllenband, a tutti questi la 
croce del Merito militare granducale di Mecklem- 
burgo-Schwerin. — Del reggimento corazzieri 
barone di We 2: coman- 
dante di reggimento, nobile 
di Hauenferstein, la croce di commendatore del 
R. Ordine bavarese di S. Michele; al tenente co- 
Jonnello Edgardo conte di Erbach-Farstenau, la 
croce di cavaliere del R. Ordine bavarese della 
Corona; al capo-squadrone di prima classe, A 
tonio Anderle, nonchè ai primi tenenti Alfredo 
Bassenheim, Rabad barone Schelle di Schellen- 
burg, Ferdinando Haase, e Federico Rennewitz, 
la croce di cavaliere di prima classe del KR. € 
dine bavarese di S. Michel 
ulani Imperatore 
al colonnello e comandante del reggi 
barone di Simbsehen, la croce di grande uffi 
e al tenente colonnello, Ottone barone di 
ley, e al maggiore, Lodovico cav. di Mùller, la 
croce di commendatore dell Ordine imperiale 
messicano della Guadalupa ; pitano di pri- | 
ma «lusse dello stato maggiore del genio, Massi- 
miliano di Orelli, la croce di cavaliere dell'Or- 


ella 
neenzo | 
dell’ Ordine pon- 


este, Giovanni V 

Thomann, la croce di caval 
tificio di S, Gregorio. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 
5 maggio o. c., si è graziosis 
di permettere il cambiamento, d 
mitato della Società di lettura rumena di Czer- | 
nowitz, in una Società per la letteratura e col- | 
tura rumena nella Buecovina, e di approvare gli | 
Statuti d ocietà stessa. 


PARTE NON UFFIZIALE. | 


Venezia 28 maggio. 


Visita dell Imperatore e ll ratrice 
del Menaleo Santo Padre Î 


mata pa womsionor Francesco Nanpi. 
(Dal Credente Cattolico di Lugano. ) 
Roma 25 aprile. 

Il soggiorno in Roma dell'Imperatore e Im- 
peratrive del Messico fu breve, ma durevole © 
cara ne sarà in tutti noi la memoria. La nobiltà 
dell'animo, e la profonda religione, non hanno 
bisogno di gran tempo a mostrarsi. \ 

"sapevamo ch'erano partiti dalle coste libur- 
niche alle 2 pomeridiane del giovedì 14 correute 
onde i nostri uomini di mare calcolavano che 
non sarebber tra noi che la sera © la notte del 
18. Le due fregate, ottime veler, avanzarono hl 
aspellazione e compierono il lungo giro in circ 

ore; a Lacroma non avevano sosiato. Il 18, 








( Sono uffizi 


alle 11 del mattino, il faro dell'antemurale di 
Civitavecchia annunziò due legni da guerra, e po- 
co dopo aggiunse quali fossero. Tutta la popola- 
zione accorse alla spiaggia, collo sguardo fisso al- 
le due navi, prima om 
del cielo e del mare, poi sempre più manifeste. 
Spirava un fresco libeccio, onde col vapore e e 
vento giunsero presto innanzi alla citta. Precede- 
va la Thémis, seguiva la Novara, colla bandie 
quadra messicana, un'aquila che divora un ser. 
pe in mezzo ai tre colori. Tentarono di entrare 
in porto, ma poi, trovando troppo basso il fe 
per la Novara, prescelsero d'ancorare all’ aperto, 
irono. Subito i legni del porto si pavesa 
issando la bandie 
to reale; la bat anche 
a lancia, h; di 
SS, 


Vescovo, e chi scrive queste linee, © quella del | 


ite fr lo di Montebello, s'a 
tarono verso la Novara, dove furono accolti dai 
Principi con quella dignitosa e ta cordiali. 
tà, che tutti sanno in qual grado sia propria di 
Massimiliano e Carlotta. Ringra la depu- 
tazione; dissero che il viaggio di Roma compi- 
va il loro più caldo e fermo desiderio, e chiese- 
ro notizie del Santo Padre, che potemmo d 
cecellenti. Parlarono delle cose d' Europa e d 
, di quello che si lasciava e di quello che 
ben conoscendo tutta l'enormità 
a dimostra 
essa. Ei avevano aspelto te e seren 
per nulla alterato dal rapido e felice viaggio. 
Arciduca Vittore era a bordo, ma non si mostri 
il Corpo diplomatico non giunse che più tardi , 
perché le fregate erano precorse a’ suvi computi. 
Alle 3, la Coppia imperiale e il suo seguito en- 
traron Île lance, e mezzo a nuovi saluti 
delle navi e del castello giunsero all’approdo , 
donde fra due tile di soldati francesi in grau 
assisa s' avviarono alla viciua Stazione. Partimmo; 
la via fu divorata in meno 
e verso le 5 il convoglio P 
quella superba entrata, donde la maggiore e più 
bella porte dell'immortaîe citta amp 
spetta. Le basiliche Liberiana e Late 
cime del Palatino e del Campidoglio, il prodigio 
di Michelangelo, il Celio, ed il Mario, e alle sue 
falde il Tevere, la cui fascia d' argento abbraccia 
più che non divida le opere gloriose dell’ antica 
e moderna Roma, si distendeano dinanzi vestite 
dei nostro magnifico sole. I Principi ve 
colti a nome del Pontetic 
meo Arese, mag 
pe ponti 
cevano spalli.ra; la banda sonò l'inno imperi 
le d'Austria. L'Imperatore vestia l'uniforme di 
generale messicano; l' Imperatrice abito semplice 
€ grazioso. Sceseri iziarono cortesemente 
l'inviato del Pontefice, e salutarono le Autorit 
le truppe e l'immenso popolo stipato dentro © 
fuori della Stazione e sulla vicina Piazza di Ter- 
mini. Tutti gli occhi si fissavano avidamente sulla 
Coppia imperiale; tutti davano i più vivi e cor 
diali seguì di simpatia a questi due generosi Pri 
cipi, che seppero strapparsi a una famiglia, e ad 
Pi alla 
tranqu pace d'una vita piena d'ogni 
cosa più desiderata, per varcare l'Oceano, e af- 
frontare a 3000 miglia dalla lor terra fatiche 
pericoli e erudeli incertezze, per fare il bene di 
un popolo cristian 
Scesero al palazzo Marescotti, accettando |’ 
ospitalita del siguor Guttierez d'Estrada; grande 
jore, ma non disuguale ai meriti di quest uo- 
mo, che con esem America, forse an- 
cor più raro in Europa, consacrò interamente la 
sua vita e la sua larga fortuna al bene della p 
tria, senz'altro pensiero. Trentacinque ri 
in quarantadue anni, avevano appreso a lui 
me ad 0 no Messicano, che la Repubblica 
di Governo, che valesse per quel 


| popolo immaginoso, ardente, ambizioso e 


coi miglioci, deside 

data da istituzioni liberali, 

ma abbastanza per resiste: delle 
intestine € straniere, Scrisse 


perloechè, d° 


fortezza e diguita. Promosse la liberazione della 
sua patria dalle mani di un miserabile, che l'a 
vea manomesso, venduta a brani; ma ‘ciò volle 
nobilmente per essa, e non per sè, 0 per altri. A 
ssimiliano si associò di cuore, e quando uo- 
mini tali promettono, ciò vale per tutta la vit 
Non applaudì ad ogni cosa avvenuta, ma neppu- 
re perdè di vista il gran bene per causa del ma- 
le, che quaggiù sempre a lui si frammette. Post 
giustamente alla testa della deputazione a Miramar, 
diresse al Principe quelle nobili parole: « Cattolie 
e monarchici vogliamo esser fadeli alle tradizio- 
ni antiche e sacre della nostra stirpe » (1). Ono- 
rare nel più degno modo quest'uomo fu il pri- 
mo nobilissimo atto di Massi 10, che così 
delle parole di Guttierez fece il programma del 
nuovo Regno. Il Guttierez non andra a Messico , 
anzi neppure rappresenterà l'Impero a Roma! 
Perchè? Forse si è affievolito in lui l'amore al- 
la patria od al Principe? No, altra mano lo ri- 
fiene; Massimiliano dovette piegarsi, ma la sepa- 
razione non sarà lunga. lo non conosco che po- 
chi Messicani, ma il Guttierez, il Velasquez de 
on e l'’Aguilar mi danno grandi speranze per 
l'avvenire di quel grande 
vai in essi fermissimo ci 
tutto profonda religi 
in molte terre d' Eurc 





(1) « Noi siamo, disse in altra occasione il Guttierer , 
cattolici inninzi tutto, sinceramente © profondamente cattoli 
Vogliamo la Monarchia, perché crediamo che più giovi alla re 
figione; ma preferiamo mille volte la Repubblica coi suoi pr- 
ricoli a tal Miogarchia, che opprimesse © dinneggiasse la no- 
stra fede, dandoci quel cattolcismo mutilo ed oficiale, che al- 
tre nazioni tollerano, noi no. » 


indistinte sull'azzurro. | ha bisogno di nc 
| seritto per un sol popolo. 


dell'Asia, dove nacque e crebbe 

del mondo, dove si compierono i fatti 

di due Testamenti, dove Cristo nacque e morì, e 
pure è maomeltana, pagana e barbara. Dio non 
€ il terribile auferetar non fu 


(Sarà continuato.) 
ESE 
setta Crociata pubblica, sotto il tito- 
o della rittoria, un articolo di fon- 
diamo i principali squarci : 

La nze hanno vittoriosamente 
combattuto colle armi la democrazia danese. Ora 
le lotte i potrauno tardare di bel nuovo, 

moerazia in Prus- 

sora la più 

Non havi motivo di dare sodisfazione 

ia ; bisogna combatterla e vincerla. 

ne della Prussia e dell' Austria fu 

già un gran passo in questa via. A Oversee e a 
Duppel non si vinsero solamente 

ziandio il Natimalversia a i suoi 

questa 


aftigliati. Ma 
mpleta. Il diritto so- 
lo potrà abbattere ate la rivoluzione 
e la democrazia. Quan ottenuto questo ri. 

» il prezzo della vittoria di 





di pole 
turale e legittimo di gue 
toriosamente. 

« Ma” desiderii 
la Prussia lun 
ne di diritto giustizia, indebolirebbe 
Prussia per le lotte, che le sono imposte all’ in- 
terno e in Germania 

* Desiderii d' lessione sono un anacroni- 
smo, e reminiscenze di un tempo, che già fu. Noi 
dobbiamo quest’ oggi sciogliere quistioni molto 
più grandi. La posizione della Prussia e del 
' Austria è troppo elevata dopo il dicembre 1863, 
perché un piccolo aumento in territorio e in 
popolazione possa entrare in bilancia come risul- 
fato della loro azione. » 

Una corrispondenza da Berlino alla G: 
ta d' Augusta pretende che il Re di Prussia, du- 
rante il suo soggiorno a Coblenza , abbia auto 
rizzato il conte di Goltz, ministro” prussiano a 
Parigi, a smentire qualunque idea d’ annessione 
dei Ducati alla Prussia. 


CRONACA DEL GIOR 


MPERO D' AUSTRIA. 


za è il risultato na- 
giuste, terminate vi 





Vienna 24 maggio. 
La C. G. A. reca: « Negli ultimi giorni 
giornali di qui contenevano comu 
personali, che avevano per iscopo di con- 
relesi contrasti fra il Ministero di 
Stato e il Consiglio d'istruzione. Noi 
do di dichiarare nel modo più positi 
utte quelle pubblicazioni sono affatto prive 
di fondamento, e che non vi fu occasione, nen 
meno li più lontana, che potesse spiegare l'esi- 
stenza di quelle voci su tali differenze e sulle 
conseguenze che se ne volevano dedurr 
Hermanustadi 23 maggio. 


Oggi la Dieta transilvana ripigliò le suo se- 
dute, Il presidente lesse l'ordine di convocazi 

e salutò l'assemblea. Il regalista Koronka | ma- 
giaro ) prestò la promessa invece di giuramento ; 
fa Camera lo salutò gridando E/jen! Îl presidente 
lesse un rescritto dei tesentemaresciallo conte Cren- 
neville riguardo alla conferma dell’ articolo della 
legge sulle lingue. Obert propose l'istituzione di 
Scuole agrarie e industriali inferiori, la costruzio- 
ne di nuove strade e l'attivazione di mostre perio- 
diche d''industria e d'agricoltura. La proposta fu 
appoggiata. Dietro domanda dello stesso Obert, il 
presidi punziò che, nella prossima seduta, 
verrà all'ordine del giurao la proposta di lui , 
che ha per iscopo la riduzione del tempo del set 

4 FÉ. di 
STATO PONTIFICIO 
Roma 23 maggio. 

La mattina del passato sabato de' Quattro 
Tempi dopo le Pentecoste, nella sacrosanta pi 
triarcale arcibasilica Lateranense si tenne la 
dinazior e dall'ill. e rev. monsig. Vill: 
nova-Cast Vicegerente, In essa furono pro- 
mossi : Alla Tonsura agli Ordini minori 
44 —al Suddiaconato 41 —al Disconato 19 —al 
Presbiterato 50. (G. di R) 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 24 maggio. 
** Sabato il Papa ha_ ric ato le sue | 
passeggiate, ed è stato veduto traversare alcun 
vie della citta, e anche ieri è andato a passeggio. | 
La sua salute è pienamente ristabilita | così che ! 
dopo domani lo vedremo portare il SS. Sacra- 
mento nella solenne processione del Corpus Po- 
mini. e sembra che venerdì voglia recarsi a S. 
Maria in Vallicella, per assistere alla Cappella, che 
vi si tiene iu onore dell’Apostolo di Roma, S. Fi- 
lippo Neri. Ecco dunque svanite le speranze dei 
rivoluzionarii, che contavano sulla prossima mor- { 
te del Papa. Essi però continueranno a dare ad 
intendere nelle loro corrispondenze che il Papa | 
è sempre ammalato, che sì fa passeggiare per far | 
credere che sta bene; e il Diritto non tralascie- | 
rà di pubblicare gl inventati Bullettini sanitariî, | 
dando ad iutendere di averli ricevuti dal Vatica: | 
no. Ma soltanto i gonzi possono prestar. fede a 
queste invenzioni sì inique e maligne. Noi intan- 
to dobbiamo godere che Pio IX sia guarito; la 
sua vita è preziosa per la Chiesa e per Roma. 
Ed è in Roma che in questi prega 
modo speciale pel Papa e per tutto il mondo eri- 
stiano, fscendosi un triduo solenne, nella chiesa 
S. Maria della Minerva, alla Vergine Santissi 
me, invocata sotto il nome di Auzilium Christia- | 





| ticolarmer 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


norum. In ogni giorno del triduo si è fatto nn 
discorso dai frati Domenicani, e oggi il triduo è 

hiuso colla predica del Cardinale Guidi , anch” 
egli Domenicano, Il maestoso fempio ogni sera è 
sfarzosamente illuminato a_ bellissimo. disegno 
sono i Romani, che hanno voluto far precedere 
alla festa della Madonna Auzilium Christianorum 
un triduo sì solenne. 

Roma e la Santa Sede hanno fatto una gi 
ve perdita colla morte di D. Filippo dei duchi 

atello del duca di Sermoneta. In que 
sto illustre patrizio abbiamo perduto un uomo 
di raro ingegno e di molta coltura, un vero cat- 
tadino. Egli disting ‘asi 
+ ed aveva una singolare a- 
lità nel fare patita le piu belle caricatu 
degli uomini, che maggiormente lo colpivano. 
questa sua abilita gli procurò sovente deine 
mici nella elasse aristocratica, dove trovò mag- 
giormente materia alla sua satira. Buon cattoli 
co, in questi ultimi anni, vedendo così iniqua- 
me combattuta la Santa Sede, si strinse ad 
essa con ispeciale affetto. E di questo suo affetto 
diede prove, non a sole parole, ma con fatti 
assai manifesti. Egli diede al Papa come obolo 
di S. Pietro l' Abazia di Valvisciola, situata nei 
vasli tenim piglia Caetani. E Sua San- 
tità, accettando il dono, onvrò il nobile oblatore 
d'una lettera autografa per ringraziarlo e per 
gli che lo aveva nominato graneroce del 
ie di S. Gregorio Magno. D. Filippo dei 
nell'affetto al Governo della Santa 
Sede, distinguevasi fra'signori di Roma. Egli è 
morto nella eta di 5) anni, in Civitavecchia, dove 
nella sua grave volle essere trasportato, 
sperando un mi lo nell’ aria di mare. 1 
pareuti, gli amici, e dirò ogui classe di persone 
in Roma, mostrausi dolenti per la morte di que- 
sto distinto patrizio. 

Il nuovo prestito pontificio ha incontrato il 
più grande favore presso i banchieri all'esterno. 
In poc orni, è stato coperto , e, se non sono 
male informato, ad un saggio, che non si poteva 
sperare mai. È stato coperto, così si assicura , 
all'8 Questo è un fatto assai importante; dic 
mostra che, presso i banchieri non ebrei, ha più 
credito il Governo pontiticio che quello di Vitto- 
rio Emmanuele. E non può essere diversamente; 
il Papato ha una storia piu lunga e onorevole 
del Regno d'Italia, e ciò che è più, esso è una 
Potenza, che non così facilmente si atterra : quan- 
fi Regni e quanti Imperi non sono passati dinan- 
zi a lui? Rovesciato dagli uomini, è risorto per 
volere di Dio, perchè necessario all'umanità. 

Le grida ed i lamenti, che si mandavano al 
vedere geltarsi nel Tevere la immensa quantità 
di terra, che viene estratta dallo sperone di Ca- 
stel S. Angelo, che si atterra furono uditi in cielo. 
E perciò il ministro delle armi ha cambiato mo- 
do, e la terra fa gettare entro barche, e poi tra- 
sportare altrove. Sarebbe stata una vera sventura 
il gettare tante migliaia di carretie di terra nel 
fiume. 

Si parla della venuta prossima del Cardinale 
Patriarca di Venezia a Roma: egli verrebbe a 
prendere il cappello cardinalizio nel Concistoro 
di giugno; e con lui verrebbe anche per lo stesso 
fine il Cardinale Bonnechose, Arcivescovo di Rouen 
in Francia. 

1 giornali cattolici si occupano ancora del 
discorso, che il Sunto Padre fece nel Collegio di 
Propaganda | intorno al contegno della Russia 
riguardo alla Chiesa cattolica. È deplorabile cosa 
che questo discorso siasi tanto esagerato , e che 
anche i buoni giornali abbiano messo in bocca 
al Papa ciò che in verita non ha detto. Il sunto 
più fedele è stato dato in quest ultimo fascicolo 
dalla Civiltà Cattolica. La Santa Sede non può 
assumere nessuna re lita di ciò che se 

essa, quando parla ufli- 
allocuzioni concistoriali, 
dei Brevi e delle Note della Segreteria di St 
nessun giornale cattolico può vantarsi di essere 

vero organo delle idee e degli atti della Santa 

de. L' Union di Parigi è uno dei giornali i piu 
esagerati nelle sue corrispondenze di Roma: ai 
che il troppo zelo nuoce ; il ne quid nimis dovreb- 
be essere la bandiera anche dei ferventi e sin- 
ceri difensori di Roma papale. 


REGNO DI SARDEGNA. 


cauena pel veetrati. — Tornata del 21 maggio. 
{ Presidenza Cassins.) 
e sul bilancio dei lavori pub- 


nella poesia satir 
pila 


zialmente si serve d 


Si apre la discussi 
Dici 
era i disordini cagionati in Sardegna 
ferrovie 
din dal 186 
è di cui alci 


voluti dalla legge 
ste perche il ministro de' lavori pubblici stimoli il suo 
pil‘ga d'agricoltura @ commercio a presentare una 
legge per regolare i lotti, che dovranno avere luogo 
in Sardegna per la vendita dei terreni ademprivi, che 
«uti alla Societa per le costruzioni 
ota che 
Foggia 
fino dal 
nimo aprile 
Mento, ‘ira questi lavo 
Le lu negligenza degli Uizii ministeriali nel- 
l'esaminare e approvare i progetti sottoposti dai | 
riti per l'esecuzione delle imprese. Accusa la Comp 
gua Bastozi di nou avere asempiute le 0) 
assunte, Passando aila Lombardia e Liguria, muove le 


vano servire il pubbl 
di rate al Lago 
è, € per rispeito alla quello da Volti 
ona. Se ciascuno di questi inconvenienti non può 

‘0 il ministro, tutto il comple: 

qualche organo che non fu 
‘alle Aipi si hanno numerose 
reti di ferrovie, è assai lamentevole che queste reti 
sieno scarsissime nelle Provincie meridionali, dove di- 
versi capoluoghi non sono toccali dalla ferrovia. L'e- 

quità e la giustizia condannano queste parzialità. | 

{l'oralore dopo dieci minull di riposo ripigla 


| nota particolarm 
pure sentire si 
| ordinarie è 


dei terreni 
tempo si € 
minata da tanti intoppi 


a pezza gli 
o dovrebbe vi 
al conti 
a Pistoia 
a delta 
ferroviaria italiana, han 
abilissima sotto l'aspetto 
coli cavati da documenti 
l'Iaghilterra, la Prussi 
nella frequenza delle ferrovie 
De F'incenzi rappresenta la necessità di facilitare 
te comunicazioni ira le diverse parti della penisola i- 
sdiante la costruzione di vie ordinarie, 
‘ssarissime € alla prosperita generale e alla forider- 
di 


tronchi 
il perfeziona 


strade di pio, se 
deve la colpa ail che siri- 
tò, malgrado le 
cttat 
goziati. DI pi 
o determini la costruzione d'una ferrovia, per- 
i lavori sarebbe ne 
progetto di esecuri 
questo si potesse accettare ; ma tutti sanno 
corsi in contrario si hanno gene 
dai capo-Circondarii, dai cap 
corsi debbono essere esamin 
Rionevolezza, ed acci erli; queste ragio- 
ni mostrano che i ritardi non sono sempre colpa ne 
del ministro, nè delle Societa, ma delle località st 
dove le ferrovie debbono passare. V 
vie calabro-sicule, il ministro da m 
lativi € ai tronchi gia compiti, e agli. ostac 
frapposero al compimento dei tratti che 
Via a ultimarsi, ina che volgono al terini 
conosce la necessita di 
ferroviarie uelle Provin idionali, ma è impossi- 
bile clesse possano iu brevissimo tempo pareggi 
le antiche Provincie, dove da venti si attese ad 
‘a diversi pur- 
ti relativi ai tronchi particolari delle diverse parti d'I- 
talia; ma e per la celerita e pel difetto della pro- 
nunzia, non ci riesce comprendere tutte pre sue 
Spiegazioni. 
"iguardo alla Societa Bastogi, avverle che lo Sia- 
ento melallurgico, che dalla stessa si deve fonda- 
e in Napoli per la fornitura del materiale occorrente 
alle ferro idionali, è gia molto fauanzi ; un 
fione € cinq pero gia spest in gi 
al'opera, che procede con ardore verso il suo compi 
Î ministro si scusa di mon accelerare, nè 
iormente le reti ferroviarie, perch 
si volge al suo collega delle finanze per chiedergli qi 
Irini, se gli rivolta cub piglio feroce (Harità.) Rispon 
& molte altre particolari opposizioni fattegli di 
dolini intorno ai variì tronchi ferroviari della penisola. 
Rispondendo al De Vincenzi, il ministro riconosce la 
ragionevolezza dei suoi ricliiami sulla mancanza di 
ordinarie nelle Provincie meridionali ; ma, nel tem- 
0 dichiara che 100,000 chilomelri di strada 
ci ungo corso d' anni, 


pliare mi 


delle vie, € soprattutto delle ferrovie, € pro- 
testa che il rimediare a siffatto disurdine fu sempr 
uno de’ principali suoi desideri. Vollandosi a Casta 
gnola, assicura che il Governo nella questione delle 
irene è spiagge marittime; sulle quali ha una servitu 
a titolo pubblico, procede con somma larghezza. Al 
Carnazza, relativamente al porto di Catan 
i suoi pre ri 
i tre milioni sp 
la citta furono ali, e sarebbe d'uo- 
tutto il fatto. S 
il Governo non 
quello che può, ma è d' 
anche la nazione, a prestargli la mano, non fac 
posizione a tutti È suoi progetti. (Bene * bruco”) 
La Camera, dietro proposta del presidente, di 
che la sera di junedì vi sia seduta straordinarie per 
varii progeti di legge, di cui legge e 
no a d 


opo stimolari 
ndo 0p- 


la d'opporsi alla cor- 
‘a deve con un al- 

idere che si faccia la luce intorno alle 
do alle ferrovie meridionali, Pro- 
giorno di que- 


Aire a quaiclhe rappresent 
l'impresa delle ferrovie 
proceda ad un' in 3 
sia stata azionale, 
termini 1 mezzi per dare sodistazione. all' 0) 
pubblica 

LA proposta Mordini è 
simita 

Mordini propone che la Commissione d' 
sia comp 


approvata quasi ad una- 
ichiesta 
, crede 


riposa per dieci minuti. Si ripiglia Ja 
discussione sul bilancio, 
Misco interpella lungamente 
lavori della Stazione centrale 
mpano-latina. 
Menabrea 


ministro sul ritardo dei 
ella ferrovia meridionale 


ministro dei lavori. pubblici ) dichiara 
di cui si tratta, andò soggetta a gravi 
peripez Le motivate. 
La sed è chiusa, 
Sì riferisce sull'elezione del terzo colle 
renze (Ermolao Rubbieri ). L'e approvata. 
HI presidente au pi di sette eletti per li 
chiesta parlar tro la proposta Mor 
Finzi, Lanza, Malenchini, M 
Siccome pero quest' ultimo 
surrogato da Gulolini 
sui capitoli del bilancio dei 


loli sospesi, tutti gli altri 


{ Unità Catt.) 


1 23 maggio la Camera dei deputati tenne 
due sedute. 

Nella prima continuò la discussi 
lancio straordinario del Ministero dei lavori pub- 
blici per l'anno corrente, di alcune parti del qua- 
le traltarono i deputati Cameriui, Agostino Plu- 

Marsico, Bertea, Sineo, Marzano, Cadolini 

Y Valerio, Leo, Bruno, Castellani-Fanto- 
ni, Basile, Sanguinetti, Polti, La Porta, Possenti, 
Cavalletto, Torrigiani, Broglio, Cantù, Brunet, 
Bichi, Depretis, il relatore Colombani e il mini- 
stro dei lavori pubblici. Ù 

Nella seconda seduta, la Camera approvò i 
seguenti schemi di legge: 





liscio casi ella ù nti ; su 





i principali assuntori del { sugli affari esterni. Un Consiglio di robi, x TT 
bell 


















mente sicuri 

sì): | numero ragionevole di volanti. Del resto, gli as- | perfettamente. sicuri x lai fra bre ira dei i si rado cito turco, n 

IRA eno CA serio ce cl tn dia e i ivos 2 Corbo | sei medesimi ilo spes integre de istro dg SRaciedirhi. | stonieri. Mi ulalaro. matto (ati pk) rivpondenza 

chiuso coi Paesi Bassi i pegoere Frasente: ù i lasciano i lor polizziai di voto ad at sig. , € / i i ichevol le difl per suenti. Le fo 
spot ; Spi colto d'una ferrovia da | no; essi lase » rebbe stato il capo del nuovo M risolvere amichevolmente le difficoltà. ma tegl*” 
Cogicmione di Dure cene e di im emi: [3 DT EEE PE Li Cossla | ci è goti n. Questo procedere | che sarebbe siato il capo del nuoto che i suoi tentativi riusciranno infuria ‘Mesi 










costruirsi fra 









legale; ma è tuttavia | il Re Leopo Os. 


gel 
è irregolare, ed anche 
molto usato. 


tale 


quisto di mate 





€ Sawukim. Qualora tale dise 


i 100,000 ul 
lagcerebbe molto il be 






































































































































































i A n TETTI III] 
maggio pel corpo di fant se ne avv i Corpo legislativo , avre- | ganizzer: o | LTENTISSIHE ne tra la cifi 
vota È l'Egitto, ed: anche; le popolazi ceo ca io 10) Serato. Si annun- | moncesu, diretore d'un grande i NOTIZIE RECENTISSIME, la dell’ eserci 
del Sudan, ecc. Il Governo pae pura e Je il sig. marchese di Boissy vuol termina- | dito ipotecario, e che fa, da alcu di rione, che i 
Petra dei depvia Sutera: Je aaiaiaresli Gaeta BIG CI ANCOR ione, del di ana incoslituzionalità | affari :n Austria ; il banchiere cor | ‘enesia 28 magg, putti 
corr. continuò la discussione del bilancio straor- | 2 quanto assicurasi, ne” di Rosseir. Ma | re la sessione, deamaziando un ll Impera- | la Francia sarà il sig. Blount, capo I Metti liti i levata. sulla 
dinario di corrente del Ministero dei lavo- | be! Ta costruzione di questa ferrovia si richie | qualuque nelle nostre convenzioni col impera centipita pren) | Bullettino politico della giornata levata 
ri pubblici, al le ‘proterò perte i depotati uno porecchi ani, e itato il Gim-asci di | tore del Messico, E sarebbe un pretesto per so- | imporlane. Renehe di second £ pari. I banchieri | souxumo. 1 4 
Cadoliai, Scrugli, Lazzaro, Masseri, Antonio Gre- | St2t00 parecchi anni. e intanto bimpasci dl | fire Ri Mei reato la quale, nello sta- Leconte grecia napo d 
n ienaona La Porta. CAltico Agostino Pluti= dira pro to altuai delle cose, non è punto di compelenza | presero l'impegno di versarne al bisogno ub8 | sufi con ® 
no, Jacini, Arg Pescetto, Leopardi, Ara, [li Comunicazione immediata, la del Senato, Dubito, del resto, che ta disegno ria | arte Pre da aio gono già assicnrali, pel | | Gr3009 Crociata e la. 
nguinetti, Busacca, Michelis ibuseiiar mali lepo elinnaro per essere messo in alto. Il sig. marchese di Bois- | zione. Del rimane A uova prorogi 
Torrigiani , Giuliani, D' mali cdalel di Bisson, vieggialore sv annunzia spesso discorsi, che poi non fa. Da; 
e, il relatore Colombani e il mi Le alte sfere politiche continuano ud essere tra Rigiao pera Gent 
o agitate. Benchè il Moniteur abbia  dichia- Principe dello Schleswig 01 corpi d' esere] 
ubblici tdem. molto 
Luc ST ‘che non sì trattava menomamente d'un mu- ta Eracia alla Danimarca, — Le è nell'Impero 
— cen P dl di ni dell'esercito turco, — 9. Ancora la guerra e Ja la 
hard Vi dupiauo ignora che parer in America, — 10. Il parricidio e lo clicomatgi te di 
) 43° battaglione bersaglieri ,, decorato i tentati i nat 
della medaglia al valor re, volle cedere il essicano pose in com- % a Da 
soprassoldo annessovi a favore d'un bersagliere | sit, non po Do) vi o ponimento estione dano-ge durante l' invi 
mpagoia, certo Bacchetti che arma a sue spe o insufliciente ; il sig. liot Ta ira go o ro arene 
Risto: Pesto dee danno ragguagli so- | ra, le quali i essi non sort 
stò la perdita d'Ul | Notizie della sollevazione di Tunisi. animi in quella | germaniche sino a 230 milion sicure 
nl È Serivouo da Tunisi France, i dalle aa contrada, malgrado le eccitazioni, che devo pirebbe la rovina della Danimarca. Si erede nol. ve nel mome 
, 23 uaggio, al Pun-. | quanto segue: LI merigieget cca nir loro dalla Reggenza di tre che la Prussia, non potendo aunettersi i i È} re la leva 
avvenne qui un orribile fatto 1 sio sopra dali. dificolta. del si può sconoscere che i movimenti, che sim vera alano di porvi piede, domandano mumero, de 
Alcuni soldati passeggiavano fuori di Porta. Pi- aerotrinal ativo, sorgono questioni festano sopra diversi punti del ter che Kiel sia crelto in porto federale, chiam 
i spinî, quando furono raggiunti da una comitiva far sontire h no fra loro in fortez: quali son 
) (pi pifi era arbitraria le questioni | stioni di sist li Jesi Gava il pos 
| di giovinastri, che si misero a dir loro villanie, ; I fera SA ableniena, na N plessivo, 6 A paso 
litica più operosa” Tal questione, che si riassu- | luzioni l'insurrezione tunisina, i determinata opposizione nelle te rinforzi d 
dl mici del Papa e dei preti. Com Lang pEaato Sì personale ministeri una lotta | rivela l'azione delle Società religi» he | neutrali. Del resto, nell'ad che la Gonfer fi serio 
dati risposero a tali pi Ls ffneato cond) fra'il sig. Drouyn di Lbuys ed il sig. di Persigoy, | si stende sull'Algeria, e che si manifesta per mez- | di Londra terrà quest'oggi, saranno probabil. nad 
| ad uno di essi, un Lucchese, una stilettuta al ven- . Drowy sinps. È però, gli uomi: | 10 di defezioni di altcchi sul territorio mer | mente regolati tutti questi oggetti. domani è |] che servono, 
| tre, che lo freddò, in men che il dico. La giusti» È | nale della divisione d'Orane. Molti capi indi- | dopo, al più tardi, sapremo ogni così per mezzo ft, Le ul 
zia informa. » lo aggiornare la presentazione, che ha luogo i leraasicla a: ra elegrafo. sono da Nuo 





rebbe impegna- 


tutti gli anni il 16 corrente, in occasione delle 


Ro feste del Bairam. 
Solto questa data , leggiamo quanto appres- | ‘°° < 11 kasnadar ha compil 





2. Nella Came 


2 dei comu 
declamato senz 


fine contro le 


ta in una gueri 
1864. Essi sono formati di ciò che a 
cade in Europa ; di essi ricevono un | avrebbe imposto la Pri 





di 
(12 mallin 
Jutlandia dopo n cee de'confeli 











lista, su 





n verrebbe surrogato nel Ministero 




































| e chiamarli briganti di Vittorio Emanuele, e ne- 
| 
| 
i 
| 





















































































































w nella Perseveranza: si trovano parecchi Fran deal: pale FI est ul pstantinopoli, che | la conelusione dell'armistizio (12 maggio }; ora prigionieri 
« Appena era giunta da Pietroburgo la noti- | hel Governo della Reggenza, ed la guerra dal feserale » rs, Quest’ ufliziale dite Aascnibico: lrabcodi l'a de { E, MO stando 30 cal 
| zia della ci rie dei nostri concitta- | persone comprese in quella lista sare : protntianztaliito ciel edi inglesi, ii giorno 12; 

i il le. 11 console franc pit o lla Provincia d Lavard, È up 

a © del padroni, i suoi I 
Il Un telegramma, ch' egli Vine Condizioni: Il colonnello 3 Jutland dopo 11 maggiore che cenci — sal DD) 
; n ai contra va Re il marea condizioni. Il colonnello vata nell’ Jutland dopo lt maggio, e che, se mai bers bi 
| clp perry fe ernia x ono da Corfà, in data del 24 maggio, | sarebbe nominato gotegnatore general pito dell''attitudine del vi fosse stata qualche pe posteriore a qu ra] 

rt dlalta e: ad lemdlo: | all'Osservatore Triestino : - | ria, in sostituzione del maresciallo Peli ara, ea sarà puntualmente restitu ocupistio 
| j gionieri non corse pericolo, com’ erasi temuto: ja decorsa è arrivato qui il di Malakoff, la cui salute, a; cevasi, campagna dei lavori artesiani nell'Ued- | tizia avrà senza dubbio calmi se fosse in p 
| iO ee cha 1 peraianioni i Becera | Trasibulo Zoimis, ineiato straordinario di S. Mi | Spata at i di questo affermano ch' ei | Itigh e nell Hodna fu feli de nero nuovi H 
| AREE coedazeati: 1 orso da ssetenuti, | il Re della Grecia, il quale è | il suo posto, e ve fontane pal elegli ha p 
SUI È A peeritia dai tre detenutl, | vere dalle mani del lord Alto Comunissa ha niente di grave (*). nuto. Se le nel felt 1a 
i Ga verno delle Isole lonie, e poscia disporre l' 0ecor- sia, l'Imperatore esiterebbe molto a v . Noi abbiamo già riprodotto nella 6 nd un 'Hglidi 
DUE SICILIE. legli 84 nuovi de Al posto il duca di Malakolf; nè certo vor | cin MERO l'indirizzo annessionista del e si 

Î Amasane i terra, egli fu salu 47 tiri | rebbe prendere tale determinazione nelle congiun- | altro per un tratto di pra (ab; 
IPER E OrIGla: e rm 6 DIR ste el log dello dherco; Jo alcadera. | 10o Tienti, Ciò infatti sarebbe dici DANIMARCA: cati hanno 
Me + 24 maggio. | o due boade musicali, e tutti i membri dei 4 | ma, che il governatore generale dell'Algeria fu | ec lo stato distinto delle forze marittime Sutorità di N 
«N ale militare speciale di Napoli, | °l#%; con bandiere greche to accomrazmario in | inferiore alla sua missione; poi, che la situazio- | danesi, che si concentrano in questo momento Tri i 
reseduto dal generale Arnulfo, ebbe a discutere, | 39, falla pi Popolo, che lo accompagnar ne da geni vive apprensioni. Ora, | nella rada di Copenaghen o alle intenzioni del mm 

{ [ne Î Do il capi. | !riONfO all'albergo. sul primo punto, si commetterebbe un’ ingiusti. d Denibior) Trepalà corazzata ‘n° ico; 18 | ino, è venuta invece a chiarirei la ar di gii 
i dl giorno 18 corr., la causa risguardante il * Verso il 10 zia; €, sul secondo si spargerebbe lo sgomen- | cannoni AGOl rociata. la quale d sarà di eri 
A i brpati sr il Re. Dodici g I Governo non farà questo | cavalli, Gi cant del conflitto dane Quel] 
ti golpazione di essersi dato alla fuga. unitamente | prese intendevano zione democr: ma che ciò non ada ii 
aita.sua compegnia, dinanzi alla bende brigante- | & ‘x, ed avendo an imanente, se la situazione. non inspira basta. € ch Na Danimarca deve aver ferire 
sca del Masini. Malgrado le brillanti difese, reci- | Siam, inviarono cessioni ,. unili- però sono Settori trogata | per elelto di pialesrlanf 
tate da valenti giureconsuli ale ©0D- | Mano, un sarto di u tn incontrastabile gravi- To inalala, | anche in Ale fg Perna 

launò il Pianell a 20 am i di reclusione mili-| cola il vesiari forse froppo facil- ‘cannoni PRE | dombrato tutto il partito repubblicano d' i Mea 
i e e fare porre in liberta il eoinquisito sottole- | cirea 2000 taller mente accolte, dicono moto tende Ognor | (;x* Iregata a velo. Rolfirake, bat- | iù molti giornali cominciano a risentirsene, è mia civilta | 

i la Rica con sè quell icato, ma più a pi si, e che siamo minacciati d'un" | terja galleggiante . 20 cavalli, £ can. |! riguardano come agio di nuove lotte in- i 












sione e di 





ella Gern 
il partito. con 
fronte le ist 


fu richiamato per telegrafo, perchè | insurrezione generale. Le notizie ufliziali non han- 
andato a vuoto. I giovani erano | no tal carattere inquietante; tuttavia, esse dino- 
costretti ad abbandonare il loro divisament-] tao uno stato di cose, di cui si ha gran razio= 





, € preludio dello sforzo, che 
ervatore metterà nell’assalire di 
costituzi li. Noi non cre- 





ro; Dagmar, corvetta al 















stati 













































i to, perchè la cosa ionato grande rumo- | ne di preoccuparsi. È pur troppo certo che il cavalli. 12.6 N diamo che k setta Crociata voglia abbattere riti, giunto 
4 re e malcontento nel paese. molo si estese, poi combatte nella Provin- id cansonis Agila. sca le istituzioni costituzionali, ma crediamo bensì | cevole da ui 
| «Com'è noto, in Grecia non e d valli, 4 ì si ch'essa intenda a togliere di mezzo gli abusi, che peratore, che 

colla fusione delle Iso! dovra ces. 3 : te i Si sono el Regno di e ad 0gu 

nina the e feta: messia el 197 , e colla fusione delle Isole Imie dovra ces- | ke di queste istituzioni si sono fatti nel Regno di e ad og 










esistente. Quindi non es- 


ova insurrezion dell’ Algeria ba un 
on si può pur c' 


ncedere al | carattere essenzialmente religioso. Di più, ell of- 
. | fre questa particolarità che tre fra' principali capi 
regnano ne' | erano tenuti per devolissimi alla Francia, ed 
ricevuto la eroce della Leg 

ono accusati di tradimento. 
] , tradendoci empierono un dover 
i di | religioso, Il Corana 


ppedire al Re anche il legittimo 

sue attribuzioni costituzionali. Non Leggesi 
almeno per ora, di dover interpretare « La noti 
diversamente la dichiarazione della Gazzetta Cro- I) da molti gio 


simo sarà celebrata con pompa maggiore degli 
anni scorsi a cura di quel Municipio, e che co- 
spieue somme furono destinate tal uopo per 
luminarie, fuochi d'artifizio, alberi di cucca- 
na ece., leggesi nella Borsa che varii impi 

Municipio, fino al giorno 
avevano potuto riscuotere lo 











mi ; Holger Danske, a 
poni ; Hecla, id., 200 ca 
, id., 240 cavalli, 12 cannoni ; Gei- ; a 
160 cavalli, $ cannoni; Mertha, id. 90 4. Il Corpo legisla 

4 cannoni ; Thura, Schroeederzee, Wille- | Y&V2 cessare le sue oper 





desiderii di uguaglianza 

tadini ancora ia grado mi 

i dicono ( parlando de 

o degli alti impiezali ): Perchè il ta- | ca e 
talleri at giorno? si conte 























‘a, che do- 
è stato pro- 



































= bisce a Musulmani. solto | moes, Krieger, Marstrand, cannoniere ad'elice. | PoENta sino al 28 di questo mese. ignoriamo se [I 
vi erano den pole Came menicigni ni la terra come n di dannazione, di servire sotto un Principe | ‘°°*. 1y tatto, le forze marittime che la Dagie | questi tre giorni basteranno ad esaurire dui gii 0 
banda di 25 briganti aggredì diver- Va partenza de istiano, ma permette loro di farlo momenta- | arca può in questo momento mandare sia nel | ©2Betti. che restano ai ine del giorno, (to della guei 





loro scopi, e non gia per se 





nesmente, a fin d’addormentare la sua diflidenza | nare del Nord che nel 





bilancio delle ent a cui il signor (N ter accordare 





se masserie in quel di Abriola, Basilicato, impa- 









compongono 

























i di besti timenti di patriottismo. Bucia, se occorre, ei dice, il cane sulla bocca, n i rei go discorso, il slo corpo, p 
SI eno Campana di S.Mar- * Oggi il lord Alto sar per meglio ingannarlo. » 1 capi algerini obbedi: | dipe7 nati d'ogni genere, portanti fra tutte 406 retlificativo, ed ir Varini 
tino che le montag, tratto di paese, che | 9 «0 ricevimento in onore del gi vuo a tal precetto, accel la croce d'onore, otamente mestieri d' essere regolute prima che sare l'epa 
corre da Monle Casei illa Piedimonte, sono | 2° di SM. la Regina Vittoria. » nostro Governo avrebbe poluto aspettarsela, e lesia riferisce il seguente | la sessione sia sciolta. Ad ogni modo, se gli or: ch ebbero tal 
infestate da piccole bande, le quali hanno inti- FRANCIA mostrar loro, per conseguenza, una tiducia meno | fatto: « ll Principe d'Augustemburgo aveva fatto | tori si limitano a pa int per quel gio 
morito quelle popolazioni. » Scrivono da Parigi, 22 maggio, alla Perse- | assoluta. Ma i nostri governanti, essendo per la | compera di 1000 casse di sigari, e gli avev tempo, si possono spacciar molli afiu 





trattala nel ici, non credono nella | ti ai prigionieri danesi. Questi, 





"po legislativo la | maggior parte assai Da quali cause fu origi 





veranza : «Fi 








to il subito can È Leggesi 






























































, e qua gi 

nic 5 È : Ha Ci Meine e la | potenza della fede. E's' immaginarono che ha- | di tabacco, rifiutarono îl dono. e rinviareno i | gi avvenuto nelle disposizioni del Mini io: «di 12 
PES ion Sho ti Prelpa a poleon Fesocia ici quello. che ‘aversa jason in | stasse favorire gl'interessi materiali. de Musul- | sigari è Sua Altan inglese rispetto alla” questione dano-germar Figo. 
R'eGL A alirbalsco Tin n labbra) peter Re, quella lontanissima regione. Il sig. Aubareî sponi per convertiti diflinitivamente alla causa SVEZIA E NORVEGIA, Prima sembrava che l'Inghilterra fosse di- ‘mi a bord 
e i a il | Ml, i to i if | e ene de Sta di it, ga sto do gl [08 io o i 
la fi ione delle Riz al campo presentare il tratta ui ‘all’ Imperatore | Comprendere noi precedenti, sane o da Stoccolma, il 15 maggio, ettere che l' Olst Nei 

Li 4 È ' sh k dobbiamo + 0 domi zella della Germania del Nord : « Il nostro gti fest) Ù 
generale Lamarmora a Na- | Tu Due sono rendute le Pro he furono x 





ci r) "N? i istro degli ri esterni, conte Manderstròm, 

con patto che paghi un | narvi colla forza. Meî,. infatti, i Musulmani n h g m, 

"e tfcontsce 1 oa sinohie frane | accteranno di buon cuore la stra domina: | ha avvisato dl ministro di gustizia che il 27 aprite 
e 1 buoghi di zione; e, in cambio di guadagnarli dando loro |! Ministero degli affari esterni aveva sped 





contro di lui 





ione geru 
sì impreveduto è ora attribuito al fermo c 
no ed alla decisa volontà della Regina 














+ Tengono parola 
















diritti eguali a quelli de'coloni europei, Londra un plico te dispacci i Quest' augusta Sovrana ha_ di i GAZZET 
del ul mon pomono facciamo che somministrar Joro il mez i.e che, giusta nolizia del conte. V x Botscha/ier sono parecchi testi di De dl 
asconderne le governative appi life oa inegion a Mer, inviato di Svezia a Londra, quel plico ì 4 godi 
invasioni, arresti 





aggressioni, depredazioni e fu- 
lazioni si alternano; ma è superfluo. seen 
ai particolari, che sarebbe ripetere le cento v 





burgo una lettera, in cui esprimeva la fi 
soluzione di non consentir 
rettagna c 





era giunto aperto ; il 


fa intatto, ma la 
sopraccarta lacerata. 


i portava: Per Hull 
a di Londra conti- | € Gotenbury, e nondimeno il plico era stato spedi- 


o la question di diritto: 





mai ad una guerra 
utro la Germania, Perciò | 





qui teorica, non di 
spongo fatt 







































1 lavori della. Confer h Sono arrivati 
la consueta eronaca , alla quale traggono 0 ; e f Da ili del Ministero inglese hanno do- n 
pio agio pre ogeizio Dea si uuauo ad iuspirare poca fiducia. Le probabilita |! Per Atmburgo. na vuto svanire innanzi all'irremovibile vola ne e 
dalle bande armate: è narrato come con due soli | Può avere l'intenzione di att un accordo si fondavano su due cose, che seni- ASIA DE la Regina. Lord Clarendon ha fatto conoscere a ‘aglio. per Foca 
di essi i briganti abbiano potuto la | le frontiere della Fi ù bravo del pori dubbiose: una di Leggiamo quanto ‘esso nell’ Osservatore | pertamente alla za questo stato Giorgio: cap. Du 
somma di fr, 250 mila, * L'influenza preponderante, ch' è così attri- | Austria e la Prussis; un' iutellige G. Ora le maggiori diflicoltà de Tncaneludent 

« Il numero dei detenuti questi | buita alla Fr guardo alla pace generale, | la Francia © l'lughiiterra. Ora, è semp mento dano-germatico si riducono allo stobili- 

ultimi gio Napoli dalle Provincie, è stato | non può non lusingare il nostro amor proprio | mostrato che queste ultime due Potenze di Singapore 23 e di Hong. mento della linea di confine tra lo Schleswig 





mese, Il Vicerè delle Indie è pe. 






lendono se non sopra un pun 
a di dire che vi sono in steusione territoriale della Prussia. Ed inoltre, 
esclusivi della Fraucia, cause gravi di | crede che il Governo francese ratificherebbe l'an 
e che a farle sparire dovrebbero | nessione dell’ Holstein alla Prussia, se questa ac 
Governi, che vi sono maggiormente | consentisse ad una rettificazione nostre fron- 





talmente considerev ‘he quelle p ma il Giornale di 
possono più contenerne. A_tal proposito è detto 
dal Popolo d'Italia come il lunedì scorso me 
glio che 30 cittadini, ammanettati, pervennero a 
Napoli da Salerno, ordinati a lunga catena. Fra | spplicarsi quei 






nese e lo Schleswig germa p, ed al 
bad per Delhi, del nuovo Sovrano dello Schleswi; Alste 
* Si ha da Kurraci che il colonnelli Ste- | to al confine, è certo 
ori rilornera fra breve in Inghilterra, per cou- | sua parlata dalle popol 
chiudere una convenzione col Governo ottomano | lire 4 






i Quan 
e si vorra stare ulla lin- 
ni, come mezzo a stabi- 














































































































È inline; ma avrasno certames 
essi vedevansi uomini di interessati. » + Bisognerebbe, ben inteso, che tal | riguardo all'uso delle linee telegrafiche turche. | de discussioni. Da aut pargoe ; Îl 
| ponga x Sa scazione ci (ed ggiusa, Egli si PRA ga Coltan ni frontiera della Slie, dall'altra per Mi ‘tp 
| resero già benemeriti della riwoluzione. Compie- Hi Memorial. diplomatigue dichiara Che | n A peter legna da |P DE mugiazioni da Giava del 15 aprile | nea di Flensburgo-Tondert , € non può pre [BE si "UE dita di 
| vasi i desolante quadro da una quantità di do | eventi misure prese da Principe Cao, mettono | ona; rele ehe la pci di mezzo ac |1l Goro Mo forca "da Magordo la concessione d' | vedere quale dei due progelti sara il prefetto Da ciò le Bine 
| ne di ogni elà, con Ditibi; e tulli erano dal il'eolinb; alia. soa oliiioni Will colncasione; è sordo. è denato da ton i Clarendoa, ia per essere | una sue a ferntà a Matavia a Ruitenzorg. —|Quanto alla scelta del Sovrano, semb oggimai dia, e no sofri 
| sorabile prefetto Bardessono mandati a domi renderanno serosimilmente necessario l'interven- | ini rame a o dal nuovo acquisto, che e rn della li Meg Preci- | fuori di dubbio che il Sovrano dello Schleswig- tn Pron, i 
I coatto in forza della famosa legge Pi retto delle Potenze protettrie LA ban! Foceni Pi sKrogolerissimamente rega ir bile ribellione de' Taiping. | Olstein sarà il Duca d' Augustemburgo. Quanto Mineo; ri 
« La esasperazione degli La Puirie ribatte quest aserzione, dice che | DE solo Persico. È certo che la cosa è qui ve- |La notizia della resa di Kiutang era pretn al modo di nomina, alcuni opinano doversi la. Pesi 
etiam. degli na parato tvairvnircay iano con dispiucere; pure, non se ne farà una | la guarnigione aveva bensì. manifestato l intani dere del diritta di suecessio: [ID “pietas era ci 
# blasonati i Iaterni dei Principati. La loro n sagion di querela, 1 novelli i quali annunziano zione di cedere, ma avendo ricevuto rinforzi, de- ne germanica, altri vorrebbe si frà sentire 
;\l Camera dei deput ata all’esterno, su quelle frontiere che la | cao Sale nen di Lbuss ha protestato, Fidati Sspistenza e respinse, il |ro invece che quest’ oggetto fosse dato all'arbi: delle liqui 
| alle ultime agitazio Russis e l'Austria guerniscono ora di truppe. pui h cu eta ruppe sl ontello Gordon, ch'eb- | tramento dell'Europa, © per essa a quello del Re cialimente, per | 
| Palermo grida contro LT tego mente | dei Belgi, disinteressato nella questione. È. ancora pippi. 
ma una sventura nazionale; e non risparmia la {Nostro carteggio privato. ) <Se verano ETadalamente perdendo i. territori che sarà per risolvere in proposito la eun boiata] 
Camera, dicendola non atta ad altro che ad ap- - Parigi 23 maggio. Peatali o dea tan, ma si. trovano Aoche il prestito 
plaudire all'operato del Governo. Quindi soggiun- giorni della sessione, e la | seri 00, quali nno tato de ea el pri tape 
| 60: x e L'umana pazienza ha un nile, e 1 root È nelle discussioni | ampie proporzioni. Egli ba” inoltre che l'insurrezione venga vinta, © perciò combat: vendita" 
Ii ver, le NEO St Ri CAM pomone cn | . Si discutono interessi gra- | far pubblicare nuovi i ma fa apparec- | tono disperatamente. Alla data’ degli ultimi rag: 
il ie antro Pattini irene ‘come e non concernono la polili- | chiare un racconto completissimo dell’ ultimo | guagli (f aprile) Gordon, ferito, trovavasi. a 
| Mi elatto all’aomeleli ialudesdo: così Ressuno vi porge attenzione. Così vanno sem- | movimento, e delle negoziazioni, alle quali e' | distanza da Woosih , e intendeva ripigliare [pa fue 
fi Seo i opprenori) ce " SOO | pre le cose fra noi. Le Camere ed il pubblico | diede motivo. fensiva fra pochi giorni. Assicurasi che i ribelli 
«el'lorò operato. » » |Easno 1 gesto, ed ansi ‘i passione, delle lotte {| —1Si parla molto in certi giornali del nuovo |sono in una posizione, da cui riuscirà loro dif: car 
gl IMPERO OTTOMANO clamorose ; quanto agli affari, e' ripugnano presso | prestito pontificio, e si dicono, su questo parti» | ficilissimo di muoversi , e scarseggiano di vetto dall’aime sari 
ii L'Osservatore Triestino ba da Alessandria ‘ che a tutti. Le discussioni di questi ultimi gior- | colare, molte cose inesatte. Ecco aleuni ragguagli@ vaglie. Il 34 marzo, la città di Hangchow fu pre- una guerra per salvare l'interezza della Da- "x 
di -20 maggio corrente: ip ni seguirono dinanzi un numero assai ristretto | fall contingente franco-cinese, sotto il comando | nimarca: ÎÌ perchè i Danesi Lote pito che il 37 maggio, 
tl * Sabato, il Vicerè passò iu rassegna una | di deputati ; ma, se i nostri legislatori sono as-| telegratici annunziarono poi | “e! Senerale d' Aigabelle.. ) meglio per essi, nel presente e nell'avvenire, è di “ 
i parte delle truppe egiziane, destinate alla spedi- | senti quando si discute, si presentano quando si ‘j, Miti patron | Riferiscano dal Gi che il Mikado e | cedere ciò 


ciò che non è più possibile ritenere. 


«zione dell’ Yemen. ha da votare, e ne risulta che si ha sempre un . l il Taicun siansi messi tamente d'accordo 8. Intorno alle 





presenti cc oni dell' eser- 











maggio, 
ornata, 


della, quest 
one 

mi della Pro 

fandia, — 3 TI 


mento della 
Prato 
Na elezione tel 
7 Ci 

sali 
ta guerra 


probabile com. 
bermanica : re 
ponità di guer- 
delle Potenze 
fifra che com. 
| Si crede inol- 
anettersi 


hon che queste 
incontr 0, 


nno. probabi 
, e domani è 
Losi per mezzo 


(di Londra, si 

tribuzioni, che 
luttandia dopo 
maggio ); ora 
0 di Bism rek 


s. Layard, 
bhe è stata le- 
b, € che, se mai 
teriore a quel 
ita. Questa no- 
la concitazion 


nella Gazzetta 
d'Arnit 


sposta 
ramente nè le 
sorti riserbate 
i del Governo 
ci la Gazzetta 
le conseguenze 
meste alla fa- 
ja che ciò non 
larca deve aver 

democratico 
brazione ha a- 
hno d' Europa 
risentirsene, e 
uove lotte in- 
ilo sforzo, che 
issalire di 
Noi uon ere- 
abbattere 
redliamo bensi 
0 gli abusi, che 
nel Regno di 
he il legittimo 


er interpretare 
Gazzetta Cro- 


fancia, che do- 
È, è stato pro- 
Ienoriamo se 
hurire tutti gli 
ine del gior 
cui il signor 
go di. 


Mo, segli ora 
tre giorni di 
Rari. 

il subi 


can 
i del Ministe 
[dano-germa 

a fosse di- 
icio per la Da- 


fa è disposta a 
a parte dello 
}, e riuniti al- 
lo cangiamen- 
al fermo con- 


d una guerra 
mania, Perciò 
e hanno do- 
e volonta del- 
conoscere a 
tato di cose. 
Mel componi- 


Sehleswig da- 
alla elezione 
lstein. Quan- 
Mare alla lin- 
hezzo a stabi- 
È luogo fer 
ì proposta la 
meno la li- 
si può pre- 
il preferito, 
bra oggimai 
Schles 
go. Quanto 
doversi la- 
di successio- 
tri vorrebbe» 
to all’ardi- 
juello del Re 
he. È ancora 
proposito la 


a Londra e 
[Governo da- 
ssicurazione, 
utrice della 
farlo dal pa- 
tra parte, il 
io con lord 
l'Inghilter= 
è medesima 
Ra della Du- 
bapito che it 
venire, è di 
tenere. 
ni dell'eser- 








ve informò la Dire: 
degli affari esterni. Quest'ultima 
folze di terra della Turchia si com- | Ambasciata inglese, fece scaricare © visitare le 

casse, @ vi si frovarono fucili 
abine ‘Figate. La confisca ebbe luogo in hase al 
trattato di commercio, che vieta simili spedi- 
zion 


cito tureo, una lettera di Costantinopoli alla Cor 
rispondenza generale di Vienna reca 1 dati se- 
guenti. Le La 

pongono di sei corpi d’esercito ciascuno di 16,700 
nomini , il che da il nume tale di poco pi 

di 400,000 uomini. Questa apparente sproporzio» 
ne tra la cifra della popola ine ottomana e quel- | 
la dell'esercito stanziale si spiega colla osserva- 
zione, che i Turchi non ammettono i raià al | 
servizio militare, e che la quota d'imposta pre- | di 
levata sulla popolazione è estremamente mode- 

rata, ove si paragoni a quella degli altri Stati 
d' Europa, cio che rende quasi impossibile di | 
mantenere un esercito ragguardevole in tempo 





































ga sgomberato. 


one duga 














i precisione 





«il ministro 


per mezzo dell’ 





‘a 


Amburgo 23 maggio. 
Una lettera di Copenaghen delle Ham: Nachr., 


« Le proposte, che la Dani 





in armistizio, a condizione che 


Altra del 27 ma 








arca presenterà 
{ nella prossima seduta della Conferenza, hanno 
per iscopo, a quanto si suppone, la conchiusione 


I° Jutland ven- 


La Danimarca chiede ciò come 








parti 


viò, mediante i Commissarii fede- 


cata co Federico Carlo è 
corpi &' esere n no postale d'ieri alla volta di Berlino. 

nell Impero in modo, che la Romelia , l' Anato- piuma bi end Mie tas 

tino la Siria e l'lrak ne contano uno ‘ciascuno, | Si ha da Ratzeburg 23: « La Società. del 
è gli altei due sono a Costantinopoli © nelle a° | |auemburgo 

difenze. Un corpo di riserva è stato realmente | vali, una dichiarazione alla. Dieta 





spedito in parecchi distaccamenti nella Romelia, 
durante l'inverno. Oltre ciò, sono stati ehiamati 
in servizio i Redif, ma per ragione d’economia 
jon saranno adunati che nelle Provincie po- | su 
sicure, ci Ibania, la Tessaglia, ecc., do- | gi 
ve nel momento decisivo non si potrebbe esegui 
re la leva per le insubordinazioni popolari. Il 
numero de' Hedif_ già chiamat ue su 
nati, non eccede i 15,000 uomini, 10,000 de' 
quali sono destinati a n nell'Arabist 
dove il pascia di Damasco domanda istantemen» 
te rinforzi di fruppe. Nella Romelia il corpo d 
esercito uscende in tutto a 65,000 uomini, forza 
bastante; avuto riguardo alle fortezze del 1 
che servono di base alle fazioni eventuali. 

9. Le ultime notizie della guerra d'Amet 
sono da Nuova Yorek in data del 14 maggio. Il 
giorno 11 non v' ebbe scontro a Spottsylvania; il 
ì 















































facendo 4000 





X0 cannoni. La battaglia c 
giorno 42; ma tutti gli sforzi 
rompere le linee di Lee 
Ja notte, Lee si ritirò, lasciando una sola linea di 
Versaglieri a fronte di Grant. La mattina del 13 
Grant mandò una div vere se Lee 
occupasse una nuova po 

we fosse in piena ritirata; gli sopravven- 
nero nuovi rinforzi. Di Lee non si sa ultro se non 


pri 
stando 
























altri due Duc 


chezz 








cessione 
cchè ne' 





nentale 





essione. Il sig. di 





iderazione. 





germanica ed 


al sig. di Beust, con cui si esprime il desiderio 
della separazione dalla Danimarca , al pari degli 
i, © si dichiara che la legge sulla 
jon è obbligatoria pel Lauembu 
raltali viene riservata la successione 
conforme alla legge fondi 
la Dieta federale può decidere intorno alla que- 
stion della su pose 
questa dichiarazione, manifestando , fra le altre 
ose, l'aspettativa che, mediante il risultato della 
Conferenza, i desiderii della Societa verranno presi 
picnissimamente in 





del paese: solo 


Beust rispose a 





è (FF.di V.) 


Dispacci telegralici, 


Copenaghen 25 maggio. 





adet dice 





« Le voci corse, che il 
Miuistero abbia dato la sua dimissione, non sono 
| confermate. » 


0. T) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
Venezia. 


della Gazzetta Uffiziale di 
Vienna 28 





magg 


{Spedito il 24, ore 8 min. 10 antimerid. ) 
( Ricevuto il 2%, ore 8 min. 35 ant.) 


Il Papa assistette alla processione del 





Corpus Domini senza provare grande stan- 
— La Gazzetta di We 





nar accer- 


eh'egli ha passato il fiume Po. 1 ; Dì da baro 
SUOI. Ta Corte d'Assise dell'Alto Reno vin |! che l'Austria e la Prussia hanno inizia» 
Renee, li Serdato le circostanze attenuanti | to il riconoscimento del Duca d' Augustem- 





nvinto di avere strangolata la pro- 
pria madre! Egli aveva due complici. Gli avvo- 
ti hanno stento. che la pena di morte non 
‘a più del nostro tempo, ed hanno invocato l° 
autorità di Vittor Hugo e di Lamartine. Un gi 
nale osserva in questo proposito, che il rispetto 
, predicato dagli avvocali, 
sarà di gravissimo dano alla vita umana, che 
quel rispetto abbandona alle imprese dei deliu- 
quenti , e osserva i e, se vi sono cir 
stanze attenuanti pel parricidio, non si trov 
più certamente un delitto completo. Noi te 
mo, conchiude quel giornale, che gli stranieri 
si valgano della sentenza de' giurati dell’ Al- 
to Reno, per volgere alla società francese, e alla 
sua civilta sì vantata, uno sguardo di compas- 
sione e di disprezzo ! (è) 
Vienna 25 maggio. si 

L' Abendpost riferisce: « Il trasporto di fe- de 
riti, giunto qui ieri, fu sorpreso nel modo più pia- 
cevole da una graziosissima visita di S. M. l'lm- 
peratore, che sì compiaque rivolgere benigne paro- 
le ad ognuno di quei Pravi. » 


ad un figlio ci 















cio 





















Leggesi nell tta Uffizia Vienna: |. a 
a di Corteo. Tux e accolta | ciakoff accompagnerà l'Imperatore, che par- 
da molti giornali, d'un imminente viaggio del | tirà il 6 giugno per la Germania. 





sig. Ministro della marina , bar. di Burger alle 
foci dell'Elba, onde ispezionare gl’ IL RR. legni 








Il Bei rifiutò di 
ammiragli risolvettero di sbarcar truppe 
per proteggere i l 

Pirtroburgo 27. — Il principe Gor- 


burgo. 


( Nostra corrispondenza privata.) 


Vienna 28 


(Spedito iì 23, ore 11 mi 


maggio. 


10 antimeni. ) 


‘ Ricevuto îi 28, ore 42 min. 4% pom.) 


Parigi 27. — La Patrie ha un dispae- 





di Copenagh 











o, e si opposero soltanto 
Danesi. 

Tunisi 23. — La 
licenziare i 











(Correapondenz-Bureau. ) 
a AA 


27. — Lo Stuatsanzeiger, ri- 
battendo gli assalti de' giornali inglesi e 
intorno alla spacciata violazione 
dell’ armistizio, dice che gli alleati adempi- 
rono esattamente le convenzioni dell’ armi- 


à è tranquilla. 


o connazional 


il quale afferma che la 
Danimarca rifiuta la divisione dello $ 


chles- 





agli eccessi 


ministri. Gli 











da guerra cola stanziali, è affatto erronea. » 











Il Comando del VI corpo d'armata sul si- 
to della guerra ottenne l'autorizzazione di po 
ter accordare brevi congedi agli ulliziali di que- 
slo corpo, per oggetti di speciale urgenza , du- 
rante l'armistizio. Questi però no no sor- 
passare l'epoca del 6 giuguo, e quegli ufliciali, 
ch'ebbero tali favori, dovraano essere di ritorno 
per quel giorno ai loro rispettivi corpi. (C*6, 4,) 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell'Osseroatore Triestino del 27 mag- 
gio: Mi 12 e il 13 corrente, le Autorità del 
porto di Costantinopoli confiscarono 171 cassa u 
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Metalliche al 5 
Prestito naz. 
Prestito 1860 3 
Azioni della Banca naz. 


rgento . 
Londra , è <<. 
Zecchi 














CUBSO DEGLI EFFETTI E DI 
au rUDEL'CA ROASL DI 
EFFETTI. 









%,.. 7360 
80 33 
96 20 


3 p.%g- 









dell’ Istit. di eredito 








imperiali 1.‘ 
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view 




















Storia delle Due Sicilie dei 1947 ni 1961 | 


di Giacinto de' Sivo. 

È n Roma cO' tipi Salviucci, in sullo 
scorcio del 1863, il primo volume d'una: Sio 
delle Due Sicilie, dal 1847 al 1851, di Giacinto 
de' Sivo, napo L'autore narra fatti con- 
temporauei, de' quali 0 fu testimonio egli stessi 
© di cui ha udito il racconto da personaggi ray- 
quardevoli per età, grado, ingegno, probità, 1 
ti de' quali ebbero parte od assistettero a quegli 
avvenimenti ; egli consullò inoltre documenti uf- 
iciali e singolari; e in tal modo ebbe facolta 
essere il più pos 
veridico. % 

L'autore comineiato a scrivere delle 
recenti rivoluzioni d'Italia nel 1849, ma, per non 
parere di percuotere i vinti e inneggiare a’ vin- 
n volle pubblicare |" sua, e aven- 
dovi seritto sopra da stamparsi dopo la mia mor- 
nascose nella sua villa de’ Maddalo 
rimase quisi dimenticata fino al 1850. 

Allora il de' Sivo era, im, prigione, el essen- 
do stata la sua villa ocenpata per ire mesi dai 
Garibaldeschi, quegli scritti furono trovati e let- 
ti con dispetto” dui capi Bixio, Avezzana e Car- 
bonelli , che ne fecero stizzosi discorsi. Il che 
essendo riferito all'autore in carcere, egli potè 
con un po'di danaro far derabare a que' deru- 
batori il suo lavoro, il quale fu poscia emendato 
e proseguito dall'autore, quando gli fu dato 
passare dal carcere al suo esilio in Roma. Il pri 
ume testè pubblicato è diviso in sette li- 
nplessivamente di 409 pagine. Tutta l'ope- 

ivisa in quattro vol 

















































ra sarà Ù 
Quanto al merito di quest'opera, esso è cer- 





tamente grande, o si riguardi la veracita de' fatti 
rrati dallo scrittore, 0 la sicurezza de 
zii sulle cose e sugli uomini, 0 la r 
0 finalmente 
ero. 

era sommamente alla ri- 
che l'autore chiama i 












voluzione ed ai sellarii 
barbari moderni, © giovera moltissimo 
vento non ance: ‘à 
Per dare ai lettori almeno una lieve idea de' 
pensieri dell'autore e del modo di esporli, rife- 
riamo qui solo l° 
zione premessa 
« Contraserivere, egli d 
trattori non intendo, chè non fo polemica , ma 
fine, 
pmi la mole; 















storia ; a questa won aggiuaga documeuti 
per 





jon aggravarne di molti 
di ra notizia. 

lunghe lasci 
il succo. Serivo semplice e piano, 
uità che narri il vero senza ori 

lerò le cose co'loro nomi antichi. Oggi 
turpi fatti si pongono bei nomi, son diventati 
sicchè a' buoni si fan vituperevoli le 
soavi parole, che già significavan cose oneste e 
virtuose. Restituiamo noi mondi tai nomi, diseo- 
iquità; e queste guardiamole in 
viso nude quali sono, sinchè la Provvidenza lor 
non dica basta! 

* Forse sarò dispiacetole ad altri come a 








































me stesso, a non poler passare tarite nefandigie 
d’ uomini che parean Catoni; dover favellare tal- 
volta di pecunia data @ presa, di disfitte, di tra- 

imenti, di codardie, di doppi insidie, con 


danno de' popoli, con ruine di robe. 





anima bella. 
nefande di 


sorso a sorso, una flotta rubata, un Regno di- 
strutto, carceri piene di onesti, galeotti carcera- 
tori, masnadieri trionfatori ; chiamarsi. patriota 
il disertore, il patriota brigante, straniero lo in- 
digeno, fratello lo straniero ; vautata l’arte della 
spia, nere colpe premiate per virtù, virtù puuite 
in tutte guise, derisa la Fede, percussata la re- 
ione, e sempre sofismi e venzogne, per far 
perdere sin l'idea del dritto e del vero. 

« Non o loditori a tanti mali: ma 
son come chi, nulla tenente. ha saputo nella uni- 
versale ruina Trovare una pietra per. adagiarsi 
© chi al calore immenso d’un incendio scalda 
sua vivanda. Costoro il cristiano commisera , lo 
prico maledice. Me certo diranno parligiano; 
ma partigiano è chi per sètte con venduta penna 
sconvolge e mistica la chi libero di- 
fende ide del men 
dacio, e rivendica la ragi eterno diritto 
sozzata da serpentina bava, sbranata 






















































mai, nè all 
e sin negata la mercode a mie fatiche ; però niun 






















































mente bene informato e | 















‘» da olio e da amicizia, nar- 
rerò imparziale, con animo franco da paure e da 
Speranze, anzi con ferma speranza di non aver 
paura. Che se mio malgral or: 
© debolezza, non ne vada tutta la colpa alla pe 
babile matura ma anche alla presunzi 
di chi, osando levarsi a giudice de'suoi tempi , 
l ha mestieri esso stesso di giudizio e di con: 
(3) 















Il prof. Adriano Merl 
fama e come maestro della scienza religiosa nella 
cattedra, e come banditore della santa parola dal 
pergamo, vista nello studio dello scultore Luigi 


+ che gode sì bella 


Piccoli la sua statua della Vergine Immacolata, 
volle manifestare l'impressione, fatta da quell 
statua sull'animo suo, con una graziosa lettera 
allo scultore medesimo indirizzata. lo, amico di 
ico del vero , pubblico 
l offendere la modest 
| e sicuro dell’ indulgenza di chi la scrisse, 
perchè mi par giusto che le fatiche de' poveri 
artisti siano rimunerate almen colla lode, ed al- 
tresì perchè spero che la fiducia, dall' esimio scr 
tore nudrita , abbia a vedersi dal valoroso scul- 
verato. L. Tonin, 
All'onorevole sig. Luigi Piccoli, scultore, 
in Venezia. 
La visita, che ho fatta ieri al suo studio, m° 
ha lasciate nell'animo st dolci e vive impressio- 
ni, che non si potranno cancellare gi di 
a che mi basti la vita Esaminando iv 
nuto la statua colossale ra) 
‘olata. nel suo 













































rna convinzione, la quale andava- 
n mano per entro al mio cuore 
sccondochè l'occhio mirava l'insieme di quella 
mirabilissima statua da Lei scolpita ; e quando en- 
trai, o mi parve di entrare nello spirito dell'idea 
dominante nel genio dell artista, la mia sodisfa- 

confine ordinario della com- 








zione travalicò il 
piacenza. 


no della 


reca 





ltura, avrò 
i a parlare 





mente , 





di Lei, non per mia presunzione ; 
ina frattanto rimasi molto volentieri lunga ora di- 
ro, ch Ella mi presentava, e ne 

se di 


nanzi al simul 
fui la pn so pi 

stupore © zione profonda. Nè in 

già. serivendole ora, di emendare le paro 

1 lo potrei per la grande ragione 

a conoscenza  dell’artistico 
‘n troppo dal genere degl 

to sin dall'aprile degli 
mgnte assai, sento il bi- 
sogno di segnar sulla carla intorno la sua ma- 
guifica statua qualche mia considerazio: 

E primieramente ricordo nella effigiata per- 
sona la matronale maesta delle forme, che per 
nulla contrastano alla fresca giovinezza scolpita 
in quel volto brillante di soavità poco men che 
celeste ; ricordo il mistico diadema, onde Le piac- 
que fregiare il capo dell'augusta Donna, si 
leggiando nei selte gigli ed in altrettante stelle, 
che da essi rampo doni dello Spirito set 
tiforme, dal quale fu nella propria Conce 

cata Maria; parmi di contemplare tuttavia 
l’arieggiar della testa estalicamente al ciel levata e 
verso l'omero sinistro mossa dolcemente, come se 
rispondere all'eloquenza dell'affetto dalla mo- 

to della mano diritta, di quella mano, 
dal toccare pur. lievemente lo seudo 
del cuore, quasi a mostrarci che quell' affetto di 
Maria non ha nulla di umano, e quindi rifugge 
dal materiale contatto del corpo. Che dirò poi 
della mano sinistra. atteggiata non pur a racco- { 
ere e sostenere il paludamento, che dalle spalle 
piedi la Vergine, ma sì ancora a sì 
are nella Vergine stessa la elevazione dell’ani 
ma in Dio? Ancora ho presente la nobile negli- 
genza dell'abito che le modeste grazie vela della 
fiicurata persona; e non mi esce dalla memo- 
ria com'essa con un sol piede tocchi lieve lieve 
la convessità del globo sottoposto, e l'altro pie 
tenga sulla pun is lo che 
il serpe in 
cagno, per tritarlo con un colpo 
torioso. 

Queste cose tutte rimemorando , ho detto a 
me medesimo che l'artista, dotato di singolare 
altezza d'ingegno, fu presente a concepire della 
perfezione l'idea, e dalla concepita idea si sentì 
aggiungere coraggio a tentare la esecu 
delto ch'egli, accingendosi a tanta opera 
celato in sè un estro ed un entusiasn i 
cui faceva mestieri una scossa per accendersi ed | 





fut 












della mia quasi 
linguaggio, alieno 
mi sono 






























































liardo e vi 









































po dell'ingegno le forze 
rate mostrandogli le idee pi 
animò la sua ragione a_sceglierle . a 
ad unirle, affinchè dalla scelta, dalla 


arzomento che, schie 
nobili © maestose 
mporle 
pmpo 

il grande, il 














ae, dalla unione delle idee; il bello 
sublime avesse a risull » 

E tutto ciò da Lei, valorosissimo artista, sì 
ottenne, da Lei che attinse fuor dubbio regola e 
norma al suo lavoro da zione dell'umea 
santa reli siccome per 
opera del in sè i ca- 
‘alteri tutti di grandezza, di seggplicita e di subi 
mita, così è la sola che dettar fssa gli argomen- 
ti più grandi, più semplici, più sublimi. Sì, Ella 
ricèvette lume e chiarezza dalla face della vera 
nostra religione, poichè giunse ad accendersi, ad 
vvalorarsi, ad immergersi, starei per dire, nella 
idea preconcetta, per maniera da non ammettere 
nella sua mente nulla di basso, 0 di abbietto 
la bellezza, ls grazia di Mari 
davanti 
sollevarono in 
immagine, ch Ella ha ritr marmo , a cui 
parere che dia vita un 








































Del resto, 
statua da Lei co 
è la luce che sfolgora dal 
è la soavita delle 
in un sorriso di castissi 
tese a scioglier l'inno del riugraziomento pel sin- 
golare privilegio a quest' unica fra le umane 
sone impartito da Dio; è il ragionato accordo 
del gesto le mani adorne ed il- 
luminate di v coro ; è quel sorvolare di 
tutta la figura, come se non li 
no con l'uno dei piedi ; è quel serpeggiar lento 

€ pauroso dell'angue maligao, che, pur aggiran 
dosi al di sotto della sua nemica | sembra non 
osi di levare la superba test 
fitta a lui già dipunziata ne 
il complesso di futte le parti, la 
i trae spontane 

una compiacen 


m'ha più colpito nella 
adotta a termine sì. felicemente, 
Hto della Don- 
aperte sue labbra, che 
amore li paiono in 


















































dal labbro la 
profondamente 
esulta l'anima mia 
stupenda opera di Lei corri 
segno alla n del mb 
@d al proprio e ve- 
, secondo lo spi- 









espressione 
sentita : comp 
nel pensare che lu 
sponde per filo © pe 
mbrato nella statu: 
ro scopo di una 





















siffatto pregio soprattutto io mi com 
tulo con Lei, valoroso signore, e nutro grande fi- 
ducia che, non foss'altro, per questo una qualche 
destra munific da a rimeritarla di opera 
così eccellen ‘o, credo i 
quegli stessi mal prevenuti © indiscreti censori ; 
dei quali pur troppo non ci fu mai penuria nel 
mondo. A costoro non sarà mai ricordata abba- 
stanza l'osservazione del Cicognara , che non vi 
nno sulla terra due uomini, su cui l'impres- 
sione dello stesso oggelto si faccia sui sensi nel 
medesimo grado' di forza, e per conseguenza che 
posano attribuire egualmente tanti gradi di bel 
lezza ad una cosa medesima. Ma i: da soggiungere 
col dottissimo osservatore che tale diversità non 
deriva dall'essenza del Bello, sì bene dal sogget- 
to sul quale il Bello l'attività sua sperimenta. 

mi permetta ch'io mele confermi sin- 









































ramente, 





Suo devot. ammiratore. 
Apnuso Minto. 
29 aprile 1864. 











IOVANNINA DI ANDREA VIAN 
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fue nal' Onservatorio del Seminario 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 
puirireale di Vanoni, al'alinza di metri 30:31 sopra i livllo del mare — Il 27 maggio 1864. 
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oronomemo|Dalla 6 ant del 27 maggio ale 6. 


attvenio | dipioggia | del DR: Temp was. = i0,7 
= | » nin 9,0 
SEE Tone 10 [Età dalla tima: giorsi 21. 
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a ; frei Ò zetta è l'isola di ; scherza, Questa pasta. è assai utile anrlie 4.00 
0 rese 17. gig ana e rolusta costituzione fsia: AVVISO AI NEGOZIANTI Vengono ail il giorno 28 maggio. e riman- | ei Geni) cono. guaeti è cariogi. 0 circomtu tt! A P. 
lesto resti senza effetto, un terzo nel susseguente : libero esercizio di medicina chi- all'ingrosso ed al min gono aperti a tutto il giorno 31 agosto ss pensi d tapura, pala na Ci sparire qu seri pi 
i MO OR n AV pl fr ire a | PITA  r pela NUOVI FILTRATORI 1I 9 giugno 1864 361 | Marvisata 8 la oli fata" cor ere 
Ù Garsetta di mereordì 25 maggio, N. 116) 1) Attest ere subito una lodevole pra- D'ACQUA preziono ai masiimal, agli abitanti dei lite 
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> È i ta ri 
idro toto per ue nti bimng: | per economie, Fabbriche, Spedali, ece.,, racco» Testo scortata ala 
I Te LR pai pre Forzini 7) Prova È n altre Ccon- | manda la Fabbrica di Carbone plastico in Berlino, ito in Venezia: lrn te prestazioni 
dotte, 0 di Engel Ufer 15. — Manifesti gratis. po SS. Ap battimento 
si d004 AVVISO D'ASTA GELA) cumenti che slesero a n n na preso Meli 
Essendo andato deserto anche il terzo esp stra i presta ig di argenteria ed ez «la 





e titoli di 





| proclamatosi col'Avviso 12 aprile p. p, N. 3 
| dita d'alcuni appezzamenti di terra com tasa 
Panarella, frazione della Comune di Bottr 
Adria, ai mippali NN, 1450, 11 
ficie di pertiche cons. 24 :4 
| si rende noto: Che nel giorno 38 m 
mattina alle 2 pom. , si terrà nel loc 
ua quarto esperimento d'asta pel primitivo dato regola 
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ioec"riaice | Lava metalica m. Un viglietto costa voli 30 soldi, |M"! 100 pa cei 
abrattaucie, entrate, | op UL Ca dolzione di musa Lera è formata da |} divido d 
Ul quadrato sea: ALLA FARMACIA ROSSETTI) suc. 


di pesce, che | itimo gusto, quadri ad olio dei più distinti di In Campo Sant Angelo poi 


ercit or. 1 e soldi 39 v. a 
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magazzini pe 
di regola al Consiglio | ll prezzo per Vei 
azione" Comeili Îl lavoro si es 
di Zevio, 16 maggio 1864, | a quadrati. 





corr, dalle ore di 
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CMV Gta | molto dlore: speci, tavoli, canditi nadia li ars Piani 
ferme le alte condizioni indicate nell Avviso 12 marzo pp 1 Deputati, ALESSANDRO REMY S. Stae. |" prep ta li 
Ji rsa Là ile >. La seconda vincita è È, 
MST Ro E stta nea lire aeree di VERO RISTORATORE DELLA SALUTE [)- deta cor 
Horo, Derizine del 11 Greondriosanorio e gh ' i x to) 0 Hb: CORRETTIVO DEL SUNGUE PER BOCELE del Cosap] 
L che lo compongono. al po p questo ua Vira 
| Lil AC cunego ci Nel negozio manifatture a eni pecoo to n decotto di DOTIRO 
Ì 43561, AVVISO D'ASTA. (2 pubb) na Pesi e Sotto ln Ditta chì acquista © Euzenio 
Nell'Ufficio di questa |. R. rh 0, Bosco "ati 3 chi a' que, AI ndr 
RA Getto Cesena di È otte | 00 E largtieza 1: stra GIO. BATT. PIGOZZI |Éî srucivuna povn Ì And 
n l'afitanza de ti, sotto l'os- | in ghiaia: popolazione N. IN VENEZIA LC aequis eve e contro la tosse. Pi 
AA ì 20 pel cavallo , for, 100, Salizada S. Moisè, di faccia alla Calle tipe Ripe eda no egllicesa Megna Ji Lone ta-pio, Am 
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| f. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 2 
| pom. sul dato regolatore 
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cipaamente di mese del Ridotto N AOL di vascel 


forchetta ed un coltello. 





















































o fiscale, nonché per il tie atta fa pa è Trov 
e RO apre e pe e 3 pri ome bri Epornno Les. tote agi 
te pi petrino anche often feno, nel ql O | La Presidenza della Società della banda cicic@ | sorte, Mesa «© Faconeta S. Marco, ai Leoat, N39. | = = lo car, Sed 
e, ripllo a cul e, dovranno essere prodotte a ia Chioggia ra slagione d'e- Giuseppe 
protocollo di questa |. R. Intendenza sino alle 12 antim. del 099’ ch 4 Le commi terraferma si eseguiscono "PP 
toro metin cao al cp ICORGUN pio dl artioli | cai nawete di fili, | rontim 26 gruppi ail ESSENZA DI VITAf spo 
ì x afSfgpsi pria pazione, sini 2 37 moggi ig00 p. V. Suuf mn © Victoria, camicette e mani = del sig. doll. LG. Kiesow d'Angasi ti, Miccard 
N gi7.) le, di tuta novita, a sig. doll. LL ni 
Î : ‘da sodisfare coloro che vorranno quesio rinomato Elisir, d'un uso tanto ci «Li 
LEI een ieri ri per banda è per orchestr: la suddetta Ditta si raccomanda. È pela termanta nella Svizzera. è così chiamato pe marina, Gi 
LL 'R Ceti dr ode, Gas maestri , almeno per due ann Bertolini e figli del fu Santo |! gol di risaie la salt più affamta o Biegit 
A. Commissario, O. nb. Bembo. La durata del servig a tutto Îl sette si crenti dello stomaco: per puriticare il sangue, € le «La 
La durata del servigio sarà a tutto ll sette mag- r_29 gerenti dello stomaco : per Duriticare Îl sangue, e pe 
Mai avvisa (8 pia) | sO 1567. oto spento i annui for. 500 v. a UNICA FABBRICA IN VENEZIA sodio ETA 5 il vigore della mente © del eorpo.. ma clave 
(87 ; ; n Le relative ENT, FERR Si alopera con eguale successo nelle malattie ta- Perin di 
Ta ‘esecuzione del'osequato Dicprcio 22 settembre a. p, Y ALANTERIE to acute che croniche d'ogni genere. © rari sono quis : 
NN. 48002-573 dell'ctlso LR Miatero delle mare D'OGGETTI DI G anagrafico N. 5118 ae che eco dog genere, © rai ono qua Poichel, E 








ne Eberan] 
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po LI conda cia 


R DIE 01 
s Geena la a0la Par la Antoni 

NAZIONALI ED ESTERE d'Oro, sul Ponte di Rialto, în TRIESTE. presso il Francesco 
o fino dall'epoca del 4777 e mai interrotto, | farmacista T. Serravalio, a Papera presso È Zarett «La 








not o Decreto poeta È novembre. NN IBO18= 2560, | STE alia CON FONDACO CENTRALE 


presso questa | R. Intendenza, si terrà pubblica asta per la 


Sonia” sto rinrra di appeiazione Boot; dle Tatti Due opere di Canova, E LEGATORE D' OGNI SORTI DI RICON, £0. E. |D' ACQUE MINERALI, | Miei: 


e dei be 





Camerali componenti l'ex feudo Franco, e precise 
ni seguenti 

Fabbricato con chiesa © 
di S. Zeno di Cerea 
bile descritto ai N° mappali 431, 





da vendersi due gessi o busti a | di 


bassorilievo, rappresentanti la Speranza e | ERCOLE BESOZZI 


la Carità, del famoso monumento Rezzoni- | san Salvatore, Calle del Lovo_ N £81/-15. 
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ali dimora : |° giugno dara principio. alle. ore 3] o 
588, a 529, 5%, co, donati, come app cedesi autentici dO- ||, 4erto Negozio: _[ Depusito di tende agri none Sr reca pi i J di Cov 
alla famiglia dell'attuale possesso» | Assortimento di dip | glie, di legno > alla i ntinuandoli fino a tutto ger, Ugo di 
| re dall'immortale Canova, ed opera sua. Il | e galanterie con ricami. | | cinese. ; I vanni Kal 
| ricapito è presso il sig. Antonio Pastega, È Con assortimento di confetture e dolci, lavorati | pre ireen Ora depoeio di Regme di altre | £ » Fur 
| x 





mento: il 
scello, Gu 
glio; l'ait 
la flotta, 
Waldstatt 


in S. Giacomo dall’ Orio. dalle prime Fabbriche estere. te dalie rispettive fonti. e ven 


an La Farmacia Bert 
rsa veduta di tutC i farmar 





Io Gi ontrada Studevitz. N. 13, 1 


resco decorati 






{ Veggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di venerdì 27 maggio, N. 117.) 

3 nica Cessata, fino dal giorno 13 corrente, ogi de alcuni di è 

DALLA Imendenza pps: (Ala lesse, gerenza del sig. Andrea Riva negli affari del hic Li consionmi 


100 

tto, questo diffida tull’i propri debitori macha Bertolini Venta 

a non verificar d'ora innanzi aleun pagamento in Silicazioni, Questi sono uiliesimi 1 
mano del medesimo, sotto comminatoria di non se. erpetie rachitiche e nelle 





con 12 stanze padror 
sala da pi 
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tie ses ofolo 











pio dei bam! vista soltotene: 
essere mai per riconoscerlo come ben fatto, e| NEGOZIANTE DI CHINCAGLIERIE | liti che degl adult. ec. fa ossersatw che, | "Rivolgersi al siz. Franc. Giue. Perret, proprietari si 
clò anche ue loro mostrasse gli origi- iti altri farma quel risull ie | al suddetto indirizzo od alla Locanda del Cerco iv 


al nem 





posto di cancellsta resosi va- 





im Merceria dell Orologio N. 218, 





nali documenti di eredi 


‘a questi: come lo dimosira il consumo e | Gorizia 






































di Adria, prefnito 1 termine di oe Î ente. per uso di | la buona opinione in che sono tenuti dal pubblico, ra della 
giorni 14 dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta Uf= 47 maggio 1864. ANrowio Banici. mente per uso di |“ ‘EvEtiaie di Sanità, dito ti Wasde, | Auditore 
fiziale di Venezia, onde gl a ‘nsiare La loro è un corrolvorante che ridona în 
istanza nelle orme regolari a questa Presibenza, corelata da Da) Î 
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Pe i iL Ta pn, LIBRERIA 
pi DI GIUSTO EBHARDT 


il Bassi, Consigl Venezia, S. Luca, Calle dei Fuseri, N. 43 


La suddetta Libreria pubblicò la seconda par- | l 
te del suo 


CATALOGO DI LIBRI STABILIMENTI 


NARRA, ottenuto per 


"È DA AFFITTARSI| E 


il 
- | per la fine di novembre p. v., ed anche prima Sofie 
| due appartamenti signorili di Palazzo, sul canale Matteo Sa 





a ver: 
nche le più di 
il tessuto, È questo il risultato di molti studi » 
nato dalle esperienze fatte dalle famiglie © di 
trici. Si raccomanda questo prodotto ai fabl 
ogui specie di tessuti, i quali scorgeranno 
grandissimi di effetto è di economia. 


cre TIE 








| di S. Marina, al Ponte delle Erbe, N 6104 idro 
| Rivolgersi al propriet abeti 


detto, N. Gi ina classe, 
rito, colla 
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\ ERMALI Riceve commissioni per fanghi termali coni vide ( 
N12 do RIG, proliti casa Riba per Aeque d' Abano nd uso di Li 
| di bit Bere tive È fanghi satini ed DA AFFITTARSI to ni 
Rando no collo sconto del 50 p. *, e del 60 p.‘ OROLOGIO-TODESCH anco a piccole partite pito ai 
che nel i luglio 1865 contenente libri di bau a se 4 Treviso, in contrada Panctera®di S, Agnese Francesco 
ren prg Linguistica italiana ( continuazione ) IN ABANO Saona Piena tini i È primo agosto p. v., una casa grande ad uso riv Merito, col 
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Ncaa, di Campi veronesi 1181017 Romanzi, novelle, poesie, ece. stessi, coi soliti metodi © tarifle per cui, chi bramas= | essore offerti it Mute Wa i gì Menitz 
Lee per Orta getti con a re Teatro. | 56 afbofiiarne, (ano nella sog (ere, che do- Di 
soveanio di aim ir, 7.10) © pei Storia “naturale, fis ‘a, astronomia, ecc. _| Rioni alla Direzione del detti Staten e Comiso ra by 
dl fior. 8,300. nto la I, qanto la Il parte del suddetto | ‘Avranno pur Juogo le esportazioni delle materie {1]] di fi di M I I) 
Split decine Caaigo i dpeano prati Fanche dito | rat Di o di fegato di Merluzzo, con fosfato ferroso. 
ù postali. ——————_—_8m 
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513 Preparazione del Chimico ®, Zammettk, di Milano, fregiato della Medaglia 26 marg] 


d' Incor ic to dell lemia fisio-medico=statislica. di confer] 
TRASPORTI. "| A LEVICO Quest ll iene az Bene Tato dacia tt vardi, 


| nciulli anco i più delicati e sensibili, In brev 





| ne, € presso la Deputazione comunale di Villa 
III Venezia, 23 maggio 186), 
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nalisi 5). si | migtiora ta nutrizione e rinfranca te costiu 
LL R. Camera di di n sont 9@ elit. (a Parigi a Trieste, fr. 29 in 24 Tcol giorno 20 giugno ta cer; Casio ci tit Fegnto di Mesi re cina gii prata IL E 
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ZZETTO” 


în Venezia, 


[Vienna . © premiata 
Fa. SI raccommee 
rivedi den dtda 


(mea pei Dl 
camere sen le 


(o 


OSSETTI 


higelo 


aperitivo 
i. mucosi, erp 
falle ore 7. alle 
2 si falibiicano 
Ontro la tosse, 
medicinali, tanto 
d'acque minerali, di 
ho ISGi sulla capsula 


| uso tanto comune 
è cos chiamato per 


Fire il sangue, e pe 
OL ORO 

o nelle malattie 
re, © rari sono quele 
un pronto 


di 
3 
sola Farmacia al 
in Tateste. presso 
4 presso G. Zanetti 


he scarini 1 


N. 13, 
Y stanze 


Una casa 
padronali 


ed anche prima, 
alazzo, sul canale 
fhe, N GIOL. 

nel Palazzo sud- 


Venezia 
SS pos 
|it, Monterumie 


lensibili. bi breve 
he bambini i vizi 
i 


osi, sp 


Med. Uta. Lamb, 


da Boirivant, = 
za del pu mo. — 
va Gal 


da ogni altre 
arci sull 


mensi 

cd indicare 8 

pale altro” patrocira= 

imma fare 0 far fare 
saranno _0yportut 

a difesa nel e vio re 


DR. Trbunale Prots 
nta gio 1864, 


LUNEDI 30 MAGGIO. 


for, in va, vate. 14:70 all'anno, 7:36 al semestre. 3:67 
Venezia pal dustr. 18:90 all'anno, 9 :i5 al semestre, 1:72 

SONE lo I tti de 

1 pagamenti devono cerano al Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinel, N. 6257; e 


*.francando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 1% 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia RAI Franiaiire, 


fuori per lettera. 


al trim@stre. 


Ha Gazzetta - seldi au 


10%, alla linea 
do fl vigeni 


linee si contano per decine. — 
si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio : e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


cati non ,si restituì 


per gli 
cortraito e, per questi solt 


ti giudiziarii : soldi auatr. 3 ‘, alla linea 
, ire pubblicazioni costano come due; le 


no ; si abbruciaro. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 
guata di emanare il seguente ordine del giorno : 

«In riconoscimento del valore speciale e del- 
le prestazioni eminentemente meritorie nel com- 
batlimento navale, avvenuto il 9 maggio 1864 
presso Heligoland, conferisco : 

« La decorazione di guerra del Mio Ordine 

la Corona ferrea di seconda classe : al contram- 
miraglio Guglielmo di Tegetthoff, comandante la 
divisione della flotta. 

« La decorazione di guerra della croce di ca- 
valiere del Mio Ordine di Leopoldo : al capitano 
di fregata comandante il Radetzky, F 
Jeremiasch. 

«La decorazione di guerra del Mi 
della Corona ferrea di terza classe: all 
del Comando della flotta, tenente di vascello, 
ric » barone di Waldstàlten; ai tenenti di vascel 
lo, Alfonso cav. is 
Eusenio Gaal di Gyula; ed all' alfiere di vasce 
Alssandro Kalmar, tutti con esenzione dalle tasse. 

decorazioni di guerra della croce del Me- 
di vascello , Giuseppe Ma- 
ra pin, Amileas ed all alfie 
re di vascello, Francesco barone di Lamotte. 
‘primere il riconoscimento con 
Joe: agli alteri di vascello , Lodovico Medr, Car | conoscenza , che, giusta Notilicazione del regio 
lo cav. Seemann di Treuenwari, Lodovico Ptak, | Ministero della marina iu Copenaghen, in data r° 
Giuseppe Leblert, Edmondo cav. di Menneberg ; | 10 corrente, ed in seguito alla sospensione delle 
,0 tenente, Enrico Pokorny; ai soltolenen- | stilita, stata coi sa il dì 9 correntea Lon 
Eckhold e Giulio Hoser, del reggi- o tolto il blocco dei porti di Cammiu, Sw 
, Stralsund, Bart, 
! Danzica € Pillau, nel di 12 corrente; e che da 
lo stesso giorno venue sospeso pure il blocco dei 
porti e dei conflueati dei Ducati di Schleswig e 
Holstein, stato notificato in data 18 e 27 febbr 
io, nouchè 
Tri 


Ferrando Ferri 


Ni Mio 


ter del commercio e pubbl 

il controllore postale di Brann, 

reck, ad amministratore delle po- 
ste di quella città. 

LI R. suprema Autorità di controllo de 
conti € 
rimasto vacante presso l' I. R. Contabilità centrale 
per gl' Istituti di comunicazione, al consigliere 


di Stato transilvana, Ignazio Stibral. 


‘a delle finanze in Venezia 

ì di Cassa di finanza, l'as- 
Cancelleria, Zambelli Antonio e l'a- 
fficio, Cocatelli Angelo. 


sistente 


fi 
i Circolare 


dell I. R. Governo centrale marittimo a tutti gli 
IL RR. Uffici di porto e sanità marittima del 
litorale marittimo. 
In seguito ad incarico, avuto dall’ eccelso I. N 
Ministero di marina, col Dispaccio del 18 maggi 
orrente Ù. m. I, si porta a pubblica 


“ La medaglia d'argento del valore di pri- | 
ma classe: ai cadetti di marina, Francesco cav. | 
Porin di Wogenburg, Arturo Lobinger, Giuseppe 
Prichel, Francesco Anton, Federico Pick e Leo- 
ne Eberan di Eberhorst. 

‘« La medaglia d’argento del valore di se- 
conda classe : ai cadetti di marina, Carlo Seitz, 
Aotonio Heinze, Giulio Schophes, Carlo &ruber, | | 
Francesco Partsch e Costantino cav. di Goriz. | 

« L'espressione della Mia sodisfazioney ai ci 
detti di marina, Leonardo barone di Bianchi, du- | 
ca di Covalanza, Carlo Sinkowsky, Antonio E3- | 
ger, Ugo conte Oberndori, Giuseppe PrascB e Gio- ! 

Kalan 
* Furoi remiati con immediato avanza- 
il comandante della flotta, caj 
suglielmo di Tegetthofl, a © 
iutante del Comando della divisfbue del- | 
gnrieo harone di 


Cambiamenti nell' LL R. esercito. 
Il maggiore Gustavo Dietrich di Nermani 
sthal, comandante il battaglione di cacce 
e il maggiore dello stato maggiore generale 
10 Padiewski cav. di Bogorya, furono no- 





classe del 4 

Mayer, a maggiore e comandante del 

glione di caccia capitano di pri s 
| dello stato maggiore generale, Rodolto Gareiss di 
Dollitzstrum, a maggiore. 

A colonnelli auditori e referenti effettivi pres- 
so il Tribunale d'appello militare, vennero nomi- 
nati il tenente colonnello auditore e referente au- 
siliario presso lo stesso Tribunale d'appello, Mar- 
tino Damianitsch, e il tenente colonnello auditore 
e referente giudiziario presso il Comando gene- 
rale di Brunn, Adolfo Dusensy. 

A tenenti colonnelli auditori : il maggiore 

uditore presso il Ministero della guerra, Cai 
Zatlankal; e il maggiore auditore e referente pres- 
so il Tribunale provinciale militare di Temeswar, 
Francesco Steyskal; entrambi nei loro attuali po- 


rrenti 


Waldstàllen , 
Gebbardo Turkovie, ad alfiere di vasce! 
detto-caporale d' infanteria marina, Ugo May 
sottotenente di seconda classe nel reggimento. | 

« Ai seguenti individui rimasti WPti dinan- 
zi al nemico, riconosco: la decorazione di guer- 
ra della croce del Merito militareg al capitano 
auditore Giovanni Kleinert ; la medaglia d'oro 
del valore, al cadetto 

« Conferisco, ia ri 
zioni meritorie dinanzi al nemic 
del merito ecclesiastico, al capi 
Matteo Sablic ; la crce di ca 
di Francesco Giuseppe , 
dott. Leopoldo Forster, € al mec 

'elasse, Jens Jensens; la ercee d'oro del Me- 

ito, colla corona, al medico di fregata, dott. Da- 

vide Fleischmano, e al maggpinista di seconda 
classe, Giovanni Spetzler ; la Sroce d'oro del Me- 
gita, ai chirurghi di vascello, Francesco Agler e 
Francesco Schmidinger ; la croce d'argento del 
Merito, colla corona, al sofgRamacchinista, Augu- 
sto Seibelt. L'espressione ja sodisfazione: 
Al chirurgo di vascello, Carlo N 
macchinisti, Giuseppe Miifler, Carlo Tal 
gì Menitz. 

« Schonbrunn 21 maggio 1864. 

«FI ESCO GIUSEPPE, m. p. 


delle presta- 
la croce d'oro 
Tano di fregata 
dell’ Ordine 

di. vascello 
ta di pri 


nte colonello au- 
presso il Com 

generale di Praga, Giuseppe Mathes, come refe- 
rente ausiliario presso il Tribunale d'appello mi- 
litare; il tenente colonnello auditore presso il Mi- 
nistero della guerra, Tommaso di Hetzendorî , 
quale referente giudiziario presso il Comando ge 
nerale di Brann; e il tenente colonnello auditore 
presso il Tribunale dd appello militare, Ferdinando 


Il generale d' 
genfeld-Schonburg, fu posto, dietro s 
nel bei o stato di riposo; e fu pensionato 
{il tenente colonnello Ferdinando Eysler, coman- 
dante il 18. battaglione di 
ni 11 colonnello del reggim 
8. M. I. R. A, cop Sovrana Risoluzione del ciduca Lodovico n. 2, Giovan 
‘, Sì è graziosissimamente degnata ; seiò il servigio senza conservare il carattere mi- 
ire al cantante dell'opera, Camillo Eve- 
I. K. cantante di camera. 
1 Sovrana Risoluzione di 
21 maggio a. c., si è graziosissimamente de 
d'impartire il Sovrano Erequatur al 
stallazione di Stelàno Merzield , nominato a im- 
periale console generale messicano a Vienna. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzi 
48 maggio a. , sì è graziosissimamente degnata | -— Nunnara pi wovsicnon Frascrseo Nunni, 
di conferire il titolo di consigliere imperiale, e- (Dal Grefente Cattalico di Lugano. } 
sente da tasse all'aggiunto della Direzione del- | Rena 25 apc 
l'Accademia ‘leresiana, Giovanni Lobpreis. (Continuazione — Vla Gazzetta N. 418) 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | —Massimiliano aveva veduto rapidamente Ro- 
26 maggio a, c., si è graziosissimamente degnata ma alci i Carlotta non l'aveva 
‘nominare Îl consigliere di finanza d’ Innsbruck, | veduta mai, « bi il de- 
Carlo di Tarnoczy, a capo della nuovamente eretta | siderio. A solisfarlo, riuscirono nelle ore della 
Autorità provinciale di finanza nel Ducato di Ca-. notte, se notte potea dirsi. quella in cui il cielo 
rintia, cogli emolumenti sistem d'aprile di Roma è illuminato dalla luna piena. 
e carattere di consigliere superiore di finanza. | Percorsero le vie principali, s'arrestarono più 
$, M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del | lungo dinanzi al Panteor 
26 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata | vincesse il potere del temp janzi al Coliseo, 
di elevare al grado di cavaliere dell’ Impero che, aggrandito, coronato, trascorso da quella co- 
striaco, | direttore. dell'Ao piosa ma dubbia luce, dava tal vista fantastica, 
consigliere che non può ritrarsi a parole. 
ter, quale cavaliere dell'Ordine della Corona fer-| 1a mattina del 10 fu sacra a Dio e al suo 
rea di terza classe, a norma degli Statuti del- | Vicario, Alle 7 e mezzo, i Sovrani erano alle por- 
l' Ordine stesso. Ì n del temp Rig as dna onori. 
Rat ! Discesero nella crilta, ove ebbi la sorte di com- 
4. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del | Biere un loro antico e pietoso desiderio, celebran- 
47 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata | I re O RR dell'azostole. È 
Ai CERTO ei d'2roce di cavaliere dell'Ordine di | 40 Per essi le Mes diri nei sant Ageno La 
picice 1a Gros di Ceti oiupale» proposito | mos sce quale nio! dii pel senttcio cioè la 
ridere i © ! votiva di S. Pietro, e il vangelo quel tratto di S. 
del Capitolo metropolitano di Leopoli, ritus latini. 
Andrea Ostrawsky, in riconoscimento 


della sua Matteo ( C. XIV ), dove Cristo, dolcemente rimpro- 
*meritoria attività per luoghi anni. 
deo 





Venezia 30 maggio. 


Visita dell Imperatore e Imperatrice 
del Memico nl Santo Padre 


verando a S. Pietro d'avere esitato un istante, 
| fl stende la mano e lo solleva. dalle onde , che 


uferì un posto di consigliere dei conti, | 


dei conti in disponibilita dell'I R. Contabilità | 


come ebbe a dirmi 
le dette a sè, e il prodigi 
suo regno. Èd io lo spero e 
che il Signore lo sosterrà in tal opera 
pochi mortali toccò altra più diflicile e glorio- 
sa, quella di rilevare , ricomporre, render 
e potente una nazio! caduta per colpa 
| delle passioni al fondo d'ogni sventura. Gra 
è l'ingegno di Massimil ile la sua mente, 
ferma la sua volontà, viva e sicura la sua reli- 
| gione; e nella sua sposa, ricca d'ogni dono, de- 
gna figlia d'un uomo, che già compì un'opera 
| simile a favore di un' altra nazione cattolica, a 
vra domestico e fortissimo aiuto. Altro aiuto | 
attende al Messi quei bravi cittadini, di cui 
vedemmo sì nobile saggio in Europa, e massi 
in quel elero, che nella nost diede 
esempi di tal coraggio, quali in Europa non h 
o forse altro paragone che in Italia m 
| Messico e Italia ebbero od hanno Vescovi in du- 
| ro esilio e in prigione, spogliati, insultati, minac 
ati a morte, e pur fermi. Stupì il mondo eu- | 
o, quando lesse le parole e sentì gli atti dell’ | 
Arcivescovo Labastida e de' suoi venerandi colle- | 
non istupirono i buoni cattolici, poichè co- 
la storia di nostra Chiesa, e sanno che 
di tal nome. 
a Massi 





visitam- 
ani, accorsi 
rare i Principi , la chiesa sotterrane: 
ve riposano tante umane 22, Cai 
Pontefici , guerrieri illustri, Sovrani 

Gustavo Adolfo, gli ultimi Stuardì, Ottone Il Im- 
e psino presso 
salimmo 


no inspi 
rremmo le varie parti, e i sì 
goli monumenti, 
VIN alle ornate e magnifiche di Paolo II e Ur- 
bano VIII, dall’ opera fantastica del Bernini, che 
le Alessandro VII, alla pura e ideale bellez 
di quella eretta da Canova a Clemente XIII Ten 
pio di Dio e tempio dell’arte, la fede divi 
il genio umano concorsero a questo lavoro, în 
l'uomo superò sè medesimo, accostandosi quanto 
più gli è concesso al suo Fattore. Così stavamo 
guardando e pensando, quando osservai che gl 
occhi dell’ Imperatrice si volgevano più spesso alla 
cupola. Credei da prima che fosser vinti dalla 
gran mole e dalla sua miracolosa armonia ; no, lo 
erano dalle parole che corrono attorno al tam- 
buro della gran volta: Tu es Petrus, et. super 
hanc petram aedificabo Ecclesiam meam. = Quali 
parole! esclamò ; come Dio le mostrò e mostra 
vere! qual più degna ed eloquente corona al sot- 
toposto sepolero di Pietro? » 

“ Se mai, mi disse il di seguenti 
le sventure irrompessero, ed io fossi 
cercare altro asilo, si è qui, si è a Roma che io 
vorrei chiudere la mia vita. » 

Ma le ore volavano, e s accostava quella in 
cui la Coppia imperiale doveva compiere l'altro 
suo voto, ed essere ai piedi del Pontefice a rice- 
verne la” benedizione. Quando Massimiliano 

il disegno di visitare il Papa prima di | 
trovò le più fiere opposizioni. | 

Sovrano, prostrato ai piedi del Pontelice, parve 
intollerabile anacronismo , e non è a dire quali | 

a stornarlò di vomini, che pur 
diceansi Massimiliano prese consiglio 
dalle tradizioni degli Absburgo e della sua fede, 
fu inerullabile. Si sperò sino all'ultimo istante 

quando lo espresse irrevocabilmente a Mira 

- l'ira dei frammassoni, dei protestanti fana- 

dei redivivi giudei, e più quella dei pessimi 
cattolici, proruppe in invettive, che sarebbero 
eredibili, se ora vi fossero cose incredibili. Noi 
non lì confuteremo, ma pregheremo per essi colle 
parole di Cristo pei suoi ervcifissori, perchè, se 
gl' imitano nell’ odi gl' imitino nel castigo. 

1 Principi tornarono alla loro abitazione per 
riuscire alle undici in gran pompa a visitare il 
Pont Li seguiva il lo e scorta» 

ruppe A piè 
gli attendeva, se 
cal 
era, 
in mozzeli 
le accogli 


la Sovra 


porte dell’ appartamento il 
* che tosto gl'introdusse. Il Pouteti 
e stola, era alla porta a ric 
ze furono quelle d' un padre coi figli 
* il ginocchio , baciarono la mano ed entrarono 
— nelle stanze, dove rimasero soli col S. Padre gran 
tratto. Ixuote rimarranno al mondo quelle parole, 
ma scolpite indelebilmente nel cuore di quegli 
ottin 
Le parole d'un 
premo maestro della 
' cattolico un imu 


patefice romano, capo e su- 
no per ogni cuore 
o peso; le parole di un Pon 
tefice qual è Pio IX, ne hanno uno affatto sin- 
golare. Uomo santo, Sovrano sapiente e coraggio» 
so, che molto operi lo più volle, e molto 
sofferse , ritraendo 
mercede d' inaudita ingratitudine , tal uomo ben 
potea dare al giovane Monarca consigli autore- 
voli, che N no è troppo religioso, e troppo 
io, per dimenticare. Delle due vie, che si pre- 
sentano ad ogni uomo, e massime ad ogni So- | 
vrano, ben sappiamo quale esso batterà , poichè 
ce lo dicono il sangue, che scorre nelle sue vene, 
gli esempi paterni e materni, la storia della sua 
famiglia, e l'intera sua vita. Difficoltà somme 
stanno dinanzi a lui ; poichè, lasciando quelle 
fatto speciali tra cui sorge il nuovo trono, gia 
basterebbero le comuni ad ogni Principe in ogni 
stato. La demagogia è antica, ma non fu mai più | 
potente, nè più sagacemente diretta. perchè la 
unità, che le mancò sempre, ora la trovò, e tutti 
sanno dove. Essa fa guerra a tutti i troni, tran: 
ne per ora a quei pochi che la secondano , ma 
la guerra più ferono è 


è ai troni eattolici, perchè | 


ne cattolica essa vede il più antico, 
il più costante, il più forte dei suoi nemici. In- 
vero rivoluzione e Chiesa cattolica, l'una figlia 


no le più pe 
sinchè non 
suo nemic 
cilieranno. Che devono fare i Sovrani 
ritirarsi, scendere a patti, che prolu 
to una mise ria esistenza ? Ah! v° 
. Primi soldati del mondo cristiano, si 
> che il loro diritto è il loro dovere, e 
che se umano € sapiente è il governar con mi- 
tezza e magi ita, v° p pure momenti su- 
premi, in cui d'uopo è ricordarsi di quella spada, 
che Dio pose al loro fianco per difendere la so- 
cietà. Anzichè tenerla inoperusa, i cla strap- 
meglio assai fora morire stringendola. 
Dopo lungo colloquio, della stanza 


| pontificia si riapersero, e il corteggio dei Sovra- 


ni fu ammesso dinanzi al Pontelice, ch'ebbe per 
tutti alcuna gentile e affettuosa parola. Quindi, il 
ontefice e i Principi si congedarono per rive- 
dersi il dì seguente; Ma: tò il Cardi- 
nale segretario di Stato, Carlotta guidata, dal som- 
mo dei nostri scultori , il ‘Tenerani , percorse i 
lel Vaticano. Tai guida con 

, la quale sì allamen 

ad accompi 
sì credè poterle fare dono più gra- 
dito quanto il commettere all’ incomparabile ar- 

tista il lavoro del di lei busto. 

{Sarà continuato. } 
A quanto riferisce il Memorial diplomatique, 
S. M. l'Imperatore conferì l'Ordine della Corona 
ferrea di prima classe al sig. Guttierez de Estra- 
da, ch'era presidente della” deputazione, inviata 
d' offrire la corona messicana all’ Arciduca Fei 

ido Massimiliano. Il sig. Gutlierez erasi re- 
cato a Vienna fino dal 1846, a fia di chiedere al 
ncipe di Metteraich, in nome «della nazione 
messicana, un Arciduca d’ Austria per Sovrano 
del Messico. Il cancelliere di Stato sarebbe stato 
pronto ad accedere a tale desiderio, ma esternò 
i suoi timori in proposito, asserendo che sareb- 
npossibile di poter ottenere l'adesione dell’ 
ivilterra e della Francia. Un caso speciale volle 
ora il figlio di quel celebre uomo di Stato fosse 
inearicato di consegnare l'Ordine della Corona 
ferrea al sig. Guttierez. Il principe di Metternich, 
accompagnò ‘ale alta distinzione con una lettera, 
n cui leggevansi le seguenti parole : « La fondazio- 
pero messicano sotto lo scettro della 
è un fatto compiuto, che 


nò gli sforzi da lei fatti a tale scopo da un 
quarto di secolo, sia per lei la più' bella sodis 
fazione , pure l’ Împeratore, mio augusto Sovra- 
no, apprezzando i nobili moventi del suo ope- 
rare, € di quel disinteresse che la onora, ha vo- 
luto darle una prova speciale della sua stima e 
della sua benevolenza , deguandosi di conferirle 
la graneroce del suo Ordine della Corona ferrea.» 


—__———————È 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 25 maggio. 
A quanto viene annunziato alla Corrispon- 
el Comitato di Somo- 


nati a morte non ve 

sito del loro delitto, ma bensi n 

e le spese d'esecuzione. verrebbei 

da' ris Comuni. Le strade boschive devo- 
no essere di molto allargate, affinchè i viag- 
atori, che hanno a percorrerle, possano conosce- 
Fe prima il pericolo di masnadieri, che eventual. 
mente li minacciasso, e possano opporvisi. Devo- 

no essere tolte le capanne isolate nei boschi e nel- 

le puste. 


intorno all attenta- 
re in congedo Ho- 
gendorf, avvenuto a Cracovia, serivesi, fra altro, 
alla Corrispondenza generale austriaca, in data 
23 corrente Sebbene vi trenta persone 
presenti dur l fatto, 0 inmedi: 
presso, pure nessuno si mosse a prest 
so a quell'infelice, che chiedeva piangend 
tenendo in lo dalla fer 
e gridando che moriva e Fu solo dopo 
pochi minuti che alcuni II. RR. uffiziali , cola 
giunti, accorsero in soccorso del ferito, e un me- 
dico militare, accorso da una casa vicina , esa- 
miuò la ferita di Hogendorf, che era caduto i 
questo mentre privo di sensi, e con du 
formò una compressa, onde applicare 
iatura, Uno degli ufiziali, ace 

ja, segui le tracce dell'assassino , 
ma senza successo, Secondo una voce, fu oggi ar- 
testato un individuo, i cui contrassegni corri 
sponderebbero perfettamente con quelli, doti da 
Iogendorf del suo assassino. » 

La contessa Pelagia Russarowska aveva di- 
sposto che fosse fondato un edificio con una cap- 
pella per cinque invalidi polacchi, i quali avec 
sero saerificato tutto per la patria. Questa fonda- 
zione, la quale dov a sotto la prote- 
zione speciale dell poleone, nom fu 
confermata dal Ministro di Stato. La Gazzetta 
di Cracovia dice che l'approvazione ministeriale 
fu negata, perchè pare inammissibile di porre 
sotto la protezione d'un Sovrano estero una for 
dazione, la quale, se eflcituata regolarmente e 
coll’ adempimento delle condizioni legali, gode 
gia la protezione delle leggi del paese, la quale 
è pienamente bastante. » 


Altra del 25 maggio. 

Le conferenze commissionali intorno al pro- 
getto d'um nuovo Codice penale , che dovrà es- 
sere presentato come proposta governativa nella 
prossima sessione del Consiglio dell’ Impero, in- 
comi: ranno il 6 giugno. Furono invitati a 
prendersi parte il proi lio Glaser, il 
dott, 1. N. Berger, il dott. di Mubifeld e il dott. 
di Waser. 


Rispondendo al desiderio di molti, i redatto» 
ri signori dott, Schweitzer e Francesco Tuvora 
stanno preparando un secondo viaggio di societa 
per Costantinopoli, durante la state, e ciò d' 
telligenza colla ferrovia dello Stat 
tà di navigazione a vapore del Danubio in Vi 
na, e colla Societa del Lloyd di Trieste. Il 
gio per Costantinopoli si farà sul Danubio, e il 
ritorno per Sira, Co Trieste, Si. potr: 
fare scorse in Olessa e in Atene. Il prezzo 

compreso il viaggio, il vitto e l'alloggio, 

200 fiorini in banconote. (FF. di V.) 

Altra del 27 maggio. 


La Gazzetta di Vienna ha quanto appresso 


del Corpus Domini 
«SM. IRA 
gnori Arciduchi F 
tore, Ferdinando , 
Ferdinando, G 


la pompa © 
le LL. AA. IL. RR 
darlo, Lodovico Vit- 

Toso 

Leopoldo, Ra 

assistettero alla processio- 
che fu fatta coll' intervento degli 
(ua 


per le quali passò la 
processione, verano truppe schierate, le quali anche 
fecero la parata in gran numero in molte piazze. 
« Finita la cerimonia, un battaglione fece le 
tre salve consuete sul Graben. 
«Alla fine, S. M. IL R. A. si degnò di far difi- 
lare le truppe sulla piazza del palazzo imperiale. » 


LL’ inviato messicano, sig. di Murphy, partì alla 
volta di Brusselles e di Parigi, e ritornera a Vi 
na fra due mesi. (0. T. 

Hermannstadt 2) maggio. 

Quest'oggi la Dieta, dopo la lettura del pro- 
tocollo, manifestò, in seguito a proposta del de- 
putato dott. Deutsch, la sua riconoscenza pel va- 
fore dell'esercito e della marina austriaca, con 

(FF. di V.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Il maggiore Giovanelli d'artiglieria e il ca- 
pittno Rosselli del genio sono partiti per lo Schles- 
ati d' atifica dal Mi- 

nistero della guerra. (FF. Sì 


Il Morning Post si lagnava, in un suo al 
ticolo, di coloro « che pretendono essere socii 
! politici non meno che amici intimi di Garibaldi », 
€ ascrivono la sua partenza ad una pressione e- 
sercitata da’ suoi ospiti, ad istigazione del Gover- 
no, E conchiudeva: « È veramente cosa deplo- 
rabile che il generale Garibaldi non ispiegasse 
agli amici, di lità, i suoi sen- 
| timenti quali erano ; 

prera quale abuso si fa per_ispar- 
gere insinuazioni contro coloro, sotto il ci tetto 
l'altr' ieri ancora egli era un ospite onorato, pos: 
siamo esser certi che vorra non solo dividere il 
dispiacere, che si prova, ma altresì lo sdeguo, che 
è ormai troppo diflicile conteneri 

A tale proposito, il gen 
questa lettera al direttore del Moviment 
* Mio caro Barili, 

invio due righe per il Movimento ed un 
uore. 
« Nel Supplemento al N. 135 del vostri 
nale, al fitolo Inghilterra, voi riportate un arti- 
colo del Morning Post, a cui mi credo in debito 
di rispondere quanto segue : 

* Soci politici od amici intimi miei — mi fa- 
rebbero un segualato favore se si compiacessero 
di dividere meco la gratitudine profonda, ch'io 
sento e devo a quanti Inglesi io ebbi la fortu- 
na di vedere ed avvicinare nella loro nobile pu- 
tria — dagli onesti figli del lavoro agl' illustri uo- 

tengono il Governo. 
appiano di piu che io mi decisi a visi. 
tare l'Inghilterra per pagarle un sacro debito di 
riconoscenza, € che mi ritirai quando eredetti u 
proposito di farlo, senza istigazione di sorta. 

« Coloro poi, sotto il cui tetto io fui un o- 
spite onorato, non sarà per me mai possibile di 
contraccambiarli per. le immense gentilezze, di cui 

i furono sì splendidamente prodighi. 
« Vogliate, vi prego, far di pubblica ragione 
quanto precede, e tenermi per 
‘aprera, 24 maggio. 
* Vostro devotissimo, 
« 6. Ganimator. » 
DUE SICILIE. 

Il Pungoto di Napoli reca, in data del 22: 
1a Ci si che siano giunti dal Ministero di 
! guerra ordini pressanti per fare ultimare al più 
presto possibile i 400 affusti da cannone, dati in 
impresa allo Stabilimento di 

« Un nuovo grave processo trattasi oggi pres 
so il ‘Tribunale 

«Il cav. Gouthier, uffiziale nei lan 
sta, accusato di non aver fatto il proprio dovere 
in una spedizione eseguita nella notte del 17 dello 
scorso ottobre nel Mellitano contro i briganti, era 
questa mane chiamato a render conto del suo 
operato. 





saluto 


Una corrispoi 
darsi cola vagami 
truppe italiane “la frontiera pontificia. Lo stesso 


colbale annunzia, diero sue particolari infor- 
fazioni, che il generale Lamarmora si dispor. 


ate di una 
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la conces- 
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Ja voluto 
g- Susani 
fece espul- 
di con- 
va il 
onduce a 
be, che il 


Susani si affrettò a realizzare il suo proîi 
franchi il milione in 


si 
è feco scontare per 600,000 
cam 
100,000 franchi 
una porte della 
stogi, facendo 
giornale estero ha affermalo: 
garibaldini non fossero d' un 
sciuta, si crederebbe che | 
ingannata, e che i 400,009 fi 
sacrificati nello sconto, fossero 
corromperlì. E, a dir vero, il sig. Susani non 
uomo ta ci 
comperarlo con 
dente del foglio viennese. Noi abbiamo fatto cen- 
uesto affare per far conoscere ai nostri 
ivo, per cui fu nominata la Commissio- 
a, senza per altro assumere nessuna ri- 
tà intorno alle asserzioni della Corrispon- 


legrità ricono- 
tà Catbilica si sia 
inchi, ch' essa dice 


ua Santità Pio IN, che i giornali rivo- 

volevano morto, è sano, ed ha voluto 

parte nella funzione solenne del Corpus Do- 

mini. Pare che i voti dei nernici della Santa Sede 

essere ancora delusi, e tutto il mondo 

cattolico spera, che la divina Prov- 

provare agli avversarii della potestà 

temporale altre delusioni importanti 

di questa. Del resto, il Sacro Collegi 

bene la labilità della vita umana, e il dovere di 

provvedere senza indugio ai bisogni gravissimi 

della Chiesa, ha già, d'accordo con Sua Santità, 
assicurata l'elezione del nuovo Sommo Pontefic 

caso che l'attuale venisse meno 
si dicono in proposito, e merita d' essere riferi 
ciò che narra la. Putrie di Parigi del 27, ben 


i soli Cardinali presenti a Roma ad 
nuovo Papa, sì fecero altri provvedimenti per 
ppedire che la questione romana pita a 
scconda degl’ interessi della rivol 
1 Cardinali decani di tutti gli Ord 
dato all'Imperatore di Francia una lettera, chie- 
dendo, se, morto Pio IX, la Francia continue- 
rebbe a proteggere la Santa Sede, in mv 
si possa fenere il conclave in Roma al sicuro d' 
ogni moto di popolo? L'Imperatore ha fatto ri- 
spondere : nessuna difficoltà poter sorgere contro 
la ‘a elezione del nuovo Pontefice, nè contro 
riunione del sacro Collegio in conclave. 1 Ca 
dinali poi più influenti del sacro Collegio, dicesi, 
abbiano stabilito d'accordarsi col partito cattoli 
co in Francia, di eleggere un Cardinale francese, 
perchè non manchi l'appoggio della sua nazione 
al poter temporale della Chiesa; di far sì che 
tutti i Cardinali aderiscano a questo progetto. 
Noi crediamo che il sacro Collegio farà nel caso 
d'una nuova elezione ciò che stimerà più ulile 
all'interesse della Chiesa cattolica, ed al bene di 
tutta la cristianità, senza perdere di vista, se si 
vuole, tutti i calcoli della umana prudenza, ma 
crediamo ancora ch'ei non si appoggera nella 
sua scelta esclusivamente ad una sola delle na- 
zioni cattoliche. A_ tutte importa egualmente |" 
indipendenza della Santa Sede, e tutte per con- 
seguenza debbono esigere la. conservazione della 
sua potestà temporale, senza Ja quale ogni sua 
indipendenza sarebbe perduta 

7. Nei Principali danubiani la votazione per 
la nuova legge elettorale, proposta dal Principe 
Cuza al popolo, ha ottenuto 713,000 voti favore- 
li e 57,000 contrarii. Il popolo ha dunque dato 
ragione al Principe, e torto alla Camera dei de- 
putati, ha approvato il colpo di Stato, ed ha con- 
ferito un potere amplissimo al capo dello Stato. 

8. Il giorno 28 è stata chiusa la sessione del 
Corpo legislativo a Parigi ch'era stata prorogata 
ben cinque volte. Il presidente Morny ha chiusa 
la sessione con un discorso, che raccomanda la 
conciliazione a tutti i partiti ; se il presidente 

riuscisse nel suo nobile ìntendimento, la 

, ma, nessuno potendo esse- 

re felice quaggiù, i partiti continueranno ad esse- 

re fra loro discordi come in passato, malgrado 
iscorso del presidente Morny. 

9. Conosciamo finalmente quali siano sta 
le decisioni della Conferenza di Londra nella sua 
adunauza del giorno 28. Le due grandi Potenze 
germaniche hanno fatto conoscere le loro propo- 
sizioni ; l'Jughilterra ha proposte le sue media- 
zioni nella questione dano-germanica, la Dan 
marca non ha fatto nessuna proposizione. La Con 
ferenza si adunerà ivvedì prossimo 2 


loro stati dati per | 


sapendo | po 


giugno, allora la tregua sarà mutata in armisti- | 
zio, e si tratterà della pace. IS) 


Dispacci telegralc. 


Vienna 28 maggio. 
| i riguardo alla no- 
| ner di venerdì | che la 


joni, le quali tendono ad agevolare il riconosci- 
mento del Duca Federico. (0.T.) 
Torino 27 maggio. 

La Bancu nazionale ha abbassato lo sconto 

all'8 per % (FF. SS. 
Parigi 26 maggio. 

La Banca di Francia ha abbassato lo (onto 
al 6 per © 

ondra 2. — La Banco d'Inghilterra ha 
abbassato lo sconto al 7 per % Sperasi una 
nuova riduzione nello sconto per la settimana 
| ventura. — Camera dei comuîi: Mennessy pro- 
pne di dichiarare la Russia scaduta dai diritti 
| di sovranità in Polonia, avendo violato i tratta 
— Palmerston riconosce logica tale dichiarazione, 
ma domanda che sia lasciato al Governo di de- 
| cidere circa la sua opportunità. — La mozione 
| fu ritirata. — Camera dei lordi: Ellenborough bia- 
| sima il Governo per la sua condotta nella que- 
| stione danese. L'influenza dell'Inghilterra è di- 
| minuita; la sola azione morale è impotente. L' 
| Inghilterra dee prepararsi a sostenere le sue ve- 
| dute colla forza. — Russell nega che il 
rebbe buoni risultati. Soy 


| 





que 


Ì 
Nuova Yorek 18.— Dopo il 12, non avven- 


ne nessun combattimento. — È smentita la no- 
tizia della ritirata di Lee. Le piogge impedirono 
proseguire le operazioni. — Le perdite di 
Grezi sono maggiori di quello che credera 
si spedirono nuovi rinforzi. — 1 separatisti han- 
no battuto Butler a Drurys Bluff, e Siegel a 
Nevmarket. Questi si ritirò in buon ordine. — 
Serman oceupò Dalton e Besaca nella Georgi: 
— Johnston si ritirò sopra Atalanta. — Banks 
trovasi sempre in cattive condizioni nella Lui- 
giana. (PF. Sì 
Parigi 27 maggio. 
Parecchi giornali opinano che Inghilterra, 
Russia e Svezia debbano proporre alla Conferen- 
za di stabilire che Kiel nou diventi porto fe- 
derale, nè Rendsburgo fortezza felferale. — La Pu- 
trie ha da Amburgo, 27 corr.: « In un secondo 
Consiglio di ministri a Copenaghen, fu risolto 
non acconsentire alla spartizione dello Schleswi 
1 plenipotenziarii danesi dovranno piuttosto al 
bandonare la Conferenza. » { 
Marsiglia 27. — Tunisi 23. — lm ciltà è 
uilla ; ma poichè il Bei rifiuta pertinacemente 
nistri, e gli Europei del litora: 
essere obbligati a restare a 
gli ammiragli decisero di shar- 
care truppe, per proteggere i nazionali contro il 
saccheggio e l'anarchia : gl’ Italiani occuperebbe- 
ro i principali porti della Reggenza. 
> — (FF. SS. 
Parigi 28 maggio. 
r d'oggi sera reca: « L'insurre- 
trovasi al punto di prima; però 
ira una certa tranquillità l'assicurazione, data | 
Governo ottomano all’ ambasciatore francese 
in Costantinopoli , che gli agenti della Sublime 
Porta in Tunisi ricevettero l'ordine di procedere 
di pieno accordo cogli agenti, che la Francia ha 
colà inviati. » (6. di Trento.) 
Parigi 28 maggio. 
La Francia ha fatto rimostranze al Marocco | 
l'assassinio d'un suddito francese, e per l' 
asilo, dato ad un capo arabo , che partecipò all’ | 
insurrezione algerina; e minaccia di bloccare i | 
porti marocchini. Credesi che le rimostranze sa»! 
ranno ascolta! | 
Nuova Yorck 18. 











Co _ 


abbia raggiunto Lee. — La cavalleria federale, sotto 
gli ordini di Sherman, penetrò nelle prime linee 
fi Richmond; ma fu respinta. perdendo mille 
nomini. — I federali rinnovarono il 15 l'attacco 
contro Charleston. — L'ammiraglio spagnuolo 
incomineiò le operazioni contro il Perù. 
(FF. 58.) 
Parigi 28 maggio. 

; chiusa la sessione del Corpo legislativo. — 
11 presidente Morny pronunzio un discorso, i 
tando tutl’i partiti alla conciliazione. 

Londra. Il Times dice che V' Inghilterra 
non difenderà |’ integrità della Danimarca. È pro- 
babile che la Danimarca preferirà di continuare 
la guerra, piuttostochè sccellare la proposta della 
divisione dello Schleswig. 

Bucarest. — Risultato della votazione 


Nuova Fork 18 maggio. 
Non è vero che Lee siaSî ritirato 

esercifi si trovano presso Spott- 

pa una forte posizione. 

non avvenne alcun combat 


fimento. OT.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 30 maggio. 
Spedito il 30, ore 9 min. 10 antimerid.) 
( Ricevute i 30, ore 9 min. 0 an.) 

Nella tornata della Conferenza di sa- 
bato, le Potenze tedesche precisarono le 
loro proposte; l’ Inghilterra presentò il no- 
to progetto di mediazione; la Danimarca 
non fece nessuna proposta. — È verisimi 
le il prolungamento dell’ armistizio. — La 
prossima tornata della Conferenza seguirà 
giovedi. 3 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
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. Letto ed approvato il verbale della seduta 
anfèriore, ed anungiati i doni pervenuti all’ Ac- 
cademia dopo di quella seduta, il segretario per- 
petuo dà leltura di una Memoria del socio cor- 
rispondente ab. Fraricescò Masè, arciprete di Ca- 
stellaro in Provincia di Mantova. 

La Mamoria è divisa in tre parti. Nella pri- 
ma tratta degli allevamenti dei Bombyr Cyntiia 
© baco dell'ailauto, da esso lui eseguiti nell'anno 
passato, e che gli rono assai infelicemente. 
Questo cattivo esito viene da lui attribuito, non 
solo alla difficoltà, a cui questo allevamento all’ 
aria libera è soltoposto, a motivo dei molti ne- 
mici, che insidiano la vita dei bachi; ma anche 
all' atrolia , che colpisce il baco del gelso, del 
la quale accerta avere trovati i sintomi anche 
sul baco dell'ailanto. Parla quindi dell’ailanto, 
avvertendo non offerire quest’ albero 
che se erano sperati, reputandolo assai inferiore 
in merito alla robinia pseudacacia. 

Nella seconda parte, riferisce gli ottimi 
sultamenti, ottenuti dal sig. Cesare Marocco di 

o, in una sua tenuta nella Provincia di Ro- 

coll’ uso dell'iposoli 


foglie de' gelsi , colle quali 

L'esperimento fu sopra 
oncie 40 milanesi «di semente, ed il prodotto fu 
di pesi 5 mantovani per ogni oncia; mentre la 
identica semente allevata coi soliti metodi, diede 
pochissimo 0 nessun prodotto, 

Nella terza parte, accenna ai risultati da es 
50 lui ottenuti nello scorso anno dalla coltivazio- ! 
ne del cotone (gossypium herbaceum), i quali fu- ! 
rono pochissimo sodisfacenti, ed opina che tale 
coltivazione non possa essere proficuamente in- 
frodotta nella nostra agricoltura. 

Leggesi appresso una Nota del socio cor- | 
rispondente, conte Luigi d'Arco, di Mantova, 
nella quale rende conto dei tentativi, da esso lui 
fatti per ottenere semente di bachi immune del- | 
la dominante malattia ; tentativi, che riuscirono | 
senza effetto, essendosi manifestata nei bachi, otte- 

i da tale semente, la malattia. Avverte però , 
all'appoggio di eseguiti esperimenti, non essere 
questa contagiosa , eq accenna esistere a Revere 
una partita di bachi, ehe viene riproducemdosi 
costantemente sul luogo, setopre immune da may 
lattia, da vltre venti il che darebbe spe- 
ranza di riprodurre semen- 

imo, il socio attivo ingegnere Fili 

e relatore, legge il rapporto della Con 
missione, incaricato di riferire sui metodi, propo- 
sli dal socio conte Antonio Sparavieri per arre- 
stare le acque di un canale, specialmente per l' 
espurgo, a mezzo di tele. Descrive partitamente 
metodi, che sono rappresentati dai relativi 
molelli, rilevando di ciascuno il merito,e le dif- 
ficoltà, che presentano per la loro applicazione. | 

Ragionando in merito sopra dei medesimi , 
avverte come la invenzione conti già qualche 
tempo, essendosi applicata in varii luoghi, ma 
non coi metodi in discorso, e sempre sopra piccoli 
canali. I metodi ora proposti, all'appoggio di fatti | 
operimenti, permettono di usarne sopra canali di 
assai maggiore portata , fino della larghezza di 
metri quind n° altezza di acqua di me- 

poi si trattasse dell' espurgo 
di canali di maggiore ampiezza avverte niun me- 
todo essere migliore del cavafango a vapore, @ 
della cucchiaia a borsa, che a tale scopo s'impie- 
gano oggi 

tn vista però dei miglioramenti, portati a ta- 
li sistemi, per cui possono applicarsi a canali as- 

i più ampii di quelli, cui lo furono fino a qui, 
comprendono pregi e perfezionamenti fino ad 
ora in simili apparecchi non conosciuti , la Com- 
missione propone pel socio conte Sparavieri il 
premio della medaglia d'oro; la quale proposta 
Viene approvata dal voto del Corpo accademico. 
Il Segretario perpetuo, 
Atomo MancaNorTI. 


20 corrente maggio, alla Corte d'Assisie di 
Genova, dietro verdetto affermativo dei giudici del 
falto, senza circostanze attenuanti, il gerente del 
Marielletto, e ora provvisorio del Rigoletto, veni- 
to ad un mese di carcere ed a lire 
solita sussidiari: 
giorni di carcere ed a lire 54 di mul- 
ta. Il primo reato ascrittogl me gerente del 
Marielletto, consisteva in un voto per la distru- 
zione della Monarchia costituzionale ; il secon- 
do reato, come gerente del Rigoletto, 
| pologia del delitto di ribellione, minaccia di sov- 
| versione ed eccitamento alla guerra civile, espres- 
si in una litografia ed in una poesi 
Aspromonte. 
Nella ferrovia , vicino a Pescara, è caduto 
sul convoglio un fulmine il quale ha spezzato la 
lena, che congiunge le carrozze colla macchi 


le carrozze piene di viaggiatori, sono ri 
| me, Nessun passoggiero ne ha sofferto. Così. ne' 
fogli di Napoli 
reo uu 

1127 corrente, verso le ore 263, pomerid» 
ai pubblici Giardini, certo Carlo P., d'anni 33, 
commesso al Dazio consumo forese in Padova, 
l alloggiato all Albergo del Vapore, attentò alla 
| propria vita scaricando contro di sè una pistola, 
{che però non gli cagionò se non una leggiera 
| ferita all'orecchio destro. Il P. fu tradotto all 
Ospitale civile. 

Il 36 corrente, in Piozza de' Signori a Vi- 
cenza, fu fatto il giuoco pubblico della Tombola, 
a benetizio della chiesa della B. V. del Carmine. 
Sebbene il concorso di gente fosse grandissimo, 








divertimento. 


Nella notte dal % al 25 corrente, cinquo 
sconosciuti malfattori , alcuni armati di pistola , 
s' introdussero violentemente nella casa del sig. 
Giuseppe Trifoni , vicina al forte San Les 
fuori di Porta S. o, a Verona, abita! 
la famiglia del mezzadro Francesco Peruso , al 
quale. cagionarono con percosse gravi contusioni 
al capo, minacciandolo di morte, se non conse- 
guava loro i denari. Essendo però riuscito ad un 
fanciullo, di nossersato 
di casa, e darne avviso fat 
to da essi costrinse i malfattori a darsi alla fu- 
ga senza bottino. Si fanno le più accurate inda- 
gini per iscoprire i colpevoli 
r—— —_——_ 

VIBLIOGRAR. 
Curiosità veneziane, ovrero Origini delle denomi- 
stradali di Venezia; del dott. Giuseppe 
Vol. IL fase. XIV; Ven., Tip. Gee 
6, in 8° 

Questa diligente è bell'ope 
al suo termine, ed ella va ricca di tante n 
patrie, ricavate da documenti autentici, e di tanti 
€ sì varii aneddoti e fatti storici, eflicacissimi a 

mtare quale e quanta era la Moridezza 
randezza della m da Iepubl 
za econo 
al com- 
venimen 
verso | 


lie, che v 

l'abbi 
guo della riconose; 
€ benemerito autore ) 
non meno i pregi del fedele e pulito sti 
più sobria, franca e spedita misu dov 
car qua e la argomenti, che senza tale avvedu- 
tezza avrebbero potuto © riuscir. noiosissin 
non senza pericolo di offendere riguardi impor- 
tanti assai. Portiamo pertanto opinione che l'ope 
ra del dott. Tassini vada a costituire quasi un 
appendice alla gia celebre delle Iscrizioni del ch, 
cav. Cigogna ; © speriamo che, come in quella, 
non mancheranno anche in questa gl' Indici più 
copiosi, che veramente nei libri sono quello che 
le scale nelle abitazioni, che non sieno umili af- 
fatto, ed a terreno; ma che pur troppo 
di nostri vengono trascurati dagli editori an 
di opere voluminose, con tanto incomodo e per- 
dita di tempo prezioso, a danno di chi studia, e 
cerca la nolizia speciale di cui abbisogna. 

T. PA 


ARTICOLI COMUNICATI. 


termo nuuinnas. — Recita straordinaria a 
beneficio del coreografo Domenico Sipelli. 
Collo scopo di benelicare il © 

pelli. pel suo ingegno e pei si 
sciuto in questa citia. sua pal 
trovava obbligato a lelto per ac 


Te da sette mesi si 
lo malore; la So- 
dopo , la 

il Teatro Malibran cos 
€ farsa 

la convien dirlo. fu la impresa dei giovani di- 
lettanti,, che per la prima volta sì esponevano alle 
scene pubbliche : ma il lo no però è la loro 
buona volonta superarono ogui ostacolo : 

fazione dal pubblico manifestata in quella se 
possono a ragione chiamare coronata di felice sur 


Ludro è la sua gran giornali, 
si distinsero particolarmente il signor. el Dosso nella 
parte di Ludro , il sig. De Bei in quella del ludretto 
portarono pure lodevolmente le alire parti, i signori 
Dezan, Meato, Malipiero, Giurin, Barbieri vd Alberti, 
a signora Zanon, che altre volle fu applaudita sulle 
scene di questo teatro , non lo fu vi meno questa 
volta: così pure si dica della signora Honturini, 

Nella farsa: La scommesse fitta a Viluno è vinta 
a Verona, indistintamente tutte le parti furono soste- 
mute egregiamente dai signori dilettanti. 

Questo primo trionfo” ottenuto dalla nuova 
paguia comica di dilettanti, sia sprone per l'avvenire 
non trascurino di studiare © perfezionarsi per ot 
mai sempre quegli applausi ittadini 


Jo scelto uJitorio 
superbi i giovani 
vati ed applauditi 


me pure 
a, ne possono i 
ia, perche furono 01 


i in salut 
scene le sue 
pplaudite 


Padova 
Il Vicario 











Venezia 3) maggio. 


È arrivato: da Susa il beig. napol. Federico, cap. 
Sbisà, con olii per De Piccoli ; da S. Maura, il big. 

ur, SS. Trinità, cap. Bernardini, con olio per di- 
dersi; da Odessa il bri. austr. Fidio, cap. Zoppa 
con grano per Rocca; da Londra il vap. ingl Atl 
cap. Newton, con merci per diversi, 


om variava punto negli olii, che si 
im qualità di Daleazia, e di 
bero concetere col- 
222 negli oli 
lo. perehè si. credo 
che di Barberia , i causa “dell 
litica, in eui si trovano attualmente 
quei luoghi. Poco si può aspettarsi dalla Dalmazia 
è nulla dalla Puglia. Finora però, le apparenze, gi 
sta accreditate relazioni, sono a favore del: nuoro 
lotto, e quasi da per tutto. 
alata d'oro tovansi ferme olrnsi le Ban- 
conote ad 88 /,, per fin corr. a 88 4/2; nessuna at- 
tività: nelle: pubbliche carte, del cui movimenti 
importante a quest'epoca, nom sarebbesi dubitato 
ta Borsa, ma finora nessuna notizia ai è sparsa ; da 
ciò. persiste la inerzia assoluta degli afari. Il pre- 
alito (860 si ve s (AS) 


Torino, 
Trieste 


Zante . 


Obblig. 


Conv 


BORSA DI VENEZIA Azioni 


del giorno 28 maggio. 

{ Listino compilato dui publici agenti di cambio.) 
Corso 
medio 
rs 
75 40 


Sconto. 





OSSER 


it nell'Ossrvatorio del Semmario pariarale di Venezia allea di metri 20:31 sopra il livolo del mare — Il 28 è 2) maggio 1964. 


Vienna « 


Prestito 1859 . 


Prestito nazionale. - 
Viglietti del Tesoro 


{> giugno... 
Prestito 1860 con lotteria 
Azioni della strada ferr. per una. 


Corso medio delle Banconote. _ 
corrispondente a £ 113.63 p. 100 for. d'argento. 
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400 lireital 839 
100 liveital & = 39 45 
400 franchi 639 85 
100 scudi 6 207 — 
100 lireital. 8-39 55 
100£va 6 8610 
100£va 6 8610 
400 talleri - 206 — 


srremi Punstici 


metall. 5 p. ‘/ 





fio perduto tanto 
mio perduto , tan 
dello Stab. mere. per una tto il resto. Ri 
gi, gli agrumi ottenaro 
rancie e nei limoni. 


VAZIONI METEOROLOGICHE 








N 
NERE 


NNE 
È 
| ese 


Trieste 27 maggio. — Nulla d'importante no- 
tammo nel settimanale periodo, riguar 
menti delle Borse , che vennero seguiti anche dalla 
nostra nelle loro Îasi, prendendo norma, specialmen- | —* 
te, da Vieuna. Lo sconto si conteme da 5 a 5 
» Aumentavano gli zuccheri pesti; i greggi 
è protraggono n 
pretese elevate si regolano ognora coi mer- 
i Liverpool. Nè molte le vendite dei. cereali, 
dei quali gli arrivi provocano le concessioni. Pure le 
vende sommano staia 56,50 
© mene lunga , viaggianti | od a pre- 


gJeite furono le sorti fine e sopratline. Delle frutta, 


gomme, di cui manca il deposito 


Dalle 6 a del 28 maggio aleda 
6 


[Età della tuna: giorni 22 


Colonnati. .. . . 213 
[da 20 car. di vec- fi 
chio conio imp. — 38. [Frumento 


corno presso e 1.8 Casse | Ris nostrano. 


13 50 
465 
13 76 


[carone. . 
[Zecchi imp. - 


Miglio 
Ono 


[Corso presso. Uffcii | Scie di ino 


postali e telegrafii 


[Da 20 franchi 
10 » 390 
Doppie di enova 30 75 | 
È Ì 
ceNERI 
li and 
x Frumento da pistore 
rvercantile 
pignoletto 
gialloncino 


È Sapoltaso 


Frumentone 


mei cotoni, perchè si 
i consumi sempre di 


la maggior parte a 


frumenti che frumentoni poco. 
ibassavano gli olii, e le più pe 





cio di rilevanza nelle mela 


imitati affari notammo delle | Arrivati da Verona i 


ingl, all'Europa 
d'oro, - De Angeli 
di ingegneri d lansbruck 


tetto di Dresda, alla Stella d'oro. 


jani , dott. polacco, alla Ci 


Udine: Overmana Tommaso, 
ambi poss 
Carlovita har. Guglielmo, poss 
Vue. — Baeumcher Eugenio, negoz. vienn., al'a Bel. 
Linard Allerto, ingegnere frane, alla Luc 


Carlo, da Danieli 


le-Vue. 
na — Wesselofsky Alessandi 
ta Lana — Da Holegne 
sid. ingl, alla Vittoria. 
Enrico, alla Vittoria, 
toria, ambi possid. ingl — 
frane. , ala Ville. — 


29: Temp. mass. 
1052 


All Europa. 


} ono 
| 186) 
gio padovano el in moneta 
d'oro al corso di pizza. 
ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 98 maggio. © 
ignori : 
Ao, poss. russo, alla Luna. — Cave 
lac — Schmid Francesco, alla Stella 
Antonio, alla Stella d'oro, am- 


rifith Guglielmo, alla Vit: 


D'Anna cav. dott. Vincenza, 
consigi. della Corte d'Appello a Palermo, alla Vil. 
— Gruzaw Viadimiro, da Danieli, - De Hasfard Car- 
|Jo, da Danieli, ambi poss russi. — Becker Guglie- 
‘mo, negoz. di Bradfard, all'Europa. — Wollheim L., 


signori : Beck (i, 


Camarashesco Nicolà, poss. 


Na 29 maggio. 


Arrivati da Verona i signori : Person 


Find Riccardo  consigi. commercial 
poli, lla Luna: — W 
alla Luna. -— Da Home 
Russo, alla Vitoria, 
fora. 
Davis 1. Wi, a 
all'Eur 
De Sazilis Amadeo, poss. frane, 
Vaner Francesco, megor. frane. 
Kishmi Alescindro 1 î 
toria. — Anino co. 


alla Belle=Vue. 


da FA. 


re Alzire, poss 
(e Luigi 


sea, da Danieli, 
rico, da Damili, ambi poss. frane 
Partiti per Viensa i signori : Allard 
poss. amer. — De Goldschmidt cav. 
Ver Verona: Dykes Osvaldo, propr 


stogteri d'Ina 
Per Padova: Lewes 

att 

africano 


ring 


isteria 
Valissky 


IR. consigl 


Scheeiber Bernardo, ar- 

Sch Gio- 

dì di Monaco. -— Da | Kovalsky A 
Danieli tire, poss. rus. 
Li — Da Trieme: | "e PS 
Rizab, alla Bell 


, professore russe, al- 
yward R. Enrico, pos: 
Da Milano : Piggott È 


Richer Antonio, nega. 
coL varone DEL LLOYD. 


Arrivati. 
Partiti 





Verona : Gourajod Alessio, 
d'armata, 
maggiore ingl, — 


Peyton Giacomo, = 0° Bri 
Tommaso, diret- 
utt tre poss. ingl 


Da Trieste 
— De Rup 
prechi Giuseppe, poss. di Vedenburg, da Danieli 
di Costanti 


Neidhart Alessio, 
- Khilkow prine 

Da Milano 
l'Europa 
tutti tre p 


"ll Europa 


ila Stella d 
la Stella d'oro, ambi privati d'Am- |“ gn 
De Lobr En- 


Schmid Francesco, = De Angelini Antonio, ambi in- 
Seott Pendred Gio, 

N i) Imperatrice del Messico al Santo Pulre. 1 sig 

atmbà pose. prose. 

Per Trieste: S. È. 
Roner, L. R. Consigi. intimo. 


ann Tommaso 
Parlo, poss. frane 
possià. di Amburgo. — 


— Grozaw Viadi= 
, poss. ingl 


MOVIMENTO DELLA STRADA PERRATA 


ESPOSIZIONE DEL SS. 
N 26, 27, 30 e 31 maggio, 
#42, 2e 3 giugno in S. Giuseppe di Castello 
è nel 3 giugno anche in $. Maria Formosa, 


der S. Paolo apostolo e S. Guseppe di Murano, 


TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 21 maggio. — Au 
Tilerio, di av calzolazo 
Antonio, di auni 3 

fu Giuseppe 

di 27, fa 

d. Bon, fu 


detti Pietro 
Baron Giorgi, 
Elisabetta, ved 
Dalle Ore Paolo, 
Trardo 
Vi 
Zanchi 
Totale 


: Wir 


Carlotta, 
N 7. 


Nin: | A giorno 22 maggio. 


= Luigi, di 


Colpo Ettore, di An 
Scaturia Angelo, di Pasqui 
Tera Mara, di Gio, di 


di anni 1 
} ini 4, mesi 
il Eare Totale N. 5. 
SPETTACI 
frane. —- 
DIVANO MaLIUNAN. — Dr 

retta dall'artista Cesare Toso 
Deliui e condanna di Mauro Pia 
guinario. | Replica.) — Alle ore 7. 
lisi 
SOMMARIO, — Socrano ordine del giur 
Onorificenze € nominazioni, Cirvoltre dell’ 
Ro Gocerno centrale marittimo. Cmbiamenti 
nell’, K, 


Edmondo, | — 
ing 


esercito. Visita dell Imperatore è 
Guttierez de Estrada, — Impero 0° Austria: #1 
brigantaggio in Gallizia, Attentato d'omivi= 
Khoss | div @ Cracoria. Fondizione disipprorata, Il 
Nathan | nuora Codice perle. Secondo 1 
Francesco, | cietà per Costantinopoli, Ln processione del 
Corpus bomini @ lieana, L'iurialo messi» 
no sig. di Murphy. Dieta transilrena, — Re 
gno di Sardegna : missione srientifiva, Lettera 
di Garibalti. — Due Sicilie 
processo. Concentrazione di truppe al conpi= 
ne pontificio ; Lamarmora in Africa, Estritt 
to dei fogli di Napoli futto val vioenale di 
Homa, — Impero Ottomano : nofizie di Co 
stantinopoli. La Conferenza per la questione 
dei Principati, Il plebiscito in Motte alacchia ; 
arresto a Jussy. — heguo di Grecia: l' de 
Semblea nazionale ; il Ministero ; i briganti; 
fatti dicersi.— Erancia : varie notizie, H mal 
Fesciillo Pelissier, — Germania è reltificazion 
ne. Discorso del Re di Prussia al battaglione 
Hei Cacciatori. Lo rispo ta dello stesso ite el 
L'indirizzo. Case li Dinimarea. Camera sas 
une. Il dott. Carlo Federico Gunther 
"Svezia e Norvegia. varie molizie 
_ Notizie Recentissi politico 
Tella giornata. — Fatti diversi. — Gazzettino 
Nercantile 


poss 


e, di Lip- 























ATTI UFFIZIALI. 





N 8181 AVVISO D'ASTA 
l'impresa dei lavori cecorrenti per a 

ione il IV taglio del fiuune Aussa presso Pradisio= 
maggio 1R6S, 

un pubblico incanto, in diminuzione del prezzo fiscale di firi- 





Per deliberare 
alla navig 
lo sotto Cer 








nano, avra luogo nel 


ni 19 va 





L'esperimento avrà lungo, tanto meliante offerte a voce 
quanto seritte per cedole suggrilite. nei modo dettagliatamente 


descilto nel captolito d'appalto, 
nenti l'elaborato tecnico 
nelle solite ore d' ic 


in denaro contante, oppure in obbligazioni di Stato, ragguaglia- 
no della Bor 
di questa LR. Luo- 


te come di metodo, dietro l'ultimo le 
Dal Dipartimento scien 
otenoza, 
Trieste, 10 





N 1207. AVVISO DI CONCORSO. 
È da contri dl posto di dinitoe' resosi von prev 

so la Cana principle e del Monte in 

delle ile cl sido di ami fn. 26 


Je nell'importo di 





Gli aspiranti dovrarno entro l'accento termine, far per- 
venire nelle. vie regolari alla Presidenza dell’. R. Prefettura 
delle finanze in Venezia le documentate loro istanze , compro- 
vando i requisiti generali, ed in isperie di aver sostenuti com 


Buon successo gli esi sulle preserizioni di cassa © sulla scien- 
za di contabilità dello Stato, non che di cmoscere perfettamen 


te la lingua italiana 
ladicheranno pure 















(4. pubb è 











i: Vieona. 


(4. pubb} 


nezia, colla classe VIT 
e coll'obbligo di pre- 
annata del soldo stesso 

ÎÌ concorso al detto posto rimane aperto per ire settima: 
ne dcorriluli dl giorno #9 maggio a. € 





ventuali rapporti di parentela o di 


affinità con impiegati di cassa nel R- Lomb-Veveto. 


Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura lommb-veneta di fi- 


nanza, 
Venezia, 27 aprile 1864. 





N° 8741 AVVISO 


ni seguenti 


abbricato con chiesa e vari corpi di terreno al Piaton 

di S. Zeno di Cerea nel distretto di Sanguin 
bile descritto aî N mappali 431, è 434, 427, a 524, a 527, 
Ù D %, 5.560, 
29, colla rendita 
sotto le pubblicate con- 


528, a 520, , 6555, 
856, 855, di perche cens. comples 
censibile, in complesso di lire 876 
dizi 


20, 














iuperiore 





ha, 





(3. pubb.) 
In esecuzione dellosequiato Dispacio 22 settembre a. p, 

NN. 4002-57 dell'eccelso LL R. Ministero delle finanze. res 

nato cl Der poet 2 novembe a; p, N d 

presso questa IR. Intendenza , si terrà pubblica asta per la 

Fendt sotto era di approtzione 

Camerali componenti l'ex feudo Franco, e precisa 


N. 1807) 








‘asta sarà tenuta aperta nel giorno 22 giugno p. v 
dalle ore 10 antim. alle 3 pom. sul dato fiscale di fior. 14750 v. a. 

( Veggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di venerdì 27 maggio, N. 147.) 


Dall'IL R. Intendenza pros. delle finanze, 


Verona, 13 maggio 1864. 
LR. Gonsigl 





N 48501. AVVISO D'ASTA. 
questa LL R. Intendenza, sito in 
S. Bartolommeo, al civ. A 
8,9, 10 € ff giu 
nza degli stabili sottodescritti, sotto l'os- 


Nell'Ufficio 
di $. Salvatore, Circondario 
sarà tenuta pubb 

















pie per lait 
Stanza le sole condizioni 
4. L'asta sarà aperta d 





protocollo di questa 1. R. Intenden 


( Veggasi la prima pubblicazio 
N 117.) 


Dall" LL R. Intendenza prov. delle finanze, 





Venezia, 9 maggio 1864. 





Intendente, 





asta nei giorni È, 


























le ore 10 della mattina alle 2 
pom. sul dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè per il trien 
nio decorribile, come dalla sottoposta descrizi 

aa, che si accetteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso 
Queste, rispetto a cadaun immobile, dovranno estere pre 

; YI sino alle 4 antim. del 
giorno respettivamente fissto all esper 
eseguita il 27 maggio 





LL R. Consigl. di Prefettura | Intendente, F. Grassi. 
L'L R. Commissario, O. nob. Bembo. 








ATTI GITRIZIARI. 





N-44an. Unica 
AVVISO. 

Si rende peto, che in oggi 
veone inscritta. nei Regisiro di 
commercio di questo Tribunale la 
firma Giusappo: Burba 
cinnto di birra in Vieonaz, contra- 
da Pancoîi, con Stabilimento filiale 
in Bassano, di cui è propritario lo 
teso sig. Giusoppo Burba fa Gia- 

di qui. 


bb 











DI Valea 
avusol da mid 
Si rendo noto, che in oggi 
venne iscritta nai Regisro di com- 


mercio di Tnduca'e la fir- 
ma Pietro Coibaechini fu Antonio, 
commerciante inganer: d rame in 

urto. Argo, di 


Ul Presidente, Zapna. 

N48TO. Unica pubb. 

aa Dara dia 
sendo noto, che 

quo inserita oe agito di ce 


imprendito 
ro della iluminazione a gas del 
città di Vicenza, avente 
questa cità, contrada Mi 
Carmini, di eni è proprietario lo 
teso sig. Camilo Lobroton fa Fe 
Vico di Venere. 

Dall'L R. Tribunale Prot, 

Vicenza, 17 moggi» 4864. 
1 Presidente, Zanna. 


NdT. Unica putò. 
AVVISO. 


Si rende noto, che in oggi 
‘one inserita nel 
commercio di questo Ti h 
firma sociale Giusorpo Mariotto è 
socii, di cui :ono proprietarii i si 
lott. Giuseppe, dott. Anto- 
Gaetano Manotto fu Giusep- 
Aogelo Balestra fu Go. 
dani commercio in 

ria con Li si 
contrada Pazza, e che 
te od urieo firmatario 
Società è il sunneminsto 
SK. Angoo Ballesira 







































Vicenza, 47 maggio 1864. 
Il Presidente, Zapna. 


firma Giuseppe Joncch, commer 





dol fs Guse po di detto luego. 
BLU Disna ia, 
/cenza, 1 io 41 
“i Froitna Zan. 


N uso Unica pubb. | N. 4647. 




















mercio di questo Tribunale a fir- 
ma Acgelo Manni, commer:iante 
in geoeri di farmacia e drogheria, 
novchè flandiere di seta ia Tris- 
ino, di cui è proprietario Jo steso 
sig. Angvo Man 





lu go. 








AVV! 








Uniea 
AVVISO. 

Si rende poto. che in oggi 
venne iaseritta nl Registro di com 
mercio di questo Tribunmle la fin. 
ma dell'insitore d 
mercole Muurizio La 

Alessandro Los 
P. p. Muurizio Las:hi, Aler- 
sandra Laschi. 

Dall'1. R. Tribunale Prov, 

Vicinza, 10 maggio 1864. 

li Presidente, Zapna. 





veano iusritta nel Registro di cow 
mercio di questo Tribunale la fr. 
sociale Nado Casare è fratello, 
ianti di carto in Viraosa, 
contrada Corso, con fabbrica in 
Arsiero, di cui sono seg è pre- 
i sigg Cor 
fratel Vado. del fu 
unico raporesestante € 
il deito sig. Cosaro Vado 
cinsa. 

Dall'1 R. Tribunale Prev, 
Vicenza, 10 moggi» 

Il Presidente, Zapna 


Dal IR Tribunale Prot, | N.4583 "Unica 





AVV.SO. 


Si reade noto, che în eggi 

i. venne inscritta mel Registro di ron: 

N asia Unita pubb. | mercio di questo Trwunale la fir- 

AVVISO. ma sociale Mari: Pare era, com- 

Si rende noto, che in oggi | mercian'e di pinni è stode di lana 

vone ‘inseit'a mel Registro ci | in Schio, cootrada Pista, 
commercio di questo Tribunale la | so 





Dall'LL R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 10 miggo 1864. 
ll Presidente, Zapna. 





Unica pubb. 


AVVISO. 


ossi | Si reado noto, chs in oggi 
ae inaerila ol Registro di com venne inac'tta pel 


AVVISO D'ASTA. Ù 
Essendo andato deserto anche il terzo esperimento d'asta 
proclamatosi call'Avviso 1 2660, per fa ven 
i terra con casì colonica situati a 

frazione della Comune di Bottrighe ne distretto di 














e colla rendita di lire 85:92, 
31 maggio corr. dalle ore 11 
Si terrà nel locale di questa Intendenza 
un quarto esperimento d'asta pel primitivo dato regolatore, e 

indicate nell' Avviso 12 marzo p. p, 








mattina alle 2 por 


ferme le altre comdizion 








Dalla Presidenza dell'!. R. Trib prov. 
Rovigo 24 maggio 1866, 
Pel sig. Presidente io permesso. 
Bassi, Consigl. 








di S. Pietro in questo Comune. abbia lu 
iorni di giovelli 30 giugno e venerdì 1.° luglio | 4 
186i, avvertendo altresi che per comodita, l'onorevo- | in ghiaia : popolazi 
le Amministrazione del nobile Paolo Labia, benigna- | onorario, fior. 400: indennizzo pel cavallo 
| mente trovò di acconsentire all'istanza della sott 

ta, che per questo anno tale fiera d’ animali ai 
g0 nella spaziosa Corte Labia 


Adige. Estensione del 
gio | 4. larghezza 4: strade tate 
e N. 2,363: 


















in Venezia, quale Giudizi 
potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- | 186: 
wnauda dell’ Ni. Procora » 7 

che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce | stessa. 


tato, ha deciso, 


TITOLO DELLO STAMPATO 


Nome dell'autore od editore 


L'L R. Tribunale provinciale, Sezione penale | i crimini 0 delitti contro indicati, e pronuncia a 
stampa, in forza del 





termini del $ 36 della legge 
2 il 














Data e Numero GENERE E SPECIE 
nd dell'azione punibile, per la quale segui 
grdizale i divieto 





[Amori e Phaceri ; poesie galanti inedite, colla falsa 
dalla tipografia Caim-Cam. 





alia guerra d' ltalia 0 La presa di Pa-| 








Firenze, libreria teatrale 
Via De' Giraldi, N 








[Nelle solenni esequie dei prodi Italo-Franchi ca-| 
duti nella guerra di Lombardia : discorso com-| 
memorativo di Paolo Giacometti, ietto nella chie] 


Maria in Gazzuolo il 34 lu-| 











pografia fratelli Bizzare 





— Milano, presso Carlo] 





ngttigra coll'aggiunta di una lettera del traduttore 


renze, a spese dell 
[L' nteerito rivelato osa Napolrone III. vomo 
di peccato, e Napoleone Eugenio erede impe» 
riale, figlio di perdizione, giusta le profezie di] 
Daniele e di Paolo apostolo: opera dedicata dal] 
uomini di tempera 

dii 





, nel censo sta 





La presente decisione sarà pubblicamente affissa vei luoghi soli 
Venezia, 25 maggio 1864. 
Il Vicepresidente , Caccia. 


Cod. pen. 


previsto dal $ 65 a Cad. pen. 


detto tem 
N. 6077 

detto Item. 

N. 6078 

detto Hem 

N. 6137 

detto tem 

N. 6204 | e di perturbazione della religione, previsto dal 


122 Cod. stesso. 














in mese. 


Sinisira dello Sconto, | 
circondata da mura con tre fori di entrata e sortita. = 
in luogo d'essere effettuata lungo la strada detta del TRASLOC 0, ”' 
Paolino, come aveva luogo negli anni di È 4 pa 

Il siuovo ampliato spazio , fa con 

e la cura del regolare andamento e buon or: 
sperare di numeroso concorso. 

Fratta, 21 maggio 1865. 


) — BaoGLIo Lt 
PRENDIM MICHELE. 
Ul Segretario, R. Chia 








Rialto. N 
civile, Carlo dott. Ru 











tampa 47 dicembre 
ieto della loro ulteriore diffusione, 


to le comminatorie portate dal $ 24 della legge a notarile di Venezia, 


o di vita nel 25 gene 
figlio del dott 
juesta Provincia. 
Tribunale 
notarile 
nio, fatto ed esistente nei giudi 

reali fiorini 1.206 
di Nalo descritte nel 


L'IR. Camera di discipl 
fa noio al pubblico, essere man 
o 1865 il sig. Antonio dot. Gn 
, che esercitava il Notariato in 

























si difida 
6 pretendesse di avere ragioni 
reintegrazione per operazioni notarili, contro il cessato 


[Delitto contro ta pubblica moralità a sensi del $ 516 


















[Crimine di perturbazione della pubblica tranquillità, 





vsto 1865, i propri 
razione a questa Camera notariale 
je scorso il prefisso 


con av 











e restituzione del deposito 





Dato da Venezia. 18 maggio 1861. 
Il consigliere imperiale Presidente, 








496 
Regno Lombardo=t eneto, 
Provincia © Distretto di Verona — Comune di Ze 
La Deputazione all Amministrazione comunai 









uperiore Decreto di i 






















5) Certiticato di sudditanza aus 
della Monarchia: 
) Gertilicato di sana e robusta costituzione fsi 
d) Diplomi pel libero esercizio di medi 
rurgia ed ostetricia 


| aspirante fuori 


ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 




















3 pubb ) | mattina, avrà luogo , 
fn obbedienza a luogotenenzile Decreto 27 a; 
N. 621, dovendosi appaitar 












afrorchia 
Fara 1866 alle | 
residenza di questa IR. Dee. | 





questo resti senza effito, un terzo nel susseguente sabato | 


dual'taco | | (Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore. nella 


zio 4864 | -— Venezia, 25 ma 








L'LR Delegato prov., Fosrawa. 














partita dall'ossequiata Ordinanza i corrente . N. 1681, 
dell'inelito Collegio provincie, esperimento di pub- | 
| blica asta presso I° UNizio d' amministrazione 








fabbrica colo 





di a 








i tutte dell'analogo avviso d'asta pubbli 

pari data è num quella del € 
ale relativo, essere da cl 

1ato presso questo Uficio d' amministrazione. 








gio 1861 
Il medico direttore, DOMENICO dott. Nukpo. 
Ì L' amministratore, Call 


ione d'avere subi 





in seguito all’autorizzazione im: 








essere impegnate 
dotte, © di rimanere libero in l 





dello 
ti che Valessero a 
, i prestati servigi 








e titoli di benemerenza. 
La Condotta verra esercitata a stretti termini di 


nuo ail, iene ferie nel resto le com | io Siglo arcidurate fi dicembre ‘148 "e reatve | 





o la resi lenza del medico sarà nel Capoluogo co- | 
e ispe- 





La nomina spetta . come di regola al Consiglio, | ja fi 
vincolata alla superio 
Dalla Residenza comunal 











—— AVVISI DIVERSI 


1542-59 

Prepositura della Casa degli Esposti di Venezia 
RENDE NOTO 

Che nel giorno 7 giugno p. v. 











| N. 198, 198 


| Procincia del Polesine — Distretto di Landinara 
La Deputazione amministraliva di Fratta 
vv 





Che giusta l'ossequiato Decreto delegalizio 16 an- | 


| dante N. 215, venne concesso 





Penez — Trucco 

li Segretario, \. Bertoldi 

Descrizione del II Circondario sanitario, e luoghi 
che lo compongona. 

Le contrade Piazza Breole.. Ci 
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di etto. 





Vene 





a 






» Citrato di Chiai 





della 

















50.000. 
Do, i: 


500, 








| gior 


da 








bollo a for. 1:50 
| 22350. da fior. 100. 








scono prontame 
programmi greci 











Dircond: 





Lo stipendio verra pagato posticipatamente . 





signor Scordîll. verra trasferito. col primo È 


" Stabilimento Mu 
damenta Ormesini. N. 2687. di pr 
giugno, nel dario di S. Bartolo 


sotto la direzione del sig. i 





Il imvestro primario, Benin 


ELA D'ARNICA = 
PER CALLI 
DEL CHIMICO GALLEANI DI RILANO 
16 anni di successo. 


mo per la dis 
indurimenti, sudore ai 
si spedisce franca a domicil 








| Deposito centrale dei sopraddetti articoli, all 
Farmacia del dottor ZAMPIRONI, 





“DEPOSITO MEDICINALI” 


ri Savory e Moore, chimici illa Regi 
alla Farmacia in 
E 





‘chiaio, ed anche in iscatole, 
Del Citrato di Magnesia granulare effervescente 








di Rye granulare, d 
ata a sale. gran 
Ì più eticaci ed ‘esenziali brio 









pure a sale gran 
di MERLUZZO, depurato e pra. 
parato secondo la Farmacopea ingiese, dai suddelt 


Suvoni È Moone 
143 New Bond 


AL 4° GIUGNO 1864 


rede la 1. estrazione 
DELLA GRANDIOSA 


LOTTERIA DELLO STATO 


dodevole pra- dell’ 
ell Impero : 0 
© anni almeno, con 























Istose vinelte 





p”O,. 2: 

15,000, 10,000, 5,000, 2. 
, 400, 135. 

ti di questa G 
dono tanto in originale, 
quanto in rate trimestri 
€ mensili, a flor, 10 v. a. la rata per intieri 
or. 100; a fior. 5 v. a. la rata per mezzi 





vendono anche promeme 











S. Marco, ai Leoni, N. 3 
Le commissioni dgila terraferma 
le; leltere e gruppi affrancati 
in. n 








di questo Tribunale la 
| firma Folerio Maria Frigo, con- 
mercante in geceri coloniali © 

salsamentaria in Vicesa, contri 
da Corso di eri è propistaio 
nie. Fitro Frgo dal fa Federico 














cambiale 1° fobbra 








rergo di far giungere al dep 
tegli curatore io tempo utile ogri 


del fa France 


i R. fribunale Prov, 
Vicensa, 10 maggio 
Il Presidecte, Zapna. 
Unica pubò. 
i gia 
Si rende noto, che in oggi 
venne irseritta coi) Registro di 
commercio di questo Tribunsle la 
firma Aogala Dalla Terre Marco- 
Jongo, commerciante in generi di 
farmacia 6 droghori 
contrada Piarta, di cui è proprie 
taria la stessa ‘sig. A gela Della 
Terr dl fa Dome 
‘otro Maresloogo nonchè quell 
del di trito ato Cora 
a del fa Gstano, cotrambi di 
detto luogo. 
Dal"1. R. Tribunale Prov, 
40 maggio 4864. 
Il Presidente, Zaona 


Si rendo noto, che in og 
vene inserita nel Registro 
commercio di cuesto Tri anale la 
firna sce’ale Gio. Bast. Navarotto. 
commerciante in geoeri di D sutte- 
rie d'oro ia Vicemsa, contridi 
Carena. del'a quale sono soci pro- 


nio e Guglielmo Navarotto del fa 





Spedizione. 
Dall’I. R. Tribunale Com- | liquidi à av 

E TRL 1, IL potrà 
eoesia, » 4966. | weni tI, IL potrà ritiro 

nce i me gi E pi iL 











Vicanza, 10 mrgg'o 1864 
veiona dal Ii Presidente, Zaona 
Quest LL R. Tribunale quo 


Giudizio eorcorsuale di Federico 





Sì riodo noto, che in. oggi 
“onae iaserittz nel Rgistro di com- 
mercio di questo Tribunale 
na Fraoeesco Marti, 





la cme satodecrita. avra ala 
massa di d Tombo, ale par 
seguenti condizioni, innonzi ai ap- | term ni è pag offtti del $ 154 | reati 
posita Commissione giu viziale, nei | Gind Reg na ' l'segiadicozio 
lo questo Triba- VI. Su ques o reituo 1 
nale; quanto al prumo esperimesto | il delberatario dovrà pagore l'i » 
nel snî (6) luglio 1856; quanto | teresse annuo del 5 per 100 pela 
svosdo ssparimucto peli (3) | Cassa forte di questo R_Tebunile 
sato delto anco; sempre dalle | in due eguali rate jos 
are cieci (10) aut in punto : con gormbli dal giro ico olerì 
Avverttoza pr ogn' esperimnio | il godizento delle stable aequi- 
che duraade sesto l 
ra alie ore tre (3) pom, | 
sar nespena è preso, vita roi gi 
10 incmeditamense se essivo dal. | dove 
He ore dici (10) an. 
offerenti io gira a 
ai, si» con q'alsiasi altro vi coo. 
girtonso: ritennia obbligatoria poi. 
l'offereote la maggior u tua oflr- | ecattivo, ma svranno caicobbi che | tercrmente no pr 
ta dal giorno inaaazi se, nel suc. | sl valore dell'ultimo listino del'a | parte rimanente. Che se il Aia 
3 pom nes: | Borsr di Venezia im conf'osto de- | raturio forse taruno “da'eretibori 
ipotecari sarà muto a 
re dalle censeguene» cola pr 
urnano essere immasi da qualao- | sostanzi e quin anche col p 
47 agosto 1983 di stima di quelo | que peso, imposta. è trattenuta | eretto izolatazio, che ester: vikeo> 
|’, fattani dagl’iogegoari dot- | dipecdente da leggi e disposizioni | sto a pegno; a fuvore dell 
è Cita ta der creditori per tutte | 
sen! oi ip | toni maneaona su rise 
ri dovranno. corriapo. mristratore fa a 5" ’uitico caso 
ictronoo giura la condizione No: | % quale pratiche ttt che eccor 











do del fu Mutioo di detto Juogo. 

Dail LR. Tribunale Prov, 
Vicenza, 17 maggo 1864. 
li Prosidecto, Zanna. 








Dito com 





Si rende noto, che in oggi 


commercio di questo Tr 
irma Pietro Rig x10nî, comumer- 
ciame in generi ai dreghoria è fon 
Mirost e», ci cai è 
prietar 0 lo sicsso sig. Pietro 
gurzoni dei: fu Giacomo di de.to 


“9 Date 1 R. Triturale Prov, 
Vicnoza. 10 miggo 1864 
II Prosifenie, Zapna 





libero del resto a chi ascira 
asta di aver sezione dell 





Si rende noto, che in cggi 
vaore irscrita nol Regis 
vamerc:0 di questo Tribunale la 





vasti 
di ogui»ltro atto di 











trada dei Gudw, di 
tario lo stesso rig Guetano Cri 
stoff ri de fa Bernardo di qui 
Dal. R Trbunale Prov., 
Vicenza, 17 miggio 1864. 
Ul Pres dente, Zanna. 





sarà deliberato all'usico effreane, 


Si notifica a Terera niala di fior. 19371 


Schiorato, assente d'ig 











dn suo curatore ad actum, essendo 
si sulla medesima ordinato ll pa- 





Rogistro ci’ haria di franchi 625 effativi co- 





ML Ii delberatario, che non 
fosse eredi.ore inseritto sulio str- 
bile venduto, e munito della sen 





sopra spaccate e ca'cvate a case 
ione d Ila delivera stessa, altrot | sopportare tutti i rubbiei pesi 
taota somma quanta, imsutato il | dalla rata di ottobre 1864. 

decimo depcs tt all tto dell'asta XLI li deliserataio fin al 


imponi dell intro pres- | l'aggiodicazione defimtiva dont 
20 per cui l'iromeb le venduto sa- e 
rà stato deliberato. ® danni d'incendio lo stabile segui. 


in difetto di giudizio defini ro di 
> dovuto: verfiare 
depositi. contumpliti dalle 















Reggio, Ga il detto giodivio, c ri 
= per altro di pagare dii gioroo cel | no della sogui'a deib ra 
(n Nevo dei l'interesse salla | traltà sd ogni davo # bsvgoo 




















state. 








recidto prezzo, ‘he degli interewi 















pati, i quali per 1 cuso di corso 


migliora” 




















ro VI Soprà tetto i prezzo ri. 
casto ia loro mano, @ pagare ii 
prezzo stesso giusta li ermdizione 
V meno quel'a parta che f 





beratari» per nome da dichiarare 
3° ipteoderà ebbigato persomib- 
mente Gnchà non abbia masile- 














4556, 4555 2, nisi 
ai NN. 441, 413 di ma 
, colla superficie complessiva 
di por. 0 88, reni a L'408:15, 
contante a ‘evante 
del Carmrne, merscdi fabriciria 
del Comino. Verizasi @ Fasolo, 
pone: 1e mediante mura str 
ta Motor, tramentanz Qiveri 
Autori oco Regna Ago Buri 
Lecchò $° pubbichi come di 








La pigio i d lo sab 
1864 0 re- | tenza di liquidi‘ come al articolo | vosduo saranto percosite. dal 

procedi: te, dovrà entro 44 gi.ro | l'arquisente dalla ra'a antic pria 
successivi all'istimazione del De- | scadibile 2701 
to al rilascio e conser matera'e 














assume alcuna garanzia per la pro. 
printà 0 libertà. del fondo sube 
stato. 








tutta di lui cura 
guire in Ceoso entro il termine | 


di legge la voltura alla propria 
Du fr Immolo | 








resta ad esclusivo di lui carico il 
agamento per intero dll rele 
tiva tassa di, tr 





IV. lieredtore ipotecario che | stato. pui valera > m no. per cui 
surà sato del 


rio all'immediato pagamento del 
prezzo, rà îl fatto deposito, 
toa 
Lita 
tracciò al pagamento dell'intero 
presto di 
di eseguire una nuova subasta del 
Poma 


Si reade noto. chs sopra 
istinsa odierna pari Numero de' 
TIR. Procura di Finanza Lom. 
dardo-Ve eta ra presentante |" 
R. loteodema di Finanza in Vi 
nel gior:o 10 agc- 
so 1068 dale ore 40 aste. 
alle 2 pomerid. dirsi i 
Cornia ione giudizila ml'iocale 

Petura il quarto esse 











ima vitirata come nella condi | allo stabile sarà a peso del deli- 
dentro — 
otto lo 
dora, di doposit, di strdaton 
tato relative, 
mento attuslmente in corso 0 chi 
potessero sovravvenire. quintonre 
di capitali od inte essi, bol è uso 


» 
ricolo, in un solo esperimento ® 











rimento per la vendita a qualun- 
que pretto anche inferiore a: suo 
















guna eceetiuata, sarazoo a carico 
del del bera 


fi 
«i rire 
XY. Mascando îl deliberata» do 


seta Ufizale di Venezia. 






del resto rutto le 








nella Gazzetta Uffiziolo di Vene- 
gia, nei fogli ai NN, 94, 290 an- 
ne TE ® 1° del 1864, 
ll presente si all'Ab 
Presto, sel vie “ogni Ad 
qui, in Sassano, è 5° inserisca per 
tra vote consecutive rela Gus- 
netta Ufiriiio di Venezia, 


VII TI prgameato tanto del | pe dei eroditori di ritenelo deca 
duto dala delibera, e di prov, 
to a tutte di lui rischio 
4 pericolo dovendo il fatto depo- 
sito rispordere di ogoì ernoegoeo- 
sa per quaoto fs n 
restando i deliborataio stese» 


AIN, 9036. 3 pubb. 











nale Prov. in Mintova 





Il Pretore, Prvrenr. 
6. Mitalichio, Cane. 


stata: proseziata al desto Trib 

male una petizione i punto dove 

re il convenuto Petazzi depositare 

eatro giorni 14 ia Giudizio ai ri- 

guardi dela attrico 0 del'1. R 

e delle Finanze in Ma 
ma. 





ia Verona, vd in core 
‘ronto è Marceszan Pietro fa 






L16956 a tercini di 
P ati 13 gennaio 1852, N 
tale semma in 
maggiore di a. 
quota di prezso del fondo Butta- 
cane. 


detti ts che abbia il 
delberatario a tutte 
Condizioni d'asta, stata loro asug ata. coodizioni, ei 
1 Lo stabie che si vende | DX Quaiora ri rendescero de | dispes zione di 
bertari più parsore saranno ch- | tà chesero, è £ 
ge sole, oi al miglior offerente .a | Digato tutto in sei'am all'onsar- | 'a detnitiva agpiadcazione sé im: 
sumpre pirò a presto supe- | vansa di tuto Je condizioni del | migcona i 
della sima giudi» | presente Elite. sabesto 
28 S3 alcono si revdesso deli: | parisee dalla stima gudizive degli 
Mazt:ri + Costr ni o:ten 





gio dello stable per interessi del 5 per 10) ad 








Al giorno 8 marzo 1869. 


iDgrgs 
sible raso guar Tribale 


dello stabile che si vend*. 
Casa grande jr quegta cità 
dn contrda @ va-"ceeia del Car- 











in Ceoso | del prezzo, sarà tosto aggiudicata | Giud. 

la propietà nel scquirenta | gori un comu procura 
N ta a {la inv 

delibera, verrà agli altri concor- 

renti restituito 1 «orto del depo- | 

sito rispettivo. 


Subito dopo 





V. La parto esseutanie non 


VI Dovrà il deliberatario a | 
spesa Cr ese 





asferimento. 
VIL Mincando il deliberata- 








iti luoghi 
1 nela Gai- 








1 R. Proto 
Scavo, 8 miggo 486; 
Mi Pretore, *canposa, 











EDITTO. 
Por ordine dell'L. R. Tribu- 






tell-borelli è 











4, La aemma capitale di a. 
rogito 
Dt 











84954, qual 


26354 dal 29 settembre 1855 








DI 





tiro dai giorno 
poi, rifuso Je 


Magna: sulla qual prizione con 








dati i RR. CC. di weg- 





Ù 
me degli atti ulteriori 








roniserare 0 ala 


© dessnaio a di bi pe 
l'avvscato Fano dott, Luc 
rario a fice di rap;reseatala co 
me cura ore in Gudizio nella ut 
deita veriessa, la quale con ui 
mezzo verrà dedosta ® decua 2 
termini di regia 
ma prescri dal Regolamento 
Giudiziano civil vi 

ciò cho ad essa si reude 
noto co. presen'e Editto 
fora di cpui 

cè opp è p 
tauore al su listto 

















sas 


sto CÒ cho seri da 
© #5 mato da esta opportu, 
di lu difosa sei 
marcando » quanto sop a 
er altr bi è a sè stesa 









TI pressata Editto verrà affi 
20 ai iucghi soli. ed i 





Si notiziano gli assenti d' 
dimora Odoardo Cellit fu 
® Teresa Collalto vedoa 
inseriti sopra fo dì 
Dolo, esprosnati a 
carico di Carlo Morsari fu Vate: 
t.uo, ehe sopra isuza di Adel 
Kuck er © consorti 
N BH, pe 
dura per distribcr'one dei press 
dogl'mmobili stessi @ fissato pe 
la insinuazione dei 
rispanivi il 
ore 10 a 
















bunale, con avvertena 





iciaso da qualunque diritio ni 


della | fondi suda 





rio I Avvocato Mole, 
ai secondo l'avvotato Palits éi 
dì Da somma di .L 7840:62 | questo foro, ai quali devranoo far 
ad | pervenire le loro difisa_ n arso- 
no, decorsi sula summa mento, eve non presclgaco li 
presentarsi prrscnrimerte od 
mezzo d'altro. precarazore deb 
tamente legittimato. 

li presente si affigca 
ghi soliti, pubblicato pe 
tonzarotive nella Gasgetta Ufficiale, 

Dill LR. Tribunale Prot, 


Venenia, 6 maggio 1864 
1° Presidente, VexroRi 











AS 


Sk 
nente di 
neto, ha 

Giulio M 
zione mu 


M 
7 maggit 
di conferi 





zia titola 
Capitolo 

SM 
44 maggi 
di conferi 
sto vacan 





sigliere ci 
giù, Lodo) 
s._M 
3 n gio 
di nomina 
nomia rur 
vo Wilhel 
conomia 
periore d 





LI 
conti conf 
rimasto vl 

chi d 
all’ uflizial] 
sa Giovan] 


PA 


1° Ah 
ti osserva 
dano-tedes 
Aud 
va fase n 
sembra, q 





proposta d 
Vesse co 

vesse sar 
tà del suo 
politica in 
dei Ducati 
mi (al qul 
la: proposti 
salvo la dd 
ne), è cerl 
rizzo gene 
essa prendi 
fata condi 
e consolani 


sito regno 
quell’ accor 
nsezuenzi 
due grandi 
nia, al 
nora. 





pito di 
diritto dei 
colla conse 


popolazione 
taglio la p 
Je richieste 





mali, è in ol 
de tutte le 
l'azione pol 





che verra d 
recentissimd 
il cu 

« Senzi 
una seduta 
alle modali 
s' incon 
fine della I 
faccia ai si 





emurd 
Austria usc 
ta e invigol 


litico, ch 
campo dell 
Monarca su 
volonta di 
mi, assegna 
nom rit 


risieda in u 
desco, S) 

nia, nè la_nal 
questa espe 
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INSERZIONI. Nella Gazza: soldi auste. 10 4, alla linea; per eli 
inea ; lì atti y 
fine itcaderi, secondo l vigente contratto €, per questi sllanto, fre pubblicati cata cina linea 


pe si conio per decine 
# Anserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro © fizio : e si pagano antie 

i pi tamente. Gli articoli non pubbli- 

no. — Le lettere di reclamo pero si affrancano gr: 


‘ali non si restituiscono ; si abbruc 


SOCI mezia: fior. in val, austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
ASSO ia torarchia: or. 10 val aut 18:90 al'anvo, 9:15 al #-mestre. 72 4; al trimestre 
n effettivo ; od in oro od in Banconote al corso di Borsa. 
| pagamenti devono farsi SM io n Santa Maria Formosa, Calle Pinoli. N° (234: e di fuori per lettera, 
‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 
























GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


ESTRAZIONE "VERI 








( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte ul 
tutto P'Inipote 
utto | Tinpero 

rlaci #8 0 




















































































































































li 
PARTE UFFIZIALE. ismarck inviò ai Governi tedeschi nita la processione, continua ancora, come nei Leggesi nel Corrispondente Cremonese, in da-, —« Rivalicando la frontiera, essi gridarono a fi 
una Nota circolare, in data dell' 8 maggio. In quel | giorni d'inverno, glielo avrebbe imped ta di Cremona 28 maggio { gola spiegata: Viva Francesco IL! Sul luogo fi 
Ù - doc il primo ministro Il medico ed il chirurgo del Papa, che sono * Mercoledì mattina occorse un fatto sulla | conflitto si rinvennero. molte tracce di sangi 7 
SE. il sig. cav. di Toggenburg, Luogole- | di Prussia rammenta e passa a rassegna i prin- | i professori Viale e Costantini, hanno avuto dallo | nostra Piazza d che destò una generale | ciocchè fa supporre che più d'uno fra essi deb- È 
nente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo-Ve- | cipali accidenti, che si produssero nella lotta, im- | stesso Pontefice la croce di cavalieri dell'Ordine | commozione. Il 43, nto, qui acqu a- | ba esser rimasto ferito. » ; 
ha approvata la consigliare elezione del nob. | pegnatasi contro la Danimarca in nome 4 Piano. Con questo atto. il Sovrano ha dato lo- | to, vi faceva manovra a fuoco, è molli erano i E 
ici della Regina Giulio Mengotti ad assessore presso la Congrega- | Gery Ed in presenza di ciascuno di tali av- | ro un solenne attestato di sua sodisfazione per | curiosi accorsi ad assistervi. Quando, ad una delle Serivono alla Perseveranza da Palermo, 22 A 
Luca. in Ditta zione municipale di Feltre. ve germanica | le cure, ch'essi gli hanno prodigate. Speriamo | scariche, fu visto cadere oniere Achille A- | maggio: A 
o S. Mi LR A, con Sovrana Risoluzione del | !*ttieta, esitante, e dall'altro la Prussia, sempre | che la salute del Papa migliori sempre ogni dì - | dami, uno degli spe prospeltavano a Nonostante la seguita conciliazione, il duel. È 
pf bottiglia con , SMI » Con Sovrana Risoluzione disposta a farsi avanti, per garani endere | e renda così vane le speranze degli empit discreta distanza la truppa. Fu un accorr uomo | lo tra il sig. Raffaele Di-Benedetto e il capi 
7 maggio a. c.. si è graziosissimamente degnata | gl' interessi tedese ino della Nel Giornal» di Roma d'ieri l'altro, avrete | generale del colonnello, degli ufliziali, dei citta- | Aimotti dovette aver luogo; la sfida essendo sta- 
e effervescente. di conferire l' Abazia titolare 8. V. de Mogyorod | prussia e biasin ioni della Dieta, ch re ha ricevuto, nei primi | dini : il sig. Adami era stato ferito nel polpac ta prima mossa ed ac È 
3 al canonico di Waizn, Giuseppe Loòs, el'Aba- | spesso incagliarono gli sforzi dei Gabinetti di | no corrente, la somma di | di una gamba, trapassata da una palla. La co- | delle a } È 
Bet equa mine» zia titolare M. M. B. de Tornota al canonico del | Vienna @ di Berlino. te dall'Obolo di S. Pi--|sternazione fu generale. Venne immediatamente che i risultati non sono riusciti Ù 
fi etervoecento, Capitolo stesso, Giuseppe Balla. 1a, unita alle antecedenti, forma | trasportato alla sua casa, e tutto fa c 






che la | di vero danno ad alcuno. Nella seconda posta in 
ne zoppica- | guardia , avendo l' Aimotti tirata una_ sto 
che, per uscir di linea, lacerò li 


S.M. IR. A., con So Risoluzione del a lioni di x 
14 maggio a. e, i è graziosissimamente degnata | -—CRONACA DEL GIORNO, [13 "talia fi 7 mitom di seu 


di conferire il posto di ultimo canonico, rima- 







finero e Acqua 
e etervesceni 
puralo è pro. 














(37.635,00 | ferita sia presto guaribile, senza la 
fatto entrare | tura od altro grave danno pe 
i Cato. « Il signor colonnello, e { 






ta, 
‘emente il fian- 












Ile Casse pontificie dal momento cl 





































































































































“erre co del Di-Benedetto, i padrini dell''uffiziale , che 6 
pr Mal nuddeti) sto vacante presso il Capitolo collegiato di Tyr- IMPERO D'AUSTRIA. let, vedute’ lnvase le Rom po degli uffziali, non rifinirono dal dim rappresentava la parte dell''offeso, dichiararono Ni 
VIORIDICO nau, al rettore del Seminario di Presburgo e con- Î ndare soccorsi al sig. Adami e alla sua famiglia le propri di tenersi paghi a quella riparazione, e di non È 
tree, Londra. sigliere concistoriale di ‘Tyrnau, dottore in teolo- enna 27 maggio. 00 scudi al mese doglianze per un accidente sì deplorevole, volerla più oltre protrarre. Laonde gli avversari i 
3 Fini gia, Lodovico Gròn. qui giunto lunedì il figlio del Vicerè d'E- | riceve dalla  pieta per verità non si saprebbe sì di leggieri spiegare. | si strinsero cordialmente la mano, e fu chiusa di 

864 S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | gitto, Osm: e smontò all’ Albergo Munsch. ! stesso, un n Fra le varie ipotesi, che abi definitivarhente questa serie di scontri, che ha tan- 
PI 3 maggio a. ©, si è graziosissimamente degnata | Egli viene da Parigi, dove fu educato per. molti ! coprire il deficit, che il debito farsene ragione, la più accetta si è che fosse ri- | to commosso il paese . le 
‘AZIONI di nominare il professore della cattedra di eco- | anni in un Collegio, e parte per Costantinopoli , del per dimenticanza carico a palla un fucile « Una Società inglese ha fatto al Comune ; 
nomia rurale a Liebwew, in Boemia, dott. Gusta- } via di Pest e di Galatz. (FF. di V, i di uno di que'soldati, scesi dal turno di senti- | nostro la proposta di costruire sci grandi mer= 5 
vo Wilhelm, a secondo professore ord d'e- to nelle finanze del Papa. Ed ecco quindi ! nella, e che quindi se ne debba rimuovere ogui | cati ro, due fuori la mura della cit- ti 
STATO conomia rurale e forestale nell'L. R. Istituto su- ommissione al Ministero | Ja necessità di fare nuovi prestiti. Il Governo pon- | intenzione criminosa. piglierebbe il carico de' lavori e si 
eriore d'economia rurale d' Ungarisch-Altenburg. { > di sottoporre ad una io però ha la sodisfazi di vedere favore da do, l'Autorità militare prosegue della spesa, mercè taluni patti , Ò 

- rt Î ” approvigionamento del- ' voimente accolto dai Cattolici il nuovo prestito | nelle sue i 





i dice che proceda con tut- | che non son poi troppo gravosi. » 
dei 50 milioni di franchi: perchè sappiamo ch' è | ta se per iscoprire la causa dell'avve: IMPERO RUSSO. 
stato emesso a buona e non al sag- | nuto, come a prevenire che non si rinnovell La rivoluzione. polacca da tuttora segni di 


Na emesso | simili dolorose emergenze, gi vita. Ultimamente, furono condannati alla morte 
| scorso sulla Piazza d'Armi di Torino, e delle quali 





ne sì a 





R. esercito ; nella quale org: 





L'I. R. suprema Autorità di controlleria dei 
conti conferì un posto di consigliere dei conti cipalmente in mira la separazione 
rimasto vacante presso la contabilità aulica dei Oggetto dall’ influenza del Commissi 
tabacchi e bolli, cogli emolumenti sistemizzati ; F2, per cui questo ramo verrebbe riattivato pre- 



















































ù n i 7 eri È col ci 6 individui in Opatow ( G 9, 

conti della Contabilità aulica stes- | cisamente nel modo usato nell’anno 1847. Il signor Ballanti è uno dei cinque, che han- ! i giornali di colà fecero sì generali lamenti. » RIASnIIIOILÌ arpa persi propio sh 

Lotteria si ven- Wierschinger. SEA Idem.) {no dovuto abbandonare Roma per ordine della | - tre stavano predando e assassinando , ed appar- # 

tto prezzo di Altra del 28 maggio. — | Polizia pontificia. Ed i suoi amici quanto non La mattina del 26 io ebbe luogo a To- | tenevano alla gendarmeria rivoluzionaria. Giorni » 
Bimenail Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uf- hanno gridato contro il Governo della Santa Se- 



















rino uno scontro fra un impiegato al Ministero | fa, fu arrestato il capobanda Tr 
della guerra e un Napoletano: fortunatamente lo | quale furono trovati varii scrit 
scontro non ebbe conseguenze fatali. (Pungolo.) | i! capo del Circolo di Stanislaw (Governo di 

Minsk ), il quale fu dimesso dal suo uffizio. Egli 
Il 27 maggio uscì a Torino un nuovo gior- | era stato condannato alla deportazione in Siberi 
nale col titolo J{ Credito italiano, giornale che | ma la pena gli venne tramutata dal luogotener 
si propone di servire gl'interessi dell'industria e | nell'arresto di fortezza. Continuano le rul 





baldo Zenow, al È 
compromettenti pr 





per questa espulsione! Hanno gridato e grida- 
il sig. Ballanti non si è mai occupato di 
non ha mai cospirato contro il Go- 
















Bitte PARTE NON UFFIZIALE. {fi "E do 


I nta la notizia 
della morte del capitano-auditore Kleinert, avve- 
| nuta nel combattimento navale presso Helizoland, ; verno del Papa. Ma essi non sinno, 0 fingono di 
S. M. l'Imperatore si degnò d° inviare il sig. co- pere, che il sig. Ballanti era un agente as- 

levante dono di denaro, ' sai attivo del partito piemontese in Roma, che 


Jonnello Friedel, con ui È 
ai bravi suoi genitori, che qui vivono in età as- | cospirava contro la Santa Sede, E quanto prima 





























col relativo Venezia 31 maggi 
1° Abendpost del 27 corrente, reca le seguen- 
ti osservazioni sul presente stadio della vertenza 







































































































































































































































danotedesa: n sai avanzati quali l’egregio trapassato, dopo ‘ ne avremo una pruova dagli scritti dello stesso 9! commercio. (Si, pila d'ogni Cali e msaoc il Pci è 
Mela Anche oggi troviamo nei giornali una nuO- ‘1, sua partenza dalla casa paterna, corrispondeva | Ballanti, imperocché, stando in Roma, egli ha fat} DUE SICILIE. Tono arrestate nel Giantino. sssoge IL Varzi e 
afranceti + a fase nella vertenza ledesco-danese. A quanto incessantemente sussidiî. Successivamente si rile- | to un libro, dove versa a piene mani Ta mena ; s i vestile nie g dira si 
ppi affranca bra, questa fase è risultala dal contegno, che i"°©SStUtemente sussidi. Successivamente si rile- | i. a piene 0- Napoli 25 maggio. alcune dame vestite elegantemente, le quali di- h 
382 sembra, questa fase è risu - SIC vò che Kileinerl aveva preso parte attiva sponta- | gna e la calunnia contro ii Governo pontilicio, e ! stribuivano proclami sedizi proclami proi- "p 
d Vo Danimarca assunse ultimamente rimpetto alla nenmente a quel glorioso combattimento, ed era ' questo libro sarà presto stampato. Îl Hg. Ballanti La notte del 22 maggio, è giunta a Napoli | bivano. fra altro, la frequentazione dei tealla Si è 
proposta delle due Polenze tedesche. (Qualora do- cadato în mezzo ad una operusità di merilo di- | è partito per Torino, dove si presenterà alla man- la nuova fregata corazzata il Castelfidardo, PIO- | vestiti di colori 3variati ed i cappelli a sitindra 'G 
ves confermarsi il fatto, che la Danimarca a- stintissimo. ! giatoia ministeriale per avere anch'egli la sua veniente da Saint-Nazaire. {Pungolo)- | Ciò nondimeno il pubblico non vi bada più. I o 
uratere per tesse sagrilicalo; persino: il ‘principio delli « Il sig. colonnello consegnò ai genitori la | razione, I teatri sono molto frequentati, ed ognuno veste a si 
ati ulbieri suo Stato alle massime supreme della croce del Merito, testè accordata da S. M. l Im- Un certo cavaliere Adone Palmieri ha pub- | piacer suo. {Diav.) 

iS prg Feilica interna , e dovesse preferire un dista©C0 | poratore al defunto, come memoria della. morte | blicato în Rouîa un libercolo, intitolato La lug È 1 Unità Cattolica pubblica una lettera del 2 - drag: gi 
Brain dei Ducati all'indipendenza politica dei medest- eroica del figlio, coll'assicurazione che, i caso ! di Gerico. Avrei desiderato che mos si foce per- barone Achille Cosenza, nella quale dichiara che Scrivono da Vilna al Giornale di Posen, del a 
È mi (al quale ullimo scopo tendeva, come si 58, di bisogeo, nos’ verrà” loro. meno la grazia So- | ess dalla Censura quest publicazione dappoi- le carte, sulle quali si fonda il processo 21 maggio: va 
Poirot la proposta delle due graudi Potenze tedesche, thapa © chè intorno alla vita della Vergine racconta cose a Napoli contro i Borboni, non fossero tra quelle, « Tulte le truppe, che trovansi di stazione ce, 
[falla sesome a- salvo la decisione della question delia successio- - —_ 'e fa riflessioni, che servono a sereditare il culto di che vennero tolte dalla sua abitazione la sera del- | in Lituania, concentransi ora al confine prussia- ri 

tà dimora è mao ne), è certamente consentaneo soltanto all’indi- La peste bovina nella libera citta regia di Maria, e non a promuoverto. Il sig. Palmieri & l' uadici aprile. no presso Rowno. Un campo di 100 mila uomi- 
ato a di lt per rizzo generale della po ustro-prussiana, s°Pozeg va oi estinguendosi, non essendo av- medico, 0 almeno si annuncia per tale, per cui on ni sarà stabilito prossimamente tra Kowno e sa 
to Fano dott. Lac= essa prende possesso delle prospeltive; che la mu- venuti da otto giorni in poi nuovi casi di ma- ' scarabocchi © anche dica sulla burdica spropo- | Vilna. tal 
4 Er erge fata condizione delle cose offre ad un compiuto }attia. che vuole, ma si astenga dallo serive- | Il 23 maggio ebbe luogo al Tribunale mili- « Tutti i conventi cattolici in Lituania sono ie 
ita quelo? esa "tal € consolante scioglimento del problema. Fu g gli ultimi giorni però, si verificò in uno ' re su argomenti religiosi, dove sì mostra non so | tare di \apoli il dibattimento del processo, in- | minacciati di soppressione. Uu grandissimo nu- ad 
ente accennato he in tal propo- ia qualche nuovo orata lo Magie: * tentato al capitano di cavalleria, cav. Gauthier , | mero sono già soppress a 

ne secondo la more sgnò tra” ienna e di Berlino l quale senza indugio ven- nte, sono stati nominati i nuovi con- Per non aver combattuto supposti briganti, « In ogni villaggio delle Provincie di Samo- 

Regolamento quell'accordo significante, e importante per lesue nto. Così pure furono constatati due casi di Roma, e quanto prima Fitchiusi in una masseria poi si seppe esse- | gizia e della Russia bianca, ove le popolazioni 

vigente in conseguenze in ogni senso, tanto per le stesse sospetti nel Comune di Malilug, nel Distretto di ;amo che diano vita a que- P® cavalleggi accusa non potè pro- | sono esclusivamente cattoliche , le Autorità mo- 

‘ari due grandi Potenze tedesche, quanto per la Ger- Cubar. Il veterinario , delegato sopra luogo pei sto dormiglioso Municipio, che l'eccitino a fare Yare il suo asserto, e i giudici assolvevano il ca- | scovite costruiscono chiese del proprio rito, e 
mania, al quale dobbiamo i risultati oltenuti fî- voluti rilievi, dichiarò però la malattia ritrovata _tose buone © qniversalmente desidat n questa  pitano da ogni imputazione. (Pungolo) | fondano Scuole parrocchiali, nelle quali i figli di le 
nora. tanto a Malilug quanto a Smreeje qual enterite capitale, i parenti cattolici sono costrelti ad imparar. prin- nio 
* Che la politica dell'Austria e della Prus- enzootica, ed eseluse la presenza della peste bo- | ‘*?'! la sentinella, che stava all'O- cipii scismatici e soltanto la lingua russa ca 
mattociitore sia non abbia subito un caogiamento in massi: visa. I spitale di S. Spirito, si irò wa. eolpo di feci Il deputato Marolda Petilli si è fatto promo- « Le popolazioni della Lituania, sì profonda- D 

si ame ma, è superiluo dimostrare ulteriv Dall Le alza 














ra la ca- lore di ui 
una delle. pi 
allo storico politico 





llo scopo d’ 
apoli un monume 
annone, morto in 








mente cattolie 
delle 





I infelice non rì. Non si conosce ai 
gione di questo suicidio. È ua soldato dell'arti- 
glieria_ pontifi 


cedesi assisti 





e, subiscono ora la più terribile 
pve: le si privano dei loro sacerdoti , si 
chiudono le loro chiese, e si forzano i loro figli 





iccese la controversia tra la Germania ela la Croazia 
rea, esse riconobbero siecome loro còm- no, sopra uno stato totale 





ia, si ammalaro- 
355563 ani 





ne di 
ere è render. noto 


[Tribunale un aliro 


































































































te pito di far valere il diritto della Germania il 122 località appartenenti a 5 Comitati, La diocaii di Orviniole ss La Commissi composta dei sig a frequentare scuole © chiese sciamaliche. » 

cd dio sarà diritto dei Ducati, per. quant ciliabile ci quali guarirono 1360, perir 1 srustore: di perdere il propio Varna. ati Brofferio, Conforti, De Luc TUERO OTTORINO. 

da operi, colla conservazione della pace curupen. Lessersi. 250 vennero pisoggeltati alla ‘mazza, e due Fi: Vespignani. Una notizia elegraica ha an Marolda, Romano Asi GI E LE E 

m U ora ottenuta probabilmente una misu masero alati. egli era in pericolo di morte. Se questo  Seppe € no dichiarato ul Imente al Governo austriaco 
pile, la quo dee appagare i desideri e le po La perdita folle ammonta. quindi prelato avesse a mancare, ecco in Ialia |, y{%sta Con prenderà col Municipio | di una aver conchiuso alcua trattato offensivo 0 ; 
ranze, così di tutta la nazione tedesca, come della teste di hestiame grosso, DEN opp grande. delle: di Napoli i necessari aecurdì, e dara, fuori un | di 9PM avvr concia alcu poi m 
pugiezioe dei Ducati, senz’ aver Lago a Has STATO PONTIFICIO i che m pastore. Una parte programma. (G. UM) pentiti centi lt 39 
[efio la prce suropea, e ee abbandona TATO PONE] Joco Restore, Una par SETS rano ADIVAA Vicari! » 

sd et pr Sarto e paco carpe è Timido e rr RA e allea] | Giornate di Napoli, del 24 maggio, reca: | E<00 il proclama del Principe Cuza al po- jo 
una guerra, non priva di dubbi ne' i iggio. ST ripeta | Il Giornale di Napoli, del 24 maggio, reca: polo de pati danubiani 

[Tr bunate Prov, so atta a ** Come vi aveva prevenuto , il Papa ieri "° [ 


te late le relazioni, è un mattina è intervenuto alla pr 
l'azione politi Potenze. La Domini. Questa 

riserva, relativa alla vertenza della successione, a- do il solito, 
veva già aperto una breccia al prin no, passando 


* Una bomba-carta fu fatta scoppiare jer sera in 
one del Corpus REGNO DI SARDEGNA, | via di Chiaia, e propriamente nell'adito di una 
la fatta, s f casa dirimpetto al Caffè Nocera. 

torno alla gran piazza del V «In onta ad una detonazione, abbasi 
otto il portie tati, nella tornata di mer- forte per mettere in sussulto quanti passava 








« Rumeni © Sarann 
ta politie 
trattat 

pra 
trattato in 





breve sei anni che la vi- 
della Kumenia fu ricono 
a cui partecipò la Sublim 
e le principali Potenze dell’ Europo. Quel ; 

sale, la convenzione del’ 19 È 


margio 1966, 
ALTENNUNGER 
Proserpio, Dir. 























I Torino 27 maggio. 
La Camera dei dei 































































ernaz 

li earalia Asma? io pa, quest'anno, non ha celebrato alla cappet coledì, discusse il bilancio straordinario uel punto di la, il proiettile fu la cosa. più Pilo 1808. diele Si SOMiO IOOLI Peo ita 

pi erranti ee rio Kr lilba la mese, che pi suole celebrare mea stero della guerra per. l'anno correnté, intorno | nocente di questo mondo, Nessuno ne fa tocco. | igerai valli Been otite 0° il 

simo della Danimarca, è in fatto soltanto Mincia a schierarsi la processione : la. messa è ad alcune parti del quale ragionarono i deputati |" Non °° ha_ finora indizio di sorta sulla | rospero e forte; è nondime Db. 

Al'escommenii dalia poca. PUMIO bresiicna. la delta dal CarJinale d Mondini, Cocco, Mosca, Psceilo, Casadio, tano, che poma avro gelato. Sul luogo dello | a "proceduto cir; tl mae donde de o 

* Senza dubbio, verrà spesa atcora più d° lego, e sito terminata, {l Santo Padre ha ao. seppe Robecchi. Macchi, rola, Leopart scoppio i cuioni afluiono in gn copia; e for |" "Escndo io st ; 
una seduta della Conferenza di Londra into sunto gli abiti pontiticali nella sala ducale, e, mon- merini , il ministro della marina e quello della | se il reo, profittando della calca, sara riuscito ad | due Assemblee eletti; 












poteva sperare l’aiuto di 
coloro, che m'asevano imposto il glorioso, quan- 
tunque malagesole, carico di riordinare la nazio- 
ne. Ho invece trovato inciampi senza fine, 

« Ho dato invano ogni sorta di prove di te- 
ner conto di tutti i privilegii del Parlamento , 








finale : se tato sul talamo, € 
stabilire il con- stando seduto pare 





s ove il guerra. Diseusse altresì il bilancio straordinari 
ginocchio , gli è sta del Ministero della marina pel m 
nia. Ma, in ato in mano il SS, Sacramento entro un osten- di cui trattarono i deputati Macc 
superfluo as- sorio di cristalli roe ato Casaretto, Depretis, Brunet, 

processione. Il canne il hini, Lanza, Ferr: 





alle modalità della decisi 
' incontreranno difficolta nel 
fine della Danimarca verso la 
faccia ai successi ottenuti 
sicurare che anche in e 





uscir d'impiccio e 
giore. » 





n ispeditezza e sicurezza mag- 



































qua: 


Il Gioraale di Napoli, in data del 27 mag- 
ferme e perseveranti 


Cavallini, il ministro ' gio, re 
















































ich tolte la consegui- Papa pubblico, che non della marina e il relatore Pescetto. " (G. L7.){ ’* Nelle ore vespertine del 22 corr, quarao» | Stiamondo al Governo” tuti rappresentanti di ar 
ESTE Fremure dell Ara Ran Germania e a tfar ignorava il significato di questo colpo, comincio Altra del 28 maggio. | ta briganti invasero d'improvviso il Comune di | ogni partito. lo conceduto quanto mai si poteva te 
hdi quanto talelii diritti de Ducati in tutta la loro esten- 2 mostrarsi sodisfatto dicendo : ci è il Papa. In- | teri la Camera dei deputati tenne due se. | BiSegna, nel territorio di Avezzano. — [alle Assembiee; ho insin lasciato usurpare i miei 
tenza che chi sione. Noi abbiamo la piena fiducia che a que- fatti tutti hanno asuto un grande piacere nel ‘dale. « Fatta. irruzione nel corpo di guardia di | stessi attributi; abbandonato parecchi privilegii 


















cessione 


| quella milizia cittadina, dis 
guarito 


liti, fa 





rmarono i pochi mi- 
do bottino dei fucili e abbattendo la ed 





effetto. 
unione de' due Principati 





sovrani : tutto fu 
din 


Nella prima di esse si discusse il b 


ars rimarrebbe xe premure” noa mancherà il successo, e che | vedere il Papa prendere parte alla pro 
straordinario del Ministero d'agricoltura , 


ri Austria uscirà dalla contesa con onore, rafforza» | si sono conviuti più ch' eg 












































in curatore ta e invigorita, Allora la Germania polrà abban- | Ma_non mne saranno convinti sioni del stria e commercio per l'anno corrente, di alcu. ;!9 ogni luogo, ore li trovarono, gli siemmi ne- | fratelli; i beni monastici, che sono a quinta per 
n Serpico tto, della Perseveranza, dell'Opinione e di al- Lele te del nostro suolo, rendati al « 
rato Montemerli, donarsi con alacrità e risolutezza al lavoro po- ' Diri ài ni capitoli del quale ragionarono i deputati Ca- n fi tro | si Lo 
ti Kiel, i e sul , tri giornali, i quali continueranno a dare ad in- | {) lostinò Plutino, 0, Nisco, De Vins « Ingaggiarono quindi un vivo fuoco contro | Je. è altri simili e grandi benefizi 
to Palnta di Hitco, che l’attende pelle questioni interne sul (ie forte il Papa sta male. contare ad it | dolini, Agostino Plutino, Lazzaro, Nisco, De Vin 





i che non vollero transige- | ©* ©, ‘L'utile pubblico 
di cittadini. S'ignora tuttavia | stri suffagii, 





campo della riforma federale. L'Austria, il cuì | ne ce i 
Monerca suggallo. già una sla ol fai la i i pet Peoglera pre she pois Ole cuaehe i e il mini. | PE col Toro dovere 
volonta di cooperare allo scioglimento de' proble» | È 5 Entrate 4 è. * Al primo allarme, da Pescina, da Avezzano | 5°5 o della sua d la ca 
n, assegoati sa questo campo al popolo tedesco, antro i aan era * iter glia seduta della sera, il deputato Cardente | è 4a tri del Codiorne aversa Le rtty | I ri 
ne" rimarrà addietro nelle vie, a cui dev'essere | ONE MO dare la benedizione col coat stro delle finanze intorno ad | 2 quella volta numerosi distaccamenti di guardie | luazie, © malgrado la saviezza di pochi. deputati, 
suidata la complessiva vita politica della Germa” | eso stesso, € fu veduto perciò. ascendere. sensa |!" S©otratto stipulato dal Governo col sig. Long, truppa © carabi | un'oigarchia sediziosa ha fatto guerra all'opera 

Lo svo‘simento della questione sehleswig: | ©s00 sl appoggio i molti gradini, che mettono al, | elativo all'estrazione di ‘arene dalle spiagze | ro ebbe luogo, nel 24 corr., tra ! mia, € ridotto il mio Governo a esser impotente 
holsteinese la dimostrato qual potenza poli prada sd marittime it Parlarono in proposito i de- | nazionale , | "°°° Che rimaneva egli da fare” Risoletti len- 
risieda in un pecordo della forza del popolo te- i | 





Fiore1 ni, Cocco, la dignità pu ivo. 
ria MIO Na arti ao le necessità urgenti, ogni cosa fu 


| sagrificata alle private passioni. L'eletto dei Ru- 






| re col loro d 



















































Lazzaro, Depretis, Ara, Cortese, Confor- | 1 distaccamento misto di guardia 





























a À n 

el dis esta mattina il Papa non è andato ad as- P!ali: Laz: A i delle | "UPpa e carabinieri, ed una banda di trenta bri- | vare di rivolgermi di nuovo all'Assemblea ; volli 
desco, Speriamo che, nè Sad pini sel ila cappella, che si è tenuta nella chiesa fisanze e Gino ni. De Luca, e i Mieiri delle | ganti, sul monte S. Biagio, presso al confine pon- | Se Gogn vller gli gugusti soserittori del irate 
nia, nè la nazione fedesea, i 








di S. Maria in Vallicella, per la festa di S. Fili rd : sgbbe | titicio. I nostri, dopo le prime seariche, si spine | SUE co fact come vo. 
po Neri. Se anche avesse voluto, la pioggia di- ati E EI delle Fi colla baionetta ; questo bastò per far ! gliono i principi d'eguaglianza e di giustizia 
Fotta, che, incominciata ieri mailina, appena fi- - (G-UM) | volgere le spalle ai malandrini. nostri tempi, volli che ogni Rumeno, mereè it 





Questa esperienza senza trarne profitto. » 




























i — 428- 




































































































































































H ini i io cii « A grande distanza, il colpo dei Danesi era Tape 
NI RES itina del 22 maggio, a si In questo primo attacco, ricevemino circa | o. x Uno 
I ic el | sottosegretario di Stato, perchè si riferisce a par-| La ma ra da fedi fede» | 10 colpi nello scafo, pe‘quali perdemmo 2 uomini, | incerto e lento, ma da vicino deesi confessare che} n 
| quo lavoro, pote possedere una particella del | sottosegretario di Cato ii 3 me. Rela- | adunò il primo Congreso dei giornalisti tinta setemente La e sito ssi one e alto foco sli: giorni inl 
È ini ione, post ) P A) si Ò «N i Di ta, ricevemmo | mente. Quello, che tirava peggio, era l' Meimdal. 
‘Assemblea come accolse la legge agra- | tivamente alla questione, post rima seduta, l'ordine del giorno por ella batteria, da me comandata, rice ' Heimdal. Cla 
ria? Voi lo sapete. Diede un voto di biasimo al | oratore; il mio onorevole Nell Limo argomento di discussione, la le- | da questa parte solianto 4 co però, dopo | —« Durante tutto il combattimento, i nostri si ati 
Il mio Governo. È la legge è di equità, chè adem- | sersi stabilito precisamente. che Peripoie sulla stampo. Il Congresso a- | il viramento di bordo, essendoci noi posti ad as-| diportarono generalmente ass ‘anzi si an 5, preeli 
mio Coreonza di I milioni di conalini: nelle | contribuzioni dopo la sotuserizione e data dell | gieziine Mesia la ceguene risoluzione: sai breve distanza attraverso i Danesi,il fuoco di- | noverarono non pochi casi di vero disprezzo dl. Meat 
Ii persone de'ministi, si biasina il propri» coneetto Split sp Dro ta eo dei giornalisi ldeschi | venne siraordinariamente vivo, © veramente mi-| la morte ; hei 
| del capo dello Stato. dalle truppe prussioi dichiara Las i principi seguemti formano le basi > « II cadetto Belsky, p. e., ferito mortalmente, combatti 
I "Tale stato non poteva più durare; ed io | gate a coloro, che le a ere e io della a Sehwarzenterg n' ebbe i danni mag- | viene strascinato via dal suo cannone; egli rac pilano. del 
Il ho voluto farvi tutti giudici tra l'Assemblea e l' | L'onorevole oratore di mario esa RE? dar e | gior avendo omenti ira | coglie le sue forze, e grida: Viva. l'Imperatore PRO 
Il eletto del popolo. Ho presentato, per tal fine al- | adempiate, quelle cortizioni. par ionali. © tuti gli altri organi | to soltanto co » in- | coraggio ! e difendetevi sino all'ultimo uomo. Fu- camini 
l'Assemblea una nuova legge elettorale, la cui | mico h Ln io di Tana Reiner tutt 1 loro sforzi | formati csattamente delle nostre fora; per Jo che | ron queste all'incirca le ultime parole, da lu Fanale 
i utilità è mostrata dalla stessa Prossia, he assicura Lone Nol non possia- | per ottenerne la realizzazione: . —. attaccarono uniti lo Selncarzenberg, come il legno | profferite. 1 Eamon 
| la quale la rappresentanza diviene intera e vera- | le condizi adempirebbi russiano abbia po- Esclusione rigorosa di ozni misura pre- | migliore e pi forte ; dopo soltanto venne la no- «Un uomo nella mia batteria viene ferito ch'egli die 
| mente nazionale. mo dubitare che È Comi locali ad ubbidire Pr in e di cone | stra rolta. È Prussiani non furono da essi meno-| nel viso € nella spalla da una scheggia di legno, fotegioe 
“ L'Assemblea ricusò deliberare sopra que- | tere di costringere gli ufficiali loculi di cessioni d'ogni specie, iti di esemplari | mamente presi in considerazione ; probabilmente, | in guisa che si da per perduto il suo occhio de. uxhavi 
| sta legge. agli ordini mandati pe spet ima della pubblicazione del giornale, di cau- | volevano farla finita con noi, dopo di che | stro; egli cade, e viene portato abbasso per essere va 
| Non mi rimane altro che rivolgermi alla | ni internazionali. 1 hrica sarebbero stati privi d'aiuto contro la | fasciato. Non pussuno due mi lo veggo nod coni 
| mazione, ai ci i d'ogni grado e fortuna. ome si d » Esclusione rigorosa di ogni giurisdi- | loro forza pre biln 
| sk ' è di N raliva 0% Belle, segnatamente | legni pe cbetiea = di f o hi to td 
Il È vostri elle disposi menti e di « Si continuò allora con ogni sforzo ; si on potesse più prestarsi a il marinait 
| bigint lager dopo: 1060) punto; 1h \ornali; esclusione ce fuoco con quanto più di prestezza fu poss ERI SON Ga Arai Holstein, è 
| bed give genere drago ter 9 Lr ferato semplicemente per fin le, e le palle danesi, colpirono, ci” fecero | vedo, vol dir ghe tirerò co st altro, © si tenne fer. bordo mar 
w dorate, negata del Amm benefiche disposizio- Srolpentenza piena dei Tribunali, pic: | resto accorti che neppur essi non risparmiavano | mo sino all'ultimo al suo post danni nell 
Hit Voigrietagion diceria Leggesi na pubblicità dei dibattimenti, e giudizio del giuri | più le loro forze. A mio avviso, il combattimento «Ora che ho veduto e si può fare coi ne coll’ agi 
| notizie che riceriamo, Sui "delitti di stampa; ta poteva durare più a lungo, tut al più una e soi Vi i, gostengo che la ns si ciò vedi 
i] ser pi Cosio pi Sastri Applicazione delle leggi penali ordina- | mezz'ora, indi la sarebbe stata decisa; quando un ln cede a qualsiasi nazione. vedevano i 
Praz li fit gegio È pplicazione dele te illo alla tam: | russo incendiario colpì. il ventre della vela del he cosa non potrebbe farsi con tali uomi. morti e fel 
b ù BELGIO. ogni qualunque legge ec parrocchetto dello Schwarzenbery q istantanea- | ni, se la nostra marina, in tempo di pace, venise rappor 
Bullier ha da Brusselles, 25 maggio Mente si diffuse il fuoco per tutto l'albero. | apparecchiata alla guerra ? Sventuratamente, le. 











sparpagliate ; altrimenti ho pi Ripor 





ele pel rinnovamento della mela dei * Già prima d'allora erano stati estinti due | stre forze er 









































provinciali sono quasi tutte conosciute Faiti della guerra. fuochi, uno presso la Santa Barbara da + | sarebbe mancata una luminosa vittori seguente 
mostrare se noi siamo vera” | stit imento liberale spiecalissi le della fregata di S, M. Radetzky | in conseguenza d'una granata nemica, i « Alle ore 4 e * lammo l'ancora dasonti È 

mente uniti oggi, come il 5 e 24 gennaio, poichè | Il ritorno di ro fu bene accolto tanto nel- e la Gazzetta Uffiziale di Vienna) ci ini, destinati al tra- | Heligoland ; però lo Schwarzenberg rimase al di «L'I 

si tratta della prosperità , della grandezza e del | le Provincie che nella capit ione seguente sopra il comba'limento | sporto delle polve ltro nel deposito delle i col vapore per recidere il suo albero di prussiana 

futuro destino della Rum FI novimenti della di- parimenti da una granata, Anche , ed estinguere il fuoco. Alcuni dei nostri germanica 

« Viva la Rumenia! to il fuoco, ma fu però | he ad esso si recarono, colle imbarcazioni | un glorios 

« Alessano GIOVANM. » precedettero, € | ancora sers n aiuto, mi fece- farsa dani 











leressanti suoi partico 
e| 004 d'apri 
îor | na collo Schiarzenberg, € no 


* Cento vomit ci 
trammo a Lisho- | allora fuori di combattimento ; gli altri affa 
possiamo deseri- | dagli sforzi imm i quali, senz: 


Sutzo, fosse stata ordita solto gl' influssi si suo la- | vere la fretta, che il comandante pitano | tere il fuoco dei loro pezzi, erano riusciti a do- 
Ml Goreeno, di È o. Ù L nen gie ) Tegetthof”, aveva di progredire, Al no- i precedenti quan 


del Governo di Pietroburgo. legramma di | x asino desiderava vedere quel | di vaso 
testato contro il colpo di Stato del Principe Cuza. corrente pe pp gettata | he 
In da i del carbone e dell 0 | mo verso il Nord, € 


iniai. dat furono impartiti gli ordini più « Dopo che lo Schrcarzenberg ebbe t 
Notizie della sollevazione di Tu ei eltivi di completare con tutti gli sforzi le no- | nutitmente di dominare il fuoco, dopo che il pene | 


stre provvigioni. Ciò fatto, si partì tosto per Brest. | none e l'albero di parrocchetto erano caduti sulla | 
ntermesso | voli in modo singolare, 








Il Romanul di Bucarest pretende che la co- 
spirazione scoperta recentemente, nella quale en- 













no per pote 
l'equipaggio aveva che fare 
l'estinzione del fuoco e col. se dei cano 
ni, ognuno giaceva ov' era caduto ; soltanto ven. 
n ro alquanto posti in disparte quelli, che impe- 
divano Îl servizio dei. ca A_bordo di un 
o, le ferite sono per la maggior parte 

soltanto da palle e schegce; 
bordo dello Schirarzenderg erano spavente. 




























a, al presepte, il vento spira versi 
‘ Si parla di un progetto di legge, il 
ebbe per iscopo di aumentare la cau- 
giornali pol 






















































mila franchi. Anche i gio poco ci spiacque di non ‘avere veduto nulla | tolda, senza che fosse menomamente vendo le. palle: per la 
dj nora andavauo esenti da cauzione, vi sarebbero bona ; tanto più ne ringraziamo ora il co- | il fuoco de' suoi cannoni , il Tegetthoff deliberò, | massima parte fatto ferile profonde, per cui an | pit 
tutto, chiariscono | assoggettati. (Pungolo.) li alle ore 3 e #/, pomeridiane, di cedere alla ne: | che una quantita di gambe e di braccia giace È Wm Postal 
TIE K essità, interrompere il combattimento, ed avviar- | ua e la nella batteria. S' immagini f M. Slomnaj 
Un articolo della France caratterizza così le | due volte a g si verso Heligoland, per poter ivi senza impedi- singulto di tanti gravemente feriti 1 n 
due opposte tei che lottano d° Bise: giungemmo a Brest soltanto il mento rendersi padrone del fuoco. lare su tanto sangue sparso, l'inciam È 
torno all’ Imperato hanno degli uomini , | aprile. Ivi femmo nuova prosvigione di carbone; « Quale leone ruggente, che sino alla fine mo- | eri e nei feriti, la maggior. parte F. Laeiss ( 
dice la France, di Di a fede, i quali ere- | indi, il 23 di aprile, abbandonammo quel porto. | stra al suo nemico le zanne, si ritirò lo Sehucar- | i, su membra se- 1 prin] 
mperiale debba restare nei | dopo che TegettholT ebbe ricevuto il permesso di | onbery, bello a meraviglia, avvolto nella sua du- asso cato dalla 
sono sati fitti. » stati giudicati necessarii | tentare l'unione coi Prussiani, ivi stanziati. Da | plice fascia di fuoco. i ilbro aida Coira 
Sinveranda a prveajine Cha [o nper JA gIRERtia DA 66 inciammo propriamente i nostri pre- « Toccava ora a noi, che seguivamo lo Schicar- | © o di coloro, che, chini © 2 ll 





0° nessuno di noi 





liberale, e il decreto 








dre europee non volessero effettuare qualche sbar- 


co di truppa, sj | parativi di guerre 


luppo dello spirit 
aveva dormito spogliato, fuorchi 


novembre, che hanno subito senza ae 


Da quel te 





‘evere 





pstra part 





Il breve tem- | estinguendo il fus 


o, 'incoraggiavano l'un 
tro; di quando in quando, si 


mezzo la 





tarlo, 





n porto; l'equi- | po, in ci 









s | Danesi tirarono quasi esclusivamente ra to 
Ì sharco, fatto dall'ammiraglio francese senza ri- | bra loro un pericolo permanente. Ce ne ha de- | paggio dosette giacere ai proprii posti di combat- | sopra di noi. fu veramente tremendo. Colpi so- | parola di comando di un uffizile, il erepitare al 
sultato, (V. i dispacci del foglio d ieri.) ece, i quali credono che la libertà | timento, presso i cannoni ; però arrivammo il 25 | pra colpi, palle sopra palle, caddero nel nostro ba- | delle fiamme, che lambisuno avidamente l'albero _ { on] 


















« Il Beì dimostra le disposizioni più con 
ti, sino al punto di concedere ai capi de 





la sola liberta possibile e durevole, e | d 


nale è prile a Deal senza avere veduto Danesi. In- | stimento, e furono anche colla massima fedeltà | ed il sartiame 
imprudente il retrocerere o 


x itera scena avvolta in denso 
darno tentò quivi Tegetthoff di avere notizie sull | ricambia fumo, a traverso 


el quale non appariva qua e la 































































n privato abboccamento. A Susa però, la |;l precipitare il movimento. Sono quelli, che han- | inimico. I nostri consoli erano precisamente quel- Ricevemmo contro 46 colpi nello n la luce rossastra del fuoco; © si potrà for- Sigionatisa 
posizione è molto tesa, ed il governatore gene: | no acclamato il decreto del 24 novembre coi che ne sapevano il meno, anzi non sapevano ua.Nella mia batteria una debole immagine dell'aspetto, che pre- 

rale Reschid dichiarava al Corpo consolare che | un beneficio, e che si sono posti sopra questo | nulla, come dichiararono essi stessi con molta le Rchworsenberg, quasto i nostri ulizio. | 
non poteva più rendersi garante della citta, dopo | terreno nuovo, sul quale si può tenere fermo a | ingenuita. li vi posero piede. ì 4 5 
che un dersis dei ribelli erasi introdotto in €5- | un tempo contro la reazione e contro la rivi « Non essendosi potuto rilevare checchessia i presso i loro pezzi, «E ad onta di queste avarie, tosto che l'al- ci 
ha propaganda contro i Cristia. | ziog nemmeno sul vascello di linea e sulla fregata co- a lavorare. Presto | bero fu tagliato, sgombrato dalle sartie, che gli | || ricano Jotnl 
Re 861010; Ininodira regale; Caridulà SONZIE DELL' ALGERI razzata, ed avendo TegettholT dietro sua iuterpel- penzolavano intorno, € fu introdotto alquanto d' ed appartene] 
uscafo trasporto Rosolino Pilo imbared | 1) soniteur pubblica questo dispaccio tele- | lanza, ricevuto in risposta da Vienna che si lo” | una eranata era penetrata nel corridoio . nel: | ordine a bordo, il che avvenne alle ore della sera, line, tremil 
| connazionali e 494 sudditi di SM. | rfeo: sciava alla sua perspiecazia di agire a seconda | ja cancelleria del ragionato, ov'era scoppiata, ac- | abbandonammo ro Heligoland, e ci avviam- | namente rin 
britanaica. Il console ingiose a Tuaisi nel me | « Algeri 20 mageio | delle circostanze, femmo vela per Texel, ove tro- | cendendone una quantità di carte e di seritti, e | mo per Cuxbavi certi se avrei contrato | de che si m 
nifestare al nostro console, da parte del suo Go- cavalleria del generale Deligny ha ot-|v scaglindone alcune persino fuori del corridoio | di nuoto i Dapesi dinanzi quel po £lantano di 
| verdo , la più sentita riconoscenza per la PrOlE- | 1onyto, ‘un notevole vantaggio su 1000 ca- nel vestibolo del deposito delle granate, delle quali ito, ognuno di. noi lo Fade esa 
il zione, data a' su dalle nostre navi, ; x era ripieno. sa; ma quest'è la cosa più ardita, ch' egli abbia Mezican st 
(9 l’invitava a farsi interprete presso l'ammiraglio il colonnello Montfort, comandante | haven. Si comprende che durante tutto il viag- « Malgrado il pericolo, che presentavano i | fatto sinora. cei 





Albini ed i comandati della Garibaldi e del Ro- 
solino Pilo della loro gratitudine per l' accogiien- 





ri 
gli ultimi onori al colounello Beauprè 


nto de' bersaglieri algeri furono prese 


gio si diede opera a fare ogui possibile esercizio; | siti ove divampava l'incendio, la calma però non « Anche i Danesi però pare che abbiano ri- 
“ positate in 1 


do per la massima parte il mare grosso, | venne turbata un momento; nessuno si allontanò | cevuto la parte loro; 








tre, ed 
























ILA 20 ad essi fatta. ‘quelli, che hanno soccombuto con lui. I cadaveri falla assai poca possibilità di riuscirvi, che ne a timento della loro n \  minciata un 
IR to) Lastra ira ire del nt ammi: | fon erano stati mutilati, e si potevano conoscere porto avemmo sempre abbastanza che fare latò con mal verso appostati 14 
il taglio, partivano da Tunisi per Susa, col Mostro | gl'individui. tra gli altri il colonnello ed il ca- | per provvederei di-carboi equa. Arroge che 3 ma però venne. prest e, non essendo possibi J ia 

iso Messaygiero, per rimetter l' ordii pitano Isnard. » l'equipaggio era quasi tut posto di reclute, | l'incendio, mercé l'assennato e risoluto c' tenersi lungamente dinanzi Heligo- | POGgTANI 


tro della guerra Mohamed kasnadar, il gene- 


di 
le Osman, nominato governatore in luogo del Ù 


e sarò creduto se confesso ch' 





mesi soltanto si trovavano a Lr di un macchinista, d'un cadetto, e di al 
nto di 





seguito alla 









Il Moniteu 
morte del maresciallo Pélissier, 


i affatto mancante di difesa, noi avrem- 
Un'altra granata scoppiò sul davanti | mo dovuto in ogni caso pr 








vs in vp 







urare di raggiun 
























































































































| cen Îlo Nennis, ed il tenente co | (imorey ha preso la direzion o di quando in quando, circa il | della tolda presso i cannoni rizati, ne smontò | gere quel porto, provocato 
cip l'Algeria. l'equipaggio si sarebbe condotto | quasi intieramente uno, e nullaostante il capo- » Qui nel paese si ritiene che il Ni Reno 
2A Sfox l'arrivo della Magenta fu salutato | VE" ment fesso del costi sincono me pisello i seguilo si da ha ste. 1 consoli 
Cindlarnioi prffesiale LN peiagnto La Presse di Parigi « Abb « In complesso però allora ossersare | Mento dal darvi fuoco, A poco a poco i} I specie di ul 
pare che vi sia un poco più di sicurezza nella | cennato l’invio in Algeria di nuovi rinforzi, cioè | ch' erano straordinariamente volonterose ed at- | nammo sempre più dai Danesi, i quali tentarono renna] sia levata ne 
città, — 3 una brigata sotto il comando del generale Ro- | tente. due volte d'infiirci colle loro bordale, ma però MORI e geni _—c 
« Secondo la nostra corrispondenza, era sul- | se, Ora possiamo aggiungere che partirà imme- “ Alla notizia che si erano veduti Danesi | Senza efftto, e presto polè agire di più AEON COMINO RISE domina ica Sa Cat ci 
' la rada di Tunisi una divisione navale di tre ba- | Jiatamente a quella volta auche il secondo batta- | presso Heligoland, noi tutti lasciammo il 9 Cux- | he da poppa (a perno);ed allora soltant quando dicono; qualtbe corsi carioi cdi misi NOTI 
DI stimenti da guerra ottomai o um al- | glione dei cacciatori a_ piedi. ) che non | haven; avemmo anche presto in vista una fregata, | altri uftiziali potemmo recarci sulla tok Si ogni modo, È Danesi bueno ricevuto 1 | il 
ii to commissario della Sublime Porta. Si attende” | fossero sulticienti i inforzi per soffocare | la quale, quando si vide inseguita dallo Schicar- | re l'aria fresca. N ent lora” a Hora i 
va sulla detta rado l'ammiraglio Bouèt-Willau- RETREAT |aaiere 1) la beadiera. giore. ‘Allora virali | e vata Gera. Neepur Gail oe RR Di onestamer 
mez col resto della squadra, di evoluzione fran- mo di bordo, ed eravamo in procinto di rien- i o re. | e; de 1 SIN Bullet 
Cicli no alla Gazzetta | trare in Cuxhaven, allorchè il nostro Ù di sopra; dal che derivò che la nostra per: * ‘TegetthofT si è diportato veramente in una AR (al 
| Scrivono da unico, che si mostrò zelante ),ci si foce i dita d'uomini fu minore in proporzione di quella a, ed ha avverato tutte le più @  l'rimesiv av) 
Popolare di Cagliari he l'Italia ha risposto alla comunica- | colla notizia che tre grandi fregate danesi dello Schw irsenterg. Tra il trinchetto e l'albero Ò del Governo 
Ì lando col nostro ammiraglio Albini, zione, che le è pata fatta a porno del Gonillto o pine Sea polirane presso He | maestro v' ha una sola sarchia illesa; i due al- l'Algeria, 
| nato la fiducia che gli Arabi di tutta la Reggen- | del San Gottardo. Il sig. Pioda ebbe una coufe- . AI momento ci pouemmo al largo in mez- | heri suddetti sono anch'essi. per Guerra tra l 
genza Sienpidibone all’ord "altro. L° renza a sale sardo J sig. rota ed il urrà, SALI pom. avemmo | della randa troncato a mezzo in due da De udia:n) 
e la col nostro ministro costituisce la rispo- o i Danesi. sapienti Ii A \ azioni tell 
mele ile del natio. © petto di Torino. Questi diehieta por= (CIT Niels Juel, con 44 cstparrà promesso a contrammiraglio, la sua gente si pre- dic Lo 0 





ne del pen- | cipitò nella sua camera; ed in men che si dice cia chiusa 
dovette tener loro un mesi, Dopo « 
discorso, che fu accompagnato da fragorosi ap- 

plausi ; ‘eppure gi 
ferili nella batteria. Questa popolazione manife- 





Kivo interes alla questione del ira- | cannoni, la seconda fregata non si conosce anco- 
Alpi elveliche s non per anco essersi | ra, e la corvetta Heimdal, forte di 16 cannoni ), 
te” nel qual tem | determinato ‘irea alla scella del passaggio da | i quat, cogli alberettiissti e tutte le 
: arpa " se; si avanzavano all'incirca ‘od Ove 
Taeg ariani verso Helgoland, in linea di battaglia, e, 





none di maestra; e quest'ultimo, come per mira- | lo porto sulla tolda, v° 









colo, rimase attaccato ad un m hio, che s° 
infilzò nell'alberetto su cui reggevasi. Due caicch 
renuti iuservibili. In molti siti sulla tolda v 































' 
| | 
Î le assicurazioni del B 
| che, in caso d 
| curato di resistere 



















































































































| È Me er cento sovviso in qualche vicinanza, perfettamente pre- | 4 9 cati ba E ria sto per ni un grande entusiasmo il quale si spie D - SAZZETI 
timore che si ha de’ mali possibili, se si esten- | passaggio delle Alpi più ad ori parati a combattere, 3 una stessa granat nostri 41 morto, il funerale de' quali NeOILURie) È 
desse l'insurrezione. » le ee Gol o, aggione, che « Ci avviammo verso N, N, ©), in linea di to, complesso, aeettmo 5 mente 25 feriti, fatta | te grandioso. da a 
| INGHILTERRA. caio sail avegiio “eil E je naturalmente astrazione da sfregà e contusioni « Nel grande pranzo, dato ieri dal contram- | ! 
A_ Portsmouth si sta armando un naviglio i ein me è Pe Vegieri. Dello Schwarzenber miraglio a tutti gli ufliziali e comandanti, ed a (M) -_ £ arrivato; 
da trasporto e una corvetta a vapore la quistione dovra essere oggetto | tosto ehe ci furono in ci appre- pira ATI molti cadetti della squadra furono fatti brincisi in gu Carzui, con 
recarsi prossi comune da una | stammo alla pugno. Era tale la direzione d'ambe | giore, dello. Schicarsenbere colla din n copia, fra'quali sono caratteristici i seguenti Barche, Questa 
"tal le parti, che, se sol o, i Desa Noa avuio de: coste Mo pra erg col ciro ba il nostro contrammiraglio ; viva l'uomo del- Pagin 
sonosi n i) le trup- viato dalla rotta, dovevamo Ficevelto il primo saluto, è percio nella sua piena | {e due gomene ; un viva al prossimo combattimen- Rione. 
| pe, che ne formeranno la guarnigione, e il mate- | federale a tale riguardo. za di Heligoland. pera ag Lera to, ma alla distanza di una gomena. Ta mercanzio n 
riale necessario per armari ( France.) “ Questa risposta, come quelle dei Governi Il vento era di N. SOSIO PARETO Resia Te Fuma. che « È giunta sinora una quantita di tel gli olii fermarnent 
| ; di Baden © del Wirlemberg, sorà comunicata al | perfettamente liscio, il giorno bellissimo. palle produssero sotto minore Copia. di setoigl | Inti recenti fllelazioni a Tegelthof ed alla sque- II int ge 
j Partamento inglese, Comitato del San Gottardo. Quanto alla questio- | | « Presso Meligoland, trovavasi ancorata la | te fra loro: cosa che potrebbe dipendere veti - I Rn 
j Nella tornata del 23 mai ne degli studii e delle perizie, da farsi in comu- | fregata inglese l'Aurora, aspettando tranquillamen- | milmente «alla qualità del leg me, lite a ch ; 3 mo sui bachi 
iii dei comuni, Whiteside rivo De der sara discussa dietro un rapporto del Di- | te ciò che doveva succedere. lo Schwarzenbery ebbe mollo sventare. Due'gra' | che riperitao alt acne e danni ile 
i zione sulle contribuzioni forzate, levate dai Prus- | partimento dell'interno. Incontrerà essa più di una nale, che scoppiarono, atterrarono 22 uomini i ceniamo Ma nazgiio, fee Gonna pogre 
il siani nell Sutland, tre giorni dopo che v'era giun- | difficoltà, ove si tenga conto del recente deereto un colpo. u in ia batteria i colpo, anzichè 4 i dio ch priv 
otizia dell'armistizio, Iò se H ile È i Prsai com 7 ero parimenti col: teme 1a quarta 
Î ea Saciapriar i dell'armistizio prete, e e peo mad disinteres- pur si palla non poggiare alcuna : nep- { il piti anche i nostri alberi di gabbia e di belvedere, pelle Leffcagiao 
| tin. Rogi + fcchimo lo Semo «; e sabilo dopo; «MI si se | Porca pelle non gli ha colpiti e per quanto si | primo dei quali dobbiamo cambiario Meu sora Gv 
Il Layard disse che, dopo ch' era stata posta la « gua nelle mie aeque » — ed il ballo dovette |" cl nostro siato meggiore fu molto fortune: | 1a aio pate orta del cammino ha (e fori on è di alcun 
i questione al venerdì, il ministro prussiano gl to. Fuori del povero suditoneo che tolo fortuna | la mia batteria fu guastato dalle cannonate un 11 Consoli 
î veva mandato un messaggio, ma troppo tardi Delafield, per cui la sentenza 9, lo Schicarzenberg | una delle pritie palle nella coscia © nali! da | carretto da cannone è furono traforati dalle palle Ag 
perchè lo potesse comunicare a della Corte di condanna a cinque an- | poggi , che subito fecero. le | dorsale, e'che assai presto mari, di ue cadetto | Coaeraa € due peranchi di batteria. Sono gl Banco rino 
do esso, era stato mandato dal sig. ni di carcere (G. di Mit) | Stesso, ed in pari tempo lo Schcarsenberg cominciò | sullo Schicarsenberg, cui si dovelte ampultare una | marti, 090 dei nostri feriti, e tre di quelli dello quelle. oillzio 
telegramma all’ Ambasciata prussi GERMANIA. il fuoco, Dalla parte dei Danesi, rispose il Niels- | gamba, e di Belsky- sul Radetaky, ché mori bu | Se araenberg. 5 ein questi di è 
mavasi positivamente essersi dato i > î o. | Juel, e così fu ingaggiato il combattimento, alla | fe il giorno successivo, non abbiamo a deplotire $ Alcune palle danesi sono ancora confiera- 
l' ti non si levassero contribuz Serivono da Berlino all’ Maras:  Assicurasi | ‘istanza di 9 a 10 gomene; distanza, che,a poco a | sicun'altra perdita. Sfregi e contusioni, slodutte | ea oo, scafo; tre, cadute nelle batterie, le abbi 
che nel colloquio, avuto ad Amburgo dal Princi- | poco si restrinse a 7 gomene: Sino allora progre- | ga schegge, chbero molli; e io | rodotte | mo loro rimandato; il loro calibro è "eguale 
tero, € che si pogasse quanto somministravasi alle | P® reale di Prussia col Duca Federico d' Augu- | divamo in fila l'uno contro l'altro , indi viram- | tora dal prendi gr Pe lie 23 fitta n 
truppe prussiane. stemburgo, ssi si sono posti completamente d'a | mo di bordo, sì moi che i Danesi: e fu comi. | scheggia Colpi pelli conse, Di anda e ano daloliine dl abeti ‘TIRO 
Griffith disse che alla questione doveva ri. | cordo intorno ai rapporti da stabilirsi ra il Go. | nuato il combattimento sino alla distanza di è | nostro comandanie fu leggiermente ferito io un mento è d) seguente: A eni 
spondere il nobile lord, ch'egli era lieto di veder | vm, split) Tm Imperi pen di Schies- | gomene O i penosa Tae A ia a orecchio. Ref Cridrangitnti UR fessi 
“amen Î i ‘ il primo a i ti t A 0 , 
rc ape perth { serena Bal agio pure scsgalie perni strade: cio sul Radetzky, è d'allora in poi SSA ME gr Petri gpl inseguire ; il ch ebbero senza dubbio po agi -£ 
essero a fare i } re in ispecial modo una convenzione d Tati È cannoni; per sempre dal pri | spauiione di granate. Furno Sai Cota la mia | > ani asi Gllment, sc avencr È 
Lord Pulmerston.. Gredeva meglio che alla met alette si casale sii, sio 4 ehe si volò con una cert | colpi in complesso, metà circa dei quali con pu | "°° 
questione rispondesse il mio onorevole amico, indio Nord. | calma. nate. 
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cora davanti 
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ito, mi fece- 
fregata. Si 


li, che impo 
bordo di un 


ino spavente: 
palle per la 
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haggior parte 
membra s 
e il! fracasso 
bero ardente, 
coloro, che, 


, il erepitare 
pente l'albero 


ttie, che gl 
Do alquanto d' 
re 9 della sera, 
e ci avviam- 


, forti del sen- 
si sareb- 


tutte le più 
rehè noi tutti 


gente si pre- 
n che si dice 
loro u 
‘agorosi ap- 
morti e 85 
zione manife- 
le si spie- 
poltura ai 
fu veramen- 


combattimen= 


a di telegram- 
DI ed alla sque- 
nelle dei no- 


inni sofferti 
poscere che 
anzichè 46, 
parimenti col- 
‘e di belvedere, 


{re fori ; nel 
cannonate un 


Uno strano mistero è stato svelato 
intorno alla battaglia di Heligoland. Un 
io tedesco, che trovasi in servizio della | 31 
Danimarca, e ch' era a bordo della fregata coraz- | pri 
zata Niels Juel durante la battaglia navale del 
prevedendo la totale distruzione della fregata, 
scrisse un biglietto con matita, lo chiuse bene 
1a bottiglia, e lo gettò in mare. Puco 


tri 
no 


imento , la bottiglia fu Irovata dal ca- | te all " 
ba ilmamo EAT j solo gli oratori del Governo, ma sibbene tutta la 
Camera ha provato quella feconda influenza. Per 


pitano del naviglio Berendjedina, signor ©. G. 
Imente ancorato in Amburgo. Il | 
la bottiglia alla Redazione del 

Altona, Altoner Nachrichten, ela 
resentò, insieme col biglietto in essa contenuto, 

Di egli dice aver trovato mercoledì della setti- 

mana precedente con mare grosso. nelle acque 

di Cuxhaven. La Redazione del suddetto giorna- 

le non vuol pubblicare per esteso il biglietto per 

promettere l'autore, che trovasi proba- 

te al servizio della Danimarca. Da quel 
lietto toglie la Redazione solo il passo, in cui | vi 
saluta i suoi parenti d' una ci tà dell' | 

e l'altro seguenti abbiamo a 

bordo marinai in morti, 100 feriti e gi 

danni nella macchina. » Quindi segue la soserizio- 
ne coll’ aggiunta : « Dal bordo del Niels Juek. + Da | 
si ciò vede che lo si 

vedevano in gra he le loro perdite di 

morti e feriti erano maggiori di quelle indicate | 

nel rapporto ufiiziale danese. 


emi 


dell 


ad 


Thi 


ha 


Riportiamo dalla 
seguente " 

« L'I. R. squadra austriaca e la R. squadra 
prussiana, riunite onde proteggere la navigazione 
germanica nel Baltico, ebbero sgrazi 
un glorioso combattimento nazionale con una 
forza danese preponderante , oltre a 45 morti, 
anche un numero non insignificante di feriti, la 
maggior parte dei quali gravi 

imburgo, e tutti. quelli, che. part 
navigazione e al 


ch 


loro partecipazione con soccorsi di fatt 
« 1 sottoscritti si dichiarano quindi pronti a 
ricevere gl’ importi, or 
i feriti in quest superstiti. 
Adolfo Giacopo Herz e figli, president 
« Giovanni Berenbers Gossler e Comp. 
vanni Cesare Godeffroy e figlio. — F. Laeisz, — 
H. I. Merck e Comp. — W.m 0° Swald e Ccomp. — 
W.m Pustau.— Giovanni Schubaek e figli. — R. 
M. Slomanjr.— Wachsmuth e Krogmann. — Fe- 
derico Westenholz e Comp. 
« Gl importi verranno versati nel banco di 
F. Laeisz ( Banco-conto ). » 
Il primo elenco degl' importi versati, pul 
cato dalla Birsenhalle, da la somma di 47.215 
:3)0 marche correnti, 2 zee- 


20, 


vale 
pol 
il e 
di 
la 


DANIMARCA. 

Dicesi che il ritiro del ro della guer- 
ra fu cagionato da un reclamo, fatto al Re dal ge- 
nerale Hegermann-Lindenerone, di non avere ri- 
cevuto dall Amministrazione militare gli appro- 
vigionamenti e munizioni necessarie. 

AMERICA. 

Narra il Moniteur du soir che a S. Frane 

orto della Californi 


ad 


64, 


seo, 


nale 


namente rimessi sulle coste del Messico alle ban- 
de che intengono ancora in quei paraggi e 
ritutano di sottomettersi al Governo dell' Impe- 
ratore Massimiliano. Il direttore dello Compagni 
Merican steam line giurò ch'egli ignorava la 
resenza a bordo di quelle armi, le quali però 
tenevano, e de- 
positate in un magazzino, essendosi anche inco- 
minciata un' inquisizione sul falto, 
AFRICA. 
Leggiamo nel Pays: « Il Governo del Ma- 
vendo inlerdetto a’ suoi sudditi d'impe- 
gnarsi in operazioni commerciali con cristiani, 
Na provocato, da parte degli agenti consolari di 
Francia, d' Inghilterra e d'italia, energiche prote- 
ste. I consoli hanno compili pari tempo una 
specie di ultimatum, perchè quella. proibiziona 
ia levata nel termine d'un mese. » 


NOTIZIE RECENTISSIME, — 
dl Venezia 31 maggio. 
Bullettino politico della giornata. la 


sowwwo, 1. Il Corpo legislativo di Francia e sue w- | zio 
perazioni, — 3. L'opposizione, i suoi inerementi, © | la 
li del potere. giornali 


gra! 
ali 


più 
dell 


ra tra la Spag L'insurrezio» 
Reggenza di Tunisi, — 8, Proposte € rino» 

Tuzioni della Conferenza del 28 maggio. 
{. La sessione del Corpo legislativo di Fran- 
cia, chiusa il 28 di maggio, è durata selte 
mesì, Dopo che i signori Thiers e Berrser ed al- 





tre 


ta occupazione 


e 


Venezia 31 maggi 


È arrivato: do Odessa il beig. greco. & Dionisio, 
@p Cazzuli, con grano per Rocca, e giunsero 
ache. Questa maitina si scorge un vapore che 
tiensi il Hhone, da Rotterdam, per Jacob Levi, è qual- 
che altro legno con caffè che credesi ad egual dire- 


tenti, vendevans. di cotone 
for, 233/y, è di lino, da for. 244, a f 25. Con- 
Mai ie di at alta dol 
ceri, mancanti sempre di più Le notizie dallinter- 
no sui bachi , dopo la burrasca dello scorso vener= 
di sî sono un poeo aggravate ;- le doglianze hanno 
froemdit, le speranze ora stano attaccato ad un 
lo che potrebbe spezzarsi ad un punto, e molto si 
teme la quarta muta; da ciò si accrescono le prete. 
% per Je sete, che ancora rimangono. La stagione si 
Mita sinora fvarnoe ad ogni prodot quant 
que il caldo sia in ritarlo. ÎÌ telegrafo ‘di Londra 
sen di alcun interesse pel cambiamento in mer- 
canzie; il Consolidato a 90 '/s 
le valute d'oro vennero poco più offerte; le 
Taneonote rimasero ad 88 #2 a %y; fermi tutti i 
presi, ma prosegue in tutto l'inerzia , mancando 
Quelle oscillazioni , che in Borsa si ritenevano sicu= 
ia questi dî, è da per tutto; 





OSSERVAZ 


| degli uftiziali difensori del Governo ‘al 
di una vuota e sonora declamazione, e d' impri- 
merle il movimento ed il calore del'a vera elo- 
| quenza. 1 signori Thiers e Berryer sono stati co- 


posizione costrinse gli uomini del Governo ad 
sere eloquenti, e costringerà -il Governo francese 


e fermezza ; essa ha gi 
ig. Larrabure le condizioni delle finanze dello 
Stal 


mento favorevole alle colonie 


gislativa ; ha segnato, col si 
leggi 

tti sovrani della Rappresentanza nazionale. 
mo dodici, e nelle grandi occasioni, si 
to! 


altro giorno sessantaquattro , poi 
finalmente 


legralmente 
dagna dieci mila abbonati duranti le di 
legislative , e 
commissario del Govern 
rito 


riodiv 
tore della matti 


tendere dall’ annegazione 


il 4860 si pagava a 85. 
BORSA DI VENEZIA 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


membri importanti dell’ one, entraro- 
in quell'Assemblea, in forza delle elezioni del 
maggio 1863, essa subì utili influenze, il cui 
imo effetto è stato quello di elevare la” parola 

sopra 


ugegno de’ signori Vuitry e Rouber. Nè 


ulare i due gratdi vom ; - 
lare più. profondamente le 

" trattarie con maturità 

€ la Francia plaudì al risorgimento 

la sua tribuna. La forza e l'ingegno ‘ell'op- 
e 


essere più assegnato e prudente nell’ ammini- 


strazione della cosa pubblic 


in più occasioni pendenza 
udicato severamente col 
1 ha fatto prevalere co’ signori Ancel e 
iers nella questione degli zuccheri il suo sent 

è opposta col 
Garnier alla modificazione d'una legge tanto 


grave e complessa, quale è quella del registro 
mediante una semplice disposizione 


bilancio; 
i nella rifusione delle monete d’argen- 
zione proposta del franco ; ha depl 


O’ Quin, che il Governo, avendo in- 


alzato due Prefetture alla prima classe, ne ab- 


decretate le spese, senza previa sanzione le- 

di Voize, il limite, 

separa lecreti da quello dell 

ed ba rivendicato, col sig. Berrser, contro 
inistri, nella questione del demai 


2. Ne primondii della sessio 

n è molto, noi erava inque, ora sia- 
no diciot- 
ciotto furono trentasei, un 
‘ento dodici e 
‘nto trentaquatiro. E la Franeia si 
iace per modo ìn queste lotte parlamentari, 

è avvalorato il principio dell’ equili- 


« Ma un giorno 


di - 
brio tra l'azione amministrativa del potere e l'a- 
zione sorvegi 


trice della nazionale Rappresentan- 
che il Moniteur, solo giornale che pubblica 
conto reso delle Assemblee, gua- 
cussioni 
me ha dichiarato alla Camera un 
Per altro, questo spi- 
discussione e di libertà oratoria è osser- 
to attentamente dallo sguardo serutatore di 

leone IIT; esso ha segnato intorno al medesimo 
circolo di Popilio, e gli ha detto nén uscirai 
qua; e siccome Napoleone conosce la forza del- 
parola e della penna, ha contrapposto parola 


a parola e penna a penna. Dopo di avere dato alla 
Ci 


era Vuit 
Mon 


Rouher, ha dato alla stampa pe- 
(eur padre e figlio, cioè il Moni- 
a e quello della sera, e li ha dati 


un prezzo che rende impossibile ogni concor- 


renza, ll Monitore della mattina costa all'anno 40 


i, mentre il Debats ne costa 80, la Presse 
e così dicasi degli altri giornali quotidiani. Il 


Monitore della sera, che per disprezzo ci 
il Monitore notturno, costa 2) franchi all’'am 
e cinque centesimi al 
vedimenti, e specialmen 
il potere ha ervatu una concorrenza formi 
i giornali di Parigi, ed alla stampa dei Dipar 
ment 

ancora tanto, quanto costa quella ad un solo gior- 
nale quotidiano, e dei meno costosi. È naturale 
che queste disposizioni del potere suscitino un 


fumero. Con questi prov 
efcol Moniteur della sera, 
ile 


sociazione ai due Monitori non costa 


inde malcontento segnatamente nella casta gior- 
listica. « Lo Stato, dice uno scrittore, facendosi 


giornalista contro tutti, e col denaro di tutti 
ta un'operazione, sulla convenienza ed 

la quale, è permesso, anche dopo le 
prodolte, di conservar qualche dubbio. Se la com- 


legazi 


lazione sorlisse l'effetto desiderato , molte in- 


dustrie private ne sarebbero o gravemente dan- 
ueggiale, o folalmente distrutte, da quella st 
mano, che ba l'i 


‘arico di proteggerle ; anzi 

le vittime avrebbero dovuto fornire i mezzi 

la loro propria rovina; e questo è troppo pre- 
ella natura umana. » 


3. Il pensiero del Governo di avere e di pro- 


pagare tre giornali a buonissimo mercato, il Mo- 
nitore del mattino, il 
piccolo Monitore de' Comuni, affisso alla porta di 
tutte le maîries, 0 sindacati in Prancia, è un pen- 
siero di concentramento, è una tale forza di pub- 
blicità, contro la quale ogni contrasto diventa 
impossibile. II sig. di Persigny, nel suo fumoso 
discorso di Roanne, ha attrib 


Monitore della sera, e il 


lo esclusivamente 

riuscita delle candidature liberali alla coali- 

ine di tre giornali, e forse quest’ idea ha creato 

lega dei tre Monitori, per opporla a quella dei 
mali rivali. Un bell'umore ha paragonate 
© triadi combattenti, agli Orazi ed ai € 


razii, ma assegnando il posto di questi ultimi ai 


giornali del Governo. 
4, L' insurrezione degli Arabi nella Prov 
Orano non è ancora vinta, e la Francia con- 
mandar rinforzi in Africa per do 
ultimo discorso di Napoleone HI diceva: « che 


no neppur queste mol 
, diminuite le operazioni d'assi. Solo 
{A 


in 
del giorno 30 maggio. 
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sa 


per 


ISO 


IONI METEOROLOGICHE 


| nell’ Algeria, malgrado l'anomalia che sottomette 
le stesse popolazioni, le une al potere civile, le 
altre al poter militare, gli Arabi hanno compreso 
quanto sia riparatrice ed equa la dominazione 
francese, senza che gli Europei abbiano minore 
fiducia nella protezione del Governo. » AI discorso 
imperiale è venuta ben presto la disdetta dalla 
sollevazione delle” popolazioni del Sud, seguita 
dalla insurrezione i 
bi della Provi 
induce nel pensiero, che la Francia. non potra 
mai possedere veramente la sua colonia africana, 
sino a tanto che essa non sarà assimilata alla 
metropoli, mediante l uniformità delle îdce e delle 
credenze. E sembra infatti che la Francia non 
isperi più l Algeria ense et arutro, co- 
me diceva il maresciallo Bugeaud, e che senta la 
indispensabile necessità di aggiungere alla spada 
ed all'aratro la croce. Finora noi crediamo che 
la colonia è stata tenuta col ferro € col fuoco, 
l'aratro v'ebbe poca parte, nessuna la croce, € 
non sappiamo quale uso farà in avvenire la Fra 
cia di questa ultima forza, alla quale oggi 
attribuisce un valore così secondario, 
famosi princi 
al mondo la civiltà m 
modo , invece della c 
cristianesimo. 
3. Dopo gli scoutri micidiali tra gli eserciti 
di Lee e di Grant, le posizioni loro sono ancora 
le stesse. ricevè un rinforzo di 50,000 uw- 
mini, Lee s'è aggiunto il corpo condotto da Beay- 
regard. La cavalleria federale di Sheridan, avan- 
zatusi sine alle opere esteriori di Richmond, fu 
assalita dalla cavalleria confeder.ta di Stuart, e 
di Butler, a 
, con perdita di 
Anche il federale Baldy Smith, sor- 
onfederati, durante 
bì gravissime per 
il falto, si 
Richmond. 3 
Anche la Spagna e il 
ra tra loro, per ” 
quest’ ultimo Stato, il quale ha ricusato di dare 
la chiesta riparazione. ll 14 maggio, una squadra 
spagnuola ha occupato le isole Chincha, 
partengono al Perù, e si presentò subito 
per distruggere la squadra peruviana colà 
raccolti, ma essa potè sfuggire al pericolo rico- 
verandosi solto i canoni della fortezza. Si cre- 
de che tanto a Lima, quanto in Inghilterra, non 
si veda di buon occhio il movimento della flot- 
ta spagnuola. In tal modo le Spagna, oltre la 
guerra di S. Domingo, ha da sostenere anche 
una guerra col Perù. È il caso di dire che, men- 
tre tutti parlano di pace, la guerra scoppia da 
tutte le pai 
7. A Tunisi, dice la Corrispondenza genera- 
te, si forma un nodo gordiano, che sarà diffici- 
le a troncare non meno che a sciogliere. Aleune 
tribù insorte hanno mandato deputati al Beì per 
ringraziarlo delle concessioni fatte, ma non è da 
filarsi a queste dimostrazioni. Tutte le altre tri- 
bù sono in piena insurrezione, e si ordinano per- 
fettamente. Esse sono in buon accordo colle 
tà della costa, sono affatto emancipate dal Go- 
verno, ed hanno eletto îl loro propri Bei ; ma 
non assalgono la capitale per evitar l'intervento 
straniero. Nelle citta di Susa, Mekdia, 
non pochi disordini sono suscitati da ladi 
sertori ed altri mali uom 
rita non ha forza, e perciò gli Europei si rico- 
vrano sulle navi estere; il commercio è arenato, 
per la poca sicurezza delle strade nell’ interno, le 
carovane non arrivano più, i corrieri sono sva- 
igiati, le leltere e corrispondenze per via di ter- 
ra sono distrutte. I consoli francese e sardo pro- 
teggono gli stranieri, il ci inglese affetta u 
grande riserbo, e non protegze che Inglesi, i Mal 
tesi hanno cercato asilo su navi sarde, pe 
inglese non li accoglie, benchè sudditi inglesi. 
L'arrivo del plenipotenziario turco ha paralizzato 
il console francese, che voleva impedirne lo sbarco, 
Appena il plenipotenziario turco fu a terra, s'intese 
in un colloquio di «ue ore col console inglese, e 
prornle in perfetto accordo con lui. Sì dubita che 
l insurrezione tunisina sia stata suscitata dal Tur- 
co per riconquistare la sua influenza su Tunisi di 
concerto coll' Inghilterra. to è ciò che 
la Francia vuol impedire ad ogni costo, e per- 
ciò Francesi ed Italiani, residenti nella Reggenza, 
istig 
perchè il Bei sia tenuto risponsabile di tutte le 
consezuenze di questo stato di cose, che non può 
| più durare così. Gli affari a Tunisi diventano 
gravissimi, e siamo probabilmente alla vigilia d' 
una erisi orientale. 
8. L'Ost-Deutsche Post scrive 
d'ieri l'altro della Conferenza, il 
sviluppò le basi, sulle quali gli alleati sarebbero 
disposti a conebiudere la pace 
sarebbero separati fotalmente dalla Dani 
costituiti a Stato federale tedesco autono 
to il Governo del Duca dA . Bern: 
storfî e Beust appoggiarono tale proposizione. La 
Fran na proposta conciliativa, ten- 
‘orporare | Holstein e il Lauembur; 
con una parte dello Schleswig, alla Confedera- 
ne germanica, € l'altra parte dello Schleswig al- 
la Danimarca. Lord Clarendon si associò a que- 


Nella seduta 





Obblig. metall 5 pr 
Prestito nazionale 

Cont Viglietti del Tesoro 
god” £* maggio . 
Prestito lomb-ven, god: 

4° giugno 

Prestito 1860 con lotteria 
n Sconto. 
vaLUTtE Corso medio delle Banconote . 


» 100lireital S 
» 100Lva. 6 
» 100£va 6 
è 100 talleri — 


F. 8, | corrispondente a £ 443.63 p. 100 fior. d'argento. 


i dai loro consoli, insistono con petiziom , ' 


Apponsi | 


Furono richeste le neces: 





tempo la 

polenziarii tedeschi si 

pronunciarono contro la divisione, e dichiararo- 

"> inammissibite la proposta inglese. Tutte le 

proposte furono accellate ad referendum ; la que- 

stione dell'armistizio non venne trattata. 1 

nipotenziarii danesi erano comparsi senz' alcuna | 

controproposta. » (3) 
Impero Ottomano. 

Scrivono da Bucarest, 19 maggio, alla Cor- | 

rispoudenza generale austriaca “= 
* leri, il metropolitano © 

Governo, un Te 


Azi 
Ar. 


[ò, per ordine del 
1 Te Deum in rendimento di grazie | Z 
pel colpo di Stato, e nelle sue orazioni rin- 
graziò la Provvidenza d'aver dato sl paese un 
Principe, che fa felici i suoi sudditi colla liberi 
coll'uguaglianza, colla fratellanza. 

* Nello stesso giorno, il foglio Romanul eb- 
be un' ammonizi er paragonato lo sta- 
to presente. dell quello della Fran- 
cia durante il Governo del Terrore.» 
elettorale venne votata nei Prin 
cipati danubiani a grandissimo maggioranza. È 
boiardi hanno indirizzato un reclamo al Sulta- 
no per chiedere un nuovo Principe, e il Patriare 
ca di Costantinopoli ha minacciato il Principe 
Cura delle pene canoniche. 


la 


leno 


Germania. 

La Norddeutsche Zeitung reca : « È un er 
rore il dire che le proposte per la divisione del: 
lo Schleswig siano gia state fatte ufficialmente 
dal Gabinetto inglese; per quanto sappiamo, esse 
furono soltanto accennate in via confidenziale. » 

Weimar 28 maggio. — L'odierna Weimar 
sche Zeituny reca: « Gl'inviati di Prussia è d' 
Austria ebbero l'istruzione di fare nella Confe- | 

l senso che il Prin- 
cipe ereditario d'Augustemburgo venga invitato 
a giustiticare le sue pretese di successione riguar- 
po allo Schleswig ed all' Holstein, non avendo l' 
Austria e la Prussia nulla da obiettare, in mas- 
sima, contro il riconoscimento di lui qual Duca 
dello Sehleswig-Holstein 

Oldemburyo 28 maggi 
Oldemburgo ha dichiarato di 
presenti congiunture, alle sue pre 
SWig-Holstein, 

Amburgo 28 maggio. — Il contrammiraglio 
Tegetthoff è aspettato oggi in Altona, per dis 
Buire solennemente le decorazioni. 

(FF. di V.) 
America. 
ll telegrafo ci annunziava ieri che l'ammi 
o spaguuolo aveva principiato le operazioni 
tro il Perù. Giova ricordare che questo con- 
ha origine da alcuni attentati, commessi 
contro de' sudditi spagnuoli. 1 reclami, presentati 
al Governo peruviano dall' inviato de 
di Madrid, Si 


sig. 


del 


cui 
ma 


un 


Il Granduca di 
nunciare, nelle 


sullo Schles. | lam 


Spar 
da 
letto 


vero 
quil 
far 


tra 


REI 
Un dispaccio 
« La flotta spagauola 
Chincha, e fece prigi 
Alcuni ela 
gere 
, andarono falliti. A Callao. regna 


n (0. T.) 
Dispacci telegrafici 
——— 
Parigi 29 maggio. 
Bucarest BA. definitivo della vo- 
tazione popolare , 766,905; pel sì, 743,28 
pel no. 57,053; astenuti, assenti od ammalati 


agitazione.» 


loro 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Vene: 
Fienna 31 maggio. 
{Spedito il 31, ore 8 min. 15 antinverid. ) 
+ Ricevato il 31, ore 12 win 30 pom.) 

Nella tornata della Conferenza di sa- 
ato, gl’ inviati tedeschi propugnarono la 
separazione dei I)ucati. — Il sig. di Latour 
d'Auvergne propose il suffragio popolare. — 

arie istruzioni 
Posdomani si tratterà della prolungazione 
dell'armistizio. (V. il N. 8 del Bullettino.) 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 31 maggio. 
{Spedito il 31,0r0 11 min. 25 antimonid.) 
(Ricevato 2 29, 0re 12 mi 


vant 


gnol 
in i 
de 


sale, 
tan 





que' 


agi 
tati 

cio uffiziale a | il Papa ri- | fio 
pigliò ieri i ricevimenti; la sua sal i 
interamente ristabi 
nel ha un artico 
sizioni prese dal 
ito di neces: 

Torino 31. — Minghetti annunziò al- 

Camera che il prestito di 200 mili 

fu emesso a condizioni favorevoli. 


(Correspondenz-Bureau. ) 


dato 
la p 


fatt 
di 


di « 
seri 


Moro Agrip- 


onti a Torino 


pello a Palermo. 
MOVIMENTO DELLA STRADA PERRATA 


Arrivati. 


1 30 maggio ARI 


| Argento 
Londra 


campo degli esercizi; 


gimento fanti n 
l'intervento di tutte l 
Furono presenti alla cerimoni 


barca, di proprietà di certo. Legnan 
i passeggier 


lo cl 


verse persone. Il Legi 
fuggi 
le persone, che trovavansi sul battelli 


in data del 18: « 
questi giorni la nostra 


to di apoplessia falmi 


e concepi 


lo Spaventa non 
ine 

ne e il dolore 
sospelti diventassero certezza, porderebbero, ad 
un tempo, i due figliuo] 


tanti a S. € 
rente dopo i 
in denari ed oggetti prezi 
di arma 


al 30 corrente, mentre ceri 


abita 


essendo stata 
felice si sarebbe affogata in 
il pronto soc 


se. — Per bologna 
consi. della Corte d'Aj 


su 
#92 


ALL'IR. PURBLICA BORSA DI VIFSNI 
EFFETTI DI 28 maggio. del 20. maggio 


| Metalliche al 5 
Pi 


ioni della Banca naz 


dell’ Istit. di credito 195 10 


113 50 
MERGRTTTRT) 
chini imperiali 54 
{Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 30 maggio 4 
Rendita 3 p.0y. 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . . u 

Borsa di Londra del 30 maggio, 


Consolidato inglese VI 


rr 


n "NRE, 
FATTI DIVERSI. 
La mattina del 29 corrente, ebbe lungo nel 
a Treviso, la so- 
la bandiera dell'IL R. reg- 
74, Granduca di Toscana, col. 
Autorità civili e militari, 
anche S. E, 
tenentemaresciallo, cavaliere di Schm 
il brigadiere, sig. barone Rodich 
—_— 


Leggesi nel Carroccio di Milano : 
25 maggio partiva da Cassano d'Adda una 
Pasquale , 
ta dallo stesso, carica di ben 130 perso 
ntre non poteva contenerne che 50. Pin: volte 
vvertirono il Legnaui del pericolo, 
andavano incontro , continuando il viaggio 
il Legnani sempre si rifiutò di fermarsi. Quel: 
si temeva avvenne pur troppo: sicchè ad 
certo punto affondò , e restarono affogate di- 
i e suo figlio sarebbero 
del 29 aggiun tte 
par- 
no ieri, si salvarono. | conduttori del battel- 


ne benedizi 


» La Perseveran: 


lo medesimo furono arrestati 


spo del 22 maggio ha da Aquila 
Un orribile fatto ha funestato in 
città. Il marchese Giusep- 
venta, giovine di 28 anni, amato e rispettato 
ti per le sue virtà, fu trovato morto nel 
La sua morte si è creduta da prima effet- 
ante ; ora si sa che il po- 
o Spaventa è stato avvelenato. Il pubblico a- 
lano è talmente commosso, che osa appen 
congetture sulle cause di tale avvel 
sospetti piuttosto sull una © 
persona. leri però si accenna 


insistenza, allo stesso fratello del 
‘a fuggi 


0 a Roma. N 

da più perso 

rimenti fuggito; fu posto 
i lascio immaginare la costernazio- 
dei poveri genitori , i quali, se i 


re. 


Rossi, abi 

ati il 28 cor 
600 fiorini 
mediante rottura 
i, fatta da ladri introdottisi in casa 
o per le finestre. Per indagini immediatamente 


mezzogiorno 


fatte dall’IL R. ufficiale perlustratore, sig. Riva , 
unitamente al caporale Scarabello, riuse 
stare due degli autori del furto , 
conosciuti pei famigerati ladri 
Amalia 


arre 

he furono 
iovanni D. B. e 
Venne pure ricuperata una parte rile- 
te della somma involata. 

Circa alle ore 11 pom., della notte del 29 
Domenico Rava- 
42, venditore girovago di paste, 
inte in calle Rizzo a S. Cassiano, si re 
istato di ubbriachezza alla sua abitazi 
in un canale, @ vi rimase affogato, 

La mattina del 26 corr., M 
,, orfana, e fidanzata a Dome 

geltavasi nel fiume Sile. pe 
bbandonata dal ss 


lo, d'a 


Ile acqu 

orso d' Antonio Scala, p 

” dintorni, che giunse a tempo di sal 

Nel Distretto di Massa, si aggira per le c 

ne una compagnia di sei uomini, armati di 

lo punto, che commettono aggressioni, e © 

na conseguenza i più giustifi 

LR ale di Roy 

del pelottone di 
di Polizia, ha 

tire 


meria € coll' I. K. 
o gli opportuni provvedime 
pubblica sicurezza. 

Nella notte del 26 ignoti mal- 
lori. penete in Cividale, mediante rottura 
muro, nello si love si trovava la Cassa 
quell’ Ufficio di commisurazione, ed aperto lo 

con leva, portarono via il danaro, 


SPETTACOLI. — Martedi 3A. maggio 


Die- 


TeArnO DICANO wattmmas. — Drammatica Compa 
nia diretta dall'artista Cesare Rosaspina e ( 
Delitti è condanna di Mauro Pantela il van 
guinario. (3 Replica.) — Alle ore 7. 

= eee 
SOMMARIO. — Elezione confermata. Quo= 











[Colonnati. .... 213 
[Da 20 car. di vec- 
chio conio imp. — 34 


[Corso presso fe I. R Casse 


nia, poss. spagn., all Europa. 


alla Belle-Vue. — Faedinger 


ag |ZX|SI 


Sanierd Guglelm 
Cordier cav. Carlo, 
Hollind Calvert, 
Kirdewsky Basilio, 

Partiti per Vieni 
tale, 


Vita nal' Ossorvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'alba di muti 20.21 sopra fl ivo dal mare — ll 30 maggio 1666 





(MONETRO MRALNUA 
sanonemno | "E° ico al Fori 


dt ctrrazione | tn. parigice (Trino | Unido {2° 





30 maggio - 62. | 3967, 95) 19,8] IL 7 
s 338,60) 167 123 
40p | 239 /90' 14 5| 133 


co. Otto, pruss. — Per Mi- 

Basilio, consigli. di Stato, di Fin 

— De Hauboer cav. Carlo, di Norimberga. 

— Linard Alberto, ingegnere frane. — Clowes O- 
morata, - Garford Francesco, - Devenport Enrico, - 
Arturo, tutti quatiro possi. ingl. — 
Russel, - Piicaim Davide, ambi poss. scozzesi. — 


Allen Batmar 


ARRIVI © Pantenze 
Ni 30 maggio n 
Arrivati da Verona i signori: Covachichi Anto 


aresi Gievnai ae. fine all 
Warinfeld Eugenio, impiegato di G 
De iuseppe , medico-chi= 
turgo di Linz, alla Città di Monaco. — 
lessandro, pose. greco, al $. Ma 
Carones Luigi, negor. di Manchester, all'Europa. — 
De Puymauria bar. Giaseppe, franc. all Europa, — 
Lacroix Zoile, viceconsole francese a Zacatecas nel | di 
Messico, da Danieli. — De Foucaucouri, bar., poss 
frane, da Danieli. — Vanschoor Enrico, da Danieli, 
- Aanschoor Carlo, da Danieli, ambi poss. belgi 
possid. amer. 
pose. franc. 
negor. ingl, 


ERPOSIZIONE DEL $$. SACKAMENTO 
28, 29, 30 è 34. magg 

e 1°, 2 e 3 giugno in S.Giuseppe di Casello 

e nel 3 giugno anche in S 

S. Paolo apostolo e S. Giuseppe di Murano 


- Da Trieste: Du- 
ille. — Grill de 
is ( Ungheria), 


TRAPASSATI IN VENSZIA, 
Nel giorno 23 maggio. — Agosti 


Pictro, di anuì 
di Gio, di anni 4 


Castis A- 


— Da Milano Luigi 


di 55, dico pr 
di 66, facchino. — losenkamp Cristina, 
wig, di Enrico, di 35. — Hauer Giusepp 
Baumzarten, fu N. N°, di 78 

Norsa Egidio, 





farageolo Domenico Gio, fa 
le. — Vianello Teresa, marit. 
li 32, povera. — Totale N 

Nel giorno 31 meggio. — Be 


Lorandini, fu Gaetano, di anni 78, civile. — 


taro Giovanta, mari. Gardini, fo Domenico, di 42, 


cocitrice. — Formenton Giorgio, di Luigi, di 


5. — Fabris Amalia, di Carlo, di anni 14 mesi 3. 
iublo Daniela, marit. Battisluzzi, fu Pietro, di 


— Lanza Lucia, nub., fu Gio., di Si, 


— Savorgnan Antonia , marit. Bonomo 
di 72, pavera. — Vicari Lorenzo, fu Gio. Ba 
55, barcaiuolo. — Totale N. 40. 


Maria Formosa, 


sina Giuseppe ‘fra Crispino di Agordo ) fa Rortolo 
ion Giorgio, fa Giscomo, 


Regina, vedova 


Maurizi Vittoria, di Luigi, di anni 4, mesi ® 
— Paulon Antonio, fu Domenico, di 64, muratore. 
i N. N 


rificenze è nominazioni, Ouervazioni dell 
Abendpost su/ presente stadio ella. vertenza 
dano-telesca, Nota del sig. di Bismarck ui 
Gocerni tedeschi, — Impero d Austria ; Oomun 
Approccigionamento dell'esercito. La fi 
miglia dell' ulitore Kleinert, Bpizmzia 
cinr, — Stato Pontificio; Nostro. carteggio 
processione del Corpus Domini a Roma; la 
festa di S. Filippo Neri ; it mertico e il chitare 
90 del Papa j Lol Pietro ; il signor 
Ballanti ; La Rosa id uri © 
glieri municipali; atten i suicidio 
Vescovo d' Orvieto, — Megno di Sarde 
Camera dei deputati. dla plorabite 
Duello. Nuoro giornale, — Due Sicilie 
steltidardo, Le carte del barone Cinenz 
cesso, Monumento a Giannone. Bomba di 


0: lbe 


sofa 





Lode 
vedi 
cose di Polonia. — lm 
‘ dichiara 
Proclama del Principe Casa. La 0 
Zione a Bucarest ; smentita. Nolizie de 
ber | decazione di Tunisi, = taghilerra  armamene 
169° | to dell'isola di Bahrein. Camera dei comuni. 
2° Spagna : progetti del democratici. — lele 
gio elezioni del Consigli procinciali,— Fra 
dla; lezioni de Consigli great. Lc 
del'alg. Billautt, La reazione. Tendenze Gp» 
pente olii delli. — Svnetai di 
raforo elle Alpi elveliche:— Gerutania; ae- 
Saro a Ali te pratciane è 0 Dole Pr 
GIRI, suguatenberto. Congresso del giore 
Atti tedesthi. Patt della querva. = Di 


Anto: 


Rar- 


civil. 


Bullettino politico della 


tt, di giornata. ti diversi. — Gazzettino Mer- 


* cante. 




















ATTI UFFIZI. = |icortr ne 





N 1207 A 





È da conterrsi il posto di direttore, resosi v 


s0 la Cassa principale è del Monte 


delle diete, col soldo di annui fior, 2625 e coll obblig 


stare una cauzione nell'importo di 
HI concorso al detto posto 

ne decorribili dal giorno 19 ma 
‘Gli aspiranti dovranno entro È 

veaire nelle. vie 

delle finanze in Venezia le docur 

vando i requisiti generali , ed 






























VISO DI CONCORSO. —(2 pubb.) ‘A. I cani appartenenti a bastimenti od a barche fluviali 






solari alla Presidenza. dell'IL R. Prefettura 1 50, questo periodo, 
specie di aver sostemuti cm | 


Buor successo gli esami sulle preserizioni di cassa e sulla scien- 
za fi contabilità dello Stato, non che di conoscere perfettamon- 






— 480 








adulte. 





). l ancorate nei porti o nei canali, non potranno uscire dal Jo 
srarino rimanere avvinti com_ funi 








"n Vevezia, colla classe VII | bordo rispettivo, ma iv 





4 ‘i'ani noo muniti dei presidi avvisati, come negli | <— 


1° armata: del tà di Venezia, verranno 


aperto per tre settima» 





art 4, 2 e 3, relativamente alla 
presi è temuti in custodia da appos 
firun locale destinato dalla € mgregazione mun 
se non si preseutasse al Mun 
PAR Pre | prielario,e nulla di osservabile emergrss, sarà disposto i 1: | gate N, 2 












‘o termine, far per- 


tate 








roprietario poi del cane, per poter riaverlo entro i tre gior= 


Bsvoluti al Comune per le spese occorrenti. l cani poi che nek: | to Army 



























zionato presso, 
Venezia, 25 maggio 1868. 
l medico direttore, 


dt i, e i a me di e TT GO | pel. 1: per a Maione, o, 88:40. PASTIGLIE 
2 Lal 


|] DETHAN 


98. 
Provincia del Polesine — 
Ta Deputazione amminisi 


rictaio è mudesimi fuori della città © la loro uecisione. Il | dante N iL Pietro in quesi 


nei giorni di giovedì 30 giugno, € 
erriaedorsare la tassa di Sor 3 v. a, che restera | "ell 'avvertendo altresi che 


istrazion 





CS 











dott. Nunpo. Brugine. il 20 detto, luogo ed ore come sopra: 


Distretto di Lendinara Piove. 
tratica di Fratta 


Che giusta l'ossequiato Decreto 


i, venne. concesso che 





per 


jo Comune, abbia luogo 


comodita, 1" onorevo- | gnori possesseri 
ne del nobile Paolo Labia, benigna- | no 30 scttembre 










licato sot- 29 e soldi 60. per 
Pa o | "Legnaro. 17 gelo, 
deposito, fior. 12 
peleSPangelo. Îì 17 detto. 
pel deposito. fior 43: per 


pel deposito, for. 40: per la fideiussione. fior. 688 
Bovolenta, il 21 detto, luogo ed ore come_s0p 





maggio 1861. 
iI. R. Commissario distrettuale, 
GIOVO STRESS. 





Parigi per guarire rapidamente i 





6. 
pra: 





delegatizio 16 an- 
assale Geca € Avvio interessante. 


Venerdì 1.° luglio È —La Rappresentanza del, Tergesteo previene | 
Azioni del medesimo, che col & 
pno corrente, avra. luogt 









































COL SALE DI BERTHOLLET 

a anna 
Raccommandate dai medici degli; apedali di Parigi 

giore |M conte ir nzinte et oto rep, agi era 

0 iI fazioni ed infiammazioni della bocca. — Danno fe 








te 1 lingua italiana . A i * tia Sorle= P 
ì e gli eventuali rapporti di parentela © di | o altre Città è Comuni di questa. Provincia fossero trovati | mente trovò di acconsentire all'istanza della sottoscrit: | congresso gener aventi interesse nella Socie- fl cattivo odore del fto; 
[Lpesberanna pete gi emi Odia AE tea odi | quanto è presrito ai X Î, 2 e 4 saranno eo | ta che per questo anno tale fiera d' animali abbia luo” | ta. € ciò in base del $ 3 del Regolamento di ammi telgono gl abaco, prevengono 

atfità crm impegti di cata pel R, Lomb_NeDeA_ dig. | sidrti cani vsgati o nn appariomnti ad aicno, © os | go nella apaziona Corta Libia a “sinistra dello Scortico, | nistrazione il urto del denti, causato dai mercurio. 

tali pres e colle dovute cautele uecisi. So onda da mura con tre fori di entrata e sorta: |“ xe detto giorno sarà presentato il rendiconto del- ELISIRE E POLVERE 
MISI Veneri, 97 aprile 1466 rr ta ico d'irntare od alzare i cani, e chi or ha | in luogo d'essere effettuata lungo la strada detta del | ialstrativo 1865-61. € verificate le singole 
pil do IA colpa incorre mela pena stabia dal $ & dell'Ordinanza Nin | Paolino, come aseva luogo negli anni decoral le per poggio. si passera all'estra= DI SALE DI BERTHOLLET 
AVVISO (2 put) | state 25 apre 4858, pisa l'altra Ordinanza Minerale ||“ I uovo amptito spazio. la consueta franchi re dell l Festo prodotto . dedotti 
RISE, o LAP 3 nabla | 15 febbeaio 155, inserita nel Rellettino dlle Leggi e la cura del regolare andamento € buon ordine » Me Azioni che vengono di 
ordine alloseguiato Decreto 17 moggo co Ro mieiti cafetteri, aequavita, pizziraguoli, vendi- | sperare di numeroso concorso. ‘agosto di ogni anno. 
e dell'oca 1 Ri Pres Appello lomb=venet, Si | 1; gi carnami calilai, parrucchieri, fruttaiuoli ed ertmivoli |“ Fratta, 21 maggio 1561. SONG Lfealri-aibi regata 

Farra li cancllsta resosi Ya= | Asvranno, in qualunque stagione dell'anno, tener fuori. delle 1 Deputati. Pa I A Cita RAppreseotanza, a cul 

cate rac Pra di Mr. deg Tratto lan recate con acqua dolce, usando la Monica clio = Bnocuo Li un R notaio nell Ufizio della Rappresentanza, 

giorni ‘19 dalla terza inserzione d Ù Ms EE. L È NPI MicdiELE. i i 

ziale di Vepezi, onde gli aspiranti. posano insinuare la lro nre LOTTA Dei adito paprt ll Segretario. R. Chiavicatti. Trieste, 34 maggio 1864. 

intanza nelle forme regolari a questa Presidenza, corredata dai | 4:29 fiorini; la metà della multa andrà a favore del denun- r fe 109 La salute per l'acqua di S cal 





Rovigo, 24 maggio 1864, 
Pel sig. Presidente 








N. 1629. AVVIS 
Tn Recoaro verrà attivato col 


dell'IRC Trib, prov., 


7. Chiunque si accorga che nel cane si m 




















dante, e l'altra parte alla Cassa della pubblica Beneficenza 0 | N. 203 ed altri. 
del Comune rispettivo L'1. R. Camera di di 
festino segni | fa noto al pubblico, essere 



























0 ta el 2 CHIARAZI 
pina polare ti per | -_DE ONE 



























nl VIDRTIRNAGONTAIT 









eV rca dine nialgrio di provvedere immediatamente alla ©u- | naio 1861, il sig. Antonio dott. Gardì . figlio, del dott. Quella ingerenza , che il soltoscritto deve. se 
Bassi, Cond! E. liuziadolo in quiche luogo sicuro, e | Giorgio, che esercitava il Notariato in questa Provincia. | rossore. e col più nobile dre. uttavia 
e di riferire il fatto alle rispettive Autorità comunali o regie, le dosi quindi restituire dall’. R. Tribunale | nella gestione degli affari apparent Le spettanti al orale e Rinnovatrice del Sangue, 
D (4. pabb:). | quali agiranno a tenore del proprio istituto. ivile di Venezia, Îl deposito notarile | sig, Antonio Barich, non potrebbe. fuor di dubbio. certa, coi mezzo di questo 
giorno 1° giugno ua Ufi- Se trascurando questo dovere, il cane divenisse rabbioso, otaio, fattò ed esistente nei giudiziali | cessare , prima non abbia a precedere il li mputi di sangue. 
bsi giugno luglio, sgosto € 2, ©0l S| molto pit e morlese alcuno, tanto in un recinto, quanto fu per reali fiorini 1.206 :90, med giudizi a OR è danno ;, Sella patpitazione «i 
i, N um 





vizio giornaliero ristretto. 
Verona, 29 maggio 1864 
Tani 








tiche 3.95 colla rendita di lire 5:62, sul dato fiscale di 


408: 43 in argento, 
sotto del detto dato fiscale, salva la 












Sondizioni e capitolato normale d'asta e di vendita, sono osten= | feta è ritenuti regpontabli d'ogni danno derivante dall loro |“ Dato da Venezia, 18 maggio 1564 Tr 
si preo 1sdto È , Coiai dis. — | gioni lillo morso sì aa dit ail i Î consigliere imperiale Presidente, amutamento. 
PRA ee) la tico di morte, con dito a quest ultima di ripetere un_co BeDENDO. à eri ita 
Udine, 18 maggio 1961. tinuato sostentamento in confronto del proprietario del cane. Pel Cancelliere. — lpatrio Stabilimento Musaici. situato a S- Marzi 
LL R. Consgl, Intendente, Pastont o entmnia fa CE ro animale decina Bre acelrore. | Fondamenta Ormesini. N. 2667. di proprietà del no 
frego ralibioso o sospetto di rabbia, dovrà essere fermato e custodito — signor Scordilli. verca trasferito col primo del hp 
N. 478. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) | Sotto sequestro fino a tanto che vi sia certezza che non abbia | N. 536 Vis. m06 | giugno, nel Circondario di S. Bartolommeo . Pont 
h bile il posto di Commesso presso | incontrata la inferione. Regno Lombardo-Veneto. Rialto. N. 5396, sotto la direzione del sig. ingeg 
vazione delle Ipoteche ‘in Udine, cui va aunesso | "“{1 pel fermo cd uccisione dei cani vaganti senza i pre- | Provincia e Distretto di Verona — Comune di derto. Carlo dot. Rufial. È 
Fabio Gldo di fer. 602:$3 vo, vengono perc a | srt equi, si accoderà dl premio stabilito non solo pegi |--La Deputazione all Amministrazione comunale maestro primario, BERNARDI 





vertti tutti quelli che intendesse 
ite col tramite di legge a questo 








del posto medesimo a quei quis 
titolo € diritto a termini di legge. 





Dall'IL R. Conservazione delle Ipoteche, 


Udine, 25 1 





uggio 1866. 


L'L R. Conservatore, Mi 


N. Uta AVVIS 


Il cavaliere Fornarolli Antonio ha presentata regolare do- 
manda per ottenere l'investitura delle aequo del Dugal Fonta= | dei a, 


ne, onde irrigare alcuni suoi fondi 


che intende attivare il predetto cav. 
rispondenti eccezioni al protocollo 
il termi e di un mese, decorrible 





sente Avviso, avvertendo , che decorso i suaccennato termine | x. 10934 AvVI 


infruttuosamente 
siasi opposizione 
La domanla docu 


si avrà 
usteri 












Dall LL R. Delecazione 
Verona, 3 maggio 1866. 
LL R. Cousigl. aulico Delega 











N 14776. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 


eccelso I R. Ministero di 
cio 47 marzo 1864, N. 20: 
nuovamente l' Avviso” di cn 








inica presso la Seuola reale di tre classi, © 


mentare maggiore in Prossitz. 





coloro i 





in bollo competente, al più tardi, © 





ntata Fornatolli è ostensibile presso | S- Nico 
la Registratura delogatizia velle ore ‘gr. 





li aspirino al mentovato pos 








sgo a parte, il proprietario, o qullo presso 

‘ Cui è tenuto ordinariamente il cane, verrà assoggettato ale pe- 
falità stabilite in questo caso dal $ 387 del Codice penale 

8° Qualora un cane mordesse alcuno, si dovranno porre 











stodirlo gelosamente, o presso il suo padrone 0 custode, ovvero 

‘altro luogo a cura della Congregazione municipale 0 Depu= 
tazione comunale. Ove poi non si potesse riuscire ad assicura» 
e il fermo 0 la custodia, si dovrà immediatamente procurar= 











‘9.°T proprietarii dei cani che avessero morsicato alcuno, | svincolo 


qualora fosero scoperti, saranno denunziati alle competenti Au- | suindicato. 





Saperiore approvazione. Le 


















vincolo 18 maggio 1560 
porto di tior. 2 
chiunque avesse, 0 prete 
reintegrazione per operazioni notarili cor 
Antonio Gardi, e contro il suo d 
presentare, fino a tutto 


in opera tutti i mezzi più cauti ed efficaci per fermarlo © co- | Notaio dott. 


che 
presentata al 
ne la uceisione chi vi ha diri 





DIO, sopra ani 











ottene 





lesse 


el complessivi 


aloga, 


agosto 1861, | propri titoli per | rante devesi considerare 

‘razione a questa Camera notariale, con aY- | le dieelam: fi 
‘orso ll prefisso termine di legge, senza 

jcuna relativa domanda, potra 

il certificato di liberta e 

è la conseguente restituzione del deposito 












per gli 
‘ora per l'inadempimento 
assunte obbligazioni 

uesposta condizion 


emerga 

ime | ti del Barich. 

istanza, si diffida | di lui canto alle 
re tagioni di |’ "Ammessa l 

0 Îl cessato | fatto 

posito a | N, 115 di questa 








di diritto. 









ssotta Uffiziale € 
le oziona, e si 














dome, indetta 





msulti procedimet 


che la BDBFIFRDA inserita nel 


dal versalile ingegno 









































di aspirarsi, di far perve= 
Ultficio le loro suppliche de- 





indiviSui particotarmente incaricati dall Autorità, ma ancl 
fuvore di qualsiasi individuo a dì cui merito fosse provato che 
segui il fermo © l'uecisione 
abblcazione : alempiute pe- 12 L'L R. guardia militare e civile di P' 
i capi contrada mn Venezia, l'I R. Gendarmeria ei cursori 
comunali nella terra ferma avranno l'incarico d'invigilare con- 
inuamente e prestars, affinchè abbia luogo l'esatta. esecuzio- 
ne delle surriferite discipline. 

13. Nelle contravvenzioni alle discipline suddette saranno 
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Sarà proce 










duto coî metodi finora vigenti, inf 
4. Per ultimo non viene col presenti 

0, (1. pubb.) | a1 disposto coll'Avviso della Congregazione municipale di Ve- 
nezia in data 20 aprile 1863, N. 14003-1690, sull'obbligo 

mento della tassa per conseguir la licenza di tener ca- 


















del cane. dichiara aperto il c 
la Gondowîa medico-chirurgo 


STE rase! DEPURATORE DEL SANGUE 


DEL DOTT. ZAMPIRONEI. 


n succhi di 
si studiato nella prepara- 







qui in calce de 
anzi 


le circostanze, le pene portate dagti articoli 5) Cer 


to. 


, corredate dei 
“di nascita ; 





f) Attestazione d'avere si 











aspiro dovranno essere prodotte al 
protocollo ili questa comunale Deputazione durante l' 
orario d'Uffie 


segu 


‘ato di sudditanza austriaca, se nato I° 
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nti documenti ppo composto ci 





i soli 


limentabili, può con 
tal generi 

TA suà precipua azione sta nello spogliare il 
gue d'ogni impurità. e quindi 
|: malattie della pelle, la serofola, le 
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di prima cla 


preseritta di 


20 
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gi sopra 





Questa Iniezione , 





sane 
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e e mare di | e Pgmento dll tassa per conio Dr ALE O ea nilonale in un pubblico Spedale dell'Impero: 0 | ehitidi | Ia lemeorrea, il reumaticmeo. La T cà 

curato. di un lodevole servigio condotto per due anni almeno: LI le recente e inveterata, Polvere insetticida 
pregiudizio dalla irrigazion ‘Dall 1. R. Direzione della Polizia, 9) Prova di non essere impegnato in altre Con ù co 
Fornari, insinuerà le cor= ‘Venezia, 20 maggio 1868. dotte, © ‘di rimanere libero in tempo utile (osi com'è fornito di somma virtù risolvente . si parata dai fratelli Drobaz di 
di questa Delegazione entro LR. Cons Aul. Direttore della Polizia, Stmatn "Tutti quegli altri documenti che valessero a | raccomanda contro tutti quei morhi, in cui si prescri di è rin 





dalla pubblicazione del pre- pena ten eine 

) (A pubb) |© 

Come eminentemente pericoloso viene vietato l'esercizio 

del nuoto nelle situazioni di Malcanton; presso l'Oratorio di 
ed a Cà Fosari. 

jnente nelle imboccature del Canal grande, e dei rivi 

di 3 Geremia, della Croce, di Noale e di Cà Foscari 





iderazione alcuna per qual 
vate introdotta. 
istruzioni. 





fici 





munale. 











La nomina spetta, come 


dimostrare nell’aspirante medesimo, i prestati servigi 
di benemerenza. 
La Condotta verra esercitata a stretti termi 


lo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e 


La residenza del medico sarà nel Capoluogo co- 


re; 


n profitto i bi 
iliario di questi. one bal 
bottiglie sugellate, a framehi 5 
bottiglia colla relativa istruzi 
1 Ferona, Fi 














zi : Line. Filip 'icenza. 
1 Triexe. deposito generale per l'Istria e Dali 
‘da Serratalio. 








gola al Consiglio, 


je. in Jenezia, da 1W- 


raccolti sol 









Va- | se ne otticne, conserva ii suo bel colorino naturi 
lma- | gialtoguoio. l'aroma, mul gremeriw, piccanti 
fievole. ed’ una sorprendente attività mortitera, 
PROPRIETA, Questo infalibile 














E a Der riguardì poi di decenza e di moralità è pure pro oîata alla superiore approvazione. 
prov., har. DI Jonpis il i ici ERE li Cal di Sossi Dalla Residenza comunale di Zevio, 16 maggio 1861. 
impe z J 4 Deputati, FARMACIA E DROGRERIA SERRAVALLO 


stabilimenti di educazione 





ai Luoghi Pi ed ag 
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4LLERI. 

















le pulci, le cimici, le formiche. gli scarafuggi (cl 

15 | Polvere di Persia. molto meno attiva di questa, n 
può uecidere) sorta d'insel 

Ja metamerfo a le pelli edi panni dal ta 

































HE III eri 


qnt 1: negralgle, rei Liri 








| ito 
e. | pi la Serle 
alla | ta di queiti perfetta ciati e matu- 
si seceano all'ombra ; © così la polvere. 


ale 


imedio: distrugge 





anti e dopa 





re 


ito con ossequiato Dispac- 2 dirimpetto alla Piazzetta, lungo la Riva degli Schia- ù i IN TRI E caccia 
È Rei dd pi | vii cl ct : "1 Segretario, Bertoli. Solda € ‘09 Ra ipolserarne gli viali molesti da 
viso all posto di maestro di chi- 3. nel Canal dei tragheiti, © lungo | - Descrizione del II Circondario sanitario, e luoghi = le pulci materassi. i luoghi infetti dalle c 
sta alla ele- | tutto il medesi le ore 6 alle 9 pomeridiane che lo compongono. <- CUBERE LECHELLE Bolì di n vil i panni e le pelli soggette al ie, per 
4. in tutti gli altri siti, e nelle ore nom vietate, non è Le contrade Piazza Breole. Corso crear ( Cui i Ma Cubebe! cacciare le zanzare, profumarue le 

Conseguentemente ciò si porta a pubblica notizia, ehe | permesso di nuotare senza cuni, non hastando che i muota- | FiSO; S, Toscata fesa larolo di Zevio. Le fra REVITSSRENA 9 al Tan-| 0 Voti polvere delta di Crisantemo si 0 

Ù cai va congiunto | {ri si teogano coperti mediante semplice fasciatura alla metà saxo, Bosco nato impo. i un' efficacia incontestable per ma buona parie di essa non è in 

vr 520 +. a, pagabili dalle re da vee Iuarine in pochi giorni senza dimore nè recidiva, | alla c scuglio riprovevole di varie specie 





uo stipendio di 
insinuino le loro is 
all'IL R. Luogotenenza 








Bei 





preposte, al più tardi entro il 15 giugno 1864 presso 
dorato del distretto scolastico di Prossnitz re 
testato di qualiica at 
mica © degli altri oggetti del rispettivo r 





nau, corredate d 


ed inoltre dalla. dimostrazione delle 

ispecial riguardo a quella del prese 

Dall’. R enza della 
Brian, 45 aprile 1864. 











N 11010. AVVISO (4. pubb.) | ri affisso nei soliti ciascun traghetto. 
Per comune notizia el osservanza, vengono pubbiate DallL_ KR Diezi = appalt 
prescrizioni niro i funesti etti dellideotobia, Venezia, 2) maggio 1866 naio 1855 a tutto 31 di 
i doveri dei proprietari e guardiani LL R. Cons. Auk, Direttore della Polizia, STRALE. renti alla manutenzione del' 
i cui contratti 


macist, calfettieri, acquavitaî, pizzi 
mi, calzolai, parrucchieri, fr 
gas colla indicazione delle 
travventori. 

4, Tutti i cani indis 











nei Tuoghi di pubblico accesso, devono 
assicurato con lucchetto, od 


lare di cuoio @ di metal 






i cani, senza cer 
collare indicato all'articolo precede 





ottone 0 di ferro, e non di materie 





applicata 





ltaiuoli ed erbaiuoli aventi botte- 















, che non possano adlentare, la 
mentre non impelinca loro di disselara, serva a prevenire ti 
cani grossi, così detti da presa po 





che d Sè 
mediante le Autorità loro | delle fond 





e proibito lo stnciarsi dai ponti e dai. parapetti 
penta 

mer Chiunque si permettesse di contraveenire al divieto, dl 
nte in Piume | nuoto nelle situazioni pericolose suindicate, verrà punito a 
igistero della chi- | mini del $ 338 del Codice penale. 








mese. 





0. fior. 400: inde 





dio verra pagato postic 





miche. — LECHELLE 
Deposito in tutte le principali farmacie 





Italia: 


























Pastiglie digestive 








10 d'insegnamento, A chi poi contravvenisse all'una od all'altra delle sue- 5 
stadio Fois trop chi poi contravven ta AL 1938. Regno Lombardo-Veneto, 512 
lingue ch n verrà plat l multa da fiorini Provincia di Padoca — Distretto di Pioce. COLLA PEP: 
ene TIR. Commissariato ditretiual 
Moravia, di Cite ed sgvati di Polizia, è le IL RR Guardie c sl PREPARATE DA B, PEURRET. 





ito 
Viene stabilito nel presente Avviso, che a comune notizia <= 














scagnoi, venditor 


AVVISI DIVERSI. 





‘cui incorrerebbero i con- | y_ 1512 ——___— 5) del Re 
‘îa Prepositura della Casa degli Esposti di Venezia PAbEt 
ia nelle vie pubbliche, sia agi asta clie seguir 





cret 
sizioni 





e muniti di un col 










. alle ore 10 di 





me e cognome del 


na, devono, oltre il 
portare la musoliera di | Spedale 
Messibili, costrutta ed or olferente la noven 
nel bbrica colonica e stalla 
to di Treviso, sul dato fiscale di fior. 





















































zio 180 





‘ alle condizioni tut 
ale, sì gli uni che l'altro 
1 R. Gommissariato: distret- Approvazione 








» scaduti © scadono nel 
ali il diritto di pa- 


dono, sl al az corea cdi ie [La Sela dolorifuga di Scala Stott | See tatti roriago, nia 





Wa congregatizia Or- Tali Pastiglie sono prescritte dui medici intel- 


e nei giorni ed 






tutti 





agi in cui la d 
culen 

no la sola p 
sia conservata imaliterabile, e sotto 
forma gradevole al gusto. 





cestione degli ali 











ricita 





urale . approvata dall’ Accademi 









MALATTIA DE 


RIMEDIO SICURO DEL CHIMICO GALLEANI DI MILA NO. 


dello Stabilimento Agrario 





APP 





Maiattie contagione, recenti, antiche e ero- 
Parigi, rue Lamartine, 35. — 








camomille, © per 
eftetto. 


| cous? 
| vasetti 








nenti la vera polvere incetti 










di cartone. 
pure a centinaia © a libbre, 


VA DI WASMANN à pà 


Paitova, Cornelio; Ficenza, 





Hi 








Palma” Marni; Trento | Giupponi: Beliw 
Uja | Locatelli: £ate, Martini; Atria, Pi 4 

ghi; Montagnana, Andoltato 
denone, Varaschini; Ragusa, 
Spalato, de Grazio: Sebenico, 











I BACHI DI SETA 








Brevetto 11 marzo 1961. 
PLICAZIONE E DI MODICA SPESA 









za, di poco 0 nessi 








lerl; Perona, Friuzi; Legnago, &. Valeri: Hanon 
ME Impossibile. Esse os | Clemin; 7reiso, Bindoni; Ceneda, Marchetti: 
sparazione medica, in cui la Pe» | Filipuz 


î: Hecere, Lin 








ATTI GIUDIZIARII qoini no e E l'o, coi e dt 
se se pe n 


N asis. 4. pubb. | 


Si rendo noto, che nel pa 
lasso dominicale a 8. Brusoo, di 
agonia coveaiale fa 
lovarn: Maurogordato nl giorno 
97 giugno p. v., dlle ore 9 st. 
alle ore 2 pom, si terrà un quinto 
esporizoato di ‘subasta degli 1m- 
mobili e mobli di detta ragione 
qui sottoindicati dinanzi ad 2 
gita Commissione: grodizale, alle 























Commissione che sarà ineariv’a | sia a tario dl coceoso sseco- | pressimi # i rale si NN. 163, 
Li Mn escono il dacimo del va- | tot, rbcuti a carie» dol dell | 170, 606, 6 6. 607. 698. 751. 
dire di stime del Lotto io feta» | bratario. tuti pri che eve | 4378, di pt. cno_63-Oi, cala 
none, è €ò in moneta ef ita tuaimente lo sggravassro, il odia di a. L. 318:12 
di argento a tanta, cp ore in vb decime ed alito seosa diritto di 
gletu dllo Sabl merto Mercane | rilunone verso îl eoucorso. Î 
tile di Venezia per fiorini sur | TX Tutto lo speso: relativo 
"IV. Pro'giorni 45 dala int | 
mazione dl ‘ecroto di delibera | 
dovrà il delberatario. depositare 
alla Conca fort di questa Prot 
Fa l'intro presso in moneta so- | fa om 15 dall’ 














peri 5. 
nante di srgocto a tarifa, opyure | delibera al pogamento di tutte le | rendita di L. 192:70 
in viglorti dol suddetto Stabili- | speso strettamenta inerenti alla Chiusura attigua a: NN. 510, 
mesto per foriai d'argento, od in | sente rascorione diviro spocifca | 516, di pert. core 9-9, coo la 
diftto "i debboratario perderà il | da esoero giutiivimento liquidata. | rendita di L' 30, 87 
deposito, è sertostarà alla pardita Descrizione Chiusora sla Brenta reca 


dela difereaza patvva di una nuo» | — degli nti ca eoti ia salato. | | ai NN, 485, 490, 1841, 1019, 
va delibera. Pomea di Venezia Distrono di | di peri. cons. 19-35, cola reo 
Delo, Comune censario di Sun | ci : 


Palazzo di villeggiatura con 
giardino, orto ed altre a/icenze 
im mappa ai NN. 757, 75%, 760, 
164, 764, di pt. cons. 24.78 
cola rendita coosuariv di a. Le 
18, pù part. cos. 3.65 











zione gi mobi: delbrt è soa dele pese de re far 

la restituzione del deposito cau- | ponenti le atincense 10 

n ‘do | fi convertita in altro toy, 0 che 
del | l'akra (a demolita. 

Chosa a 1 2 v. sensa fb 

Sriche attigua alla veneta sariola 
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ci 























Mobili, suppel'eti, utensili, np Bondi Uniglio 
meno pochi ed insigaifianti «g- N. Usglie 
Qutti distratti por uso E 6. Neville 
istraziene, e pel meg_ior imperio MU Squerarali. 


uadri, della stimo dii .r.21580 60 | Prima — Trieste 5 +prile 11 








°” Locchè si pubblichi nei luo- 
@ a'inverse: per tre volto 


ella Gasvetia Ufficiale. 
Dall'I R. Pretura, 
Dolo, 28 sprle 186% 


ll Pretore Drig, BentDETi. | monetata valuta in 
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mune posti 
(Ag RG. Neville 0 C Venezia 
i 442. 
Bondi Usiglio 
don .ok port A enni © O FLaed Dl 
affettivi d' argento, sclesa carta | accettata p. p.E G. N (6 








medesimi M. Squeraroli. 
poocniei n costo. mor mesnlo | Prima — Terno 5 none 1884 
avriso. per forici 4450 efftri. 








n. 9916 de inib | Agg RG Mile eC Veio | A 1 nen dit sia pr 
? (440. questa prima di cambio ail' ordi- 
Si difidano gli ovetnli de P. p. Bondi Usigio | ne mio proprio la somma di fi. 
tetori del cambiali sotindoscitta N. Usgli tini milo. quttoento enquanta 


a prestare a questo Trbucale | accattata p. p. E G. Newilo 0. | effi C 
eniro giorni 45 dalla loro risse Rs pero! lai mine 


diva sesdenza, coll avveranza che 
Arascorso inf'utisosame:to wa til 
termine, si procederà 
dzzazione delle cambiali sudsotre 

i deli articolo 73 dela lag 
ge di casdio, è chiarandole male 


Prima — Trento 5 








spie 
4s0 


prosnia ia ceto marci condo 


riso. 

Ai agg EG Novi 0C. Vea 
L 443. 

PP _Boadi Usiglio 
N Usgio. 
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Ai sigg. EG. NovileaC. Vi 
Ln 10 Veoszia 


ppi Bondi Usiglio | col 








N, Usigio | suo confronto ia jatvioce 2° 
secettata p. p_ EG. nevile eC. | gio corr, N. 10077 per 
(MS Al pagamento di fesmchi È 
Dall'I R. Comm. con odierno Die «to vent 


Meleimo, ni on, | Stato armeno di 
faner'a, 24 muggio 18%4. | dott Misiraca che sm è è 
Il Cons. Au, President», Mutti, { in suo curatore ad acum, 
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Reggio, Dir. © | si sulla medes‘ma orciato | 


tre 
No ssta 4. pubb. 





Si rende noto, che sopra 
stanza dei'1. R. lutendeora Pro- 
vineiale dell: Finante in Verora, | sa giusitiali ‘n. diperdenta 
od in confrotto di Fuin V.acerzo | rambiate 
® consorti, avrà lu 

2 agosto p. v., dalle 


















litivo conto di ritor. 
Incomberd ad essa Teres: 
alle 4 pom. il rango di far giungere sl È 
d'asta per law tegli coratore i tempo uti! 
rerso del fondo desemito vel- | eroduta sccezione, 














 febbrato 1860 01 





res 


| Rditto 8 dicembre r. p. Numero | gliere @_partaipare ai Tric» | 
42645, ferma ia altro. condizioni HO pci entri as NR 

















giasso dovrà aserivre a sì modezi 
Sa afivto ed inserito per | consegunote della proprà i 

po) nella Gaszetia Uffziale ill presente gi pube 
fenonia» ed affigga nei luoghi soliti, *' 
Dal'Î. R. Protur n per tre tone in 003 


n 
Seave, 15 mocgo 1866. | Gaszena Ufizile a cm #1 


11 Pretore, Scanpora. Spedizione. 
_ uni R Tribunale © 
N 10077. 2 pabò. 
EDITTO. i 


Si notifica a Teresa Berengo 
Schierato, arnente d' ignota dimora, 
che la Ditta Huthor Holiiger è C*, 














(Seguo il Supplimento, N. 681 
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